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con unu trentina 
firme — con una 
c lo stemma sarei 
riga salta fuori una 
oscuro, antipatica 

Che. dia volo è mi
centrato del viaggio d 'u n  turista nel 1840: un 
lascia passare traverso i confini innumerevoli 
dell’Ausonia in pillole, allietata dalle carezze'do- 
ganali e poliziesche che Giusti sferzava con un 
riso che sa di pianto. Insemina, qualcosa come 
una gigantesca tessera, autorizzante il signor conte 
Valmarana Benedetto a viaggiare da Venezia a  
Napoli tornando per la Toscana e Lombardia.

Quota 1900 (L. 6.00)
I l  v e rsa m e n to  d e lla  q u o ta  

1SHH) ( l i .  ) si «levo fa re  e n tro  
Il 15 G e n n a io  1900 .  D opo q u e sta  
d a ta  i s ig n o r i soci r it a r d a t a r i  r i 
c e v e ra n n o  a  d o m ic ilio  un a s s e 
g n o  p o sta le  d i L . 0 .5 5 . A ll ’a s s e 
g n o  ò a n n esso  II ta llo n c in o  11 ) 0 0  
elio  re n d e  v a lid a  la  te s s e ra  p e r  
il n u o vo  an n o .

sso Nerbale con
ici i 84

DA UNA TESSERA ALL’ ALTRA

Questa è veramente l'epoca delle esumazioni.
A tutta prima parrebbe che a ll’ umanità — 

lanciata in ferrovia, in automobile, in biciclette 
verso il progresso — mancasse il tempo per fru
gare nel passato, nel vecchio abisso senza fondo, 
ove va a finire tanta parte di noi stessi.

Invece no.
La ricerca affannosa del vero balenante nel- 

l ’ avvenire, non scema affatto in noi il gusto per 
le cose del buon tempo antico. Dei vecchi ru
deri, delle decrepite rovine, dei mobili tarlati, 
dei polverosi documenti conservano ancora per 
1’ uomo moderno l'attrattiva divina che emana 
dall’ arte. La differenza sta solo nei mezzi j>er- 
fezionati di ricerca. Per cui si va a Pompei in 
automobile, si calcano in bicicletta le sabbie del 
vetusto Egitto, e si penetra nelle misteriose ca
verne con un fanale-acetilene.

Come esempio probativo, ecco qua il Bertarclli 
che per riposarsi — se ciò c  possibile ad un 
lavoratore par suo —  ha scovato in un archivio 
dimenticato, una tessera del 1840.

Quando si parla di tessera, vien subito in 
mente l’elegante quadratino del Touring ; questo 
pezzo di carta eh’ è veramente una specie di 
Sesamo, spalancante molte porte, e rovesciarne 
tante barriere fiscali. La tessera in questione è 
però qualcosa di meno potente. In compenso ha 
proporzioni rispettabili. Figuratevi un pezzo di 
carta lungo metri 1,30 e largo 30 centimetri, —

Del signor Conte Benedetto Valmarana non 
sappiamo alcunché, aU’infuori del curioso docu
mento in questione: la ragione del viaggio è de
signata colla forinola solita per chi è ricco: 
P er motivi d i salute. Ma come si potrebbe conci
liare ciò con la partenza da Venezia in Dicembre, 
l ’ arrivo a Napoli in Maggio, la brevissima di
mora in quel sito incantato, preceduta dal sog
giorno invernale in R una di due mesi, proprio 
nel periodo carnevalesco ? Al signor conte doveva 
certo pesare l ’ aria sospettosa della Venezia di quel 
temi)o: e pesar tanto, da risolversi a partire la 
vigilia di Natale, epoca in cui tutti amano tor
nare. Ma queste sono cose ad hominem. Per noi, 
il'documcnto dà altre impressioni e riflessioni.

Intanto, ecco un povero signore che, prima di 
poter partire, deve cominciare la via crucis delle 
Legazioni esistenti in Venezia: ogni statercllo ita
lico vi ha il suo rappresentante, messo li per al
lungar le pratiche ed intascar danari con carte, 
vidimazioni, bolli. Il conte Valmarana comincia 
il 5 Dicembre a far imprimere sulla sua Tessera 
passaporto l ’L  R . Bollo di controlleria, e poi il 
visto della Direzione di polizia austrìaco, il visto 
della cancelleria del Reame Due Sicilie^— quello 
dello Stato Pontificio -  quello del Consolato di 
Toscana -  quello infine del Regno Sardo. E il 
24, solamente, finisce la costósa prefazione del 
viaggio tra i vari uffici.

Si può partire ormai !
Adagio.
Abbiate ben cura di porre attenzione a Ro

vigo. Guai se non vi fate firmare il foglio masto
dontico, e se —  poco dopo — non vi procurate 
una nuova firma a Francolino prima d ’entrare 
in Ferrara. In questo antico centro di coltura 
Ariostesca ed Estense, un tempo si poteva andare 
senz’altro pericolo dei ladroni di strada. Nel 1840
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pigliano voi — messer conte di Valraarana — 
per un predone, e vi costringono a mettere sulla 
vostra carta tre visti polizieschi in un giorno, c 
per 40 chilometri di via percorsa!

La strada tra Ferrara e Roma è rattristata da 
soli 5 bolli di polizia : una vera fortuna dopo 
gli inizi del viaggio. Il clero è sempre ottimista! 
Se le porte dell'inferno non hanno mai prevalso 
contro la Chiesa, come volete che possa recar 
danno al suo Stato del 1840 un qualsiasi mis
credente o liberale venuto da lontana parte? 
Lasciamolo entrare, e stare, e spender denari ! 
Quando vorrà uscire, ci penseranno gli altri.

La conclusione è semplice.
Il conte di Valmarana — turista emerito — 

parte da Roma il 3 maggio per Napoli, Firenze, 
Parma/ Milano, Mantova, e vi arriva l 'n  luglio. 
Qualcosa come due mesi tra viaggio e soggiorno. 
Orbene, il poveretto è obbligato a sorbirsi nu
mero J7  vidimazioni, con relative tasse, a tutti 
gli uffici, posti, cancellerie, passaggi, dogane, 
barriere civiche, confini, esistenti nel paese che 
Apennin parte. Guardando quel lungo foglio, 
par quasi di assistere alle scene comiche di in
quisizione vessatoria, per la quale chiunque an
dava pel mondo era un ozioso, un vagabondo, 
o almeno.... un sospetto, da sorvegliare, da veder 
partire, e da pelare per ogni tardigrado suo passo.

Ma pensando bene, la tessera del conte di 
Valmarana — pace all' anima sua — suggerisce 
tante altre riflessioni.

Se la sua esumazione è una prova palpabile 
del progresso dell'idea turistica: se noi possiamo, 
dopo sessantanni, mandare un sospiro di sod
disfazione perchè tutti gli Statcrelli occhiuti e 
neofobi hanno lasciato il posto ad una Italia 
unica e libera ; noi dobbiamo anche domandarci 
se proprio si tratta di un documento vecchio, o 
se il conte di Valmarana anche cinque anni fa, 
neiritalia una, non si sarebbe trovato — viag

giando ciclisticamente — alle medesime condi
zioni di permessi, di bolli, di barriere, di lascia 
passare.

E  dobbiamo concludere che si.
E ' storia di jeri. Eppure si va così in fretta, 

che quasi non si ricorda più la babele recentis
sima di regolamenti municipali vari, multiformi, 
contradditori, bestiali, che faceva legge prima 
della Legge sui velocipedi.

Non c ’erano più — è vero — le Legazioni e 
Cancellerie di 7 Stati coi relativi bolli e tasse. 
Ma c ’era, per ogni minuscola città, il suo bravo 
Regolamento segnante ai ciclisti quasi il respiro, 
provvedendo a interdirgli una gran parte delle 
vie pubbliche, a fissargli l ’epoca di soggiorno 
senza tirar fuori quattrini, a moderargli il passo, 
le ore di circolazione, i diritti che ha ogni min
chione che va a piedi.... od in carrozza.

Le esumazioni, quindi, hanno sempre qualcosa 
di buono.

Esse — presentandoci materializzate in un do
cumento le condizioni di un tempo— ci richia
mano alla mente le condizioni di ieri. Ci fanno 
misurare il cammino percorso, e ci segnano il 
campo ove dobbiamo arare, per avere dei frutti 
turistici completi e maturi.

La tessera del conte Valmarana, messa a lato 
del minuscolo quadratino giallo del Touring, vale 
un discorso sul progresso del turismo razionale.

L ’altro ieri un commissario di polizia, e ieri 
un assessore comunale potevano dire ai viaggia
tori : Di che vi lagnate? viaggio io forse?

Oggi il tratto di spirito ferravilliuno è roba da 
museo.

Un museo che accolga nel suo interno tutti i 
regolamenti polizieschi, velofobi, antituristici della 
nova Italia, c porti infisso sulla porta d ’ ingresso 
la nostra tessera, per la quale anche i confini 
esteri Esistono ormai -  ciclisticamente -  di nome.

doti. Favari.

Deliberazioni del Consiglio
Seduta del 22 Novembre i8gg.

. P re s id e n z a :  JOHNSON
P R E S E N T I :  A u r a t i —  A rdrno hi — B a r a t t a  —  Db k t a- 

r r l u  —  B inao h i —  B in da  —  F a v a k i —  G a v a z zi —  G o kla  —  
G uasti —  M a r r l u  — M oro —  O u v i r r i  —  P ahuoni — R iv a  A .
—  V a x z it t i  ed i Sim tiaci:  R iv a  —  S o fìr b ih  — T i 'r r in i .

J ohnson, richiamate le cortesie grandi che 
i colleghi vollero usargli in occasione delle feste 
del quinquennio del T ., li ringrazia col cuore 
profondamente commosso, come vivamente rin
grazia il comitato promotore delle feste ed i soci 
tutti. Egli sente la grande, nuova* responsa
bilità che gli incombe verso il T . e si augura 
di potersi rendere degno delle attestazioni rice
vute — che egli crede superiori ai suoi meriti
— e di cui serberà perenne ricordo.

R iv a  c Be r t a r e l e i gli rispondono in nome 
del Comitato, del Consiglio e dei Soci.

Per 1* incremento del Touring. —  XI Consiglio si 
intrattiene sull’opportunità di attuare talune pro
poste, suggerite in parte da Capi-Consoli, tutte in
formate al concetto di diffondere la conoscenza 
dall’ opera del T . e di agevolarne rincremento; 
conviene che l ’ aumento nel numero dei soci, pur 
sempre confortante, potrebbe però essere mag
giore, dato il numero dei ciclisti in Italia (quale 
si rileva dal prospetto presentato dalla Direzione! 
se l ’opera del T. fosse meglio conosciuta; sicché 
riconosce utili le iniziative che tendono a popola- 
rizzare il nostro sodalizio; e prendendo in esame 
le varie proposte, dopo ampia discussione, delibera 
come segue :
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1) Monografia su//1 opera del T. — Dìi inca
rico al Capo Sezione Strade Berta rei li — che 
accetta — di provvedere alla pubblicazione di 
una breve memoria illustrativa dell’ opera del T. 
sul genere di quella già da lui pubblicata nel 1897. 
Tale monografia sarà poi da diffondersi col mezzo 
dei consoli a 100.000 copie al principio della 
prossima primavera fra tutti i ciclisti d 'Ita lia  
non ancora soci del T. per acquistare nuovi af- 
gliati in ogni regione.

2) Distintivi pei Soci benemeriti. — Auto
rizza la coniazione di speciali distintivi che ver
ranno assegnati a quei Capi consoli, Consoli e 
Soci che si saranno resi particolarmente bene
meriti del T. col procurargli dieci nuovi soci 
effettivi o cinque soci vitalizi. L ’ assegnazione di 
questi distintivi sarà deliberata dal Consiglio, su 
proposta della Direzione eri il nome dei soci be
nemeriti verrà segnalato sulla Rivista.

3) Corpo Consolare. — Delibera la revisione 
generale dell’elenco del corpo Consolare affidan
dola al Capo Console generale Gavazzi ed al 
Capo Console generale aggiunto Gorla : i quali 
sono incaricati di presentare, in una prossima 
seduta: i °  l ’elenco dei Consoli da nominarsi nelle 
località dove un nuovo Console potrebbe essere 
utile centro di propaganda; 2 .0 l ’elenco dei Con
soli da sostituirsi.

La statistica, di recente compilata, dei soci, 
divisi per comune o per provincia, conferma infatti 
che nella intelligente organizzazione del corpo 
consolare sta una delle grandi forze del Touring; 
perche solo là dove il Touring ha Consoli attivi 
c diligenti si hanno forti nuclei di ciclisti soci 
del Touring; dove il Console manca, o dove esso 
non si prende a cuore la propria carica, i soci 
sono in molto minor numero di quello che po
trebbero essere.

4) Insegne pei Consolati. — Autorizza la fab
bricazione di speciali insegne pei consoli del T. 
da essere esposte alle rispettive case, per maggior 
comodità dei turisti clic ponno aver bisogno 
dell’opera del Console. Tali insegne saranno in
viate solo ai Consoli che ne faranno richiesta, e 
verranno cedute mediante corrispettivo da deter
minarsi, e dietro espressa dichiarazione del tito
lare che egli restituirà l ’ insegna al cessare della 
propria carica.

6) Cartoline del T. — Si riserba ili ritornare 
sulla proposta pubblicazione di una artistica 
cartolina, da mettersi in vendita pei Soci e pel 
pubblico a titolo di reclame del T ., pubblica
zione già in massima autorizzata dal Consiglio, 
ma ancora tenuta in sospeso per considerazioni 
d ’ indole finanziaria.

7) Modificazioni allo Statuto. — Dà incarico 
alla Direzione Generale ed all’Avv. Agrati di 
prendere in particolare esame le disposizioni dello 
Statuto sociale; e di riferire in una prossima se
duta, se e quali modificazioni sia opportuno intro
durvi per renderlo meglio in relazione alle esigenze 
presenti e future del T ; le cui iniziative si in
tendono dirette non solo .a favore del cicllismo ma 
anche dell’automobilismo e del turismo in genere.

Seduta del 39 Novembre 1899.

P re sid enza: JOHNSON.
PRESENTI : A u r a t i —  A r d sn o iii —  B a k v t t a  —  B i u t a r u x i

— B inda  —  F a v a r i — G u a st i — O u v i r r i  ed i l  Sindaco T u r b im i.
—  Scusato: G avazzi

Rivista Mensile, — J ohnson fa presente come 
la Rivista Mensile, pubblicata quest’anno sotto 
la intelligente direzione dei colleglli Agrati, Fa
vari ed Olivieri, sia notevolmente migliorata in 
confronto agli scorsi anni e ricorda come siano 
pervenute congratulazioni e dai soci e dalla stampa 
all’ indirizzo degli egregi redattori. Questi però 
ritengono che la Rivista potrebbe riescire ancor 
migliore, se un sol consigliere presiedesse alla 
sua redazione: perchè in questo caso si avrebbe 
maggiore unità di indirizzo.

In relazione a questo concetto, i colleglli Olivieri 
ed Agrati, |>er meglio agevolare al Consiglio una 
deliberazione in argomento, hanno rassegnato le 
loro dimissioni per iscritto, designando a redat
tore unico della Rivista il collega dott. Favari, 
pur promettendo di continuare ad occuparsi come 
redattori ordinari del giornale, ognuno nella se
zione di sua particolare competenza, e cioè nelle 
sezioni Legale e Bibliografica.

Il Consiglio, preso atto di questa comuni
cazione, mentre esprime i più vivi ringraziamenti 
ai colleglli Agrati ed Olivieri per l ’ illuminata 
opera da essi prestata nel corso dell’anno al 
miglioramento della Rivista, accogliendone de
ferente il competente avviso, determina che a 
partire dalla Rivista di dicembre la redazione 
della medesima resti affidata al collega Favari. 
Questi nella pubblicazione procederà d ’accordo, 
come pel passato, colla Direzione generale, la 
quale delega al direttore generale aggiunto, 
ing. A. Riva, le proprie attribuzioni per ciò 
che ridette la Rivista.

Cassette di riparazione - Pali indicatori. —  Su
proposta del cancelliere Ardenghi si autorizza la 
spesa per l ’acquisto di 30 nuove cassette da ri
parazioni e di 100 pali indicatori.

Seduta del 6 Dicembre 1899.

P re sid e n za : JOHNSON.
PRESENTI : P a r v it à  — 13i s a g h i — B inda  — F a v a r i — 

G uanti —  G o k u  —  M a r m a i  — M oro —  O i.iv ib r i  —  P ah boni

—  ed i l  Sindaco T u r r in i . —  Scusati : A r d e n o iii — 11f.h takm .l i

—  R iv a  A .

Esposizione Fotografica. — JOHNSON comunica 
che il presidente della Società Fotografica Su
balpina conte Edoardo Bertone di Sambuy, nel 
dare l’annuncio della Esposizione Fotografica 
che si terrà in Torino nel febbraio 1900, ri
leva come questa notizia possa interessare molti 
soci del Touring che coltivano entrambi gli sport 
fotografico e ciclistico; c fa presente come essa 
sarebbe accolta con maggior interesse qualora il 
T. stabilisse un premio per un concorso foto
grafico che interessasse lo sport ciclistico, sempre



4 TOURING CLUB CICLISTICO ITALIANO

restando nel campo dell'arte. Il conte di Sambuy 
aggiunge che la Società Fotografica sarebbe ben 
lieta di accogliere le fotografie dei concorrenti 
e destinar loro, un posto speciale ; ed infine che 
le norme c modalità del concorso potrebbero 
essere fissate dal Touring — la cui Direzione 
potrebbe intervenire nel giudizio del concorso.

Il Consiglio prende atto con viva simpatia del 
cortese invito ; delibera di assegnare due me
daglie d ’oro alla speciale sezione fotografica ri- 
serbata allo sport, c delega il capo console di 
Torino conte Capponi Tronca a far parte della 
Commissione aggiudicatrice dei premi.

Trasporto delle biciclette sulle ferrovie Adriatiche.
— Pa regn i, capo sezione Movimento, legge il 
rapporto predisposto per la Direzione delle fer
rovie Adriatiche perchè esse revochino il prov
vedimento emanato il 14 ottobre 90 N. 0832, 
col quale si fa obbligo di spogliare di ogni ac
cessorio (borsa, fanale, pompa, campanello) la 
bicicletta che si intende spedire per ferrovia.

Il Consiglio ne prende atto.
Tcwiring Svedese. — Il Segretario comunica che 

la Svenska Turistfòreningen di Stoccolma (Tou
ring Club di Svezia) in data 6 dicembre 1899 
ha firmato la convenzione di rcciprocanza pro
posta dal T . C. C. I. sulle basi concordate col 
Deutscher Touring Club München (vedere Ri
vista di dicembre 1899).

Si prendono poi deliberazioni di ordine interno.

Seduta del Dicembre i8gg.
P re s id e n za :  JO H N S O N .

PRESENTI: A c k a t z  — A mobnghx — B aru tta  — B k r t a r e ll i
— B xnaohx —  B in d a  — F a v a k i  —  G a v a z z i —  G o h l a —  G u a st i
—  J ounson — M oro —  O l i v i e r i  — P ard o n ! —  R iv a  —  V a n - 
u r m  — ed i l  M u d a ci T u r r in i . — S cu sa to : M a r k l l i .

Per i convegni ciclistici. — JOHNSON riassume 
la discussione avvenuta in seduta 18 Nov. 1899 
circa l ’opportunità o meno di disciplinare i con
vegni Touristici, c più specialmente sul desiderio 
stato espresso che venga stabilito d ’anno in anno, 
in una determinata città, un convegno nazionale 
unico, al quale la Direzione, debba dare a prefe
renza d ’altri, il proprio appoggio.

Dopo ampia discussione il Consiglio unanime 
approva in argomento il seguente ordine del 
giorno :

4 Sulla proposta di disciplinare i convegni Tu
ristici, il Consiglio, ritenuto che l ’esperienza dello 
scorso quinquennio ha dimostrato essere utile 
lasciare alla libera iniziativa dei consolati l ’ in
dire quei convegni che essi ritengono opportuni 
per l ’ incremento della causa turistica, e della 
cui riescita essi sentono di assumere la respon
sabilità ;

Riaffermando la propria simpatia per questi 
convegni, ai quali sarà ben lieto di dare il 
suo cordiale appoggio come per l ’addietro, passa 
all’ordine del giorno ».

Tale ordine del giorno verrà tosto comunicato 
ai Consolati di Roma, Napoli c Ancona, che 
avevano fatto domanda perchè la rispettiva città 
fosse scelta a sede del Convegno Nazionale 
pel 19c».

Nuove pubblicazioni d e l Touring. —  B E R T A R E L L I  

propone che pel 1900 il Touring abbia a pub
blicare una nuova edizione della « Guida delle 
Grandi Comunicazioni » in relazione al progetto 
che dettagliatamente egli espone (vedi rubrica : 
Sezione strade, pag. 5). Propone pure che pel 
1900 si abbia a compilare e distribuire ai soci 
la guida regionale della Toscana, la carta di una 
parte dell’ Italia Meridionale, ed alcuni profili 
di cui si riserba di indicare il numero e la lo
calità.

Il Consiglio a voti unanimi approva.
Guida dcll’EniHia. —  BERTARELLI presenta la 

guida dell’ Emilia predisposta pei soci del Tou
ring.

Il Consiglio unanime plaude alla splendida 
opera del capo sezione strade che, con questo 
sua nuova importantissima pubblicazione, ha così 
descritto pel Touring una rete di 61600 km.

Delibera poi che la pubblicazione venga 
inviata ai soci che già hanno versato la quota 
1900 ed agli altri soci man mano essi invieranno 
la rispettiva quota di L . 6.

Lega Internazionale delle Associazioni Ciclistiche. 
—  Johnson  comunica che il segretario della 
L. I. A. T.. Shipton, ha ricevuto dal presidente 
dell’ Unione Velocipedistica di Francia, H. Pagis, 
una risposta definitiva in merito al Congresso 
del 1900 della Lega Internazionale, dalla quale 
risulta che la Unione Velocipedistica di Francia, 
ha deciso di incaricarsi dell’organizzazione del 
Congresso che la L. I. A . T . terrà a Parigi 
nel 1900.

In relazione a ciò il signor Shipton avverte 
che rimetterà per la fine di novembre l ’ammini
strazione’ della Lega nelle mani dell’ Unione Ve
locipedistica di Francia, e prega di indirizzare 
ogni comunicazione concernente la L . I. A. T. 
a ll’ufficio di detta associazione, la cui sede so
ciale è a Parigi, 2 1 , Rue des Bons-Enfants.

Il Consiglio ne prende atto.
Sezione Fotografica. —  Moro interpella il Con

siglio circa i lavori della sezione fotografica de
liberata dal Consiglio in seduta del 18 gennaio, 
8 marzo e 22 marzo 1899.

F a va ri espone le ragioni che hanno impedito 
di sviluppare la sezione stessa, e si riserba di 
fare concrete comunicazioni in proposito in una 
prossima seduta.

Soci vitalizi — Si ammettono a Soci vitalizi i 
signori : Rag. Roberto Maschini di Padova — 
Avv. Emilio Monzini, Carlo Zahn, Avv. Fran
cesco Cazzo, di Genova — Ing. Erminio Alberti, 
Marchese Dott. Alessandro Tassoni, di Milano.

Si prendono da ultimo deliberazioni di ordine 
interno.

// Segretario
A vv. F . G uasti.

A l prossimo numero:
— Un viaggio nell’Europa centrale.
— Il bicicletto Diam ente.
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S E Z I O N E  S T R A D E

G uida dell’ Em ilia . — Il grosso lavoro è ul
timato e pronto da spedire ai Soci. Il Consiglio 
ha deliberato che ciò avvenga mano mano che 
questi pagano la quota 1900, e ciò per eccitarli 
maggiormente ad essere precisi alla data statu
taria (la quale assegna il 15 gennaio come ulti
matum per il versamento).

Mediante le carte indice in nero e rosso si è 
superato Tinconveniente dell-agglomerazione dei 
nomi e dei numeri nell’ intricatissima rete stra
dale della zona piana. Nella parte agricola del
l ’Emilia lo sviluppo della descrizione itineraria 
riuscì veramente enorme, basta guardare le pa
gine senza profili, c sono molte, per farsene 
un’ idea. L ’esperienza mi ha insegnato che sol
tanto con una descrizione analitica assolutamente 
completa si risponde ai bisogni diversissimi cui 
la Guida deve servire, e che vanno ben al di là 
di quanto i ciclisti, in generale, chiederebbero.

Il disegno della copertina è del pittore archi
tetto A. Termini, e la legatura della ditta Brusa.

Guida della T oscan a . — Mi accingo al nuovo 
lavoro, che mi riuscirà particolarmente simpatico 
trattandosi di una regione artistica per eccellenza, 
e ricchissima di bellezze naturali.

Comincio colle mie gite di ricognizione pre
liminari nelle località che conosco meno, per 
prendere visione dell’ insieme del terreno: ciò 
che poi mi serve a una più esatta interpreta
zione delle carte e delle inchieste.

Fui giorni sono a riconoscere la Maremma da 
Cecina a Massa Marittima. Partire col diretto 
serale da Milano per scendere, a mattino ancor 
scuro, a Cecina e inforcarvi la bicicletta per 
lanciarmi subito nelle fitte selve di lecci, di ro
veri, di olivastre, ove s ’ incontrano a mandre i 
neri bufali delle ricurve corna traditrici, è tal 
passaggio quasi istantaneo dalla vita supercitta
dina della Galleria all’ambiente selvaggio della 
Maremma, che riempie di un piacere ammirativo 
da troppo pochi turisti conosciuto.

Ho visitato in quest’occasione Populonia, an
tico nido feudale turrito, fortificato, ora tenuta 
Desideri. E ’ un paesucolo circondato da mura 
merlate, con una sola porta d ’entrata che di 
notte si chiude e si guarda, tutto proprietà del 
« padrone » che vi abita presso il maschio an
tico restaurato. Questo nido, cui si giunge per 
una strada incassata in un vallone scuro, per un 
erta strada nascosta nei boschi, domina da,una 
roccia quasi a picco di 180 metri, il mare. E fa
cile pensare che vista si ha da Populonia, il punto 
più alto della penisola di Piombino.

Turisti, andate a Populonia: vi garantisco che 
mi ringrazierete poi del consiglio.

*
* *

In quest’occasione ho visitato e percorso in 
bicicletta tutte le strade ciclabili dell’ Elba. An
date anche là ! In verità noi italiani siamo ostri
che e litodomi. Quando penso le salse in cui i

francesi cucinano, e con ragione, la loro Armorica, 
mi domando perchè noi non facciamo altret
tanto, con ragione non minore, per tanti nostri 
luoghi, di cui uno è l ’Elba. Paese felice anche 
pel clima, felice anche per le ottime strade, le 
quali se sono tutte in pendenza, di rado raggiun
gono inclinazione tale da riuscire fastidiose. La 
varietà di paesaggio dell’ Elba supera quella della 
maggior parte delle nostre riviere, e ciò è dovuto 
alla conformazione irregolarissima delle coste, 
dalla superficie molto accidentata (tocca i 10 19  m. 
alia vetta del monte Capanne) ciò che fa molto 
variare anche la vegetazione, dalla ricchezza geo
logica e infine dal contorno delle isole dell’arci
pelago toscano Pianosa, Gorgona, Capraia, Giglio 
e delle minori Montecerboli, Palmaiola, dei Topi 
ed altre.

E  quasi ciò non bastasse, a Piombino, all’ im
barco, il nostro Console Badanelli è tanto gen
tile da potervi, qualche volta, ottenere l ’entrata 
interessantissima in qualcuna di quelle impo
nenti ferriere.

Guida delle Grandi Com unicazioni. — La
€ Guida delle Grandi Comunicazioni » ha una 
storia. Fu la prima pubblicata dal T. in una edi
zione da me ritenuta provvisoria nel 1895, sotto 
la pressione del l ’estremo e urgente bisogno, che 
avevano i ciclisti di un qualsiasi documento che 
li guidasse.

La prima edizione, che incontrò un grandis
simo favore, fu eseguita in gran fretta, sulla 
carta al 75000, quindi necessariamente le misu
razioni erano soltanto sommarie, e le altimetri^ 
non rappresentavano l ’andamento delle strade, 
ma soltanto ne davano i punti principali.

Nel 1896 pubblicai una nuova Guida delle 
Grandi Comunicazioni, intieramente rifatta, con 
concetti più larghi, più metodici e assai più 
precisi; e basata sulla carta al 25000 per l ’Alta 
Italia e sul 50000 per il resto dell’ Italia Conti
nentale, salvo per quella zona del Lazio, del
l ’ Umbria, della Toscana e delle Marche di cui 
allora non esisteva nè il 50000, nè il 75000 ita
liano, ma soltanto l ’ imperfettissimo 75000 au
striaco.

Mano mano che vennero in luce le carte ita
liane di queste regioni, io andai correggendo 
sulla ristampa delle Grandi Comunicazioni le 
linee relative, e aggiunsi poi anche la Sicilia e 
parecchie linee importanti del Continente, prima 
mancanti. Sia per effetto di queste sostituzioni 
e aggiunte, sia per il fatto delle pagine di re
citi me a diverse ditte, che furono tolte in quanto 
lo permettesse (e non per tutte lo permise) l ’edi
zione stereotipa, ne venne che l ’attuale Guida 
delle Grandi Comunicazioni ha una impagina
zione difettosa, una numerazione di pagine irre
golare, e gli indici in completo disordine.

Inoltre non sono passati quattro anni di lavoro 
per nulla. Mi sono specializzato in modo da 
potere, colle forze mie e con quelle che mi for
nisce il Touring, ottenere maggiore precisione di 
lavoro, maggiore perspicuità di esposizione, in- 
somma di poter fare una nuova « Guida delle 
Grandi Comunicazioni » più soddisfacente.
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Questi sono, in complesso, i motivi per cui 
circa un anno fa domandai al Consiglio, e questo 
approvò, l'autorizzazione di avviare il lavoro, 
domandando in pari tempo, che intorno ad esso 
fosse mantenuto il più geloso silenzio, poiché 
prevedendone la lontana scadenza, data la sua 
mole, trovavo inutile di annunciarlo, prima che 
esso fosse a un punto tale da vederne prossimo 
il compimento.

Ora questo non essendo lontano, io esposi in 
seduta di mercoledì 13  corr. lo stato attuale delle 
cose al Consiglio, e insieme anche la forma de
finitiva che ho dato alla Guida: e la proposta 
— che venne approvata — per la sua assegna
zione a tutti indistintamente i soci del 1900.

La nuova Guida riuscirà presso a poco del 
volume della attuale, cioè di 400-450 pagine di
visa in tre volumetti. Le lince considerate di 
gran comunicazione sono presso a poco le stesse; 
coordinate però in parte con concetti suggeriti 
del pratico uso della Guida in questi anni. Sarà 
aggiunta la Sardegna, sarà dato uno sviluppo 
completo a tutte le linee dell’ Italia Geografica 
(comprendendovi Ticino, Trentino e quel poco 
che i mezzi di informazione consentono per 
Trieste).

Le linee avranno descrizione ancora in forma 
di tabelle come le attuali e colle stesse notizie, 
esclusa la colonna delle altimetrie ed esclusi i 
dettagli topografici troppo minuti per trovar 
posto in una Guida generale. (Chi vuole questi 
dettagli li hàj o li avrà sulle Regionali).

Considerando che la Gran Comunicazione serve 
per percorrere gli stradoni, vi saranno solo i 
paesi di qualche importanza che si toccano, i 
bivi di gran comunicazione e i grandi accidenti 
del terreno (p. e. grossi fiumi c simili).

Con ciò, e colla soppressione totale della re
clame si guadagna uno spazio notevole, neces
sario — e non basterà — perché ogni linea sarà 
accompagnata dal profilo del terreno, stabilito nel 
modo più accurato che mi sarà possibile.

La perspicuità del profilo è ormai così apprezzata 
nelle Guide, che non vale la pena di discorrerne. 
Un profilo dà a colpo d ’occhio l ’andamento al
timetrico cento volte meglio di una, pur minuta, 
colonna di altimetrie. Ecco perchè ho soppresso 
questa per sostituirvi quelli. Il lavoro dei pro
fili è per verità enorme, poiché è mia intenzione 
di avvicinarmi il più possibile all’esattezza rela
tiva che si può ragionevolmente desiderare. Ma 
il risultato e anche assai comodo per i turisti. 
I profili delle Grandi Comunicazioni saranno di 
20 chilometri (cioè in scala l/i più piccola lon
gitudinalmente che sulle Regionali, in scala 
altimetrica uguale), e coll’ indicazione numerica 
di tutte le cuspidi salienti e immergenti (indi
cate invece solo graficamente ma non coi nu
meri nelle Regionali) come pure di tutti i paesi 
toccati. Saranno dunque profili molto chiari e 
completi. Circa 16000 chilometri dei forse 30000 
necessari, sono già disegnati e finiti.

Se mi riuscirà di riunire un sufficiente numero 
di documenti recenti da poterli ordinare meto

dicamente in serie, la Guida conterrà delle pian
tine sommarie delle grandi città, coll’ indicazione 
delle porte d ’uscita per le diverse lince.

Infine sarà rifatta l ’ inchiesta stradale che è 
incompleta e risente dell’età : non si leggono 
senza un certo senso di sorpresa le notizie sulle 
limitazioni di circolazione urbana ora vittoriosa
mente sbaragliate dal regolamento di Stato, che 
possiamo ben dire il « nostro » regolamento.

L ’edizione nuova delle Grandi Comunicazioni 
sarà definitiva c stereotipa. Ad essa saranno, in 
seguito, fatte le migliorie di dettaglio che la pra
tica sul terreno potrà suggerire: ma nella mente 
del compilatore dovrebbe costituire l'opera più 
pratica e più precisa che il Touring abbia finora 
fatto nel campo delle pubblicazioni.

La Guida naturalmente verrà data a tutti > 
soci come pubblicazione dell’anno. Essa sarà 
pronta, spero, alla fine di maggio del 1900.

Carta dell’ Italia Meridionale. — Il Consiglio 
ha deliberato di proseguire quest’anno ncH’opera 
intrapresa delle pubblicazioni della Carta d'Italia 
al 500.000.

Coi tre fogli precedentemente dati ai Soci 
(Veneto -  Lombardia, Piemonte, Liguria -  Italia 
Centrale) la pubblicazione ha raggiunto il pa
rallelo di Roma.

Quest’anno pubblicheremo il foglio Italia Me
ridionale, per il quale pendono le trattative 
collT. G. M. di Firenze. La mia proposta al
l’Istituto è di un foglio in dimensione presso a 
poco uguale agli altri, il quale conterrà l ’ Italia dal 
parallelo di Roma a quello di Lagonegro: questo 
foglio, di cui non mancano più che le ultime ap
provazioni contrattuali, delle quali non c ’è mo
tivo di dubitare, presenta ai turisti una delle 
zone le più percorse, cioè quella fra Roma-Na- 
poli, e quindi interesserà al vivo. Inoltre essa 
mette innanzi la descrizione di una parte di 
territorio italiano altrettanto poco conosciuto dai 
turisti, quanto meritevole di esserlo. L ’Abruzzo 
Chietino dove la Majella si estolle tant’alto, la 
zona così pittoresca della Basilicata, le Puglie 
dove il ciclismo andava silenziosamente svi
luppandosi assai per ragione di utilità, le Cala
brie, che entrano sulla Carta sono tutte regioni 
dove la luce è ancora da farsi, e dove la propa
ganda nostra è tuttora insufficiente. Spetta spe
cialmente ai Romani, ai Napoletani, ai Pugliesi 
di operare in questo senso, e questa carta li 
aiuterà.

I Romani hanno già da tempo cominciato 
l ’opera loro proficua ; l ’azione individuale dei 
loro migliori pedali verso Aquila, verso Avez- 
zano, verso Isemia, verso Napoli è ben nota: 
e memorabili sono le gite in gruppo frequente
mente da essi fatte, sopratutto verso l ’Abruzzo 
così poco conosciuto. Avanti dunque sempre !

Nella prossima Rivista spero che tutto sarà 
concluso coll’ Istituto e che potrò annunciare ai 
soci, insieme alla definizione della cosa, l ’epoca 
di spedizione della Carta.

L . V . Be r t a r e l u .
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Cartelli indicatori
Anche nel ciclismo Bologna ha voluto mostrare 

come ha più da insegnare che da apprendere.
Dal Touring .< organo ufficiale » di quella fio

rente attivissima sezione, apprendo infatti :

Le tabelle indicatrici alle porte della città
Il c o n so la to  b o lo g n e s e  d e l T o u r in g  C lu b , 

h a p re so  un p r o v v e d im e n to  d i e  h a  In co n 
tra to  la  g e n e r a le  a p p ro v a z io n e .

O tte n u te  fa c i l i t a z io n i  e  p e rm e s s i d a l M u 
n ic ip io , h a  s ta b il ito  d i  p o r r e  a d  o g n i p o r ta  
u n a  g r a n d e  ta b e lla  d a l la  q u a le  si p u ò  co 
n o s c e re  o v e  c o m in e e  la s t r a d a  c h e  s i p r o 
lu n g a  p e r  la  c a m p a g n a  e d  a  q u a le  d is ta n z a  
s i t ro v a n o  I p a e s i e  le  c i t t à .

L a  p r im a  ta b e lla  è  g ià  s t a t a  a f f is s a  a l la  
p o rta  S a n  F e l i c e :  è  d i m e ta llo  evi e le g a n 
te m e n te  v e r n ic ia t a ;  p o r ta  p r im a  P in d ic a 
z io n e  e  la  d is ta n z a  d i C a s te lf r a n c o , M o d ern i, 
R e g g io ,  P a r m a , P ia c e n z a  e  p o i «n ie lla  «li 
S . G io v a n n i in  P e r s lc e t o  e  C r e v a lc o r e . 
S u l la  d ic i t u r a  c a m p e g g ia  lo  s te m m a  d e l 
T o u r in g  C lu b .

A  g io r n i  s a r a n n o  m e sse  s im ili  p la c c h e  a  
tu tto  le  p o r te  c i t ta d in e , e d  il C o n so la to  
t ie n e  a  s u a  « lisp o siz io n c  a n c h e  p a li  in«liea- 
to r i p e r  t u t t i  1 p r in c ip a li  b iv i !  «Iella p ro 
v in c ia . S a r a n n o  m e ssi in  o p e r a  a l la  lin e  
« Ic lP In vern o  e  sa r a n n o  u t il i  n on  so lo  a i 
to i ir is t l  v e r i, m a  a  tu t t i  « in cili d i e  d e b b o n o  
p e r c o r r e r e  le  n o s t r e  s t r a d e .

N e llo  n o s t r e  s t r a d e ,  a n c h e  n e lle  p r o v in 
c ia l i  r e c e n t i , s i t ro v a n o  i p a r a c a r r i  co n  le 
d is ta n z e  c h ilo m e tr ic h e , m a  sp e sso  s e n z a  
l ’ In d ic a z io n e  «lei p u n to  d i p a r te n z a  e  «il 
«inolio d ’a r r i v o :  so n o  poi r a r i  1 c r o c e v ia  n e i 
«piali s i t r o v i  u n a  ta b e lla  «‘h e  ìn d ic h i co n  
pr«‘«*islone o v e  « o ik I iicoho  le  ¿ tra c ie  c h e  iv i  
s*incontrano.

P e r c iò  1* id e a  «lei T o u r in g , la r g a m e n te  
a p p lic a ta , s a r à  m o lto  u l i le ,  p o t r à  e s s e r e  
«li sp ro n e  a  p r o v in o le  e  c o m u n i a  s e g u ir e  
r e s e m p io , c o m p le ta n d o  co si tui im p o r ta n te  
s e rv iz io  p u b b lic o .

È  con vero compiacimento che tributo, a nome 
del Touring, gli elogi più vivi e sentiti a quella 
solerte Sezione.

Appropriandom i poi la chiusa dell*articolo r i 
velatore , ne cavo l ’ augurio, non solo per i co
muni e per le provincie, ma ben anco per le 
molteplici sparse sezioni nostre: il nobile esempio 
largamente seguito produrrà quei frutti che dal
l ’Associazione nostra sono grandemente desiderati.

Cassette da riparazione
La presente, che è stagione di assoluto riposo 

per la quasi totalità dei ciclisti, non deve essere 
tale per chi ha il dovere di sorvegliare che tutto 
proceda nel modo migliore a vantaggio dei ci
clisti stessi. Si è per questo che io rivolgo viva 
preghiera a tutti quei Capi Consoli, Consoli e Soci, 
pel cui interessamento vennero collocate cassette 
da riparazioni, di rendersi esatto conto dello 
stato in cui attualmente si trovano tali cassette. 
Dopo, quindi, un’attenta visita alle stesse, prego

indicare quali sono quelle che non rispondono 
più allo scopo per cui furono collocate. T a li 
indicazioni giova farle tenere il più sollecitamente 
possibile, onde lasciar il tempo necessario alla 
preparazione delle materie, degli oggetti occor
renti e così rifornire le cassette avanti 1’ appa
rire della prossima prim avera.

Faccio altresì preghiera perchè venga riferito 
in qual modo i custodi della cassetta disimpe
gnano l ’ incarico loro affidato, e perchè le somme, 
che eventualmente si trovano ancora presso di 
essi, vengano trasmesse a questa Direzione G e
nerale.

Q uand'anche poi qualche cassetta si trovasse 
ancora completamente fornita cd in perfetto stato, 
gradirò ugualmente me se nc faccia cenno, alfine 
di aver la conferma che essa si trova nella mede 
sima località ove fu collocata, o prendere nota se 
per qualche motivo, venne cambiata di posto. Ciò 
si rende necessario per la compilazione dell’ an
nuario tooo d ’imminente pubblicazione.

I l  cancelliere
A r a t o  R a o . A r d e n g h i .

U N  V I A G G I O  G R A T I S  A  P A R I G I

L ’Agenzia Ciliari di G . Som mari va e C . (Mi
lano — G alleria V . Emanuele) venuta a cono
scenza che la direzione del T . ha istituito delle 
medaglie di benemerenza per i soci d ie  procurano 
al nostro sodalizio altri io  affigliati (vedi Deli
berazioni del Consiglio) —  convinta che questa 
iniziativa può concorrere ad aum entare in modo 
notevole il numero dei soci del T . mettendolo così 
in grado di rendersi più potente, e di conse
guenza più utile ai so d  tutti —  ha voluto favo
rire tale iniziativa, sentendo di avere ideali in 
parte comuni con quelli del T . Ed in relazione 
a ciò, ha scritto alla  Direzione dichiarando di 
mettere a sua disposizione gratuitamente u n  
b ig l ie t to  d e l  v a lo re  d i  L . 1U5  p e r  
m i v ia g g io  d a  M i la n o  a  P a r i g i ,  con 
alloggio e vitto per otto giorni come dai pro
grammi che invierà, a  richiesta di ogni socio. 
T a le  biglietto verrà estratto a sorte tra quei 
soci clic dal I o. gennaio al 3 0  giugno 19 0 0 , a- 
vranno procurato al T . numero dieci soci t r i t iv i ,  
o cinque vitalizi.

Il T . ringrazia la Ditta Sommariva e C . di questo 
atto cortese e di illum inata, reciprocamente utile, 
propaganda turistiia.

/ distintivi pei Soci benemeriti
I l  C o n s ig lio  D ir e t t iv o  h a  <lelibcrat«> «li 

a s s e g n a r e  u n o  s p e c ia le  « lis t in tlv o  «li b e n e 
m e re n z a  a i  c o l le g ll i  c h e  p r o c u r e r a n n o  a l T . 
numero DIECI Soci annuali o numero 
CINQUE Soci vitalizi.
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Statistica Istruttiva.
Che il Touring abbia un campo di espansione 

molto vasto in Italia è opinione di tutti quelli 
che sanno quanto il turismo si sviluppi in questi 
anni tra noi. E  il Consiglio del Touring che si 
accinge ad una propaganda intensa, comincia a 
preparatisi studiando il terreno coltivabile.

Mercè l'iniziativa del Segretario Guasti e l ’at
tività del Capo ufficio Cuneo, posso quest’ oggi 
riassumere qui un interessante, lungo lavoro. 
Sarà per questo una base per provvedimenti 
pratici di indole diversa, nei rapporti della pub

blicità da dare allTstituzione nostra, nell'abban
dono di quella parte del Corpo Consolare che 
mostra di jx>co interessarsi al progresso del so
dalizio, nella creazione di nuove attività aggiun
gendo al benemerito nucleo dei Consoli che lavo
rano, altri elementi che possano coadiuvarli dove 
ciò risulterà opportuno.

*
♦  *

Riassumo la statistica. Per provincie i ciclisti 
tassati sono, per ogni ioooo abitanti:

1 Milano . . . . UÖ 12, Reggio F.uilia 03 21 Vicenza . . . . 12 32 Perugia . . . . 1 1 40
2 Torino . . . . 113 13; Roma, Modena . <52 22 Pisa, Treviso . . 11 33 Palermo . . . . 13 il
3 Ferrara . . . . 10| 11 Mantova . . . . 01 23 Rovigo, Venezia . 37 31 Sondrio, Macerata 12
4 Ravenna. . . . 87 15 Novara. Verona , 21 Bergamo . , . :i5 35 Belluno . . . . 11 12
r. Livorno . . 8 *. Porto Maurizio. 57 25 Udine . . , 33 3rt Messina, Ascoli . 10 •
0 Bologna . . . . 8 » 10 K o r l i ................... 50 2 1 Pesaro . . , 29 37 Grosseto, Napoli . 7
7 Parma . . 17 Genova . . . . 55 27 Lucca . . . 27 38 Lecce, M .s»4. 4:<
8 Firenze . . 71 1* P av ia ................... 51 28 Trapani . . . 5 41
9 Padova . . . . 07 19 Alessandria. P ia- 29 Ancona . . 23 39 Chicti , Siracusa . 15

10 Cremona. . . . 0 1 ccnza . . . . 5.» 3» Siena................... 21 Teramo, Aquila, K
1 1 Brescia . . . . 65 2 )| Cumo................... 17 31 Arezzo . . . 17 Cagliari, Potenza 4

Bari, Caserta . . 3 
Catania, Salerno, 

Sassari . . . 2 
Benevento, Foggia 

Girgcnti, Cam- 
pobasto . . .  1

Caltanisetta . ,0 .8  
Reggio Calabria . 0.7 
Avellino . . . .  0.0 
Calanraro, Cosenza 0.4

Questa prima indicazione rappresenta molto 
chiaramente ciò che complessivamente si può 
chiamare lo sviluppo del ciclismo. Bisogna però 
per intenderlo bene modificare un po’ le cifre 
applicandovi un coefficiente di correzione in rela
zione alle peculiari condizioni fìsiche di ciascuna 
provincia. Dove la montagna abbonda, ivi, evi
dentemente il ciclismo ha una causa deprimente 
che spiega in parte certe basse cifre. Esempio 
Roma, Como, Perugia lo cui vastissime provincie 
nella parte più ciclabile sono vivamente frequen
tate, ma di cui l ’indice statistico è basso perchè 
troppa parte del loro territorio è montuosa. Col-

pisce invece, perchè dovuta a una vera refrat
tarietà (fino ad ora) al ciclismo, la statistica di 
certe provincie (Napoli 7, Bari 3, Caserta 3, 
Salerno, 2) in cui il territorio, se non sempre, 
la strada, par fatto apposta per la bicicletta.

*
* *

Ora vediamo di raccogliere in una chiara ta
bella questi dati assoluti estremamente interes
santi: la quantità di ciclisti che pagano tassa in 
ciascuna Provincia, c il loro numero complessivo 
in ciascuna Regione. Poi i Soci del Touring (e- 
sclusi i 2200 all’ estero) per Provincie e per Regioni :

Italia Settentrionale

L i g u r i a

L o m b a r d i a

P ie m o n te

V o n e t o

E m il i ;

Genova 
IP. Maurizio*

3097

131% 911! 78721! 
785 199 138927

1110 920112

Bergamo
Brescia
Conio
Cremona
Mantova
Milano
Pavia
Sondrio

182 10104« 
lui 1751*17 
«131 536611 
295 301507 
93¡ 300311 

18356Í 3827 1125553 
2010 200 178018 

151 48 121911

1 1 »
3079
2533
2008)
18351

Alessandria
Cuneo
Novara
Torino

31997, 5180:3750051

3718 318 740411 
lOUl 120 061-110 
l**29| 018 701233 

12011 10911001233
2 I I 31  2 1 8 3  3 1 7 9 3 2 3

Belluno
Padova
Rovigo
T  reviso
Udine
Venezia
Verona
Vicenza

209,
2012
811

155%
17731
1310
2251
1703

:>9 195119 
353 397121 
57 ; 218574 

150. 381082 
298j 528559
182 3 >027 
2*53 391808 
211 l'i|705

Italia Centrale

U m b r i a

m a r c h e

T o s c a n a

L a z i o

Perugia

Cicli-I 
ZU 1 
837 191 58145«*

Ancona 036 90 277801
A scoli P. 214 31 215395
Macerata 299 38 250368
Pesaro U fifój 12 228842

1811 »17 972466

Arezzo 414; lo 2427»
Firenze 591« 111 8(1067!
Grostclo 76 12 104312
Livorno 1010 98 121150
Lucca 812 38 301474
Massa Car. 90 2 181007
Pisa 1175 I l i  281063
Siena 13* 6 » 207013

9901 8352212176

¡Roma 5366, 898 801851
Centrale 17978 2131

P u g l ie

C a l a b r i e

Italia Meridionale

° r l l* i ' 1?.* pâ lu -

122001 1903,2873901 A b r u z z i  M . Aquila Abr. 141 2 1 392177
Campo basso 53 28 377695

Bologna 3753 18« ' 468631 Chicti 152 19 353699
Ferrara 2390 224 23**111 Teramo 118 21 259095

•Forlì 1115 105 254731 40-1 93 1382900
51odena 1776 130 289217
Parma 2O06j 13> 277293 C a m p a n ia 23 1 397773
Piacenza 1088 82 23I0*)3 20 22 240 01
Ravenna 1911 12*1 2192!'8 213 51 725535
Reggio E. 1592 01 253180 Napoli 75«* 173 992398

159911 133622273101 Salerno 117 Ö 573093

Settcntrion. 58)77912018 1129 2302929lOoJ

flB K
n i ¡ -

Bari delle P. 215 5 683190
Foggia 31 9 351235
Lecce 291 35 55358«)

567 4ft 1588317

Potenza » * 4 539258

Catanzaro 10 2 132001
Cosenza 20 5* 171207
Reggio C. 28 6| 375528

61 131281799
Totale Italia Meridionale 2241 4P

Ita lia  In su lare

S ic i l ia Ctltin’.zitlU 21 4 20130*
Catania 108 31 561186
Girgcnti 36 0 313100
Messina 109 12 407233
Palermo 906 1» 698622
Siracusa 133 21 310972
Trapani 131 28 281727

1899, 177 2V33151

S a r d o g n a Cagliari 152 18 419972
Sassari 37i 6 » ) 0 178

209 S ì «500150
Totale Italia Insularo 2018 » i l

R I A S S U N T O

Totale I ta lia  S en e n ir . C ic l is t i  86779 i l i .  12018
»  B a lla  c e n t ra l i  »  17978 »  2131
»  l i m a  M er id ion . »  2 2 U  »  417
»  I t a l ia  In sa la re  »  2018 »  201
Totale generale por l ’ Italia intiera:

Ciclisti Atòg. al T . Popolazione 
109,019 14,767 28,952,470
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*
* ♦

Queste cifre sono impressionanti. A  primo 
esame salta subito a l l ’ o c c h io  un divario, nello 
sviluppo del ciclismo, ancora più grande tra 
Settentrione e Centro, tra Centro e Mezzogiorno, 
di quanto si potesse pensare.

Il Mezzogiorno è in enorme arretrato. Che 
intiere regioni come la Calabria e la Basilicata 
di scarso commercio, poco ricche di strade adatte, 
senza grandi centri, si mantengano refrattarie, lo 
si comprende, ma non si sa invero spiegare l ’in
dolenza fenomenale di provincie come Napoli e 
Salerno che occupano l ’infimo della scala, di Bario 
di altri, dove commercio e natura sembra dovreb
bero favorire in ogni modo l ’uso della bicicletta.

Tradotto in cifre rileva, le cifre assolute assu
mono un maggior grado di evidenza.

Ecco qui la tabella che dà il quantitativo per
centuale col quale ogni regione concorre a for
mare il totale dei ciclisti d ’ Italia :
Lombardia . . 29.3 
Piemonte . . 2*> 
Emilia . . . 1 1 7  
Veneto. . . . 11.2 
Toscana . . .  ti

Lazio . . 
Liguria . 
Marcito . 
Sicilia. . 
Campania

5 Umbria . . . . . 0.8
17 Puglie...................
1.7 Abruzzo Molise . . 0.1
1 : Sardegna. . . . . 0.1
1 Calabria Ila silicata . —

E ogni 10.030 abitanti troviamo che i ciclistisono in :
Lombardia . . a> Veneto . . . 13 Puglie . . . . 3..">
Emilia. . . . 72 Marche . . . 18 Abruzzo Molise. 3.1
Piemonte. . . «7 Umbria . . . 11.5 Sardegna . . . 3
Lazio . . . . « Sicilia . . . . 0 Calabria . . . o.r»
Liguria . . 
Toscana . .

• «XI
. 11.5

Campania. . . 3.8 Basilicata . . . 0.1

Non posso impedirmi di ripeterlo: troppo enormi 
sono le differenze. Se tutta Italia avesse i ciclisti 
fitti come in provincia di Milano ne conterebbe 
circa 489.000 Se invece fossero scarsi come a 
Napoli ne avrebbe 21.000; se come a  Bari sareb
bero circa 9000; se come a Salerno soltanto Oooo !

Il Touring deve lavorare e lavorerà per esten
dere la propria opera e la propaganda d e ll’idea 
touristica e dell’ uso utile della bicicletta.

A questo scopo esso studia l'azione dei coef- 
ficenti locali che determinano od oppugnano 
Raffici ¡amento al Touring dei turisti in genere, 
e dei ciclisti in ¡specie.

Vi sono luoghi dove cause generali influiscono 
prò o contro. Dove il ciclismo è sviluppatissimo 
sono ciclisti molti che si servono della bicicletta 
per lavoro e non pensano ad affigliarsi al Touring. 
Così ad esempio Milano (provincia) coi» 18.000 
ciclisti ne ha 3600 soci, cioè il 20 °|0 . Precisa- 
mente come.... Potenza (20 ciclisti, 4 soci).

Ciò vuol forse «lire che il T. è «'nel sangue» 
della popolazione a Potenza quanto a Milano?

Evidentemente no. A Potenza basta che tra i 
20 ciclisti se ne trovi un discreto numero di 
elevata coltura (ed è probabile per essere ciclista 
a Potenza che si deve trattare di persona di una 
notevole iniziativa personale) ed ecco presto 
raggiunta un'alta percentuale di affigliazione.

Nei piccoli centri dove l ’ affiatamento tra i 
ciclisti è più facile, massime se vi ha di mezzo 
un’attiva azione consolare, è pure più facile rag
giungere alte percentuali, e fa meraviglia il vedere 
che appnnto nei centri meno ciclistici l ’entusiasmo 
per il Touring si desta più spesso c raggiunge 
l’affigliazione di più della metà di tutti i ciclisti 
(Benevento, Grosseto, Campo basso). In questi 
casi l’azione consolare risulta così chiara clic il 
Consiglio ilei T . ha deciso di investigare bene 
dove ia fiacchezza della propaganda si possa 
opportunamente animare. Di ciò verrà trattato 
più avanti nella Rivista, a proposito di distintivi 
ai soci più attivi nella propaganda e di nomine 
consolari, poiché è impossibile immaginare che 
non dipende da uno stato anormale di cose la 
relativamente scarsissima affigliazione al T . in 
Piein«3nte e più ancora ncU’ Emilia, regioni en
trambe dove nei grossi centri è pure assai vivo 
l’amore alla nostra Istituzione.

Intanto ecco la proporzione dei soci del T . sopra 
ogni cento ciclisti tassati nelle diverse provincie:

1 Benevento. . . *1 10 Caserta................... 21 1 i Roma, Udine . . 10 22 Verona. . . I l 27 Pesaro, Ravenna .
i Grosseto . . «50 11 Napoli, Perugia 23 IX Ancona, Cremona, 2-1 Alessandria, Arca- 2* Mantova, Parma,
3 Campobasso . . :>i 12 Girgcnti . . . . 22 Novara . . .  * 15 zo, 1 reviso . . 10 Salerno . . . .
4 30 13 Genova. Reggio C., 1» A  scoli, Vicenza. . M 21 Ferrara, Livorno. 29 Lucca, Palermo,
S Sondrio . . . 31 Trapani. . . . 21 2 * Bergamo, Bologna, Messina, Pisa, Reggio E .. . .
8 Foggia . . . 3 > 1 1 Milano, Potenza, Brescia, Chieti, Torino . . . . 9 3*» Bari. Massa . .
7 Catania . . . 29 Teramo . . . . 2i Macerata. Bado- 2Ò Cuneo, Pavia 8
8 Belluno . . . 2* 15 Caltanisscita. . . 19 va. Siena . . . 13 2 J Firenze, Porli, Mo-
9 Como. Cosenza, 1«; Siracusa, Aquila, 21 Cagliari. Catanzaro, dena, Piacenza ,

Porto Maurizio 25 Avellino . . . 17 Lecce, Sassari . 12 Rovigo. . . .

L ’ interesse di curiosità che certo susciterà l ’o
riginale statistica compiuta dal nostro Ufficio, è 
destinata a esser seguito da un’azione di propa
ganda più giustamente orientata che per il pas
sato. Una base direttiva ora c ’ è con precisione 
e la prima impressione che se ne ricava e questa: 
il T . ha un avvenire larghissimo perchè enorme 
è il numero dei possibili suoi adepti; il T . ha la 
possibilità di dirigere la propaganda sia per far 
soci, sia per animare il turismo su dati ufficiali 
precisi e chiari, il T . infine ha il mezzo di 
distinguere quali tipi di propaganda sono i più 
efficaci, e ogni anno una statistica come questa

darà la misura dei progressi fatti e l ’indicazione 
della via più proficua di scegliere pel seguito.

Un concetto sopratutto però rifulge dalla sta
tistica fatta : la prova lampante della necessità 
assoluta di un Touring veramente nazionale come 
è il nostro in tutta l’estensione del termine. Se 
per disgrazia il Touring fosse nato regionale o 
federale, qual forza avrebbe potuto avere, colla 
disparità accennata? ^  la cooperazione di l u t t i  

che lo rende forte e che riuscirà nell’avvenire a 
forzare l ’apatia dei neghittosi, a mantenere viva 
l ’attività degli antesignani.
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SEZIONE COMFORT
ALBERGHI e R ISTO R A N TI che si affigliarono al T .  C, G. I. dal 2 0  Novembre al 2 0  Dicembre 1 8 9 9

L O C A L I T  A ’ D enom inazione
dell'Albergo

Scorno Prezzo 
per n e llo  d e lla  
0 / n  Camera

f |
.15

i l
J.

© w

i t i
OSSBR VAZIONI

Comune Provincia

C a s t e l f r a n c o Treviso Caffè Principe Amedeo IO no H I  • no | * Presso Sig. Lucrato A.Id. id. Alla Stella 10 IL. 1 a 2 50 si SI HO • Karinac Polliizari
M a l o s i o Novara Itoniforti già « Ramo verde - 10 .  1 - si 7IO 710
M a n t o v a Mantova Ristorante alla Posta 10 - - -
M il a n o Mi la rio Concordia alla sta/.. Centrale 15 .  2 50 __ si
P r i m o l a n o Vicenza Regia Posta 10 - 1 50 si no Si
R o c c o Genova Risi.Stai». Baln. - Knoto • (1) 10 — si si si
S in a lu n g a Siena Matteo Bruschi 10 » L 50

i si si *
R i l

* • la Farm , ilei pneso

• Accordano lo »conto ai soli ciclisti di passaggio e non a quelli residenti nel comune.
(I) Aperto nei soli mesi di .Luglio, Agosto c Settembre.
F a c i l i t a z i o n i  d i v e r s o  : Mantova. Pacchiarmi Derno, Via della Posta. Negoziante in Maglierie e Lancrie accorda lo 

sconto del IO Ojo.

T arg h etta  A nnuale.
Presentiamo ni Soci il disegno della Targhetta annuale  

per l'anno 1000, e giova ripetere clic avrà il fondo rosso col 
numeri o lettere bianche Essa ha in dimensiono di crii. 10 X  là 
e dovrà essere appesa sotto la solita placca del T. perché 
indicherà ai soci elio 1* albergo, il ristorante od il raflù 
che la espone, sono regolarmente affigliati al T. per 
l'anno iooo.

L’anno venturo la targhetta, oltre nel millesimo, sarà 
¿ambiata uel colore del fondo e dello lettere, allo scoi»o, 
come giù si disse, di contradistinguere gli alberghi o c c , 
«ho rimasero fedeli al T, e che non diedero motivo a la
gnanze. per le quali, eventualmente, fossero stati radiati.

La Placca grande — elio viene spedita agli Alberga
tori ecc., all’ atto deU'afllgliniuonto, onde segnalare ni soci

SEZIONE LEGALE

A i Consulenti L eg a li.
Feci noto nella passata Rivista come per 

il riordinamento di questa Sezione Legale c per 
la esatta inserzione nel prossimo Annuario 1900 
mi necessita conoscere rindirizzo preciso nonché 
in quale Albo c da che anno sono iscritti i Con
soci Avvocati nominati Consulenti Legali del T .

Pubblico ora il primo elenco di detti Consu
lenti, c nc pubblicherò un successivo ed ultimo 
nella prossima Rivista per coloro che eventual
mente avessero ritardato o si fossero dimenticati 
di inviarmi i dati richiesti e suaccennati avver

bi loro qualità di afllgliati o perche dn essi vengano pre
feriti nollo formato por i riposi, por i pasti 0 por semplice 
rinfresco — non può ossoro con facilità ritirata dalla dire
ziono dol T. quando uno di questi alberghi cessa d* osscro 
artigliato, o venga radiato per aver mancato agli obblighi 
assuntisi verso i soci o In società.

Ed è specialmente da questi ultimi che, per inconsulta 
rappresaglia, la placca viene ostentata con danno grave, 
tnornle per P associarono nostra e materiato por i soci, i 
quali in questi alberghi, vengano di certo maltrattati e..,. 
pelati.

Por ovviare a questo gran inconveniente venne istituita 
la Targhetta annuale. Agli nlborghi 0 simili, che sono in 
buoni rapporti colla società e trattano bene 1 soci, si spe
disce la targhetta dclPnnno 1900, 0 se durante l’anno alcuno 
ili essi mancasse ai suoi doveri non avrà nell’auuo venturo 
quella del 1901: in tal diodo godranno il liencficio di esporla 
solo nell’almo io corso.

Attenti dunque o soci, clic colla vostra biciclo!?a e col 
vostro automobile, a piedi o colla ferrovia viaggiate per la 
nostra bella Italia! osservato prima d'entrare iu un Albergo, 
Ristorante o Caffi* so la Iwm noia e diletta Placca dol T. è 
contraddistinta dalla targhetta d e ll 'a n n o  tu cono , fc qui 
elio do voi e scendere, qui siete in casa vostra, e se vi sa
rete male trattati informate subito la Direziono. Basta un  
reclam o fondato  per impedire a quell* albergo di esporre 
la targa dell’ anno seguente, e la tldn Rivista lo ditìlderà 
subito ai soci.

i l  Capo Sestone Comfort 
Ma k k l u  a . C.

tendo che potrò attendere tali informazioni sino 
al giorno 20 del corrente gennaio ma non oltre, 
e ciò per T impellente necessità elicila stampa e 
pubblicazione dell’Annuario.

Passato il 20 corr. gennaio, coloro che non 
m’avranno inviate le richieste informazioni, si 
riterranno dimissionari e il loro nome e la loro 
qualità di Consulenti Legali del Touring non 
apparirà più sull’Annuario.

C onsulenti L eg a li.
ANCONA. — Avv. Oliviero Olivieri. Corno Mazzini. 65.
A L E SS A N D R IA . — A vv. Carlo .lochino. (Piazza Y itt. 

Emanuele, Palazzo Cassa Risparmio).
A vv. Federico Moro. V ia  Fan di Bruno, 15.
Avv. Giuseppe Grillo . V ia  Cavour, 22.

OR VIAN O . — (Udine) Avv. Noi). Carlo Polmoni.
BER G A M O . — A vv. Lorenzo Zanardi. Fuori Porta 

Nuovo, 29.
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BOSANO. — (Campobnago) Avv. R. Diament.
BRENO. — A w . Gialio Cosare Romein.
0A8 ALM0 N FERRATO. — Avv. Cav. Augusto Bat- 

taglieri. Via «lolla Piazza, 3.
CASTIGLIONE P A ST I. — A w . Delfino Vacchina. 
CASTRO V ILLA  HI. — Avv. Maurizio Camporata. 
CONSELVE (Padova;. — Avv. Giovanni Schieaari. 
COSENZA. — Avv. Domenico Cilento.
CREMONA. — A w . Fulvio Gazztutigu. Corso Gari

baldi. 26.
CUNEO. — Avv. Angelo Segrí». Via Nizza, 45. 
DRONERO. — Avv. Emnnuelo Massimo.
FIRENZE. — Avv. Nob. Giulio Pepi. Via dei Popi, 5.

• A w . Santi Parudiso. Via doll’Onyolo, 28.
GENOVA. — Avv. Oreste Bonino. Piazza S. Ber

nardo, 26. _ «
A w . F. Gazzo. Via Conservatori del mure. 

GIN EVRA. — Avv. Gustuvo do Stoulc. Rue d'Ita
be, 14.

GROSSETO. — Avv. Arturo Pallini, avv. Giovanni 
Pizzetti. aw . Vittorio Valeri.

IV R E A . — Avv. Rodolfo Laro.
LECCO. — A w . Pietro Longhi.
LUCCA. — Avv. Benedillo Bernardi.
LUGO. — A w . Cornelio Cantammetwa.
MILANO. — Avv. Camillo Bregoli. Cono Venezia, 61. 

Avv. Federico Feti rigo. V ia Meravigli, 9.
Avv. Giuseppe Giuhni. V ia Panerei la, 3.
Avv. Dionigi Gunrnascheili. Piazza Castello, 15.
Avv. F . Edoardo Mojann. Via Borgonuovo, 18. 

N IZZA  M ONFERR. — Avv. Federico Reti arida. 
P A V IA . — Avv. Lodovico Do Silvestri.

A w . Foderioo Mortinotti. S. Knnodio, 8.
A w . Ambrogio Robocchi.

P ISA . — Avv. Vittorio Manfredi.
A w . Guido Papeschi.

PRA CCH IA  (Púa). — A w . Gualtiero Gualtierolt»- 
Morolli.

R I  VAROLO 0 ANAVK8E. — A w . Leopoldo Rcyneri. 
KOALA. — A w . Ernesto Arbib. V ia Nazionale, 54.

Avv. Alfonso Vagnozzi. Piazza Arneodi, 8. 
ROVIGO. — A w . Gino Giolo.
S. GIO VAN NI V A L D’ARNO. — A w . Umberto Can

tucci.
SIEN A . — A w . Alfredo Bruchi.
SP EZ IA . — Avv. Luigi Bambino.
TERAMO. — Avv. Giuseppe Do Alberti*.
TORINO. — Avv. Giuseppe Bozzi, Via Zozza, 12. 

A w . Giovnnni Cairo. Pia Beretti, 17.
Avv. Achille Ccrosole.
A w . Vinconzo Geddn. Via Seriole, 9.
A w . Edoardi Xicolelli. V ia Garibaldi. 73.
A w . Federico Sacerdote.
A w . Fausto Villa.
UD INE. — Avv. Giuseppo Nitnis. V ia Pedoni, 3. 

V E N E Z IA , r— Avv. Cesare Magrini. S. Marco. Ascen
sión N. 1284.

V ITERBO . Avv. Ferdinando Egidi. Via Chigi, 7.

Giudicati turistici.
P E R  I CON TRAVVENTO RI.

La Corte Suprema ha statuito eh© le contravvonzioni al 
Regolamento sui Velocipedi sono punibili, siccome le con
travvonzioni relative agli nitri veicoli: a norma cioè delle 
sanzioni penali stabilito dal Regolamento di polizia stra
dale. (Vedi più »otto, Vertenze r Sentente).
P E R  CHI USA B IC IC LE T T E  D I NOLEGGIO.

La Corto Francato ha deciso eh© code in contravven
zione, © no deve risi »onderò personal mento, colui che cir
cola con la bicicletta sfornita di coutmssegno, anche se 
egli non ò il proprietario della bicicletta ina fu da lui 
noleggiata.

Vertenze e Sentenze.
Avevo riportato nella Rivista d ’agosto dello 

scorso anno la coraggiosa sentenza dell'egregio 
pretore di Biella colla quale giudicavasi che 
mancando nel vigente regolamento ciclistico una 
disposizione punitiva la quale riunisca il P. M. 
e per esso il Pretore di azione penale esercibile 
contro i contravventori a detto Regolamento non 
potevano tali contravventori essere puniti.

Ho avvertito per»), che mentre m’auguravo per i 
ciclisti tutti clic detta sentenza venisse confer

mata, temeva invece che la Cassazione non la 
accogliesse e ne esponeva le ritenute ragioni.

Ed infatti per tali stesse ragioni la Corte su
prema ebbe ora a cassarla.

La Corto Suprema osserva infatti :
Il Protoro di Bi«*lla dichiara non farsi luogo a proce

dimento por inesistenza di reati» a carico di Arturo Mns- 
sernno, Unimmo Antonio o Onetto Luigi, imputati di 
contravvenziono agli art. 7 o 14 del regolamento sui ve
locipedi dol 16 Dicembre 1897 n. 5*10.

Il P. M. presso il Tribunale di Biella ha ricorso per 
cassazione e dice che «ebbene il citato art. 14 non con
tenga un’espressa sanzione penale per lo infrazioni sta
bilito col regolamento stesso, pure ohkT si riferisco allo 
¡peno sancite dai regolamenti comunali ; e che il pretore 
in ogni modo doveva conoscere «e in fatto -fUS»ri*tova o 
no la contravvenziono, dato le risultanze dol dibnttimmito.

K veramente Pari. 14 del suindicato regolamento dice 
che "  lo contravvenzioni stabilito con gli articoli prece
denti vengono denunciate dagli agenti della forza pub
blica al Sindaco del Comune, nel cui territorio sono ac
certato perchè procoda, corno per le contravvenzioni re
lative agli altri veicoli, a norma del regolamento di 
polizia stradale, approvato con Regio Decreto del 10 
Marzo 1881 n. 124. secondo che la contravvenziono sia 
stata accertata nell’interno dell’nbitnto o fuori di esso.

Poeciu lo stesso nrt. 14 prevedo por Pantiei nazione delle 
speso e por la riscossione delle multo « delle spese.

Da questo disposizioni legislativo si rileva che nella 
specie, proceder si devo corno per lo contravvenzioni agli 
altri veicoli : e, poiché questo sono punito dai suindicati 
regolamenti speciali, cosi ben dico il ricorrente ohe nella 
specie non manca la sanziono nomilo. Nò poteva mancare, 
altrimenti accademiche sarebbero stato le prescrizioni del 
citato R. Decreto 16 Dicembre 1898. K tale fu la inten
zione del legislatore, cho con lo stesso nrt. 14 provvide an
che por la riscossione dolio relativo multe o spese.

Posta leguleia.
Sig. A V V . C ER ESO LE - TORINO. -  So In tar

ghetta venne levata dal meccanico — anziché dall'ufficio 
metrico — o »lai meccanico comunque riappiccicata alla 
mnechina, la contravvenzione — dato il carattere formale 
di essa — intimata al socio Pezza olio circolava colla 
suddetta macchina, la ritengo sussistente. In tal senso 
poi ò la giurisprudenza. Quindi non mi parebbe il caso 
di impegnare il nostro T. nello spese e conseguenze di 
tale giudizio.

Se il Sig. Pezza potrà provare la responsabilità dol suo 
meccanico sia per aver levata che rimessa comunque la 
targhetta, potrà chiamarlo n^poiunkilo di danni o speso 
derivategli, contravvenzione compresa. E  ciò por un prin
cipio incontrastato di diritto, nel suo esclusivo interesso, 
poi quale il T . non può intervenire.

Circa la Questiono di procedura deH'iuapplicabilit.à della 
multa, la Cassazione •— conformemente ftU’opiniono cho 
du tempo manifestai o scrissi — con una sua recentissima 
sentenza, colla minio cassa la generi »«a sentenza da noi 
pubblicata dall*Kg. Sig. Pretore di Bielln. lo ò contraria

So quindi Ella vuol ritentare In questiono, facoin o le 
saremo grati deirinteressaiucnto e lieti della vittoria, ma 
non posso impegnare il T. nella mis opinione differendone 
assolutamente, cd essendo in talo mio opposto avviso ; 
ora o pur troppo, confortato dalla sentenza preveduta 
mà non sperata della Suprema Corto.

Sig. CULLINO - TORINO. — Giuridicamente non vi 
ò nè vi può ossore un periodo dell'anno in cui si può 
circolare senza pagare In tasso. Giacché ammesso puro 
cho Ella acquisti solo in Dicembre la bicielotta, o In do- 
nunoi poco prima di finire l ’anno. Ella otterrà il certi
ficato ui donuncia t^n cui potrà circolare, ma sarà iscritto 
a ruolo, od entro quindici giorni dovrà soddisfare lo tostai 
per il resto dell'anno cho era in corso olla data dell'iBcri- 
zionc a ruolo.

Potrà in prati«! verificarsi cho qualche Municipio be
nigno. iscriva senz’altro già dal mese di dicembre lo nuove 
denuncio per il successivo anno, rilasciando puro imme
diatamente il certificato di libera circolazione, ma ò cor- 
twin di larghezza municipale codesta, o non nostro diritto,

Del resto codesto sottili astruserie di diritto sarebbero 
. subito evitato ai Consoli, ai Municipi ed al sottoscritto 

»juolora quei pochi Consoci cho acquista.H»ero solo negli 
ultimi rigidi giorni dell'annata In nuova bicicletta, pa
zientassero per la relativa denuncia sino ai primi giorni 
del prossimo anno.
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8ig. ZABO RRA, TEN EN T E DEI LA N C IE R I - P I- 
NEROLO. — La proscriziono per la «uà contrn\volizione 
è almeno di sei mesi. Quindi il Municipio la colpi ancora 
a tempo.

Si*. A V V . P E P I - F IR E N Z E . — lui «un proponta di 
ottenere colorito a scacchi bianchi e neri le «barre di ferro 
dei passaggi a livello dolio Ferrovio, perchè i ciclisti le 
abbiano meglio a distinguere «peci«* sul rimbrunire è 
buona, ma altro riformo nù importanti por la frequenza 
e ru tiliti generale attendiamo o chiodiamo alle Società 
Ferroviarie por insistere ora su tale modificazione, dif
ficilissima ad ottenersi dallo restio nostro amministrazioni 
ferroviarie. D'altra parto poi il funaio non ha solo la 
f uiudone di far scorgere la bicicletta, ma alt resi di ri
schiarare al ciclista gli ostacoli ohe gli si parano innanzi. 
E  lo barro e i vicini caselli ferroviari divengono cosi ali- 
bastanza sensibili a visibili al cauto oiolista. Ad ogni modo 
poi lo faccio noto corno l'egregio collega Bertarclli, nodo 
sue Guido Regionali, avverte tutti i passaggi a livello, 
© corno egli stia ora apprestando colla sua consueta cura 
la Guida della bolla Toscana.

AD UN ANONIMO che mi scrive professandomi sim
patia o considerazione, ed indicandomi doi piccolissimi 
wri potrei obbiettare _ anche a quosti pur piccolissimi e 
inevitabili nei ;  ma riminolo, come rinuncio alla profes
satami simpatia o considerazione di chi si nascondo sotto 
il «ompro antipatico anonimo.

Avv. Cksark  Au r a t i

capo seziono legale.

Il congresso dei Tourings a Parigi
nel UHM)

Fra i Tourings esiste una lega internazionale. 
Non ne fa parte il solo Touring di Francia, che 
s ’è tirato fuori della Lega per discordie avute 
col Touring belga.

L ’ unione Velocipedistica di Francia ha
compreso la necessità che in occasione cosi so
lenne come la Mostra di Parigi del 1900, si 
faccia nella Metropoli francese un congresso dei 
sodalizi turistici.

Ed ha spontaneamente preso l ’ incarico grave 
ma gentile di organizzare la riunione.

Ci rincresce che il Touring di Francia — nuovo 
Achille sdegnato — si sia ritirato sotto la tenda. 
Ma plaudiamo all’ iniziativa della associazione 
che s’è presa la cura di non smentire l’antica 
cortesia francese.

Sarà ad ogni modo una cosa dolorosa che in 
casa del Touring di Francia si faccia una festa 
da cui questo s’è — volontariamente — escluso.

Che cosa avranno i Soci
nel IO O O

L a  guida dell’Em ilia — 3 splendidi volumi.
L a  guida delle grandi comunicazioni. — 

(riveduta ed ampliata).
L a  guida della Toscana.
L 'annuario del 1900 — (trasformato radical

mente).
L a  carta dell’Italia Meridionale.
Nuovi profili — (di cui è nota l ’originalità).
L a  R ivista del T .
Oltre una quantità di facilitazioni d ’ogni ge

nere, c la soddisfazione di far parte d ’un soda
lizio che ha un ideale patriottico, educativo.

B i b l i o t e c a
L a  compilazione di una Bibliografia turi

stica italiana per opera del T . C. C. I.
Il T. C. C. I. — nel mentre attende a comple

tare la propria Biblioteca turistica — è  venuto 
nella determinazione di intraprendere la compi
lazione di una completa Bibliografia turistica 
d ’ Italia, riflettente tutto quanto è stato pubbli
cato, in Italia o fuori, in fatto di guide e si
mili pubblicazioni illustranti l ’Italia geografica o 
qualsiasi sua parte, si tratti anche, di un solo 
villaggio e di una sola montagna. È questa un 
opera di cui da molto tempo si sente il bisogno, 
ma soprattutto oggi in cui, il crescente favore e 
la diffusione del turismo da una parte, e il mol
tiplicarsi delle pubblicazioni turistiche dall’ altra, 
rendono ad un tempo sempre più necessario e 
diffìcile il rintracciaraento delle pubblicazioni de
scriventi una data località. Una Bibliografia 
turistica completa, quale la intende pubblicare 
il T ., potrà rispondere nel modo il più esau
riente a ogni consultazione.

Per fare quest’opera di utilità nazionale, che 
concorrerà per sua parte a far conoscere 
l'Italia, il T. C. C. I. conta sull’aiuto degli E- 
ditori e degli Autori, sia per mezzo dell’ invio 
di pubblicazioni, sia per mezzo dell'indicazione 
dei titoli, date, prezzo ecc. delle opere turistiche 
da essi pubblicate.

M U OV E P U B B L I C A Z I O N I .

L ibri.
P. F rico. — Il Lago  di Como. Nuova guida 

con illustrazioni c carta orografica. ( Guide Osti
nelli, Como, Bertolini, Nani e C., 1899)— 1 voi. 
in 320, di pag. 180, legato in tela e oro, L. 2.

Non intendiamo corto far un «urne a fondo di tutto le guide che 
riceviamo. Per far questo bisognerebbe non occuparti d ’altro o aver 
i m esti por vagliare ('esattezza e la buona «colta di tutte le notizie 
fomite, e fra questi la conoscenza approfondita, topografica, storica, 
artistica ecc., dei luoghi descritti.

Intendiamo solo riferire alcune note, quali ci avviene di fare 
nel leggere — o nello sfogliare — I libri. Procureremo solo che que
ste note siano — per quanto è umanamente possibile — conformi 
al vero, senza preoccuparci se da esse risulti piuttosto una lode 
entusiastica o una demolizione spietata. Potrà darsi che il caso ci 
conduca a notare le poche note sfavorevoli di un libro, trascurando 
tutto il rimanente ottimo, e potrà darsi.... il caso inverso.

Quanto »Ha guida suindicata notiamo subito con compiacenza — è 
la seconda volta che d  avviene — che aneli* essa ha tenuto conto 
dello strumento di locomozione turistico per eccellenza: il bia
detto. E infatti non manca di dare — ricavate dalle nostre Guide 
— le notizie sulle strade dal punto di vista dclistico, e di indicare 
quali fra gli alberghi sono alberghi del T.

Ma dobbiamo faro anche degli appunti. Abbiamo osservato, 
riscontrandole, alcune delle quote altimctricho date nel volume, e 
c'è parso che l'esattezza loro lasci alquanto a desiderare.

Gli editori, nella Prefazione, affermano di aver dotata la guida 
di •  una buona carta orografica {tic) del lago, in cui sono indicate 
le diverse profondità normali delle acque ». Lasciando da parte 
l'utilità, pel turista, di possedere una carta indicante le diverse 
profondità del lago, sta il fatto che noi questa carta nel volume non 
l'abbiamo trovata: abbiamo trovato invece una carta — che r quanto di 
più primitivo si può immaginare — in coi è tracciato il lago di Como, 
le strade carrozzabili principali, I paesi principali, e confusamente 
e tutte allo stesso modo, alcune carreggiabili, mulattiere e sentieri.
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M.\ .»nchc queste indicazioni sono tanto buttate l i  alia carlona che, 
per es., per l'autore di cotcsta carta, si va in carruba da Argegno 
a Como e  da Menaggio a Dongo ! L* editore dovrebbe, per una 
nova edizione, procedere a una cura radicale, sia pel contenuto, 
sia per la veste esterna, sopprimendo lo brutte c inutili illustrazioni 
se non può sostituirle con altro m igliori o che diano almeno una 
idea chiara dei luoghi che vogliono ritrarre; la stampa è  cosi cosi, 
la legatura antiartistica. O ggi in fatto di guide, si fa m olto meglio 
anche In paesi d ’ Italia ritenuti meno civili dei nostri o assai meno 
visitati dai forestieri.

Starebbe bone anche un maggior rispetto dell'ortografia. Forse 
l 'A .  si connoterà pensando che in Italia gli stessi letterati —  al
meno i non toscani —  non sempre conoscono bene 1* ortografia. 
M a difficilmente questi arriverebbero allo scarso rispetto per lo 
doppio consonanti che dimostra H nostro A .  (c iò  che gli fa scrivere 
Vala&sina, Sopracitato, Formagelle, Abondio).

La  guida condurr il lettore lungo tutto il perimetro del Ingo, 
notando le cose notevoli di ogni locali t i.

N u o v a  gu id a  di C om o e dintorni con illu 
strazioni e pianta della città. ( Guide Osi ine Ili, 1,899). 
-  Un voi. tome il sopraddescritto, di pag. 160, L . 2.

È doveroso osservare che, assieme alle brutte, questa guida 
contiene delle belle illustrazioni. L ’ uso di essa ò però molto diffi
cile, fiacche manca di qualsiasi indice!

L e  G uide des É tra n g e rs  à C òm e. ( Guide 
Ostine Ut, 1899). — Un voi. come i suddetti, di 
pag. 122,  L . 2.

È la traduzione francese, a un dipresso, del suddetto.

N u o v a  p ian ta -g u id a  di Com o. (G uide Osti
n ila , 1890). — Un voi. di pag. 30. Cent. 60.

P. un estratto  della G uida  di Como, contenente l’ elenco alfabe
tico di tutte le vie c  piazzo «Il Como c sobborghi coll' origine del 
loro nomi e riferimento all'unita pianta.

Ca v . G iuseppe  A m icizia . — G u id a  artistico- 
co m m e rc ia le  di c ittà  di C aste llo . —  S . Lapi, 
Editore, 1899. Un voi. di 100 pag., L. 1.

Fra le  materie contenute in questa buona guida, a cui noe 
manca una nitida piantina della città, notiamo : Cenno storico. 
Topografìa della c ittà . S ta b ilim e n ti ba lneari. Acque sa lu ta ri. 
Strade p e rco r re n ti i l  te r r ito r io . In d icaz ion i p r in c ip a li, ¿Maghi 
da v is ita rs i (Palazzi e  gallerie. Chiese, Dintorni). I l  resto è de- 
dicalo alle notizie statistiche, amministrative, agricole, industriali c 
commerciali. Ciò non deve far credere però che la parte tu ris tica  
sia trascurata a benefic o dolio altre. Essa, nelle sue a ; pagine de
dicate ai luoghi da visitami, tratta degnamente di tutto quanto — 
e è molto —  una piccola cittadina di 6000 abitanti come città di 
Castello offre di notevole al visitatore.

G u id a  di F ire n z e  approvata dal M unicipio, 
con vedute c piante topografiche. — Firenze, G . 
Barbera, Editore. — Un voi. di 192 pag., legato 
in mezza tela, L . 1 .

Quantunque supponiamo che questa guida sia stata pubblicata nel 
98, pure no facciamo volentieri cenno in questa rubrica, perchè la 
bontà del contenuto, unitamente alla bellezza dell' edizione e  al 
prezzo mite la raccomandano ai turisti che intendano visitare l'afTa- 
scinante città dei fiori. Come guida popolare, c  per chi non à 
molto tempo da fermarsi a Firenze, è forse la migliore che cono
sciamo. C  è anche una parto dedicata ai d in to rn i, e una pianta 
della città.

B. P e l l e r a n o . — G u id a  di N ap o li c din
to rn i, adorna delle piante topografiche d i N apoli, 
dintorni e Pompei. — Napoli, Libreria Scienti
fica, 1899. — Un voi. di X X X II-2 7 2  pag., L . 1.50 .

Senza entrare nel merito del valore di questa guida, e pur ap
prezzandone il bnon mercato, non possiamo a meno di rilevarne la 
scorrettezza della lingua e  Io scarso ordinamento tipografico, che 
ne rende meno chiara e immediata la comprensione.

G . M er lo t t i e L . P a n z a n i . — Guida illu- 
lustrata di Terni e dintorni. — Terni, Tipo-
Lit. Cooperativa, 1899. Pag. 172,  Lire 1 .

Ecco il contenuto del capitoli : I .  P r e l im in a r i .  N o t iz ie  geogra fi
che e meteorologiche Popolazione. — I I .  Due rig h e  d i s toria . — 
I I I .  Cose n o tevo li in  T e rn i. — IV .  Cose n o tevo li in  prossim ità  di 
T e rn i. —  V . Istruzione. Is t itu ti d ivers i. Associazioni. —  V I .  As
sistenza san ita ria , ecc. Acqua potabile, P om p ie ri. A g r ico ltu ra . —  
V I I .  La cascata d elle  M arinare  (lacelebro cast .ita. che i nostri autori 
affermano esser la più bcllu del mondo dopo quella del Niagara, o 
elio la industrie finiranno col togliere all* ammirazione dei turisti). 
—  V i l i .  T e rn i in d u s tr ia le . — IX . E scu rs ion i n e i d in to rn i. — 
X. Collegio e le ttora le . C ircoscriz ione d e i Com uni. O r a r i  d e g li 
u ffic i pubblici, fe rro v ie , d iligenze ecc. T a r iffe  va rie . F ie re  e 
m erca ti. — Da ciò si può aver un' idea del piano su cui è  co
struita la guida, plano vasto elio tende quasi a farne una piccola 
monografia. Non è dimenticato neanche qui il ciclismo, e nel cap. 
IX  (Escursion i n e i d in to rn i) si danno lo distanze chilometriche 
e le notine sulle condizioni delle strade, popolazioni, altimetrie, 
distanze dalle stazioni ferroviarie, uffici postali e  telegrafici ecc. È 
bene notare o lodare questa evoluzione ch e li senso pratico e  logico 
va imponendo allo gu ide. Quel che è  strano è che manchi qualsiasi 
indicazione sugli alberghi e le trattorie. Il libro, che à un for
mato elegante, ma forse un po' incomodo pel turista, è adorno di 
belle vedute di Terni e  dintorni.

P ic c o la  G u id a  a lla  Grigna Meridionale di
G . C l e r i c i , a cura della Federazione Prealpina.
Pag. 16 .

Ottima ci paro l'id ea  della Federazione Prealpina di iniziare 
delle pubblicazioni destinate a popola rizzare ]' alpinismo c, si po
trebbe anche dire, a rendere più cosciente, più riflessivo o razio
nale l’alpinismo popolare. Una guida ebo costa pochi soldi •  che 
dirige chi l'acquista in tutto quanto può occorrergli per fare con cogni
zione di causa una data ascensione, senza portargli nessun impaccio 
perchè può metterla benissimo noi portafoglio, è tale da indurrò 
fors'ancho l'operaio a far un'eccezione a  qucU'avvcnione istintiva 
pel libro (o almeno pel libro che costa), che distingue tanto gli 
lu i  ¡ani, anche delle classi cosidette colte.

Non sappiamo se arrischiarci a giudicare questo primo campione, 
giacché sappiamo che le copie che saranno pubblicate porteranno una co- 
perlina con qualche aggiunta, equindi potremmo faro qualche appunto, 
che vonìscc poi smentito dall’edizione definitiva, l ’ o&siamo però espri
mere il desiderio che questa porti un in d ice , che faciliti l'uso della 
guida, come pure venga messa in vendita a un tenuissimo prezzo, 
raggiungendo cesi assai dippiù g li scopi che una simile pubblica
zione deve proporsi. In u l  caso queste guidine potrebbero aspi, 
rare a una vera popolarità: Unto da averne fors’ anche un maggior 
utile, anche grazie alle inserzioni a pagamento che la diffusione 
stessa potrebbe facilmente provocare. E  allora si potrà sperare 
forse qualche miglioramento, specialmente nella qualità della carta.

La guida contiene le notizie sullo vie o 1 mezzi per porUrsi a 
Lecco; moltissimo indicazioni praticho che possono interessare il 
turista a Lecco, Abbadia e Mondello (punti al livello del lago 
donde si può intraprenderò la salita); le notizie o ogni indicazione 
sulle varie vie che conducono alla vetta, e sul paesi, rifugi ecc. 
che su esse si trovano : guide o loro UrifFo ecc.

Le pagine di mezzo contengono poi uno schizzo grafico che dà 
un'idea delle varie valli, creste e itinerari. Sappiamo che l’ediziona 
definitiva porterà ancho le notizie pei turisti che vogliono porurai 
col bicicletto ai punti a lp in is tic i.

L>a parte nostra non potrà mancare certo 1* incoraggiamento 
a tutto quanto serve alla diffusione e all’ elevamento del turismo.

Carte.
Nuove pubblicazioni dell'Istituto Geogra

fico Militare.
Oltre i fogli della Carta It in e ra r ia  di cui si disso nel numero 

scorso, si pubblicò :
Carta  d 'Ita lia  a l  ¡ 00.000 con tratteggio (Edix. provvisoria fo

tosincografiea): Fogli ta (P iove di Cadore), 13  (Ampezzo), 14  (Poo- 
tebha), 34 (M aniago), 35 (Udine), xoo (Forlì), n o  (Senigallia), 1 x8 
(Ancona) 130  (Orvieto). -  Prezzo: su carta senza colla o  su carta ca*
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rapa: togli 1 » , 1 3 , 34, 95, irto, i jo : L . x.5 0 ; il foglio >4 L . 1 .—; 
* fogli xxo e 118  L . o 50 Montatura »a tela di ogni foglio L . 0.50.

Carta d 'Ita lia  a i  7/.000, odix. economica con tratteggio: gli 
*te«ii fogli come »opra. — Ciascun foglio *u carta comune o canapa 
L . 0 . 7 5 .  Montatura *u tela di ogni foglio L . 0 . 7 5 .

LsvaU d i campagna per la costruzione della carta topogra
fica  del Regno. I seguenti quadranti a! 5 0 .0 0 0 :  19a 1 (Alghero), 
19a I I  (Monte Mannu), 19 1 IV  (Capo Caccia), 193 I I  (Boxtorva), 
X9j  I I I  (Foxxomaggiorei. 193 IV  (Ittiri), 194 I I  (Bini), 194 I I I  
(Bono), 195 I I  (Cantoniera di Orosei), X 95 I I I  (Orosei), 2 0 5  I (Torre 
Argentina), *05 I I  (Capo Mannu), * 0 6  I  (Macoroer), 3 0 6  I I  (Ghl- 
larxa), ao6 I I I  (Santu Lussurgiu), ao6 IV  (Hosa), 307 I  (Nuoro), 
aoH IV  (Dorgali). — Ciascun quadrante stampato su carta comune
0 canapa L . 0 . 5 0 .  Montatura su tela L . 0.50.

Carta corografica ipsometrica d 'Ita lia  e regioni adiacenti, al 
500.000, in cromolitografia: Fogli x (Dijon), 8 (Venexia), 9 (Udino),
10 (Agrara), 13  (Firenze), 18 (Roma), 33 (Ansio). Ciascuno, meno
11 aj, su carta comune o canapa. L . 3 .50. I l foglio 33 L. 1 . Mon
tatura su tela di ciascun foglio L . 0.60.

C arle d i province. —  L'Istituto A già iniziato la comptlaxiono 
dì carte topografiche speciali comprendenti i territori delle vario 
provincio d 'Italia. I  tipi impiegati sono quelli della carta d 'Ita lia  
al 100,000. Le singole carte risulteranno composte di uno, due, 
oppure quattro fogli a seconda dell'ampiexza o della speciale con- 
formaxiono del territorio della provincia che rappresentano.

Daremo più preciso notixio in proposito quando queste carte si 
saranno cominciate a pubblicare.

NB. — 1 nostri Soci possono avere per messo nostro le carte 
«Ioli*I. ti. M. col 30 0|o di sconto, più lo speso postali, ma ol 
sconto non si estendo allo montature su tela. Por le modalità d i 
ordinazione c  altre notixio, V . il nostro Annuario  1899, pp. 151 
c «egg. Alla sode del T . si può avere anche il Cataloga aprile  99 
deil'I. t i .  Ai. al prexxo di L . o 70, franco di porto.

F A C IL IT A Z IO N I L IB R A R IE  PE I SOCI,

In seguito ad accordo colla Società Editrice Libraria di Milano.
1 soci del T . C. C I ,  possono avere, dirigendosi al T ., l 'Ig ìe n o  dol 
C ic lis ta  del Dr. O. LauHtiHT, professore nell'Università di Bru
xelles, tradotto in italiano dal Dr. L. Bufalini ( 1898), col 20 0[0 
di sconto, fe un bel volumetto, elegantemente e fortemente legato 
in piena tela, che i soci del T . possono cosi avero per L . 1.60, 
franco d i porto, arniche per L . 3.

DONI P E R V E N U T I.

Censimento della popolazione del Regno d’ Italia 
a l fr  Dicembre ¡88¡. — Voi 1, parte I. Popola
zione dei Comuni e dei Mandamenti. Roma, 1883.
(Dal comm. L . Borio, Consigliere di Stato e Presidente del Con
siglio superiore della statistica).

Annuario d ' Italia i8 g g .  (Dal sig. cav. uff. I. L ozza). 

A rturo F ioravanti. I l  Monte Morello. Firenze, 
T ip . L .  N icCOlai, p ag . l6 ,  l 882. (Dall'Autore).

Guida artistica-commerciale della ferrovia Arezzo- 
Fossato. Città di Castello,S. Lupi, 1890. i Dall'Editore). .

Mandarono numeri arretrati, da noi ricercati, della nostra 
Rivista :  A . R apm s , Coni, di Andomo, Società Ginnastica Bre
sciana Forza c Costanza, G iac . P asta e Fbro. D i Bisoono. Milano, 
A . ( ì .  Badameli.!. Cons. di Piombino, Consolato di Rovigo.

(Si ricercano i numeri delle annato 1895 c 96).
I l  b ib lio tecario  G. O uvikmi

Spigolando in una relazione
!>a relaziono è del B allif, il direttore generale del Tou- 

ring di Francia. E  contiene delle cose estremamente in- 
tcrecaanii.

Si potrebbero aneho chiamare le piaghe comuni ilei 
Touring ; ma ci sorprende il constatarle in un soldalizto 
corno quello francese, così celebrato e cosi ubilo celebra- 
tore di sé stesso.

Soci marosi. Questa è la pnmu piaga. Il nostro con
fratello noi 1899 ha inscritto 14 mila soci : cifra straordi
naria e suggestiva. Ma ha dovuto radiarne 11000 por man
cato pagamento dolio annate.

Ecco un fatto gravo o che va analizzato nelle suo 
cause. I l  B allif no cita qualcuna. F ra  i morosi o’ò un 
Rotto prefetto, nientemono, il quale avendo ricevuto n 
casa la ri<oosttione della quota gravata dello spese postali, 
scrive indignato :

Io. avevo dato la m ia adesione a l T. come i«n segno di 
sim patia a d  una società sem pre vigile nel combattere I 
piccoli abusi, e la routine burocratica : ma dui momento 
che II T. fi'ancesc di ern ia  p u r  lu i un organism o bu ro cra
tico, do te mie dimissioni.

Ora, i! koitoprefotto cosi poco burocratico aveva rice
vuto parecchi avvisi di pagamento, senza dar seguo di 
vita. Ed alla lettera riassunta tini sopra, sé poi guardato 
bene di unire la quota dovuta. Evidentemente la liurocra- 
z a  che vuole si faccia onore ai propri impegni, è qualcosa 
d ’odioso nuche ad un... sottoprefetto.

Tutto ciò capita anche noi, qtmudo, dopo imitili sol- 
lccitazioni, domandiamo il pagamento a mezzo postalo. 
Quasi, contro chi non pone mento alle disposizioni sta
tuarie, agli avvertimenti della Rivista, allo sollecituxioni 
per lettera, ci fosse altro mezzo pratico por ricordare il 
debito!

Il Ballif narra un altro fatterello curioso. Un tale gli 
scrivo :

« Signor presidente! m i sono fatto socio del T., credendo  
si volesse fa r  qualcosa jter le strade del mio dipartim ento. 
Siccome non si fa niente, non mi credo In obbligo d i p a -  
g a rr  il contributo.

I.n conclusione ò bizzarra come la premessa. Non si 
può d ’un tratto con 20-30-100 mila soci a liro 6 annue, 
mutare In faccia ed il fonilo dodo strallo d’un paeso. Ci 
vuol altro! Ma si può — ed ò questo il beneficio (Tesser 
uniti — promovere un’ agitazione in proposito, 1 ut cros
sa re i corni locali, aiutarli perchè provvedano. Noi por 
esempio abbiamo aperto un concorso sulla Manutensione 
sira ’ale, abbiamo dato assegni invimi uri a qualche nuovo 
tronco. Ma senza un larghissimo e contante seguito di 
soci, come può essere possibile d’arrivare allo ncopo?

I l  B allif aggiunge questo giusto commento:
Ciò che In tutte le circostante abbiamo ossert'ato, si é 

lo spìrito  separatista p er cui ciascuno non pensa che atta 
p ro p ria  regione : il N ord biasim ando ciò che si fa  pel 
Mezzogiorno, e il Mezzogiorno ciò che si fa pel Nord. 
Come se II tourlsmo fosse roba di cam panile e come se ciò 
che si fa  p e r  tutti non riuscisse d i profitto a  tutti ! Chia
m iam o le cose col loro nome : questo si p uò  veram ente d ire  
Intll/ferenza egoismo verso le Idee genei'ose e d 'Interesse  
sociale elevatissimo che form ano II program m a della  no - 
stra associazione.

Ora ciò capita anche a noi. Qualche nastro socio crede 
inutile restnre nelle nostre file, quando ha in tasca la 
Guida della sua regione. Qualche nitro domanda ad alte 
grida il miglioramento d’ un tronco stradale, e si me
raviglia che finora non si nano ridotte le vie d ’ Italia allo 
stato d’un b ilia rd o  Luroschi.

Un terzo rigetta le Giuda dell’anno, afferma clic gli 
servono n niente, c che ]>©r lui ha sola importanza la 
illustrazione del suo campanile.

Ora questo dimostra che in tante menti non ò penetrato 
per niente affatto il concetto di ciò che ò il Touring. Aa- 
■ ociazione eminentemente progressiva, patriottica, intel- 
lettunle elio guarda un po’ più in là dello spazio visibile 
della madonnina del Duomo, o dalla cupola di S. Maria 
dol Fioro, o dalla Torre della G&risenda, o dalle singolo 
degli innumeri campanili italici.

U n’altra doverosa conclusione fa il B alif, ed è il nu
mero esiguo dei soci che prendono parte alle votazioni. 
Su un numero di 73000 soo:, solo 3568 si nono dati la pena 
di mandare il loro parere su importantissime questioni 
sottoposte ni loro giudizio.

Questa è una piaga comune, sebbene non cosi larga © 
profonda tra noi come tra i fratelli d’olir*Alpe.

Noi facciamo — in proposito — delle vivo sollecita
zioni ni soci. Perchè tutto proceda pel meglio, è neces
sario che i desideri e lu volontà dei foci, si facciano sen
tir© alla sode centrale. Un’aasociazione nazionale non 
può avere assemblee remmente generali, per impossibilità 
materiali che tutti vedono. Ma il voto, la scheda sono 
un mezzo potente d’ affermoziono. Sul qual© non ci stan
cheremo mai di richiamare Tattenzione dei consoci.

doti. t.

La necessità dell’assegno postale
M olti nostri Soci sono così occu

p a ti da non ricordare, o non tro varne 
tempo, che pei 15 Gennaio occorre 
aver pagato la  tassa annuale.

N o i siamo quindi costretti, dopo 
tale epoca, ad inaiare un assegno 
postale. Ciò non costituisce un'offesa, 
ma una p u ra  e semplice ne cessi tà d i  
amministrazione ! —  Lo ricord in o  g l i  
egregi consoci.... im m em ori.
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Rvte e Fotografia

I l  K i t r a t t o
IV.

Si ponga il soggetto dinanzi ad un fondo di 
verdura, osservando bene che la massa verde 
non sia in alcun punto illuminata dal sole.

Ottimi ritratti sfumati su di un fondo nero - 
fondo russo - si ottengono mettendo il modello 
dinanzi ad una porta di una stanza, della quale 
verranno chiuse tutte le finestre. Con tale mezzo 
si otterranno ottimi risultati. — Il modello deve 
prendere una posizione comoda,’ naturale, facile 
a mantenersi durante la posa.

Se il naso è lungo si operi di faccia, se al 
contrario i tratti sono regolari, si operi di tre 
quarti : tale posizione è preferibile, sotto ogni 
rapporto, a qualunque altra.

Si dice — e giustamente — che i ritratti fatti 
da dilettanti sono più rassomiglianti che quelli 
fatti da professionisti.

Ciò c dovuto al fatto, che, quasi sempre, il 
modello è parente od amico dell’ operatore, e 
manca quel certo grado di freddezza nell’ am
biente comune, nelle gallerie che fa alterare le 
linee del modello, (i)

Nella fotografia di gruppi l ’assieme si deve 
disporre in modo che descriva un arco di cerchio 
di cui il centro sarà l’operatore. Indicati per 
fotografie di gruppi sono gli obbiettivi aplanatici 
e grand’angolari: i comuni per ritratti non con
vengono.

I soggetti vestiti di scuro si collocheranno in 
luogo più illuminato: la parte meno in luce sarà 
occupata da soggetti vestiti più in chiaro.

La leggera sovraesposizione nella fotografia di 
ritratti l ’ho raccomandata per evitare la mancanza 
di posa negli abiti, tanto comune.

II minimum dell’estensione che può avere un 
cortile per ottenere buone fotografie è 30 metri 
quadrati : perchè non sieno troppo numerose le 
piante, e non sia circondate da edifici troppo alti, 
nel primo caso si avranno riflessi dati dalla massa 
di verdura c quindi diflettosi, nel secondo caso 
luce proveniente troppo dall’alto, non omogenea, 
priva di direzione.
_____________ Socio Nico Baxiuvki.

( l )  Vogliamo dare anche noi una spiegazione in proposito. Ci 
pare che la maggior rassomiglianca dei ritratti fatti ila dilettanti, 
sia dovuto alla naturalezza del momento in cui si fanno : l'amico c 
preso senza quei preparativi, quella toilette, quel cambiamento di 
abiti, quella ricerca di abbellire se stesso a cui sottosta chiunque 
va da un fotografo professionista. Tutte cose che insomma defor
mano, o per lo meno alterano un po' quel quid inafferrabile che 
costituisce la fisionomia completa, r propria d’ogni giorno.

dei!. / .

P o sta  fo tografica
Sig. li. B. - T r i e s t e .  — Lamport: e Garbagnau di Milano, 

è casa di primo ordine in Italia.
S ig . /•*. E. - V e n e z ia .  — Le carte al bromuro Eastman o 

Morgan e Kidd sono lo più adatte.
Signorina M. li. - V e r o n a .  — Grazie. Eccole l’ indirizzo : 

Leon Vidul, rue Scheflfer. 7 , Passy.
A ch i  c i  s c r iv e .  — Si prega d’ inviare sempre il franco

bollo o la cartolina di risposta.
N. N.

" V  a r i a ,

SPO RTI NG C LU B DI R IE T I. - Sotto la presidenza 
d fll lW . Eugenio Palmegiani ri è costituito in Rioti un 
Club ciclistico il quale a preso il titolo di "  Sporti ng Club 
di Rioti ” . Il nuovo circolo »’è inj»critto — come primo

C ICLISTI IN PRU D EN TI. — Come ri «a, dopo tratta
tive lunghe o difficili, s’ò ottenuto imi a Mi.ano che il 
viale a ponente dello stradone per Monza ria riservato 
ai ciclisti.

Siccome, però, molti tratti di quel viale nono n con
tatto con case, stabilimenti o ville, non è possibile per
correrli con velocità «recedenti unu andatura da tuonati 
ragionevoli. I  corridori possono esplicare le loro qualità 
muscolari su altri campi, non li. Quelli cho lo <lim«»nti- 
cano, ci espongono a rimproveri da parte «lolla Autorità.

Ecco infatti quanto ci scrive il Presidente della Depu
tazione provinciale di Milano: "  Progo la <)n. J >ir«*ziono 
del T. n voler raccomandare ai ciclisti che percorrono il 
viale a ponente dello stradone per Monza, la massima 
prudenza e«l andatura rallentata noi tratti che fronteg
giano l'abitato. E ciò per risparmiar«» allo scrivente il di
spiacerò di revocare la concessione fatta. ”

Veramente, chi passa pel viale in questione, non è 
sempre un nostr«» consocio. Ma siccome è il Touring che 
lui ottenuto tempo fa la concessione utile a tutti, cosi è 
dal T. che parto, una parola ili prudenza ni ciclisti non 
«ori. Ci raccomandiamo tanto!

Questa raccomandazione non iucludc peri» il riconosci
mento «lolla facoltà di rovocare la eoiH*e*riono di pae
saggio. Evidentemente la On. Deputazione provinciale 
non ricorda CHE B ER  L A  LEG G E SUI VELO CIPEDI, 
E* RICONOSCIUTA LA LIB ER T A  l»l CIRCOLA 
/IO N E S U L L E  V IE  EI) A R E E  PU B BLIC H E. Si pos
tumo mett«»re in oontravvenionn i velocipedastri : questo 
sarà una gran bolla cosa. Ma non si può più far«* dei di- 
vi«ti.....  a meno di una nuova legge. Ciò è l»ene ricordnro.

AI MOTOFOBI. — Il Vr.lo di Parigi ha fatto rocon- 
temonte una stntisLica curiosa. Esso ha tenuto diligente 
nota «logli accidenti causati dalle vetture in confronto 
«logli automobili o velocipedi. Durante il mese di novem
bri' ho registrato 869 disgrazie accidentali cousato da ca
valli. e solamente 360 «la automobili o velocipedi.

UN GIUDICATO IN T ER ESSA N T E. — Ix> coinpo- 
gaio ferroviarie in Francia non hanno mai voluto finora 
concedere delle toriffe basse alle yottunvrimorchio dei 
tricicli. Il Touring C. di Francia «* riuscito in <|ue«ti gior
ni a stabilire in proposito quel che ri dice un buon prece
dente. Ecco il fatto.

Una vettura rimorchio del p«.»*o di 20 chilogrammi, 
era stata spellila a gratulo velocità da Parigi a Saint-Na- 
zaire, colla spesa'di L. 3,35. Capita ora che la compagnia 
«POrlcans redim a al destinatario la somma «li L . 222 al
legando ohe la vettura-rimorchio era una vettura pura o 
semplice. I lottori possono immaginare il seguito «li pro
teste del destinatario, rintromissiono naturale del Tou
ring, la discussione al Tribunale della Senna : il i|ualc Ita 
giustamente sentenziato che una v<»tturn-rimorchio non 
si può considerare come una vettura propriumcntc dotta, 
0 cho quindi la sua tassazione rientra nella tariffa gene
rale e non nella spedale. Il che..., in linguaggio volgare, 
significa il ritorno di lire 222 nelle tasche do! destinatario 
della vetturetta rimorchio.

L E  RID U ZIO N I AI SOCI. — Non sono solo gli 
alberghi, gli stabiliinonti balneari, «k*c. cho dnnno ridu
zioni ai nori. Ecco qua il nostro ottimo capo^ consolo 
«l’Est«', signor Ortom : il quale ha ottenuto pei soci «l'Este, 
Moritagnnna e Monadico il ribasso «lei 10 per conto sul
l’ingresso nel Teatro Verdi di Padova. l)ic«mo cho noi 
ciclisti siamo elei barbari smaniosi solo di mover lo gainln». 
Paro olio fra noi ci sien molti capaci di gustare lo delizie 
delicato dell'arte.

ECHI D EL QUINQUENNIO. — »Sul numero «corso 
non abbiamo potuto far conno di tutti gli egregi che 
hanno onorato dolla loro presenza il banehotto n Johnson.

Teniamo a rilevare la presenzi! dol signor ing. Cnsalini 
C. Console di Vicenza, in rappresentanza di quell'im- 
portante Sezione.

11 console di Ceffono signor Sngrazzini inviò uua buona 
composiziono musicale.

Doti. Ciclo.
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E L E N C O  D E I  C A N D ID A T I
a, S o c i  d .e l T .  t r a s c r it t i  d a l  ¡2 0  I T o v e m b r e  a l  2 0  D i c e m b r e  1 S S 9

S O C I  V I T A L I Z I  (1)
Genova - (¡lazzo arr. Francesco, Via Conservatori a Mare, 3.

IH Ila no - Alberti ing. Erminio, Corto Cristoforo Colombo. 6 - .Monziui avv. Emilio, 5. Barnaba V 16 
Tassoni march, avv. Alessandro, Portici SellentrionalL 21 - Zaini Carlo. Via Boccaccio, 6.

.Monzini Ilng*. Domenico - Via Cappa»ico. 18. - Arv. Mario Maziuchelll, Cantera Commercio
Att . Modesto ricozzi, assessore comunale.

l ’ a riovA  — Moschini rag:. Roberto r= T o r in o  — Gay Emilio, Corso Umberto .V .  50.
S O C I  E F F E T T I V I « )

Alessandria. — Ferretti ing. Teonc»te, Via Palestre 10. C a
sale  M on ferrato

A q u i l a .  — Ricci Oreste, studente. Convitto Nazionale. 
A r e z z o .  — lavanti inngg. Angelo, C a stig lio n e-fio ren tin o . 
B o l l o n o .  — LomUini Adolfo possid. M an o  P ia re . 
B o n o v o n t o .  — Casella cav Alcss., Conservatore Ipoteche.

-  Del Basso Ciliberto, studente.
B o l o g n a .  — Bim  Carlo Edmondo, cotnmerc. Ponticelli 

telin o la
B r o s c i a .  — Kamanzini Ernesto, negoziante, D esenzano — 

Massari Fauni ino, conmicrc . Ga rg n u n o  
C a m p o b o & s o .  — l'nrrace Luigi Massimo
C a s e r t a .  — Marconi Clodomiro, meccanico via Vittoria.

-  Signori Krcnuio, Via Marzocchi ‘¿il S . M a fia  C. V
C o m o .  — Razzi Giù >sid.. Piaste Cavour, — Carughi

rag. Ulisse, via Unione 36. — Mandolli GiuKCppo rapp. 
Via Lambertenphi 3. — Lecco. - Carnaio Guglielmo, ve* 
rillcatore metrico. -  GIURINOMELI.1 AMBROGIXA. Via 
Cavour 27. - oitolcnghi Alberto Ispettore demaniale. - 
Torri Carlo, Castello S o p ra  Lecco.

C o s e n z a .  — Garrese avv. Pietro, Via Tri gl io, - Pnssalacqua 
barouo Francesco.

C u n e o .  — Prato conte Giovanni, agricoltore. M oretta 
F o r r a r a .  — Borghi avv. Guaio, Corso Giovecca 90. 
F i r e n z e .  -  Nagiiati Ultore Via Arcivescovado 1. — Versa ri 

notaio Rodolfo, P rem ltcu ore
F o r l i .  — Pacatimi mngg. cav. Antonio. Sobb. Mozzini I IO 
O e n o v n .  — Balestra Cesare, Banca Commer Italiana - Bivio 

Giovnnni Luigi. Galleria Mazzini 3-10. - Cesari Giuseppe, 
insegnante. Scalinata Lercari 2-19. - Teano Angelo, via 
Carlo Alberto. 263. -  VBYKKMa NN S., Villa Mylius P. 
Carignaoo, — M astio  -  Belton Savce. Marina U. Inglese 
Villa Belton. — S p e s ia  -  Gozzo Renzo, via Colombo b. 

L i v o r n o .  — Omaccióni Rosati Rinaldo, Cap. 31 fanteria. 
Via Giovanetti 2, t>. p

L u c c a .  — Lnzzeroni Enrico, industriale. Corso Garibaldi 81
- Pardim Carlo, Via dell'Olivo 5.

M a n t o v a .  — March. Alfredo Caracciolo di S. Agapito ten. 
cavali. - Prof. Fano Gino, s Martino 13, - Finzi Um
berto, Via G. K Calvi 1 - Miscroccló Angelo, esercente 
Portico Soglinri N  - Pacchiarmi Demo, Nego*. Via 
della Posta - Ricciardi Gioachino, ten cavali Alcasan.
- Rigi G Batta, tou. cavali Alessandria

M i l a n o .  — Arid i Adolfo, industriale, fuori P, Ticinese 217,
-  Polloni Gio\auni. industriale Solferino 56. -  Borghi 
•Silvio impiegato. Corso Garibaldi 99. - Brocca Alberico, 
Via B. Hicnsoli 1. - Dalai Luigi iropieg. Fiori Chiari 18 
DrAuna Giuseppe, possid. Via Berretta 8 - He Fon seca 
Kdoardo, Uditore Foro Hvnaparte 71. - Del Bosco Carlo, 
rappr. P Stazione Centrale il - Edward*Alfred O. in
dustrialo V. Palermo 5. - Foitclla Agostino. Via Lecco, 12.
-  Pinoti rag. Urncsto, Via Fieno, 2. -  Fortini Alberto, 
uff. telegr., S. Maria Porla 13. - G allam i Paolo, Corso 
P. Nuova 6. -  Gilardi Luigi Corso Genova 15. Giuliani 
avv. Nicola, S. Paolo 8 - Maggiottt cav. uff Francesco, 
Foro llonapartc 61 - Maggiotti Vittorino, studente Foro 
Bonaparte 01 - Monzini Carlo. S. Orsola 6. - Picei Km. 
meccanico. Monte Napoleone 3 - Ptccinelli Francesco 
Domenico, industriale. Via Tortona 21 G. - Pinardi Carlo, 
geometra. Boccaccio 2 - Polli Giuseppe, studente, Foro 
B< naparto 35. - Prati Filippo, rappr Via Larga 17. - 
Quo ¡razza Francesco Roberto, agente di cambio. Via 
Broletto 19 - Rein ac h Ernesto, industriale, Yialo Porta 
Vittoria 27. - Rolnndi Giovanni, negoz Via $ Orsola 7.
- Rolnndi Luigi negoz. Via Unione 13 - Romagnoli prof. 
Achille, chimico. Via Mercato 16. - Speroni Teseo, stu
dente. Viale Monforte 20, • Stella Edoardo, S. Maria 
Porta, 13 - Tirclli Ercole Arnaldo, impiegato. Via Yi- 
gcntina 31 - VENTURA GIULIA, Via Quintino sella 2.
- Villa Umilo. Corso Romana 62. - Volontè Isaia, negoz. 
Via S. Xicolao3 • Weil Kdunrdo. Via Brisa 2 - Bovtsto 
• Tnnzi Paolo, industrialo. - Cesano Moderno Colombi 
doti Adolfo. - M onza - Tornaghi Angelo. Via S. A- 
gaia 19 - Villa rag. Giulio, Via «le Gradi I - Sesto S. 
G io va n n i - Cnimi Giulio, industriale.

M o d e n a .  — Mariani Giuseppe, perito ing. Via Farinl 1. 
N a p o l i .  — Nownczck Paul, Parco Margherita 3 - Pepo 

U«luardo. P. Dante -il.
N o v a r a .  — Belili Guido, stud.. Via do’ Cattane! 12. • A rotta - 

Lunga Edmondo possiaente - B o rgo verceltl - Andrcc- 
lotti Pietro. - V a ra ilo  Sesia . - Bruii«« avv. Giovnnni.

P a d o v a .  - Li odor Giovanni, possidente. P, Emiliani 32 30. . 
Padova Enrico,* Via Forzati 1456. - B a stia  d i R otatoti - 
Biogo nob. Gino. - E tte  - Bossi Agostino, P. Maggiore 12-
- Ferro Massimiliano, Via Cavour - Jcuato Gaetano, ri
cevitore daziario. Via Diotro San Rocco - Prosdocimi 
Luigi, Via P. Umberto. - Voghera Guido, studente. Via 
Vittorio Umnn - Znzzora ing. Giovanni Villa Kuncler.

P i s o .  — Manfredi nw Vittorio s. Sisto 7. • Poderi pesare, 
mcd. chirurgo. Via solferino I.

P o r t o  M a u r i z i o .  — Alesso Leonardo, ten 13 fanteria
R o m a .  — Fnlding Walter B. farmacista, P. in Lucina 30 87A 

Gregorini Antonio, giardiniere, Via Sistina, 111 • Mu
lacchia Kmanuolo, possidente. Via XX Settembre IL - 
Nati Publio, possiti. Via Stamperia 75. - Partini Ruggero 
agente. Via Torino 138. - Scheggi Casimiro possidente. 
Via Duo Macelli 79.

T o r i n o .  — Rilutti doti Alfredo, Via doi Millo 12. - Borolj 
Marco studente. Corso Vittorio Kman. IL 71 - Buglioni 
di Monalo Bonaventura possid. Vm Portola 38 • Giusta 
Anseimo impiegato. Via i Marzo 5. - Pugltcschl Ubaldo 
ten 5 genio. Caserma Dogali. - Viale dottor Francesco, 
Via XX Sottombre 30.

T r o v i e o .  — C astelfran co  V. • Bianchetti Antonio. P. Legna 
Brenta Kdoardo albergatore Via V. Umnn. - Montini G. 
Batta. Via Mercato. - Moretti Antonio possid. - Olivotti 
Luigi, Via Viti. Kmaa. - Pesce Riccardo, meco. Borgo 
Piovo. - Rebollato Giuseppe, Borgo Asolo. - Viani An
tonio, Borgo Piove

U d in e .  — ( Ir id a le . - PKZZOTTI FANTON FANNY. P. Paolo 
Diacono. • Pernotti dott. Umberto pretore. I*. P Diacono.
- M ortegliano  - Salvetti dott. Italo medico - Tambur
ino G B. negoziante

Vonozia. — Girnletti Cesare viagg. Calle del Nonzolo 2900.
V i c o n z n .  — Benvenuti Ferdinando, Studente, Scuola Indu

striale. - Raggio Luigi, - Compostclla Nob. Eugenio, pos
sidente- Condestaule dott Michele, Giudice di Tribunale. 
Fasoli Arturo. - Tornatasi Luigi. - P a ssa n o  • Ferrari Giu
seppe Luigi possid. - Manfrò Amedeo, meccanico. Via 
P.pe Amedeo. -  T o rreb elv id n o . -  Dal Fratello Vittorio.

E S T E R O
AFRICA

Egitto. — B a lla n o  -  Pizzagalli mg. Guido,
AMERICA

Stati Uniti. — ¡Vuota J o r k  -  Savini dott. Carlo, Mcd. Chir. 
159 West. 81 th. Str.

EUROPA
Austria. — Cattavo  - Fiorelli Paolo, Agento Comm. - Foci 

d el V arane - Graziaci Virginio, industriale. - R it a  
su l G a rd a  - Beriuzzi Giuseppe, impresario -  R overeto  
-  Cretti Achille. Tranquilini Alluno, - Trieste - De Juri- 
scovizt cav s. Segretario al Lloyd Ausi. — via Ca- 
rintia l i  il P. dott. Natale Giov. Batt. agente. Via 
Squero Nuovo. 3. - LUZZATTO CECILIA, Via «Iella Zontn, 2 
• Stehr Federico, negoziante, squero nuovo. 3.

Gormanin. — L ech fe ld , uurin «liocorno. - M onaco - Fraudici 
ardi. Wellv. - Krbclie dott. A - Krócho Horald, pr.

Inghilterra. — B a lli. - RICCARD JULIA I. avvocatessa, 
1 talliwick - Hill Filloigh. • Rtecard Norman G. avv. - 
Buthwick Hill, Filteigh. - E dim b u rg o  - MAITLAND 
THOMPSON S.. - Grosvenor Gardens 3.

Monaco Principato. M o n teca rlo - Brida Oreste, elettri
cista Boni «Ics Mouliné, -  Steinleitner Riccardo, Via 
Grimaldi, 16.

Svizzera. -  L o c a m o  -  FARINELLI KAHLKNBERG. K.

s  o  O  I

Inscritti al 20 Novembre pel 1899 N. 16924
• poi 1899 optanti pel 1900 » 5

Totnlo soci inscritti al 20 Novembre 1*90 N. 16919
Soci inscritti dal l* Ottobre al 20 Novembre pel 1900 N. 287
Inscritti al 20 Novembre 1899 N. 17206
Inscritti dal to Novembre al 20 Dicembre per il 1900 N. 152 
Inscritti dal 20 Ottobro ai 20 Novembre optami

pel 1899 N. 5
Totale soci effettivi al 20 Dicembre 1899 N. 17363
Soci V italizi N. 94

S i p re g a n o  istantem ente coloro che avessero a f a r  osservazion i su  Q ualche notar d i  ca n d id a to , a m o n d a rle  so lle
citamento, p e rc h é  noi possiam o f a r  la  re la tiv a  inchiesta  n e l p iù  breve  te m io  (art l-i dello  Statuto).

Ili A rt. ti detto Statuto: E’ Socio vitalizio chiunque accompagna alla sua domanda «Fammissione la somma «li 
Uro CENTO per una volta tanto. — (2) Quota annua di L. 6. Tossa «F ingresso !.. 2. ___________________

Tin-Lit. G. A BBIA TI - Milano - Vicolo Rovello, 2 Gc .jU, . r.-.jjuu.aUjiit : « «u.t.ui!«. T ua.\»vch-i.o.
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—  ESTERO, L. 2 ,—

Relazione della Direzione Generale
Miill*Hii<laiiiento inorale e finanziario <lcl T. nel 1K1M)

E g re g i Consoci,
Ogni qualvolta oi accingiamo n quieta rotazione di 

principio d ’anno, ci paro d i dover ripetere p rw w  a poco 
C.'ò d i cui vi abbiamo intrattenuto l ’anno precedente. Il 
T . non è forno ancor quello?

M a ad ogni nuova utatintica annuale, quasi con sor
presa, ci accorgiamo cho ben m aggiore «  divento o più 
importante e  più largo è il tema. I l  giovano e  forte nostro 
T .  ri e leva : il suo orizzonto » ’ allarga. Da questo ponto 
della D . (» . ,  cho la vostra benevolenza ci conserva, con
tem pliam o uno spettacolo «li salda concordia italiana sem
pre più confortante, concentriamo e  v i trasmettiamo no
tizie di successi morali, di vantaggi materiali sempre più 
soddisfacenti.

L a  com p a ttezza  e il m ov im en to  del C on s ig lio . —  11

vostro Consiglio perdura com patto, costante come fin dal 
primo giorni» in una linea di condotta ripetutamente ap
provata dai Soci, serrato nello am ichevoli relazioni dei 
suoi com ponenti come fascio indiasolobile, ma non cri
stallizzato nello persone. D& ll'origino del Tou riu g  40 fu
rono succetwivomente i partecipanti al Consiglio o al 

C o lleg io  dei Sindaoi. K  dei 20 attualmente in  carica ben 
9 sono d i nuova nomina dello u ltim e elezion i. T ro  soli 
degli attuali membri feepro parto senza interruzione dal
l'o rig ine della vostra Amm inistrazione.

L a  c o m pattezza  c  i l  m ov im en to  dei Soc i. —  N è  meno 

cordiali furono le  relazioni tra i soc i: non uno screzio trn 
S ezione.o  Seziono, non un solo app ig lio  a questioni lo
cali !

N e i rarissimi casi iu cui il Consiglio dovette  per com 
porrò «tuniche dissidio per Manale, far valore l'opera sua, 
questa, riguardosa ma energica quanto spassionata 6 indi
pendente da preconcetti, fu lienevolmento accolta Ha tutto 
le  porti.

Questa considerazione del l'aziono del Consiglio è  il 
fru ito  prezioso d i una condotta diretta ad equamente con
templare tu tti i  bisogni. L ’ crognziono dei fondi, ad esem
pio, cho è uno degli scogli oontro cui avrebbe potuto ur
tarsi l ’Ammimutraziono fu sempre co»» nerupoloaamento 
fatta con intendim enti d i utile turistico nnzionaìt, che da 
ogni parte d ’ Ita lia  so ne riconosco l'equo concetto distri
butivo.

Facciamo questa constatazione con speciale riguardo 
all'astenxiono assoluta d i concorsi pecuniali della  Sodo 
Centrale n feste di interesso localo (salvo i piccoli concorsi 
a tito lo  d i propaganda) quanto alle iugenti spese por lo 
pubblicazioni. Di queste, unn parte (P ro fili, Annuario, 
Rivinta, Grandi Comunicazioni) è saviamente distribuito 
su tutta Ita lia , l ’ altra (Carte e  G uide R eg ion a li) segue 
costante un cammino prestabilito che dia garauziu ad ogni

R eg ione che il tem po di ciascuna vorrà presto, mentre lo 
pubblicazioni g i i  venuto in  luce si possono acquistare dai 
nuovi soci a prezzi ben in feriori al loro valore librario.

P erò  il movimento dei soci,appunto perchè il T .  è cosi 
a ttivo  od utile, potrebbe esser m aggioro so si pensa cho i 
17000 suoi com ponenti sono reclutati nell’ esercito dei 109019 
ciclisti ita lian i e in quoU’ nltra iunu mere volo legione dei 
turisti ehi» non fanno direttam ente u*o del ciclo. Por que
sto, u d ran n o  prossimo »i farà unn più viva propaganda, 
d i cui già  stanno ponendosi, con diversi lavori, le basi.

E  m inori anche dovrebbero essere lo defezioni ! Ora 
siamo forti abbastanza per guardare addentro nelle ma
gagne o corcar di medicarle. Ora non ci fu più paura il 
parlarne, dappoi che l ’ appoggio oosì largo «  cordini© di 
tanti r i fa sicuri cho i d isertori per dimenticanza o  p igri
zia noi versare la quota, resteranno col grosso «lei nostro 
esercito, quando una m aggior sorveglianza li avvincerà 

m aggiorm ente allo nostre discipline.

I l  m o t iv o  c  il r im ed io  d e lle  d epennazion i —  Poiché 
un lungo e im portante lavoro d 'ord ine interno dei nostri 
U ffic i, durato fino allo scorso autunno lm condotto a con
clusioni pratiche, d i cui si avranno i buoni e ffetti u d ran n o  
che ora si apre.

Si è visto che il m aggior numero «li defezioni viono da 
questo, che il Socio cho dim entica «li dover pagare per il 
15 gennaio, si vede sospeso lo pubblicazioni, riceve dodo 
sollecitazioni ul pagamento «li cui «{uniche vo lta  lo primo 
g li sfuggono, ri che vedo soltanto lo successivo in tono 
più pressante, delle «piali s’ iiulispettisco (a torto) e infine 
si ritira.

Pendè si è inaugurata quest’anno 1’ «a z io n e  per assegni 
postali a  tu tti i soci indistintamente elio ni 15 «li gennaio 
non Inumo ancora effettuato il versamento. — E ' un ser
v iz io  reso al socio u ni T .

S oc i V ita liz i.  - M aggiore dovrebbe essere anche il nu
m ero dei soci vita liz i. Quest'nnno furono 40 e cori am
montano ora a 94. P ctò si osserva che «li questi ben 61 
sono «li M ilano, segno cho <{ui p iù  che a ltrove  è viva la 
propaganda per questa categoria di soci.

Ora, a chi ben guarda, ri-u.ta chiaro cho mentr* flnnn- 
zinrinmento l ’ iuscriziono a socio v ita liz io  non è gravosa 
per l ’ inscritto, e»sa ha per l 'Associazione ¡1 gratulo vai-tog- 
g io  d i creare una categoria affezionata «fi soci d i fon d o , 
«• un capitai«* avvenire che conforizcc fermezza o ■«•rietà ai 

bilanci.

I l  C o r r o  C onso lare . - Qui torna acconcio d i parlar^ del 
più fo rte  e a ttivo  a lleato  del C onsig lio : il Corpo Consolare.

C i torna an-ai grad ito  come D. ( » .  e personalmente, «li 
portare qui un vivace dovuto om aggio a «pietto nobile
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Corpo Consolare che tnnto nidore d'iniziativa ha in »è 
«> dimostra tanta abnegazione ili pontone, tanta collettiva 
efficacia. in cento divorio forme.

L ’esigua ed indivisibile quota annuuio (fondamento in
tangibile dello democratica costituxiono del T .) impedisca 
forzatamente In costituzione di locali sezioni noi senso 
usuale dolio pnrola. Nò questo sarebbero nello spirito del 
T . la cui forza è di estere n base essenzialmente indi
vidualo. l ’ uro i Consoli isolatamente o nelle loro riu
nioni, trovano modo di rappresentare il Consiglio dap
pertutto con efficacia completa, «posso anche oon così gran
diose manifestazioni —  ad esempio i convegni —  che 
veramente ogni pnrola di lodo per loro sarebbe ilisuffi
ciente.

Però, giacchò ogni medaglia ha un rovescio, riteniamo 
nostro debito rilevare che ratinalo organizzazione interna 
degli Uffici della Sede Centrale ci ha messo ora in misura 
d i seguire con maggiore precisione Pozione consolare, e di 
notare elio nel complesso delle nomine fatte durante que
sti cinque anni, un corto numero sembra essere stato fatto 
su presentazioni sempre rispettabilissime, ma che non ten
nero sufficientemente conto dello attività dei proposti.

Il vostro Consiglio «là  perciò procedendo ad una accu
rata disamina che condurrà a proposte di nuove nomine o 
sostituzioni, olio valgano a ravvivare In propaganda, là 
dove questa sembri fiacca, senza ohe ciò pò««» menomare 
la riconoscenza dovuta a chi in altri tempi si mostrò caldo 
propugnatore del T . c so no conservo tutt'orn sempre 
buono, per quanto meno operoso amico.

I convegn i. -  Fra le manifestazioni turistiche più impor
tanti dell’annata sono da ricordare i numerosi Convegni. 
L.'. loro riuscita morale fu tenta una sola rccctiotir ottima. 
Kiwi furono causa a migliaia di ciclisti di spostamenti tu
ristici talvolta notevoli e di molte centinaia di chilometri, 
causa di viaggi in carovana attraverso ogni regione d’ I 
talia, e motivo di affratellamento. Materialmente essi 
riuscirono pure benissimo : alcuni, come a Como, a Bo
logna, a Perugia, a Padova, a Cremona, e altrove rag
giunsero proporzioni grandiose, ebbero sussidi pccuniari 
importanti da Comitati locali, intervento dello maggiori 
Autorità, successo completo. A ltr i, contrattati dalle intem
perie o indetti in minori centri non raggiunsero l'impor
tanza numerica degli accennati, pur avendo gronde valore 
morale. Clic tutti g li organizzatori sappiano «pianto il 
Consiglio apprezza la loro opera!

Por l’anno che ora si «oro  sono già in vista parecchi ed 
importanti Convegni. D i uno solo faremo conno, por il 
quale il Consolato locale, maestro in tali organizzazioni 
già sta predisponendo il programma sotto l ’attiva direziono 
del C. C. il Convegno di Roma. E ' prematuro entrare 
in dettagli di uu programma ancora in gestazione 
Questo accenneremo che il T .  si interessa vivamente per 
organizzare l ’ intervento a Roma della più iarga rappresen
tanza dei ciclisti di tutta Italia.

L e  pubblicazioni topografiche — Questo feste, il cui 
scopo di propaganda turistica si raggiunge senza spesa per 
l 'Associazione e per speciale valore di Comitati locali cui 
la sode Centralo dà l ’appoggio dell’organizzazione, non 
fanno al vostro Consiglio perdere «li vista la grande opera 
dell’ 11 lustrazione Itineraria d 'Italia, cui «la cinque anni 
attendo senza tregua u elio fa convergere sul nostro soda
liz io  tante «impariti d'ogni camp«).

Una statistica nota a tutti i soci, numera, noi quinquen
nio i* volumi di Guido distribuite a 321.000. G li Annuari 
a 52000, le Carte Corografiche a 60000, i Profili a 911000

Numeri imponenti che formano giustamente il nostro or
goglio, perchè essi rappresentano una vera c reale propa
ganda nazionale, per opera della nostra Associazione, 
o per merito di qnolla poderosa e brillante intelligenza 
«li cui il nostro Consigli«! »'onora, noi nome del suo Capo 
Seziono Strade L . V . Bertarelli.

Nell’ apno che ora « 'è  chiuso, la nostra Collezione si è 
aumentata dello Gui«lu Regionali deU'Umbrin o dell’ K- 
inilia, della Carta dell’Ita lia  Centrale o «li 15 Profili, h uu 
insieme grandioso di lavori cui il T . ha dedicato parte no
tevole delle proprie risorse. A ragione fu dotto elio attual
mente il T . è forse il più forte popolnrizzatore dello cono, 
scenza del Paese.

E  nel 1900 non si arresterà il lavoro. Mentre l'Emilia 
viene spedita ni soci, è già in stampa la Carta dell’ Italia 
Meridionale: sono in corso «li lavoro alcuni Profili che 
vorranno nel seguito aumentati in nuwlo da formare que
st'anno una numerosa collezione, è pure in corso «li lavoro 
la Guida «leda Toscana o sta per essere stampata (essen
done quasi ultimato l'originalo) una nuova Guida «lolle 
Grandi Comunicazioni. Quest'ultimo lavoro che viene d i
stribuito ni Soci verso il Muggio, dovrebbe, nella conce
zione, la perspicuità, la completezza o In precisione racco 
gliore e fissar«* l’esperienza «li cinque anni di turismo, rnp- 
presentnndo per «?osi «lire, il meglio^cho il T . possa fare 
in «luesto genere di pubblicazioni.

L ‘ Annuario — Questa miniera di utili informazioni è 
«livenuto il vademecum indispensabile di ogni turista. Gli 
«forzi del compilatore C. A . Marcili ebb«>ro por risultato 
di sceverarne la maggior parto «lolle notizie incerte e «li 
accrescerò o dismisura quello buone. Quest'anno all’ An
nuario, tanto apprezzato già, crescerà grandemente inte
resse la eoi Irri* trazione di Guido Olivieri elio vi si dedica 
con passione e competenza. Lo rubriche vengono accre
sciute introducendovi criteri nuovi, informazioni per au
tomobilisti «> per alpinisti.

Lo trattative cogli alberghi vengono continuamente con 
dotto con perseverante attività del Capo Sezione Comfort 
o con risultati iu media buoni, là dove non si oppon
gono condizioni od abitudini troppo difficili a vincere. 
In  tutti i Touring «steri la questione degli alberghi ò 
sempre In più discussa «• In meno risolta. Eppure tinti la- 
vorani! in un campo lx>n più organizzato di «pianto noi 
possiumo fare. Là, in generale, l 'albergo, nel senso vero 
della parola, esiste con tariffe, prezzi od almeno abitudini 
note. Da noi, troppo «nesso, manca anche questa baso di 
lavoro. Evidentemente per molti paesi italiani, per intiere 
regioni anzi, l'azione del Cupo Seziono Comfort devo lini» 
tarsi, pt r  ora, a procurare al ciclista buona o «piviale ac
coglienza senza poter ottenere, nel fot,lo, «li piu. Non lo 
dimentichino quelli che vorrebbero che il Touring avesse 
la forza di cambiare «l’ un tratto abitudini, prezzi, costumi 
inveterati e tradizionali! Questo potrà essere opera «ol- 
tanto d i tempo. Gli impazienti ri aiutino e attendano. Il 
nuovo «coolo sta per sorgere., e sarà lungo abbastanza per 
trovare la bacchetta magica. E  sopratutto g .i impazienti 
viaggino, viaggino, portino attorno il distintivo del T . 
fo rs e  sarà «ptexto il talismano che tocchi il cuore «lei ra
paci....

L a  R iv is ta  -  Aneli«: In Rivista fu poeitivumento m iglio
rata quest’ anno decorso. 1 soci se ne sono accorti e comin
ciano a 1m*ii volerla o a leggerla con interesse. Il Consiglio 
confida «li poter far«* assai meglio quest’anno mercé il 
buon contratto stretto «-olla Tipografia Abbiati, e la pro
mossa di solerti Redattori nel proprio seno «tesso. Il dottor 
Fa vari lm cominciato ad applicare alacremente un prò-
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gratmna di redazione modesto ma serio e ben proporzio
nato al pesante lavoro, coll’ontusiainno che supera gii o«tu- 
coli «  non conosce le paure.

Dogane, Medici, Legali. Tesoreria - Vivissimo fu que
st'anno lo scambio di veduto col Governo, per le Dogano. 
Ottenute ormai lo massime facilitazioni, la politica doganale 
per cori dire, del nostro Consiglio si può riassumere in 
queste parole: faro prevalore presso la Direzione Gene
rale dolio Gabello il concotto liberalo, ma confortato da 
renfo consimili esempi, che la biciclétta usata, montata, 
garantita di proprietà del turista che la  monta da una 
temerà con ritratto, con firma di Società rispettabile e 
con numeri» impresso sulla macchina, ò un bagaglio per
sonale tal quale una valigia o l’abito che ri porta, e quindi 
non devo cuore soggetto a nessuna formalità doganale 
« I v o  la constatazione dei documenti comprovanti la sud
detta qualità.^— Crediamo di poter diro che al momento 
in cui scriviamo Io più grandi probabilità vi sono perchè tale 
concetto venga definitivamonte accettato o in tal coso ver
ranno a cessare i continui e costosi inconvenienti delle 
inaurato dichiarazioni di esportazione.

I Medici obbero fortunatamente poco o nulla da 
fare neila loro qualità tecnica. Invece essi sono diventati 
tra i migliori amici del T . Questa coltissima classe di no
stri Soci porta in ambiente elevato il nostro distintivo o 
gli fa strada.

Yivisrima invece fu la corrispondenza tecnica dei le
gali coH'attivo Capo Sezione legalo A w . Agrati, la cui 
interessantissima trattazione dei cari ciclistico-lcgali ò non 
ultimo corto dei motivi per cui la nostra Rivista acquistò 
favore ed importanza.

II movimento di cassa, avvenuto sempre nella più re
golare condizione ammontò a 146000 Uro circa, coti quale 
lavoro del Toso rior e Magg. Cav. Burnita, ciascuno può 
pensare per cui ci ò grato indicarlo qui particolarmente 
alla riconoscenza dei Consoci, insieme »1 Capo Sezione 
Contabile Moro.

Notizie diverse. - Una delle iniziative del Vostro Con
siglio, quella della Illustrazione fotografica dell'Italia, non 
ebbe fino ad ora il successo che sembrava doverlo riservare 
la buona accoglienza fattale. Ma quando neH’nttuazianc 
pratica ri manifestò in certo modo una impreparazione di 
una parto dei soci, sia corno abitudine aU'idea, sia come 
macchina o attitudine tecnica, il vostro Consiglio pensò 
di soprassederò por ora all'iniziativa, riservandosi di ri
prenderla fra breve, o di utilizzare i lavori da molto pre
parati, unendoli «g li altri ohe una nuova propaganda farà 
produrre.

In altro o ai verse occasioni il Touring potò ostrinxccaro 
U propria attività, con la soddisfazione di vederla ap
prezzala. Non ha guari il C. Capponi Tronca, C. C. per 
Tarino, istituiva una Commissione Stradale cui aderivano 
le più spiccato personalità. Ed a questa volle il T . venire 
in aiuto con un Concorso a Premi por le migliori Memorie 
sulla manutenzione, cui si ebbero lx*i, 16 concorrenti, e 
che attualmente si sta giudicando dalia Giuriu. A  questo 
(anno l'onoro di appartenere oltre a distintissimi tecnici 
ancho l'Ingegnere Capo della Provincia di Milano, l’ In
gegnere Capo delia Manutenzione stradale del Comune di 
Milano, o ii Rappresentante del Collegio degli Ingegneri 
ed Architetti di Milano. E a Perugia, aU’Esporiztone 
Umbra il T. ebbo il più alto premio, il diploma d’Onoro ; 
•x«no l'ebbe all'Esposizione sportiva mondiale di Monuco 
di Baviera.

Corichi in presenza di tanta benemerenza, sopralutto, 
dei Soci, cho sono divenuti pel loro T . i propagandisti più

attiri, si ò creduto opportuno di istituire una speciale me- 
daglin-ricordo da conferire ai più benemeriti deU’ Istitu- 
zionc.

In  tanta concordin una sola nota »tuonata risuonò que- 
st'auno : l ’ inattesa, quanto per unanime giudizio ingiusti
ficata uscita del T . C. F. dalla Lega Internnzionalo delle 
Arare azioni Turistiche. Nessuno, qui e all'Estero, ha tro
vati accettabili i motivi addotti per questa defeziono, pro
prio alia vigilia di quell'Esposizione Mondiale in cui una 
sola seziono accoglierà il nostro coi 17 principali Touring 
esteri. Appunto perchè le ragioni mancano, esprimiamo la 
speranza elio il T . C. F.. poi quale d'altronde conservammo
10 migliori relazioni, ritorni presto sulla presa decisione. 
Intanto i Turisti francesi sanno di trovare in Italia uu 
trattamento, da parte del T., affatto fraterno.

Autom obilism o — Non è da passaro sotto silenzio che
11 vostro Consiglili «i »* occupato di raccòglierò pur l’An
nuario 1900, molte notizie utili agli Automobilisti, sopra
tutto in oraline alle rimesso e ui depositi di benzina o di 
olio speciale.

Avrebbero alcuni desiderato che il T . si incesso esso 
stesso iniziatore, o per cori diro impresario, <li depositi 
scaglionati lungo la strada. Ma l'esame pratico di tale 
progetto Jo ha fatto senz'altro porre in disparte. Sarebbe 
occorsa una intera e sproporzionata macchina burocratica, 
e un ingente e aleatorio impiego dì denaro per crearo un 
discreto numero di tali depositi, curarne il rifomimento 
od eseguirò gli incassi controllandone ia corrispondenza ai 
consumi. Ciò esorbita per ora doi mezzi non solo, ma 
anche dalla possibilità effettiva del T. Basta pensare ai 
vinooli dei trasporti degli infiammabili, e ai rapporti che 
i depositi in discorso Iranno cui contratti d ’usricurnzionc 
contro gli incendi.

Assai più pratico è indicare ncU'Anuuario i depositi 
più convenienti c ben forniti dei privati, o dirigerò su 
di essi la preferenza dei Soci. Tale sollecitudine ebbe cd 
avrà il vostro Consiglio, certo di interiirotore il desiderio 
ilei Soci e di foro il vantaggio migliore degli automobilisti.

BILANCIO FINANZIARIO.
Il Bilancio finanziario ri presenta ottimo, esso cammina 

di pari passo, collo slancio morale duU’ Ist'.tuzione.
Quest'auno si ebbero parecchi peri notevoli, di cui rile

verò alcuni principali ad illustrazione del lavoro fatto.
1*0 crescenti spese d’ainminislraziono interna corrispou- 

dono alla intera riorganizzazione degli Uffici sopra unii 
baso di più pronto servizio e di maggior controllo. Ora 
i servizi procedono soddisfacentemente, e i Soci se no 
sono presto uccorti.

L. 2200 si spesero in più deU'anno procedente per la 
Rivista sia per la crescente tiratimi, sia per '.'aumento 
parecchie volto fatto del uuuiero dolio pagine..

L. 2200 lirb ri spesero in più per i pali indicatori o le cas
sette, (in confronto dell’anno precedente). Ciò è dovuto alla 
intelligente, quanto costanti» prestazione del Capo Sezione 
Rag. Ardcnghi che si ò dedicato con lodevole attività a 
questo importante servizio. La buona scelta dello, località 
bisognose di cartelli e di cassette e le pratiche inerenti 
al loro opportuno c sicuro collocamento sono tutt'altro 
cho facili o pronte.

L.1300 si sono disposte per il Concorso Manutenzione 
stradale.

La Sezione Strado spese nell'anno, in ragione di socio 
uu po' meno che ncU'anuo precedente. In pari tempo am
montarono gli introiti di vendita dello sue pubblicazioni 
a ben 6737 lire, segno che esse crescono di stima nel
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l’opinione pubblica o continuano tempro più a diffon
derei.

Continuò nitrosi la vendita delle ininutcrio Sociali. Si 
ebbe nell'anno però una forte sopravvenienza puniva di 
L. 2432.10 dovuta al minor valore al 31 Dicembre 18519 
della Rendita o dodo Obbligazioni Meridionali di pro
prietà del T . iu confronto del loro costo d’acquisto, soprav
venienza porò cui corno ai vedo dal complesso del bilancio 
ai potè largamente far fronte-

Lo esistenze furono valutate con prudente concetto, e, 
in qualche caso (tpecio mobili e biblioteca) implicandovi 
larghi per quunto giusti deprezzamenti.

La forto esistenza della Seziono Strade rappreseli tu il 
puro necessario per far fronte ai bisogni di vendita, o, più, 
alla necessità di ristampe non troppo esigue. Ora il nostro 
fondo si compono di 7 Guide, 3 Carte, 51 Profili o ai com
prende come limitati quantitativi parziali costituiscano un 
insieme notevole. Cho lo scorte non siano eccessive lo pro
va il fatto elio si dovettero fare tre ristampo dello Grandi 
Comunicazioni, una della Lombardia o del Lago e una di 
tutti i profili anteriori al 1899.

Cosi il buon andamento romp!f«.-»ivo permette di aver 
fatto un largo servizio ai Soci, di aver compilato un bi
lancio severo, o in pari tempo di proporre PapprovatÌMne 
di un risparmio da portare a Capitale di L. 20.000.

I l  nostro capitale ammonterà cosi nlla cifra, che sarebbe 
stato follia «peroro solo tre anni sono, di quasi L. 69956.49.

Cosi l’ Associazione, al numero ilei 8oci, albi loro eletta 
scelta, alla considerazione e alla benevolenza di cui va «la 
ogni parto circondandosi, comincia a congiungoro un po’ 
di quel nerbo finanziario che alle Istituzioni di quaiunq .e 
genere esso siano, conferisce coesione, elasticità o resistènza.

L ’avveniro riserva certo al T . un largo svolgimento nel 
vastiiwimo campo del suo programma. E i lavori che si 
può ora intuire saranno opera dell’avvenire, avranno per 
avventura tale grandiosità che è bone preparare per essi 
fin da ora una ba«e solida. Cho si tratti di illustrare l ’ I— 
tflia  eon opero originali topografiche <» di altra indole de- 
oorittivn, o di migliorarne la viabilità turistica o di orga
nizzare servizi cho oggi neppure pensiamo, o di fare una 
campagna per ideo elio non abbiamo ancora intravisto, è 
beno cho i bilanci avvenire trovino i frutti di quella pa
ziente, ragionevole, moderata accumulazione, elio senza 
nulla togliere alle attività dell'oggi, sorbi viva la fonte 
alle attività future.

E ’ iu tali intendimenti cho questa Direzione vi projiouc 
l'approvaziono del Bilancio 1899, augurando alln modesta 
ò convinta opera del vostro Consiglio l'ambito consenso 
vostro.

l i  Direttore Generate 
F. Johnson.

Il Direttore O. A.
Ing. A. R iv a .

Relazione dei Sindaci
L ’esame del rendiconto Amministrativo o del Bilancio 

Consuntivo presentati dalla nostra Direzione Generale, 
avrà procurato a Voi corno ai Sindaci sottoscritti il vivo 
compiacimento di veliero ohe la nostra associazione si fa 
maggiormente forte, sia per numero «lei soci, che per l’im
portanza del Capitale, destinati ad assicurarne resistenza.

A l 31 Dicembre 1899 il numero doi buoni soci cioè di 
quelli su cui il Tauring può faro sicuro adeguamento, ora 
di 16750 effettivi o di 9*4 dialisi, totale 16841. con un au
mento vero di 1818 Soci dal 31 Dicembre 1898.

A  quest’ultima data il Capitalo netto era di L. 45701.36 
mentr* oggi raggiungo l’ importante somma ili L . 69956.49.

Da questo poche cifro ciascuno di Voi può farai un’ idea 
chiara del cammino percorso o i Sindaci ohe seguirono 
passo passo l’andamento Amministrativo del nostro So
dalizio durante il 185)9, possono attestare eho tale progresso 
è dovuto all'energia dei componenti il Consiglio Direttivo 
efficacomonto coadiuvato dal Corpo Consolare, al lavoro 
indofesso, al concetto pratico cho campeggia sempre sulle 
discussioni, allo studio appassionato del meglio, alla ri
cerca di quanto possa tornar utile ai Soci, allo scrupoloso 
adempimento dei mugoli mandati, con una «trotta econo
mia forse talvolta eccessiva: infine nel faro quanto,uma
namente è possibile por interessalo, affezionare i 17000 
Soci o conservarli fedeli nlla nostra utilo ».•«ociaziunc.

L'unione fa la forza, e la forza è la vita, l'avvenire il 
trionfo del nostro Touring.

I l  rendiconto amministrativo non ha bisogno di molte 
spiegazioni : crediamo però opportuno di darvi qualche 
schiarimento su quello cifro cho figurano Anne aumento 
di «pesa o di rendita in confronto del precedente bilancio 
1898, omettendo quelle altro che non portuuo sensibili 
varianti.

SEZIONE STRADE. — I*a maggior spesa di L. 4185.99 
incontrata quest’ anno por lo pubblicazioni, proviene na
turalmente dall'aumento del numero dei Soci durante ran
nata.

R IV IS T A  M ENSILE . — Questa nostra pubblicazione 
notevolmente migliorata, causò una maggior «pesa di 
L. 3179.70 per il 1899 ili seguito all’aumontatn tiratura cho 
da 15.000 copio raggiunse 1« 19.000.

SPESE G EN ERALI. In questa categoria di sposo 
abbiamo un aumento di L. 3696.50 sul Bilancio precedente 
ohe si giustifica.

I. Dalla grande necessità di provvedere ad un miglior 
assetto doli*Amministrazione, mediante nuovo personale 
d ’ufficio.

I I .  Dallo stanziamonto di L. 1000 per prati in a un 
** Concorso Manutenziouo Strallo

I I I .  Dalla erogazione di L. 200 a favore della strada 
Bollano-Tnoono.

IV . Dalle sovvenzioni largite ai Convégni ciclistici 
avvenuti nel 1899.

P A L I  IN D IC A TO R I e CASSETTE DI R IP A R A 
ZIO NE. — Di fronte ad una precedente spesa di L. 641.46 
abbiamo quest’anno L. 2859.74 in seguito al numero grande 
di pali indicatori e di cassette di riparazione collocate 
dove fu ritenuto necessario allo scopo da facilitare i viaggi 
oiolistici.

V A L O R I ED E FFE TT I PU B B L IC I. —  A  norma dello 
disposizioni statutarie il Capitale venne investito in 
titoli garantiti dallo Stato (Rendita Italiana © Obbliga
zioni ferrovie Meridionali).

All'epoca doli» chiusura del Bilancio attuale essendosi 
verificata una diminuzioni* di prezzo in confronto a quello 
d ’acquisto, il Consiglio ha creduto prudente di portare iu 
Bilancio lo cartello R. I. e lo obbligazioni ferrovie Merli- 
terranee al corso di borsa della giornata : da ciò una diffe
renza in meno di L. 2432.10.

CONTO SOCI. — I  soci cho al 31 dicembre 1898 somma
vano a 14940 rinnovarono por il 1899 in numero di 13488 con 
una perdita por sooi Morosi e dimissionari di 1452 il cui de
bito per annualità non figura in Bilancio, quantunque In 
Direziono non cossi dall'esperiro tutte lo prntioho possibili 
per incaoBurne la maggior parte. A  questi 13.488 «ori vec
chi, vanno aggiunto 3305 Soci nuovi, inscritti nell'annata, 
cosi avremmo 16793 Soci da cui detraendo N. 43 quote 
por associazioni stornate o  passati Soci vitalizi <im»ì quali 
vennero stornato lo quote) rimangono al 31 Dicembre 1899 ; 
16750 Soci offottivi.
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E qui ci »piace di dover osservar» che l’aumento dei 
Soci durante il 1899 fu inferiore all'anno precedente.

Infatti mentre nel 1898 iti ebbe un aumento «li ben 4573, 
•nei nel 1899 queeto fu solo di 3305.

A ll’opera, o. Egregi Consoci o tutti indiHtintamente cer
cate di portare nuovi affigliati al Touring.

SOCI V IT A L IZ I. — Ci è gradito farvi rimarcare che 
uel 1899 ri ehboro 40 nuove inscrizioni, cosi che, abbiamo 
raggiunto un totalo «li 94, e ci auguriamo di veder aumen
tare continuamente questa categoria «li Soci, ewctulo casa 
altra garanzia dall'avvenir« o solidità del nostro Touring.

AV AN ZO  DI R E N D ITA . — In  conseguenza «Udle ac
cennate maggiori spese generali dobbiamo registrare un 
avanzo di rendita inferiore a quello dol pannato esercizio 
e preoisainuuto di I». ‘24014.20 contro L. 29277.42.

La Direziono Generalo nel vivo desiderio di consolidare 
al Touring un patrimonio proprio somprepiù importante, 
propone di passare a Conto Capitale la quasi totalità del- 
Vavnnxo «li rendita anziché il solo 10 per cento corno pro
scrive lo Statuto o cioè L . 20.000 lasciando le residue 
I». 4044.20 disponibili per l’esercizio 1900.

I  Snidaci non possono che approvar«* «luesto criterio 
economico d'ottima Amministrmxioim : osservano però che 
se è di grande soddisfazione il veder ingrossare il patri
monio sooiale è puro ottima cosa il provvedere oggi a un 
più ampio assetto amministrativo che faciliti l'immane 
lavoro del Touring e lo renda più sollecito pur sacrificando 
parte dei futuri avanzi.

Vorremmo cioè che la Direziono Generale completa«*** con 
adatto personale l'organico Sociale o provvedesse a una 
nuova Sede molto più ampia ondo il copioso lavoro ma
teriale che aumenta ogni giorno, suddiviso opportuna
mente, possa venir esaurito colla maggior sollecitudine ed 
esattezza.

R ISU LTA N ZE . —In merito alle risultanze del Rilancio 
crediamo opportuno sottoporvi le sogueuti cifre cho ne 
controllano ¡‘esattezza :

Attività al 31 Dicembre 1899 L. 102986.98
Passività „  „  „  „  32980.49

Attività netta al 31 Dicembre 1899 L. 69956.49
a dedursi :
Capitale netto al 1 Gennaio 1898 L. 41123.94 

Soprawonionzo attive ,t 488.35

Capitalo netto ni 1 Gennaio 1899 I<. 11912.29 
Soci Vitalizi 40 per 100 ,, 4000.—

L. 45912.29

Avanzo di rendita al 31 Dioem. 1899. L . 24041.20

Con ciò vi proponiamo di approvar» il Rilancio che vi 
venne presentato dalla DiwfcioM General«* nonché lo stan
ziamento di L. 20.000 a Conto Capitale «• lo rimanenti 

L. 4044.20 a fonilo disponibile por il 1900.
Ed ora rassegnaino l'onorifico incarico nella fiTluciit 

d'aver compiuto corrultamcute quanto c'imponeva il man
dato.

/ Si ruta ci 
Rag. R iva  Romko 

„  Sopranni A t t il io  
„  TttttlUNI (» in o .

Nel prossimo mimerò pubblicheremo le 
Ilelstfclonl pervenuteci da alcune Sezioni» 
riflettenti il lavoro del 1890.

Preghiamo i Capo consoli e consoli elie 
non hanno ancora mandato un cenno su 
quanto hanno fatto pel nostro Touring, ad 
Inviarci d’urgenza una concisa relazione.

LiE A T T IV IT À  SEZIONALA

SEZIONE 01 PISA. -  Gita Piaa-Mìlano.
Sorta l'idea in Pisa di una gita turistica a Milano nel

p. v. Aprile, quel Consolato so no f«*.» iniziatore, od in 
pochi giorni — por l’opera attivissima «l’un Comitato di 
17 Turisti, olla cui Presidenza Onoraria è il Sindaco di 
Pisa —  lo pratiche hanno raggiunto un osilo prometten
tissimo, affluendovi 1«* iscrizioni da Viareggio, Lisca, L i
vorno, «ree. Le tappe uetia marcia sono cosi ripartito :

1.* Giornata Pina -  S p e z ia ................... km. 83.7
2/ - spezia - Genova . . .  - 120.1
3/ »* Genova -  Alessandria . . .  »  812
4.* * Alessandria - Pavia -  Milano. * 100.7

La partenza da Pisa sarà alle 6 del Giovedì 19 Aprilo e 
l’arrivo a Milano, domenica 22, circa alle ore 16. Il ritorno 
sarà facoltativo, con riduzioni speciali per quelli cho 
fruiranno della ferrovia.

Fu fusata una tassa d'iscrizione di L. 2.50 ed una <|uota 
d’intervento di L. 30 per rondata e L . 30 pel ritorno.

IJ T . C. C. I, mentre si rallegra del risveglio ciclistico 
Pisano, di buou grado attenderà la visita alla Direzione 
Generalo di «quella fiorente Sezione.

Convolino di Roma.
1.0 nostra attivissima Seziono sta organizzando un con

vegno por la fino di Maggio; «lai 24 al 27, a «pianto ci ri 
scrivo dal Consolato locale. No riparleremo più diffusa- 
m«*nt«* nel prossimo numero. Intanto ci compiaciamo dol- 
i'ottima iniziativa.
Seziono di Napoli.

Do compilato un programma di gito sociali, che mentre 
farà al T . una propaganda utilissima, concorrerà ad ac
crescere importanza al convegno di Roma.

FE B B R A IO  - a Pompei - S. Maria Capua Voterò.
M AR ZO  - a F uji aro - Marno.
A P R IL E  - a Amalfi - Cajazzo.
M AG G IO  a Avellino - Roma.
Oltre a «mosto gite, la Sezione a deciso un Convegno 

turistico a Napoli i>ol Settembre. Chi non vorrà in quoi- 
lVpoca veder Napoli o poi.... tornarne?

Saziono d'Eato.
L'attiviprimo Consolato stà preparando un Convegno por 

la metà «li Maggio, <xl ha t«*nuto vario sedute, delincando 
in massima una gita ai Colli Engonoi, ed un inrito al Con
vegno «li tutto lo Sezioni «lei Veneto «xl Emilia. Molte di 
«luostc Sezioni hanno già aderito. Ci riserviamo di darò 
il programma completo nel prossimo numero. Chi ò a capo 
della Sezione ha energia, intelligenza, od attività tali da 
darci guarentigie di « i t o  ottimo. V ivo congratulazioni. 
Soziono di Broscia.

I l  nostro consocio Morcnnti Arturo ci ha procurato Ta- 
deriono al T . della Deputazione Provinciale di Brescia. 
L'entrata nul Sodalìzio della prima autorità elettiva d'una 
provincia cosi importante, costituisce un fatto degno di 
rimarco. E noi ne diamo debita lode a chi ha curato la 
cosa: 1'«««empio trovi imitatori.
Ai Consoli.

In questi primi giorni dorranno ci hanno fornito un 
ajuto validissimo molli nostri consoli, provvedendo a rac
coglili re lo quoto dei soci, a stimolare i tardivi, o infiam
mar.- i torpidi. Rendiamo loro vivo grazie. K <-i auguriamo 
che tutti i nostri beno ornati rappresentanti imitino l7®- 
«uinpio. Avvertiamo i benemeriti che la D. G. tieno in de
bito o memore conto il loro lavoro.
Soziono di Locao.

Intraprendenza, vivacità, coesione, entusiasmo «?oco lo 
caratteriflticho di questa Sezione a cui presiedo il conto 
«J’Ugento. Essa ha pubblicato recentemente un saggio di 
guida «lolla penisola Salontina. K voramonto il lavoro ci è 
sembrato pregevole per l’eleganza della forma, od il brio 
dol contenuto ; nonché por il concetto pratico a cui s’ò 
inspirato. Grazie a nomo doi Consoli.

Doti. Ciclo.

Chiunque può collaborare nella 
Rivista purché scriva breve, di inte
resse generale, e firmi.
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A t t i v i t à

Minuterie -  Targhette, spille, bottoni e d i s t in t i v i ...............................
Placche per A lbergh i...................................... .......
Nappino....................................................................................
Busto per tessere, por profili, per Rivista, Libretti lago. 
Pacchi di m e d ic a z io n e ..............................................

L. 2.585.06 
»  801. —
»  31.01
» 101.12 
»  74.— L.

Cassetto di riparazione o Cartolli indicatori 
Pubblicazioni -  Guido. . . al prezzo di costo

Profili . »  »
Carlo corografiche *

L. 1.207.83 
»  5.173.07 
»  2.830.80

Svalutazione straordinaria 5 O i o ...............................

Materiali per pubblicazioni -  Stereotipie o clichés. al prezzo «li costo
Svaluta/.iono straordinaria f» Ojo .

Cassa -  Numerario

L. 9.512.30 
»  -175.00 »

L. 13.105.50 
* 655.20 »

Valori Pubblici -  L. 2520 R. I. 5 0|o god. 1. Godìi. 1900 a 98.70 ...............................
N.’ CO Obbligazioni Ferrovio Meridionali, god. 1.* Ottobre 1899 a 319

Mobili -  Valore attribuito a quelli inventariati al 1/ Gennaio 1899 .
Acquisti fatti durante P a n n o .............................................................................

Svalutazione.....................................................................................•

Biblioteca -  Valore attribuito alle oporc acquistato e d o n a t o ..............................
C an ce lleria  -  Valore attribuito a l l 'e s i s t e n z a .............................................................
Crediti -  Rateo di fitto, doposito prosso la Società del Gas, conto corrente colla Posta 

D ivers i....................................................................... ..........................................

L. 19.741.80 
► 19.H0.— »

L . 500 —
»  868.8» i

L . 1.368.80 
»  868.80 »

L. 787 00 
»  1.705.52

Sposo anticipato poi 1900 : *
p e r  la  S e x io n o  S tra d e . Guida Grandi Comunicazioni -  Profilo N. 52 .
p e r  la  S ez ion e  C o m fo r t .  Placclictte 1900 ..............................................
p e r  V A n n u a r io  In c h ie s t a ..............................................................
p e r  V A m m in is tra z io n e  ig o o . D iverse......................................................

l i .  1.861.25
• 217.50
• 255.60
» 1.063.11 .

3.895

630

9.036

12.450

998

68.881

500

200120
2.193

3.127

82

18

49

L.

r

102.936

102.936

R E N D I C O N T O  A M M I N I S T R A T I V O

S p e s e
Seziono Strado -  Speso per Guide, Profili, C a r t e ............................................................................. L.

» Logafe -  Consolato -  Cancelleria -  Comfort -  Biblio
teca -  Tocnica -  Movimento . ..................................

Rivista Monsilo : Spese postali, di confezione e di s t a m p a ...............................

Spose Qonorali : Affitto, postali, salari, cancelleria, illuminazione, riscaldamento, eco. I
Contribuzione del Tou i'ing  per premio Concorso S t r a d e ...............................

»  »  per la strada Bollano Taceno...............................

Mobili od Attrozzi : Deperimento o s v a lu ta z io n e ......................................................
Pali indicatori: Spese «li collocamento o manutenzione..............................................
Cassetto di riparazione : Spese di collocamento e manutenzione . . . .
Valori od Effetti pubblici : Differenza al 31 Dicembre 1899 sul prezzo d* acquisto . 
Assicurazione Soci : Vorsatc alla Società assicuratrice...............................................

I Sindnci
Hag. Rombo Riva.

»  Attilio Sofkrem. 
»  Gino Turrlni.

Avanzo di Rondita di cu i: al Conto C a p ita le .....................................................................................»
al Fondo disponibile pel 1 9 0 0 .......................................

19.019.57
1.000.—

200.—

20.000 
1.041 20

L.

60.953

1.735 
9.251 '

20.219

868
1.001
1>55
2.132

112

24.014

122.510

Il Capo Sezione Contabile
Rag. Pietro Moro.
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R a s s i  v i t à

Conto Soci 1900. Quoto anticipato poi 1900: Rinnovazioni .
Nuovo iscrizioni

N. 1629 x 6 
»  518 X 8

mono rifusioni .

Conto Sooi 1901. Quoto anticipato poi 1001 N. l a L. 0 ...............................
Concorso Strado. Somma stanziala per premi......................................................

Debiti. Dovuto : por clichés diversi, per G u id o ......................................................
rilegatura o copertine Guida dell' Emilia, forniture diverso . 
Ingrandimenti fotografici carte diverso por compilazione Guide 
por stampa profili diversi 0 carte ludico Guida Fbnilia
per minutorio s o c i a l i .....................................................................
per spese postali preventivato per spedizione Guide Emilia 
a diversi ............................................................................................

L . 9.774.— 
= »  4.144.—

L. 13.918.- 
»  5.—

L. 1.161.— 
.  6.035.— 
»  1.070.— 
»  2.250 —
* 3.425.95
* 1.530.- 
»  2.oro.27

13.913

21
1.30O

Dogane. Multe doganali dovuto per conto di Soci

Capitalo netto al 31 Dicembre 1899 costituito da : 
Avanzi di Rendita al 1.“ Gennaio 1899 
Sopravvenienze attive dell’anno.

17.531
212

22
27

32.98*1

N. 51 quoto Soci Vitalizi al 1.* Gennaio 1899 .
»  10 »  • • inscritti durante l’ anno

N. 91

L . 5.400.— 
»  4.000.—

L. 9.400.—

Eccedenza Rendito dcll’ Kscrcizio 1899. 

Fondo dÌ6ponibilo por l'o6oroizio 1900 .

L. 36.023.01 
• **3 35

L. 36.512.29

»  0.100.— 

* 20300.—
I 65.912 

4.041

29

20

Attività netta al 31 Dicembro 1900 .................................................................................................................... L. \ 69.956

L. 102.936

49

19

98

dal l.° Gennaio al 31 Dicembre 1899

R e n d i t e
Eooodonza Rendita disponibile al 1/ Gennaio 1899

Conto Soci : Annualità riscosse durante l’anno: Rinnovazioni
Nuove iscrizioni.

Meno quoto roseo passate a Soci Vitalizi 

Soci a tutto il 31 Dicembre 1899 .

N. 13.488 a !,. 6 
► 3.305 »  8 ;

N. 16.793 
»____ 13

N. 10.750

= L. 80.928.— 
=> »  26.1 Kb

it. 107.368.— 
• 320.—

=  L. 107.018— -

Ricavo dalla vondita distintivi, nnppine, placcho, targlio, spille, bottoni, ccc., buste per profili,
per tessere, por rivisto, pacchi medicazione, libretti lago, eco...............................................

Ricavo dalla vondita Guido, Profili, Carte, udranno......................................................
Assicurazione Sooi : esatte per assicuraziono i n f o r t u n i ......................................................

1

1.277 12

• 107.018 -

» 1.954 28 1
» 6.737 07 1
» 112 35
» 2.351 57

118.233 27

L . f 122.510 60

Fkdbhico Johnson, Direttore Generale. 
lug. Albbrto Hi va, 1). G. Aggiunto.

Avv. Frpkhico Guasti, Segretario.

t
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Deliberazioni del Consiglio
Seduta del 22 Dicembre 1899,

PR E SE N T I: J ohnson -  G uasti - A koksoiii -  B amutta • Rrr- 
t ah i l i .1 -  F avari -  G avazzi -  G oki.a -  M ark«.li - Moro -  O li* 
Vib r i. Consiglieri cd i Siedaci: R iva - So»*REDI.

S cusati: B inda -  R iva A . -  V a n ir t i 1 -  T c Rk i m .
Pubblicazioni del T.

JO N H SO N  ricorda che il Capo Selione etrnde sta atten
dendo alla pubblicazione della terza edizione dulia Guida 
i* inorario dello Strude ili Grande Comunicazione dell'Italia 
e dei paoli lim itrofi la  quale sarà notevolmente arricchita 
e verrà distribuita »  tutti i soci nella prossima primavera. 
In  considerazione di ciò propone che le poche copie della 
seconda edizione che ancora rimangono disponibili ven
gano tenute — al prezzo ridotto di L . 1 —  adriporiziono 
di quei m»cì elio ne farenerò richiesta da oggi fino alla 
puhhlicnxione della nuova edizione.

11 C o n ig lio  approva.
Alberghi o Meccanici affigliati.

M A R E L L I, rapo nozione confort, presento la targhetta 
rosea., col in il Ieri ma 1900 in carattere bianco, che verrà 
spedita — in relazione ai prcocndonti deliberati «lei Con
siglio —  a tutti gli alberghi artigliati ai quali ni ritiene 
opportuno di confermare pel prossimo anno l’ailigliaincnto 
ni T . I l  Consiglio ne prendo atto e  delibero «li dure nuova 
pubblicità alla notizia che lo targhe dui T . esporto «lugli 
alberghi non »m im o  più pel prossimo anno alcun valore 
wj non nono accompagnate «Iella nuova piccola placca col 
millesimo 1900.

In quarta occasiono il Consiglio prende *n esame le 
proposi«« pervenute da diversi consoli per rendere mag
gioro il vantaggio che i soci devono ripromettersi «Inlfnf- 
figlimqunto dogli alberghi. Dopo ampia discussione, rico
nosco che il sistema fin «pii seguito benché non immune 
da ineonvenienti. è il più razionale. i/albergatoro arti
gliato ha tutto l ’ interesse a«l attirare a aè colle maggiori 
agevolezze la numerosa e profiqua clientela dei Toiiristi ; 
questi »0 hanno giunti motivi di iaguo verno ('albergatore 
possono provocare il disafllgliamento. Non vi è «|uindi a 
temere elio in via gcuernle l'albergatore artigliato non abbia 
ad «maro ni stjoi tutte <]ue11c agevolezze alle «pi l i  si è 
obbligato, perché troppo grave sarebbe il suo danno m» gli 
venisse poi tolta per giustificato motivo I» cliente.!« dei 
soci del T . Italiano, e quella «lei numerosi T . esteri eoi 
quali ri sono stretti patti di reciprocane.

Piuttosto il Consiglio COnviono nella opportunità di li
mitare il più possibile in uno stesso connine il numero degli 
alberghi affigliati, per poter garantirò loro tutta la clien
tela del Touring.

Quanto ail'nllìgliaimMita «lei meccanici si leggono alcune 
proposte inviate dal Capo Sezione meccanica Ing. Van- 
zotti per meglio disciplinare il funzionamento di «piesto 
importante servizio, c si approvano. Si conviene non e.s- 
*ere il caso «li prestabilire una tariffa speciale unica per 
tutti i meccanici per le singole riparazioni; ed anche per 
i meccanici comi.* per gli alberghi si esprime la fiducia 
che il grande utilo che i riparatori avrnnuo «laH’c«scre af
figliati al T . sarà sufficiente stimolo ad essi por «mare le 
maggiori agevolezze ai soci «lei T . per poter sempre c«m- 
sorvarne la lucrosa clientela. —  I  a od  che pnt«‘i#ero consta
tare che gli sconti nrcor«lati «lai riparatori non sono e f
fettivi, non mancheranno di avvertirne la Direzione la 
quale, prov vederi immediatamente nell'interesse comune.

Automobilismo.
Si premio in cosutaraziono la proposta pervenuta «lai 

Console Conte Biscarotti di Torino a uomo «li una impor

tante «litta, la quale offre «li istituire nei prineipali Comuni 
un deposito di beuziim per gli automobili. Una «taliborn- 
zione definitiva in argomento vorrà prcsa in «ma prossima 
seduta, «piando si avrunno » maggiori schiarimenti cho in 
proposito si ritiene opportuno richiedere.

Touring Esteri.
Si prende atto ««he il trattato di rcoiprocanz» concluso 

«•olla Germani» (vedasi Rivista «tal Dicembre 1899i vanne 
stretto anche <n>ì Touring della Svezia tG Dicembre 1890) 
colla Lig«ie Velocipc«li«pie Belge <15 Diromlire 1899) o <*>1 
Touring Ingh *• (13 Dicembre 1899). 1 Soci «lei T . C. G. I. 
elio in lngbilt«*rra voleMnro «isufniin* delle agevolezze ivi 
accontato ni Soci del T . Inglese, dovranno jkirò richiederò 
una spaia le tessero che la direzione «Ini T . C. C. I. riìascerò 
gratis.

I Touring eoi quali si sono stretti trattati di alleanza 
sono quindi a tutt’ogg^ » seguenti: Austria (20 -  5 - 18971, 
Belgio lingue Voi.) (15 - 12 - 1899, Germania <30 - 11 - 
1899), Inghilterra (13 - 12 - 1899), lamemburgo (2 -  3 - 
1897), Olanda <9 - 12 - I8J61, Svezia (6 - 12 - 1899. Svizzera 
(1 - 12 - 1899. —  Sono oro in corso le prntidic p«*rehè i 
«liversi trattati «li reoiproonnza vengano uniformati a 
quelli conclusi dopo il Novembre 1899 «> per l'artìglinniento 
anche dei Touring de.la Danimarca «1 della Russia.

Rinnovazione dal Consiglio.
A  sensi dell’ art. 34 dello Statuto Sociale si proci'«!« alla 

estrazione a ««irte del t«*rx«i dei consiglieri che devono sca
ttare «li corica col a fine dell’esercizio in corso. Vengono 
estratti: Agrati, Bertareili, Mimigli», Olivieri, Barboni, 
R iva  A.

Sooi Vitalizi.
Si ammettono a Soci vitalizi i signori: Guy Umilio «li 

T o rin o : A vv . Mario Maxznchnìli ; Avv. Modesto P irozzi; 
Rag. Monzini Domenico di Milano.

Seduta del ìy Gennaio 1900.
PRESENTI: Josiison -  R iv a  - G uasti -  A kukngiii -  Ba-  

MITTA -  Br.RTAKZLLl - BlNAGHI -  BlNDA -  GAVAZZI -  M aRRLU 
Moro - Ol iv is r i - V a n is t i i C cm ig U rr i — R iva  R . Sirufaeo.

Scusati: P akuoni.

Rivista Monsilo.
JONHSON, comunica eh«*, in relazione al desiderio stato 

OBpresuo eli« la Rivinta «lei T . vengo presentata con una 
copertina la qualo sia artisticamente meglio in relazione 
all'importanza ohe U  R ivista stomi è andain assumendo, 
egli ha fatto ««seguire qualche disegno «li una nuova cop«*r- 
tina ohe presenta ai collcghi. Il Direttore G. prega di con
sentirgli «li assumere in proprio la spowi pel 1900 «tallo nuo- 
vo copertine, «lesntarando egli concorrere al miglioramento 
nella forma «Iella Rivista, mentre altri colleglli hanno prov
veduti» a curarne il miglioramento nella redazione. I* Con
siglio neH'accottaro «(«Mista miova generosa att«*»tnziono 
«tal I). G. gli esprime vivi ringraziamenti.

Bilancio.
M ORO, Capo Seziono Contabile presenta e dà ragione 

del Biinncio consuntivo del T . pel 1899 che si chiude con 
un uvauzo «li romlita di L . 24000 circa.

II Consiglio nel premiente atto delibera, «lopo ampia «ri
scossione, clic per L. 20000, le eccertanze «li rondila vengano 
passato a«l alimento del Capitalo Sociale.

Concorso Strado.
JO H N SO N  comunica che al eoncorso promosso dal T. 

per «ma memoria suda manutenzione dello strado con 
«lue premi «la L . 1000 «• «la L.300 hanno preso parto 1G 
ingegneri.
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I«a Commissiono aggi udicutr ice si è costituita nominando 
a proprio presidente il Capo Sesiono Strallo del 'J. signor 
L. V. Bortarolli, n segretario King. K. ('hindi delegato dui 
collegio dogli ingegneri di Milano.

Annuario dui T.
La Ditta E. Botticella di Milano (Via Monsoni, 119) edi

trice dell'Indicatore marittimo ed Orario generale delle 
atnulo ferrale, ha chiesto l’caclurività per le iuseraioni 
nell’Annuario 1900 del T . offrendo una somma die consen
tirà di migliorare notevolmente questa nuova «•disione. 
Il Consiglio accetta la proposta.

Tour ini) Esteri.
Anche il Touring di Danimarca ha firmato il 29 I*icom- 

bro 1999 il trattato di rcoiprocanza propostogli del 1’. C. 
O. L

11 Consiglio ne prendo atto.
Soei Vitalizi.

Si sono inscritti corno Soci vitalizi i signori : Mori Gio- 
v&nni di Palaxxnn» (Siena) —  Martini tenente Ettore di 
Verona. — Griflini Domonico. di Milano.

Seda tu del 23 Gennaio igoo.
PRESENTI : Jeanso* - R iva - Guasti - A rdksoiu - Barcata 

- Uuktaulu  -  Ui.nauiii -  Binda -  Fava ri -  M arm ai -  Moro -  
Ouvinsi • V anxsxzi Consiglieri rd  i  Sinduci SokkkbdioT urmini

Scasati : Gavazzi -  Gorla -  Pardoni -  R iva R.

Relaziono annuale.
JOHNSON dà lettura della relazione della direzione Ge

neralo HiiH’amlamonto morale ed economico del T . nel 
1889.

11 Consig'.in ne prende atto.
Bilancio 6ocialo.

I sinduci comunicano elio cani hanno preso in ciaran il 
bilanci«» predisposto dal Capo Serbino Contabile e cho lo 
hanno pienamente approvato.

Statuto.
Si prende ntto dio gli studi preliminari per lo modifi

cazioni allo Statuto sociale adulati a li'Avv. Agrati od alla 
Direziono Generale nono ultimati e cho il Consiglio verrà 
prosrinntincntc invitato a pronunciarsi su di esse.

Assemblea qonoralo
Si determina che l'assemblea generale dei soci per l ’ap- 

provnzione del bilancio, la nomina dei Consiglieri, c la 
modifieazionn allo Statuto, avrà luogo il 25 marzo p. v.

Soci vitalizi.
Si inscrivo socio vitalizio il sig. Fossa Giusoppo di M i

lano.
Si prendono da ultimo deliberazioni d'ordine interno.

Il Sei:retarlo 
F  Giu s t i .

SEZ16NE STRADE

APPELLO Al SOCI PER UN» INCHIESTA.
Conioci, avete letto nella Rivista del raiw «conio che 

da più di un anno attendo a rifare *u nuovo basi la Guida 
delle Grandi Comunicazioni, u cho questa ò prossima ad 
«Mere ultimnta. '

Ora aiutatemi un po' anche voi. Da tanti anni il vostro 
Capo Sezione Strade favoni per voi ; Oru rendetegli a 
vostra volta un servizio prezioso.

V i chiedo il vostro concordo por l'inchiesta sullo stato 
delle strade, la quale dovrà canoro fatta con criteri di
vorai dallo Regionali, © collo seguenti norme, cui vi prego 
di conformarvi :

1. Chiunque si erodo in caso di dare informazioni sullo 
•tato di uno dei tronchi di strada qui sotto indicati, o

di parte di caro, o di parecchi tronchi n un tempo (utràdo 
clic devo conoscerò a fondo per averli parecchie ralle 
pere or Ai) mandi al mio indirizzo personal» 1 Luigi Vittorio 
Bertnrelli - Milano, 18 S. Hnrunhn) un biglietto di visita 
tool proprio indirizzo preciso) portante il numero progres
sivo del tronco o dei tronchi di cui può informare.

2. Ricovera in riscontro un m«»duio, collo istruzioni 
per fornirmi i dati che mi servono (e non altri !) e nella 
forma ehi» mi serve. Sullo stesso modulo sani puro richiesta 
qualche, jmrtieolariià speciale del tronco stesso che io ero
dessi utilo di domandare.

3. Nessuno si trattenga di mandare il proprio bi
glietto solo perchè pensa, cho forse lo uolizie offerto mi 
sono già note o possono vonire fom ite da altri. A  questa 
stregua nessuno scriverebbe! Invece non avrò alcun 
danno dal ricovero dieci o venti informazioni di una Bt«.<wn 
strada: sarà un controllo... abbondante.

Tuttavia escludo, per ovvio ragioni, lo strado elio di
ramano da Milano, per un tratto di 59 km.

4. Ciascuno devo attenersi ttreilnmcutr. allo mio indica
zioni : sognare sul biglietto (li visita il numero di ciascun 
tronco corno l'ho dato io qui in calco (nou prendere espres
sioni generiche, ad esempio: canotto tulle le strade dei t/i/i- 
tom i). Darò il numero del tronco anche so le uolizie ri
guarderanno soltanto una xiarte di m io ,

5. Chi vuol« aiutare si faccia subito vivo, cioè in questo 
mese. Più tardi sarebbe inutile.

C. Le speso di posta saranno rifuso a tutti quelli cho
10 richiederanno

E le n co  del tro n ch i d e s c r itt i v e lia  Guida d e lle  
G ra n d i C ow u n iea z ion i in  com p ila z ion e  :

Italia Sottontrionalo

1. Torino - Carmagnola - Cuneo - Tenda - Ventimiglia.
— 2. Toriuo - Monceuiaio - Modatie. —  3. Torino - Asti - 
Alessandria - Tortomi. — 4. Torino - Ivrea - Biella - lt«>- 
maguauo - Aronn. —  6. Turino - Casate Monferrato (Riva 
destra del Po). —- 6. Torino - Pinerolo - Cosan*. — 7. To
rnio - Lonzo - Usseglio. — 8. Lonzo - Palme. — 9. J)ailu 
L:tnz<> - Palme n Forno. — 10. Chivasso - Ivrea - Aosta - 
Courmajeur. — 11. Chivasso t -  Casale Monferrato. —  12. 
•Susa - Cesano - Brianzoli. — IH. Onlx - Stazi, Bardo uccelli a, 
— 14. Aviglinmi - Pinerolo - Saiuzzo - Savigliuuo. — 17, Sa- 
ri guano - Suluzzo. — 16. Saiuzzo - .Savigliuuo. — 17. Sa- 
vigliano - Fossano - Mondovi. — 18 Cullilo - Mondovi - 
Cova alla Dogo - Savona. — 19. Alba Onnea - Oncglia.
— 20. Narzolo - Murazzauo all* Alba - Cova. — 21. Ponto - 
Garossio - Albonga. — 22. Dalla Asti - Nizza ad Alba o 
Mondovi. —  23 Alba - lira - Cuneo. —  21. Poirino - 
Alba - Dogo. — 25. Carmagnola - Uro. — 26. Asti - Ca
nale. «— 27. Cbivosso - Asti. 28. Cuneo - Borgo S. Dal
matico - Parcel lunette. — Asti - Acqui - Ovari«. - -  30 Aosta 
Gran S. Bernardo - Mnrtigny. — 31. Prò S. Didier - Pic
colo S. Bernardi» - Albert vii le. — 32. Ivrea - Caviglia
— San Germano. —- 33. Biella - ( ’ «vaglia - Cigliano.
— 34. Alessandria - Acqui - Savona. — 35. Alessan
dria - Novi - Serrava il e. — 36. Alessandria - Ovada -
11 Turchino - Veltri. — 37. Novi - Basai uzzo. —  38. Ver
celli - Casale - Alessandria. —  39 Yercolli - Mortarn. — 
40. Komagnano -  V  crcpili..— 41. Novara - V ornilo - Alogna. 
42. Novara - liorgomnnoro - Gravcllona - Domodossola - 
Sempioue - lirig. — IH. Novara - Arona. — -14. Novara - 
Mortnru - I,omcdo - Tortona. — 45. Tortona - Novi - 
Voltaggio - Pontcdocimo. —  46. Miluuo - Novara - Ver
celli - Torino. — 47. Milano - Aron* - Gravollon* - Lo- 
camo - Bellinzona. — 48. Milano - Varese - Lavano. — 
49. Milano - Como - Lugano - Bellinxotui. — 50 Milano - 
Erba - Bellngio. — 51. Milano - Lecco - Colio«» - Chia- 
voiina. — 52. Milano - Tre viglio - Brescia - Voromi - V i
cenza - Padova - Mostre. —  Milano - Piacenza. — 54. M i
lano - Pavia - Tortona - Sorrava.le - Genova. — 55. M i
lano - Mortara - ('osale - Asti. — 56. Mortnra - Pavia - 
Cremona - Mantova. — 57. Varese - Pont«» Trasa - Lu
gano. — 58. V illa  Fornaci - Vnprio - Bergamo. — 59. 
Bergamo - Tre viglio. —  60. Coni«» - Argegno - Osteno. — 
Gl. Tramezzo - Menaggio - Porle***. - 62. Luino - Ponto 
Tresn. — 63. Agno allo Lugano - Bellinzona. — Gl. Bellin-
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zona - Gottardo - Altdorf. — 65. Bullinzona S. liornar
rino - Siagli. — 66. Val Maggia. — 67. Colico - Sondrio - 
Stoino - Neu Spondinig. — 68. I**cco - Corno Vnrcae. —  
69. Lecco Bergamo. —  70. Chiavennu - Spluga. — 71. Chia- 
vonna - Muloja - Samaden. — 72. Saiuadun - Bernina - 
Tirano. —  73. Bergamo - Cluaouo - Lo  vere - Coma. — 
74. Bergamo - Crema - Cremona. ■ 75. Bergamo - Lo- 
vero. — 76. Bergamo - Coccngìio. — 77. Chiari - Vorolo- 
nuova alia Cremona - Broscia. — 78. Albano - S. Ales
sandro - Samico - Iseo. — 79. Bergamo - Solicino - Ca- 
fulmorano. — 80. Pavia - Abbiategrasso. — 81. Pana - 
Lodi - Croma - Brescia. — 82. Pavia - Lomollo - Alessan
dria. —••83. Piacenza - Bobbio - Genova. — 34. Voghera - 
Bobbio. — 85. (.'asteggio - Piacenza - Cromona - Broscia.

86. Broscia - Iseo - lEdolo - Aprica - Tirano. — 87. 
Edolo - Tonai»' alla Trento - Morano. — 88. Brescia - 
Mantova - Modena. — 89. Brescia - Storo - Riva - Rove
reto. — 90. Al o Barche - Tiono - Storo. — 91. Riva - 
Arco - Trento. — 92. Parma - Casalmaggioro - Pùuleuu - 
Brescia. — 93. Cremona - S. Giovanni in (Voce. — 9-1. Sai«1) 
Doscnzono. — 95. T o n n i»  - Bargho. - - 96. Ponte - Boz
zato - Salò - Gnrgnano. — 97. lionato - Castiglione delle 
Stiviorc. —  98. \ erona - Rovereto - Tronto - Bolzano. — 
99. Veruna - ('orca - Legnago - Rovigo. — 100. Verona - 
Mirandola - Modena. — 101. Verona - Roverhclla - Man
tova. — 102. Verona - Roverbello - Cnstolnuovo alla Ve
rona - Rovereto. — 103. Mantova - Guustnlla - Reggio 
Emilia. — 101 Parma - Guastalla. — 105. Poggio di Bcr- 
ceto - Borgotaro - Sestri Ijovante. —  106 Spezia - Lo C i »  - 
Parma. — 107. Genova - Vcntiiiiiglin -Nizza. — 108 Ge
nova - Spezia. — 109. Tavemolle - Rccoaro - "Valli dei 
Signori. — ItO. Vicenza - Rovereto. — 111. Vicenza - 
Bacano. — 112. Vicenza - Treviso - Palmanova - Trieste.
— 113. Vioqnza - Hate. — 114. Ferrara - Comacohio - Ma- 
gnnvacca. — 115. Ferra i» - Cento - Castelfranco doll'E- 
milia. — 116, Ferrara - Rodono - Poggio Rusco. — 117. 
Bologna - 8 . Giovanni in Pèniceto. — 118. Monselioo - 
Rovigo - Ferrara - Bologna. — 119. Mantova - Lcgnngo - 
foto - Padova. — 120. Padova - Cittadella - Primolano - 
Trento. — 121. Feltro - Ora. 122. Feltro - Belluno - 
Ponte nello A lpi. — 123. Primolano - Feltro. — 123. Tre
viso - Feltro. — 125. Mostre - Treviso - Conog.iano - 
Udine. — 126. Conegiiano - Ponte nello Alpi - Cortina 
d'Ampezzo - Toblnch, — 127. Dalla Conegiiano - Udino 
a Osoppo e Staz. per la Carni». — 128. Udine - Pontobba - 
Villnoh. — 129. Portogruaro alla Conegiiano - Udine. — 
130. Tni - Bozzo - Misurimi - Sohludertwioh. — 131. Staz. 
per la Camiti - Passo della Mauria - Bozzo. — 132. Udine
— Caporotto. — 133. Udino - Palmanova. 134. — Udine - 
Monfnlcone. - - 135. Monfaloone - Gorizia.

Italia Contralo o M eridionale.

136. Reggio Emilia - Posso di Fivizzano - Sarzana.
137. Pistoia - Passo dell’ Abetono - Pierepologo - Modena. 
137. Pistoja - Passi dell'Abetono - Pievepolago - Modena
—  138. Pieve|)clngo - Lticoa. — 139. Bologna - Bagni della 
Porretta - Pistoia. — 140. Sasso - Passo di Montepiano - 
Prato. — 141. Bologna - Lojano - Firenze. — 142. Bo
logna - Rimini - Ancona. — 143. Argento - Lugo - Fu
ori**. — 144. Bologna - Lugo - Ravenna - Rimini. — 145. 
Ferrara - Ravenna - Rimini. — 146. Ravenna - Faenza - 
Firenzo. — 147. Ravenna - Forlì -• Passo di 8 . Godoiuto - 
l'ontassioro. — 148. Rocca S. ('»sciano - Bibbiena 
Arezzo. — 149. Rimini - S. Mitrino. — 150. Spezia - Pisa
— Cecina - Grosseto - Civitavecchia - Roma. — 151. S. V in 
cenzo - Piombino. — 152. Firenze - Pistoja - lucra - 
Pisa - Livorno. — 153. Firenze - Empoli - Pont edera - 
Pisa. — 154. Lucca - Pietra-anta. — 155. Viareggio - Co- 
majoro - Lucca. — 156. Livorno - Cecina. — 157. Pont»-- 
<!era - Saline - Massa Marittima - Follonica. — 158. L i
vorno - Cascina. — 159. Cecina - Salino Volterra - P»»g- 
gjhonsi. — 160. Dalla Poggilroiisi - Siena n Collo Val 
(l'Elsa - Massa Marittima. — 161. Empoli - Poggilmmo.

- 162. Firenzo - Siena - MontefiaHcom* - Viterlm - Roma. 
-- 163. Siena - Rocca*:rada alla Cecina - Grosseto. — 
181. Firenze - Arezzo - Perugia - Foligno. — 165. Terni - 
Narui - Civita Gnatollana - Rignauo Flaminio - Roma.
— 166. Bibbiena - Fontaniere. — 167. DalPa Arezzo - Si
nalunga all'incrocio della Siena - Popolano. — 168. Siena
— Orvioto- Montefiascone. — 169. Arezzo - Sinalunga. — 
170. S. Quirioo d’Oroia - Montepulciano all'incrocio doli» 
Sinalunga - Chiusi. — 171. Viterbo - Vetralla incrocio 
della Maremmana. — 172. Perugia - Todi - S. Gemini - 
Narni. — 173. S. Gemini - Terni - Rieti. — 171. Foligno 
nll’ inoroeio della Todi - S. Gemini. — 175. Todi - Orvieto.
— 176. Perugia - Città della Pieve. - 177. Dolln Perugia

- Città dolla Piovo a Piegaro - Montclcono d'Orvioto.
- - 178. Arezzo - S. Sepolcro - S. Giustino - Rocca Tra
saro - Urbino - Fossanbronc. — 180. Fano - Fossanbrono
- Scheggia - Gunìdc Tadino - Foligno - Spoleto - Tor
ni. — 181. Perugia - Gubbio - Scheggia. — 182. Perugia
- Unil>ertido - S. Sepolcro. — 183. Ancona - .Jesi - Fa* 
briano - Fossato di Vico incrocio della Sigillo - Gualdo 
Tadino. — 181. Ancona - P. Civitanova - S. Benedetto 
del Tronto - Giu. inno va - Pescoru - Ortona. —  185. Porto 
Civitanova - Tolentino - Colfiorito - Foligno. —  186. Dalla 
Oolfiorito - Tolentino (presso la P. K . 34) a Camerino - 
Castel Raimondo - Matetica e all'incrocio dolla Fabriano
- Jesi. —  187. Jesi - Macerata - Amandola alla Ascoli 
Piceno - Arquutu. — 188. Loreto - Rocan&ti - Macerata.
-  183. Camerino aliti Colfiorito - Tolentino. — 190. Terni
- Piedipaterno - Triponzo - V ino , incrocio colla Tolen
tino - Foligno. — 191. Spoleto - Piedipaterno. - - 192.
-  Triponso - Norcia - Colle Radiciuo - Aacoli Piceno, 
incrocio colla S. Benedetto del Tronto - Giuiianovn. — 
193. Passo Corono - Tom i. — 191. Roma - Passo Corese
- Rieti - Aquila - Popoli - Pescara. — 195. Aquila - Colle 
della Croce - Teramo - Giuiianovn. — 196. Dalla Antro- 
doco - Aquila ullu Aquila - Arischia. 197. Roma - Tivoli
- Avezznno - Forca Caruso - Pinoli. — 198. Cittaducale -
Avertano - Sora - Arce - Gaeta. - 199. Dalla Tivoli - 
Avexxano (alla Colonnetta di Arsoli) a Subiaco - Prosi
none. — 200. Rima - Frosimono - Cassino - Cnpua - Na
poli. 201. Roma - Velletri - Terracina alla Capua - Cas
eina. — 202. Velletri alla Roma - Frodinone. — 203. 
Armila - Avertano. — 20-1. S. Gregorio (sull* Aquila - Po
poli) (.'astolvecchio Suboquo. — 205. Asooli Piceno - Te
ramo - Penne alla Popoli - Pescara. - - 206. Popoli - Sul
mona - Derma - Venafro - Stnz. Oajanello. — 207. Na
poli - Caserta - Venafro. — 208. Napoli - Renevonto. — 
209. Benevento - S. Bartolomeo in (Soldo - Volturerà 
Appulo. — 210. Napoli - Avellino - Ariano Puglia - Fog
gia. - 211. Benevento alla Avellino - Ariano Puglia. --
212. Benevento - Vincbinturo - Camnobasso - Termoli.
-  213. Iscrniii - Vinchiaturo - Volturura Appuia - Lu
cerà - Foggia. — 214. Dallo Pescara - Popoli a Chicli - 
Lanciano - Stnz. Fosracesin. — 215. Ortonn - Orsogna - 
Lama dei Fe igni alla Sulmona - Incrina. — 216. Vnsto - 
Domili. 217. Capun - Caserta - Miniti»Ioni -  Anenzo. — 
218. Mnddnloni - Guardia Snnframondi alla Benevento - 
Campobnsso. — 219. Staz. Chiuti - S. Severo - Foggia. — 
¿20. S. Severo - Lucerà - Trojn nirincrocio delia Arano 
Foggia 221. Foggia - Manfredonia. —  222. Foggia - 
Cerignoln - Barletta - Bari - Mnnopoli - Brindisi - l«ecco
- Taranto. - 223. Ccrignola - Manfredonia. — 224. Dalla 
Foggia - Cerignola a Ortanova e nlla Foggia - Ariano. —
225. Cerignola - Canora - Audria - Bitonto - Bitetto. —
226. Barletta - Andria. — 227. Avoliino - Laoedonia - 
Melfi - Callosa - Barletta. — 228. Reggio Calabria - Pizzo 
Calabria - T iriolo Cosenza - Caatrovillori - Aulotta - EIkjIì
- Salerno - Napoli. — 229. Torre Annunziata - Sorrento.
-  230. V iotti sul Mare - Amalfi. —231. Salerno - Baro
nia« - Avoliino. — 232, Battipaglia - Vallo della Lu
cania. — 233. Elwli - Melfi. — 234. Barilo alla Melfi - 
Canora. — 235. Potenza - Atella. — 236. Dall» Kboli - 
Lagonegro ad Aulotta - Potenza - Muterà - Altamura - 
Bitetto - Bari. — 237. Dalla Potenza - Muterà a Co
llosa - Staz. S. Basilio - Mottolu. — 238. Bari - Ta
ranto - Brindisi. — 239. Taranti -  S. Giorgio - Lecce. — 
240. TiOece - Gallipoli. — 241. Spezzano Albanese - Ros
sano. — 242. Reggio Calabria - Staz. Minasi onici. — 
2-13. Gioju Tauro - Cornee. — 244. Cntonzaro Mann» - 
Tiriolo. — 2-15. Cotrone - Sin*. Squii tace. — 246. Stnz. 
Rendo - S. Fili - Paola. — 247. Soveria Mannelli - Ni- 
cnstro alla Tiriolo - Pizzo Calabria. - - 2-18. Dalla Lago- 
negro - Lauri» a Sapri.

Sicilia.

 ̂2-19. Messina - Catania - Siracusa. — 250. Sirncura - 
Noto - Modica. - - 251. Messina - Cefalù - Termini Ime- 
reso - Palermo. — 252. Pnlqrmo - Monreale - Alcamo - 
Trapnni. — 253. Morsala - Snlcmi - S. Ninfa. — 254. Maz- 
zara - S. Ninfa - Gibellina - Acamo. — 255. Trapani - 
Marsala - Maxzara. 256. Salomi alla Alcamo - Trapani. 
257. S. Ninfa - Corleono. — 258. Palermo - Misilmeri - 
Corlemio - Bivonn - Girgenti. — 259. (Urgenti - Scincen.
-  260. Dalla Miirilmeri - Mnrinoo a Lorcara Friddi - Gir
genti. - 261. Girgenti - C'altonissottn. — 262. Sirncura -
Caitagirene - CaltanÌR«*tta. —- 263. Catania - Adornò 
Agira - Nicosia «Un Termini - Cefalù. —  261. Dalla Ni- 
com’a - Agirà a Leonforto - Villurosa - S. Catorinn Vilbir- 
m o »  e nlla Girgenti - Palermo. — 265. Nicoria - S. Sto-
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fano «li Cantasi ra. — 266. Adornò - Riutdazzo alla Catania
— Messina. — 207. Xicosia - Kantlnzxo. — 268. Dalla Piazza 
Armerina - Caltagirono a Terranova. — 269. Caltagirono _ 
l'a lagoni a alla Catania - Siracusa. — 270 Palermo - Mon- 
telcpre - Partinico. — 271. Palenno - Capaci -  Portili ito.
— 272. Palenno - Piana dei Greci alia ('oricene - Misil- 
meri. — 273. Mentina - Foro. — 274. Dalla Mentina - Bar
cellona a Milazxo. — 275. Barcellona - Coatrorealc. — 
276. Modica - Terranova. — 277. Dalla Terranova - Piazza 
Armerina a Riusi o Canioatti. — 278, Gal timi «tetta alla 
S. Caterina Villarmotta - Villarosa. — 279. Sciacca - 
Mentì - Caatclveirano.

Sardegna.
289. Cagliari - Oristano - Macomer - Portotorres. — 281. 

Cagliari - Iilesias - Porto Botte. — 282. Gaglinri - Pula - 
Gihha. —  283. Monaatir - Iaili - Sorgono - Foniti - Nuoro.
— 284, C. di Serri - Seui - Lanusci - Tirtoli - Arhatax,
— 285. Cagliari - Muravera - Porgali - Siniecola - Terra
nova Pausatila. 286. I*. <li Olisci - Nuoro - Macomer - 
Bo-.t - P. di Bo«a. —  287. Sassari - Alghero. — 288.̂  Sas
cari - Tempio Panami a - Palati. — 289. Nuoro - ftìtii - 
Monti. — 290. 0 . Bassacuttcna - S. Teresa di Gallura. — 
Cagliari. — 292. Dalla Sassari - Cagliari a Tieni - It i l i  o 
alla Alghero - Sanitari. — 293. Oristano -  Ouglieri - Villa
nova Montcleono - Alghero. — 294. Ghilarza - Abbasanta 
291, Terranova - Oschiri - Oziori - More* alla Sanitari -
— Sontu Lussurgiu - Cuglieri. — 295, C. di Gonneaaa - 
Portoccnso. — 296. S. Giovanni Sucrgiu - 8 . Antioco - 
G aW tta, — 297, Castelsardi - Ozieri - Pattada alla Ma- 
oomer - Nuoro.

Mota :
Chi credotto di suggerire conto strado di Grondo comu

nicazione tronchi qui non cioncati, lo faccia, illustrando 
il suggerimento con un brovo cenno per persuadermi che 
raggiunta sia conveniente.

Faccio notare che ho considerati come opportuni in

? arata Guitta alcuni tronchi che non sono veramente di 
¡rande Comunicazione in senso letterale, ma hanno un 

alto interesso turistico. Di tali strado, chi creile di poterlo 
fare, me no suggerisca altre.

Nessuna nota di questo genero aia compcnctrata (salvo 
che in foglietti a parto) in lettere per altri motivi scritte 
al Touring. Non avroi tempo, nò mezzo, di fan* gli stralci 
opportuni. Bisogna scrivere a mo direttamente. Questa 
non ò burocrazia ma uecopsità di far presto, chiaramente e 
con risparmio di lavoro ni personale d 'Ufficio. Terrò conto 
dei suggerimenti, ma non prendo impegno di rispondere 
allo lettere, elio certo saranno troppo numerose perchè io 
possa mettermi oon tutti in corrispondenza, non fosso che 
per ringraziare come la cortesia vorrebbe. Per la fretta e 
l’intero**« di tutti nti sarò perdonato il silenzio.

Trentino — Trioato — Nizzardo.
Qualche socio mi ha osservato come mai nella proce

dente Rivista la Seziono Strado abbia detto che per questo 
regioni farò il poco elio potrò, data la tea n i  hi de' dotu- 
mrnti che potei arere p rr r t tc f  e si meraviglia che regioni 
cosi di frequente descritto, non possano offrirmi sufficienti 
dati per lo Guido.

Riipondo che i dati che mi mancano sopratutto sono 
quelli allimctrici, che in nosimn'opera (iter lo meno a mia 
cogniaione) sono stati pubblicati o che solo si poLrebltero 
desumere dallo carte a curvo di livello al 25000 corno faocio 
por l'Italia o la Svizzera. '

Francia cd Austria non dànno queste carte, osso lo cu
stodiscono golosamente o, non mi è riuscito in nessun modo 
ora nò precedentemente di averlo, sobbollo abbia fatto di 
tutto mettendo di mezzo persono autorevoli d'ogni oeto, 
non escluso un generalo austriaco a riposo che*, penetrato 
dell’utiiità della coso, volle fare gentilmente i passi oppor
tuni, i* non wcluso il ricorso dirotto ufficioso od ufficiale 
alle autorità austriache competenti di Yienua.

Per giunta lo carte d'Austria che al 25000 hanno le curvo 
di livello solo di 100 in 100 metri e quindi insufficienti 
per i miei bisogni, essendo il loro scopo più che altro dimo
strativo, per i diseguntori che debbono interporvi il trat
teggio.

Il T . C. F. pubblicò ultimamente una carta del Ni*- 
zardo senza curve di livello — senza tratteggio, al 100.000 
la quale è di assoluta inefficacia per il dettaglio dello 
aUimetrie e poco fornisce, per questo rapporto, di meglio 
della carta di Stato all’80.000. isso pubblicò pure un pro
filo Marsiglia-'Ventimiglia di dimensioni molto ridotte, 
ma come fidarsene? Nel solo tratto Nizza-Mentono che è 
di oirca 30 chilometri vi sono circa sei chilometri di orrore. 
Quanto al 75.000 austriaco dà presso a poco quello che dà 
il nostro 75.000 italiano cioè assai troppo poco per poter 
formare un profilo grafico.

I  soci che gentilmente si offrono di darmi indicazioni 
locali sui diali volli dello loro strade, mostrano una grande 
buona volontà di cui io sono loro riconoscente, ma non 
possono in alcun modo fornirmi, con apprezzamenti trop- 
p<* soggetti a possibilità di errore, gli elementi di profili 
cho sono, entro certi limiti, schematici, ma di cui i dati 
esposti debbono cesare rigorosamente esalti.

Non mi basta sapere ohe tra duo punti la strada salo 
o scende: mi occorro precisare di quanti metri è il disli- 
vollo o su cho sviluppo longitudinale : o ciò è fuori dei 
mezzi di informatori cho non siano tecnici, e muniti degli 
opportuni strumenti, unica garanzia di risultati buoni.

L. V. Berta re u j .

Pel Soci Benemeriti del Touring
Con deliberatone 12 Novombro il consiglio ha istituito 

dello spociali medaglie di benemerenza ¡tei soci del T , cito 
procureranno 10 nuovi adcronti al Sodalizio.

11 socio Fadagrada di Milano chiede so il tempo per 
fare i 10 soci sia indeterminato o se invece sia ristretto 
all'anno corrente.

Rispondiamo cho appunto ò per il 1900. Quelli però 
cho saranno iscritti tra i soci benemeriti entro il 30 giugno 
p. v. concorreranno al premio messo a loro dìajtonixiono 
dalla agenzia Sommari va di un viaggio gratis a Parigi.

Lo stesso signor Fadagrada chiede quale dei duo soci 
che controfirmano la domanda di ammissione del candidato 
a socio acquista il diritto alla medaglia.

Rispondiamo che mcntro entrambi i soci premontatoli 
acquistano speciale titolo alla benoinerouza dei ,T. puro 
per ragioni di opportunità si segnerò il candidato all'aU 
tivo del primo fra i due soci presontatori.

Un altro socio domanda se avendo egli già procurato 
oltro 10 adcronti al T . nogli scorsi anni, abbia diritto alla 
medaglia.

Rispondiamo ohe la deliberazione non può avero effetto 
retroattivo, specialmente por ragioni finanziarie. — I l  T . 
è ora in grado — data la granile schiera dei suoi aderenti — 
di dare in qualcho modo una prova uiatorialo della sua 
simpatia ai collaboratori dell'incremento della istituzione; 
ina non potroblte senza troppo gravo sacrifìcio dare tuie 
attestato anche a tutti i benemeriti dello scorso quinquen
nio. Fortunatiuncoto essi sono molto numerosi, o certo il 
miglior premio cho essi potevano aspettarsi ritmino già 
raggiunto, quo lo di aver officncemento concorso a por
tare lo loro amala associazione all'attuale stato di invi
diabile floridezza.

Ci si domanda ancora oomo si può concorrere alla me
daglia espressamente coniata pei soci benemeriti. —  R i
spondiamo cho occorro presentare domanda al Consiglio 
indicando il nome dui soci oho si sono procurati al T . dopo 
il 1 gennaio 190(1

Nel mese di gennaio gli aspiranti sono stati numerosi. 
Graz c il loro conoonso si sono inscritti oltre 450 nuovi soci 
dal 1 gennaio 1900, contro 250 soci inscritti nel gennaio 
1899!
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SEZIONE COJVIpO^T
ALBERGHI e R ISTO R AN TI che si affigliarono al T .  C. C. I. dal 2 0  Dicembre 1 8 9 9  al 2 0  Gennaio 1 9 0 0

L O C A L  I  T  À ’ Denominazione
dell'Albergo

s c o r n o
por
o/o

Prozzo 
n e t t o  delia 

Camera
l ì

c *
s|
s i OSSER VAZIOJSI

Comune Provincia l i
Como Como Grand ICòlei Volta io L. 3  — si si si
Cantò i l i . Ristornino Cautù 10 ► 1 2 5 — —

Corhottn Milano ► ' f r a n i 10 — _ _ _
Cossato Novara » Carpano * 10 — si Si* no * Prosso S l g .  Faccio Gius
Dosio Mila no * Soi nasca % 15 » l A 1 50 si — si
Lagnano 1(1. Caffè Offcllerin Sbodio * 10 — si no no
Mandrillo Como Barra lo • l a 1 60 si SI* si * ► Farm ac. Provasi
M olognano Milano Caffè Barbieri 10 _ _
Rosiutta 1 dine al Popolo SO » 1 - si si si
Ston ico Trentino simonini 12 * 1 50 si si • si * » la Farm, dol paese

• Accordano lo sconto ai soli ciclisti di passaggio o non a quelli residenti nel comune.
Facilitazioni diverso : Alessandria. Mirono Giovanni, negoziante in coloniali sconto del IO 0(0- sui prezzi della ben

zina ed olii lubrificanti por uso automobili.
Chiari (Brescia) Poloni Guglielmo, riparatore di biciclette sconto del 5 Oio sul catalogo Corrado Prora.

Como. Caffi. R is i. Sfrati io, cessa. raffiglinnmnto per 
Como avendo trasportato il suo esercizio a Legnano.

Forni di Sopra. -  (Udine). A lbergo al Castello di Sa- 
guidio il prezzo della camera è di L . 1. o non L .  5. corno 
crroneamontc stampato nella Rivista di Novembre n. p.

Genova. Alberilo Ginevra. Cancellato dagli alberghi 
dol T . per aver modificato la tariffa senza aver preavvisata 
questa Direziono c per voler imporre ni Soci la prescnta- 
ziono d o li» Tessera a ll’ arrivo nell'albergo, anziché all'atto 
del pagamento corno prescrivo il Reg. a tutela doU’interoao 
dei Soci.

Legnano — (Milano). Albergo dell' Angelo annui luto l’ af- 
figliomonto per cessazione di esercizio.

Milano. — Albergo del Cervo, Viale Umberto, l i .  riduce 
lo  sconto dal 15 per cento al 10 por l'aumonto avuto sullo 
dorrato alimentari dopo l'allargamento della cinta.

Parona all'Adige. (Verona). A lla rgo  Zoso cessa PnlR- 
gliamento por cambio di proprietario. Sono però in corso 
le  trattative col nuovo proprietario.

Tonda. — (Cuneo). Albergo .Yazionale cessa l’alfiglia- 
monto colla fino aprilo 1900 o dal primo M aggio in avanti

li’ Annuario 1900
I l  lavoro è ormai inoltrato o viene spinto alacremente, 

allo scopo clic VAnnuario novo possa uscirò a stagione non 
troppo inoltrata. Ciò ohe rende assai più lungo o faticoso il 
lavoro ò la poca facilità con cui »  ottengono lo risposto 
dagli interpellati por Yinehirsta, nonostante che e«a, ne la 
maggior porte dei casi, non abbiano clic il puro disturbo del 
riempire il gae.ftionario, dietro al quale lì1 già stampato 
Pindirizzo dol T . o incollato il francobollo per la risposta !

•*  *
Tl concotto fonda mentalo a cui tendo u esser informato 

VAnnuario J0C0 del T . ò il concotto cho informa il fatale 
andare doll'ovomziono del T ., quello olio informerà anello 
la revisiono dello Statuto, a cui tóndo con grande amore 
o coscienza la Commissiono nominata dal Consiglio.

K ' il concetto cho il T .  non deve occuparsi ilei eoli ci
clisti, ma dei tu rig li tu tti; il T . devo diventare —  se non 
lo  è giù — la grande Associazione turistica italiana. E  se 
non lo è già, poco g li rimano a fare por diventarlo. 1 ser
vizi clic esso rendo riguardano quasi tutti i turisti in ge
neralo o non i  soli ciclisti. 1 suoi nlberghi, i suoi Consoli, 
molto facilitazioni ch'osso procura ni suoi Soci (come lo 
sconto sull'acquisto delie carte dell’ 1. f*. M., alcuni di 
quelli accordati ai sooi dai piroscafi dei laghi occ.), i suoi 
modici © farmacisti, le suo carte, i suoi profili interessano 
tu tti i turisti ; le suo guide o i suoi cartelli indicatori ser
vono tanto al ciclista quanto a ll’automobilista o alTamanto 
della locomozione pedestre (giacché co no sono ancora), la 
I t i  vinta, già ora, contiene lauto cose il cui interesso varca 
lo frontioro del puro ciclismo, o lo stesso dicasi deg ii.la 
ti» in ri pubblicati gli anni scorsi. Che deve faro di più il 
T . per essere l’associazione dei turisti italiani? Ben poco,

1*albergo affigliato sarà VAlbergo della Stazione, V ia  fin- 
ribaldi.

Zurigo. — Alberto Itomer cessa rafiìgliamento.
B ' incominciata la spedizione «Iella targhetta annua lo 

1900 o si spera elio prima della metà di Marzo saranno 
tutto consegnato agli alberghi interessati.

Sembrerà strano cho si debba impiegare tanto toiapo 
in questo lavoro che alcuni impiegati in qualche giorno 
potrebbero compiere, ma il Capo Sezione Comfort vuole 
attendervi personalmente essendo gelosissimo elio la tar
ghetta venga data ni soli alberghi in perfetta regola: vuole 
garantire elio quelli cho la espongono hanno contratto for
male impegno col T . di accordare sconto ui Soci, e dove 
quindi nvedoro una per una tutto le convenzioni od assi
curami cho case saranno osservate. La spedizione procedo 
in  ordino alfabetico per Oomuno o verrà fatta a mezzo piego 
postalo “  Raccomandato „  ondo avere la sicurezza della 
consegna.

(il i alberghi elio mancheranno ai propri obblighi durante 
l'anno corrente non avranno nel prossimo anno la tar
ghetta dol 1901.

I l Capo Sestone Comfort 
Maiu-:lli A. C.

8«  non vuol ingerirsi di lavori troppo speciali per deter
minate categorie di turisti, a cui è opportuno d io pensino 
speciali società.

Por intanto, mi poro debba occuparsi un po’ dogli nu- 
tomobilisti, dei dilettanti fotografi o un po’ anche doH’c- 
scuraionisia di montagna, anche laddove non arriva il bi- 
ciolctto. E  può occuparsi anche un po’ del turiamo iu ge
neralo (o perciò sta pensando alla compilazione di una com
pleta bibliografia turistica d ’ Italia).

P er fornire agii automobilisti o ai dilettanti fotografi 
lo notizie elio loro occorrono, per le vario località d 'Ita lia , 
V Annuario  1900 conterrà —  per (pianto gli sarà possi Cile 
avere quest’anno, dall’ niòbio*ta —  lo notizie sulla pre
senza di “  rimesso © di essenze per automobili o di ripa
ratori di automobili — corno puro quollo sulla presenza di 
"  fotografi, di negozianti di articoli fotografici, di tumore 
oscuro „ .

Per quegli crscuriìionisti, ciclisti o no, cho amanti dol 
bollo più elio d'ira mezzo di locomozione, lasciano volen
tieri bieioletto, vettura, barca..., per portarsi a visitare una 
località turistica import unto o n fam e centro di escursioni 
pedestri, ò pensato di formare, coU'aiuto di tutti i volonte
rosi ohe vorranno aiutarmi, un elenco — clic quoat’anno 
sarà certamente un primo abbozzo, ina cho servirà ho non 
altro u “  iniziare .. la cosa —  di “  località d’ importanza 
turistica poste fuori dallo strado carrozzabili „  c perciò non 
compreso nello nostre *' guide ,, o de ll« quali quindi il 
socio del T . non potrebbe a volto che con granilo difficoltà 
papere l'allitudiné, e il genere o la lunghezza dello strado 
che vi conducono o so v i sono alberghi o trattorie, posta o 
telegrafo, medici e farmacie, guide o portatori per ascen- 
zioni (o la presenza di queste sarà sempre notata, per tutte 
lo località).

E perché questo primo tentativo riesca il mono incom
pleto che sia possibile, prego vivamente tutti quunti sono
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n conoscenza di rimili località, specialmente fuori di Lom
bardia, eli volermelo indicare, «laudo brevemente ragione 
della loro acelta, e aggiungendovi quelle altro noti rie 
clic fossero a loro conoscenza, speoialmonto riguardo 
alla distanza in ore di cammino a piedi dai punti car
rozzabili piu vicini (in un senso e noll’altro) o dal mure 
o dal lago, so è quc»to il rat>n ; al genero di strada cho vi 
conduce (mulattiere, carreggiabili, sentiero ciolnbile, su cui 
è poxribiio far scorrere il bicioletto a mano, ripida, pia
neggiante eoe.) : gli alberghi, trattorie, osterie ecc. ; 
** guide „  e “  portatori ,, ove iiou co ne riano di paton- 
tati dal t-, A. I. Il nome «lei «adlaboratori figurerà noll'J/i- 
minno, e «0 non nono nostri soci, e ci avranno indicato delle 
località importanti, riceveranno in dono una copiti del me
desimo. Purché però tali notizie  siano inumiate in tempo 
Utile, ossia prima «lei 20 febbraio.

• w».• «I
Un altro concetto iondnmeuuùe a cui vorrei — per 

quanto mi bastano le forzo e per quanto corrisponderà ¡'in
chiesta, informare il novo A ninni rio  — sta nei criteri su 
cui basarti In "  «celta delle località ... Il mio ideale wi- 
rrhhe chi* vi entrassero tutte le località italiane uel *011*0 
geografico, che ò anche “  turistico „  (compreso quimii la 
Svizzera Italiana, Trentino. Littorale e Dalmnzia, Nizzardo 
<• un po' anche la Corsica) aventi almeno 1000 abitanti o 
eh«» sono capoluoghi di mandamento, più tutte lo altre lo
calità poste su linee «li grande comunicazione o «Finte- 
rene turistico che possano offrire un qualsiasi interesse pra
tico poi ciclisti «» turisti.

In special modo, sto pensando di far«) uno speciale sup
plemento «l'inchiesta, per sapore tutto quanto ci sui «la no
tare (in fatto, s’intende di notizie “  pratiche „  allarghi, 
osterie, riparatori, ricoveri) sullo lineo attraversanti le 
Aipi o gli Appennini, sullo quali è tanto probabilo il bi
sogno di sapere a volto anche i «lati «li solito poco impor
tanti.

Quanto il risultato corrispomlorà all'nspirazionc lo .sa
premo poi. A  ogni modo, sta molto anche neirinteressa- 
mcnto dei consoli e «lei soci i’awicinarviri twunpro più di 
anno in anno.

Qualche altra piccoln innovazione ò allo studio, e sarà 
forse il caso di parlarne un'alt ni volta.

Preghiera ni Consoli.
Debbo pregare vivamente tutti quelli che non a videro 

ancora rimandato il questionario riempito p«*r l'inchiesta, 
«li farlo al più presto possibile e «luolli che non l’avesticro 
ricevuto «> Favosscro smarrito, sono pregati di «lumundnrne 
un’nltra copia, che verrà subito ioro inviato (li avverto 
però cho dove e'ò un Capoconsole, fu mandato stilo n 
quatto).

Orino Ou v ik iu .

SEZIONE LEGALE
Consulenti Legali.

Pubblichiamo il secondo elenco «lei nostri egregi Con- 
mieliti legali, pregando i ritardatori a volorci far teneri) 
immediatamente rindirizxo loro esatto, e in «piale Albo e 
<U che anno v i sono iscritti.

A M A N O  (Udine). — Avv. Nob. Cnrlo Póliereti. 
BA8SANO. — Avv. Giuseppe Giunoni.
BRENO. —  A w . Giulio Cesare Romelli.
BRESCIA. — Avv. A  Cerumi, V ia Cairoli N . 17.
— Avv, Mario Tannisi, Corso Pnloetro. G8.
CASALE M O NFERRATO . - Avv. Carlo Ghigo. Via 

«Mia Rov«* re, 3.
FABRIANO. — Avv. Riccardo Grassetti, Via Aurelio 

Saffi. 4
LEVIGO. — Avv. Guido Miori.
LODI. — Avv. Edgardo Guglielmo Gariboldi, Piazza 

Ospitai*, 1.
PISA. — Avv. Vittorio Manfredi, Piazza S. Sisto, 7. 

Avv. Guido Papeschi, V ia  Manzoni, 4.

TO R IN O . — Avv. Cesare Goria-Gatli, Via Corto d*Ap
pello.

— Avv. Edoardo Urani, V ia Mercanti; 9.
T R A P A N I. — A w . FiUberti.
V E N E Z IA . — A w . Andrea Cornaidi.
VE R O N A . — Avv. Rodolfo Laschi, Piazzai S. Nicolò.
— A w . Giuseppo Clementi, V ia Rosa, 8.
VO G H ERA. — Avv. Aurelio Picco.
V IC E N Z A . —  A w . Attilio Chiaradia.

Giudicati turistici.
Por i Commercianti o Clienti.

In Francia venuo deciso che non commette contravven
zioni'. un commerciamo che faccia condurre a ninno una 
macchina sfornita di contrassegno, quando vion provato 
in fatto, olio era per portarla ad un oliente ohe l'aveva ac- 
« pii* tata.

Por chi non accendo il fanale.
Tu Francia contrariamente a quanto deci*« il Tribunale 

«li Boriino, si dichiarò cho non cado in contravvenzione ehi 
conduce n ninno la notte uno bicicletta sprovvista di fattalo 
o col fannie «ponto.

Biciclette o Forrovie.
l ì  Giudice del IX  Arrondissoment di Parigi ha condan

nato la Società «Ielle Ferrovie dello Stato a pagare ad un 
ciclista 50 franchi n titolo di danno, per il ri tarilo'nello 
consegna «li una bicicletta trasportata come bagaglio.

Questa «linùrione ò assai importante perché stabilisce il 
principio cho i ritardi o lo noie cagionato in un viaggio 
anche «li puro piacere, possono essere presi in conriilera- 
zione per la determinazione «lei danni.

Per i ciclisti sfortunati o onosti.
Non commette reato il ciclista ohe avvisato della mono

mi ssiouo della targhetta tosto circola coiwpicsta ullo^scopo 
di c !ò avvisare l’autorità, mancando poi nella fattispecie 
a prova che abbia circolata in antecedenza con rifatta 
targhetta.

Pubblicheremo per intero, nella prossima Rivista que- 
s'u importantifirima sentenza del Protoro Urbano «li M i
lano, cgr. Avv. Nomxla.

V e r t e n z e  e Sent enze .
LA TARGHETTA MACCHIATA

Un nostro Storio milanese aveva fatto inverniciare In 
propria macchina, senza prima fame staccare convenien
temente In targhettn. Questa venne dal verniciatore al
quanto imbrattata. Non aveva cerio agito con hit tu dili- 
,;cnza il consocio, ina non meritava In contravvenzione che 
una guardia s’ntfrotlò ad applicargli appena «coreo la tar
ghetta non «lei tutto luccicante.

Ed infatti il «jonsorio patrocinato dall’ A w . Federigo 
nostro Consulente, venne dichiarato ussollo dal Pretore 
Urbano cho non ritenne nel caso provata Favorita ninno- 
tn iasione di controsi’i'gno.

LA GARANZIA DELLE BICICLETTE.
La garanzia i* facilmente offerta dai venditori di bici

clette nia non sempre effettuata.
Sarà interesante perciò per gii acquirenti <*«1 i veiulìtori 

«li bicii’l«»tt<» con«)»cere la seguente sentenza del Tribunali! 
Givi o di Rouen, che sanziona la garanzia contro i vizi 
di costruzione dello biciclette e determina gii obblighi 
relativi, nonoh«« lo conseguenze pel loro indennizzo.

Ecco in breve il fatto:
Un signore aveva nc«iuistnto «la fabbricante «li biciclette 

«li Rouen una bicicletta colla garanzia scritta in fattura 
per una durata di anni ciui|uo.

Dopo qualche tempo apparvero dei difetti, specie nel 
funzionamento dei pollali.
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I l  signore acquirente diffidi» il venditore a faro le ne
cessario riparazioni e» sul rifiuto di questi lo citò avanti il 
Tribunale.

Il perito nominato stabilì che i difetti provenivano real
mente da vizi di costruzione.

D i qui la Sentenza del Tribunale che statuì:
** Considerato olio risulta dalla perizia eh© sussistono 

“ realmente nella bicicletta di cui è lite dei difetti^ pro- 
“  venienti da vizio da costruzione, che (piindi l’ acquirente 
“  ha diritto d'erigere dal suo venditore, tutte lo relative 
“  ripnrnzoni alia macchina acquistata.

“ Che 1© riparazioni indispensabili al buon funzionamento 
“  della macchina suddetta dovranno essero effettuate sotto 
"  la sorveglianza del perito nominato.

"  Considerato cho in seguito allo cattive condizioni 
“  dnlln bicicletta in questione requ irente dovetto uoleg- 
•* ginro per il suo uso perdonalo un'altra macchina che 
“  gli fu causa di spese.

"  Che se il venditore fu rama principale di questi 
“  danni, bisogna però per valutare oquamento l'impor- 
“  tanza di tali danni, toner cotito di questa circostanza che 
“  n caso di uno scontro di cui l'acquirente è responsabile 
“  la macchina subì dello avarie coiiHtatate dal perito.

“  Che quindi una somma mensile di 20 franchi costi- 
“  tuisce un indennizzo sufficiente.

PE R  Q U ESTI M O T IV I
“  I l Tribnnnlo condanna il commerciante venditore a 

"  tutto lo riparazioni occasionate da vizi di costruzione,
o necessari al buon funzionamento della macchina, e 

“  sotto In sorveglianza del perito dichiara che dette ripa- 
“  razioni dovranno essere fatto negli otto giorni consocu- 
“  tivi alla notifica della presento sentenza, e d io in man- 
“  canza si ritorni risolto il contnitto o tenuto il venditore 
“  ai la restituzione di L. 500 prezzo della macchina.

“  Condanna detto venditore a L . 20 mensili e per sei 
“  mesi a tìtolo di danni.

“Condanna detto vouditoro allo speso tutto di giudizio 
41 o sentenza

Posta leguleia
Sig. G R U N A N I - ROMA. Dimorando ora olla n 

Roma per evitaro tpmlunque eventuale disturbo può scri
vere ai Sìndaoi di Venezia o di Padova, avvertendo che 

ella intendo presentare per il pagamouto della tassa an
nuale lo sue biciclette già iscritte ciascuna nei ruoli dei 
rispettivi Comuni, all’ufficio metrico di Roma.

Sig. Avv. FO RI A l . I - TRKVISO . Il suo ragiona
mento leguleio per esimersi dal pagamento della dovuta 
tassa pecca già nella premessa. —  Ella come Socio del T . 
dichiarò di essere edotto c di rispettare lo Statuto. A  tale 
sua dichiararono ella è tenuto a fan» onore. Lo  Statuto 
statuisce il pagamento dolla quota social*» entro il 15 gen
naio d'ogni anno. A  lei quindi spettava di inviare entro 
dotto termino la quota dovuta, ed avvertirci del mutato 
indirizzo.

Meglio d ’altri ella corno avvocato comprenderà che es
sendo lei inadempiente non poteva inviarlo il T . oltre che 
la 'R ivista anche tutte le più costose pubblicazioni, guide 
carte e profili gratuitamente.

So olla orodo, lasci dal pagare la dovuta quota doll'9D. 
D nostro T . non ondrà per questo. Sappia però che olla avrà 
di sua parte, danneggialo uua buona Associazione che uon 
curò cho di tornarle utile.

Sig. Avv. TARKNS1 - BRESCIA. Per poter decidere 
In convenienza o meno del ricorso in Cassazione n spese 
del T . necessita comunicarmi la Sentenza preteriate, 
nell'iutera sua motivazione o dispositivo.

Sig. T O L IN I - BRESCIA. - Citato por il 22 mattina 
a Brescia mi avvina a Milauo dolla sua contravvenzione 
solo il 21 mattina. Troppo, ma assai troppo tardi.

Sig Rag. O ASABASSA, Consolo - A LE SSAN D R IA . —

La sua proposta di riunire tutti i giudicati turistici nell’ An
nuario è buona, ina per Pavveniro. Ora la giurisprudenza 
é ancor troppo oscillante per servire di norma sicura ni 
Soci. Anziché di vantaggio tornerebl»e forse spesso di 
danno.

Sigg. T A B A S S 0  e C A T T IN O  - C H IK R I. Se il loro 
Sindaco uou ha ancora applicato la deli Infrazione Con
sigliare competentemente approvata, vociano prima, an
ziché ricorrerò al Ministero, di sollecitarne l’npplicaziono 
con un ricorso alla Giunta Commini«».

Sig. FK R R A R IO , Console - TO X ZAN IC O . Denun
ciato lo sue biciclette ai primi del 900 no avrà ricevuto il 
certificato ili denuncia col «piale potrà circolare benché 
sprovvisto di contrassegno.

Detto certificato dovrà rinnovarlo a scadenza se ancora 
uon si applicherà il nuovo contrassegno 900.

Avv. Cksark aurati.capo sezione legale.

Arte e Fotografia
V.

Per riesci re un buon fotografo occorrono delle cono
scenze generali, quali: l’estetica della forma, l’equilibrio 
nella composizione, il sentimento del riliovo, lo studio 
doli'espr«visiono © del movimento. K la fotografia, bene 
compresa, ri può elevare ad arte per la volontà intelligente 
od il sentimento del Insilo che abbiamo in noi stessi. —
Il fotografo___studiato il modello — dove decidere la coin-
porizionc, la «celta della luce, i profili, i contrasti, i mezzi 
toni : ne ritrae la negativa, ne ottiouu il fototipo pro
vando una sensazione ogualo a quella che possiede i’artistn 
creando un’opera insigne.

Il cammino clu» conduco, a così alte soddisfazioni è dif
ficile o naturale, ma neamuo mai rimpiangerà il tempo per
duto.

Ciò che «  riproduce é la “  luco
lai quantità di luce ripartita sulla composiziono darà più 

o meno risalto alla bellezza o ai»’ intere»«* di corto parti, 
nascondendone altre, dando il rilievo, facendo (¡piccare i 
piani, o confonderli, avvicinare gli oggetti od allontanarli.

Di enorme influenza é la direziono della luce. Nel ri
tratto può modificare di molto il modello — influenza indi
scutibile o di primaria importanza — nel paesaggio no varia 
gli effetti, lo ombre, lutto, modificando talvolta radical
mente l'aspetto di un sito.

La luco cho illuiniua il soggetto di faccin attenua o sop
prime la modellazione.

Llllumiunzione posteriore da agli oggetti l’aspetto dì 
rilhouottes, ed il rilievo nei piani fa ricordare lo fotogra
fie stereoscopiche.

Per il dilettante o per il fotografo runico modo di istru
zione é la figura umana in geuerale. L o  studio è severo ; 
preparazione solida o seria fra tutto per riuscire negli altri 
generi.

E vi ha ancora l ‘enurme vantaggio di poter lavorare 
dovunque. Non fa bisogno di atelier.

Una stanza con due finestre é sufficiente. Qualche tenda 
di mussolina, che costa poco, degli sohermi fatti con tela 
bianca, o con carta o un drappo gettato su di un paravento, 
vi permetterà di guidare la iuoo distribuendolo in effetti 
cho più o meno vi converranno.

Riinhovcto la tenda... combinate talo movimenti con lo 
posiziono di qualcho schermo o la messa dui soggetto, o so
relli stupiti dei cambiamenti straordinari avvenuti con tali 
giuochi di iuce.



RIVISTA MENSILE 3»
l'osta Fotografica.

Sig. /. l ì .  - M ILANO , — Esaminerò
Sig. ì  - T... — Mi nuuuli il negativo, proverò io «tosso 

il rinforzo.
Sig. M . C. C, — SAN  REMO. —  C’est probablement  4 

grammi* ot mon 40.
A MOLTI. —  Gli apparecchi du poche lire sono insuf

ficienti, dando mediocri risultati solamente al sole... e 
favorevole !

A OHI C I SCRIVE. — Si prega d ’inviare sempre i; 
francobollo o la cartolina di risposto.Socio Nico Bariukm.

D O G A N E

Il nostro egrogio Consolo di Varona aig Cavazzocea 
pubblicava giorni addietro nella "  Bicicletta ,, lo sogueu i 
informnzioni :

“  I  vecchi ciclisti ricordano lo difficoltà che si avevano 
una volto, (piando si voleva viuggiuro all’estero. Allora 
bisognava faro un deposito per entrare nel vicino Stato 
che ammontava perfino a 62 fra i r  hi per rAustria, o che 
aveva l’ ineonveniontc che ul ritcruo, o perchè si ero in 
troppi touristi, o perchè la ca/isa dell’ ufficio doganale era 
proprio vuota, non si potevano avere di ritorno. Allora 
orano protioho sopra pratiche, erano i ministri, «runo gli 
ambnsoiatori che si dovevano scomodare, c finalmente dopo 
molti mesi, tornava il denaro. A ltre volte orano ciclisti che 
entravano in Italia o depositavano 42 franchi in oro, e nel 
partire ri covo vano il montante in carta. La differenza 
d’aggio andava in altro tasche.

Erano protesto che piovevano ogni giorno : la stampa 
90 no occupa contiuuamentc ; ri portava l ’esempio della 
Danimarca. della Germania, dell’ Inghilterra, dei Lussem
burgo, della Finlandia, della Svezia, ovo il velocipedo di 
uu viaggiatore ero calcolato corno bagaglio personale, e 
veniva lasciato passare liberamente senza depositi : ma 
a nulla tutto ciò voleva. -Sorsero finalmente i Touring 
Clubs, e la cosa cangiò d’aspetto. Vari stati accettarono 
»he uno di questi clubs giirnnti&sc per i propri soci, © ba
llava staccare un documento ed applicare un piombo al 
telzjo.

Era già molto: ma per far questo bisognava perder (Ivi 
tempo per empire i formulari, oltre al dover attendere 
molte volto Vimplogato che no ne stava a casa mangiando,
0 giuncando una partita all'osteria ; oppure perchè era 
domenica (come in tal giorno non si debba viaggiare» 
ed era chiuso completamente l'Ufficio.

Lo ingistouxo degli assidui presidenti del T . C. appia
narono ancor meglio la cosa. Soppressione di ogni docu
mento, piombo o deposito.

Ecco quindi che il T . C. I, pubblica nella JRivitta del 
novombre una lettera del Ministero dello Finanze francesi, 
che annuncia elio i soci del dotto club sono dispensati di 
giustificare la riesportaziono della loro macchina. Anche 
la Svizzera da vari mesi ho .elevato lo stesso sistema.

Chi lo crederebbe clic aneli© l’ amministrazione italiana 
— sempre tarda in tutto — ha adottato del pari lo stesso 
metodo per i soci del T . C. di Francia che vengono fra noi?
1 giornali ufficiaii o ufficiosi che pubblicano tante cose 
allo volto inutili, non no hanno fatto punto parola, mcntro 
il ministro degli affari esteri di Francia, Pelonsse, giù dal 
16 ottobre scrisse al presidente del T . C. F. elio i suoi soci 
erano dispensati entrando in Indio, del certificato di im
portazione provvisoria, o di giit-tificaro l ’uscita, colla sem
plice presentazione della tessera.

Dopo il buon esempio dni’.n Svizzera, della Francia e 
dcllTtalin, ecco il Belgio ohe non vuol essere da meno, e 
accorda lo stesso trattamento per i soci del T . C. t\ o 
dell’U. V. F.

Siamo ancora un po’ lontani dalle disposizioni libere 
della Germania, Olanda, eco., ovo non si fanno differenze 
fra i soci di una società, o ciclisti indipendenti ; ma stiamo 
rolla via di avvicinarsi

Il Touring, in seguito a questa pubblicazione, si è af
frettato a rendere pubblica una lettera che in proposito 
« i o  aveva ricevuto alla fino di Dicembre dal Ministero 
delle Finanze presso il quale «i erano fatte pratiche per 
ottenere cho Io agevolezze, che si dicevano consentite ni 
T. 0. F., fossero estese ai del T . 0 ^ 0 .  f. residenti 
all’estero. La lettera ò la seguente :

Spot. Direzione, del T . U. C. I.
E’ inesatto ciò elio è -tato riferito al Consiglio di

rettivo del T. C. C. I .  cho d kocì del T . C, di Francia sia

stato accordato l?e#onoro dell’ adempimento di ogni forma
lità nella importazione temporanea doi loro velocipedi.

•* Indipendentemente da queste circostanze, la 8 . V . 
deve comprendere che le maggiori e cosi luto facilitazioni 
cho il Consiglio direttivo del Club chiodo sono in aperta 
opposizione col disposto dello leggi vigenti : che conce
derle sarebbe come sostanzialmente abolire poi velocipedi 
l’ istituto della temporanea importazione, e por logica con
seguenza abolire il dazio di cui sono gravati all’ importa
zione.

"  Questi obbiettivi non sono affatto nel pensiero del M i
nistero o finché le disposizioni vigenti non sinno abrogate 
non entra nella facoltà del potere esecutivo di derogarvi.,, 

TI Direltoro Goneralo : BUSCA.
Mentre si pubblicava tale lettera per opportuna norma 

degli intttCM ti, non si sospendevano però le pratiche 
presso la direziono dello Gabelle per ottenere clic la bici
cletta venii-so nei riguardi doganali considerata come ba
gaglio ; ed a dimostrare come la concessione clic si chiede 
neU’intcrpRso dei membri dello associazioni turistiche anche 
l'trauiere possa praticamente consentirsi no imi alcun peri
colo por l’erario o per l’ industria nazionale, il Touring ha 
comunicato al Ministero delle Finanze la seguente c »  co
lare cho il Ministro dolio finanze del Belgio ha giorni ad
dietro diretto n vari Touring esteri.

“  H o l’onoro di farvi noto cho allo scopo di favorire la 
MMiipn* oroscente diffusione del tourismo ciclistico* ho 
•«consentito con mia decisione 5 corrente Dicembre, 
N. 39798 a mettere in vigore cominciando dal 1 Gennaio 
1900, un nuovo regime doganalo por la circolazione inter- 
nnzionalo dei velocipedi importati dai membri dello So
cietà «'stero. Questo sistema consente l’ammissione dei ve
locipedi dietro semplice presentazione della tessera di ri
conoscimento doli’ affigliato, senza cauzione della Società a 
cui egli appartiene o senza eoràUtaziono della riesporta» 
tiene delia macchina o non sarà applicato elio allo Sooiotà 
benoviso alla Amministrazione Doganale.

M i affretto a notificarvi l’ ammitwiono di codesto On. 
Touring al beneficio del nuovo rogimo su menzionato.

In relazione di ciò dovrete farmi tenero prima del 15 Di*
• ombre corrente tre esemplari della tessera di identità che 
sani rilasciata ai membri dolla Società per Panno 1900. 
Questa tessera dovrà portare:

•i» il nome ed il domicilio, la firma del detontore della 
tessera.

6) il numero di iscrizione del Socio.
r) la fotografia del litolaro, munita del timbro a socco 

della Società : tuttavia l’ obliterazione della fotografia può 
aver luogo anche mcrcò la firma del socio ; ino si prega di 
raccomandare l’applicazione del timbro a secco, di modo 
cho questo metodo di obliterazione diventi In regola :

d) la specie, la marca ed il numero di fabbrica del ve
locipedo :

e) In firma del Presidente o  dol Segretario dolla So
cietà, elio potrà essere apposta anche con uno stampo;

f ) il millesimo dell’anno pel quale la tesser» ò va
lida.

Aggiungerò che il beuefioio dol regimo spedalo non ò 
acconsentito poi velocipedi non montati, cho non portano 
tracco apparenti d’uso.

I velocipedi dei quali non sia possibile l’ identifioa- 
zione in causa della mancanza della marca di fabbrica e 
del numero, sono parimenti esclusi dal vantaggio del 
regimo speciale e dovranno in tal caso. ©«Boro sottoposti 
alle formalità doganali ordinarie, o cioè al deporito di una 
cauzione o al rilascio di un certificato di transito.

S’intendo inoltre che la dogana conserva «empio il di
ritto di erigere l’adempimento di questo ultimo formalità 
in causa di sospetto di frodo „.

I l Touring comunicando talo circolare del Ministero 
Belga lin dimostrato corno lo nonne in ©fruì adottato siano 
incito liberali nei rapporti dei ciclisti, molto prudenti nel- 
l’ interesse dcirammmistrazionc ; ed lui insistito, anche 
con prntiche personali, perchè esse venissero accolto dal 
nostro Governo. Ancora non possiamo dare ufficialmonto 
3a buona notizia che Fonerà dol T . ha sortito buon culto ; 
siamo però in grado di assicurare ohe gli affidamenti avuti 
sono tali da lasciarci bone »inorare nel favorevole prossimo 
accoglimento dei nostri desideri, «1  allora proclameremo 
In buona novella secondo mostra di desiderare il nostro 
buon umico Cavnziooca e non mancheremo anche, di segna
lare la nostra direzione generale dolio Gabelle allo beneme
renza dei 200.000 soci dei T . esteri che potranno cosi, senza 
maggiori noie dei non ciclisti, visitare il nostro bel paese 
co ''a propria bicicletta.

Avv. F. Guasti.
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B i b l i o t e c a
MUOVE PUBBLICAZIONI.

Ernesto C oita . U N  G IO RNO  AD  A R O  A R A  (im
pressióni o memorie storiche). — 8w * *an, ti. JJeui, ed., 
18J9. Pp. 158. L . 1.

Forma il voi. TX della IJ ih Hot rea ¡iarda dio rodi
lo  re Desd va pubblicando, e so lo altre mio pubblicazioni 
(noto che esso va pubblicando puro, a dispense, un 
«rande Album di costumi Sardi, cho dov’essero certo in- 
11 rcWMPtn poi turisti) rassomigliano a questo, c’ù da con
gratularsi coll'editore che, in un’ isola dove certo lo coltura 
non è molto diffusa, pubblica dei buoni libri in cori M in  
edizione. L'autore di questo volume ì* noto certamente 
a ohi si interessa dolio Sardegna, sin per i suoi “  rnoconti 
sardi ,, sin por le nitro sue pubblicazioni di argomento 
»ardo. In quoto  libro dimostra, oltre che la sua valentia 
di scrittore, la sua competenza in cose d'arte (egli ò R. 
Commissario per la conservazione dei monumenti in pro- 
vinria di Sassari) o nella storia sarda. K  colle pagine eru
dite ai alternano e si confondono quelle in cui il novelliere, 
V impressioni* fa di fine sentimento si ̂ rivela.

Ardora, nel circondario di Ozieri, ora un villaggotto e 
un tempo capitale del Logudoro, ò specialmente notevole 
per la «un mitica chiesa, insigne per Tarchitettura o per le 
pitture che contiene, o od o*sa è dedicata buona parto del

ra.
Dall’ A. si doridercroblio un po' più di carità per noi con

tinentali, che delle frequenti citazioni in dialetto sardo 
poco comprendiamo !

E. A . B rig id i. L A  N U O V A  G U ID A  D I S IE N A  © dei 
suoi dintorni. — Siena 1900, Torroni ed., IV .  cd. pp. 
187 con veduto e  pianta. L. 1.50.

G U ID A  D I V E R O N A  storica ed artistica colla nuovis
sima pianta della città. — Verona 1899, libreria Dante, 
TT. ed., pp. 32.

FUTTRER D U RCH  V E R O N A  mit dem nouesten Stadt- 
plan. — (Trnduz. tcd. dello suddetta).

V IG E N ZA  e le sue gemme architettoniche. Vicenza 
1818, cenni. — Stali. tipo-lit. G. Raschi, 1899, pp. 35, log, 
in piena tela. Cont. 50.

V  E . Meandri. N U O V A  G U ID A  STORICA ED A R 
T IS T IC A  D I S. BEVERINO -M ARCH E. — S. Severino, 
T ip . Taddei, 1898. pp. 206. L . 1,50.

Più che una guida, mi pare un arido inventario storico- 
artistico di quanto contengono «S. Severino e dintorni, 
preceduto dalla storia della città o da un dizionarietto de' 
suoi uomini illustri. Non una pianta della città, nessuna 
indicazione pratica pel forestiero, o noppuro un indice ana
litico de,!o cose per facilitarne la ricerca. Lavoro minuto 
ed erudito, a ogni modo, a cui dovranno ricorrere gli au
tori di guide.

(A d . de Rochemonteix). G U ID E  T O U R I8T E  DE NTCK, 
MONACO E T MF.NTON. — Nova ed. r i fu «  e aumentata, 
con incisioni e carte. — Parigi, Latino ed; Fr. 3.

P ro f. Vino. Campanile. C ALE N D AR IO  A L P IN O  PE L  
1900 e Passeggiato od escursioni nei dintorni di Napoli, 
sull'Appennino Meridionale e Centràle. Pubbl. dalla Soz. 
di Napoli dol C. A. I.. 1900.

La I  parto ò un calendario storico doli'alpinismo in cui, 
per ogni giorno dell'anno, mi ricorda un uotavole avveni
mento alpinistico (perloppiù primo ascensìonii.

Nejla I I  è un breve riassunto dello accensioni dell’ Ap- 
pcunino C’ entr. e Mer. La mancanza di indici rendo fn- 
¿100*0 l'uso di questo elegante o utile volumetto.

Guido Carocci. F IR E N Z E  SCOM PARSA. Ricordi sto
rici artistici. —  Firenze, Galletti o Cocci cd., 1898. li. 
od. (T), pp. 117, con incisioni. L. 2,

Raccolta di notizie e curiosità storieivortittiche che ser
virono di argomento ad alcuno conferente tenute dall'A. o 
ni riferiscono a parti deila Firenze vecchia che, in que
st'ultimo trentennio, unno dovuto cedere il campo nl- 
l’esigènte della vita moderna o... a un troppo scarso ri- 
«petto per lo ragioni storiche e artistiche.

R A G U S A  D I S IC IL IA . Piccola guida del viaggiatore. 
—Ragusa Inf., P. Criscione ocl., 1898. pp. 58. L. 1.50.

Non si può a mono di notare in questo libro la mancanza 
assiduta <0 ogni notizia pel viaggiatore (mezzi di trasporto, 
alberghi, distanze cec. eco.) <■ la cuttiva lingua in cui ò 
scritto. K’ pero confortante il constatare coinè anche in 
cotosti paesi si senta il bisogno di simili pubblicazioni. II 
cho lascorebbe sperare cho oltre agli stranieri, miche degli 
italiani sentano il desiderio di visitarli....

L. Righelli. BOZZETTO STORICO D E SC R ITT IV O  
S U L  BUCO DEL PIOM BO presso Erba. — Oggiono, Tip. 
Biffi. 1899. L. 0.50.

Periodici.
Rivista dello Sport militare. —  Abbiamo ricevuto i primi 

due numeri di quosto novo poriodico che ri pubblica o 
Pomia, od è fatto oon serietà e competenza.

Constatiamo con piacere questo risveglio sportivo ancho 
nel campo dcU’escrcito.

DOMI PERVENUTI.
Richiamiamo l'attenzione dei turisti su alcuno delle 

operO'donate eia autori o editori, lo quali, per essere state 
pubblicato anni fa, non possono entrare nella rubrica delle 
Nuore puhhlicasioni, ma che non li interessano meno per 
questo. E  perciò diamo por alcune di esse un cenno «ul 
loro contenuto.

Libri.
Siro Corti. Provincia di Milano, 2. ed. rived. dal Cap. 

G ‘ Roggero eoo. —  G. B. Paravia o C., 1890, pp. 81 con 
figure e carta googr. L. 0,80.

(Fa parto della moccdta Le Provincie d 'Ita lia  sotto l'a - 
»P 'tto  geografico e storico, di cui la ditta Paravia ebbe la 
buona idea‘di iniziare tempo fa la pubblicazione, che non 
no però «e sia compiuta'.

A . Cimimi, capitano. L i  Sardegna. (Note o impressioni 
di viaggio). — Parma, Battei ed.. 1896, pp. 296. L. 2.

Guida illustrata e drscrittiva di Lecco e territorio, edita 
dalla Società Pro-Lecco. — 1893, pp. 302. L. 2.

Andreani rag C. La P ir r r  di Pervio, promesse alcune 
Letizio riguardo la Prov. di Como e Marni, di Bellino. — 
Lecoo, Fili. Grossi ed.. 1898. — (Raccolta di notixio, *pe- 
oialro. storiella o spesso curioso, sui vari comuni). — 
(Dall* A.).

Ana’isi chimiot r pratica applica*, delle Acque M inerali 
semi-'I'rrmali d i Crarcgaia, dui doti. Mancini. Domodos
sola, 1873. — (Dal rig. E. Coniulli, Con*. d i Cravoggm).

Ho ’lettino del C. A . I .  ami. 1892-97. (Dal rig. cav. Mns-
• :mo Pavesi).

f  ffici> tre«, della prov. di Campohasso. Quadro polio- 
pietrico delle distanze fra i comuni. — Campobitwo 1899. 
—  (Dal rig. Em. Tosti).

Cenni descrittivi del Comune di Pattano Schiavoncsco. — 
Udine, 1898. —  (DèftTA., sig. L. Greatti).

Carte.
Carta topografica della prov. d i Siena, 1:50.000, com

pii. «lugli Ufficiali t conici provinciali nel 1888. Siena, Stali, 
litogr. Sordomuti. —  L . 8, franco «li porto.

Mandarono libri di vario argomento :
L. Cappelli, ed., Rocca S. Conciano, ti. Raschi, ed., 

Vicenza, V. E. Aleandri, S. Severino Marche, L. Ferrarlo, 
Con», di Tonzanieo.

NB. — A ll’autore della guida I I  Lago di Conto, cho 
« r iv e  indignato por io osservazioni fatte qui ni nuo libro, 
rispondo :

1. Che fu stampato Argegm-Como, invece elio A r-  
grgno-Trr messo, c'orno doveva intenderai (o ognuno conosco 
la nplendida carrozzatalo Como-Argeguo, i>or una svista 
imputabile a incidenti di correzione tipografica (o questo 
sia detto per prima cosa, por una giunta rettifica, audio 
indipondontomento dalla lotterà in questione).

2. Cho non convengo affatto con lui nello suo idee orto
grafiche, o neppure nei suoi apprezzamenti sulla mia lin
gua o il mio stilo ( 1) rho del resto non so come possa on 
trare nella questione. (Ci tengo però a dichiarare in ogni 
modo cho non ò mai avuto pr. tese stilistiche!).

3. t'ho alle bottate e agii appunti personali di cui ò 
intessuta tutta lettera, che vorrebbe esser maestra di se
renità, non rispondo.

// P  ¿Alio levar io G. Ouviuti
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UN VIAGGIO  G RATIS  A P A R IG I

Nella rivista di Gonnaio abbiamo pubblicato elio l'agenzia 
Chiari di G . Som mar iva o 0 . (M ilano - Galleria V . E.) ha 
me**o a dixpoHiziono dol T . un biglietto di L. 325 (che dà 
diritto al viaggio di andata e ritorno Milano Parigi, con 
alloggio c ritto por 8 giorni). Questo biglietto sarà estratto 
a aorte, nel meso di luglio, tra i soci del T . elio avranno 
procurato al nostro sodalizio in questo primo semestre 
10 nuovi soci, effettivi o 5 vitalizi.

Pubblichiamo «pii il disegno del palazzo dovo saranno 
alloggiati i viaggiatori della P itta Sommari va o C. ed 
avvertiamo oho la Ditta stessa ha concesso lo sconto dol 
5 por oonto »ui prezzi dol proprio programmn che invio 
gratis a richiesta — ai soci del T . che, volendo approfit
tare dello suo combinazioni, ooniproverar.no questa loro 
qualità.

1/assemblea Generale dei soci dei T.
L 'assemblo» generalo-dei Soci del T . avrà luogo Ponte- 

nica 25 Marzo prossimo. —  L 'avviso di convocazione verrà 
pubblicato nella Rivista «li Marzo elio conterrà anche Io 
proposte «li modificaziono allo Statuto o la scheda per la 
nomina dei (.'otuùglieri o «lei Sindoci ^adonti di carica, 
per ¡'approvazione del Bilancio, «• por l’approvazione «lolle 
proposte modificazioni statutarie.

Ricordiamo fin d’ora che lo votazione por schedo dovrà 
seguire dal 25 Marzo al 25 Aprile, e che è ne«ic*-«ario per lo 
modificazioni dello Statuto che almeno un decimo «lei Soci 
prenda parte alla votazione.

So lo rioordino fin d ’ora i buoni Soci.

PieeGLA POSTA
Le domando doi Sooi.

Il aig. Augusto Pancaldi, a proposito d'un concorso ad 
Udine per tur costumo velocipedistico, ci fa uotaro elio 
in Germania —  dov’ egli studia —  lo varie sezioni del D. 
R. B. hanno adottato dei eostuini diversi, «l’ un effetto 
pittori-ileo, nelle riunioni e convegni. Egli proporrebbe 
per lo sezioni nostre qualcosa di simile, anche a scopo sug
gestivo sulla folla.

Varamente —  pur apprezzando la proposta — noi dob
biamo notare elio in Italia non ha alcuna probabilità di 
riunita. Qui siamo ben lontani dalle tendenze uniformiate 
dell» Germani* o l'introduxione di certo abitudini studen
ti-sebo di quel luogo (berretto universitario) fl’ò mostrato 
subito una cosa no non poco scria, almeno poco simpatica. 
I w i  del T . nella gran maggioranza non sono giovinotti. 
Abbiamo della gente pratica, che lavora tutto il giorno» 
chi- ha poòo tempo «la perdere in certe frasche, e elio ò 
entrato noi T . porcili* è un fcodalizio utile. Si può conce 
pire un costume per le società sportive ricche «li elementi 
giovani od ainuutr «li colori e di chiana«i. Per i turinghieti 
crediamo possa bastare il distintivo.
Socio Fosco Trina.

V sto le molteplici restrizioni di oircolaziono lutto dui 
Municipi «l’ Italia, restrizioni oh'ò impossibile segnare nelle 
Guide, proporrebbe di pregare i Comuni n mettere dei

dischi rossi nodo località ove la circolazione è vietata, rossi 
e bianchi dovo è limitata a certe ore, verdi dove è obbligo 
d'andar piano.

Bisogna guardare «lai fnri* atti o domande ohe riconoscono 
ni Comuni dei «liritti che per legge non hanno.Con talo 
richiesta legittimenunnio certe disporizioni ingiusto cho 
dobbiamo combattere ad ogni costo.

In  via subordinata, —  sarebbe possibile oggi di far adat
tare da tutti i Comuni una segnalazione eguale?

Quanto al T . eaui non può evidentemente fare segnala
zioni di «iiiesto genero anzitutto per ragioni «li massima - 
in secondo luogo por la forte spesa — terzo per la poca 
utilità dulia mcdusimn.

Socio Mercanti.
Domanda pei soci dol Touring l'impianto d’ un magaz

zeno «li ad-fusori ciclistici a | rezzo fi**«?. Esorbiterebbe dal 
campo del T . per entrare in quello infido della specula
zione. V i sono d'altronde dei commercianti onesti, ai quali 
il saggio può rivolgerti.

A chi ci chiodo cartoncini por fotografie.
L ’ iniziativa per l'illustrazione dell’ Italia annunciata or 

ò tempo, non ha nvuto presso i noci quel successo che cJ 
aspettavamo, Evidentemente ora immatura, o da noi si 
faceva troppo fidanza sulla diffusione nei ciclisti «lei «lilet- 
tantinno fotografico. Avute in otto mesi seti iris*] ino ade
sioni, s*6 deliberato dal Consiglio di rimandare o miglior 
tempo l’ intrapresa por la quale /erano voti* Co ben 5 mila 
lire. Non ò «pùtidi più il caso di fare a noi ricercai dei car
toncini promessi, e rimandiamo gli egregi postulanti nlln 
Relaziono del D. G. cho esce in questo numero.

Soci Fradngonda o Quattrini.
Di solito chi fa un socio, cerca un consocio suo conoscente 

per la doppia firma statutaria. Quindi è il primo firmante 
che sarà certo il pescatore clol socio nuovo, «picllo clic con
correrà al premio «lei Viaggio Pa rtili. Evidente la cosa, 
corno evidente l ’ intenzione.

Ernie o Ciclismo.
Oi si domanda da un socio se il noioso incomodo d«*l- 

l'ernia controindica l'uso «Iella bicicletta. Distinguiamo. So 
ò b n  contenuta da cinto, si può cielaro. In  caso contrario 
non oonsiglio questo genere di locomozione. M a consiglio 
allora qualcosa «li più : vale a «lire ¡ ’operazione radicalo. 
Chi ai tiene orni«- oggi che il risultato operativo in mauo 
d ’un chirurgo abile, ò rapido, sicuro ed indolori-?

Un operato di fiatoln anale.
Ci chiedo »o potrà riprendere l ’etorrizio favorito ora 

ohe la guarigioni* ò compiuta. K  perchè no Non vedo 
alcuna ragiono in contrario. La  fistola ha ben altro origini.

A cho età si può andare in biciciotta, od a qualo bi
sogna smotterò?
Chi domanda è un nostro buon socio, po«lro «li tanti pio- 

ooli diavoli impazienti «li « orrore sulle due ruoto. I*a rispo
s a  ò semplice. Non mettere un bambino in «-¡ciò prima di 
8-10 anni, n in« no di esercizi in pista chiusa. Il bambino 
impara subito, ma ha tendenze innate ad eccederò : sopra
lu tto  poi inaura di quella prudenza o colpo d'occhio ne
cessarie a risparmiar disgrazie a **ù od agli altri.

Qunato al vecchio, orse r riamo cho l'otà conta nssolutn- 
mente poco. E ' lo stato generalo dei vari visceri, l ’aawnza 
di disturbi dovuti airindurimento deH'arterio oosi fre
quente itoli‘età matura, che «levo esaur proso in conto. 
S i può esser vecchi a 40 anni, «• relativamente giovani 
a 70. Sono persuaso cho a meno di gravi lesioni (le «anali 
«lui resto si fanno sentire di por sò. MUSA l’m fluonz» della 
fatica muscolare) un vecchio può benissimo faro la sua 
passeggiatimi giornaliera «li parecchie decine «li chilo
metri, purché tenga un passo non supcriore a 12-14 chilo
metri l'ora, o non faccia troppo o troppo rapido salito.

La biciciotta ha influenza su corto poripozio femminili?
L ’ influeuza che ha il cavalcare, e tutti irli esercizi «por- 

tir i in genera. A l velocipede si è fatto cuneo di un mondo 
dfi malanni, ch’egli —  poveretto —  è ben lontano dal pro
durr«*.
Qualo bibita consigliato durante un viaggio?

Una bibita divino, a portato ili tutto lo borse, facile a 
trovarsi ovunque. 11 lutto, questo vero e proprio nettare, 
superiore a tutti g li alc«xilici, stimolanti, dissetanti, rin
frescanti del mondo.

Chi viaggia non ha bisogno d’ altro.
Doti. Ciclo.



ELENCO DEI CANDIDATI
a Soci del T. C. C. I. inscritti dal 20 D icembre 1899 al 13 Gennaio 1900

S O C I  V I T  A  L  I Z I. n
P M lH zso n e  (Siena) - Mori Giovanni. — V e ro n i»  - Martini Ettore Tenrnlr 6 Alpini. 

U lllwn» - Pozza Giuseppe. Foro Ho Piparle, 17. —  Grlfflni Domenico, I /o Fiori Chiari. 16
S O C I  E  F  F  E T T I V K

Alonnfindrt a
A S T I : Artom Foder., Piazza Roma.
C A R E N T IN O  : (¡aggine Francesco. 

Proprietario.
Rossi Adolfo, Proprietario.

Ancona
A N C O N A : Falcono avv. Gustavo, 

Dircz. lavori Ferrov.
Trevi Salvatore, Commore., Corso 

V it i. Emanuele.
Arozzo

A R E ZZO : Fagiani Alfredo, V ia de'- 
l ’Orto. 2.

8 . G IO V A N N I V A L  D’A R N O : Fu
riosi Lamberto.

l i n r i
B I80E G LIE : Sawvant R., presso

ditta D. L. Pasquale.
I t o r g n m o

Tombini Attilio, V . Quarenghi, 32.
S. F IO R A N O : Foglinrdi Leone, V i

colo Chiuso, 17.
P A L A D IN A : C'ailioni Geremia, Im

piegato.
PO NTE  S. P IE T R O : Gamba Amil- 

cnro, Via Vitt. Eman.,18.
B o l o g n a  I

Zmnpieri dott. 0 ., Gentiglione, 5.
I t r o a c l a

Frugoni ovv. Pietro, Possidente, 
I >oputnzioiio Provinciale.

B O R N A TO : Tognali dott. Giovanni 
Medico.

B O V A TO : Fognzi Ettore, Via I ’or- 
cellasca.

BRENO : Ronchi Lorenzo, Possi
dente.

C A STR E ZZA TO : Ronieri Antonio.
Caaorta

8 . M. C A P U A  VETERE ; Celtica 
Gius. Am. Uflìc.

FÒ R M IA  : Nuzzi Luigi, IndiwL.Vja 
Tullio. 56.

G AE TA  : Jorio Carlo, Sottoten. 59 
Fanteria.

C n t n n l n
Prof. Blanc Gaspare, Piazza Caval

lotti. 3.

OHt.it n z n r o
N IC  A S TR O : Pavese Daniele. Ten. 

71 Punteria.
C o m o

Gnvroni Luigi, V ia  Alessandro 
Volt*. 28.

Albertuzzi Giuseppe, Piazza Duo
mo. 0.

Bollasi Marco, V ia  Giovio, 8.
Cooptanti* Alfonso, C. Corna»ino.
Coopmans Luigi, C. Coronano.
Diana Pietro, Cap.. V ia  Porta, 6.

LECCO : Fransi Carlo, Cap.
GhiringheUi Antonio, V ia Ma

scari, 30. ,
Oidi noi», avv. Arnoldo.

L U IN I : Branca Ferdinando.
Bricchi Attilio, Spedizionoro.

MANDISELO : Barra Luigi.
— Sgarbi dr. Pio, Med.-Chir.

TO N Z A N IC O : Provasi Achille,
Y A L M A D R E R A : Maggi Paolo,

Cremona
SO R E S IN A : Riva Pietro, Impicg.

Cuneo
Brìzio Giuseppe, V ia  Sai uzzo, 26.

COIVI'‘E M IL IA  : Rocca Pantaleo,
G ARKSSIO : Galli Giovanni,
S A LU Z Z O  : Fnuda geoin. Giuseppe, 

F e r r a r a
Trnpolin Romeo, V ia  Giovoco*.
Zecchi Giuseppe, V ia Cout rari, 1. 

F i r e n z e
Cova dott. Alessandro, Ospedale 

Moycr.
Miai* Osare, Ten. Istit. Geog. Mil
Monsejles doti* Salvad., V i i  degli 

Alfani, 50.
Val ansia Guido, V ia  Marsilio T i

cino, 3.
Vexxani uob. Lodovico, V ia  dei 

•Serragli, 15.
P IS T O IA : Sala Convegno, Uffic.

F o r l ì
Tazza ri Fedele. Tenente

C E SE N A : Fratellini Giulio, Cap.
Genova

A NTt )N I E T T  A  ( ’OSTA Z EN< >-
OLIO  OLI V A R I. SS. Ciac, e 
Filippo, 35.

BÒyor Paolino. Corno And. Po
destà, 8.

Co-dnzenoglio Vittorio, Corno And. 
Podestà, 8.

M arugo Mario. V ia  P. Reale, 2.
Olivari Coinui- Leonida, Vi.» SS. 

Girne, e Filip., 35.
Orlaiuli Sigismondo, Sai. S. Leo

nardo. 13 int. 3.
Pozzo Attilio, Salita Pallavicini, 1.
Topazio Simone. Borgo Lanaiuoli, 

39, rosso.
Villa Luigi. Via Portello, 2 rosso.

N E R V I:  Engel Enrico. Prop. Grand 
Hòtel.

S P E Z IA : Guaspnrrini Lorenzo, V ia  
di Monalc, 6.

G r o s ^ o t o
Aldi Mai avv. Gino, V ia  di Pan

tondo.
Bracci Combini Cesare, Via Vin- 

zuglio, 3. __
Bracci Cambiai Nicola, Via Vin- 

zaglio, 3.
(¡uaspnrriui Giuseppe, Via Ginori.
Mazzoncini Alfredo, V ia  Rica- 

soli, 2.
Mirolli Silvio. V. Carlo Alberto, 10
Pantani Guido, Fuori P. Vecchia.
Passerini Giacomo, V ia delle Muc

che, 5.
AR C I DOSSO : La Greca March. A l

fonso, Possidente.
C A M P  AG N A T IC I » K omì dott. A- 

milcare, V ia del Cotone. 55.
L o c e e  ,

Coppola Salvatore, V ia  Tdomeneo.
B«>ggi Colonna Michele, Via V itt. 

Emanuele. 2.
Macerata

Molin Gius. Guido.
PO LLK N ZA  : Romagnoli Adolfo,

Ponte Agrimenso.

)
Mantova

Benmrdolli dott. Gino, V ìa  Venti 
Settembre.

Mortnru Guido, V ia  8 . Simone, 16.
ÌVle?*Mimv

La Valle Silvio, Via Ringo, 186. 
Marcinoti Trìpodi Gius. Via 2. 

Seminario, 6.
Alitano

Alfieri Emilio, Via Do Cristofo- 
ris, 6.

Bacca) aro Riccardo, Viale Ma
genta. 5.

Barn Mìni Giuseppe. V. Pastrengo, 1 
Basilico Ercole, Corso Indipen

denza. 12.
Brnoffi A lf«sandro, V . Lauzone. 12. 
Bermnni avv. Eugenio. Via Du- 

rini, 31.
Bianchi Faustino, V ia Boccaccio, 5. 
Bottffcr Vittorio, Tei». R . Carni).. 

V ia  Moscova, 21.
Bronzini Paolo, Piazza Castello, 20 
Calderoni Egidio, Vicolo Dosso, 2, 
(■arcano doti. Cesare, Foro Bona- 

parte, 43, Possid.
C A R M IN A T I E M IL IA , Via Prin

cipe Umberto, 7.
Chiesa Enrico. V ia Bernardino 

Lui ni, 7.
Chiesa Pietro, Commcr. Via Mele- 

gnnno. 3.
Cignoni Luigi. Benestante, Via 

Solferino, 24.
Cottini Piero, Commesso, Corso 

Garibaldi, 23.
Dahò Romano, Vingg., V ia Cara- 

dosso, 8
Dominioni Giuseppe, Commesso, 

V ia  Cesare da Sesto, 3.
Fantnni avv. Luigi, Foro Bonap. 36 
Favai!i Angelo, Cocoh. priv., Via 

Morone, 6.
Fighotti Mario, Orefice, Corso V e

nezia. 4-1.
Fino Emilio, Imp. ferrov. Corso 

Porla Nuova, 40.
Giarda Roberto, Impiegato, V ia  

Panfilo Castaldi, 29.
Giovano)* Emilio. All. Ing. Piazza 

S. Giorgio. 3.
Griziotti avv. Brunetto, Via Bor

gonuovo, 15.
Hnug Giovanni, Procuratore, Via 

Monti, 17.
llauHimiimnn Emilio, Impiegato, 

V ia  Solferino, 2.
Jacobaceì Camillo, Editore, V ia  

Tre Alberghi, 22.
IjAttuada Luigi, Meccanico, V ia 

Rosmini, 2 B.
Lopege Gustavo, Industr., V ia  Mn- 

rigi, I la .
Lisdero Giorgio, Imp. ferr. Via S.

Gregorio, 31. o 
Lurani nob. Agostino. Possidente, 

Via Cappuccio. 18.
Majno Edoardo. V . Pietro Verri, 7 
Manenti Luigi, ('orso Magenta. 55. 
Mantegaxza Paolo, Viale Monforte, 

17, Incisore.
Manzoni Alea». Possid.. Piazza S. 

Alessandro, Casa Trivulzio.

(B Art. a fistio statuto: E* Socio vitalizio chiunque a compagna alla sua domanda iTn.mmssiouo In somma ili 
lire CEHTO per una volta tanto. — (2) Quota annua «li I. 6. Tassa d’ iugrsso L. 2
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Mnpelli uob. dott. Luigi, Via V i

gna, 1. Industriale.
Mari Ettore, V ia  Aless.  ̂Volta, 16.
Martinenghi Silvio, V ia  Lanzo- 

ne, 28.
Mauri ing. Antonio, V ia  Boc- 

ohetto, 5._
Mica lucci Giacomo, Corso Lo

reto, 17.
Montagna Emilio, Comavurs. V ia 

Lunzone, 22.
Monzini Luigi, Contr. (lai., Corso 

Romana, 12.
Morelli Pilo, C'ommeHJ, Violo 

Roumnn, 61.
Moro Ginia, Via Vino. Moliti, L
Muggiuni Giuseppe, Moocan., V ia 

L. Mascheroni, 12.
Nasoni Amleto, Vinlc Ticinese, 14,
Odosealchi nob. dott. Motto, V ia  

Borgosporao, 25.
P A G A N I LO NG O NI TERREA, 

V ia Solforino, 1.
Patrioli Giovanni, Meccanico, V ia 

Savona. 11.
Pintii Ing. Pietro, Corso Magen

ta, 32.
Pietrasanta Camillo, V ia  S. Mor

ta. 10.
Pogliaui ing. Giuseppe, V ia  Monto 

Napoleone, 15.
Ponti Fabio. V ia S. Andrea, 15. 
Pozzi Andrea, V ia  A tto  Ynn-

nucci, 7.
Pozzi Pietro, V ia  A tto Vannuc- 

ci. 7.
Rasetti Cosare, V ia  Foro Bona- 

parte, 61.
Rantolimi Giovanni, Pittore, V ia  

Monfort«*, 14.
Ragazzoni Angelo, Macellaio, Fiori 

Ciliari,5.
Regolimi Alfredo. Esercente, V ia 

Lanzone, 17. _
Sere* Ernesto, V ia  Caradomo, 18.
Sigg Roberto, V. Quintino Scila, 4
Tedeschi Mario, V ia  S. Giov. sul 

Muro, 25.
Valtellino Giovanni, V ia  8 . Mau

rilio, 21.
Villani Gaetano, Ing., V ia  V itto

ria, -15.
Vittadini Francesco, Cor*o Ma

genta, 35.
/apolli Giannino, V . dei Clerici, 2.

RI STO A R S IZ IO : Bossi Carlo, Ne
goziante, Piazza S. Maria, 6.

CERNU8CO sul Naviglio: Gajoni 
Enrico, Contabile.

C O RRETTA : Marzorati Andrea.
Albergatore.

M A G E N TA . P A R E A  CH ERU B I- 
N A , Corso Vittoria, 86.

M O NZA: Albani Giuseppo, Via
V itt. Emanuele. 7.

— C'ornogliaui Luigi, P . Poma, 2.
— Fossati Alberto, Industriale.
— Rigatti Bartolomeo, Prof. Via 

G. Verdi. ».
O LG IATK  M. : Bonfanti Giulio. Se- 

gret. Coimui.
N l o d o n n

Aggazzolti Frane., V ia  Emilia. 9. 
Fedozzi Achille ing.. V ia  Univer 

sita, 4.
Vacca ri Luigi, V ia  Cerea, 52.

> in p o l i
Abruzzese* prof. Alfonso, V ia  Mer- 

gellitia, 170.
I)i Francesco Giov., V . Cirillo. 13. 
Pollio Nino. V ia S. Mattia, 5. 

.&*rae .ili Agli »»Imo. S .Giuseppe 
Maggior.*. ‘22.

Winteler Giorgio. V ia  Toledo. 185. 
Impiegato.

F R A T T A M A G G IO R E : Ferro Fran
cesco, V ia  Durante, 4 bis.

SO RRENTO : Rostaiu Giuseppe,
Officina elettrica.

Novara
Malli dott. Luigi.
Piazzoni Luigi, Prop. A lb. Isola 

Bella.
BORGOM A N ERO : Ghiliono Cesare. 

— Ghiliono Pietro.
DOMODOSSOLA : Kimoldi prof-

Arturo.
IN T R A : ROSSI ZACHEO P A I -  

M IR A .
SAX G E R M AN O  : Bodo t»vv. Ste

fano.
TRO BABO : Taglioni Pietro, Lid.

—  Taglioni Raffaele, Studente.
—  Taglioni Silverio, Studente.

V E G L IO : Seletto dott. Eugenio.
V E R C E L L I: PU G LIE SE  G ISE L

L A , Poi. Cassa di Risparmio, 
V ia  »S. Cristoforo.

M AR AN O  T. : Castelli Fiolro, Ag. 
di Campagna.

Padova
Boninartini, conte Franoesco, Via 

Soeoprso, 3708.
Comorini Arturo, V ia S. Gio

vanni, 907.
Favero Vittorio. Pizz. V . S. Cle

mente.
Levi prof. Cesare, Viu Teatro Con

cordi.
Pennsn Eugenio, negox., V ia  Mor

sati. ^
Pizzo Enrico. Comm. V ìa  S Lo

renzo, -1391.
Sguario Enrico, Vingg. V ia  S. Leo

nardo. 4732.
C AM PO SAN PIE R O  : Pigliato Giu

seppe.
C IT T A D E L L A : Dorella Luigi, Ag. 

Imposte.
ESTK : Zillo Amos, V . Restara, Po#. 

Zillo Giuseppe, Industriale, 
V ia  F. Alessi.

M ONSKLIOE : V organi Francesco, 
Neg. V ia Pozzoeatena.

Parim i
Roiinjni cap. Riccardo. Bg. Maria 

Luigia, 23.
Pontoni Ebano, 2 regg. granatieri.
Torti Giuseppo 2 regg. granatieri.
Folli Giuseppe.
Zallori Ferdinando.

P a v i a
CA8TK G G IO : Cerutti Leonardo
Comm. V ia  Garibaldi, 7.

P e r u g i a
FO LIG N O : Cnneparo Beniamino,

Geometra. 10. Sez. Man. Ferr. 
R. A.

GUBBIO : Ceccarelli dr. Nazzareno.
O R V IE TO  : Cirri rag. Vincenzo.

—  Serafini avv. Luigi.
R IE T I :  SporUng Club Rieti.

P i a c e n z a
Introini Renato, V ia  20 Sett. 14.

Ravenna
Boni Adolfo, V ia  Cavour, 53.
Geminiani Fortunato, V ia Moz

zini, 7.
Rnsi dott. Girolamo. Notaio. Via 

Mazzini, 42.
OONSKLICK: Romagnoli Giuseppe.

— Scardovi Giuseppe, Ag. di 
Campagna.

— Venturini Pietro, Ag. di 
Campagna.

Vistoli Giambattista Dele
gato P. 8 . !

8 . M ARTA IN  F A R R I AGO : Tam
burini dott. Guglielmo Mod. I

R o m a
Angoloni Luigi, Neg. Piazza Po

polo, 1.
Cavallini Vittorio, Ten. 93 Fani. 
Gioda Camillo, V ia  Manin, 7. 
Marotti ing. G. B. Via Nazio

nale, D 2.
Minestri ni Gaetano, Chirur.-Den- 

tisto, V ia  Condotti, 21.
Poco Guido, Giojolliero, V ia  del 

Corso. 506.
FO LK  IN G  11 OR N E tFIXIRF.NCE, 

Corso d ’ Italia, 97.
Ponzotta nob. Nicolò Tomm.. V ia 

Ludoviri. 36 ini. 4.
V E LLK TR I : Tonini Quintillio, Di- 

rett. Scuola Normale.
R ovigo

L E N D IN A R A : Marchiori oav. dott 
Domenico, Via Garibaldi. 

S a s s a r i
Cantini Ippolito, Cap. 9. Fanteria. 

S i e n a
C H IU S I : Cnviglioni Fordinando.

Agente Boni.
Torino

Arborio Molla nob. Luigi, Corso 
S. Maurizio, 81.

Bannudi oav. ing. Giovanni, V ia  
Alfieri. 19.

Bilotti dott. Alfredo, V ia  dei 
Mille. 12.

Pechini Giuseppe, Imo. ferr. Via 
S. Francesco da Paola, 11. 

Lionne Alessandro, Corso Sommel- 
lier, 16.

MulnAsauo Antonio, V ia S. l io 
nato, *16.

Mnsria Felice, Usciere ferr.. Via 
Nizza, 2.

Sacerdote Maurizio, V ia  Maria 
Vittoria, 38.

Sartore cap. Federico. V ia lagna
no, 26.

Viale dott. Francesco, Via Venti 
Settembre, 30.

Villufrnnca Soissons Eug, Corso 
Vitt. Kinnn., 103. 

C A R IG N A N O : Pelleani Quinto.
— Rizzetti eav. Carlo.

CASALBORGt >N E : Campagnola
Edoardo.

L U S E R N A : Turimi Ottavio, Medi
co-Chirurgo.

P INERO LO  : Bruti Edmondo, Sott. 
Ten. Cavalleria.

— Micillo Domenico, Sott. 
Ten. Cavalleria.

Torrigiuni Migliore, Sott. 
Ten. Cavalleria.

R IV O L I : Giano Giov Bntt., Dirott. 
Filanda.

V IL L A  F R A N C A  P. : Volterò rag. 
Ernesto, Proprietario.

Trovino
Biggi Emilio. V ia  Canova. 13. 
Yitu llo Luca, Fuori P. Cavour, 126. 

C A STE L  FRANCO  VEN ETO  : Bol
la Gasparo, UlRc. Cavali.

— ____Calori Luigi, Ufflc. Cavali. 
___ Tooci Pasquale Paolo,

eap. Cavali.

U d in e

Morelli Vincenzo Umb., V ia  V ii- 
latta, ag. di Commercio.

Serafini Nicolò Magazz. Bergagna. 
O Z Z A N O : Angeli Agostini, Sind. 
M A N IA C O : Faolli Giuseppe. l*o«ri- 

dente.

V e n e z ia

Bollato Luigi, V ia  Samuele Mo- 
cenigo, 3352.
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Bcrchtóld conte Arturo, P iana 
Contarmi n S. Provogo. 

BERCHTOLD oont- Ari.. P iana 
ConUrini a S. Provnso. 

HOCI1LEITNKR C A R O L IN A .
Piazza Contuiriua.

Walther Rodolfo. Hôtel Britnnnin. 
C A V A R Z E R E : Salyndego Moliti 

.Francesco, Poumìlpnlis.
M ALO ’ : Zancttin Stefano, Merrinio 

Piazza Nuovo.
M IR  \N 0  : Proodocimi Emilio. Pou. 
TO RRE  DI M OSTO : Saïvini mg. 

Antonio.
V e r o n a

Borgalese Giuzenpe, V ia Corte 
Sgnzznric, 2.

Ronoidi Carlo, Fur. MnRR. I Gen. 
Turiotti Paolo, Fur. Magg. 4 l'ion. 
Forragnoli Pietro, Luugadigc Teo- 

dori co.
Fontuuu Angelo. C. S Anastasia. 
Mugliano V ittorio. Ton. 6 Alpini. 
Mnlucrhi Eginto. P . V itt. Ein. 
Pariani All>ert«), Uffie. 6 Alpini. 

G ASTELN U O VO  : Angelini Mario. 
Pendente.

CORREZZO Soudellari Cgo. 
V T L L A F R  AN C A  : Masotto Umb.

Luigi, Esercente.
V IG A S IO : Piazzi Luigi, Posimi.

V i c e n z a
Celli Gino. Soit. 66. roRR. Faut. 

LONTGO : Ferculi Giuseppe. Vingg. 
V ia Teatro Vecchio. JJ83.

—  Pacchi Arturo. Vice Cane.
Breton.

BOCCHETTE P IO V B N E : Bruno 
Mario, ImpioRato.

— Granula Natalo, Rurìou.

E S T E R O  
A  u h t r  I  a -TTn  g h  e r  i n

CLES: Manfroni cav. dott. Antonio, 
Impiegato.

F IU M IC R L L O : PETBÀNT haron. 
TERESA, Villa Vincent.

— PE T K A N I bar. P A U LA , 
V illa Vincent.

G O R IZ IA : Venuti Luigi, Via Ra
ntolio. 5.

L E V IG O : Chonoi Savorio.
— Ile Carli Adolfo.
— Fronza Albino.
— Piuomonti Guglielmo.

M O R I: Grigolli Enrico, Negoziante.
— Mareliesoni Enrico, Ni^oz.
— Rizzanti Alessandro, Negoz.

RTV A : Toiiim  Vittorio. 
R O VERETO : Probizer Ginn. Via

dello Roggio
— Lonzi Pio. Fabbricante.
—  Cerosa Edoardo, Ingegn- 

SEEBACH BEI V IL L A C II :  Sol
tingen Emetto, A r . di Cam. 

STEN IC O : Simouini Contante. Alh. 
TEZZO  : Gortani Cenare.
TRENTO: Ambrosi Mario, V . Lun

ga. 18.
— (¡am ilo Rinaldo, Imp privato. 

TR IE S T E : Alciatore Mario, Imp.
Comunalo.

— Moretti Augusto, Via Tizia
no, 2.
Napoleone Luigi, Via dello 
Scoglio, 202.

— Schei ina Paolo, Via «lei Coro- 
neo, 9.

V IC O LO  V  A T T  ARO  i  Baiioni Giu
lio. Studente. •

V IL L A C H  : Gregori Luigi, Heven- 
hilbrgtuute, 22.

__  Scarpa Amerigo, Hnìioner-
■trosso, 25.

l t o l g l o
B R U X E LLE S : Retaci* Giulio. Di- 

rett. ferr., Ruo de Livoùrne, 37 
E g it t o

BALI A N A  : Haoeldcn K. B. : rag. 
F r a m - ia

M ONACO PRTNC.: Gerbcr dott. 
Paolo V itt. Via Grimaldi. 16.

— Mignoue Giovanni, Aven
ne Cn«tol!erotto-Mai»oh Oberto

— Vcrutti Pietro, 8 . Susan- 
ne. 9.

O -o ro in n in
BERLINO  : Feist Roberto, V ia Bit

ter, 16.
— rio tti Alessandro, R. Kno- 

tecnioo. Grunemealdst, 119. 
K A R L R U K E : Hitler Oscar. St. 
3TOLBERG R H E IN L A N D . SaiseL 

tocnioo, Granewnlds, 119. 
W E Y M A N N  : Son vini Francesco,

Lesachthal, 84.
S v i z z e r a

B IA 8C A  : Montemartini dott. V itt.
—  Z a m p e rin i A lliertO .

G IN E V R A  : R E V K L  JE N N Y , Ru«.
Mury, 15.

LOCAR NO : Bonetti Giov. Ball-
—  Guaiiinzzi Dumi ano. 

LU G A N O : Schaofsr Cari., Via Can
tonale. Villa Ytenburg.

M K X D R I8 IO :Amaldi dott. Paolo, 
Dirett. Manie. Cantonale. 

N E U C H A TE L  : Iohauu Alberto.
Fnubourg do la Gare, J. 

Z U R IG O : H ERDER A N N A , Via 
Cluchutte.

Tnp-h 11 terra.
BLANCH ELAN D : Guermuy. P.

Gosselin Lefebvre.
S t a t i  T T ir iti d ’ A m e r i c a  

C H IC AG O : W ILC O X  JOSE
PH INE.

Soci cho pagarono a tutto il
31 Dlcem. 1899 . N. 16750

Muovo iscriz io n i  pel 1900. • 518

Soci iscritti dal 1 ni 15 Gen
naio IMO .

Totale soci olfattivi al »'G en
naio MOo . . . .

Soci v i t a l i z i . . . .

N.  17868 

»  2W

»  1752X

N. 99

L a  q u o t a  p e l  1900
L a  maggioranza dei Soci, ossequiente alto statuto, ha pagato la quota di 

L . 6 pel 1900 entro il 75 Gennaio p. p. I l  Consiglio è vivamente grato a questi 
buoni soci che —  colla toro cortese puntualità — agevolano grandemente il com
pito dell'Amministi azione.

A  tu tti i  soci in corrente vennero già. spediti i tre volumi della Guida 
deli Em ilia. P er g li a ltri soci si provvedeva all' esazione della quota a mezzo del
l'assegno postale (L . ¿>,55) e ciò a scanso di distici bi per essi.

La Direzione.

Tip-Lit. G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello, 2 Gerente responsabile: Coi.omuo Tranquillo.
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ASSEMBLEA GEME DEL T.C.C.I. relazione
sulla Revisione dello Statuto

VAssemblea Generale dei Sori del 
Touring Club Ciri ¡stiro Italiano, è con
vocata per Domenica 25 Marzo1900, alle ore 15, nella Safa del Ve
loce Club di M ilano ( Via Cappuccini, 0 , 
e Via Vivaio, 11) gentilm ente concessa:

O x d - i x x e  d _ e l  G - i o x n o  :
1. Approvazione <lol Verbale deir As

semblea del li) marzo 1899: pubbli
cato nella R ivista N. del 1899).

2. Relazione della Direzione (¿oneralo 
siiirandam onto economico o morale 
del T.

3. Relazione dei Sindnci sul bilancio 
1809.

4. Approvazione del Rilancio Tonsilli
ti vo per l’esercizio 1899.

5. Discussione ed approvazione della pro
posta Revisione (lo Ilo Statuto pubblicata 
nella Rivista N. 3 del 1900).

0. Nomina di sei consiglieri in  sostitu
zione dei s ig n o ri:
Agrati C., BertarelU L. V., Ri nagbi G., 

Olivieri G., Parboni G., Riva A. 
estratti e rieleggibili; e di tre  sn i
daci in sostituzione dei signori;

R. R iva, A. SolFrmli, G. Turrini 
scadenti di carica  e rieleggibili.

7. Comunicazioni diverse.

I l  Verbale di questa seduta verrà 
immediatamente pubblicato netta Rivista 
Mensile del T. alla quale sarà annessa 
la Scheda per la votazione. —  Le Schede 
dovranno essere ritornate alta Sede del 
T. entro il g iorno 15 m aggio 1000. Lo  
scrutinio verrà fatto i l  g iorno IO ,nag
gio 1000 dai Sindaci.

Il Direttore Generate
F e d e r i c o  J o h n s o n .

I l  Segretario 
Avv. Kbdbrico Guasti

Egregi Consoci,

AU'insperato progredire della nostra Associazione, ai 
sempre più vasti orizzonti che l 'incessante perfezionarci 
dei mezzi turistici le npron innanzi, occorreva coordinare 
l’opera nostro, e quindi lo norme che quest’opera governa, 
lo STATUTO.

Per qucitto il Consiglio accogliendo la proposta di una 
generalo revisione dello Statuto, ue »Ridava lo studio ad 
una Hpociole Commininone, presieduta dal nostro Diret
tore Generalo e completata dal Vice-Direttore, dal Segre
tario. dal Capo Sezione strade e dal sottoscritto Capo 
Sezione legalo o Relatore.

Detta Commissiono formulava uu nuovo progetto, che 
discusso o modificato in tro lettura o unanimàmonte accet
tato dal Consiglio o dai Sindaei. viene ora proposto alla 
finale vostra approvazione.

Revisione.

Dichiaro a preme**» che Topera di revisione fu un'opera 
di mero coordinamento, giacché dovevasi il massimo ri
spetto ai criteri informativi ed ai principi direttivi del'As- 
socioziono_ nostra, criteri o principi, ohe l’esperienza di 
cinque anni, dimostrò essere utili e fecondi.

Fermi in tali intenti, applicando con moderati propo
siti la facoltà di revisione, si fece pur luogo a molte e 
molto importanti modificazioni per il crescente incre
mento deH’Associazione nostra.

Delle principali soltanto di esso mi sembra dover bre
vemente manifestarvi, o egregi Consoci, i motivi, giacché 
di tutte, narebbo troppo lungo e per moltissime anche ve
ramente superfluo, giacché si spiegano da sé, mirando esse 
soltanto a precisare, a completare, a rendere meglio mani
festa la disposizione statutaria.

Nome.

La prima e più generale riforma. £u la modificazione 
della denominazione nostra. Si coordinò cioè il nomo del- 
l’Associazione esattamente agli scopi cui essa mira, o da 
Touring Club C¡dittico Italiano, lo si chiamò conforme
mente alle nuovo attività del Touring. al maggioro suo 
campo d’azione, al più esteso e benefico dominio. Tou
ring Club Italiano. Non solo esclusivamente il turismo 
ciclistico, ma pur avendo particolare riguardo al ciclismo, 
tutto quanto s’affida al turismo italiano, sarà d’ora in
nanzi dovero del Touriug uostro.

E in tale idea convennero già con sorprendente maggio
ranza i soci allorquando nel maggio dello scorso anno fi 
aprì uu’inchiesta al riguardo.

Regolam ento.

Altra riforma d’indole generale, fu la semplificazione 
dello Statuto stesso, riducendolo da 100 a .oli 50 urricoli. 
Si tolsero cioè quello disposizioni che por indole t)i mera 
contingenza o di pura esecuzione, sono più atto n figurare 
in un Regolamento, suscettibile di più facile imitazione, 
anziché in uno Statuto eho deve stabilire i princ ipi fou- 
dnmcntuli dcll’Associuzionc.
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Soci.

Noli»; modificazioni di indole più particolare, col rior
dinamento degli »Copi e dei mezzi dell’Associ azione ven
gono primo quello riguardanti » Soci- Si determinò esat
tamente la nnturu loro in Vitalisi o Am m ali, anziché effet
tivi, suddivisione celesta alquanto impropria se non anzi 
errata. Si facilitò il ritorno dei soci che eventualmente 
fossero usciti dal T. o per dare modo poi a chiunque di 
experimentare per qualche anno praticam ente i benefici 
del T. nostro o senza obbligarsi ad una maggior spcvn 
potersi poi giovare della qualità di socio vitalizio, si de
ciso la possibilità di riscatto da parte dei soci annuali di 
due quote da computarsi nella (piota necessaria ad otte
nere la qualità di socio vitalizio.

Si concesse infino a tu tte  lo rogolari Associazioni di 
poter como tuli usufruire dei vantaggi dei singoli soci.

Cosi «i provvide per la maggior garanzia del buon an
damento amministrativo o morale, alla esatta constata
zione delle dimissioni, e aU'offieaeia delln radiazione.

Disposiziono d’indole transitoria nel passato Stututo era 
(piella doli'Associazione per il tramiti- ili Società sportive 
• il affini. Necessaria all’inizio tale facilitazione por in
corporarvi in massa i soci, in cinque anni ogni Società che 
volle approfittare dei vantaggi unitivi ebbe modo di farlo. 
Sicché ora tale opportunità è cessata. Cessata anzi già da 
tempo, giacché da oltre tre anni non avvi nessuna do
manda al riguardo. Si venne quindi nella determinazione 
di togliere le relative disposizioni che nulla fruttando a 
vantaggio del T . dftvan luogo ad alcuni equivoci di inter
pretazione ed ad un lavoro amministrativo non lieve. Ora 
sussistente e consolidato alquanto il T., tu tti, Soci a So
cietà risponderanno individualmente dell’impegno assunto.

A  in m in istraci on e

Circa lu Direzione o YAmministrazione so ne semplificò 
l’organismo c le denominazioni nulla togliendo dulie re
sponsabilità elio incombono a chi vien proposto ad esse. 
Mi precisò poi, a scopo legale, le facoltà del Direttore Ce
neraio, onde rendere possibile o più sicura la rivendica
zione dei nostri diritti.

Mi organizzarono le attribuzioni deir.4.«m ò/ca gentrale 
alquanto incerto dapprima, specie per il periodo di vota
zione e per il controllo di esse.

P atrim o n io .

Cura speciale del Consiglio furon le disposizioni di mag
gior garanzia per la formazione e incremento del noHtro 
patrimonio, stabilendone una parto intangibile a sacro ri
spetto e scrupoloso adempimento degli obblighi assilliti 
cogli associati vitalizi e coi donatori. Si adibì poi una 
parto patrimoniale alle migliori iniziative, disponibile però 
non già al solo criterio del Consiglio, ma per decisione del- 
l'Assémblou. Anzi ad ovitaro gli entusiasmi di rosei mi
raggi o le relative disillusioni, sempre fatali in materia 
mimimi atra tivù, «i decise che lu stesso Assemblea ordinaria 
non potesse disporre elio di un quinto di tale riserva e por 
un impegno di un sol anno.

Mi determinarono meglio lo garanzie di controllo per 
l'impiego c il deposito e il ritiro dei titoli.

C onsoli.

Dall’ attività consolare molto attende l’Associazione 
nostra, o i risultati saranno invero prodigiosamente van
taggiosi por il T. «e i proposti alle sue numeroso sezioni 
sapranno tenersi costanti a quella diligenza e a quelPin- 
tclligonte amore che ora addimostrano. E in considera- 
ziono di quel l’affida mento per il T. di cui dà prova il socio 
vitalizio, si decise che n parità delle altre condizioni ed 
attitudini, si abbia n tener calcolo di tale qualità nello 
nomine dei Consoli, nomine ohe a cominciare dalla spe
rata approvazione del presente Stututo, verranno fatte 
o riconfermato successivamente ogni biennio.

A vve n ire .

Mi garantì la possibile ma non facile 0 frequente modi
ficazione dello S tatu to  ; o vietando ogni suddivisione patri
moniale fra i soci si designò una meta generosa ed elevata 
al lontano scioglimento doli'Associazione uostra. Ma tale

scioglimento resterà sempre una mera e forzata provisiono 
statu taria  perché nella realtà il T . nostro ò già siffatta 
parte del sentimento o della vita italiana che non può elio 
progredire sempre coll’incese&ntc progresso della patria 
nostra.

Egregi Consoci,

Onorando il nuovo Statuto delln autorevole vostra san
zione, darete aU'iinammo Consiglio l'am bita prova dolln 
vostra fiducia, e al Touring, io spero, lo norme n fonda
mento della sua sempre gloriosa prosperità.

Il Relatore 
Avv. Cesare a o r a ti.

Lo statuto ora in vigore, elio si propone di modilicaro. è 
pubblicato nell'Annuario 1«99.

ST A TU TO
DEL

T o u r i n g  C l u b  I t a l i a n o
(Associazione Turisiica Italiana)

Nome e scopi della  Associ Azione.

A rt. 1. — L’Associazione denominata Touring Club 
Italiano, costituita l'8 Novembre l8iD in Milnno, ha por 
»scopo lo sviluppo dol turismo in generale o più partico
larmente lo sviluppo del turismo ciclistico in Italia.

Art. 2. — I principali mezzi d’azione del T. sono:
а) I ’ubblicure guide, carte, profili e lavori a tti a fa

cilitare lo sviluppo dol turismo.
б) Pubblicare una Rivista turistica, organo ufficialo 

per tu tti gli a tti della Associazione.
c) Istituire dei Rappresentanti, con l'incarico (li for

nirò ai 8001 tu tto  lo informazioni e rassistenza elio loro 
potessero necessitare durante il passaggio o la perma
nenza itollo singolo località.

</) Curare la miglior manutenzione delle strado.
c) Raccogliere e fornire lo informazioni necessarie por 

trneeinro itinerari per escursioni turistiche.
f)  Istituire un servizio di soccorso medico; collocare 

cassetto di riparazione e speciali indicatori ai crocicchi 
delle strude od iu località pericolose.

g) Procurare assistenza legale ai soci nella rivendica
zione del loro diritti quali turisti.

/<) Promuovere convegni di propaganda turistica o 
studiare e procurare la risoluzione delle questioni di’ in
tercise generalo dei turisti.

i) Ottenere speciali facilitazioni negli alberghi o presso 
i riparatori di macchine, meccanici, ed affini.

/I T rattare colle Società ferroviarie e di navigazione 
onde ottonere facilitazioni sui prezzi e la maggior sicu
rezza nel trasporto delle macchine e bagagli; tratture collo 
Autorità doganali por In franchigia delle eventuali tasse 
e formalità di dogana.

in) Stabilire dei rapporti con tu tto  le consimili Asso
ciazioni estere por la reciprocanza di trattam ento, ridu
zioni, facilitazioni, scambio di guide, assistenza e even
tuale rappresentanza.

A rt. 8. __  I l Touring Club Italiano dovrà sempre
mantenersi estraneo a qualsiasi questiono politica o re 
ligiosa.
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Del Soci.
Art. 4. — IYAssociazione ò composta di soci vitalizi 

v di boci annuali.
Art. 5. — I soci vitalizi pagano L. 100 una volta tanto. 
Art. 6. — 1 soci annuali pagano:

Dna tassa di entrata di L. 2 una volta tanto.
Una unica quota di L. 5 alTanuo.

Chi già appartenni) olla Associazione, rientrando vi entro 
tre anni, non su r i tenuto a  ripagare la  tossa d'entrata.

Art. 7. — Il socio annuale potrà diventare socio vita
lizio computando nelle L. 100 da pagarsi due annualità 
procedentemente versate ed in ragione di L. 5 ciascuna.

Art. 8. — Lo Associazioni regolarmente costituito po
tranno ersero ammesse quali soci vitalizi o annuali pa
gando la relativa quota. Esse si riterranno rispetto al T. 
rappresentate da chi verrà designato nella domanda come 
preposto alla direziono o si riterranno cessato collo scio
glimento di esso.

Art. 9. — Per l'invio delle pubblicazioni, tessera, ri
vista, distintivo ò stabilito un concorso annuo da parto 
ili rin.cun socio annuale, in misura di una lira, concorso 
di spesa cho potrà esser sospeso dal Consiglio qualora 
non lo ritenesse pili necessario.

Art. 10. — I*a tassa annua è eguale indistintamente per 
qualsiasi epoca dell’nnnnta in cui è fatta la domatuln di 
ammissione. Tuttavia il pagamento futto dopo il 1 No
vembre, potrà valere se richiesto nella domanda, per 
l'anno successivo.

Art. 11. — Chiunque desidera far parte del Touring deve 
indirizzare olla Direziono Generale una domanda di am
missione, vistata da un socio, o in mancanza dovrà fornire, 
a mezzo di referenze, la prova della sua onorabilità. La 
demanda devo esser accompagnata dalla quota relativa. 
La richiesta d'as^ociazioue varrà quale dichiarazione di 
ridinoscimcnto da purte del richiedente del presento Sta
tuto n del Regolamento, o di elezione del suo domicilio 
in Milano nri**so la Sodo (.’entrale del Touring.

Art. 12. — Tutte le domande di ammissione sono inse
rito nella Rivista. Il Consiglio, non ^jcevendo alcun re
clamo contro il candidato, entro un periodo ili quindici 
giorni dopo la distrilmxiono della Rivista ui soci, invierà 
zi candidato la tessera di ricononc mento. 

t Art. 13. — La Direziono Generalo potrà rilasciare an
elli- immediatamente la tossern di riconoscimento.

Art. 14. — So il candidato non è ammesso, il Consiglio 
gli ritornerà franca di ogni hjk**o In quota ricevuta con 
la domanda.

Art. 15. — Ogni socio annuale ha l'obbligo di inviare, 
iritna del 15 gennaio d’ogni nnno, la sua (piota.

A lutti quelli che non avranno effettuato il pagamento 
wpraddetto il Consiglio farà pervenire una ricevuta per 

i rammentare della quota annua, aumentata dalle sp</e 
Í portali o d*incarno incontrate per tale esazione.
1 Art. 16. - La qualità di socio del Touring si perde :

a) lVr le dimissioni inviate per lettera con ricevuta 
Ld ritorno alla Direzione Generale non oltre il 31 Ottobre 
| (!» ogni anno, trascorso il qual termine il socio sarà obbli
gato p.T tutta ranmuilità successiva e cosi di seguito fin
ché non presenti le dimissioni nel modo e termini sopra sto- 
WBti

fcl Por la radiazione pronunciata dal Consiglio por 
jhmlvcuxn del scoio, o por gravi motivi.
I L'awcnuta radiazione del socio potrà esser rosa nota 
mediami- speciale accenno nella Rivista.

la  ridianone o le dimiasioni importano la decadenza 
RÜ ogni diritto di iooio.

Direzione ed Amministrazione.
Art. 17. — 11 Touring lm In sua Direzione generale o 

la sua Amministrazione centrale in Milano. A dirigerò 
ed amministrare d T. è preposto un Consiglio di non oltre 
diciotto inombri eletti dalla assemblea generale fra i soci 
capaci di obbligarsi e che risiedono a Milano.

Art. 18. — 11 Consiglio elegge fra i suoi membri un 
Direttore Generale, un Vice Direttore, un Segretario, un 
Vico Segretario, un Tesoriere, un Capo Console Generalo, 
ed i vari Capi Sezione c aggiunti preposti alle rispettivo 
funzioni del Touring.

Art. 19. 11 Consiglio si riunisco per lo necessario
deliberazioni in seguito a convocazione della Direziono 
generale. Lo convocazioni avranno luogo d’ufficio ogni 
qual volta saranno domandato por iscritto da tre membri 
del Consiglio o dai Sindnci.

I.o decisioni del Consiglio sono prese a maggioranza di 
voti un terzo almeno dei Consiglieri dove presenziare 
le seduto o votare. In caso di mancanza del numero legale 
la seduta di seoonda convocazione sarà valida qualunque 
sia il numero dei presenti. La soduta di seconda convoca
zione viene stabilita sempre in modo che l’avviao por- 
vonga- agli interessati almeno nel giorno cho precede la 
riunione indotta.

Art. 20. — Tutte lo cariche sono gratuite. I Membri del 
Consiglio durano in carica per tro anni o si rinnovano 
per un terzo ogni anno. Al termino del primo o dol se
condo anno dallo elezioni generali saranno estratti a 
sorto un terzo dei Consiglieri cho debbono scadero dal
l’ufficio. In seguito la cossaziouo sarà determinata per an
zianità.

Art. 21. — I membri del Consiglio sono rieleggibili.
In  caso di vaoanzu di una carica durante Tannata, il 

Consiglio provvoderà sino allo prossimo olczioni, in termal
mente con altro dei Soci dol T. scelto d’accordo coi Sin- 
dooi.

Art. 22. — I l Direttori• Omerale presiede alla Direziono 
ed alla Amministraziono del Touring. H a la firma per 
tutto le operazioni sociali od ha la rappresentanza legale 
della Associazione.

All’uopo tutti i soci inscritti danno anche singola» monto 
a lui nmnduto di rappresentarli in giudizio sia contro i 
soci sia contro i terzi, quando ritenga che Tiutercsse di 
i'nsì mandanti lo richieda e l’autorizzano a rilasciare pro
curo generali o speciali ad altri mandatari da lui scelti 
per far vaierò dette azioni in giudizio. Egli poi si intondo 
munito <H ogni altra più ampia facoltà, compresa ciucila 
di delegarne temporaneamente ad altri alcune determinate.

Art. 23. - - Le facoltà tutto del Direttore Generalo si in
tendono in m io  mancanza senz'altro devolute al Vice Tri- 
rettore, od in mancanza anche di questi, al più anziano di 
nomina dei Consiglieri presenti.

Art. 24. — Il controllo generale deU’Amministraxione ò 
fatto da tre Siedaci nominati dall’Assemblea di anno in 
anno.

Art. 25. — Essi esaminano gli inventari, bilanci e 
rendiconti annuali : presentano di talo disamina lo loro 
relazioni all*Assemblea generalo. 1 registri, la contabilità 
ed in generalo tutti gli atti del T. C. I. devono essere 
loro sottoposti a qualunque richiesta. Kwi possono, in qual
siasi epoca, verificare lo stnlo di cassa.

Art. 2G. — In caso di decesso o dimissioni d'uno dei 
»Sindnoi, quelli rimasti in carica sceglieranno immediata- 
mentre tra : soci del T. un supplente che resterà in carica 
cogli altri aiuo alle prossime elezioni.
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Assemblea (¡onerale.

Art. 27. — Xcl mese di marzo d'ogni anno *nrù con
vocata in Miiuiio l’Assemblea Generalo ordinaria dei soci. 
Lo Assembleo Generali straordinario saranno convocato 
tutto lo volto che il Consiglio lo ritenga opportuno o olio 
gliene sin fatta richiesta dai tro Sindaci o da un ventè
limo dei soci.

Art. 28. — AU’Asseinblea generale ordinaria dovranno 
essero sottoposti :

a) La relaziono della Direziono Generale sull’anda- 
jnento economico o morato noli’Associazione.

b) Il Bilancio dal 1 gennaio al 31 dicembre dell’anno 
procedente.

c) La relaziono, dei Sindaci sul Bilancio. 
dì La nomina delle cariche Sociali.

Gli altri argomenti che fossero proposti, sia diti Con
siglio, sia dai soci ed inscritti a norma degli art. 25 30.

Art. 20. — Allo Assembleo straordinarie saranno sotto
posti quegli argomenti poi quali furono convocate.

Art. 30. — Gli avviai di convocazione saranno pubbli
cati nelln Rivista, almeno quindici giorni prima del giorno 
incuto per l’Assemblea. Tale avviso indicherà il luogo e 
l'ora di riuniouo dell’Assemblea, l’elenco degli oggetti a 
trattarsi, ed il termine in cui dovrà compiersi In vota
zione.

Art. 31 I.o proposte d’iniziativa dei soci elio questi 
volessero for portare all'ordine del giorno dell'Assemblea 
Generalo ordinaria, debbono esecro indirizzato alla Dire
ziono Generale non oltre il mese di Gcunaio. Dovranno 
esser posti al relativo ordine del giorno se fatto unani
memente da tre Sindnci o da un ventesimo dei soci, o se 
il Consiglio lo ritiene opportuno.

Art. 32. — L’Assemblea si esplica in due periodi, quello 
di discussione e quello di votazione.

Art. 33. — I/Assomblea nomina, all’infuori del Con
siglio, il suo Presidente. Lo funzioni di Segretario sono 
assunte dal Segretario del Consiglio, o da un Consi
gliere.

Art. 31. — Su ogni oggetto posto aU’ordino del giorno, 
i  presenti alla discussione possono esprimerò con votazione 
l’avviso della loro maggioranza a titolo consultivo, rite
nendosi cho le deliberazioni verranno preso solo sul com
puto delle schede di votazione.

Art. 35. — Il verbule dell'Assemblea, firmato dal Pre
sidente o dui Segretario dell'Assemblea, sarà inscritto 
noi primo numero della Rivista cho sani pubblicato subito 
dopo la riunione dell’Assemblea.

Art. 36. — Chiusa la discussione all'.Assemblea Generalo 
o nel termine prefissato, i soci manderanno sullo schede 
di votazione che saranno loro inviate colla Rivista, il loro 
voto sullo questioni di cui all'ordine del giorno.

Lo schedo non debitamente affrancate saranno respinto. 
Art. 37. — 11 Comitato dei Sindnci a garanzia delle vo

tazioni potrà sempre organizzare la .spedizione, il rice
vimento e lo scrutinili delle schede come meglio riterrà 
opportuno. I

Art. 38. — Le Assemblee Generali straordinario potranno 
onere indette esclusivamonte por corrispondenza, quando 
gli oggetti posti all’ordine del giorno lo permetteranno, 
o ciò a criterio del Consiglio.

Art. 39. Salvo i casi in cui è diversamento disposto, 
lo proposte ohe hanno ottenuto la maggioranza dei vo
ltanti si intendono approvate.

I l risultato dello votazioni obbliga tutti i soci : osso ù 
constatato dal verbale, firmato dagli scrutatori e pubbli
cato nella Rivista.

4P
P a tr im o n io .

Art. 40. — Il patrimonio del T. C- I. comprendo il Ca
pitalo o il Fondo di riserva.

11 Capitalo ò costituito:
«) Dalle quoto dei soci vitalizi.
6) Dallo somme domite all’Associazione senza speciale 

destinazione.
I l Fondo di riserva è costituito da quella quota di ec

cedenze attivo della gestiono annuale elio su proposta del 
Consiglio vi furono e saranno devolute ogni anno dalla 
Assemblea.

Art. 41. — L’Assemblea ordinaria, su proposta del Con
siglio, potrà disporre ogni anno del fondo di riserva, ma 
non mui oltre un quinto.

Art. 42. — Le rendite annuali comprendono: Gli in
teressi del capitalo o della riserva, le donazioni da erogarci 
nell'anno, lo quoto dei soci annuali o tu tti i profitti di
versi.

Art. 43. — I fondi Sociali occorrenti por l’ordinaria ge
stione dell’Associazione verranno depositati in conto cor
rente presso un Istituto di Credito fissato dal Consiglio 
in concorso coi Sindaci. Tale deposito sarà intestato al 
nomo dell’Associazione e non potrà essere ritirato cho con 
la firma del Direttore Generalo o dol Tesoriere.

Art. 44. — 11 Capitalo della Associazione vorrà inve
stito in tito li garantiti dallo Stato, i quali saranno deposi
tati presso l’Istituto di Credito prefissato, o questi non 
potranno essere ritirati che collu firma del Direttore Ge
nerale o del Tesoriere o loro rispettivi delegati.

Corpo Consolare.
Art. 45. — Il Corpo Consolare ò composto di Capi Con

soli o Consoli scelti fra i soci, preferibilmente fra i soci 
vitalizi, e nominati o riconfermati dalla Direzione ogni 
biennio.

Essi rappresentano nelle località cui souo preposti, la 
Direzione del T. Sono incaricati doU’esocuziono dello re
lative deliberazioni, o debbono cooperare ni miglioro in
teresse o maggioro sviluppo dell’Associazione stesàa.

Regolamento.
Art. 46. — Un regolamento redatto dal Consiglio fissa 

le condizioni atte ad assicurare l’esecuzione del presento 
Statuto, specie per la nomina o lo attribuzioni dei Capi 
Sezioni e Aggiunti, dei Capo Consoli o Consoli, dei Consu
lenti legali, Medici o degli alberghi o meccanici affiliati.

Distintivo e tessera  (li riconoscim ento.
Art. 47. — Il distintivo del Touring Club Italiano e- 

In tcrtsera di riconoscimento sono quelli determinati dal 
Consiglio.

Revisiono dello Statuto 
o scioglimento dell’ Associazione

Art. 48. — Per la revisione o modificazione del presento- 
Statuto, pv f  la di.<posizione del Capitalo, come per lo scio
glimento della Associazione, sarà necessario il voto della 
Assemblea Generale, specialmente convocata a talo scopo, 
e cho alla votazione partecipi un ventesimo di soci, od 
almeno mille di essi qualora i soci fossero più di ven
timila.

Art. 49. — In  caso di scioglimento dolía Associazione 
l’attivo netto sarà tutto erogoto a »coni analoghi a quelli 
dell'Associ azione, a seconda della deliberazione della ri
spettiva Assemblea generale, escluso sempre però ogni di
visione fra i soci.

Art. 50. Il presente Statuto, come il Regolamento re
lativo, sono obbligatori per tu tti i soci del Touring, dallo 
data di loro approvazione.
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Deliberazioni del Consiglio
4i

S à v ia  del 7 Febbraio 1900,
P R E S E N T I* J onhson -  R i v a  - G u a it i  -  A c h a t i  -  A rdrnghi

- Barctta -  B inda - Fa  va n i -  G w u  - M a r r ll i - M oro -  Ou- 
virai -  P ahuoni -  V a n i r t i  -  C o n s ig lie r i; ed  i S in d a e t  T ur a  ini
-  So»tr r d i.

Scaviti: B krtarblm  -  G a v a zz i.
Statuto Socialo.

AGRATI, capo sezione legale, in relaziono all’incarico 
avuto dal Consiglio dà ragiono dolio modificazioni da lui 
proponte allo Statuto nocíalo d'accordo colla Direziono Ge
nerale. Il Consiglio discuto ampiamente tali proponte, che 
tengono in massima accolto, riservandosi alla prossima 
•eduta la loro approvazione.

Si prendono in seguito deliberazioni di indolo interna.
Seduta d el 14 Febbraio 1900.

P R E S E N T I : -  G uasti -  B rrtarblli - B a r a t t a  -  B ina
ci« -  B inda -  M a r i l ù  M oro - O u v i r r i  - P a r b o n i -  V an-
ZZrtt C onsiglieri.

Sentiti: J ONU so* - Agrati.
GAVAZZI, Commemora il socio vitalizio avv. Carlo 

Mzguaghi, Vice-Prosidonto del Club Alpino, seziono di 
Milano, tolto in questi giorni da improvviso malore all'af
fitto degli amici ; e no rioorda in particolar modo l’opera 
intelligente spesa n lavoro del Turismo, di cui egli ora uno 
da 1111 valoro.«i fautori.

0  Consiglio unanime delibera di esprimere alla famiglia 
Magnagli! a nome i.cl T. le più vivo condoglianze.

Il Consiglio pronti e pure parte al lutto che colla morte 
della madre, colpisce il collega Orosto Gorla, una seconda 
volta in brovo volger di tempo, o per lui esprimo parole 
di grande simpatia e di vivissimo affetto.

Statuto Socialo.
Si continua la discussione delle riformo proposte allo 

Statuto sociale.
Soci benemeriti .

Di conformità alle deliberazioni preso dal Consiglio, 
i.. Ila saluta 12 Novembre 1899, si proclamano soci bonc- 
meriti i seguenti soci ohe luuino procurato 10 nuovi ade- 
rvnti al T. dopo il 1. Gennaio 1900.

_ Cliiaratti Augusto, Rocchetto (Piovono) — Battaglieri 
p., Consolo di Casalmnggioro — l’izza galli avv. cav. Fo
lie*1. Baratta magg. cav. Alessandro — Cuneo Vidal Luigi — 
Cwpani rag. Marcello, Milano — lom bardi Domenico, 
Console di Rovigo — Rocca Umberto, Consolo di Parma.

Soci vitalizi.
Si nominano soci vitalizi i signori : Zucohiuetti Emilio, 

Aiinionti Giuseppe, Giordano comm. Umberto, Bertolazzi 
Luigi Kcttlitz Albino di Milano — Dall'Olio comm. Al
berto. Sindaro di Bologna — Crida Ugo« MontepoaL

Seduta del 21 Febbraio 1900.
PR E SEN TI: J omnaon -  G u a s t i  -  A g r a ti -  B a r u tta  -  B t s t a 

ri ili • B ixda -  F avar x  -  G o rla  -  M a k a l l i  -  O u v i r r i  -  P a r
simi C onig lie l i : S o pprkdi S in d a c a .

Statuto .Socialo.
Si continua fino ad ora tarda In discussione sullo pro

porte modificazioni allo Statuto e la loro definitiva ap
provazione,viene rinviali» ad una apposita seduta indetta 
per giorno successivo.

Seduta d el 22 Febbraio ¡900.
PR E SEN TI: J ohkaok - R iv a  - G u a s t i  - A g r a t i  - B arutta  - 

Bi*rASnu.i - B'irda  - F a v a k i  -  G o rla  - M ar k lli -  O u v i r r i  - 
I'arkori - V A N w m i C o n sig lie r i  e d  i S in d a c i: S o r r a b o i  e  T o r
ri «1.

Statuto Socialo.
I AGRATI, riassume il risultato della discussione seguita 
m Consiglio nolte tre procedenti seduto o presenta il nuovo 
testo di Statuto modificato secondo lo risultanze della di- 
scu»sione. Il Consiglio unanime lo npprova.

M onografie  tu ristiche.
BERTARELLI presenta 0 svolge ampiamente una pro

posta intesa a ottenere elio il T. abbia od illustrare turi
sticamente lo 300 lineo di grande cornutiicaziono mediante 
300 brevissimo monografie, contenenti la descrizione pit
toresca, storica, artistica ooc. della linea ; il mezzo ra
pido o logico di visitare in pocho oro le piccolo città, gli 
accenni sulla geologia, la storia naturalo, lo curiosità ccc. 
eh© ponno interessare il turista colto : monografie da una 
a 6 pagine, da redigere colla coi la llaz io n e  dei soci fra 
i quali si indirebbero speciali concorsi a premi (vedasi 
la presento Rivista a pag. 46).

II Consiglio dopo breve discussione accoglie o vota una
nime la proposta riconoscendone l'importanza o l 'interesso 
pratico ed educativo.

P o r  una guido dol T ro n tin o .
BERTARELLI comunica elio il Prof cav. Ottone Bren- 

tari, autoro di numerose cd apprezzato guido turistiche 
nvrebbq in animo di pubblicare una guida ciclo alpina del 
Trentino ed ha chiesto a tale scopo la collaboraziono e 
l'appoggio dol T. Egli propone di accordar© il chiesto aiuto 
che può oflicnctMnonto concorrere a favorire la letteratura 
illustrativa dol Paese, il che rientra appunto negli scopi 
dol T. e di sua parte si dichiara disposto a mettere a di- 
nposiziono del prof. Brontari la serio di profili o di notizie 
che ponno in modo particolare interessare il ciclista e di 
servire di tramito presso i Consolati ohe corto si presteranno 
coll'attività che li distingue alla chiesta collaborazione.

Il Consiglio conviene t'ol capo seziono strado nella op
portunità di promuovere od incoraggiare le pubblicazioni 
turistiche che per il nome o la competenza dol loro autoro 
presentano garanzie di serietà : riconosce che la proposta 
pubblicazione »lei prof. Brontari ricscirà indubbiamente 
utile concorrendo a far conoscere un paese particolar
mente interessante pei turisti o nel (piale il T . conta oltro 
un migliaio di soci; e mentre ringrazia Mortaretti por la 
^ua offerta di collaborazione nella nuova guida deliliera di 
sottoscrivere per t'acquisto di 1000 copie di questa guida, 
clic l'autore intendo mettere in vendita al prezzo di L. 1.

Poi Soci bonomeriti.
Il socio Massimiliano TQrkhcimcr, titolare della ditta 

M. Tùkheimer (Milano, via Lunzone, 10), nel desiderio 
di concorrere di sua parte a favorire l'incremento nel nu
mero dei soci del T. ha messo a disposizione del Consiglio 
una bicicletta « Star IVheet • od una bicicletta Cielo-al- 
pìna » a scelta, aml>eduo ultimo modello e con pneumatici 
« Marea Leone* perché la bicicletta stessa venga estratta 
a sorte fra ooloro ohe avranno procurato al Touring dal 
Marzo all'Ottobre 1900 N. 10 nuovi soci.

Il Consiglio accetta con grato animo la generosa offerta 
dol consocio, nuova prova del suo vivo e fecondo interes
samento pel T. c lo segnala alla lienemerenza dei soci in
sieme alla ditta G. Sommari»-* (agenzia Chiari) che già ha 
offerto un viaggio gratis a Parigi colla permanenza per 
otto giorni, da estrani a sorte fra i soci dichiarati tiene- 
meriti a tutto Giugno 1900.

Movimento dei Soci.
Il Consiglio prende atto che dei 16750 soci, che avevano 

pagato al 31 Dicembre 1899, no vennero depennati 750 
che por morte o per regolare dimissiono cessarono di far 
parto della società. L'anno 1900 si è così incominciato con 
soci 16.000 effettivi, ed essi colle nuove iscrizioni a tut- 
*’°Kgi. numero di 1813, sono ora N. 17.313. Di questi 
banno versato la (piota pel 1900 circa 12.000. Sono ora in 
corso pratiche per affrettare gli incossi delle quote dei 
roci ritardatari.

// Segretario Avv. F. G uasti
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S E Z I O N E  L E G A L E
Consulenti Legali.

ALCAMO (Trapani). — Avv. Gaetano Di-Blasi.
ALESSANDRIA. — A w . Giuseppe Grillo, Via Ca

vour, 22.
—Av. Federico Moro, Via F uji di Bruno, 15.
CUGGIONO. — Avv. Giovanni Orioni.
FIRENZE. — A w . Torello Pronolini, Via Cherubini, 6.
LODI. — Avv. Paolo Bonomi, Coreo Roma, 52.
LUCCA. — Avv. Bcnedino Bernardi, Via del Duomo, 2.
ROMA. — Avv. Rodolfo Hanau, Largo dell’im

presa, 123.
TERAMO. — Avv. Giuseppe De Alberti»», Corso 1*. 

Reale, 12.
VENEZIA. — Avv. Nob. Andrea Cornolbi, S. Fan

tino 1661.
VERONA. — Avv. Eribcrto Ro*«i. ,

Giudicati turistici.
Pei Soci m o r o s i .

Il Giudico Conciliatore di Milano con sua recente sen
tenza, ritenendosi al riguardo competente a giudicare, ha 
condannato un socio moroso dol T. al pagamento dello 
quote dovute, oltre le speso di giudizio o sentenza.

V e r t e n z e  e Sentenze .
Una v ittoria  ilei T.

NoU’ottobre scorso il consofcio Longa, un ciclista del 
lago, vanno da Aron» a Milano in bicicletta.

Alla bolla gita non mancò neppure presso Milano il 
solito incidente turistico — una caduta contro un parn- 
oorro.

Non no sofferse molto la bicicletta, nò molto il cava
liere. Non cosi paro la targhetta, giacche entrato in Milano 
e fatto varie incombenze, un’amico l 'avvinò della tar
ghetta manomessa dal paracarro o da... altri, e l’awisò 
di informare la prima guardia che iucontrovso della tristo 
avventata toccala.

L’incontrò in via Monto di Piotò, l’avvisò, o pietoso il 
vigile urbano l’nccoinpagnò al mandamento per ottenere 
un bigliotto di libero transito sino all’ufficio metrico per 
la riapplicaziono dei contrassegno.

Il delegato di turno trovò però elio nò la logge nò il re
golamento portano alcun modulo por il libero transito nei 
disgraziati frangenti, o allora ponsò eho anziché il bigliotto 
necessitasse la intera persona del vigile per accompagnar») 
il caduto ciclista all’ufficio metrico, od infatti ordinò olio 
un vigilo scortasse il ciclista.

Ma il orolista montato andava più veloce del vigilo ap
piedato, tanto eho questi stanco pensò di formulare lui 
il modulo di libero transito, o su un pezzo di carta con un 
mozzioono di lupi« scrisse l'autorizzazione di lasse passer 
alle compagne guardie e di rinnovo di contrassegno al’Uf- 
ficio Metrico.  ̂ ,

Lo gunrdio compagno lasciarmi difatti passare, ma l’Uf
ficio elio non ricove ordini dai semplici vigili, rifiutò In 
riapplicaziono della targhetta ed elevò contravvenzione 
perchè non ora provato che proprio il ciclista avesse ma
nomessa la targhetta contro il paracarro e non eolie mani.

4*

Da qui sequestro della bicicletta, verbali, contravven- 
eiono, giudizio....

Il Tourìng si occupò dello disgrazie del suo consocio, 
gli procurò o gli curò la difesa, la quale affidata al corte-i«* 
patrocinio dei Consulenti legali Avv. Guarnaschelli c» 
Mojnna ottenne dal Pretore Urbano giustizia dello bizze 
di gorarohia burocratica e l’assoluzione del consocio.

Ecco l’importante sentenza:
LONGA EDMONDO fu Sereno, d ’anni 13, residente in 

Aron».
IMPUTATO

del reato di cui oH’nrt. 1-5 leggo sui velocipedi per avere 
in Milano il 31 ottobre 1899 circolato con una bicicletta 
colla targhetta manomessa. In esito all'odiornn pubblico 
dibattimento tenutosi in contradd. dell’imputato. Ritenuto 
che in fatto i vigili Urbani della città di Milano, Bozzetti 
Luigi o Fcdegari Giuseppe constatavano con loro Ver
bale 31 ottobre 1999, ooine il Longa Edmondo percorresse 
la via Manzoni di questa città con una bicicletta avente 
la targhetta manomessa in modo da potersi levare ed ap
plicare ad altro veicolo, o la dichiararono in contravven
zione, procedendo al sequestro della macchina.

All’orale dibattimento il Longa si giustifica col diro che 
nulla aveva manomesso, elio giuuto in Milano da Aronn. 
prccùamento in quella giornata, aveva atteso varie incom
benze lasciando qua o là appoggiata la bicicletta, che poco 
prima di esser posti in contravvenzione era stato avvisato 
da un amico della mnnomissiono della targhetta, sicché 
ngli stesso aveva subito di ciò avvisato i vigili i quali poi 
avevano elevato il verbale. E tutte questo circostanze di 
fatto rimasero provato in seguito nlla escussione dei vi
gili e dei testi a difesa, essendo stato precisamente rin
viato il dibattimento della udienza dol 6 ottobre 1899 
dietro istanza della difesa per mettere in chiaro quanto 
6opra.

Ritenuto che manca la prova che abbia il Longo circo
lato colla bicicletta portante targhetta manomessa noi 
viaggio da Arona a Milano.

Ritenuto elio ò verosimile sia stata questa manomessa in 
Milano mentre la macchina stava appoggiata noi vari 
luoghi ove si recò Longa o poco prima dello avviso stato 
dato. A ciò coninone il complesso dello risultanze proces
suali.

Ritenuto che non può esserci reato ne! futlo di avere 
circolato in Milano successivamente allo avviso avuto dallo 
amico Lucchetti circa la manomissione della targhetta e 
precisamente mentre aveva l’intenzione di avvisare l’Au
torità doli’accodutogli.

So stà In volontarietà di circolare con velocipede che 
portava la targhetta in oondiziono da farla ravvisare corno 
inesistente, manca però la volontarietà di commetterò la 
contravvenzione, anzi si ha la prova di avviso contrario. 
E  ciò ò ovidonto una volta eh«* il Longa circolava in quel 
momento solo por avvisare l'autorità dello occorso.

Ritenuto che bo por la essenza della contravvenzione 
basta il fatto materiale contro la logge o la volontarietà 
dell’atto il qualo elemento nelle Contr. si presume, esula 
reato quando si provi elio il prevenuto non volle commet
tere atto contro la leggo. Su ciò dottrina o giurisprudenza 
Bono concordi , nè occorre insisterò su questa tesi.

Ritenuto pertanto non provata la reità.
Giudica assolversi Longa Edmondo per non essere pro

vata la sua reità, ordinata la restituzione della bicicletta 
in sequestro.

Milano, 12 Gennaio 1900.
Il Pretore 

F. NOSEDA.
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Leggi e Regolamenti.
IL BELGIO INSEGNA.

M. Smet de Xatytr miiiiirtro dolio finanze del Belgio ha 
emannto una circolaro colla qunlo si abolisco ogni o qua
lunque formatiti di dogana, aH'cutrntn o<l all'uscita da 
quel Regno, ad ogni Socio di Associazioni turìstiche rico
nosciute, munito dolla tessera d’identificazione, del Socio 
«• della Mia tnncchinn.

Questa disposizione liberalo del progredito Stato Belgi.» 
•■entrata in vigore dal primo gennaio 1900 per tutto le As
sociazioni turistiche riconosciuto di quei paesi cho accor
dano alla Società belga ugnalo trattamento o facilitazioni 
equivalenti.

Posta legale
Sig. POLACCO, Consolo - E8TE, — So Ella vuole far 

applicare il motore alla sua bicicletta deve pagare la Lassa 
di lire venti, anziché lire dioci.

Sig. CAVAZZOCCA. Coliselo - VERONA. Per 
il loro rioorso contro rordinnuza della Giunta Comunale 
fattoci pervenire quanto già il termino utile ora trascorso, 
nulla possiamo faro tu via legale e amministrativa. Vedrà 
il Direttore Generalo «o gli ò possibile raccomandarlo alln 
benevola sollecitudine del Ministero.

Sig. DIAMENTE e Sig. TROMBONI. — La Direzione 
delle Poste è restia ad accordare alle teucre di qualsiasi 
ouociaziono la qualità di documento di riconoscimento 
personale. Ad ogui modo si ritenterà.

Sig. U8UELLI, Consolo - CASALBUTTANO. — Se In 
bambina del consocio ruppo la targhetta della bicicletta, 
il consocio doveva affrettarsi a fnr constatare la manouiir»- 
oiono da una guardia o recami nH’ufficio Metrico por la 
riapplicazione. Non avendo ciò fatto la contravvenzione 
«tua irte.

Sig. RESCHINI - MILANO. — Scrìva preavvisando 
(’avvenuto incidente alln dogana di confine italiano, di
chiarando corno la  mancanza del certificato non sia dovuta 
a sua colpa e dichiarando che detiene i documenti identi
ficatori della bicicletta temporaneamente portata in Au
stria.

Sig. LONGA - ARONA. — Fatto lo pratiche per lo svin
colo della bicicletta mi avverte so non lo venne rilanciata.

Aw. TER ENZI - BRESCIA. — Non credo cho l*On 
Bruoialli nò voglia, nò possa come Consigliere di Stato so
stenere il ricorso da lei diligentemente presentato. Veda 
di iccglioro o rivolgersi a qualche collega Consulente di 
Roma, il cui indirizzo Io potrà trovare ncH’olonco ripor
talo nello ultimo duo Rivinto del T.

Mi informi doli*coito per l'eventunlo pubblicazione dolla 
sentenza. Ringraziamenti per il suo benevolo interessa- 
mento alla nostra Associazione.

Sig. VI ANI. Consolo - CASTELFRANCO. — So il ve
locipede ò un vero balocco di nessun valore, potrà sosto, 
nero il oonsocio Moretti, cho la tns*a colpisce i velocipe
di per la circolazione, non por gli infantili passatempi. E’ 
apprezza in«-n tu di fatto, c quindi rimesso al puro criterio 
del Giudici', so l’oggetto in questiono, sia un velocipede 
anziché mi semplice giuncatolo.

Sig. LUISAN1 - ARIANO. — Il diritto di passaggio 
«ul ponto a Chiutc, può owere un diritto particolare di 
pedaggio, cho quindi devo valore malgrado la libera circo
lazione dei veloci podi. Mi necessita quindi prima sapere 
•« il tasso richiesto di cent. 10 non sia dovuto por tale 
diritto.

Aw. BRIGNONE - PINKROLO. — I Consulenti le
gali del T. nono nominati fra gli stessi soci del T.

Avv. Cksakk Ao r a t i .
capo sezione legale

UNA BICICLETTA  G RATIS

Gli antichi avevano il motto - Crcicit e un do. Qua« pos
siamo ripeterlo noi a proposito dei regali che fioccano ai 
Soci. Ieri un viaggio gratis a Parigi : oggi riduzioni sen
sibili a quelli cho la fortuna non favorirà : domani una 
bicicletta gratis

L’offerta viene dulia ditta Tiirkhcimer di Milano. Si 
tratta d’un "  bicicletto alpino ,, ultima marca, da ortrar»i 
n sorto fra quelli che inscriveranno più di 10 voci. (Vedi 
Deliberasioni del Consiglio).

S E Z IO N E  M O V IM E N TO
IM P O R T A N T E .

Pei moltissimi reclami cho continuamente mi vengono 
rivolti dallo diverse Amministrazioni doganali, reclami 
causati da mancato adempimento di foruiulità prescritte 
pel transito dei velocipedi dai confini di Stato, ho dovuto 
persuadermi che la maggior parto dei soci, o non sono per
fettamente al corrente delle norme stabilite, oppure non 
comprendono di quanta o qnnle importanza sono tali ope
razioni.

E’ sommamente deplorevole come, malgrado tutto le 
raconmnminzioni fatte ripetutamenteJsu questa Rivista, o 
dello dettagliato spiegazioni fornito dnll'Aunuario, vi siano 
ancora dei suoi i quali cotla loro imperdonabile trascura
tezza provocano continui rimarchi.

In questo momento, in fatto di facilitazioni dognnnli, il 
nostro Touring attraversa un critico periodo. Sono in corso 
laboriose pratiche con diversi governi per ottenere il filiere 
transito dei confini di Stato, ciò cho vorrehlv diro risparmio 
di innumerevoli noie per Padompimcnto delle pratiche ora 
tu uso, iill'cntrnta ed eliminazione della constatazione mate
riale della ricgport aziono dello macchine all'uscita, ccc. ccc. 
ma i soci contravventori, collo loro trascurati ze, rendono 
sommamente difficile il conseguimento di ulteriori e più 
late concessioni.

Spero fra non molto di non ceserò più costretto di ritor
nare su questo ineresc oso argomento, ina per ora faccio di 
nuovo vivissimo appello ai signori soci tutti, ed ni «ignori 
Consoli in special modo, perché, allorquando si presenti 
loro l’occasione, non nimichino ili fare speciale rnccomnuda- 
ziorio a quei tali che per appartenere da poco tempo a que
sto Touring o j>or non aver avuto ancora bisogno di var
care i confini di Stato, non conoscessero le nonne pre
scritte.

Ecco per intanto corno deve contenersi il socio del T. C. 
Italiano residente all'estero per la

Tem poranea Im portazione 
dei Velocipedi in Italia.

I soci del T. C. Italiano residenti all’estero che vengono 
in Italia, muniti della tessera sociale con fotografia e colle 
generalità (marra o numero) della macchina, sono esone
ra t i  dal versamento della cauziono di Franchi 42.60 o viene 
limitata l’operazione nlla semplice piombatura dolla mac
china ed alla emissione di una bolletta di temporanea im
portazione dietro il pagamento di L. l.Jtó circa.

La validità di questo documento può ersero di uu mese 
fino al limito massimo di un anno, a seconda della perma
nenza nel Regno dell’interessato; ancorché il socio avesso 
l'intenzione di (armarsi in Italia pochissimo tempo, con
verrà sempre ch’egli chieda la mas-ima validità, per quei 
casi i cui, per una ragione qualsiasi, non volesse o non 
potesse ritornare all'estero nel termino di tempo divisato 
in antecedenza.
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Lo bollette eli temporanea importaxione, entente con va
lidità a meno di 12 moti, possono venire prorogate fino al 
limite massimo di un anno. Per ottenere tale proroga è 
preteriito che l'utente inoltri, prima della scadenza, ana
loga domanda all'Ufficio doganale che ha cmcxxo il docu
mento. E' confederata come non presentata ogni domanda 
fatta dopo scaduto il termino assegnato per la riesporta- 
zìone del velocipede.

Unitamente all'istnnza, che converrà inoltrare a mezzo 
di raccomandata, con francobollo por la risposa, bisogna 
allegare la bolletta per oui ai chiedo la proroga. Indicare 
con chiarezza e precidono il proprio domicilio, per evitara 
possibili ritardi o disguidi.

Avanti di ritornare all’eatero il oocio ò obbligato di for 
praticare la

Constatazione M ateriale 
della R iesportazione della M acchina.

A completamento dello formalità doganali, il socio, 
avanti di lasciaro l’Italia, deve presentarti aìVUfficio doga
nale Italiano perchó venga da quegli Agenti tolto il 
piombo dalla macchina, ritirata la Imllctta di temporanea 
importazione e rilasciato il certificato di scarico. Quest’ul
timo, non venendo emesso che a richiesta dell'interessato, ó 
bono domandarlo o conservarlo, per poterlo esibire ad ogni 
evenienza.

Le dogane non accettano alcun documento, giustificante 
1*avvenuta riesportazione, cho non sia da loro «tesse rila
sciato ; opporò non vengono prosi in considerazione tutti 
quei certificati, di sindaoi, di notabilità, di negozianti era. 
che in seguito a reclami per mancata riexport azione i soci 
si procurano. Dunque od esibire il "  Certificato di «carico „ 
o pagare i diritti daziari.

Qualora, anziché in velocipede, il tramuto avesse luogo 
per ferrovia, l’operazione di scarico deve praticarsi presso 
l'Ufficio doganale sito nelle stazioni internazionali (ove cioè 
ha luogo la visita dei bagagli!, «e per mare, presso gli Uf
fici dol porto d’imtwroo.

Nel coso poi il socio intendesse di viaggiare separata
mente dalla propria macchina, vale a diro, che volesse spe
dirla prima di lasciare l'Italia, oppure so la volesse far spe
dirò in seguito come merco, dovrà incaricare lo spedizio
niere, perchó faccia le pratiche necessarie per la constata- 
ziono doli* riesportazione. In questo caso la macchina dovrà 
«ssera sempre munita del piombo intatto ed accompagnata 
dalla bolletta di temporanea importazione.

Nel prossimo numero parlerò dello modalità necessario 
per rimportazìone temporanea dei velocipedi nell’Impero 
Austriaco.

Il Capo Sezione Movimento
ÜTANIM.AO PAJUIOM.

Che cosa avranno i Soci nel 1900
L a  guida dell’Em ilia —  3 splendidi volumi. 
L a guida delia grandi com unicazioni. — 

(riveduta ed ampliata).
L a  guida della T oscan a.
L 'annuario del 1900 —  trasformalo (radical

mente).
L a  carta dell’Italia M eridionale.
Nuovi profili —  (di cui è nota l ’originalità). 
L a  R ivista del T .
Oltre una quantità di facilitazioni d ’ogni ge

nere, e la soddisfazione di far parte d ’un soda
lizio che ha un ideale patriottico, educativo.

C O N S O L A T O
19." ELENCO DEL CORPO CONSOLARE

Capo Consoli.
Campoba-so
Mantova
Messina

Italiana (Egitto)

Assisi
Busto Garolfo 
Cauituugo .ut lanoso 
Compaguatico 
Carrara 
<'aserta
Castelfranco Veneto 
Catanzaro

Albino Luigi 
Trenti« Antonio 
Timoteo Ali

E S T E R O
Pizzagalli ing. Guido

Consoli.
Lclli Alessandro 
Bolo rag. Francesco 
Rolfini sac. Luigi 
Ro'-i Amilcare 
Valenti Vittorio 
Pagani prof. Gallavo 
Viani Antonio 
Salo dott. Ettore

Chiguolo Po
fittigli«
dividalo
Gozzano
Gubbio
Isola della Scala 
Lui no 
Maniago 
Mantova 
Martincngo 
Al om bar uzzo 
Monticelli Briatizn 
Nervi 
Orbotello 
Par tanna 
PioiU'zzn 
Piazzola s. B.
Pisa
Pontassieve
Pontcdera
Prato
Rndicofani
Sanhonifacio
S. Mandino iCampoh.)
S. Maria in Fabriago
S. Felice sul Panaro
8. Vito d’Asolo
Siena
Sorravallo Seri via 
Sondrio 
Spoloto 

s
Terni
Terni
Tricesimo
Venezia

Giauzini Piero 
Bai rag. Paolo 

Do Puppi conte Gerolamo 
Migliavate*» dott. Ugo 
Ceccarelli dott. Nazzareno 
Moraarutti dott. Carlo 
Kodari Ferrante 
Fnelli Vittorio 
Bracchi Luigi 
Morandi farlo  
Mula dott. Donat«» Cosi.
Motta Francesco 
Gallo Enrico 
Valiani Giuseppe 
Giliborti avv. Giuseppe 
Scavia Michelangelo 
Nexbit cap. Luigi 

Granati cav. prof. Pilade 
Polidori aw. Polidoro 
Bellincioni Nello 
fipriani dott. Cipriano 
Pumi Kzio 
Brenrv Ciro 
Fnrraco dott. Pititro 
Govoni Francesco 
Cavicchioni Antonio Cor. 
Ginunn Bernardo Marco Alviso 
Camera cav. dott. Carlo 
Bellia dott. Edgardo 
Piazza prof. Giuseppe 
Gnrofolo Alfredo 
Mansueti Ernesto 
Baiocco Ettore 
Piantoni Alessandro 
Di Montegnacco conto Italico 
Partici li Mnxximil.
Ravà Achille 
Scott uria Bortolo 
Vittorei li Nob. avv. Carlo

Asinara
Basilea
Boriino
Berna
Bruxelles
Cattare
Chercn
Chiasso
Oottingen
Mendnwo
Monaco Principato
No w-York
Nizza Marittima
Pietroburgo
'l’ione
Trieste

ESTERO
Benedetti Vincenzo 

Busca Rinaldo 
Biotti Alessandro 
Baj ing. Innocente 
KufToni Bruno 
Fiorelli Paolo 
CnfTarel Williiyn 
Pasquali Guido 
Locatelli Ugo 
Soldini Angelo 
Pancrazi Ampugnani F. 
Savini dott. Carlo 
Beigioioso conto Èrcole 

Fratini Angelo 
Boni dott. Carlo 
Adami Carlo 
Torini dott. Riccardo

Si prega vivamente di notificare 
indirizzo. cambiamenti di
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S E Z IO N E  COMPOST
ALBERGHI 8 R ISTO R AN TI che si affigliarono al T .  C. C. I. dal 2 0  Dicembre 1 8 9 9  al 2 0  Gennaio 1 9 0 0

L O C A L I T À ’ D enom inazione Scorno Prezzo i l l i s *por
° /o

nello della 
Camera

O SS E R  V A Z IO  S I
C om une P ro v in c ia de ll’A lbergo s *

a: a.
i  a
â  * l i

Bussano Vicenda Il Cardellino * 10 L. 1 — no si* no ; retr: Drogheria Bortignon i
Bolgiroto yo ra ra Caffè Centralo 10 — si SI Si » F ili Bollano
B orgom anoro » Ramo S«ìcco o Italia 10 * 1 50 —

Casalina Perugia Della Posta * 10 * 0 50 si si no • Pasquale Tiacci
Cattano Dalma sia Alla Città di Graz * 20 » 1 (V) SI SI no » Marassovich
E ste Padova Pasticciona Cortollazzo

I 1"
_ — _ 1 sullo pasticcione 

) » bibite e confetture
Forlì Forti Caffè o Pasticciona Torinese' 10 si no no
G assino T o rin ese Torino Caffè S. Carlo 10 — —

Levanto Genova Gr. Hôtel Levanto ** i io 
) 20 » 2 a 2 50 si si no pristo P.lli Bormiotto

Olgiato M olgora
9  9

Como
9

8. Rocco o Sebastiano * 
Rolla Stazione *

lo
10

• 1 -  
» 1 —

si
si

si si
si

» Ant Pizzagalii
Oneglia Vortomaur. vapore 10 » 2 50 si si
Palazzago Bergamo Del Gallo 10 * 0 «50 si si si
P arona uM'Adigo Veruna Nino 10 » 0 80 si Ri
Pavia D irla Ristorante Sport * 15 si si no

» » Trattoria del Teatro lo • 1 - si S» 710
Hoconro Vicensa Europa 12 * 1 — —

Rovigo Rovigo Stella d 'Italia, Via Angeli, 33 12 » 1 - si SI si » Pasotto Albino
T ric s to Trieste Monconi sio 10 » 2 — SI si no
Udmo (.'dine Caffè Panico, t «h P. Genova* 10 —
Z u r ig o Svi ssera Romeni Hotel lo » 2 - si si SI

(*) Accordano lo «conio ai soli ciclisti di passaggio o non a quelli residenti noi comune 
t**) io 7 ,  nei mesi di Luglio od Agosto, o il SO 7. negli a ltri mesi.

Im p o rta n ti )  f a c i l i ta z io n o i  1 Sigg. Gaspnnni e A. Leoni 
conduttori dei Ristoranti a Bordo dei Piroscafi del Lago di 
Como, accordano lo sconto del 15 Ojo sui p ron i delle tariffo 
e mettono a disposinone dei Soci del Libretti di N. IO cou
pon* da L. 0,25 per L. 8,50 cho potrnnno essere consumati 
durante l'anno.

V ia re g g io .  — L'JIòtel d 'Italie aumenta il prezzo della 
camera a l . 2,50.

M ila n o  — 1 /Hotel Central S. Marco ha cessato.
M ila z z o .  — Albergo Ristorante Genova ha trasferito 

l'albergo in via Razionalo Olivarolla.
N e rv i .  — Albergo Piccolo Eden ha cessato l'afllglla- 

mento dal 1* Gennaio 1900.
Roma — Ristorante Pietro Micco, idem idem.
L o c a m o .  — Hotel du  Lac, idem idem.
3. A n go lo  L o d ig ia n o .—  Albergo della Torre, idem idem.
Villa  d 'A lm ó . — Alberghino, idem, idem.
S. P ie tr o  M a r c h i r o l o  — Rtttor. Cavour al Ristoro 

Ciclista, idem idem
Baggio . — Albergo dell'Angelo, idem idem.
M a g g ia n ic o .  — ut ab il. Balneare, idem idem.
Como. — Cafft' Ristorante S. Fedele, idem idem.

Factlitasiont diverse. -  C a s e rta ,  Sig. Marconi G. 0 
Figlio, niagazz. biciclette in via Vittoria accordano il 10 ojo 
di «conto ni Soci.

SEZI6NE STRADE
A P P E L L O  A l  SOCI p o r  I* inchiesta  su llo  sta to  dolio  

s tr a d o  p o r  la Guida dolio G ra n d i  C o m u n ic a zio n i .

I/appello fatto nel precedente numero dell« Rivista «orti 
un ««ito ottimo nell’Alta Italia, buono nella Media, osmiì 
incompleto nella Meridionale o nello Isolo. Ciò si com
prende per lo «viluppo minoro olio ha in queste regioni il 
doliamo o perciò fi erige tanto maggiore attività da parte 
di quei ciclisti.

Sono completamento fornito di informazioni per tutto  lo 
lineo indistintamente dui uum. 1 al num. 200. Da questa in 
—

La spedizione delle ta rg h o tto  1900 sembra cho vada a 
rilento, ma si persuadano i soci o gli albergatori cho il la
voro di scelta non è. nò facile, nò Uovo. I buoni alberghi, 
cho mai non diedero motivi a reclami, stiano certi cho 
avranno la targhetta 1900 o quelli che non stettero ai patti 
ed ingannarono i soci promettendo facilitazioni per attirarli, 
cho poi non mantennero, non avranno la targhetta.

Tanto serva per avvertire tutti gli albergatori che ci 
scrivono chiedendocela, o che avrebbero intenzione di scri
vere, di risparm iare la fatica: a giorni chi dovrà avere la, 
ormai famosa, targhetta  l'avrà o la spedizione si farà por 
tutti co n te m p o rá n e a m e n te , contrariam ente a «pianto ab
biamo dotto nell'ultim a Rivista o ciò per avvnntaggisre i 
primi che lo ricovouo in confronto degli ultimi

Il Capo Sesione Cominci 
MaRSLLI a . g.

P I C C O L A  P O S T A  C O M F O R T

Sig. Slngrossi Vittorto, Milano. — La S. V. reclama 
contro gli Alberghi d 'Italia  a B r i  e Corona d’Oro a Cuneo.  
Nò l'uno, nè l'altro di questi alberghi è, nò fu mai, affi
gliato al T. Comprendiamo porò conio Ella fu tratto in «er
rore avendo questi due alberghi esposto la nostra Placca. 
L'istituzione dolía Targhetta annua le  ha  appunto lo scopo 
di evitare «jucsti orrori.

La Placca grande sulla porta di un albergo non ha piò 
alcun valore, so non ò accom pagnata dalla targhetta  a n 
nuale

(rollo. Faccio viva preghiera porci«) ai consoli e soci perchè 
«olle norme accennate nella Rivista di febbraio si mettano 
in comunicazione» oon ino.

Intanto ringrazio con sincera ric-onotcenza i numerosis
simi d ’ogui parto d 'Ita lia  cho hanno rispoeto aU'appello. 
8o a ciascuno non rispondo personalmento è per mancanza 
«li tempo, non «erto perche non mi senta di tu tti debitore.

•♦ *

Ebbi suggerimenti di parecchie lineo du includere nelle 
Grandi Comunicazioni o di <|uast tu tti terrò conto. Di altri 
.suggerimenti di dettaglio relativi al modo di numerazione 
do'la pagina o simili pure farò tesoro. Non posso invece



4Ò TOURING CLUB CICLISTICO ITALIANO

■eguiro il consiglio di indicaro nella Guida i luoghi di col- 
locamonto dolio Cassetto di Riparazione. Questo colloca
mento è lontano daU'eiBoro definitivo perchè ad ogm mo
mento ¡'esperienza suggerisce di mutarno di posto alcuno 
meno comodo por l’uso. 1" poi lontanissimo dcU’avcr rag
giunto il suo pieno »viluppo. In duo o tro anni lo cassetto 
tarmino forse il doppio d’oggi, mentre la Guida «ara ancor 
quella. Por questo genero di indicazioni che hanno carat
tere variabile c'è apposta l’Annuario.

Lo stato attuale noi lavori : sono disegnati tutti i profili 
mono una piocola parto; ne sono già incisi in zinco oltre 
cinquecento.

Bono ultimate tutte lu misurazioni, le altimctrìe ccc. 11 
manoscritto sta mettendosi in netto c nel marzo sarà pas
sato al tipografo. Mentro queste parole arriveranno ni soci, 
io avrò ultimato un sopraluogo in Trentino, o mi starò ac
cingendo ad uno in Sardegna, di cui le Btrade, dal punto 
di vista ciclistico, hanno bisogno uua visita d ’insieme di 
persona pratica, perchè possa giudicarne con criteri uguali 
a quelli usati per le strado del continente. In complesso i 
lavori sono abbastanza avanzati per non dovere, almeno 
lin d'ora, modificare il preventivo fatto della pubblicn- 
ziouo poi meso di maggio.

Lutai V. Berta rhlli.

I S o c i  a l l ’ o p e r a i
Una in iz ia tiva  d i B er tn rc ltl -  M onografìe to r ia ti ohe 

— X collaboratori
Bisogna figurarsi il mondo confò, non come — almeno 

ciclistioamonto — dovrebbe essere. Una gran parto dei 
turisti riconosce alle Guide del T. il grandissimo valore 
ch’esao hanno, e pel quale non trovano riscontro in qual
siasi pubblicazione dei T. esteri.

Ma «'è qualcuno che rimprovera alle nostre Guide di 
estero aride. Rimprovero uon giusto. Giacché so fin dal 
principio si sono pubblicate dello monografie puramente 
itinerarie, ciò fu soltanto perché questo erano lo più ur
genti pei nostri touristi.

Iniziare subito una descrizione pittoresca, artistica, sto
rica dell'Italia, avrebbe equivalso a rimandare ad un'epoca 
troppo lontana l’esecuzione completa. Il capo Seziono 
strado, limitando ¡1 suo lavoro al puro necessario, si ispirò 
adunque ad un concetto altamente pratico o giusto.

Da questo concotto «gli non si diparte colla nuova ini
ziativa. Colla medesima si è Inm lontani dall'opera im
mane di una descrizione turistica metodica; ma si pon
gono le basi del lavoro futuro, iniziando parallelamente 
ullo guide itinerarie con un modesto tentativo di guida tu 
ristica, quasi un saggio prudente per riconoscere un ter
reno per noi nuovo.
Concotto dot lavoro.

Il T. si propoue di illustrerò turisticamente lo 300 lineo 
di Grande Comunicazione descritte nello nostra nuova 
Guida, ed elencato nella Rivista di Febbraio 1900.

L'illiutruziono si farà mediante 300 brevissime mono
grafie di una a sei pagine ciascuna, secondo l’importanza 
della liuea, corpo 6, formato come la Guida, portanti per 
titolo e por numero il titolo e il numoro «tesso che ha 
la linea corrispondente «ulln Guida.

Ogni monografietta conterrà la descrizione pittoresca, 
storica, artistica ccc. della linea, il mezzo rapido e logico 
di visitare in poche oro lo piccole città, gli accenni sulla 
geologia, la storia naturale, lo curiosità, eoe. eco. che pos
sono interessare il turista colto.

Como atuuui vorranno indicato lo escursioni nullo loca
lità adiacenti allo lince, p. et. uconzioni di monti, visita 
di monumenti, luoghi interessanti, opero d'arto o d’in
dustrie eco. cui si posso giungerò senza scostarsi troppo 
dal cammino. P. os. la Milano-Pavia darà la Certosa, la 
Como-Lugauo il Generoso (s'intende che il S. Salvatore 
rientrerà nella descrizione di Lugano corno anche il Brò) 
o cosi via.

L'insieme dello 300 linee, se si riuscisse nd averlo c ad 
averlo fatto beno, costituirebbe una Guida turistica d’I
talia perfettamente originale, assolutamente nuova come 
forma e come praticità, totalmente consona ai bisogni dei 
nostri turisti o intonata perfino col secolo nuovo poco 
amante (al principio, porchò in fine «ara quel che sarà) dei 
lavori troppo pesanti. Il nostro avrebbe persino la forma 
affrettata e un po’ gazzettiere dettata dai tempi.
Come t r o v a r e  i co llaboratori?

Il T. mostrerà ancore una volta il valore dello propria 
organizzazione. In  sei anni abbiamo, con una cernita na
turalo ed elettiva, selezionati noi 30.000.000 di ituliani 
18.000 amanti del turismo. Appelliamoci o questi e credo 
elio risponderanno.

L'appello si farà in questo modo: il T. bandirà un con
corso a premi per la presentaziono di una o piu monogra
fie di una o più lince. Il modello di questo monografie è 
fornito da alcune di esse che la sezione strade presenterà 
itll'approvozione del Consiglio. 11 modello servirà a dare 
ni concorrenti l'idea della misura, del tono, del genere.

11 concorso verrà giudicato da una Commissione estra
nea al Consiglio, c nella quale il Consiglio avrà soltanto 
qualche rappresentante. I criteri del giudizio sarauno però 
formulati dal Consiglio noi programma di Concorso. La 
Commissiono avrà a propria dicposizioue per l'aitsogiia- 
ziono totale o parziale, in quolla misura che crederà op
portuna un certo numero di medaglie di cui il Consiglio 
non fa che determinare il numero mass’mo per limitare 
il proprio impegno.
I vantaggi.

Questa, in breve, la proposta BcrtareUi espressa colle 
parole suo, e cho il Consiglio direttivo ha votato in mas
sima, salvo dispositivi di esecuzione che saranno fissati 
in tempo breve e pubblicati nella prossima Rivista.

L'iniziativa Jiertnrelli presenta quattro diversi ordini 
di vantaggi :

1. Un vantaggio di propaganda tre i soci, elio sono 
chiamati tu tti ad un lavoro collettivo, colla prospettiva 
di numerosi premi ni lavoretti migliori.

2. Un vantaggio educativo non disprezzabile, perchè 
in breve tempo si darà al turista intelligente e colto un 
\ alido aiuto alle sue osservazioni ed ai suoi studi.

3. Un vantaggio al T. giacché fra tre anni i 300 iti
nerari cosi raccolti formeranno un monumentale per quanto 
modesto riscontro nlla Guida delle Grandi Comunicazioni : 
modesto, perchè fatto senza troppo potere ; monumentale, 
in quanto non csiete in Italia una Guida metodica per le 
vio ciclistiche, automobilistiche, pedestri.

•J. Un esempio di quanto possa fare pel proprio paese
una Società saldamente organizzata, rigidamente condotta, 
c genialmente diretta.

Eco

Chiunque può collaborare nella 
Rivista purché scriva breve, di inte
resse generale, e firmi.
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Forinola per trovare la velocità o ra ria
Ecco un nostro sooio che, pedalando con una leggiadra 

i gnoro, s’ò sontito muovero In suggestionante domanda. — 
A che velociti andiamo?

Sul «ubito non ha saputo dare una risposta. Evidente
mente la velociti era in quel momento incalcolabile. Però 
tornato a cas», con mento posata s'ò inesco ni tavolo, ha 
pensato, e oi ha spedito l ’interessante articolo che dedi
chiamo ai soci cui piace sapero como si corro, o con quale 
andatura si va, alla più o meno piacevole meta, in bici
cletta.

• •
Scura intendimento di pubblicaro cosa nuova, ma sol

tanto per volgarizznro un metodo focile o pratico por de
terminare la volocità di un bìcioletto o di qualunque altro 
oggetto moventesi con velociti variante, ma con organi, 
ebo diano pausi di uguale lunghezza (moltiplica), sembrami 
di fare cosa utile il pubblicare una formula algebrica molto 
semplice che scioglie questo problema. Alcuni ingegneri, 
alla cui osservazione lo sottoposta, mi hanno detto che 
negli usuali trattati di meccanica non figura; ma della 
verità di questa asserzione non assumo la responsabilità : 
certo però in giornali sportivi io non l'ho mai trovata.

La formóla è la seguente:

t =  m k  3,0

t rappresenta un dato tempo, durante» il quale debbono 
contarsi lo rivoluzioni della moltiplica (passo della bici- 
detta) perchó tale numero corrisponda alla velocità oraria 
iu chilometri (quantitativo di chilometri elio verrebbe co
perto in un'ora andando con la modesiroa andatura) :

m rapprcsonta la moltiplica dol bici eletto o del mozzo di 
locomozione, per esempio il passo di un dolo uomo, di un 
dato cavallo, la lunghezza delle rotaie uello ferrovie, lo 
distanza fra palo o palo telegrafico ccc. eco.

3.6 rappresenta il numero dei secondi (ridotti a migliaia) 
contenuti in un’ora.

Per spiegare meglio la forinola, supponendo che io abbia 
un bicicletto con moltiplica di metri 6.11 , questo tempo t 
sarebbe uguale a 22” perchè* -6,11X3.6 ossia a 22” (21",990).

Con un tale bicicletto, se io facessi in 22” minuti se
condi 15 giri di pista, andrei con velocità di 15 km. all ora, 
se 20 andrei con velocità di 20, bo 30 con velocità di 30: 
in altro parole il numero di rivoluzioni di pedale che si 
Unno nella saputa fraziono di minuti ò uguale ni numero 
dei chilometri che si percorrerebbero in un'ora andando eo- 
itantemcnto con quollo velocità.

Mi rimane ora di provare aritméticamente In giustezzu 
della formula * >» X 3,0. e lo farò nel modo il più sem
plice.

Lo spazio percorso da un oggetto moventosi, è uguale 
alla sua velocità moltiplicata per il tempo nel quale si 
muovo tciò non ha bisogno di dimostrazione* ossia messo 
algebricamente

sp = t x  v

ora t gj- perchè una frazione di ora può essere

«pre** con
tp -  wii, perchè ogni spazio è ugunle nd in (moltiplicai 

ripetuta per un dato numero di volte che chiame
remo n.

v u perchè appunto noi vogliumo che n, ossia il numero 
dello ripetizioni di moltiplica, sia uguale «1 numero 
dei chilometri elio si percorrerebbero in un'oru (ve
locità oraria che noi chiameremo e).

Sottituendo alln formula •</> - t X  v  i valori equivalenti

3 900elio abbiamo trovato, abbiamo »>1« =  x  n.

cd isolando l’z  abbiamo *  =  ossia x  =  m 3.000
Ecco ciò cho dovevamo dimoatrnro.
Qui appresso, per comodo dei lettori, cho non volessero 

faro calcoli, trascrivo una tabella nella quale, corrisponden
temente a vario moltipliche, è indicata la fraziono di mi-' 
liuto primo nel qua!o bisogna contaro il numero di rivolu
zioni intero di pedalo per avere la volocità oraria, 
l'cr bicicletto di moltiplica da 4,30 a 4,53 ii tempo è di 16'

» 9 • 4,53 a 4,81 9 * ir*
9 9 » 4,81 a 5,14 9 » 18”
9 • » 5,14 a 5.41 9 » 10'.
9 » • 5,11 a 5.60 9 » » ”
9 » 9 5,69 a 5,07 9 » 21”
9 « 9 5,07 n 6.39 9 « 12”
9 • 9 6,39 a 6,8) 9 » 23”

Pio di BrazzX.

Lo Sport deil’avvenire

E' l'automobile, si capisco.
L'uomo tendo sompro più ad cssoro l umina imperante 

alla materia, colla minor quantità possibile di energia 
muscolare, c colla maggior quantità possibile di nziot.o 
nervo» direttrice.

La bicicletta esige ancora uno sviluppo, un impiego 
cousidcrevolc di forza personale.

Quindi il favore che circonda l'automobile imperfetto 
dell’oggi, e quello ancor più grande di cui godrà la mac
china del domani.

E’ t>ene? E* male? Sogliamo il fatto, senza nudar tanto 
a cercare.

La potcmialità dell'automobile la misureremo alla pros
sima esposizione di Vincoline«. Oggi abbiamo solo lievi 
o poco importanti novità a registrare.

11 motorino elettrico è ancora di là da venire Ma vorrà 
senza dubbio.

Però già colle macchine difettose del prcaculo, quante 
conquisto !

L’esercito — questo campo cosi chiuso a molte coso 
nuove — comincia già n trovare neH’automobilismo un 
mezzo di semplificazione dei servizi dei trasporti. I corpi 
d'esercito elio abbisognano di alimenti c munizioni, de
vono far avanzare uomini c materiali. Diminuendo il 
numero dei cavalli, si verrà n ridurre la lunghezza dolio 
colonne in moto. Si verrà nuche nd aumentare la velocità 
dolln colonna viaggiante; a ridurre lo speso di manuteu- 
ziono dei lunghi, ingombranti convogli ; a mantener«« 
una regolarità e disciplina oggi ignoti* por quanto corcate.

A questo modo le vetture automobili possono servire 
da votturo di corpo, da vetture sanitarie per inzzarolli 
di campagna, chi vetture di posta e piccoli avvisi di cui 
ognuno i uè conoscere l'importanza.

S'impone cioè — oggidì il concetto che più si riu
scirà n diminuire in un esercito il numero degli esseri vi
venti cho non prendono parte alle battaglie, e a rim
piazzarli con meccanismi, tanto più facilmente un corpo 
d'esorcito sarà agile, liliero, ¡^dipendente nei suoi movi
menti.

Queste conzidi razioni sono cosi evidenti che possiamo 
fin d’ora osservare quanto seguo.
In In g h ilte rra .

Le vetture automobili sono applicate al servizio, arrivi 
o trasporti.
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In Franola.
I carri d’artiglierìa a aiatoma Sorpollet aono introdotti 

su larga acala. Superano pendente del 14 per 100, girano 
nei campi arati di fresco, attraversano itrado fangoso o 
pessime.

Giorni aono noi parco di Richcmonl si sono fatto eepc- 
rienxe con un nuovo automobile da guerra cho La mia 
velocità di 25 kil. all'ora, e cho trasporta un cannono 
maxim a tiro rapido. £ ’ blindato da uno scudo di difesa, 
e contiene ima scatola di muniziono per mille colpi.
In Germania.

L’amministraziono militato germanica si è procurato 
un corto numero di vetture automobili pel trasporto non 
solo dei bagagli, provvigioni o munizioni, ma altresì por 
una rapida dislocaziono dei distaccamenti.

Si va quindi. Anzi si oorro.
Sullo ginocchia doirawfenire sta però sompro la sentenza 

definitiva — anoor incerta — tra automobilismo o ci
clismo.

Dott. Ciclo.

// tesoro de! Touring

Accontentaro tutti non si può: vocehia la storia di quel 
padre e di quel figliuolo cho conducovano l’asino al mercato.

Ora accade cho por radunnro un po' di capitalo per una 
società par cosa straordinaria, che non solo stupisce, ma 
si trova inopportuna. Ed occo un giornale, d'altronde 
amico del T. com’ò tu tta  la stampa, esprimere il concetto 
che non si dovrebbe « tesaurizzare ».

Di sorprendersi o'ò ragiono davvero. Lo società cicli
stiche d’Italia, salvo pochissime, non vissero sempre uol- 
l’angusti» dei debiti, non morirono quasi tutte di tabe fi
nanziaria?

Ma ò questa ragione sufficiente per muovere quasi rim
provero al T. — aia pur cortesemente o nell'intento sin
cero di meglio giovare all'Istituzione — di muovoro rim
provero al T. perchè va un po' rimpannucciandosi?

AU’obbiezione è doveroso rispondere, dacché fu netta
mente posta. E si può rispondere con una domanda: può 
dirai cho il T. durante la sua vita abbia risparmiato per 
aver negati ai soci utili servizi, o per scarso coraggio e 
debole iniziativa nello sviluppo del propostosi programma?

A me pare cho i Consigli passati o il presente del T. pos
sano rispondere di t:o. Una cosa mo-se sempre a meraviglia : 
ed ò che una quota cosi bassa abbia dato mezzo di far 
tanto. E m aucho qunlcho cosa »’è avanzato, o’è da lamen
tarsene?

Cortamente non è difficile a diro : dovevate anche fare 
questo o quest’altro. E gli stessi membri del Consiglio non 
si dissimulano cho o'ò dn furo ancora enormemente più di 
quanto s’ò fino ad ora abbozzato. Ma «pondero non vuol 
diro spender bene. E «1 T. i denari piace, noli'inter o n 
dili soci, adoperarli prudentemente, non — per dar loro 
fuoco fino all'ultimo ventesimo — sacrificare un futuro cho 
s'intravvede, al solo presente.

Il T. — oggi li» l'intuito dell’avveuirc : è conio l’adu
li: scent e elio non «a ancora, ma iti cui i polsi battono forte, 
l’iumna giovanile arde c sta per elnnciorsi. Noi del Con
siglio — rigidi um non gretti amministratori — abbiamo 
l'oochio inteso a un'alba che spunta, lontana, tna cho sorge 
rapida. Qual sole, qual'ondn di luco si sprigionerà dalle 
brume? Non lo sappiamo aucor bene, ma abbiamo fede che 
a un grande avvenire sia chiamata questa nostra Istitu
zione pel patriottico compito assegnatolo dal suo statuto.

E non ò con dello parole vano, oon dolio spuranze pog
giate sul nulla, con dei calcoli Ipotetici cho in questo uti- 
litaro fino di secolo ai attuano le più alte idealità. I  mezzi 
materiali devono scortare lo idee. E i mezzi li raccogliamo
a poco a poco, cominciando da oro, mentre l'unanime con
senso dei soci ci approva nella nostra politica: far molto, 
ma non bruciare i nostri vascelli. Provediamo gli anni mono 
buoni : tra la cicala o la formica chi obbe ragione?

Sorgano, neli’avvonir prossimo, i grandi bisogni, si an
nunzino nello splondoro persuasivo cho ò loro caratteri
stica lo nuovo grandi idee! L’avvertirò co le risorva, noi 
lo sentiamo. Non sappiamo bene quali saranno: campa
gne o agitazioni per un'idea educativa, opera originali da
pubblicare, strade da faro, o rivoluzioni..... turistiche por
cui batterci ad armi corte, cho tutto ciò sorga! Il T. sarà 
allora, col suo tesoro ; surà pronto, sarà forte, sarà vitto
rioso.

E ci consenta, l’ogregio amico, difensore dell'idea dello 
spander tutto, noi pensiamo cho — allora — esso ricono
scerà lealmente cho il buon turista prima di intraprendere 
un lungo viaggio insacca... un po' di adipe.

L. V. B.

La bicicletta Diamente

Assistiamo da tanti anui ad insignificantissimo modifiche 
nella fabbricaziotio dello biciclette, cho vaio la pena di se
gnalarne una radicalissima. Domando a chi voglia rifletterò 
tu! serio: cho si è fatto di veramente positivo ed essenziale, 
daH'iutroduziono del tclajo Humbcr in poi? Una ruota 
un po’ più graudo dell’altra, un tubo un po' pieno incli
nato, o molteplici formo di manubrio, non servirono in 
fondo, che a far distinguerò la marca di un anno 
da quella di uu altro. — Il toncnte Diamente invoco pare 
abbia felicemente risoluto questo problema : Economia 
di materiale (la bicicletta non peserà più di 6 o, al massi
mo, 7 hg) o di lavorazione, o conseguentemente, pel ci
clista, economia di costo o di lavoro o se più vi piace di 
defaticamento. — Como ha conseguito egli lo scopo? 1.) so
stituendo all'attuale telaio una lamina solcata, circolare, 
di acoiajo a forto tempra, cho potrà raggiungere il peso 
minimo di un kg. ; 2.) riducendo la ruota direttrice alla 
grandezza della ruota posteriore dei bicicli di lieta memoria, 
cioè ai minimo necessario al suo ufficio ; 3.) cambiando la 
sella e il reggi-sollo, in un pezzo di cuojo ebo fa il suo 
ufficio mercè una forte tensione; 4.) curando minuzio- 
samonte altri dettagli. -— Se l'indolo della nostra Rivista 
lo coinportusso, daremmo di tutto una dettagliatissima de
scrizione, o faremmo magari degli appunti di critica: in
reco ci accontentiamo di forno un somplice accenno, riman
dando chi desiderasse saperne di più allo diverse Riviste 
nazionali ed estero cho ne hanno diffusamente e lusinghier- 
mcnte parlato o fra lo quali citiamo per brevità, sola
mente il unzioualo “ Progresso ,, <N. 9, 1. sott. 99) o il 
tedesco "  Uhlaud* s Vcrkehmcitung di I<cipzig (N. 36, 
7. seti. 99).

Giù clic non è dn mettervi in dubbio, è il grande avve
nire serbato a questa bicicletta, so è vero, come ci ha as
sicurato lo  stesso inventore che ho tic potranno costruire 
modelli economici a 50, 60 lire. — Ad ogni modo va segna
lala la lieta Accoglienza cho l'invenzione ha avuto dovun
que ; specialmente in Francia dove l'Acadumie Pensionilo 
dea Inventour» ha decretato al tenente Diamente una gran 
medaglia d'oro per la parto pratica ed originale del «uo 
trlajo, e lo ha nominato suo membro.
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Riparleremo più diffusamente ilei oicletto Diamente non 
appena l'Inventore avrà definitivamente curato e fissato il 
modello che metterà in commercio.

•Vocio Raffaele I).
Vera monto lo promosse sono un po’ nudaci. Sopratutto 

per quanto riguarda il prezzo dei modelli economici. Chi 
ci «crivo ò persona scria. Per cui lo invitiamo a mandarci 
una relaziono tecnica, con cliché so ne ha. Potremo co»i 
Urei un criterio più esatto dell'invenzione.

Notiamo fin d'ora cho la preoccupazione di dure alla 
bicicletta un peso minoro di 10-12 chili, non ci par«? abbia 
an gran valore. La rigidità d’una macchina ò cosa eitflen- 
lia.o o cho non si può scompagnare da limiti di poro. Cosi 
lo dùpoaixioni dolla nella. Quello poi che ci pare suao- 
lutamonte un orrore ò il ridottissimo diametro «Iella ruota 
anteriore.

Per cui — proponendo a noi stessi di ricrederci davanti 
al fatto — aspettiamo il fatto o ci permettiamo queste mo
deste critiche, in anticipazione.

Doti Ciclo.

La bicicletta ai Capitani

Durante lo manovro dol 1895, tra Mincio o Ticino, 
srendo il comandando del I I I .  corpo d'armata proscritto 
di dare il massimo sviluppo all'impiego della bicicletta 
in campagna, risultò che, tra i vari esperimenti fatyi, 
quello cho diodo migliori risultati fu l'uso della bici
cletta impiegata come mezzo di trnji|>orto per i capitoni 
delle armi a piedi.

Il 2. Regg. di Bersaglieri trovandosi, in quella occa
sione. a prendere parto alle manovro d'avauscoporta colla 
cavalleria, diede a questo esercizio la maggior impor
tai^! ; nò, data In natura delle manovre, consistenti in 
1ungile e rapide mnreie seguito da brevi combattimenti, 
l’uso della bicicletta poi capitano poteva trovare più 
utile e più opportuno impiego. ,, ,

Grazie a questo nuovo sistema di locomozione, il ca
pitano giungeva sul luogo del combattimento in condi
zioni morali o fisiche migliori dei suoi dipendenti, e per
ciò in grado d'iinprimorc loro quell’energia o quoll’atti- 
riti cho sono indispensabili per la buona riuscita di qunl- 
p.im operazione «li guerra.
Durante lo mnreie, il capituno stava in testa o in coda 

al proprio reparto, su un lato della strada, senza rc«5oro 
il più picroio disturbo nlln colonna, ai corri e ai cavalli 
ebe percorrevano la via.

Giunto nel raggio d'azione tattica, consegnava ad un 
bersaglierò, addestrato a servirsene, la bicicletta, e questi, 
fidato su di ewa o in opposto incastro il proprio fucile, 
rimanova a «Imposizione del capitauo per In trasmissione 
di ordini o avvisi.

Avvenendo d'imbattersi in terreni difficili, mollo co
perti e frastagliati da fossi o canali, il ciclista, fi supe
rara trasportami«) la bicicletta a spalla (peso 12 a H chi
logrammi), o rapidamente li girava.

Nelle esercitazioni d ’avamposti, il capitano impiegava 
la bicicletta, prima, in una rapida ricognizione «lei ter
reno, poi, noU’accertarw del giusto collocamento dei pic
coli posti, infine nel mamìare rapporto al comandante 
«legli avamposti. In seguito, la biiuolctta, veniva tenuta 
pieno la gran guani in o serviva per la rapida comunica
zione tra lo vario lineo degli avamposti.

Caso tutto speciale, ma non privo però di una certa 
importanza, si ò quello successo nd una compagnia desti
nala di soorta ad una batteria a cavallo. Questa, nella 
rapidità della marcia per portnrei in posizione avrebbe

certamente perduto la sua soorta, su il capitano dei ber
saglieri, non l'avesse seguita colla bicicletta sino al punto 
dovo doveva metterai in batteria. Quivi giunto, studiata 
la posiziono miglioro per la scorta, rifatta rapidamonto 
la strada, riportò poco dopo i bersaglieri al posto desi
gnato.

Durante Tanno 1896 si seguitò, dal II. «li Bersaglieri, 
nd csperimcntarc, sia in guarnigiuno che ai campo, l’uso 
della bicicletta, mettendo c«rai in tutta luce la sua incon
trastata utilità, non solo nello marcio, nello tattiche, negli 
avamposti, ma anche nella scuola delle distanze o, più 
di tutto, nello esercitazioni di primo grado — squadre e plo
toni contrapposti — in cui il capitano, corno direttore di 
manovra, può portarsi facilmente da un partito all'altro 
con vantaggio grandissimo deH’ixtruziono.

Durante lo grandi manovro del 1897 — tra Adda e 
Adigo — questo impiego della bicicletta venne posto a 
duro rimonto. La stagione continuamente piovosa, e lo 
straordinario movimento di truppe o cariaggi, avevano 
ridotto lo strade quasi impraticabili ; eppure, non ostanto 
questo disgraziato circostanze,. i capitani seppero sempre 
trovare, o sulla luuicliina, o tra la careggiata, tanto spazio 
da pere orrore folioomonto la via.

Giunti agli accampamenti deponevano la bicicletta, o 
contro un albore in vicinanza dalla propria tcndn, o sotto 
la tonda stessa, senza altro pensiero o preoccupoziono cho 
di ripararla dagli accidenti che potessero danneggiarla.

In  quoftto modo, il IT. di Bersaglieri esperimontò per 
lien quattro anni, sia in guarnigione cho ai campi, l'uso 
della bicicletta come mezzo di trasporto per i capitani, 
e, per gli splendidi risultati ottenuti si formò profonda 
la convinzione negli animi degli ufficiali, della grondo 
sua utilità o, porciò, «Iella necessità di rendere fareltntivo 
il suo impiego in servizio.

Ia  recente «raziono di tre compagnie ciclistiche venne 
in tempo a «laro l’ultimo colpo a coloro che trovavano 
poco militare, poco bollo, poco estetico, il capitano in 
bicicletta ; lo spirito pratico o calcolatore «Iella società 
moderna ci dico che, in tutte lo cose, bisogna prima ccr- 
enro l’utilità, poi la bellezza estetica ; e non è poi dotto 
cho Testetica militare sia offesa dalla bicicletta.

Ora, «lato lo presenti difficili condizioni di corriera, non 
v’ha dubbio che sia pratico, utile o necessario dare al 
«xipitano un mezzo «li trasporto, opperciò dovesi nccettare, 
oon profonda riconoscenza, o come una vera fortuna que
sto nuovo mezzo Hi locomozione elio viene, inaspettato, 
a rafforzare fisicamente e moralmente T esercito.

Como coronamento di tutto ciò cho ho detto, raccon
terò duo ano«lotti molto e sp ressi o dei quali fui testi
monio. *

Il comandante «1«*1 II . di Bersaglieri, interpellato un 
giorno da un generalo perchè permetteva l’uso della bi
ciclette nel suo reggimento, ebbe a rispondergli : Signor 
generalo, io permetto la bicicletta ai mici capitani per 
|K>ter pretendere da loro tutto ciò cho mi possono dare, 
per potere sfruttar© tutte le loro qualità noi modo mi
glioro a vantaggio delTcsercito o «lei paese.

Altro volta, dopo lunga e faticosa marcia, mentre gli 
ufficiali erano riuniti a colozione e allegramente discor
rendo della bicicletta elio si stava ««sperimentando magni
ficandone l'utilità, — il colonnello Bosco «li Buffino cho, 
prima «li questo esperienze non s'ora mai mostrato troppo 
teucro noli'uso della bicicletta, prendendo parte alla con- 
voreazinno ebbe a «lire questo testuali parole: Se lab tei- 
clctta non avesse altro pregio clic quello di portarmi a 
tavola i mioi capitani allegri o contenti, io Toccettcrei 
egualmente.
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Parole veramente «legno d'un ufficialo imperi oro, «li 
mento eletta e severa, di spirito pratico, che sa e che 
apprezza di qual forza, di qual aiuto, possa essere il mo
ndo elevato del capitano nel buon andamento d'un reggi
mento.

Concludendo: visto i grandi vantaggi cho la bicicletta 
può nrrconro aU’csercito, adoperata come mezzo di tra- 
«porto per il capitano, tenuto conto del felice risultato 
ottenuto nello ««porionze del I I . Regg. di Bersaglieri, pro
pongo cho il suo uso, venga generaiixznto o reso facol
tativo in qualsivoglia servizio por tutti i comandanti di 
«compagnia.

Oramai non si può più onestamente parlare di difficoltà 
pratiche cho si oppongono alla mia proposta, dipendenti 
da inoapcrienza dei capitani nel servirsi della bicicletta : 
non vi è, oggi, ufficialo cho non sappia montare «ma mac
china padroneggiandola assolutamente. I)eJ resto, poiché
10 propongo non l’obbligo ma la facoltà, ò ben evidente 
cho coloro i quali non si sentano «li perfettamente servir
sene no faranno a meno.

Nessuna ragiono e«jonomica si oppone, giacché io non 
chiedo cho In macchinn sia dallo Stato fornita ai capitani, 
ma solo chiodo cho sia loro conc«»iifO «li servirsi d ’una 
macchina propria.

Può darsi che a taluno paia essere faticoso restare cinque 
o soi oro — per quanto dura una mnreia — montato sulla 
macchina colla moderatissima velocità di chi intanto cam
mina a piedi. Ma chi obietti questo evidentemente non si 
rendo conto del principalissimo vantaggio che é insito 
nella mia proposta.

Non mica perché il capitano si ponga alla testa della 
propria compagnia od ivi, lonti*simnm«nto pedalando, 
sempre rimanga, io propongo che al capitano sia con
oesso di potere, se vuole, nudare in bicicletta. Oli é prin
cipalmente perchè io penso al vantaggio disciplinale o 
•fioralo cho si otterrà, grandissimo, quando il capitano 
nbbiu motlo, durarne la marcia, «li continuamente scorrere 
dalla te*ta alla ernia e vicoversa la propria compagnia, 
che io faccio la tnia proposta.

Il mio capitano cho pcilnln continuamente innanzi e in
dietro, senza dar noia a nettunio, occorrendo dovunque 
la sua presenza sia necessario o solo utile, lo mn lo imma
gino come uno specie di provvidenza divina cho si trova 
in testo, in colla, in ogni luogo: e qui con una parola 
amica incoraggia, o là con una parola ferma esorta e 
spinge, o più lo con sollecita curo provvede, ottenendo
11 risultato supremo «li «indurre la propria compagnia alln 
tappa in ottimo condizioni.

Ma non debbo, oggi, o non voglio faro altro cho una 
proposta : mi basta, oggi, «li aver lanciata l'idea, che potrà 
poi essere sviluppata nei particolari suoi, quando su di 
e?«» sia intervenuto l'accordo.

CajUtauo l i . . . .

A nte  e F o to g ra fia
VI

Ci si domanda sovente il parere su un «lato sviluppo, su 
il modo miglioro «li stampa, su i bagni «la usarsi. Saremo 
brevi.

Non tutti gli sviluppi convengono a tutti i soggetti. Per 
soggetti con contrasti si usino lastto lento, posa breve, (pos
sibilmente, e qualora le condizioni atmosferiche lo permet
tano) ; uno sviluppo concentrato, rapido, con bromuro, 
che permetterà di ottenere i dettagli subordinati alla in

tensità ; per soggetti monotoni, lastre rapide e pò» lungi, 
uno sviluppo diluito, lento, senza Inroinuro (o poche g: 
che darà prima i dettagli e dopo la intensità.

Per riproduzioni si preferiscano lastre orlocroinaticht;] 
sensibili all'aranciato od al rosso por fotografie «li dipi? 
dove c’entra il rosso, ol giallo ed al verde trattandosi di pi* 
saggio — etl uno scherma giallo più <> meno iuteuso 
rondo l’oggetto da riprodurre, una luco diffusa indiretti 
® sonza riflessi, una posa lunga con picoolo diaframma, ri
velatore lento e p<xx> «carico «li bromuro. Usando le 
ortooromnticho si preferiranno i bagni «li sviluppo t 
denti a dare immagini brillanti curando cho l'illumii 
del laboratorio non in flu ita  nella preparazione sensibile. 
Hi abbia sempre presento cho lo «viluppo «levo — in 
«•aso — essere tale «la fornire immagini morbide e 
troppo contrastate.

Il fissaggio sarà proseguito più del neccsrario, «l i 
vacri dovranno «vaero fatti con cura od in acqua ponti 
mento corrente.

Si lavino lo fotocopio prima «li virarle, in acqua I 
mento salntn, <x>n sale comune, economizzerete l'oro 
vostro bagno o no otterrete tinto migliori per effetti, 
si economizzi mai l’acqua, si lavino bene, bene, bene, 
preferiscano i cloruri «l’oro puri, il più ricco «l’oro, è il 
economi«» o quello cho «»sta di più, il cloruro d’oro 
ò il migliore. Si noti che, il viraggio arido da tinte 
o caldo; il neutro: tinte azzurre: il viraggio alcalino, 
ò il più usato, da tinte fredde, nere.

Nei viraggi alcalini l’acetato «li «oda fuso «la tinte f 
LI cristallizzato lo da calde. Il bagno con acetato di 
ò ottimo, purché fresco, ma col tempo non agisce che 
bolmente. Quello con nettato «li cal<» conserva più a I* 
la sua energia ed agisce più celermente. I prodotti che 
tribuiscono molto alla alterazione delle prove sono: *Dc 
«kì aoido citrico. Si difiidi «li certo formole.

I.aiate bene le fotocopie, si pongono colla superficie 
latinata su «li un vetro, si fanno aderire, so no spalmi) 
colla il rovescio, (colla d’amido) si attendo «puilcha 
merito fino a che sia lx«no penetrata nella cnrtu e m> no ! 
la eccedenza. Alla copia così attaccata ed incollata, Q 
vrnpponga il cartono scelto, lo si faccia aderir» per 
un po’ di tempo ancora in attesa, o, levandolo 1« 
monto, la prova «toccandosi dal vetro vi rimarrà atta 
senza macchie, sonza insuccessi, «enza bollo d'aria: «1; 
vantaggio non sarà il solo, poiché cori, lo provo *ar_ 
a posto sonza tanta difficoltà.

Circa allo qualità «li lontre o corto alle quali «lare la 
ferenza, non si economizzi, lo migliori sono sempre q_ 
più conosciute, che, sonza reclamo «li qunrte pagine* 
tengouo *up<!riori rifluitati colla qualità «lolla emulsione, 
condannino sempre lo pasticche, lo polveri, i liquidi 
ignota o dubbia composizione, il farmacista con pochi: 
può fornire ogni volta il bagno necessario con una 
mia non lieve, col vantaggio di averlo fresco, vanti 
non inilifferento.

Piccola Posta
Siff. M. L. - PADOVA. — Quelle vomici si stendono 

calilo.
Siff. M. P . - ROMA. — 1. Ricevuto, ^proverò. — J 

mnto normale delle proiezioni 8 por 7 o 7 per 7. — 3. 
latore vecchio con bromuro.

Cav. P . A. -  FIRENZE. — A lei o ad altri rispondo] 
articolo noi numero venturo podio formole.

Socio Xieo Baimi!

AI p ro ss im o  n u m ero : Un sunfu conciso 
quanto ci verrà comunicalo dalle Suzioni tulli 
del 1899.
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S ic  vos , non v o b is !
Il verso dol buon Virgilio 6 sempre d'attualità.
Il latino — quelita lingua rhe tu tti chiamano morta — af

ferma la ma vitalità esprimendo, traverso i secoli, idee e 
fatti dol tempo che passa. Per dire dello verità eterne, noi 
non abbiamo che n spolverar«» gli abiti con cui vestivano 
il pensiero i nostri padri, e tutto è fatto.
Guardato qui.

Nell'anno scorno era parso a noi clic parallelamente allo 
splendida illustrazione itineraria dell'Italia, condotta dal 
Bertarolli, si potesse iniziare una illustrazione fotografica 
del nostro par«» a mezzo dei soci.

Ci sembrava elio il dilettantismo fotografico fosse cosi 
difluyo tra i turisti, dn render possibile una raccolta di 
fotografie coU'indirizxo preciso e ristretto di far conoscer, 
le parti interessanti o mcn noto del nostro paese.

Quello parti che il ciclista può conoscerò più d’ogni altro, 
pel rapido od economico mezzo ili cui può disporre.

I.a nostra iniziativa che aveva ottenuto il consenso au
torevole dol Consiglio — non ha potuto tradursi in fatto. 
Pochissimi soci hanno risposto all'appello, nò il materiale 
presentato da questi volonterosi rispose completamente. 
Evidentemente lo sport fotografico non ha ancora con
quistato la maggioranza dei ciclisti. Per mancanza di com
battenti, la battaglia s'ò dovuta rimandare a tempi mi
gliori.

Però lo idee hanno in se una forza capace di crean» altre 
iniziative, altre opere. Emo non muoiono in seguito ad un 
insuccesso ; ma si trasformano, suscitando tentativi nuovi, 
genialmente utili.

Beco quo. per esempio, il nostro confratello di Francia 
iTouring Club Franco) elio decido — sul nostro esempio — 
di illustrar«» i Luoghi e monumenti di Francia. Ma mentre 
da noi ri contava sulla collntmrnzionc «lei soci, e ri vota
vano 5000 lire pel primo fondo spese, l’accorto confratello 
— che nulla «In gratis ai suoi soci nU'infuori della Rivista 
mensile — ha aperto una sottoscrizione a lire 100, fissando, 
per l'inizio dei lavori, il numero minimo di 1000 sottoscrit
tori.

Ecco qua la Società Fotografica Italiana cho nella s«‘duta 
«li gennnio scorso decide alla sua volta una illustrazione fo
tografica dei Tipi, »/*;', continui d'Itolin con un pr«>grammn 
uguale al nastro o che pii libi irli eremo nel numero di 
Aprilo.

Queste iniziative sono la miglior prova «Iella verità del 
iiodri asserto sulla vitalità delle proposte buone.

Il verso Virigilizno « 8 ¡c vos noti vobis mellificatisi lo 
conferma pur»'.

Ma cho imiKirta mellificare per gli nitri o non per noi. 
quando ne devo venire* vantaggio all'idea turistica, e lustro 
al sodalizio nostro?

Itoti; Ciclo.

B i b l i o t e c a
DONO SEMIGRATUITO Al SOCI DEL T, C, C. I.
1 soci del T. In rettola coi pagamenti possono 

avere l’opera I. APPENNINO MODENESE DESCRITTO 
ED ILLUSTRATO per L. 8 franco di porto In Italia 
6 9 all’estero, anziché L. 25, prezzo di copertina.

Si tratta di un’opera di vero o serio valore, ohe tratta 
l'Appennino modenese, hi può dire, »otto tu tti gli aspetti 
possibili, come ri può giudicare dnl tegnente elenco degli 
argomenti trattati dai vari autori :

D. Pont anelli (Cenni geografici. Clima. Geologia ), T. Bcn- 
tivoglio (Mineralogia > Litologia), G. Riva (Flora). I. 
Picnglia (Fauna), P. Riccardi (Dati autropol. tiri Moeìr- 
nai), 0. Bergonzini o A. Boccolari (/girne), A. Crespella« i

(Archeologia), V. Santi (Vicende politiche e civili), E. 
Berti ( Vicende e condii, ecclesiastiche), G. B. Toschi (Arti 
belle). I. Mnlaguzzi-Vaiori (Coititui. e Statuii)» A. G. Spi
nelli (Elenco degli Statuti eco.), F . Vignocchi (istitu ti di 
bcuef. e prerid.), F. L. Pullòf(Dialetti), A. Ferrari (Istruì, 
pubbl. Viabilità), A. Galasrini (Usi e. Costumi), A. Tonchi 
(Agricoltura. Industria c commercio), 1>. Pautanelli o V. 
Santi (Itinerari).

Il volumo, di pi». X I1-1166, pubblicato nel 1895, in ec
cellente edizione ciuU’oditore I». Cappelli di Rocca S. Ca
cciano, comprende 158 iucirioni, una <<arta geografica al 
100.000 •• una geologica.

Lo pubblicazioni dolio Soc. Alpino Friuluna.
Permettetemi (pirata volta di indugiarmi un po' nulle pub

blicazioni, vecchie o novo, di una società turistica ohe — 
appunto per queste — occupa un posto specialissimo fra 
lo società alpinistiche.

Il dono generosamente fatto dalla Società Alpina Friu
lana al T. della raccolta completa dello sue pubblicazioni 
mi p»»rmetto di apprezzare noi svio complesso l’opera vera
mente cospicua fatta da «»sua nel rampo «Ielle pubblicazioni 
turistiche.
Vipera notevole o per quantità e per qualità, specialmente 

quando la si metta m relaziono collo modesto forzo di una 
società affatto locale, la quale conta oggi 325 soci : molti 
por la regione circostrìtta alla quale appartengono, pochi 
per operar grandi cose e dispendiose. Eppur«» potè tale so
dalizio opornro assai più che non abbiano altro società al
pinistiche più forti in maggior numero di anni di vita.

Dal 1881 all'89 la 8 . A. r .  pubblicò un annuario intito
lato Cronaca delta S. A. F .. contenente le notizie sulla 
Società, relazioni di gito e salito, memorie, bibliografie, va
rietà. Esso fu sostituito nel 1890 col vivente periodico bi
mensile In Alto, ben fatto, variato, interessante. Ma la 
pubblicazione più notevole dolla Società è costituita dalle 
tre guide, del Comune di Udine (1880), del Canal del Ferro 
11894)) c della Camiti (1898). Più clic guide sono vere mo
nografie, consideranti i vari paesi sotto tutti gli aspetti, o 
a cui conferiscono valore vari valenti collaboratori, e in 
special modo l’eminento geografo, friulano. G .’Marinelli, 
che diresse o in gran parto compose lo ultimo due. Dello 
splendide illustrazioni o una bella veste no fanno poi «Ielle 
« dizioni di R i m o . E’ anzi strano — e una simile op-'erya- 
xiono potrei far«« per un’altra interessantissima regione, il 
Trentino — elio montro ri riesce, con grandi sforzi e diffi
coltà, a pubblicare d«»gli splendidi e grossi volumi su spe
ciali valli <» plaghe assni circoscritte, volumi cho poca brec
cia posson faro nello borse dei turisti italiani o soli quindi 
destinati a rimnner di scarsa utilità o di scarso profitto a 
chi li pubblica, non si sin ancor pubblicato — ch’io sappia 
— «ma sola guida — alla mano, popolare, poi maggior mi
merò, che non intende dedicare profondi studi alla valle 
A o al comune! B, ma aver un libretto cho lo guidi nelle 
sue escursioni o possa portarsi facilmente s«>co nelle gito — 
una modesta guida, insomma, di tutto il Friuli ; come pure 
una modesta guida di tutto il Trentino. Eppure, se quest« 
snrobliero assai più utili, anche perché quei volantoni non 
riuscirono ancora a compiere K illustrazione delle regioni 
rhe vogliono descrivere « quindi ancora uno parte di due 
regioni tanto importanti sono senza giudo ( !), <> quando 
gli ultimi volumi saranno finalmente usciti, i primi saranno 
invecchiati, d ’altra parto sarebbero anche assai più facili 
a compilarsi e assai meno costoso o più profittevoli ! E  
poi, il necessario dovrebbe sempre venir prima dell’oggetto 
di lusso, pur riconoscendo a questo la sua importanza e a 
chi l’à cn»ato con grandi difficoltà tutto il merito dovuto !

In auguro alla 8 . A. F., come auguro alla Società degli 
Alpinisti Tridentini, di sodisfare presto n una necessità 
cori sentita, pur non rinunciando al rompimento del gran
dioso edificio tanto bone condotto innanzi.
MUOVE P U B B L IC A Z IO N I .

L ib ri .
Tornito Sena piani. YENTSE. Guide-impressioni. 

Presso l ’A., Milano, Via Durini,20. Pp. 154, due pianto co
lorate, 95 fotoipeirioni •» un panorama. Fr. 3.

Chi visita Venezia, e à tempo di fermarsi, non si accon
tenti di questo volumetto per guida, ma so dedicherà qual
che ora anche alla lettura di esso, non troverà certo di aver 

rduto il proprio tempo, so ò persona intellottuilo o di 
on gusto, giacché è specialntonto un libro di supremo 

buon gusto, nella scolta geniale dogli argomenti, nelle in
cisioni (clic son bellissime istantanee prese dall'A.), nello 
vesto elegantissima. A chi poi non visita la più bella, la 
più affascinante città dol mondo... cho col deridono, non 
parrà vero di avere colla lettura di codesto libriccino, go*
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àuto per qualche ora o intimamente di «pu'lla poofi» e. di 
qtiol fìucino tutto speciale che non fi prova olio in «lucir&m- 
bionto. Noi <|ualo V.\. mi vera incute trasporta rei. Nessun 
altro libro, io creilo, sa quanto questo tlnrci in poche o 
attraenti pagine* uu’idea approfondita di quel che è Ve
nosi*.

LES KOUTKS D£ 8  ALPE8  DU DAUPHINÉ (bére 
Olirne, llaut«s*-Ali»et*). Grenoble, Gratior, pp. 92. 
Kr. 2.50.

E ’ una pubblicazione fatta pei ciclisti e anioni* >l*ilist i. 
Ma quale uso essi no debbano faro non ri capisce bene. 
Giacché, mentre i profili al 100.000 che contiene sono mi- 
muioaisrimi nei dati indicanti ogni minima variazione 
«lolle pendenze, tanto da riuscirò, anche por In poca niti
dezza con cui son tracciati, di lettura faticosa por l'occhio, 
ricohnzzu di «lati, del resto, supcriore ai bisogni anche «ul 
terreno, d ’altra parto il format«! di ulbum dato ul volume, 
che è più elegante elio robusto, non tuunbra punto fatto por 
«»«ter portato dal ciclista nello mio escursioni. In ogni modo, 
per pa«;ai come «umili, in cui mancano affatto vere guido 
ciclistiche corno lo intendiamo n«ji, «xilosio Jil»ro, che è 
anche adorno di bolle vellutine od ò -ricco di notizie stra
dali, non può non riuscir utile..

E. Daullia. LE  TOUR DU MONT-BLANC. — Paris, 
C. Mendel, 1899, pp. 306 in-8. F r. 7.50.

Contiene 16 in agitili elio fototipie fuori testo, ilio, unite 
nll'eleganza «lellVdizion«*, ne fanno un libro da salotto. 
Peccato che alla splendida esteriorità non corrisponda il 
valore ilei testo, consistente nella minuziosa o noiosa nar
razione del giro fatto dall’A. attorno al monte Bianco.

fluida stonco-'ilpina di VALDAGNORECO ARO SCHIO 
ARSIERO. — Sebi«!, 1898, pp. XX1V-1M.

N«in è una pubblicazione novissima, ma il suo non co
lmino valore mi spingo a farne un cenno nella persuasione 
di rendere un servigio ai turisti elio intendono conoscere 
i luoghi nominati, lv una pubblicazione che fa onoro alia 
Sez. di Schio del C. A. I. che la pubbli«'«'» o al m io  socio 
O. Fontana elio la compilò con granilo diligenza, oidinc, o 
chiarezza, tonto rare quanto preziose in tal genere di pub
blicazioni. La bolla stampa e lo bello fototipie fuori testo 
che raccdmpagnano, finiscono di render simpatico il vo
lume. che invoglia veramente a viri taro i luoghi che de
scrivo.

Ed. Martinetti. STUDIO SULI/UNIFICAZIONE DEL 
CALENDARIO. — Roma, 1899, Libreria Cattolica Inter
nazionale.

Carta.

FRKYTAG’S RADFAHRER KAUTKN 1: 300.000.
G. Freytag u. Berndt, Wion u. Leipzig. Il foglio 80 kr., 
su carta giappon. Fi. 1.

In «pmsta carta stradai«' per ciclisti, «li cui abbiamo ri- 
oovuto i fogli 26, 27, 29 «> 30 (comprendenti, oltre una 
parte ch'ila Svizzera e dell'Austria, tutto il Veneto), non 
mancano corto i difetti : la grnnih'zza «lei immi dei centri 
abitati si direbbe quasi casuale, tanto vi si nolo, non solo 
l'assenza di ogni regola, ma persino il ca»*» di vederci 
spesso, fra duo luoghi, «tampaUi più in grand«* <|uclln che 
è in tutto inferiore all'altro, dimodoché Vocchio è tratto 
facilmente in inganno «ull'unportanza dei vari «'entri ; 
dello strade ne sono «late alcune mono importanti di 
oltre che non fono «late (p. OS. : ò  «lata rinutiìissiina car
reggiabile Schilpnrio-PradollA e non la carrozzabile Schil- 
nario-Fondi, nò l ’ottima carreggiabile Maloesine-Nuveno) ; 
le altitudini non sou date con la ricchezza desiderabile, 
mancandovi dello «mote di somma importanza (p. es. : S. 
Eusebio, punto culminante della Broscia-Vai Sabbia per 
Nave) : (gualche orrore è tale da riservar«* al mi'iixta doli«* 
ben «Iure delusioni : cosi è segnata una carr«izzulnlc Gar- 
gnano-Limone laddove non si trcfva neppure un sentiero, 
se non si tien conto di una carreggiabile internautici fra i 
monti, ohe non credo «vrto ciclabile. Non riesco poi ben 
chiara la distinzione ««lottata fra lo varie specie di strade, 
cho son divise in tre categorie: «li I, di II e di I I I  ordine, 
e tracciato sulla carta in tre molli, di cui l’uno più marcato 
dell’a ltro : giacchi» elio s’intenda per strado di I, l i  o III 
ordino non ò spiegato. ©, all’esame risultano nella I I  cate
goria strallo provinciali o comunali, nella III  delle comu
nali e dolio carreggiabili. ,

Nonostante queste deficienze però, di cui è bone sia av
vertito «'hi no volesse far uso, cotesto carte possono rendere 
dei reali servigi. Quella in questiono & il merito di una 
grondo chiarezza (ottenuta anche colla »oppressione del- 
f  orografìa), unita a una grande ricchezza nella viabilità : 
non vi mancano noppur lo strade di minima importanza. 
Lo distanze son dal«» cx»l solito motorio dello linee tratteg
giate racchiudenti il tronco di cui si dà la distanza : son

pure si'gnale le pendenze, divise in due categorie: infe
riori al 1 per cento (segnato con frecco verdi)), a superiori 
al 4 per cento (con frecce rosse).
DONI P E R V E N U T I .

Dalla SOC. ALP. FRITTI,. : la raccolta completa «lello 
sue pubblicazioni, di cui diciamo sopra (qui avvertiamo 
cho i prezzi dolio tre guide sono i sogueuti : Udine : L. 7 ; 
Canal del Ferro: L. 5 : Carnia : L. 3.50).

DaU’oditore L. CAPPELLI di Rocca San Casoiano, una 
copia dell’opera, di cui pure parliamo sopra, sull’, [ppennino 
Modenese.

Dalla SEZ. CADORINA DEL C. A. I in Auronxo : I l  
Cadore descritto da Antonio llonzon, pubbl. per cura della 
Sez. — Venezia, 1877.

Dal CLUB ALPINO SARDO (Cagliari): Bollettino del 
<’. A. S. 1893-94 o Annuario 1895. 96 «» 97.

Dal CLUB ALPINO BASSANT.SK: Bollettino annuale 
1893-91, 95 e 96.

Dalla SEZ. S ERBANO DEL <’. A. I. in In tra: I ti- 
ne vario delle principali eseurs. alpine nella lìcg. Verbanesc. 
in tra  1891 (2 copie) ; Carta delle princip. esctir. alpine (pel 
X X 111 Congresso «lei C. A. I. in In tra ) '(3 copi«".

Dal CLUB ALPINO FIUMANO : Attività del C. A. F. 
duratilo gli anni 1831 e 95 ; i  annuario del C. A . F., 1889.

Mandarono numeri arretrati, «la noi ricercati, della no
stra Jìirista, i signori: «lott. A lfr . Vcetani e Oiov. Sironi, 
Milano. Ir-g. V. Casa rosa, Pisa. Cap. V. Magrini. Sa vi
gliano, It. Sarto, Con», «li Napoli.

(Si ricercano i numeri delle annate 1895 e 96 .
D E S ID E R A TA .

Son desiderato puro lo seguenti pubblicazioni :
Annate I-V, A ll e X III  della Btvista mensile d«»l 

C. A. I.
Voi. J-XX o X X III del Bollettino annuale dol C. A. I. 

.4unuan  I-111 della Soc. Alpina ilei Trentino e ÌY-XIY 
e XVI «Iella Soc. Alpinisti Tridentini.

Animi.« I «Iella Siculo, rivinta «l«»l C. vi. Siciliano.
Annate I-X I Bollettino mensile della Soc. Fotografica 

Italiana.
A. I -VI Progresso fotografico.
A. I-V II Dilettante di Fotografia.
Per ogni annata dei suddetti periodici si può «loinamlare 

in cambio per L. 5 (prezzo Ionio ; V. listino nella ¡lirista di 
febbr.) «li pubblicazioni del T.

fi Bibliotecario
G. <9uvn»i

Periodici fotografici cho fanno il cambio colla nostra 
1lirista, e ohe si occuparono ultimamente del T. :

Ballettino mensile della Società Fotografica Italiana, 
Firenze.

I l Progresso fotografico, Milano.

IL PRIMO AUTOMOBILE

In Italia, dove comparve la prima macchina 
a vapore (fabbricata nel 1629 dal Pesarese Gio
vanni Branca, consistente in una caldaia sferica 
disposta in modo che il vapore, uscendone, an- 
clava ad urtare le pale d ’una ruota costringendo 
quest’ ultima a girare su se stessa) comparve pure 
il primo automobile.

Fu studiato e costrutto da un ufficiale del 
Genio, il cav. Bordino, per ¡svago della sua fi
gliola. Consisteva in una vettura alla Dumont 
che per oltre 40 anni ha preso parte al corso car
nevalesco di Torino.

Sta il fatto che prima dell’automobile del Bor
dino furono costrutte altre vetture a vapore: basta 
citare quella del Cugnol comparsa a Parigi nel 
1769 e che l’ illustre generale Gribeauval voleva 
destinare all’ uso militare; gli omnibus d ’Olivan 
Evans, che nei primi anni del secolo corrente 
percorrevano le strade di Filadelfia, e quella ven
tina di vetture a vapore che ne! 1833 circolavano 
per Londra, fra le quali meritano speciale men
zione gli omnibus d ’ Uancock. Ma erano tutte
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macchine da classificarsi fra le locomotive stra
dali mentre la vettura del Bordino ha il suo posto 
fra gli odierni automobili.

E come la prima locomotiva, che c quella del 
Cugna, fu depositata nel conservatorio d 'ar t i  
e mestieri di Parigi, dove conservasi tuttora, 
così il primo automobile fu dalla vedova del Ge
nerale Bordino (su proposta dello scrivente) do
nato al nostro Museo Industriale, di Torino.

C olonnello  S .  STELLA.

Un giro nell’Europa Centrale 1
(E s t a t e  18iH>)

Partito da Napoli il 15 Luglio, per Roma, Firenze e Genova 
ni reco a Torino. Ripartito il 29 Luglio da Torino, superando in 
macchina tu tu  la «alita di Ahmkjoret, arrivo in Aosta. L’indomani 
ni'accingo alla saliu del Gran S. Bmruardo. »enea ricorrere al ri
morchio, poiché è impossibile adottare questo meno negli ultimi 
A km. di mulattiera. Facendo la ta liu  a tratti, due terzi in mac
china e l uno a piedi, mi a possibile arrivare a Saint-Rln'niy ter
mine della strada rotabile, e ufficio doganale. Fortunatamente qui 
nessuna difficoltà: il bollo fa le spose di tutto. 11 resto della strada 
bisogna tarlo a piedi: arrivo all* ospizio dove pranxo. c poi seni» 
fascina percorro la rapida discesa, c con cattiva strada giungo a 
Benrg-Sami Pierre, dogana svinerà, dove non mi si fa alcuna 
osservaxione.

Latrando In domini francesi sul lago di Ginevra, trovo delle 
strade come quelle della Savoia. A Ginevra mi fermo alcuni giorni 
per visiUro la città e sviluppare lo numerose fotografie prese. — 
Dopo Ginevra, le strade oltre le salite e discese sono centro l’aspet
tativa piuttosto cattive. — Visito Lucerna, Zurigo e per strade 
sempre mediocri entro nei domini Austrìaci, dove non incontro 
difficoltà alla dogane, poi nella Baviera. Attraverso una regione 
del Wùrtembcrg «love trovo strade ottime, che diventano meno 
belle rientrando in Baviera; «love però gli abitanti sono affabili ed 
il paese ridentissimo. MI fermo alcuni giorni a Matinee, da dove 
parto il 12 Agosto.

Le strade sono buone, ma le salite prima pedalabili, vicino 
Bay rem ii diventano rapidissime. — Dopo lena, una tremenda bur
rasca mi sorprende in aperta campagna, o bagnato come un pul

ii) Diamo questo viaggio d'un consocio riferito in stile telegra
fico. È qualcosa di nuovo Si contano Unte frottole a questo mondo, 
e c'é un'abitudine Ulc di infiorare certe relazioni con avventure mai 
occorse, che proprio ho voluto stampare la laconica relazione, 
escursione «lei nostro consocio.

cino, trovo riparo in una deserta stalla. Rischiarato il tempo, con 
fatica per lo strado umilio e sabbiose proseguo per Decida, dove ri
poso ab uni giorni.

Il 2u Agosto riparto da Dresda : entrando in Boemia ho uua 
disillusione : all'ufficio doganale ho dovuto depositare 50 marchi. 
Con tempo piovoso, con fungili, strade pessime, salito e «liscose ra
pide. passo por /»"arlxhad, Luhenz c Praga. Dopo Praga la strada 
è ottima, e accelero la mia man ia per Vienna, dove arrivo il 
20 Agosto.

Partii«» dopo alcuni giorni da Vieni», e passato Prembargo, la 
strada diventa orribile: sabbia, buche, pietra, eri», adornano la via 
da percorrere, o che mi si dice estere la migliore di tutte. — Non 
conosco il deserto di Sahara, ma creilo che poco mrnu male si potrà 
pedalaro su quelle rinomate sabbie ! In certi punti sono addirittura 
costretto a camminare a piedi, talvolta sull’erba della vicina pe
louse ! Mai ho incontrato strade cosi cattive, e al paragone di ette 
apprezzo lo belle strade dell’Italia, c tollero persino quelle della 
mia Sicilia.

A Badateti mi occorse un coso comico. — Appena giunto al
l’Albergo, consegno la macchina al portiere. La mattina dopo non 
trovo più la bicicletta. Un signore, avendo dato incarico di spedire 
la sua roba, compreso una bicicletta a Vienna, avevano spedito la 
mia lasciando in sua vece quella vecchia e »gangherala del signor«'. 
Dire «juello che feci non é possibile; Jxir farla breve la mia mac
china si fece un viaggetto a Vienna, o la  sera era di ritorno all'Al
bergo «love 10 la riabbracciavo amoroso. Povera, H uni ber! aveva 
tanto lavorato !

Dopo tre giorni di marcia, senza alcun incidente arrivo a 
Gras, lieto d’aver lasciato le pessime strade dell’Ungheria ! Riparto 
«la Grax il xo settembre, percorro la valle del Drau, lascio Rudcn, 
Klagenfurth. Dopo Villach la strada diventa eccellente svolta in 
dolcissima salita e tocco senza accorgermene gli 800 ni. a Partii». 
superando lo spartiacque delle Alpi.

L'indomani mattina, all'ufficio doganale austriaco, per riavere 
i 50 marchi dep««itati all'entrata, mi fanno perdere quasi un’ora e 
mezzo di tempo. Finalmente entr<» nel bel suolo d'Italia, «love l'a
gente del fisco, dopo aver strappato con arroganza U piombo della 
macchina, mi concede di proseguire il viaggio ! Per le delizioso val
late dello Alpi» passo per l-'dine e pernotto a Treviso. L'Indomani 
mi reco a Mestre e vado allo imbarcaiuento di San Giuliano.

Il viaggio <’• completo, non mi resta che la noia di aspettare il 
primo vaporetto. K «:on questo che mi reco a Venezia con la mia 
impolverata bicicletta che dal ponte di Rialto alla Piazza di San 
Marco, «uscita la meraviglia degli ac-jualici veneziani non adusi 
aU’clc-nicnto polvere.

Nell'Insieme ho percorso 4350 km. con una m«*dia di 145 km. 
per giorno. Io? strallo delle varie nazioni attraversate, lungi dal de
ttare in ino quella grata impressione che lasciano «¡urli.- della Francia, 
la Savoia in ¡specie, i Irottairs ciclalflei del Belgio, le pittoresche 
vie dell' Olanda, le spaziose o piane da Branssvick a Berlino, 
lasciano un senso ili ripugnanza, che mi fa ricrederli su buona 
parte delle strade d’Italia I

. Socio Nicoixtij.

Ivci q u o t a ,  p e l  1 9 0 0
L a  grande maggioranza dei Soci, ossequiente allo statuto, ha già pagato 

la quota d i  Z .  6 p e l 1900. i l  Consiglio è vivamente grato a questi buoni soci 
che —  colla loro cortese puntualità  —  agevolano grandemente il  compito d ell'A m 
ministrazione,

A  tutti i  soci in corrente verniero già spediti i  tre volum i della Guida  
d eltE m ilia . P e r  g l i  a ltr i soci s i provvederti m an ninno all'esazione della quota 
a mezzo dell'assegno postale ( Z .  6 ,55) e ciò a scanso d i disturbi per essi.

La Direzione.
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E L E N C O  DEI C A N D ID A TI
Soci del T. C. C. I. inscritti dal 15 Gennaio 1900 al 15 Febbraio 1900

S O C I  V I T A L I  Z  I. (•)
B o l o g n a .  Dall'Olio Cornili. Alberto (Sindaco di IJologna) —  M o n te  p ò  n i .  (’rida Ugo 

M ila n o  — A/.imonti Giuseppe. P. Duomo 23 -  Bertola/.zi Luigi, Via Brera 3. -  Giordano Colimi. 
Umberto llòtel Milan, -  Zucciiinetti Emilio. Via Vincenzo Monti, 24, -  K ctllilz  Albino Viale Monf Ì9

S O C I E F P
ALESSANDRIA. - Ornati geom. Carlo. Duna, ! - 

Poggio Ugo, Chetino, 7 - Roncati avv. Kinilio, Corno 
Cavour, 16.

Asti. — Arthabor nob. Augusto - Ferrerò G. B., Via Ali- 
berti - Gastaldi Antonio. (Quintino Sella, 4.

Cusaiinonferrato. — Bos*o Pietro, S. Evaaio, 1. 
Castellinolo Serivia. — Ghczzi Giuseppe, Via Cavour.
Xtzxa Monferrato. — Higliam Valentino, Pistone, 13. 
Agitila. — De Vincenti» avv. Etto, Cono Vitt. Eninti. 
AREZZO - Castiglione fiorentina, - Brilli Angelo. 
BARI. - Ruligliano. — Suglia Paperi avv. Domenico. 
Utlluno. — Da Ponto Francesco, Banca Mutua, - Mono

gami Alessandro.
BERGAMO. — Pedomini Carlo Giorgio, Ten. 89 Fant. 
lionate Superiore. -— Chiesa Agostino, Ghiaia. 6.
Lrffe Val Scriana. — Ferrano Giuseppe.
BOLOGNA. Aoqundomi Alessandro, Ruzzini, 91 - Bar

bieri Filippo, Ditta U. Colombini - Fabbri Giuseppe, 
Cavnliera.U - Gaucia Antonio, Via Calzoleria, 1 - Gan
gheri clott. Vito, Rizzoli, 9 - Mazzocchi Gino, Fn- 

rini, 2-1 - Messori Antonio, Manzoni, 6 - Pai ri gnau i 
cap. Achille, Via Gombruti • Tosi Amedeo, uffic. 3. 
nrtig. - Veronese Giovanni. Via Indipendenzaji30.

S. Pietro in Casale. — Bosinclli Angelo -Lanzani Luigi. 
BRESCIA. — Pilati rag. Franco, Via Tricwto, 9 - lug  Po

destà Luociardi Frane.. R. Ufficio Forestale - Segala 
Giusoppe, Ufficio Forestale - VALEX7.INI EMII.IA, 
Rovine, 39.

Gargnano. — Samuolli Franco, prof.
Ponte Zumino. — Rivetti Battista.
CAGLIARI. — Magióni Erminio. Via Roma.
Monleponi. — Comm. ing. Ferrario E ra . - Martinazzo Lo- 
dovico Miniere - Sola Livio, Miniere.
CASERTA. — Arsenio prof. Amabile. Corso Campano - 

Giordano Garibaldi. Via F rancatila  - Natale Alfredo, 
Via Municipio, 2 - Petriccione Pietro Ugo. Corso 
Campano.

Itola U ri Superiore. — Bonnofoy Edoardo - Meglio En
rico.

CATANZARO - Monleleone Calabro. — Bosco Umberto, 
Ten. 70 fanteria.

NIGASTRO. — Ten. Della Croce Guido.
COMO. — Beilini Vincenzo, Via Volta. 46 - Bianchi Carlo, 

Via Venti .Sottom. - Bruggissor Arturo (Bcllagio) - Ca
sanova Pietro. Piazza Volta - (’atolli ing. Luigi, 
Unione, IO - Marco Giuseppe. Via Murnzzonc - Oma
rini Vittorio, Via Cantò. 13 - Preainti Letizio, Via 
V itt. Emnn., 9.

Acquate di Lecco. — Pozzi avv. Ernesto,
Castello sopra incero. Figini Alessandro.
Cittiglio. — Campiglio Aldo.
Coequio. — Boreilu Luigi.
(icnnìgnaqa. — Battaglia mg. Tito.
Gravcdonu. — Mottnrella Lorenzo.
Lecco. •— Direzione Società Ginnastica e scherma - («¡lardi 

dott. Giacomo - Mori Vittorio, Yin A. Stoppani. 21-26 
- Pirovano Vincenzo, Via Mascari, 83 - Salaznr Guido 
Villa I «liceo - Signoroni Pasquale, Via Cavour. IO. 

Luino. — Branca Ferdinando, Piazzi Stazione - Bricchi 
Attilio.

Afandello Ton tonico, Pellegrini Riccardo. 
ùìgiate. Molaora. (Vimini Edoardo.
S. Fedele d'latrivi. — Groppi Alessandro - Novi Giuseppe 
Tonzanico. — Vicini Battista.
Varese. —. Sau(.agostino Giuseppe.
CREMONA. — Bagni Aristide, cap. 21 fant. - Simoudetti 

Camillo, ten. 21 fant.
Casalbuttano. — Acerbi Gino, Via Giardini - Gunmeri 

Giovanni. Via S. Gervosio.
Crema. — Sema Francesco - Seisn Mario. - Viviani dott. 

Giovanni, Via Garibaldi, 20.
Sore sina. — Ben eliciti Giuseppe - Bot tinelli Gioì anni - 
Moretti Giuseppe.

E  T  T  I V  I .  (••)

Vailatc. — Z am bolli Gian Guido.
CUNEO. — Biconi prof. Emilio, Via Nizza, 36 - Bongio- 

vanni Luca, ten. 8 fant.
Alba. — Ottolonghi Alessandro.
lira. — Buiiumico Carlo - Magoni Vittorio - Menanti Um

berto - Raooa Giacomo.
FERRARA. — Finzi Pio, Via Giovecca. 142 - GCJLl- 

NATI AMTNTA, Via’ Picca, .37.
FIRENZE. — Barlaccio Gino, Via dei Neri, 2 - Quinteri 

dott. Riccardo, Via Venezia, 10.
Vistnia. Bizzarri Virgilio.
FORLÌ*. — Brunolli Silvio, Via F . Campanella, 9 - Fqui- 

chiolo Gioachino, Piazza Vitt. Emnn. - Quaggiotti Vit
torio, caji. 87 font. - Tozzari Fedele, tenente.

Cesena. — Fabbrini Giulio, cap. 1 fant.
GENOVA. — Arpe Giuseppe, Salita Lnnzone, 6-8 - Galim

berti Lamlierto. Banca Russa - Mazzini Riccardo, Cono 
Magenta, 47-6 - Mongiardino Fruncesco Via Pale- 
atro, 15-9 - Moro Giuseppe, Banca Russa - Vnllarino 
G. A. Vico Ciuuna, 16-3.

Sainpierdarma. — Pittnluga Nicolò. Via Bombrini.
Se stri Ponente. — Bonnrdi Marco, ingegnerò.
Spreta. — Domcnichini Giacinto - Tara bel li Alessandro 

mori. R. Mar.
GROSSETO. — Barbano G. B., cap. R. R. carub. - Birin- 

dolli Icilio, ing. - Osonga Tulio, ing.
Castiglione della Pescaia. — Materassi Lorenzo.
Massa Marittima. — Fabbri Fidulfo.
LECCE. — Luperto Adolfo.
LIVORNO. — Caloiro Giacinto, ten. 9 ber». - Ianer Piero 

L., Piazza Cavour - Pozzi Pietro, ten. cavalleg. Pa
dova - Prestori Francesco - Ravera Andrea, sott’uf. 9 
ben. - Reale Pietro, aott’uf. 9 ben.

LUCCA. — Baroni Arturo, Via Giunigi, 10.
MACERATA. — Seri Bcned.. S. Martino, 1.
MANTOVA - Bottolo. — Piccioni conte Carlo.
Osliejlia. — Boeelli Gaetano - Polacco Giulio.
Viadana. — Banana Francesco.
MILANO. — Alamanni Pind., Via Orno, 2 - Ambrosi» 

Filippo, corso Genova, 22 - Andrene Augusto, via Cor- 
naia, 2 - Awtolfi Antonio, Cor. P. Nuova, 36 - Baj Guido 
Via S. Radegonda, 2 - Bninotti Giuseppe, cap. 2 l>or*.
- Bnrtosnghi A. I«., Via Palermo, 4 - Bellak Oscar. Via 
Mazzini, 6 - Bollorini Pietro, Via Torino, 66 - Bel- 
loni Natale, Violo Porta Nuova, 16 - Bcltrami cav. 
Enrico, Foro Bouapartc, 47 - Bcnnzzoli rag. Eug., Via 
Carlo Cattaneo, 2 - Bernasconi Giuseppe, Via Mo
scova, 64 - Borsoni Piero, Cono Venezia, 14 - Bian
chetti Giacomo. Via S. Primo, t - Bianchi littore avv., 
Via S. M. Valle, 7 - Uorlnndelli Alfredo, Via Tor
chio, 8 - Bori amici li Angelo, Vio Torchio. 8 - Can- 
diani Ambrogio, Via Aribcrtp, 19 - Capcco rag. Ca
mino, Via Volere, 21 - Carafoli Frane., cap. 2 ber». - 
Castelli Dino, ing., Foro Bonaparte, 57 - diarie* «A. 
Via Nirono, 8 - Chiotti Frane., Via A. Volta, 8 - (.’ra
mar Ulrico, Via Borgonuovo, 11 - Crespi Camillo, 
Violo Garibaldi, 8 - Guzzo Crea Ugo. cap. 2 lier». - Do 
Angeli» Rnff.. Via Stella, 37 - Del Sforo Mattai Ere.. 
Via Morigi. 8 - Do Micheli Cesare, Via L. Palar... 10
- De Micheli Gerolamo, Piazza S. Ambr., 6 - De Mi
cheli Giu».. Via Solferino, 31 - De Prmiuini Oreste, 
cap. 2 ber». - Ferri G. B.. Viale G »ribaldi, 2 - Folcia 
Ferruccio. Via Ariberto. 24 - Fruttini Pi lode, Via E. 
Lombardi», 20 - Galazzi Alberto, Via V. Monti, 2 - 
(«anibini rag. l)om., Via Boccaccio, 23 - Garosa Carlo, 
Piazza I»t. Tecn., 1 - Girala Giuseppe, Piazza Costello, 
24 - Gius-nini Attilio. Via Lauro, 9 - Giusti Or., cap 2 
ber». -  Groppi Enrico, Via Molitorie, 26 - Greppi ing. 
Giuseppe, \ in S. Maurilio. 19 - .1 micheli Arturo. 
Corso Porta Nuova, 17 - luvernixzi Ermenegildo, S. 
Vito, 16 - Ideila Pietro, Cono Genova, 2 - Tuffinomi 
Alessandro, Via L. Canonica. 253 - Latini Alfredo, 
cap. 2 regg. ber». - Mainanti Achille, Corso Genova, 16

(•; A r t . 0 dello Statuto: ii Pool" vitalizio eliminino accolli paguri alla sua domanda d* ammissione la somma di 
lire C E N TO  p : una volta tanto. - (••) guom annua di L, 6. Tassa d'ingresso L. 2 .
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- Mnmbrelti Luigi, 8 . Antonio, 13 - Moneta Alberto, 
Piazza SS. Pietro o Lino, 4 - Monticelli Ivi«.. Viu 
Briga, 13 - M filler Arnoldo. Via Buona rotti, 31 - No- 
varini Frane., Via Leon, da Vinci, 117 - Oroinbelli 
nob. Marco, Via Mnnzoni, 10 - Pauigatti Ijeopoldo, 
Coreo Loreto, 50 0 Bozzoli cav. Carlo, Coreo Ver
celli, 6 - Pruochi Leonardo, Via S. Sepolcro, 7 - Proti 
Angolo, Coreo Porta Romana, 96 - Ripiini ing. Vie., 
Via Ugo Foscolo, 3 - Komunoni Virg., Via Tortona, 11
- Roventi Masaniello, cap. 2 lx>n*. - S. Martino conte 
Carlo, Coreo Venezia, 13 - ScliiiTino Angelo, cap 2 ber«.
- Scinder Rodolfo, Via Murenla, 13 - Seregni Franco, 
S. Oreola, 6 - Signorili dott. Giuseppe, Via Vittoria. 45
- Tnmborini Androa, Via Palermo, 11 - Traimi toni 
Giuseppe, Via.Broletto, 35 - Tredioi Ambrogio, sotto!. 
di Comi«. - Volabregu ing. Adolfo. Paluz. G rosimi». - 
Valagnx-a Ignazio, Via S. Paolo, 10 - Vaitorta Giu
seppe, Via Rottolo, 3G - Vita V. Kinan., F. Bonup., 76
- Zara Arnaldo, cap. 2 bore. - Zucohi dott. Donnino, 
P. Romaiin. 79.

Canegrate. — Guzzi Alfredo, indiutr.
Cavenago </’Adda. — Biffi dott. Angolo.
Ferito. — Soldadini Antonio.
Fontana. — Vaiani Giuseppe.
lagnano. — Bianchi ing. Rinaldo - Borghi Fedele - Po

nimi Arturo - Vignati Tito - Visconti Leo.
Lodi. — Polloni Enrico, S. M. Sole, 6.
Magenta. — Garunzini Giuseppe.
Monza. — Scaini dott. Carlo.
Olgiate Olona. — Giorgctti dott. Nino.
San Lorenzo di Po rubi ago. — Zcrbi Elvezio.
Srrcano. — Silva Alessandro - Silva Nino.
NAPOLI. Mazzola Giacinto. Cass. Banca Comm. 
NOVARA - Andar no. — ('liialant Vitale - Della Barile 

Andrea - G russi no Giovanni.
.treno. — Jo tti geoin. Pietro.
niella. — Cerino Giovanni - Onotto Luigi.
Jlorgornanero. — Pecorini Luigi.
Cannobio. — Marini Maria.
('atalvolone. — Gianotti Pietro.
Domodossola. — Marchino avv. Carlo - Muzzano Ferruccio

- Silvano Giouch. se*. Prefett.
Intra. — AgnUetta Carlo - Agnisetta Giuseppe - Aluvi- 

«etti Cesare - Buffetta dott. Edoardo - Znro dott. E. 
Mario.

Oropu. — Itameli» Carlo.
Pallnnza. — Crini Francesco - Rosai Vincenzo.
Peltinengo. — Roggi.» Pietro - Pirazzi Maffiola Pietro. 
Strana. — Roggio Riccardo.
Trecatt. — Quagliano Alessandro.
Yarallo So ia . — Gilardi Virgilio - Giuppa Ferii. - Negri 

Frane. - Sex. di Vantilo, Club Alp. Ital.
PADOVA. — Arrigoni Luigi, Via S. l ’ermo. 1209 - Bra- 

gndin conte Zilio, via S. Clemente. 178 - Postemeli 
Carlo, Via S. Urbano, 351 - Fraranznni Alo*.. - Maz
zeri Oscar, Via Rogati. 2238 - Porro Antonio, Via S. 
Agata - Rizzini Livio, Via Eremitani - Spasciam Ni
colò, Via Vignati, 3395 - Tosso Enrico, V ia Pernio, 
1518 - Tonzig Ant., Via Pozzo Dipiu., 3862. 

Campomartbio. — Torre Ubaldo.
Ette. — Bolzonetta G. B. - Rossi Valerio - Castolvetri 

(■netm o - Cortelazzo Enrico - Polii Benedetto - Vigolo 
Attilio.

Monadici. — Gemo Giuseppe.
Montannaua. — Zeni Giovanni.
Pianola aul Brenta. — Criconia Isidoro - Poxxobon 

Emilio - Riddi Gìaaoppo.
S. Pietro in Ou. Cortimiglia Guglielmo.
PALERMO. — Villa Dionisio, Piazza Cannine, 27. 
PARMA. — Amighctti Enrico, Suburbio Viti. Em. - Ri

bella dott. Franco, Palaz. Prefett. - Sancitale conto 
Luigi. Via Colonne, 2.

PAVIA. — Boverio Ippolito, Via F. Menoocliio, 11 - 
( ‘odeon avv. Angelo, Piazzetta Solicino, 2 - Franchi 
dott. Giacomo Via Mazzini. 20.

Strndrllo. — Srotti prof. Luigi.
PERUGIA - Foligno. — Peretta cap. Domenico 1 art. 
ltirti. — Leoni dott. Tito.
Terni. Gianninoni Medardo - Moretti Gino - Piantoni 

Alo-xnndro.
PESA Un - Fano. Plessi Giuseppe, uffic. 37 fimi. 
PIACENZA. — A «torri Emilio, Piazza del Borgo. 21-23 - 

Roselii dott. Miuw., Via S. Margh.. 2 - Bori Luigi, Via 
Del Teatro - Ru-.-olrdi Camillo, Vìa Garibaldi, 36 - 
Corvi Antonio. Via 20 Settcm.. 65 - Gabriello Casa- 
lini, 1 regg. Granatieri.

l'ISA. — Bagnatesi Romiro. Via S. Antonio - Manfroclini 
Francesco, Via Lungarno R. - Meloni Deodato, Piazza

S. Nicola, 8 - Roncucci Eugenio, Via Curiola, 8.
Jlientina. — Ferri Secondo, Via Co*truccio.
Campiglio. — Mosca Oliviero.
PORTO MAURIZIO - Vcntimiglia. — lacchino Cesare.
RAVENNA. — Basile Gennaro, ten. 2 fant. - Foglinni 

cap. Vittorio. Via Cavour, 52.
Cervia. — Itertozzi Gius., Via L. Mazzolali!.
Faenza. — Scotti Dotiglns conte Pietro, cap. cavali. -  Zauli 

Naldi conte Bcrvcuuto.
S. Tiorenso in Selva. — Crooetti Don Egidio.
ROMA. — Barbetta Antonio, Via Gallinaccio, 8 - Bclliuro 

Giorgio, Via Ba«ilicata, 2 - Bigi Spartaco, Via Ales
sandrina, 103 - Bidelli Alesa., Via Rosolia, 4-1 - Co
che! ti dott. Lorenzo, Via Princ. Aincd., 67 - Corsetti 
Edoardo, Via S. Anastosio, 22 - Damiani avv. Pio, 
Via Q. Sella, 8 - Di Leonardi Francesco, Via Gio
berti. 63 - Domprens Henry, Via 20 Sottombro - Fae
ntini Guglielmo, Minisi. Guerra - Guadagnili^ Giu
seppe, Coreo Coito, 36 - Painiucci Guglielmo, Via E. 
Mororini, 11 - Kucniixuito Luigi, Via Farm i., 112 - 
Saravin Luigi, 8 . Maria, 112 - Spadolini Cesare, 
( ‘•»reo Vitt. Em., 74 - Zachur dott. Alberto.

Guarcino. — Coocacci Camillo.
ROVIGO. — Bnmazzo Carlo, Via Terrnglio S. Gioy., 3 - 

Camploy Silvio, Via A. Mario, 8 - Cnmliollo Luigi Nap. 
Dietro Duomo - Cavallero Roberto, Fuori P. S. Frane.
- D’Angeli Ferruccio, Via Tribunali - De Kuuovich 
Virgilio, Sria S. Bertelo -  Do Rossi Antonio, Via Maz
zini. 5 - Mnrgutti Giuseppe, Via P. Adige - Negri 
Alberto, Porta Adige, 16 - Panerai Stefano, Via An
geli, 33 - Pitico Arturo.

Bagnolo di Po. — Foretti Bruno, Via Alberassi, 69.
C a atei guglie Uno. — Cuccato Gustavo, Via Ramina, 90.
Fratta Polesine. — Cagnoni Amilcare.
Stirata. — Gobbo Corrado.
SIENA - Montepulciano. — Samuel li conte Francesco - 

Crociaui Gino.
TREVISO - Ccstalto. — Sperotto Giovanni.
UDINE. — Andreoli rag. ( ’atnillo, Via Aquileja - Dorta 

Ugo, P. Staziono.
Maniago. — Lorenzon dott. Federico.
Patrizza. — Bar baco ttó  Antonio.
Sevcgliano. — Pollidoro Remigio.
Spilitnbergo. — Ciriani Marco.,
VENEZIA. — Boni Enrico, Procuratio Vecchio - Janna 

Luigi, Campo S. Lucia - Lombardi Carlo, S. Martino 
1*. Scuro - Massariol Frane., S. Lio - Menili Emilio, 
Alla Cerva Rialto - Motino Adolfo. S. Polo - Pandi am 
Giulio, Riva del Viu - Saviano Marco, Castello.

ES TE R O

AUSTRIA - Calitaao. —• Sossa» Giuseppe.
Gorizia. — Sega Alade.
Vergine. — Nat ter Giorgio.
Bica. — Camelli Vittorio.
Rovereto. — Chiusale Umberto - Tranquillini Carlo, Con*. 

Tribunale..
Torbole aul Garda. — Barcolli Oddone.
Trento. — Cristofolini Valentino - Ziglio Pietro.
Tritati. — D’Agostino Antonio, S. Nicolò, -1 - Goineau 

R. Cocil - Aldo Grunhnm - Kofol Pietro, Via Boz
zoli. 258 - MESTRON CLELIA, Via S. Caterina. 9
- Mcstron Umberto, Via S. Caterina, 9 - Mor-an Edo
ardo, Rozzo.. 361 - Protti Enrico - Thiìnimel Raffaele, 
Via Coreo, 39.

Vienna. — Krnusz Alex, Thererianstrasse, 32.
Filladi. — Bortotti Luigi - Bratti Giov. Butt. - Finnzor 

Giovanni - Gemma Guido.
EGITTO - Cairo Kg. Boia-ara Armando - Pseklces So- 

lomono.
FRANCIA - Lione. — Balbi G. Batt., Via Boileau, 81.
Paria. — Cornette II., Via Miehel-Io Comte, 24.
GERMANIA - Knrlaruht Hoerncrm Carlo.
SVIZZERA - Chinato. Bernasconi Mary Cory.
Tìurgdorf. — Bnrtolonucci Guido.
Monaco P. — I bidone Emilio - Tolomei Mariano.

Soci inscritti a tutto il 15 Gennaio 19000 . . .  N. 1752-1 »• » «lai 15 Gennajo al 15 Febbraio 1900 » -176
N. isnooMorti, dimissionari occ 1899-9C0............................ » 827

N 17173Soci vitalizi ni 15 Febbraio 1900............................N:______106
l'otalo soci al 15 Febbraio 1800............................N. 17279

/  nomi del nuovi soci appartenenti atte provinole di Torino, Verona e Vice» sa saranno pubblicali nel protsimo numero.



I l  p r e s e n t e  l i s t i n o  a n n u l l a  i p r e c e d e n t i
A V V E R T E N Z E .  —  L o  o r d i n a z i o n i  n o n  a v r a n n o  c o r s o  so  n o n  a c c o m p a g n a t o  dal r e l a t i v o  i m p o r t o .

11 T. declina la responsabilità di errori di incisioni provenienti da sbagli del committente o da non chiara scrittura.
— I  p r e z z i  s o t to iu d ic u t i  s ' in te n d o n o  p e r  a c q u is t i  f a t t i  a l ia  s e d e  d e l T . V e r  a v e r e  le  o r d in a z io n i  fr a n c h e  

d i  p o r to  u fif! itin flc re  i l  5 o.o d c W Im p o r to  to ta le  p e r  le  s p e s o  p o s ta li ,  d i  c o n fe z io n e , ecc.
_ Le spedizioni non si fanno mai raccomandate tranne nel caso in cui il socio ne faccia speciale indicazione. Dovrà in tale

caso aggiungere L. o.ao per ordinazione se trattasi di spedizione in Italia, L. 0.40 se trattasi di spedizione all'estero.

PUBBLICAZIONI DEL T .  C. C. I.
d i s t r i b u i t o  g r a t i s  ai s o c i  n e l lo  s c o r s o  q u in q u e n n io  

od in  v e n d i ta  p r e s s o  la  S o d o  C o n t r a l o

(P er i  Soci so  Q o n t l  p u n ì  è accordalo  lo scodio dei 60 0|0
s a lv o  s u l l e  m o n ta tu r e  s u  te la  d e l le  C arte)  

G U I D E  z
tR e d a z io n e  d i  L U I G I  V I T T O R I O  B E R T A  R U L L I )  
G u id a  I t in e r a r io  d e l l* I ta l ia ,  ecc. 1895 (esaurita) 
G u id a - i t in e r a r io  d e l le  s t r a d e  d i  g r a n d e  Co

m u n ic a z io n e  d e l l ’I ta l ia  e  d e i  jsa e s l l i m i -
tro ii  »897 (3 voi.) . 

G u id e  R e g io n a l i  :
L o m b a r d ia ,  1896 (3 voi ). . . a 4.—
L a z io ,  1897 (x voi. con 352 
V e n e to , 1897 (3 voi. » 450

profili di strade) a 3.50
• » ) a 5.50

P ie m o n te ,  1898 (3 voi. 8a6 » » 1 • 5.50
U m b r ia ,  1899 <1 voi. 487 • * ) • • 3.50
E m il ia ,  1900 (3 voi. 454 * * ) a 5,50

P R O F I L I  .. P L A N IM E T R IE !
—i r ò  TTX-

1 Bologna-Pistoia
2 Spinga
3 Senipiono 
-I Giovi
5 Genova-Spesia 
8 Firenze-Sìen» [ciglione

11 Viterbo-Roma per Ron-
12 Roma-Rieti
13 Rieti-Aquila
16 Maloia
17 Bernina
18 A p rica
19 Fossombrone-Gualdo T.
20 Gualdo T.-Foligno-Narni 
JWRoma-Valmon .-Prosinone
27 Reggio C.-Gioia Tauro
28 Gioia Tauro-Pizzo Calab.
29 Pizzo Calabria-Tiriolo
30 Tiriolo-Cosenza
41 Ventimiglia-Tcnd»
42 Tenda-Cuneo

X.lro TJ2ST.A.
: 13 Pwtoia-Montc Oppio-CuUgHano 
¡44 Cutigliano-Abctonc-Pavullo 
45 Pavullo noi Frignano-Modcna 
116 Sasso-Montepiano-Prato
47 Como-Lecco-Premana
48 Como-Varese-Lavenr»
49 Krba-Bellagio [Luino
50 Menaggio-Porlezza; Lugano- 

‘51 Cannobio-Domodossola
X*ix* D V E  

6-7 Spezia-Cisa-Parma 
9-10 Sicna-Kadicofani-Viterbo 

11-15 Aqulla-Popoli-Pescara 
21-22 Terni-CivitaCostellana-Rom* 
21-26-26 Frosinono-Ceprnno-Capua. 
¡31-32 Cosenza-CastrovilLrI 
¡33-34 Castrovlllari-I-agonrgrn 
35-36 Lagonegro-Eboli 
37-38 Rivergaro - Doria 
39-10 Riviera Ligure di Ponente 

(A ronzano-Ventini iglia).
C A R T E  C O R O G R A F I C H E

<00.000. a 3 colori, eseguite per il T. dall' Istit- Gtogr. Millt.: 
V e n e to  e  r e g io n i  l im i t r o f e  Su carta canapa L. ».50 — 

Montata su tela con astuccio tascabile: aumento netto L. 1. 
L o m b a r d ia , P ie m o n te  e  L ig u r ia  Su carta canapa, pie

gatura spec. in 3 zone: L. »,50. -S u  tela, aumento netto L. 1 . 
I ta l ia  C e n tr a le  (tra i paralleli di Firenze e Roma): Carta 

canapa e piegat c. s. L. a.50. — Su tela, aumento netto L. 1 .
A N N U A R I  :

(R e d a z io n e  d i  A . C. MA R U L L I )  
iS ijó  (esaurito). — rito7 (contenente una Bibliagrn/ìi1 tu ri

t i  ita) L I .  — 1 S 98  L. 1. — 189 9  L. 1.
A C Q U I S T I  IN l iL O C C O .

I Soci del T. possono acquistare, in blocco, tutte le pub
blicazioni arretrato ai seguenti prezzi netti :
/ 'ro f i / i .D a lN . t a l i »  L. 1.75 G u id e  R e g io n a li ,

» • * 19 • 30 •  1.75 A n n u a r i  «897 e
» a a 37 • 51 » 1.75 99 e C a r te  . . L. 11,75

c o m p l e s s i v a m e n t e  !.. 20.—
I soci del T. clic mancassero di una parte delle pubblica

zioni suddette, possono acquistarle separatamente a prezzo di 
blocco come segue:

B l o c c o  P u b b l ic a z i o n i  a nni  1 8 9 6 -9 7

{

I
1

Profili io ti Guide: Lombardia, Lazio, \
Veneto — Catta del Veneto — An- •
nuario 1897 * ...................................' L .  9 .5 0

B l o o c o  p u b b l i c a z io n i  a n n o  1898
Profili 37-36 — Guiilu del Piemonte — |

Carte Lombardia, Piemonte, Liguria !
—  Annuario 1R98 . . . . ' L .  5 .2 5

B l o c c o  p u b b l i c a z io n i  a n n o  1899
Profili 37 5* —Guida dell’Umbria— Carta I

dell'Italia Centrale — Annuario 1899 ' L .  5 .25
L .  2 0 . -

♦
1

T
♦

(M in u terie

D is t in t iv o  S o c i a l e ................................................... L. I.—
Lo «tesso dorato por C C. e C. e Consulenti Legali . »1.50 
D is t in t iv o  Mignon (più piccolo, finito accuratamente,

con bandiera levigata)................................................... »1.25
Lo stesso dorato per C C. e C. . . . . s 1.70
S a p p it i»  per bicicletta . . . . .  • -0.30
T a r g a  per a l b e r g o ...................................................» 2 .—

. Per avere la targa franca di porto in Italia \
\ agg iu n g ere  L. 0.60. i

Per l'Estero Aggiungere le spese del '
J pacco postale di conformità all' apposita l 

tariffa internazionale. /
B u s ta  in tela, oro o colori per la collezione profili » 1.—
C a r te lla  in mezza tela con dicitura in nero per rac

cogliervi le Riviste mensili 95, 96, 97, 98 e 99 ciasc. » 0.80 
B u s ta  trasparente di celluloide per la tessera . . » 0.50
B u s ta  in pelle nera per la tessera . . » 0 50
P acco  di medicazione . . . (vedi Annuario) » 1.60
L ib r e t t i  per facilitazioni sui Ughi a » » 0.10
S B .  -  I  libretti laghi non s i tendono isolatamente fier 

quantità m inori d i  cinque per volta.

Distintivo, Spille e bottoni collo stemma sociale

T a r g h e tta  in alluminio senza incisione del nome,
cognome e domicilio...................................................

La stessa in argonto smaltato (c. s.) .
Incisione del nomo e cognome, professione e domicilio

* di corono nobiliari ecc. . . in più
S p i l la  per uomo in argento smaltato

* » a in oro smaltato .
> • signora in argento smaltate .
* • a in oro smaltato .

B o tto n i  p e r  p o ls in i  in metallo dor. smait., Il paio 
» » » In oro smaltato . a »

B o tto n i  p e r  p o ls in i  (detti gemelli, con catenella) 
» in Argento smaltato, ti paio.
» in oro smaltato, il paio . . . ,

L. 1.20
* 8. -  
• 0.80 
• 0.80 
•
» 6.—
• 3.50
•  20. -  
• 3.50 
» 3 5 .-

»
» 12.—

A l t r e  p u b b lic a z io n i in  v e n d ita  a lla  S e d e  elei T . C . C . I.
L eg g e  e  R e g o la m e n to  s u l la  ta s sa  e  c ir c o la z io n e  d e i  v e lo c ip e d i  (mandare cartolina con risposta pagata) L. 0.10 
C a ta lo g o  d e l l * I s t i t u t o  G eo g ra fico  M il i ta r e  I ta l ia n o .  Ultimaed. L. 0.70.
G u id e  B r e v ia r i  (V. Rivista luglio 99). — (s c o n to  20 0[0).

F A C I L I T A Z I O N I  L I B R A R I E .  — Rivolgendosi alia Ditta G. Agnelli, Milano, i Soci hanno pure diritto a l z o  0/0 di sconto sul
l'acquisto dello pubblicazioni deila Ditta (Catalogo gratis a richiesta), al IO  O/o su quelle degli altri editori Italiani, o al prezzo di 
copertina per le edizioni estere (franche di pormi. Indicare il  n u m e r o  i l o l i n  t e a i o r n .

Tip Llt. G. ABBIATI - Milano, Vicolo Rovello, 2 fìtteti* e responsabile: Colombo  T r an q u illo .
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ASSEMBLEA GENERALE
d e i  s o c i  d_el T .  O .  O .  Z .

Iu una sala ilei V . G. di Milano il 25 Marzo 1900 allo 
oro 15, in seguito a regolare convocazione 401:0 convenuti 
numerosi soci rie! T .

I l  D. G. Johnson, aperta la seduta, invita — a termini 
dello statuto — a procederò alla nomina del presidente 
delTaHscmblea.

Si eleggo per acclamazione il socio vitalizio Avv. Fran
cesco Mira ussessoio del Comune di Milano.

1 . Approvazione <lel Verbale.

M IRA, ringraziato per l’onorifico incarico, propone di 
dim* por lotto il verbale 19 Marzo 1899 giù pubblicato; o 
T assemblea approva.

li. R e la z ion e  «Iella 1>. G.

JOHNSON riassumo i principali dati di iatto illu
stranti l’ attività del T . nello scorso anno, giù pubblicati 
nella Rivista di Febbraio. Aggiungo brevi notizie rife- 
rcutisi u! primo trimestre 1900 elio sttumo a riprova del 
continuo importante incremento del T . I  nuovi soci sono 
1900 contro 1300 del primo trimestre 1899 ; le quote ri
scosse sono 12.000 contro solo 9000 del corrispondente pe
riodo 1899 : l ’attività della grande maggioranza «lei con
soli è in continuo aumento : i ropporti colle società si
milari estero sempre più vivi o <K>rtliali. Beu 16 potenti 
consociazioni Turistiche si sono affigliate al nostro soda
lizio ed ai rispettivi 250.000 som si sono assicurati gli 
stcsin vantaggi concessi ai soci del T . 0. C. I. il che age
vola la loro venuta in Ita lia ; mentre d ’altro lato i nostri 
18.000 soci hanno garantito iu undici «lei principali stati 
d'Europa i medesimi importanti vantaggi consentiti ai 
soci del T . di quei pausi.

Accennati altri fatti cho stauuo a riprova della rigogliosa 
floridezza del T ., Johnson invita Bortarclli a iure in pro
posito quello comunicazioni che particolarmente interes
sano la sua seziono strade.

B E R TA R K LL I confermando lo parolo dol D. G. ag
giungo corno nello molto occasioni che egli ebbe di avvi
cinar« nei suoi viaggi i soci dol T . abbia constatato con pia
cerò il grondo loro interessamento per il sodalizio. Con 
viva compiacenza egli rileva un voro cambiamento nei sen
timenti del pubblico più eletto a favore del T . in confronto 
degli anni passali. Gli uffici pubblici in genero sono molto 
deferenti pel T. cui portano tutto il loro appoggio. Lo 
scorso anno egli ebbe «pialcho primo ajuto per compilare 
la guida deH’Umbriu dalla Deputazione Provinciale di 
Perugia. Ora per la guida della Tostiana lo offerto gli 
giunsero dagli ingegneri di ogni ufficio. Kcccntomonto un 
egregio professore dell’Università di Genova ha offerto di 
rilevare poi T . ooi suoi strumenti geodetici e coi mozzi più 
opportuni nel oorso di un anno, per un raggio di 100 km.

le pendenze intorno a Genova. Cosi le relazioni coU’ isti- 
tuto Geografico militare di Firenze, ohe pel passato erano 
puramente amministrativo hanno prosi» per cosi «lire un ca
rattere di intimità cho rendo possibile e n condizioni ecce
zionalissime di favore, lo pubblicazione della nostra carta 
d ’Italia al 500.000. — La proposta di illustrare le 300 linee 
di Grandi Comunicazioni incontrò il massiino favore dei 
soci, cho numerosi offersero il loro ajuto il che assicura cho 
noi non abbiamo che a rivolgerci ai nostri 18.000 aderenti 
ora cd in futuro per avoro da essi quanto desideriamo nol- 
l ’ interesse dol T . — A  Firenze p. e. si stanno organizzando 
dello gite per rilevare e tlescrivoro monumenti, chioso, ro
vine, luoghi pittoreschi e<x>. o per damo poi notizia a tutti 
i soci : a Bologna si sta preparando un esperimento di 
concentrazione rapidissimo, in un determinato punto, di 
persone in luoghi disparati, concentrazione cho potrebbe 
poi avero Inrgho applicazioni nel campo militare cxl in 
caso «li pubbliche calamità ; 0 cosi si «là nuova, interessante 
forma al turismo che non vien più inteso nel senso del 
semplice divortim«*nto, ina che si motte anche a servizio 
del paese.

Di «mesta tendenza si ha una riprova nella idea felice di 
dare dei premi a citi procurasse almeno 10 nuovi soci al T. 
corno fecero i soci Turkheimer che offri iu regalo una bi
cicletta, e«l il sodo Sominiiriva cho offri un vinggio gratis 
a Parigi. Questi premi hanno stimolato Pattività tloi soci 
uel procurare nuovi ndorouti. ma non per il desiderio dol 
prem i»; (tantoché molti dichiararono ohe, se vincitori, lo 
avrebbero a loro volta sorteggiato fra i soci da essi pro
curati) bensì per il nobile desiderio di rumlcrsi utili ni 
T . o «li dimostrare il loro entusiasmo nel sodalizio.

I.'assemblea prende atto con viva coinpiai.fnza «li «piente 
comunicazioni.

3 .  R e la z io n e  «lei Sfilila«*!.
Si dà per lotta la relaziono dei sindnei sul consuntivo 

1899 la «lutile propone di approvare il bilancio in 
L. 102.936.98 alle attività e L. 32.980.19 alle passività, con 
L. 2-1.014.20 di avanzo «li rendita di cui si propone di 
passare L. 20.000 a capitalo. L ’assemblea prende atto cho 
per erroro tipografico vennero nelle attività esposto 
L. 1207.83 per lo Guide e L. 13105.50 per gli stereotipi in
vece di L. 13105.50 per lo Guide e L. 1207.83 por gli ste
reotipi.

4. Approvazkm e «lei R ilancio.
Non domaixlaiulosi la pnroia sul bilancio, il Pnutidouta 

—  consenzionto l’assemblea — dà atto a verbale cho nes
suno ha sollevato contestazioni su «li osso.

3. A lix liiicazion i allo S latn io.
L ’Avv. CESARE A  ERRATI, rapo seziono legalo, rela

tore «Iella Commissiono cho lm studiato e proposte mo
dificazioni ulio statuto, accettate unanimemente dal Con
siglio od ora sottoposta ni Tassoni bica, dà rngionc «Ielle 
vario proposto, sviluppando la relazione già pubblicata 
nella Rivista di Marzo.
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L ’Avv. 1). G U A R N A S C H E LL I osserva corno sarebbe 
opportuna l’abolizione deU’art. 3 del progetto, con cui 
ni preclude ni T . l’ ingorufw di politi«» o di religione, perchè 
inutile.

M IR A  risponde eho fu lasciato il dotto articolo poiché 
»‘datando nello procedenti edizioni dello statuto, poteva 
oggi parere che l'abolizione volesse dire aprir la portu alla 
politica.

L ’Avv. G U A R N A S C H E LL I rileva ancora come il *i- 
* teina di votazione stabilito per lo assembleo, non venne 
abbastanza migliorato dal nuovo progetto, il quale si ri
mette alla discrezione dei sindaci, persone interessate, ap
punto perchè sono in votazione i loro nomi nello schede 
di cui sono incaricati di sorvegliare il regolare andamento. 
Loda lu distinzione nuova fatta del patrimonio sociale in 
«capitale e fondo di riserva» : ina siccome, egli soggiunge, 
il capitale formato dalle quote dei soci vitalizi devo es
sere intangibile vorrebbe che dnH'articolo 48 fosse tolta 
la facoltà all'assemblea di intaccarlo col solo voto di 1000 
«oci.

L ’Avv. A G R A T I rispondo che circa lu garanzia eli vo
tazione tutti i sistemi escogitati e suggeriti oltre lu difficolta 
di attuazione restano pur sempre facili ad eludersi. Quindi 
anziché statuire un sistema assai imperfetto, si preferì la
sciare libera rnttvmziouu di qualunque di esso, c ciò a 
criterio dei sindaci, i  quali essendo giù designati dalla 
fiducia e volontà dei soci a controllo deU’ingoute nmmini- 
trazione del T . erano anche i più logicamente indicati n 
rappresentare i soci stessi nel controllo di votuziouo.

Sul secondo appunto risponde che potendo l ’assemblea 
riformare lo statuto potrebbe anche riformarlo relativa
mente alla intangibilità dol capitale quindi è logico di 
doverlo prevedoro nello statuto stesso.

P. M O N TO RTE  propone di votare prima In modifica
zione della denominazione del T . e poi passare ad una re
visione generale dello statuto adattandolo, se del coso, 
cogli altri generi di sport accettati dalla società.

B ERTARELLX  risponde rilevando che la stessa situa- 
zionc delincatasi in Italia e che ha suggerita la modifica 
del titolo del T . ha iufonnato fi titolo di quasi tutte lo 
consimili associazioni estere. E ' un errore il credere elio 
il T . si proponga ora di creare delle sezioni per altri 6ports 
quali il canottaggio, ¡'alpinismo eco. Lo statuto proposto 
dice chiaramente nll’nrt. 1 che lo scopo del T . « è  lo svi
luppo ilei turismo in generale, e più particolarmente del 
turismo ciclistico». I l  T . dunque continuerà tudl’aziono 
finora sviluppata la quale già di per sè ò utile ad alpi
nisti. automobilisti e ingomma a viaggiatori in generale, cui 
fornisce, qualunque sia il loro modo di viaggiare, notizie, 
carte, guide, alberghi eoe. L'allargamento della base va in
tesa in questo senso e  non in quello di sostituire o far con
correnza nd altri sodalizi dedicati a scopi speciali, la cip 
azione ha uno ragione di essere propria o sarà sussidiato e 
non ostacolata (filtrazione del T.

6 . Nomine.

Il PR E S ID E N TE  annuncia che per la votazione del 
bilancio, dello statuto e delle cariche sociali, i  soci rice
veranno a domicilio, insieme alla Rivista di Aprile, la 
scheda di votazione, che dovrà essere rinviata al T . entro 
il 15 Maggio.

< 'o h i im ita z ion i e Raccom andazion i.

JOHNSON presenta all’aiuemblca la copia della carta 
dell’ Italia Meridionale al 500.000 che verrà prossimamente 
distribuita a tutti i soci. L'assemblea ne prendo atto con un 
vivo encomio a Bcrtarelli.

vista uncho delle floride condizioni del bilancio di doro 
premi a quegli stradini che curano meglio In imiuutcn- [ 
sione del loro tronco di strada, premi che ponno riuscire 
di tanto giovamento ni turisti che percorrono Io strade i 
italiane. Basterebbero, egli crede, tre o quattro mila lir» I 
all’anno con cui fare trenta o quaranta premi da darai ai 
migliori stradini a fine stagione su rapporto dei consoli 
o decisione d'uno commissione ad hoc.

JOHNSON rispondo che la proposta Guarnaschelli vorrà 
dalla Direziono presa nella maggior considerazione.

M AGNASCO ricorda corno fu presentato al Parlamento 
dal Ministro Lacava il 6 febbraio s. un progetto di logge 
per lo piantagioni lungo le strado nazionali, provinciali e 
comunali, progetto che costituisce un attentato ai turisti 
perchè avrà per effetto di mantenere fangoso o per lo meuo 
umido lo strade e propone ohe il T . lo combatta.

B E R T A R E L L I risponde elio il T . se ne occuperà ; ma 
ritiene che la logge nuche approvata non potrà pratica
mente portare gran danno, non perchè la legge in sè 
non sia pericolosa, ma perchè essendone affidata l’esoou- 
ziono e la spesa alle Provincie, in pratica nulla bì farà 
perchè le provincie coi mezzi di cui dispongono non rie
scono nemmeno a quello che già oggi devono faro per lo 
strade; tanto meno potranno qUiudi orogare somme por 
piantare gli alberi.

Più nessuno domandando la parola il Presidente M IR A  
credo doveroso di esprimere il compiacimento dei soci tutti 
per il progresso del T . o por l ’operato della Direziono. E' 
specialmente por merito dell’attivissimo Consiglio che il 
T . ha compiuto il miracolo di roccoglicre sotto la sua 
bandiera una cosi grande quantità di soci malgrado la 
proverbialo aputia degli Italiani. Dopo quanto hanno 
detto Johnson e Bcrtarelli credo mutilo aggiungere pa
role per rilevare l ’altissima importanza morale del soda
lizio, il grande valore delle suo opere, l'intento suo ulta- j 
mente patriottico di far conoscere agli Italiani l'Italia 
cosi apprezzata dagli stranieri, cosi poco nota ai suoi abi
tanti. Ora l’opera del T . è iu gran parto opera del suo 
Consiglio che con intelligente disinteressata operosità 
ha saputo far apprezzare il sodalizio da lutti. E  gli è gra
dito ricordare qui la recento festa del quinquennio dol T. 
o lo onoranze a Johnson che costituirono un vero plebe*- I 
scito di lodi e di entusiasmi a favore del T . lodi ed ontu- | 
«asini a cui si associarono le prime rappresentanze cit
tadino o quella del Governo.

Chiude proponendo un vivo ringraziamento al Con
siglio. L ’assemblea unanime applaude.

La seduta è tolti» alle ore 17.

I l  Presidente II Segretario
A w . Francesco Mira. Avv. Federico Guasti.

Targhetta annuale 1 9 0 0
I.n targhetta «lol 19;« »'• stata spedila a tutti g li alberghi 

a/jigUaU in piego raccomandato, non vi è quindi dubbio 
che alcuni di essi non ('abbiano ricevuta.

Colla targhetta fu spoditn una cartolina che deve esserci 
ritornata come ricevuta della targhetta stessa.

Di quostc cartolili»- di ritorno no uinnca ancora buon nu
mero o preghiamo i ritardatari affinchè vogliano sollecitare 
l'invio o eh» nel loro interesse, onde ovitare erronee inter
pretazioni perii mancate adempimento di questa foro, al ila.

I l Capo Sezione Comfort 
Marki.m A. C.



RIVISTA MENSILE

D e l i b e r a z i o n i  d e l  C o n s i g l i o
Sedala del 7 Marzo ¡900.

PRESENTI- Johiison - Guasti - A orati - A rokngiii-B arutta
- Binaoiii -  Binda Moro -  Favari -O uvikri - Pardon: -  R iv a -
-  Bertarrlu -  TiTRRI.'I. ^

Esposizioni.
Si dispono por l ’ invio silo esposizione di Parigi del ma

teriale del T. predisposto dal Capo Seziono Strade Berta- 
rulli. A  rappresentare il T . alla mostra si nomina l ’atti- 
vissimo Consolo per Parigi sig. Adolfo Passigli che uffi
ciato ad accettare la carica ha dichiarato di esser ben lioto 
di assumorc la rappresentanza o di tenersi n disposiziono 
dei consoci olio si recheranno a Parigi.

Si delibera pure di prender parto alle prossima espo
sizioni di Verona e di Napoli con tutto lo pubblicazioni 
ed il materiale del T . e per l'organizznziono opportuna, si 
affida l’ incarico ai consolati di quella città.

Convegni.
In relazione agli accordi precorsi coi rispettivi consolati 

si delibera di appoggiare nel miglior modo i convegni 
ciclistici indetti a Roma (colla gita. Firenze Roma), a Ve
rona. Napoli. Legnano, Fate, (vedi attività sezionali).

Dogano.
Si prendo atto delle pratiche continuato colla Dire

ziono dello Gabelle in Roma perchè venga concesso esen
zione di ogni formalità doganolo alle biciclette dei fore
stieri alla loro venuta in Italia, agevolezza questa già con
sentita ai oiclisti Italiani dalla Francia, Svizzera Germania, 
Lussemburgo, Belgio, Svezia, Inghilterra eoe. Consta alla 
Direziono che il Governo riconosce la legittimità delle do
mando avanzato e la convenienza per l'Italia di acco
glierle: ceso sta studiando lo modalità por far ragiono ai 
desideri espressigli senza urtaro nello disposizioni legisla
tive che regolano la matorin. — La simpatia e deferenza 
già dimostrata dal potere centralo pel T . dà affidamento 
di un prossimo favorevole risultato delle pratiche in corso.

Por l'inno dol Touring.
L ’ importante giornale « L a  Pomoniea del Corriere* ha 

indotto uu concorso a premi per una poesia cho musicata, 
dobba costituire l'inno dol Touring. Il Consiglio mentre 
plaudo alla bella c gradita iniziativa motte a disposizione 
della « Domenica del Corriere » una medaglia d’oro da 
servire come altro dei premi dei concorrenti.

Placche por Consoli, Modici, Farmacisti.
Si dispono per la fornitura della placca deliberata per i 

consoli o professionisti affigliati al T . La distribuzione si 
comincierà dopo l’ approvaziono delle modificazioni allo 
statuto le quali importano un cambiamento nella ’sigla 

Soci Vitalizi.
Si nominarono soci vitalizi i signori: Togliubò ing. An

tonio ; Signori mg. Cesare ; Nioolini rag. I*oronzo di M i
lano : — Giovanini Enrico di Roma; — Comm. Ferraris 
Erminio di Monteponi.

I  soci vitalizi sono cosi a tutt’oggi 110.

Si prendono in seguito deliberazioni d’ ordine interno: 
frn l ’altro ni dispone per uu ampliamento dei locali d'uf
fici essendo gli attuali assolutamente inadeguati per dar 
corso al lavoro sempre crescente.

Seduta del 23 Marzo 1900.
Presenti tutti i Consiglieri ed il sindaco Soffredi :

Scusati: R iva «  T urrini

Por  l'i l luatraziono turistica d ’ Italia.
B E R T A R E L L I espone il programma di concorso a 

premi per rillustrnzioue turistica delle linee descritte

sella Guida di Grandi Comunicazioni (vedi pag. 61). Il 
Consiglio unanime lo approva.

Carta corogra f ico  al 500,000 dol mezzogiorno d ’Italia.
I l capo Seziono 8trado BERTARF.LLI, presenta lo 

Ikizzc di questa carta cho vorrà prossimamente distribuita 
a tutti i soci. I l  Consiglio ne prende atto.

Gita Ciclo-Alpina.
La Sociotà Escursionisti Milanesi ha indotto pel 

22 Aprile una festa dogli Albori al suo rifugio sullo falde 
della Grigna Meridionale a 1300 metri, ctl ha organizzato 
per tolo occasione una gita Ciclo Alpiua Milano-Lecco o 
Milano-Ballnbio indi al rifugio.

Si delibera di accordare alla società consorella il chiesto 
appoggio morale per la buona riescila di questa geniale 
festa, riserbandosi il Consiglio di provvedere direttamente 
alla organizzazioni* (lidia parte ciclistica della gita.

Pe r  lo segnalazioni Alpine.
Nella « Gazzetta dello Sport » il socio Rossi Alessandro 

ha espresso il voto clic ri abbia a provvedere alla compila
zione di un elenco redatto con giusti criteri di tutto le se
gnalazioni cho esistono nella regione lombarda e monti 
vioini, indicando sotto qual forma esse sono eseguite (a 
disco, n pallini, a righe eco.) corredandola di un breve e 
succinto notiziario.

I l  Capo Sezione Strado propone al Consiglio ohe il T. 
abbia ad iniziare una inchiesta presso lo società alpine in 
genero italiane con particolare attenzione al C. A. I .  nlla 
E. M. ed alla società della F. P . L . per raccòglierò i dati 
e pubblicarli. Dimostra l’utilità della raccolta di queste 
segnalazioni, raccolta da pubblicarsi man mano nella R i
vista coll’ intento, non di invaderò il campo di ullro società, 
più competenti del T., lo quali faranno certo un lavoro 
più complesso o finito ma di cooperare alla diffusione delle 
notizie dei lavori altrui il che è perfettamente di com
petenza del T.

Il Consiglio unanime approva la proposta Bertarolli, 
dando incarico a Favari di darvi corso i»er ciò che riguarda 
In Rivista o ad Olivieri per (pianto potrebbo pubblioanu 
nei prossimi annuari.

Sooi Bonomoriti.
Si proclamano benemeriti i seguenti soci, i quali hanno 

procurato al T . oltre 10 soci. Verrà loro inviato tra breve 
la medaglia espressamente coniata, il cui disegno sarà 
pubblicato nella prossima Rivisti», o concorreranno al 
premio gentilmente offerto al T . dalla Ditta G. Sommariva 
di un viaggio gratis a Parigi por 8 giorni, nonché a quello 
puro offerto dalla Ditta M. Tiirkheimer di una bicicletta
»Star Wheol o ciclo alpina: 
Roti Rodolfo 
Formenti Luigi 
Bortignoui P . G.
Righetti Enrico 
Jourdnn Adolfo 
Rimondini Augusto 
Covoni Francesco 
Morganti Piero 
Barbera Eugenio 
Pouci ing. Piero 
Manzoni nob. Alessandro 
Ferrario Luigi 
Cacci ari Emilio 
Ardenghi Arato 
Turrini Gino 
Felotti Giuseppe

Tri oste
Consolo di Lodi 
Console di Bassano 
Consolo di Roma 
Consolo di Torino 
Consolo di Bologna 
Consolo di S. M. in Fabriago 
Consolo di Legnano 
Console di Vorcelli 
Capo Consolo di Como 
Consolo di Lecco 
Consolo di Tonznnico 
di Ferrara 
Consigliere dol T.
Sindaco del T. 
di Torino

I l Segretario Avv. Kkdkrico Guasti.
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A l  T. C. C. ! . ( » >
per un linguaggio turistico

I  ciclisti hanno inteso che il loro casero non potava To
stare limitato alla bravura del correre: hanno inteso cho 
tale bravura per tanto può essere ammirata, nolla nostra 
epoca cosi densa di pensiero o di benoficho unioni, por 
quanto congiunta a scopi di godimenti intellettivi e di rap
porti amichevoli ; hanno sulla loro bandiera perciò se
gnati questi ideali — spingersi in paesi ignorati — dissi
pare vecchi pregiudizi, cho, perdurando circa essi, osta
colino l'amichovolo uniono doi relativi abitunti —  contri
buirò cosi alla umana civiltà o fratellanza.

Io  ho presente In viva eloquenza con cui questi ideali 
vennero espressi dal vostro L . V . Bertarollì — nella impo
nente adunanza fostoggiutrico del vostro amato Prcsidouto 
Johnson — o il fervente plauso con cui li accoglieste.

E’ perciò cho a voi volgo questo appello.
E ’ incredibile il numero dei dolori elio giornalmente 

avvengono sulla Terra, a causa del non saper parlare.
Basta pensare ni milioni di emigranti, cho —  sani, non 

riescono a trovare agevolmente lavoro ; nò a sottrarsi a 
inganni loro tesi ; nò a provvedere con coonomia alle esi
genze della vita —  malati, non ricscouo ad esprimere i 
loro dolorosi o spesso mortali bisogni —  basta pensare solo 
a questo, per dover sentire un brivido di commiserazione 
umana.

So poi a questo pensiero si aggiunge quell» di — pri
gionieri d i guerra, impotenti ad esprimerò pnrolo di rim
provero o riconoscenza verso i crudeli o pietosi loro deten
tori —  industriali e artisti, menomati nella potenzialità 
di propagare ed esportare o importare molti loro prege
voli intendimenti e prodotti — turisti, costretti a cono
scerò superficialmente i paesi cho visitano, e a dare spesso 
spettacolo ridicolo e bestiale, col ricorrere a strani gesti 
o ad aspre voci por farsi intendere —  alloru il brivido di 
commiserazione umana divieno sgomento, o fa amara
mente sorridere di questa fine di secolo, che celobrn con 
la Esposizione di Parigi la sua festa di fratellanza o ci
viltà umana, mentre i Buoi uomini non sono ancora giunti 
a crearsi uoancho un linguaggio rudimentale, il quale 
a tutti loro almeno permetta di intendersi sui più semplici 
bisogni della vita o porgersi un amichevole saluto.

I  tentativi per dare a tutti gli \iomini un linguaggio co
mune — in più del loro proprio — puro non sono man
cati ; ma sono tutti falliti a causa di tro costanti orrori 
fondamentali.

а) Si volle faro un linguaggio non rudimentale ma com
pleto — senza pensare che, nel dubbio cho il nuovo lin
guaggio sorebbo stato generalmente accettato, ciascuno 
dovova naturalmente astenersi dal fare Tenorino e forse 
inutilo sforzo di impararlo.

б) Si volle edificare il nuovo linguaggio non sopra nuovo

(1) Quale persona colta non conosce in Italiu, lo scrittore 
olio si firma col pseudonimo di Umano; una specie di 
cavaliere del Medio Evo partito in guerra — nel secolo 
delle palanche — contro tutto quanto ò pregiudizio, rou
tine, egoismo, realità foroci della vita?

Ora » ’è messo, con criteri nuovi a studiare un linguaggio 
oomune, facile a tutte le intelligenze. K v’ha scritto su 
un opuscolo.

Ma siccome fl£Ü tiene a far conoscere lo suo idee, ha 
pensato di predicarlo prima ni soci del T . che apprezza 
oomo persono intelligenti, amiche dello coso bollo od 
utili : non senza la palese speranza di farne fuori degli 
apostoli convinti.

Pubblicando l ’appello di Umano, ricordiamo, a mo' d’e
sempio, cho i ciclisti non hanno ancora saputo universa
lizzare il saluto al loro incontro per via.

Doti. Violo.
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basi grammaticali semplici c razionali, ma sul modello , 
dello grammatiche in uso — i>euza pensare che queste sono 
un nmupi&o d’incoerenzo c bizzarrie, inòòiq^rcnsibili per 
i fanciulli od anche per gli adulti.

e) Si volle formare il nuovo dizionario non con le migliori 
parole già in uso qua e là, ma con parole creato secondo 
il capriccio di un indivìduo — senza pensare cho lo parole, 
a oauKi della loro artificiale correlòzione con lo coso cho 
significano, rendono ridicolo comi che pretende proporno 
di nuove, e stancano chi elevo con maggiore futicn impa
rarle.

La via por tentare il successo era dunquo «inolia di vo
lere: (a) un linguaggio rudimentale, il quale fosse aumen
tabile o perfezionabile col tempo; (è) mia adatta nuova 
grammatica semplice e razionale; (c) un dizionario com
posto di parole scelte fra le migliori «Ielle lingue o dei 
diuictti viventi.

Questa via io tentai con un progetto « Langago /iu- 
maini (2), ad occasione precisamente «lolla Esposizione «li 
Parigi, che vuole «jsser festa «li civile fratellanza umana, 
«xl offro la raru opportunità di un aggregato di uomini 
popolani o scienziati, parlanti quasi tutto lo lingue e i 
dialetti viventi.

Imperocché, se un rudimentale linguaggio conven
zionale dove sorgerò fra tutti gli uomini della Terra, oo- 
corro sorga in maniera molto Rimilo a quella in cui le vario 
lingue si formano, oioò «mine opera collettiva di popolo 
o «li sapienti.

Ma vorranno a ciò cooperare i sapienti presunti più 
adatti, cioè i filologi?

Xe dubito assai :

1. Perchè i filologi, salvo eccezioni, sono i  necrofori 
delle lingue, la cui competenza o il cui da faro incomin
ciano qunndo una lingua è morta;

2. Perché essi da un capo all'altro vanno ripetendo, elio 
uu convenzionalo linguaggio comune per tutti gli uomini 
6 purtroppo divenuto indispensabile ; ohe non è postillilo 
mettersi d'accordo o erogherò all'uopo una delle lingue 
viventi, essendo ciò ritenuto lesivo per l'amor proprio o 
gli interessi dei non parlanti tal lingua; che bisogna 
dunque ritornare al latino, salvo il formare le nuove pa
role ron radici greco-latine.

Ed i filologi propendono cosi verso il latino.
Perchè, vivendo sepolti fra gli avanzi dello morte linguo

— ignorano ciò che avviene su la faccia della Terra — 
non Banuo di quoi milioni di emigranti, oui bisognerebbe 
fare studiare il latino, nò di «pie» prigionieri di guerra, 
nè di «piegli industriali ed artisti, nè dei turisti, o, ee no 
sanno, li reputano inezie di fronte all’egoismo di loro 
pochi — fingono di non saper«* che i nostri liconti, dopo 
avere per otto anni studiate lo orribili difficoltà del latino 
e imparati i pesi e le misure di «|uci tempi, non saprebbero 
cho rispondere a chi in latino loro dicesse Halaminot.

Perniò, prescelto il latino «?ome lingua convenzionale, 
i filologi potrebbero —  confortarsi del dolore di avere 
sopra esso più o meno atrofizzate lo loro facoltà cerebrali
— salvarsi dalla vergogna di fare scorgere la loro naturalo 
impotenza creativa per una nuova lingua, aggravata dal
l’avere abitualmente riguardata lo linguo come cose morte, 
o  vive già da molto tempo, cioè bolle e fatto da altri con 
tutto lo loro osigoiizo — impedire cho la gonto, per talo 
loro impotenza, più cro«la «li essere i filologi abilissimi e

(2) Bernc-Librairie Schmid 5 Franche. Prix fr. 1.
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ntiliraimi in quatto : nel ricercar© o far sapore, por
«empio. come un k. il (pialo «fava nelln puro!» di una 
lingua, eia «comparto o passato in quella di un’alt fa  lingua.

Nondimeno io ho fedo elio qualche filologo oeror. io fini
mento vorrà cooperato e dare il poco aiuto d i cui i popo
lini dei vari pacai —  primo forte linguistiche —  han bi
sogno, nella «celta dello parole eh© vorranno adoperare.

Con questa fedo in ho fatto giù appello nllo donne, perchè 
— un comitato emendo necessario alla impresa — vogliano 
i-»e costituirlo: osso che, chiamato dalla natura n dar© 

*tlU umanità i primi inaognnmonti dei vari linguaggi, do- 
,| irebbero anche pentirai ohiamale a dare alla umanità un 

comune linguaggio rudimentale : emo che, dichiarandosi 
ami spesso aliene da questioni di religione e di politica, 
sa propense alle opero benefiche, avrebbero, nella impresa 
¿ri linguaggio rudimentale •• comune por tutti gli uomini, 
tn campo vasto di bene, © sublimo.

Ma è sperabile, è naturale che lo donne a tale iinpresn

si dieno, senza già sapore con sicurezza, che esiste una gio
vanile umanità desiderosa ed atta a raccogliere dallo loro 
labbra gentili o a propagare il nuovo o semplice linguaggio 
rudimentale?

Perchè lo donno abbiano tale sicurezza io faccio ap
pello a voi ciclisti —  a voi che nella base della vostra mi
rabile organizzazione internazionale, avete sognata la esclu
sione di ogni questione religiosa o  politica —  a voi d io 
nella cium dolla vostra bandiera avet© segnati quegli idea li' 
di umana civiltà o fratellanza —  a voi che attraverso i do
lorosi e lieti sentieri della vita potrete rapidi sparger© 
lo pardo di un linguaggio comune por tutti gli uomini, o 
rondoro la bicicletta vitale tira bolo di umana amicizia.

I.)a voi dunque io  mi aspetto un atto, che incoraggi 
lo donno alla impresa, e faccia loro apparire tutti voi corno 
i vivaci rappresentanti di quelln prediletta umanità gio
vanile.

Umuiw.
Milano, 24 Manco 1900.

SEZIONE COMFORT
ALBERGHI a R ISTO R A N TI che si affigliarono al T .  C. C, I, dal 2 0  Febbraio al 2 0  Marzo 1 9 0 0
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I I 0 S S E R  Y A Z I O m
C o m u n e P r o v i n c i a

Allunga Genova dol Commercio ** io L. i :»o si si no rr*uo Si (frodi Vitt. mocean.
Allessano Torlno Caffè Ristor. del Fagiano ~ 10 — si si si » Cutter Cnpoarmajolo

Venario.
Arco Austria " 10 » 0 HO HI si si 9 F.lli Bonisoldi, nogo-

zianti coloniali.
larzanó Como .S. Vito 10 » l — si si si 9 Gonfalonieri Angelo.
Bobbio ¡ ‘avia Barone, Via Garibaldi 10 9 1 — SI si »10

jlrissago C. Ttcino Caffè Ristor. della Rosta ** 10 » l — SI SI no
tmnobbio Novara Cannobbio e Savoja * 10 » 1 50 si si si 9 Brambilla Fortunato.
ter vigna no I.H. AlUÍ. al Friuli lo 9 1 — si si si » K. Dreossi
(jorgnó Torino Ristorali te Parigi 10 _ — _ —

[irta Como Buco del Piombo ** lo • l 25 si ni si li Alchisio KgldlO.
Itila rato M ilano Sempiono 10 » 1 - si si HI * Caroli Ernesto.

'1 Itola dolio Scala. Ver una all’Agnello lo » 1 — si SI no 9 Cassaroli Luigi.
Id. » Caffè Principale 10 _ no si si 9 p »

Ila tallo T orm o des Voyageiirs 10 » 2 50 si si HI 9 Scalvino Carlo.
■irradi Tírense Il Lamblie 10 » 1 — si SI SI

lllrtpa N ovara Croce rossa 10 _ si no no
hljxza t '(t i ne alla Porta ** 10 » 1 — SI si no 9 la Farmacia.
Firtanna Trapant Schnnnto 15 9 1 — — si no » Antonino Cupa.
Frtassiove Tírense Italin, Via Ghiberti 10 m1 — si si HO 9 Oreste Russi o F.lli
[hfltolandolfo ¡tener ru to Posia, Str. S. Rocco 10 9 1 50 si si Si » Michele Hoccaccino.

Udtne Caffè Morta alla Loggia  ** 10 — si si no
Modificazione di Contratto.

[O Non accordano lo sconto clic ai ciclisti di passaggio 
i: Trattoria alla Bum  ha cossato raffigliamonto.

rmtastoni diverse: Spoleto, Fioroni Giovanni. Droglnor© Corso Garibaldi, Benzina raffinata fl>)[700 gr. a L. 1,50 al litro 
*  Hi*a (T ron f ino )  V ittorio Camelli nego*. in coloniali sconto è 0p> Benzina raffinata por automobili.

»  I l  Cavo Sestone Com fort
Ma &s l m  a . c .

S E Z I 6 N E  S T R A D E
Guida d e l le  G rand i C om u n ica z io n i .

illatioraziono. Debbo ringraziare ancora una volta 
numerosissimi consoli o soci di positiva buona vo
cìi© risposero all’appello per l'inchiesta sullo stato 
«trade. E  il ringraziamento valga non solo por lo 

ina altresì pel modo singolarmente cortese di 
In quasi tutte, espresso o nascosto tra le righe, ri
mi vivo sentimento di contentezza di cooperare ni 
del Touring. In moltissime la nota -di personale 

susa verso di me giunge al punto di confondermi e 
li tu imbarazzo. Offerte di Collaborazione più larga.

incoraggiamomi d’ogni ordino poi futuri lavori, preghiero 
che nei miei eopraluoghi nello località meno centrali voglia 
«‘userò ospito di consoli o soci, proposte di rilevare con 
strumenti geodetici sul terreno intiero reti di strade, so
cietà locali cho si mettono in massa per mezzo della loro 
Presidenza a mia disposizione per le  verifiche, ingegneri 
capi di provinolo cospique che aprono i loro archivi allo 
mie investigazioni, ingomma tutto ciò  cho si potuta immagi
nare di oortoso mi vicn dotto, di utile mi vion profforto.

Nominare qui tutti coloro che più particolarmente fu
rono gentili con me, non voglio. Dove formarmi nel lungo 
cionco? Dovrei diro di troppi o forse no dimenticherei 
a torto qualcuno. K* troppo recento un l>el oaso di mia 
disattenzione perchè arrischi di rimettermi allo stesso
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sbaraglio (1). A  ( limonio di loro valga per ringraziamoli to 
questo: ò con tali incoraggiamenti che ai mantengono 
a me non solo ma a tutto il Consiglio mi cui «w i ai ri
flettono, o cui danno forza, entusiasmi, elio conducono 
il T . coai vigorosamente avanti nel cammino prefisso.

Il lavoro. — Procedi* rapidamente soblx*ne in questo 
ultimo mese Teoamo di parecchie lineo nuovo proposto o 
l'illurtrnzione di quelle tm di esse ohe vonnero prescelto, 
come puro il definirò certo parti lasciato in sospeso, e, 
ingomma, lo stringerò i nodi, mi abbia alquanto attardato.

I/opera dei profili riesco veramente notevole, come massa 
di lavoro. Basti il diro che sebbeno lo nltimetrie in essi 
apparenti, (cioè notate con una quota alle cuspidi emer
genti o immergenti o ai cambiamenti più vivi di livel
lette) siano in numero relativamente limitato —  circi» 
15000 — in realtà, corno risulterà dai documenti elio pre
senterò al Consiglio, essi ammontano a oltre 60.000. I 
profili — a differenza di quelli delle Regionali — portano 
rattraversamento dei principali fiumi, i bivi dello strado 
di grande ootnunieaziono, i nomi di tutte le località indi
cato nella descrizione itineraria, n lo spazio esattamente 
ubioato sul profilo del luogo occupato doll'nggregato delle 
abitazioni.

I l  profilo di alcuno linee piti comunemente percorse 
all'uscita dei confini naturali del nostro paese, fu prolun
gato alquanto in là, considerandolo corno appendici della 
parto italiana della Guida. Perciò ho dato il profilo dolla 
Riviera ligure fino a Marsiglia, quello del Gonisio fino 
ad Albortville, quello del Gottardo fino a Fluelon, quello 
dello Stelvio fino a Bolzano, quello del Brennero fino a 
Kufstoin, quello di Val di Piavo fino & Franzensferie, 
quello della Pontobba fino a Yillach, quello della Ve- 
nezia-Triestn fino a Grnz.

Por  la Sicilia. Alla Sicilia, che è alla vigilia del 
proprio avvento nel campo turistico —  poiché opero bene 
ohe l’opera dol Touring contribuirà potentemente a farla 
conoscere, ho dedicato curo amoroso, di ammirazione con
vinto o desideroso che molti altri vogliano andarvi : lo 
strado deirUola pii» bolla della nostra Italia, ricevono dalle 
illustrazioni da ino fattane nella Guida coi profili una 
chiarezza di andnmento altimetrico. che, so spaventerà 
qunlche debole o qualche pauroso che rifugge dalle su
date emozioni dimostrerà a tutti gli altri — ai giovani 
sopratutto — come la natura tormentata di quel terreno 
spiega già di per sò la peculiare bellezza e varietà di quei 
panorami. Non ho potuto noi miei profili metterò l ’oro di 
quel sole, il cobalto di quel cielo, il fuoco di quelln terra, 
ma co oro, cobalto o fuoco «iranno aggiunti daU’ immagi- 
nnziono dei lettori all’ inquietudine della linea che io dò, 
si comprenderà qual miniera di emozioni turistiche sia 
rinserrata tra il Faro, il Passalo e il Lilibeo.

Per la Sardegna.-- la» Sardegna fa per la prinm volta 
la comparsa nella nostra Guida e vi entra in completo 
assetto. Meuo nella parte Scttcnlrionule — parzialmcnto 
— dove i documenti difettano alquanto (e verranno alla 
meglio completati da me sul posto mentre i noci ricevono 
questo righe) il resto è oggi tutto fornito di tali indica
zioni cho sono più preciso c.he in moltissimo parti del 
resto d’Italia, poiché desunte dell’ ultimo lavoro dell’1. 
G. M. è un campo vergine alla conoscenza del quale un

(1). Incaricato di dar nota per la Rivista delle Rappre
sentanze venute por il banchetto a Johnson, dimenticai 
di dire cho la sezione di Firenze aveva espressamente de
legato l ’ Ing. Capei fratello ni O. Ci., il quale appunto per 
tale delega sedeva alla tavola d’ onoro, ti il Consolato di 
Firenze fu cosi buono di neppur accennarmi la dimenti
canza! Soltanto pochi giorni sono trovandomi a Firenze, 
o colmato di inesauribili gentilezze da quel Consolato, toppi 
per caso della cosa, che scrivo qui, com’ò giusto facendone 
onorevole ammenda.

rpicco! muncro di turisti, fu iniziato Tauno scorso in oa 
catione dcU’andntu «lei sovrani colà. Oggi ancora nova» 
tanove centesimi degli Italiani non conoscono più la Gal> 
lura e In Nurm, il Logudoro e l’Ogliastrn, la Barbagli
0 i Cntnpidani, il Sarchiano, la Trexenta, il Sulcis e il 
SarrabuM di quanto conoscano la lontana Eritrea.

Eppure tutti i  giorni in dieci ore un vaporo per pori* 
lire porta da Civitavecchia a Golfo Aranci o da (¿olio 
Aranci a Civitavecchia, o duo volto la «settimana vi è tu 
servizio che dal mezzodi vi prendo a Livorno per star, 
care ni mattino alla Maddalena e viceversa, o servizi <S> 
retti vi sono da Cagliari con Napoli. E  in Sardegna, 
un ciclista soprututto In spesa è minima, perché, a din 
il vero, il buon turista, in generale, dove colà più 
di comfort, nutrirsi (paese cho vai usanze che trovi) di p* 
nomini splendidi, di marine azzurre, di visito a grotti 
a miniere, a nuraghi, a tombe dei giganti, a perda* fitta 
(senza bisogno quindi corno si vode di cercar in Brcts
1 ramhirt), di costumi bizzarri. La Sardegna é ancora a 
paese in parte refrattario alle rapide trasformazioni 
ciali che hanno livellate lo nbitudini. la fisionomia o 
pratutto il carattere degli italiani continentali, ed é qui 
ormai il solo luogo ove ci possa gustare in Italia il sapa 
tonico dell’ ospitalità illimitata, severa e quasi solvngii 
nella forma, senza restrizioni né calcoli nella soriani 
Dunque, turisti soci, clic la Guida vi aiuti !

Por l'Eataro. Per la parto estera dello Grandi 0 
municazioni, la quale, come tutti sanno, a differenza dei 
parte italiana, non é lavoro originale, ma coordinaxioi 
e «empietàmento di dati esistenti e che ho potuto rt 
cogliere, la min preparazione consistette nel raccoglie 
tutti i documenti e noi vagliurne i migliori. Fui coarti 
voto in questo da parecchie personalità, ma è mio debi 
far cenno speciale di quella illustrazione del turismo 
manico che è il Prof. Augusto G e iw r, presidente de! 
mico Dcutscher Touring Club di Monaco, il quale è 
tomento il più competente bibliografo «l’Europa per 
specialità o «  è prestato in modo esemplare, in 
modi, mettendo tra altro a mia disposiziono con 
invii in esame, la  miglior parte «lello sua biblioteca 
sonalo di Rcgeimburg e ponendomi in relazione con 
sono autorevoli di Varsavia, Pietroburgo, Mosca, 
curest, occ.

L ’ importanza di un serio sviluppo della parto 
mi risulta da quieto: oggi uu riaggio all’estero in li 
ai confini è divonuto cosa che centinaia di turisti v 
facendo ogni stagiono più delle precedenti. Istrin, 
Gorizin, Trentino. Tirolo, Vornrlberg, Svizzera, Sa» 
Delfmnto o Nizzardo sono pacai turisticamente «li <1 
degli itaiinni «pianto l'Italia del nord, purtroppo 
i settentrionali li visitano più «lei centro e del mezz 
dellTtulia stessa, inuncnudo in ciò ni loro dovere.

Ma cominciano a farsi frequente lo punte più 1 
Parigi, Vionna, Berlino, Barcellona o almeno Ma 
sono spesso visitate e le domande di informazioni pi 
al capo sezione strade. Qualche volto, poi vengono 
itinerari per paesi cui non si sa ohe dire, por 
por la Spagna o l'Ungheria lo «piali sono meta freq 
por gli italiani. L'importanza di informazioni nffntto 
marie tua mctoilicbc per l’estero diventa dunque 
frutto maturo. Bisogna coglierlo ed ammanirlo ai 
ed è quello che ho corcato di fare il meno molo 
Perciò ho compreso tutta la Spagna i.s'mtendo per le 
gratuli lineo e sommariamente), lu Francia, la Sri: 
la Germania, il Luiusomburgo, il Belgio, l’Olanda, 
ghilterra, la Svezia, la Norvegia, la Danimarca, l ’A 
parte fieli*Ulighcria, o qualche lina «li Rustia, Serbia, 
mania.



RIVISTA MENSILE

Non fu (Osi incile procurarsi tutte questo notule, &uxi 
tntlVdtro, perchè. per corti paoni i documenti sono per 
verità cosi singolari che vai la pena dt farne cenno : ad 
«empio orari di serrici locali di carrozco (specialmente 
per le Norvegia) orari di diligenze (specialmente per la 
Radiai itinerari per la marcia dello truppe (specialmente 
pfT la Spagna). In generale potei servirmi però di docu
menti ufficiali o almeno molto accreditati.

L . V. PKUTARELl.t.

C O N S O L A T O  

20. ELENCO DEL CORPO CONSOLARE
Consoli.

tJorgonzoln 
Moli LI
Ruchette Piorene 
iUswi Superiore 

¡Popoli 
OmeifiM 

iTomn 
Y’sMaguo 

J Lana tr<>

| rT a
■ttpedaktto Prese 
■ firm o

■amano <*. L.

Koifmi don Luigi 
Lorio dott. Scipione 
t'hiaratti Augusto 
Tonini Giustiniano 
SpnlIone Andrea 
Paglia Emilio 
Praga doti. Luigi 
Zanella Adriano 
Pettoni Battista 
l'enazxi Fnu icw o 
Prendi Renato 
Ha^ualer Iluns
( ’.irli oonte Pasquale Archimede 
Pederaini Cosare

Errata Corrigo 8 M arzo  1900

Ciridalo - invece di Do Puppi conto Gerolamo — leggasi 
N  Puppi conte Guglielmo.

Ingordigia balorda.
Ciò che rapita al socio che ci scrive capitò a parecchi 

altri e interrerò tutti i turisti.
Ecco quanto mi comunica il Consocio di S. Angelo ’ ,o- 

digiano:

Al sig. Capo sezione legale del T . (\  !..

‘  Il sottoscritto dott. Cortese Alessandro, Notaio in 
« S. Angelo Lodiginno, socio del Touring, e*pon>

i Oggi 10 Marzo pedalando è venuto da Saut'An-
■ gelo a Milano, per parecchi affari da sbrigare in Mi-

• Inno. Circolavo in bicicletta, quando all'altezza del S. m-
• pione fui invitato dn un vigilo a discendere dalia biri-
■ eletta — interrogato il vigilo del motivo per cui gli faceva 
« seguo di fermarsi, questi aocenuò al fatto che la bioi-
• eletta del sottoscritto era munita della targhetta 1899 o 
« perciò dichiarava la contravvenzione 11 sottoscritto 
« obbiettò che nel Circondario di Lodi non era ancor »tato
■ diramato alcun avviso per presentarsi a far porre la nuova 
« targhetta, anzi in principio d'anno ila quel Hotto-Pre-
■ folto veuiva diramata una circolare in cui accennandosi 
« a possibili innovazioni per Tapplieaziono della targhetta,
• si invitavano le autorità Comunali d'attener*! da! fare 
contrarr' i n f o i l i  per ciclisti non muniti di targhette. — Il
■ vigile invitò il sottoscritto a portarsi con lui alla dehga- 
« nomi del Sempiono dove a quel delegato vennero ripo- 
« tuto le ragioni per cui la bicicletta portava la targhetta 
« 1899 o per di più venne mostrata la bolletta della Lama 
«pagata in quest'anno portante la data 26 Marzo 1899 
«N on  valsero lo ragioni venne redatto verbale di i n- 
« travvenziono nel quale però vennero raccolte le ragioni 
« suesposte e fu fatta dal sottoscritto deposito di L. 20,
• chiedendo fo«*e fatto procedimento giudiziario. *
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S E Z I O N E  L E G A L E
Consulenti Legali.

I BRESCIA. — Avv. Portolo Pirlo, Corso Magenta, 6-15.
P r o s in o n e . — a w . Antonio Vivoii.
I TORINO. — Avv. Falco Cesare, Via Cemaia, 22.

Giudicati turistici.
Ciclisti c Campanello.

{. Q giudice di pace di Lectoure (Francia) ha deciso che 
{aoa hswi contravvenzione nel fatto ili un ciclista che in 

[paio giorno, sopra una strada larga non abbia fatto agire 
llsppan'cchio sonoro d’avvertimento Utili’ incontro di due 
■kaone che camminavano in senso inverso, e che lo vede- 
inao venire.

Par chi fa c irco laro  biciciotto d ’altri.

I  La suprema corte Francese ha deriso che risponde, per- 
! maini ente, della contravvenzione chi fa circolare una bi- 
[pdttts sfornita di con trasogno anche *o detta bicicletta 
no  sia di «ua proprietà e sia noto il proprie!urlo.

i Par i Municipi.

di Verona ha giudicato ivscr obbligo «lei 
[Cmauni l’affimione di «pecinli indicatori per ogni via vie- 
! Ut* si rifiuti, onde ottemperare completamente al Kart. 5 
Bri Regolai.« nto «ulta ts»sa •• circolazione dei velocipedi.

Ingiusta In contravvenzione, assurda anzi odirittura, e 
il gionio eh« sarà chiamata innanzi aU'Illustr. I ’ rrtore 
l Trbnn<» questi non potrà che far giustizia della m-*-mia 
urbanità e minoro legalità- doi vigili. Ma intanto chi po
teva dar freno a codesti agenti?

Un po' di buon senso 1 si dirà. E invece por quanto *i 
avverti, si reclamò, si protentò presso le locali autorità, 
nulla ! - Legge, regolamento, ordini superiori, vi rispon
dono. E »¡11*01110 uè legge, nò regolamento impongono 
tale n—urilii illegalità si dovette rivolgersi ni Supcriore 
ohe da ordini e che forse non lm mai pensato a ciò che i 
suoi subalterni gli facevano balordamente ordinar**.

K infatti con l'urgenza che l'inconveniente reclamava la 
Direzione Generalo del T . telegrafò.

8. E. Ministro delle Finanze - ROMA.
Numerosi ciclisti, muniti oontrassegno 1899, trovnnsi 

esjKMti contravvenzioni perché periodo chiusura per paga
menti tosso è diversamente fissato nelle vario località che 
essi percorrono. Preghiamo far sospender« contravvenzione 
ed illegali sequestri macchine fino ultimo termine fissato 
per rinnovazione con trassogno.

Poi Touring Club Ciclistico Italiano 
lug. R IV A .

A l momento di amlaro in macchina la risposta non 
ò ancora giunta.

Non saremo troppo ottimisti, data la evidente illegalità 
della ostinatezza burocratica, a confidare null'ac-oglimento 
della domanda?! Ma....!

Posta legale
8ig. CASSONI - VARESE. - - So otta ha la prova di 

avere informato come di legge dell'acquisto della nuova 
bic.iolctta lo competenti autorità, e ha la prova che quest«» 
lo rifiutarono il certificato di filiera circolazione, non ai
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preoccupi, elio il giudice farà giustizisi della loro cocciutag- 
gino burocratica.

Sig. FAVA - IN T R A .  - l ’or quanto Ella debba lasciare 
l'Ita lia , ho vuolo circolare colli» bicicletta, deve paguro In 
hu»sa- Altrim enti avendola denunciala esigeranno il paga
mento, »  circolando la p<iranno in contravvenzione.

Sig. M O T T A  - M O N T IO E IJ A ). —  I ladri lo aggradi
rono non già porche in bicicletta ma piuttosto per la so
litudine dell’aperta campagna.

E ' inoltro principio incontrastato «li diritto elio le dolv 
bono eisere risarciti i danni arrecatili», e l ’ottenerlo è suo 
particolare interesso. Non potreblx» quindi il T . assumersi 
il compito o lo spese «li furio.

\ »•du del caso lei di rivolgersi nlla cortesia di un nostro 
Consulènte legale di lx » « '0.

Sig. MlONl Concile. — C A G L IA R I.  —  I l  verificatore 
aveva torto «li rifiutare le bollature delle macelline presen
tate in ritardo. —  I/nrl. 5 della logge nulla commina per 
i ritardatari. Il Verificatóri» doveva nolixinre il Sindaco 
porcili» costui possa prendere lo debite misture «li vigilanza. 
Così ordina lo  stesso regolamento all’art. 23 e nuli’altro.

Sig. PIÒTARDO, Consolo -  iMKES'tlO. _  j.*’ strana ed 
illegale la  pretesa «lei Verificatore «li una cartolina vaglia 
«li T». 0.10 . Reclami a ll’ Intendenza «li Finanza.

Sig. P E -R E G tB U S  - Consolo di VOQOGNA —  E ’ 
illegale la soprataosa di cent. 30 imposta «lai Comune di 
Vagagli:« a propri ciclisti a compenso dello spese «li bol
latura.

Ricorrano all*Intendente «li Finanza per la restituzione 
dell'im porto modianto corrispondente trattenuta suU'ali- 
«luotu «li tassa «'he dovrà ripartire a detto Comune.

Sig. B A R B IE R I - P A D O V A . -- Se «uo fratello può 
dimostrare olio recavasi aU’U fiìcio Metrico per farvi ap
porre il contrassegno, c non era ancora scaduto il tempo 
utile, la contrawcnziono non è legale. Altrimenti è 
sussistente, nulla importando che 1« gomme f«isserò al- 
«luntito sgonfi«» o olio non fosse munito di pompa.

Rag. D E L L 'A C Q U A  - M IL A N O . —  Se la sua targhetta 
non venne bono fissata, il rimedio più legale o più pratico 
kì ò di ripassare nH'UHicio metrico e (aria fi»«aro bene.

Sig. C A V IN O L I  .  M E N A G G IO . —  Ella ha diritto
alla rifusione dot danni causatigli dall’ insegni monto e 
morsicatura «lei cono, da parto dol proprietario di «luesto. 
Se non «'accordano sulla giusta cifra di in donni xx§, agisca 
puro giudiziariamonto.

Sig. FE LO G N A  - T O R IN O . -  Per non incorrere nella 
contravvenzione Ella dovrà provare: 1) «l’esser iscritti» nel 
ruolo d i Torino. 2) Che u Torino non ero ancora «caduto 
il termino utile per il pagamento della tassa. 3} Che Ella 
intendeva presentarsi a Torino ansici«'' a Milano per tale 
pagamento.

Sig. T A R A S S I e D O T T IN O  - C H IE T I. — A  torto «i 
lamentano del dwmt«jroi«tninonlo del T . alla loro vertenza. 
Tutto «pianto il T . poteva fare a loro riguardo fece, e 
M'iix a nulla richiedere loro. Senza poi ulcun disturbo oltre 
i courigli e le lettere preparò loro il conveniente ricorso 
contro il delilx'ralO della autorità comunale. Pare che le 
informazioni «li fatto indicateci «la loro sulla natura delle 
«traile vietato non foes«»ro esatte, giacché il Prefetto non 
potò por tali ragioni accogliere il Ricórso, «‘«I il nostro 
Console non intervenne nel reclamo. A d  ogni modo i mo
tiv i di diritto erano a l«»ro noti, come deve esser loro nota 
la legge cd il regolamento ciclistico, sicché potevano sem
pre se lo  ritenevano noi caso, «n ix  altro precedere m»lJe 
ulteriori pratiche.

I.’avanzaro u poco eorteso pretesto che le «pese so le 
sarebbero assunto loro è troppo o troppo poco. Troppo, 
giacché il T . so lo riticno d'interesse genera!«' provY«*de

direttnmonto; troppo poco perché so il T . non crede d ’ in- I 
tervonire, a ll'Avvocato cui comandano dovrebbero o tptte  
«• onorari. Nò, credano, pochi soci poterono profittare 
«lei vantaggi della nostra associazione come loro, e la mi
naccia «li uscire dall*Associasi<yic «e non si provvedo alle 
lor<» preteso non può cenere e non sarà mai «lai T . digiti- 
io-amento accolla.

S ig. B A T T I N E L L I - L O N D R A . — Se Ella era munito 
«li ri'golun» certificato «li temporanea importazione, è ilio- 
gale la centravonxioue elevatagli a Genova.

•Sig. F K R R E C A  - F IR E N Z E . —  La corto di Berlino de
cise che anche condotta a mano la bicicletta «li noti«» deve 
portare il funaio acceso. La Corto «li l 'o r ig i decise il con
trario. —  La nostra Corte Suprema nulla ancora «leoim» 
al riguardo o argomenti fuvor«:voli si hanno per entrambi 
le i|>otcsi.

Sig. Lug. M IN A  - M O N Z A . — I l nastro T . non ò eretto 
in ente morale, o non tutti convengono che ei debba eri
gerlo. Suri questo un argomento «li studio por il pros
simi» anno, o «li decisione per TAssomblea.

Sig. B A T T A G L IA  - M IL A N O . —  Il verificatore me
trico nel farle pagar«* una nuova tassa per il contrawegno 
manomesso o presentato spontaneamente, «'attenne ad in- I 
giuste istruzioni ministeriali. Reclami all'intendenza di 
finanza; ehi*-» che mutato ministro mutaroxuri istruzioni'.
Ci tenga informati dell'esito.

Sig. G U A R A LD 1  - LU D I. —  La  contravvenzione «'le
vata j»cr la bicicletta noleggiata senza contrassegno è le
gale. Ella dove rispondere degli orrori dei suoi dipendenti.

Sig. BER A T I  - V E N E Z IA . -- So fu nlT Estero tutto 
il 99 o non ha denunciato la sua mucehinu allora, non hn 
che u paguro la tan-a del nuovo anno 1900

A I SOCI. —  l ’or consigli urgentissimi rivolgersi di pre
ferenza agli egregi signori Consulenti Legali del luogo.

Avv. Crsark AOUAT1 
capo sezione locale.

Sezione M eccanica
Il nuovo n TU uri in infinto di meccanici.

.Sono oramai organizzali quasi perfettamente i «liversi 
servizi del T . C 'ò ancora molto da fare noi servizio « Meo* 
cuuici •. L ’ Annuario del 18i)9 seguala però un notevole mi
glioramento —  in questo ramo —  «ni precedenti.

Quwt'nnno l'Aniuuario ha un cdpioKiftrimo olenoo di 
meccanici, ma dato lo rapido c variabili vicende del com
mercio ciclistico, non ò impossibile che. allorquando l’ An
nuario «olà frn lo mani dei soci, molti mutamenti siano 
efTottivameuto avvenuti, senza «»««ere possati per la trafila 
burocratica «lidia nostra Amministrazione.

Per Tonno in corso vogliamo eamsro in perfettissimo or
dine. E per questo viene «bramata « i Consoli lu circolar»* 
che qui pubblichiamo, e che raccomandiamo caldamente 
alla loro loro maggior«» attenzione.

Non aggiungiamo «li p iù . «lalla circolare, i stH-'i com
prenderanno perfettamente a «piali criteri siusi ispirata 
In D. G. e In Scateni ìnivcarua.

Egr. Sig. Console,

M i permetto richiamar© la sua maggiore attenzione 
sulla proselito circolare, Ut quale ho lo scopo di orgninz- 
znre «Icfinitivamont« ¡1 servizio dei meccanici «Iella nostra 
AsM>oiaxioiio. _ . ■ .

11 socio dol T . nei suoi viaggi ciclistici «ni automobili- 
stici ha bisfìgno di sapere —  in «inalumpie punto si troii 
—  a chi può ricorrerò per riparare la sua macchina in caso 
«li guasti.

Non potendo il T . in ogni l»orgatu trovare un meccani!»» 
perfetto, ò ncci'ioario divider© i meccanici in «lue cat«»gori'v 

1. Meccanici provetti ni <|uuli si può ricorrere ìw  
qualuuqne riparazione ai gunsti piò comuni in viaggio.
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2. Meccanici, o meglio fabbri, cho siano in grado di 
accomodar«' alla meglio una macellino, permettendo ni 
«odo di continuerò il viaggio alla ricorra di uno specialista 
per la definitiva riparazione.

I meccanici delle «lue categori«* devono però faro ai T . 
delle condizioni speciali.

Si è studiato a lungo »e conveniva fissare una tariffa 
por le riparazioni più comuni —  sull’esempio «li qualche 
T . estero — ina si concluse che il valore «li una riparazione 
è estremamente variabile, o che «e un prezzo medio, fis
sato in procedenza, potrobl>e per la generalità dei soci del 
T. c dei meccanici affigliati corrispoiul«>ru a giustizili, noi 
diversi casi particolari fiuir«>blKa a scontentare covoni«) o 
i meccanici o i so«m.

Per Torquato di biciclette o di accessori il T  non può 
fissare prezzi, nò può — per ragioni ovvio — dolcrminarli 
in base al catalogo di una Ditta piuttosto clic di un ultra.

In seguito a «juosto considerazioni il Consiglio decise 
che: P er lo riparazioni il meccanico devo farle ad un 
prezzo equo «Mi onesto : o il socio dove pagare integral
mente quanto il meccanico domnndn. ma ove trovi il prezzo 
esorbitante, devo darne avviso ni C. S. meccanica, con 
tutti gli soli ia ri mediti che crederà opportuni. Il U. S. — 
sentito il meccanico —  liquiderà la fattura, ed il mecca
nico ì> tenuto ad nicottarno la liquidazione, restituendo a 
suo mezzo IVventmilo importo percepito in più. Ove osso 
non aderiate a tale suo obbligo, verrà radiato dalla lista d«d 
nitccanici, «• nè verrà pubblicato avviso motivato sulla R i
vista mensile della Associazione.

l ’or l'ucquisto di macelline o «li noc«*wori il meccanico 
«lovrà concedere ai soci un ribasso, d « lui proccdoutemantc 
indicato, sui prezzi dell uiuio in corso, riferendosi al ca
talogo di una Ditta notoria a sua scelta.

Ciò per «inalilo pi riferisce ui inscultici della prima ca
tegoria. cho potranno anello essere numerosi nei jtrniuli 
centri, e troveranno nella pubblicità loro iuttn «lui T . in
serendo il loro nome nell’ Annuario — un largo conqwmno 
ai lievi oneri assunti.

Nelle piccolo 1*orguto. o -  comunque —  dove non si t ro
vino meccanici specialisti, il Console dovrà indicare, i 
nomi «li «jiielle persone olio siano in grado «li fare le ripa
razioni più urgenti.

E cosi, organizzato aneli«* il servizio «lei m ««c*nici, elio 
completa il servizio degli alberghi, dei farmacisti, «lei me
dici, dei legali «*co. ccc. i soci del T . esaminando il loro 
annuario avranno la sicurezza di viaggiare colla macchina 
in ordine, e «li trovare lungo la stnpla alloggio, vitto, euro
mediche, difesa legalo..... e «pii per ora oceano le tnan-
•ioni «lei «liversi Capi Sezione «Iella II. («. e pensino i «-nei 
a trovare da sò «pieflo cho aurora potrei«I»oro desiderar«;.

Ino. C. Vanzktti 
Capo S a lon e  M eccanica .

Attività Sezionali
Convolino di Leunano.
Nei primi «li Giugno p. v. per iniziativa del nostro con

sole M  orbanti P iero, nonché «lei -<ign«iri liepxocehi, c 
nimichi avrà lungo in lagnano un Convegno ciclistico.

Legnano inaugurerà in «juei giorni il monumento «■oin- 
inomorativo «Iella battaglia famosa. T n«wi del T .. «'olla 
Direziom* Generale, non inanelleranno di unirsi nH'oinog- 
gio patriottico che il liorgo industre e geniale si appresta 
s tributar*« ni Confederati di l ’nntida. No riparleremo.

Convegno di Verona.
I l  Comitato Esecutivo per rKsposìzione di Verona 

(Aprile-Maggio- Giugno) d'accordo col localo Consolato 
«lei Touring •• eoi Consiglio Direttivo «lei Touring stesso, 
lu indetto un C O N V E G N O  TO T ’ R IS T IC O  IN T E R N A 
Z IO N A L E  per il gioru«» IH mnggio 1900.

Il convegno sarà c¡d ittico  o automobilistico : dosso, sin 
per il suo carattere «rinternazionalità, clic lo rende _ il 
primo di tal genero cb«* siasi fatto fino ad ora in Italia, 
come per l’oix^isione straordinaria in cui avrà luogo { sia 
per la pittoresca ubicazione della citta, oltroinodo inte
ressante dal lui«* etnografico, storico c monumentai«*, conni 
per i molti e ricchi premi destinati all«? carovane parteci
pati te vi più numerose, provenienti «la luoghi più fontani, 
meglio organizzate «xm:., riuscirà indubbiamente una grun- 
«iiosa e simpatica festa di solenue affermazione d ’nffrotel- 
lamonto turistico. I jirtimotori ne stanno preparando il pro- 
iramina «lettngliato.

Seziono di Mantova.
E ’ la più giovnue dolio nostre sezioni. E ’ unta p«>chi 

giorni fa in una riunione tenuta nella eittà «li Bordello. 
No fanno parte il Capo Condolo Treiitin , il Console Bracchi 
i soci Civita. Pezzi. Vintlf, insieme a molti nitri egregi c 
valorosi turisti e turisi«?.

La Direzione G. li& già ]>ortalo i suoi auguri alla nuova 
.Seziono. Aggiungiamo quelli della Rivista che spera dai 
soci mantovani un contributo costante o degno «li loro. 
Questo risveglio di attività sarà foriero ni T . «li nuovi e 
più gratuli risultati.

Seziono di S M. Copila Vetoro .
I la  indotto un Paper-hunt ciclistico in ocranionu di c>-»t - 

oizi cinegetici fìssati «logli ufficiali del il. Regg. Cavalleria.
Esposiz ione o Convegno di Napoli.
Si ‘ nno fatti* lo pratiche per concorrere colle pubblica

zioni del T . alla prossima esposizione di Napoli od è as
sicurato tutto l'appoggio «Iella Direzione «1 convegno in
fletto «la quel cupo Console In L. Arano in occasione delle 
foste «li Pi*'«ligrotta.

Convoglio d'Eato.
I l  capo Consolo Ortore coi Consoli Fadinelli e Pola«x?o ha 

indetto in Este per il 27-29 maggio un «*onvegno interna
zionale ciclistico «ul automobilistico cho, uuclio por l'atti
vità «logli egregi organizzatori, gioverà grandemente allo 
sviluppo «lei ciclismo in quella regione. La Direziono gli 
ha con piacere accordato tutto il proprio appoggio.

Kao.

/ soci insieme alla presente rivista ricevono 
la scheda di votazione. ( v. pag. N. 1 carta co lor.)

Si fa loro vivissima raccomandazione di 
ritornare detta scheda alla sede del T. entro 
il 15 Maggio 1900.

A proposito di carte clivometriche

Carte clivogrufiche o clivometriche sono «pioli«' che me- 
diantc segni convenzionali «li fncilo lettura permettono 
«li rilevare la pendenza «Ielle strade. Si comprende come 
questo genero di cario abbia uno sp«*cialo m icrobo per i 
ciclisti c gli automobilisti, e possa aver dato luogo u studi 
attenti e prolungati.

Il problema però è lungi, pur ikIomo, dall'cMcr« risolto 
in in<xlo del tutto soddisfacente. Le proposte più inge
gnoso caddero tutte runa dopo l'altra per l'iusufficienza 
grafica «Iella loro attuazione. Il problema d’altronde sem
bra avere in sò una certa, doso «li quella forava di ragio
namento, che a scuola ci hanno insegnato a d ii amore <r:r- 
colo ridoso: o le indicazioni suno dcttogliutu «■ la carta 
diventa poco leggibile, o sono sommarie e allora la <*artn 
servo poco.

Attraverso molteplici trasformazioni, per ora gli autori 
-ombrano tutti accordarsi neU’unimettoro che la migliore 
indicazione clivoinetrica consista nel colorire lo strade 
con tinte diverso secondo le pendenze, <x>l sussidio di 
freccio per indicare in «piale scuso ò la pendenza (cioè ho 
presa «la una data parto è una salita piuttosto che una di
scetta).

Bu quest«? barn è fatta la m igliore delle corto clivogra
fiche pubblicate, «piella recentissima del T . C. S. per la 
Svizzera, ni 250.000 in «piattro fogli, eseguita da Kiimmorly 
Froy e Bastoni sul 250.000 «lei Dufour. In esaa lo pcu- 
«lonzo sono cosi messe in evidenza:

Giallo lo strade con 0 — l V. di |KMidcnzn
Venie • 1 — 7 V. »
Nero »  7 — e piti
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Io  mi «ano servito abbastanza n lungo (sul terreno «’ in
tonilo) «li quest» carta, por apprezzare in modo generala 
le imo qualità e i suoi' difotti, e mi pare «li poter nlTcr- 
maro : 1» carta «lei T . ( ’ . S. è senza pari In miglior«* «Ielle 
elivomotriche fin «pii pubblicato: In lettura «lei tre colori 
rie<M?e in pratica comoda e facile, non lauto però «la non 
lanciar capire ebo m» i colori fossero qunttro o. peggio, 
cinque, bisognerebbe p«?r la lettura ricorrere spesso alla 
spiegazione dei segui convenzionali. Risulta però chiaro 
anche un grave appunto. cioè che tre segni (da 0 a 4, «la I n7, 
«la 7 in più por cento) non sono punto sufficienti p«»r illu
minare il cii'IL-tn stilla pendenza npprownmntivn, poiché 
uu terreno  fra 0 e -I per cento può essere piano come on
dulatissimo. E con più «li tre segni ri creano dell«* «lifteoltù 
nella lettura che renderebbero In carta per altri» motivo 
inutile.

I ciclisti lombardi comprenderanno molto bene l’ob- 
biexiouu da «im-sto esempio: tutta la Brian za, il Varesotto 
o la zona fru Varese, Arcua o Borgoinnnero sono, meno 
rarissimi punti, uniformemente regnati uelln carta del 
T . C. S. in giallo. Come ri fa dunque a immaginarsi, al
trimenti che per quel tonto che se no deduce dalla oro
grafia tratteggiata, le pendenze di quelle strado, quasi 
tutte comprese fra 0 © I per cento ma tormentate in mille 
maniere? In  questo caso dunque la carta non ha alcun 
valore por la stia specialità <li e*«*ro clivometrica.

K i ciclisti che ronofcono la Svizzera pnrtitametìtc ri
faranno la st«*r-a obbiezione por tutto il Giura «rizzerò 
e francese, per i contorni di Vnud, Friburgo. Berna, e in 
generale tutta la Svizzera a nord «lolla linei» Lucemu-Zu- 
rigo-Rorschach. la «iuule è puro uniformemente tutta tre 
0 c  4 per cento.

[/appunto, corno si vedo è di imi «cinta, e io  sarei d i
sposto a sostenere con argomenti elio mi paiono attendi
bili elio, allo stato attuale delle conoscenze, Io carte clivo
grafiche presentano pel turista più un interesse ottico «1  
m iotico ohe pratico, in confronto ad altri mezzi «li indica
zione dell«* pendenze.

Ma oggi il mio assunto non è quanto, è molto più lim i
talo. Non ho parlato di citrografia che incidentalmente, 
per segnalare l ’opera di uno studioso nòstro socio, il 
nob. F ilippo  Groppi di Milano.

K*«o invia al T . come «aggio, il foglio 32 «lolla carta al 
75.000 d 'Italia, aoeuratamento colorito sulle strado secondo 
questa tabellottn di convenzione:

66

Verde marcio per la pendenza «la n a 2
Giallo vera pi 2 ■ 1 *
Il osso sangue * t * rt •
Verde vivo C * 8 *
Turchino 8 * IO \
Nero • olire il lo *

Dello freccio «• «Ielle barbo di nonna indicono la «lire- 
zione della pendenza. I l  lavoro è minuzioriisiuio c molto 
ben fatto e rappresenta, por quanto mi ria noto il primo 
tentativo in Italia in questo genere «li «Tirte. E ' esposto 
in una «ala della nostra Sedo Centrale, a ricordo di uno 
riudio che maturerà «*d avrà a suo tempo «viluppi gra
fici anche fra noi.

Ma. come saggio di una applicnziono immediata, non 
ritengo possa considerarti come un campione «la adottarsi, 
anche con mo<lifinizioni «li qualche importanza.

Questo foglio  «là bemd l'ini pression«*, nella zona a sud 
«lolla Conio-Lecco che esso «?onticnc) «li un tirreno tor- 
inentaliwimd, ma nuli*altro «li più preciso, e ciò è troppo 
poco. P er  «laro questa impressione d'insieme basterebbe 
l'orografìa tratteggiata già o«r «tonte itti foglio. K  quando

In clivogmfin in colore «leve funzionare por dirmi quali 
sono lo pendenze di dettaglio, la memoria mi manca o la 
strada «-he cambia «li rolore a«l ogni mezzo chilometro, o 
anche più «li frequente, non m i suggerisce più senza 
«forzo le percentuali di pcndanzn. M a le suggerisco anche 
in modo che uno serio numerica mi ri «leterminn.*so in 
mente, questa serie sarebbe fropp«» complicata perché 
potesse apparirmi come un idealo profilo «Idia «trofia,

E  so i colori si rifluì «’ ««oro «la sei a tre. come nella oitats 
corta svizzera, la Brinnza apparii-ehl**. come in quella, 
nulla più che un altipiano ondulato con pendenza nou 
eccedenti un lim ite mo«lorato. E  questo lo desumiamo pur 
oncho da qualuixpie buona corta non clivografùn, per cui 
In clivografia mi paro o imiti!«* o troppo fatic«>sa da va
lutarsi.

Concludendo dunque, mi (compiaccio ili segnalare il bel 
lavoro del Greppi indicando ai consoci, tutti forti turisti, 
un interessante problema che merita studio e la e»ù solu
zione può «la molti «li essi riceverò un contributo, che po
trebbe per avventura essere prezioso, perchè d ittato dulia 
conoscenza dei veri bisogni del turista «’he percorre lo 
strade.

L . V. Hk k ta u e i.i.i .

P R 6G R A M M A
d i  C o n c o r s o  a  P r e m i

p e r  V I l lu s t r a z io n e  T u r is t ic a  d e lle  L in e e  d e s c r it te  
c e l la  G u id a  d e lle  G r . C oni.

Scopo, durata, g iudizio  dal Concorso.
E’  indetto fra i soci del T . un Concorro a Premi per 

l ’ illutftraxiono turistica delle 300 line«* descritte nella parte 
italiana della Guida delle Grandi Comunicazioni del T .

TI Concorro ri chiuderà il 31 Agosto p. v. e »ara giudi
cato «la un;» Commissione «li 5 membri eletti «lai Consiglio 
«lei T ., della quale farà parte un solo membro «lei Con
siglio rie.-o.

M odo di ragg iu ngerò  lo scopo.
Il T . si propone di raggiungere lo -copo mediante 300 

pi« «*ole, concise monografie, «li una n «<*i pagine circa cia
scuna. «xirpo 6 11, di formato corno In Guida, portanti il 
tit«»lo e il numero stesso dell«* corrispondenti linee «lolla 
Guida «li Gr. Copi., cori«chi», a lavoro finito, si abbia, 
parallelamente alla descrizione i t i » 'rana di ogni linea 
«li Gr. Com., quella turistica.

Cosa devono con tenere  le monografie .
Ogni mon«*grufietta conterrà la descrizione pittoresca, 

storica, artistica eoe. di una linea, a scelta del concorrente. 
Nel caso di !in«X) molto lunghe è ammesso al concorso 
come intiera a neh«* la descrizione di un;» -eia tratta, purché 
non inferiore a km. 200.

I/O monografie devono dare altresì, «e «lei cn?o, il modo 
rapido o logico per visitare in qualche ora lo piccole città, 
u nel minor tempo punibile le grandi, avvertendo eh«*, in 
generale, queste visito sono assai meglio fatte a piedi o 
cogli ordinari mezzi di trasporto che in bicicletta.

Le  monograficito devono essere il più completo possi
bile. cioè notare il Iato intéremanto dello strado da ogni 
putito di \i*ta. Ciascuno potrà dunque, oltre che lo proprio 
cognizioni, metterò a profitto, per certe parti, quello «li 
"pccinlisti «li sua conoscenza, o ricavare dn opero ««rio  o

(I). Il eor/w tipOyrufico tì «\ il carattere di gn»n«lczza 
uguale a quello usato per le Guido Regionali e, attual
mente, per la maggior parte «lolla Rivista. Da ciò ogni 
concorrenti* può farsi un’ idea delPestemione approssima
tiva delle monografie. Del resto in certi’ casi -i potranno 
oltrepoasaro un po' «inerii lim iti. ,
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accreditato notizie opportune. Si vorrebbe oh«* jì turista 
affrettato, Kartista, lo studi040 di ogni «rieura potessero 
iu ogni linea decritta  trovare la narto che li intero*«», 
l’accenno geologico o topografico, lo curiosità «li storia 
affrettato, l ’opern d’ ingegneria, In hnttnglin, il monumento.

L'amante «lei folklore dovrebbe trovar«* la <mdizione in
ternante, il costume bizzarro ; il sociologo sapere, «piando 
ri pa*-a, quale «in l’ indio«* morale «li Fornii, di Arto nu, 
di Girifal«>o, di Bovino, *n'ooonomi*ta -i «lovrebbe indicare 
la crisi economica «li Molinelli» o «li Piana «lei Greci : allo 
statista qttella sociale dei paesi di solfare, della zona «le- 
linqueuto nuore*«* o cosi via.

Ma qm*rto piccolo opere «li m odico devono essere ben 
equilibrate e sopratutto »ud ite  e viftutr «logli autori, i 
quali allo notizie «li fatto raccolto «la fonti diverse e anche 
comunemente conosciute*, ingomma ni lavoro fatto a tav«w 
lino, «lebbono imprimere la vita dell’osservazione perdo
nale, la scintilla, il soffio animatore, «dio solo la visiono 
diretta delle strallo e dello località può suggerire all'in
tuito pratico, « c i t o ,  mcxlerno, «lei turista «li giovani spi
riti e di sentimenti vivaci.

Appendici allo monoocafio.
forno appendici verranno brevemente — assai breve- 

mcnto — indicato lo escursioni nelle località adiacenti al 
percorso, p. e. ascensioni di monti, visita d i monumenti, 
luoghi interessanti, opere d'arto o d’ industria ecc. cui si 
possa giungere senza -scostarsi troppo dal cammino. Ad 
esempio la linea M ilano-Pavia avrà la Certosa, la Milan«>- 
Lugano, il Generodo, il San salvatore e ¡1 Brò, In Xapoli- 
Cast«*] limi are, il Vesuvio «* Ercolnno o Pompei, la Messina- 
Catania Taormina e l'Etna, la Seiacca-Costelvetmuo, So- 
linunte, la Trnpnni-Castelvetrano. lo cave di Cainp«ibcllo 
di Mazxara, la Saasari-Alghern, la grotta di Nettuno e 
cosi via.

Altra nppcmlico elio il T . aggiungerà poi per propri«» 
conto sarà un brevissimo conno dei fìnti pra tic i (prezzi, 
giorni ed oro d’entrata uolle gallorie e cimili'.

M onogra f io  di alcuno c itta
Alcune città, per «pianto trattate brevemente, s«>tm cosi 

ricche di cose degno di visita che conviene fam e brevi 
monografietto speciali, hi quuli saranno ammesse a con- 
oorso come monografie di linee. Questo città sono: V e
nezia. Firenze, R«»ma o dintorni, Napoli «• dintorni.

Modalità.
E ' opportuno indicaro le fonti, se a «(uniche fonte *i ri

corre elio po*sa uggiung«*re sicurezza alle notizie «hit«-.
E* affatto im itile ricorrere aU'anoniino per la pre*cnta- 

zione delle monografie.
Le mon«»gnifie devono enors chiaramente scritte, il la

voro «li Osarne sarà già abbastanza grave per non intral
ciarlo con «liffiroltn ca lligrafi'le*.

Ogni monografia deve essere in fasci«olo a eò, finnata 
<jou nome cognome, domicilio, num ero,di tt-ssera. I la
vori presentati in collaborazione portino l’ indirizzo «lei 
prescelto per la corrispondenza. Non sono ammessi più 
di tre collaboratori per ogni monografia, a meno che ri
nuncino ni premi.

La spedizione sia fatta al T . n mezzo po-t»!*^  om«> mMa
n ritti raccomandati. l»el ricevimento sarà tosto dato ric«'- 
vuta ai M ittenti. 11 T . non potrebbe rispondere di invii 
non raccomandati, soggetti a smarrimento alla Posta.

E* l>cno che ciascun concorrente su«xli*«i i propri lavori 
appena ultimati, ciò faciliterà lo spoglio e 1» classifica- 
none. I l  T . si impegna a custodirli lenza «lame comunica
zione a inviamo fino a Concorso chiuso, facendone allora 
tradizione alla Commissione giudicatrice.

1 manoscritti premiati o no non si restituiscono. I! T . 
può valersi degli uni o degli altri per la pubblicazione, ma 
non «'impegna a pubblicarli.

C r iter i  di prem iazione.

I criteri di massima di premiazione risultano dalIV-po- 
sizione complessiva, «lei programma o da «pialch«i dato de
rivante dalla motivazione dei gruppi di premi di cui più 
sotto. P'-r facilitare ai noci concorrenti la comprensione 
completa degli intenti del Concorso verranno nel prossimo 
numero della Rivista pubblicati tino «> duo Itinerari de
scritti. Tale pubblicazione viene fatta ad '»em pio  e por 
indirizzo, «> senza alcuna prete««» «li «lare un modello «la 
imitare p«*difrc«iuumeiiLc. I concorrenti potranno fare i m i  
meglio, c«l ò anzi questo l’augurio doU’esten»ore *te*-o 
di tali campioni.

II T . mette a disposizione «Iella Commissione i premi ili 
cui sotto, libera la Commimione di assegnarli nella totalità 
o solo in jiarte a Kcouda del numero e del merito «lei 
lavori presentati.

Premi.

Per lo migliori monografie:
5 medaglie «l'oro \) : 20 medaglie d’argento (eventual

mente con grnduaxion«') : un numero indeterminato «li 
medaglie «li bronzo.

Sul>ordmatamcnto al valore delle monografie rii ranno ti
toli d i preferenza il maggior percorso descritto o la dii-, 
fi co lt i di procurarsi notizie sul p«*rcor*n chi* fa o g g o t to ' 
«Iella dceariziouc.

6 grandi medaglie «l'argento ni consolati che facendosi 
c« ntro «li propaganda pel lavoro dei «-ori trasmetteranno 
pel proprio tramite i gruppi più importanti «li monografìe. 
•Queste medaglie verranno assegnate ni Consolati per il 
lavoro di concentramento, e quindi indipendentemente tlal- 
! 'amie guati ono «lei premi agli autori dell«* monografie por 
il valore di queste). L ’assegnazione sarà fatta di regola al 
Capo Console, o  in sua mancanza, sorteggiato fra i Con
soli della sezione, a meno che venga indicato dal Cupo 
Consolo o «-Ini Consoli stessi il più meritevole «Iella distin
zione a loro it«*s«io giudizio.

P e r  dopo il Concorso.
S i pubblicheranno le  lineo inano mano verranno 

pronte e non in ordino numerico progressivo. I,n progres
sività ordinata si verrà iu seguito creando da sé.

Se quarto concorso darà buon risultato, come sperasi, 
vorranno ulteriormente luci l ’anno prossimo) rimesse a 
concorso 1« linee rimaste scoperto o male descritto nel 
primo Concorso, in modo di migliorare e completare la 
serio. Così si spora in tempo non lungo d i avere una *u«v 
cinta, comoda, originale guida turistica per tutta l'Italiu, 
ordinata sulla base delle lineo ohe r id i 't i  e automobilisti 
in ¡specie e i turisti in genero vanno percorrendo «1 «li 
fttori delle ferrovie.

il) Una è data «lai T . li* altre da Johnson. Ing. Riva, 
Ing. (Gavazzi, L . V. Bertarelli.

Gita C iclistica Nazionale
a PARIGI.

F.’ noto ai soci che 1*Assemblea del Comitato Generale 
l'romator* p>r una Gita C ic li f i  ica X  azionale a P a rid i «lotto 
il patronato del T . C. C. I., raccoltosi in Torino il 1 ( gen
naio 09 votava uno statuto, per il «(itale venivano chia
mate a far parte della Commìttioiu Ritentiva  egregie per
sonalità del campo Miortivo, cui si aggiunsero di nomina 
«lei Co mògi io «lei T .. secondo lo statuto stabilisce, il D  G. 
del T . Johnson ed il 1J. Geu. Agg. Ing. Riva.

l.a Commissione Esecutiva lavorò alacremente a pre
disporre ogni CO*a j»er la buona riuscita della gito, opera 
nò facile, nò breve. Chi si ù oconpalo di tal«» faccenda sa
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qunlo «omnia eli energia debba«i porro a disposizione dol 
nascente organiamo por assicurarti» la fioritura.

K ora l'insiom«' del lavoro ò raccolto o presentato op
portunamente in un opuscolo-guida compilato a cura dol 
Comitato Promotore por opera del Console del T . Adolfo 
Jourdnn, sussidiato nel grafico »lei Profilo dal C. C. Conte 
Capponi Tronca, dal C. Conte Avogrndo eli Corrione, 
e dal aig. Cesare Grosso, edito dalla Lilirerin Renzo 
Streglio o C. di Torino, dato gratis agli iu»critti alla gita 
«• venduto n chi lo chiede a dotta Libreria al prezzo di 
L . 1. L'opuscolo contiene lo statuto, da cui risultano le 
norme di partecipazione, tra lo quali la divisione in tre 
Categorie che compiranno il tragitto da Torino riapcUi- 
vnmonto nei giorni 1-12, 5-12, 4-12 agosto p. \. arrivando 
contemporaneamente a Parigi.

Seguono alcune noto pratiche sul bagaglio. Pigione, lo 
maochiue, gli alberghi, lo strado, o l'ora di levata e di 
tramonto dol sole por ciascun giorno di luglio-agosto.

Poi vi sono l'iliucrario in 12 o quello in 8 giorni, coi luo
ghi di passaggio o di sosto, la distanza e gli alberghi, ovo 
avranno luogo ì pernottamenti e le.refezioni. Quest* parte 
ha un grondo interesse pratico nuche per chi volesse re
carsi isolatamente a Parigi. Infine vi é una Guida (21 pa
gine) in cui l'itinerario ò minutamente descritto con di
stanze, altimetrie, stato delle strade, coi luoghi interes
santi da visitare, ricordi storici eoo. Questa accurata mo
nografia è la parte veramente interessante e sarà assai 
gradita dai membri della Carovana, die troveranno con
densate in poche pagine tutte le notizie che possono inte
ressarli.

Notevole pure è la parte attuale della descrizione, vale 
n dire la nota degli Alberghi, dei Meccanici, o dei Dele
gati quasi completa per tutti i luoghi toccati.

La guida poi é accompagnata da un ¡trofiìo al 100.000 
per la distanza e al 5000 per 1« altezze, profilo della cui 
utilità è inutile parlare qui, poiché é ormai risaputo che 
i profili sono divenuti pel ciclista parte necessaria e in
tegrante di qualsinsi guida. Il bui lavoro della Commis
sione Esecutiva merita ora di essere riconosciuto nel modo 
che casa o il Consiglio del Touring si augurano, cioè con 
un largo intervento di ciclisti ulln carovana. Di questa fu
rono cosi bene regolate la parto turistica o ciucila finanziaria, 
da poter fin da ora prevedoro olio chiunque avrà la for
tuna di prendervi parto putrii contare la Torino-Parigi 
corno un'indimenticabile ricordo.

L ’ I n n o  d e l  T .

La Domenica del Corriere — questa intraprendente pub
blicazione clic in un anno di vita é arrivata alla tiratura 
di 00 mila copio — si può veramente chiamare una cac- 
ciatrice d'idee. Essa ha compreso che il pubblico d'oggi 
rappresemi* un complesso il quale ha bisogno d’essere 
scosso, impressionato, elettrizzato ogni giorno con qual
cosa di nuovo. Di qui i concorsi su argomenti svariatissimi 
d io accumulano negli uffici del giornale dei quintali di 
carta, di starnile, di fotografie u che gli fanno anche fior 
di reclame.

•Stavolta ha avuto un’ idea felice. Ricordando elio nel 
Convegno Ciclistico di Bologna (1897) Lorenzo Stecchetti 
aveva proso impegno di aerivere V Inno d iI Touring, ha 
aperto un concorso sull’argomento suggestivo per occc- 
lenzu.

Da noi il canto collettivo è quasi sconosciuto. Iu Ger
mania non c’ è associazione che non abbia il suo inno : il 
quale si leva in molte occasioni come espressione del

gaudio comune, dol sentimento del momento, o come affer
mazione dell’ idea c he Im creato il sodalizio. Si trutta quindi 
di imitare l’esempio, cominciando dal T . questa potentis
sima associazione che ha compiuto il miracolo di unire 
migliaia di turisti in un lavoro di illusirnxiono della me
ravigliosa patria italica.

Il concorso genialissimo della Domenico del Corriere è 
aperto a tutti, lettori e non lettori del giornale, soci e 
non soci dol T ., ciclisti e non ciclisti. Purché il verso corro, 
la poesia non sia lunga corno la salita della Porrottn, ed 
il pensiero balzi dalla strofa ulula, non si chiede altro.

intanto per l’ intcrpsso del tenui, per l'importanza del 
giornale cho indice il concorso, per l’autorità del T ., pre
vediamo un successo straordinario. Basti il diro cho già 
una poesia pervenivo alla Domenica del 1Corriere noi 
giorno successivo alla pubblicazione del Concorso!

NORME. — I l  concorso scade il 30 Aprile 1900. Dovrà 
essere una poesia né troppo brovo nè troppo lunga, di 
metro facile come « ’addice a tal genero di componimenti 
e clic abbia spiccate lo caratteristiche dell'uso cui ò de
ntinola. L ’esame dei manoscritti o la scelta tra essi verrà 
fatta da una giuria nella qual» entreranno oncho taluni 
rappresentanti del Touring. I manoscritti dovranno in
viarsi esclusivamente al Direttore della Domenica del 
Corriere (Via Pietro Verri, 14) o recheranno la firma del
l’autore od un pseudonimo ripetuto poi su una busta chiusa 
da unirsi al componimento, e contenente il nome, cognomo 
o indirizzo.

I PR E M I da disputarsi fra i concorrenti — del valore 
material» complessivo di «700» lire — saranno tre, o oioè : 

I. premio: Una bicicletta «M ignon* nuovo modello, 
«-montabile, brevetto Sopia, offerta dall’ inventore, — ed 
una grondo mcdnglia d'oro di I. grado offerta dal Touring.

i l .  premio: Un irono Carloni con parti dorate, argen
tato o «multato, modello special» offerto dall’ inventore, 
— od una medaglia d ’oro di I. grado offerta dal Dir. gen. 
del Touring cav. Johnson.

I I I .  premio: Una grande medaglia d’oro, conio spe
ciale. offerta dal Touring.

DoU. Ciclo.

Per il Convegno di Roma

Una ca rovan a  c ic l is t ic a  F iren ze -R o m a .

Per iniziativa della D. G. e «otto gli auspici dol bene
merito Consolato di Firenze, ohe ne sarà l'organizzatore, 
verrà organizzata una Carovana Ciclistica Firenzo-Roma. 
Lo scopo della Carovana ò di concentrare in Firenze i ci
clisti che interverranno al Convegno «li Roma, «xmduocn- 
doli alla Capitale con una gita che «levo diventar» memo
rabile per il numero degli intervenienti, non meno ohe per 
la bellezza doli» località attraversato.

I dettagli del programma si stanno attivamente stu
diando dal Consolato «li Firenze in unione alla D. G. e 
saranno roqpiniyiti meditiate opposi! a circolare descrit
tiva cho verrà posta in quantità sufficiente a disposizione 
di lutti i Consolati dell’Emilia, «Iella Toscana, dell*Um
bria «* del Lazio a partire dal 15 p. v. Marzo. A  quell'epoca 
tutti gli interessati potranno chiederne copia ai detti Con
solati o al Consolalo di FiVonze, o olla I). G. di Milano.

L'itinerario preciso non ò ancor determinato, ma in 
mnA.óma si ò deciso «li passare per Siena, abbandonando la 
strada (issai nota per Arczzo-Porugi*. Si vorrebbero anzi 
organizzare dello Carovane secondario che dallo principali 
città dell’ Umbria o dalla Litoranea si unissero porco1*“
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rondo lu «trado trasversali, olla Carovana principale. Si 
pensa puro di foro duo cntogorio di gitanti : una per i rapidi 
l'altra per i meno veloci. Vcrrebbo provveduto al bagaglio 
personale, ai pasti principali c all'alloggio e, poiché non c’è 
avvenimento collettivo ciclistico che non si oonuncmori 
con un distintivo, anzi —  nelle grandi occasioni —  con 
un distintivo artistico elio no laici un simpatico ricordo — 
il distintivo ci sarà, splendido, in argento, e dovuto alla 
cortesia del li. G". che no farà dono a tutti i gitanti sia 
in partenza da Firenze, sia congiuntisi colla Carovana ad 
almeno 100 km. da Roma.

Diro ai soci ebe alla fino di Maggio quando lo giornate 
sono tiepido, lo campagne o il bosco sono vérdi del tra
sparente vorde primaverile, il traversare Toscana e Lazio 
sarà un incanto, sarà un divortimento indimenticabile, dir 
loro dio lo bellezze nritisticho toscane, lo antichità laziali 
metteranno, ueU'otcrno risorgere annuale della natura, 
la nota leggiadra del pensiero e quella sona degli storici 
ricordi, sarchile inutilmente ripetere qui quell’ «uno d io al 
turismo levano nll'aprirsi della dolce stagione tutti gli 
amici della bicicletta. .

K a Roma le accoglienze d io aspettano la Carovana, 
sono cordiali, fraterne. I l Convegno bravo o denso di rapide 
emozioni si coronerà col bondiotto di prammatica, al 
quale il D. G. vuol concorrere con un dono di cui iteli 
poco vogliamo «lir qui, per lasciare tutto il piacere della 
sorpresa, ai fortunati che lo avranno.

Tutti gli intervenienti al banchetto — crediamo bene 
che saranno tutti quelli che parteciperanno al Convegno 
— riceveranno un artistico Ricordo dd Convegno stesso, 
racchiuso in una custodia, dove gli splendori del metallo 
intrecciandosi alla policromia degli smalti, parleranno con 
le braso sapientemente simboliche, della grandezza della 
nostra Roma, e del culto che ha il T . por l'Italia nostra.

Dunque al 15 prossimo Marzo, richiedasi il dettagliato 
programma della Gita e del Convegno ai propri Consoli 
o alla 1>. G.

I soci insiem e alla presente riv ista  r i
cevono la scheda di votazione. (V ed i pag. 
N. 1 carta colorata).

SÌ fa loro vi\ Issima raccomandazione 
di ritornare detta scheda alla sede <l *i t .
entro il l i ?  M aggio 11)00.

Il fiscalismo in bicicletta
I l  tempo iu cui le autorità guardavano noi ciclisti con 

una specie di sacro orrore, è assai vicino. Eppure se pen
siamo al mutamento grande avvenuto in loro a nostro ri
guardo, questo tempo ci appnre quasi preistorico.

Ecco qua l'avv. Pixzagalli direttore del Dazio consumo 
di Milano, d ie rappresenta l'evoluzione viva, attuale del 
fenomeno. Egli — a proposito d’un nostro articolo —  d  
monda una lettera «ni un regolamento pieno d'in
teresse, lo quali costituiscono un documento in cui si può 
spigolare con frutto nostro, dei lettori, o dello autorità 
fiscali d'Italia.

Nel tempo in cui un consigliere di Milano* proponeva 
un ordigno per regolare la velocità delle biciclette facen
dosi riderò appresso da tutto il mondo, l'avvooato Pizza- 
galli, segretario comunale, aveva già applicato la macchina 
a scopi fiscali, nd arrotondare cioè quel bilancio a pro
posito del (inalo il consigliere sopra poco lodato faceva una 
sfuriata cicìofoha.

Il PizxHgalli — appassionato ciclista — aveva fin dal 
1893 travista l’utilità delle biciclette nel servizio daziario, 
e «on s’ora peritato a formare un plotone di 7 dazio, 
ciclisti per la sorveglianza, ed i servizi d’ufficio dell'este
sissima zona daziaria. Ma «’era sempre trovato a combat
tere colla difficoltà di inanuteiiziono dello macchine ; le 
quali essendo di proprietà del comune, sembravano pro
prio rea nuilius o si guastavano con facilità straordi- 
maria.

\
lai soluzione egli la trovò solamente nel 1898. quando 

potò formare tutu -quadra di 25 guardie comunali, a cui 
diede in proprietà assoluta lo macchine tmxlinnto uno ri
tenuta sulla paga mensile, e mediante un soprassoldo 
giornaliero speciale per Io eventuali riparazioni.

Ln questione della proprietà ncrsonalo delle macchine, 
tota» am i tratto tutte le difficoltà economiche doll'tippli- 
oazione n scopo fiscale.

I daxio-cicli>iti sapendo di non poter contare sulla cassa 
comunale, si presoro maggior cura della macchina: lo ripa
razioni subirono un <lecr<uceiido straordinario : l ’ impianto, 
a spesi* del municipio, d ’una rimessa o d ’una officina per 
le medicazioni occorrenti, posero lo gunrdio nella condi
zione di poter personalmente praticare Ir curo più ur
genti o piu elementari ni propri strumenti di locomozione.

A noi non interessa rilevare i risultati brillanti del fisca
lismo ciclistico. Il municipio di Milano ha avuto mollo 
occasioni di lodarsene, e noi non togliamo alcunché alle 
compiacenze dell'ottimo »vv . l'izzagalli cho l'hn orga
nizzato.

Questi cenni li scriviamo per mostrare come ria irresi
stibile la forza delle coso buone, e come sia vano l'opporsi 
per un ridicolo attaccamento all'antico.

Lo strumento che si contemplava con dispregio, ed a 
cui si contendeva il pa»*o, fu poi riconosciuto una roso 
buona a lussarsi. In progresso di tempo si foco di pili. 
Dalla tassazione passiva e*»o divenne mesto efficace di tus- 
auziotte attira e proficua. I l fisco vi sali sopra o girò per 
lo strade a far pagare gli altri, e  vigilare cho nessuno 
sfuggi^** alle tasse.

Uu colmo come ri vede. Ma che ci fa spcraro in una
rossima liberazione da tutti i restanti impacci che la
urocrazia ci ha messo tra le ruote.
Giacché non o’è  istituto progressivo come la burocrazia, 

quando riconosce in qualcosa un mezzo di decorticaziono 
ilei contribuenti.

\

Doti. Ciclo.

La Direzione del T. sarà ratamente graia
a quei soci che volessero farle tenere i  nu
meri di Febbraio e L uglio della Rivista Men
sile 1809.

B i b l i o t e c a
FACILITAZIOWI LIBRARIE PER I SOCI. * i

E’ mia intenzione di fornirò ai soci del T . un elenco 
delle migliori guide a nostra conoscenza, per lo varie r«v 
«ioni d’Italia, o di altro «»itero d'interoaso turistico d'in
contestato valore, ottenendo in pari tempo dai loro editori 
dello notevoli facilitazioni a lavoro dei soci stessi. Gli 
editori a cui non furono fatto proposto in merito o che 
credono dover suggerire al T . qualche loro pubblicaziono 
turistica do introdurre nel nostro elenco, possono farlo 
mandando oopia delle pubblicazioni stesse in dono alla 
Bibbotcca del T ., o di esse iu ogni modo sarà fotto cenno 
india Iliriata.

Possiamo intanto fin d ’ora annunciare qualche facib- 
tazione, cho va ad aggiungersi a quello — già annunciate 
— sull'.lpprmiifio Modenese (V . Hirista di marzo) o sullo 
Guide Brcntari (su queste i soci del T. godono dello sconto 
del 20 per cento). Delle facilitazioni possono god«*ro tutti
i soci iu regola coi pagamenti, man«lamio l'importo al T. 
Su tutto le opere indicate 'sotto, essi godono dello sconto 
del 20 0 0» franco di porto.

Edizioni T rovo » .

Kuifcnio Muntz. F IR E N ZE  E L A  TOSCANA. Pae
saggi e monumenti, costumi o ricordi storici. (1899, pp. 51C, 
stampato su carta di lusso con 367 illustrazioni). Prezzo 
L. 30. — Poi soci L. 24 dogato iu tela a oro L. 32, in
vece di L . 40).

(Di quest’opera dcH'iusigne storico dell’ arte, donata dai 
Fili. Trevcs insieme alle altre pubblicazioni sottoeleiicate, 
alla Biblioteca del T., è doveroso far uu cenno speciale, 
compatibilmente collo spazio tiranno, potendosi conside
ra re anche come una nuora puttfdicariane. Essa, la cui mi
glior raccomandazione è il nomo dell'A.. fa un degno ri
ncontro all'altra, pubblicata un anno prima, del V uillicr*
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nulla Sicilia  (cui pure i noci possono avere con notevole 
risparmio), quantunque ne diffarieca alquanto per l'indole. 
J.'una è l’opera d’uu dotto dotato di profondo «eneo nr- 
tistieo. L'altra «li un artista colto e intelligente, dotato 
di gusto finissimo, © appassionato osservatore).
Cantone Yuillicr. L A  S IC IL IA . Impressioni del pre

sente e del pannato. (1898, pp. 164 coiuu sopra, con 270 
illustrazioni dello «tesso autore). Prèzzo L. 2U. — Pei soci 
L. Ib. (Legato in tela e oro L. 20,80, invece di 28l.

G U ID E  TR E V K S  1899.
Milano. 83 pp., 16 incisioni e pianta della città.

(Anche in francese o tedesco). Prezzo ridotto pei
•?oci (sconto del 20 per cento). .......................L. 1. —

(¿•.nova c le <Juc Riviere fino a .Visiti c Canne* , 
aìla Spaia. 152 pp., 32 incisioni e  pianto di Ge
nova e Nizza ......................................................» 1-

Ccmo t i Lay/ti d i Como, Lugano * Maggiore. 68
pp. e una carta dei laghi a colori ....................... * 1.

Torino c dintorni. 92 pp., 18 iucifiioni c pianta di
Torino .......................................................  i* 1. CO

Venata e i l  Veneto, Trento, Trieste, Istria. 181 
pp., 32 incisioni e piunto di Vonezui, Verona. Pa
dova e Trieste e carta del Lago di (larda . . . . *1 .6 0

Firenze e dintorni. 148 pi».. 32 incisioni c piante 
di Firenze e dintorni e delle gallerie Pitti e degli 
Uffizi ..................................................................... * 1.60

Roma t dintorni. 3-10 pp., 32 incisioni, pianta di 
Roma e carta dei dintorni. (Anche in francese o
in inglese)................................... 2.40

Xopoli c dintorni. 231 pp., 32 incisioni, piani© 
di Napoli, (,'asamiociola. Potupei e Museo Nazio
nale e carta dei d in to rn i................................  • » 2. —

NB. — Salvo lo prime tre legate in cartoncino, lo guide 
#on tutto legate iu tela e oro.

Altro Guido.
a . Marcotti. I/A D R IA T IC O  O R IE N T A LE  DA V E 

N E Z IA  A CO RFU ’. Guida illustrata. (Ed. Bemporod, 
1899, mi., 334 con incisioni, pianta di Trieste e 2 carte 

geograf. al 500.000). Prezzo, legato in piena loia, I». 4.— 
Poi soci L * 3,20.

C A T A N IA  *E SUE V IC IN A N Z E . Guida del viaggia
tore. — (I I  ed. Calatola, 1899, pp., 151 con 24 fotoinci- 

rioni). Prezzo L. 2.50. — Pei soci L .2 ’
L. ISnutpiuni. V E N E Z IA . I ìuida-iinprossiouo. — (I I I  — 

ed., pp. 130 con 1 pianta colorata. 95 fotoincisioni e un 
panorama). Prezzo L. 2.— Pei soci I». *.60.

La u t a  in francese. (Pp. 154). Prezzo I». 3. ~ Pei soci 
L. 2,40 (Ediz. «M ignon* cui. 0 I. L. 1. : jh*ì soci
L. 0.80.

G U ID A  A L P IN A  D E LLA  PROV. 1»1 BRESCIA, per 
cura della Sez. di Brescia del C. A . 1. ' l i  ed. 1889, pp. 371 
con carta topografica, leg. in tela e oro). Prezzo L. 3.50. 
Pei soci L. z.ttò.

G. II. S inuati. G U ID A  G E N E R ALE  D E L LAG O  D I 
f i  A R I )  A. — ( I I  ed., Drucker Verona, pp. 427, legato iu 
mezza tela). Prezzo L . 5.— Pei soci L. 4.

l im ita r ,. G U ID A  DI M ONTE BALDO. --  ( I l  ed.. 
Drucker, Verona, pp. 176 con illustrazioni). Prezzo 
I.. 1,50. Pi l . 1,2 0 .

(Questa Guida B rm tari non è compresa nèH'clcneo puh- 
hlicato nella Ririntn di luglio!.

c ia r l i  prof. ( ì  G U ID A  G ENERALE  A I  G R AN D I 
L A G H I S U B A L P IN I di Como, di Lugano, Maggiore, 
d ’Orta. d ’ Iseo o di Garda, con gite ai laghi minori, alla 
VaLaMina. al Canton Ticino, alla Brianza, al Vare
sotto eco., coti curta geografica (Milano, 1890). Prezzo 
L. 2. e I,. 4 legata in tela e oro. — Pei soci L. 1,6 0  e 
L. 3,20.

Guide Baodeker.
I  soci del T . possono averle per mezzo nostro col lo per 

conto di sconto sul prezzo di copertina, calcolato in lir t 
italiane anziché in franchi in oro, o franche di porto. Oc
corrono un |m>‘ di giorni di preavviso.

MUOVE PUBBLI C AZIO MI.
Libri.

Magyar K erfkpdron-SsbreIrlo. (Unione dei Ciclisti Un
gheresi;. U T I-K O N Y V K . I KO TKT . D U N A N T U L . -  
1 Libro di viaggi. I  parte. Regione trausdanubiana). — Bu
dapest, 1899, pp. 112.

Siamo lieti ili venir a conoscere questo prima pubblica
zione itineraria dell'Unione ciclistica magiara. E  quasi 
a riprova dei vincoli morali che legano gli Ungheresi agli 
Italiani, vi si nota una rasMimigliunxa colle nostro guide, 
quale non ai riscontra in alani ultra pubblicazione »  no
stra conoscenza. Per ogni linen si danno, in taWHo simili

a quelle della nostra Guida delle Grandi Comunicazioni, 
le distanze parziali, progressivo e ri'^crescenti, lo altitu
dini e le popolazioni, lo Mozioni ferroviarie e di piroscafi. 
Tre carte-iudice facilitano la ricerca dello linee. In fine 
del volume poi. in 16 pagine, ¿ou date le piautino som
marie di un gran numero di contri abitati attraversati 
dallo lince descritte, la  ciò l'Unione ungherese a preve
nuto lo stesso T . Italiano, che nella prossima edizione ri
fatta della Guida tir ile Gr. Coni un. introdurrà esso pure 
simili piantino. Le linee sono minutamente descritte.

Danni: Cyclr Ring (Circolo Ciclistico Danese). M AAND- 
BOG. (Annuario) 1900.

Danni' Tttrinlforrning (Società Dunose dei Turisti). 
A A R 8 K K IF T  (Annuario) 1900.

Doti. G. Marconi. L 'A D R IA T IC O  O R IE N T A LE  «la 
Veneri?, e Corfù. - -  0*. Facilitazioni).

Ottima guida pubblicata sotto gli auspici della Società 
Dante Alighieri, iu cui la parte storico-artistica, etno
grafica eoe. è ben contemperata colla parte pratica. V i son 
molto ben curate, «póndi —  © non avviene sempre — le no
tizie sui mezzi di trasporto e loro prezzi, alberghi, bagui, 
società turistiche e ciclistiche ecc. ••oc. Notevole la cura 
con cui ogni località é riguardata sotto tutti gli aspetti.

ALM A N A C C O  IT A L IA N O . Piccola enciclopedia ¡to
po la rt della vita pratica. Anno V, 1900. — Firenze, Bem- 
porad.

Nel volume di i|ue»t'aniio «li questa Iwn nota pubblica
zione, diretta dal prof fi. Fumugulli della Biblioteca di 
Brera ro ll’aiuto «li vari collaboratori, noto, oltre alle no- 
tizie sul ciclismo e l'outomobilismo. una piccola guida 
(iu 23 pp., staccabile) di Parigi e dell'Esposizione mon
diali» del 1900.

G U ID A  DEL V IA G G IA T O R E  IT A L IA N O  IN  FRAN
C IA  E A L L ’ ESPOSIZIONE D E L  1900. — Torino. 1900. 
pp. 292 con pianta dell'Esposizione.

E* data in dono dalla Gazstlta 'lìd Popolo a’ suoi ab
binati.

F IR E N ZE  SO TTE R R AN E A  «li Jarro. — Firenze Bom- 
ponul, 1900. li. 2. 50.

E' la IV  ed. del noto libro, in grande formato, con 31 
Indie illustrazioni del pittore Fabio Fabbi e un novo, lungo 
proemio dell’A .

Emilie G aulirr. R iV E S  PRO CII A INES. Note» de 
voyoge. — Genève, Oh. Eggimouu et C. Fr. 3.—

Impressioni di viaggio su Tunisi, su varie nnrti della 
Sicilia e su qualcuna dellTnghilterra.

G U ID A  D I ROM A e dintorni. — Roma, Ani. Vallardi, 
pp. X-147 e 1 pianta di Romn.

Carte.
T. f . d.■ /frigi,pie. C A R TE  V E LO C Il’ ED IQUE DE LA  

BELGI QUK.
E’ all’ l :  250.000 e a le dimensioni di 1 metro per 1.25. 

t'on diverso colore distingue le strade lastricate da quello 
macadamizzate o animat tonate, e con vari segni lo buone 
dallo pan tabi l i  «• dalle cattive, contraddistinguendo anche 
i marciapiedi ciclabili (come j'» noto, il B«»lgio no a la spe
cialità) c le ni rade dì alaggio buono © passabili. Soli pure 
indicato lo altitudini, i punti p«‘ricolo»i, gli uffici doganali, 
e i numeri «logli itinerari imublicati dai T . l»olgu e fran
cese, a cui corrispondono le varie linee. 1 »  distanze son 
legnato sulle linee, chilometro i»er chilometro. Non è «lata 
l’orogrufìu. Come incisione, lascia-un po’ n dwi<lernré.

C AR TE  RO U TIKRE . VKLt K’ IPED IQ U E. K ILO M K- 
T R IQ U E  DES ALPES-M A1UTIM ES par Ad. deliache, 
munteix. — Nizza. A  vanito «le la Gare 39.

l ’ ubblirata «N>gli auspici del T . C. do Franco, «i pr«*onta 
gradevole all* occhio per la sua chinrezzn e pei suoi vari 
colori, adoprnti a rappresentare o distinguere le vario 
specie «li strati«;, lo acquo, le l>o*englie, lo altitudini, i punti 
pericoloni, i ponti di noccorso «lei 1 . C. F., ì punti di rista. 
La buona impressione diminuisce però all’e«amc protiro. 
Anche «pii la chiarezza è dovuta specialmente all» sop
pressione <leir«>rogrofin, il che protiuce un curioso con
trasto eoli'abbondanza «li «pioto altimotrioho «li cui è co
sparso il terreno rappresentato, «pioto altim. che notano 
così senza riferimento, come campate in aria. Ma più 
»trailo è che, con tale abbondanza di tali «mote, ne siano

(»rivi molti punti importanti su gratuli stratte. Prendinmo 
a strada di Nizzo-Tonda. o lo pnrt«> romprwa nelja corto, 
e vi troveremo, fra tali punti, Trin iti, Drap., L'Kwarène,

Touot, Sospel. Glandola, 8aorgo..... ossia tutti i centri
abitati attraversati dalla strada, fav carta, oho è alfa scafa 
«li 1 :100,000, indica anche le sceso <• 1<» salito colla loro per
centuale di pendenza, lo distanze «fa Nizza, lo popolazioni, 
posta e telegrafo. Como si vede dal rompi«*«», un lavoro 
notevole nonostante i suoi difetti, un interessante passo 
nella rirorca del miglior sistema di carta per turisti.

C A R TE  O Y (’L<»-AUTOM OBILE par .4«/. eie Roche, 
monleix. Profil tir Mttrnrillc ti Vintimillc. —  Ibidem.
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E' allo scale lougimetricn eli 1 :200,000, nltunotrica di 

1:20,000. chiaro, facilmente tascabile. Non posso appro
vare lo scambio che avviene fra i’nltimoiriu e in plnnimc- 
trin oiiiii volta elio il profilo attraversa un contro Militato, 
numIlio fntto allo scopo di mostrare In direziono tenuta 
dalla strada attraverso le pianto dei contri stonai. Ciò 
tendo a confonderò nella monto del lettore il Mellificato 
speciale del profilo. Debbo jioi far ipialuhe riserva «ullV- 
sat tozza. ginchè da un confronto fatto colla carta suaccen
nata del medesimo autore, risultarono delle differenze nelle 
distanze stradali. Sul medesimo foglio è pure tracciato il 
profilo della strudu Tolono-Fréju/» e tinello della variante 
Nizza-Mentone per la Turbia.

Dal T . rutto riceviamo con piacere un suo primo itine
rario per la strada Mi>S('A-T<>RGI<>U (211 verste). Spe
riamo che presto il T . reiw-o possa offrire ai ciclisti un com
plesso di itinerari tale da rendere od essi meno arduo il 
viaggiare in Russia. Sureblie nllora desiderabile che stam
passe un foglietto mi uso degli stranieri collii spiegazione 
in francese dello parole ripetute sugli itinerari. Questi son 
privi di profilo, ma. per la pianura nimsn, non se ne sente 
il bisogno. Son messi in vendita n 25 coperch.

Guide Amministrativo o Commerciali.
E ' per me regola rigorosa di non annunciare che quelle 

opero mandate in dono alln Biblioteca ilei T „  le quali al>-

hinuo un interesse pei turisti. Faccio però un’eccezione por 
Io guide che seguono, in quanto l ’invio di esso è utile al 
T . nei suoi lavori.

G U ID A  G E N E R ALE  1900 por TR IE STE . —  L. it. 10 ir. 
di porto. — La stessa per In D A L M A Z IA , il G O RIZIANO , 
l 'IS l 'K l A e  ii TR E N T IN O . — L. it. 3 ogni provili«!.', 
fr. di porto. —  Trieste Croutx e ( ’ ., S. Niccolò, M.

G U ID A  CO M M ERC IALE  M AN G I A R O TT I della città 
e pròv. di V E N E Z IA  e città del VENETO , compii, da 
Doin. De Marco. —  Venezia, Nodari, 1900, L. 3.

G U ID A  A M M IM S T R . COMMKRU. e 1NDUSTR. 
della prov. di CUNEO. —  Cuneo, P. Oggcro 1900, L. 2 .1" 
fr. «lì porto.

G U ID A  COMMERC. e A M M IM S T R . «li PE R U G IA  «• 
provincia, 1900. —  Perugia, tip. Umbri». L . 3.
FUTURE PUBBLI CAZ IO HI.

L ’editore Beinporad di Firenze annuncia la prossima 
pubblicazione di una G U ID A  P R A T IC A  DI PA R IG I e 
dell*ESPOSIZIONE D E L  1900 «li B. Cimino.

Il Cav. Eug. Ribustino di Piove S. Stefano (Arezzo), stn 
per pubblicare una «un G U ID A  IL L U S T R A T A  dell’ nltn 
o bassa Valle del TE V E R E  o valli adiacenti.

Pure prossima si annuncia la tanto desiderata pubbli
cazione della I I I  parte della G U ID A  D E L TR E N T IN O  
del Prof. Ottone Brentnri. che tratterà il Trentino Occi
dentale.
DONI PERVENUTI.

L*EUROPE ILLU STRKE . N. 1. Chnni», <U f r r  Art/,. 
/Ughi ecc. —  2. Id i de VUctliberg. — 3. /«/. Vizino u-Ilighi.
— 4. Id . Itorschach-TIrideu. —  5. Jladcn-Hadaii. — 
6. Thounc ri Lue de Thounc. — 7. Zntcrlakcn. (Dall’editore 
Orci! Fusali, Zurigo).

I^i collezione tMVKurop illustri\c comprende una serie 
«li descrizioni illustrato «li stazioni balneari c climatiche, 
ferrovie particolarmente interessanti, di paesi europei vi
sitati di preferenza dai turisti. Si trova in vendita prc»«« 
tutto lo librerie del continente.

Km. lU rtim . L E  D IM O RE E ST IV E  D E LL ’ A P P E N 
N IN O  TOSCANO. Notizie o indicazioni utili. Firenz«* 
Niccolai, 189(5. 11 «*d., pp. 164, log. in tela e oro. L. 2. 
( Dall’editore).

C. lim i. G U ID A  IL L U S T R A T A  DEL CASENTINO .
— Firenze Niccolai. 1889. pp. 400 o 1 carta topogr. Leg. 
in tela e oro L. 4. (Dall’editore).

Si puì» «lire uno vasto ed criulita monografia sul Gas«*n- 
lino, studiato, nelle due parti, gcntrdlr o spettalej sotto 
tutti gli aspetti.

DELEBIO il LEGNOSE. — Sondrio. 1897. Dal Cir
colo e Stella delle A lp i»  di Debbio).

Merita lodo il Circolo »S tella  delle A lp i»  nor cotosta 
buona e accurata pubbl¡«.’azione. 8«? in un piccolo villaggio 
come Debbio ri potè far tanto, quanto non ri protrobbe 
faro in molti c molti altri villaggi o centri più popolosi o 
ove il raccogliere i mezzi «lovrebb’esaer più tacile? Con un 
esercito «li piccole còntrfbnzitml, particolarmente eomptv 
teuti jMirrhè fa* te fui luoghi, quonto *o n’avvantnggeivbbe 
la miglior con«**eonza del nostro paese, quanti dati preziosi 
pei compilatori di gui«le’ I l  volumetto contiene uno pic
cola monografia su Dolchi« e le informazioni nulle r ie  che

da e«*o mettono al Legnono, compiate da un opportuno 
schizzo a colori.

K. Calzini r (f . Mazza tinti. G U ID A  DI F O R L Ì’ . — 
Forlì, L . Bordandini, 1893, pp. 119. (DaH’editore).

11. /Insti. LA  C A R N I A, guida p«>r l’alpinista (cou cenni 
sull’agricoltura o. l’ induatria, geografici, storici, geologici, 
sulle lingue e costumi). — Milano, E. Quadrio, 1886, 
pp. 196 e uuu carta googmf. L. 2.50. !l)aH’e«litore).

Gazzetta dello sport, ami. 1897, 98 e 99 (Dal Sig. Avv. D. 
Guarunschelli).

COPKNHAGUK, In capitale du Dancmurk '1898). 
(Dalla Dauskc Turi.stforening).
DESIDERATA.

Oltre alle pubblicazioni indicate neUTiHiina /lirista 
(salvo ¡1 />nettante d: fotografia), sono deriderai e le se
guenti :

Itoli filino del Circolo Fotografico Lombardo. Voi. J-Vl.
I I  Annuario del C. A . Fiumano 11892).
L'Alpinista. Le annui«* pubblicate.
Itass*¡/mi d'alpinismo. (Rocca S. Caschino). Id. id.
Per ogni volume dei richiesti, ri può domandare in cambio 

per L. 5 (prezzo lordo, V . listino nello ultime Riviste) di 
pubblicazioni del T .

// lìiblìoteuiric 
G. Ouvikki

Ciò che scrivono de ll’Ita lia  a l l ’Estero
Veramente, chiamandolo stupidaggini crediamo d'essere 

troppo indulgenti verno lo scrittore in «puriionc. Ma tmp- 
p] iranno i nostri lettori (piando avranno letto un sunto del 
viaggio in Italia del barone de Crnyvez.

Questo viaggio è riferito da un giornalo quotidiano di 
Liegi (La Mense) : un giornolone di 8 pagine, elio esco 
due volto il giorno, «• che «periamo non stamperà sempre 
dolla roba su! genero di «molla del nostro Imrono.

Bisogna sapere ohe il «le Orawe* ii automobilista, o ohe 
ha scolto appunto qucMl’inverno («^«rionalmente brutto 
in tutto il mondo) por viaggiare in Itnlia.

Avendo sentito parlare noi paese del solo, <*gli credeva 
evidentemonto che d’ inverno vi fosso ignoto il fungo, e lo 
strade corressero asciutto, lisci«* come un bigliardo. Figu
ratevi quindi la sua sorpresa nel trovarle solcate dal vento, 
dalla pioggia, dui carri conto in tanti altri paesi del mondo.

Ma aliammo p««r gradi come dicevano i hlo-otì del tempo 
aulico.

A ll’entrare in Italia si vedo rifiutare dalla Dogana ita
liana i biglietti nazionali, c devo pagare in oro. Dispori- 
zioni di quosto genero sono adottate da tutto lo dogane : 
sono una vessazione burocratica odiosa. Ma pel barone 
Crnwez è un furto bello o buono: egli ne concludo « la
■ prima p«»r*ona che ho visto in Italia m’hu derubato, 
« sono sicuro in anticipazione che l’ultima farà altret-
■ tanto ».

Dalla frontiera a Roma pare eh«* il viaggio ima sin 
stato cattivo, perchè il diario non no fa cenno. I malanni 
cominciano quando l’nutoinobilista esce dnM’otorna città, 
od infila la via Apnia senza, darsi il pensiero di consul
tare una guida qualsiasi : il che lo conduce a fare della 
strada inutile. « I  a consumare senza frutto la preziosa es
senza. Quando il caso ruolo, il nostro Iwrone arriva ad 
un porto di maro chiomato T  tre sina. Ih» carte non so
gnano in Italia alcuna città con questo nomi*.

Ma un briga non guarda tanto pel sottili). in cose geo
grafiche. Terrneina, o Tererina chi sta a badare? Quell«» 
ohe importa notare sul carnet « è Io spettacolo dello p«>- 
« polaziono del luogo accorsa iu mat&a attorno In strnnn 
« macchina, eri urlante, infettante l’aria colla sua puzza 
« «li bestia selvaggia. Qualcosa conio una mula di cani
■ arrabbiati, altrettanto vile che ladra. In «lumie corca di 
« far bottino di tutto, vnligm coperte ccc. «>cc. > Il turista 
« in un batter d’occhio « la sgomiua a Buon di pugui e di
■ calci, ina constata poi la scomparsa di molti oggetti. »

Lettori ! non vi pare di vedere Rodomonte aH’uMtedio di
Parigi? Peri» l’eroe Ariostvaco sfogava la sua rabbia su uo
mini : il n«»««tro automobilista conùwsa invece d ’aver allun
gato fior di pugni a «lolle vecchio dalla pelle d'elefante.

Da Terracina n Gaeta è una corsa fulminea, traverso 
buche, sassi, macigni e via dicendo. Una guardia dnziaria 
alle porte della città, vuol visitare la vettura: ma n’a«|ueta 
con alcuni soldi d i mancia : i turisti «costeggiano il i>orto ove 
formicola ima massa tli bruii, piacenti al snl< su letamai. 
ed arrivano idl’alborgo tra una folla di mascalzoni in 
caccia «li qualcosa «la portare. La «inscrizione dell’albergo 
di Gaeta è amenissima. V i approntiinnin che il «rione d’a-
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«petto ò al terzo piano, eia* non vi esiste latrina, ohe il 
padroni' in portomi porta in camera ni viaggiatori una 
specie di anfora di terra cotta per i piccoli e grandi bi
sogni.

Ma più amena ancora è In visita di tutto le autorità 
civiche alla vettura automobile, questo nostrum ingoi* non

mai visto in quello parti ove possa ni mono un automobile 
al giorno. Tutta la citta sfila davauti iu macchina, ma al
cuni più arditi vi salgono o cominciano a lavorerò di 
tromba o di freni «Potete  figurarvi il mio furore», scrivo 
il Mostro barone. « Vedendo nelle folla due carabinieri 
« metto loro in mano cinque franchi pregandoli d’aju- 
» tarmi. Essi prendono per Io stomaco tre o quattro m»n- 
• giatori di maccheroni, li cacciano alla porta, u fanno in 
« un momento campo libero. Un colonnello del luogo elio 
■ non comprende ¡1 francese, mi offro con segni di mettale 
« una sentinella alla rimessa. Io respiro ».

La descrizione del viaggio —  per fortuna — si ferma 
qui. Ma arlcho a raccónto incompleto possiamo furo qual
che osservo «ione.

Che l'Italia non sia il nacso della puliziu, lo sanno tutti : 
che vi esistano curiosi, sfaccendati, e ladri, lo ammettiamo 
oncho. Ma che tout le monde si componga di gonto quale 
vuole il signor barone, questo è troppo. Che poi un colon
nello non rapisca il francese, due carabinieri si lascino 
adescare da 5 lire, una guardia daziaria per due soldi venga 
meno al proprio dovere, od a Ciucia non ci sia un'albergo 
— almeno uno — discreto, questo passa ogni limito di de
cenza, corno sorpassa tutti quelli della verità.

Poi «ignor barone di Cravvez non vogliamo tirar fuori 
mole parole. K’ uno di quegli sciocchi pieni di egoismo 
nazionale, che trovano brutto tutto quanto non appartiene 
ni proprio pne«o.

Ma quello che ci ha indotto a rilevare la stupefacente 
relazione sua, è il fatto seguente, t.’bo — cioè —  con tutte 
le rapide, molteplici, comunicazioni d ’oggi, l'Ita lia  è an
cor» imperfettamente conosciuta all'estero, ove lo descri
zioni di bagoloni iu automobile quali il barone do Crarrez 
sono prese per oro di coppella. E che per parte nostre, 
noi Italiani facciamo ben jioco por correggerò le preven
zioni degli altri, o gli errori nostri.

Il nostro paese si può dividero in vario parti : una ove 
il turiamo è assai sviluppato, e si diffondo compiendo il 
suo ufficio civilizzatoro di costumi, di usi, 0 di pratiche 
igieniche. Un’altra parte ove è poco diffuso, e  dove quindi 
se non troviamo lo esagerazioni del barone de C’ravvez, 
constatiamo però dello deficenzo notevoli-

A  questo lavoro di purificazione o di civilizzazione tendo 
da anni il nostro Touring.

Quando egli crea nozioni, nomina delegati, nffiglia al
berghi, pubblica guide, indice concorsi sulla manutenzione 
strade, svolgo un programma di miglioramento materiale 
o morale della nostra patria.

Occorre dunque stringersi attorno ad iwo, aiuturjo, in
grossarne le file, giacché spira in osso qualcosa di più ele
vato ohe non ci dica in apparenza il suo nome.

Certo il tempo in cui gli sproloqui dei baroni di Crnwox 
non troveranno più un cane che li ascolti, od un giornale 
che li stampi, non è molto vicino.

Me perché noi turisti tutti non dobbiamo affrettarne 
l'avvento, col favorire il sodalizio elio lavora a furio ar
rivare?

Se questa idea penetrasse in chi ci legge, le castronerie 
del barono di Oravvez avrebbero almeno servito a qualche 
cosa.

Do t t . Ciclo

paco di dare in piano una velocità di 35 km., e di superar 
salito del 10 per cento.

Nel nuovo bioicletto sono curate in special modo lo pari 
destinate alla messa in molo, alla lubrificazione, al frena 
mento eco. eoe. E paro anche che le provo fatti» rispondano 
agli ingegnosi concotti di costruzione.

Persuasi come sinmo che l’automobilismo pratico o po
polare sta specialmente nel bicieletto motore, prondiomo 
nota di questi studi. Non senza augurare che alla bontà 
corrisponda possibilmente un prezzo da.... cristiano.

Contro i seminatori di cocci.

Un nostro socio — il. H . dot srl in Lcftbvrc — ci inamlu 
la seguente disposiziono emanata recentemente dal Con
siglio municipale di Middlcscx (dintorni di Londra).

Essa suona cosi : « Chiunque su qualsiasi area pubblica 
mette , deposita o luscia qualche pezzo, o qualche oggetto di 
vetro rotto, o d i altra sostanza tagliente, incorrerti nella 
multa non recedente ¡0 seri lini. •

Non o’è clic diro.
La disposizione è ottima. Ma la crediamo d'un effetto 

puramente morale. Lo stabilire le responsabilità dei se
minatori di cocci sarà una fatica d’ Èrcole al par di quella 
del coglierli in pieno misfatto. E’ Indio od ogni modo con
statare che inontro da noi lo Stato ed i Comuni guardano 
solamente al contrassegno (lolla tassa, in Inghilterra si 
pensa a dar modo ai ciclisti di viaggiare coi minori poi*- 
sibili inconvenienti.

Ancora aul calcolo dello volocità oraria.

Alla formula proposta dal sig P io di Brezzò noi N. 3 
della Rivista, mi portnotto contrapporne una più semplice 
che permetto di calcolare a memoria la velocità oraria.

Sia m la moltiplica della bicicletta (rapporto tra i denti 
degli ingranaggi moltiplicato pel diametro della ruota 
motrice) od 11 il numero dello rivoluzioni intere in un 
minuto primo.

11 cammino percorso in un’ora sarà dato da: 6 0 "  n  o, 
o sostituendo a 60 il suo valore numerico si avrà:

188,6 m. n.

Ora il valore 188,5 i h . è un valore costante |>er ogni mar- 
china eho si può sempre conoscere a priori, il solo valoro 
11. è il variabile. I l  lavoro mentale si riduce quindi ad una 
semplice moltiplica.

Esempio: col mio_ lontipede, la cui moltiplica ò 1.60 il 
valore costante è di circa 300: supposto ch’ io faccia G0 
rivoluzioni al minuto, In velocità oraria sarà di 300 X  60 
=  18 chilometri.

Arch. K. Corti.

Nell’ultimo numero dellu Rivista del Touring trovo un» 
formula elio da la velocità oraria iu fuuzioue del numero 
dei giri di pedale. Tale formula diedi 10 puro nella «G oz
zetta di Treviso» N. del 15-16 Ottobre 1806 : non »0 
però se fosse precedentemente conosciuta, ma uou lo 
credo, o almeno non fu pubblicata.

In ogni modo la formula non è di molta utilità pratico, 
ha poi la difficoltà |>eda!ando rapidamente di faro un’os- 
flcrvozione precisa, una differenza di pochi secondi, im
portando un cambiamento notevole di velocità, sia perchè 
lucendo la lettura del tempo, ei cambia, qtuui senza ac
corgersene, la velocita, come personalmente potei consta
tare.

Ing. (ì. A. Oliv o tt i.
Il Segretario, di R.

V a r  i e t à Per i nuovi soci

Un nuovo biciciotto wotoro.

Il nostro solertissimo console di Alcssnndriu, R . Casa- 
bussa ci manda notizia d’un nuovo biciciotto motore fab
bricato dal signor Montò. Il tipo del motore scelto è 
quello del marohoso Coreano di Milano: l’accensione della 
fonzina si fa per mezzo iloH’olettricità con pile a secco, 
facenti agiro un rocchetto ad induzione: il movimento 
è  trasmesso con una cinghia di cuojo, cho » 'è  —  finora — 
mostrata superiore agli ordinari mezzi a catena od a rullo 
con frizione. La cinghia è fatta di cuojo conciato ni cromo, 
e può sopportare sforzi poderosi scura cederò.

11 resto della macchina si presenta tiene e differisce asini 
poco dalle comuni biciclette. L'apparecchio motore è ea-

I soci del T. possono d\ ra innanzi avere 
la G U ID A  D E L L E  G R A N D I C O M U N IC A 
Z IO N I, ed izione attuale, al prezzo di L. I 
ti l’A N N U A R IO  1 8 9 0  a L . 0.50, franchi 
di porto. Così i nuovi soci, che fino alla 
pubblicazione della nuova edizione rifatta 
della  suddetta G U ID A  e  d e ll'A N N U A R lO  
IO O O , sono priv i dell* una e dell'a ltro, 
possono con una piccola spesa sopperire 
alla mancanza.
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PieeGLA POSTA
Al corpo consolare. — Per un* rondi*» relazione 
mk> »nll'attivit» dolio singolo sezioni noi 18W gradi- 
'm* un conno. Pochissime m»*iouì hanno risposo *1 
ro inrito. Ci raccomandiamo vivamente.
Le comunicazioni t r *  soci. — K' un» domanda eh» 

rivolge un nostro buon socio. Il T . ingloeo dedica un* 
»ri* della »uà Rivista a domando, risposte, conversazioni 
r» i soci. Certo b rubrica intercalali lo. Esige ¡»ero spazio 
rude o lavoro di compdazioun non lieve. Studieremo 
li foro qualcosa. I eoci intanto poasouo Iaconi «rumente 
'trovare fin dal proemino numero.

Ernia »cro ta lo . — Avvisiamo chi ci richiede in pro- 
puito. che quest» varietà osige ancor più rmprmMBMmte 
{operazione, perché più difficilmente contenibile con 
calo. Guarigione sicura con chirurgo abile.

Lo caftftetto da riparazione. - Un nostro dii*', in
funino »odo ci arrivo dicendo ch'egli considera «questo 
corno il lavoro più importante del T . Pur lui le Guide, l’aa- 
iutenti legale, le carte geografil'he, Trilli*trazione iti- 
Mrari» del noatro paese, è roba di fioco interesse ad un 
vocio del T. Bisogna spenderò in cassette di riparazione, 
«eco il punto, ecco il iuimnnmmon<u per oraere e restaro 
»nei del T. Ci pare elio a questa stregua lu i» qualsiasi ini- 
prema imi imi rialo può aiuumorxi di fare altrettanto e 
meglio, quando lo ai paghi un abbonamento in anticipo. 
L'opera del T . è compire*». Nel giudicarla non biaogna 
¡fuorilare solo a ao, ed ai bisogni singoli. Bisogna vedere 
m un utile personale e'ò. o «»per poi comprendere che 
altri hanno utili e desideri personali divorai, »  cui una «>*- 
•ocitzinne dove soddisfare. Come si fa a credere se centro 
dell'universo, aia puro ciclistico? L'opera del T  è mul
tiforme perché da una parto ai domanda ad alte grida una 
buona Rivista munitilo — dall’altra, una Guida «lolla pro
pri» regione — «la una terza, i pali indicatori — da una 
«iurta, i ribassi e via dicendo.

L’intcrpellanto elio noti vedo «die cassette di riparazione, 
ha d ii riflesso all'azione «lei T. per un» miglior circola
zione rirìuticn all’ interno, cd aU'osioro? K* lavoro «dio non 
ci twl«*. ma che lavoro! E  coinè utile!

Il collocamento «li cassetto do riparazione va a poco a 
poco arareudo ed ampliando. Ma, nc« ili« aula*!

S odo  R. B. — Abbinino verificato. Ma caro ai. 
gnore — a 1000 chilometri di disiano* chi può sapere rii» 
Ì.*i ha traslocato? Il socio «levo avvinare nel ano intere-«.* 
e nel nostro. Nel suo, por ricever» ciò che gli spetta: ne! 
nostro, per risparmiarci rinvìi postali, o conscguenti 
spesa.

Socio Achille V. — Che «XMa conta T.timuori* del 
Touring Club de .Fraime? Idre 1.25 ai imm-ì «mI ai non sori. 
Bisogna sapere «die il Touring Club de Franco non «la 
gratis ai soci dm la Rivista Menade e qualche raro, smilzo, 
itinerario. Tutto il reato si paga a parto. In quel beato 
paese sono ignote lo larghe»«* dsl T . Italiano.

Console V. Z. Le rivolgiamo speciali elogi. Elle* 
rompremio l'importniiza «Id »no affido di console. Con- 
tinui a segnalarci wmm timore, come ha fatto fin qui. 
La Direzione sarà ben lieta di seguirla sn una strada 
citile. Teniamo ad avere molti soci. Ma toniamo iunai più 
ad avero atxri buoni, eh« pagano puntualmente, e eh« sono 
rnnvinti collabo raion od amici. Presto la cassetta da ripa
rasi oni.

A chi ci Iooqo. — Veramente tutti i noci dorrebbero 
leggero la Rivista. Sarebbe un compendi al noetro lavoro. 
Ad ogni modo sta il fatto che parecchi soci guardano la 
copertina «... salute. Poi diiodouo alla Direzione cuee che 
nel giornale furono dette, ripotute le mille volte. La no
stra preghiera a ehi ci legge, è semplice. Por coso con
cernenti la Rivista, acrivero «hrettomenti) alla Redazione 
della medesima.

Dott. Violo
Genova. — S g . Itoli. Martignoni. — Buono il sug

gerimento. Ma a noi occorreva il concorso individualo «lei 
«nei. più adatto a trovare ridi* nuora e recondita in re- 
romliti luoghi. Grazie.

Grouscto. -  Sig. Catone Poreialti. — Buona la atta 
relazione di viaggio a Perugia, c grazie per rinvio.

Sin. /no Hoithautrn - BOLINGÈN. — Rirovuto il pro
gramma «Iella loro gita a Parigi. Auguro nn aoccenao «JegiK» 
«leU’ iniaiativa. Saluti cordiali.

Alcuni aoci di F i r o n z e .  — Con questa firma che 
nulla dico ci b rivolta per cartolina una aeri« «li «[«monde 
Per avere risposte occorre firmarti. bV regola più volte 
predicata in mille modi, «la cui non è possibile decampare.

tlolt. f.

ELENCO DEI CANDIDATI
Soci del T. C. C. I. inscritti dal 15 F eb b ra io  1900 al 15 M arzo  1900

S O C I  V I T A L I Z I .  1*)
minilo — Signori Rag. Cesare, Corso Veurzin. i5 — M o n te  p o n i, Ferraris Ing. Comm. Erminio

S O C I  E F F E T T I V L O
ALESS ANDRI A  - Monealro Doglio Benvenuto.

- Ragazzi mg. Nicolò.
ANCONA. -  Castellazzi Ccware, Croeettì Enrico, M i

cheli! avv. Carlo, Na«r*mù ( ’orlo.
AQUILA. Provena noli. Del Sabione cav. ing. Giacinto 
W i -  Spallone Andrea.
AREZZO - S. Srpoiero - Giovagnoli Ugo, Monti Giuseppe.

Fichi Gmxiani Ausonio.
A8C0LI PICENO - Fermo. Pescatori Giuseppe.
Ofiila. Angelini Michele. 
fidati. Bruti Vito.
BARI - nitritila. — Siittocasa rag . Oreste.
BELLUNO - l'odo d i Cadore. — Valmaaooni Giuseppe. 
BERGAMO. — Cunomi Attilio, Villani Giovanni.
Iktm:u.o. Al a nerba Andre*.
Ormili» ul Morde. - Mn/.zuf!cri Luigi. 
faìats.tau. Agazzi Giovanni.
BOLOGNA. Berti Ladislao, Fabiani Luigi, lazi An

tonio, Leoncini Adolfo. Maaini Doti. Alberto, Spag
inavi Augusto.

BRESCIA. — Bertelli Pattizia, Bolliti Gerardo, Kam*n 
Luigi- . . ^

CuUUclto. — Boecholu G. B. 
idolo. — Monteverde Emilio.
Mnolrm. — Bona«lei Ascanio.

ilo tulVOglio. Gnsporini ing. (la ttano, Gasp anni
, Giovanni, Lezio G. B.
$H. -- Bonera Antonio, D U IN A  LU IG IA , r  rancichi 

iag. Primo, Risotti Tullio, Scotti Pietro.
•f«rWr. — Barcolli Carlo.
Tettoia no. — Loralelli Ettore, 
rniar' — Salvadori Ferdinando.
CAGLIARI Mumi Boy H<iberU>.
CASERTA. — Biggioro Tommaso.

Carni palla. — Patria Giuseppe.
8. Maria Capua V . Berna »coni Krneslo.
C ATAN ZAR O . - Bertoldi ovn. Giulio.
COMO. — Bernasconi Luigi, Feloy rag. Luigi. Ferrari 

G. 13., Ferrano Bonfiglio, Lucioni Antonio.
Ih  Unno. — Tarpili Pietro.
fliiuschio. — Morigi Napoleono.
Crrmmale. — Galletti Kran«:e*co.
Lieto. -  Boli» Vincenso, Bonzani Augusto, Cima Gio

vanni, Comi Antonio, Giambelli Icilio, Navn Angolo 
fu A.. N ili» Attilio, Rota Angelo, Tognoli Adolfo.

Luino. - Bon etti d. Paolo, Lorcti Angelo, Zani ni Amedeo.
Porhtea. — Delli Zittii Giacomo.
C H IE T I. — Àccettella mg. Adelchi.
Pittu ra . - -  Fa race Alfredo.
CREM ONA. Manfredi Giuseppe, Rondati) Tullio.
Ilimalo. — Pnaini Pietro.

('R E M O N A  - Camminalo. - Bongiovanni Antonio.
Cimtl bel lotto. — Carnevali Cosare.
Caia!maggiore. — Contini Giovanni, Carnevali doti Fran

cesco, Radiali Francesco, Cannetta Oreste, Fa ita Gin- 
sonpe. Gagliardi ing. Francesco, (franata Giovanni 
-Marchese! li Giusepp«, Poroolli Annito.

fluitola. Negri Enrico.
CUNEO - li rii. — Fi *i>o re Massimo.
FIRENZE . A  vati marrh. Riecanlo, Gargani .foscary 

Adolfo, Girard Carlo C., Martelli Piero, \|igli Giu
seppe, Saladini avv. Francesi», Ugaorioni march. Alea.

Castelfranco Sotto. — Guerrazzi Francesco Domenico.
Modigliann. — Mita Vincenzo, Ronconi Albonetti Filippo.
Perniatile»e. — Galanti Giuseppe, Innocenti Ferrnccio, 

Nanni Giulio, Homi Umberto.
8. Croce tuli'Arno. Bartolini avv. Piero, Conforti Co

stantino.
•i Art 6 dello Statuto: ti Socio vitalizio chiunque accompagna alla sua domanda d’ a min iasione la somma di 

tot COITO por una volta tanto. — t**> Quota annua di L. • . Tassa d'ingresso L. 2.



H. Àfona in Moti Ir. — Arca j oli Sante, Gonnella Angiolo.
FERRARA. Arieti Luigi, Baldi Alberto, Do Paoli 

Giulio, Ghedini Ezio, Grossi Carlo di Scipione, P i
tturò Innocenti. L'Eltoro Giusoppo, Ixnabardi Ermene
gildo, Scroffa conto ing. Iilel/onso, Sgborbi Alfred^, 
E amora ni Vittore.

•Cent«. —  Barbieri Umberto, Falconi G allerà» dott. A r
rigo, Pu tti« march. Gino.

G ENO VA. — Ingaramo Federico, Landi dott. Camillo, 
Morello Mario, O TTO LEN G H l G IO V IX A , Recagno 
A. Luciano.

A Ibenga. — Nobcruaco Francesco, Rolaiuli Ricci Alfredo,
Siffredi Vittorio.
Kajxillo. — Cuneo prof. Nicolò, Praudoni Italo.
GROSSETO. — Coofo Gioachino, Luciani avv. Raffaello, 

Na?talli Rocca conto Amedeo, Novelli Ferdinando.
LECCE. — Bono Pasquale.
L IVO R N O . — Bagnoli ing. Enrico, Corradini Alberto, 

Luisada Paolo, Tagiuri Mario.
M A N TO V A . — Bonetti Raineco, B e r »  rag. Archinto, 

Bonini dott. Piotro, Citella Piero, Grasselli Giulio, 
V a len ti»  rag. Eugenio, Viani Tito.

Contagli. — Aironi Eliseo.
Porerbella. — Ferrari Umberto.
Quingcntolr. Klincr Giovanni.
À’ . Martino ( i  usivi go. — Patterò dott. Alceo.
MODENA. - Tardini Luigi.
N A PO L I. Aguglia cav. Salvatore Apotit© prof. Filippo. 

Bazeiinti Enrico, Bottnro Angelo, Carpi Emetto, Pa- 
at.>ni Enrico, Romano Eugenio, Schiudi Alfredo.

N O VAR A . — Guibertoni ing. Cesare, Montarti Angelo.
Amate. — Marietti Arturo.
Biella. — Colombo Enrico, Dolfiano Giovanni, Oliva Carlo 

Alfredo, Solino Bachirio.
Por goderceli*. — Gaboaio Giuseppe, Sassi Giovanni.
Dontotlottoltt. — Aufotwi Giuseppe.
Intra. — Grugnola Renzo.
J‘ir dimoierà. — li ¡rocchi Filippo.
M ILA N O . Airolili dott. Allierto, Angioin i Lorenzo, 

Aveiino Guglielmo, Banfi Pier Luigi, Beraudo Giu- 
seppe, Bertolorxi Luigi di Luigi, Bianchi Luigi, 
Barrò Luigi, Calabresi Edoardo, Camera Gio
vanni, Canova Zaniui dott. Ferruccio, Canonica ( ’ .irlo, 
Capei laro Angelo. Capra Filippo, Ceruti Costantino, 
Circolo Militare, Croce Antonio, Curadelli ing. Fran
cesco, Dalmaseo Giovanni, Dnllfus 0 . Oscar, F ra tt i»  
Fernando, Frattini Umberto, G ERLI A T T IL IA , 
G E R TZE LL  dottoressa 8 T A W A , Izar Guido, Jincko 
Enrico, Kettlitz Albino, Lancia Gabrio, Magni Giu
seppe Flavio, Malingher Arturo, Martinelli Demetrio, 
Mottetti Vittorino, Moiwiili Giuseppe, Peroina Giu
seppe, Piazza Angelo, P u g lia » Francesco Porro 
Alfredo, Pozzi Paolo, Pugno Piero, Regondi Gioa
chino, Ripalta (litaeppc, Rizzi Angelo, Bombolotti 
Domenico, Rosauri Vittorio, Rossi Cesare, Rossi Fran
cesco, Rossi Giuseppe, ROSSI G IU SE PP IN A , Rostan 
A. B., Sala Convegno Uff. 57. Fanteria, Salvadori 
Luigi, Sansoni dott. Francesco, Schmid Hermann 
Scotti Alfredo, Scrina dott. Gerolamo. Sironi rag. Ce
sare, Sirtoli rag. Fiorindo D-, Taglialiò Leopoldo, T i
raceli!» Alerà., V a len ti» Arrigo, Zanghiuri Tancredi.

Abbiaiegrasto. - -  Ciuitoldi Marco, Salina Carlo.
Corbella. — Rozri Vittorio.
fognano. — Boll ina Angelo, M o d o » »  Riccardo.
Monta. — Bontà rolli Emilio.
Otgiaie Olona. — Ganna Carlo.
Pabbia - Àf utocco. — Hofer Fredcrico.
Srregno. — Colli Umberto.
N O V A R A  - Piedimvlcrn. — Mitridate Carlo.
Premettilo. — Scbwarzenbach Gottardo.
Pomagnano Sesia. - - Bolin Alfredo.
Valle Inf .  Motto. — Crollo Silvio.
Vercelli. Agrati Antonio, Crono Ambrogio, Crnro 

cav. Pietro, Del Pozzo cav. Felice, Marangoni Adolfo, 
Marocco Pietro, Regoroli Giulio, Rollino dott. Silvio, 
Tarchetti avv. Andrea, Vellino Cesare.

Vogogna. —  Pirazzi Ma Aiolà Bartolomeo.
PAD O VA. — Allignante di Fraasello nob. Filippo.
Battaglia. — Sacerdote ing. Secondo.
Campotampiero. Conte Cesare, Gatto Ernesto, Pcrnz-

zolo Nestore, Venao Lodovico.
Ette. — Meneghello lx>renco, Pela Agostino.
Montagnana. — Mioni Giovanni.
Piattola t. lim ita . — Pitarello Giovanni.
PALERM O . — Dongiovanni Luigi, Granelli Antonio, 

Gualtieri Nicolò, Scelsi Pietro.
PA R M A . - Anodini Attilio, Borchia avv. Kgbcrto, Ca

prini Federico, Ccrquetti dott. Adruuio, Gotta Gio
vanni, Mani rea Domenico. Mazzoni ing. Giovanni 
Paralumi Alberto, Solari Carlo, Tabellini Roberto, 
Zurli ing. I.uoinio.

P A V IA  - Strabella. —  Roglodi Pietro.

TOURING CLUB CICLISTICO ITALIANO
PERU G IA . — Mignini Luigi, Milletti Paolo.
Spoleto. — Clari Edoardo.
P IA C E N ZA . —' Roggio Carlo, CUrrocchi Ale**., Falcucei 

Angolo, Garrò Luigi, Verri Pouziano.
P IS A . — Filippi cav. Carlo, GiummolH Vincenzo, Mar- 

doli Annido, Sartiucci Dante, Trippi Adolfo.
Cedivi. — Tesser* Duilio.
PORTO M A U R IZ IO  - Bortlighern. — Lei in gru ber Ed- 

wardo.
One glia. — Zanetti Edoardo.
R A V E N N A . — Partisetti Giovanni.
Panna. — Mita Pasquale.
Lavessaln. — Selli Francesco.
Lago. — Soardovi Domenico.
Massalombarda. — Lauronti Enrico.
Piolo. — R u b a » Enrico.
S. M . in Fabriago. — Seganti Mario, Ricci Ritti Raf. 

faole.
S. forn ico  in Selva. --- Codccà So toro.
Solarolo. — Gabrielli Angelo.
REGGIO E M IL IA . -  Reggi Ildebrando.
ROMA. — Agorai Ambrogio, Amisano Valentino, Binelli 

Giuseppe, Bussi Giuseppe, Caparro» Filippo, Caruso 
avv. Giorgio, Ceratilo Gaetano, D’Asccnzi Giovanni, 
Fio inneschi Guido. Garrono Domenico, Hofer Gott- 
fried, Marchetti Alessandro, Ponti Angelo, Padoani 
Arturo, Pronotti cav. Pietro, Rovelli Carlo, Soolaro 
Giuseppe, Zamponi Giuseppe.

ROVIGO. — Garbato Luigi.
Cotta d i Rovigo. — Incavo Giuseppe.
S IENA. —  Bonelli Alessandro..
Pataccone. («¡annotti Giovanni.
S IRAC U SA  - Scici*. —  Ricca Ferdinando dei Principi di 

Aloontros, Duca di S. Lorenzo, Barone di S. Giusep.
SONDRIO. — Cantelli Federico..
TORINO . Ansino geom. I*nolo, Ballada Francesco,

Barra Valentino, Bellari Pietro, Besozzi Agostino, Bi- 
scaretti Carlo, Bevilacqua rag Mario, Brunetta d 'A - 
soam., Bmno Carlo, Bruno Domenico, Buridau Paolo, 
CamuicKi Celso, Coronino Tomaso, Casalegno Giovanni, 
Camelli Eugenio, Castelli tcn. Paolo, Ccirana Matteo, 
Cercone Aristide, Compilo Mario, Cornagliottn Alo««., 
(Jori! Adolfo, Corti Filippo, D og lia » prof. Eugenio, 
Ferrando Michele, Fossati Emilio, Gaj Giuseppe, 
Garin rag. Mario, Giordano Giuseppe, Girardi Mano» 
Goria Gatti avv. Cesare, Lodi geoin. Ferdinando, 
I«ouvett Gay Ernesto, Marietti Giovanni, Martinonghì 
Luigi, Massola Domenico, Montcrsino barono avv. A l
berto, Nast Ferdinando, Novo Antonio, Penta di Mar- 
taglia conto T ., Qui rico Cromino, Reviglio Della V e
naria, Bissone Ugo, Boatta Brunone, Soci olà Uniono 
KscurrioniFti. Tem|>o Giuseppe, Varalo^ Antonio^ Vcr- 
rando dott. Stefano, Voglio*zo prof. Ernesto, Zucchi 
ton. Mario.

Alienino. — Dogherà Barlol.
Porgaro. Visitti Edoardo.
llu tto l.no- BOUL ANGER M AR IE , M A T T A G L I A OIO- 

V A N N IN A .
Carmagnola. — Ferrari Iginio.
f o  Stille. — Koux Feder.
Late m a S. O. — Margiunti Vittorio.
M  onccnitto. — Fa uro Vittorio.
PinnetM. — Scavia Michel dott.
Poure. — Tewore doti. Giuseppa.
S. Ambrogio di Torino. — Novoux Fnrtuné.
S. Giorgio Cannette. —■ Sasso Tommaso.
Susa. — B orto lo » Luigi, I *  Cava dott. Ignazio, Gioa

chino Giacinto.
'I’R A P A N I - Cai tetre tra no. — I)e Maria Ugo.
TREVISO . — Giardini Romeo, Siunurtini G. B.
Castelfranco Veneto. — Busi Luigi.
Vittorio. — D U R A N T I AU G U STA, Gentili Attilio.
U D IN E . — Munich (lino.
Coarano. — Covassi Giovanni.
Maniago. — Pelò Amedeo, Zecchini Carlo.
Percoliti. — Gattolini Giuseppe.
P  e aiuti a. Silvio Cesare.
Tricrtimo. — Ottavi ing. Roberto..
V E N E Z IA . - Roctoletti Pietro, Viola Filippo.
Chioggìa. Baldo cap. prof. Giuseppe.
Marte litigo. P 0 L G 0 R 0  U K  Y  Principessa VERA .
Stra. — Voltan Luigi.

Soci effettivi inscritti a tutto il 15 Febbraio 1900. 
.  > del 15 Febbraio al 15 Marzo 1900 .

Morti

Soci Vitalizi al 15 Mario 1900 
Totalo soci il 15 marzo 19 0

N. 17173
• \y>
N. 17C09
* 6
N. 17001
» 107

17710
1 nomi dei nuovi soci appartenenti alle provinole di Verona. Vtrema r  quelli dell'Estero, saranno pubblicati f 

nel numero di Mainilo. * |;
Stati. UtO-Tip. G ABBIATI, Vicolo Rovello, * Gerente: Colomho Tranquillo .
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RIVISTA MENSILE
___ del Tounng Club Ciclistico Italiano

Segretario di Redazione Doti. PIETRO FAVARI - Milano, Via Glutini, 2 
GRATIS ai Sooi —  Abbonamento annuo pei non Soci: ITA LIA , L 1,50  —  ESTERO, L , 2. -

S O M M A R IO ! —  Deliberazioni del Consiglio — Sezione Comfort — Nuovi Consoli — Sezione Legale — (Giudi- 
etti — Vittoria del T. — Posta Legale) -  La ciclo alpino alla Grigna M. — Vademecum doganalo — Concorso a Premi 
-  Attività sezionali — I granatieri ciclisti a Custoza — L'Annuario 1000 -  l’na im portante tesi turistica ferroviaria 
Turismo intellettuale — Lo medaglia poi soci benemeriti — Aforismi d’un tu rista  — Convegni del Maggio — Cassette di 
riparazione e cartelli — Doni ai soci — Ditte benemerite del T. — Comunicazioni tra  i soci — Biblioteca Elenco dei 
candidati

D e l i b e r a z i o n i  d e l  C o n s i g l i o
Seduta n  aprile ¡goo

PRESENTI : Guasti -  Aurati -  Akdh.voiii - Bah u n  a -  B ina
mi i  Brztarklli - Binda - Mono -  F avari -  Oli vinai - P ar- 
M i  • V A N /in i
' Sanati : J oniimjn, Ammalato, In*:. A. Riva 

Affigliamonti.

Il segretario comunica il favorevole risultato delle pra- 
inìxiate perchè lo numerose ed importanti ngo- 
accordatc da 5(!8 ditto  di principali contri d 'Itnlin 

15.000 soci della Unione M ilitare di Roma, vongano 
•nclio ni soci del T  e loro famiglie. Presenta copia 

I *  lettera in proposito diretta dal D irettore Generalo 
U. M. alle accennato ditto (vedi seziono comfort.) tra 

vi sono 322 alberghi, 70 d itte  editrici, 05 fotografie, 
impreso di trasporti, eco.
BERTARELLLI rileva l’iinportnnza gronde della eotn- 

"ioiir studiata dalla Direziono del T . ed il grandissimo 
T|fio che ne avranno i soci, nuche se solo una parto 
suaccennato ditto  accogliesse la domanda, 

la  notare quanto rorganizzazione dell*Unione M ilitare 
[fallo di afiìgliauieuti sin più perfetta di quella del no. 

T. o corno i contratti stipulati da quella società assi- 
ai soci vantaggi reali molto maggiori che non i 

itti stipulati dal T. Propone l'istituzione di uno spe- 
ufficio pressi* la Direzione che abbia «otto la guidu 

espo seziono confort ad occuparsi esclusivamente della 
degli affigliamenti, seguendo lo norme pratiche 

»dottato dalla Unione M ilitare e personalmente stu- 
a Roma dal Segretario.

MARKLI I capo sezione comfort riconosce come in ma- 
i »oci della U. Militnro abbiano assicurato agevolezze 

ho più importanti o numeroso elio non i «oci del T. 
all'iniziativa iutesa ad assicurare ni nostri soci 

•lcun «orificio pel T. tu tte  le agevolezze concordate 
jU. M. per gli uificiali deH'escrcito. Conviene nella 

necessità di uno speciale ufficio che si occupi 
iìfauo degli nfligliauienti.
Gattiglio «  associa a Bertnrclli e Marcili ; plaude 
tJ. Militare che ha dato  una attestazione di cosi 

di*iutere»*atn simpatia al T . ed autorizza la Dire- 
s provvedere per la istituzione della nuova sezione

Festa dogli A lberi.

delibera di accordare ¡1 miglioro o più cordiale up
per la riescila della festa degli albori indetta alla

Grigna meridionale dalla società Escursionisti o si delega 
ad una commissioni! apposita composta di Ardcnghi, Bn- 
ruttn, Favori, Gorla, Guanti, Marcili, ili condurrò a ter
mine. lo pratiche per assicurare alla festa il maggior con
corso di ciclisti di Milnuo e delle rczioni consolari dello 
Provincie di Milano, Como, Bergamo.

Pel concorso fotografico indetto in occasione di questa 
festa si assegnano N. 3 medaglie.

Gita F iro n zo  -  Roma

Si prende atto  che il consolato Romano del Touring o 
lo società ciclistiche romane hanno indetto un convegno in 
Roma pei giorni 26-27 maggio ; che per questa occasiono 
la D. G. ha organizzato d'accordo col consolato «lì Firenze 
una gita ciclistica Fircuze-Roinn colle norme cho risultano 
nei programma dettagliato presentato dalla Direzione e 
che si manderà gratis a richiesta.

Soci Benemeriti.

Si proclamano soci benemeriti i signori : Barletta V in
cenzo, di Mitddnloui — Bnvura Felice, Console di Monza 
— Bozzoni (Itili. Silvio. Console di Riva di Trento — 
Bracchi Luigi. Console di Mantova — Fano Emilio. Con
solo di Trieste — Giordani Geom. Bruno, Consolo di Bat
taglia— Gualandi Ugo, Convolo di G roneto— Magni Carlo 
di Milano — M artini Ettore, Consolo di Bosco Chicaànuova 

- Migliuvaora dott. Ugo, Connoto di Gozzano — Moro 
rag Piero, Consigliere del Touring — l'alt ruderi Fede
rico di Carpi — Polidoro do tt. Polidori Console* di Pon- 
« ansie ve — Regge rol i Giulio, di Vercelli — Tarchetti 
Geom. Giovanni di Vercelli. Totale dei soci benemeriti, 
inscritti agli effetti della dclibcrc/iouc consigliare 22 Nov.
i m  N. 38.

Soci Vitalizi

Si nominano soci vitalizi S. A. R. il Principe Tom
maso di Savoia Duca di Genova, 8 . A. R. il Principe Eum. 

uuelu Filiberto di Savoia Duca d'Aosta, Rosazza cov. 
Amedeo, Candiani Comm. Giuseppe, Botticella rag. Et
tore di Milano.

T r a t t a t i  di ro c ip ro ca n za .

Si prcndu a tto  dei tra tta li di reciproeanza stretti col
Touring Ltixembourgeoi», 8 Marzo 1900.
Burnì Doutscher H errcnfahrer Verbiindo Desterroich, di
Graz, 25 Marzo 1900.
Oest erre id i isdier Touring Club, 27 Marzo 1900.
Touring Club Suitue, 29 Marzo 1900.
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Situ a zio n e  t r i m e s t r a le .
Il tesoriere B a ra tta  p resen ta il seguente p rospetto  degli 

in tro iti del T . del 1 trim estre 1900.

Quoto versato da 1982 soci Nuovi, L. 15876 
» quoto  di rinnovo N. 12122. . » 71532 
» quoto  di bocì vitalizi X . 17. . # 1700

In tro iti diversi.......................................... » 10300
T otale in tro iti de! trim estre . . L . 102-108

Il Consiglio ne prende atto .
Il Segretario  Avv. Federico Guasti.

Seduta del 2 M aggio igoo.
PRESENTI: J ohnson- -  R iva  A. -  GuA.ri -  A kdbnohi -  

Uakuita • B krtakki.li -  Moro • P assoni - V a nzk iii.
Scusati: Olivxrri -  F aVari -  Tu rr i.n i.

M e d a g lia  poi So ci  b e n e m e rit i .
JOHNSON è  lieto di annunciare che è u ltim ata la co

niazione dello m edaglie dei soci benem eriti. In  nome del 
Consiglio egli presenta u L. V . B vrtarelli. riccam ente in- 
ooniiciati, due artistici modelli in bronzo che hanno ser
v ito  per In coniazione dolio dette  m edaglie, modelli elio 
portano  la ded ica : A — L . V . B ertnrelli — il benem erito 
fra  i benem eriti del T . C . I .  — il Consiglio — in segno di 
am m irazione o »li affetto  m aggio 1900. A ggiunge che i 
due modelli hnnno u n  solo m erito : quello di aver servito 
n ritra rrò  i oonii dello m edaglie pei benem eriti del T . : ed 
è  a  questo  tito lo  che il Consiglio ha creduto  che nessuno 
meglio «li Bertnrelli avrebbe po tu to  esserne il depositario. 
Il Consiglio plaude a  Bertnrelli che commosso ringrazia 
della inattesa, g rad ita , e, a suo giudizio, im m eritata a tte 
stazione.

P o r  ¡1 t r a s p o r t o  di c ic l is t i  in F e r r o v i a .
B K R T A R E L U  d à  conto del colloquio d a  lui avuto  col 

senatore Sansevorino presidente tlellu M editerranea circa 
le agevolezze che il T . intende chiedere n favore del T . 
(Vedi l’articolo di Bertnrelli a  pug. 871.

Il Consiglio approva.
P e r  il C o n ve g n o  di Roma.

Il Capo Console di Rom a ha espresso il desiderio che 
insieme ni Convegno indetto  a Roma pei giorni 25-26 
Maggio sin tenu to  un congresso du ran te  la g ita  archeolo
gi oa o alle term e di Cnra«\dla o al lxosco delle Ninfee, e 
chiede quali temi potrebbero essere messi a ll'o rd ine  del 
giorno.

Il Consiglio stabilisce pel proposto congresso la tr a t ta 
zione dei duo seguenti temi :

1. Sullo riduzioni di tariffa che le am m inistrazioni 
ferroviarie hanno interesse ad accordare ai ciclisti, re la 
tore L. V . B erta  rolli.

2. P roposta  di modificazione alla legge 22 Luglio 
1897, nulla tassa velocipedi, re la to re  Avv. A grari.

3. Sulle nuove agevolezze «la suggerire perchè gli 
s tran ieri visitino sempre più uum crosi T itoliti in bici- 
d e t ta ,  re la to re  il capo cor.sole di R om a Oh. B runiulti.

P e r  In ta ssa  c ic l is t ic a .
V A N Z K T T I d à  conto del colloquio avuto a R om a col 

Gomm. F ucin i, cupo della q u arta  Divisione al M inistero 
«ielle F inanze in m erito  alle modificazioni che, nel F inte
remo dei ciclisti e dolTernrio ,sarchile «ipportuno portare 
ulta legge per Tapplicazioue della tassa sulle biciclette.

Com unica che l'egregio Comm. Fucini ho assicurato 
si te rranno  nella massima considerazione i voti del T ., so
dalizio pel quale ebbi* parole di viva sim patia.

Propone la nom ina di una commissione che Htudii ex 
professo l’argom ento, o compili un  nuovo disegno di legge 
p e r  so ttoporlo  poi alTam m inistrazione centrale.

11 Consiglio, accogliendo la proposto, delega a  far parte  
«li «letta Commissione i consiglieri. A grati, B ertarelli, Ga
vazzi, Riva, V anzetti, col m andato di presentare en tro  il

20 M aggio le relative proposte, lenendo conto anche «lei : 
desideri e dei suggerim enti che nel frattem po i soci aves
sero a  proporre.

P o r  la c u s to d ia  dolio b ic ic lo ttc  p r e s s o  lo sta zio n i

V A N ZK TTI dà conto dei risu lta ti delle visite da lui 
fatte, per incarico «Iella Direzione del T ., nell'occasiono 
in cui egli trova vasi recentem ente a P arig i, all«* grandi 
stazioni «Ielle ferrovie dell’Est, del N ord o della P . L. M., 
e dell’esame fa tto  a ’ vari sistemi di garagi.

Propone che la  D irezione autorizzi la costruzione di 
qualcuuo «lei modelli «la lui stud iati per poi Hottoporli alle 
nostro ferrovie, e p ropugnarne Tattuazionc.

Il Consiglio unanim e approva.

M o s t r a  fo t o g r a f ic a  di Bologna.

Si accordano tre  medaglie j)«*r la m ostra fotografica di 
Bologna indetta  pel maggio 1900 nel Palazzo del Podestà.

Ele n co  doi c ic l is t i  d ’ Italia.

Si vota un  partico lare «ilogio p er i tito lari rlcgli uffici 
m etrici d 'I ta lia  e  segretari com unali i quali con grande 
cortesia hanno corrisposto a l desiderio loro espresso della 
D . G. di avere i nomi di tu tt i  i ciclisti. Il T . ha cosi potuto  
procurarsi preziosi elem enti di studio  e di propaganda che 
to rneranno  «li indiscutibile vantaggio al sodalizio e ne 
agevoleranno gli scopi.

C onvegni.

Si prendono definitive deliberazioni per favorire i con
vegni di V erona (13 m aggio); Est e (20 m aggio); Pavia 
(27 moggio» ; Legnano (3 giugno) ; Ancona (luglio) ; N a
poli (settembre).

Il Segretario
A vv. K. Gu a s t i .

S e z io n e  C o m fo r t
Riferendom i a  «|uunto venne deliberato  dal Consiglio 

nella seduta del 17 A prile  riproduco qui so tto  la  circo
line «liretta dnU’U nione M ilitare alle 109 D itte che hanno 
s tre tto  con essa i con tra tti «li offigliumonto.

S pettab ile  D itta.
Il T ouring  C lub Italiano, una «Ielle istituzioni più ge

niali. p iù forti d ’I ta lia  o più degne «li riguardo ed  esti
mazione per le finalità della sua opera, chiede a codesta 
S pettab ile  D itta, p e r mezzo nostro, di estenderò ai propri 
soci e famiglio le facilitazioni accordate alla nostra so
cietà •

T rattandosi di una concessione che avrà per naturale  
conseguenza di allargare la cerchia «lei nostri affari a«l 
una clientela di circa 20.000 soci, quali ne contn ora il 

.T ouring  Club Italiano , e di 210.000 tu risti deU'estero, non 
dubitiam o sare te  p er annu ire al desiderio della  prelodata 
istituzione.

C erti della vostra adozione, vi preghiam o di rito rnare  
d ire tta  al T ouring  Club Italiano  l ’annessa scheda m unita 
della p reg ia ta  vostra firma.

Il D iretto re Generale 
P O N T I

L ’unione M ilitare ò pure affigliata a  99 alberghi che già 
hanno -tro tto  con tra tti anche col T o u rin g ; ad  essi si è 
m andato  la  circolare seguente:

S pettab ile  D itta .
Codesta S pettab ile  D itta  ha stipulato  tem po addietro  

con questo Touring un’nffigliamento in  base ol modulo 
a suo tem po inviatole.
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Ora però ¡1 Touring ha stretto  con fornitori di altro città 
affìgliainonti dolio stosuo gonoro, ma su basi eh© meglio 
specificano i rispettivi d iritti del cliente e della ditta.

Sembrando opportuno uniformare tu tte  le convenzioni 
di rociprocanza passato colle diverso ditte, ci permettiamo 
rivolgere viva preghiera acciocché ni patti ora vigenti 
Tengano costituiti quelli che questa Direzione preferirebbe, 
quelli cioè già concordati da codesta Spettabile D itta col- 
l 'Unione M ilitare.

In  proposito ci perm ettiam o unire copia «Iella circolare 
che l'Unione M ilitare dirige allo d itte  ad essa affigliate, 
e noi confidiamo che codesta Onorevole D itta non avrà 
difficoltà nd accogliere la nostra domanda, ed a ritornare 
debitam ente firmata l'unica .dichiarazione che formerà 
hi base doi reciproci nostri accordi fino al 31 dicem
bre 1900.

Coi più distinti ossequi :
Il Capo Sezione Comfort 

Marki.i.i A. C.

C O N S O L A T O  
21.° ELENCO DEL CORPO CONSOLARE

Consoli.
Albcnga
Ancona
Campobello di Mozzar a
Casalnmggiore
Certaldo
Codroipo
Oardono Valtrompia
Girgonti
Lodi

Magnago Vnnznghello 
Mnzzara «lol Vallo 
Modena 
Napoli 

*
>

Nogaroto di Rocca 
l'a rm a

Pavia
Ponte S. Piatro
S. Giovanni a  Tcduccio
S. Sepolcro
Siena
Sondrio

Vercelli
Vittorio Veneto

Viziano Giusoppo 
Natali Cap. Luigi Camillo 
Gino Starace Luigi 
Tentolini ing. Kugcnio 
Ouldottl Maggior Alberto 
Nava Edoardo 
Rivetti battista 
Giaciteli! Guido 
Gerodetti Emilio 
P ater Leopoldo 
Crespi-Logorino Roberto 
Kavara Se urto  Cav. Vito 
Vicini Cav. Avv. Antonio 
Razzanti Ten. Enrico 
Manfredi Angelo 
Rosati Cesnro 
Smania Dott. Gaetano 
Scrihani Rossi di Cerreto Conte Co

loni!. Enrico.
Franchi Avv. Giacomo 
Gamba Amilcare 
Fiorentini ing. Alfredo 
P orta  Augusto 
Giardi A rturo *
Lambertongiti I'rof. Giacinto 
Grillo della berta ing. Giovanni 
Barbera Eugenio 
Gei Bortolo

Mozzo Lombardo
Thionc
Tolosa

E S T I O  I t O .

Borga Marco 
Righi Doti. Leonida 
Thomas René

Ai Soci —  Fate conoscere il 
nostro T. e procurate nuovi soci 
—  Chiedere le schede dyassocia- 
zione alla sede del T. che saranno 
inviate gratis.

S E Z I O J J E  L E G A L E

C onsu len ti L egali.
HKilt!AMO. — Avv. Luigi Lucatclli.
BOZZOLO. — Avv. Carlo Piccioni.
IVREA. • -  Avv. Carlo Lcxoa.
LUI NO. — Avv. Paolo Boicotti.
MONZA. — A w . Giosuè Brambilla.
TRENTO. — Avv. Giuseppe Stefanelli.

G iud ica ti tu ris tic i.
Pop  lo balordaggini fiscali.

Non risponde di contravvenzione colui che denunciata 
regolarmente la bicicletta e recatosi per l'approvazione 
doi contrassegno nel giorno fissato all'ufficio metrico è da 
questo rim andato ad altro giorno non tessendo ancor giunto 
il ruolo utenti, e circoli» «U occasivomente munito di con
trassegno precisamente nell'intervallo di tempo decorrente 
fra il detto  gionio »tato fissato o l’altro  che ragionevol
mente ritiene esser quello nel «piale po trà tornare per 
l'apposizione del contrassegno per intervallo di tempo di 
pochissimi giorni.

(Vedi più sotto l'in tera sentenza).

Pei co n tra vve n to ri .

L a Cassazione ha deciso che in base ull’art. 11 del Re
golamento le peno in ordine alle contravvenzioni che 
sono previste in esso regolamento, sono quelle che risultano 
stabilito nei regolamenti Comunali.

Stra d o  viotate.

La Cassazione ha deciso con sentenza 13 marzo 1900 che 
la giunta municipale può vietare la circolazione dei velo
cipedi in detenninut«* vio o  piazze anche suburbane.

Le penalità per i contravventori sono quelle specificate 
dall'art. I l  «lei Regolamento, si procede cioè cerne por le 
contravvenzioni relative agli altri veicoli a  norma del re
golamento di polizia urbana vigente noi comune stesso 
o del regolamento di polizia stradalo secondo che la con
travvenzione sia sta ta  accertata ncll'iiiteruo dell'ubitato 
o fuori di esso.

V ortonzo o Sontonzo. —  Vittoria  tiri T.

H’ uno dei tanti casi della eccessiva fiscalità, od è quindi 
assai im portante al riguardo la chiara sentenza dell'Illu
strissimo Pretor«» Urbano di Milano Avv. Nosoda, <x»n 
cui r«*w» giustizia ni Consocio difeso «lall’cgregio nostro 
Consulente Avv. Mojanu.

Dalla sentenza che riferisco per intero si comprenderà
11 fatto.

Ritenuto che Bianchi Gaetano fu posto in contraw en- 
ziono nel Marzo 1900 in M ìIbjio «la un vigile urlwno, pel 
fatto  di «nsure stato trovato a circolari* con bicicletta sfor
n ita  di contrassegno e con certificato del Sindaco di Set
timo già scaduto. Risultò all'orale dibattim ento come il 
Bianchi il quale aveva «lemmziuto r«>golarmento. e sic
come doveva, la bicicletta al Sintlaoo «li sua ri»si«lenz& (Sot- 
tinu» Milunex*) fu notiziato «li «lover presentare il'veloci- 
p«?de nel giorno 24 febbraio 1900 allo ufficio motri«N> di 
Milano p er il pagamento della tossa (art. 18 Reg. 16.
12 18971.

So non che mentre il Bianchi otUimjierò allo invito o 
si presentò all*uffici«» metrico in ta le ‘giorno, venne invi
ta to  a ritornare pcrohò non potevaai applicare il contras
segno pel fatto cho non era ancora pervenuto il ruolo 
«logli utenti «lai Comune di Settimo, ruolo che giunse solo 
il 28 febbraio.

Ciò risulta dalla nota «lello Ufficio metrico e dal Corti-
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fioato del sig. Sindaco, nonché dallo dichiarazioni del con
travventore.

Pcrtan to  non può il Bianchi esser chiamato a  rispon- 
doro di alcun reato.

So ©gli fu trovato a circolaro nel I Marzo 1900 con bi
cicletta ¿fornita di contrassegno e con certificato del Sin
duco già scaduto, ciò avvenne perchè, a causa di disguido 
postalo od altro , noi giorno indicato (¿*1 febbraio) il 
sig. Verificatore metrico non.aveva ricevuto il ruolo utenti 
e non poteva apporre il «ontrussegno. Il Bianchi quindi 
trovavo» «munito di contrassegno non per volontà od 
omissione propria, ma por ragione a  lui non imputabile 
ed alla quale non aveva dato causa.

Ed egli poi fu sollecito noi primo marzo di recarsi a pa
gare la tassa, e precisamente appena ritenne ragionevolmente 
ohe dovesse esser giunto nU'iill'icio metrico il ruolo utenti, 
venendo precisntneute in tale giornata posto in eontrav. 
vonxiono por un fatto  elio il verbalizzante ignorava al 
corto esser esistente nei suusi chiariti in seguilo ni la di
scussione.

N ò  può oventunlmeuto sostenersi che il Bianchi dovesso 
punirsi dopo il 24 febbraio di altro  certificato Sindacale 
in merito perché a e>ò non era costretto da obbligo di 
logge p tra ttav a«  d’nltru parto  di un  ritardo di pochis
simi giorni.

Botto l’a rt 342 o seguenti C. P. P. Giudica: Non esser 
luogo a  procedere a  favore «li Bianchi Cuoiano per inesi
stenza di rea to ; ordinala la restituzione del deposito 
stato fatto  in  L. 20 ni momento della costntaziono della 
contravvenzione.

Milano 2-1 Marzo 1900.
NOSEDA, P retore Urbano.

Posta legale

Sig. LEUM ANN - M ILANO. — Por venire all’atto  
dalla contravvenzione elevatalo perchè il garzono coudu- 
ceva a  mano la biciolettu sfornita di contrassegno al do
micilio del cliente, nel relativo giudirio innanzi airill.m o 
Pretore Urbano, narri il fatto, presenti a testimonio il 
garzone, e ricordi la sentenza di cui* ella fa cenno.

Sig. PIETRA SA N TA  - TORTONA. — Non paghi per 
la contravvenziono ma solo a titolo di forzato deposito, e 
«pianto espose o provò al P refetto  noi ricorso presenta
togli, ripeta o riprovi al P retore nel giudizio relativo. 
Stando le cose corno ella afferma vorrà assolto.

Sig. CASTOLDI - ABBIATHGRASSO. — Il regola
mento vieta ttll’art. 6 il transito dei ciclisti per i viali dei 
giardini pubblici risonati ai pedoni. Ella invece li tra
versò, quindi la  contravvenzione sussiste. E  ritengo sus
sista audio so dotti viali non portano il cartello di divieto 
ai ciclisti perchè il divieto è dato da un Regolamento non 
municipale ma governativo, quindi lui forza di leggo per 
tu tto  lo stato, e quindi si presuppone noto a  tu tti i citta
dini.

Sig. COSI - AREZZO. — L a Cassazione decise che il 
certi fiotto (li (leu tui-'tt • personale. Sarà una decisione illo
gica ma è così ; che spetti al Vorificatoro togliere il contras
segno lo ricorda la lèggo ciolistica. Su il suo veri
ficatore abusa assentandosi dall’Ufficio per pare«x*lii giorni, 
reclami nUTntendenza di Finanza. So non ha residenza 
fissa, ed essa necessità ad Arezzo, ricorra del pari.

Sig. BOCCOCCTNI .  Cuueo. - Il nostro egregio P re
tore U rbano assolse per inesistenza di. reato un consocio 
ohe fu posto in contravvenzione perchè, iscritto nel ruolo 
di altro  Comune iu cui non era scaduto ancora il termino 
di ricambio per la nuova targhetta  annuale, circolava per 
Milano colla vecchia. E ’, credo, la  prima decisiono al r i
guardo od è la miglior risposta all’irragionovolo cupidigia 
contravvenzionale. «.Voda la sentenza riportata in questo 
stesso numero.

Sig. GARDENN-A - Milano. — So la m ulta lo volino 
inflitta perchè circolava colla bicicletta sfornita di contras- 
segno, ta ra  difficile, se non impossibile, ricuperarne l’im

porto come ella chiede. So ha rngioni da far valere attenda 
il relativo giudizio innanzi il P retore e, se assolto, si ri
volgerà coi relativi documenti a giustificazione del rim
borso alla cassa Municipale.

Sig. PEPIN O  - REGGIO E M IL L \. — Le suo osscrvu- 
zioni sulla pubblicazione del ruolo sono fondalo. Questa 
Direziono fu ancor più spiccia nel rimedio proponendo ul 
M inistro competente, udirittura la «oppressione del Ruolo 
veramente inutile, e inutilm ente costoso.

Sig. M AGNETTI - CISANO BERGAMASCO. — Ella 
cogli egregi consoci sigg. : D oti. NICOLINI di BERGAMO 
o L U IG I CARAGGI di MILANO mi avvertono dell’irra- 
zionalo divieto posto del Comuno di PONTI DA per il 
transito  dei ciclisti in bicicletta lungo la  via principale di 
quella borgata. Dallo concordi affermazioni di fatto  panni 
ohe il divieto sia illegali!. La Direzione del T. so no oc- 
cupcrà, o nel caso ricorrerà cortesemente a quel Municipio 
per l’nhroguriono del divieto. In  mancanza provocherà 
il giudizio dell’Autorità superiore competente.

Sig. G IU LIO  RUANO -  OVADA» — La logge, il rego
lamento non comminano pena speciale per ehi denuncia la 
bicicletta, e poi non facendone più uso non paga la tassa.

Implicitamente forse si potrebbe interpretare che EU» 
devo pagare la tassa o in  maucanza che il fisco può ob
bligarla al pagamento, senza, per questo « culminarlo multe 
speciali.

Sig. M IN C R IN I - GORLA. — Ella fu una dello vittimo 
della balorda ingordigia fiscal«!. Il Ministro prim a ancora 
che il giudice, fece su richiesta del T . piena giustizia di 
tale illegalità.

Sig. ZAMBATTO - V IC ENZA . — Come già feci noto 
nello pussate Rivisto, il giudico deciso che se la bicicletta 
nuova viene condotta a  mano dui futtorino di un nego
ziunto di cicli ul cliente sprovvisto «lei contrassegno di 
pagata tassa, non può aver luogo la contravvenzione.

Non mi meraviglierei che altri pretori meno moderni 
giudicassero diversamente.

Sig. LORIA - C A R PI. — Niente di più lieto che di 
considerarlo come ottimo associato per moltissimi anni 
ancora. Può accadere a chiunque di dimiuiticarc por «umi
che tempo il pagamento della quota, o la verità della man
canza d ’ogni mal volere è dim ostrata dal suo premuroso 
pagamento appena Tutto avvertito di bile dimenticanza.

Sig. G RA FF -  TREN TO. — So ella m unita già del 
regolare porto d’armi austriaco intendo viaggiare iu 
Italia con regolare porto d’anni, «lev«* giunto nella prima 
città capoluogo di Provincia, rivolgersi ni Consolo au
striaco, farsi rilasciare l’analogo certificato, e con «juesto 
presentarsi alla P refe ttu ra  per poter ottenero il regolare 
porto d’urini.

Avv. Cesare  Ao rati.
capo muiono legalo

Indulgenza plenaria
La ¡nrezinne tl.-neen M'r6d i  liirtsta A/.nte - > IHrlstu 

Maui/i" //■Ihi s* zinne Ledale! ha insistiti, /nesso il Mini
stero ver le note arti t i ra r  te contea rcenzioni. j  suoi uff  

hanno avuto il risultato che I"  circolo re qui lenita riconosce.

Partecipo » codesta spett. Direziono anche per In comu
nicazione ai Soci interessati che il Ministero — accogliendo 
la mia proposta — ha autorizzato l’annullamento dello 
contravvenzioni constatate u tu tto  il 31 Marzo pp. « ciò 
sul riflesso elio fu erronea por p arte  degli uffici incaricati 
dell’applicazione dello targhette ni velocipedi, In inter
pretazione data ni tassativo disposto dall'-art. 5 della Leggo 
22 Luglio 1897 N. 318.

L'Intendente
P ai.mana
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SEZIONE MOVIMENTO

Vademecum doganale per chi passa la frontiera.

Norma gonorale: II ciclista che esce (l'Italia con macchina  ^ — " ■ ■ ■ —■ ■ — ■
fornita  (UUa- targhetta ilrll'anno tatù rientrarvi senza 
alcuna form alità  a lla  Dogana Italiana.

I. O 'itnlin  in Francia :

Uscita daìCItalia. — Nessuna formalità. Basta la ta r
ghetta governativa dell'anno in corso per rientrare sen
z’altro.

Entrata in  F ra u d a . — Presentazione della tessera so
ciale con fotografie o colle generalità della macchina.

Uscita dalla Francia. - -  Nessuna formalità, nessuna 
constatazione di riosportazione.

Il D 'Italia  in Svizzor;»:

Entrata in Scissero. — Presentazione della tessera so
ciale con fotografia e colle generalità della macchina.

Uscita dalla Svizzera. — Nessuna formalità, nessuna 
constatazione di riosportazione.

I I I .  D'Italia  in A ustria :

Entrata in  Austria. — Presentare la tessera sociale 
m unita di fotografia e dello generalità «Iella macchina, . 
piombatura ed emissione del a Recapito di prenotazione».

Uscita dall'Austria. — Presentarsi, macchina a mano, 
alla dogana Austriaca por far togliere il piombo o far 
m etterò, a tergo del u Recapito di prenotazione » lo a tte
stazioni di scarico. Conservare questo documento.

IV . D a lT A u str io  in Italia:

Uscita dall'Austria. — Presentarsi nll'uffìcio «loganale 
per ottenere il documento di temporanea esportazione, 
por potere con questo rientrare n d l’Im pero senza pagare 
i d iritti di tlnzio per In importazione della macchina..

Entrata in Italia . — Presentare la tessera sociale m u
nita di fotografia o colle generalità «Iella macchina, piom
batura ed emissione «Iella Bolletta «li temporanea impor
tazione ».

Uscita da ll'Ita lia . — Presentarsi, macchina a ninno, nlla 
Dogana Italiana p«*r far togliere il piombo o farsi rila
sciare il c«»rtifìcnto di scarico o far m ettere il «V isto 
uscirò» a tergo della bolletta di temporanea importazione. 
Conservare il documento.

V. D o ll 'A u str ia  in S v izze ra :

Uscita dall'Austria. .— Presentarsi all'ufficio doganale 
per ottenere il documento «li temporanea esportazione, per 
po ter con questo rientrare nell'Im pero senza venire gra
vati dei d iritti daziari pel reimporto del velocipede.

Entrata in Svizzera. — Presentazione della tessera so
ciale con fotografia o collo generalità della macchina.

Uscita dalla Svisura . — Nessuna formalità, nessuna 
constatazione all'a tto  della riosportazione.

V I. Dalla S v izzo ra  in Tra n cia :

Colla sola «ambizione della tessera sociale munita di fo
tografia e dello generalità della macchina, si possono var
care i confini di questi due stati senza sottostare a note 
di sorta, tanto  all’entrata che aU’uscita.

Basta presentare la tessera «li socio «lei T .f m unita di fo
tografia c «Ielle generalità della macchina per poter tran
sitare liberamente da questi confini.

V II .  Dalla Francia  in Italia:

Uscita dalla Francia. — E* sufficiente l'esibizione della 
tessera sooialo, munita «li fotografia e «ielle generalità 
della macchina p e r venir esonerati «lai pagamento del 
dazio all'atto  della riosportazione.

Entrata in Italia . — Occorre la tessera sociale, munita 
della fot«>grafin e delle gcm'raJità del velocipede, piom
batura od omissione dolía « Bolletta di temporanea im
portazione ».

Uscita dall'Ita lia . — Presentarsi, macchina a mano, alla 
dogana Italiana per far togliere il piombo e farsi rila
sciare il certificato di scarico, oppure far apporre il Visto 
uscirò dallo stato ecc... » a tergo della bolletta «li tempo
ranea importazione. Conservare il documento.

Vili. Dalla S v izze ro  in Italia:

Uscita dalla Svizzera. — Presentazione della tessera so
ciale con fotografia o colle generalità della macchina per 
poter poi liberamente effettuare la reimportazione.

Entrata in Ita lia . — Presentare la t«wsera sociale munita 
di fotografia e «lolle generalità del velocipede, piombatura 
ed emissione dclln «Bolletta di temporanea importazione».

8 . Parhoni Capo S. Movimento.

Concorso a Premi
per l ’Illustrazione Turìstica delle Linee descritte 

nella fluida delle grandi Comunicazioni.
( f e d i  i l  p rogram m a d r  ( ta g lia lo  n ella  K iv ix ta  d i  A p r ilo  p a g . 66)

Si richiama nH’attenziono dei Soci questo importante 
Concorso al quale essi sono chiamati, e por cui sono sta
b i l i ta

5 Medaglie d’oro. 20 «l’argento, o un  numero indetermi
nato di bronzo. Scadenza «lei Concorso 31 Agosto p. v.

E s e m p i o  d i  u n a  m o n o g r a f i a .
(A questa inonorrafletta ranno  aggiunte in  calce le note 

pratiche su ll'o ra  di entrata net musei, 1 prezzi, ecc).

1 5 7  F ir e n z e -S ìe n a -V ite r b o -R o m a

FIRENZE -  (Vedi Monografia speciale)

E’ questa la classica Strada Papale, percorsa un tempo 
da tu tti i corrieri vaticani ; ò la più breve congiunzione 
tra  Firenze «• Roma ; è pure una delle più pittoresche 
escursioni che si possano fare attraverso Toscann e Lazio. 
I ciclisti preferiscono l’itinerario per Arezzo e Perugia, 
sebbene di circa 61) Km. più lungo, poiché è meno aoci- 
«lentato, lo pendenze vi sono meno dure e vi si trovano 
maggiori risorse «li comfort. Non devono perù dimenticare 
che anche la Siena-Viterbo ò strada di altissimo interesse 
turistico.

Uscendo «la Firenze (P. Romana) si segue fino a 8 . Ca- 
soinno la tram via del Chianti, attraversando una regione 
fertilissima, popolare in tu tto  il mondo, si può «lire, per 
i suoi vini dn pasto, caratterizzati dal tipico fiasco. Sono, 
a perdita di vista, vigneti bassi, dai quali sorgono, nel 
verde schietto, lo chiome grigie degli ulivi.

La strada corro fino a  Galluzzo traverso una specie di 
giardino immenso seminato di villo: a sinistra lu collina 
d ’Arcetri celebrata per la relegazione di Galileo, o dovo 
in  un musco si conservano preziosi autografi dello stesso. 
P iù avanti sul giogo «l’un collo tra  Val di Posa o V al di
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Greve, ecco S. Cosciuno grosso centro murato, dallo innu
meri frazioni con villeggiature splendido, tra  cui la Cn- 
snrotta, la Gannucci, gin degli Strozzi con la Caia di Cuna 
del Ghirlandaio ; o sulla strada antica cho saliva a S. Co
nciano, Y Albergaccio, oro umile fattorin , ma un tempo villa 
di Macchiavclli, che tra  l'osteria e gli agresti amori vi 
scriveva il Príncipe.

P er Tarantelle (il punto più alto  sullo spartiacque fra la 
Pesa o l'Elsa), s'arriva a Barberino Val d'E lsti cinto di 
vecchio mura cou due porte castellane; vi pnssava un di 
la strada rom ana: vista meravigliosa, terreno fertilissimo, 
ricco di conchiglie fossili negli strati pliocenici: la cupa 
figura di Urbano V i l i  — cho v’ebbo nascimento — sembra 
minacci ancora dai bastioni poderosi. A nove chilometri o 
più basso, Poggibonsi l’umbilico della Toscana, cou tallo  
p ittu ro  di Gerino da Pintoja ; e nelle vicinanze il p itto 
resco Castello di tttrozzavolpe, uno dei più completi ed 
autentici esemplari di architettura feudale. Chi poi voglia 
farsi un 'idea dei comuni italiani del X IV  secolo, quali 
erano per la politica dei partiti, quali si adornavano per 
l'arte rinascente, non ha cho deviare un momento, e salire a 
San Gimignano famoso. La restante strada, prim a di Siena, 
offre di notevole M ontereggioui.... c h ic li  torri si corona, 
oggi ancora coinè ni tempo di Dante.

Con dolci pendenze si salo a Siena.
SIENA. - - I«n complicata topografia della città 

lo dà aspetto ringoiare. E ’ posta su tre  colline es
senzialmente composte di queU'argilla che tu tti co. 
noscono sotto la denominazione ai terra di Siena. 
E’ tra  lo c ittà  artisticam ente più im portanti d 'I 
talia, e porta in ogni dove traccio, anche monu
mentali, della fioritura delle arti dal X II al XV I 
secolo. Ia» strade sono in generale strette. Le loggio 
all'uso toscano, gli affreschi incastrati nei muri, 
le lapidi, i poderosi bugnati di pietra e le massiccio 
costruzioni di mattoni stillati, no fanno una vera 
raccolta grandiosa^ di opere d 'arte.

Siena fu per eccellenza la rocca ghibellina, como 
Firenzo fu guelfa. Nel X III  secolo le fazioni la 
straziarono continuam ente; la più sanguinosa bat
taglia tra  i duo partiti — quella di Monte Aperto 
— fu com battuta eull'Arbia, quasi alle sue porto. 
Più tordi parvo che un 'aura pacifica, divento«» 
padrona dell'ambicutc, o cosi Siena divenne o zi 
conservò fino ad oggi cittadina tranquilla, incan
tevole soggiorno. E ’, ora, la miglior scuola por lo 
studio del gotico italiano del X III  c X IV  «-colo. 
Vi zi parla un idioma purissimo, che alcuni pro
tendono ria il migliore, il vero italiano.

Il turista affrettato voda, almeno, la Piazza del 
Campo o annessi, il Duomo o YOpera del Duomo. 
Ma ohi appena può, dedichi a Siena, con intel
letto d’arte, un ¡»aio di giorni, cho saranno ben 
impiegati.

Ed ecco le principalissime coso degno d’ower- 
vazinm> :

*• Piazza del Campo (Viti. Em.), semicircolare, 
bassa da una parte. Catta a ronca romo teatro an
tico. Era l'antico foro pubblico, e vi si corrono il 
2 di luglio e il 16 di agosto lo come di cavalli del 
Palio. E ' circondata da palazzi merlati imponenti. 
In faccia al somicircolo è il * Palazzo Pubblico. 
colossale costruzione in mattoni dei primi anni 
del 1300. I la  un lato la Torre del Manota (il Man- 
gia è una «tatua che suonava le ore, «pecio di Pa
squino o di Uomo di Pietra) ; vista magnifica dal
l'alto. Ai piedi della T orre una loggia: la Cap
pella della Piazza, ricordo della pesto «lei 1818 
cho ucciso 30.000 persone. In terno del Palazzo 
n*t»i interessante, specie per lo pitturo o gli am
bienti.

A ll’E. della Piazza il * Palazzo del Governo 
(1-160-1500), begli ornamenti in ferro martellato, 
tallissima, forzo unica raccolta di 52.000 perga
mene, autografi, iniuiaturo copertine di registri 
(aperta dallo 10 allo 15).

Nella Via d i Città la Loggia gotica del Casino 
d ti Mobili, antico Tribunale di Commercio (1417), 
nel genero «Iella Loggia dei Lanzi di Firenzo.

9 S . Giovanni, sorta di cripta del X IV  «‘colo, 
antico battistero, con una bella facciata gotica io- 
completa (presso il Duomo).

** I l  Duomo, nel nunto più alto della ritti, 
opera del principio del X JII  secolo, cost m ito io 
parto coll'idea di ingrandirlo assai più, ciò chi 
spiega certe suo irregolarità. La facciata tricuspi. 
«Iole ricchissima, a  marmi policromi, mista di ogive 
e di pieni centri, è opera meravigliosa di Giovanni 
Pisano, ornata nel 1878 di mosaici. L 'interno è 
splendido: finestroni con vetrate di Pierin dd 
V nga o * pavimento a graffìti( ciuasi sempre co. 
l>orto di legno, però). * Pulpito eli Nicola Pisano, 
statua in bronzo di San G. B. del Donatello. Vi-, 
sitare anche la ** Biblioteca del Duomo con

disegni di Raffaello • };freschi del Pinturicchio, 
magnifici corali istoriati.

L’ * Opera del Duomo (dalle 10 alle IGl contini» 
sculture antiche preziose, graffiti del pavimento dd 
Duomo, una copia ridotta del pavimento, ricami 
p ittu re eoe.

Vedere il * Palazzo Bonsignori (in via S. Pietro);]
1’ * Istituto d i Belle A rti  con rioca galleria dijiit-
tura, specialmente opere deU’antica Siena
9 allo 15 eocetto i festivi). O ttim a. (|M*r seguir*
10 sviluppo dell'arte) l'adottata classificaziono cro-j 
nologica.

Come curiosità locale, la Casa di Santa Ca 
ritta. Belln passeggiata da Via Carour alla Li 
o al Porte d i Santa Barbara, con vasto panora

Da Siena una trentina di chilometri pianeggianti 
ducono nella Vallo deU’Arbia o dt’U'Ombronc. Nomi 
rivogliano i ricordi dello più sanguinoso fazioni guelfi] 
o ghibellino a’incontrauo ad ogni girar di ruota : so» 
1‘A rimi stessa, di dantesca memoria. Mutarne renda, Luti 
gtuino, Buonconvrnto — tu rrito  corno fortezza.

Qui non lunghe ma dure salito conducono a San Quii 
d’O rcia: il paesaggio diventa tallissim o: lo sguard
spazia lontano nei panorami tranquilli, continuamente ri
n a ti : da una parte verso l’Appennino Centrale, (lall’altajj 
verso il P ian Castagnaio e lo cime «posso »«Toso dell'i»! 
miai a. La poderosa massa di monti sopra Snnta Fiori 
ueii di boschi, dalle dolcissimo linee degradanti lontaa
verso la Mnremmn, si stacca sempre più nel cielo azzurri 
a misura cho la strada si alza.

Compare, ad un certo punto, Radicofani : è una tragia 
rocca, un nido d’ucquila : torri smantellate e muraglie« 
cadenti aggirati nel volo solenne dai falcili o dai niUÉ 
Fonti freschissime spicciano dal sasso, ristoro alla luna.] 
«alita.

Poi zi scende rapidamente neH'amplisrima Vallo di'] 
Paglia. Il carattere del paese è già tu tto  m utato: i u a r a j  
severo, ancor ricco ma già fendalo : i villaggi in alto eulr 
creste, corno paurosi d'assalti ; lo binuchc strade deseitj
adagiate sul fondo dello convalli, varcanti i fiumi su poli/j 
monumentali daH’effige vaticana : corno Ponto G regorio« 
ohe si attraversa prima di salirò alla fresco, ridente Jg|

li pan*

ed «mj 
I*ago *

guapnìdente, tu tta  mormorante di perenni rivoli 
«imi.

Poi ancora un piano, un piccol dente da varcare 
attraversato San Lorenzo Muoro, a  un tra tto  il I.agoi 
Boi seno.

L'immensa bocca vulcanica — ì? un cratere, il più vu 
dei vulcani Volsoniensi — che vide nei millenni lontani 
convulsioni più tremende di questo paese plutonico, 
apro tu tt'iu to rno . Lo specchio dello acque ò a 200 
sotto l'orlo del cratere, © in corto ore prendo un'intos 
rione azzurra, dinfana, indimcntioabile. Due isole re 
la  Bisentiua o la M artana no rompono l'uniform ità. X*j 
prima ò una chiesetta erutta dai Farnese e decorata i 
Corruccio, nell'altra un castello ovo Amnlassunta, 
dogli Ostrogoti, nel 534 fu strozzata nel bagno per 
di Teodato suo cugino.

Il lago è poco profondo, ricco di pesci, assai pittori«



RIVISTA MENSILE «3

Nella bassura i m lori agostani infiltrano la m alaria. E 
appiedi della  disoesa, «otto San Lorenzo Nuovo, insidiato 
delle ncque, 0 coperte di oliera, di eriche e di ginestre, 
Mino le rovine decrepito di San Lorenzo Vecchio, imma
gine di una gran  tom ba, ove foMO seppellito un  in tiero  po
polo.

Si contorna una p a rte  del lago (che ha il circuito  di 
Km. ed è  perfettam ente tondo) con Moliteli ancone che 

►i vede sempre lontano, in  alto , suU 'nrlo opposto del cra
tere, ove la cupola del «10 Duomo e le case scaglionate 
sul profilo, m ettono  una n o ta  gaia cd anim ata.

Si passa da flolsena, l>orgo melanconico in luogo p itto 
resco, chiuso d a  m ura o to rri. E* nella chiesa di S an ta 

* Cristina (degna di visita) che le storie raccontano «ia 
avvenuto il m iracolo pel quale nel 1261 fu istitu ita  la festa 
del Corpus Dom ini. A pochi m inuti sopra Rolsenn sono 
gli avanzi (cui si saie p e r antica strada pavim entata in 
basalto) «li Volsini Novi, fondata dai profughi di Volsini, 
d is tru tta  «lai romnni tro  secoli prim a doll’era . (Volsini 
era sulla collina ove poi i rom ani edificarono Urb« Vetus, 
r<xlierna Orvieto). Vi sono avanzi interessanti e India vista 
stil Iago.

E  via rap idam ente rasentando le ncque tranquille. Si 
Mista un ¡»tanto (a tre  m inuti d a  Monte fi astone) alla chiesa 
di San F la viano. E* «lei 1090, restau ra ta  nei 1262, a  duo 
piani come il San Francesco d ’Assisi : il superiore è eh ¡tuo, 
l’in ferio re a  grandioso ogive è una specie «li c r ip ta  nel 
cui mezzo sorgi* un greve sarcofago. Sulla p ie tra  sepol
crale è l ’effigia del vescovo (altri dicono del canonico) Gioì;. 
F ugger «li A ugsburg, che venuto in Ita lia  si fatava prece
dere «la un  corriere, che cercava i costi «lei buon vino o 
laconicam ente li contrassegnava cou un est : è  qui. A 
Montcfiaecone trovò u n  moscato degno di un am m irativo 
trip lice est, e  il vescovo no prese tale un’ubbriacatura che 
ue m ori. Il moscato di M ontcfiaacoue, d ’allora, — pare 
si chiam ò est est. C'ò però nel paese, di buouo, ancho una 
com lotta d ’ac«|ua dal Cimino, che giti in basso hu un ca
rico di o ltre  quaran ta  atm osfere. N el pun to  più a lto  della 
«Iritto via che attraversa il borgo, c 'è  un antico  castello, 
con enorm i murnglioni au len ti, e un giardino «la cui il 
panoram a è  meraviglioso. Il lago «li BoUcna ò so tto  corno 
in una vorag ine ; la n a tu ra  vulcanica dei d in to rn i, si al>- 
bract ia tu tta ,  lo sguardo corre verso 1«' traclù ti o i basalti 
«lolla Tolfn. L ’in tiera an tica E tm ria  si distende in torno  ; 
il p iano ove sorgo V iterbo, oasi bianca nel deserto venie, 
il Cim ino boscoso, l 'A ppennino U m bro, la catena dell'A - 
iniata, e lontano il inaro: è  uno spettacolo  «la m ettere a 
pari coi più celebrati panoram i.

Ma via, che non rifinisco di cam biare ad ogni istante 
la IMollezza «li questo paese. Ecco la g ran  p iana v iter
bese, ajierta  corno conchiglia, in fondo a cui giaco lum i
nosa al sole una perla, V iterbo stessa.

V IT E R B O . —  Sorge in una lunda, severam ente 
circondata  d a  m ura tu rrite  longobarde. E* al «entro 
di quel «P atrim on jo  di San P ie tro »  dono della 
contessa M atilde ai P ap i, che ebbe poi tan ta  o 
varia influenza sui destin i d 'I ta lia . E ’ assai p itto 
resca e anche nei suoi d in to rn i vi sono bellissimi 
luoghi. Le donne «li V ite rbo  hanno fama «li grand«) 
« fiera bellezza, certo  lo splendore «lei loro ocelli 
è caratteristico . Nel 1195 ebbero a nell’esse una 
Hella Elena nella Bella C ubana che fu causu di 
C uorra fra  l’aristocrazia V iterbese e la Roinnnu.

C entro  «Iella c i ttà  è la Pieitzu del Plebiscito ov è 
il •  Palazzo M unicipale. Nella corte, Fontana  con 
sei sarcofaghi etn isch i. Museo manici peile «li p it
tu ra , oggetti diversi, e sopra tu t to  an tich ità  e tn i
sche e  rom ane e  «qualcuna longobarda. Presso il 
P ai. M un. la bellissima Porta d i Santa  M aria  
della salute del X I I I  secolo. Il Duomo è  una basi
lica del X II  mooIo con cam panile gotico, restau
ra ta  nel X V I. E ’ in questa chiesa elio G uido «li

M oniorte a**as*inò Enrico «li Coruovaglia t!270), 
cosicché D uute lo danna ai settim o girone, e«l è nella 
piazza avanti ri Duomo che l’inglese pana A driano 
IV  costrinse Federico lt (11551 a  tenergli la staffa, 
a tto  di vassallaggio. Nel Palazzo Kpiseojmle, ca
den te ma p ittoresco si r iun irono  tre  couclavi. 
Verso Sem Pellegrino m olte «o-trnzioni imvliovali. 
che in  generale ¡«1 trovai:» sparte un po’ dupjx-r- 
tu tto  o caratterizzano V iterbo. Nei d in to rn i il 
fialiicame, sorgente solforosa lo cui «'inuuazioiii 

si sentono spesso venendo da Montcfiascoue ; visita 
interessante pei geologi.

La strada , uscendo d a  V iterbo, ricom incia pr«»sto a  sa
lirò la lunga erta  «lei Cimino. Im m ensa è  la vista quando 
da una trincea ir ta  di rovi u di g inestre »i passa a un prato  
odoran te  di erbe arom atiche qui fre«(uentissiine, «xl aspro 
di anche o quando dalle om bre dei querceti si esce nello 
am pie libere radure. Il Cimino è  ben veram ente una m on
tagna diversissima «labe Alpi non solo, m a anele* da gran 
parte  dell*Appennino, «li diversa formazione geologico. 
Spesso si incontrano  gro tte , riparo, in tem pi anche recenti, 
poco ben fum ato, ma oro buon ricovero pel ciclista sor
preso dal mal tem po.

S 'incon tra  «pialcho ospitalo C antoniera, ma il paese è 
sem pre più selvaggio •  deserto.

M a elio diro delle sua bellezze quando in cium al colle, 
a un tra tto , sorm ontata bulim ia salita, come ila un balcone 
si arriva all’orlo altissimo del C ratere di Vico?

Da «|U ol labbro  superiore di una immensa coppa, di cui 
potrebbe dare un 'idea solo il cratere dell’E tn a , si vede 
giù nel fondo, a 350 m etri più basso, il lago di V ico, ro 
tondo, immobile, verde. Dall« «ue ui*que erom pe un al
tissimo perfe tto  cono, il M onte Venere, tu tto  vestito di 
boschi, come dagli A tri del M onte Som m a -orge il cono 
del Vesuvio — od è  identica formazione geologica.

La s trada mvihIu la p a rd o  in terna deU'anti<o, o r si
lenzioso vulcano, fino al pelo dell’acqua trau«iuilln o di 
là, p e r breve trincea, «bocca, seguendo la via delle fredde 
lave, a Konciglione.

I>a «|ue»to paese incom incia veram ente il disserto. Im
ponente no è  hi traversata , e, per chi non la foco mai, 
curiosissima. Essa lm uu sapore di novità quasi paurosa, 
por chi non lm l’abitudine dei pastori cavalcanti indom iti 
puledri e  avvolti nelle pelli, delle Diandro di bovi lunga
m ente co rnu ti, frammezzati di neri bufali, degli arm onti 
innum erevoli «li pecore, che punteggiano a perd ita  di vista 
i pascoli m agri, acarpamente ricoprenti le ondulazioni di 
vasto mare della Cam pagna Rom ana.

Si disceude nel cra tere «li Baccano, melanconico campo 
di aria  micidiale, in cui non converrebbe passare all’im
brun ire  d i agosto e settem bre, o alla M e riazza si inco
mincia a vedere lontano la gran Cupola di Mic helangelo.

Roma è  un  faro grandioso nel grandioso succedersi di 
collinette. La poesia del selvaggio deserto  pcnotrii nel 
cuore e nel pensiero del viaggiatore cui i ruderi dell'A cqua 
l'au la, il sepolcro di N erone, mille a ltri avanzi parlanti 
della grandezza passata annunciano la g ran  Roma.

Si tocca la S to rta  e percorrendo la via Trionfalo, gi
rando intorno a M onte M ario, cen tro  dello notazioni geo
dot i<*hc dell’ 1. G . M. si giunge a P on te  Molle e  a Roma.

ROMA. - (V e d i monografia speciale .V. )

L .  V .  B E K T A R l l . L t

Per ogni cosa concernente la RIVISTA MEN- 

S/LF, scrivere alla Redazione della medesima.
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A tt iv i tà  S e z io n a l i
S E Z IO N I1! DI TO R IN O . Por opero del nostro conio , 

ia to  di T orino  <• specialm ente dui nobile Capponi Tronca, 
nono iscritti a noci vitalizi del T . le L. A. R. il Duca 

*/i (/m ora  ed il Duca (VAdita. I duo principi — am m irati 
dello pubblicazioni nutrire o del lavoro del sodalizio — 
hanno rivolto tino speciale elogio a L  V . B erturelli.

SE Z IO N E  D I BOLOGNA. — A ttivissim a, lavora già 
per una grande iniziativa turistica nel 1901 e H a  stabilito  
di offrire a L . V.^ Bertnrolli una pergam ena per la npleu- 
di d a  G uida dell'Em ilia. L a pergam ena po trà  estere fir. 
m ata solam ente dui soci che proveranno un vero interes
sam ento pel T ., proponendo prim a ilei 31 M aggio un 
nuovo socio. N ella sezione stessa si è costitu ito  un Circolo 
AutomobUiitxo  di cui non po tranno  far parte  che i soci 
del T.

S E Z IO N E  D I P A R M A . — C oll'in trap renden te  Ve
loce Ciuh parmense, ha inde tto  per l'esta te  prossima 6 
grandi passeggiate tra  cui notevolissima quella dal 15-20 
Agosto (G otturdo-G hiacdaio  del Rodano-Sem pione-Arono- 
Milnno),

S E Z IO N E  D I S O N D R IO . — Ecco un nitro ram o del 
grande albero del T . per opera precipua del nostro corjio 
consolare cap itanato  dal' p rof. Piazza. Essa ha s tre tto  
eolia locale Società Ginnastica o scherma una unione 
cordiale elio ci fa sperare o ttim i fru tti.

S E Z IO N E  D I M ANTOVA — N otiam o Io accoglienze 
onesto o lieto fatto da questa seziono le. c. T rentin) alla 
rappresentanza di ufficiali 2. rogg. G ranatieri venuta in 
bicicletta a Custoza per una visita all’Ossario. M olti dei 
bravi ufficiali sono soci del T .

S E Z IO N E  D I L EG N A N O . — Come giù annunciam m o 
sulla R ivista di Aprile, il Consolato di Legnano in unioue 
al C om itato dei Festeggiam enti per l ' Inaugurazione del 
M onum ento s ta  organizzando un Convegno por ciclisti e 
autom obilisti.

La data  di ta le  riunione è stabilita per il 3 Giiif/no pro f
um o, e  daU’csamc del P rogram m a giù concretato  si può 
argu ire elio senza avanzare grandi pretese, o con un  esigua 
tassa d 'iscrizione, pu r tu ttav ia  gli organizzatori si sono 
messi con tu tto  l'im pegno e non hanno trascurato  nulla 
porche il ritrovo  neU'iuduhtrc borgata riesca numeroso 
e geniale, e la D. G . lm accettato  di parteciparvi p e r espri
mere l'appoggio che concede sempre volentieri alle buone 
iniziative.

L 'o ra  «Iella riunione è fissata per le 9. — alle 10 e mezza 
colazione al Castello di Legnano con cesti fo rn iti d a ll'U - 
niono C ooperativa di M iluno (buona soluzione nU'nrduo 
problem a «li soddisfare con successo lo esigenze di uno 
stom aco ciclistico). A tu tt i  gli in te rvenu ti verrà donata 
la grande M edaglia Com m em orativa.

L 'inauguraz ione del M onum ento f* fissata per lo ore 14.
Il program m a del Convegno ò quello delle Feste verrà 

spedito  a  tu tti i Consoli del T . C. T . e ehi lo desidera 
p o trà  chiederlo ni Consolato di Legnano, via Q uintino 
Solili

CONSOLATO D I  BORGO (Trentino). — I la  inde tto  
una g ita  d 'istruzione, per l ’apertu ra  della stagione tu ri
stica. L 'itin e ra rio  è buono (Ba^sniio-Treviso-Villcrio-Ponte 
delle A lpi-B olluno-Fcltrc).

S E Z IO N E  D’ANCONA. — Con \n rio  società tu ristiche 
di quella sim patica c ittà  sta organizzando un Convegno 
pel mese di Luglio. L ’energia del nostro Capo C. p rof. Re 
egregiam ente coadiuvato «lai Cori»» Consolare a  cui si ò 
aggiun to  una nuova forza nella persona del noto  ciclista 
m ilitare C apitano N atali dei Bersaglieri) ci affida dell'esito .

S E Z IO N E  D 'E S T E . — i la  indotto  un convegno pel 2<> 
corren te mese, come già pubblicam m o negli scorsi num eri. 
Ecco il program m a. G iorno 20. R icevim enti -  Congresso - 
B anchetto  «ocinlo e  Festival nel pareo Albrizzi. G iorno 21. 
G ita Euguuea per Teoio -  T re ponti - Iàspidi» -  Monselice 
-  S  M ona.

G iorni 22-23-24-25. Festeggiam om i diversi. L ’a ttiv ità  
del capo console O rtore e l’appoggio «Ielle persone più «li
stin te  d ’Este — tra  cui ci piace» no tare  e  ringraziare la 
giuntile contessa Albrizzi — ci è  sicura garanzia ni surcosso. 
Il T . concorrerà p e r quanto  gli è pattin ile  alla riuscita del 
genia!«« convegno.

SE Z IO N E  DI LO D I. — i l a  inde tto  una passeggiata con 
.  c riteri artistico-turistici, per la prim a m«‘tù di maggio. 
D ivertirai è bene. Istru irs i nel contem po è meglio.

SE Z IO N E  DI P A V IA . —  Indice un Convegno p er i 
giorni 27-28 m aggio con attraentissim o program m a. Scopo 
principale ò «li festeggiare l'inuugura/.ione del m onum ento 
alla eroica «Fam iglia Cairoti *. Nell'occasione avranno 
luogo: Corso Autom obilistiche o ciclistiche - Regate sul 
T icino -  Corse «li Cavalli -  Concorso Bandistico -  G randi 
lum inarie -  G are di tiro  a segno -  T iro  a volo, eco., eco. - 
R icevim enti -  Sfilata o B anchetto.

S E Z IO N E  P I  F IR E N Z E . — I la  effettuato  dom enica 22 
A prilo la p rim a gita dom enicale; m eta. Castello Pancio- 
troli o Sammezznuo sulla linea A retina. La sezione di 
Pontossievc si un ì ai g itan ti «li Firenze od offrì a questi 
ultim i una bicchierata di com m iato accom pagnando poi 
nei pressi di Firenze.

S E Z IO N E  DI M ONZA. — I la  inde tto  pel 10 aprile  
scorso una g ita ciclo a lp ina : Monza. Lecco, S . M artino , 
per l'inaugurazione «Iella sua bandiera.

I  g itan ti, in  num ero di 40 coi Consoli L. Gariboldi e 
d o tt. Los io partirono  «la M onza alle 6.20 c furono rice
vuti dui soci del T ouring  «bilia Seziono «li Lecco, guidati 
dai Consoli Steffanoui o M anzoni venuti ad incontrarli.

Xollo splendido locale «lolle Società Sportive erano  a«l 
attendere i Monzesi numerosi soei della  Società Giimusttcn, 
«logli Escursionisti Lecchesi, dell'A lp ina Operai, e del 
C lnb A lpino coi loro vessilli.

C ordiale c  fra terna fu davvero l’accoglienza fn tta  dai 
sim patici Lucchesi ai g itan ti che, guidati «la V itto rio  Stof- 
fanoni e  da alcuni bravi soci della Escursionisti, salirono 
sul m onte S . M artino  com piendo cosi la seconda p a r te  
«lolla gita . Alla vetta , il sig Gorltt Capo-Consolo G enerale 
venuto da M ilano per prenderò p a rte  nlla gita , colla solita 
verve inneggiò olio sviluppo «lei T ouring.

A  proposito  di qu tsln  g ita  sono degne «li nota le utilis
simo segnalazioni!... istitu ito  per cura (l’un sim paticissimo 
o valente alp in ista della Sezione C. A. di M onza, socio 
del T ouring . La segnalazione (3 palio), incorninola a 
C m tcl S .  Giovanni, con una Placca indicatrice sull'angolo 
di una ous» indi il segno passa per il pac«e di Jianeio, 
Contento d i  S .  J fo rtin o , la Va! F arina, la  bocchetta Verde, 
discende al ìtoccolo I tf t 'n e ìl i , continua fino nW Atpe dei 
Colombi, quivi si biforca, una Btrgnalaziono scendo ad A b 
badia o l ’a ltra  «ilo ul Zueco del P ertug io  (m. 2400) o d i
scende dalla  parto  opposta a Tonzanico. U n  bravo «li 
cuore aH 'ottim o ing. Q uirino Fossati al quale ò dovuta 
l 'o p ra  benem erita.

S E Z IO N E  D I B A TTA G LIA . — I l console nostro a t t i 
vissimo G iordani ci com unica che si è costitu ito  iti Bat
tag lia  la  seziono del T ouring  Club Iu lia n o . Essa conta 
gin num erosi soci, od hn deliberato  «li fare una gita a 
Vicenza il 9 maggio p. v. o di in tervenire al Convegno «li 
V erona ed Esto.

S E Z IO N E  DI G RO SSETO. — S o tto  gli auspici del 
sig. arci». L . P o rc ia tti, U go G ualaudi, Giuseppi» M illanta, 
prof. A lfredo Bartoli, rag. C. Bracci Cainbini «‘ Catone 
Porcini ti. è  sta ta  indetta  fra i ciclisti tu tti della  forte M a
remma una g ita  per portarli a Roma in occasione del Con
vegno. Sani in una sola categoria da com piersi in  duo
Ìiorni. Il 24 maggio si percorrerebbe la s trada Grosseto- 

'ivitaveccbia con duo alt uno a  Orbotollo l ’a ltro  a M on. 
ta lto  di Castro. Il 25 maggio Civitavocchia-Bracciano, 
Bracciano La S to rta  incontro colle carovane provenienti 
dall'A lta  I ta lia  con cui si proseguirà un iti per Roma.

Doti. Cielo.

L 'Incre m e nto  nel numero dei nuovi soci del T -  C. C, I.
M E S E 1894 189» 1896 1897 1893 1899 1900

Geo limo . . 133 139 757 413 257 in
Ko»oralo . . . 408 152 702 393 229 mi
Marzo . . 125 210 517 115 351 617
A p r i le ............ 180 3*1 017 102 313 6*1
M aggio . . . . 252 122 72* 119 475
Giugno . . . . *13 110 mo 118 123
L u g lio ............. 235 533 039 579 L I
Ago 1tO ............. 122 130 531 40» 351
S e ttem b re . . . 121 129 203 179 151
Ottobre . . . . 131 229 400 ito 191 100
Novem bre. . 131 ‘.»1 255 291 D7 203
Dicembre . . 131 214 239 &G 118 169

Totale 393 2319 3700 6153 4197 3589 2113
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I granatieri-ciclisti a Gustoza.
Diamo un conno di questa interessante glia perché rappresenta P loffi trazione graduale continua, 

irresistibile del ciclismo nell'esercito. Noi teniamo molto a conquistare un organismo per l’addietro cosi 
chiuso alle cose nuovissime, e non scevro — sotto certi rapporti — dal mlsovelocipedlsmo.

Fu falla dagli ufficiali del 2* Granatieri di guarnigione a Parma per i campi celebri di Cusloza, 
Solferino, S. Martino e Colto. La brillante e geniale comitiva contava dei veterani gloriosi; ad esempio il 
gen. Vacquer-Paderi forilo a Custoza, il col. Confalonieri od il tenente colonnello Scribanl-Rossi, nostro 
Console, combattenti con gran valore nella sgraziata giornata.

A  C l I « t 0 7 .H.

La gita fu compiuta con un tempaccio perfido e sotto un vero diluvio d'acqua: ma neppur uno dei 
gitanti (Tra cui il ten. fiocca nostro console, 27 ufficiali e 14 soldati formanti il plotone ciclistico) restò.... 
a piedi.

La sezione mantovana del Touring Club, col capo console Trentin, accompagnò gli ospiti fino a Bor
goforte. E portando loro il saluto della Direzione generale, interpretò l sentimenti di simpatia che legano 
all’esercito il nostro sodalizio, ch’è pure una milizia bene organizzata ed in guerra contro i pregiudizi, 
gli impacci, le restrizioni dell’itala terra.

Ringraziamo la consorella « illustrazione Italiana » che ci ha permesso di fissare in modo evidente 
l’escursione patriottica.

Doti. Ciclo.
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L 'A N N U A R IO  1900

E ' un nitro passo innanzi che V Annuario del T . - ormai 
di prossima pubblicazione fa quest'anno, come è ({'ob
bligo che ogni lavoro, ogni sorvizio reso dnl T. ni suoi 
soci progredisca c migliori sempre, conformemente al con. 
tiuuo cammino ascendente della nostra Associazione,

Tale passo doveva essere più decisivo, nella mia monte 
allorché mi assunsi l'incarico della compilazione. Ma in 
molo enorme di lavoro che richiese specialmente la nova, 
vasta inchiesta su circa 1000 località, le difficoltà molte
plici imposte dai risultati non sempre sodisfacenti di essa, 
c varie altre cause imposero una diminuzione al risultato 
a  cui aspiravo, m entre d 'altro  parte ritardarono l’epoca 
di pubblicazione oltre il termine che io erodo il migliore 
per l'uscita t\e\V Annuario.

Accagliamo dunque quanto i ’è potuto Ottonerò o guar
diamo sempre innanzi, aspettandoci sempre nuovi pro
gressi dagli anni venturi. 1/esperienza ù dimostrato 
la necessità che il T . costituisca — quasi direi — un ufficio 
permanente por 1* A unitario, il quulc so ne occupi di lunga 
mano, anzi tu tto  l’anno, registrando tu tte  le variazioni di 
mano in mano che pervengono, e in cui vi sia qualcuno 
fra gli impiegati del T . che s'impratichisca noi lavoro spe
ciale dell'.In  ti tmrio. Il T. sta appunto ora studiando 
di far qualcosa di simile. Solo in tal modo si potrà uspirare 
ad avvicinarsi a quello elio io erodo debba essere l*An- 
n un rio del T.

Le innovazioni introdotto quest'anno sono più minu
zioso elio grandioso, ma erodo che è appunto nella cura 
di tu tti i minimi particolari e della loro esattezza, elio sta 
U valoro di praticità dell'.4 un un rio ; nel quale, assai più 
che all’apparonza, si «love guardare alla sostanza, a quella 
sostanza che si giudica noll’uso che ne fa il turista sul 
terreno.

Località citate nell’Annuario.
U na dello più im portanti basi del lavoro è la sci Un 

delle località, matcriu importantissima su cui ò apportato 
la maggiore attenzione, o su cui vorrei si facesse ancora 
una completa o minuziosa revisione, lavoro di lunga lena 
i cui risultati rimarrobb«*ro anche por gli anni successivi, 
0 che sarebbe utile anche per giudicare talvolta «lolla mag
gioro o minore opportunità di nominare un console, un 
medico, un farmacista, un albergo dei T . in una data lo
ca lità : io ò cercato (e non son riuscito che in parte, «lata 
la ristrettezza del tempo, le deficienze lasciate dall'in
chiesta occ.) di introdurvi tu tto  quelle località italinuc per 
cui abbia uuu «'erta probabilità la domanda (l'un turista : 
vi troverà un albergo, uu’osteria, un riparatore di bici
clette, un fabbro : una camera oscura per sviluppar lo 
negative, un fotografo? eoe. eoe. Vorrei che il turista 
potesse sempre trovare una risposta neirA m uiar'o, I lo  cer
cato «ptindi di non trascurare anche* le minime località, 
allorquando siano punti di partenza per ascensioni impor
tanti, o siano poste lungo strade frequentato di montagna, 
in cui pochi chilometri di più o di meno possono decidere 
il turista spesso per necessità a fermarsi ncll’unu 
località piuttosto che nell'altra. Cosi 6 . cercato di intro
durvi tu tti i passi alpini o appenninici im portanti su cui 
ò potuto aver notizie.

O' puro creduto opportuno di considerare i paesi itc- 
hinni oltre i confini politici come facenti parte deH'Jtolia, 
cercando «li estendermi nello notizie per tuli paesi,, quanto 
per gli altri paesi italiani.

Spedo delle notizie date.
0 ’ poi creduto necessario di estendere — ni possibile, 

specialmente in un primo tentativo — VAnnuario ni tu 
rismo in generai«’, conformemente ni logico, naturale in
dirizzo preso ora dal T. Perciò ò introdotto le notizie 
potute avere sui riparatori di automobili, i depositi di cs- 

Pf r automobili, la presenza «li fotografi, di negozianti 
d i articoli fotografici; e perciò furono contraddistinti gli 
alberghi i cui proprietari (o l’informatore dell'inchiesta. 
Console, Medico del T . o Segretario Comunale della lo
calità) dichiararono «li possedere una rimessa por automo
bili o una camera oscura per fotografi. Cosi pure s’indicò 
la presenza di guide o portatori patentati dal Club Alpino 
Italiano o da altre Società Alpine. Credetti bene poi di 
aggiungere all'elenco delle località posile su strade carroz
zabili, un secondo elenco (elio quest'anno riuscì un vero 
abltozzo, anche pel tempo mane'.tomi) di località post' 
fuori dalle carrozzabili, ma offrenti un particolare inte
resse turistico, e nelle quali possa occorrere al turista di 
fermarsi a  pernottare o a mangiare.

O* aggiunto allo notizie dato per ciascuna località il nu
mero dei ciclisti residenti nel Comune, desunto dai «lati 
più recenti gentilmente forniti al T. dai locali Uffici me
trici o (specialmente per le località in cui l'esazione della 
tassa 1900 era più in ritardo) dalle informazioni avute 
dalla nostra inchiesta.. Ciò non è privo di un interesse 
anche pratico, in quanto - nei piccoli paesi — il ciclista 
viaggiante può misurare — per cosi diro — In probabilità 
di trovarvi, in caso di necessità, gli strum enti più neces
sari per una riparazione, o un  fabbro che non sin nffntto 
nuovo al biciciotto.

Riparatori.
Una parola debbo «lire riguardo ni riparatori : la Se

zione Meccanica non potè quext'anno compiere in tempo il 
riordinnmtmto «lei riparatori del T . Perciò io provvidi 
semplicemente a introdurre nell’ Annuario il maggior nu
mero possibile di indirizzi, indicatici come i migliori: 
il T  provveder» quest’anno a scegliere in tu tt 'I ta lia , fm 
i migliori di ogni località, quelli che verranno dichiarati 
riparatori de! 7*.. a cui tu tti i soci daranno la preferenza 
o ohe saranno indicati nell’.*! ritma rio in modo esclusivo, 
ma che dovranno sottoporsi a un'piccolo Regolamento elle 
guarentisca i soci dalla possibilità di esser «corticati perché 
d i passaggio.

Alberghi. Locande, Trattorie.
Circa la nomenclatura adottata per gli alberghi e si

mili, ò creduto di approfittar«? dello risorse che mi offriva 
la nostra lingua per fare una partizione uè troppo minu
ziosa, nè troppo sommaria la quale rispondesse il meglio che 
fosse possibile allo scopo del linguaggio : «niello di 
tenderci. La parola locanda è poco usata nell'A lta Italia 
e è usata con senso inni sempre eguale iu*llo varie parti 
d 'Ita lia . () creduto ut ih? il farne uso noi senso di piccolo al
bergo, sia perchè cosi sarà stabilita una pr.rola per indicare spe
cificatamente lu cosa, sia perchè tal senso, se non in modo as
soluto, preciso, si può però dire a un  «lipresso il senso ita- 
Unno, elio è quanto dire fiorentino (Vedasi p. es. il F an . 
foni e Frizzi, Vocabolario metodico: «in Firenze Albergo 
suono qualcosa «li più nobile chb Locanda »). Cosi per trat
toria intendo «in luogo ove zi (là a mangiare senza alloggio, 
quantunque vi siano delle « tra tto rie  con alloggio » : e ciò 
per poter con una sola parola indicare la cosa. Nè «'of
fendano i proprietari di « ristoranti » della denominazione 
data al loro esercizio: dovendo adottare una parola gene
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rica, non ci poteva esser dubbio nulla, eroi tu, e del resto, 
k> ni doveuse correr dietro  ni rapidi cambiamenti di »¡uni
ficati inflitti continumncnto dalla vanità umana alle parole, 
non «  fabbricherebbero inai abbastanza parole nuovo iu 
tem po: già la brutta e poco italiana parola ristorante non 
dovrebbe accontentar più i tratto ri, giacché la si vede 
già adoperata per insegna di osterìe, e perfino di infimo 
ordine! La lingua «runa nazione dov* esser superiore a 
<|ueste miserie, e avere una certa  dignitosa stabiliti!.

La distinzione fra albergo e locanda, oltro che tenderò 
a guidare il turista nella scelta a  seconda della sua borsa, 
à avuto anche un altro risultato pratico: far distinguere 
u molti informatori lo locande passabili (da essi evidente, 
monte indicate come alberghi) da quelle. .. meno passabili : 
io ò cancellato queste ultime, c son rimaste cosi indicate 
le migliori.

F u  completata al possibile l'indicaziono dei recapiti por 
i grandi centri, e quella delle cassette da riparazione, o si 
indicò — «piando si potè sapere — l'opocho di apertura e 
chiusura degli alberghi u stabilimenti di bagni uon aperti 
tu tto  ranno.

Che un passo innanzi reale lo si sia fatto lo si può ar. 
guire da ciò che — nonostante le molte abbreviazioni 
introdotte di nuovo ((piando uon potevano portaro oscu
rità  n ambiguità) e  la soppressione di alcune notizie ora 
rese inutili (conio lo restrizioni stilla circolazione, gli sconti 
dei farmacisti elei T., ora pareggiati tu tti nel 10 por conto 
«'co. eco.), c il passaggio dello indicazioni relativo agli 
Uffici metrici e Municipi m uniti di tanaglie bollatrici, 
nella Parto Generale ove occupano molto minor epuzio, 
o ogni cura posta neU'otlcncre sempre la maggior brevità 
«li dizione, la molo del volume è aum entata di un centi
naio di pagine.

Por una carta  schematica annessa a ll’A m inano
A un’altra innovazioni! avevo pensato — e questa di 

qualche m om euto— di corredare lM niiim no con una carta 
schematica d 'Ita lia  in  cui - per mezzo di un opportuno, 
chiaro sistema di segni — fosse gonorieainonte indicato 
tutti* quanto è dato nel corpo del volume. Una simile carta 
permetterebbe al turista di vedere a oolpo d'occhio quali 
località sulla linea oh’ogli dova percorrere, gli offrono l’al- 
liergo, la locanda, rosteria, il riparatore, il fabbro, il me
dico, la cassetta da  riparazione, nd un tempo che lu loro 
successiva distanza, e sarebbe utile specialmente nei casi 
in cui la cosa cercata può trovarsi un  po' fuori di strada, 
o iu località di cosi piccola entità, che — nonché pensare 
di cercarlo neU’Anm<ario — generalmente il turista non 
può neppure conoscerle, come avviene spesso per lo cas
setto da riparazione. Di particolare u tilità  snrebbe pure 
una tal carta per lo strado montuose, in cui lo distanze — 
«piando si salo — sembrano moltiplicate, o — appunto 
perciò — vi sono punti provvisti di osterie o altro  anche 
u volto lontano dagli stessi villaggi o casali. Si tra tta  di 
cosa però di non poco momento e spesa, nulla quale sarà 
bene riportare con tu tta  calma lo studio, o forse farne 
¡'esperimento, limitato a qualche regione.

Una cosa, a ogni modo, auguro ai futuri compilatori 
dell*Annuario: un generale interessamento dei Consoli 
0 dei soci nel portare — ognuno secondo la stia possibilità 
— il suo contributo di informazioni esatte. I l  socio del T. 
deve sentirsi direttamente interessato in ciò, e pensare 
che. se ognuno concorre, anche con una nolu notizia, al
l'edificio dell'.-Imiuario, egli usufruirà poi nei *uoi viaggi

dei grandissimo vantaggio di un Annuario  che corrisponda 
esaurientemente ad ogni sua legittima domanda. E  anche 
i Segretari Comuuuli dovrebbero ormai tu tti comprenderò 
che il fornire le notizie sul loro comune vuol diro procu
rare a «piesto un lienefìcio, giacché più difficilmente av
verrà al turista di fermami in una località non menzionala 
noll’Aii/iimrio.

Solo a furia di sforzi « di tempo si potrà avvicinami al
l’ideale «l’un A mi mi rio cho sia il vademecum indispensabilo 
d’ogni turista.

Gpido Ol.tVIRUI.

Un'im portante tesi turistica ferroviaria

Credo m aturo il momento perchè le Società ferroviario 
italiano teugauo conto di un nuovo elemento sorto da 
pochi anni nel movimento dei viaggiatori : voglio dire 
il turismo ciclistico, «lai quale esse possono ricavare mag
giori utili di «pianto oggi facxriauo.

Ad ogni festa, dai piccoli o dai grandi centri accado un 
esodo di ciolisti, clic si spargono iu un raggio di 50 a 100 
Km., pranzano all'estrem o più lontano del loro itinerario, 
e poi rincasano in ferrovia coi treni notturni.

Iti altre  determinate octauioni sono invece centinaia, 
qualche volta perniilo un inigliuio di ciclisti che conven
gono tu tti a una riunione amichevole, si raccolgono a 
banchetto nelle oro pomeridiane, poi ritornano in ferro
via. Sono, in questo caso, percorsi talvolta lunghi e anche 
lunghissimi fatti da comitive numerose: basti citare i 60 
della Milano-Koma, i 150 della Milano-Vcneziu, i 180 
della Milano-Genova, i 60 dalla Komu-Milano di cui qual
cuno velino (o quindi poi tornò) fino da Palermo, e così via.

Tutto  queste migliaia di turisti debliono pel ritorno, 
pagarsi un biglietto a tariffa intiera, senza mezzo veruno 
di risparmiarsi un centesimo.

Nò gli uudutu «! ritorno normali, nè i festivi, nè i cir
colari, nè i combinabili sono buoni per loro. Tanto  meno 
poi i ribassi speciali ad uso quelli dei pellegrinaggi reli
giosi 0 patriottici, dei carnevali, dille sagre, delle fiere, 
delle inaugurazioni e simili.

Eppure i ciclisti sono viaggiatori doU'identica catego
ria di tu tti quelli che fruiscono di tali facilitazioni. Essi 
non sono viaggiatori cho forzatamente debbano spostami, 
e ai quali quindi non occorro fare alcun ribasso, perché 
devono prendere la ferrovia. Ai contrario; sono un pub
blico da adescare, da acquistare, come il pubblico festivo, 
il pubblico dei pellegrinaggi, occ. Essi viaggerunno tan to  
più numerosi e facilmente e lontano, qunuto meno do
vranno spendere.

I ciclisti sono venuti ultimi tra  la gente clic va in cam
pagna, che corre ai viaggi d 'istruzione o alle feste, ina 
per il particolari) loro nnxto di locomozione, essi fanno 
m età viaggio soltanto (il ritorno) iu ferrovia : per «piusto 
soltanto uon è nini vomito in mente alle Amministrazioni, 
cho otti pure sono materia da coltivare: anzi tanto più da 
coltivare «|unnto, per la relativa facilità che essi limino dì 
fare senza della ferrovia, possono sfuggire ai suoi spor
telli.

E questa dimenticanza conduce ad nnomniic orinai così 
evidenti, cho non possono più sfuggire a nessuno.

Ad «‘sciupio il 22 di «piesto mese si fa una festa degli 
Alberi al Rifugio Alpino della Società Escursionisti Mi
lanesi: una parte va e torna in trono speciale fino a 
Lecco, uu 'altra  parte va in bicicletta o ritorna collo stesso
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trono. Ebbene: chi va e torna in trono speciale npendo in 
te rra  classe L. 3.— ; chi soltanto ritorna sullo stesso treno 
•deve pngnre L. 3.65 ! E  si noti che dove anche pagare altri 
75 centesimi per la bicicletta.

E  un 'altra  più grossa ; o’é al 27 di inaggio un Convegno 
del T. a Honia. Da Milano ci andremo in parecchi in 
bicicletta, e, naturalmente, tornerem o in ferrovia. Questo 

: «i costerà in seconda classe L. 63.05 (biglietto ordinario).
Ebbene i pellegrini che vanno in treno speciale c tornano 
in  treno ordinario (cioè nella stessa condizione dei ciclisti) 
«pendono tra  andata e ritorno soltante L. 43.05! Nntural- 

\  monte poi noi nhbiamo ancora circa 10 lire di bioi- 
c lc t to  !

E ’ troppo chiaro che questa sperequazione enorme è 
dannosa non soltanto al ciclista ina anche alle ferrovie. 
Quanti si deciderebbero a muoversi più di frequente e 
a  portarsi più lontano, se il ritorno ferroviari«» non fosse 
così caro! E questo è l'nrgom ento fattore dei biglietti 
d i andata e ritorno c dei festivi e dei combinati e dogli 
straordinari, questo è l'urudomn diventato base di tu tte  
1« tariffo speciali, questo è infine il principio che le fer
rovie- debl>ono accettare od applicare anche in riguardo 
d«l nuovo mo<lo di locomozione: il ciclismo.

E ’ ora ohe Tattunle stato  di cose cessi, c siccome il 
terrono di comune interesse por le Ferrovie e per i ci
clisti c’è, o chiaro, ho fede che una propaganda attiva, 
m oderata, pratica e illum inata o tte rrà  la vittoria. .

• •

Questa è la tesi che ebbi l’onore di esporre e sostenere 
a ll’ill. Sen. Sansoverino, presidente della M editerranea, 
n  nome del Touring. I/ard im cnto  della tesi lo ha preso 
forse alla sprovveduta, tu ttavia non seppe disconoscerne i 
lati di equità e promise di studiare e far studiare con be
nevolenza, o con interessamento, un memoriale che in 
questo senso il T. gli presenterà.

Praticam ente la richiesta del T. sarà presso a poco 
questa :

« Il ciclista devo pagare pel suo riaggio di ritorno al 
punto di partenza non un biglietto ordinario, ma la metà 

i -di un bigliotto di andata e ritorno oguiqualvolta il b i
g lietto  sia preso con cautelo sufficienti perchè l’Ammi. 
lustrazione ferroviario non possa in qualche modo sof
frirne danno per lo possibilità di frodi».

Lo cautelo potrebbero essere, forse, queste : il ciclista 
, si presenta alla stazione di partenza il giorno prima, con 

te u c ra  regolare e ritratto o stacca, alla tariffa sopradetta, 
il biglietto di ritorno. Tale biglietto, per essere usato, deve 
venir vidimato alla stazione di ritorno su presentazione 
fattane ancora oou tessera e ritratto , personalmente, sem
pre dal ciclista stesso.

La validità del ritorno sarà proporzionata alla distanza, 
p . o. 50 Km. al giorno, »‘intende oltro il giorno prece
dente alla partenza in cui venne staccato il biglietto, poi
ché i ciclisti debbono poter partire di buon m attino senza 
il  vincolo di presentarsi in stazione.

Quanti che ora fanno il Milano-Lccco e poi dietro-front 
sempre in mncchina, volentieri andrebbero sul lago, a 
Bollano, a Colico, quando il ritorno non dovesse essere 
un fallimento! Quanti pranzano, a Novara, a Pavia, a 
Bergamo perchè hanno disposto tre  a quattro  lirotte al 
massimo por la ferrovia, si spingerebbero invece assai più 
in  là, indurendo nel roggio di efficienza di ogni stazione 
un  molto maggior numero di chilometri, rendendo cosi 
doppia, trip la l’attrazione turistica dei loro dintorni, 
moltiplicando quindi in modo incalcolabile la pr«>babi- 
litn p  >r la ferrovia di acquisire dei viaggiatori di ritorno !

In  questo modo lo ferrovie faciliterebbero a chissà 
quante piccole borse i viaggi che ora non si fanno  
r in questo starebbe il vantaggio pel turista quanto per le 
ferrovie, cioè questa i  la chiave del probabile successo della 
nostra inizia tira.
______  L. V. HKRTAUKI.Lt.
Nota.

Prim a di presentare questo memoriale, che ritengo assai 
importante, desidero, poiché l’argomento ne vaio la pena, 
di sentirò i suggerimenti pratici dei soci, dai qunli forse 
potrò cavare orgoinonti non a sussidiare la parte dimostra
tiva del memoriale, olio è ussni facile tanto nei rapporti 
della Amministrazione che nei rapporti dei Turisti, ma 
a parar«« preventivamente alle obbiezioni di forma o 
d’applicazione effettiva che certo insorgeranno da una 
parte della burocrazia.

Chi vorrà far proposte, osservazioni, suggerire modi 
pratici di controllo ecc. lo faccia presto, in lettera indi
rizzata al Touring. trattando solo di quest’argomento, o 
su foglietto apposito in a ltra  lettera, avvertendo però che 
per ragioni di tempo e spesa, si terrà conto di ogni osser
vazione. ma non si può intavolare corrispondenza su 11’ar
gomento

I. V. B.

T u r i s m o  In te l l e t tu a le

L a Rivista non potreblie corto pubblicare per esteso, 
per deficienza di spazio, tu tti i programmi di Gite elio 
i Consolati diram ano in questo principio di stagione. Ma 
non può trattenersi dal far posto a questa circolare o a 
questo programma del Consolato di Firenze elio sono un 
vero modello del genere per lo spirito elevato e il senso 
pratico cui sono informati.

doti. f.
Egregio Consocio,

Nei mesi di forzata inazione il Consolato fiorentino del 
Touring ha studiato o predisposto un programma di gite 
ciclistiche ila effettuami nei mesi propizi dell’Aprile al 
Settem bre prossimo venturo, e che Ella troverà qui sotto 
trascritto.

Nel redigere il programma stesso siamo partiti dal con
cetto che le nostro gite ciclistiche oltro che un utile 
esercizio fisico, debbano procurare a noi un  godimento 
ed una soddisfazione intellettuale, esplicando in tal modo 
il m otto a cui ormai sj inspira la potente associazione 
nostra : V i et mente.

Abbiamo quindi procurato che le nostre passeggiate ci
clistiche abbiano tu tte  come mèta, località meritevoli di 
»»userò visitato sia dal loro lato artistico o  storico, sia da 
quello delle loro liellezzè naturali o ci auguriamo di es
servi riusciti, incontrando così il gradimento dei nostri 
consoci.

A rendere vie più attraen ti le nostre passeggiato, o 
dar modo agli intervenuti di formare un Album ricordo 
.dello loro escursioni, secondo anche il criterio della Di
reziono Generalo, le località più importanti che avremo 
luogo di risitare o di attraversar«» saranno oggetto di ri- 
produzioni fotografiche a disposizione dei richiedenti

E poiché l’ordino o la disciplina è in tu tte  lo cose 
umano condizione indispensabiio per la loro riuscita, cosi 
è necessario che tu tti gli egregi consoci i quali intende
ranno prender parte alle gito »la noi indette, dichiarino 
fin d ’ora di uniformarsi a tu tto  quollo prescrizioni elio il 
Consolato crederà volta per volta «li stabilire per rag
giunger nel miglior modo possibile, e nell interesse «li tu tti
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indistintamente, Io scopo che ciascuno di noi devo pre
f ig u ra  di procurarsi uun soddisfazione fisica ed intellet
tuale.

Klla voglia con benevolenza esaminare il «jui accluso 
programma ed ove. come speriamo, intenda nd omo fare 
adesione di massima e  premier parto  nd alcune u a tu tte  
le gite proposte, I*a preghiamo staccar© e rimandarci al 
più presto m unita della sua firma, Punita scheda, indiriz
zandola ni Consolo sig Alessandro Lorenzelti, Via del 
Giglio, 11, Segretario della Sezione, che formerà l'elenco 
degli aderenti ; i quali soltanto, volta per volta, saranno a 
mezzo della pubblica stumpa, o con circolare, invitati alle 
singole gito, prevenuti dei cambiamenti e «Ielle disposi
zioni che in ordiuo a ciascuna di esso saranno stabilite 
(lai Consolato.

La Commissione delle Gite 
N otnro L. Brandini 
Guido Mariani 
Anoklo Modioi.ia m  Rossi 
a w . Guido P e p i.

P ro g ra m m a .
1. F IR EN Z E  (Piuzza Ceccaria) - Pontassicve - S. Ellero

- S. Mezzano -  Kignnno - Pontawicvo -  Firenze. (Chil. 50 
circa).

S . /¿Itero. — Antica Bndin. oggi Villa Fazzini.
S. .Vessano. —  Grandiosa V illa Pancini ¡chi di etile mo

resco.
2. F IR EN Z E  (Porta S. Frediano) - Legnaia - Scand.cci 

•Mosciano - Pian dei Cerri - 8 . Vincenzo i Val di Pesa
- Montelupo . Lastra a Si gnu - Firenze. (Chi!. 45 circa).

In  Val Ili Pesa. Pieve di 8 . Ippolito - Masso della Gon- 
foliim - Castello della Lastra - Loggia del Teatro - C h ic»  
di S. M artino a Gongolando con molte opere d’arte. 
/ ‘remo Cu* i l  lina. Castello di Cnleherelli detto  ' Pjfe.
eiaiolo.

3. F IR EN ZE (Porta S. Frediano) - Caselliua - Fornaci
- Bndin a Sottimo - Lastra a Sigila - Ponte a Signa - Sigua
- S. Mauro - S. Piero a Ponti - Brozzi - Firenze. (Chil. 35 
circa).

/lutiia a Settimo. — Molte opere d’arte.
•V. Mauro. — Opero Robbiane.
!• F IR EN ZE (Barriera del Ponto Rosso) - Rifrodi Ca

rtello - Sesto -  Calenzano .  Croco di Barberino - Barberino 
di Mugello - S. Piero a Sieve - Vaglia - Pratolino - F i
renze. (Chil. 50 circa).

Calrnsano. — Costello.
Barberino. — Castello.
Cafaggiofo. — Antica Villa Medicea.
.S\ Pirro a Siete. — Nella Chiesa: Font© Battesimale 

dell» Robbia.
Fortezza di S. Martino.

G ita  p iù  lu t i la  p a r te n z a  II S abato .
5. FIR EN Z E  (Porta Romana) - S. ( ’asciano - Tavor- 

nelle - Poggibonsi - S. Giinignano -  Certnldo - Castel, 
fiorentino . Empoli - Firenze. (Chil 90 circa).

Gasici Fiorentino. — Chiesa di S. Francesco.
C ertatelo. — Castello.

S . Gi migliano. — Ricchissimi monumenti e opere d'arto. 
0. F IR EN ZE - P rato - Pistoia - Piastre -  Ponte I’etri 

S. Marcello - Bagni di Lucca - Pistoia - Firenze. 
(Chil. 160).

Splendida g ita estiva per i panorami, c il paesaggio elio 
si attraversa.

Il Capo Console 
!>ott. G. Carri

HP a i  s o c i  “b e n e r r ì e r i t i
Foc-Similc del modello per la medaglia ai Soci benemeriti del T. esegui*» in 3 diverse dimensioni ridetto

f  La gita ciclo alpina alla Grigna M,
Diremo della medesima poche parole. Far oonveniro n 

Lecco con tu tti i mezzi di locomozione 1500 persone — 
portarlo sulla Grigna senza il menomo incidente — dure 
alla escursione un enrattero popolare schietto, simpatico 
icnza trivialità o volgarità — far travedere a migliaja di 
gitanti d'ogni età le serene ebbrezze della montagna ed 
invogliarle a cimenti maggiori — ecco il risultato dell'i-

uiziativn a  cui lavorarono la Società Escursionisti Milanesi 
ed il nostro Touring.

P er trovare un esempio «li 1500 persone convenute a 1400 
m etri sul mare, bisognereblie ricorrere ai classici passaggi 
di Napoleone ed Annibale.

Mn sembrerebbe rettorie».
M entre non è che un fatto vero avvenuto il dì 22 Aprilo 

scorso, dall'avvento di Cristo, anno mille noveconteehno, 
o »osto dalla uascita del T.

Modellazione o incisione di Angelo Cappuccio -  Motto di Olindo Gucrrini (Stecchetti) -Esecuzione dello Staiti! mente Johnson 
-  Modello o coni dovuti dat ri G.
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Aforismi duri Turista
(dall'Annuario In preparazione)

Chi viaggia guardi a tre  cobo essenziali.
La inarchimi — il bagaglio — il vestito.

• •
LA M ACCHINA. Consideratela corno una »ignora a 

cui bisognu fare la corte, ed usare lo più delicate atten
zioni, i più squisiti riguardi. Essa ha bisogno di tante 
co«». Andresti* in giro con vostra moglie senza qualche 
baule? (burniate adunque di non lasciare gli accessori a 
casa. Si chiamano appunto cosi perchè sono indispensabili.

+
• •

Il BAGAGLIO. E* ciò che a tempo bollo pare la cosa 
più inutile del mondo, ma elio diventa una vera provvi
denza so piove, o si nlzn la brezza rigida «lolla sera. Una 
mantellina — una maglia di ricambio — fazzoletti e calze
— ecco rindispcnsnbile. Il bagaglio è l’indice della civiltà 
vigilo e previdente del ciclista.

• •
IL  V ESTITO . Andate attorno in modo da non destare 

la curiosità. Corti costumi appariscenti e bizzarri soddi
sfano la gloriola giovanile, ma non sono seri e nemumneo 
pratici. Prendete un cappello molle, di feltro a larghe 
falde, di color chiaro: vi difenderà egregiamente dal sole, 
dalla pioggia. A dottate la maglia di lana evitando i colori 
vistosi che sono nocivi alla pelle per le sostanze di cui 
sono iinlievuti : il bianco rappresenta il tl<fideràtum del
l’eleganza o dell’igiene. I calzoni portatoli corti fino al 
ginocchio, e larghi : unitevi delle calze di luna senza le
gacci. Ma guardatevi bene dal lasciare nudi i polpacci, 
giacché la gamba compie un luvoro continuo che sviluppa 
nelle articolazioni una gran quantità di calore, e ogni fer
mata, pel raffreddamento che ne uorviene, può dar origine 
a disturbi vari. Quanto alle »carpe, suola grossa, tacco
basso, e nodo del piede completamente libero.

•
• •

LA PELLE. Consideratela come uno dei principali or
gani del corpo. Essa respira, essa depura, essa accorar. 
Quando noi lavoriamo, produciamo dei veleni : parte di 
questi vengono eliminati dalla cute col sudore. Quando 
noi — respirando — introduciamo dell’ossigeno e formiamo 
dell’acido carbonico, non è solo coi polmoni clic* emettiamo 
questo prodotto nocivo: anche la pelle lavora allo scopo. 
Ma perchè l’im portante funzione si compia bene, occorre 
sopra' tu tto  una cosa: p u litin i  U n ciclista elio ignora o 
disprezza l’aziono benefica d 'un bagno, d’una doccia, d ’unu 
abluzione dopo una lunga gita, è un individuo che non 
conosco l’abbici del turismo igienico e «ano.

• •
1 MUSCOLI. Pretendete da loro mollo lavoro, tanto 

lavoro, ma non eccessivo lavoro. L i stanchezza è l’avvcr- 
tim ento che dà la uatura, il lim ite che separa l’esercizio
— sempre salutare — dallo sforzo, sempre dannoso. R i
cordate che l’azione muscolare produce nei muscoli stessi 
dei veleni, i quali esauriscono la potenzialità dei mede, 
«imi. Il riposo serve ad eliminare questi prodotti tossici 
ed a ridare vigoria alle masse muscolari. Ma non dimen
ticate «pici sussidio potente che è il ma staggio. Questo, sba
razza In pelle delle escrezioni elio ne accludono i pori, ed 
esercita sui muscoli una pressione che li vuota meccanica- 
mente (come si farebbo d 'una spugna compressa) dei prin
cipi nocivi che vi sono accumulati.

•
• •

GLI OCCHI. Questi organi eiwonziulinente utili hanno 
bisogno di difesa daU'azione dol vento, della polvere, rom-

pugni sgradevoli del ciclista di viaggio. Vi «piace portar 
occhiali affumicati? Supplite con frequenti lavacri. L ’ac
qua fresca pura è la migliore, come la più economica, delle 
medeie possibili ed indicabili.

• •
II. NASO è un organo importante per la funzione del 

respiro. So volete ritardare l’affanno al più possibile, pe
dalate n bocca chiusa ; l'aria arriverà ai polmoni, pres- 
docchè filtrata attraverso ai meandri dolio cavità nasali. 
Lo porcherie sotto forma di pulviscolo atmosferico sa
ranno arrestato nelle narici. Ergo, In necessità — durante 
un vinggio — di frequenti lavacri nasali con acqua pura, 
t* possibilmente tiepida.

• •
• •

LE MANI. Qual è Espertissim o ciclista che per un caso 
imprevisto, non abbia fatto  una tomai

E qual è la caduta un po’ improvvisa che non abbia 
prodotto delle scorticature dolorose, noiose alle mani?

Sarà la mia, una raccomandazione meticolosa. Ma se 
munte lo vostro appendici superiori, portate in viaggio un 
paio di guanti. I viaggi sono appunto creati per consumare 
i componenti usati e male in arueso deH’abbigliamento.

•
• •

1 P IE D I. Abbiatene cu ra: la calzatura crea un'atmosfera 
umida attorno ai medesimi, con abbondante secrezione di 
sudore, e successive facili irritazioni. Ogni sera, lavanda 
«Ielle appendici inferiori. Ciò rientra nella igiene ordinaria 
il’ogni persona non turista. Ma ricordarlo ò bene. Farlo 
poi è meglio.

• •
LO STOMACO. E ’ un organo a  cui non garba fare il 

proprio ufficio quando le gambe lavorano molto. In  viag
gio prendete pora roba. Riservate l'a ttiv ità  «Ielle mascelle 
alla sera: la quiete notturna penserà a smaltir bone il 
ristoro preso.

• •
IL CERVELLO. Io sono uno a cui piace pensare quando 

vado iu ciclo. M a mi capita spesso di trovarmi in una 
siepe. La bicicletta non è nemica dell'ideazione : ma odia 
il lavoro mentale troppo intenso. Concedo qualche volo 
alla fautosia, mettendole dei freni Cartoni, o lasciandola 
miseramente finire iu un fossato o contro un paracarro.

• •
LE BIBITE. Sono il miraggio di gran parte dei ciclisti. 

Fai.-.tuff aveva sempre sete, ed andava a piodi più volen
tieri cho a  cavallo. Molti ciclisti quando montano in mac
china sembrano dei Falstaff redivivi. Rammentate che la 
sete in ciclo è una speci« di ornila Fenico sempre risor
gente. M ettete in bocca «(uniche pezzetto di zucchero, 
e niont’nltro. Gli amari, i vermouth, i cedro, le gasose, i 
tamarindi rovesciano lo stomaco o domandano «lei bis 
troppo frequenti e troppo nocivi.

•
• •

LE .SOSTE. Abbondate nelle medesime; quindi non 
perniate a fermarvi quando proprio v’oziale E saurim ento. 
Trasformatevi in un ccouomo «lispensatore «lolle vostre 
energie : un di ape nuotare cho sia fornito d’am or proprio o 
abbia una «liscreta vergogna «li certi abbandoni irresistibili. 
Che volete mai gtxlero in un alt, quando In stanchezza 
«¡strema vi fa cadere iu posiziono orizzontale? E ‘ bello 
posare quando la incuto non è ottenebrata dall’uffcUo 
dolio sforzo, ed ha ancora capacità e potenza di apprezzare 
l'o ra del tempo, la dolce stagiono e la compagnia so non 
d 'a ltri... almeno della natura circostante.

et off /’avari.



RIVISTA MENSILE 9*

Convegno di Roma

V e n e r d ì  27 M ag g io
Incontro dolio Caro vano.

I Consoli di Roma innoveranno incontro  alle carovane elio 
annuncieranno il loro arrivo . I prom otori ni incaricano  di 
procurare alloggi ni convenuti secondo lo precise indicazioni 
che saranno loro fom ite avanti il 15 Maggio.

S a b a to  26 Maggio
Oro d a  ló - G rande p assegg ia ta  archeologico-artistica .
¡lUist va ¡tour della p ia zza  e detta  Colonna A n to n in a  — 

Visita della Conierà del D eputa ti e del P antheon  — Visita 
del foro Troiano» del fo ro  R om ano  e del Colosseo— Visita 
delle Terme di Caracolla  — Visita della P iram ide d i C. 
Cesilo e della Rasilioa d i s. paolo  — Visita •Ielle Catacombe 
— Colazione a l Roteo Sacro (sul p ra to ) — Visita delle Ifa - 
siliehe di S. G iovanni, S . Lorenzo , S . M aria M aggiore, di 
Campo Verano e del l'olicltnico.

Oro 17 -  Banchetto Sociale. Inaugurazione dello S ten
dardo sociale.

Ore 21 -R icev im ento  a lla  Società Velocipedistica Rom ana

D o m e n ic a  27 M ag g io
K scursioneai Colli Laziali.

Ore 17 -  Ricevimento allo Sport in g  Club. Velodrom o (Roma).
Distribuzione dei prem i allo carovane. C h iusu ra  del 

Convegno.

Convegno di Este
Indetto  pel 20 co rren te M aggio.

Primo g io rn o  — Ricevimenti — Congresso — Banchetto 
sociale — Festival nel parco  Albrizzi.

Socondo g io rn o .  — Gita ciclo-ouganea per Teoio — 
Tre ponti — Monsolico — Snnt'K lena.

T e r z o  g io rn o . — Festeggiam enti divorii.
Questa sim patica riunione è destinata ad un  successo 

.'rande por l 'a ttiv ità  degli organizzatori o I* interesse della 
regione.

Convegno di Verona
II Com itato li« «votivo p e r  l ’Esposizione di V erona 

(Aprile-Maggio-Giugno) «l’uccordo col locale Consolato 
del Touring e  col Consiglio D irettivo del T ou ring  stesso. 
1* indetto mi CO N V EG N O  TO U R 18T IC O  IN T E R N A . 
ZIONALE per il g iorno 13 M aggio 1900.

Il convegno sarà ciclistica c automobilistico: desso, sia 
per il »no ca ra tte re  d 'intom azionnU tn, che lo rondo il 
primo d i tal genere che siasi fa tto  fino ad o ra  in  Italia, 
corno per l'occasione s trao rd inaria  in cui avrà luogo : sia 
per la pittoresca ubicazione della nostra c itta , oltrem odo 
interessante dal la to  etnografico, storico o m onum entale, 
come per i molti e ricchi prem i destinati olle carovane 
parto« ¡puntivi più numerose, provenienti da luoghi più 
lontani, meglio organizzate ete.. riuscirà indubbiam ente 
una grandiosa e sim patica fe*ta di solenne affermazione 
daffrattellam ento turistico. A bbiam o a  V erona un  corpo 
consolare a cui presiede il conte Cavazzoccn, elio ci do si. 
curo affidamento md modo con cui snrnnno fa tte  le cose, 
e nill'oiiore che no v e rr i a l T .

Tn perfetto turista
1/ è socio del Touring.
II.0 lavora per esserne socio benemerito procurando 

10 neofiti.

L ’A ( jK «1U I> K ’AZIONE DEI PREMI 
per In monografia sulle strade.

Demonica, p resieduta ila I.. V. Borinrelli, ni radunò  alla 
sede dol T. C. I. In com m issione esam inatrice doi lavori pre
sentati al Com orso p er una m onografia sulla mnnutenziono 
si radalo.

La com m issione, com posta dni signori ingegneri Balsari, 
Casalini. Chiodi, P aronn . Poggi o Tedeschi deciso di d ivi
dere il Prom io di L. 1000, fra i signori ing. G. Binitene e 
l 'in g  Lo Gatto di P o rto  M aurizio, i cui lavori vennero g iu 
dicati di pari inorilo. Il 2 prem io di L. 300 fu assegnalo  al 
l'ing . Rabbi di liologna.

Cassette di riparazioni e cartelli indicatori
A tu tt i  i deten tori di Cassette da riparazioni, non solo, 

m a a tu tt i  i signori Tapi Consoli, Consoli e Soci, in 
vicinanza dei quali trovatisi alcune di tali cassette, 
rivolgo ancora vivissima preghiera perchè, colla maggior 
pCMuhilo Kolltvitudiuc, abbiano ad indicarm i lo sta to  di 
conservazione delle cassette stesse. M ancando, esse, di 
qualche ogget to  prego precisarm elo, p e r procedere od un 
com pleto rifornim ento  prim a dell'aprirsi della  prossima 
stagione cosi favorevole alle gite, alle p a le g g ia te  cicli
stiche.

Cassette da riparazioni o C arlelli indicatori vennero iu 
Generale. Ciò ripeto  perchè sarebbe u tile  elio le domande 
mi giungessero sollecitam ento ondo o lo uno e  gli altri, 
collocati presto , portassero maggiori vantaggi.

Nel far dom anda delle cassette si »levo te n er calcolo delle 
località por le quali tali cassetto vengono richiesto. Sono 
preferibili località isolate, o piccoli cen tri, priv i di mecca
nici o p riv i di facili mozzi di comunicazioni.

P e r  lo dom ande dei cartelli ripeto  qunntn g ià dissi sul 
N . 5 della R ivista mensile dello scorso anno. — Chi desi
dera provvedere al loro collocali»cinto dovrà an z itu tto  mu
nirei di permesso che si o ttiene indirizzando dom anda su 
ca rta  da IkjIIo da 50 contesimi alla Deputazione Provin
ciale. od all’A uto rità  Com unale, a  secondo che la S trada 
è  di p roprie tà  della P rovincia o del Comune, oppure in te
ressando verbalm ente »è possibile, dotto  A u to rità  ed altri, 
come uffici telegrafici, telefonici o p roprie ta ri p rivati, «lai 
«juali soli d ipende tale permesso. O ttenuto lo  ed accertatosi 
«la qual parte  il cartello  veirà colhx'ato, sarà bene corredare 
la richiesta, che si m anda olla Direzione «lei T ouring , con 
schizzi noi quali devono essere chiaram ente indicate lo «li- 
c itu re  (nel modo più conciso possibile), e segnate le freccio. 
Ogni cartello  non po trà  generalm ente servire che p e r due 
«tracie diverso. Basendovi spazio si po trà  indicarne una 
terza col m otto  «d i fronte por....*

Già climi come ai pali di ferro, prim a ad o tta ti, vengano 
ora sostitu iti quelli di legno i quali, devono omero prefe
rib ilm ente di castagno o di rovere larice, devono avere 
l'a ltezza di m etri q u a ttro  circa e il d iam etro «la 12 a 15 
cen tim etri. L a p arte  da infiggersi nel terreno va alquanto 
abbruciata  o, perchè vi possa solidam ente aderire , si con
siglia m unire la bone con qualche mensolottn e  gettarvi 
sopra, em piendo la buca, «l«*lla m nltn grossolana fa tta  con 
calce idraulica. Ricordo ancora che tra  il T ouring  ed il 
M inistero dello Poste e  «lei Telegrafi esiste una conven
zione in  v irtù  della quale, m ediatilo il pagam ento annuo 
di L . 0.50 per ogni cartello , il Touring ha facoltà «li ser
virsi dei pali telegrafici, «piando ciò possa to rn ar utile al 
T ouring  stesso. (Vedi Rivista mensile N. 8 del 1897).

Più sopra accennai «omo «Cassetto da riparazione o 
C artelli indicatori » vennero in discreto num ero posti a 
mia disposizione. Iu  discreto num ero, non però in num ero 
pari ai bisogni che nono grandissimi. Sarebbe assai bello.
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quindi, ec tu tti i Soci che limino del nostro Touring un 
alto  ideale, e ne desiderano «parsi copiosamente i grandi 
vantaggi di cui osso si fa iniziatore, concorressero per ac
crescerò il numero delle Cassette, dei Cartelli ila collo
care negli infiniti luoghi dui ne mancano. La Rivista, 
ebbe, per lo passato, a registrare il nome di parecchi di 
questi soci veramente ixincineriti.

Quest'anno non solo mi lusingo che molti e molti altri 
ancora dovrò additarne al generale encomio c beneme
renza, ma sporo aver pure In soddisfazione di far incidere 
su Cassetto o su Cartelli il nome di parecchi i quali, con
correndo per l'intero costo di L. 15, per lo prime, e di 
L. 10, per i secondi, ne avranno acquistato il diritto.

A R A T O  l<AO. ARDKXUIII

L o  D i t t o  b e n e m e r i t e  d e l  T o u r i n g

Sono ditto  benemerite del Touring quelle elio per (laro 
pubblicità ni loro prodotti si valgono delle pubblicazioni 
del nostro Sodalizio dando cosi alla Amministrazione 
modo di disporre di mnggiori somme per migliorare sem
pre più le pubblicazioni stesse.

La Rivista mensile del Touring inglese introita oltre 
L. 150 indù ranno  per pubblicità. Quella del Touring 
francese per »ole tre  pagine della copertina introita L. 36 
mila. Noi siamo ancora ben lontani da queste cifre, che 
a molti possono sembrare favolose, m entre sono effettive 
e reali o si giustificano pienamente pcnsundo aH'officaoa 
di una reclamo cosi estesa e d iretta a persone colte, ri. 
flettenti articoli cho interessano i lettori della rivista. Però 
abbiamo giù fntto noi pure notevoli introiti e dobbiamo 
segnalare alla gratitudine dei soci lo d itte  che, pur fa
cendo il proprio interesse (perché, corno si ò dotto la pub
blicità sulle nostre pubblicazioni è certo fra le più officaoi) 
consentono di fare mnggiori »pese in pubblicazioni di 
quel che sarebbe consentito dalla sola (piota di L. 6 annuo.

Segnaliamo fra lo Ditto benemerite la D itta  Botticella 
ohe ci ha versato circa L. 2000 per In pubblicità dell'an
nuario. Lu D itta Abbiati che ci stampa per solo L. 20 al 
mille le riviste in compenso della concessione fattole della 
reclame.  ̂ (

Ijo D itte Unione Cooperativa di Milano, Rovatti o C. 
di Milano, E. Som mari va o 0 .  (Agenzia di viaggi Chiarii, 
Unione M ilitare di Roma, Ing. K. Pogliani e C ., mo
bili, M. Turkhcimcr, biciclette, Pirelli o C. gomme pneu. 
nmtichc. («erosa o C., smalli.

I Soci che ricorrono ad una delle Ditto ricordate nelle 
nostre pubblicazioni (tutte di primo ordine e desidero«© 
deH'incroiuento della istituzione) non manchino di accen
nare al nostro Touring, por dare una prova evidente alle 
Ditto stesso del vantaggio ohe miche esse hanno avuto 
nel far capo al nostro Sodalizio.

D o n i  « i  s o c i  b e n e m e r i t i  d e l  T o u r i n g

1. — Una medaglia di benemerenza offerta dal Touring 
a chi avrà procurato dopo ¡1 1 Gennaio 1900 10 soci an
nuali o 5 vitalizi.

2. — U n biglietto del valore di L. 325 per un viuggio 
gratis con soggiorno © vitto per 8 giorni a Parigi offerto 
dui Socio Sommariva Giuseppe, gerente della Agenzia 
Chiari di Milano, Galleria V. E. Il biglietto sarà estratto 
in Luglio fra coloro che ninnino presentato 10 soci dal 
1 Gennaio al Giugno 1900.)

3. — Una bicicletta ciclo alpina o S tar Wheol del va
lore di L. 300 offerta dal socio M. Turkhcimcr, via Lnn- 
zono 10 Milano. <Estrazione in Novembre fra coloro elio 
dal Marzo all'o ttobre 1900 avranno presentato 10 soci).

4 — Abbonamento gratu ito  a tu tto  il 1900 al giornale 
« La Gazzetta dello Sport » a favore di chi avrà presentato 
5 nuovi soci. Il Giornale è di grande formato, t riseti ima. 
naie, o si occupa di ciclismo, automobilismo, scherma, Ip
pica, ginnastica, canottaggio, nuoto, alpinismo, caccia, 
tiri, giuochi «portivi ecc. (costa L. 6 annue.)

5. — Abbonamento gratuito u tu tto  il 1900 all'orario ge
neralo delle Strade Ferra te  edito dal socio vitalizio E. Bot
ticella di Milano (vi* A. Manzoni, 39) a favore di chi pre
senta un nuovo socio vitalizio. (L'nbhonameuto annuo al 
ricco ed accurato periodico molto utile ai turisti, costa 
L. 5.)

6. — N. C custodie automatiche por biciclette del valore 
di L. -10 ciascuna, offerte dalla Società Italiana per la cu
stodia autom atica dello Bicicletta (Foro Bonnperte.OO, 
Milano) du entrarsi a  sorte fra i Consoli del Touring che 
dal Maggio al Dicembre 11XKI avranno procurato nuovi 
soci vitalizi. (Ogni socio vitalizio procurato, dà d iritto  di 
concorrere con una probabilità al l’est raziono.)

Comunicazioni tra i S oc i1'

DOMANDA N. 1. — Può il «freno sul cerchione* venir 
applicato senza danno * cerehioni di legno?

DOMANDA N. 2. --  Potrebbe qualche consocio indi
carmi un buon freno ad applicazione xlabilt (por lunghe 
discese) d io  non lavori stillo gomme?

DOMANDA N. "3. — Conosco qualche consocio un'opera 
special© sui premi da bicicletta?

DOMANDA N. I. — Potrebbe qualche consocio indi
carmi un sistema raccomandabile di parafanghi leggeri, 
e facilmente riducibili o staccabili quando non debbano 
venir usati?

tV. Machemie (Torino).

DOMANDA N. 5. — Como si potrebbe organizzare il 
servizio dei depositi benzina per gli automobilisti?

Arrigo Guido.

DOMANDA N. rt. — In Francia — come altrove — 
i tribunali ammisero che la fotografia ò un ’arte. In  Italia... 
nulla, di tanto  giusto. E ’ dunque permesso a chiunque 
di riprodurre impunemente l'opera che un artista  da alla 
luco, noncuratido no spese, fatiche, studi, non indiffe
renti? Io  chiedo al Touring il suo appoggio tmoralei per 
promuovere una legge cho protegga il fotografo come si 
fa pel pittore, per l’incisore, lo scultore. Io  non sono no pro
fessionista ne d ile ttan te ; amo Parte seguendone e stu
diandone avidamente il continuo progresso. Ed il mio grido 
di doloro u  associa a quello dei mille fotografi affigliati del 
T. nel vedere la fotografìa um iliata a tal punto in Italia. 
P er riuuiroi tu tti, fotografi o  dilettanti in un* sola fa
miglia io chiedo l'intervento del T. affinchè colla Rivista 
li inviti a mandarmi il loro indirizzo esatto, per le comu
nicazioni e |>er concertare ¡1 modo miglioro alla buona 
riuscita. Ed io con circolari, lettere, annunci, li terrò  
sempre al corrente, chiedendo loro giudizio e parere, 
precise informazioni.

.Vico Harbieri (Bussano).
DOMANDA N. 7. Sarò molto grato  al consocio, 

cho mi risponderà, avendo esperimontate ambo le strade, 
((fiale sia la migliore nella liueu Bologna Pistoia : quella 
che diti Bagni della P o rre tta  fa il giro per Praccluu, come 
indica la guida, o  quella che «ole alla Collina.

.Viim. ai sui*.

NOTA BENE. — Chiunque può rivolgere ni soci do
mande. o inviare risposto a  mezzo della Rivista. Ogni 
domanda porterà un numero continuativo, al quale cor
risponderà poi quello della risposta che ci perverrà. Do
mande e risposte brevi ni più possibile.
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B i b l i o t e c a

Si avvertono i noci olio l'uUimu odiatone del Catalogo 
delFI. G. M . è esaurita, o nou se no pubblicherà una nuova 
che in  luglio.

NUOVE P U B B L I C A Z I O N I .

ANNUA IR E  DU T.-C . S U I SS E  pour 1900. P p . 160.
Coni ione, o ltre  allo notizie sui vari nervi zi del T . : un 

elenoo — m 18 pag. — dello località ovo ni trovano  nJ- 
borghi, riparato ri o fotografi affiliati al T . svizzero; 
43 p]>. d'igiene del ciclista a di nozioni sui prim i soccorsi, 
del do tt. F . D uoellicr ; 8 p p . di distarne chilometriche 
delle strade principa li della Scuserà  ; vari itinerari per 
escursioni nella Svizzera o in  Savoia.

COSTUM I S A R D I. Raccolta com pleta per cu ra di U. 
Martelli. — Firenze.

Abbiamo ricevuto le prim o 4 tavole colorate (formato 
50 per 34). I.'A . annuncia una tavola a l m ete, e queste 
faranno non meno d i 60. L ’opera term inerà con la rip ro 
duzione di alcune usanze, feste e bulli più originali nel
l'Isola. Ogni tavola conta L. 1. e 1.30 su cartoncino di 
lusso. Avendo trovato  buona e interessante questa pub
blicazione, o ttenem m o dall’A. di po terne facilitare l’ac
quisto ai noci ilei T . (V. Facilitazioni),

MOX V O YA G K  EX IT A L IE . L ivr. 1; Vrnisr. M i
lano, Xilsaon et Jcn tsch , 1 fr.

K’ la prim a delle 25 dispenso di cui si com porrà l'o 
pera. Quelita è a foggia di grande album , su carta  di lusso, 
ricco di magnifiche fotoincisioni, corredate di notizie e 
impressioni.

L 'A U V E R U N E  ET LE V E LA Y . G uido illustrò pubi.* 
par le Syndicat d ’in itia tive  de C lenriont-Ferrnm l e t de 
l'Auvergno e t p a r lo synd. d ’init. du  P u y . — 1899.

Opera ili p ropaganda che ci prova come — m entre noi 
parliamo tan to  ili industria dri forestieri in F rancia 
da tem po si /licori, si agisca, o num erosi sindacati d 'i-  
mziatira si adoperano —  con uffici gru tu iti d 'iiiform nzioui 
con pubblicazioni illustrate  come questa, d istribuito  gra
tuitamente — a far conoscure le bellezze grandi e piccole 
del proprio  paese ed  a ttira rv i il forestiero.

Del volum etto ne abbiam o varie copie a deposizione di 
quei soci ohe co lo chiedessero con carto lina  doppia.

l 'i  VI D A LL IL  SU O  M A N D A M EN TO . Piccola guida  
Musicata pel forestiero. — Cividole, G. Fulvio ed., 1899, 
pp. 28 con incisioni fuori testo o l p ian tina  della città .

Pubblicala in occasione delle onoranze m illenarie a l'uolo 
Diacono, inform a brevem ente il v isitatori1 di ogni cosa 
notevole della c i ttà  e d in to rn i.

V ISITA  A LLA  CER TO SA  PR E SSO  P A V IA  ed al
Falasco Ducale Visconti in Pavia, con notizie velatici ai 
principali monumenti della città. — Pavia, Stai». M arcili, 
1900; pp . 119 con incisioni.

GUIDA D E LL E  SEG N A LA ZIO N I A L P IN E  uelU 
Prealpi e nelle A lp i della Lombardia confinanti colla 
Svizzera, di C. M orlacohi, a  cura della Federazione P real
pina. — M ilano, pp. 15, L. 0,15.

Il Consiglio del T . aveva deciso, in  sua seduta 23 marzo 
ieor*u, che il T . provvede-.-*» a raccogliere le notizio su 
tutte le seguulazioni alpine, sodisfacendo cosi a un  giunto 
r «vntito desiderio. L’u tilità , in fa tti, dei cosiddetti segnarle, 
per gli alp in isti, è  assolutam ente indiscutibile, e nulla 
può più cfhcacemcnto a iu tare la popolarizzazioni» deH’alpi- 
ni*mo quanto tali indicazioni, che facilitano le halite, libe
rando spesso dalla  necessità delle guide, o portando  quelle 
alla portata di ogni borsa.

Questo opuscolo — che forma la Guida X .  2 della Fe
derazione P realp ina — ci presen ta ora il lavoro in gran 
parte fatto, giacché, se non erro , fuori della Lom bardia 
poco si fece finora in fa tto  di segnalazioni alpine. Ad esso 
(mwaoiio dunque ricorrere gli am anti delle a-cnmuotù m on
tanine, in attesa di una guida più com pleta.

Guide A m m i n i s t r a t i v e  e C o m m e r c i a l i

Riceviamo l'odixioue 1900, da poco uscita, del notissimo 
ANNUARIO D’IT A L IA . C ontiene più di 3(MX> pagine, 
coti una parte dedicata ni paesi esteri, una p arte  am m ini. 
Unitiva ecc. Q ue-t’nnno è  pubblicata da A. Dal Paos c C., 
Milano, e costa L. 20.

F A C I L I T A Z I O N I  L I B R A R I E  PE R  1 SOCI

G U ID E  JD A N N E . — I soci possono averle franche d i 
¡torto e  senza aumento per l'aggio ni prezzi di copertina.

CO STU M I S A R D I. I soci possono avere quest’opera, 
di eui parliam o fra le X uose pubblicazioni, eoi 2 0 pe .d i 
sconto, franco di p o r ta ;  quindi i prezzi dolio tavolo — da 
li. 1, o 1.30 — sono por essi rido tto  a L. 0,80 c L. 1.10; 
e sugli abbonam enti a lla  seri«» di 12 tavole, godranno dello 
sconto del 25 pc. (ossia, prezzo n e tto : L . 9, o L. 11.70).

G U ID E  D E S  VALLKES V AUDOISKS D U  P IE M O N T , 
puhhl. dalla  Soc. Valdese d ’U tilità  pubblica (1898, pp . 338. 
con 1 »urta topograf. «1 50.000). (Ne parlam m o nella Hi- 
vistd ili giugno 99). Prezzo ne tto  pei soci (sconto 20 per 
conto), franco di p o r to : L. 2. Legato in tela o oro  L. 2,80.

IT IN E R A R IO  G U ID A  U F F IC IA L E  D E L L ’ISO LA  DI 
SA R D EG N A . delITng. 10. Vacca-Odouo. Cagliari. 1898, 
pp. X.X1II -  M>3.

Contiene gli itinerari e le distanze per tu tte  le linee, 
di navigazioni, ferroviarie, carrozzabili, carreggiabili, mu
la ttie re  ; tavole (Ielle distanze dui Comuni alle stazioni 
ferr. ; tavole poliom at riche dello distanze fra le stazioni 
ferr., frn i cnpoluoghi ili mondani., fra i Comuni di ciascun 

circondario ; un elenco delle case cantoniere, m iniere, ton 
nare ; la oirco-criziouc giudiziaria, politica, am m inistrativa 
eoo. ; un elenco di tu tti i Com uni e frazioni con hi loro circo- 
sqrizione, popolozioue, distanzi», superficie, oltezze sul 
muro eco., eoo. : le altezze sul m are delle m ontagne ecc.

A ll’opera va annessa una Carta itineraria, in apposita 
cartella in tela e oro. form ulo tascabile (o m urale, a w eltaj, 
alla scala di 1 : 250.000.

Prezzi netti per i soci (dedotto lo sconto del 20 per cento, 
franco di p o rto ): il volume, legato  in tela o oro, L. 1.8'J ; 
la C arta  L. 2.10 ; volume e cartu L. 6,40.

DONI P E R V E N U T I

Dallo S c e n d a  Turisifbren inom  : 5 volumi-album di in
cisioni e descrizioni in  vario lingue, dei paesaggi e mo
num enti della Svezia, che a ttcstano  quanto  faccia l’A i. 
soeinziono turistica svedese per fa r conoscere agli s tra
nieri le bollezxo della patriu.

D alla Sezione, d i V.trailo del C . A .  / . :  In  Vatsesia, 
album d'un alpinista  ; Valsetela > Latta D 'Urta, descrizione 
geologica del d o tt. C. F. P arona  (1886) ; La Colonia te- 
d-scn d i A lagnu -V alsesia c il suo dialetto, del do tt. G. 
G iordani (1894) : Guida illustrata della Va/sisia c del Monte 
Uosa, di F . Tem etti (Vnrnllo. pp. 532); X noci carta della 
Valsesia e del Monti Itosa d isegnata d a  F . Toiletti. T u tte  

opere pregevoli pubblicale u spese o per cura della Se
zione.

Dalla Se:, d i M ilano del C . -1. 1 .:  Annuario I$97-0S u 
Cronaca della Se:, d i M ilano nei p rim i suoi 5 lustri di 
vita .

Dal Sig. Avv. D. Gunrnnschclli : A nnata 1896 della 
(¡azzitta d illo  Sport.

NB. -r- Fra i doni pervenuti ulla B iblioteca .non fu fatto  
cenno n suo tem po, per involontaria dim enticanza, «lei vo
lum etto  La Sezione d i Lecce d ii  V. C . C. / . ,  pubblicato do 
quella attiva, benem erita Sezione, quantunque ne sia 
stato  parla lo  nella f t  iris tu di febbraio, so tto  la rubrica 
Atticità sezionali. R iparo  volentieri alla dim enticanza, 
anche in considerazione del pregio deH’elegunto pubbli, 
euzioue, elio a ttes ta  f a t t iv i tà  e  rentusinsm o a prò ilei T .f 
del suo au to re , il Consolo Conte d 'U gento .

I l  lìtbliotetario 
G. Ouviksi

Inv ia rono  numeri  a r re t r a t i  della Rivista per 
la raccolta  d’ufficio i Sigg.:

Ing . G. \  1*. C arm inati, Bergam o - Cav. avv. Grillo F ran 
cesco. A lessandria -  Um berto B auag lu ri. Cabalinoli ferrato  
M oracclnoh C rutoforo, Genova - Via Tre Re Magi l i -  u botti 
Rag. Michele, Forlì -  Tomai Antonio. Spllitnbergo -  Lievre E. 
Genova -  A. Kivoir, Rordighom  -  Cesare Corsani, Firenze 
Volpi Race, Milano - V occhiati. F e rra ra  - Michele Angelini, 
Siena -  f a r lo  Loldi, Milano - Enrico Seinonix. T rieste - Capi 
tnuo Aldo Succi, Napoli - Alfredo De Barbieri, Gonovn - ad 
tom o M anci, Arco



ELENCO DEI CANDIDATI
S o c i  del  T. C. C. I. i n s c r i t t i  d a l  15 M a r z o  1 9 0 0  a l  15 Aprile  1900

S O C I  V I T A L I Z I O
M ila n o  — Botticella Rag. Ettore — Candlnni Comm. Giuseppe — Fornirlo Francesco — Mcollii 
Rag. Lorenzo — Kogazza Car. Amedeo — Sommari va Giuseppe — Tagli ubò Ine. Antonio — YItìuI 
Ing. Bernardo. — Itom i», Giovannini Enrico — T e r n i, Debbi Anseimo — Torino. S. v. R* 
Principe Emanuele Filiberto di Savoja duca d'Aosta. — S. A. R. Principe Tommaso di Savoja Unti 
di Genova.

S O C I  E F F E T T I V I .  O
ALESSANDRIA - Acqui. — Muffei Giuseppe.
Frugatolo. — M ontai (Il Francesco.
.1 tim brilo. — Tornasi Ecidio.
Xizza M onferr. — Giaccone Guglielmo, Gino Gian Felice. 
Quaranti. — Costa Giuseppe Camillo.
Tortona. — Oberti Giovanni.
ANCONA. - -  CaairoU Oreste, M arietti Lam berto, Sala 

Convegno, 11. Bersaglieri.
AQUILA. — Conti Augusto. Ricotti P ier Vincenzo. 
BELLUNO - Agonia. — Soldn dott. Egidio.
BERGAMO - C iridate al Piano. Roba ioli Giuseppe.

Salvimi do tt. Pietro.
Caravaggio. — Dreni Guido.
Martinengo. — Pinetti dott. Giovanni, Spalloni Enrico. 
Pradalanga. — Monguzxi Onorato.
Treriglio. — Bellotti Andrea.
BOLOGNA. — Bianchi Enea, Brugnoli Oilourdo, BuL 

drini ing. Ugo. Cicoguari dott. Carlo, Grevutìu dott. 
Francesco, De Vecchio Gustavo, Piandoli Giuseppe, 
Monti Tunio, Musiani Lorenzo, Napolioni dott. Luigi. 
N o i Aristide, Rocchetti Francesco, Rossi V ittorio, 
Spinelli Adolfo, Rovorsi Giuseppe.

<’a*trl S . Pietro. - -  Paglia cav. Calisto.
8 . Giorgio di Piano. — Gnragnaui Francesco.
8 . frizzato Sortila. — Rossi Rodolfo.
BRESCIA. — Bertoglio Luigi.
Qoglionr Sopra. —Vdisecchi Giovanni.
Salò. — Bonera rag. Francesco, Mtuwernni ing. Giuliano 
CASERTA. — Gbistanzoiii Azelio.
Capita. — V itto  rei li Luigi.
Camino. — Capaldo Ettore.
Gatta. — Calza Ettore. _
Ito la  dei JAri. — Roeseinger V ittorio.
8 . M . Capua Vetere. — D’Agostino Adolfo.
( ’ATANZ ARO. — Donntuti V ittorio, Ducl<<z Lorenzo, 

Supino Vincenzo.
Tropea. — De I/O ronzo Matteo.
C H lE T I - Ottona a Mare. — T erra Tomaso.
COMO. — Ago Angelo, Bianchi Edoardo, Cavalieri 

Edoardo, Cattaneo Luigi C., Giorgetti avv. Ginn., 
Livio Mario, Pwrravioini Paolo, Peregrini noi». Paolo, 
Scalini Camillo, Stecchini Gianni. Ynrennn Paolo, Ve
ronelli Pietro.

Acquate. — Sproafieo B attu ta .
Argcgno. — Zuechi Luigi,
A tto . — Pozzi Giuseppe. Romagnoli cnv.

Marco, Duo Adolfo. la ttu g a  Ugo, Marciumi» CtfB 
Mazza conto Ant.. M ori« Aldo, pAtquaìj Al 
Ricci Giuseppe, Rossetti Pietro, Scrolla remi*] 
ionio. Tosi Benito,

FIR EN ZE. — Abbatecola Livio, Adrenni Msrcelk»,i 
Grossi Giov., Rarbolani Da Mont.iito conta (H 
Benvenuti avv. Alca*., Brontoli Walter (*., Pr.;oi_j 
turo, Camerino Salvatore, Casini Gugliflmo, ^ 
nini V ittorio, D'Ancona dott. Giu»., I» ^ j  
Giulio. De Simono mg. Nicola, Ira»ohetti_
Isola Ugo, Lotti Alessandro, Luti * \ t .  f i  
Martini Bernardi Alesa., Monconi Fr^ncenor-— 
cav. tIreste, Mugliami Ugo, Nathan 
noteau Isidom, Roster prof. Giorgio,
Gioachino, Venturi Ginori Nello.

Castel il'A cane. — Fiorei li Bianco.
Castelfranco di Sotto. — Trivella Paolo.
Chiusi. — Pianigiani Alea».
Contea. — Del Campo Filippo.
Pontili tir  re. — Berehiolli dott. Gaetano. B:g jxxì 

vie. Campani cav. dott. Ettore. Parenti 
Piselli Enrico, Puggelli Oreste.

/tiifna . — Innocenti Tancredi, Tilli Casini irò. J
S. Maria a Monti. — Terreni Camillo.
8 . Miniato al Tedesco. — ( ’atouti Ik»or.i conte Am
Siici. — Malesci Cesare.
GENOVA. — Purgo Luigi. In* Andre»« Italo, Hm 

dott. Paolo, MILLER HILDA. Montani»| 
Martini conte Gerolamo, Serena t»:u*eppc.. .

A lamio. — De Lizardi Munuel. DE LIZAKOLu
Allunga. — Ascheri Arturo, Del Carretto march.I 

Del Carretto march, ing. Nicolò, Di B*lr*lrioa| 
Domenico.

Chiavari. — Repetti «loti. G. Vittorio.
Lusignano d'Albenga. — Morandi G:i«pftn*. -
Savona. — Dalla Vedova ing. Giu»., Sacchetto tuz.;
Spezia. — Beri olia ti ing. Giuseppe.
ZuecorrUo. Pizzo Romeo.
GROSSETO. Margottini avv. Giuseppe, Sedw« 

Rnff., Torti Alberto Enrico.
M atta Marittima. — Guerrieri Guerrino.
LIVORNO. — Carter Riccardo. Ci.ippci LuigvV 

Giovanni, Mever Luigi Slegcrs Arturo.
MANTOVA. — Azza li Italo, Bonifanti dott. O'ettH 

lini Gino, Do Moria Federico. De Moli Iwrqtm
poldo. Frugoni comm. Paolo. Magnaguti Ctt^ 
Aiagri Guido. Mantovani comm. avi.

Arturo.
Sallabio lu f .  — Barozzi Giuseppe.
//rigirate. — Mottn Riccardo. avv. Fileno. Recalchi Francesco, Richter rag. Yj
Cantù. — Moroni Carlo. Solumuno Edoardo.
Castello t. Lecco. — Badoni Eduardo. ■’•». Benedetto Po. — Pavesi Luigi.
Crera. — Hess Luigi. Suzzata. — Bossoli ing. Carlo. __
Lecco. — Aughileri Pio, Assunti A rturo P.. Bertnrelli MASSA CARRARA - Ponlrtmoli. — Houo l i f l  

Carlo, Brambilla Arni., Conti Salvatore. Lo catelli Er- Cesare,
cole, Manzoni Ale«»., Sala Battista, Turba Battista. M ESSINA. — Frev Bernardo.
Manzoni Ale**., Sala Battista, Turba B attista. MILANO. — Àbrami Felice. Acconci Lari", hi

Lomazzo. — Grisoni Vittorio, Guamerio Giovanni, Pizzi goto, Ancorimi Carlo, Arcangeli Guido,j
Enrico. ionio. Arteria rag. Ferdin., Banfi Carlo,

Luino. — Casati avv. Ettore. Bertoni Pietro. Bertazzoli Giuseppe, ¡Berti]
Malgrate. — Casanova Paolo. Biondi Glauco, Bironzo Arturo, ltonrili fa
Malnate. — Mainati Luigi. diani co in in. Giuseppe, Corabclli Ambrafl
Ponte T rita . — Pietranero Francesco. glioni Alberto, Cast igl ioni Giulio, C*tdb uf
Valbrona. — Ronearoggi Enrico. Cavi»una ing. Eugenio, (V1 mezzi poh. wlB
Valmndrtra. — Bai Luigi, In n a ti Luigi, MAGGI ROSA, Chino Vianello, Curii Cesare, J>e Bitter

Riva Riciardo. Donna Luigi. Felolo Arturo, Fenati 1 ^
Viggiù. — Ongaro Giuseppe. avv. Carlo. FIìqm cav. Lodovico, Gianni AMo*]
COSENZA . ¡lottano. — Greco avv. Giovanni, Rizzo Co- Serafino, Guiociardi conte Carlo, InrcndÉB

rollo Cernire. im p u g n a  ni Dante, Le»ino> Clemente,
CREMONA. — Bignamini Mario, Rizzi Quinto, Znnotti ce-eo. Lo vati Cesare. Limoni AntoowL^

Leo. Francesco, Marazitm Antonio. Marchetti TiffJ
Canal maggiore. — Bonetti Carlo, Ros«iito Egidio. M arietti dott. Antonio, Maccheroni CMb
Grume Ilo. — Remondi mg. Luigi. Mazzini Mnrehosi Torquato. Muxr<4»w
Gustala. — Giacomi Evrardo. MEADOWS H. CLARA, Miotti
Martignnnu Po. Bi-rtozzi «lott * .  ; j..-, «vv Carlo, Flieos cav. Lodovico, Gianni .UM
CUNEO. — Falla Olimpio, Tirinoli Giovanni, TIRINOLI Vittorio, N oi Angelo, Paldaoff (’«are, P»r«l>l

IDA. Pcrotti Angolo. Porotti Guglielm >. 1’. m « |i
Sa In zzo. — Rantolìi Franco. IVzzoli G. B.. Pina Pietro. Puja«!* Auto» __
FERRARA. — Boari Bruto, Boari Gregorio. Carletti Er- Alessandro, Rapattini avv. Giulio, Km |

minino, Cassai Aldo, Castaldini Carlo, Collevato Renio Guido, Riva Ettore, RoM n ''itacfflR
[•) Art. 6 dello S ta tu to: & Socio vitalizio chiunque accom pagna alla sua domanda d' a mini ulano M 

lire C E N TO  per una volta tanto. —  (•*) Quota annua di L. 8. Tassa d'ingresso L. 2
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dott. Gaspare, Rossi Adolfo, Kiuacmberg Paolo, Salu 
Convoglio ufficiale 58. Fanteria, Sausevoriuo \  ¡mer
cati conto Alfonso, Silvestri Guido, Simondetti Roberto, 
Bordelli Guido, S trada Angolo, Tagliatici Antonio, Ta
gliabile dott. Atig., Tognotti Romolo, Tornim i Carlo, 
Val a porta Ang., Vivono avv. Federico, Zanetti a \ v. 
Gian Luca, Zanoni Emilio.

Abbiateoratto. — Cnsnzza dott. Alessandro, Colombi Mi
chele, RcdaoJli Antonio.

Attore. — Viglczxi Emilio.
Catalputte r le ngo.^ — Giacomini Tomaso, Perego Attilio, 

Povinui Luigi.
Fognano Olona. — Campagnoli Carlo.
Legnano. — Lonzi Ugo.
Letmo. — Sala Antonio.
Lodi. — Dedi Valentino, Ricolmi dott. Gaetano., S. M ar

tino di Strambino conte Annibaie.
Meda. —  Astiagli) Antonio, Biroli Augusto, Lantani Gio

vanni, Lantani Paolo.
Monza. — Bellini Guido, Boari Carlo, Brambilla avv. 

Gioauò, Gonfalonieri ( V*ure, Grippa Carlo, Dell’Orto 
Isaia, Dossi Aronne. Favoli Luigi, Ferrari Tiberio, 
Galbiati Giuseppe, Lucca Natale, Moraudi Antonio, 
Pagnoni Marco, Soroldoni Romeo. Uglietti Franco, 

Sorate. — Parini Battista.
Orio Lètta. — Marangoni Arturo.
Vimercate. — STU CCH I G IU SEPPIN A .
MODENA. — De Mori Giusoppo, Ferrari noli. Alfonso, 

Marchesi Dante, Masi Rnimondo, Rangono Santacroce 
march. Aldobrandino, Virano Lorenzo.
Cavetto. — Bonatti Nino.
Mannello. — Dallnri dott. V ittorio.
S. Felice tu l Panaro. — Ascari Um berto, Giavoli Nico- 

<lenio, Pauigardi Enrico.
NAPOLI. — Charlton M. John, Curcio rag. Cesare. F or

nirlo Gennaro, Garcea Roberto, Parisi Gabriele, 
Shingcr Adolfo R. W ., Sivorì Riccardo.

Meta di Sorrento. — Lauro do tt. Raffaele.
Portici. — Ciuffolini Alfonso.
NOVARA. — Garelli Edgardo.
Amate. — M arietti Arturo.
Biella. — Mathieu Pierre.
Bollano X . — Viola Adolfo.
dottano. — Aliata Alberto, Ferrari Ardiciui Ali --., Guerra 

Giacomo. Zavaitnro Giusoppo.
Lenona. — Cappa Basilio.
Paliamo, — Alowyn Emilio, Bcttco Carlo, Castelli iug. 

Pietro, Mellerio Enrico, Pere Iti Ce^n*, Raineri avv. 
Luigi, Vinni Giusoppo.

Pogno. — Soldi Costantino.
Sogliono Mieta, Canova Natalino.
S. Carlo Fomlotoce. — Spadnciui Giuseppe.
S. Giovanni And orno. — Solco Albino.
Siena. — Scaglia Giuseppe.
Tramano Vcredi. — Pagliano Carlo.
Vercelli. — Bavaglioii Prospero, Bickàey ing. Henry, 

Dclmastro avv. Cesare, Ferrare Maria. Mazzarcllo Et
tore. Moncalieri Edoardo, Mosca Giuseppe, Pisani 

y  Giuseppe, Tedeschi Eugenio, Trevo« Leone, Vignale 
g<y»m. Giuseppe, Z anetti dott. Alberto, ZANOTTI 
FERRARI«) V IR G IN IA .

PADOVA. — Benocchio Innocente, Bcnetazzò ing. Eu
genio, Corredini Silvio, De Antonio Carlo, Fontana- 

4 rosa Ferruccio, Rossi Piauelli V itt., Salopi Arturo. 
C Stella Ettore, Vallicelli dott. Alfredo.
Rottaalia. — Benacchio Marco, Busiuaro Giuseppe, Can- 
I (limi Andrea, Galli Riccardo, Rinaldi eav. Francesco, 

Roggero Rinaldi, Visontini V ittorio.
Lite. — Acoordini Benigno, Galante Luigi, Galante Luigi, 

fu Ferdinando, Longo dott. Giibtano, Mnmo Giacomo. 
Sambo Luigi.

Gô > Padovano. —  Fabris Pietro.
.Varoifa. — Binsolo Massimiliano.
Pio*-- di Sacco. — Fiano Luigi.
PALERMO. — Do Stefani Michele, Lenti ing. Baldo,

’ Fintarmi.i Tomaso.
PARMA. — Cornami. 2. Regg. Granatieri, F errari Gino.

Scipioni Fiorenzo, Varoii Piazza Cosare. 
t .  Secondo Parmense. — Grogori Antonio.
SAVIA. — Cantù Ettore, De Bernardi Augcsto, M orta

retto Giovanni.
\  — Longhi Pietro.
«. — Vecchi G. M.

Gilarcgna. — Paronzini G. B.
Smùnto. — Moscherpa FrtQOMOo.
Sbudella. — Rossi Italo, Boselli dott. Ercole.

CGIA. — Mignini Luigi, Pratosi Leouurdo. 
in. — Baruzzi Luigi.

Fami. — Battistelli dott. Luigi.
— ('¡amarrili Cesare, Piselli Carlo, 8 ini Pietro.

PESARO - I.'riamili. ■ Benvenuti Gino.
PIACENZA. —Fogliata Luigi, Omonimo Edoordo, Vac- 

oari Orfeo, Zanetti Ulisse.
PISA  - Poiilrd»ra. — F erre tti V ittorio.
PORTO M AURIZI«) - Bordighcra. — Biancheri Eugenio, 

Riccardi conte Filiberto, Rialto Ampelio.
N. Unno. — Albrecht Simon, Rariola Augusto. DE RI- 

TIB O R Contotisa M ARIA, M arte muori Luigi, Meiffret 
Giuseppe, Muller Paolo, Soli Ugo, VIKDERBERGER 
ADELE.

RAVENNA - Catielbolognttt. — Nevi dott. Giacomo.
Luco. - - Cricca P ier Felioo.
REGGIO CALABRIA - lìoralino. Milcto Eugenio.
REGGIO EM ILIA. — Corti Bonaventura, Giovaunini 

Arto. Messa Mario, Panizzi avv. F ran ., Reggiani Ivone
Cattclarano. — Casolari Achille.
Guuttulla. — Ghisolfi dott. Napoleone.
ROMA. — Bertoni Cesare, Bianchi Raniero, Girelli Do

menico. Cortese cav. Gius. De Lucia Giuseppe, DI 
SASSO Duch. RU FFO , Frigorio Giovanni, Hlughist 
Carlo. Lupi Emilio, Monti rag. Cenare, OXKNHAM 
A LICE TYDE, Pari sotti cav. Orette. Pililer Uin- 
berto, Ramoni Cesare. R ibot Amedeo. RUFFO Prin- 
p«>wa ELSA, FU F FO  Principessa OLGA, Sngnotti 
Amedeo, Snmbucetti Attilio, Santarelli Giuseppe. Vai

to rta  Alessandro.
/'•Tracina. — Capponi Angelo, D 'Enrico Eugenio.
R«)VIGO - Cotta d i Bovigo. — Giovannoni Vittorio.
la  tuli tiara. — Hnvepfel Arnold.
SASSARI - Otieri. — Gramola nob. ing. Carlo.
SIENA. — Ponnicchi Angelo.
SONDRIO. — Bertnli Luigi, Bonfodini Carlo, C arbone»  

«•iacinto, ('immuni Enrico, Chiodi Francesco, Cornelli 
Ettore, Fritachi Emilio, Galli Ettore, Manfrcn Ettoro 
Masotti Gius. O ttiui Leopoldo, P ircher Abramo. Ser- 
tori prof. Umb. Tavelli Poliuto, Wilhelm Giorgio.

TORINO. — A ¡cardi Alberto. Alicmnnno Felice, Audi- 
lx>rti Ale**.. Barberi« Giu«., Bcmochon Ale.»»., Bert 
Achille Bolla barone Lucio. Borghesio Mario, Bor- 
gialli Antonio, Borgna doti. Domenico, Calza Be
nedetto Gius., Cavallo Carlo. Coriana May neri dot
to r Michelo Cerotti Guido, Cornetti avv. Carlo, De Ber
nardi Lodov., Di 8 . M arzano conto Britannia Sigray,

Drnetti avv. Vincenzo, F erre tti Alfredo, Franco ing. Gio
vanni, Frnzv rag. Onorato, Gatti cav. Luigi, Gatti 
Pippo, Grignani Augusto, Hirschkom  Marco, Kluzer 
Giu«., Lnngicri Luigi, Lovy Emilio, I^ornhardo Co
simo, Magnani Felice, Olivero Daino, Olivetti Gino, 
Beghini Silvio, Rclmfli Giovanni. Rosa di S. Marco 
conto Vinc., Scala Giovanni, Sogli dott. Marco, Se
reno Gabriele, 8 . A. R. il Duca d'Aosta, S. A. R. il 
Duca di Genova, Spinanti Giuseppe, Torchio Lui«n, 
Ulrich Vincenzo.

Battole no. —  BOULANGER MARIE, Bertone dott. G. B., 
M attalia Giovannina.

Coluto. — Bianco avv. Severino.
Chiratto. — Scaglia dott. Giuseppe.
Irrea . — Ambrosotti dott. Ugo.
S . Giorgio Con. — D alla Giuujnpc.
Torre Pellico. — Longo prof. Edoardo.
TR A PA N I -  M nztura Vallo. — Favara Scurto avv. Vito.
T R E  VIS«). — Lovncher avv. Italo.
Soligo. — Boaohieri do tt. Frantimeli.
S. Vito d ’Atolo. — Bonetti Antonino, Campoatella An

tonino.
Volpago. — Barella Giorafatte.
U D IN E. — C itta Ernesto, R U B IN I O À CITTI TKRE- 

SIN A , Sartogo avv. O ttario , Tonini Romolo.
C iridalt. — M urzuttini Carlo, Sgiarovello Luigi
Cotcano. — Fabris Giovanni.
Fauna. — Cassini doti. Italico.
Fluìbuno. — Sbrizzi Mario.
Maniago. — Bortoltusi Luigi.
Pordenone. — Frnneescon Luigi.
Spilimbcrgo. — Do Prato Gustavo.
VENEZIA. — Arcolin Vincenzo. Battisti Carlo, Bat

tisti G. B., Bricito Angelo, ( 'a tten n i ing. Romolo, 
Dalla Venezia Carlo, Fletcher Horace, Maleugn Gius.. 
Mazzero Pietro, Pela Umberto, P orta  Francesco, Viola 
Filippo,

Cavartete. — Fiori Iues.
Chioggia. — Galimlierti V ittore.
VERONA. — Ambrosio Francesco. Angelini d’Engellierg 

Giov., Contini Adolfo, Girelli ing. Fausto. Lonzi E t
tore, Sfarini Alfredo, Pavesi Antonio, Reconia Albino.

Caldirro Ver. — Da P ra to  Arturo.
Itola della Scala. •— Carraroli Luigi, Forra ri ni Cesare, 

Fcxzi Giacomo, Rosai avv. Kriberto, Vecchietti Luigi.
Legnago. — Magnocavallo Arturo.
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00 TÒURING CLUB CICLISTICO ITALIANO
Somboni fatto . - Mazzetto • Leone, Olivieri rag. Leone.
\  ICENZA. — Bevilacqua Attilio, Di Thieuo conte Mi

chele, Mori ni Luigi, Piovono conte Andrea. Secco 
conte Nicolò Zamboni Attilio.

Pattano. — Azzalini Ernesto. Hnggio Costantino, Bcrton- 
oello Francesco, Bolla Silvio, Colbacelmi G ioì., Mer

canto Cecilio, Sauri ni Gaetano.
Carni tatto Vie. — Amixzolo dott. Attilio.
Chiuppnno d i Garrì. — Altieri in«. Vittorio.
Cogollo. — Gibon Matteo.
Marano. Vie. — Rosai Sebastiano.
Maroitica. •— Cecohetto Angolo, Kodfghicr« Matteo.
Piovale. — Crulzon Giovanni, Sega dott. Antonio, Tornasi 

Carlo.
PttOO.ro. — Dal Lago Looio”. «>.
Pocehrtfc Piovme. — Oeroenà Luigi. Dona Enrico, Gavasso 

Giuseppe, Gubbio* Pro«pero, Mieoni dott. Mariano. 
Molinnro dott. Ettore, Regiunto Domenici», Roteò 
Carlo, Rossi Rolx-rto, Tozzoli V ittorio.

Potò. —  Dolfìn Boldù conte Lonnrdo, Dolfìn Boi dii conte 
Luigi. Dolfìn Boldù conte Carlo.

Schio. — Mauri Renzo.
Val (lagno. — Balestrali Pietro, Bocche** Emilio, ('altari 

dot». Carlo, Creata ra Francesco, ('rogarli Paolo, De 
Gobbi Clemente, erig ili Clinio, M arzotto Gaetano, 
M arzotlo Gactanello, M arzotto V. E., Mnsnign:im 
D«vio, N ex zero Eliseo, Panciera Silvio, Ponza Giov., 
Ha vizza dott. Adalgiso, Sella Luigi. Visonà Attilio.

Valli Signori. — Fintami Luigi.
AMERICA - S . Piego California. Arrndipnno Adolfo.
»9. Francisco California. — Mechl ITelen.
A USTRIA - Ala. — Cliiovato Romeo,
Porgo Vahucana. — Do 8 tro!>elo Giorgio, Sette ing. dott. 

Marco, Tscburlschonthaler dott. Antonio.
Connotit .  — Gali Pietro.
Crcto. — Cis Raffaele.
Campolotnjn. — Veri urini G o vanni.
Parso. — Delirami Pietro.
P rim o .  — Cattaneo Arcangelo.
Piera ili Primiero. — Linlm rt Carlo, Tavernaro Antonio.
Piume. — Hozhevar conto I.
Fogliano, — Coseno Virgilio.
Corista. — Rader dott. Giovanni. Bigatto Eugenio, Bo

laffi o OsctUTQ, C artoli« Giovanni, Cauteli« Giuseppe, 
Piva ( ’orrado.

hm tbruck. — Bina*.* dott. Giuseppe, De Wulpach A rtur 
Gregori Carlo, Greil Alfred. Hillebrand prof. Fran
cesco, Sol»!umprecht Antonio.

Lavi», — Lorenzi Roberto.
M ali. — Slueca Silvio.
Mori. — Calieri A mono, Dalla Bona Ozcarre. Rizzardi 

Amedeo, V ittori dott. Virginio, Zanotti Riccardo
Ptrgine. — Gasperini Duilio. Rizzi Giulio.
Piedimontc. — Avanzini Barili«.
Pirano. — Bulli* Antonio.
Pod/jora. — Hauser Alberto.

Piva. — Alberti Giovanni. Berti Luigi, Merli Luigi. Pic
cini Abramo, Snidi Thilda.

Por, reto. -  ( ’ANDELPERGHEU PIA , Epplor Carlo. 
Sisler Ferdinando.

Tortole. — 'Purezza Girolamo.
Turano. — Bruni Falcili, Rattizza Roberto.
Votone. — Kcnnni Battista, Pinoider Domenioo.
VIENNA. —■ Sclunidt Max.
Sehtr,chat pretto Vienna. - Schiuuilcr dott. Ferdinando.
Treato. — Anzolini Rodolfo, Grillo Guido. Tornasi Adolfo.
Trieste. — Borquicr Eugenio. Rinsaldi Giuseppe, Didime 

Edoardo, (’aitai Antonio. Costantini Cario, Covncich 
Giuseppe, ( ’uzzi Eugenio, De Castro Marcello, De 
Mot toni Signora NUCI. De Polo Giovanni, De 
Veglia Vincenzo. JKLLKRSITZ LINDA, Finizio 
Giorgio, Fiuozzi Giovanni, Foresti Dante, Giacomelli 
Giovanni. Langemnntel Alessandro. Longcmnntel Gio
vanni, Lazz»ra Giuseppe, Levi» Ernesto, Liobmann 
Roberto, Loohor Ruggero, Lusv Marino. Meycr Grcgo 
Aldo, Mesi rati A ttilio, P itte lla  Carlo. Pregazz Carlo, 
P rotli Giuseppe, Rentier Carlo, SCH NEID ER G IU 
SEPPIN A . Schneider Ferdinando, SEGRE PAOLA, 
Spailon dott. Giovanni, Stabile Antonio Valmurin 
Riccardo, Wnlach Giuseppe.

B U IE  - latria. — Fumi» Emilio.
PARENZO - Istria . — Rom ano Antonio.
FRANCIA - Monaco Princip. — Quieti Francois. Soffrem 

Raymond.
GERM ANIA - Crefeld. — Cerimeli« Alberto.
Hnmburgo. — Drallo duini».
Karltruhc. — Lucchini Piero.
Sehonmiaisaeh. — Hagcnmnyer Fritz.
Wirxb'tden. — Schioniunn W .
SVEZIA - Heltingborg. — Trvlovo M ajor A.
SV IZZER A  - Peli intona. — De Salvadori Guido.
Chiatto. — Buretta V ittorio.
(P.nrvra. — Ilom gachor Roger.
Locamo. — Ambronoli Enrico, Bianebetti Aldo.
Magadino. — Gallina Modesto, Rollino Enrico, Tal mono 

Enrico.
Mura Ilo. - Kriegor 1).
l ’ira Oomhoroguo. — Mainini Carlo.
AFRICA (Colonia Eritrea! - Attivimi. - Comi ni Ales

sandro, B ara tti Enrico, Commi Ulisse, Fusoli Angelo, 
Galluzzt Umberto, Mongbetti Alfredo, Pnccbiotti 
Carlo, Z iantona Virgilio.

Soci effettivi inscritti a  tutto il 15 marzo 1 0 .0 . N. 17710
»  » del 15 marzo al 15 aprile luOO. 9 7(6

N. 18415
Morti -  irreperibili -  depennati dal 1 Ott. 1800. » 455

N. 170M
soci V i t a l i z i ................................... • > 119
Totalo al 15 Aprilo RWO . N. 1M79

Stati Lito-Tip Q. ABBIATI. Vicolo Rovello, g arreatto: Co l o m h o  TRANQUILLO

•W  M A I S O N  T A L B O T  i
!  j  O  |  Gomme piene e pneumatiche per vetture ed automobili.

-------------------------------------------- •  M 1 L A N 6 - F o p o  B o n a p a r t e ,  4 6  j
a w w v w w w w m w m w m w w m w i w w w w w w w s w v w w

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO«

INI A  E F  Via A. Manzoni, 31 -  MILANO
M a c c h i n o ,  T J t o n f i l i  o d  A e e e » » o r l  per la lavora sione dei m etalli e del legno, 

iter la  meccanica, fonderia, laltoniere, gasista, idraulico, fabbro, elettricista, ecc., ecc. 
S p e c i a l i t à .  ^ ¿C a c c lx la a ie  -¿i-.rrxexica.rxe
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Deliberazioni del Consiglio
Seduta del g M aggia rqou.

; PRESENTI: Riva A. - Guasti - Akdsnoui -  Baratta  - 
ii'ivi - Bkrtarklli -  Gavazzi * Gorra • Ma r e lu  - Moro - 
Puntosi - Vanzetti, Consiglieri -  Turbini, Sindaco 

SCUSATI: Johnson - Favaiu - aurati - Oi.ivibri -  R iva 
l  - SOFPREDI

Concorso strado.
! Si prende atto della relazione «iella commissiono uggiu- 
iwtrice dei premi alili miglior memoria presentata per 
■  mtuutenziouo strade e ni vota un plauso nllu Co mini s- 

*te«*a per la grande cura e diligenza con cui ha 
dito corso ni gravoso compito affidatolo.

Per la tassa ciclistica
Si prende pure atto che la commissr'ono nominata per 

T® dotilo dello riforme tfa proporsi alla vigente legge sui 
Wodpfdi si è regolarmente costituita e che essa si è ag
girata nuovi membri scelti fra le persono che hanno par- 
Ibcolsn» competenza in materia. — I.a commissione è cosi 
mopo-ta: Presidente ing. A. Riva, Segretario ing. P . fin. 
|nui; membri: Avv. C. Agrati, A. G. Bianchi, Avv. C. 
jBranca, Avr. IL G un ma*c belli, Avv. F. Guasti, Prof. Avv. 
¡11 Porro, Avv. Vnldata, Ing. C. V anzetti.
I Lj commissione ha giii iniziato i propri lavori ; si è 
Maturato dai Touring esteri affigliati lo leggi vigenti 
■impellivi stati; ha invitato tutti i capi consoli, consoli 
p «inolienti legali del T. a comunicaro le proprie veduto 
P trgomento, e confida di potere prossimamente prese li, 

■n un lavoro concreto.

Lega intornazionalo doi Touring.
f L'union Velocipetliquo do Franco presso cui hn sede 
li Anminirt razione della L. I. A. T . pel corrente anno, 
A »le alle società confederate «e intendono ammettere 
MI* 1*8» stessa la (Vskn Ustrednj Jednorn Veloci pe
pi*» di Praga — della cui organizzazione — forza nume. 
wk — influenza — «nodo di esplicazione oc«', «là i più 
pepi particolari.
ili Consiglio esprime voto favorevole.

Gita a Turate.
N' desiderio di raccogliere e conservare lo migliori 
«Vrafie eseguite in occasiono della, riuscitissima gita (6 
¡gpok a Turate, si indico d'accordo con l'Unione Coo
li'*« un concorso fra i pro f«*« orniti e dilettanti foto- 
i  dx> vi presero parto, invitandoli a<l inviare entro i! 

Mifrio COrr. alla Unione Cooperativa i propri lavori 
: r*mnno esporti nella .-ala d'assaggi.

P« W migliori fotografie vengono assegnate una ino
p i  grande d’argento offerta dui Touring, duo medaglie

d'argento offerte dalla Agenzia Chiari di G. Somma riva 
«  C. : «lue medaglie d'argento offerto «lai cav. Ignazio 
Lozza o cinque medaglie di bronzo.

La Giuria viene composta doi Signori: M. Gnnzini ; 
professionista ; Rag. F. Puricclli o Cav. Lozza, dilettanti ; 
dott. P . Favari e Prof. O. Brentari.

Si vota un plauso n!la Ditta Lazzaroni o C. «li Snronno. 
la «junio volle gentilmente ospitare nel suo grandioso sta
bilimento per In fabbrica di biscotti i 600 ciclisti che par
teciparono alla gita; un ringraziamento vivissimo alla 
Unione Cooperativa che oolla sua mirabile organizzazione 
ha reso possibile lo splendido esito della gitu; ed un riti, 
graxiomonto pure alla Direzione della Ferrovia Nord cho 
ha procurato di agcvolurc nel miglior modo In festa.

Seduta del 23 M aggio igoo.
PRESENTI: AKDBNOlil -  Ba rutta -  BertaRELLI - Bi- 

N.\oni - Guasti - Mar k u .i - Moro - Barboni, Consiglieri 
-  SOKKRKDi. Sindaco.

SCUSATI: Johnson - R iva A. - Aorati - Gavazzi - Van* 
z it t i  - R iva R. -  Turioni. *

B K R TAR E LLI dà comunicazione al Consiglio dell’o- 
-it«» della votazione sulla proposta modificazione allo Sta
tuto sociale — Bull'approvaziono del bilancio — e sulla 
nomina dei nuovi consiglieri.

Dal verbale, 16 maggio 1900, dei »imitici, i quali, presie
duti da ll'A w  Mira, presidente dell’ultima assemblea, fe
cero lo sj>oglio «lolle schede, risulta che lo schede spedito 
furono N. 17.406; quello nc«x>s*arie per la validità della vo
tazione (art. 9G dello statuto) un decimo, o quindi 1710.

Le schede giunte ammontano a 2050 dello «piali vennero 
ritenute valide 1929, nulle, perchè firmai«*, 121.

Dallo primo 1929 risulta approvata la modificazione dell«» 
statuto con voti 18111. Approvato il Bilancio con voti 1918. 
Rieletti i consiglieri uscenti: Agrati avv. Cesare voti 1911, 
Berta rei li Luigi Vittorio 1924, Binnghi Cav. Uff. Giacomo 
1917, Olivieri Guido 1918, Parboni Rag. Stanislao 1920. 
Riva Ing. Cav. Alberto 1920, ed i sinduci : Riva Rag. 
Romeo voti 192-1, Soff redi Rag. A ttilio  1924. Turrini Rag. 
Gino 1922.

Dallo spoglio delle 121 schede dichiarate mille, perchè 
firmato, risulta che di ewo 117 approvarono le modifica- 
enzioni statutarie. 121 il Bilancio, 121 rielessero tutti i 
consiglieri 0 »induci uscenti.

Lo statuto nuovo venne adunque approvato effettiva
mente da I960 bu 2050 votanti ed i contrari ad e*so risul
tarono soli 90.
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Caricho sociali.

A  termini dolio statuto si procedo alla ripartizione 
dello singolo mansioni per ranno 1900, come seguo :

JOHNSON cav. upp. Fkdkrico, Direttore Generale RIVA 
ino. cav. Ai.BBitTO, Vice Dirett. -  GUASTI avv . i'av . Fkdk- 
rico, Segretario -  Ardknoui rao . Arato , Vice Segretario - 
Aurati avv. Cf.sauk, Capo Sezione L eg a le -Baratta  mago, 
cav. Ai.KssANimo, Tesoriere -  Bhrtarclu  L im i Vittorio , 
C. S. Strade -  Uin a o h i cav. ci p. G ì a i omo. r .  S. Tecnica
- Binda ino. Achilli'.,.%g>\ Ses. Strade- F aVa m t k ìtt . P ikiio
O. S. Medica -  Gavazzi ino . P ikro, Console Generale,
-  Goni.a Orkstk, r. Console g  Agg. -  Marki.i.i C. a ., C. 
S. com fort -  Mono rao. P ikro, C. S. Contabile - Oi.ivip.ri 
dott Guido, inbliotecario -  Pardoni rao. Stanislao , c . 
S. Movimento -  Vanzktti ino . cav. Carlo, c . s . Meccanica.

Annuario 1900.

BKRTARELL1 presenta rannunrio 1900 la cui «tuinpa
-  in 23l»00 esemplari - si è ultimata «li questi giorni. Ha 
pnrolo «li vivo encomio pel compilatore Guido Olivieri, il 
quale dedicò a questa pubblicazione G mesi di intelligente, 
indefesso lavoro, migliorandola sensibilmente. Il nuovo 
annuario torna nuche di lode al collega Macelli che «Iettò 
nei precedenti annuari l'ordinamento generale della pub. 
blicazioue, predisponendo gran parto di quel materiale che 
rese ora possibile le notevoli migliorie introdotte. Pro
pone un pinoso a Marcili e ad Olivieri ulla cui attività c 
competenza i soci dovranno un volume che tornerà loro di 
grande, indiscutibile utilità.

11 consiglio tinnir ine approva.

Convegni.

Il Consiglio prende utto dello comunicazioni «lei Capo 
Consolo Agii (»orla, sull'esito splendido dei Convegni di 
Verona «1 K*to. Vota un plauso speciale ai Consolati 
di quelle citta per Ir grande attività «piegata anche in 
queste occasioni.

Prende atto del rinvio ai 22, 23. 24 Giugno, del Con
vegno «li Roma, del rinvio del Convegno di Legnano ri 
29 giugno, del rinvio del Convegno di P. via al 15 ti ug; o.

Touring Estori.

11 T. C. di Monaco (Do ut seber Touring Club Muonchen) 
ha nominato quale suo Delegato pr -*o il nostro Tou
ring il «ig ittg. Piero Gavazzi.

Il Dausk* Cyde Ring «li Còpenlmgen, ha nominato a 
suo Delegato presso il nostro T . l’Avv. Cesare Agrati.

Il sig. L . Thaysnen, segretario Generale «li quella Società 
ha accettato «li «>sere nostro Delegato per la Danimarca.

Il Consigliò ne prende atto.

Consolato.

Si approvano le promozioni a rapo console e le nomine 
Consolari, proposte dui Capo Console Generale agg. 
sig. O. («orla.

Soci Bonomcriti.

Si proclamano .Soci bau mariti per aver procurato ni T. 
oltre 10 «nei dal gennaio 1900, i «ignori :

Ronctti Riccardo, Cremona - Borghi Umberto, Ferrara 
Borzoui dott. Silvio C. di Varono - Bramimi Lorenzo, 
Firenze - Cacciari Kmilio, Ferrara - Capei Gaspare C. C. 
«li Firenze - Grcseiui Emilio, Padova - Degli Albixxi Giulio 
Firenze - Fani ella rag. Vinoonxo, Milano - Feletti Giu
seppe, Torino - Francolini Cirino C. dj Firenze - Guli. 
nelli UinhiTto C di Ferrara - Joliereitit dott. Renato C. 
C. di Tri osto . Mnntegazza Achille, Roma - Marzani Um- 
iM-rto. Mori - Monticelli Lorenzo, Torno  - Negrotti Ce

sare, Bologuu - Pnrapini Giovanni C. «li Intra - Popi avv. 
Guido C. «li Firenze - Piazza prof. Giuseppe C. di Son
drio - Plinio Pirnzzi Maflìola C. di Piediinulera - Quattrini 
Alberto, Livorno - Ruppi« Alfredo C. «li Andoruo - Ricci 
Ettore, Livorno . Roduri Korrante C. di Luino - Sandoni 
Carlo 0. di Bologna - Stucchini cav. Carlo, Roma - V oc
chio prof. Achille C. «li Pavia , Zanella Adriano C. «li Val. 
«lagno.

I soci benemeriti sono cosi ad oggi in numero di 60.
Ad essi verrà prossimamente inviata la medaglia ««pres

samente coniata.

Soci vitalizi.

Si ammettono a soci vitalizi i «ignori :
Canotti Attilio «li Bergamo, tenente 89 fanteria - Cn- 

«tiglioni Oresto, Branca Dino, Forrario Francesco, Lue- 
cardi Vincenzo, Queirazza Frano. Roberto «li Milano.

I «oci vitalizi ammontano «’osi a 120.

Il Segretario 
Avv. Fkdkrico Guasti.

S E Z I O N E  STRADE

G U ID A DELLE G RAND I CO M U N ICAZIO N I. — 
Questa Guida ha subito un notevole ritardo per molteplici 
ragioni, e soltanto oro è in regolar«* corso di stampa. Il 
lavoro ai è nudato mano mono ingrandendo «• facendosi più 
grave. V i sono molte strade per le «piali, per diversi mo
tivi, occorre un mio «opraluogo personale e ciò è causa 
«li perditempo.

E neppure posso «lire di fare l'opera completa! Restano 
ancora deficienti «lidio illustrazioni parziali, che solo col 
tempo si potranno »'a me, o mere?» l'aiuto dei bocì. <;orreg- 
gere o «»ompleturo.

Una breve campagna «li esame feci ultimamente in Sar
degna, percorrendovi a bicicletto circa 1200 chilometri. 
Per la Sardegna appunto ini occorrerebbe ancora una die. 
cina «li giorni di soproluogo sopratutto nel noni, por coni, 
pletore Pesame di strade non ancora descritto nelle pubbli, 
rande Carte doll'l. G. M. Ma ormai non è più do pensarvi 
e le correzioni relative saranno per una prossima edizione.

Per il Trentino termino ora una seconda breve cam
pagna la qual«*, troncata p«?r il tempo pessimo, lascia sco
perte ancora alcune strade importanti, che |>erò «pero «li 
far in tempo a visitare prima elio si ultimi In stampa. I.e 
strade trentine sono «lai nostro punto di vista ciclistico 
per il quale tanta i in portanza hanno lo altiinotrie affatto 
imperfettamente conosciute, malgrado tante o bello Guide 
turistiche che »u di «*«so furono pubblicato e vanno pub. 
bin andosi. E’ noto che le carte al 25000 austriache (d'al
tronde imperfette poiché non hanno che curve di livello 
di UH) in 100 moiri) sono amolutainento invisibili, «* « usto- 
«lite con altrettanta gelosia «pianto !«• mogli del «ultimo. 
Tutti i lavori sono dunque pubblicati colla scorta insuf 
ficiento e infida del 75000 : insufficiente perchè i doti alti, 
metrici v i sono rarissimi ; infida, perchè non si capisci 
sempre — anzi di rodo — a «piai punto tali dati si riferì- 
«cono, cosicché si prendi* talvolta per altimetro di una 
strada, quella di un punto prossimo ad essa, ma centinaia 
di metri più alto o più basso. l)i conseguenza lo (Su di 
del Trentino, «pianto allo eUiinotric, falliscono tutte allo 
scopo, più o mono, secondo le strado di cui parlano. I :: 
buon passo verso uno stato di cose più progredito lo lu 
fatto il Wogwciser fiir Radfahrer di Innsbruok, elio «là un 
profilo buono di alcune vallate principali.
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Por lo strade chi ino aggiunto, ho dovuto fare il percorro 

corredandolo ad ogni chilometro con una osservazione 
barometrico rapportata a punti fissi di note o sicura nlti- 
motrin, o corrotta (fecondo lo gtnto atmosferico del mo
mento in cui Poesorvazione fu fatta. Sono in questo modo 
cimi quattrocento lo notazioni altimetricho corrette, prese 
con un ottimo aneroide n compensazione, le quali mi hanno 
permesso la costruzione di profili che se non saranno di 
una esattezza assoluta, basteranno però ai bisogni dei tu
risti.

•  •

II lavoro della Guida corro adesso spedito nuche per la 
stampa. Questa si fa su galvani (anziché su stereotipi, per 
aver una maggiore nitidezza d’impressione) nello stabili
mento (\ Kel*osehini o C. ¡1 (piale si è assunto di fare un 
Invoro tipograficamente ineccepibile. I galvani sono prosi 
su caratteri fusi espressamente. La eirta è della Cartiera 
Italiana di Komagnano Sesiu. gli zinchi dei profili (ben 
1400) sono della Ditta Alfieri o Lacroix di Milano, quelli 
dolio piantine delle città (ben 256) della Unione Zinco- 
grafi puro di Milano, la legatura, della Ditta Natale Brusi 
di Milano. E cosi non solo è un lavoro tutto italiano, inn 
fatto per cosi dire in famiglia poiché tutti questi fornitori 
sono soci vitalizi del Touring.

A l CONSOLI D ELLA SARD EG NA E D EL TR E N 
T IN O . Debbo una parola di scusa ai Consoli in generale,, 
ma in special modo a tutti quelli della Sardegna e del 
Trentino, che ben di rado trovai il quurto d’ora di poter 
visitare, come sarebbe stato mio dovere, nei miei sopra- 
luoghi. Essi dehi>ouo usarmi venia, por questo che può 
«Ombrar loro scortesia (o lo é davvero poiché tpinudo ini 
vedono mi fanno accoglienze cosi ospitali da confondermi !) 
la «pialo ha un motivo ragionevole: io vado d’ordinario sulla 
«tracia per misurazioni o verifiche le quali necessitano 
tutta la mia attenzione, tutto il mio tempo e tutta la mia 
libertà. Spesso l'impiegare un'ora in una visita — e le vi
site sarebbero molto da fare e non sempre di un'ora — 
ini fa perdere una coincidenza di trono, o una luce di tra
monto alla quale avrei potuto leggero una certa distanza 
su di un segnavie —  vale a «lire forse una mozza giornata. 
E quando qualcuno gentilmente mi accompagna un tratto 
di via o mi vicno incontro, la naturale distrazione di un’a- 
miehevolo discorrere, non é sempre utile al buon risultato 
deJlo mio notazioni.

I)«ìbl>ono dunque perdonare so non ini faccio vedere elio 
quundo no ho bisogno. Alla mia soddisfazione personale 
di fare la loro conoscenza e di trascorrere piacevolmente 
qualche ora con loro, debbono concedermi «li passar sopra, 
nelPintercsse generale dei soci.

CONCORSO PER LA  Q&USTRAZXONE T U R IS T I
CA  DELLE L IN E E  IH G RAND E COM UNICAZIONE* 
Ricordo ai soci questo importante Concorso per il quale 
vono assegnate cinqur me dagl ir d'oro. » unti d'nrgento e mi 
ut antro illimitato di’ lordagli» di t/ronzo. Nel numero pre
cedente della Rivista trovasi un esempio di illustrazione 
di una delle linee (la Firanzo-Yiterbo.Roinn) e lo nonno 
di concorso. Queste sono alla portata di tutti i soci, tunto 
più s<< questi si metteranno in collaborazione tra amici. 
t"ò  grande aspettazione, tra i soci per l'onoro «li una me
daglia cosi onorifica, e nella Direzione per la sicurezza di 
faro opera utile u degna.

Qualche monogrnfieitu comincia già ad arrivare. Ottima 
tra altre, quella del socio Nazzareno Bellinoampi della 
linea 157 Roma-Subiaco-Frosinone. Per comodo (Vammi, 
lustrazione dirigere le monografiette in busta speciale al 
Touring Chili Italiano. Sezioni Strati»*, Concorro illurtra
zioni strade.

C A R T A  D E LL ’ IT A L IA  M ERID IO N ALE . -  L I. O. 
M. ha consegnato le primo 10000 copio e, probabilmente a 
quost’orn anche le rimanenti 15000 saranno ultimate di 
stampare. I soci riceveranno questa carta noi mese pros
simo. E' riuscita splendidamente. E cosi il T . continua 
con regolare sicurezza nel suo programmo. I  soci ricor
dano la pubblicazione della carta del Veneto, la prima 
della serio? Parve un ardimento che dovesse rimanere iso
lato, esempio di munificenza di un Donatore che non 
avrebbe avuto seguito.* Invece il seguito venne colla forza 
stessa del Touring. L ’esempio è una spinta spesso irre- 
sistibilo: é proprio vero che chi bono comincia è a metà 
dell’oliera. Oggi si vede già prossima la fino di questa 
serio di carte ul 500000 poiché non mancano più che Si
cilia o Sardegna. E poi?

Consoci: siete 19000: />rocurnt>• ciascuno un nuora socio 
vitalizio od annuale, e vedrete cosa ci risorha l ’avvenire! 
Date la forza morale e finanziaria al vostro Consiglio ed 
esso non fallirà alle vostri' speranze.

CONCORSO M EM O RIA  S U LLA  M ANU TE NZIO NE  
STRAD ALE. — Il Cav. iug. Chiodi, segretario della Com
missione por i premi, ha rassegnata la sua Relazione in
teressantissima. Per mancanza di spazio la mandiamo al 
prossimo numero, raccomandandone fin «l’ora ai soci l'at
tenta lettura. E’ un documento importante, e spero cho 
frutterà.

!.. V. BkrtaRBLU.

C O N S O L A T O  

22: ELENCO DEL CORPO CONSOLARE
Capo Consoli.

Teramo, (res. Oiulianova) Acquaviva «l’Aragona c. A
Rovigo: Lombardi Domenico.

Consoli.
Alenino Gunrrasi Vincenzo
Bagolino Fioretti Giov. Battista
Battaglia Giordani Geom. Bruno
Borgo S. Donnino Balabio Aldo
Bussole ngo Segati ini Vittorio
Caravaggio Cnldorom D.r Augusto
Cavczzo Bcnatti Nino
Chioggia Baldo Cap. Giuseppe
Ghcmme Nicolini Luigi
Grosseto Bartoli prof. Alilo
1 glesins Mnrtlnazzo Lodovico
Livorno Razziai ten. Paride
I.onigo Pacchi Arturo
Massa Erculiani ten. Alessandro
Moncalicri Piccolo Giovanni
Napoli Razzanti ten. Knrico 

Manfredi Angelo 
Rosati Cesare

Novara Garelli doti. Edgardo
Novi Ligure Rahagliati Alfredo
Ortonn a ni. Terra Tommaso
Ponto Caffaro Zanetti avv. Gian Luca
Rossano Calabro Bossolo avv. Paolo
Rovigo Sgarzi conte Giovanni 

Giolo avv. Gino
S. Giovanni Valliamo Sequi ing. l'baUlo
Traviso Ralla«Ilo Giov. Mario
Valmodrcra Beilinzona doli. Eugenio
Venaria Reale Salvi «lott. Adolfo

lilJS' P E R O .
Cava lese Frangelin Vittorio
Felsberg (Oborsteigor) Grida Pgo
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S E Z I O N E  I i E O f l L E
Consulenti Legali.

CATANZARO. — Avvi Vincenzo Supino.
FIRENZE. — Avv. Giovacchino Squama’, Via S. Egidio. 8. 
ROMA. — Avv. Giorgio Caruso, Corso N. 255.

Giudicati turistici.
Por i piccoli ciclisti.

Il Consiglio di Stalo francese ha ritenuto elio dovesi tassare 
audio un piccolo bicicldio elio servo di trastullo ni bimbi.

Questa giurtsprUdema  <? perù vivamente contrastata e 
criticata a ragione.

Por pii inquilini c iclisti.

Il tribunale della Senna ha ritenuto elio il locatore che 
per patto considerato noli'investitura d’ aftlito autorizza 1* in* 
quillno a depositare la sua biciciotta in una rimossa coni uno 
ad altri inquilini o mediarne il pagamento di un comnlm o 
annuo stipula un vero contratto di deposito retribuito o elio 
quindi il proprietario è responsabile del furto della macchina 
salvo che provi il caso di forza maggioro.

Ancora per gli inquilini.

Il giudico di j^aco do! 11" mandamento di Parigi ha rite
nuto pure rcsponsnbilo il proprietario della casa ohe auto
rizza il dcpO'iio gratuito delia macchina in una rimessa di 
cui la sola chiave è tenuta dal portiere del caseggiato del 
furto avvenuto.

Per  gli a lbergatori affigliati

Il tribunato della Senna ha ritenuto responsabile il pro
prietario di un restaurant fornito di rimessa por le biciclette, 
dol furto della macchina che un'avventore avota dato a 
deposito. Dalla sentenza appare come sia importante per la 
prova del deposito almeno In marchetta numerata del de
posito.

Il fonalo in tompo di notto.

La Cassazione Suprema di Roma con sua sentenza 29 
marzo 1900 iV. Giustizia Penalo 1900 pag. 500) ha statuito elio 
Kart. 2 del Regolamento sul velocipedi prescrivendo che ogni 
velocipede devo essere provveduto per tutta la durata dcl- 
Pilluminazione pubblica, ed in ogni caso in tempo di no'to 
di un fanale acceso ha inteso evidentemente di stabilire dap
prima un criterio più concreto e meno discutibile (piale è 
quello dipendente dal fatto legale della pubblica illumina
zione, e quindi un criterio più generale e coinplcineniaro 
quello della notte nell'Ipotesi che non esista o non funzioni 
dotta illuminazione. Eppcrò por incorrere in contravvenzione 
basta semplicemente che siasi montato su bicicletta sprov
vista del prescritto fanale in tompo di notte non valendo 
addurre a propria discolpa che a quell’ora non fossero an
cora accesi i fanali della pubblica illuminazione.

Illum inati dunque o ciclista!

Importantissimo.
La Direzione del T. si é preoccupata giustamente delle li- 

scalili!, delle torturo c dello enormità che la legge o rego
lamento sulla tassa o circolazione dei velocipedi, anziché 
dcrimere quasi fomentano coll' intricato sistema di targhetta 
c coll' imprecisato e equivoche normeo divieti di circolaziono.

Colla Direziono del T. so ne è preoccupato aucho il Mini
stero competente il elio vuol dire elio il male nuoco agli 
uni e all'altro per quanto gl'interessi parrebbero alquanto 
in opposizione.

Preoccupatisi entrambi stanno occupandosi per porvi un 
rimedio con opportune nlodiAcaz oni e ad ¡ri aura con un 
nuovo intero progetto

Mi saranno quindi assai utili e graditi i suggerimenti o lo 
proposto che i soci di buona volontà mi volessero inviare 
proposte pratiche e compiete, per un nuovo semplice sis'cn.a 
di contrassegnare la macchina, che risponda alla comodità 
del ciclista, al controllo del govorno. e possibilmcnto a quello 
reciproco di governo e municipio per la ripartizione della 
tassa. Cosi attenderci proposte pensate por il regolamento 
di circolazione, c le attenderei avanti il 2 » giugno.

Non dubito clic parecchi, molti anzi. Consoci comprende
ranno l'importanza dello studio, il vantaggio immenso di 
una progredita legislazione ciclistica e che vorranno con
tribuirvi.

Posta legale.
Sig. PEPINO - REGGIO EMILIA — Delio suo osservazioni 

sulla prorogabilità del termine per l'applicazione dol con
trassegno ne diedi comunicaziono alla commissione apjioslta- 
mcntc costituita dal T  per la riforma della nostra legge 
ciclistica. Se avesse altro osservazioni al riguardo me le co
munichi, che ogni consiglio ci può tornare di grande utilità.

Sig. TASSATI -  CONSOLE ili VIOEVA.NO. — Non so cosa 
intenda dire con «  bolletta di consegna * Essa non é un 
documento considerato dalla legge ciclistica. Se i due suoi 
amici circolavano per provare un tandem da loro già ac
quistato e non denunciato la contravvenzione è legale 

Sig. BASTONCINI - LUGO. — se è esatto quanto afferma 
che il contrassegno si ruppe nel riparare la macchina e che 
ella ebbe subito ad avvertirne l’utllcio competente che glie
10 riapplicò, m adie poi detto ullìcio pentitosi, lo ebbe a di
chiarare iucontravvonzione, detta contravvenzione è ingiusta 
é illegale.

Se col reclamo nvvanzato all'Intendenza di Finanza non 
ottoncsso la restituzione del deposito, attenda pure il giu
dizio Pretorialo. Al protore provi i fatti narratomi o questi 
non mancherà di far giustizia del giudizio flscalo Mi tenga 
informato dell'odto del reclamo per gli eventuali opportuni 
provvedimenti.

sig. ROLANDO GADDA - CONSOLE di ALBA. Se le ban
chine corrono lungo viali fronteggiato da case, sono ritenute 
dallaconcorde giurisprudenza marciapiedi dell'abitato undio 
per la parte suburbanca della città. In tal caso quindi il di
vieto dol sindaco é legale.

So dette banchino corressero lungo viali non fronteggiati 
da caso abitato, il divieto snrebbe illegale, non essendo detti 
viali di parchi o giardini pubblici. Ricorra allora nel mese 
della emanazione del divieto al Prefetto della sua provincia. 
La preavviso elio il municipio cercherà di assimilare la dc- 
stmaziouo di pubblico passeggio di detti viali a viali di par
chi o pubblici giardini e ottencro cosi la conforma del divieto.

Sig. DA LI/ARMI -  MILANO. — L ’ ignoranza della leggo 
non toglie la contrnvvenziono. Avendo quindi circolato per 
un tratto di pubblico giardino la contravvenzione é legale.

Sig. GUELFI -  MILANO. — Se ella fu posto ili contrav
venzione quando il termine per il cambio del contrassegno 
era*scaduto in Milano, la contravvenziono per lei iscritto a 
Milano è legale. Le protesto del T. e relativo ordino mini
steriale riguardavano coloro che inscritti in Cernirne in cui
11 termine non ora scaduto essendo di passaggio in Milano 
venivano qui posti in contravvenzione ermi quosto ingiuste 
contravvenzioni dio riguardava l'ordine ministeriale non la 
sua che è giustissima.

Sig. Prof. .MORETTI -  CASALE MONFERRATO. — Ella 
può farsi cancellare dai ruoli di un dato comune e farsi 
iscrivere in uno diverso, purché avvisi il Comune in cui era 
iscritto in tompo utile, se non potesse recarsi in detto co
mune scriva con lettera raccomandata.

sig. MASON - PARMA. — In via assoluta dato la nostra 
legge e la relativa giurisprudenza della cassazione non si 
può determinare a priori se chi è trovato colla bicicletta
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em piila  in  1spalla ma fornita di contrassegno pòssa ca
dere in contravven/.iono. In massima se «letto trasporto non 
* ietto per poi circolare colla bicicletta non dovrebbesi ap
plicar«» la multa giacché la tassa colpisce solo la bicicletta 
che si vuol fa r circolare.

È questiono quindi elio va decisa secondo la differente cir
costante di fatto. Ella non me le precisa «?d io nulla posso 
determinarlo al riguardo.

Sig. TOMMASt CRUDELI - MILANO. — Se ella Intenda ac
quistare od usare una nuova bicicletta dove pagare una 
nuova tossa. Il trasporto dolio targhetta dalla vecchia mac
china per «juanto ella lo ritenga come nulla di più giusto 
e di più semplice non è concesso .lolla logge attualo.

Sig. CANGI - CONSOLE di HOSSOMPRONE — Ella avrebbe 
dovuto innanzi tutto dichiararci so il suo amico è anche 
»odo del T. giacché la consulenza legale è per i soci c non 
por gli amici loro — Se detto suo amico, conducova a mano 
la macchina da sua casa al meccanico per la riparazione o 
con questa macchina non circolava la contravvenzione o in
giunta giacché la tassa colpisco quelle sole biciciotto usate 
per circolare sull’area pubblica o non già tutte 1«' biciclette 
che si possono possedere c usare privatamente noi propri 
possedimenti ; e non siano cioè destinate alla circolazione 
nelle aree pubbliche.
Sig. CONSOLE di CASALPUSTBRLENGO. — La legge di

chiara che i velocipedi montati da agenti «li basso servizio 
delle amministrazioni pubbliche muniti d’un segno distintivo 
»mio esenti dui pagamento della tassa. Ora non cr«’do che 
pii uscieri di Pretura sì vogliono ritenoro agenti di basso 
Krvizio e non so «li quale distintivo siano muniti. Perciò 
riterrei che anche gli uscieri debbano pagare la tassa 

1 Municipi provvisti «li tenaglie sono tenuti in qualunque 
q/.ca dell’ anno alla bollatura.
Sig. GU1LLOT - TORINO. — L ’agente vcrilìcatore lo ha in

gannato noi tarlo credere elio si possa trasportare la tar
ghetta dalla bicicletta vecchia alla nuova. La logge impone 
unte targhette quanto biciclette si non fatte circolare. Ella 
«¡Hindi so vuol usare una nuova bicicletta dovrà pagare una 
mova tassa di L. 10.
Sig. UMBERTO DEI - MILANO. -  Il T. promette assai.... 

nino di ciò che «la Ouosto glie lo possono assicurare lutti 
lìconsoci e non son pochi Ella forse, è il primo o prohabil-
■ «n io resterà runico a lamentare 11 contrario. Lo facilita- 
Ivoni doganali -  cho sussistono realmente — non vennero 
annunciate al *«»ci che quando si erano ottenute. Non po- 
■vtbbo quindi perciò ritardare il pagamento «Iella quota 
Biovuta. Nè buona ragiono si è il fatto «li essersi associato 
l andò era minorenne, perchè altri garanti per lei. ad ogni 
■nodo lei per poco ancora minorenne dovrebbe già csscro 
!  : grado di poter garantire per so stesso il pagamento della 
l 'fnue associazione cho olla liberamente o volontariamente 
■ »  contratta. Cosi almeno ritengo e spero sia più per la tua 
■sputà, vlio per il pregiudizio che altrimenti deriverebbe 
l i lT  per il suo inganno. Il T. nostro procederebbe genero- 
«m ente e trionfalmente quand mfime!
I  Sig ABBATECOLA -  FIRENZE. -  Le hanno rubalo la tar- 
IfUtta pur troppo dovrà pagare altre dieci lire 11 nostro 
Bpverno •> meno cavaliere, col ciclisti che non lo sia quello 
'Ifrtncese. Per quante dichiarazioni possa faro e per quanto 
jjioicurazioni possa dare che la tassa la ebbe a pagare, e 
»che la targhetta le venno rubata, nulla! Si deve pagare 
^Itsovanieme la tassa, a meno clic ottenga.... dal ladro la 
■tHtituiiono della targhe!la.
■  Potrebbe forse moglie rivolgersi verso lo ferrovie soste- 
flnndo la manomissiono della merce consegnatale — la bi-

riletta — ma lo sarà dilìlcile se non impossibile la prova

j  CROIiIKR - FIRENZE. — Al fattorino venne noi cir- 
BnUre e rubata la targhetta c posto in contravvenzione per 
la mancata targhetta. Ecco, la multa le potrà essere levata 

*■11 Pretore qualora dimostri cho la mancanza fu causata 
Bklfarto patito poco prima. Ma la nuova targhetta non le

verrà applicata senza spese ma bensì mediante un secondo 
versamento di Uro 10.

sig. PELOSO OASPARI - CONSOLE di LATIStNA. -  Grazio 
del suo interessamento. Pur troppo nulla possiamo faro in 
via legalo per impedire cho dei non soci abbiano a portare 
abusivamente il nostro distintivo. So può provare talo abuso 
ci indichi il colpevole ebo pubblicheremo il suo nomo. Fa
remo cosi nota la indolicatezza di lui.

Sig. MANZONI - CONSOLE di LECCO. — Ebbi il suo re- 
c amo a nome anche di molti consoci. Tomo però dell'acco
glimento. La nostra barbara legge concede alla burocrazia 
comunale di essere più barbara coi ciclisti obbligandoli a 
strado impraticabili quasiccliè i ciclisti non fossero persone 
conio gli altri pedoni, o che più degli altri pedoni pagano una 
tassa appunto per le strade. Macho vuole 1 al misoneismo 
burocratico non basta sempre la ragione, necessita del 
tornito, o siccome al contrario di noi poco o punto l’ap
prezza ne necessita di molto.

tìo n g ri malgrS diamo quindi tempo al tempo al suo mu
nicipio.

11 capo scz. legale 
Avv. CtSAitK Au rati.

Assicurazione contro gii infortuni ciclistici
Il Touring ha concludo un contratto colla Società Anonima 

Italiana di Assicurazione contro gli Infortuni in Milnuo 
(Piazza ( 'ordum‘o.2) per offrire ni soci una assicurazione con
tro gli Infortuni Ciclistici ohe fosso serio, economica, rispon
dente ai bisogni «lei ciclista viaggiante. Quella che cma 
offre «pii >ottu, rappresenta anzitutto un fatto nuovo nel 
rampo dello Assicurazioni : non esiti nido finora contralti 
in alcun ¡tacer esclusivamente circoscritti alla bicicletta. E 
rappresenta anche un trionfo del nostro Touring in <|unnto 
ohe prrm ' così bassi di fronti a rischi cosi frequenti con un 
messo di locomozione ad equilibrio instabilissimo pareva — a 
priori — impossibile ottenere. Possiamo certamente af
fermare dio senza la garanzia d’un organismo solido e serio 
qual è il sodalizio nostro, l'idea gare bile ancora ben lon
tana dalla sua traduzione nel fatto concreto qui sotto 
riassunto.

Morm#'.

1. Le assicurazioni dei soci del Touring Club possono 
essere fatto per lo seguenti combinazioni ed ai premi se
guenti :

il) per il solo caso di inabilità temporanea e per uii'in. 
dennitn giornaliera fino a I.irecinque Proavo annuo L.5,35.

b) jx*r il caso di invalidità permanente con un capitale 
assicurato di L. 5000, e i>«r il raso di inabilità temporanea 
con un'indennità giornaliera fi no al.. 5 Promio annuo L. 8.

c) por il caso di morto con un capitata assicurato di 
L. 5000;
per il caso di invalidità permanente con un capitalo assi
curato di L. 5000:
e per il cairn «li inabilità tonipornncu con un'indennità 
giornaliera fino a L. 5, Promio annuo L. 8,85.

d) per la stessa assicurazioni) come a c) più lo conse
guenze della responsabilità civile verso i terzi per danni 
nllo persone col massimo di L. 5000. Promio annuo Li
re  14,40.

r) per rassicurazione della sola responsabilità civile 
per danni a terzo persone col inanimo di L. 51)00. Promio 
annuo L. 9.

2. Ogni socio del Touring che voglia assicurarsi per qual
siasi dello combinazioni regnato deve inviare la domanda 
specificante la combinazione scolta (nonché l’ importo ri
spettivo^, alla Direzione Generale del Touring.

3. L'assicurazione ha effetto dal giorno successivo alla 
emissione della polizza da parto della Società Assicuratrice : 
dura un anno preciso dalla emissione della polizza stessa. 
La Direzione Generale del T . C. I. cura con solleci
tudine. ma sunza propria responsabilità, la trasmisaiono 
del premio alla Società Assicuratrice e ritira la conse
guente ricevuta i>er ogni occorrenza o oontestaziono.

4. Il socio assicurato devo avvisare la Società Anonima 
Italiana di Assicurazione contro gli infortuni (Milano, 
Piazza Cordusio, N. 2.), nppenu avvenuto ('infortunio, o 
deve — preferibilmente — per la constatazione del modo.
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«imo nervino dei medici fiduciari del Tauri»# a lui vici, 
niorì, i quali furono per identiche, eventuali mani-ioni 
appositamente nominati.

5. Il socio assicurato, vittima «li infortunio ciclistico, 
nulla ha «  rifonderò al medico del Touring nella «uà cir
coscrizione di dimora o della località ove è avvenuto l'in
fortunio; e ciò per la prima visita di urgenza. I*o conse
cutive visite tono a carico «lei socio che Io richiede, o 
della Società Assicuratrico quando questa gliene denso 
speciale incarico.

6. Il socio assicurato deve prestarsi al necessario, logico 
controllo per parte della Società Assicuratrice la quale 
naturalmente ha sempre diritto di conoscere l’esistenza, 
l’entità, la continuità, la durata dello lesioni ciclistiche 
denunciate.

7. I l  socio assicurato «leve accettare lo decisioni del Giuri 
arbitrale, il «|ualo «leve decidere su ogni contestazione, 
e cho sarà composto di un membro nominato dal socio 
stesso, «li un membro nominato «lalla Società Assicura
trice, c «li un terzo eletto dai «lue Giurati ora accennati.

8. Il socio assicurato si obbliga a considerare il Contratto 
di Assicurazione ««orno un contratto di previdenza con tutti 
gli obblighi morali che «la questa alta concezione del vi- 
vero sociale scaturiscono, senza responsabilità del T .

Avvertenza importante
Oltre il nome, cognome, professione, domicilio, numero 

«Iella tessera, ò necessario aggiungere l’ età, 'nella do
manda d’assicurazione a noi diretta.

Dott. PavaRI 
Cafio Seziona .Medica

La proposta vicue «lalla Società Fotografica Italiana 
con scile in Firenze.

Essa ha per ora ristretto il proprio programma ni Tipi, 
usi e costumi «lei popolo italiano. Ma è una rcstr.zione 
per modo «li diro, giacché se v'è un popolo ad usi e có- 
stumi avariatissimi, questo è il nostro: il qunlo anche og
gidì in certe ragioni vivo, si vesto, si sposa, eco. eco. senza 
cho la civiltà livellatrice e<l uniformista sia arrivata a lui, 
mutandolo in un essere dalla giacca di fustagno o capello 
a cencio. La Società fotografica «li Firenze da in forma 
succinta lo uorine del concorso aperto a tutti i «lilettanti.

Si debbono illustrare «xilla fotografia le persone e lo 
coso, o dello persone le manifestazioni individuali e col
lettive.

PER L E  IN D IV ID U A L I:  i tipi, i costumi, gli otteg-
giomeuti, le espressioni <*cc.

PER LE  C O L L E T T IV E : tutto «pianto riguarda la vita 
famigliare e sociale. E  quindi le cerimonie religiose, civili, 
le nrti, le industrie cce.

PER L ’A M B IE N T E : le abitazioni ritratti* all’esterno 
ed all’ interno, le botteghe, i mobili, o tutto «manto può 
avere interesse per lumegginro particolari abitudini, o 
int-zzi di attività. .

PER I T IP I :  raccomandasi «li fotografarli di faccia o di 
profilo. Quando non si tratti di cose inanimate, «'• preferi
bile l’ istantanea ottenuta di sorpresa ad evitare nei sog
getti ogni atteggiamento intenzionale.

S’ intende che parlandosi di industrie, macchine, mo
bili eco. eco. si ritiene escluso «monto «li uniforme la ci
viltà moderna lm introdotto nelle varie ragioni. Mentre 
importa «pianto ha un caratare schiettamente locale, o 
rimonta ai tempi possati.

•• t
Per renderò più facile il compito a «pianti vorranno con

correre ulla raccolta, la Società F. I. laida completa li
bertà pel formato, raccomandando però in modo parti
colare 1*8 per 8 corno quello che meglio ri presta alle proie
zioni. . . . .  . . ».

Essa raccomanda l’ aggiunta di «|uello modificazioni di 
tetppo o di luogo che sono indispensabili a dare ail’og- 
getto illustrato il suo vero carattere. Tutto queste notine 
potranno aver posto in appositi moduli i quali saranno in
viati a chi ne farà richiesta. .

Qunto programma ha in se molto di buono. Lanciato 
da una Società potente ed attiva «pial'è la fiorentina, esso 
tra i membri di questa © delle aderenti società congeneri, 
troverà un esercito già organizzato di collnboriatori.

Per parte nostra appoggeremo e favoriremo caldamente 
l’ iniziativa, la «juale nou ò indirizzata solo ad illustrare

il .memento caratteristico del nostro paese, ma a racco
mandare alla memoria ciò cho è destinato a sparire in 
tempo non lontano, per l’azione livellatrice dell'industria 
trionfante. Doti. r id o .

L’inno del T.
. Ecco. 1® relazione della Giuria chiamata ad '•'«minare 
i lavori e ad ussegiinr© i premi:

« I sotto»ritti, chiamati a comporre la «'ommiasioue giu
dicatrice nel concorso per un «Inno  al Touring»*— «*on- 
corso Imndito nel num. 10 del giornalo ■ L i  Domenica «W 
Corriere * — presentano le seguenti conclusioni :

I. Preso atto del programma, per il qual© si chiedeva 
un componimento poetico bravo — di carattere popolar© — 
illustrativo degli scopi del Touring — adatto ad <*scro mu. 
sieato e cantato nei viaggi e noi convegni del sodalizio — ■ 
dopo maturo esame dei 310 lavori premontati al concono,! 
giudicano cho nessuno dei medesimi risponde al prò-, 
grainma.

IL  Codesti componimenti presentano, per la maggiori 
parte, gravi mende «li forma o di concetto. Alcuni 
dopo uh lieve accenno al tema si sviano in divagazioni prò- 
lisso: nitri, anziché inneggiare al ciclismo «touristicoi 
'manifestazione mirabile di sane energie) cantano, con 
ritmi dimessi e Con immagini viet«*, l’elogio ormai ritrite 
della bicicletta.

I I I .  Quei pochissimi che offrono qualche pregio à 
fattura non sono immuni, neppur essi, di pecche ; man
cano di slancio o di chiarezza, o di concisione o di senti, 
mento ritmico, <|unlitn, quinte, indispensabili ad un imi 
il qualo pur rifuggendo dalla volgarità, aspira a diventi: 
popolare.

Berciò aU’unnniinità — i sottoscritti opinano non «lo. 
versi conferire alcun premio.

ARKioo Boito -  Avv. C. Aon ATI -  A. G. Kiancs 
-  A. Cestelli k «loti. I». Favari, relatore.

La prima prova è dunque fallita, ma non fallirà, spe
riamo, la seconda, tanto è vero ohe piena «li fiducia li 
• Domenica del Corriera » riapro il concorso, invitand 

•tutti i lettori del giornale, e«l estensivamente quanti 
poeti in Italia a prendervi parte. Ad evitare però pord 
di tempo o sciupio di carta ha stabilito alcuno norme 
quali i concorrenti dovranno attenersi strettamente.

Innanzi tutto la poesia non dovrà essere composta 
«l’una trentina di versi circa: otto strofette al più, 
quartine, od in proporzione se ottave o sestine. Do 
prestarsi facilmente a venire musicata, e quindi è »  
sario che taluni verri, e specialmente quelli finali d 
strofe, rieno tronchi per esigenze appunto della musi 
Dovrà alla lettura apparire piana, scorrevole; avere, 
epiecati i caratteri dell-inno destinato alla maggiore 
polarità. Boi i concorrenti terranno a mente che il To 
non ò » » ’associazione di soli ciclisti, ma favorisce l’a! 
niemo, l’automobilismo e in generale tutti gli esercizi 
ti vi a scopo «li svago, «li ricreazione, di viaggio piace 
od istruttivo.

Un'ultima avvertenza: non si terrà conto dello 
rioni od aggiunte cho ci pervenissero dopo ricevuto 
componimento. La poesia deve nascere pronta e spon 
a cori dire, e quindi non abbisognare di interminabili 
dificazioni come è avvenuto nel primo concorso.

I premi rimangono «juelli di prima : —  tre premi 
valore complessivo di 700 lire: una bicicletta smonta 
brevetto Sapia, costruita apposta, ed una grande m 
d'oro —  un freno Cartoni, modello speciale, ed una 
medaglia d’oro — e terzo premio una »ola medaglia 
«Toro. Le  medaglie, «fi conio speciale e dei valore intri 
«eco di 100 lire cadauna, sono offerto dal Touring e 
mio Direttore generale.

I manoscritti dovranno pervenire (o firmati od a 
pagliati da busta chiusa recanto il nomo del conco 
non più tardi del 30 giugno p. v., alla Direzione 
« Domenica del Corriere» (Via Pietro Verri, 14).
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S E Z IO N E  CO M FO RT
ALBERGHI e R ISTOR AN TI che si affigliarono al T .  C. I. dal 2 0  Aprile al 2 0  Maggio 1 9 0 0
I j O  C  A. L  I  T  A ’ D enom inazione

doU’A Ib e rgo

Scobi
per
0/0Com une Prov in c ia

Badia Polasino Rovigo Birraria Caffè Selni * IO
Bovogno Brescia Hrentaun io
Broscia Brescia Ristorante Rebecchino * 10
Briga Novareso Novara Trattoria S. Carlo 10
Carrara Massa C »r . Roma 10
Catanzaro Cala 7i zar o Coutralo 10
Cormonoto Como Trattoria Marchetti * 10
Cortaldo Firenze Stazione 10
Condino Trento Agnello d'Oro 10
Coscano Udine Fontana * 10
Cosenza Cosenza Vetero 15
Croto Trento Croce d'oro 10
Cumiana Torino Cavallo Bianco 10
Donno Trento Cattani 10
Fagagna Udine Caffè nuovo* 10
Geronzano M ilano Leoni 10
Lomazzo Corno Ristorante Lomazzo* 10
Lomazzo » S. Giovanni * 10
Lonigo Vicenza Rosa d'Oro * IO
Lugano C. Ticino de la ville 10
Malosco N orara Trattoria Sorgente io
M algrato Como Promessi Sposi 10
Manerbio Brescia Gambero orizzontalo IO
Milano M ilano Agnello et du Dòme 10

rd. itU Rtstor Dogana C. Corno, o 10
id. ld. Ristorante Formentone 10
id. Id. Rist. Escr. Via M. Pagano 10

Montobolluna Treviso Birreria Serena 10
Ospitolotto Brescia
Ospizio S. Giovanni Novara  
Poggibonei Siena
Pogno Novara
Pordonono Udine
Poschiavo Svaserà
Roncndo Treviso
Rossano Cosenza
R overeto  Trento
Saluzzo Cuneo
S. Fe lice  J Panaro .Modena
S. Gimignano Siena
S. Pe l le g r in o  Bergamo
S. P io tro  Borbenno Sondrio
Sansepolcro Arezzo
Sondrio Sondrio

id Id.
id. Id.

Spezia Genova
strudoiia l 'a r ia
Tavornello Val di Posa Firenze 

Novara  
Trento  
Bologna 
Roma  
Novara  
Novara  
Vicenza 
N ora ra

Trocato  
Tuonno 
Vado
Valmontone 
Varzo 
Vercelli 
Vicenza 
Vogogna

p  Questi alberghi sono già affigliati da tempo, si ripetono per 
Rottillca. — Spoleto. Benzina dal Sig. Fioroni a L. l,r>0 al Kilo

della Piazza *
Selce*
La Speranza
Oremus ina già del Contutore. 
Stella d'Oro *
Milano 
Ravanello *
Vittoria *
Caffè Mercato *
Corona Grossa 
Posta
Leon Bianco 
Tenne e Milano *
Osteria S. Pietro 
Fiorentino *
Caffè Nazionale
Pensa
Agnello
Ristorante Genova *
Caff«' F. Cavallotti * 
TAppcnnino
Caffi* Pasticceria Quaglia * 
Bruni
Caffè Ristorante Fanti 
Trattoria Unione 
Spagna 
Tre Re *
Selvatico Risorto 

I Corona *

Prezzo 5 I
ito della S g 
Camera g j *

si
si
SI

10

1 SO 
! 2 
l 25

1 50
2 50 
1 — 
l 
l 
1
1 2!. 
1 10 
1 — 
1 —

1 -
1 50
1 50 
1 —
2 —  

1» 50 
1 -  
-  fio 
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1 -  
1 25 
1 — 
1 -
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0 80 
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O S S E R  V A Z I O N I

! si il Sig. Gavazza

1 Ri »  »  Coppi Filippo

» »  Correnti
— » »  Cosco Lucio
— » la trattoria
si » la farmacia Luciani *

* il Sig. Do Nardo Frane
— » la dit. Palermo Luigi *

si • l’albergo
— * la Farmacia Sand ri
— • l'albergo *
si
SI
— ► la farmacia Pomello

si * l'albergo
Ri • In (arumeia

RÌ ■ Tavazza Augusto

SÌ
si • la farm. dell'Ospitale

Ri1 
1 ► Antonio Polcso

si • Menon Carlo
* la farmacia C. Rizzo

_ * Martino Mayer
si » In drogheria Savio
— * la dit/a a  Giberti*
— * l'albergo *
Ri
si
— * l'a lbergo »

si »  farmacie e drogherie

Ri Cambio prop. *
si
si »  Rinaldi Cesare *

si • l'albergo
— * Nanni Giuseppe *
si
Ri
— Cambio prop
si * la farmacia Valeri *
— »  Cambio prop.

o di conduzioni.

lo 
20 
10 
1U 
10 
10 
10 
20 
10 
20 
10 
10 
10 
10 
10 
lo 
10 
15 
10 
10 
IO 
10 
20 
10 
10 
10 
10 
IO 
15

cambio di proprietario
e non al litro, come si annunciò nel Numoro l.

I l  Cobo  Sezione Comfort 
Makki.i.i A. C.

L'ANNUARIO 1 9 0 0  del Touring
Sono uscite lu primo copie, o presto i soci lo riceveranno. 

Stiamo aggiungendovi un fascicolo di aggiunte o correzioni 
sopravvenute durante la stampa del volume, che metterà 
l’untiuario  al corrente collo stato delle coso lino agli ultimi 
giorni. Perciò abbiamo fatto una specie di seconda inchiesta 
presso l segretari comunali, mandando loro lo bozze ri
guardanti la loro località, perchè vi facessero le eventuali 
correzioni. Un buon numero di segretari corrispose gentil
mente. Intanto questo lavoro ha ritardato ancora un poco 
la pubblicazione, ma i soci troveranno che valeva la pena 
di pazientare un po’ di più pur d’avere un vademecum che 
na il più possibile al corrente colle notizie ed esente da

errori. Nel far uso deU’Anmmr/o i soci faranno bene, dopo 
aver cercato la località su cui desiderano aver notizie, a 
guardar sempre anche in lino al volume, per vedere so vi 
si trova qualche aggiunta o correzione.

Il numero delle pagine fu portato a 260 (101 più dclPonno 
•corto) senza contare lo pagine dello aggiunte e co rrez ion i; 
lo località Italiano citato neU’ Aw«u«»*ù> a 3800 circa (di cui 
più di 300 appartengono ai paesi italiani oltre i confini 
politici). Le indicazioni date por le varie località sommano 
a cin a 20.000,

Ma il T. non deve arrestarsi qui. L 'Annuario del T. devo 
progredire ancoro se i futuri compilatori troveranno lena 
e muti sutllclcnti. Fra questi aiuti però -  non lo dimenti
chino i bocì -  bisognerà sempre mettere anche quelli pro
venienti da essi stessi.

Guido Olivikri.
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La giornata di un turista
Alghero.

Alghero è una cittadina spagtiuohi trapiantata iti Italia, 
e porche eia spaglinola f* breve il «lire: nel 1354 re Piotro 
il Cerimonioso In stringeva d’un assedio incruento ma che 
non finiva mai. Per concludere la lunga puri ita d'anni, ns-

sediaute od ajtaodio
ti nudarono d'ac
ori lo che questi 

sgombrassero la cit
tà e quelli ('occupa*- 
sero liberamente.

Perciò il catala
no è il dialetto nl- 
ghorcse. K colà so
no anche tutti ca
valieri. Infatti nel 
1541 Carlo V sbar
cò in pompa ma
gna per visitare la 
colonia. (Ili furono 
fatte feste merita
te : In soldatesca
che lo accompagna
va cominciò por ri- 
couoscenza a sar
cheggiare il ponte 

di sbarco togliendone le ricche stoffe, ciò che diverti assai 
l’ imperatore. Poi, mentre questi alloggiava nel Palazzo 
Ferrara, continuò ad ammazzare o mangiarsi il bestiame 
«lei mercato «  a commettere scandali «Fogni sorta. Ma gli 
alghoresi erano, pare, contenti ngunlmcnte, o neppure si 
offesero troppo, quundo i capituni olr'esoro se potevano 
Spogliare nuche gli addobbi del pnlnzzo stesso ov’ era ospi
tato Curio V. Questi però sentiva d’essere un po’ debitore 
di quella buona popolazioni», o quindi in uno slancio di 
generosità, si affacciò ad una finestra che dn sulla piazza — 
è l ’ultima, quella ogivale, ora murata — e al popolo tri
pudinole, largì, senza badare a spese, un imperiale: lodo* 
cabalim i, che è rimasto storico ed accettato con serietà.

In maro.

Tuttavia mi parvero un po’ dimentichi della fierezza ca
talana quei due marinai cui mi rivolsi una sera del mese 
«orso, appena giunto col bicicletta in Alghero, per no
leggiare un'imbarcazione, con cui recarmi il mattino dopo 
alla Grotta di Nettuno. Lo angherie o i soprusi di cui fui 
vittima, hanno una parentela stretta eoi giuochotti uopo, 
le toni dei vetturini, dei barcaiuoli o delle guide. Iti un 
paio d'oro ebbi concluso ciò elio era affare di cinque 
minuti, e ino ne andai a letto colla temn, ingiustificata 
però, che duranto la notte avesse a maturare qualche nitro 
imbroglio.

All'alba scesi n mare. Cinque solidi marinai ini aspet
tavano presso la 'Porosità, un vecchio gozzo «li cinque ton
nellate, ormeggiato presso la Torre di Montalbano. Im
barcammo in un canotto, cho fu legato a rimorchio. 11 
jmccoIo  equipaggio silenzioso ebbe presto salpato l'anoo- 
rotto e orientato il navicello. Fu sbrogliato il fiocco, issata 
la vela : una lieve brezza di terra disteso lo tele, e pren
demmo con buona velocità la dirittura di Capo (.'accia. 

Faceva quasi freddo: il mare aveva bagliori metallici

d'acciaio, il cielo limpidissimo già privo di stello e non 
ancor rosseggiamo, pareva ghiacciato; In brezza uccap. 
ponava la pelle. Io  ero avvolto in polli di capra; i ma
rinai in piedi nella stiva ingombra di reti, immobili, emer
gevano col busto di sopra i bordi, avvolti nel fumo delle 
pipe. Alghero andava perdendosi nella bruma, mentre a 
oriento le montagne della Nurra cominciavano a orlarsi 
delle luci fiammeggianti del sole vicino.

Lo prua tagliava le onde brevi, lanciando spruzzagli? sa
lino: il vento fregava spingendoci velocissimi: il pesante 
canotto a rimorchio danzava al puri di un fuscello, strap
pando lu scotta a sbalzi, come un pulcdriuo cho avesse 
capriccio di staccarsi dalla cavezza.

•Sulla còlie ria stavano in un cesto largo e bu io  ilei pesci 
strani prozi nella notte, alcuni ancor vivi e liocchoggianti, 
misti a stelle di mare, a frutti, a molluschi schifosi e ca
scanti. Un polipo — una piovra — stendeva i suoi otto 
tentacoli collo innumeri ventose, vuote come castoni privi 
della pietra. Erano bracciu inerti e spaventose, lunghe ses
santa centimetri, radianti fi» un sacco flaccido, ove i duo 
\itrei grandi ocelli senza sguardo parevano ipnotizzarmi ; 
un’anguilla lucida si aggrovigliava ancora palpitante in 
mezzo a quella posta senza colore. Cero un meraviglioso 
pesce piatto, brillante di iridescenze violette, turchine 
cupe, dorate: come vestito di penne di pavone Cerano dei 
pesci rossi come gamberi cotti, coll’enorme bocca spalan
cata, dalla faccia slupidu e cattiva, il dorso irsuto di spino 
acutissime, poi ancora dei calamari, dei ricci, dei litodomi, 
tutta una ricchezza molacologica elio ignoravo.

Il sole intanto si era levato radioso «  come per incanto || 
era apparsa al largo una ventina di barche corallino distri
buito in gruppo sulla secca sottomarina, che ò all'ovest 
di Capo Caccia, a pochi chilometri, bianchissime lo velo 
brillanti, cullante« ormeggiato sulle striscianti reti, con 
cui staccano il prezioso polipaio abissale.

Lago nklla Grotta hi Nktti.no. (1)

Uno stormo di gabbiani oziava poco lontano sullo acque. 
Teneva certo un mezzo chilometro in 'ungo e m largo. 
Dovevano essere migliaia. Si adagiavano sulle onde poi 
a un tratto levavansi a volo roteando, tutti orientati a 
un modo. Noi volgere petto e ali candide ni sole scintil
lavano tutti bianchissimi come fiocchi di neve, come bioc
coli di immacolato cotone ; poi volgendo le spalle, di colpo 
cran tanti puntini cinerei, azzurrognoli...

Caco Caccia.
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Capo Caccia.

Capo Caccia è Postrema punta di un promontorio a 
quindici chilometri da Alghero, e si sporgo in mare for
mando il corno più occidentale della Sardegna. E* Pul. 
tima o più alta propaggine di tuia grandiosa scogliera 
calcare, o in parte basaltica : là mi portnvn rapidamente 
il vento «li terra, che continuava sempre a soffiare in favore.

Ormai le roecio 
gigantesche erano 
vicine, ormai l’ im
ponenza di quel 
paesaggio ciclopico 
mi invadeva. Lu 
roccia, simile a Gi- 
hilterra, emerge «li
ritta come il filo 
a piombo, dalle ac
quo marine. Il mu
ragliene si drizza 
por 1HG metri, ed 
i* coronato da un 
bianco faro. — Co
ir«* si arriva lassù? 
E corno debbono 
vivervi i fanalisti?
IJallo finestre del
la torre si potreb- 

ColonneNKL1.A «ritOTTA DI NrttüSOU) bo far un salto in 
mare. Un filo bianco di spuma orla il piede dol gran ba
stione ; nei colatoi che rigano lo roccio, il filo sale un 
po’ : è il candore «Iella risacca cho monta.

Ormai l ’ immane torrione sta sul nostro capo, ne rasen
tiamo il piede, lo doppiamo e stiamo per giungere, con 
mare ottimo, a quella grotta che di rad«* è accessibile, 
perché il mare »tesso sembra difenderla gelosamente.

E’ un momento «li trepidazione. Le vele vengono ammai
nate. coi remi navighiamo tra gli scogli cercando l ’en
trata nascosta. Che terribile paesaggio! I inuraglioni di 
duecento metri cadono a picco nel maro oleoso, squarci 
profondi come ferite li tagliano d'ulto in basso, spaccature 
orizzontali corrono al traverso come cigli di «tradotto, 
borriate da file nere di anitre di mure dal lungo collo im
mobile. sporgente. Di tratto in tratto una volata silenziosa 
fugge al largo, testo avanti, zampe indietro, con aspetto 
■graziato. Degli antri paurosi si aprono all'alto nel sasso; 
contorcimenti bizzarri creano dei \ ottoni scuri, dolio 
buche profondo, delle spelonche desolate. E non un filo 
verde, non una goccia «i’acquu sui mussi riarsi, non un 
cenno «li vita tranne «pii>gli uccelli marini, dull’nra sbi
gottita o sciocca, cho sembrano aver cercato in «megli an
fratti un rifugio momentaneo.

La Grotta di Nottuno.

Pronto troviamo la grotta. Ah la grandiosa entrata! 
Non è senza emozione che dal canotto, col (pialo appro
diamo. nbbraneo le asperità del calcare roso dal Tonde 
e mi sollevo sulla roccia. Salgo qualche metro, ed eccomi 
*u di una banchina larga 20 metri, alta una decina nel 
mezzo, |K«sta «otto una gran volta, cho forma come il vesti
bolo della grotta.

Sormonto questa diga, mi affaccio ulTinterno speco.
No, non lo dimonticherò più questo momento; l’ho 

messo noi miei ricordi come Pesto, come Agrigento «» il 
Partenone, come TJonio o il Tirreno da Tiriolo, come il 
Bosforo e le Piramidi, e Adelsberg e il cratere dell’ Etna, 
come Castrogiovanni o Taormina.

La meravigliosa scena è una fantasia di Dorè o di Giulio 
I Verno, e immagine che oltrepassa Timmaginaziono più for- 
L rida : è l'inverosimile tradotto in realtà. Di grotto no

vidi molte <* fnmose. ma di gonora ben diverso. Questa ò 
una gran caverna che si smarrisce nella profondità, con 
pochi dettagli, ma grandiosi o netti, come una scena 
dipinta, larga una ottantina di metri, alta più «li trenta, 
con poche colonne maestre «li cinque o sei moiri di dia
metro. che scendono fino a terra. Un lago si stendo sul 
f«ndo e «la questo emergono stalagmiti grandiose, isolotti 
strani di roccie acute, taglienti, fratturate a spigoli vivi, 
in contrasto con le molli curve «Ielle concrezioni. Il Iago 
riceve la luco dal gruu boccascena, e la riflette nelle lon
tane cupo volte, dove la luco penetra scialba e miste- 
ri«>*a. E lo acquo sue son così limpide o immobili, clu* 
riflettono lo immense colonne dalla radice ni capitelli, 
rn«l(loppiando nella riflessione lo .profondità deH'ubisso, 
trasformando le linee in modo, cho da strano diventano 
fantastiche. A cento metri dalla bocca, una parete, illu
minata da qwdlo specchio, è coperta di vegetazione : 
singolare luogo dove, in tutto un litorale, si son rifu
giate le pituite : ma quello pianto non appariscono verdi : 
pel gioco della luce riniaudata «!nlTnc«iua, esse sono di 
un azzurro cupreo intornio!

E nelle pronfodità più lontano hinnclmggiano indeciso 
coni«* fantasmi, grandi piramidi regtilari, velari penduti, 
montagne tondeggianti ; d’ogni intorno si aprono spechi 
oscuri dove le acque riflettono ponombro tenui : fiuestroni 
d’altro caverne laterali spiano dai fianchi. Il silenzio se
polcrale è fatto oucor più solenne dal frangersi dol mar«* 
«li fuori contro la banchina, che par lontano...

La natura però, là dentro, ha una voce sommessa nta po
tente; è il ritmo monotono «li qualche raro stillicidio che 
«li«*«* nella sua briviloquenza : vivo, lavoro!

Nello viscere della forra .
Ed ora si tratta di traversare il lago.
Prendiamo collo cordo dal mare il canotto robusto, elio 

posa tre quintali e lo issiamo sul muro della scogliera, 
per farlo passare all'interno. Non riamo in troppi 
alla faticosa biso
gna. Presentiamo 
la prua verso il la- 
gliotto, dove o'é 
un salto «li un me
tro o mezzo, «ba
rn«* l'aire e lancia
mo l’ imbarcazione.
K’ tui varo fuor 
dello regolo, ina 
riesco.

Ora ci nddeu. 
tramo. Ad uno 
svolto siamo nel
l'oscurità comple
ta, facci«* accende
rò delle oajidele. 
boa migliori delle 
tordo tradizionali 
elio sogliono «lare 
soltanto fumo, tos
se, fiato mozzo, dolor di capo e oscurità. I.a navigazione non 
è facile. 11 fondo in alcuni luoghi è a molti metri, in 
altri gli scogli affiorano. Bisogna girare, scendere, per 
alleggerire la barca, sollevarla per passare delle barriere.

.Si gira in mezzo iv dei colonnati, bisogna tornar indietro 
purché non si trova un buco «la passare. Il tenebroso labi
rinti» •* bizzarro, inesplorato, pieno di sorprese, disordi
nato, muto. Il capo si curva ad evitare pinnacoli puntuti 
sospesi u peduncoli sottili ; i remi urtando sproni pellucidi 
di stalagmiti, ne traggono suoni tlolci, brevi, che muoiono 
sullo acque senza destare alcuna eco.

1
t
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E intanto la scena muta, diventa più ampia, le propor
zioni assurgono alla maestà di un gran tempio; ciò che 
è più incredibili) e fantastico diventa vero. Le co
lonne talvolta non poggiano «ai piedestalli ma si sprofon
dano in buche ; dei precipizi spaccano il cuore di roccio 
compatte, i tufi formano dello «pugno enormi a grandi al
veoli irti di piccole staiatti ; in essi ei potrebbo entrare o 
circolare, corno acari in un formaggio.

A spalle d'uomo approdo su di una «piaggia sabbiosa,
piena di conchi- 
gliette, portatevi 
certo dal mare in 
tempesta. Impren
diamo a salirò at
traverso un cami
no stretto, viscido, 
dove bisogna rnin- 
pienre carponi, at
torcigliandosi.

Sbuco in una ca
meretta più gruudo 
tutta brillante di 
lamelle cristallizza
te, poi più su in 
un ambiente più 
vasto, in un deda
lo di colonne, un 
chiostro gotico di 

. architetto impaz-
zito, ohe non ri

cordò di allineare i piedritti nò di impostar gli archi.
(»irò silenzioso in un continuo viaggio di scoperte, op

presso daU'imprevoduto, «trotto dall’ansietà dello stu
pore, quasi scorato di non poter abbracciare tutto con 
sonai più multipli, più comprensivi dei no«tri. La poca 
luce di cui dispongo contribuisce a qucirimpressione di 
annichilimento. Appunto perchè si vedo meno si immagina 
di più. Adelsberg che è inondato di luce elettrica, mi piace 
assai meno. Tutto si vocio colà, o dunque cosa rimane a 
scoprire? Come analisi, è certo più completa; ma là manca, 
perchè o’è troppa luco, il coefficiente del lavoro mentalo, 
il prodotto di ciò che vedo rocchio per ciò che lo spirito 
scruta di quei misteri, cioè la «intesi intellettuale più bella.

La immensa grotta gira a spiralo e monta cosi a un pia
noro da cui si domiun da una trentina di metri il Ingo 
sottostante, vagamente illuminato, nella lontananza, dai 
riflessi che vengono dalla bocca. Mai dimenticherò quel 
panorama sotterraneo dove proporzioni, luce e tenebro, 
stranezza di fenomeni naturali, singolarità di forme e di 
colori, difficoltà di giungervi, si uniscono per farne uno 
spettacolo straordinario.

Due ore dopo esservi entrato, uscivo «lolla grotta, eoa 
quel M'uso di liberazione olio l ’uomo, fatto per il solo, prova 
sempre, sbottando dallo viscere della terra. aU’aria aperta.

La fauna pelagioa.

Nel gozzo intanto uno dei marinai, di un cesto di 
pesci e di polipi aveva fatto uno zimino alla marinara, 
zuppa — uso la boiiillrhaute marsigliese — in cui gli 
olghcrcsi hanno una maestria rara. Coi pesci si fanno bol
lire popcroni, aglio, cipolle, pepe, rosmarino, pan biscotto, 
ed altro diavolerie, e si scodella il tutto sopra uu galleg
giante di sughero da reti. Poi si mangio... coraggiosa
mente. Debbo dire che del resto lo zimino, dove attinge
vamo collo inani i bocconi, era eccellente, e ancho pitto
resco; i pezai dei tentacoli del polipo, colle loro ventose 
avevano tal «piale l’aspetto di gengive di vecchia sdentate. 
E, per far passare l’ impressione, non avevo ohe ad abboc

care il bottiglione di torbnlo, che staccavano i marinai 
«lai loro baffi un po’ tabaccosi... Un chio«Io scaccia l'altro.

Ma, mentre nella delizia del simposio, la barca oscil
lava dolcemente, sul maro limpidissimo, traversato fino 
in fondo dai raggi del solo alto, mi apparve un altro 
spettacolo, quanto diverso, ma non meno meraviglioso 
della grotta!

A  miriadi innumerevoli 1’acqua era disseminata di mol
luschi singolarissimi, dallo formo più stupefacenti. Erano 
specialmente ctenofore, celenterati a forma di sferoide, 
«li ciliudro o di nostro, fatte di sostanza gelatinosa .tra
sparentissima ; alcune grosse come noci, altre come il pu
gno, oltre il doppio, con otto spicchi o coste «‘ho percor
rono il corpo «la un polo all’altro a guisa di meridiani o 
portano piccolissimo lamelle trasversali, munite di milioni 
di cigli vibratili. Al solo «piesti cigli vibratili, riflet
tendo la luce, disegnano otto lineo brillantissime, iride
scenti di luci scintillanti, colorate come nobile opale, che 
lanciano a gran distanza sprazzi rossi, aranciati, verdi, 
celesti, «piasi orecchini di deità marine.

Questo ctenofore sono libero o isolate oppure unito a 
due o in lunghi rosari scintillanti, che si muovono adagio 
adagio. Mcnluse azzurre, o bianche con orlo rosso, traspa
rentissimo, dallo lunghe appendici tentacolari tenuissime 
e contrattili, ora stese, ora ritratte o aggrovigliate sotto 
Tombrello, vanno lievemente dondolandosi a migliaia. Dei 
lunghi serpenti diafani come vetro, con un palmo di 
mu«o «piasi invisibile, cho è un sacco per galleggiare, e 
debbono essere «Iella sifonofore, si insinuano, movendo a 
spiralo, in mozzo a quelle colonie di singolari celenterati. 
Un marinaio allunga la inano «> no solleva adagio adagio 
fuor dall’acqua uno lungo un metro: i due pezzi ricadono 
«li «pia e di là ; in mano gli resta un centinaio di clementi 
— si direbbe di vertebra se non si trattasse di un moi. 
lusco — di cui quella colonia è composto.

Io non ho occhi sufficienti per questa sorprendente fauna 
pelagica. Cosa sono mai i tre o quattro tubi di cristallo 
dovo nell’aixpiario 
di Napoli si con
servano alcuni cam
pioni di «piesti ani
mali, cho destano 
lu meraviglia mai 
cessante di mia fol
la di sorpresi,, o di
nanzi ai «piali io 
rimari tante volte 
in contemplazione?

Qui sono in «pian
tila inumerò voli !
La memoria corre 
alle confuse nozio
ni cho ricorda: le 
colouie, l ’vnnafro- 
ditisino e la dioi- 
cita dei tipi, In 
scissiparità di cer. ^  hasaltico nella 
te specie, la geni- Cala dell’ Inferno.
inazione di altra, il
polimorfismo sopratutto, pel quale da uno stesso individuo 
si generano due, tra, fino a setto tipi di individui diversi, 
di cui alcuni forniti di organi di presa o di bocca, mentre 
nitri ne sono privi e servono alla riproduzione della specie, 
altri sono preposti alla locomozione, altri curano la difesa 
della colonia od hanno diversi compiti !

E questi celenterati che al solo brillano come pietre 
preziose, sono fosforescenti. Di notte questo mare, quand’è
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lievemente mosso, dev’essere di lotte, o lungo lo roccie il 
fuoco devo salire nello crepe, lingue di fiamma bluastro 
dobbono lambire i greti oscuri, i corpi di questi esseri 
misteriosi portati dei flutti nulle 'asperità dello rive, 
debbono restarvi accesi, immobili occhi della notte aperti 
suirinsorutabile...

La Cala doli1 Inforno -  La Foradada.
Ma lasciamo anche questa magnificenza : poniamo ancor 

mano ai remi per costeggiare la muraglia dello roccie. 11 
litorolo forma un semicerchio di un miglio di diametro 
detto la Cala dell’Inforno, chiuso da un’isola, cosi elio 
pare un anfiteatro. Il mare vi è immobile, serrato dentro 
gli altissimi bastioni a picco di duecento metri, rossicci, 
desolati, senza una sola via d’uscita, senza un colatoio 
dove un ardito alpinista possa tentare una scalata, senza un 
punto verde. Quella barriera nega ogni passaggio, al 
mare come all’uomo; è calva, bruciata, liscia: ò ut» ci
mitero d’acqua e di sassi. Un solo maro vidi cosi immo
bile cinto di muri cosi dritti e nudi : il Mar Morto, là 
dove la tradizione ha sepolto la Pcntapoli.

L'isola cho chiudo quel golfo è la Foradada, inospito 
scoglio di lava e basalto, lungo un chilometro. Rascnto- 
vnmo l’ isola, silenziosi, nell'impressione triste di quella 
desolazione. Si udiva solo il batter cadenzato «lei remi, 
il cigolaro delle scalmiere, qualche strido di falco. Poi 
mi colpì un ronzio, cho presto divenne più forte, poi 
si fece un mugolare di tuono lontano.

— E* la Foradada che parla, mi disse un marinaio.
Allora, avanzando, il rumore divenni» rombo di temporale, 

un colpo di remo, un mezzo giro di timone od ecco la me
raviglia: un tunnel immouso largo 20 metri, alto trenta, 
lungo ottanta, traversa tutta l’ isola. L ’acqua passa attra
verso la galleria nera, e di là si apre verso l'infinito mnre, 
brillante al sole azzurro, ondulato. E' il mare libero, cho 
butta nella galleria lo ondate cho vengono tini largo. 
Ampie c regolari di fuori, ingolfandosi nell’androne si 
attorcigliano contro* lo pareti, lo flagellano con un fra
casso cho l’eco- centuplica. L ’arco del monte incornicia 
un segmento profondo di cielo fulgente, un piano di 
lapislazzuli che porta in quell’istante proprio nel mezzo 
una tartana dalla bianca vela.

Se Nettuno, al largo, non fosse corrucciato, si potrebbe 
entrare in Iwrca nella Foradada, ma in quel momento c’era 
da fnrsi fracassare. Ah l’antro singolare, ignorata dai più 
o pure tanto degno di visita, dovo lo volto, più alte di 
un tempio, odono sempre il salmo rabbioso dolio acquo 
in impotente battaglia o lo inviano da un lato all’oceano 
infinito eternamente vivo, dall’altro alla morta cala doll'In- 
ferao * Quali parole possono descriverò i contrasti di luce 
o di anima tra quei duo mari, o il mistero di quelle vi
scere tormentato, tra lo duo barohotto, una nel sole, al 
l’ormeggio, in mezzo al mare, dovo strappa pazientemente 
il corallo alla secca, l’altra dormente noi tetro quudro del
l’Angiporto cho mi sta allo spalle?

La Grotta dot Palombi.
Ora dal gozzo ecendo nel canotto e tento di approdare 

poco più lontano nell'isola col più agile dei marinai. Non 
è facilo abbrancare lo punte taglienti di tormalina nello 
trnehiti e, sollevandosi con le dita o la punta dei piedi, 
montare i primi dieci metri di quella parete a picco. Una 
caduta sarebbe fatale. Ma poi troviamo appigli migliori, 
e cinquanta metri sul polo dello acquo siamo all’ imbocco 
della Grotta dti Palombi. E’ interessante perché è piena 
di guano. Un terriccio giallo copre il suolo o seppellisco 
da epoca immemorabile le poche concrezioni. Un odoro 
penetrante tra l’aromatico e il puzzolente» colpisce subito 
lo nari. Ci interniamo per centocinquanta metri o siamo 
arrestati da uno scolo di acquo dolci.

Si ode un pispigliare sommesso e ci accorgiamo allora 
che ad ogni sporgenza di roccia, sopra o sotto secondo il co
modo — a quella profondità, cioè nell'oscurità più per
fetta, — o'ò un palmipede, una specio di gabbiano, cho 
cova un grosso uovo. I poveri uccelli si Jasciano prendere 
collo inani piuttosto cho abbandonare l'uovo, ma atten
zione al rostro e alle unghie!

Compiuta la visita ridi scendiamo ad imbarcare. Ilo  lo 
inani insanguinate, ma non importa : sono contento della 
spedizione.

Rogata.
Ma intanto il tempo accenna a cambiare. 11 vento 

ha fatto un salto e soffia verso terra. Le barche co
ralline. hanno raccolto le reti e si sono tutte voltate per 
«PpOKffinro ad Alghero a riparo. Rasentando Capo Caccia 
si sentono i prodromi di un temporale ; arrivano le primo 
raffiche. Ora la base del gran muragliono è tutta bianca: 
onde, basso ancora ma rapide, sfuggono intorno alle roccie 
come una corrente furiosa. Il fiocco e la vela cedono al 
vento e la barca fila rapidissima: duo ondulo a ventaglio 
si aprono dinanzi al tagliamare. Siamo in mezzo alle 
coralline cho tutto insieme navigano di conserva. E’ una 
splendida regata, di venti chilometri : venticinque imbar
cazioni sono intorno a noi tutte curvo a un modo sull'onde, 
correnti (piasi di pari passo secondo lo bonacoiu o lo raf
fiche : da ogni parto arrivano spruzzaglio salate; gli equi
paggi silenziosi sono appollaiati sullo mure, per far con
trappeso. Quando una ventata par troppo violenta, si ve
dono i nostromi con un colpo di barra metter lo vele più 
in filo al vento, por rialzare gli alberi.

Io mi appassionavo. Le onde fuggivano di fianco alla 
chiglia, con un gorgogliare rapido, una soia spumeg
giante restava dietro di noi tosto scomposta dal vento. 
Il canotto a rimorchio faceva sbalzi di bestia impaurito, 
aveva imbarcato molt’acqtia, ma non osavamo avvicinar
celo per paura d’un urto, fapo Caccia si faceva piccolo o 
lontano. Alghero emergeva dallo onde, bianco, orientale. 
Prima vennero su i campanili, poi lo casette bianche, poi 
le basso torri spaglinole bigie.

Ormai la città era vicina, la oorsu stava per finire, ma 
il vento ci aveva portato in deriva a un mezzo chilometro 
sotto la bocca del porto. La  tartana di testa, a un tratto 
virò di bordo per fare una bordato, i>oi la seconda o la 
terza o lo altre, poi la prima tornò a virare tornando in. 
dietro por la seconda Ixirdota.

Allora fu la confusione dello lingue: l’nicrocio dello 
rotto divenno vertiginoso: chi andava da una parte o 
chi dall'altra in un apparente disordino, in una riddo che 
a me, marinaio d'acqua dolce, metteva spavento e entu
siasmo a un tempo. Una barca che ci corro in fianco vira 
su di noi ; paro che voglia trapassarci colla sua asta di 
fiocco, ma prima che abbia tagliato la nostra scia noi 
siamo cinquanta metri più avanti. A  nostra volta viriamo 
o sembriamo correre all’arrembaggio' di un’altra tartana. 
Fu uno splendore quel chatuz-croUtz !

Qucll'ontrnta in Alghero dopo dodici oro di assenza cosi 
sature di emozioni, fu il coronamento magnifico di una 
giornata completa.

Ah se gl’italiani sapessero quanto bene fa al coq>o e al
l’animo una giornata di turismo come questa!...

Lumi Vittorio Bkrtarki.l i.

Il) Può interessare i fotografi dilettanti il saliere che 
queste duo incisioni sono prese da mio ùtantanrr piatte con 
lampi al magnesio della bitta Succ. Cìanxini, Via Solfe
rino, 29, Milano, i quali sostituiscono con grande economia 
e comodità la pota al magnesio. Nella fotografia del lago, 
l’ultima oolonua a destra distava dalla macchimi circa 
60 metri, e, s’ intende, era nell’oscurità perfetta*.



TOURING CLUB ITALIANO108

Cassette da riparazione
Le cassette di riparazione vennero istituita n vantaggio 

di quei soci elio, colti da ({uniche disgrazia ciclistica in 
località 'totale, tprmritfr di riparatori e prirr ili facili 
tnr::i di eom un ioi sione, ni troverebbero in serio i in ha ni zzo 
sonza il previdenziale aiuto delle medesime. Rammento 
ciò perchè più volto mi ««piacque rispondere con un rifiuto 
a richieste che mi vennero fatte per centri popolosi, aventi 
più di un meccanico o con comodità di ferrovia o di bat
telli a vapore. I*o rammento ancora per evitare una inutile 
corrispondenza. li Cancelliere:

A. Rag. Arok.notu

liti perfetto turista
I.# ò socio del Touring.
li.0 lavora per esserne socio benemerito procurando 

10 neofiti.

1 Convegni di Verona ed Este
L i serio annuale dei Convegni del T. C. I. indetti pel 

limo, si è brillantemente inaugurata nel mese di Maggio 
col Convogno ■ Internazionale » di Verona del 13.11, e 
con quello « Interregionale • di Este del 20.21.

b »  ogni patio «\i’\ V puoln, t\a Provincie lontano, dal. 
l'Ettaro, numerosissimi intervennero, Ciclisti. Automobi
listi — a Verona in più di 550 — od Esto in più di 350 — 
accolti «lolle Autorità locali con grandi manifestazioni di 
simpatie, e con « Vermouth d'onore » offerti nelle salo 
Municipali.

L'affratellamento, generale, festoso, cordiale, senza di. 
«Unzione d'età, nè (li classi sociali, affermò sempre più 
la forza della nostra Associazione, la simpatia dii essa ne. 
«{■listata, non senza portare largo ed efficace contributo di 
propaganda.

Con nota alta e patriottica, quale sempre s’necompa. 
gnu nei Convegni del Touring, « ’inspirarono felici, o nu
merosi brindisi noi Banchetti, che seguirono coU’ intervento 
dello Autorità.

Il Comin. Guglielmi. Sindaco di Verona, ed il Cav. 
Tono Sindaco d’ Ksta, inneggiarono eon calde parole al 
Touring ed ai Convenuti « nuovi pionieri del movimento 
italiano. •

II Prefetto della Provincia di Padova mandava ad Este 
un telegrafico saluto.

11 I). G. aggiunto ing. Riva, coi colleghi Gorla ed ing. 
Vanxetti — in rappresentanza del Consiglio — li levava a 
Verona, rimportnnzn di quel Convegno, per In prima volta 
indetto ufficialmente con carattere « intemazionale », 
traoudo dall’ intervento delle numerose Società rappresen
tato, boto avSpicio di universale fratellanza touristica, 
avvenire ; — a«l biute rilevava come la recente modifica- 
zione statutaria nella denomiiuizione, ridotta a T. C. I.. 
apriva al programma touristico, largo campo di maggiori 
attività, «  ciò senza menomare la particolare preminenza 
al tomismo ciclistico, radicato neH’nnimo ili tutti, voluta 
dallo Statuto, non intendendo il Touring sostituirsi a 
nessuna dello Società sjieeializzate in altri rami dello sport.

L'organizzazione dot Convegni, splendida per Cortei. 
Corso di fiori. Escursioni ciolo-automobilistichc, lumi
narie, eco. eoe., meritò grandi lodi ai benemeriti Comitati, 
presieduti dai Corpi CoiuMilnri locali, che nel l’interesse 
dcli’as-ociuziono si assoggettarono a non lievi sacrifici o 
fatiche.

Ad Este, il Banchetto tenuto nel Giardino della Con
tessa Alhrizzi, gentilmente concesso della esimia gentil
donna, venne con appassionata cura, preparato o servito 
(lai membri del Comitato, presieduto del C. C. Ortore, 
ammirevole esempio d’attività per tutto prevedere o prov
vedere.

La Direzione Generale augurando risultati così splen
didi ai futuri Convegni, rinnova l'espressione della mag
giore sua soddisfazione e riconoscenza, già tributata dalla 
sua Rappresentanza, nllo cittadinanze di Verona e d'Este, 
alle Autorità, agli ogregi signori che furono cosi larghi 
di cortesio ai Convenuti, ai Comitati, e Corpi Consolari 
locali ; e manda un «aiuto ed un ringraziamento vivissimo 
alle Società estere che onomrono i Convegni del loro in
tervento.

C o n v eg n o  di R om a  
Passeggiata Fircnze-Koma.

Il Convegno Nazionale «li Roma fu. in causa delle ele
zioni, portato al 23-23-34 del corrente (bugno. Il geniale 
programma si svolgerà secondo la speciale pubblicazione 
fattane (chiederla ni T. .Sede Centrale,- che ne in spedi
zione gratis e al Consolato di Roma). Il 22 vi sarà l'arrivo 
delle Carovane, il 23 la Grande passeggiata archeologica 
e artistica e il banchetto, il 2-1 ('escursione ai Colli Laziali.

Per conseguenza la Passeggiata Firenze-Rom* (pro
gramma a riehesta dalln Sede Centrale e dal Consolato 
di Firenze), avrà luogo nei giorni 21 e 22 per In 1 catego
ria o nei giorni 19, 20, 21. 22 per la seconda. Affrettare 
Io iscrizioni tanto a Roma che a Firenze e a Milano.

Convegno (li Sondrio.

L A  SEZIONE DI SONDRIO ha stabilito dì pro
muovere dei divertiincuti sportivi a scopo di propaganda. 
E ciò nel ventesimi.i anniversario della Società locale di 
ginnastica e schermo. Ecco Pinta restant e programma :

29 ( ì »unno. — Marcia di reattanza Colico Sondrio — ri
cevimento rappresentanzo —• inaugurazione del vessillo 
della Sezioue del T. — corso di fiori. ,

SO (iiugno. '— Gita in Eugadiim per Poechiavo con ri
torno per Chiavenno.

La serietà e valore del Console prof. Piazza ci è arra 
di lusinghiero successo.

Convegno di Alessandria
t-t Giugno iiioo

Dalle ore 7 nllo 8 - Arrivo ed incontro delle Carovane.
Ore 9 i - Sfilata dei Ciclisti.

» 9 * - Vermouth d’onore offerto dal Circolo Veloci
pedisti Alessandrino.

* 10 . Gita a Marengo (treno speciale offerto dalla
.Seziono del T. C. I..), visita nllo storico Ca
stello ed ail’Ossario.

» 1 1 - Ritorno in Città.
» 12 4 - Banchetto. Quota L. 4.
» 15 4 - Conferenza al Teatro Municipale a curo della 

Società di Storia dello Provincia di Ales
sandria tenuta dal chiarissimo Prof. Berto- 
lini della Università di Bologna.

» 17 - Corso Ciclistiche al Velodromo di Porta Sa
vona del C. V. A.

Alla «ora ricevimento nelle «ale dui Touring Club Ales
sandrino.

Lo carovane che annunzia ranno l’ora dell'arrivo saranno 
incontrate alle porte della Città.

Saranno tutte condotto al V. C. A. che pone a loro dispo
sizione i «noi locali o provvede il necessario per la toilotto 
e In custodia delle macchino.

Ili* . V. A. accorda il ribasso del 50 per cento (Tribuna 
Al sull’entrata allo Coree.

P e r  i ciclisti Ksteri d ie  tengono In Italia.

11 nostro segretario Avv. F. Guasti, noll’occadione di una 
«uà recente gita a Roma, interessò personalmente il Com- 
inenilator Gioachino Busca, direttore generale delle Ga
belle perchè venirne consentito ai soci dei T. esteri l’ im
portazione temporanea dello rispettive macchili«' in esen
zione da ogni formalità di dogana.

A Milano i nostri colleghi Bertnrelli e Gavazzi confe
rirono poi in argomento coll’on. Ministro Carmine.

Possiamo assicurare che le pratiche fatte non rimarranno 
infruttuose. AH’apri rei del Parlamento, si ha sicuro affi
damento che vorrà presentato un progetto di logge auto
rizzante il Governo ad accordar«« ui Touring esteri le uge- 
volezze doganali che i rispetti ri Stati ueconlnno ai soci 
del T. Italiano.

Per ogni cosa concernente la RIVISTA MEN
SILE, scrivere alla Redazione della medesima.



RIVISTA MENSILE ioq

A T T I V I T À  S E Z I O N A L I

SEZIONE DI BOLOGNA. — Continua la pubblicazione 
del *uo bollettino animatore delle energie elio deridereb
bero poMiro talvolta. Ha curato la raccolta dello schede 
per le votazioni del Bilancio, e del Consiglio dandoci 
quindi la soddisfazione di vedere i soci di Bologna parte, 
ciparo in grau numero all'importanto atto di sovranità 
elettorale lunatica. Segnaliamo l'operosità della valorosa 
•elione, o del degno consolato.

•

• •
Era sentito vivissimo il bisogno di una residenza sociale 

ed ora finalmente, mercé l'appoggio cortese dei soci, questa 
residenza è stata aperta in Via D’Axeglio N. 19, piatto ter
reno.

l-i residenza che ha carattere di ufficio sociale è stata 
stabilita in società con il Circolo Automobilistico Emiliano, 
die prendo tanto sviluppo o elio al Touring Club è cor. 
dialmonte unito.

I soci sono pregati di recarsi all'ufficio della Sezione per 
reclami, informazioni eco., e questo ufficio riiffnrrà aperto 
ogni »era dalle ore 20 alle 22.

SEZIONE I >1 CATANZARO. — Botto la direzione del
l'attivo console dott. Sale ha iniziato un lavoro di prò. 
paganda tra i ciclisti maturi, od un lavoro d’istruzione 
tra quelli ancor vergini di fronte alla macchina: ciò a 
mezzo di infaticabili istruttori nelle persone dei signori 
8i no poli Giuseppe o Paonessa Domenico.

SEZIONE ISOLA DEI U H I. — 1. Gita l ’ontccorvo,
tempo pessimo pioggia durante tutta l’ andata.

2. Gita CainiiobasHO con incontro a Morrone colla 
»quadra Napoletana.

3. Trisulti, Isola-Aiatri-Collcpardo, da qui a piedi per 
la mulatticrr. a Trìsultt. Gita un po' faticosa p-r le molte 
lunghe o forti salite e per la pessima mulattiera, però 
compensata ad usura dallo splendido panorama che si gode 
lungo tutto il percorso, dalla lwllisrima posizione dell'Ab. 
haxis e dalla larga cordiale ospitalità offertaci dni Monaci 
di quella superba Abbazia.

4. Gita ('assillo, Isoln-Cnssino-Mignano, incontro con 
i soci della sezione di Napoli, guidati dal loro egregio C. 
C. sig. dott. Luigi Arano, ritorno a Cassino, e a visitare 
la storica o ricchissima Abbazia.

5. Avezzano. percorso Ixola-Cicitclla Valle Koveta. 
A vetta no- F uci no.

6. Gita Formia, percorso Isolo-Ponteconfo-Esporica- 
Fratto d*Ausonia- Formia, ritorno per la stessa strada.

SEZIONE DI LODI. ila  por capo console il socio 
Fomenti, veramente infaticabile. Col tempaccio dei primi 
di maggio ha iniziato, il ciclo delle gite, portando a Va- 
pno o Tresco una numerosa schiera di consoci : il 25 mag
gio ha portato alla Certosa di Pavia, festeggiai issimi dalla 
lesione di Pavia, che guidata dal consolo prof. Di Vecchio 
fece munificamente gli onori di casa.

SEZIONE DI P A V IA . — Continua nel lavoro di pre
parazione pel convegno che avrà luogo il giorno 14 Giugno, 
e che riuscirà brillanto per l’eccellente opera di organiz- 
mione e propaganda della nostra sezione.

SEZIONE DI PIACENZA. - Indetta pel 24 Maggio In 
j*i‘M ciclo-alpina l ’iuccnix Velida, raccolse scelto numero 
di aderenti, che portarono là, dove una volta sorgeva l'an
tica colonia romana il grido di « Viva il Touriwj fluì/

Italiano, a Al banchetto, tenutosi nel ritorno a Carpimelo, 
fu brindato al grnudo «\venire touristico italiano, man 
dando un sentito telegramma al Direttore generale della 
grnude associazione.

Guidava la geniale comitiva il capo console conte 
Douglas Scotti.

SEZIONE IH PIOMBINO. Ha compiuto il 29 aprilo 
la suo prima gita. V i parteciparono buon numero di soci 
fra i quali il Comandante del distaccamento qui di stanza.

Meta della gita era Vignale Riotorto dove i gitanti 
ebbero festose, cordiali accoglienze. Nella sala di questa 
filarmonica gentilmente concessa Seiaurino aveva prepa
rato una succulenta refezione alla quale fu fatto veramente 
onore da parte dei ciclisti cho batterono il record dell'ap
petito.

Del buon esito va dnta lode meritata al sig. Badanelli, 
Console della locale sezione del T. C. I.

SEZIONE BOCCHETTE PIOVENK. - Su 21 ciclisti in 
paese è riuscita ad affigliarne 2U al Touring : il nostro con
sole Cliinrntti deve essere contento al por di noi.

SEZIONE DI ROMA. — Ha compiuto la prima delle 
interessanti gite fissate per la stagione. Meta Fiano.Ro. 
mano kxm ricevimento, snatigumxiniio d'utili lapide a 
Dante.

Di questa sezione dobbiamo seguulare un importante 
lavoro. Nientemeno che l'Amii«in'o locale elegantissimo 
o ricco di notizie importanti. Do{>o l'elenco del consolato 
romano e dui soci della sezione, abbiamo una bella rela
zione del capo Console dep. Brunialti —  il resoconto fi
nanziario del 1899 I rapporti della sezione legale, ine. 
dica, tecnica, confort, nonché una relazione sportiva sulle 
gito dell’anno scorso e quelle inserite in programma pel 
1900. Non abbinino parole adeguate per una così seria, 
continua, progressiva, intraprendente attività, utilissima 
al sodalizio nostro!

SEZIONE DI TERNI E RIETI. Hanno fatto un 
convegno intersezionnlo a Rieti, contribuendo a diffon
dere l ’idea turistica in quei luoghi che ricordano la fa. 
me»a gita Milnno-Roma.

Aforismi d'un Turista

11.
LA VELOCITA’ . Chi si motto in un viaggio alquanti» 

lungo, dove tener presente che non è ad cercarsi la velocità 
per singoli tratti di percorso, ma uuu buona velocità me
dia. Il patto cottatit>, uniformi , «eco ciò cho tanti trascu
rano, per abbandonarsi a velocità iniziali sproporzionato 
alle proprie forze ed ni cammino: velocità che richiedono 
poi frequenti alt, perdita di tempo, spreco inutile di forze.

LE SALITE. — Scriviamo per i ciclisti di forza media. 
I grandi pedali sono capaci di superare qualsiasi pendio : 
sono i titani della bicicletta, pei quali le ordinario nonne 
della fisiologia vanno elevate alla ennesima potenza.

11 turista di forza media deve avere un grande rispetto 
per le lunghe ed erte salite. Ci si arriva più presto colla 
mnrehinn a mano, senza perdere pel resto della strada 
quella forza di riserva che ogni pedalante deve tener 
sempre disponibile. Le «dite facili, i docili colli cantati 
da Carducci vai» presi adagio. Sono bolle signore nel cui 
cuore non si penetra d’un tratto, ma colla dolcezza asso, 
cinta alla costanza. Conosco una brava persona, una co
lonna del T., cho suole attaccare le »alito con impelo, al 
grido di : Savoia. Forse a ricordo del tempo in cui caricava 
alla testa del suo battaglione. Solamente — dopo dieci mi
nuti — il furor bellico «vapora, ed il inio amico si trova 
a piedi con la lingua fuor della chiostra doi denti.

GLI ALBERGHI. — Si può mougiaro su un orato nl- 
l'ombn» d'una siepe fiorita. Ma vìa ! é più piacevole metter
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li- gain Ih* sotto la tavola. Con quieta convinzione il T. 
liu affigliato numerosi alberghi, o trattorie che fanno uno 
sconto discreto. Lo scopo non è stato tanto di avere un 
ribasso forte, quanto di avere un'accoglienza et! un tratta
mento d'amici.

Questo non b’ò potuto ottonero completamente finora, 
ina si avrà di sicuro tra breve se i soci preferiranno noi 
viaggi \'albergo del T.

Como volete elio un albergatore ci abbia in conto, so 
non lo stimoliamo nel suo punto delicato ch'ò l'interesse? 
Ch'egli veda di frequente dei turisti oonsoei, ch'egli si 
senta proferito, e Tafiìgliameuto al T . sarà cercato, Tacco, 
gl lenza si farà ospitale, i prezzi ribasseranno in propor
zioni convenienti !

Questa convenienza di proferire lo trattorie affigliate, 
devo essere generale. Chi può spender molto, potrà far- 
senza dello sconto: ma avrà giovuto al sodalizio interes
sando la stirpe degli allargatori al T . (Giacché bisogna 
premier la gente come è : da un ostiero non possiamo 
aspettarci certo «dio niello riconosciute ed apprezzato lo 
idealità «lei T.

LE VECCH IE CARCASSE. — Lo maggior parte dei 
disastri in viaggio sono dovuto alla dolce ma porioolosa 
mania di attaccarsi ad una vecchia macchina, e ili eroderla 
sempre buona perchè non si è ancora sfasciata tra lo 
gambe, perchè bu traversato mille peripezie, subito dei 
gran colpi per molti anni. Conosco persono che viaggiano 
con macchino, le quali, nulla conservano aU'iufuori 
dei telaio — di quanto apparteneva alla bicicletta primi
tiva.

Ora. delle riparazioni per quanto lien fatte, nòa possono 
ritornare all'acciaio dei tubi lu pristina resistenza; c «Ielle 
ruote nuove adattate mi un vecchio teluio, faranno un 
buon servizio come nuove, ma non impediranno nlln testa 
«Iella forcella «li rompersi un brutto giorno.

D«»po la comparsa «lei pneumatici le macchine durano 
certo di più. Tuttavia non crotlo prudente far subire ad 
un telaio più «li 25 mila chilometri ; e 20 mila chilometri 
mi paiono un lavoro Immi sufficiente per lu testa «l'ima for
cella.

Io lancio qui in disparte le altre parti della macchina 
perchè la loro usura salta ulToochio del turista esperto od 
attento.

So insisto, è solo in riguardo al concetto generale che si 
ha d'una macchina ; pel quale, la si crede eterna neU'os. 
Kitura (quadro e for«‘ella’i. Mentre è proprio l’ opposto, 
(¿li urti, signori mici, le cadute, sono por le inarchine 

«jualcnsa coinè un colpo «Taccidontc per l'uomo. Si va, 
si corro, ma «’’è sempre il pericolo imminente sul cupo.

In conclusione. Esiste min vecchiaia per le macchine. 
JticniKKrcrln è utile. Misconoscerla è trovami per terra 
con qualche dento o braccio rotto, (piando non sia la 
tosta.

(Continuai ’  doti. I'arari.

Comunicazioni tra i S o c i0

RISPOSTE. — Sul miglior freno — sul freno al cerchione 
— su manuali di freni ciclistici — sui parafanghi leg- 
geri - sui depositi benzina — sulla proprietà delle 
fotografie.

A L L A  D OM ANDA X. I .-  A cerchioni «li It'gno non può 
essere, senza danno del cerchione utw-o, applicata lu 
scarpa «li un freno.

Rag. .1. Soff redi
A L L A  D O M AND A N. 2. — Il Micio che cerca un freno 

stabile che non agisca sullo gomme lo troverà all'emporio 
ciclistico «li Perugia (Piazza V . Emanuele): è a fascia, «*<1 
agisco nel mezzo delln ruota posteriore : poco estetico, 
pesante ma efficace.

Doli. G. Ta«$\tinri ( ( torniva).
Il miglior freno per lunghe discese, di applicazione stabile 

e temporanea, è senza dubbio il freno ('urloni. Gran nu
mero di soci «lei Touring lo impiegano da tempo con 
grande loro sotldisfnzione. «*«1 io stesso ohe da due anni lo 
uso nelle mie frequenti e lunghe escursioni, no sono sempre 
l»iù entusiasta. Ilo  visto alTEsposiziòne di Parigi, in «juesti

(•) E' una tribuna aperta ai soci nor domande, quesiti, 
questioni d’orrlino personale o generale. Brevità, chiarezza, 
ecco «pianto vogliamo da chi domanda c «la chi risponde.

giorni, nella bella mostra della Cartoni* a Brakc Company, 
un freno Cartoni modello 1900 applicato al cerchio.

Por lunghe discese però io ritengo proferibile il freno 
alla gomma, •> tanto più elio questo, giù dal Touring stesso 
chiamato « imporr gip ¡abile • (Vedi Rivista del p. set
tembre 1899) ha il pregio (dovuto, io credo, alla razionale 
sua «costruzione, forma della scarpa e «piatita del mate
riale) di non usare menomamente le gomme: pregio or. 
inai da tutti riconosciuto.

llag. A . Soff redi.
P«>ssedeiulo il brevetto d’un frenp a morsa, il «pialo non 

funziona nò sulla gomma nè sul cerehione ma 1 lenii su d’un 
nostro metallico applicato lateralmente ai niplcs, credo 
corrisponderebbe allo domande del Sig. H\ Macie tizie di 
Torino, non danneggiando i cerehioni nuche so «li legno.

Ruttami (Milano, Loreto 22)
Si possono avere indicazioni per un buon freno ad ap. 

plicaziono stabile — per lunghe discese — che non lavori 
sulle gomme, presso gli agenti della Bicicletta americana 
« Light » Genova, «li cui trovasi l’olonco in una inserzione 
precedente il testo di «|Ucsto numero delln Rivista. Trat
tasi «li una novità appena giunta e che rappresenta il mi
gliore perfezionamento del Cooster Broko.

Coriolo (Genova).
A L L A  DOM ANDA N. 3. — Non conosciamo un ma. 

nunio speciale sui freni «la biciek’ttn : ci sono tanto mo
iri or io quanti gli inventori.

•  Doti. Ciclo
A L L A  DOMANDA N. 4. — Un parafango prati«*) c 

«'•iilindissimo lo può avere «lalla Ditta A. Fusi. Milano 
(Piazza Castello^. E ' in tela gommata robusto, pesa 
gr. 350, e può stare in un taschino. Io lo adopero «la più 
«li un anno.

Zolla Luigi.
Prenda una striscia di tela gommata larga cent. 7. 

lunga <|uanto la lunghezza totale dei due lati inferiori 
del telai«» (cioè dall'angolo «‘ho forma il t«*laio con lo sterzo 
al gruppo centrale e «lai gruppo centrale al reggisella).

Fissi, ripiegando la tela, con un po' di soluzione allo 
duo estremità «lolla tela, due bacchettine di ferro grosse 
nttaechi un capo della striscia allo sterzo con un anello 
ad uncino (punto «l'angolo «lei telnio con lo sterzo), faccia 
passare la tela al «lisotto «lei gruppo, o l’altra estremità 
la fissi «‘on anello ai reggisella. Prenda un’altra striscia 
«li tela lunga cent. 215 e larga «|nnuto l'altra : fissi ni «lue 
lati longitudinali della striscia delle bacchettine di (erro 
in modo che sopravvanzino da un lato di una quindicina di 
centimetri, ripieghi queste bacchettino a«l angolo rotto 
al punto che soprnvvnnzino «lalla striscia; lo due estre
mità le ripieghi n«l anello: metta questi anelli ni duo 
lati dol foro attraverso cui passa lu vite reggisella: faccia 
passare la vite e stringa il «buio che manterrà una delle 
barchette mentre In testa «Iella vite manterrà l ’altra. Le 
bacchette manterranno rigida lu t«?la gommata.

Cosi avrà parafanghi leggerissimi, senza rumore, di pic
cola spesa e montabili o smontabili in un minuto. Se de
sidera posso inviarle un <*ampionc.

Rob<rio Sarto, Consolo di Napoli.
A L L A  DOM ANDA N. 5. - Il T . ho ufficiata i droghieri, 

negozianti, postai «lei principali luoghi «l’ Italia per invi
tarli a tenersi provisti di benzina per automobili. L ’An
nuario del 1900 reca le indicazioni opportune. E' cosa «la 
lasciare all*industria privata, incoraggiandola «olla pub
blicità no! l’Annua rio, come facciamo noi. Spetta agli au
tomobilisti il profittarne, usando «lolle nostre utili pubbli-

A LLA  DOM ANDA N. 6. -- L ’ Italia, come In Francia 
e tutto lo nazioni civili, nou è stata Tultima a«l ammet
tere ehe la fotografia è un arte, un prodotto dell'ingegno, 
e lo nostro leggi non hanno mai pensato di umiliare i si
gnori fotografi. .................

Noi testo unico delle leggi sui diritti «Fautore approvato 
con R. D. 19 Settembre 1882 N. 1012 o nel relativo Rego
lamento dello srexso giorno N. 1013. sono contenute tutto 
lo nonno per tutelare le opere delTingegno non solo let
terario, ma pure quello per e*, litografiche e fotografiche 
Tutti i buoni fotografi sanno perfettamente che con poche 
lire possono richiederò ed ottenere «lai Ministero «li Agri
coltura Imi. *• Commercio, presentando istanza n mezzo 
della Prefettura o Sottonrefettura la riserva del diritto 
d’autore sulle rispettive loro opere, 

l'he desidera di più il sig Nico Barbieri?
.(rr. /*. K. 1 orno Stramino. 
Consigliere di Prefettura.
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A L L A  DOM ANDA N. 7. La via più ciclabili* fra 
Bologna c Pistoia ò ((nella «li Collina, benché quella di 
Prncchia sia più pittoresca. Passato Porretta di un km., 
al Ponto Vonturini si scorgo lo tatuila del T . C. I. sopra 
un palo telegrafico. I«a strada por Collina è quella ohe 
mena a sinistra ; è quasi tutta ciclabile fino a Collina. 
Alla osteria della Collina fermarsi por mangiare lo ottimo 
trote di Stefano Signorini. Al Ponte Venturini siete su 
terreno oramui storico: fu li presso che il giovane Mar
coni fece la scoperta del telegrafo senza fili.

Firenze, Socio N. 1MS-1353,
La strada migliore dai Bagni della Porretta a Pistoia 

é senza dubbio quella della Collina, giacche dallo Piasi re a 
Pistoia é una discesa pericolosissima.

x. firn.
A L L A  DOM ANDA N. 7. Per il ciclista è preferibile 

la strada da Praochiu purché le pendenze sono molto dolci 
o salvo pochi metri può essere percorsa tutta in mncchiun, 
mentre non è così della strada che pas»a per la Collina.

Consolo Goni tirrotti M on iti
Domando nuovo.

D O M AND A N. 8. — Creile pratica l'applicazione del 
motore ■ C a roano » a una bicicletta Humbor modello 1899?

Un tale lavoro risulterebln.» solido e pratico?
Si avrebbe cosi un insieme sul quale poter contarci
Avrebbe forse qualche cosa di meglio da consigliarmi?
Prometto che sarei dispostissimo recarmi a Milano per 

vedere qualche cosa di questo genero se possibile.
Fottio Gibrlli (Genova, Corso Magenta, 63 A).

DOMANDA N. 0. —  Da chi potrei acquistare un ma
nubrio * girevole » tipo Cleveland?

DOM ANDA N. 10. —  Dove si vendono carte Geografiche 
del Tirolo italiano e ted«*soo dulia scala 1 : 75000?

/.otto Luiqi.
DOM ANDA N. 11. —  Saprebbe quolcho consocio indi- 

conni un mezzo spiccio, ma efficace di pulitura della ca
tena, diverso dalla lunga o noiosa operazione del bagno nel 
petrolio o della bollitura in acqua cui sia stata aggiunta 
della «oda?

Itoti. Fìinncotti.

DONI ai SOCI BENEMERITI del TOURING
1. - Una M E D A G L IA  D I BENEM ERENZA offerta 

dal Touring a chi avrà procurato dopo il 1. gennaio 1900 
N. 10 soci annuali o 5 vitalizi.

2. -  Un B IG LIE TTO  DEL VALO R E  di L. 325 per un 
viaggio gratis con soggiorno © vitto per 8 tjiorni n Pa rig i 
offerto dal Socio Sommari va Giuseppe gerente dell’ Agenzia 
Chiari di Milano, Galleria V. E. (Estrazione in luglio fra 
coloro che avranno presentato 10 soci dal 1. genna:o al 
giugno 1900).

3. Abbonamento gratuito a tutto il 1900 al giornale 
Li Gozzetto dillo Sport, a favore di chi avrà presentato 
5 nuovi soci dal 1. maggio. 11 giornale è di grande formuto, 
triiettimannlc, o si occupa di ciclismo, automobilismo, 
ichorma, ippica, ginnastica, canottaggio, nuoto, alpinismo, 
caccio, tiri,' giuochi »portivi, eco. (Costa L. 6 annue).

1. — Ablionamento gratuito a lutto il 190V all’O RARIO  
GENERALE DELLE STRAD E FE RRATE , ricco ed ac
curato periodico mensile, molto utile ni turisti, edito dui 
Socio vitalizio E. Botticella di Milano (via A. Mauzuni, ¡Kb 
a favore di chi presenta un nuovo socio vitalizio. f.\bl>o- 
iiamcnto annuo L. 5).

5. -  Una B IC IC LE TTA  CICLO A L P IN A  O STAR 
WHEEL del vnlorc di L. 300 offerta dal socio M. Tùrkhei- 
nior, Milano. (Estrazione in novembre fra coloro che dal 
Marzo all’ottobre 1900 avranno presentato 10 soci.)

6. N. 6 CUSTODIE AU TO M ATIC H E  PER B IC I
CLETTE del valore di L. 40 ciascuna, offerte dalla Società 
Italiana per la custodia automatica delle Biciclette iForo 
Bouapnrte, 60, Milano) da ©»trarsi a sorte fra i Consoli del 
Touring che dal maggio al dicembre 1900 avranno procu
rato nuovi soci vitalizi. (Ogni socio vitalizio procurato, 
d» diritto di concorrere con una probabilità nUVst raziono).

7 II socio vitalizio Ing. Carlo Turioni, ben noto noi 
mondo ciclistico italiano ed estero per il suo freno ad al
bero flessibile, vincitore del Concorso freni dell’ultima 
«**poliziotte ciclistica di Lione, o premiato con medaglia 
«l’Oro dal Reale Istituto Lombardo, iter favorire l’ incre- 
m«nto nel numero dei soci vitalizi del T . mette a dispori-

N 6. FRENI GARLOXJ DELLO SPLENDIDO 
MODELLO 1900, di cui 3 da estrani n sorte fra i Consoli 
die avranno procurato al Touring 5 soci vitalizi entro il 
¡1900 a partire da maggio 1900, c tre da estrarsi a sorte fra

i primi 25 soci vitalizi che si iscriveranno dal giugno 1900 
in avanti.

_8. — La Direzione del Corriere dello Sport <I«a Bicicletta) 
giornale turistico bisettimnnnlo che ha sempre ed efficace
mente favorito l’ iucromeuto del T . manderà gratuitamente 
il giornale a tutto dicembre ai primi 10 Consoli che dopo 
il 1 Giugno «i saranno iscritti soci vitalizi (abÌxmumeiito 
annuo L. 5).

L’ Iscrizione al T . gratu ita !
8. — Il Freno Cnrloni 1900 costa L. 20 ed è in vendita 

presso tutti i negoz:anti di biciclette e presso Bender o 
Martiny, Milano, concessionari per l'Italia della Cnrloni'» 
lìrake Comptmy. Questa Ditta, nel desiderio di favorire 
il T . C. I.. istituzione che ha cooperato efficacemente allo 
sviluppo del ciclismo iti Italia c quindi al commercio pei 
freni, ha deliberato di inscrivere soci del Touring —- pa
gandone la relativa quota annua in L. 6. —  tutti coloro 
che, avendo i necessari requisiti per l'ammiKiiionc, faranno 
acquisto del freno Cnrloni iti Luglio e Agosto presso la 
Filiale di Milano. Via Danto, 4, di fronte alla Sede del T.

O p u s c o lo  p r o p a g a n d o .
Luigi V. Bertar«lli ha provveduto alla compilazione del. 

l ’opuscolo propaganda illustrante gli scopi o l’attività de! 
T., opuscolo deliberato dal Consiglio. Esso venne tirato 
a 100.000 copie e si ria distribuendo ai ciclisti o turisti d’ I 
talia non soci. L'ingente »pesa è «tata in parte sostenuta 
dal socio vitalizio Ettore Itotticella in compenso del di
ritto che gli ri è concesso di inserire nell'opuscolo poche 
pagine di pubblicità. 11 T. è grato ni consocio della nuova 
prova di interessamento da lui data al fiorirò sodalizio.

Varietà
Novità Automobilistiche, (All'e*posizione di Pasqua a 

Londra)
— Il motore por biciclo continua, come ora presumi

bile, ad occupare una parte insignificante.

lai sostituzione doU’elettricità all'accensione, dei fanali 
è un perfezionamento grande : ((nello della sicurezza avanti 
tutto.

•

Un biciciotto a motore che si sta lanciando é il bicicletto 
a motore Werner, costrutto a Parigi. Ha la forcella an
teriore rafforzata o posta sul davanti, sopportato dalla for
cella o dallo sterzo, un motore a raffreddamento d'aria, 
lift puleggia grande è applicata ni cerchione della ruota 
anteriore — altra più piccola é annessa al motore — o fra 
questo o lineila corre una cinghia elio trasmetto la forza.

La Cassa e batteria del motorino sono collocato fra il to- 
lajo e compressi in modo da non diriurbarc il movimento 
dello gambo del ciclista. —  Si fa agire il motore nella ma
niera ordinaria, una Volta in moto i pod&li del bicicletto 
possono servire tanto pel riposo dei piedi coinè per ajutare 
il motore nei momenti di bisogno. Peso totale did biri- 
clotto e motore 30 chilogrammi.

Il futuro riguardo ni motori per bicicli appuro tuttora 
incerto «• non è perciò alcuna sorpresa il trovare 
delle continue novità in questi tipi di macchine.

Il (torio che le vetturette «tanno por prendere in futuro,, 
è chiaramente indicato dallo straor.linnrio numero di tali 
veicoli in confronto della precedente esposizione di pri
mavera. — Esso provengono specialmente dulia nmnifat- 
turn francese e sono provveduto comunemente da motori a 
raffreddamento d'acqua. Queste specie di motori appaiono 
a qualcuno complicati e quindi effimeri.

• •
Parecchie vetture con motore elettrico figurano a questa 

esposizione; gli intelligenti no avrebbero riportato impres
siono favorevole.

Lo vetture mosse a vapore, camminano quietamente 
corno quelle elettriche e sono di maneggio pronto ; ma 
generalmente questa qualità non è tale da eliminare taluni 
difetti come quello del frequentò ricambio dell'acqua 
mentre ogni veicolo dovrebbe portare una provviste, per 
almeno 100 miglia di percorso. — Dnltronde per convertire 
l'ncqua in vapore, maggior quoutitn di petrolio è richiesto 
di quanto occorrerebbe con un motore a petrolio; cosicché 
il minor costo non ri risolve in una maggior economia.
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TutU» queste critiche, parranno eccessivo; nia non è 
inule il farle per una giovano industria corno questa: si 
faciliterà cosi la fabbricazione del mono imperfetto auto
mobile. Ciò eho.si aspetta ancora.

Dott Cict.o.
Musico Ciclistica.

Il nostro socio vitalizio Cav. Dott. Corrado Boccacini 
di Cuneo, ha dedicato «a i valorosi compagni ciclisti» un 
suo volume di 20 pagine di musica intitolata Mirata Victux 
(bicicletta vittoriosa), movimento di valzer in stile libero,

Ne sono editori Borriero e Zumino di V ia Po, 2, Torino.
Ringraziamenti vivi.

Cita o Turate

Diamo un cenno, in forma telegrafica, «lolla riuscitis
sima gito alla Cosa dei Veterani di Turate indetta dal T. 
in unione ad altre 14 associazioni Milanesi. 1500 inter
venuti di cui 600 in bicicletta. Splendido il ricevimento 
fatto ai ciclisti dalla Ditta Lazzaroni al suo stabilimento 
di Snronno, rinomato per le specialità in dolci orinai pro
verbiali. —  Fantastica la colcziono en plein air, sui prati 
del Parco della Casa dei veterani coi famosi cestelli for
niti dall'Unione Cooperativo. Ri uscii issi ino il numero 
unico Touring-Turate, pubblicato per. l'occasione dulia 
■ Cazzotta dello Sport* o redatto da Ottone Brentari e 
Dionu. — Parlarono applaudii issimi da un balcone «lei 
cortile d'onore il Comm. Candiaui. presidente della Casa 
e l'Ing. Vnnzctti pel T.

Nel prossimo numero pubblicheremo un cenno più det
tagliato doli*importante avvenimento turistico, con le 
illustrazioni fotografiche premiate al concorso «la noi in
detto.
Una lottora aperta del console lourdan.

Mio Kgregio e o««ro Presidente Johnson,
Siamo alla vigilia del più grande avvenimento ciclistico 

che mai abbia avuto luogo. — La Gita Nazionale a Parigi 
la quale ha raccolto già un imponente numero di ode- 
sionisti. ,

Onore al Touring Italiano che. varcato le A lpi, con ani
moso viaggio porterà il saluto 'affettuoso dei ciclisti ita
liani ni compagni francesi nella gloriosa loro Capitale !

Facciamo che il nostro numero diventi legione, che nitri 
numerosi aderiscano alla forte impresa! facciamo appello 
alla solidarietà, al patriottismo dei soci del Touring, ondo 
altri molti si iscrivano alla Gito. Diamo questa dimostra
zione di unione fra noi o di affetto ni nostri vicini. Già 
i nostri fratelli hanno saputo all'Esposizione far brillare 
il raggio della gloria stilla fronte deU'Itnlia ed il Palazzo 
Italiano fu giudicato una meraviglia fra le meraviglie. 
Andiamo a sentire l'eco delle acclninozioni dirette all I- 
tnlia e incoiamo ohe si rinnovino e si accrescano.

Numerosi o compatti muoviamo a Parigi, andiamoci 
sotto la vostra Guido, «»grogio Presidente!

Propongo che quelli fra i nostri compagni che non 
avranno la ventura di poter venire a Parigi ci accompa
gnino fino alla frontiera; e là sulla vetta dello A lpi riuniti 
a fraterno banchetto acclameremo all’unione dei ciclisti 
italiani, e prima di varcare il confino riceveremo un saluto 
«lai compagni che sarà il talismano per il nostro viaggio.

A. JOL'RPAN.
Console a Torino.

B i b l i o t e c a
PUBBLICAZIONI RICEVUTE,

ANNUARIO della Sezione romana del T. C. C. /. — 
Anno I. 1900, pp. 55.

In questa reconte pubblicazione, che fa onore al Conso
lato romano del T. o no attesta In seria o vitale attività, 
troviamo la storia «lolle successivo trasformazioni del Con
solato romano; l’ elenco, lunghissimo, doi soci inscritti alla 
Sezione (laU'origino al 31 dicembre09: la relazione generalo 
del (apoconsole oii. Bruninlti; il resoconto finanziario «lei— 
l’ esercizio 1899. «lei rag Trasatti; la relazione «Iella Seziono 
lega'e, fa*ta dall'aw. Schupfer; quella «lolla Sezione medica', 
dal Dott. Qunttro-Cioccln; l’elenco di lle cassette da ripara
zione esistenti nella regione laziale; l’elenco degli alborgbi 
«ì irattorie del T. in Roma, la relazione sportiva, contenente 
le succinte relazioni dello grandi gito ciclistiche nazionali, 
t.Milano-Roma, Roma-Mllano, Routa-Torino) e delle gite 
della Sezione‘romana del 1899 o il programma dello gito per 
il 1900; inline l’elenco delle pubblicazioni del T. iu rendita 
presso la Sezione.

Notevolissima anello la bella, nitidissima vesto tipografica.
Svensha Taristfùreningen. ARSSKUIFT FOR IMO. a n 

nuario 19 *1). 422 pp. corredate da molte bellissime illustra
zioni dei paesaggi svedesi, prezzo 1 corone.

Al gemerne Sedcrtandsche Wtelrijders-Bond. IlANDBOK- 
KJR (Annuario) 19 0. — 200 pp.

AM Ga RDASEE. Skizzcn und Chnraderbildeu. — Riva. 
O. Georgi, 1900, pp. 195.

PARIGI E I SUOI DINTORNI — Guida del viaggiatore di 
!.. F. Boi a ilio. — Milano, Troves 1900. — 450 p p , 32 incisioni 
e due piante di Parigi e <loirEs)>osiziono, L. I, -.

ha guida è fatta sul solito piano «lolle note Guide Treves, 
preceduta «la indicazioni pratiche sullo varie vie per an
darvi liali’Italin, lo speso e il u.ouo di limitarle, un cenno 
sulla storia e IKounmia di Parigi, un elenco di parole o 
frasi francesi utili e loro traduzione e pronuncia, indica- 
zioni pratiche sullo vetture e altri mezzi di trasporto, le 
stazioni, gli alberghi, i caffè, la posta e il telegrafo, le bot
teghe principali, i divertimenti, ecc. od è seguita da un'ap
pendice in 10 pag. sull’Esposizione Universale.

UN PO’ D’EUROPA IN BICICLETTA, di A. Boeri -  Per zzi.
— Fascicolo I, maggi*« i9;x>, h. 0,50. Presso l’A., Parma, 
Via S. Silvestro, 3.

ANNUARIO DELLA FOTOGRAFIA e delle sue applicazioni, 
del Dott. G. Santopontc. — Roma, 1900, pp. YMI-M0, con in
cisioni o tavole. L. 1,25.

Questo Annuario, cho è a! suo 11 anno «li vita, contiene 
il riassunto classificato di tutti i progressi compiuti nell’an
nata scorsa doll’arte fotografica. È così diviso: Parte I : 
Le operazioni fotografiche (Formolo o maniero d’operaro 
introdotte e modificate durante il 1899); II: I l  materiale 
fotografico (Novità o perfezionamenti del 1899); H I: Le ap
plicazioni: IV ; Esposizioni. Concorsi. Congressi del iS'J'J: 
V : Bibliografia del tSOO; VI; Brevetti d’invenzione atti
nenti alla fotografia rilasciati durante il istnj; V II: Ne
crologio del 1SU9. Segue un appendice dedicata agli in 
grandim enti fotografici.

L’nutorc-cditore (Roma. Via Calabria, 12) accorda ni soci 
del T. il 2d*/. di sconto sul prozzo. I Soci elio desiderano 
avore una o più copie del volume devono quindi mandare 
all’autore per cartolina-vaglia l’ importo di !.. /.— per ogni 
copia desiderata, coll'indicazione del loro domicilio e del 
numero clic porta la loro tessera.

LE BELLEZZE DELLA SVIZZERA. Descrizione del pae
saggio e sue cause geologiche, «li Sir John I.uhltock. Ver
sione ital. sulla III cd. inglese del Dott. L. Scotti, con pr<v 
fazione del Prof. T. Torninoli!. — Milano, Houpli, 1900, 
pp XL—133, 151 incisioni e unn cnrtn «iella Svizzera, L. 0.—.

Faccio cenno volentieri di questo volume dell'eminente 
scienziato inglese (elio non è soltanto un uomo politico, un 
gran finanzierò o un colebro palotnologo, ma — conio di
mostra qui — anche un geniale cultore «Iella geologia), 
perché esso si rivolgo specialmente agli alpinisti o — con 
quella forma pinna c semplice o familiare che è una spe
cialità dei volgarizzatori inglesi della scienza — li prepara 
a saper trarrò «lai cospetto delle bcllezzo naturali dello mon
tagne svizzero «Miei godimenti intellettuali che chi è digiuno 
«lei principi della geologia non può sospettare o che rive
lano invece agli altri un mondo «li più, dio apro la monto
0 accresco interesso alle escursioni.

Si tratta dunque di un libro di volgarizzazione della 
scionza, por quauto di volgarizzazione elevata, diretta a un 
pubblico colto o capace «li sobbarcare la mento a una fa
tica per un scopo intellettuale. Avrà il voluto effetto sul 
pubblico doi nostri alpinisti ì  II prof. Tarameli!, nella sua 
prefazione, pensa elio I alpinismo in Italia non ha apportato 
ancora quel contributo alla geologia «rlie ri ripromettevano
1 suoi promotori i quali, per lo più anche tra noi, erano 
geologi. Io creilo che non convenga farsi illusioni sui frutti 
che lo sviluppo di uno sport può apportare a una scienza, 
implicando questa credenza il pregiudizio che le inclinazioni 
e le altitudini naturali degli uomini possano cambiare sotto 
un impulso qu als ia . Meni re colui elio non soni da natura 
riuclinazlone e le attitudini a lavorar proficuamente per la 
scienza, nessuno spon nè nessun libro lo renderà nè vo
glioso nè atto a farlo. Quei tali fra gli alpinisti che hanno 
stoffa di cultori della ¡reologia, o vi possono portare con
tributi. lo sarebbero «tati o l’avrebbero fatto anche se l’al- 
pmisino non fosse noto.

Io accolgo perciò volentieri il bel libro del Lubbock come 
un'opera che viene a facilitare il formarsi d’una cultura 
geologica a quei pochi non geologi, cho in Italia avranno 
una tale tendenza c capacità.

LE MACCHINE PER LA MANUTENZIONE DELLE STRADE
— Sgombro del fango e della polvere, deU'Ing. Emilio Gola.
— Estratto dal periodico Le strade, anno III, n. 4, pp. 8.

L ’EUROPE ILLUSTRILE. -  N.9. Baden en suisse. — II.AVoN 
et ses environs. — 12. Constanàe et ses environs — 13. 77m- 
sis — 11. Lucerne. — 15. Florence — 10. lO.a. La Qrwjèrt.
— 17 e 18. Atilan. — Zurigo, Orell Fossli, Pr. n,50 per ogni 
numero.
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A rte  e F o to g ra fia
VI!

Comi» abbiamo premevo «In remo ¡.orini formule, rioaùfi 
di non ritornare più «ul Targarti mito. — Noi coiuigliamo 
i pr<ifc*s'.onij<ti a provarle, certi che ne rimarranno soddi
sfatti.

Sviluppo. — Proferiamo i coniugati ai celibi. Ottima 
è la miscela di iilrocliitionc-metolo. colla quale ai otten
gono negativi rigorosi rio dii di mene tinte e dettagli.

Acqua comune . . 1000
Solfito «od» anidro •  •  « . . . gr. 50
C’arbonnto «li roda • 100
Bromuro potassio l
Idrocbinono . . 12
M o t o i o .................. I

Diluire per dose con altrettanta acqua. Si conserva a 
lungo «>tl inalterato.

Fissaggio —  Non sali di ignota provenienza, si 
uni una soluzione di iposolfito al 30 per 100. La si rinnovi 
sovente ; costa tanto poco !

Indurimento della pellicola: Ottimo, per rendere
possibile l'indurimento «Iella pellicola, affinchè non ni alteri 
a temperature elevato (eccessivo calore estivo) è un bagno 
ili allume al 5 per 100.

Asciugamento rapido dolio lastre. Si immergono nel
l'alcool per 3 o 4 minuti, lasciandole asciugare lontano «lolla 
polvere. Si possono anche immergere per pochi minuti in 
una soluzione di formalina al 5 per 100. UM-iuguniIo la lastra 
danniti ni fuoco senza tenia clic la pellicola in; .‘ offra.

Rinforzo di negativi. - Si immerge il negativo dopo 
sviluppato e lavato in una soluzione contenente:

A e q u a ............................... . . . . o c .  100
Bicloruro di m ercurio.......................... gr. 2
Cloruro di « i o d i o ...............................  * 5

«levo imbianca. .Si Uva e lo ai immerge in una soluzione 
di ammòniaoa. al 10 per UHI dove annerisce. L'operazione 
ni può ripètere.

Indobolimonto di n 'gativi. — Si preparino lo cui»
w! azioni s.'guor.t: :

A) Acqua ........................................c. c. 100
IpoMilfìto di « o d a ...............................gr. Il»
B) Acqua . , .............................................O. C. 101)
l’nutìuaL) ros«u . . * .......................... gr. 2

Al momtuito «l’uso si rnocnlnno volumi egunli delle «lue 
i soluzioni immergendovi il negativo fino a che ha rng- 

Kumta l'intensità giusta.
Ottima puro «*> la soluzione di percoliate «li ammoniaca 

al 3 por 100 «lov«? il negativo indeUilisce.
Mattoloina por ritocco. —  I.» più M'iiiptiri del!«' 

1 turnici «la ritocco «*’ Tenenza «li trementina, che si applica 
! tol polpastrello «lei «Ut«».

Bagno unico. — Si prepari la noluziouo aegunnte :
Tom caldi Toni lì eddi

(ro-»vn bruno) (nero violetto)
Ipoaolfito 
Cloruro «li

250 250
sodio 40 40

Atétalo «li piombo orini. 3 9
Acqua 750 750

In una bottiglia «li coloro scuro (bleu o giallo) si facci» 
I riofliet* 1 grammo di Cloruro d'oro bruno in 100 d'ac- 
| «iistillata, «ni o sette ore prima «li farne il bngn«> si 
I pipar» unendo ad ogni 100 o. o. di A  : fi c. c. di soluziaue

6 cloruro d'oro.
Carta alia «jolatina bromuro — S?rn sempre meglio 

I l i  «viluppo colU forinola data dal fahbricftt/e. Il bagno 
* tlfo.'liinoiie-meto!«» di cui abbiamo «lato Iu formol» più 

diluito con un «(uurto d’ac«iua ò ottuno.

Acqua ................................................ c. c. IOO
Amido . . . . . . . .  . . .  gr. 8
Formo!  ............................................c. c. 1

Sciogliere Pan; «io a freddo, riscaldare agitando oontì- 
nuainente fino nd aixilisione; ritirar» dal fuoco, passarla 
attraverso una ciu.-.i»oltna, lasciare raffreddar» aggiungen
dovi il formol.

Vomico anti - alo. — Per evitare gli aloni, zpocial- 
mento per lo fotografío «li intenti «love vi siano finestra 
illuminate ni Spalma il rovescio «lolla laiitra con olio mino
ralo un po’ (’»uso (di quello cho serve romo lubrificante 
per le macchino) applicandovi un pozzo di carta nera, di 
quella die serve p«*r avvolgere lo lastro. I*a glicerina può 
sostituirò con vantaggio l'olio minoralo. Dopo lo sviluppo 
la gliceriua si può levare con un po’ di ovatta imbevuta 
d'alcool.

Macchio — Macchie «li l ’ imgallolo o macchie di in
chiostro. si tolgono con acido ossalico «xl acqua; macchie 
d'argento allo mani con ipoclorito «li calce ed ammoniaca 
allungata; uiarohio di grasso, di voniioo, di colore, con 
l'emina ; macchio di mosche sulle fotografío ron »apon« 
Sciolta in acqua....

Piccola P o s t a

Sitj. Tai. ( '.  .t. - FIRENZE. Manca Fiutereste, arto... 
arte.

S i’j .  1. C. - M ILANO . — Formol» errala, legga sopra.
Sii/, ¡fot!. U . H. - ? — I<a casa Lumiere eli Lione venda 

ottimo lastre per radiografìa. Cappelli no.
Sii). M . A*. T. - BOLOGNA. — Miglioro ò In carta al 

bromuro cho può sviluppare ull'anmlol come desidera. 
S ì) .  It. ì>. - ROMA. — Proferisca il (ìoorx.
Si‘J. .Irr. jV. y . - GENOVA. —Molto artistica, eviti le 

banalità, buona illuminazione, ottimo viraggio.
Socio Nlco Haiiiiikki

Piee6LA POSTA
Co intano Fcnniggint. — Lo pl.iccbe cho consigliti mi— 

porterebbero una spesa enorme, non no basterebbero &rt» 
nula in tutta Italia. K ciò per apprenderò ai conduttori di 
veicoli l'articolo 11 del regolamento ciclistico ! Tutta questa 
gente non f» alfolia da ignoranza ma da misoneismo, contro 
il quale solo il tempo e la civiltà può combatterò. Ossequi 
distinti

Alberto Quattrini. -  LIVORNO, Consigliabile il manubri» 
ad altezza media, non «la coran, senza curvo

Socio n. S i i l i » . -  NAPOLI — L'elenco dei soci fatto largo 
ri occuperebbe tutta la rivista. Chi desidera un indirizzo 
preciso «li socio può chiederlo alla Direziono con cartoline 
risposta. Del resto vedremo di contentarla Saluti.

Itoli. Sairi. - LUCCA. — Il calcolo «Iella velocità oraria ha 
già occupato parecchi numeri della Rivista Siamo spiacenti 
non poter introdurre il suo articolo, perchó occorre variare 
il periodico. Se no. chi lo leggo ) Scuse e grazio.

Ktiiilio Riva. -  CAKATK. — L'ineonvenient© ch'Ella se
gnala si deve a guasti avvenuti nel viale per intemperie 
li rifornimento di terra in brovo lia ricostituito un buon 
viale ciclabile. Sicuro cho il pruno che arriva a terreno non 
sodo, manda sagrati! Pazienza e saluti.

Unffntto F. - MALE — Non si accettano marche estere, 
per dilllcoltà «li tradurle in spiccioli qui.

Sodo ilSZ4-H82Ì -TR IK STK .— I.’« »creino ciclistico l«r 
sarà utilissimo, ¡/accompagni però con bagni termali ancho 
se non sento più dolori

•Vocio E S. -  TRIKSTK. — Conio funrimia il meccanismo 
itegli apparecchi per automatici per la custodia-biciclette? 
si spinge fra gli aloni dell’apparecchio una rtloia della bi
cicletta. — S’ introduce una moneta da 10 cent, e levando 
un coperchio la ruota resta presa nel cerchione o tenaglia 
sottostarne — Si asporta allora una chiave e quando si 
ritorna introducendo la chiave «  girandola a destra si libera 
la bicicletta o la chiave resta presa, senza poterla tirar 
luori prima cho altra bicicletta venga introdotta nelTap- 
parecclùo. — Ogni apparecchio ha una chiave «Riferente o 
non contrafaclbfio.

Sodo Cavai zani. - SARZANO. — La Rivista è un gior
nali: vario, ma non teorico, gualcito cosa daremo di quanto 
chiede. Ci sono perciò giornali a posta Saluti.

Sodo Allergheitt. - THKViso. — Un fanale a luce elet- 
trica prodotta dallo macchino è ancora un pio desiderio. 
Verrà a suo tempo.

Doli. Cici.o.
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EUEJSiCO DEI CANDIDATI
Soci del T. C. I. inscritti dal 15 A p r i le  al 15 M a g g io  1900

S O C I  V I T A L I Z I  0
B e rg a m o  — ('.mossi Attilio — tenente X9* Fanteria — M ila n o  — Branca Dino — fastiglioni 

Oreste — Lnccardi Vincenzo — Mereiai li Carlo — (¿ueirnzza Francesco Roberto
O lg ia le  M o lg o ra  — Conti Carlo.

S O C I  E F F E T T I V I .  O
ALESSANDRIA. — Borsai ino Deridono, BORSALI- 

NO BELLANA LUIGIA, Borsai ino G. B., Norctc 
avv. Pier Luipi, Peggio Silvio.

Cotale. — Caconi ing. Virgilio.
XUta. — Torello Pasquale.
fiori. — Corto Geom. Luigi, Ginglardi Armando Zanolotti 

Agostino.
ANCONA - Otimo. — Giardinieri Augusto.
AQUILA. •— Nursi» Sirio.
AREZZO - Montevarchi. — Fabbriui Ernesto.
BELLUNO - fxtnga rotte. — Paganizzi Umberto, Pozza 

rag. Giovanni.
5. Ulto di Cadore. — Bovio Laurorn Vito.
Sospiralo. — Bacchetti Gaspare.
BERGAMO. — Ghirardi Pietro, Panzotti Riccardo, Sa- 

viotti Onoirio.
Caravaggio. — Calderoni D.' Augusto.
Seriale. — Piccinelli Ercole.
Trcviglio. — Sai vieni Edoardo.
BOI/XJNA. — Attua no Anacleto, Bac;galtippo Dariof Bru

ne! li cav. uff. Ugo, Brunetti Arturo, Calzoni ing. 
Adolfo, Gazzotti avv. Arturo. Gregorini Ringhimi 
Ugo, lievi Mnrio, MnnttenrviBi dott. Gino, Martignoli 
Roberto, Modellici rag. Uberto, Partiti Ferdinando, 
Poli Giuseppe, Rnffanini Guido, Resta cap. Luigi, 
Roghi Dario, Ronchi ing. Aristide, Rossi conto Leone, 
Rosay Stanidno, Salini Giovanni, Stagni Ferruccio, 
Stnnzani Ferruccio, Venturi Ars ilio.

BRESCIA. — Arnnldi Giovanni, Colini conto Achille 
Cancarini Giuseppe« Cappellotti Emilio, Gcrohli Ca

millo, Girelli Giuseppe, Si art tengo (i. B., Savelli Gio
vanni.

Detemano. — Blondelli Luigi, Grigolii dott. Giovila, 
Schen» Angelo.

(farardo. — Ilnomtneror Edonrdo.
CASERTA . Castrocitfo. — Turco Camillo.
Itola lÀri. — Roesingcr Augusto.
Sora. — Bartolomucci Ugo.
S. Maria. C. V. — Cappabianca Enrico.
CATANZARO. — Audisio Vittorio, Ciritnelo avv. Luigi, 

Girond» Veronda barono cav. uff. Alfonso, Manichini 
Luigi, Turco Alessandro, Voacaria Michele.

CHIETI - Oriana a Mare. — Onofri Giuseppe.
COMO. — Capenticro Cesare, Clerici Romolo, Ronca Bat

tista, Savonelli Giovanni.
Rotitio. — Carofoli Luigi.
Creta. — Ilussy Giovanni.
(Imnignaga. — Ougctta Francesco.
Monteggio. — Bianchi Paolo.
Oggiano. — Berotta Celestino. La monica Alfredo.
Oggiono. — La Monica Alfredo.
T radale. — Pansé ri dott. Alfredo.
Varese. — Bernasconi Giorgio, Maj Cornelio, Mnroni Bi-
roldi Emilio, Ragazzoni ing. Enrico, Yodani Arturo.
COSENZA - Ronano. Fruginolo Raffaele.
CREMONA. — Chiodetti avv. Gaetano, Rizzi rag. Luigi.
Crema. — Casati Marchese Carlo, Pancotti Riccardo.
Pettina. — Soldi Ginnniero.
Sorctina. — Mascheroni Martina.
Stagno lAtmtnirdo. — Moretti Battista.
CUNEO - Cherateo. - Brasca conto A motivo.
Fonano. — ALLIAG A  di RICALDONE conte**» EMMA.
.{felle. — Merlo geom. Luigi.
Ventante. — Casòiegno Luigi.
FERRARA. — Calabresi Giuseppe. Casanova Ferruccio, 

Cavalieri coro. Adolfo. CAVALIE RI ARCHIVOLTI 
LU IG IA, Fioroni avv. Ernesto, Grossi Arturo, Lau
renti Giuseppe, May or corniti. Scipione, Negri ni Raf
faele.

Capparo. — Savonuzzi Ezio.
Rò ferr. — Beni ni Marco.
FIRENZE. — Bencini Gino. Bertolini Giuseppe, Bianche 

di Enrico, Boni Pietro, Bosco avv. dott. CnmiUo, Con
volami Lamberto. Del Fa Pilade, Do Notter Viacardo, 
Pigino Francesco, Guastalla doti. Ruggero, Guerrieri 
avv. Carlo, Mannucci Ettore, Milli dott. Ugo, Orsi

Giulio, Pistoiesi Fusi Mario, Pogna Cesare, Pascetti 
Alessandro, Pestelli Edoardo, Sodini Dante, Staccinoli 
Alfredo, Tanni Eligio, Tonolli Achille, Vaselli dott. 
Nicola, Zendrini Paolo.

Fiesole. — Gontilini ing. cav. Camillo.
Pistoia. — Mordi Augusto.
Pontaniece. — Palagi Guglielmo.
FORLÌ* - Battimano di Romagna. -  Ccccon Antonio.
GENOVA. — Balbi di Robeeco Gerolamo, Borio Emilio, 

Caatanello Ido, Cleaver Charles. De Micheli Carlo, 
Gandolia Enrico, Galliano Angelo, Ghernrdi Enrico, 
Marriot WalUcr Herbert, Moxzuohclli Sante, Mon
tagli Brovon, Perora comm, Angolo, Waroy S. William.

.Verri. — Ferro Decimo G.
Sariana. - Fenucci Gino, Fiori Giuseppe, De Lamette 

Carlo, Giannetta Aristide.
Savona. — Brin Riccardo, Bmno Giuseppe Caviglia Kina- 

nuaelo, Mancamli Renalo.
Srtlri Ponente. — Spinola marchese Enrico.
Spetta. — Aieardi G. B., Gn rasai no Edoardo, Grossi Mario, 

Ester Grillo.
LUCCA. — Bruti Liberati Filippo. Custcr ing. Giuseppe, 

Roncati Lorcuzo.
Pietrasanta. Ricci avv. Giulio, Sesti Enrico, Beonio 

avv. Gabriele.
LIVORNO. — CAVE RONDI MARGHERITA, Moni- 

canti Giorgio, Orlandi Corrodine.
MACERATA. Mazzini Annibaio.
MANTOVA. Clohercux Henry, Colorili Emanuele,

Do Clinica Teodoro, Do Salvo Raffaele, Mondolfi, 
Raffaele, Murano Santo, Mistico Nicola, Quaiotto 
dott. Luigi, Roncaglia prof. Giuseppe, Spadini Spar

taco.
Caitelbflforte. — Menini Francesco.
Coito. — Girla Francesco.
MASSA CARRARA - Carrtira. — Giromolla Andrea.
Matta. — Erculiani Alessandro.
MILANO. Airojdi dott. cav. Prosp., Angeloni rag Da

niele, Anghileri Vittorio, Bellini cav. prof. Clitofonte, 
Besozzi Angelo, Bonari! i Silvio, Brambilla Mario, 
Brnnca Dino, Brianza Romeo, Bron Vincenzo, Bro
nchi Giacinto, Brunello Giulio, Calabresi Edoardo, 
CANDÌ AN I SETTIM I A, Correrà Armando, Cartel
lini Speri, Cattaneo Antonio, Cattaneo Riccardo, Ca
valli Lanfredi Ulirro, Cavostri Alfredo, Cerotti ing. 
Giulio, CLERICI MOTTA Marchesa G IUDITTA, 
Colombo Osvaldo, Consonni Luigi. Conti ing. Ettore, 
Grippa Aliterò Antonio, Crivelli Emilio G., Croci Al
fredo. Crovoto Giacomo, Dell’Orto Giov., De Marco 
Giov., I)e Micheli Umberto, Do Strobel Arnaldo, 
Dollfus dott. Ruggero, Donadoni Emilio, Donati 
Gnu., Ferrari Gino, Firpi Attilio, Golbiati R., Greco 
Ulisse. Greppi Nob. Alo*. - Ghiringhelli Claudio, Gri- 
gnola Giov., Grosser Federico, LE IN ATI EMILIA, 
Lovy Emilio, lombardi Archinto, Luccardi Vincenzo, 
MAGGIOROTTI ADELE, Mascheroni L.. Mnxaocolin 
Gius., Micheioni Angelica, Minetti ing. Ugolino.^ Mor
selli Giuseppe, Mosconi Giulio, Muti Giuseppe, Norrito 
Giacomo, Pagano Emilio, Pavesi Vittorio, rodomonte 
Luigi, Pirelli Cippo Ciov., l ’ostalozza Annibaie, Polli 
Rocco, Porro Giov., Porta Achille, Riva Giu«., Ruol 
Bartolomeo, Rusconi Arturo, Salzer Riccardo, Sam
pietro Michele, Scandiano A., Schieppati dott. Carlo, 
Schiera Alfredo, Scola Edmondo, Sironi rag. Giov. 
Hoffìantim dott. Gius., Stefani Loreto, Tavnzza Au
gusto, Tocchi Ugo, Trevisan Ferruccio, Trevisani Er- 
nctito. Valtolina Pietro. Vinti ara Emcrico, Zeni Ar
naldo.

ì'orghetto Lodigiano. - - Paglierini dott. Luigi.
flutto A. Cornei li ing. Luigi, Pozzi Enrico, Pozzi Gino.
Cairaie. — Buoni UTisae.
Cusalpusterlengo. — Scioli Renio.
Castellatila. — Zucca Giovanni.
fs-Qnancllo. — Castiglior.i Giovanni.
fognano. — Carri Leopoldo, Maino Carlo. Marganti Eur 

genio, Tosi Iaiigi, Schaoklin Giacomo.
(•) Art. 6 dello Statuto: È Socio vitalizio chiunque accompagna alla sua domanda d* ammissione la somma di 

lire CENTO per una volta tanto. — Quota annua di L. 8. Tassa d'ingresso L. 2 .
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Leniate m i Senso. Colico Riccardo, Mumbrom Paolo, 

Nogrini Enrico, Terragni Domenico.
J-odi. — Boini Ignazio, Coinottì Francesco, Formonti 

Giulio, Gariboldi Genebardo, Poma Edmondo Ter
sagli Angelo, Trovati Pietro.

Meda. — Galiml>erti Battuta.
Moina. - Cambigli! Angelo, Campagnoli Eugenio, Cacati 

Carlo, Giannini Alberto, Menni Livio, Pellegrini Leo. 
poldo.

S. Donato Mila urte. — Bozzi Carlo.
S. Stefano Ticino. Olgiat i Carlo.
Saranno. — Gianotti Antonio.
Sedriano. — Garnvnglia Angelo.
Vistolo Predabisti. - Re sozzi Giuseppe.
MODENA. — Brinili Gugliolmo, Baccarà ni Solimci Gu

stavo, Saporiti Alessandro.
Carpi. —- BennssiCario, Bonari Riccardo, Gasparini Gio

vanni, Grillenzoni nob. Girolamo, Grilleiizoni nob. 
Luigi, Malavasi rag. Lamberto. Molinari (iiacomo, 
Soatti Ferdinando.

S. Frlier $ul Panaro. Tosai ti ing. Ettore.
NAPOLI. — Braun Rodolfo, Miragli« Egidio, Rno Carlo 

Giacomo, Ronchetti Riccardo, Rossetti Alfonso.
NOVARA. — Grni Guido, Squarcia» rag. Achille, Ver

celli Andrea.
Cannobbio. — Fununcl Oli.»mar.

| Chiavatiti. — Mosca Edgardo.
Costalo. — Lavino Giuseppe.
Cassano. -— Mazzetti Giuliano, Piroetta Luigi, Silvera rag. 

Luigi, Viglio Luigi.
Intra. — Imperatori Ernesto, Ravosonga Edoardo, SCA

V IS I IRENE.
Livorno Vercellese. — Ciocca Carlo.
Miagliano. — Lcpontro Georges.
Oggcbbio. — Vallenzasca dott. Giulio.
PaUanta. — Mattine Ermanno.
•■»". Bernardino. — Callotti Andrea.
Stresa. — Bruna Giovauui.
Vercelli. — Alzonn Lorenzo, Borgogna avv. Alfredo, Ce- 

ridono Primo, Chia Felice, Crosio Angelo, Fumo avv. 
Ettore, Levi Marco, Ranno avv. Bernardino, Raynero 
Luigi, Sala Convegno, uffic. 69. fant., Ugo Luigi, V i
tale Carlo.

PADOVA. — L>o Andrea Italo, Diana Arturo, Grihaldo 
Arturo, Maioli Arturo, Molini Augusto, Picciuoli 
Arturo, Pizzo Ten. Francesco, Romano avv. Giulio.

Battaglia. — Banatti Vittorio, Cini Michelangelo, Ghiral- 
dini Marcello, Minio Eugenio, Miluni Antonio, Pe
roni Guido, Sgaravntti Ulisse, Spada Giuseppe, Vi- 
»entini Luigi.

Cittadella. — Bernardi Giovanni, Bunatta Carlo, Segala 
Emilio.

Bile. — Brochin Carlo, C'apodaglio ing. Ettore, Dal Mutto 
Umberto, Lazzarini Augusto, Mornndi cav. Vincenzo, 
Podrazzoli Almerico, Polii» Natale.

Fontaniva. — Visonà Oreste. %
Il onte lice. — Salotto Romolo. Regnzzoni Enrico. 
PALERMO - Terrasini. — Zeri Hi Vito.
PARMA. — Boni Umberto, De Ferrari G. B., Magnani 

Gerolamo, Montagna Giuseppe, Romagnoli Giuseppe.
Antognano. — Brizzi Luigi.
PAVIA. -  Cappella li lido, Curti rag. Gaetano, Meriggi 

Aureliano, Orlandi dott. Camillo Robe echi Ambrogio.
Uontebelfo. — Serena Antonio.
Mortasa. — Gusmnni Luigi.
SitradsHa. — Alberga Natale, Colombotti Luigi, Ferrerò

• Giuseppe, Salvini Angelo.
Vigevano. — Ornati Guido.

I Voghera. — Di Collobiano conto Filiberto.
. PERUGIA - Arronc. — Montani Angelo.
, .Tarn». — Grandi IglDO.
. Pmi». — I)azxo Giuseppe, Lisciare]!: Prospero, Maltei
- Romeo.

Biffi. — Napoleone Marino. Silvestri Edoardo.
Torre Orsina. — Piini Plinio.
PIACENZA. — Bardini Carlo. Ceniti Eugenio, Enrico 

dott. Ernesto, Gabrielli Wisoman conte R., Guattori 
Raffaello, Prati Francesco, Vallimi Aloide.

Bottofreno. — Solenghi Placido.
Velerà. — Arisi Rota Cosare.
Corpamto. — Arali Luigi.
PISA. — Romizzi Adolfo.
PORTO MAURIZIO. — Palma Adolfo. 
lAsarcmo. — Aselcpia Gandolfo, Bodrero Alessandro, Occ. 

otorini Santi, Piola CubcIIì Renato, Sappia Onorato, 
8sidelli Amedeo.

Valleerosia. — Arnolfo Luigi.
REGGIO EM ILIA. — Chiardo Giovanni Livi Carlo.
Campagnola. — Folloni tenente Antonio.
Reggiolo. — Raschi Luigi, Rinaldi Oddo, Veneri avv. 

Giulio.
ROMA. - Benedetti Giovanni, Brini dott. Pasquale, Ca

paceli» Caio Mario, Caselli avv. Enrico, Castracene 
conto Urbano, Cocco Ortu Gius., Cucinicllo cav. Mi
chele, Fobrizi dott. Ginv., Garibaldi Ernesto, Mac
chia dott. Ernesto, Marenco Leopoldo, Meloghi, Ni

cola, Novelli« di Coarazz«", Barone Alfonso Orlandini 
Enrico, Piticolli Augusto; Porreen Manstuigioli doti. 
Francesco, Renndra Giulio Cesare, Rasano Francesco, 
Sohueoli R. Gustavo, Stacehini Zildu.

ROVIGO. — Vittorelli Vittorino.
A rqua Politine. — Franco Carlo.
SIENA. ----  Alinnri rag. Leopoldo, Barbaro Giuseppe,

Berrilli Luigi, Brizzi Vittorio, Di S. Giorgio conte 
Ferdinando. Giuggioli Paolo, Lotti Calvino, Meucei 
Alfredo, Mosso (iiulio, Terrosi Francesco.

Matte di Siena. Cosci dott. Cesare.
SONDRIO. Boschieri avv. Giacomo, Bozza ni Epami

nonda, Bottoro Agostino, Fiematti Severo, Mazza An. 
gelo, Hiilrichsen Ferdinando, Manicotti Luigi, Mar
tini Luigi, Martini prof. Ferruccio, Monicoff Ulrico, 
tiui prof. Ferruccio. Monicoff Ulrico. Morelli Ugo, 
Pensa Angelo, Rossetti dott. Carlo Luigi, Tata Arrigo. 
Tomonzini Lorenzo.

S. Pietro Jìcrbrnno. - Polattino Cipriano.
Tirano. — Schiantarelli Battista.
TERAMO. — d u lia  nova. — Acquaviva d* Aragona conto 

Andrea.
TORINO. - Aliar» Luigi, Aliassi» Giov., Balestra Luigi, 

Bianchi d’Espinesa, Boldriui Carlo. Bongiovanni Ar
turo, Brunetta d’Ecsemi conte Eug. Musala Cesare, 
Cappa Antonio, Carpigimno Folice, Cerino Zegno Gia
como, Faccio Giorgio, Fava Annibale, Forrnzzini Gio
vanni. Gndo Giuseppe, Gn-taidetti Guido, Gerard avv. 
Alfredo, Ghitti Agostino, Ciompiocoli Ernesto, Gii» 
Ferdinando, Mariani Attilio. Marocco ('umilio, Mar
tini G. Giacinto, Martinetti Ermoneg., Pojrrot En
rico, Pesto ing. Folice, Pione« Edoardo. Piccione Vit
torio, Rho Filippo, Romani! Mario, Tromlicita Giov., 
Scrivano Roberto, Soverini Ernesto, Toesua Giuseppe, 
Vandetti avv. Oreste, Vercellono avv. Silvio, Voli avv. 
Gaspare.

Chivasto. — Cuttica di Cassino Emilio, Ferrara Stefano.
Collrgno. — Bottero Edoardo.
Lustrila S. dot'. — Prochet Enrico Enesto.
Mancai ieri. — Borio Cesare, Dardano Carlo Gino, Piccolo 

Giovanni, Pinzuti Vittorio.
Monccnitio. — Do Bono Emilio.
.Viehclino. — Chianale Francesco.
Vrn,¡ria Ileale. — Salvi dott. Adolfo. Sidoli Italo.
V ili a franca Pinti. —  Vignolo Domenico.
TR APAN I. Massaro del Vallo. -  Burgio Favara conte 

Giov., Burgio Favara cav. Vito, Burgio Spanò cav. 
Andrea, Burgio Spauò cav. Giovanni, Favara Maoca- 
gnoue cav. Onofrio, Fa vara Sourto cav. Giuseppe, 
Hopps Carocci Giacomo, IIopps Antonino, Marca
gliene Favara barone Onofrio.

Campobcllo Massaro. — Monti Rocco, Sansone cav. Dino.
UDINE. Bolzicco Secondo, Camelli Alfredo Muzzati 

Gerolamo, Politi Odorico.
Codroipo. Lazzarini Sante.
Cardatoti. — Galvani (¡listavo.
Maniaao. — Dell’ Angelo (¡. B., Mauro Erminio.
VENEZIA. — Michiolini Luciano Novellis ti Coarazze 

barone Carlo, Pozzo Pietro, Travisati (¡¡uh.
Cavar sere. — Neri avv. Benedetto.
Mestre. — Bellinato Attilio.
VERONA. — Bianchi Folice, Carboni Pompe«», Castelli 

Aleardo. Conforti Vincenzo. Coma Ettore, Gonella 
G. B.. Monaco Armildo. Ballast rolli Dionigi, Poder- 
zoli Paimiro, Ricci di Capriata (¡iorgio. Romani So
natore, Rossi (¡ino. Secco Giuseppe, S«*ga!a avv. Giulio, 
Valentini Emilio, Zanfretta Giacomo.

VICENZA. — Chinagli» Curzio. Cibolo Francesco, Gran* 
desse Silvestri Renato, latriseli Federico, Porto 0. B.

Motta di Costabissara. — Dona Francesco.
Rotò di Vienna. — Ainabiglia Angelo.
Schio. — Lettor ing. Giovanni.
Torrcbelrieino. — Niccolini Riccardo.
Valdagno. — Zorzi Giovanni.
AFRICA - Mussami. - Bruggor Ugo.
AMERICA. — Rottoti. — Richardson W. R.
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( ’lettitiml (oliiu). - Summau Pi-t«r, Stoffon» G. ( ’.
X tir  Yoreh. - Colman L. A., (,'O LM A X  M im  B R A L E Y , 

Fov vier May \V.
AUSTRIA - Caraira.. — Franzullin \'itto rio .
('irtzzano. —  G»»i»orini F ranew o. 
d e ».  — Armani Gius.
Cnrmon». — Venuti Attilio. 
b’rldkireh. — Beccaci Umberto.
Fiumr. — KA I>LK C  A N N A , Karl lee F eérico .
Fiume. —  Poi* Anna.
(ronzio . —  Dorile.* Mario.
O ro ». —  De Rosmini Carlo.
H  lagen fu r i. U K ISNE R  DI K O L L W E R A N  Marciavo

A N N A . Reim er «li Kolleweran mitre! iene Carlo. 
lirico.  —  ('aliar: Felice.
M ori. —  M iori Angele.
Monfalcone. — 1 liviulpiinè Ermanno, Neumanu Maurizio. 
/‘ileon(e. — Kocheli Giiueppu.
UaUcnhtnj. 1 lue ber Antonio.
Kovrrrto. METTI NI O LG A, Bezzi «loti. Ginn. Bor

ghesi mg. Domenico, Kodier Pio, G R ILLO  ILM A . 
Li liner Francesco, Filmili «loti. Alberto.

S eta »». — M K D E TZ  FLO R A . Medot* .Joseph.
¡'im nu. — (Yovntin bvidio,
T R IE S TE . A l magia Vittorio, Bai laben Ginn., Batti lana 

Riccardo, Betlnara Bernardo, Bednarz Dino, Mreiwie. 
her Ernesto, Brelich Gregorio, G R O SO V IC II M A R IA . 
Civiclino Eug., De Sunti Carlo, Do voglia A .. Fonti 
Edoardo. Fontaine Io* IL ,  Furlana Luciano, G RASSI 
A U G U S T A , 'ingle ri e Agostino, Lorcnzetti Giulio,

Miceli Fruì ice neo. Nicol icb doti. Giorgio, Pureck Giu
seppe, R»'pi«h Romano, RODELLA ANNITA, R0 - 
DELLA LUISA, Sala Iahiiio, Spalatiti Antonio, Zolla 
Eugenio.

CapodiatrCa. -  Almerigogna Antonio Juti.
FRANCIA -  Monaco Crine. Bianchi Panqiiale, Faloppa 

Giuseppe.
Parigi. — Mandolini Henri, l)e Mounrd barone Ferdinando.
GERMANIO - Ih ri ino. Lichtenlierg Augusto, Wau-

genheim barone Ernesto.
SVIZZERA -  Unni Ir a. K rimi Herman.
Chinato. Lo va ti Gitlitopjx», Mariani Battista, Bianchetti

Gerolamo.
incarno. — Pedrazzini Guglielmo, Schmiilt dott. IL
Lugano. — Mariterà» P ietro, Curii Pietro, M am lm tti Gia- 

corno, Polli dott. Alberto.
l'oMchiaoo. I8 E P P 0 NI DELFINA.
/.*iva A’. Vitale. — Ma ramo! ti rag. prof. Giorgio.
,St. Moritz. - Gideou Abram.
Zurigo. Ghiriughelli Andrea.

Soci effettivi inscritti a tutto il 15 aprilo 1910.
• »  del 15 aprile al 15 maggio 1900.

Morti -  irreperibili -  depennati

Soci Vitalizi . . . .
Totale al 15 maggio 1905

N. 17900
» 652

N. 18012
» 13

N. I860»
* 1K

cs. 18725

stab. Lito-Tip (* * MIRATI. vicolo Rovello, 2 Gerente: Coi.omho Tu vs...rii,i n

-E3 “b i l ic a .  z i c : n . i  d e l  T o u r i n g
distribuite gratis ai soci dello scorso quinquennio, io vendita presso la Sede Centrale

Per i soci su quesii prezzi è  accordato lo sconto «lei i*>0 o/o 
salvo sulle montature su tela delle Carte

a  u i d r  *
/Redaxione i l i  L U I G I  V IT T O R IO  B R U T A  B E L L I }

G u ida  i t in e r a r io  d e l l 'I ta l ia ,  #cc. 1895 (esaurita) 
G u id a -it in e ra r io  d e lle  s tra d e  d i /¡rande Co- 

u itit ilcn x io tie  d e l l ’ I ta l ia  e d e i p aes i ì im i -  
tro tì 1807 (3 voi.) . . .  . . . L  2 .—

G uide R e g io n a li  :
L om b a rd ia , 1890 (» voi.), 1 ...................................4.—
Lamio, 1807 (* voi. con 352 p ro fili di strade) . » 3.50 
Veneto, 1897 (3 voi. » 450 ■ » ) . » 5.50
P ie m o n te . 1898 {3 voi. 8zó - • \ . • 5.50
U m b ria , 1800 (1 voi. 487 • • I » 3.W
E m ilia ,  iwn (3 voi. 45* • • ) . * 5.50

P R O F I L I  e P I . A . M M K T R 1 K t

Z - iro  TTIfc-T-A.
) Bologna-Pistoia
1 Spinga
3 Sempione
4 Giovi
5 Genova-Spezix
8 Fircnze-Siena [c ig l io n e  

Il Viterbo-Rom* p e r  Rinn- 
It Roma-Rieti 
13 Rieti-Aquil»
10 Maloia
17 Bernina
18 Aprica
19 Fossonibrone Gualdo T.
20 Gualdo T.-Foligno-Narni 
23 Roma-Valinon.-Prosinone
27 Reggio C.-Gioia Tauro
28 Gioia Tauro-Pizzo Calah
29 Piaio Calabria-TiHolo
30 Tiriolo-Cosenza
41 Ventimlglia-Tenda
42 Tenda-Cuneo

l i t r o
43 Pistoia-Monte Oppio-Cutigliano 
41 ¿migliano-Abetune-PavuHo 
15 Cavallo nel Frigtixno-Modena 
40 Sasso-Montepiano-Prato
47 Conio-Lecco-Prentana
48 Como-Varese-Laveno
40 Krba-BelLgio [Luino
«,<> Menaggio-Porlezsa; Lugano- 

¡5» C a n n n b io - D o m o d o s s o la

l i t r o  ZD-CTE 
0-7 Spezia-Cisa-Parnia 
9-10 Siena-Radicoiani-Viterbo 

14-15 Aquila-Popoli-Pescata 
21-22 Terni-Cl vita Castellana- Rema 
24-25-20 Frodnono-Ceprano-Capua 
31-32 Cosenza-CastrovtlUri 
33-31 Castrovillari-Lagonegro 
¡35-30 I.agonegro-Eboli 
37-38 Rivcrgaro - Doria 
139-40 Riviera Ligure di Ponente 

l Arencano-Ventimiglia).

C A R I E  C O R O G R A F I C H E
«00.000, a 3 colori, eseguite per il T. dall' latit Gnogr. Milli.: 
V en e to  e r e g io n i l im i t r o fe  Su carta caoapa L. a.50 — 

Montata su tela con astuccio tascabile: aumento a*Uo L. 1 . 
Lom ba rd ia , P ie m o n te  e  L ig u r ia  Su carta canapa, pie

gatura spec. in 3 zone : L. »,50. -  Su tela, aumento rutto L. 1. 
Ita lia  C e n tra le  (trai paralleli di Firenze e Roma): Carta 

canapa e piegat c. s. L. >.30. — Su tela, aumento trotto L. 1

A N N U A R I  :
tS 96 (esaurito). — 1 S9 7  (contenente una Bibtìor*ndt tur,. 

1tira) L 1. — 1 S98 L. 1. — 1 8 9 9  L. I. — IQOO L. 2.

A C Q U IS T I IN BLO CCO .
I Soci del T. possono acquistare, in blocco, tutte le pub

blicazioni arretrate ai ^egueuti prezzi netti:
P ro fili.-DalN. ta l 18 L. 1.76 G uide R eg ion a li,

* • • 19 * 36 »  1.75 A n n u a r i 1S97 e
» » » 37 » 51 * 1.75 00 «  C arte  . . L 14,71

con i p less i vii m en te  !.. 2 0 .—
1 soci del T , che mancassero ili una (»arte delle pubblica

ti oni suddette, possono acquistarle «cp.,ratamente a prrzxo ¿J 
blocco come segue:

Blocco Pubblicazioni anni 1898-97
( Profili i-zo Guide: Lombardia, Lazio,
« Veneto — Carta del Veneto
f nuario 1897 *

Blocco pubblicazioni anno 1898
Ptofili *7-38 — Guida del Piemonte —

Carte la>mbariba, Piemonte, Liguria 
— Annuario 1898 . . . . ] L  5.21

Blocco pubblicazioni anno 1899
Profili 37 51 — Guida dell'Umbria — Carts

delITtalia Centrale — Annuario 1099 IL. 8.25 
Totalo  doi tro  blocchi L.

dia. Icario, i 
eto — An- >

. ) L .  t.5®

I

II M A I S O N  T A L B O T
! j C  ”  I  Gomme piene e pr.eumatiche per vetture ed automobili.

| - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - •  M I L A N O  - Foro Bonaparte, 46
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Deliberazioni del Consiglio
• Seduta 6 Giugno ¡goo.

PRESENTI: JOHNSON -  R iva -  Guasti -  A rdknoiu -  Bf.r-  
fULii -  Binaohi -  Barutta -  Favari -  Gavazzi - Goki.a 
imm.t ì.t -  Mono -  O u vibri -  Vanzbtti, Consiglieri -  
btiu.M. Sindaco.

Rivista Monsilo.
H Consiglio constatando con soddisfnzioue oho la Ri- 
iti presenta un continuo miglioramento, esprimo il de. 

Baio eh© la Rubrica ■ C« munienzioni tra i Soci ». oppor- 
mrnte introdotta sin disciplinata in modo dn non ser- 
•d interessi troppo particolari ed a gratuiti» reclame 

| prodotti.
Guido dolio grandi oomunioazioni. 

BERTARET.LT presenta lo schema di pubblicazione 
guida dolio Grandi Comunicnzioni ed avverte che In 

iono potrà essere pronta pel 31 Luglio malgrado 
paolo del lavoro, che comprende quattro grossi voltimi 

descrizione di 30.000 kilomotri dì strade e 250 pian- 
di città.

¡D Consiglio ratifica la spesa preventiva 
Por la tossora 1901.

Prt-o atto dei buoni risultati, dal punto di vista doliti 
e dcH'economin, ottenuti col sistema seguito nel 

te anno, per rendere valida In tessera del 1899 con 
Implico applicazione di un talloncino col millesimo 
I, il Consiglio delibera di adottare eguale sistema per 

prowino esercizio.
& riserva poi di studiare per il 1902 un nuovo tipo di 

valevole per un biennio e di continuare lo pra. 
per ottenere dallo pubblicho Amministrazioni o in 

modo dalle ferrovie a dalla Posta il riconosci- 
legale della tessera.

Annuario 1901.
BBRTARKLLI svolgermi programma elio sarchilo con- 
Hnwit© seguire nella convpilnzione deH'Annuario per

lini.
■finastra l’ importanza grande che tale pubblicazione 

io merci* lo graudi migliorie introdotto e la 
del Capo Sezione Comfort. C. Marcili prima o 

bibliotecario G. Olivieri d’ accordo colla Direzione. 11 
tu con cui esso fu accolto dai Soci comprova coni»; 
invia ad un sentito bisogno e come torneranno gradite 

^tenori migliorie che vi si apporteranno.
¡Credo opportuno elio siano cominciati subito i lavori 

jj nuovo Annuario in modo da poterlo distribuire nei 
■ p it t i  mesi del 1SKH.

Il Consigli«« convenendo in questi concetti si riserva di 
deliberare di conformità.

Por lo modngllo ai Sooi bonemoriti
Si determina die in oecarione del Convegno «li Roma 

abbiano a distribuirsi le medaglie ni Soci benemeriti del T.
Si conviene che ottenuta un» prima in<>dnglia i Soci po

tranno riceverne tante altre quante sono le decine dei 
nuovi soci effettivi dn essi procurati al T.

Il Socio benemerito che possiede 5 medaglie restituen
dole ni T . potrà averno in cambio un» grande d’argento 
di primo grado. •

Due grandi medaglie d’argento danno diritto ad una me- 
«laglin «l’oro. Su proposta Vnnzetti ad unanimità si deli
bera di assegnare la prima medaglia d’oro di lx*nemorciuii 
al Direttore Generale Johnson.

Una meduglia d’oro viene pure deliberata al Console 
A. JOURDAN di Torino il quale dal 1 Gennaio 1900 Im 
procurato oltre 120 soci nuovi al Touring.

Seduta del 13 Giugno.
PRESENTI: Johnson - Guasti -  Aurati -  Barutta -  

Rkrtarkm .i -  Rinaohi -  Favari -  Gorla -  Moro.
Tassa ciclistica.

BERTARELLI comunica la memoria circa lo modifi- 
cazioni «la apportarsi alla legge sulla tassa ciclistica (22 
luglio ’97) proM'inata al Ministero delle Finanze a niezz«j 
«lei collega Ing. Vnnzetti e «lei Cupo Console On. Rni- 
nialti.

La memoria ispirata ai criteri prevalsi in seno alla spc- 
cial«’  «*ommi«wione «Udegat» dal T. a questo studio, dopo 
nver rilevato i grandi inconvenienti a cui ha dato luogo 
la l«‘gge attuale, propone che sia abolito il sistema delle 
denuncio o dei ruoli, che sia sostituita la targhetta mo
bile olla fisso, che la vendita di questa sia affidata agli Uf
fici postali e iniziata eoi primo Ottobre deiranno unto- 
rioro a quello in cui devo valere, mo con effetto immc«liato.

BERTARKLLT aggiunge che la memoria prcsso il Mi
nistero ebbe in massima favorevole accogli«'nxn, che si 
spera «piindi di poter presto dissipare i timori elio furono 
sollevati di una diminuzione sul reddito della tassa di
pendente dnirattunzimic del cisterna della targhetta mo
bile.

Congrosso degli albergatori.
JOHNSON riferì«« «• sul Congresso degli Allargatori ¡11- 

«lotto pel .31 corrente a Roma per discutervi tra l’altro 
della costituzione «li una Società per l'iucremeuto deH’in-
dudris dui Forestieri in Italia.
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Il T . eho da cinque anni contantemente dedica In huii 
opera per far conoscere l'Italia agli italiani ed agli «tra. 
nieri, non può non prendere parte alla costituzione ili 
questa Società e d ’accordo coi colleglli della Direzione 
egli propone che il T . concorra colla quota di L. 1000 alla 
costituzione deH’aecennnto sodalizio.

Il Consiglio approva c delega l’ Ou. Rruninlti a tappre
sentare il T . ni Congresso ni quale è stato gentilmente in
vitato.

Tourinys ostori.
Si prende otto del trattato di reciprocanza intervenuto 

fra il T . t*. Italiano e il T . Magiaro.
Convegni.

Si delegano a rappresentare il Consiglio:
1̂  A l Convegno di Alessandria il Segretario Avv. 

(inasti ed il Socio prof. Ottono Brontari.
2) A l Convegno di Pavia: i Consiglieri Avv. C. Agrati, 

Magg. Cav. Baruttn, Rag. Ardonghi.
3) Al Convegno di Komn i Consiglieri: Johnson, 

Guasti, Ardonghi, Bertarelli, Moro, cd i «induci Riva lto- 
*neo e A . Turrini.

4! Al Convegno di Sondrio il Consigliere Sig. Gorln.
5) A l Convegno ili Legnano il Dir. Gen. Johnson ed 

il Consigliere C’av. Mug. Barutta.
Soci vitalizi.

Si ammette a socio vitalizio il sig. Luigi Lazzaroni di 
Monza. I soci vitalizi ammontano cosi a 127.

Soci Benomoriti.
Si proclamano soci benemeriti, por aver procurato ni T. 

oltre 10 nuovi udcrcnti. i signori :
Viziano Giuseppe, C. di Albonga - Valenzini Angelo,

C. ili Broscia -  Tontolini ing. Eugenio, ( ’ . di Casalxnnggioro 
Sale dott. Ettore. C. di Catanzaro -  Parigi dott. Francesco,
C. di Chivasso -  Scroti Carlo, C. di Corbetta - Ortore An
tonio C. C. di Eete - Tedeschi Federico di Fiera di Pri
miero -  Broggi Alfredo. C. di Firenze -  Capei Francesco,
C. di Firenze -  Ile Barbieri Alfredo eli Genova -  Voudranu* 
Dante, C. di Isola Li ri Sup. -  Moretti Uinlierto, 0 . di 
Lecco - StefTamini Vittorio. C. di Lecco - Fucili Vittorio, i 
C. di Mauingo - Trentin Antonio C . C. di Mantova - Si- 
roni dott. Torquato Hi Milano -  Piccolo G., C. di Mon- 
colieri — Sartori Luigi. C. di Montagnana - Nesbitt L. di 
Piazzola sul Brenta, Morundi ing. Emilio, C. di Reggio 
Emilia -  Fìnzi Aldo, di Roma - Maddalena Eugenio, C. C. f  
di Rovereto -  Scaramucci Alberto, C. di Santa Maria u 
Monte - Mauri G., C. rii Schio -  Uccelli Giovanni di Siena 
- Laml>ertenghi prof. Giacinto, C. ili Sondrio -  Ito cav. 
Giuseppe, C. di Sorcsimi -  Scotti prof. Luigi, C. di Stra- 
delln -  Grosso Cesare. C. di Torino - Cremona Silvio, C. } 
di Verona.

Jl Segretario 
AVV. F. GUASTI.

S E ZIO N E GOJVIFORT
ALBERGHI 8 R ISTO R AN TI che si affigliarono al T .  C. I. dal 2 0  Maggio al 2 0  Giugno 1 9 0 0
L O C A L I T  A ’ D enom inazione 

(le! l ’A lbergo
Sconto
per
o /o

P rezzo 
nello della 

Camera

f i

s s
§ !
<r, a v. a P

o  «r.
OSSER V A Z IO N I

C om une P rovin cia
Acqui A lessati (Irla Roma io I». 1 25 si si no
Arqua K ongo Caffè K. Cavallotti 10 » l — SI no si

id. id. Caffè Garibaldi 10 - 1 — si no si
Battaglia Pa ilota Stabili monto Termo 10 3 — SI si si tnzu  Gilnrdini Pompilio
Bollano Como Trattoria (lolla Poppa IO » -  00 SI si no * Kratolli Ralbiam
Branzi Ucrgamo Itererà lo » 1 50 — — —
Carato Brianza MiUiiio Grotto di koatdino 10 » -  80 si si si
Castano Primo Mila no Duo Spade IO - -  .50 SI si si ► Vernili Carlo
C asto lfranco  Emilia Hologua Caffè Grande IO » — si si no » Mornndi Benvenuto
C avozzo Modena Commercio 10 * 1 - si si si * Mnlannsi Crociano
C oppom orolli Savara dello Alpi IO » 1 50 — — —
Cervia Ila ve una S. Marco * lo .  1 — SI si SI
Chioggia Venezia Luna 10 * 1 50 si si si * Panalo! ti o Colombo
Cirió Torino Corona Grossa * lo » 1 — no si no » Cast ini Giuseppe
Cison di V .il mar ino Treviso Alla Speranza lo -  50 no si no « Bulloni Farmacista
Cotogna Voneta Verona Italia lo » 1 - si no no
F irenze Firenze Itisi. sport. PiazzaS. Fireuzo IO » — no si no
Gazzada Colilo Posta lo » 1 — si 81 si
G orola Alta Sondrio Pizzo Tre Signori 5 » 1 — si si SI
Q roppollo Cairoti Pavia Italia * ir» * 0 80 si si 8» * Pavesi droghiere
Isoo Presela Caffè Corvi 1.1 » _ no si n<» * la farmacia localo
Legna nello Mila no Lognancllo hi * -  fio si — —

M assa Massa Car. Il Giappone * «0 * 1 50 SI si no » chiappo farmacista
M oncaliori Torino Roma * 10 » 2 — si si no
M onca! vo Alessandria Caffè Roma lo —

Ortona a M aro CI lieti Italia " lo • 1 50 si no uo
Ossana Milano Caffè Tram IO 1» — no no no
R ocoa ro Vicenza Cavallino ir» » — si si no
Sondrio Sondrio Caffè Teatro lo » _ si si
T irano id Posta * io » 1 50 si 8» no » Drogherie c farmacie
Troviso Treviso Caffè Commercio IO - no no no

O  Non accordano lo sconto che ai soli soci di passaggio o non a quelli residenti nel comune. 
Tirano. — L'Albergo d’ Italia viene sostituito dall'Albergo della Posta.

Un C om un e m od ello
E’ quello di Mombaruzzo in provincia di Alessandria, 

il quale oltre alla concessione della posa in opera di car
telli indicatori in paese al principio della discesa verso

Jl Capo Sezione Comfort, Ma r e i.m  A. C.

Bruno e verso Alice Bel Colle, ha assunto in proprio le À 
spese d'impianto, il benemerito sindaco cav. Doglio . 
Francesco ha dato formuli assicurazioni che curerà ]>erchò [ 
la manutenzione stradale si mantenga ottima. 11 T . se-1 
gnnla Fammiuistrutore degno.
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S E Z I O N E .  S T R A D E

R E L A Z I O N E
della Commissione nominata dal Touring Club Italiano 

per la aggiudicazione dei prem i nel Concorso per 
una memoria sulla Manutenzione Stradale.

Il Touring Club Imitano con lode* ole iniziativa ebbe 
uri decorso anno 1899 ad indire un concorso per lo «vol
gimento dot seguente tema

■ Emme critico dei principali sistemi vigenti per In mn- 
mitcnxione dello strade, esposizione del sistema che «i di- 
moMra più adatto ed attuabile per l'Itaìia (sia in generale 
ii» limitatamente a dute condizioni di viabilità in base ai 
eriter.i della maggiore convenienza o della maggiore pra
ticità ; esposizione di tutte le nonne che devono regolare 
U immediata applicabilità del sistema suggerito».

Il termine per la presentazione dello memorie, scadeva 
col 31 Ottobre e venne prorogato ni 31 Dicombro 1899.

La CotnmÌMÌoue aggiudicairice dei Fremii venne com- 
po«ta dui «ignori :

Ing. Felice Foggi. Capo della divisione II dell'Ufficio 
Tecnico Municipale, delegato dal Comune di Milano.

Ing. Enrico Furono. Ingegnere Capo Provinciale dole
r lo  dalla Provincia di Milano.

Ing. Giuseppe Chiodi, delegato dal Collegio degli Inge
gneri ed Architetti di Milano.

Ing. Massimo Tedeschi, Direttore della Rivista • Lo 
Strade» di Torino, delogato dalla Commiesiono Ferma.
wnte stradale del T.

Luigi Vittorio Bertarelli, Cupo Sezioue Strade del T. 
¿•‘legato dal Consiglio Direttivo del T.

Ing. Luciano Casalini, Capo Console del T.. Vicenza. 
Cav. Bernardino Bal«ari, Oleggio.
la Commissione oblio a prescegliere a Presidente il 

ni;. Luigi Vittorio Bertarelli od a Segretario Relatore 
l'Ing. Giuseppe Chiodi.

la Commissione esprime anzitutto un voto di riugra- 
onto alla Direzione del Touring, che volle onorarla 

di tale compito delicato, e, conscia della importanza del 
Irma e per la sua vastità e per le importuni i soluzioni che 
ri si annettono, procurò di procedere nell'esame delle 
»arie memorie, che a ciascuno dei componenti furono pre
ventivamente trasmesse, colla massima imparzialità e con 
diligente «indio comparativo. Essa è lieta di constatare 
eh«, malgrado le difficoltà deirargoincnto. abbastanza nu

li furono i concorrenti, c «opratutto che la maggior 
parte delle memorie sono svolte con tecnicità c con « ritorii 

luto monti- lodevoli. Tale risultato soddisfacente deve 
rre gradita prova di soddisfazione al Touring. che venie 

minato con questo concorso un nuovo campo di sviluppo 
olla propria attività, col dare forma pratica ai concetti 

[•ai miglioramenti cho sono indicati in alcune delle Me. 
"• presentate.

Ed è tiene osservare che fu opiKirtuim la deliberazione 
dd Touring di non limitare il tema del Concorso ad uno 
godio di interesse speciale e cioè aH'adnttatncnto delle 
grad« o di porzione di esse per il percorso ciclistico. Il tema 
|«Mrgs a un concetto più elevato c cioè al generale rius- 
*rtt0 delle strade e alla loro razionale manutenzione, otte
nuti la quale, in modo lodevole, con vantaggio della viabi
lità. M potranno studiare i mezzi migliori por dare una 

opportuna o per ottenere un assetto speciale per, por- 
delie strade per il percorso dei moderni sistemi di 

e trazione, cioè biciclette, automobili occ.
1 concorrenti furono 15 oltre il sig. Cav. Bernardino

Balsori, Membro della Commissione Aggiudicatrice e fuori 
concorso, il quale auzi con lettera speciale invitava la Com
missione a procedere alla lettura e aU'esame della sua Me. 
moria dopo pronunciato il verdetto sugli altri concor
renti.

I quindici concorrenti sono:
1. Il ciclista forzato.
2. Ing. S. Do Vincenti«.
3. Ing. Eugenio Ferrante.
4. Nomo propheta in patria.
5. I’ro .«umilia fide summit» amor
G. Biadetto Ing. Alfredo.
7. Ingegnere Felsinei!«.
8. I«a tcchnique des route».
9. Ferrari Ing. D.
Ut. Mollo con poco.
11. Ajutati che ti ajuto.
12. Ciclamino.
13. Beretta Ing. E.
14. Il Capo Cantoniere.
15. Idillio.

In un primo esame la Commissione ebbe a rilevare che 
taluno memorie, quantunque pregevoli, non rispondevano 
o per lo sviluppo della tesi o per interpretazione della me
desima, ni concetto indicato nel Concorso e quindi dovette 
a suo malincuore escluderlo dalla votazione di premio.

Enumeriamo tra questo i Numeri :
1 Ciclista fonato, cho non manca di alcune osserva

zioni pratiche, ma in cui la questione è trattata in modo 
vago od indeterminato, da un putito dì vista troppo gene
rale senza «acro risolta.

2. De Vincenti* lm j. S.t che ha presentato un lavoro 
coscienzioso ina che data dal 1876 e destinato alla sola Re
gione di Bari. Non riproduce quindi le necessità odierne 
e i sistemi di manutenzione che il progresso e la maggior 
viabilità impongono, quantunque con felici* accenno tratta 
e consiglia, sino da quell'epoca, la cilindratura a vapore 
aurora pochissimo nota in Italia.

5. l ’ra stimma fide summit* amor. Memoria, in talune 
parti apprezzabile e che rivela un buon tecnico pratico, ma 
nella quale riscontratisi insufficienti i dettagli di esecu
zione dei metodi proposti, o mancano conclusioni con
creto.

8. Iai tcefmii/uc de* notiti*. lavoro non corrispondente 
alle richieste del Concorso.

9. Ferrari Imi. P. Altra memoria ohe si riferisce a 
tintomi di mauutenzione del 1873 e nella (pialo manca 
quindi la praticità attuale; alcune buone nozioni si ri
scontrano in questo lavoro, compreso lo studio della se
zione stradale parabolica più conveniente.

10. Molto con ¡>oeo.
11. Ajutati che ti ajuto.
12. Ciclamino.
15. Idillio.

Memorie queste che, quantunque apprezzabili in al
cuni accenni, pure non potevano essere prese in considera
zione per la inesatta od incompleta interpretazione dol 
tema di concorso.

Rimanevano quindi in discussione sei memorie e cioè 
quelle contraddistinte ai N. 3. Ing. Eugenio Ferrante; 
N. 4. Nomo propheta in patria; N. 6 Biadeno Ing. A .; 
N. 7, Ingegnere Felsineus; N. 13. Beretta Ing. E .; N. 11. 
Il capo Cantoniere.

Nell'esame di questi lavori presentali con riceo corrodo 
di cognizioni e sviluppati con concetti razionali o solidi, 
sfacenti alla soluzione del tema di concorso, la Commis
siono ebbe a portare uno studio profondo e coscienzioso 
e le conclusioni sono incluso nei seguenti appunti:
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X . 3. Ing. Eugenio Ferrante. La memoria premontata ò 
intcre«*antc o copiose sono lo notizie sulle condizioni gc- 
nerali <lella viabilità in Italia, illustrato con diagrammi 
c  tavole sinottiche. Degno di nota il suo riflesso por la ap
plicazione del sistema del Cantoniere appaltatore, e dei 
diversi sistemi di manutenzione in uso. E’ a notarsi forse 
deficiente il cenno sulla cilindratura stradalo e si osserva 
che il problema della manutenzione stradale è sviluppato 
nel lato economico amministrativo, meglio che nel lato 
tecnico.

X . 4. .Verno propheta in patria. K’ un buon lavoro, in 
alcune parti rivela profonda e pratica la conoscenza in 
materia dell'anonimo autore, che dimostra preferenza pel 
sistema del Cantoniere appaltatore, aggiungendo un Re
golamento di nmuutonziouo abbastanza completo ed indi
cativo. Concreta altresi l ’ Autore nlcuno direttivo generali, 
so non nuove, pure sempre buone od attendibili. Il lavoro 
però non può dirsi corrispondente al concetto «lei con
corso.

X. 6. Itimi me Ing. t., presenta un vero trattato di 
manutenzione stradale redatto con cura e competenza ; 
forse meno perfetta è la critica ni sistemi amministrativi, 
mentre buona ò la parto cho riflette il personale e gli gtttdti 
sulla cilindratura e Hull'impiego dei compressori. Le con
clusioni sono sensate e pratici««?.

X . 7. Ingegnere FcUineun. E ' una esposizione fatta 
l>eno e cliinra «lei varii sistemi tecnici e:ì amministrativi, 
pur difettando una indicazione nulla attuazione immediata 
«lei migliori sistemi. Molto buona o pratica la proposta di 
compilare un manualetto per gli stVndir.i oho indichi, con 
ideo riassuntivo «h! espresso in forma facile, le migliori 
normo che devono noguiro por il miglior servizio «li mnmt- 
tenziono. E' una idea questa che non mancheremo di ve
der® presto attuata dal Touring.

X. 13. Ing. Emilia Iti ritta. Dopo un rapido cenno 
sulla costruzione delle «traile, tratta della manutenzione 
dal punto di vista teeuico-Aimnimstralivo. La esposizione 
dei varii sistemi è dettata con cura o diligenza, quan
tunque si osservi che alcune proposto, mentre tornano «ug- 
geribili per la Provincia «li Milano, non potrebbero egual. 
menti* suggerirsi per nitri* Provine io, o che anche i dati 
sulla cilindratura a vaporo, sono limitati nUVspQrimento 
della Provincia di Milano. (I lavoro quindi pecca «lai lato 
di essere troppo unilaterale.

X . 14. Capo cantonieri. E’ una «‘ ¿posizione chiara ed 
ordinata, con frequenti citazioni o dati. Tnnto il lato tec
nico cho rnmininistrativo, p«*r la maimteuziono stradale, 
sono svolti in giusta misura o sono notevoli nitrosi le osser
vazioni c suggerimenti nello sezioni stradali culla cilin
dratura, suU’ inaffiaincnto.

Procedendo neH*csnmo di «{ucsto nu-morio pregevoli e 
studiate, la Giuria si attenne »pecialmcnto a meglio consi
derare quelle memorie cho, non solo fossero esaurienti in 
relaziono ni tema di concorso, ma cho presentii*¡»ero «lati 
pratici c di probabile attuazione. D opo lunga discussione 
alia unanimità di voti la Commissiono obbe ad assegnare 
il primo premio di L. 1000, a parità di merito alli sig. ing. 
Alfredo Itiailn» c Cago Cantoniere, sotto il quale motto 
procedutosi alla apertura della idtuda suggellata si ebbe a 
«lesignarc il nome del sig. Ing. Cav. Domenico Lo (»atto 
di Porto Maurizio. Il secondo promio di L. 300 al motto 
FcUineue cho venno designato nella persona del sig. Ing. 
Alfretlo Rabbi. Ebbe in pari tempo a tributare un voto 
speciale di lodo allo memorie degli : Ing. Ferrante, Fim o  
■propheta in patria, Ing. neretta, apprezzando nello me
morie stesse una lodevolo risoluzione del tema o una com
petenza non comune nei concorrenti.

A  costoro e n tutti quanti clic con tanta esperienza e buon

volere corrisposero alla iniziativa del conformi, la Com- | 
missione è interprete della Direziono del Touring, nel [ 
mandare un vivo ringraziamento, certa cho «* le incettanti I 
iniziative del Touring noi campo pratico, saranno appog- I 
giuto «la coloro cho sono teoricamente competenti, no «hv I 
rivorà nella sistemazione d«*lle strado e nello sviluppo di I 
unto quanto ri annette al tourtsmo un ronsibile migliora- I 
mento.

E  dopo esaurita la cluxsifictixione dei premi, si preso co- I  
guiziono della interessante memoria del sig. Cav. Remar- 
«lino Balsnri cho ei dicbihrò fuori concorso. Con «*hwi di- I 
mostra con abbondante copia «li «dementi c «li «lati la asso- I 
luta convenienza in determinalo speciali condizioni, che I 
per una buona manutenzione htrailulo si abbia a prose«:- I 
gliero il sÌ8t«»ma del Cantoniere appaltatore, da lui id«:ato. I
l.a Commissione ebbe n rilevare la importanza «li tale co- I 
tnunicazione, «■ tributa una lode speciale all'Autore, eh«? I 
«on delicato pensiero, formando, parte della Commissioni? I 
vollo modestameni«* astenarni «lai concorrere ai premi.

Ma il Touring, in seguito al risultato di questo concorso, I 
non vollo «lichinraro compiuta l'opera «un. od invitò la I 
Commissiono a rimanere in «‘arici» por attuare una proficua I  
continuazione del lavoro iniziato col Concorso. Essa in-1 
fatti si propone di desumerò dnircsame dei Incori preseli-1 
tati, quol corredo «li cognizioni e quelle norme pratiche chi: I  
posano influire prosao lo Autorità Provinciali e Mimici-1 
pali, por un miglioro sistema di manutenzione stradale.! 
Ed •} appunto colla conoscenza pratica «lei bisogni «Udiri 
nostro strado, e indicantlo «piali ttieno i sistemi che «làmieI 
risultati migliori in Italia «* all'Estero, che si potrà otte-l 
imre* «lallc Huperiori Autorità, «die vengano emanate nuovtl 
norme e regolamenti, allo scopo di semplificare una orga.l 
nixzaziono burocratica, «>ggi forse troppo complotta c «li-1 
«pendioM. e fare in modo cho anche le forti spose «die «»gip 
«■rogare con sempre migliori «‘riferii pratici ed amministra, 
tivù

In tutti i deliberati la Commissiono fu concorde uri 
voto, ed unanime fu pure nella conclusione, «Inibì qual« 
naturalmente* volle nstimersi il suo Presidente L. V. Ber- 
tarulli, Capo sezione Strade, membro della Direzione, va 
tundo un plnuso al Touring, a «picsta fiorente e pratica Isti
tuzione clic *intrnvvedondo il vantaggio comnuTcioh* <•<! 
agricolo cho deriva «la una buona viabilità e «lallc avvici 
nato comunicazioni, facilita «igni mezzo di <‘*pnnsione <1 
turismo,.« anche con questo Concento «* con altri Concorc 
cho sarà por indire, fieno e terrà sveglio in coloro eh** i 
occupano «li tnlo ramo importante, l'aniure ad occuparseli 
e a progredire continuamente. Istituzioni «xmie il Touring 
affratellano gli Italiani noi reciproci rnpporti e Sviluppai« 
gli interessi locali e generali «‘ol raggiungimento di un r» 
zionalc progresso.

PBK I.A COMMISSIONE
Il S egretario  R elatore II presiden te
Ing. Giuskppk Cmoni. b u o i Vittorio Bkrtarki.u

Per la Guida delle Grandi Comunicazioni,
I.a stampa «lidia Guida delle Grandi Comunicazioni 

finita verso il 10 di Agosto. I.a Guida è riunita di quatti 
volumi. Uno è dedicato all’ A lta Italia, l’altro alla (Vi 
trai«*. :i t"r7,M .■ !I.i Meridionale •• alle Dole, l'ultimo all'!*^ 
stero.

Verrà gpoditn ni noci a partire da otto giorni dopo fi
la stampa, e in ragione di rinqnoei'nto copio ni gio
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C O f l S O L i ñ T O  
23.° ELENCO DEL CORPO CONSOLARE

Cuneo
Capo Consoli.

Garelli «xxv. avv. Tito (promozione)
Pincrolo Brignone avv. Amedeo »
Rovigo Lombardi Domenico 9

Affo ri
Consoli.

Gallnmini rag. Giovanni
Alba Margavi Paolo
Asti Ricci prof. Luigi
Avoliino Vulignani barone Francesco
Campobasso l’otrunti Carlo
Costello Ruggero Corbucci
Chioti Cionci Francesco
Como Franchi dott. Luigi

» beverini dott. Ferruccio
Cuneo Bucchotti cav. Giuseppe

9 Rossi avv. Pier Benvenuto
Fenestrollo Alloalti Giovanni
Livorno Barnes dott. Kgbert

9 Ebort Guido
M«k1oiui Foriniggini Nacmaui cap. Giulio
Pesaro Spudoni dott. Amintoro
Piacenza March. Francesco Laudi
Pio trasalì tu Lig. Beonio avv. Gabriel«*
Pincrolo Dancsy dott. Giuseppe

9 For avv. Attilio
R«x:oaro Du! Lago laxmzio
Sai uzzo I'aschotta Giuseppe
S. Colombano a L. Gelmini dott. Angelo
Vedano Olona Enrico Conti
Yetralla Burbianello Nicola

Bozzeeoa
E S T E R O .

Cis Damiano
Gorizia Trombetta aroh. Giacomo

E m r a t a -o o r r ig e  A n n u a r i o  1 S > 0 0 .
Arezzo - Pavari oav. G. B. -  Console anziché Capo Con

sole.
Bologna - Buldrini Filippo - Console, Fuori Porla .Sa

ragozza N. 303. anziché presso la Società «Virtù*».
Novara - Giulietti dott. Luigi. Nello «Aggiunte e cor

rezioni » por erroro fu indicato di cancellare la «piulifica 
di primario, mentre il dott. Giulietti ò realmente medico 
primario di quell'ospedale.

S £ Z10 ]Ì E_It E G il li E
Consulenti Legali.

CHIOGGIA. — Avv. Alborto Colcgari.
FIRENZE. — Avv. Tonello Prezzolini. Lungarno Archi

bugieri, 4.
[MILANO. — Avv. Giulio Decio, Via Passerella, 10.
! MONACO - (Principato). — Avv. Roymoml Suffren.

G iudicati turistici.
Furti di targbotto.

A un ciclista era stata rubata la targhetta. Il verificatore

f' etneo —  conformemente allo istruzioni avuto — malgrado 
ricevuta di pagata tassa, rifiuta di dare al ciclista una

nuova targhetta, senza ohe questi paghi nuovamente la 
tassa.

Rifiuta però il ciclista il secondo pagamento della lussa 
e circola senza scrupoli o senza targhetta.... ma subito ò 
posto in contravvenzione.

11 giudico però assolve il ciclista.
Questo in Italia?.... uo a Sciiacrbeek nel Belgio.

La „ targhetta ,, e le ferrovie.
E’ un caso capitato al consocio sig Rossi, ma può capi

tare u molti altri.
Perciò rendo noto il inule ed il... rimedio.
II sig. Rossi mi scrivo: *
Ieri io ebbi u spedirò da Usuiate por Massa come ba

vaglio, la mia bicicletta regolarmente bollata: quest'oggi, 
arrivo allo stazione di Mussa, faccio per ritirarla e... manca 
la targhetta. Naturalmente io rifiuto di ritirarla e la lascio 
in deposito. Dicami: come devo comportarmi?

Ecco il rim edio:
La mancanza della targhetta ò indubbiamouto dovuta o 

a perdita accidentale o  a furto. In entrambi i casi però la 
responsabilità doli'Amministrazione Ferroviaria è impe
gnata, e ciò per ragioni troppo ovvio.

Allo stato delle cose non resta aH'interessato che ritirare 
la sua bicicletta, presentando contemporáneamente al Capo 
Stazione di Massa un reclumo in doppio originale, in cui 
farsi domanda del rimborso di L. 10 imposto dnllu tassa.

Detto reclamo in doppio originalo, voluto dnU'art. 146 
«Ielle tariffe, servo ad interrompere la proscriziono some- 
strale, il sig. Rossi pretenderà che il Capo Stazione di 
Massa gli riinsci il duplicato di quel reclamo dal Capo 
Stazione stesso firmato < munito della data di presenta
zione: in tal modo il sig. Rossi sarà completamente a 
posto exilie formalità, od il reclamo avrà diretto corso a 
mezzo sempre della Stazione di Massa.

Quanto al diritto del Sig. Rossi, io lo ritengo inconte
stabile : la targhetta non può considerarsi un accessorio 
della macchina, o il proprietario, pel fatto stesso che la 
leggo proibisco lo stacco della targhetta dalla bicicletta, 
non può essere obbligato a levarla all'atto «Iella consegna, 
come, per corti accessori, le stazioni (almeno lo Adrintiche) 
pretendono.

Quanto alla prora che la targhetta esisteva al momento 
«Iella «xinsegiui, il sig. Rossi potrà fornirla, producendo la 
ricevuta di pagamento della tassa : spetterà quindi, so nini, 
alla Ferrovia di provare (cosa invero «Ufficilo!) che la tar
ghetta non esisteva.

So ni reclamo «lei sig. Rossi non verrà dato corso entro 
brovo termino (un mese al più), o so la rispostu sarà nega
tiva, il sig. Rossi farà benissimo a citare il Capo Staz. «li 
Massa quale legale rappresentante della Società Italiana 
per le Strade Ferrate del Mediterraneo (nrt. 137 dello Ta
riffe) avanti il Conciliatore di Massa, per ottenere il pa
gamento delle L. 10.

Cosi dovrà fare il sig. Rossi o... gli altri.
Do! resto sul l'argomento importantissimo ritornerà prò», 

«imamente, considerandolo anche più ampiamente por le 
spedizioni, i ritardi, avarie e smarrimenti delle immollino, 
un nostro egregio Consulente legale distinto specialista 
nella materia.

Posta legale.
Sig. O. B. C. — Non havvi titoli equipollenti alla laurea 

in legge, e i consulenti legali del Touriug debbono «ussero 
scelti per regolamento fra gli addottorati e soci. Questo 
anche perchè come olla die© una semplice laurea avvoca
tesca è oggi tanto comune!
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Sig. SALE - Convolo di CATANZARO. I.» nomimi 
n ('onciilei)te legalo vion fatta colla Rivista .Mensile. E’ 
imitilo spesa postale quella tlol proteso annuncio ili prosa 
in considerazione.

S ìf. SOLDINI - Console di MKXDRLSIO. — Orario del 
suo interessamento per far tòglierò rilliborale divieto di 
circolare per Mcndrisio in bicicletta. I turisti nella libera 
Elvezia lo saranno grati del successo, e lieto il T. nostro 
di doverlo a un suo benemerito rappresentante.

Sig. FEDERZOLI. — Pagando la quota siamo l»on lieti 
di risparmiarlo qualunque atto giudiziale specie poi se* 
« vecchio o affezionato socio del T . ■

Sig. CONSOLE DI BARDOLINO. Nel capitolato 
d’appalto è fatto obbligo ugli appaltatori della con term
oione in buono »tato di tulle le opere in muramento, in le
vitarne, in ferro , in pietra, in marmo che corredano lit 
»trada. Credo quindi che dotti appaltatori potrebbero venir 
costretti alla rinnovazione dello dicituro sulle pietre chi
lometriche, o che in mancanza si dobba reclamare all’ Ing. 
Capo del Genio Civile o  al Prefetto della Provincia per lo 
strallo nazionali o provinciali ; o ni competente ufficio mu
nicipale per lo strado comunali.

Sig. TAR U IN  .  FIRENZE. — Se Ella ha fatto iscriverò 
Milla ricevuta di pagata tassa il numero c marca ad iden
tificazione della sua bicicletta o conserva ancora la tur- 
{/fletta per (pianto le sin stata manomessa, non potrà essere 
obbligato ni pagamento di una tassa, ma solo al ricambio 
del contrassegno o relativa spesa. Se ni contrario non può 
dimostrare (pianto sopra, non sani certo l’ufficio metrico 
tanto cortese da crederò alla sua parola — o dovrà ripa
gare la tassa.

In Italia il contribuente in genere, e il ciclista in ispecic, 
sono sempre presunti agire in danno ed inganno del fisco.

Sig. Avv. GI(»VANNINI -  BOLOGNA. Ecco; corno 
avvocato o corno presidente e vice dello enumerateci società 
sportive, Ella, dove riconoscere elio è nostro dovere cu
raro il pagamento dolio quoto e cho in mancanza del vo
lontario pagamento entro il termino di Statuto, dobbiamo 
ricorrere allo sollecitatorio di cui ella ingiustamente si 
mostra offeso.

Non dubito poi die non vorrà insistere nelle di
missioni, giucche se da parto sua fu una spiegabile dimen
ticanza, da parte nostra la sollecitatoria fu un dovere, non 
lieto, non gradito certo, ma non meno... doverovo por 
questo.

Sig. Tononto VIORA - PARM A. — L ’ induUjaua ple
naria di cui alla Rivista di Maggio, riguarda lo contrav
venzioni sorto per i differenti termini assegnati ai vari uf
fici metrici per fapplicazione dello targhette. Se «Ha do
veva poi applicare il contrassegno «lnll’ufficio metrico di 
l’ arma e nel periodo prefissato non lo fece, la contravven
zione elevatale ò giusta, legalo o permane.

Se al contrario ella doveva far applicare il contrassegno 
da altro ufficio metrico che non fosse il Parmense, o che lo 
fosso stata applicata in Parma la contravvenzione innanzi 
la scadenza del termine utile: per la »uà presentazione al 
suo ufficio metrico, la contravvenzione elevatale ò ingiusta 
e illegale, c se ruffieio Parmouso non vorrà tener calcolo 
dell’ordiuo ministeriale, attenda puro con fiducia il giu
dizio del Pretore cho lo sarà favorevole, o che giudicherà 
per benino la cocciutaggine... metrico.

Sig. Tononto DALL ARI - PARM A. — Fatta la relativa 
pratica alla Direziono delle Ferrovie Meridionali, risultò 
non già elio la bicicletta venne smarrita per più giorni 
dallu stessa Ferrovia, ma che invoco la sua bicicletta par
tiva da Modena il giorno stesso della consegna, giunse re
golarmente a Firenze il giorno successivo, e colà fu ritirata 
per di lei conto dal sergente d ’ ispezione del 10 Regg. d ’Ar- 

Mtnnzu u Firenze.

Vedo quindi cho la Ferrovia ogi in piena regola o che 
nulla Ella può pretendere.

Sig. DE LUGARA - PADOVA. — Su ella dovrà appli. 
curo un motore al suo biciclo dovrà pagare L. 20 in en
trambi i casi accennatemi.

•Sig. R IV A  - PAV IA . - - La sua cartolina è riuscita in
decifrabile. Mi è quindi impossibile risponderle.

Dote. PISTOCCHI - Medico del T. a FERRARA. -  
E* già la terza volta che le rubano la targhetta e per la 
terza volta dovrà ripagare la tassa.

fi T. si ò preoccupato o si preoccupa di tale ingiustizia... 
della leggo, ma dura lex »ed. lex, fintanto elio a ministri, 
senatori o deputati piaccia di ripararla.

Il T. va facendo sforzi, ma smuovere tutta quella massa 
ponderosa cho è il Parlamento, è impresa più che da ciclisti 
da ciclopi.

Sig. PROTESI - RAVENNA. — La tessera ò por*.mule 
o devo esibirsi a riconoscimento per ottenere gli sconti ri
chiesti. So suo fratello potrà o vorrà esibirla alla presenta- 
«ione dei conti per il ritto fornitogli, dovrà ottenere lo 
sconto accordato ai Consoci, salvo che, aiaoi, pronunciata 
l’cvoiitualo sua radiazione dalf-Wooiazione.

Sig. POLLI -  OGGEBBIO. — Scriva tuia lettera racco
mandata al Municipio di Milano, dichiarando di aver pa
gato la tassa dello iscritto bici dotto ad Intra, dando gli 
estremi dello ricevute. So avrà contcstuzioni por la cancel
lazione da questi ruoli mi tonga informato.

Sig RAFFAKLLI, Consolo di TREVISO. — Il Rogo, 
lamento richiedo che i Consulenti siano Soci del T. Veda 
di associare l'illustro collega o mo ne avverta immediata
mente per la nomina.

Prof. P IA ZZA  - Consolo di SONDRIO. - -  La circo
lazione por essere vietata permanentemente ai eoli veloci
pedi in dotorminnto vie, o  piazzo, deve il divieto esser ap
provato dal Prefetto, sentito riiiLendcutc di finanza e 
venga significato pubblicamente, indicandolo sotto il nomo 
dello vio e piazze medesime.

Ma se tiou il Sindaco, certamente l‘ u-»et<»ore e i comò 
glieri di Marboguo si opporranno a tale barbara reazioni', 
di vietare penna non tomento cioè il transito dei ciclisti per 
la gran viti di Morbeguo ,ad ogni modo poi non arrivo, 
ranno in tempo, ad adempiere tutte le formalità innanzi 
il convegno di Sondrio.

Per evitare invece temporaneamente la circolazione ili 
biciclette, basta un semplice avviso dell’Autorità Munivi, 
pale, ina dove essere vietata insieme con quella di tutti i 
veicoli.

Quindi so il Sindaco di Morbeguo persisterà a negar« 
temporaneamente il transito allo biciclette, per favorire gli 
altri veicoli, si troverà noi bivio o di non lasciar passare p*f 
Morbeguo cho pedoni o bestie... appiedati o non vettun
0 veicoli o di statuire un illegalo favoritismo per i veicoli 
spinti da bestie a danno delle biciclette dirette (In persoli*.

Nel (piai caso aiccorao ricorrere al Ministro, sarchi* 
semplicemente ridicolo, perché passata la festa gabbati.
1 ciclisti, questi, forti dell’ illogalità municipale, non no 
servino il divieto, passino trionfanti egualmente o so 
in contravvenzione, penserà il Pretore 1111.mo ad assolv 
per rispetto alla legge.

11 capo sex. logale 
Avv. Cesare Aurati

I  signori soci doti. Faust Meinero o Ferdinando l'erri1 
pedironu gentilmente alcuni numeri arretrati della u< 
{¡vista.

Li ringraziamo vivamente.

Saremmo grati a quei soci i quali, possedendo amiate 
strato dell'Unione re loci pedi etica Italiana, volessero fnv 
irei i numeri 08, 09, 70, 71 dell'annata 1890.
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P ro m e m o ria
piativo ad eventuali umilifiche della  Legga* *¿2 

Luglio 1897 X. .‘18 »ni Velocipedi.

¡fa t i' rassegnato Rita Autorità Competente dalla Com- 
laiow «letta «lai Touring o composta dei signori: Ing.

- Predi lente, Ing. p , Gavazzi, Avv. C. Agra ti, A. 
udii. .\w. Ó. Branca, L . V . Ber t ardii, A w . I». 

ivnajritrili, Avv Federico C i .  Avv. Prof. K. A. 
Ima Aw. Yuldata, Ing. 0 .  Vantetti, A w . Cesura).

: eipisaldl della logge, per la parte sostanziale
lassa, iI o m v M . « * > * q*ro :

utilità del ruolo, a n ch e  p e r  r is p e t to  alla garanzia  
«fri coamai nella con ipartcci/ tazione alla  tassa. — 
Opportunità ili a b o lir lo , a n ch e p er  ilim in ttx ion c  
delle spese im p ro d u ttiv e  ilc term in n tc  dalla  sua  
reti scrvuzlone.

fatemi" l’obbligo della targhetta eho dà carattere 
ale alla U n  nel sonno che resta in contravventiono chi 
Mta ima macchina, ¿provvista di contrassegno, imitile 
fitto diventa il ruolo cho darebbe alla tassa il carattere 
tramalo di imposta diretta. K si dice inutile il ruolo per
ii U legge, nella Mia applicazione non potè nemmeno 
■Atro il carattere personale, poiché essa permetto l’ uso 
[narriliun (purché contra«'<giintrt). a chi la prende a 
ilo benché non inscritto come contribuente ciclista, o  a 
li— ron inscritto —  monta marchimi non propria nm 
dina.
H ruolo, non necessario per l’applìeszione della tassa 

Emue inutile anche come mezzo di controllo, dal m o 
valo che per il fatto sol«» di emero stato inscritto per un 
kio «uno un contribuente non può essere presunto ciclista 
dito e colpirei d'iinpostu per l’anno seguente, ed egli 
iri pA»ibilo di contravvenzione solo in quanto sia trovato 
¡Rotante «u Minio pubblico con macchina non contrns- 
ipnta >un o non sua.
Boa è il caso poi di parlare del ruolo come mezzo di sta
nca «  di bilancio, perchè i samplici attuali liollcttari 
Hi uffici metrici corrispondenti in fatto alle targhette 
(Stati* dannino m i loro risultati, riassunti opportuna» 

• titic lo notizie renli di cui si ha bisogno, prevalenti 
■to allo ipoticho di un ruolo preventivo elio non abbia, 
Ibs non può avere, va loro di accertamento.
Sii rapporti «lei controllo che i ( ’ornimi credessero «li 

Ars mediante il ruolo «Iella pnrtccipaziouo ad essi ¿pot
ati r, il ruolo stesso non dii alcun muto ai Comuni stessi, 
bb.tti in moltissimo circostanze il ciclista si mette a ruolo 
atm comune che non è il suo o paga la tassa in un ufficio 
pinco col «piale il Comune in cui ai è  messo a ruolo, 
idi* ha a che fare. Basti citare uu esempio di questa cir- 
psur.u: si acquista la macchina in un centro, vi si fa 
PMotnr.ione immediata a ruolo per avere il permesso tom- 
pruieo di circolazione o poi si fa boi laro la macchina con 
pnodnsl proprio ufficio metrico. Da ciò una .•¡concordanza 
•■ip-irta fra ruoli comunali e bollettari degli uffici me-
fa».

hi conclusione, (’abolizione del ruolo sarà abolizione 
n un meccanismo inutile o cessazione di una spesa comu
ni* »Hutto improduttiva.
U targhetta fissa p resen ta  tiravi in co n v en ien ti, s p e 

cialmente p er  le s p e s e  ch e  im porta  la sua a p p ii- 
razione, per l ’a g g ra v io  u/ili Uffici P esi c M isure, 
peri disturbi r ilev a n ti e in m olti ca s i s e r i  iss i mi 
c »proporzionati alla  tassa  ca u sa ti ai c ic l is t i ,  e  
Inoltre per la oon seg  arri te  n ecess ità  (Il r ila sc ia re  
dii Certificati p erson a li di c ir co la z io n e  tem p o ra 
nea clic aprono l ’ad ito  a m o lte  frod i.

Ps? i ciclisti residenti in località ove vi sono tenaglie 
BUjstriti "  un disturln» non indifferente il dover recarsi 
Sborso fino all’ Ufficio l>er l’apposizione del contrassegno.

Non sempre si ha tempo «li furio, o In «tugione è incle
mente, e in c«*rti uffici l’ agglomerazione a dato opocho è 
tale, che si devo attendere per or«* ed ore. talvolta in lo
cali cosi insufficienti che il pubblico non può più avervi 
accesso per i suoi incombenti e l’ intiero Ufficio per molti 
giorni è completamente sviato dal lavoro ordinario.

Ma per i ciclisti residenti in località non munite di te
naglie, il disturbo può essere» unire, esigere una trasferta 
«li decine o decine di chilometri, iu inverno, in luoghi 
anche montuosi e con nove, con spesa di vitto o persino 
di alloggio supcriore all’ importo della tassa stessa < con 
perdita notevole di tempo. F.’ equo preoccuparsi di questa 
■pcrcquftziono, in moltissimi cosi davvero intoll«*rabile, e 
tale, che danneggia Io sviluppo del ciclismo, in intiere re
gioni, e pertanto sminuisce anche lo sviluppo filtralo della 
tassa.

Aumentare le tonagli«* bollatimi «li un piccolo numero 
non sarebbe rimedio sufficiente, aumentarlo di un gran 
numero sarchilo andare incontro a una notevole spoa  «rim
pianto. h'aitroude sorge legittimo il dubbio che un gran 
numero «li tenaglie possa «Misero sufficientemente «orvo» 
gliuto in modo «la poter etsoro certi che non insorgano 
abusi e«l irregolarità, por lo quali, il gettito della ta--a po
trebbe venire sensibilmente falcidiato.

La bollatura si presenta dumpio costosa per l'impianto 
di cui è altamente sentito il bisogno di allargamento, per 
l ’aggio agli uffici, per l'impiego di personale, per lo tra
sferte. Essa è vessatoria in molti casi per i tossati, c* sem
pre por essi «li notevole disturbo.

infine »i nota clic il dovere forzatament«* (uè altrimenti 
si pntrchbo fare), concedere «l«*i permessi temporanei — 
«li circolazione senza targhetta -  o questi sono pur neces
sari per recarsi «lai luoghi di compera, ai luoghi «li bollo 
fa si elio un corto numero di biciclette circola senza «Min- 
t rassegno. Questo — o lu pratica lo ha dimostrato — è 
causa frequente «li frodi di diverso genere, non ultimo il 
rinnovamento «onsecutivo di permessi temporanei non se
guiti da bollatura della macchina.

C o n v e n ie n z a  d i s o s t i t u i r e  la ta r g h e t ta  m o b ile ,  s ta b i -  
len tlo  c h e  n es su n a  b ic ic le t ta  p o s s a  m al c i r c o la r e  
s e n z a  e s s e r e  m u n ita  d e lla  m e d es im a .

D etta  ta r g h e t ta  d o v r e b b e  e s s e r e  v en d u ta  d a g li  U ffici 
p o s ta l i ,  oh iu su  In  a p p o s ita  b u s ta  s u g g e l la ta  dui 
M in is te r o .

ha v e n d i  tu  d o v r e b b e  e s s e r e  in iz ia ta  n i i  d i O tto b r e  
d ’o g n l  a n n o  p e r  P a n n o  s u c c e s s iv o ,  c o n  e f f e t t o  Im 
m e d ia to .

Per tutte le ragioni suesposte si trova eh«' il rimedio vero 
c semplicissimo, è la sostituzione all» targhetta fissa, di 
una targhetta da applicarsi con vite alla macchina dal 
oicHota stesso, targhetta s'intende «li fabbricazione gover
nativa come l ’attuale, con marchio eho ne garantisca 
l'autenticità.

Bisogna stabilire anche clic mai per ne-nuia ragione una 
macchina possa circolare» senza tnrghcttn.

La targhetta sarebbe data ngli Uffici postali in busta 
chiusa suggellata «lai Ministero o venduto ili ciclista che ai 
presenta a comperarla senza bisogno «li nnnotazi«*ne al- 
cuna. corno si vondono i francobolli. I,'esazione, «•omo si 
vede, non costerebbe più nulla, per eoa! «lire», non essen
dovi più né spese di applicazione, nè apprezzabile 
spesa di personale, nè registrazione «li sorta trami«) 
un carico e scarico per gli Uffici postali, ma senza 
ruoli o annotazioni personnli di sorta’). Non vi sarebbe 
più aggio sulla marca «la bollo da 10 lire colla «pialo si 
immilla la ricevuta degli Uffici metrici. Iusonunn l'economia 
di esazione non potreblx* essere maggiore. Il riparto ai 
Comuni si farebbe sul numero delle targhette effettiva
mente vendute dagli uffici postali in essi residenti. Lo 
targhette «i distribuirebbero secondo i dati deU'nnuo prò-
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rodente, colmando i piccoli vuoti che ai determinassero 
uvr*\v \jttuA, & Mcouòa ò«YW neWeAe. V<e itv\«k-

T.\SKigw&c*t<i VRÀ. >»*eAV> vatottin «
pertanto co\\a garanzia che non lurono usate.
Tutti ii*i primo (•c/jzuuo (Jovrv Ùbero cireulàrv coii t*r- 

gbetta, perdo esclude lo frodi dei permeai di cirtwlaziono 
ed anche escluse le innumerevoli cairn) trattate ila pretori, 
tribunali e cassazioni per la circolazione senza terghettu 
dovuta a ritardo di applicazione per parto degli Uffici go
vernativi.
/,a  v cn d il .» d e ll»  turtihcttu  d o v r e b b e  n v e r e  p r in c ip io  

c o l  i O ttob re  d e l l ’a n n o  p r e c e d e n te  «  q u e llo  p e l  
q u a le  lu m rjihcU u d e v e  va lere .

Ciò renderà possibile radempimento dell'obbligo im
posto a tutti di avere la targhetta nuova al 1. Gen
naio : ò un termine necessario, che darà anche modo 
allo Stalo di incassare le tasse assai prima di quello 
che fa ora. I »  stabilire poi che le turghette valgano (sonzu 
supplemento di Usua) anche per il periodo dal 1 Ottobre 
al 31 dicembre, a favore di chi non lm la targhetta dwl- 
l’uuno in corso non porterà sensibile datino aU‘erario. 
Nessuno (o quasi), aspetterà ad inixiuro l’esercizio nel tri- 
mestro più ingrato dell’anno, per lucrare un misero rateo 
di tossa o lo Stato poi guadagnerà nel sopprimere i per
messi temporanei, dannosi per l'erario, come gin fu detto.

Le obbiezioni che si possono faro alla targhetta mobile, 
alla stregua del ragionamento, si risolvono in nulla, o di
ventano affatto trascurabili, perché riflettono casi tanto 
eccezionali da uon tenerne conto iu linea finanziaria.

1. I  noleggiatori terrebbero un numero di targhi tt< 
inferiore a quelle delle loro macchine facendole pasture 
dall’ tutu all'altra. Ciò non accadrà. Infatti il noleggiatore 
tiene appunto quel numero di macchine elio può uolcg. 
giaro nello giornato di bel tumpo o di affiuonzu. Allora le 
macchino gli occorrono tutte, o perciò di tutte devo avere 
la larghetta. Nò si può pausare ohe tenga un numero suf
ficienti di targhette, salvo a farsi prestare la rimanenza 
da compiacenti amici, poiché le giornate utili pel noleg
giatore sono le stesse cho per il ciclista e quindi ò escluso 
un sistematico prestito cho dovrebbo accadere proprio 
quando ciascuno liu d'uopo della propria targhetta.

2. ¿Vette famiglie dove vi sono due o trr biciclette, si 
userebbe promiscuamente la larghetta. — Sembra che ciò 
debba assolutamente escludersi, perché d'ordiunrio il ca
pofamiglia uccompagna la signora o i ragazzi (quindi uso 
temporaneo di tanto targhette quante biciciotte) o se i 
figli sono di una certa età useranno lo macchino pei loro 
affari, o per gito o viaggi, nè si adatteranno certo per un 
risparmio meschino ad avero macchine di uso cosi precario.

3. I  possessori di due biciclette potranno tenere una 
sola marca. Possedere due biciclette è indico di agiatezza 
tale che è ben poco probabile si voglia sottoiKirsi alla sec
catura di un coutiruo cambio di targhetta.

Del resto si comprende t'olile le obbiezioni di cui ai 
numeri 2 e 3 sono di infuna importanza pratica finanzia, 
ria, di fronte al granile vantaggio che lo Stato ritrarrà 
immediatamente dal risparmio delle speso d’esazione, sotto 
lo formo apparenti e nascosto cou cui gravano sul bi
lancio dello Stato, e da quello futuro dovuto allo sviluppo 
ilei ciclismo, clic tanto più si allargherà quanto meuo verrà 
inceppato dalle disposizioni di legge relativo aU'osazìonc.

Urlatori : 
li V. BkKTAHKLLI 
Avv. C. Branca

Per ogni cosa concernente la RIVISTA MEN
SILE, scrivere alla Redazione della medesima.

L ' I n n o  e le i T .
Hmuduiu baWmu» e magnifico ■q,) mil idi». Jrj-»o «lei, ___

vuiiutip ai cui flussione le site ntestiti'. L* comm
'1 cosalo*nominata dalla D.’*tr*ùo del Carriere. I tatui Orice del . — 

ha conferito il primo premio all* poesia Salute/ di cui ròaitù a> 
tare Lorenzo Stecchetti. In quota pocria la »empiici!;» armonio«, 
del metro «’Accompagna all'alto concetto ispiratore. £  1' ornale« 
cho 11 turista entusiasta rivolga alla patria. Il grido che ritornai 
chiude ogni «troia sarà domani popolare al pari dell’Inno. Nel pr  ̂
«imo numero pubblicheremo le poesie che hanno ottenuto *1 secondi 
c  terzo premio toccato rispettivamente a Giuseppe Homi (Varese)« 
Alessandro Arduin (Napoli), La Commissione era composta à
Attuino BOITO — A. 0 . Bianchi — A. Centki.i.i — Avv. Ceìaei 
Aouati — Do tt . Fa va iti relatore.

S flU U T E !
( I n n o  d e l  '1 ' .  O .  I . )

Vi ot m ente.

Salute, o vive fonti 
Che al nostro mar correte,
Saluto, piani e monti 
Che al nostro sol ridete,
Salute, o patria mia....
Avanti, avanti, via !

0  sacra terra nostra,
Madre benigna e cara,
La tua beltà ci mostra,
La vita tua c'impara;
Guida il tuo amor ci sia.
Avanti, avanti, via!

Svelaci, o suol beato,
Del genio tuo gli arcani.
La gloria del passato.
La speme del domani.
Il lior di poesia....
Avanti, avanti, via!

0  terra degli eroi,
Madre di sol vestita.
Abbi dai Agli tuoi 
Valor, fortuna o vita,
Pensiero ed energia....
A vanti, avanti, via !

I.OHKNZO STECCHRTTI.

Nota doll’autoro. -  Nel mio pensiero il ritornello « Avane 
avanti, vlal -  dovrebbo estere un grido, distintivo dei turisti c «li 
urlarsi in macchina o a piedi, anche da chi non ha orecchio.

La questione degli Alberghi

Il Bollif, diruttore generale del T. di Francia, l'ha sol. 
levata poi primo iti una brillanto e pittoresca rivista degli 
alberghi francosi ed inglesi.

E da noi ha interloquito alla sua volta — con quel 
senso pratico di igienista serio che gli è proprio — il m*. 
nature Bizzozuro.

Tutte e duu questo eccellenti persone hanno fatto notare 
che l'epoea degli albergatori curatiti rcstcriorità, la parte 
visibile dei loro stabilimenti, e trascuranti lo più elementari 
cure igieniche degli annessi indispensabili a viaggiatori, 
è ormai passata.

11 salone splendente d'oro o di stucchi — i corridoi dai 
«offici tappeti — le camere dai ricchi cortinaggi e dii 
quadri di valoro — sono ottime coso. Ma un albergo mo
derno hu bisogno di ben tdtro. Il disordine, la sporcizia,
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l'untume, gii effluvi poco Migoncschi, si possono ancor 
tollerare in quel mondo eteroclito e convenzionalo che 
designiamo colla frase, nel retro terna : sul palcoscenico 
si vive d ’mm vita artificiale, o volontaria. Chi vi si com
piace, vi pensi o provveda.

Ma degli alberghi, grandi o piccoli, fastosi o moderni 
noi abbiamo bisogno ogni giorno. Ivi bene spesso per un 
carro di ragioni, siamo costretti a passare, giorni, setti
mane, fors*anco mesi. Kiwi dunque devono essere o pre
sentarsi come la casa nostra. L ’igiene vi dove imperare: 
il naso non devo sentimi offeso; il nostro corpo non de- 
v'easore esposto allo sbaraglio d ’infezioni: le ritirate non 
devono segnalare la loro presenza un miglio lontano, ed 
avere comunicazioni fraterne colla tromba, col pozzo, colla 
cucinn. posti a duo potuti.

In una parola, occorrono due cose: I l minor lutto ¡>ot- 
tibile, con grondo vantaggio delle borse degli avventori. 
Ia> maggior pottibiìr. pulizia con utile immenso delln sa
lute di chi viaggia.

Corto ciò contrasta collo idee generali che corrono, e 
fanno anche correre, al tempo d'oggi.

Ma siccome si tratta d’un concetto giusto e salutare, 
esso devo esser proclamato e ripetuto fino a conversione 
del peccatore.

In ques’opora di conversione il turista vero ci può es
sere di gronde vantaggio. Riservata al T. la parte di pro
paganda. e di giudizio definitivo, perche i nostri soci non 
potrebliero d'oggi in avanti trasformami in ispettori viag
gianti del nostro servizio — Alberghi? Chi meglio di loro 
più può segnalarci gli inconveniunti igienici lamentati 
dnl sen. Bizzozzoro? — e fornirci gli elementi necessari 
a che In scelta dell*ALBERGO DEL T. in una data lo
calità, sia buona dal duplice aspetto economico-igienico?

Non è una questione piccina, ristretta al nostro soda
lizio, quellu che noi facciamo. Chi legge la Rivista, conosce 
le idee degli stranieri (1) a proposito dell'Italia.

•Senza accogliere l'accusa d ’essere il popolo più sporco 
dell'universo, vediamo di correggere gli inconvenienti 
igienici di cui sopra. I nostri buoni vicini, che hanno 
presso a poco l'ugual malattia (vedi Rivista del Touring 
di Franciai ci sono messi all'opera. Seguiamoli anche noi 
hu una via in fondo alla quale sta il benessere economico 
ed igienico di tutti.

• •
Ma la questiono degli alberghi hn un'altra faccia. E non 

meno interessante.
I mezzi di locomozione hanno subito una tale trusfor- 

mazione, da richiedere corrispondenti modificazioni negli 
alberghi specialmente delle grandi città.

II turista d’oggi non Bono più i romei del tempo antico 
die portava con h o  omnia bona tua, o si contentava della 
osteria leggendaria dagli 'ambienti ridotti al minimun di 
Mmplicità.

Il pittore, l'nquarellista, viaggianti in biciciotta con fior 
di cavalletto e tavolozza: io no conosco che si portano sul 
luogo in automobile, e trovano che in questo modo si ò 
in un attimo di fronte olla tintura da riprodurre più o 
meno felicemente.

Ma aH'inftiori degli artisti veri, ò sorta e continua a 
fruire una categoria numerosissima di innamorati «Iella 
natura: i dilettanti fotografi. Questa sterminata coorte 
che porta t propri obbiettivi e pellicole per ogni più ce
nto canto d'Italia, o che si la, ugni giorno, più fitta come 
le cavallette «l'Egitto.

1*1 Vedi Rivista del mesti «{‘aprilo 1V00.

A tutta questu brava gente, aggiungete gli automobi
listi o vi potrete fnrc un'idea «lolle necessità «l'un albergo 
moderno.

I »  «inali non sono nò complicale, nò costose.
Delle rimesso per automobili —  dello rimesse per velo

cipedi — una camera owmra per fotografia — delle cas
sette «li riparazione —  ceco «pianto ò ormai indis|K>nsabile 
per un albergo del 1900.

Gli albergatori «l'Italia si sono uniti in eociotà per cu
raro Tindustria dei forestieri.

Et! ò lume.
Il T . ha cmluto bene di farne parto per poter eserci

tare una aziono efficace sul lavoro «lolla nuova associazione.
Anche questo è Itone.
Ma la società degli allargatori non raggiungerà comple

tamento il suo scopo, so non seguirà la corrente turistica 
moderna, o trascurerà le cousidorazioni «li cui sopra.

E-' passato il tempo in cui il viaggiatore era individuo 
srorticabile senz'altro. Oggi si lascia alleggerire come 
prima, ina esigo in oomjictiBo dell«* comodità varie, voluto 
dallo ne«?es*ità del turismo cosi meravigliosamente multi
forme nello sue estrinsecuzioni.

Do tt . Fa vari.

Convegno di Roma
Passeggiata c ic lo -a uto m o bilistica  

F ire n ze -R o m a .

Il Convegno di Roma fu certo la più complessa inaui- 
fc*tazione del Touring nell'anno corrente. Ber la primu 
volta si è vista ima toiu.'cntraziono a data fissa, in una 
grande città, di carovane numeroso, di oui «pialcuna pro
veniente da lontane regioni, compiendo un lungo percorso 
attraverso palasi poco frequentati, seguita non dal solito 
ed unico banchetto fraterno, ma da una visita rapida o 
abbastanza seria di monumenti antichi e moderili, colla 
scorta di guide ubili, e da «rscursioni razionali noi din
torni. Intanto una parto dei convenuti, trattava impor
tanti afTari in un congresso breve ma succoso, e i capi pro
fittavano del tempo per condurre innanzi o cominciare 
pratiche diverso coi dicasteri pubblici.

Le disgrazie di Bortarolli.
Dolio carovane avviatesi »  Roma, quella clic, por tragitto 

o numero, fu la più ragguordovole, ò la squadra co neon- 
tratasi iu Firenze da Milano, da Genova, da Broscia, «la An
emia, da Perugia, o che, divisa iu due gruppi, foco il viaggio 
«li Roma iu «juattro o in due giorni. Guidava il primo 
gruppo il D. G. Johnson in unione aH'liig. Capei C. di 
Firenze; il secondo era diretto da L. V. Bortarolli, che, 
iu parto del percorso, avendo dovuto attardarsi per guasti 
di macchina, si fece validamente sostituire da Piero Moro.

L'orgnnizzaziouc della Firenze-Roma fu pr«<pnrata con 
estrema attività dail'iutiero Consolato Fiorentino, coi 
dott. Capei in testa, dolentissimo di non poter prender 
parte alla gita, di cui fu però magna pam il fratello in
gegnere. A  Firenze i gitanti non sapevano come rifinire di 
ringraziare i Consoli dello gentilezze ricevute. Un trat
tamento sontuoso al Gatnbrinus, al momento della par
tenza, suggellò la breve permanenza nella gentile città. 
Peccato che la proroga del Convegno abbia distolto pa
recchi fiorentini, che avevano «lociso di vanirò e no furono 
impediti aU'uItmio momento da sopravvenuti nffnri.

Che dire «lolla gita? So la categoria dei quattro giorni
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potò più turisticamente goderne Io bellezze, *»• c«a  ebbe 
maggior tempo per ricovero <• gustare l'ospitalità «punita 
in molti luoghi, maxime a S. ('asciano, n Siena, a Buon- 
convonto, a Radicofani, ad Acquapendente, a Viterbo e 
in variato altro località, !u categoria dei duo giorni ebbe 
invoco la soddisfazione di vincere una difficoltà non mi
nima, dappoi che* la stagiono avanzata aveva rosa, torrida 
la temperatura o, a partire da Roncigliono (oltre elio nei 
dintorni di Radicofani) polverose in modo eccezionale lo 
strado.

•Siano ringraziati tutti i gentili elio ricevettero, scor
tarono, aiutarono di Consiglio o altrimenti i gitanti !

Incidenti durante il vinggio non ne mancarono: i più 
etraordiuari si addensarono sul capo del buon Bertarclli, 
cui un signore elio l'accompagnava, poco dopo Siena, cadde 
in malo modo addosso alla macchina, cosi dn sfondargli 
completamente la ruota posteriore. Filosoficamente si 
fermò, levò tutti i raggi, raddrizzò col ginocchio il cer
chione, rimise i raggi, c duo oro dopo raggiunse i com
pagni. Un chiodo importuno lo arrestò poco dopo; ma ri
messosi in vìa, a un tratto gli si ruppe uuu calotta del peda
liere». Ahimè ! non c'era ohe levar hi catena u procedere a 
piedi, ciò che fece senza tanto »comporsi per cinque o sei 
chilometri. Allora trovò un cavallo, lo foco montare da 
un ragazzo e con unn corda si mise a rimorchio al trotto. 
Ma qualche chilometro dopo, s’incontrò con un gitante in 
carrozza, cho aveva la macchina rotta o cercava la fer
rovia. Con mezza macellili» propria e mezza dell'altro, 
miso insieme un iutiero velocipede docente, col quale si 
ridussi) a notte alta a Radicofani. Allo 2 e mezzo partiva 
di nuovo, in tempo per raggiungere ad Acquapendente la 
sua categoria, prima della sveglia mattutina. Ma quando 
si dico la sfortuna! Prima di Roma ebbe ancora cinque 
perforazioni ! Compagno gentile cd efficace aiuto nell'o- 
dissc», ebbe Kreole Moro, con cui scambiando qualoho 
barzelletta respinse facilmente ogni ispirazione di mettersi 
di... innlumore.

Lo fosto di Roma.
Il magnifico percorso por Siena o Viterbo è più faticoso 

di quello por Arezzo-Perugia, benché di 60 km più breve. 
K' perciò meno conosciuto, cd è appunto per questo che 
fu prescelto dal Touring. Malgrado ogni difficoltà, rin
contro delle due carovane avvenne regolarmente alle porte 
di Roma, con un corteo di centinaia di ciclisti romani, col 
Consolato in testo, e la fanfara della Società Velocipedi
stica. L'accoglienza nlla Storta era fatica speciale dell'Ono
revole Brunialti o dei Consoli Pizzini c  di Lega.

A Roma grandi feste dappertutto. La Velocipedistica, 
tutta bandiere c  fiori fece splendidamente gli onori di casa, 
sotto la direzione doll’ infaticabile suo presidente cav. Ali
tai ini. Enza ripetè perfino, in onore del Convegno, un 
Torneo Modiovalc, spettacolo grandioso che rievocò le par
tite d'armi degli antichi cavalieri. Nella stupenda acca
demia ai batterono le prime lame d'Italia, a cominciare du 
Agesilao Greco, che, tutto coperto di una scintillante ar
matura, su di un indiavolato puledro, pareva, no suoi ful
minei duelli, un ridivivo crociato, alle prese con qualche 
infedele.

E Roma fu visitata presto, ma seriamente. Era terreno 
vergine por molti, per troppi anzi. Ed è vanto del Touring 
avervi condotti per la prima volta quuati ritardatari. Le 
Camere apersero ai ciclisti i loro ambulatori risuouauti 
di chiacchiere, tal quale i due Fori. Si videro lo Tenne 
di Cttracalla dopo aver preso il bagno in qualche stabili
menti no. In una corea predisposta con razionale distribu
zione dagli organizzatori si passarono in rassegna il Pa

latino, il Campidoglio, il Pantheon, il Vaticano, le Ca
tacombe, i Musei, Io grandi chiese, lo costnizioni moderne. 
Tutto ciò fu fatto mentre guide esperta riassumevano
10 caratteristiche di cin«:un monumento. Una colazione 
sull’erba fu inbaudita al Bosco Sacro, là uell'apcrta cam
pagna, dove Numa Pompilio conferiva colla Ninfa Egeria.

Non è facile cerio organizzare un buon servizio in quello 
condizioni, o lo sa il C. Righetti, che riuscì a far si che tutto 
andasse superlativamente. Non nimicò neppure il cinema
tografo del socio Felicetti ! La colazione era distribuita in 
cestelli in un'antica chiesina, accosto a un prato forse sacro 
auch'esso a Bacco o a Lucullo. Entrando nella chiosino, 
qualcuno, ricacciando nei precordi l'appettito, restava in 
estasi davanti allo bizantine pitture dell'absido severa.

Nel Bosco Sacro fu inaugurato il vessillo della sezione 
Roman» de! T., con un breve ma profondo, bellissimo di
scorso del W. Mounhli. Esso si disse fiero di ricevere lo 
stendardo « in questo luogo augurale, ove aleggiano il 
ricordo o la poesia delle primo grandezzo Ialine, con l'oriz
zonto dei Colli Albuni, con lo sfondo della Via Appio, 
su questo scenario grandioso di acquedotti o di rovine, in 
fnccia a questo splendente solo di Roma, olio vide lo suo 
glorio o i suoi trionfi, in presenza dei forti campioni cho 
da Milano, da Firenze, da Napoli, ila altro città sorelle, 
pedalarono per le polverose vio consolari in questo novis
simo pellegrinaggio.... a 
Congresso od intorvisto.

Nella sala dell’ Associazione Commercialo, splendide, ai 
tenno un breve Congresso, presieduto dall'On. Brunialti, 
presidente Onorario Johnson. Alla presidenza fu puro chia
mato l'Ing. Capei. I temi svolti furono quelli di Bertarclli 
por lo ferrovie, di Brunialti per lo sviluppo dell'industria 
forestiera, di Gi!i!>crti sullo strade. Si espresso un voto, 
subordinato pe rò allo possibilità pratiche, elio venga tenuto 
un congresso a Palermo. 11 congresso fu denso di buono 
proposto in gruii parte pratiche ed utili.

11 tempo tra una cerimonia e l'altra non ora perduto. 
Johnson, Bertarclli, Guasti o Capei furono presentati dal- 
l’On. Brunialti al Min. della 1*. I. Ou. Gallo, il quale volle 
essere informato dei progressi del T ., dopo di averne un. 
mirato le opere che gli cran stato presentato in elegante 
custodia.

L » stessa commissiono trattò a lungo coll'Ou. Maggiorino 
Ferrari» intorno alle concessioni fra la ora costituitasi 
» Associazione per l'incremento doli'industria doi Fore
stieri in Italia », o il Touring, cho a tato sodalizio adori 
con una sottoscriziono a fondo perduto di mille lire. II 
Touring si propano di appoggierò calduuicnlo questo ente,
11 quale, con mezzi pratici o di pronta attuazione, vuole 
ilare impulso a un movimento ul quale il Touring stesso 
lavora ila sui anni con tanto successo.

Altri ancora (Guasti) andò dal Comm. Fucini incaricato 
di proporro opportuni ritocchi nlla leggo sulla tas â ci
clistica, sviluppandogli o propugnando il memoriale iu me
rito rassegnato già al Comm. Fucini la mezzo doli'In
gegner Vanzotti), frutto del lavoro della nota Commissiono 
costituita dall» Sedo Centralo del Touring.

Ingomma, corno si vedo, i divertimenti, non fecero di
menticare il turismo d’istruxiotio, nò questo fu scompa
gnato dal lavoro di propaganda per la buoua causa.

Una dello principali attrazioni del Convegno fu la gita 
ai Colli Albano, cut presero parte più di duecento ridi' 
Una prima sosto fu fatta presso Marino, col lago tranquillo 
di Castel Gondolfo da una parti», o l’ Agro dall'aìtra, 
tornato dal mare.
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A<l Albano gran ricevimento in Municipio, presentà- 
xiono alla sezione <li Firenze, uellu persona dellTng. Capei 
di un ricco stendardo, da porte della Seziono di Roma, 
rappresentata dal C. C. On. Bruninlti ; splendidi discorsi 
di Hnmialti o Capei, poi visita olla Villa Doria, grazio
samente aperta, por roccasionc, dal Principe.

Il banchetto fu tenuto all'ombra dei lecci severi e secolari, 
che certo mai sentirono più sincera e sbrigliata allegria.

I.a gita di Albano fu organizzata magnificamente dal 
C. Cap. Magagnilo, olio per la riuscita completa, si obbo 
meritamente evviva o brindisi cordialissimi. Tutti quelli 
che crai» nuovi n Roma, o ni Colli Laziali non cessavano 
di «»pressioni ammirative. Uno solo fu udito lamentarsi 
amaramente : «piando si pensano «li queste gite, si «Unireb
bero combinare in modo «la non dover tornare!

Ma «piando infilò-la dolcissima scesa delle Frattoccbio, 
lunga, lunga, «love la macchina correva da «è, «Ini desio 
portala, anche quest'uno mutò parere... e la felicità «li Mu- 
gagnini fu perfetta.
Un banchetta significativo.

La chiusura del Convegno fu, uuturuliueute, un ban
chetto. Si tenne fuori porta, all’uso romano, in un giar
dino, sotto pergolati, al fresco. I consoli Trasatti, Ta
bulo «? Lattea non pranzarono certo, avendo avuto 
trecento bocche da sfamare, in quello difficili condi
zioni. Chi è pratico «li simili tour* tir forre, sa cosa sia man. 
tenero il servizio o l’ordine in tali casi, senza perdere «li 
vista la contabilità, e «lopo aver trattato il menu. Chi non
10 sa so no faccia un'idea contando che forse è «piesta la 
parto più scabrosa o pericolosa «li un Convegno.

Al banclu'tto si distribuirono fra rentusiasmo generale 
le artistiche medaglie d'oro della prima categoria della 
Kireuxe-Ronin, «« quelle «l’argento «Iella seconda, dono tutto 
del 1). lì. Johnson. Furono pure distribuite le medaglie «li 
benemerenza a 101 soci che procurarono almeno «licci ade
renti ni T  e una d ’oro, nppluudititisima, al Consolo Jourdnn 
<’i Torino, clic ne procurò CENTOVENTI ! Un’altra 
d’oro fu proclamata, per Olindo Cucirini (capoconsolo a 
Bologna) per meriti letterari «li indole turistica. Il ban- 
rhetto ebbe cosi audio un carattere di omaggio ai lavoro- 
tori del T., ohe no elevò la nota.

K elio la nota fosse alta lo si comprendeva dallo tavola 
d'onore, ove insieme all«« autorità del Touring, Vedovano
11 Comm. Baeei pel Governo, l’ nBsessoro del Municipio 
Trompco pel Sindaco, il generalo Pedntti per l'Esercito, 
oltre a numeroso rappresentanze ciclistiche, tra cui il 
Cav. Antoliin por lu Velocipedistica, Vito Parilo D. G. 
dcll’Audnx Italiano, Nnrtlucci p«*r l ’ Unione ciclistica, ed 
altri di cui ci sfugge il nome.

Brindisi, idoe, fatti.
K i brindisi dissero ideo, non soltanto parole. Furono 

inni lirici, inisti n inventari «li lavori. Poesia mista, ai dira. 
E aia. Ma, oggi, è l’unica poesia vitale.

Circolavano lo prime copie del libretto, tirato a 100000 
ctomplari, «li propaganda pel Touring, curioso documento, 
doqiumte nella sua concettosa concisione, bizzarro d ’appa
renza.

Qualcuno leggeva a chi gli stava d’ intorno dello spigo
lature d'occasione.

Per esempio, «mesta :
«Un organismo è »orto in Italia inavvertito e si ò dif

fuso in ogni angolo del Paese. Non è lo spargersi rapido 
«li mia nuova crittogama : è il fiorire «li una buona idea 
alla luco «li sani entusiasmi, come ni bel sole di primavera 
•Ingcminaro gli alberi da frutto e riverdisrono i seminati.

«Questo organismo nuovo è il Touring. Esso si appresi u 
rnpidament«« ad attirare nella sua orbita tutto le classi so
ciali : il principe come l’operaio poraoncP ben farne parte 
insieme, poiché l'impresa del Touring è cosi civile da far 
posto a tutti : ri et mente, ■

E poi ancora questa confortante nfTormazione :
«V i sono alcuno poche cose n«*lle quali noi italiani pos

siamo trovarci tutti d’accordo qualunque siano credenze, 
partito, abitudini, età: sono lo pochissime «1 eletto cose, 
tanto buone intimamente d ’avere il privilegio di imporri 
a tutti senza restrizioni. Ed una «li queste «̂  il programma 
’«1 Touring. *

E per ultimo una conclusione franca, ««splirita, «piasi lio- 
uariamente «oldatcson nella sua corte«? imposizione:

« Fatevi soci, «lopo aver lotto, perché sarà piacer«* ed 
utile vostro «li voi tutti Italiaui colti, — od ò vostro 
dovero. »

Appello eloquente.
Ma é proprio dovere «l«>gli italiani, il farsi soci del T 

o v un*iperbolico eccitamento? In verità i dubbi cessano 
pensando a quanto ha fatto, a quanto fa il T . per la co. 
noócenza «lei paese.

E qualcuno leggeva nel libretto queste considerazioni, 
che pniou frustate:

« Viaggiare per diletto o necessità ò cancellare un po’ 
di «inolili macchia che gli stranieri ci rimproverano dura
mente : Voi ignorate lo vostro bellezze ! Ed ò vero. Anzi 
oggi ignoriamo anche un’altra cosa, le nuove forzo della 
ti.<rza Italia.

■ Vogliamo attirare il forestiere in Italia e siamo noi i 
primi forestieri noi nostro paese. Quanti credono che Roma 
è un ammasso di antichità, e restano a bocca aperta, «co- 
preudo che ò la più moderna città italiana ! E spalancano 
ancor più le mascelle, nU’udire che vi non più rovin«* a 
Girgonti, a Siracusa, a Solinunte che n Roma stessa!

« Passano senza affacciarsi ni finestrino «lei vagone «otto 
Monte ( ’assillo. Assisi, Cornoto. Quel vagone ò un baule 
in « ui forse tornano alle loro case, dopo d'avea rasentato 
a Certosa di Pavia o Monreale in un sacco.

« Viaggiato, italiani, fatevi turisti !
r. Problemi sociali, industriali, commerciali, agricoli «'im

pongono allo studio d’ognuno, nella vita attiva «l'oggi, od 
erigono In eonosi*««iiza <l<d paese, ciò«'* dell’ambiente in cui 
si lavora.

«Viaggiate: a lunghe o brevi tratte, per grandi voluto 
o analiticamente. Por giovarci dello risorse «lellTtnlia 
nostra, p««r farla grande, dobbiamo conoscerla. La vita 
circolazione, la produzione e movimento. »
Sintesi del Convogno.

Del Convegno di Roma, cosi complessamente fruttuoao, 
nulla è restato che la momoria ili poche belle giornate pas
sato in Inuma compagnia?

Si. un ricordo è rimasto, in cui l’arte »’ intreccia col pen
siero, che durerà perciò carissimo e prezioso pei fortunati 
che poterono averlo.

Ini sera della partenza, ni ristorante Vnliniù, a Roma ove 
il l>. 0 . aveva personalmente convitato a sontuoso ed ami
chevole saluto lo principiali rappresentanze. e i compagni 
«li gita, di questo ricordo, distribuito con profusione! a 
tutti i presenti al banchetto ufficiale del giorno prima, si 
parlava assai, e l’ammirazione è ondata poi crescendo per 
esso, E' diventato un oggetto «la raccolta bibliogr&Gco-nu- 
mismatica.

Si tratta di una sorpresa del I). G. Esso fece predente a 
tutti i convenuti di uno stupendo nstucoio di metallo, la
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vero di coniazione fin itim o, in cui è simboleggiato il 
Touring, in diversi modi. E l'astuccio contiene un piccolo 
ulhmn in pollo d i ’pantera, dove sono raccolto diciotto ve- 
date di monumenti di Itoina, mqravigliosamcnto eseguito 
dal Fusotti di Milano, con quella sua insuperabile arto, 
dove non si saprobbo più ammirare so il vigore doli'ac
qua forte o  la morbidezza dell’acquarello.

Ma la caratteristica del ricordo è l'epigrafe. L'abbiamo 
serbata ultima perché è la sintesi del Convegno indimenti
cabile di Roma, ove lo energie locali, capitanato valorosa
mente dui Capo Console, si sono sommale colle foncé del 
Consolato Fiorentino e coll'azione delia Sode Contrale 
per insegnare tante bolle e utili cose, n tonti italiani che 
le ignoravano o  le rivedevano con piacere.

Ora ecco l'epigrafe:
DICA

QCB8TO MINUSCOLO RICORDO 
DKI.I.A ORAHDKZZA DI DUE CIVILTÀ 

I DOVERI
IMPOSTI DA UN' PASSATO GLORIOSO 

A NOI ITALIANI
CIIE IN ROMA NOSTRA K IUSORTA 

PREPARIAMO L’ AVVENIRE.
In questo parole c ’è tutto: il ricordo del passato, l'au. 

gurio caldo per l ’avvenire, l â maestà dello memorie, pel 
T . non è contemplar, imi«* snervante ma sprone all "emula
zione.
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CO N V EG N O  T U R I S T I C O  DI SO N D R IO .
Riuscitissima la festa del 29 u. *. bandita dal Consolato 

del T . di Sondrio, per celebrare l'inaugurazionn della ban
diera sezionalo.

L’ inaugurazione dolio bandiera offerta da un Comitato 
di signora, riuscì solenne. Parlarono il sindaco Totiolli, il 
Console prof. Piazza, (»ola Pro*, dello Società Ginnastica 
e Scherma, o il Console Stoffanoni della sezione di Lecco.

Splendido per numero e per ordine, e per eleganzu, il 
corteo ciclistico di fiori.

Alla gito per l’ Engadina parteciparono 14 ciclisti dei 
quali solo otto lu compirono interamente, fra cui il Con
sole prof. Piazza di Sondrio e 1 Consoli Capellini e Fnpauni 
di Brescia. La gita lui dato modo agli intellettuali con. 
soci di raccogliere splendide e interessanti fotografie dei 
magnifici luoghi. Fini a Chiavenna con accoglienze oneste 
da parte di quella nostra sezione.

La direziono generale non ha potuto parteciparvi, per 
impegni presi in antecedenza, stante riunioni congeneri 
che si tenevano negli giorni.

Ma l'animo nostro era eoi nostri bravi consoci Vaitelii- 
nefi, e voll'nmnto prof. Pinzza che è loro capo intelligente 
ed operoso.

Doti. Ciclo.

Un viaggio a Parigi per i soci del Touring
Per favorire l’ incremento del * Touring» l’agenzia Chiari 

di G 8oinmari\u e C. (Milano), aveva offerto al sodalizio 
un biglietto per viaggio e soggiorno per 8 giorni a Parigi, 
del valori» di lire 350, du estrorsi a sorte fra coloro che 
avessero procurato 10 wioi al Touring» nel primo se
mestre 1900. I concorrenti al premio furono 117, i quali 
completivamente presentarono 2200 soci. L ’estrazione ebbe 
luogo il 6 Luglio presso la sedo del T ., presenziata dai 
rappresentanti dei giornali sportivi di Milano {Guatila 
e Corriere dillo tporl) e dalla Direzione del «T ouring». 
Il biglietto risultò assegnato ni signor Giordano Francesco, 
ili Torino, via San Quintino X . 15 ul quale verrà inviato.

Al 31 ottobro avrà luogo l’estrazione del secondo premio 
offerto dalla Ditta M. Turkheimer di Miluno, di una bi
cicletta ciclo alpina o Star NVheel fra coloro che dal Marzo 
all’ Ottobre avranno procurato dieci nuovi soci.

/ /  Touring a Marengo

Per Io stutlio e la conoscenza di casa nostra.
Oòll’ indirc una riunione di ciclisti ad Alessandria 0 Ma

rengo — per In commemorazione del centenario «lolla fu
mosa vittoria najK>lconica del 10 Giugno 1800 —  il T . volle 
continuare l’esplicazione di parte del suo programma, 
alto e patriottico; ispirato non dn quel patriottismo elio si 
limita a gridnre l ’ ira l'Italia, ad esporre la bandiera, ed 
n far suounre In marcia renio o l ’ inno di Garibaldi : ma da 
quel patriottismo che “’ impone il dovero di conoicero casa 
nostra, nel bene «* nel inale, noi Indio e r.ol brutto, nelle 
fortuno o nelle sventure, nello glorio e nelle vergogne: 
conoscerla per inorgoglirsi delle sue grandezze, vergognarsi 
dello suo miserie, incoraggiarsi por qunnto ha di buono, 
sentire il dovere di curarne i mali.

E ’ scritto sul nostro stemma F i ri mente ; e se il ri è per 
le gambe, il mente è per il cervollo: : e dobbiamo non solo 
rinforzare quelle, ma anche abbellire questo; ed il Touring 
non dovi» lasciare, o non lascierà, sfuggire occasiono alcuna 
por affermarsi in ogni luogo od occasione in cui ci sia 
qualche cosa dn imparare : o deve tenderò a schierare sotto 
il suo vessillo non soltanto i giovani più forti, ma nuche 
i più intelligenti d ’ Italin.

La riunione ciclistica d’ AloMaudria riuscì oltre ogni 
aspettativa, #el)l>oue molti soci del Touring non avessero 
potuto intervenirvi, perchè recatisi ad un’ultra festa pa
triottica: l’ inaugurazione del monumento dei fratelli Cai. 
roli a Pavia. Giunsero ad Alessandria da Torino 10 Au
dace*, capitanati dnll’avv. Negro ; 20 A ridarei giunsero 
da M ilano; e questi, ed i ciclisti Alessandrini si incontra
rono, sul campo di Marengo, con 60 ciclisti genovesi : soci 
della seziono genovese lìrìl'A udax, del Veloce Sport, del- 
l’ And rea Dorin, del Veloce Club Speranza di Snmpierdn- 
rcna ; o la forte e simpatica schiera era preceduta da una 
fajifaru in bicicletta, composto di 14 soci suonanti o pe
dalanti del Veloci» Sport.

I 200 ciclisti, reduci da Marengo, e quivi fotografati in 
artistico gnippo, ritornarono, in compatta compagnia, ad 
Alessandria, ove, nel salone della stazione ferroviaria, *i 
tenne il banchetto, animato quanto ordinato.

Alle frutta parlò primo il socio clol T . Carlo Cavanenghi, 
presidente deH’ Uniono Velocipedistica, presidente del Cir
colo Alessandrino, consigliere comunale. Egli, con frasi 
eloquenti, portò il saluto della sua città, augurò raccordo 
leale u coinploto di tutte le forzo ciclistiche italiane, ed 
ebbe per il Touring parole squisitamente cortesi.

Molti nitri prasero la parola, fra i quuli il pretore 
avv. Kuln, Console di Mombaruzzo, clic invitò i ciclisti al 
prossimo convegno di Mombaruzzo, od il sottoscritto che, 
assiomo col segretario generale avv. F. Guasti, rappresen
tava in quella occasiono il Touring e che a nome della Di
reziono portò i ringraziamenti del T. alla città ospitale, 
al iK'iiemerito Capo Console Cnsnbassu, un'attivissimo Con
sole Cittadini, ni presidente della U. V . Cavanenghi, ni 
20 consoli presenti, ai 200 ciclisti eh© animosi risposero | 
all’appello del Consolato Alessandrino.

I
Ed ora mi si permetta di ritornare, poiché mi si offro |

una propizia occasiono, all’ argomento di cui toccai nelle 
primo di queste poche righe.

In questi giorni il prof. Arcangelo Ghialori, insegnante
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di geografia nel Liceo Cantonale di Lugano, riunì in 
opuscolo alcuni articoli da lui già pubblicati nello «tuo Co
municazioni di un collega col titolo: Per la Orografia di 
Caca Nostra. roti c propottc raccomandate ai docenti d'Off ni 
scuola r ai cittadini di ogni opinione.

In quest’opuscolo l'egregio ingegnante e scienziato ri
batto sul chiodo su cui batte da dieci anni : bull'obhligo, 
cioè, tli studiare meglio, di conoscere meglio l'Italia nostra. 
Il prof. Ghislcri accenna allo vario caiegorio di persone 
dio dovrebbero dedicaro le loro forze all'opera doverosa e 
geniale, o ricorda lo istituzioni (Società Geografica, Club 
Alpino, Escursionisti ccc.) elio cooperarono o potrebbero 
cooperare all'impresa.

In questa enumerazione è dimenticato coinpletumente 
il Touring, il quale fece, per la conoscenza d’ Italia, più 
da solo in rinque anui, elio altre società, sommate assieme, 
in trenta, o clic molto di più potrà fare, vuol fare, farà, 
so non sarà per mancargli la desiderata coopom/ione non 
solo degli scienziati di professione, ma anche quella di 
tutti gli uomini di buona volontà.

Sul Touring adunque come forza validissima « per Io 
studio o la conoscenza di casa nostra* mi permetto di ri
chiama™ l’attenzione doM'egregio prof. Ghialcri, i cui 
saggi consigli riusciranno sempre apprezzatissimi.

Ottone Brrntari.

P R O F I L I  C IC L IS T IC I

1!.

C A R L O  M A G N A G H I
La natura si compiace alle volte di foggiare queste 

strane, originali tempre d'uomo. Par quasi clic stanca 
di modellare creature umane sul solito tipo nel 
quale la mediocrità del corvello va a pari colla mediocrità 
fisica — essa senta ogni tanto il bisogno di riunire in un 
prodotto privilegiato, tutti i doni più cari, tutte le ec
cellenze più ambito dello spirito o dei muscoli.

L’avv. Carlo Magnaghi era uno di questi tipi.
Chi l’avesse visto nel suo Gabinetto di Segretario capo 

della Cassa di Risparmio, o alle sedute laborioso dolla Com
missiono liquidairieo delle Società Alta Italia, non si sa
rebbe certo imaginato elio la grave figura del finanziere 
acuto spulcintor di bilanci, si potesse trusformnre in quella 
dol Magnaghi turista, alpinista, ciclista.

Ma l’esuberante vitalità sua, il suo spirito bizzarro la sua 
mento coltissima, avida di idealità, reclamavano orizzonti 
vasti ed aperti : e gli facevano sentirò imperioso, irresi. 
stibilo — come bon scrisse di lui il Vigoni — il fascino del 
nuovo, dell'ignoto, di ambiento d'aria, di luce, d ’emozioni.

Io non so ho la fama di lui — come turista — sia pe
netrata nellTtalia di mozzo o più giù. Corto noli’ Alta 
Italia era considerato come una dello più geniali perso
nalità ciclo-alpinistiche. Egli fu infatti uno degli ideatori 
ed iniziatori dello gite invernali. Le quali furono prima 
severamente giudicate come frutto di eccentricità confi- 
nanto colla manìa. Ma vennero poi accolte con giustizia 
o favore perché ispirato ad un ardimento giovando asso, 
ciato ad un sonso alto del bollo. « Niente — mi diceva egli 
— pareggia le sensazioni d ’una ascensione invernalo. Certo 
il grado della temperatura o lo condizioni anormali della 
montagna rendono faticosa l'impresa o non scovra di pe
ricoli ; ma la aeeenzn completa di nebbie, la purezza del

l'atmosfera, la trasparenza ilei cielo rendono l’orizzonte 
cosi vasto e così nuovo, il panorama cosi nitido e rilevato, 
da compensare ogni pericolo, ogni stento, ogni sofferenza. 
Quanto volto ho disceso lo Stolvio in biciciotta d ’inverno! 
E quunte volto ho deplorato di non avere un compagno 
per godere insieme la voluttà di una corsa vertiginosa tra 
la nove candida, turbinante attorno allo ruoto della mia 
macchina ! »

Ma Carlo Magnnghi non era solo un arditissimo oscon- 
sionistn, uno straordinario camminatore, un ciclista in- 
faticatalo ed associatore per primo dei tre rami di sport.

-Carlo Mao .naoiii.

Egli era uno dei più fini, arguti, profondi dicitori ch’ io 
mi abbia conosciuto. In quel suo testone piantato tra due 
spallo robuste, si urtavano continuamente pensieri ed ideo 
lo uno più geniali delle altre: spesso anello paradossali, 
ma impressionanti, perchè sostenuto non por volgare spi
rito di contraddizione, ma por tendenza innata dol suo 
spirito a sorprendere i contrasti, o tradurli neH'intiino, 
brioso conversare.

Oggi in cui tutti concionano, o credono di sajior con
cionare, sembrerà scarsa lodo quello, elio noi tributiamo ni 
Magnaghi, di originalissimo facondo oratore. Ma chi l'Iia 
sentito parlare in memorabili occasioni (sul Pizzo Lan
guore! — al banchetto ciclo-alpino di Macugnaga — al ban
chetto pel quinquennio del T) potrà diro se l'elogio eguagli 
o riesca inferiore al merito della alata affascinauto parola 
sua, tutta barbagli, spirito, entusiasmo per la natura edu
catrice.

Oh© so volete uno prova di questa eccellenza della 
parola del Magnaghi, lasciatomi riportare la descrizione 
d’una sua discesa dal Kesegonc ; in pieuo inverno s’intende.

«L a  nebbia fitta sotto di noi era scomparsa corno per 
c incanto o ci presentava libera allo sguardo una immensa 
« distesa ili paese, ovo le figure dello cose non erano rap- 
a presentate che collo gradazioni del color bianco. Lo inou- 
« tagne, d’ Krba, di Valmadrorn, il Monto Raro, i monti di 
«San Michele, il territorio dolla Brianxa, i laghi di Furiano, 
«d i Olginate, di Lecco, la splendida valle doli'Adda, ri 
'apparivano in una luco strana, in aspetto meraviglioso, 
« come il paradiso fantastico dol candore, ovo Io acque
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«uvevano il rifletto del più puro argento. Il cielo in alto 
« era «li un bigio chiaro che andava mai» mimo divenendo 
« cinereo, e finiva poco sopra all'orizzonte con una linea 
«nerastra. Ma «otto di questa era unti larga striscia rosea,
■ o  quindi una pallidissima tinta vordo. che si trasformava 
«insensibilmente in un magnifico azzurro. 1*0 nubi orano
■ rotte in più punti, e i raggi del solo, piovendo verticnl- 
* mento, davano a qualche tratto di paese, a qualche fianco
■ di montagna. uno straordinario risalto.

«Colla bianchezza elio dominava sul paesaggio, facevano 
«uno strano contrasto lo nere rupi che attorno a noi si 
« ergevano cupo o minacciose, il precipitoso fianco delle
■ «inali sembrava mandare una sfida sinistra al molle «•au-
■ doro circostante.

Nessun quadro potreblw ritrarre gli effetti bizzarri di 
«luce, i particolari tanto nuovi e tanto pieni di grazia e 
»«li maestà di quella vista veramente meravigliosa. Kra
■ uno di quegli spettacoli indimenticabili che l’arto non 
" è capaco «li riprodurre, e che la natura ha forse esclusi
li lamento riserbati nH’nmntorc delle Alpi per compensarlo 
»dei disagi «’he qualche volta gl'infliggo».

•

Ktl ora «presta tempra straordinaria d'uomo, di fenomeno 
di azione, non è più. A IO anni fu abbattuto da un male 
improvviso e terribile corno gli tirngani ch’egli aveva limite 
volte affrontato e vinto in montagna. In poche oro tanta 
robustezza «li corpo «* di munto, lauta operosità c genialità 
di lotta s’ù speiit ri per sempro.

Noi che l'abbiamo avuto consocio, fautore, personalità 
importante del T , gli dedichiamo qui un ricordo, certi 
che corno l'esempio suo ha «lato largo frutto «li propaganda, 
cosi la sua memoria rivivrà neirnnimo degli appassionati 
della natura o dell’arte.

Oott. F a vari

>3°

L'automobilismo al Consiglio Comunale di Milano
A proposito di circolazione automobilistica era stata 

falla, giorni sono, in Consiglio Comunale di Milano, una 
raccomundazionc, cui Possessore aveva risposto in termini 
accennanti a misure restrittive. Ciò diede luogo a delle 
conirosMcrvazioni «lei consigliere L. V . Bcrtnrelli che pos
sono interessare i soci, e che stralciamo da una relazione 
della seduta Consigliare.

BERTABELLI svolge una interrogazione sulla circo
lazione degli automobili. Ritiene che il pubblico conoscen
done poco il maneggio e la prontezza d ’arresto »’ impres
siona a torto della loro velocità. Del resto è tempo che 
s’ impari a circolare lasciando i marciapiedi ai pedoni e la 
sedo stradnle ni veicoli. Non può ammettere come criterio 
di governo che »'imponga ai vigili di fare «lolle contrav
venzioni ad ogni costo e spera eli«* PAssessori1 riconoscerà 
che In sua fu un'espressione che' tradì il pensiero.

K' d'opinione elio il regolamento comunale «li circola
ri OUO degli automobili ò stato assorbito cd abrogalo dalla 
legge del luglio '97 sulla circolazione ciclistica, che con
templa anche le marchine «*«1 apparecchi assimilabili mossi 
da motori meccanici. La tassa venne applicntu secondo 
quella legge nuche agli automobili, questi sono dunque 
r«"tti dal relativo regolamento «li circolazione di Stato, che 
abroga quelli comunali. K’ possibile che i Comuni possano 
contestare allo Stnto il diritto di questo di assimilare gli 
automobili ni velocipedi piuttosto che alle vetture. Lo 
Stato attualmente percepisce sugli automobili, ronsiderati 
coinè velocipedi una tassa in partecipazione eoi Comuni, 
mentre la tassa sugli automobili, se «piasti fossero consi
derati come vetture sarebbe tutta «li pertinenza comunale. 
Ma finché questo dibattito non sia tentato e definito, i con
tribuenti hanno «liritto e ragione «li considerare come vi

gente il solo regolamento di Stato e non un regolamento 
comunale qualsiasi. Pertanto ritiene che l’ energia doli’ As
sessore Giacobbe debba esplicarsi nel provvedere seria
mente ad obbligare la circolaziono dei veicoli in generalo 
nd osservar«* il regolamento della destra e della sinistra.

In «|uesto senso una formule richiesta fu inoltrata il 
mese scorso a Torino a «pici sindaco, «lai rappresentante 
«lei Touriug Club Italiano in unione ad altri cittadini, 
per evitare i continui investimenti.

E ’ tempo che l'anarchia di circolazione in Milano cessi e 
allora si vedranno sfollate le vie e resa più facile o meno 
pericolosa la velocità delle biciclette o «lugli automobili.

Qiacobbr (assessore). Conviene ooH'intcrrogante nell’op- 
portunità di «presti provvedimenti ed afferma il concetto 
che la sorveglianza sulla circolazione riesca u prevenire per 
sino il bisogno delle contravvenzioni.

A ttiv ità  Sezionali
SEZIONE D 'A N C O N A . Ha indetto un Convegno 

nazionale poi giorni 20-21-22 luglio. La riunione, sotto gli 
auspici «lei consolato locale o «li «pialli «lolle sezioni vi
cine, avrà certo un successo «legno del luogo c dell’ope
rosità dei nostri amici che vi lavorano pel T. Percorrere 
in «presta stagione In costa ndriaticu cosi splendida, cosi 
piena di vita, per le numerose villeggiature o stazioni 
bulnenrie sarà uno dei più intensi piaceri che un turista 
possa desiderare e provare.

Il programma è vario — Stillato ¿1 Luglio, Ricevimento 
— banchetto — firn-colata. Domenici/, Cista in mure «on 
piroscafo dellu Navigazione Generale.

Daremo un cenno dell’ ira portante convegno.
SEZIO NE D I C A STELLAM M A RE  A D R IA TIC O .

Por iniziativa del Consolato una »quadra di ciclisti abruz
zesi partirà In mattina «lei 23 corrente «1« Castellammare 
alla volta di Ancona.

Ci compiacciamo vivamente con l’egr. Consolo «lott. Ro- 
berto Pàndolfi, alla cui attivila «’* dovuta ^organizzazione 
della gita.

SEZIONE DI FIREN ZE. Sotto la direzione del Con
solo «lei Touriug Club Italiano tenonte Razziai, compievo»! 
una gita ciclistico fino a Bocca «l’Arno.

V i presero parte una brillante ciclista, alcuni ufficiali 
e diversi giovani signori della città.

D opo un bagno refrig«*rante, fu consumata una »«piisita 
colazione, ove regnò brio e In massima cordialità.

Data la buona riuscita «Iella escursione ciclistica «preste 
gite «armino ripetute.

SEZIONE ISOLA D’ ELB A. Fu costituita giorni fn, 
auspici le sezioni di Piombino e «li Grosseto- Al tele
gramma gentile rispondiamo con auguri cordiali.

SEZIONE DI LEGNANO. Il Convegno del 29 Giu
gno, grazie l ’ inesauribile attività del Capo Consolo Mor- 
ganti ò riuscito splendido per numero di soci, animazione, 
cordialità. Una vera folla si è rovesciata a Legnano per 
l'occasione.

SEZIONE !>I LUCCA. La macchia «l'olio «lei T . si 
diffonde sempre più. Anche Lucca ha costituito recente
mente una Sezione. Prim o sogno di vita «Iella neonata, 
notiamo una gita a Viareggio, con collocazione «li palo 
indicatore (l’utile col dolce) al Monte «li Quiesa.

Al telegramma gentile inviato alla Direzione dal Con. 
solo Orsi e consoci, la Direzione rispondo con un cor
diale saluto.
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SEZIONK DI LUI NO. — Domenica 17 Diurno un iurte 

manipolo di ciclisti luinesi (25) sotto la guida del Consolo 
Rodnri, si effettuò la gita Luiuo, Cannare, Intra, Pallanzn, 
Grave] Iona Toco, Otncgnn.

SEZIONE DI MONZA. — In occasiono della Fiera di 
S. Giovanni, ha tenuto un geniale e numeroso convegno. 
Monza dispone del celebre Parco, campo pittoresco a ri
trovi turistici. Erano rappresentato le sezioni di Per
gamo, Corbotta, Como. Lecco, Lugano, Dggiono, Saronno. 
oltre a molti consoci milanesi. La D. li. ha delegalo a 
rappresentarla il Consigliere maggior Barutta. L'esito 
splendido, ci fa obbligo d'un'elogio speciale all'attivo Con
solato, ed al Capo C. Gariboldi, che ha «apulo raccogliere 
a Monza 450 ciclisti.

.SEZIONE 1.U PAVIA. Questa, eh'è tra le più in
traprendenti sezioni, ha contribuito splendidamente ull'ot- 
tiina riuscita delle feste pel monumento ai Cairoti (14 Giu
gno). Il Consolo prof. Vecchio, n buon diritto, può pren
dersi hi più parto del merito. 1 soci convenuti a Pavia 
in questa occasiono salirono a 600.

SEZIONE DI PIACENZA. Auche in questa città il 
tourismo va acquistando sempre nuovi proseliti, e in ogni 
classe sociale. La gita ciclo-alpina Piacenza-Ottone ebbe 
domenica ottimo esito. Intervennero oltre a molte nota
bilità della città, il nostro capo Console Douglas Scotti 
e il Console Fannia Luigi.

Fu spedito un gentile telegramma al nostro Dir. Gen. 
cav. Johnson.

SEZIONE DI PONTA88IKVE. — Giovanissima, su IO 
ciclisti del luogo por l'attività del Console dott. Polidori, 
ha saputo raccogliere sotto le ali del T. ben 21 soci. lai 
gita a Scarperia passando per Firenze, traverso una re
gione splendida per oi>ora di natura e d’ arte, ha avuto un 
risultato commendevole di propaganda. Pravissimi 1

SEZIONE DI ROMA. Fu indetta per iniziativa del 
capo Console Ou. Briiuialti, una gita Romn-Ancoua, per 
prendere parti- al convegno ciclistico che si terrà iu 
quest'ultium citta nei giorni. 20. 22 eorr. Il programma 
della gita è attraentissimo, e la squadra sari diretta dai 
Consoli Fernando Trasutti e Gioachino Lega. L'esito quindi 
è assicurato.

SEZIONE DI TREVISO. — Por opera del Console 
Raffaelli si sta rostituondo la sezione con sodo propria. 
Notiamo che l'iniziativa ò tanto più utile in quanto la 
provincia di Treviso ha 1552 ciclisti di cui solo 150 affi
gliati al Touriug.

Il Consolato di Treviso, ci comunica In lettera indiriz
zata all’on. Municipio di Treviso come protesta alla vio
lazione deU'nrt. 5 del Regolamento sulla Circolazione dei 
velocipedi per i casi di contravvenzione ai touristi che 
attraversassero il selciato della piazza dei Signori sulle 
loro macelline.

A dotta lettera il Municipio rispondeva facendo sapere 
elio riteneva uno sconcio l'applicazione di tabelle o av
vi« sulla piazza o sotto le insegne dello vie o si limitava 
invece ad avvertire le guardie di non dichiarare in con
travvenzione i ciclisti che attraversavano i lastricati della 
Piazza c Piazzetta dei signori, ma ad avvertirli soltanto 
che il transito per quei luoghi era proibito pregandoli di 
•ceudere dalle loro macchine.

SEZIONE DI TRIESTE. — Ila proso parte al concorso 
di Gorizia con ben 250 soci tra cui 22 signore, riportando 
il primo premio.

Compì inoltre domenica scorsa una faticosissima escur
sione nel Carso nella Valle del Frizila, spingendosi sino ad 
Opicina.

SEZIONE DI VENEZIA. - Alla magnifica riunione 
indotta pel 14 Giugno hanno preso parte rappresentanze 
numeroso di Padova, Belluno, Treviso. Rovigo, Verona, 
Est e, Viazzola. S. Vito.

Dott. Ciclo.

La riunione automobilistica di Padova
Di questo importante Convegno crolliamo utile dare un 

brevi» cenno specio per quanto riguarda le trattatevi que
stione circa le tariffe ferroviarie.

L'avvocato Gatti-Goria ha proposto una serie di riformo 
sul trasporto delle vetture c »ul modo con cui deve esser 
fatto.

Le riassumiamo.
I. Modificare l’art. 74 (Tariffa veicoli comuni) nel 

senso clic i veicoli automobili a qualunque categoria appar
tengano. quando spediti incassati, siano rasi montati o 
smontati, vengono tassati come lo merci ordinarie di 1. 
classe e cioè sul peso, salvo l'applicazione del disposto 
dogli nrt. 56. 67, 97. scmprechè il prezzo risultante non sia 
superiore a quello per i veicoli automobili sciolti (art. 72) 
nel qual caso si applica quest'ultimo.

II. Per veicoli automobili diretti o provenienti da 
congressi, esposizioni, ecc. ecc. spediti sia a {/rande che 
a piccola priorità, procurare di ottenere sulle relative ta
riffe la riduzione unica del 50 per cento.

III. Insistere sulla necessità di poter spedire come ba
gaglio le vetture automobili, quando possono per il loro 
volume entrare nel carro bagagli.

IV . Per gli automobili montati, sciolti, oppure montati 
incassati od imballati, applicazione della tariffa generale 
per le merci di prima classe (tariffa sul peso) con aumento 
del 50 per cento se il peso non è proporzionato al volume.

V . Che le facilitazioni per gli automobili esteri sicno 
accordato iu via stabile e definitiva, come h’ò fatto per Io 
biciclette.

Il Convegno decide in seguito su proposta di Bisoaretti, 
¡'organizzazione di una grande carovana turistica in au
tomobile per l’anno 1901 col percorso Toriuo-Geiiova-Roina- 
Fironzo-Bologna-Pudova-Milano per mostrare sull'esempio 
dell 'In gli ih erra e Frauda che gli automobili possono fare 
lunghi percorsi n velocità limitata (25-30 chilometri).

Infine a proposito deH’olomonto primo per l'outomobi- 
lismo, vale a dire il combustibile, delibera di presentare 
al Governo (coll’appoggio anche del T.) una petizione per 
ricondurre il prezzo delle benzine al tasso dell’estero ove 
si paga 30 centesimi, mentre in Italia ne costa 80.

In complesso una riunione sorin, di uomini pratici, elio 
sanno il valore del tempo e non si perdono iu chiacchiere.

Itoti. Ciclo

Ai Soci — Fate conoscere il 
nostro T. e procurate nuovi soci 
— Chiedere le schede d’associa
zione alla sede del T. clic saranno 
inviate gratis.
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Comunicazioni tra i Soci 1
RISPOSTE.

ALLA DOMANDA N. 8. — Non erodo utile nè con» 
tagliabile l’applicazione d'un motore ad una bicicletta 
«lunltnosi, non creata por «picsto scopo.

Le condizioni di resistenza. di centro di gravità ccc. 
sono afflitto diverso. Ed è pericoloso anzi ad unn bici
cletta costrutta por l’uso ordinario, applicare un motore 
qualsiasi che ne cambia niMolutamoiitc le condizioni di 
cui sopra.

ALLA DOMANDA N. 9. — Non possiamo occuparci 
di cose puramente commerciali in queste rubriche.

ALLA DOMANDA N. IO. — Lo cari- dol Tirolo o dol 
Trentino nella scala di I : 75.000 si vendono presso 11. 
Leehner lVionim. (¡rafani. 31), che ha il deposito generale 
delle carto dell'Istituto geografico militare austriaco.

ALLA DOMANDA N. 11. Un tempo c ’era e fiorì lo 
spazzolino automatico. Oggi siamo tornati aU’anlico 
mezzo di pulitura delle catene con petrolio.
D01Y1AW0E NUOVE.

DOMANDA X. 12. — Mi sapreste indicare un trattato 
recente sugli automobili, sulla loro struttura, funziona
mento o manovra?

Gino Fognanti (Pinerolo).

DOMANDA N. 13. — Esisto una macchinetta fotogra
fica di spelta non eccessiva, che permette di avere istan
tanee all'ombra? Il socio Nien ’ ’nrbicri saprebbe indi
carmi se la soluzione data per io triluppo iielTultiino nu
mero della Rivista, debba omero diluito in altrettanta 
acqua ogni volta che si adopera ed anche prima?

.V 87344 Cattrod Ilari (Cesena),

DOMANDA N. 11. II sottoscritto desidererebbe cotn-

Eagno per viaggio in bicicletta Milano - P. S. Bernardo - 
.ione -  Parigi. Epoca a destinarsi, ritorno o soggiorno a 
Parigi. Scriverò Pietro Faccani. Pallilo Lodiginno.

DOMANDA N. 15. — Chiodo indicarmi un apparecchio 
fotografico di volume piccolo, portabile in bicicletta, ca
pace di dorè un formato 9 per 12.

Carlo inatta.

DOMANDA 10. - Qual'è il miglior olio lubrificante
per biciclette ed automobile?

Risposto alla Domanda 16.

Pel fatto che tutti i movimenti delle biciclette moderne 
contengono dello pallette d’acciaio, la pressione sopra di 
esse è molto forte per ogni unità di sezione, c per con
seguenza case richièdono quasi esattamente lo stesso trat
tamento di una catena che scorro in una cassa di metallo.

Il migliore lubrificante è un olio liquido che abbia unn 
viscosità rassomigliunte la melassa. Ciononostanto un olio 
grasso ohe sia privo di qualità gommoso o scevro di acido 
grasso in eccesso è così caro, da andar oggetto a fai« fi d i 
zioni con delle qualità inferiori : ina siccome tutti gli olii 
mischiati tendono ad essere venduti a prezzi assoluta
mente ridicoli, e siccome per il ciclista sarebbe tutt’altro 
che conveniente il fare analizzare il m io  olio lubrificante, 
dovrebbe procurarsi sempre un olio minorale puro. 
L'olio da cilindro, la vaselina e certi grassi Stauffer diffe
riscono soltanto di grado: questi sono tutti oli minorali 
con una quantità variante di viscosità.

V i sono certi grossi clic sono composti di un olio raro 
che poi fanno diventare spesso con del sapone ccc., e pos
sono anche contenero dello materie calcari, lo quali bon 
difficilmente saranno notato dal ciclista, e che col t**mpo 
possono corroderò lo pallette, movimenti eco.

Como ciclista, io sarei fortemente inclinato a rifiutare 
un olio o grasso ohe contenesse materie solido inorganiche 
di qualsiasi classo, o ciò si può facilmente constatar«* bru
ciandone poche goccio in un cucchiaio, mettendo questo 
sopra il gas. Quelli cho lasciano indietro un residuo bianco 
o bianchiccio si debbono rifiutare.

(1). Questa rubrica non impegna per nulla la Direzione 
o quindi il T . E’ una tribuna ove i sooi — con una certa 
misura — possono scambiarsi dello ideo.

Nuove pubblicazioni
Libri.

GUIDA-ITINERARIO DELLE PREALI’ l BERGA
MASCHE, compresa la Valsassina ed i passi alla Valtel
lina od alla Valcamonira. colla prefazione del prof. Stop- 
pani e cenni geologici del prof. Taramolli. III. od. rifiuta 
per cura della Scz. «li Bergamo «lei C. A. I., con 15 tavole, 
2 cario topogrnf., 1 «irta geologica. Un voi. «li 290 pp. o 
1 voi. collo cari«* topogrnf. L. 6.50. Milano, Hoepli, 1900.

Annunciando ni turisti e agli alpinisti «picsta nova udi
zione della Guida alle Proalpi Bergamasche, «ou corto di 
dar loro una buona notizia, tanto era sentito il bisogno che 
una regione montuosa cosi importante e interessante 
avesso una guida meno sommaria e invecchiata deirunica 
che esisteva.

Si tratta infatti di un lavoro nuovo, dovuto ad dott. Gu
glielmo Castelli, aumentato nella materia, completato assai 
nelle notizie pratiche, corredato di una ricca bibliografìa, 
dell'elenco «Ielle guido o portatori della regione, loro ta
riffe o regolamento, elenco dei seguavie, o infine di un co
pioso indice alfabetico, nel quale molto opportunamente, 
a fianco dot nomi «li località, sono «late le rispettivo quote 
altimctriche, facilitando cosi una ricerca tanto frequente.

Un secondo volume contiene le carte topografiche, Turni 
ni 100.000. doll'I. G. M.. comprendente tutta la regione 
«Icserittn nella Guida, l’altra al 50.000, comprendoni«« la 
parte centrale «• più importante della medesima: «picHt'ul- 
tima, a 4 «Kilori (soli segnate in rosso le strado o in azzurro 
lo aapie), o scura curve di livello, mostra con evidenza In 
plastica del terreno.

L'edizione — a «lir vero un po’ costosa pel pubblico ita
liano — è elegante. Avrebbe potuto forse, poro, vantag
giosamente occupare un minor volume, mercè una stampa 
più fitta.

UN’ ESCURSIONE NEL GRUPPO DEL MONTE 
BIANCO, «li Ncmciio Fatichi. Firenze, Tip. di S. 
Laudi, 1900, pp. 62.

E’ una conferenza descrittiva e impressionista sulle escur
sioni fatto dnlTA., da Courmayeur al P. S. Bernardo «• 
viceversa, da Courmayeur a Chamounix, o da Chamounix, 
per il passo della Forcloz, ni (¡r. S. Bernardo o ad Aosta.

GUIDA DELLA V A L  CAMONICA di Giovanetti Vii», 
«•onzo. — Broscia, Stai). Tip. La Sentinella, 1900. Pp. 

-148. L. 1.50.

E’ deplorevole in libri d’indole pratica «•«mie le 
guide — la noncuranza cho spesso vi si ravvisa (special
mente nello italiane), per «pianto riguarda Vordinamento 
delle notizie, atto a facilitarne l'immediata ri«x»rea. E’ de
plorevole pure il vedere corno il compilatore di una nova 
guida, non si curi di tutto quanto si è fatto prima di lui 
riguardo al metodo di ordinamento delle notizie. Eppure, 
quanta parte deH'utilità di un guida per escursionisti sta 
iu coti»*to metodo!

Qui abbiamo un esempio dei più caratteristici del fe
nomeno: e abbiamo «pondi una guida di uso difficile o fa
ticoso. L ’A. à nuche creduto che la prcHenza di un in. 
dice analitico alfabetico, possa dispensare dall’opportuniti 
di un indice generale : così, per risparmiare una pagina 
del libro, egli obbliga il consultatore a sfogliare tutto il 
libro per sapere cosa osso contenga.

La guida è composta in parto di brani tolti alla Guida 
nlftinfi delta Pror. di Uretriti c alle monografie pubblicata!



RIVISTA MENSILE

daU'Avv. rrudeniim uni JtoUcUino del C. A. I. : « anzi. 
i|iii-sti ultimi risentono inolti*»HÌino la loro natura di mono* 
•¿rafia geografica : coai troveremo minutamente descritta 
la conformazione del gruppo doirAdamoiio, « non vi tro
veremo la pagina pratica in cui ci si guidi fino olla cima, 
dai vari punti della base.

Completano il volume noto geografiche, geologiche, sto
rnile, dialettali sulla Val Cainonicn regolamenti o tariffe 
ilello guido e rifugi, gli orari delle corriere, o infine, un 
itinerario dei paesi per cui passa lo stradale Brescia-Aprica 
• Kdolo-Tonale, fatto a somiglianza di quelli della Guida 
ih Ile Or. Comunic. del T.

Il volume ò corredato puro di 3 schizzi topografici, tolti 
alle suaccennate monografie del Prudenxitii c  di alcuno 
illustrazioni, a dir il vero, assai bruttine e che sposso non 
r.escono neppure a dar uu'idea del luogo che vogliono ri
trarrò; o  allora... non peggio che niente!

LA VALLK 8KRIANA. Guida dcrs-rittiva, storica, ar
tistica e pratica, di ti. Zidimeco. (Da Bergamo a ¿»an
dino e ('lusonoy — Milano, Ant. VaJlardi. 79 pp., L. 1.

Nonostante il tìtolo, questo libriccino, che si presenta d e 
canto nella veste, sarà tutto fuorché una guida, come al
meno è intesa comunemente questa parola. K* invece un 
breve riassunto di notizie storiche, artistiche, geologiche e 
descrittive, sul commercio e l’ iudustria, le scudo e la be- 
m ficienza, dei comuni della Val Soriano compresi fra Per
tanto o elusone, notizie ricavate pcrloppiù da vecchie 
opero storiche e geografiche.

Nessuna indicazione, o «(unsi ueesuun, riguardo alle escur- 
noni o alle salite, agli alberghi ucc. e spesso vi mancano le 
notizie sulle strade (loro »peci« e distanze) laddove proprio 

I tornano più utili (p. o». per Sei vi noi. Viceversa troviamo 
I aggiunti in fine al volume, sotto il nomo «li • Guida-itinc

rino della Valle Scrinila pei ciclisti», i «lati pm ciclisti 
| tolti dalla Guida della Luuhardia del T.. ma «Mila soppics-

I»icitio dei colonnini delle distanze progressive e di quelle 
fra i contri gros-i. e senza sdogare ai lettori che »igniti, 
chinili segni p\ t!. [ ' ,  Ct eoe.

Alla guida \u unita qualche buona illustrazione e una 
cartina ul 420.000.

Club Alpino 1 Ut Un no. A N N l ' AJt 111 ih Ho Si zionr di Mi
lano. Anno MI - 1899-1000, pp. 111.

Si presenta quest'anno riguardo al contenuto — con 
intenti più pratici che pel passato. Soppressa la riprodu
zione dello relazioni, bilanci e nitri documenti che i soci 
ilei U. A. I., a «.mi intercs.-auo, ricevono già a suo tempo, 
» gli inutili «pianto lunghi «'tonchi delle ascensioni e asccu. 
noncello compiute ila soci iieir»nuata, fu invece ripreso 
i'interensanto cionco degli itinerari di gite montanine, effet
tuabili da Milano in breve tempo : questa* volta esso ò li
mitato allo gito effettuabili in un giorno, mn notevolmente 
completato in confronto ogli elenchi «luti altre volto. Vi 
troviamo pure opportunamente aggiunto un elenco «li grotte 
niltahili «la Milano in un giorno.

E' desiderabile che la Sezione prosegua su «piestu via 
dandoci gli anni venturi gli «-h-nchi di gito anche effet
tuabili in 2 giorni eoe. For»« sarebbe tiene aggiunger«* 
tirimlicazione delle ore richieste dn ogni salita quella «Ielle 
ore richieste «Italia discesa, per «lunnto approssimativamente 
calcolabile.

VAnnuario contiene inoltre l’elenco «lei segnavie unc
initi in Lomhnnlia dui G. A. I. e «In altr«» Società alpine, 
i regolamenti e le tariffe per l’uso «lei rifugi, o le tariffe 
«bile guide.

Sarebbe aasai desiderabile che tutte le Società alpine 
Italiano compilassero dei prontuari d«-l!<- gite, rifugi e se. 
tnzvie esistenti nelle loro zone «li nzioue, c maggiore b.i-

rebbi* l'utilità se si accordassero fra loro per compier«' tal 
lavoro con uniformità di metodo. Sarebbe anche tanto uti. 
lissimo material«« per i compilatori di guide.

NOUVKAU GUIDE DU LAG DE COME. ( ’orno, 
«»»tinelli di Bcrtolini Nani e C., 1900. — Pp. 19.r».

Edizione francese — notevolmente migliorata nello in
cisioni e corredata di unn buona cartina del lago ni 200.000. 
— dello guida di cui parlammo nella Itiviata di gennaio.

DA ROMA ALLO 8PITZBKRG. V ia r io  ,d impera 
aloni di due ignoratili, con 50 foto-incisioni. — Roma, 
Ijoeachcr, 1900. L. 4.

Impressioni di viaggio, miate di serio e di faceto, scritte 
con brio.

NON SI PASSA! Vita r vicende drilli Alpini, del tin
nente Gius. Sticca. — Torino, Streglio, 1900, L. 2.

SOMALIA o BENADIR. Viaggio di ««splorezione nel
l'Africa Orientale. Prima traversata della Somalia, coni, 
pinta por incarioo della Soc. Geograf. ltal. dnH'Ing. L. 
Ruh'Cchi.Bricohetti. < — Milano, Aliprandi. 1899, 74G pp., 
400 incisioni originali e oarto geografiche. L. 10.

Carto.

CARTA STRADALE DELLA PROV. DI TORINO.
E liz. riveduta o corretta per cura «lolla Società Foto

grafica «Subalpina. Torino, Carlo Crespi, 1900.

E’ alla scala di 1 :200.000, a colori. V i njiio contraddi
stinte le strade: ferrate, nazionali con trainvia, provin
ciali con tramvia, provinciali, provine, mulattiere, comu
nali in innnutenz. provine., cornuti, carreggiabili sussi
diate dalla provincia, commi, non Mussici, con tranvia, co. 
mun. carrogg. non susaid., comun. mulattiere non sus
sidiate. — Con diversi colori o tratteggi son contraddi
stinte le n-gioni della zona di rontiera nelle quali ò asso
lutamente vietato l’uso di qualuui)ue apparcchio foto
grafici» o quelle in cui è vietato l’ uso dei tcleohbiottivi.

Una carta «|uindi di vera utilità per i turisti fotografi 
«-he intendono visitare la zona moutuosa della prov. di 
Torino.

Guido amministrativo e commerciali.

MANUALE DELLA PROV. DI COMO pel 1900. — 
Como, Ostinelli, di Berlolini Nani eC ., 19<K>. Pp. 500. L. 3.

HO

*3.5

N o ta b e n e  p ei S o c i.
Le Riviste dei mesi di gennaio e maggio sono esaurite 

essendosene fatto stampare sol«* il numero di copie corri
spondente al numero «lei soci inscritti nei rispettivi mesi. 
Ne sono in vendita pochissimi esemplari a cent. 20 cadauna.

Non è possibile consentire la sostituzione dall'ima al
l'altra pubblicazione perchè di ogni guida o carta si fu 
sempre mi numero di copio corrispondente a! numero dei 
»«•«•i dcH'nuno in corso oltro a quelle poche dir-punibili per 
hi vendita.

Per .-.vere la medaglia di benemerenza e concorrere ai 
•Ioni adeguati ni Soci benemeriti, occorre farne «lomiiiula 
inviami«) il uomo ilei Soci presentati. In località e la «lata 
della presentazione.

Ai nuovi soci verrà mandata la Guida delle (»mudi Co. 
inunicaxioin iti-rza edizione) nell’Agosto 1900. Coloro che 
«lesidcraasero la seconda «‘dizione possono nri|ui»tnrla al 
prezzo ridotto di L. 1 in luogo di L. 2.50 la copia.

Li tenue quota di L. G. annue non consento ni T. di 
rispondere alle numerose richieste che gli giuug«>no «lai 
suoi 19.000 soci se non «(uando alle richieste stesse «'* unito 
il franciiIkiIIo per la risposta. Alle domande senza franco
bollo si risponde senza affrancare la lettera. Questo sistema 
«■•rubra preferibili* nU’altro — allottato da istituzioni con- 
g««neri — «li non rispondere affatto.
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E LE N C O  D EI C A N D ID A TI
S o c i  del T. C. I. inscr itt i  da l  15 M a g g i o  al 15 G i u g n o  1 9 0 0

S O C I  V I T A L I Z I .  O
F i r e n z e  - Capei In«r. Francesco -  M o n z a  - Luigi Lazzaroni - A r s l / l o  -  X eco liti (JioTannl

Cim e«» — A m b r o s i o  <11 S. G io r g io  C o n to  D io n ig i  
S O C I  E F F E T T I V I .  (**)

ALESSANDRIA - Acqui. Borgnicco Felici*. Galla
rati Augnato. Muma avv. Giovanni, Venie*© Luigi.

Aoliano. - Te*i Garilialdo.
A iti. — 1 )oi>e nodetti Roberto, Muj«*  Ferdinando
M ombnruzzo. — Pese© Ugo.
Mondo»io. — Bollino Giovanni.
.Vi'ìììi Monf. — Ti berti Giovanni.
A'ori Ino. Do Negri G. B.f Figiui ilott. Carlo, Rossi 

Mario.
ANCONA. Alcoli leeone.
AQUILA - Scortola. Bonteinpì Peroro.
AH LZZO. — Rizzi Raffaele.
Fonino ('hiana. — Cappelluti iloti. Giulio.
BARI - .Voci. — De Luca mun ii. Resta.
BELLUNO. — Bifulco Giuseppe.
Agordo. — Vincerai Pietro.
Longnrotte. — Dui Fabbro Luigi.
Ftioit d’ Atpogo. — Vicini doti. Carlo.
BERGAMO. Abolii Claudio.
Fonte S. Filtro. — Rimami Tullio, Legler Federico, Schiirit 

Oscar.
BOLOGNA. — Altissimo Domenico. Capellini dott. Pie

tro, Cesari Antonio, Dall'Olmo Armando, Frutta 
Alilo, Musiani Riccardo, Pizzarollo Paolo. Rabbi 
Ing. Alfrodo, Roffy cap. Annibaie, Sarti Aldo.

('unti ¡franco. — Tagliavini Amedeo.
MoUnrllu. — Benvenuti Giuseppe«
BRESCIA. — Fenni Giovanni, Ferrasti Giovanni, Zne. 

eheri Bernardino.
ideo. — Bel trami Ernesto.
lt.ro. — Cervi Carlo.
Font< Zannilo. — Zattuu Antonio.
Travagliato. — Knmpinelli Alberto.
CAGLIARI. — Carro Cao Tullio.
/gletiat. — Muglimi Piero, .Sabbili li ni Ugo.
Mantenenti. — Bouifai Piero, Sabbadini Ugo.
CAMPOBASSO. — Cenni Nestore. R u-k» 'Roberto, Sal- 

vietti Giuseppe.
CASERTA. -  Repollini Silvio.
Itola Livi. — DE FILIPPI TERESA.
Aladdaloni. — Bignami Guido.

Fontccorvo. — Lungo Gerardo.
Sora. — Dotti Luigi.
CATANZARO. Giordano Imuzu («nido. Jntinoni

Adolfo, Micbieli cav. iug. Giov., Rossi Enrico, Squil
lare avv. Fausto, Tiriolo Rotarlo.

CH1ETI -  Montini roti omo. - - Croce cav. ('»rio.
COMO. — Corti Achille.
/IrUnno. — Denti Stefano, Pcnro Antonio. Pomi Giu- 

eeppe, Pernio© Isidoro, Vergo!tini Battista.
Cadennbbia. — Gondola Ugo.
Creta. — GrtM>*i Domenico.
JJorio. — Nava Giuseppe.
Lecco. — Berti Giovanni, Biffi Alfredo, Biffi Dante, Cer- 

menati Rinaldo, CORBETTA ANGELICA, De Toma 
Giuseppe, Gommi Luigi. Guaxzoni Gaspare, Taglia
ferri rag. Mario, Tassi Carlo, — Mazzolali Gio
vanni, Mnxzoleui Gironzo.

/Amano. — Capitani rag. Angelo, Cavallini rag. Pietro.
S. Andrea. Bianchi Felice.
Tomanico. — Ripamonti Giorgio.
Vulmudrrra. — Barncchotti Carlo, V*becchi Giacomo.
Varrtr. — Goggiui Enea, Castelli Carlo, Sonsini Carlo.
COSENZA - /lottano. — Fi (adoro Donato, Biliardi Eu

genio. Pisani Francesco.
CREMONA. — Brugnelli Giulio, Calderoni Guido Lue

chini Renzo, Poli Francesco.
Crema. — ('azzamali Luigi.
C/enirolta. — Lodali Paride.
Soretina. — NEG RETTI 1»A VINI TERESA. BOBBI ATI 

TERESA
CUNEO. — Bucchetti Giuseppe. Quaranta Gim., Re. 

velli Ermete Bari.. Rossi avv. P. Benvenuto.
Alita. — Automoli G. B., Bolla Luigi.
Fottano. — Bcrgeso Sohast.
Friocca A'Alba. — Carbono Secondo.

Sacigliano. — Villa Giovanni.
Somma rira. F. - -  Fi Moro Francesco, Monticone dott. Da. 

miano.
FERR.VRA. — Fnsolo ing. Giorgio, Forlani Arturo.
Argenta. — Magrini Mario.
Coìdigoro. — Cannella Kiniiio, Giardini Fiore.
FIRENZE. — Buretta Ettore, Bertelli Paolo. Buglione 

mg. Carlo, Borbottone I,orcrao, Brunetti avv. Giov., 
Db Cambrny Digny Gnor, conte avv. Tomaso 
DE FORNAUI Marchesa MARGHERITA, Fac
cini Ixmnoldo, Jori Cesare, Lamberti avv. Giov.. I.i- 
tartini Giusepi»»*, Loty Mose, Mayer Enrico, Muriuni 
Ferdinando, Mazzci Averardo, Modigliani» Ang.. Mo- 
digliano cav. avv. Enrico, Papasogli avv. Ernesto, 
Passigli Allerto. Pecchioli Adolfo, Pigli Emilio, 
Poiuucchi Eugenio, Teli escili Cesare, Strozzi Rodolfi 
march. Gius.. Tonietti cav. Ugo, Zannoni ing. Guido.

Jlnilin a Settimo. — Toiltlei Carlo.
Mrzza rottii. Heimworthy avv. William, LANCIMiV

Min. FRANCES.
Frato. — Rowlor Fritz.
Foggio Caiano. — Campanelli Guido.
X. Stefano. — Caprioli («indo.
Villa Laudar. — Mouzecchi Micheli
FORLP - /liniini. — Sport Club.
GENOVA. — Riunii Angelo, Bertazznli Piinde, Cattane© 

Bel forte march. Domenico, Cornali Emilio, Cotteli* 
Angelo. Gndollo Piinde, Piaggio Antonio, Hoca-t* 

. Ginnastica Andrea Doria, Vallnrino Giovanni, Vali*» 
rino Raffaele.

IIbenga. — Raimondi Domenico.
Im taglia. — Blandii Michele.
Fiet rotarla L. Beonio avv. Gabriele.
Samum. — Revello Tancredi.
Sa vomì. — tirandoli avv. Gius.
GROSSETO. — Bugaiti Amerigo.
LIVORNO. — Ascoli Alfredo, Caldei li mg. Antonio, 

Del Vivo Vittorio ing. Lo Gatto, Giglioli Alberto, 
Mommi Adolfo, .Meliini avv. Giacomo. Pannocdii* 
avv. Axirinno, Vajo Luigi. Di Citami z Saint Amour 
cav. Vittorio, Cigliano colon. Giorgio. Ciabattini Cio- 
«eppe. Modigliani Gino, Paroili Giulio.

.Iri/*;ir«/. Rodocanncclii conte Michele.
Fortaferrato. — Reboa Antonio.
LUCCA. — Jordella ('«rio.
Con glia. — Antonini Telemaco.
Frteia. — Scoti Cosare.
MANTOVA. — Arnoldi Luigi. Borgonov. Ccrore, C«r 

sali oontc Giuseppe, Marntatti Federico, Ma rolli O j 
san?, Migliob Arturo, Puluzziiin Giov., Pavesi Italo.

Borgo forte. — Bacchi dott. Giovanni.
S. Itmrdetto Fo. — Conni Claudio.
S> nitide. — Carponi Arturo.
Snzzara. — Bossoli ing. Giov.
MASSA CARRARA - Buglione. — ( ’ano Serra Gitine
MILANO. — Airoldi Giuseppe, Alberti (.’orlo, Anaci 

E . Bulloni Giuseppe, Ite!trami Giov., Hcltrnmi Luigi, 
Buretta Cesare, Biondi Ugo. Bobbio Rodolfo. HoU 
giani dott, Pietro. Bougiovnnni Mario, Bontà 1 
gurio, Hrnuduzzi Romualdo, Bracbiero < J i 
Bruna Ferdinando. Buttafavn Enrico, ( ’ainii KmflW] 
C?aimi Romano, Calderoni Alberto, Calvi Giuoqij*,'! 
Cantò Ambrogio, Castiglione Oreste, ( ’hierichetti zrr. I 
Giov., ('intra Forrcira Pedro, Colombo Amedeo, Co-J 
lombo Agostino Comotti Angelo, Coltelli Diego, Oc*. 
te*e Carlo, Costanzo cav. Riccardo, Crespi Lori 
De Giorgi Battistn, Della Torre Luigi. De Sili 
Enrico, De'Tornasi dott, Achille, Direi. Scuola Lmì. 
Femminile, Dugnani ing. Giorgio, ESCHER 8TUM 
LER IIKLENE. Etchcr Sturler Henry. Forili» A> 
gelo. Foller Ano, Fontana Luigi. Fusi (¿mi» 
Galli Rodolfo, Garilxildi Pruno. Cerosa Aiutali 
Gi usto ni ( ¿tiglieluio, Coi Alessandro, («ruppi ìlareu 
Lnnelln Lodov., Lutar Feder., Mani rodi avv. IV«flU 
Meregalli Luigi, Mcsoa Augusto. Minonzio Luigi, Niw

(*) Art. 6 dello Statuto: É Socio vitalizio chiunque accom pagna alla sua /domanda il' am m i^ioor ¡a
lire CENTO por una volta tanto. — O  Quota annua <Ji L. 6. Tassa d’ ingresso L. 2
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Enrico, Nomi Domenico. Nobili Curi«», * Gan-
dolfo, Padovani Cesar«*. PINCHERLE EMILIA, P*MI
RO BICE, Potai iiiui*.. Puricelli rag. Felice, Radice

« U I I I I I  M » » .  V» I M I !  M I M f l '  " t  * W M I fr * - .  \ |'| - - •

Gilberto, Vianini Etigio, /«rimili Riccardo.
('arale Briunta. — Moregalli Severino, Rossi Gaetano. 
Cattano 1. — Somerneclu Giulio.
Castri ¡anni. Lambert oligli i Ercole.
Corbftta. — Sorati Angelo.
Imitino Olona. — Osaoln Guido.
LEGNANO. — Alloro Achille, L'accia Ettore Etili K— 

dolio, Figini Luigi, lloneggcr Alberto, Macelli Paolo, 
Vignali Giuseppe.

Iodi. — Beonio Enrico, Beniamini Pasquale, Cantoni 
prof. Lodovico, Farina dott. (». Maria.

Jlauta. — Barri Giulio, Huttinctti Pietro, l.nrrnroni 
I.uigi, Pistoia Cristoforo, Rossi Mario, Villa Gerardo, 
/¡limoli Francesco.

Srrrgno. — Nobili Carlo, 
rretto d'Adda. •— Massa Carlo.
MODEN A - S. Fritte t. Panaro. — Romnglia rag. Ric

cardo.
NAPOLI. — Gentil«! Alberto, Giunti barono Leonardo, 

Lodi l'ietro, Mminati Mnunrti Carlo, Scarduoni limi- 
dolo, Wahle Riccardo.

XOVARA. - Cornuti prof. Augusto. Milanesi G. B., 
Romano Luca, Trovano Tancredi. 

irono. — Pitoni Battelli Giovanni. 
ihnnio. — Spezza Osvaldo.
Strila. — SELLA LINDA, Scila Vittorio.
Crppomortlli. — Rninolli Giuseppe.

Intra. — Biotti Stefano.
Orto. — Fava avv. Giulio.
Oltana. — Garavnglia' Giov.
Pirdimulrra. — Piraxri Muiliolu Attilio, Pi rami Maflìola 

Cesare, Tappella Viuconxo.
P remote Ilo. —  Sfontani Rojnno.
Rmianea. — Gullotti Silvio.
Terzo. — Mnnini Carlo.

i Tinelli. — Botta Amedeo, Lavi Giordano, l.m'arni ( ’«*. 
leste. Paggi Luigi, Passero Pietro. Tarde Ettore, Vo
cino Ernesto, Vigino Francesco, Zola Eusebio. 

PADOVA. — Dona Dallo Roso Leounrilo. Formisi«1 ri 
Francesco, Gabbato Gustavo,'Pintou Vittorio, Ta- 
iiam Gaetano.

Battaglia. — Roberti Giuseppe, Udine Michelangelo. 
ìlwt.iguana. — Cortei uno Cateriuo. l»id Pian G. B.. 

Fontana Ernesto, Fnratti Aldo, Forniti Carlo, Motta 
dott. Ugo, Mottu ing. Silve-tri, Valéry dott. Achille, 
Poinclio Pier Luigi. Vaici.x Domenico, Zeni Pasquale. 

Piur. */.' Sacco. — L'appellato Ermete Zaroxnelln Ugo. 
fcmt* manco. — Mussato Giuseppe.
¡¡Pa l e r m o . — Boni miti chìoio Saiv., ciiionctti Orcst«*
1 Artolani cav. Giuseppe.
PARMA. — Albert ini Italo, Colla Pilade, Cattaneo dott. 

Prof. Cesare, Rnimaud Edmondo, Vnrnnini dott. 
Mario.
. S. Donnino. — Baratti Ernesto.

PAVIA. — Biadette ing. Alfredo.
iCmtamontifnh U. — Verro*i Leopoldo.
iSrcppelIo C. - Martiuotti Alberto.
I 1taghrrio. Magnagli! Luigi.
1 strodelh». — Poveri Pietro, Onirici Carlo.
Orda tulle. -  PRIORA ENEA
PERUGIA - Dubbio. - - Berunb«*i Luigi, Ccccarelli Sta- 

uidao. Fabiani conto Giuseppe, 
pàti. — Banano Giuseppe, Cn-mori prof. Virginio, Cuc- 
[ chiari prof. Giuseppe. FARAONI ENEA. Napoleoni 

Mono, NICOLKTTI MARIA Padovini Quinto. Po. 
I» tsniiani «li S. Mauro Principe Gino. Salvati Antonio, 

Trinchi Francesco.
-  Luciani avv. Luigi, Tarnaasi Carlo. 

IFlACKNZA. — Fagioli Gustavo, Impaniti Augusto, Lu- 
, falchi Antonio, Reichiin Carlo, Sandoiiuini dott. Giu. 

wppe, Ccotti cav. Luigi.
Pgwwncfrt. — Pagati limi Giuseppe.
1P1S.V - Birntina. — Do Martino cav. Giacomo.
HL ì̂ar. alla Vena. — Rotatimi ing. Giuseppe.
ErORTO MAURIZIO - Onr pi la. — Meli Beniamino. 
wifitalrUo. — Romanoni Oreste.
l i fUvt'i. — Galli cav. Giov., Gnmlolfn Giuliano, KEIDKI.

P ili LI PPINE, M .u d fè  A. Edward, Nelli Angelo. 
Rolliti Victor. WREDE LUISE.

Tagi'ia. — L’urlo Angelo. ('URLO MARGUERITE.
I mantiglia. Rodati» Virginio.
RAVENNA. Rombili Osare, Schettini Francesco.
Fanno. - (bu lini Alfredo.
REGGIO EMILIA. Rnl«la*.-*ari prof. Vittorio, B«m1o- 

gni Ettore. Bucci Francesco, ('orti Ermanno, Pnt- 
taccini Camillo, Pisci Paolo, Sircana Silvio, Sforza 
dott. Antonio. Tomba Gualtiero

Monteechio. — / a n n o i l i  Olindo.
Reggiolo. — Giovunnini Sante.
Scandiano. — Canali Don Diego.
ROMA. — Boa* Gaetano, Capobiauco Giu*., Llnsahui Er. 

nc**to, Chiucini dott. prof. G., De Gregorio Carlo, Del 
Buono ing. Ulisse, Del Drago Iloti Giovanni, De Lini- 
burg Stiriim, Le Loeweutiiul Linai! IL. Falcetti avv. 
Mario, Fiocco «loti. Luigi, Gariboldi Ernesto Gar- 
nier Angolo, Ginmpnoli Defendente. Gri*o*tomi avv- 
Guetauo, Imbrico Ulrieo. I.aroche Leone, Macioco 
Giuseppe, Mczznliottu Aldo, Monaco Eugenio, Mori 
Vincenzo, Paociutti Giaciuto. Pozzetti Francesco, 
Rocca Francano, Roteili Luigi, Tomi Battista, Va- 
laguaaa dott. Frnin*«*sco. Vitretti avv. tV-aro.

Anguulara. — («aribaldo Biagio.
Cirilaeatlellana. — Colonnelli Agostino.
ritraila. — Bar buri» nel li Nioola.
rit,rfn>. — Colcannti Vincenzo.
ROVIGO. — Borgate Vittorio.
Idrìa. —  Riamiti Paolo.

Badia. Marchesani avv. Panile, Rubbazer Giuseppe.
Bontà. - Tumninu Arturo.
SIENA - And reucci Enrico, Bianchi Viti.«rio. Biechi 

dott. Oliuito ('imballi Antonio. Giannelli Giannino, 
Giovaunulli Enrico, Stempiici I<apo, Sttulerini Ku, 
genio, Venturini Gesualdo.

Abbadia. — Valentin! Dario.
Itcttollr. — Passerini conte Silvio.
Iladicofani. — ('orsini Luigi.
SONDRIO. — Beggiora Giuseppe Bianchi Attilio, Bu

ratti Riocardo. Buzzi Enrico, Castellani Eugenio, 
Uinuoli Giovanni. Keller Giovanni. Mei ocelli, dott. 
Fortunato, I lugani;« Luigi. Orsini Buttisi» Paribelli 
Ezio, Questa dott. Giuseppe, QUESTA BONFADINI 
ANNA.

Mori» 'ino. — f'm wrlo A indico, Travclla Ruggero, Ro- 
»burgo Patrizii barone Camillo.

TORINO. - Antognini Albino. Basso Gi«\ Bonino Na- 
twle. Basti Tullio, Bottardi Mari«). Bracco dolt. (big., 
Ruzzetti Costantino, Coll'agno Riccardo, Carle avv. 
Emanuel, ( ‘errato Gius., ( ’errato Luigi. CVmtti Carlo, 
('«•rutti Eugenio, ('erutti Mii beh* ( ' -» <li Gresy cav. 
nvv. Carlo, De Benedetti Vittorio. Ferrerò Giovanni, 
Ferrerò prof. Uinb«*rto. Filippa rag. Angelo, Fomeri» 
prof. Tancredi, (india Emilio, Gastone Andrea. (balda 
Ettore. Gilunliui ing.. Frane.. Ganelli Giuseppe. Grin- 
detti Scuro Curi*», Lnuza\•.«*tIna Alesa., Marino eap. 
Felice. Merlo Giacomo, Merlo Giu-epi»e. Monticeli»- 
Emilio. Peli izza Ettore. Penna Luigi. Pnoavini Luigi, 
Rossetti Bartolomeo, Simonaszi Angelo, Stnmnia 
Gabriele, V imitino Adierto.

Monralir ri. — Abbonii «loti. Virgilio, DuIiiiohmo, Ferdi
nando, Piuthafnriiun Giovanni, Ferro»»«- Antonio, 
Rticlla avv. Alfonso.

Pini mio. — Cu mussi dott. Luigi, Dniu -v doti. Giuseppe.
Sitta. — Borgo Carlo.
Vinaria Beai'. — Cottiui Enrico.
TREVISO. — Circolo Uff. *J8. Ib’gg. Fanteria.
PatirIfranco.— Popputi nob. Lorenzo.
Conrgl.’i n — Sebileo Ruggero, Vita Vittorio, Zuuutti 

ing. Luigi.
Farro di Solido. Righetto Domenico.
OniffO di Piare. Rossetto Giovanni. Zad;a «lott. Guido.
Vittorio. — DURANTI ANNA.
UDINE. — Cosanti Luigi, Jloko'ing. Giuseppe, Leon

cini Italico.
Biacit. — Struchil Antonio.
Fagagna. — Alberti Pietro.
Orccnigo. — Biglia Giuseppe.
VENEZIA. — Bogoucelli Germano. Bo*--i ibnaldo, Do 

Blaaa nob. Giulio, Dolcetti Filiberto, Fossati dott. 
Vittorio, Sagrò Giovnnui. Scarpa Umberto, Yenini 
Giuliano.

G Moggio. — Ballarii» Eugenio, Gal lega ri nvv. Alberto 
I)e Grandi* Giuseppe, De Moni-ghetti Ermenegildo, 
Muintrello Giovanni. Menetto Antonio, Nicolini Ce-
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«ire, Onelladore Ernesto. Suini»« Ugo, Zennaro «loti. 
Giuseppe, Zonnaro Polidoro.

Fatile. — Basso Sperandio.
Stra. — (tonni Ignazio.
VERONA. — Bandi no Augusto. Bertoldi doli. Felice. 

Knraoovi Giovanni, Molfiuo Adolfo.
Parona. — Tomba Rondino Pilo 

V¡gatto. — Rinxotti Guatavo.
V i conta. — Do Strobd tun. Oreste.
Schio. — Fabollo Luigi, Massoni cav. Augusto, Sono 

Pietro.
TRF.NTO-TRIESTE - Trento. Bertoldi Silvio. Ber- 

toldi Vittorio, Chieppo Giulio.
Trieste. — Brunnor Massimiliano, GEMTILOMO BIAN

CA. R um. Carlo.
ISTRIA - Capo d'Istria. — Valontini Giuc.
Faremo. — A nei» r ani Giacomo.
AUSTRIA - Ario. — Tomaaom* Luigi.
•Creso. —Cis Eliodoro. Franocsehotti Giov 
Fiume. — Morini Salvatore, Prinz GiiiMpi»1.
(Jori:ia. — Furlani Giuaoppe.
Letico. — Torninosi Carlo, Tomiunai Giulio, Toumiasi 

Paolo.
T¡timo. — Lorenzi Adamo.
Rovereto. — Giosvfb Giulio.
Vienna. — Stock Gino.
FRANCIA - Monaco Princip. — Cnuiiu Luigi 
.Virai Maritt. — Borsetti Paolo, Cattaneo Giovanni, 

Cooko II. Ambrosc.
.S’ . Martin du Var. — Giovannim Giuseppe. 
GERM ANIA - Augsburg. — Gcy Giuseppe.__________

Feistrits ahi Drau. — Marlignago Carlo.
Hrilbronn. — Maicr Joseph, Stutn Otto.
Ingolsitdt. - Long Lmlwig.
INGHILTERRA -  Londra. — Floulkea Constance. 
RUSSIA - Mosca. — Marchetto Carlo, Fiotta Luigi, D».

niaro Dante. Biason Faustino.
Pietroburgo. — Allegri Creato.
SVIZZE RA  - Aseonu. — MURTAGH 8TEVEN 8 Si- 

gnorina MARYORE. 
ttiascu. — Giovanelli Giusto.
ÌAscamo. — Brinnza Carlo, dott. Grattar.
Lugano. — Bragulia Viucenno, Mannarini Maurico, No- 

roni dott. Aristide, Vedani Enrico.
Mugliato. — Contini Giuaoppe.
Mendrisio. — Binoghi Bernardo. R u m  Battista.
Trogen. — Sali» v. Robert.
Zurigo. — Dott. Franohi. Stointner dott. Frane. 
AFRICA - Egitto - Cairo. — Calvi Ulisse.
AMERICA - Stati Uniti -  Ithaka. — Frott. I. Maynard. 

Frott. S. Rollami.

soci «flottivi inscritti a tutto il 15 maggio 19C0. N. 18725
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RIVISTA MENSILE
del Touring Club Italiano

Segretario di Redazione Dott. PIETRO FAVAR1 - Milano, Via Glutini, 2
G R A T I S  A T U T T I  I S O C I

S O M M A R IO . — Deliberazioni del Consiglio — Consolato — Soziono Comfort — Soziono Legalo (GiudicatiTuristici — 
Soziono Movimento — Memento ai Soci — Attività Sezionali — L'assicurazione contro gl'infortuni Ciclisti — L'Inno dolT.
— La Vallo del Sagittario — Facilitazioni doganaii — Ciclismo turistico e Alpinismo — La Donna negli "Sport., moderni
— Il Convegno d’Anconn (20-21-22 Luglio) — L 'ira  anippica — Guida delle grandi comunicazioni — Lo meraviglie di un 
Socio — Biblioteca — Il Touring a Bangi — Nuove pubblicazioni — Comunicazioni tra i Soci — Varietà — Arto e Foto- 
gralla (La Luce) — Notabcno pòi Soci — Elenco dei Candidati.

Deliberazioni del Consiglio
Seduta del giorno 4 Luglio.

PRESENTI: J ohnson • G uasti - A jidknghi * B er
ta b r u ì  - B inaghi • B ahutta - F avaìu G oui.a - M oro - 
Olivikki - V anzetti, Consiglieri - SorfEEDI, Sindaco.

SCUSATI: Ino. R iva • G avazzi - M arelli, ed il 
Sindaco TURKINI.

Regolamento Qonoralo.

L'avv. AG RATI presenta un progetto di regolamento 
generalo del Touring in relaziona nM’Ari. 46 dello 
statuto enunciando i criteri u cui si è attenuto nella 
sua compilazione.

Il Consiglio si congratula con l’egregio relatore per 
l’oliera sua intelligente; discuto ed approva la prima 
parte del regolamento, inv iando la continuuzione della 
discussione alla prossima seduta.

T o u r in g  o F o rro v io .

BERTA R ELEI riferisce sul colloquio da lui e dal 
Segretario Avv. Guasti avuto colla Direziono generale 
delle Ferrovie del Mediterraneo, col Presidente senatore 
Conte Sanse ve ri no Vimurcati, benemerito socio del 
Touring, o col Comm. Molisurgo, Capo servizio della 
Agenzia commerciale.

Nella lunga conferenza si sono svolti ampiamente i 
voti del recente Congresso di Roma in ordine allo age
volezze da accordarsi ui ciclisti clic viaggiano colla bi
cicletta; si sono fatti presenti le necessità di togliere 
la vessatoria disposizione che impedisce di far viaggiare 
la bicicletta insieme con i suoi accessori ; o si espresse 
il voto che lo principali stazioni ferroviarie vengano mu
nito «li appositi garage per le biciclette.

Il Comm. Sanaovorino e l’egregio funzionario, clic - 
doro i migliori affidamenti circa la presa in benevola 
considerazione dei desideri del Touring dei quali rico
nobbero la ragionevolezza.

Dogano Austriacho.

BARBONI presenta il memoriale da inviarsi all*I. 
R. Ministero delle Finanze in Vienna por ottenero la 
revoca del decreto 22 Giugno 1900 N. 50 097 col quale 
venne tolta la concessione del transito con esenzione 
del deposito «li Fes. 62 per i soci dell’ T. C. I. che 
varcano i confini austriaci. (Vedi Rivista pag. 140).

Il Consiglio l’approva riservandosi di far pratiche 
anche presso il nostro Governo per ottenero favorevole 
accoglimento allo legittime domande del Touring.

M em orie  sul concorso Strado.

Il Consiglio compiacendosi vivamente elio il concorso 
-trado ubbia avuto esito felicissimo, come fu dichiarato 
nello relazione stesa dalla Commissione nggiudicatne.e 
tV. Rivista di Luglio) delibera che le memorio pre
miate -¡ano a cura del Touring pubblicate sulla amo
revole Rivista LE STRADE.

Situaziono di Cassa.

BARUTTA. Tesoriere Generale, comunica la 
/.ione «ti Cai»« al 30 Giugno 1900 dalla qualo risòlta 
eh«? durante il primo semestre 1S00 si incassarono.

! per rinnovamento di quote sociali . L. 78156.—
2 per nuove associazioni . . .  »• 28064,—
3’pcr minuterie . . * 5530.30
4 per pubblicazioni . . .  . » 4631,30
5 per titoli diversi . . . . » 9756,£3

lu t o t a l e ........................ L. 126.138.23
L Consiglio vota un encomio speciale al Tcsonero 

Cav. Burnita per il mudo esemplare con «ui son con
dotte lo operazioni «li Cassa a lui particolarmente affi
date, e che assorbono tanta parte «Iella »un attività.

Esposizione di Parigi.

JOHNSON comunica come grazie aU iuiziativa e al- 
rinteressamento del Console di Parigi .sig. A. Passigli 
-ia stato molto bene collocuta la nostra mostra del T. 
a (juella esposizione.

Il Consiglio ringrazia ed encomia il Consolo Pus-,gli 
il qualo vi dedicò la sua intelligente attività e volle 
anche concorrere largamente con spese personali perchè 
alla Esposizione «li Parigi, il Touring figurasse de- 
irna mente.

Inno dol To u rin g .

Nel con.'orso bandito dal «Conriero della Domenica» 
por un Inno del Touring, fu dalla Commissiono asse
gnato il !. premio al Caco Consolo di Bologna Olindo 
Guerrini.

A lui venne spedito il seguente telegramma:
«Olindo Guerrini - Bologna.
Col motto vi et-mento avete scolpito il programma 

del Touring. Coll'inno ni lavoro, allo aspirazioni del 
sodalizio «late la gloria e versi che non morranno. Gra
zie — avanti, avanti.

A cui venne risposto:
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Johnson - Direttore Generale del Touriug
Milano.

Grazie, mia migliore soddisfazione, aver contentato 
Lei e i Colleglli, — Avanti ! — Guerini.

Soci morosi.

AG RATI comunica il testo della citazione che verrà 
intimata ai pochi soci morosi i quali si rifiutarono al pa
ga mento delle quote o non risposero alle ripetute solle
citazioni Il Consiglio l'approva.

Soci bonomeriti.

Si prociumano soci benemeriti per avere procurato 
al T. oltre 10 nuovi aderenti i signori :

Viventi Attilio, C. di Ancona - Ricci Luigi, C*. di 
Asti - Choceucci Todiu. di Badia a Settimo - C'is. Da
miano di Bezzoccn - Pezxoli Antonio, C. Bologna - 
Guidotti Alborto, C. Certaldo - Baltio Cap. Gius., < . 
Chioggia - Bonetti Riccardo, C. di Cremona - Giova
ne! li Lodovico, di Isola Liri Slip. - Filippini Attilio 
di Levico - Bettolìi Battista di Lomnz/.o - Bracchi Luigi 
C. di Mantova - Bcrtnrelli Luigi V itt. di Milano • Corti 
Carlo di Milano - Gorla Oreste di Milano - Goi Enrico 
di Milano - Guasti Avv. Federico di Milano - Robu- 
gliati Alfredo di Novi Ligure -Conti Carlo. C. di Olginte 
Molgoru - Erba Avv. Carlo Eugenio, C. di Pullanzu - 
Douglas Scotti, C. : Giacomo C. C. di Piaccuza * Fa 
gnola Luigi di Piaconza - Fiordepouti Giov. Guido l'. 
di Rieti - Lattea Tng. Oreste di Roma - Trasatti Rag. 
Ferdinnudu, Roma Zoccoli log. Vencrio di Scan
diano - Giordano Francesco di Torino - Tevini dott. 
Riccardo di Trieste - Bellinzona dott. Eugenio di Ynl- 
mndreru - Crosio Angelo di Vercelli - Cnsnlini :ug, Lu-  ̂
ciano di Vicenza • Mongini Luigi di Legnano.

Soci vitalìzi.

Si ammettono a Soci vitalizi i signori;
Ing. Francesco Capei di Firenze - Novanti Giovanni 

di Busto Arsizio • Di San Giorgio conte Dionigi di 
Cuneo - Ing. Luigi Boselli di Milano.

I Soci vitalizi ammontano così a 131.

Seda/a del giorno 18 Luglio.

PRESENTI: J ohnson* - A ghati - B ardita B lli/a 
RK1.11 - B inda • Fayaui - Gorla - O livikhi - V anzioti, Con- 
iiglicri - T r riunì, Sindaco.

SCUSATI: I no. R iva - A bokngui e Bin.vgui por
malattia.

Regolamento goneralo del Touring.

II Consiglio continua la discussione del progetto del 
Regolamento generale del Touring, iniziata nella se
duta procedente.

Su proposta del relatore AG RATI decide che ogni 
singolo Caposezione compili entro breve tertuiue, un 
schema succinto del lavoro spettante nllu propria divi 
sioue secondo il progressivo sviluppo del T., a ciò so 
ne possa toner conto nella compilazione definitiva del 
Regolamento, che si farà nella prossima seduta.

Congrosso doU'Uniono Internazionale dei T .

BERTARELLI comunica cho nei giorni 10. 11 ago
sto sarà tenuto in Parigi il secondo Congresso della 
L. L A. T.

Viene delegato a rappresentante del Touring il si
gnor Avv. CESARE AGR ATI, consigliere

Organico del personale.
JOHNSON presenta il nuovo organico del perso 

d’Amniinistrazione del Touring. ed espone i criteri eli« 
hanno condotto a fissarlo in modo che risponda alle 
sviluppo sempre crescente del sodalizio.

L’organico viene approvato.

Inno dol T .

JOHNSON eoinuuica come dalla Dire/.. Gener. si 
.stiano facendo attive pratiche perchè i verri «li Lorenzo 
Stecchetti vengano presto musicati e come la «Dome
nica del Corriere* ne abbia con gentile pensiero ceduto 
lu proprietà letteraria al Touring.

Il Consiglio vota un ringraziamento alla « Domenica 
del Corriere» che coi due concorsi ha fatto utilo c ge
niale opera di propaganda pel T.

To u rin g »  Esteri.

JOHNSON annunzia che il Touring Czeco ha rati
ficato il contratto di reciprocanza in data 16 giugno 
1£ 00.

Comunicazioni diverse.

JOHNSON comunica che In Sezione di Lugano 
Im indetto per il 26 Agosto in quella città, in occa
sione dei festeggiamenti ¡»or il primo decennio dell» 
fondazione del locale un grande convegno ciclistico inter
nazionale e che a Varese nel mese di settembre por 
cura del locale Consolato sarà tenuto un Convegno Ci
clistico ed Automobilistico.

Riferisco sulle pratiche fatto dal Touring Club Belga 
presso il Ministero delle Finanze e dei Lavori Pub
blici, per ottenere reaenzione da ogni formalità doga
nale per gli automobili stranieri che entrano nel Belgio 

Convegno di Ancona.

Il Consiglio visto l’eccezionale importanza del Con
vegno d’Ancona che vi terrà il 20, 21. 22 luglio, de
lega a rappresentarlo il cav mngg. BAR C I TA ed ii 
dott. FAVA RI PIETRO. Consiglieri.

CONSOLATO 

2 4 /  ELENCO DEL CORPO CONSOLARE
C o n so li.

Bugni di Lucca Marchi Pio Rodolfo
Bagnano l'ano Serra Pretore Giuseppe
Bar barano Vie. Ruffo Arturo
lionate Sotto Piatti dott. Marcello
Borgo a Baggiano De! Teglia Ruggero
Cado rogo Rossi Adolfo
Careutino Sonvico Enrico
Casalcechio di Reno Beccadelli Grimaldi umr. Lod
Caslino di Loihazzo Buffoni Edoardo
Castano Primo Brogini Francesco
Cafltelmiovo n Monti Rossi Erio
Cornigliano Lig. Musso Allierto di Ippolito
( 'rema Algisi Antonio Daniele
Ferentino .Muridii dott. Pompilio
Gesturi Morica Casula Giov.
Isola de! Liri Giovanelli Lodovico
Macerata Accorciti march. Giuseppo
Massa Fisraglia l'ima Bnllerio Giovnnni
Melegnnno Lorenzctti Paolo
Mondavio Peroni Luigi
Monsolice YnlluuznM-a Luigi
Ornavamo Bianchetti cav. Edgardo
Oulx Valente avv. Pretore Achille
Pioraco 0  rad dei Arnaldo Niccolo
Porto Civitanova Nutalucci cav. dott. Giuseppe
Rapallo Tannili Enrico
Reggio Emilin Zuccoli ing. Venorio
Rhiò Goglio Edoardo
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Roma Lattes comm. iug. Oreste
Rovcllasca Sylva rag. Gaetano
S. Remo Bastianello Candido
Strini olla Scotti prof. Luigi
Varese Vanetti Carmelo
Vercurago Zotica dott. Benedetto.

E S T E R O .
Darzo di Lodrone conte Urbano
Lodrone Beltrami Maestro Pietro

Rettifiche all’ Annuario.

Vennero ommesai dall'Elenco Consolare i nomi dei 
signori: Corbucci Ruggero di Città di Castello - Landi 
march. Frane, di Piacenza - Conti Enrico di Vedano 
Olona

Il Capo Console Gen. Agg.
O. GORLA.

S e z io n e  C om fort
1/1 lùtei Moncenisio di Trieste accorda lo sconto del 

10 por cento, soltanto sul prezzo delle camoro.
L'Albergo Pozzo - Central • Milano, modifica ¡1 suo 

contratto col T. come segue:
Camera 1. piano L. 3, camera 2. piano L. 2,50, lume 

e servizio compreso.
A partire dal 1. Gennaio 1901 le condizioni saranno 

le stesse di quelle praticate ai Soci dell'U. Militare.

SEZIONE LEGALE

C o n su len ti L egali.

ESPERIA (Caserta). — Avv. Giuseppe Rosselli.
CE RT AL DO. — Avv. Olinto Castellani.
LUCCA. — Avv. Guidi Alessandro.

G iu d ica ti tu ris tic i.
Psr chi trasporta velocipedi altrui.

La Corte Suprema di Romn ha giudicato che l’uso 
in aree pubbliche di un velocipede sfornito del contras 
segno prescritto come sola prova del pagamento della 
uwa costituisce contravvenzione pel semplice fatto ma* 
tonalo del possesso di detto velocipede, ancorché esso 
aia condotto a mano nel momento in cui la contravvon- 
/ione è accertata, ma il magistrato di merito si sia' 
convinto che fosse stato usato. K ciò qualunque sia il 
titolo di tato possesso, anche quindi nel caso che il ve
locipede sia trasportato per conto di altri.

Psr chi stacca la targhetta.

La stessa Cassazione ha statuito che si incorre in 
contravvenzione alla Legge sui velocipedi, non soltanto 
nel caso in cui un velocipede, circolando sullo areo 
pubbliche, sia sprovvisto della targhetta prescritta, mu 
snche quando esso sia provvisto di una targhetta irre
golare, posta non dal verificatore dei pesi o misure, 
ma dello stesso imputato, rhe prima aveva levata la 
targhetta regolarmente posta, n causa di riparazioni 
da fare alla biciciotta.

Per chi fa verniciare la bioiclatta.

Mercè il patrocinio dell'egrogio nostro consulente 
Avv. Edgardo Gariboldi, ecco duo ottime sentenze del- 
m i. sig. Pretore di Lodi. In assoluzione a troppo fiscali 
contravvenzioni statuì il Pretore che la affermazione 
del verificatore dei pesi e misuro d'avere ricevuto in 
deposito lo lire 10, importo della tassa sulle biciclette 
«• di non aver applicato la targhetta perché la bicicletta 
doveva essere ancora riparata e verniciata ; qualora 
come nella specie sia accertata la identità del veloci- 
pede, per essere sempre rimasto in sequestro; rende 
il contravvenuto esente da qualsiasi pena ; perché es
sendo la legge sullo biciclette nel riguardo della tassa 
una legge fiscale, questa è soddisfatta quando si abbia 
l’assolutn certezza dcH’awcnuto pagamento
P e r  c h i  t r a s p o r t a  m a  n o n  c i r c o l a .

Statui pure i'Ul.mo Pretore di Lodi che non ai ri
tiene colpevole della contravvenzione all'art 11 della 
legge 22 Luglio '97 chi conduce per mano il biciclctto 
sfornito di contrassegno, quando per le circostanze che 
accompagnano il fatto, sia evidente cho chi conducova 
il bicicletto, non si era appiedato per aver veduto una 
guardia di città o por il timore d'incontrare alcuna, 
ma lo trasportava da un luogo ad un altro senza 
averlo rimontato e solo lo conduceva per evitarsi la 
fatica di portarlo sulle spalle.

P o s ta  legale.
Sig. SIFO • BENF.VENTO. — Ella al mandatario 

del T. si rifiutò nello scorso gennaio di pagare — od 
ebbe torto allora, ed ha torto ora ncll'ostinarsi nel- 
(’insolvenza. — Le dimissioni debbono essere inviate 
innanzi il 1 novembre per scritto raccomandate alla 
D. del T. ed ella le presentò solo in gennaio, verbal 
niente e non allo D. del T. Veda quindi di versare la 
quota.

Tenente FRANCHI - CHIETI. Spedisca la bici
cletta colla unitavi turr/hrltn alla casa riparatrice pre 
gondola a provvedere direttamente per lo stacco e re 
golaro nappi:,azione della tnryhftta stessa so lo ritiene 
necessario per la riparazione. I riparatori specie a Mi
lano sono edotti della necessario procedura.

Tenente DALLARI • RECO ARO. Se il quartiere
d'artiglieria ho autorizzazione per ritirare U merce spe
dita ad ufikiali dell'arma, la Forrovia ha per ben con
segnata lo macchina, ed allora dei danni sarà perso
nalmente responsabile l'incaricato al ritiro o distribu
zione di essa merce ed a norma del diritto comune. 
Se detta autorizzazione non sussistesse è responsabili- 
rispetto a lei, anche la Ferrovia avendo mal consegnata 
la bicicletta. Se non approdassero le trattative ami
chevoli e per l’un caso e l'altro si rivolga ad un le
gale per esperire la necessaria azione giudiziaria.

Sig. F AG NOLA - Consolo di PIACENZA. — Vado 
pregando ed insistendo che non essendo possibile di 
risponderò a volta di corriere alle richieste numerose, 
per gli altri numerosi compiti della seziono Centralo, 
vogliano i Richiedenti aver la bontà e la cortesia 
di scrivere in tempo, e non attenderò aU'ultimo per pre
tendere con ogni urgenza la risposta. E prego ed insisto 
poi nell’interesse degli affrettati Richiedenti di rivo! 
goni agli egregi consoci Consulenti.

Nel suo caso, il di lei raccomandato hu fatto assai 
malo ad inóltrdro il ricorso in via Amministrativa. Della
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legalità ih * sono parlo per esperienza • assai piu gelosi 
custodi gl» egregi Pretori. Arrobbe portato iuuanzi 
a tale magistrato lo prove che il termino utile per Top- 
plicaziouc del contrassegno per il Comuno in cui tro- 
vovasi iscritto il suo cliente non era «caduto od il 
Pretore avrebbe assolto.

Nell’udienza di rinvio si 1om.i giustificare dal magi
strato, se questi, — malgrado il ricorso presentato in 
via amministrativa ai riterrà ancora competente — se 
no non può che attendere il giudizio amministrativo a 
cui è volontariamente sottomesso u so contrario - 
per quanto inai volontiori — accettarlo.

Sig. FAVO • INTRA. — Por potorie diro se gli ac
cennati divieti sono legali mi occorre conoscerò l’in 
tero ed esatto contesto del decreto stesso o come c 
quando venne emanuto dnU'nutorità comunale.

Sig. PAGANI - .MILANO. — Grazio dello suo pro
poste che passerò alla Commissiono cho intende ad ola 
botare le desiderato modificazioni alla nostra logge.

Sig. REGGIANI - PADOVA. — Passammo corno da 
suo desiderio al Colinole di Bastano il suo reclamo con
tro l’illegale divieto di quel Municipio.

Sig. ALGERI - MI I.ANO. — La sua targhetta am
maccatasi in una caduta vuuno ritenuta ma nomo ss.» 
• (al Vigile Urbano cho le sequestrò la macchina, ila  
testi per dimostrare che il guasto della targhetta d i
pendo unicamente da caduta e non già da manomi»- 
siono?

Ebbene depositi l'importo della multa e richieda dopo 
Taasunta perizia fiscale lo svincolo della bicicletta. 
Probabilmente le sarà negato, perchè il Pretore possa 
giudicaro della legittimità o meno della contravvon- 
zione. Allora sarà giocoforza lasciare in deposito giu
diziario la macchina e solo potrà ricorrere alla cortesia 
del nostro cortesissimo Protore Urbano perché voglia 
fissare a breve termine il giudizio.

luvii all'uopo all'Ill.ino Pretore un’istanza in carta 
libera e si affidi pienamente al giudizio ui Lido Magi- 
atra . Se quanto allenila verrà provato dai testi ITll.mu 
Pretore Urbano non inaui horà di darlo ri giouo. Altra 
via più breve non vi è, o non vi è modo ueppuro di 
farsi indennizzare por il danno così ingiustamente cau
satolo dal Vigilo cocciuto.

Sig. M AR1INENGUI - MILANO. — Se il di lei 
venditore lo garanti la macchina per duo anni dai di 
fetti da costruzione o di materiali, cd i duo anni non 
sono trascorsi, dove rivolgersi al detto venditore — e 
uou ad altri — per lo riparazioni gurantitc. Se si ri
fiutasse, o lei ritiene cho i guasti dipendano dai difetti 
garantiti, chiami in giudizio il venditore, domandi la 
perizia, c al responso favorevole del perito, la risolu
zione del contratto c i danni per il forzato non uso 
della macchina.

Il Capo Ses. Le fiat e 
Avv. Quark  Aurati

L ’in d ir iz z o  de l so c io

— Traslocateì pensate ul T. e denunziatogli il luogo 
ove avete portato la vostra persona rispettabile.

— Questo indirizzo datelo chiaro so volete ricevere 
la vostra roba a tempo n luogo.

— La vostra firma non sia uno sgorbio. Occorro per 
identificare la persona : perchè dunquo buttar giù un 
ghirigoro?

SEZIO N E M O VIM EN TO

Lo dopano austriache hanno revocata la concession*  
deH'osonziono dal doposito.

Pur troppo c iò che si credeva dovesse- accadere è omini 
un fatto compiuto. Sono dispiacentissimo di dover co- 
m un ¡caro elio il Ministero delle Finanze a Vienna, con 
decreto 20 giugno 11. s., in seguito alle continue irrego
larità verificatesi al passaggio dei confini austriaci, ha 
tolto le concessioni fino mi ora accordate hi soci del 
T. C. Italiano.

Causa pochi trascurati, che ad onta dello continuo 
raccomandazioni fatte a mezzo di questa Rivista o del
l’Annuario omraisero di adempiere le necessario forma
lità doganali, fino a nuovo avviso, tutti i signori soci 
cui occorrerà di recarsi in Austria, saranno costretti 
di versare il deposito dei 25 fiorini

Dico «fino a nuovo avviso» perchè nutro fiducia che 
in seguito alle pratiche cho si stanno facendo ora, si 
potrà ottenero la rovoca del decreto.

Ecco il testo del memoriale diretto alla f R Dogami 
Principale di Ala :

Questa Direzione del Touring Club Italiano ha ri- 1 
cevuto da codesta I. R. Dogana principale l’annuncio 
che 1*1. R. Ministero delle Finanze n Vienna, con De
creto del 21 Giugno 1£00 ha revocata la concussione 
sin qui fatta ui nostri soci del liberò transito dei velo- 
ti pedi da codesti confini con esenzione del deposito di I 
Franchi 62.50.

Siamo dispiacentissimi che l’I R. Ministero abbia 
proso una tale improvvisa deliberazione o tanto piu 
sorpresi por non aver ricevuto alcuu preavviso che desse 
campo a noi Hi prendere in tempo i provvedimenti op
portuni.

Attualmente questo Touring conta cifra 20 mila in
scritti o quindi so si prendo in considerazione il forte 
numero dei soci cho indubbiamente varcano codesti con
fini, si ammetterà che ben podio ed irrisorie sono in 
confronto le irregolurità segnalate in questi tre »imi, 
lo quali sommano a centinoce in tutto. Se poi to
gliamo da queste lo undici tjuotc ¡‘O'iute e le dodici ¡op
rate riesportazioni resta una quantità insignificante di 
pratiche (e cioè sci in tutto) non ancora definite. Ri
guardo a parto di questo, si attende risposta dalle ri
spettive I. R. Ricevitorie o Io rimanenti interessano uri 
ai quali por essere essi continuamente in viaggio, il 
difficile far prevenire la nostra corrispondenza o richiefJ 
gono quindi lungo tempo per la loro trattazione.

A nostro avviso dunquo gli iuconvouicnti rilevai:. I 
circoscritti nei dovuti confini, non sono tali da giust-1 
tirare In misura rigorosa adottata in questa cireotaim I 
dall’I. R. Ministero dello Finanze.

A tutl'oggi le quoto pagate per mancato micmp 
mento di formalità dogauuli importano la somma di 
fcs. 715 pari n fiorini 330, importo questo che, a »trìti» 
rigore, non lostituisco cortamente un'equa imposizioM, 
perché lo rispettive quote vennero percepite per vr!» 
cipedi che in realtà non rimasero in Austria, etteoàn 
notorio che so non venne scaricata la prenotazione % 
fu porchè all'atto delle esportazioni gli interessati tr»-j 
scurarono di forno constatare l'uscita.

In quosto cuso sarebbe più rispondente a giuttù 
l’applicazione di un’ammenda, anziché l’nggrsvio (fa 
l’intero importo del dazio.

So l’I. R. Ministero dello P'iuanzo non avesse od 
cesso il liboro transito con esenzione di dcpoiitot I 
somma di fiorini 330, per quanto esigua, non M 
rebbe entrata nello casse dell’erario, poiché i orli«;
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una volta depositata la cauziono, non avrebbero di 
certo dimenticato di esperirò lo formalità richieste al
l'atto della riesportariono della macchina, per ricupe
rare la somma lasciata in deposito.

Dunque, anziché in una diminuzione, la concessione 
aceordnt.iy*i s'è risolta in un cospito impreveduto d’en
trata.

Ci permettiamo poi di esporre una breve confutazione 
all’asserto di codesta I. R. Dogana intorno alle diffido 
inviatoci e, a suo dire, rimaste senza risposta.

Effettivamente a suo tempo no ricevemmo duo, con 
invito di provvedere, entro un dato termine, al paga
mento o ad addurrò lo provo di riesportoziono. Alla 
prima rispondemmo chiedendo una dilazione per Te
sarne dolio pratiche, cd all’altra riscontrarono diretta
mente gli interessati col dare le richiesto spiegazioni 
silo rispettive dogane.

I.'improvviso provvedimento riesce tanto più spia 
eovole in quosti giorni in cui il nostro Touring ha con
dotto a termine con esito felice lo pratiche presso il 
Governo Italiano por ottonero cho lo biciclette dei 
ciclisti anche austriaci siano alla loro entrata in Italia 
considerate come bagaglio personale, siccome già pra
ticano con sentimento di larga liberalità la Francia, 
U Svizzera, l'Inghilterra, o la Germania.

La misura cosi restrittiva, presa inopportunamente 
dalla I. R. Dogana Austriaca, avrà iiaturalmento por 
effetto di distòglierò molti dei nostri ciclisti dal vi
stare iu bicicletta i paesi austriaci, il cho non sarà 
¡serto nolTintendiincnto di codesto Governo oltro che 
¡«iter di aggravio intollerabile agli abitanti di confine.
| Facciamo quindi preghiera perchè codesta I. R. Do
nna Principale voglia render note queste circostanze 
alTI. R. Ministero delle Finanze a Vienna, persua
dendolo a revocale, od nlinono sospendere temporanea 
nenie, 0 cioè tino al termino della presente stagione 
«distica, il d oc roto che ristabilisco l'obbligo del dopo 
mo e noi frattempo sarà cura di questa Direziono di 
•olleciutrc la trattazione dello pratiche tutt’ora inevase.
« soddisfare agli ulteriori desideri di codoste spettabili 
l I K. R Dogano.
j Eolia speranza di ricovero pronto o favorevole ri- 
jmntro »Un presente, anticipiamo sentiti ringraziamenti.

Col massimo ossequio
II Direttori (/entrale 

F. J ohnson.
H Segretario 

[Att. F. Goarii
Il ('aposesione Movimento 

S. Parboni.

Torniamo a pubblicare il Vade mecum doganale por 
passa la frontiera, por il fatto cho non essendo stato 

barrato dai ciclisti italiani recautisi in Austria, il 
ero dolio Finanze di Vienna ha revocato la con- 

¡■bone fattaci dell’esenzione del deposito di franchi
àso

Dinuoso avvertiamo quindi i soci a porre la mas- 
■za attenzione alle formalità sotto indicato : lavoreremo 
tft nottenere Tesonziono del doposito.

a o o n o r a l e :  I l  r t r l u t ' i  r n ,  e te-  d ' I t a l i a  r a n  v<ar-

Pbaa torrida della targhetta deWarìno^juò^ri^ntrarri  ̂
alcuna formalità alla Dogana Italiana.

[ t tUtalia in Francia :
iTarilrj iialTItalia. — Nessuna formalità. Basta la tar- 
|bt>* governativa dell'anno in corso per rientrare sen-

En trata in Francia. — Presentazione della tessera so
dalo con fotografia o collo generalità della macchina.

Uscita dalla Francia — Nessuna formalità, nessuna 
constatazione di ri esportazione.
II. D’Italia in Svizzora r

Filtrata in Sviscera. - Presentazione della tessera 
sociale con fotografia c colle generalità della macchina.

Uscita dalla Sviscera. Nessuna formalità, nessuna 
constatazione di riesportazione 
II I  Oall'Austrla in S v i w r a  :

Uscita dall'Austria. — Presentarsi all'ufiìcio doganale 
por ottenere il documento di temporanea esportazione, 
por poter con questo rientrare nell’Impero senza venire 
gravati doi diritti daziari pel reimporto del velocipede.

Entrata in Svizzera - Presentazione dello tessera so 
cíalo con fotografia o collo gonornlità della macchina.

Uscita dalla .Svizzera, Nessuna formalità, nessuna 
constatazione all’atto della riesportazione.
IV. Palla S v irzoea in Frangio :

Colla sola esibiziono dolio tessero sociale munita di 
fotografia e dello generalità della macchina, si possono 
vurcnro i confini di questi duo stati seuza sottostarò a 
noio di sorta, tanto nU’entrata che all’uscita.

Basta presentare la tessera di socio del T., munita di 
fotografia e dello generalità della macchina per poter 
transitare liberamente da quosti confini.
V. Palla Francia in Italia :

Uscita dalla Francia. E’ sufficiente l'esibizione
della tessera sociale, munita di fotografia e delle gene 
ral ita della macchina por venir esonerati dal pagamento 
del dazio all’atto della riesporta/iono.

Entrata in Italia — Occorre la tessera sociale, munita 
della fotografia o dello generalità ilei velocipede, pioni 
batura cd omissione' della • Bolletta di temporanea im 
portaziono. •

Uscita dall'Italia. — Presentarsi, macchina a mano, 
alla dogana Italiana por far togliere il piombo e farsi 
rilasciare il certificato di scarico, oppure far apporre 
il Visto prima di uscire dallo Stato ecc...» a tergo dolía 
bolletta di temporanea importazione, conservare il do 
aumento.
VI. Polla Svizzera in Italia »

Uscita dalla Scissero. — Presentazione della tessera 
sodalo con fotografia o collo generalità della macchina 
per poter poi liberamente effettuare la reimportazione.

Entrata in Italia. — Presentare la tessera sociale mu 
aita di fotografia o delle generalità del velocipede, 
piombatura cd omissione della «Bolletta di temporanea 
importazione. »

Memento pei soci
— Scrivete alla vostra Rivista mensileì Corpo di 

Bacco! non indirizzato o scritto alla Direziono generale, 
ma al Redattore del Giornale.

Volete sapere qualche cosa che vi fa comodo 
Mettete il francobollo, o usate delle cartolino risposta 
Non si può — altrimenti — sottostarò nlln sposa, 0 si 
lasciano corte domande senza risposta. Ad osempio un 
non socio mi scrivo domandando lo poesie profiliate ni 
concorso poetico, 0 i moduli pel concorso musicalo. Può 
aspettare un bel pozzo; io aspetto sempre il francobollo 
necessario.

Chiedete, varie cose? scrivetelo concisamente, senza 
preamboli. Il puro necessario. Ficco quanto iuteresseru 
n voi o a noi.

— Chiedete, cose non solo varie ma complesse? An
dato a capo per ogni argomento.

Doti. Cielo.
Segretario di rednziono.
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A ttiv ità  S ez io n a li Le persone componenti la commissiono ed il program
ma danno affidamento di felicissimo esito

SEZIONE DI ARON A. — Ottimo esito ebbe la pas
seggiata Axona-Orta-Strosa-Aronn.

Una sincera parola di lodo al nostro console sig. Pi
rola Luigi.

SEZIONE DI PORLI’. — Alcuni ciclisti di questa Se
ziono il 15 luglio compirono una gita a Castrocaro.

Lo scopo era di prendere deliberazioni ed accordi 
definitivi circa il convegno di Ancona.

SEZIONE DI LIVORNO. — Domenica 15 luglio 
sotto la guida del nostro egregio consolo dott. Barnes 
i ciclisti Livornesi in numeroso squadra si recarono a 
Castiglioncello per visitare il campo del 9. regg. bersa
glieri.

Grande cordialità ed accoglienze cortesissime da parte 
degli ufficiali, tra cui contiamo molti consoci.

SEZIONE DI LUCCA. — Questa Seziono che conta 
poco tempo di vita dà provo di una attività vera
mente... giovanile. II 15 luglio effettuò sotto la dire
zione del capitano Ranieri Dinucci una gita Lucca- 
Barga-Castelnuovo (Garfognana), che riuscì ottimamente 
sotto tutti i rapporti.

SEZIONE DI LUGANO. — I nostri soci Lugano»! 
in unione con il Velo Club Lugano hanno indetto per 
la ricorrenza del primo decennio di fondozione di questa 
società un convegno ciclistico internazionale per il 2ó 
agosto.

Auguri che la ridente città diventi in quel giorno 
la piò grande cosmopoli del ciclismo.

SEZIONE DI S. MARIA CAPUA VETERE.
La casta diva non è più solamente ¡’ispiratrice, la com
pagna dei poeti ma anche dei ciclisti. Ella benigna
mente, la sera del 12 luglio illuminò le strade ad una 
numerosa schiera di soci che si spinse sino a Caserta.

SEZIONE DI PIACENZA. — I ciclisti piocentini 
effettuarono il 29 luglio un’altra gita ciclo-alpina Pia
cenza-Bardi. (km. 200).

L’instancabile capo consolo conte Douglas Scotti ispe
zionò prima egli stesso le strado e si incaricò d’ogni 
faccenda porebò Bardi potesse soddisfare le bramose 
canno... dei gitanti al loro arrivo. Il banchetto riusci 
pari all’appetito.

— In occasione delle feste Agostane è indetto per 
iniziativa di questa Sezione e del Comitato per lo feste 
un Convegno turistico, che avrà luogo il 15 Agosto.

Il programma è attraentissimo: i turisti potranno go
derò tutti i divertimenti che il Solerte Comitato sta 
preparando (gara podistica, accademia ginnastica, corse 
al galoppo, fuochi d'artificio, ecc.).

La tassa d’iscrizione ò di L. 6. o dà diritto a un 
distintivo ricordo, al banchetto, all'entrata allo corse 
al galoppo. II tempo utile per l’iscriziono scade il 14 
Agosto ore 12. Esse ai ricevono presso il capo Console 
di Piacenza conte Douglas Scotti (Via Nuova, 12) o 
presso In sede centrale del Touring, Milano, Via Giu- 
lini, 2.

SEZIONE DI RIMINI .— La lusinghiera riuscita 
del Convegno ciclistico indetto Tanno scorso ha spinto 
questa attiva Sezione ad organizzarne un secondo, ma 
automobilUtico, il quale avrà luogo nei giorni 10, 11 
12 corrente mese.

SEZIONE DI VARESE. I soci di questa Seziono si 
preparono a festeggiare l'inaugurazione del Monumento 
ai Cacciatori delle Alpi con un Convegno Ciclistico «d 
Automobilistico.

I ciclisti della patriottica rogione non potevano sce
gliere occasione migliore per fare — insieme pila pro
paganda — una dimostrazione patriottica.

L'Assicurazione contro gl'infortuni Ciclistici "

La Sezione Medica del Touring, preoccupandoti del 
tempro crescente sviluppo del ciclismo a scopo turistico 
o professionale, ha pensato di soddisfarò ad una necessita 
•le] vivere moderno, la quale si riassumo colla parola 
• PREVIDENZA*. So nella vita sooiale d’un tempo era 
possibile una difesa personale ed economica contro gli ac
cidenti della medesimi!, oggidì l'individuo abbandonato 
allo proprio forze nou potrebbe reggere, o sopratutto 
vinoere nella commutata lotta per resistenza. Donde il 
nascere od il fiorire di società di previdenza per qualunque 
ramo delle energie umane : sociotà che dal fascio di ini
ziative isolate e quindi impotenti, creano una forza ed 
una azione eminentemente utile od umanitaria.

A questo proposito da alcuni soci ci viene chiesto 
so il contratto ili nksicuraxione ò valovolo anche te 
si viaggia fuori dcHTtalia. Facciamo notare cho abbiamo 
circoscritto Tassicurozione al Regno d’Italia poi motivo 
di avere dei premi bassi ih! in vista anche dello scarso nu
mero dei soci viaggiami in bicicletta all'estero. La Società 
Assicuratrice ha diritto di esercitare un controllo sull* 
lesioni : le spese infossarle per farlo in caso di incidenti 
.¡distici all'estero, avrebbero portato un aumento dd 
premio annuale molto forte. Per l'anno in corso abbiamo 
quindi preferito fare l'interesso immediato dei più eoa 
premi bassi.

Altri ci hanno chiesto se un socio assicurato viaggimi« 
u piedi, senza macchina può ripetere indenizzi dalla So
cietà Asaicuratrù'o quando sia vittima d'un altro ciclista 
Evidentemente no. I/assicuraziono garantisce il eieluu 
contro lo conseguenze finanziario d’un incidente capitato 
allo stesso per il fatto e tempo che marcia in velocipedi 
qualunque sia la oausa dcll’incidento («baglio, inavvw. 
tenza, forza maggiore, malessere momentaneo, scontro 
contro altro ciclista o vetture, eco., eco.) egli è assicuri!«’ 
quando ò in macchina o procedo — come qualche vohà 
accade — colla macchina a mano per condizioni di 
Ma quando è semplice pedone, si entra nella categoria 
questi, cho »e vogliono guarentire la proprin persona 
borsa debbono pagare dei premi molto forti, ce 
molto più forti dai nostri.

Per espressa convenzione la Società però accorda v 
di assicurazioni cou supplementi (non forti) di 
Chi ha desideri può comuuicarli alla Sezione Medica.

Gli assicurati od assicurandi cho desiderano »ulta 
sente combinazione notizie e «chiarimenti, devono 
verri sempre con cartolina a risposta pagata o unir» 
francobollo per lu risposta. La sopratassa (25 cent.) 
dal Touring por ogui polizza è uppuna »ufficiente 
registrazioni o all'invio non raccomandato deH'avriioi 
effettuato contratto cho servo anche di ricevuta.

(l’j. Vedi Rivista di Giugno per lo varie comi 
e prezzi, nonché le modalità di asfieuraziono al
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L’ INNO DEL T.
Ecco In relazione della Giurìa:
La »ottoscritta Commissiono lui esaminato diligente* 

mente lo 2S5 poesie presentate al «Concorso por un 
Inno del Touring», o — constatato che nel loro com
piono i lavori poetici della seconda prova nono supe
riori por fattura ed ispirazione n quelli del primo con-
omo — ha deciso di proporre che i premi vangano con

feriti colla seguente gradazione :
I. premio. — Alla poesia «Salute!» di cui risultò au

tore Lorenzo Stecchetti E’ una composizione elio unisce 
all’agilità od armonia del metro, la bontà del concetto: 
piprimo l'omaggio entusiasta del turista alla patria. Il 
irrido che ritorna in ogni strofa e la chiude, è vivace, 
espressivo, rispondente ul bisogno d’un saluto tra tu
risti.

li. premio. — Alla poesia firmata «Giuseppe Bolidi» 
(Varese). I.u perspicuità del remo non vi è sempre 
pari alla eccellenza del concotto inspiratore : ma il com
plesso è buono, o merita una distinzione a debita di
lania dalla prima poeain.

III. premio. — Alla poeain firmata «Alessandro 
Arditili» '(Napoli). Presenta facilità di verso o spon
taneità'«li rime, con una chiusa gagliarda e inspirata.

La Commissiono, considerato la bontà di oltri lavori 
non giudicati degni dei premi fìssati, si risona di pre
notare al Consiglio «lei Touring Club i nomi dei con- 
«Trenti meritevoli di quulcbo menzione.
Areico Borro — Avv. Cesare Aurati — A. G. B ianchi 

A. Centelli — Dtrrr. Fava«! P ietro, "latore.

l i  PREMIO.
Uso del C l u b :

Compagno dal ciclo volante.
Dall’agile remo di corro,
Compagno dal polso di ferro 
Di ludi incruenti campiou,

Compagno dall’asta oscillante 
-Sui picchi dell’Alpe titano.
Compagno del,C lub Italiano

Alto il vessillo: aperta è lo tenxon.
In Coro:

Siamo i campioni, dellu forza, olà ! 
Grande è lo pista clic al cimento invita ; 
Largo itila gioventù, largo alla vita. 
Largo al vessillo della civiltà.

Cfcusm ;
Per l’agile stesa del piano 

Per l’erta sassosa del eolie.
Com’ala di vento mnntano 
Confluirà di loffiro molle 

Volinm turbinando. I.a fronte 
Ci batte la rorida brezza.
La corsa è la nostra vaghezza.
La meta il lontano orizzonto ;

[Noi *i«oi i ciclisti : — Voi ¡am. 
f Riformilo),

Siamo i campioni, eoe.
(tarm ai ■.

Sull’ampia distesa dcH’ondu 
Trascorre lo scafo guizzando.
La nostra letizia gioconda 
Si spande pel ciclo cantando:

L’azzurro c’involge la meta.
Guardiamo alla riva fiorita :

Nei polsi ci freme In vita.
Nel cuore una gioia segreta :

«ani canottieri : — Voghiam. 
iSftrnd/«).

Siamo i campioni, eco.

A lpinisti :
Dei picchi delUAlpi, il ghiacciaio 

Corona d’orrore la fronte —
Noi curvi, sfidando il rovaio 
Tentiamo l’ascesa del monte.

Su in alto nel cielo profondo.
Straniero a«l ogni alito umano.
Porremo il vessillo Italiano 
Segnacolo agli occhi del mondo:

Noi siam gli alpinisti: — Saliam.
( Hit or tu Hof.

Siamo i campioni, ecc.

, G iu seppe  Bovo:

in. PREMIO.

Olà, compagni ! Gli squilli c i cauti 
Dentino i borghi silenti ancor:
L’alba ritorna, compagni, avanti 
Dei nostri petti sacro è l’ardor!

L’ngil congegno d’ncciar forbito 
Scintilli in rapidi, fulgidi voli.
Incalzi Umida dei nostri stuoli 
Su per il verde italo pian.

Visioni rapide di sabbi bruni,
Di bionde mossi, dui monte al mar,
Entro la rétiua tutte ne aduni 
L’impeto magico del nostro andar.

Olà. compagni ! Dai nostri cuori 
Salgano gli inni puri e gagliardi.
La nivea cresta do* baluardi 
Sacri d’Italia calpesti il piò.

Dei nostri passi, »¡curi e pronti.
Serbar ric«>rdo l’erte sconceso.
Fin stilb? vette dei nostri monti 
L’inno dei forti squillar si udì.

E l’incerto domati eliiedos.*e 
Dei figli validi il ricco fior,
O dolce patria, le roccte ¡stesse 
Sanati inen soldo de’ nostri cuor.

Compagni, avanti ! Fiori e sorrisi 
Di madri e spose ci attendou già,
Temprati i muscoli, bronzati i vis»
Noi sia ni gli araldi «fi un’altra età!

A lessandro A bduin.

M i

I l  socio ideale del Touring
ò tinello :

I. Che pago «•Mutamento «• a tempo la quota «fogni 
auno.

II. Che procura al sodalizio m socio annuale, pe
scaiolo gli amici e«l i c< tioacent

III. Che denuncia ogni cambiamento «li domicilio.
IV. Che va viaggiatale - agli alberghi affigliati 

al Touring.
V. Che legge In Tiiritta e .'Annuario, «love potrà 

trovare designato chiaramente 1*- norme «• Io facilita
zioni touristiche n lui necessarie.

VI. Che si fa senio rif'ilizio.
VII Che ricorda sempre avere il Touring non nolo 

un programma «li utile immediato, tua aurora un pro
gramma di idealità patriottiche, intellettuali ed uri»: 
«fiche.
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La. V a l l e  d e l  S a g i t t a r i o
Chi (.'«Un uumorosa schiera che ha tempo e m óni • t: 

viaggiare, conosce la Valle del Sagittario? Perduta 
ncH’Abruzzo forte e gentile, a poca distanza della fer
rovia Roma-Solinona, essa non ha l'oinaggio dei pu
risti della montagna: gli cxcclsioriati cercano solo le 
oime vergini, lo dure e precipitose ascensioni in a l
tezza E non ha neppur l’omaggio dei turisti, benché 
costituisca una delle più interessanti, caratteristiche re
gioni d'Itnlin. Ad esempio, lo gole di Scanno che sono 
tra le più hello del mondo, incomparabilmente più pit 
torenelle di quello della Svizzera, sono a muli» pen.« 
conosciute tra noi.

Vi pì penetro dallo stazione ferroviaria di Anversn 
Scanno dove il viadotto chiamato il tjmn Fonte d-'I 
tnJin, >i slancia cou duo ordiui di archi traverso il Su 
gittario aU'altezza di più che 30 metri, li turista che 
vi scenda colla corsa delle 8 1/2 può usare dell'eco 
nQini'-n scricchiolante, hnllonzolunte diligenza che fa i! 
servizio postale per Scanno. Ma chi ha garetti forti 
deve preferire l’nsconnione pedestre o con bicicletta. S; 
osserva meglio, o si gode di più che dal finestrino dell * 
vettura liceo di polvere o eli. mosche, mosconi, tafani 
con quel clic seguo.

L a VALLE.

I.a parte veramente interessante della gita »'inizia 
alla Costa di S. Nicola. Da mia parte renorme pereto 
rocciosa, blocco titanico che precipita giù nel fendo 
della vallo a lambire le bianche acquo del Torrente. 
DaU’nltra porte un gruppo di monti brulli, quasi sem
pre a picco, che si seguono, »'intersecano, »’avvicinano 
quasi volessero d'uti tratto  schiacciare renorme srr- 
pendo bianco, spumeggiante nel fondo, e che scende im
petuoso come. l’Apollo d’Omcro, il Sagittario Apollo 
trascorrente col turcasso >.01101110 a saettare il campo 
greco.

I.a strada attraversa le gole che hanno una lunghezza 
di sei chilometri circa, o che rappresentano il lavoro 
secolare d’erosione del Sagittario, gli avanzi enormi del 
pasto compiuto sulle roccia dall’acqua implacabile e 
fatale. Il passeggierò ha appena passato da 20 minuti 
l’imboccatura delle gole, che subito assiste ad uno 
Apettucolo etraordinario. Le alto pareti, disegnate sul 
l’orizzonto in frastagli bizzarri, fantasiosi, »'avvicinano 
in modo da trasformare In gola in una specie di cre
paccio.

Un'ombra negra, cupamente solenne, cala sul vian 
dante, il quale prova veramente allora la sensazione 
che gli antichi designavano col tacer naturae horror. Ma

IMHOCCO DKI.I.K GOl.K.

voltatevi indietro un istante a riguardare il passo. Il 
paesaggio cambia d'un tratto corno in una feerie dalle 
mille e una notte. La curva grandiosa dei monti orcio 
denti il cielo allo sguardo, si allarga sulla vallata infe- 
foriere del Sagittario: e nello sfondo illuminato di! 
sole, »’eleva Anversa dagli alti pioppi, che come i es
pressi adornanti le citta turche, danno un aspetto 
orientalo al paesaggio.

•
• •

Ma In strada continua nella viva roccia, in cerca A 
piccoli ripiani, inerpicandosi sulle scogliere, strapiene* 
bando sul torrente, offrendo allo sguardo meravigliato 
una serie di paesaggi e di orridi vari, paurosi, origine

L auo ih Scanno .

lissiiui, veramente selvaggi. Ora è una grotta dilTtoj 
quieto tenebrose, e dall'iunicii frescura: più innaaii l_ 
galleria dai bizzarri rivolgimenti : più avanti aix«§
due limasi che fanno da ponte sui torrente che »: j;i
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fonda tra cupi ed inesplorati dcccmì, o s'allarga in pic
coli laghi dai ridossi d'un colore verde cupo.

Ecco Castrovalvo appollaiata su una rupe come nido 
d'aquila, dalle rovine riclopiche c dai nidori ricor
danti lu dominatrice Corfmiutu dell'epoca Romana, 
Ecco Villa lago, il romito recesso di S. Domenico, bat 
tagliente da secoli col vicino C.'orollo per la proprietà 
esclusiva di un dente ed una falange del santo.

Ed ecco alla fino dello gole, nell'ampia distesa doi 
monti a 930 metri il lago di Scanno, dalla forma 
otricolaro con una periferia di 4000 metri ; grande ser
batoio creato dalla natura con uno scoscendimento del 
monte, venuto ad ostruire il corso superiore del Sa
gittario. La strada corre sulla riva sinistra, tra mezzo 
a colline smaglianti di verdura, u clic fanno un con 
trasto splendido colle balze inospitali superate poco 
prima. Tra mezzo al fogliame »orge una cosina bianca 
abitata da duo romiti. Non sono i solitari «l’uria volta, 
disgustati del mondo e «Ielle sue pompe, assorti nel In 
meditazione continua del mistero della morto. J,a mo
dernità ha caccinto l'ascctinuio. Sono duo vecchi pastori 
che domandano aU'acratttinaggio il mezzo di sl»arcare 
il lunario.

Ma andiamo più su, ai termine «Iella nostra gita, n 
Scanno (ni. 1050). Il paese è addossato a«l uno spron«* 
del Campalo che uvanza in antiteatro lu sue pendici dni 
pascoli odorosi. Qui siamo in luogo ove la civiltà mo
derna si urta gomito a gomito colle tradizioni ed i 
costumi d’un tempo che fu.

Dello bello case ricordano nella decorazione l'arte 
Colline-ina ; il castello di Rienzo presenta le vestigi» 
dell'antico splendore, quando i conti di Sangro impera
vano a Scanno col titolo di principi.

COSTUME GIORNALIERO.

Ma l'originalità di Scanno sta più che nella bel 
bna ilei luogo o dei diutorni, nella foggia del vestir«- 
MI® donne. E' come un cantuccio d'Oriente trapian 
uto nel nostro Meridione

J.e sennnesi portano tutto Tanno grossi panni di 
buia che tessono e tingono du se. La gonnella è in 

I trrdn cupo con fitte pieghe : nero il grembiale o tur- 
li chino, ionie il giustacuori» chiuso fino ul collo e du 
j otì «tee un merletto bianco, con sci bottoncini d’ar 
|  ftnto fittati ad un pezzo di »toila. Più pittoresco e rn- 
■nUfrUtu •• ancora è il copricapo, una specie di tur- 
! hatii» che portano sempre in testa, e ohe raccoglie i

capelli intrecciati con lacci multicolori giranti a semi
cerchio dietro le orecchie.

In chiesa stanno sedute alla turca, accovncoiate da 
presso: o quella massa fitta di turbanti, sotto cui si 
mostra un pallido e triste ovale dagli occhi dolcissimi 
e la folta, negra chioma danno vivo ed imeindiato il 
ricordo della mos«'hea ove forse sedettero le loro madri 
d'un tempo.

COSTUME FESTIVO.

Nò questo ricordo orientale ci viene dui semplice 
abito o dal carattere etnico. Costumanze e tendenze 
orientali, specialmente negli usi nuziali ricordanti 
quelli dclTAssiriu e in molte parole greche e slave gelo
samente conservate, danno fondamento all'idea d’ima 
origino spccialo ed esotica, mantenutasi pura nei suoi 
caratteri per la alpestre o solitaria natura dei luoghi 

Questa opiuiono fu sostenuta anello recentemente dai 
dott. Scacchi (1) un valoroso alpinista della Sezione di 
Roma, clic ha studiato con amore d’arte l'Abmzz«- 
e ne ha scritto con geniale, simpatica, vivacità di tu
rista.

Dott. Cirio.
(1) Scanno — D. Scarni — Editori Locscher Roma.

F a c i l i t a z ì o n i  d o g a n a l i .

Il Tnurinrr Club Bchja in uuione al u«»stro T. ha 
sollecitato dal Ministro dello Finanze o dei Lavori pub
blici un regime per In circolazione internazionale degli 
automobili esclusivamente speciale per i membri delle 
società straniero aggregate

Il Touriug Club adotterebbe por gli automobili il si- 
Hternu n trittico.

Egli sarebbe responsabile rispetto alle dogan«* del 
proprio paese, dei diritti doganali per cui gli stra
nieri dovrebbero dare cauzione : rilascorebbo un per
messi» «li libera circolazione, contro deposito nella sua 
cassa «Tuna somma equivalente ni diritti doganali di 
cui egli dovrebbe eventualmente dar cauzione: In re- 
stituizione n\verrebbe dietro presentazione della bol
letta. comprovante In reimportazione dell’mitoniobile 
nel paese d'origine.

Il sUtema ri sembra buono: il turista con esso evita 
tutte le noie di doversi recare in un dato luogo a 
determinate ore in cui questo sia aperto al pubblico ecc.
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Ciclismo turistico e Alpinismo
L'alpininmo • tra 1« {orino di r¡tort t\ quella elio più di 

«igni altra allVaorciziÒ del corpo unisco l’esercizio del pen
siero ». Questa «enteuza leggevo ancora l’altro giorno in 
una recente pubblicatone alpinistica; ma credo di non 
errerò «upponendo elio il suo contenuto sia conforme al 
pensiero di quasi tutti (per poco non dico di tutti) gli 
alpinisti.

Quando (forse fra oinquant'auni) il ciclismo turistico sarà 
rosa completamente entrata nello abitudini mentali del 
pubblico in genero e degli uomini ieri in i«poeio, a nessuno 
certo vorrà mai in mente di considerare una salita in mon
tagna conio più feconda di lavoro mentale, di una escur
sione attraverso ('Europa, o attraverso qualunque plaga 
interessante.

Ma, per ora, è cosi, e nessuna ragione vale contro la 
forza delle abitudini mentali.

I/o alto cimo dello Alpi e la loro scalata contengono 
dunque maggior forza ideomotricc che non ne contenga 
la traversata dell’Europa, o quella della Toscana. I/a vista 
del ghiaccialo suscita più ideo di quanto ne susciti l’os- 
Nervazione di u-i e costumi, monumenti e musei e ariti 
chità, popoli o razze e lingue e istituzioni politiche e 
sociali differenti, alternata con quella dei paesaggi più 
vnri, dal mare al valico nevoso, dulia collina al Iago 
e ni piano.

E’ vero che qualche volta il ciclista turista si trovo per- 
fiuo davanti a dei ghiacciai, e non à che lasciar per poco 
la strada carrozzabile per salirci su, ma allora egli li 
vede nella sua qualità di ciclista, e la cosa è tutta diffe
rente. Solo V alpinista può essere all'altezza della nitun
zione, e solo lui à diritto di ammirarli per davvero.

Il corso del Reno offrirebbe delle attrattive so scorresse 
fra i 3000 o i 2000 metri e per arrivarci occorressero lo 
M-arpo ferrato e Val punitoci-. Ma si trova nel basso mondo, 
ove fide« s'intorpidiscono e la gravo atmosfera pesa sullo 
menti, impedendo loro ogni volo e ogni agilità 1

E Io stesso dicasi dei laghi lombardi e della Riviera li
gure, deU'Umbriu e della Sicilia. E ' vero che si trova 
qualche cosa di buono nncho lì : ma so si potesse raggiun
gerne le bellezze arrampicandosi coWalpi natoci e la pic
cozza, allora si potrebbero movcro il pensiero! Così, in
vece, son destinate n rimaner sempre, come le bellezze e 
le attrattive di tante altre plaghe, un tesoro infecondo di 
(iene intellettuale. Portatemi il mare e il Casentino, S. Gi- 
mignano a Tuorminu. sul Monte Riaiieo, e allora sì diver
ranno fecondi di lavoro intellettuale! La loro disgruziu è 
di esser riunisti al basso!

E dire che nessuno è più entusiasta di me della mon
tagna, ma nlwrro le esagerazioni esclusivistiche volute «la 
una neofoba cortezza di veduto.

Entusiasta per davvero — e non |M*r modo di dire o per 
partito preso — dell'alta montagna e delle intense e inde
finibili emozioni che «uscita nelle anime assetato di na
tura, son costretto però ad ammetterò che, «e le metto di 
fronte alla produttività d'idee che è insita in talune plaghe 
abitate, le alte montagne mi «ombrano tabulile rasar in
tellettuali. E questo sia detto t'ou tutto il rispetto loro 
dovuto e sfilza venir meno alla più iuteusa ammirazione 
per loro. E’ una questiono «li confronti !

Si potrà dirmi : ma che o’entru il bicidetto colla visita 
«Ielle bellezze naturali o artistiche o coll’osservazione d«:gli 
uomini e dei loro costumi e «Ielle loro istituzioni? Ri

spondo: o’entra «pianto c’entra l'arrampicata alpinistica 
colla contemplazione dei ghiacciai e «tei panorami) eh«* si 
godi) dalla vetta «l’un monto.

Supponiamo che tutte le vette si potesu-ro raggiungere 
comodamente con «lolle ferrovie a dentiera. Forse che ces
sereste «li considerar«) ¡'alpinismo (intendo quello vero, pr- 
dcatre) come un nobile sport atto a esercitare il pensiero? 
No certamente. E noi. nonostante che le ferrovie, o lo di- 
ligenze, o le vetture, ci possano condurre dappertutto «love 
andiamo col b iadetto , consideriamo la locomozione ci
clistica come la più adatta ni turista, lo più ctùvricntc pel 
visitatore, rapida, sempre — ad ogni minuto — a dispo
sizione di chi so ne servo, economica ; tanto che con nessun 
altro mezzo — tolto forse l'automobile — «i può rifilare 
per davvero in un «luto tempo una regione, e <?on un con
tatto continuo con uomini e cono che ne circondano. Ecco 
il legame stretto fra il bioicletto e le cose notevoli e atte 
a more re il pensiero, di una «luta regione.

Se l'alpinisino ò dunque uno sport intellettuale perche 
strettamente collegato colle bellezze che ci portn ad am
mirare o le cose della natura ohe ci porta ad osservare. 
davVicino, non lo è meno il ciclismo turistico.

E’ «li pochi escuraioniflti ciclisti il trarre un frutto in- 
tellettualo dalle loro escursioni? Verissimo, ma badate che 
lo «tesso si deve dire degli alpinisti. La «piestiono qui non 
riguurdn il mesto eportiro, ma la natura degli uomini che 
resta quel che è e non è cambiata da nessuna forma di 
sport nè da alcun'altra istituzione umana. Volete che il 
ciclista che non «a provare alcun godimento elevato attra
versando la Toscana, a un tratto cambi la sua natura sa
lendo un'alta montagna?

E neppure nel beneficio morale elio l'uno e l’altro sport 
possono portare ni carattere © alla fibra doll'uomo «i può 
trovare una superiorità ncU'alpini«mo. Le sh'sso difficoltà 
da superare — uguali per intensità, uguali per frequenza — 
trova il ciclo-turista nei suoi viaggi, e molto altro ve n’ag
giungo la varietà degli usi, dei costumi, dei dialetti 0 delle 
lingue che incontra, o le contrarietà in cui «'imbatte ne 
mettono alla prova, no temprano la fortezza d'animo, e lo 
«lucano a sup«'rur «la sé lo difficoltà, come lo educano 
alla riflessione, alla previdenza, alla costanza, alla in
denta, alla economia.

Nè certo sotto il riguardi» ginnastico il ciclismo turi, 
stico può esser inferiore all'alpinismo, elio anzi quello 
costituisce una ginnastica a**ai più completa.

Diremo dunquo: ciclismo turistico e alpinismo costi
tuiscono i «oli «lue sport turistici e come tali «li gran lungi I 
i più atti a esercitare il pensiero. Ma se potessimo para
gonare i vari campi in cui si esercita il turismo allo face# I 
d'un poliedro, diremmo anche che, mentre l'alpinismo I 
presenta una «ola di questo facce, elio — per quanto boli* I 
e nobile — non ei può però «lire olio «ia la più intollst- I 
tualo nè la più istruttiva, il ciclismo turistico le presento I 
tutte, a eccezione — in parti — di quella.

Al ciclismo turistico si potrebbe aggregare l’automobi* I 
li«mo, che gli assomiglia in tutto «alvo elio nella fona* I  
dello strumento e nello soppressione della parte ginnastica I

Superiorità! r però ben lontano «lai voler «lire uccisione ■ 
Se il ciclismo turistico è supcriore all’alpinismo non vuol I  
«lire eh© questo debba cedere il posto a quello. Diffidi« I  
mente io posso concentrare in una giornata tanto elevalo I  
«* iuten«o piacer© quanto quello che provo, dopo aver U- ■ 
«cint«> il fido bioicletto «love finisce la carrozzabile, in un* I  
«olenno arrampicata su «tuniche colot.no «Ielle Alpi!

Un ornante della montagna. I
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LA D6NNA
n e g li “ S p o r ts  „ m o d e rn i

La fíe tue des JRevues interessandosi alla partecipa
zione sempre crescente della Donna moderna agli sports 
multipli ha pennato d'indirizzare ad un certo numero 
di scienziati, letterati e poeti le seguenti domande :

1. La donna tetta ella di ctsere donna, applican
doti affli et creiti litici com prai nella denominazione 
generale di tporttf

2. Qucttc ricreazioni possono rtttre per la donna mo 
demo un divertivo salutare, o bitoffna invece conside
rarle come una specie di engoument nocivo pel tuo av
venire J
I contrari.

\  (piente domande coni rispondeva la regina di llu- 
nenia, la colta e gentile poetessa che si nasconde sotto
10 pseudonimo di Carmen Sylva: « Ammetto per la 
donna tutti gli sporta moderni, sempre che ella rimanga 
graziosa o affettuosa come Sakuntala. soccorra gli infe
lici come Santa Genoveffa, conosca la musica corno 
Santa Cecilia, fili come la Regina Berta, sappia tessero 
come Penelope, ricamare come le antiche principes*e 
romene.

«Per ciò cho riguarda il coraggio della doiiua.non 
credo aver bisogno di ricordare Giovanna d'Arco, nè 
la figlia del Re Dace, nè le martiri, nè le madri eroiche,
11 coraggio della donna è a tutta prova, ed essa non 
trova bisogno dello sport per convincerne il mondo.

« Se lo sport m'inspira qualche inquietudine, è perchè 
¡0 temo di vedere sostituirsi all'uomo cavalleresco l'a
mazzone moderna. •

Il dottor Jean Charcot dice di non ammettere per 
la donna che quegli sporta che la lasciano interamente 
donna. «Voi mi chiederete ciò ch'io intendo per esser 
donna — egli scrive — ; semplicemente di rassomigliare 
il meno possibile all’uomo, e di essere discretamente 
civettuola, graziosa, elegante, e sopratutto distinta. Se
guendo questo mio parere, le donne conserveranno la 
loro superiorità sugli uomini, continueranno n farne 
quel ch’esse vogliono e gli uomini rimarranno o meglio 
ridiverranno galanti, a

Anche il doti J. H i ricourt non incoraggia affatto le 
donne a spogliarsi quasi del loro sesso per partecipare a 
quegli esercizi muscolari cho sono propri dell'attività 
mascolina. E soggiungo: «Sono spettacoli immorali, nel 

l w o senso della parola, indipendentemente da ogni 
convenzione, perchè sono spettacoli contro uatura. e che 
d'altra parte non sono esenti da qualche pervertimento 
fiòco da porte di quelle cho vi si abbandonano. Che 
U giovinetta non dimentichi dunque ch’ella ha nulla 
la guadagnare o molto da perdere a dei giuochi cho 
poMono compromettere la sua futura funziono di donna : 
c cho la donna sia altrettanto convinta che la sua in
vincibile c durevole forza è nel suo ehm me di sposa e 
•li madre, e non altrove. »

Umetto Legoute protesta energicamente contro l’in- 
wgnaincnto della ginnastica, la quale, sviluppando esa- 
ceratamente i muscoli, diffornm l’armonia delle linee 
»Ila donna. Per una eccezione, clic non si riesce a 
comprendere, egli consiglia però allo giovanetto e olle 
¿«ine giovani la scherma. Ma se la sellerina è uno degli 
¡•meizi ginnastici che maggiormente sformano l'euritmia 
¡èri corpo! II Legouvé è un fortissimo schermitore, e la

passione, dello sport da lui prediletto gii ha velato evi- 
dentemente il giudizio. Egli ha ragiono invoco quando 
consiglia il nuoto, essendo questo uno sport cho nou 
esigo alcun sforzo eccessivo muscolare, ma un movi
mento ritmico, cadenzato, leggero msornma, so si tien 
conto della densità del corpo nell'acqua, ciò cho facilita
0 attenua considerevolmente ogni movimento.

Sully-Prudhommc pensa che ‘in cosa eccellente per
le ragazze e per le adolescenti di vivere, il più possì
bile all'aria libera e di fortificarsi, a profitto della bel
lezza, per mezzo della ginnastica e dei giuochi un po’ 
violenti ; ma egli ha orrore di tutto ciò cho tende, più 
tardi, a sostituire la forza alla grazia, l'energia alla dol
cezza, l’agilità alla spontaneità Per la giovinetta — 
egli scrive — e, in generale, per In donna, tutto ciò che 
è tolto allo qualità virili dell'uomo non fervo che a 
snaturarle e toglier loro ogni grazia •

• •
1 fa vorevoli.

La fine scrittrice che -i nasconde sotto lo pseudonimo 
di Daniel Lctueur si mostra invece entusiasta di tutti 
gli esercizi fisici. «Amo assai — ella diro — nei circhi, 
i tours de torce, di agilità, di abilità, tutti i movimenti 
che ni compiono con una grazia precisa o sicura, tutti 
quelli che favoriscono la bellezza delle attitudini, dei 
gesti o delle linee

Marx Xorduu è ulquunto sibillino e paradossale.
«La donna egli dice — rimane donna, intendo 

psichica mente, checché ella faccia Negli sporta, anche 
i più mascolini per definizione, ella ha altre ambizioni 
e altre soddisfazioni dell’uomo. Lo questiono del co
stume la preoccupa. Ella vuol piacere colle suo pro
dezze. E' questa un'altra forma d: civetteria : sempre 
In civetteria. Ilo  pensato sovente cho Diann sarchi*) 
statn felice di farsi ammirare da Attenne se avesse por
tato un grazioso vestito da caccia. Se l’ha fatto invece 
massacrare è perchè egli ha avuto l’indelicntezza di 
guardarla prima che In sarta fo‘*r* passata.«

Anche la Pur betta D 't'sis  »• disposta ad ammettere 
d ie il dedicarsi agli sport* sia cosa perfettamente na
turale per 1« donna data l'evoluzione dei tempi. Chi 
invece sembra poco persuado di qucst'opinioue è George 
t unor, il quale asserisce che la donna possiede dei 
mezzi più sicuri per avvicinar l'uomo al cielo

M arat /Véro#/, che è uno dei piu acuti analizzatori 
deU'anima femminile moderna, non si sente il coraggio 
di affrontare la questione. Egli la estendo però, in po
che parole, sino all'inverosimile, dicendo che la donna, 
un po’ nlla volta, e per necessaria (?) evoluzione, riu
scirà a fare le stesse cose che fa l'uomo... nelle scienze, 
nello orti, negli esercizi del corpo e dello spirito.

Chiuderemo questa rapida rassegna accennando ad 
alcuno idee espresse suH'Hrgoinento m quistione da 
Emilio Zola, che da quali he unno si ò fatto apostolo 
ancho dell'emancipazione dello donna ed è perciò di
sposto a riconoscerlo il diritto di fare quel cho più le 
talenta.

L'autore di (rii-minul non considera soltanto lo svi
luppo fisico e la bellezza plastica cui miravano i gre> i 
favorendo i giuochi olimpici; egli ha di mira sopru- 
tutto lo sviluppo morale, la manifestazione d eW indir i- 
dualità, che la pratica dello sport farà conseguire rapi
damente alla giovinetta. Fra i mezzi più propizìi per 
raggiungere questi intenti, lo Zola consiglia In bici
cletta, e confessa olio durante il suo recente soggiorno 
a Londra gli sono sembrato persino belle le miss dei
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sohliorglii che pedalavano ogni mattina verso il nicr-
tato.... »

In conclusione l ’inchiesta ha dimostrato che una cor
rente simpatica esiste oggi per In dounn che si dedica 
ad  eterei*! corporei.

L'orrore, l’indignaziono che poco tempo fa strappa 
vano ni delicati alte grida, ora non si traduce più in 
articoli furibondi, ma svapora in querimonie solitarie.

La donna esercitando saggiamente e moderatamenti 
i suoi muscoli coi vari, piacevoli, moderni geueri di 
sport, non perdo per niente 1« cosidetta femminilità : 
resta un essere grazioso, gentile : diventa solamente un 
essero più forte, più sano.

Aggiungeremo qualcosa.
Non abbiamo alcuna simpatia per le pallide, clo

rotiche Ofelie. Sono creazioni di poeti malati ed asma
tici. La madre dei vostri figli deve essere robusta, per 
creare e crescere una prole sana.

Ma non abbiamo alcuna simpatia per la virago, la 
donna che fa 200 chilometri filati in bicicletta, che 
voga conio un canottiere di professione, che tira di 
scherma come il Pini. Questo non è più esercizio salu
tare adatto alla potenzialità di struttura dellu donna. 
JS* acrobatismo femminile: roba che dobbiamo colpire 
severamente.

In questo senso — di non foggiare cioè cogli eser
cizi sportivi delle nuovo Giovanne d’Arco, niu di fa
vorire lo sviluppo armonioso delle energie femminili 

all'inchiesta su citata, si può rispondere affermati
vamente.

Di.it  F.

Il Convegno d'Ancona
(20-21-22 Luglio)

Un tempo era l'idea religiosa che determinava 1 pel
legrinaggi.

Oggi, all’idea religiosa ancor viva e fiorente, c’è 
aggiunta un’altra forza; il turismo che chiama a rat 
colta le giovanili energie, le metto a contatto della 
natura, od è ad un tempo educatore della mente o del 
corpo.

I convegni elio il Touring indico ogni anno nelle 
varie parti d ’Italia sono le manifestazioni di questa 
nuova forza Per essi l'idea turistica aiquista ogni giorno 
nuovi proseliti, e per essi si forma a poco a poco la 
cosciensa turistica, vale a dire l'amore dello sport non 
per se, ma conio mezzo di godimenti intellettuali, sani.

Al convegno d’Ancona riuscito splendidamente - 
abbiamo avuto una nuova manifestazione del con
cetto esposto più su. Kd Olindo Guerrini che vi ha preso 
parte, ne ha riassunto il significato con un saluto ispi
rato al Touring: il quale ha trasformato gli arrotini 
-impazziti, in turisti seri

I partecipanti ul convegno superarono il numero di 
500. I)a Milano il dott. Fa vari ed il maggiore Barutta 
della Direzione Generale: dn Rimini il rap Augii, rà 
con una trentina di soci ed una fanfara ciclistica bril
lante, intonata, marziale, simpaticissima : da Bologna 
l’tu o li, Rubini, Oliudo Guerrini con una forte »quadra 
di cui mi spiace non poter detignare tutti i componenti: 
«la Roma Lega con molti compagni : e drappelli nume

rosi da Chicli - Teramo • Abruzzo, citeriore - Fano • 
Macerato - Forlì-Civitanovn • Roca nati - Pesaro - Imola
- Faenza • Falconara - Sinigallis - Cagli • Foligno •
Ascoli * Cesena • Fonerà.

Note caratteristiche del convegno: alcune gentili ci- 
oliste iru cui 1 ¡cordiamo la signoru Belli Za vagli : nes
sun velocipedastro; ordine grande, e grande cordialità 
tra gli intervenuti.

Le accogliente. Furono fatte dalla Sezione locale 
del T. che ha la fortuna di posseder nel prof Re e nei 
consoli Vi vanti e Torelli delle energie instancabili, ge
niali. Nonché dalla fiorente Società Sport presieduti 
dal Pompei, dalla quale Ancona sicuramente spera un 
risveglio fecondo ih! utile. Le autorità comunali e go
vernative s'unirono alle persone egregie su citate per 
.'«re agli ospiti un saluto cortese, o per mostrare al 
T. che 1« sua opera è nota ed apprezzata colà dove *i 
puote.

I nuovi ad Ancona ed erano una buona parte — 
hanno potuto noi due giorni vedero e comodamente le 
parti interessanti deU’intoressantissima città ; la quii« 
per rivolegginre con Venezia e Trieste non ha bisogno 
che di volontà : il resto glielo ha concesso la natura etì 
a profusione. Per persuadersi di ciò basta salire a S. ] 
Ciriaco e gettare lo sguardo dalla gradinata cho motte 
alla cattedrale famosa. La vinta è incantevole, superbi 
Ai piedi In città distesa ad anfiteatro sullo colline: in 
lucrili e. a destra il mare con Sinigallia biancheggianti 
da lontano, e hai.-»intra moderna legata alla citta «Ita 
da min strada cho taglia il monte in linea rettn : coim 
un gran verme bianco adagiato al sole tra la verzurt 
cupa e folta. Ili dietro, il monte ( ’-onero coi iuoi Romi
tori!; asilo antico di solitari, a cui fa contrasto il *- 
uinforo moderno, costrutto a posta per associare li 
gente il più possibile. Di Aanco, l'antica rocca papali
mossa 11 a minaccia, ad ammonizione: e che retta sem
pre interessante oggetto per l’amatore di roba vecchi», 
nonché per il mcn'itntore sulla mutabilità delle col
limali.- /n fondo, il mare, questo mare Adriatico coll 
bello, eoli maestoso, cosi... poco nostro. Questo min* 
noi l’obbiamo percorso in piccola parte con l’sllegn 
comitiva convenuta ad Ancona. Sul Serbia magnifico, 

’ nuovissimo piroscafo della N. G. I. s’è corso fino il 
l’altezza di Porto Recnnnti e poi risalito a Falconi« 
Marittima.

Qualcosa di splendido. K qualcosa anche di utile, per 
gli esperimenti di salvataggio compiuti nella traversiti 
dalla società omonima risiedente in Ancona. Quoti 
società — tra parentesi — è la prima sorta in Italii 
sull'esempio dello consorella inglese. E* presieduta di 
un apostoli: il Passarmi capitano di porto in luogo: 
un innamorato doli’idea, cho vive per quella, e chr
lui una straordinaria forza di suggestione. Ho flt 
sul battello la sua conoscenza, ho assistito ai suoi ejp?ri 
menti, •• sono lieto di affermare qui che la sua open 
merita d’essere apprezzata e seguita in tutta Italia.

« Ciò che ostacola la mia ationc — ini dietro lui 
la imperfetta eonoseenta della medesima, lo 

credo che la società di salvataggio ubbia a loralixt 
semplicemente in un lavoro benefico per ehi ta 0 
in acqua. Tutte le forme asfittiche a qualunque 
siano dorute, possono aver ajuto da noi, non ho io 
ad esempio — salvato un mio neonato asAtico eoi 
lodi che insegno per rianimare un nnnegatol K 
debbo confessare che t. a questo mio interrenti» 
ridenrinh di fronti alla ramare ignorante, ch’io di
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la fede nel trionfo avvenire d'una idea sperimentata do 
me buona?

Il banchetto. Siccome non c’è solennità a questo 
mondo senza simposio, cobi anche il banchetto è venuto 
a compiere le feste anconitane.

Immaginate 400 convitati sulla piattaforma d'uno 
•tabilimento balneare : imaginutcli por In più parte gio 
vani : metteteli a mangiare in faccia al mare . a fine «li 
pranzo esaltateli col ricordo della società a cui appar 
tengono — con quello «Joi trionfi di questa società - 
col ricordo dei loro doveri alla patria ch'osai amano v 
ti vedono così India «Invanti — mostrate lor«.< un uomo 
di pensiero. Stecchetti, non più giovane, che vien«’ 
tra i giovani, o si compiace di vivere qualche giorno 
con loro; anzi consacra a loro un inno alla patria clic 
non morrà, —- e voi avrete la sintesi del Imuchetto 
«l'Ancona, del «itiale il risultato di propagatala sarà 
«‘erto grandissimo, come straordinario fu l’eiTetto di 
•empatie e di emozione nella cittadinanza Non per 
niente si vedono i rapprcseiituiiti del governo o «lei 
comune uscire dalla gelida riservatezza dell’ulfieio, per 
•¿¿odoriti, entusiasti, ni rnppri»sentante del T. K non 
por niente ad una accolta di persone ieri ignote, si 
può oggi parlar«» il linguaggio dell'azione e del pon
dero !

Porr Fava»!.

L ’ èra anippica
beco un titolo alquanto oscuro. Ma come designare 

negl io cou una sola parola l'epoca nella quale la trazioni 
metanica in ogni genere di locomozione prenderà il posto 
id cavallo? 11 greco, etti quale abbinino sonnecchiato in 
povontù, devo bon Borriro a qualcosa. Nel caso presente 
ri fornisco un titolo espressivo quanto mai: è quindi il 
tuo di cogliere al volo Toccarono o «li orcare una parola 
che dica almeno qualcosa.

Ma dice essa il vero?
Se stiamo alle affermazioni dei giornali, so ascoltiamo 

1« potentissime trombo della reclamo, so visitiamo lo «spo
lmoni che si susseguono od ogni istante, rautomobilismo 
4 il trionfatore «lei giorno, e.sarà l'insoluto dominatore 
della locomozione c trazione del domani.

Ma la cosa cambia aspetto quando mettiamo »u un auto
mobile il nostro rispettabile posteriore, o sottoponiamo 
la macchina allo provo di una corsa un po’ lunga.

Ci facciamo allora un concetto delle condizioni dall’oggi. 
Gli osanna non si mutano in un cruci figo, ina troviamo 
tèe i cavalli conservano anoora una funziono importante, 
ifleccssnria alln società.

Ieri ai dicovano destinati a sapienti trasformazioni cu. 
Haarie. Oggi rimangono gli utili e necessari collaboratori 
jdeU’uomo. E' quindi opportuno il faro un brovo inven- 
! Uno dcU’autoinobilismo, o vedere lo ragioni per cui l’ora 
I «ippica sta ancora — insieme al futuro — sulle ginocchia 
di Giove.

Le qualità ideali d’un automobile si possono indicar«.’ 
cosi :

Bitogna anzitutto elio esao non costi caro — ohe sia di 
AA costruzioni) solida — cho sia di lunga durata — che 
«■a faro un lunghissimo percorso con grundo provvista 
fB combustibile — cho ria capace di fare quasi tutto lo sa
lite •• cho abbia una buona velocità.

Quinto al costo, l’automobilo rappresenta ancora un 
da gran signori. Ma anello indipondentemanto dal 
iniziale, il complicato meccanismo richiedo troppe

e troppo continue spose per non gravare sulla inedia delle 
borio la quale è assai modesta.

L’America, dio ò più pratica dell’Europa, sta propn 
randa già uno stock di automobili del tipo c della qualità 
dello attuali da 8000 fr. per lanciarlo in commercio a 3000 
appena, e in tal modo l'automobilismo acquisterà la clien
tela della folla, «lopo di cho sarà veramente pratico più 
trasporti o poi turismo.

Il combustibile è uno delle difficoltà maggiori intorno 
alla qunlo girano gli inventori, senza aver potuto risol. 
verla ancora. Io» distribuzione di posti di rifornimento 
lungo il percorso, non è l'osa tanto semplice «pianto si 
erode. La macchina doll’avvouire deve poter contenere 
nello capaci suo viscere il cibo per almeno 200 chilometri.

Circa la velocità non crediamo sia necessario toccare li
miti maggiori. Le ferrovie non ci sono per nicnto, nò 
l'automobile ò «leniimito a farle sparire. Per i bisogni del 
turismo, dell’industria, dei trasporti la velocità «li 30-10 
chilometri all'ora può soddisfare, e considerarsi anzi conm 
un ottimo risultato.

Si viaggia su stradi» — signori mici — non su rotaje. 
La ricerca febbrile di velocità stragrandi, so riflette il d«‘- 
riderio umano di far sempre più presto, non deve aver«» 
Alcuna importanza por noi.

L'esscnzialo ò di marnare ricuri, su una macchina so
lida, con un buon pomo, superando tutto lo ordinari«' 
-alito dei nostri luoghi accidentati. Giacché la gente pra
tica non si lascia inobbriaro dalla corsa coreografica : ma 
applica il nuovo sport all«» coso utili.

Ora «piando davanti ad una modesta salita ri vede co. 
stretta a sgravare la macchina, come si fa per una navo in 
succo, essa ha il diritto «li dire ai siguori costruttori — 
Più adagio, ma più continuatamente.

«49

Come si vedo l'èra ou ippica è ancor lontana. L’automo
bilismo — si può dirlo senza atteggiarsi a profoti — ha 
davanti a se un avvenire grande. Ma finora osso muove a 
malapena i primi parai sul terreno pratico.

Cantaro il Do profundis sui quadrupedi più o meno ge
nerosi, è cosa amor prematura.

L'uutomobilismo odierno ri può assomigliare a quello 
nebulose elio toaxino il periodo dolla concontrazione, o 
dalla diffusione caotica dei gaz, passano alla solidificazion« 
attorno ad un centro.

Il fenomeno dol caos rappresenta, la legge di ogni coca 
al mondo,... perchè fu pure il principio del mondo. Il ri
levarlo è bene, giacché mentre ci da lena per l'avvenire, 
adempie alla funzione provvidenziale di smorzare gli en- 
turiusrai irriflessivi, sognanti già una umanità trasvolata«; 
su macchino ideali, dominatrice della terra o di quanto la 
circonda.

Por arrivare al quid punto, molt’acquo passera ancora 
sotto il pouto manzoniano, o molte rozze creperanno an
cora sotto la frusta del vetturale spietato, lungo lo vie 
arse (lui solo «» battute dalla pioggia.

Dott f .

G u i d a  d e l l e  g r a n d i  c o m u n i c a z i o n i .
Si avvertono i soci cho quando sarà pronta la Guida 

delle Grandi Comuuicuzioui, e se no sarà incominciata 
la spedizione — cioè verso il 19 Agosto, come già 
annoverato, non si potrà dar corso a nes-unu richiesta 
di procedenza nella spedizione, per la materiale impos
sibilità di levare l'iudirizzo dei richiedenti, dai fasci 
già pronti e conseguati aU’uppaltatore della spedizione 

Chi volesse proprio la spedizione con procedenza dovrà 
versarti l'importo di uuu seconda copia (L. 5.50 per i 3 
volumi duU'Italia, .-M onto 50 per cento per t soci, posta 
ni più ; per il volume dell’estero il prezzo non è ancora 
fissato).
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Le meraviglie d'ini Socio
L’egregio nostro consocio Ingegnerò Enrico Molle rio 

d i Craveggio ci scrivo meravigliandosi come mai il 
Touring possa dare tanta roba ai suoi soci senza rimet
tervi del proprio stante la modicità della (piota annua 

Nessuna meraviglia più giusta ili questa e lo provano 
lo seguenti medio compilato dal nostro ufficio.

M o d i f t  d o l i o  H p o s e  f a t t o  p o r  o g n i  S o d o .

S o c i
2 1 9 7 5 5 1 4  11507 1 4 9 4 0 1 6 7 5 0

1 8 » 1806 1897 1808 1899

P u b b lic a / .,  d a to  a i so c i 2 13 4 14 3 06 3 80 3 61
R iv is ta  M en sile  .  . . 0 15 0 20 0 IO 0 41 0 55
s e z io n i .................................. 1 23 0 70 0 33 0 09 0 10
P a li  im i. c a s s e t te  r i p a r . — — — 0 01 0 17
D ivertii . . . . . . 0 03 0 01 0 01 — —
S p o so  g e n e r a l i  d ’A m m . 2 23 t 80 1 11 1 11 1 20
D e p e r im e n to  o s v a lu t . 0 25 0 02 ! 0 IO 0 10 0 05
P e r d i te  su i v a lo r i  . . — — 0 15

0 02 6 87 5 67 5 55 5 86

E tutto ciò senza calcolare gli altri vantaggi mate
riali o morali di cui godono i soci, (facilitazioni, sconti 
esenzione dì deposito allo frontiere).

Noi siamo arrivati a questo risultato mercè il nu
mero dei soci che diminuisce le Spese prime di stampa : 
v mercè anche la bontà delle nostre pubblicazioni le 
quali vengono ricercate «• pagate anche da non soci, 
con guadagno materiale e morale del T.

Il qual utile non lo versiamo « profitto del fondo 
di riservo, ma lo devolviamo ogni ouiio a maggior 
vantaggio dei soci, come dimostra lu seguente tabella.

M e d i a  d e g l i  i n t r o i t i  f a t t i  p e r  o g n i  S io o io .

2197 5514 11507 14940 16750
S o c i

1805 1890 1797 1898 1899
Ainmiss, nuovi soci . 
Vendita pubblicazioni 

» minutario. •. 
Interessi su somme. . 
Diversi..........................

1 26
0 86 
0 17 
0 01 
0 03

1 31
0 32
0 26 
0 07

0 91 
0 62 
u 11
0 06

0 61 
0 35 
0 12 
U II

0 39 
0 40 
0 12 
0 14

Wuoin Sociale. . . .
2 36 
5 -

1 96
5 —

1 73 
5 —

1 19
6 -

1 05 
6 —

7 36 6 96 6 73 7 19 7 05
Dopo di ciò chi non si farà socio del T. ?

Biblioteca
FA C I L I  T A Z IO  HI PER I SOCI.

(Mamln re l’(imporlo al T.)
PARIGI o DINTORNI. Anche questa recente guida 

Trevo», di cui facemmo cenno nel ntitn. di giugno, i soci 
possono avoro franca di porto col 20 o|o di sconto, quindi 
per L. 3,20 anziché 4. E’ un volume di -150 pp.f con 32 
incisioni o 2 piante di Parigi e dcirKsposizioue.

GUIDA ALLE ACQUE E AI BAGNI D'ITALIA. 
V. nella rubrica (3' uocc pubblicazioni). Medesimo 
sconto per i soci, che possono cosi averla frnncu di 
porto per L. 4 , anziché 5. ,

GUIDE JOANNE. — La Immi nota casa Hadiett© di 
Parigi, editrice dello rinomate Guitti Joannc, ù fatto dono 
alla Biblioteca del T. dello seguenti guide, sulle quali, 
come su tutte le altre, à pure concesso ai nostri soci una 
facilitazione nell'acquisto. I soci anno diritto ad averle a

prezzo di copertina, franche di porto e senza aumento 
por l’aggio mandando l’importo al T.

F ranti*. A lsazia k A lgeria.
Paritt -tct. rnviront et son Exposition JflOO. Un voi. di 

530 pp. con 81 piante o corto. (5 fr). — Segnaliamo in .«•pe. 
einl modo ai soci che si recano a Parigi„questa guidn. anche 
per il prezzo modesto a cui gli editori l'anno ridotta.

Corti. Con un’appendice La Corte à bicpcltIte. — Con 6 
carte e 3 piante. G fr. — Ediz. 1898, messa ni corrente por 
le notizie pratiche nel 1900. — Per i turisti che intendano 
visitare la Corsica in bicicletta, questa guidn è finora l’u
nica che dia loro informnzioni e istruzioni speciali. Essi 
vi troveranno nuche degli accurati e particolareggiati iti
nerari ad uso dei ciclisti. Questa parte della guida fu com
pilata iti modo lodevole del prof. A. Court et. allora dele
gato del T. 0 . de Franco a Bastia.

Dauphini. — 1889*1900. — (7 fr. SOL
Franchc-Comtè et J tira. — Messo al eorr. por le no

tizie pratiche col 1898. — (7 ir. .50).
Promice. — 1896-1899. — (10 fr.).
Sa rote. — 1898-1900. — «7 fr. 50 V

Vùtptt et Aitate. — 1838-1839. — (7 fr. 50).
Algerie et Tunisie. - 1898-1900. — (12 ir.).

A ltri paesi.
li e [piqué et Luxcmbourp. — 1897-1900. — (7 fr. 50).
Ktpagnc et Portupal. — 1898-1839. — <18 fr.».
Hot la mìe >t li orti s da Ubiti. — Menno ni corr. p. le noi. 

prat. col 1900. — (7 fr. 50).
Italie. — 1839-1900. — (10 fr-V
De Parie a Costantinopie. — 189G-1899. — (15 fr.).
Grece. I . Athhnet et jet environt. — 189G. — (12 fr.1).
Grece, l i .  Gelee continentale, e' Ile*. 1831-1900. — 

(29 fr.).
fJpMptc. — 19(>0. — (20 ir.). — Questa guida è un lavoro 

notevole, dovuto ul sig. G. Bè nè dite, conservatore aggiunto 
delle antichità agiziane del Louvre, riccamente corredato 
di carte, piante, illustrazioni e tavole sinottiche. E* divisa 
in 3 eleganti volumi, di cui il I costituisco una piccola, in
teressante monografia sull’Egitto, »un geografìa e storia, 
costumi, governo e amministrazione, religioni, monete eco. ; 
in ojmo -i trovano pure copiosi avvertimenti e consigli pril
lici per i turisti.

Pi/rcnées. — 1838. — (5 fr.).
Slatiniti tVbiccr ile la 31 editerranee. — 1900. — 13 fr. 50).

NB. — 1 suddetti volumi sono tutti riccamente Corro
dati di carte o piante e legati in teln o oro.

Un'ottima istituzione nello Guide Joanm è quella di 
raccogliere tutte le notizie d'ordine pratico (alberghi, 
guide, vetture eoe.) in un faxcicolctto in principio del 
volume, in modo da potersi rinnovare più spesso che non 
si rinnovino lo edizioni delle guido.
OOIII P E R V E N U T I .

Dui »i*r. Emilio Goi : Primo Congresso dei velocipe
disti italiani. Milano, 1895.

Dal sig. Doti. Luigi Scotti, Consolo di Stradella: una 
copia del volume Le bellezze della Svizzera, da lui tradotto, 
e di cui parlammo nel numero di giugno.

Il Bibliotecario 
G. OLIVIERI.

I l  T o u r i i i g  a  P a r i g i .
Ecco tu» eloquente attestato in nostro favore. Ci viene 

dal giornale Velò di Parigi cho scrive:
a.X fila lezioni- HO (sport) sono bine rappresentate in 

tulli i rami la Francia e la Germania. Ma che dire del- 
rInghilterra c d>U'Italia? f.a prima è rappresentata da 
qualche casta : l’Italia dalla sola mostra del Touring 
Club Italiani »
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Nuove pubblicazioni
GUIDE JOAXNE. I soci troveranno cenno nella ru

brica Biblioteca (Facilitazioni per i soci) di alcuno 
nuovo, interessanti edizioni delle Guide Joannc.

VADEMECUM DELL'ALPINISTA. — Paravia ed.. 
1900, Pp. 161. L. L

Questa utile pubblicazione è fatto per euro del Club 
Alpino Italiauo, e compilata dai signori X. Vigna, F. 
Mondini, doti. F. Santi, dott. A. Ferrari, prof. caV. F. 
Porro e prof ( ’. Ratti. Vi notiamo: i cenni sulla fonda 
zione e sulle opere ilei C. A. I. ; le notizie sulle varie 
suo Sezioni e sulle opere compiute da ognuna d’esse ; 
l’elenco delle Società alpine italiane ed estere ; una 
piccola bibliografia, — che andrebbe un po’ più com
pletata nei suoi dati (specialmente pei nomi d’editori),
— di guido delle regioni montuose d’Italia e contrade 
limitrofe ; consigli pratici a chi si reca sui monti : 
¡’arredamento alpino; nonno igieniche por gli alpi
nisti ; tavole del nascere c del tramonto del sole e 
della luna per gli orizzonti di Torino, Milano, Venezia
0 Roma: guide e portatori del C. A. I. coll’indica
zione delle principali salite da essi compiute ; un elenco
— che crediamo completo per quanto riguarda i rifugi
— di rifugi e alberghi nello Alpi italiane o negli Ap
pennini, colle notizie nella loro altitudine, capacità, 
distanze da: centri vicini, salite principati a cui ser
vono occ. ; orari e tariffe dei servizi di vetture postali 
e diligenze nelle valli alpine.

L’edizione si presenta bene, e corredata da 12 inci
sioni di rifugt e di attrezzi da alpinisti e, tenuto conto 
dell’utilità pratica sua, «Iella cura con cui fu compilata 
e del prezzo mite, è da augurarsi che il pubblico degli 
amanti della montagna vi corrisponda degnamente, • in
coraggiando min pubblicazione, le cui successive edi
zioni potranno cosi perfezionarsi e completarsi. 

Un'utilissima aggiunta potrebbe essere quella di tutti
1 segnante finora compiuti in Italia. E giacché questa 
pubblicazione non si presenta come una pubblica
zione ufficiale del C. A. 1. , pei suoi soci, ma 
anzi edita da un editore privato, ci pare non sarchile 
male so estendesse Io notizie riguardanti le Società al
pine o loro guide allo oltre Società italiane uU’infuorì 
del C. A. 1 Ciò è anzi necessario por un vero rade- 
tuccuin dcll*oIpinitln italiano.

GUIDA DESCRITTIVA E MEDICA ALLE AC- 
yCE MINERALI ED AI BAGNI D’ITALIA no nett
agli »labilitu 1 nti idrostatici, ai soggiorni d'inverno, alle 
ture eoi siero di latte e coll'uva, del dott. Plinio Schi- 
vardi. — V ili  od., Milano, Treves, 1900. Pp. 500.

Lo molte edizioni uvute dalla nota opera del dottor 
Schivardi, che crediamo l’unica del genere, ne atte
stano la vera utilità per chi debba scegliere fra il gran 
numero di Stabilimenti di curn, esistenti oggi in 
Italia. Qui non mancano neppure i più piccoli o meno 
noti, n per ognuno si dnnno le indicazioni sulla località 
« vie per arrivarvi, sullo varie sorgenti e loro compo
sizione, sugli stabilimenti e quello che offrono, loro 
tariffe cc., sul soggiorno e le varie risorse cho presenta,

| «all'uso e l'efficacia curativa delle ncque, cenni sto- 
|_ tiri eco.

E1 certamente bene che il lato turistico aia accen
nato, giacché anche le risorse turistiche possono con
tribuire a determinare una scelto.

La guida si estende anche al Trentino o alla Sviz
zera Italiaua, ed è corredata di una cartina d'Italia in 
cui son segnate in rosso le stazioni di bagni o cure, o 
per meglio dire una piccola parto di esse, in causa 
della piccolezza della scala ; forse varrebbe la pena di 
adottare uno scala più ostesu, per poterci indicare tutte 
le stazioni di bagni e vederne meglio la loro posizione

* GUIDA ILLUSTRATA DELLA VALLE D’AOSTA 
Parte I. Torino. Casanova, 1899, pp., 257 e 1 carta 

al 225,000, IV ediz. L. 5.
E' una nuova edizione della vecchia guida Ratti e 

( ’a sano va, di cui questa prima porto comprende la Val 
d'Aosta fino nd Aosta esclusa e un cenno sul bacino 
di Zerinatt. K l’edizione è bella, e adorna di molte 
incisioni, in cui non mancano le buone, ma ¿ altresì 
ricca di inesattezze, o infiorata di scherzi e di barzellette 
di assai dubbiò gusto e di inen dubbia opportunità. 
La scorrettezza della lingua poi e l'imprecisione e 
improprietà del linguaggio raggiungono spesso l’inve
rosimile.

La Val d'Aosta, una delle plaghe alpestri più belle 
e frequentate, merita di aver presto la guida degna 
di lei.

Jllustrutr d Guide to thè Vallet/s of thè BIKLLESK 
REGION to thè South of Monte Uosa by P. Pado
vani and. E. Gallo. — Turili, Casanova, L. 1,25 (1/).

La signorina Padovani e il sig. Gallo, vicepresi
dente del C. A. I., Sezione di Biolla, pensarono di pre
sentare agli Inglesi una piccola, sommaria guida del 
Biellesc che, coll’aiuto dell’editore, riuscì un elegante 
volumetto, adorno di buone incisioni.

Per quanto sommnria, non suppiamo però giustifi
care la guida di tralasciare l'indicazione delle oro di 
cammino richieste dalle varie escursioni. Vi troviamo 
notizie particolareggiate sui. vari stabilimenti idropatici 
del Biollese, gli orari ferroviari e tranviari, uno schizzo 
cartografico della regione. Un indico alfabetico dei 
nomi porta a lato dei medesimi, in piedi, le altitudini 
importanti, le «inali (perché?) non sono mai date nel 
volume.

MARCE IN MONTAGNA SULLA NEVE, di O. 
Zavattnri, maggiore negli Alpini. — Toriuo, Casanova, 
1900. pp. 64.

In questo opuscolo scritto per i militari gli alpinisti 
potranno trovare molte utili «'«ignizioni.

PARIGI E DINTORNI. Guida pratica, descrittiva, 
di Alberto Costa. — Chiavari, Tip. Chiavare«*, 1900. 
Pp. 320, L. 1.

UN PO' D’EUROPA IN BICICLETTA di A. 
Boeri-Pori/où. -- Fascicolo II, luglio 1600. Presso l’Au
tore, Piacenza, Corso V. E. II.

Comunicazioni tra i Soci ”

DOMANDA N. 17. — Non sarebbe opportuno che 
il Touring tenesse nei locali della sua sede un album«: 
in cui fossero raccoto le fotografie dei suoi rappresen
tanti, consoli, soci vitalizi e («memoriti?

(1). Questa rubrica non impegna per nulla la Direziona 
e quindi il T. E* una tribuna ove i soci — con una certa 
misura — possono scambiarsi delle ideo.
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DOMAXDA N. 18. — Mimito «li una »ola («««rii «lei 
Tourìug posilo importare contemporaneamente* «lue o 
più biciclette, essendo parecchie quelle die io abituai- 
mente uso?

7S06J0UI
DOMANDA X. .19. Il posseasore‘di una bicicletta 

italiana fornita della targhetta dell'anno in corso aia 
•dl’uscita elio aH'ontrata in Italia deve sot tonicitersi 
alle formalità doganali «• staccare la bolletta di espor
tazione temporanea oppure ne è esente?

E nel caso che la esportazione avvenisse a fne d'anno 
e la riosportazione nell'anno successilo coinè deve re
golarsi?

TJ'jOIOUI
DOMANDA X 20. * L’avv. Maurizio C’amporota

n. 27344), cinedo che in uno «lei prossimi numeri «Iella 
Rivista siano riprodotto le fotografie di tutti i compo
nenti il Consiglio direttivo.

DOMANDA X. 21. Quale è il miglior metodo per 
conservare i mantelli dei ciclisti?

lina il irò .{routini, l’iedimontc (Gorizia).
DOMANDA N. 22. Quali sono i requisiti perchè 

uua società ciclistica possa essere considerata Sezione 
«lei T. C. I ?

Prof fiuldo co/i. (ì iuacppr, Console di Chioggia.
DOMANDA N. 23. Non sarei*!** opportuno che 

il Touring avesse un esattore in ogni città?
.V. SMJ

DOMANDA N 24 Quali risultati pratici si otter- 
rebbero alle seguenti modificazioni alle biciclette?

n) »0 due piccole pompo aspiranti e premente fos
sero messe in moto a mezzo «Ielle pedivelle «il appli
cate al fondo del telaio?

6) so le suddetto pompe trasmettessero l’aria cosi 
Ottenuta in un piccolo cilindro a pistone, il qunle fa
cesse agire duo piccolissime eccentriche applicato pure 
sull'asse principale dello pedivelle?

Socio fJiuacppc ¡Sctcnu di Gcuova.
DOMANDA N. 25. — Qunl'è il procèsso più facile 

e sicuro per togliere la ruggine ai pezzi nichelati delle 
biciclette?

Qual'ò l'opera che illustra largamente la Valle di 
Pesino (Trentino) anche dal lato storico?

Zottn Luigi da Teoio 1 Padova).
RISPOSTE.

ALLA DOMANDA N. 17. — .Sarchile opportuno, e 
bello. Sentiremo in proposito il Consiglio.

ALLA DOMANDA N. 18. — Non è la tessera che 
permetto importare nel regno una bicicletta senza de
posito, ina il fatto elio <|uc*ta porti la targhetta 1900. 
segno d’aver pagata la tassa in Italia

ALLA DOMANDA N. 19. — Troverà le risposte nel 
Vado-meeuin doganale che pubblichiamo in questo nu
mero.

ALLA DOMANDA N. 20. -  11 Consiglio direttivo 
è lieto cho Ella riconosca il suo lavoro. Ma gli basta 
questu soddisfazione, e crederebbe non m«x!e*to pubbli
care i propri ritratti sulla Rivista.

ALLA DOMANDA X. 21. — I mantelli di lana si
conservano corno al solito; quelli di guttaperca devono 
e*sere puliti, asciugati, al momento dolla riposinone* in 
gua.daroba. Ogni tanto nuova ripulitura e all’occoraizn 
I»e*e unzione con vaselina.

ALLA DOMANDA N. 22. — Una sezione «lei T. è 
costituita dai soci del luogo. Quindi ima Società ci
clistica se prende una Associazione collettiva rappre- 
-«onta un socio. Se prende tante associazioni quanti sono 
i soci, questi sono soci individuali davanti al T. o co
stituiscono unii Sezione indipendentemente dell’apparte- 
nere a«l una Società ciclistica. Non possono esistere in 
un luogo più Mozioni del T.

V a r i e t à
Bicicletta a motore.

Il sig. Antonio Travisali di Padova ha presentato al 
l'Esposizione di Vincennos due Imiciotte a motore sem
plici cd eleganti.

Il motore è a duo cilindri, posto in basso, perche 
In trasmissione del movimento « diretta nell'esso della 
ruota posteriore a mezzo di «lue bielle. L'accensiooe 
«lei miscuglio nei cilindri, cd il funzionamento del!*1 
valvole di scarico, viene regolato da ingegnoso asse 
distributore, eli«? a mezzo «li una catenella ricevo il mo
vimento «Iairns.se «Iella ruota posteriore. L'accension*' 
è elettrica cd un unico rocchetto lu distribimrc nei du- 
cilindri a mezzo di uno speciale commutatore. 11 mo
tore è provvisto di un sensibile trcmbtcur e di valvola 
speciale elio regola remissione dellu quantità di mi
scuglio, o Jà  ul motore stesso la massima regolarità di 
funzionamento. I pedali comuni, sono aboliti perché 
la messa in moto vieu fatta come por lo biciclette co
muni, ò provvista di poggia piedi, uno dei «piali quando 
non venga abbandonato dal guidatore, chiude il cir- 
« uito tlclT accessori. Tutto il meccanismo ò protetto di 
uu cutter d'alluminio e In liihrifmuziuno è automatica

La biciclottn, compreso in motoro che sviluppa 1 1/2 
IIP, pesa 32 klg. raggiunge i 40 kilm. ull’orn. non da 
trepidazioni, etl ò silenziosa. Vidcbimut infra.

Un nuovo metallo.

//. I.udtvvj Mach di li'»lino hu trovato un metallo 1 
nuovo destinato a grandi applicazioni nell’industria au
tomobilistica osso sarebbe battezzato con il nomo di 
Maynclium, d’aspetto grigiastro ma è più leggero del- 1 
l’alluminio. Si compone «li magnesio di cui la densità j 
è 1,75 o di alluminio, la cui densità raggiungo 2,75.

Aspettiamo elio Pcspcrimento «li«*n o meno se gli «*o* 
turiasmi sono giustificati.

Associazione Nazionale por il movimento dei forostiori.
—  — — ■ ■■ ■■ ■ — ■ ■ - -  — —  — I ^

Questa associaziono a tutto il 15 luglio 1E00 ha gu 
raccolto 45 sottoscrizioni cou il versarli« nto di L. IOOOL 
per ogni azione. Tra gli aderenti notiamo l'ex Ministro 
Maggiorino Ferraris, il noto Spntz di Miluno, cd il n> 
stro Touring.

Quieta »mieta non poteva presentarsi »otto migliori 
auspici. A questo proposito notiamo che alcune Irti 
dei nostri aforismi pubblicati negli scorsi numeri, ootg 
uvevano per «iggetto la classo «legli albergatori.

Colpivano semplicemente alcuni «li questi contro 
«piali ci pervengono continue lugnanz«* di soci. Per 
allargatori in genere, o per la Società cho essi 
costituita abbiamo stima o deferenze.

Il viaggio di Maeetti.

Questo straordinario turista sta facendo un Viaggio i 
Algosiras punta estrema «Iella Spagna, traversi l'Eu
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al Capo Noni, tornando per Costantinopoli. Egli mandò 
a noi od ai soci del Touring un cordiale saluto che ricam
biamo di gran cuore.

Cicliati Bersaglieri.

Il Plotone Ciclisti del 5. Bersaglieri di stanza a Livorno 
comandato dal tenonto Ruzzi ni parti la mattina del 10 
■cono, iu pieno assetto di guerra, per Pisa-Luoca-Bagni 
di Lucca S. Marcello Monte Oppio (m. 821 sul ni aro)- 
Praochia-Porretta Vorgato-Bologna km. 190. Allo 21 in. 
centrato a Cnsalocchio da molti ufficiali del 4. Bersaglieri 
con essi entrava poscia in Bologna ed in perfetto ordine, 
sebbene Giove Pluvio scatenasse su di essi un forte tem
porale. Alla cena offerta del 4. ai Bersaglieri del 9. il Ca
pitano Buouamici comandante di quella compagnia Ci
clisti pronunciava lo »eguonti parole. « Vi saluto a nome 
del 4, e mi rallegro con voi della splendida marcia che 
avete compiuta o cho fa onoro a tutti i Bersaglieri ed a 
voi in ispecie».

Dopo un giorno di riposo, il 12 ripartiva per Ras*©, 
Montepiano-Firenzo km. 115. Il 13 alle 11 lasciano Firenze 
ed allo 18 arrivano a Livorno, incontrati a parecchi chilo, 
metri dalla città da molti ufficiali in bicicletta « ricevuti 
iu quartiere al suono della fanfara, da tutti gli altri uffi
ciali con alla testa il proprio Colonnello Siglinna che ri
volge al plotone ciclisti sentiti elogi e consegna al tenente 
Eazzini min medaglia d'oro.

DOU. Ciclo.

A rte  e F o to g ra fia
Vili.

I ,A  T-/C7CKL
Vi sono dello luci artificiali che possono con un certo 

viutaggio surrogare la luco de! giorno. Prima fra tutte 
la luoc elettrica. Ma rimpianto è costoro ed un dilet
tante difficilmente ne può usare. La luce del magnesio può 
surrogarla... ma : non vedeste mai quelle fotografío otte
nuto con tal mozzo, di figure con faodo cadaveriche, con 
occhi allucinati... di aspetto quasi sinistro? Effetti vera
mente nrtistici, nel mratto. si possono ottenere combi. 
tundo la luce del magnesio a quella diurna. L'nrgomouto 
è di grande importanza non solo per i professionisti ma an. 
ebe per i dilettanti, che. sprovvisti di terrazza si trovano 
tempre nel più grande imbarazzo volendo ottenere entro 
tUnze od ambienti poco illuminati, ritratti di effetto. 
Lt luce artificiale ò data da una lampada a polvere (di 

i magnesio o clorato) de» tipi comuni, in cui la polvere 
è »odiala sopra una fiamma «coesa. Può Borrire heno anche 
una lampada a nastro, ovvero ancho un pezzo di nastro 
di una determinata lunghezza, senz’altro. La luce si può 
produrre »opra o sotto al »oggetto, davanti o di dietro, 

i Isteralmeute. dirigendo il fascio luminoso in modo esatto, 
facendolo passare por determinato aperture circolari ovali, 
quadrate, fessuro praticato su di una scatola di cartono 
sqtro la quale si collocherà Tapparecchio produttore.

Li modellatura della persona, specialmente del viso, 
uri di molto aumentala. Si possono ottenere effetti buoni 
3hnninandi> la figura di fronte — la luce sarà prodotta a 
5Ò cm. circa sopra la testa. Dirigendo il fascio luminoso 
dal bu*o in alto, u*nndo di aperture larghe nulla scatola, 
,li ottengono effetti graziosi, verosimili, quali di signore 
in palco a teatro, alla finestra, al caminetto. Si curerà 
pu« la messa iu scena conveniente per lo studio scelto.

Una illumina zinne potorio«* (dietro la teata) fa risaltar.' 
il profilo sul fondo rischiarato. 8ono effetti molteplici e 
meraviglimi che questo sistema di duplice illuminazioua 
può dare.

Si rammenti l'osservatore oh© ri deve essere sempre 
dell'aria, e Io ombre pastose: certa crudezze non de 
rono assolutamente sussisterò. — Signore al tavolo, alia 
luco di una lampada, attento alla lettura, al ricamo, in 
intima conversazione, al giuoco, riunioni famigliali in sa
lotti bene illuminati, con effetti di ombro e di luce, n 
possono arerò facendo uno di lampade con paralume di 
una qualche grandezza, togliondo il tubo, fissandovi la 
lampada per il lampo. Il paralume dove essere solido, mon
tatura metallica po&ibilmonte, od abbastanza ampio per 
poter dirigere convcnicntomonto i fasci luminosi. L’uper- 
tura supcriore sarà chiusa con un disco di cartono, o di 
metallo, cho impedirà alla luco di uscire, velando la lastra.

Si evitino sempre negli accessori (fondi 0 vestiti) l’uso 
di oggetti o di stoffe di coloro bianco crudo. Lo parti in 
ombra saranno fatte staccare sul fondo con parti più 
chiare.

Si sopprima sempre, quasi totalmente la loco del giorno 
in alto. Il tempo di esposizione sarà dnto dalla pratica ; 
por ottenere buoni risultati si modifichi lo tino lue» (diurna 
ed artificiale^ iu modo che il tempo vari» sempre da 6 
a 10 secondi.

I«o sviluppo sarà condotto in modo da dare subito i 
grandi nori, © quindi i dettagli (nel fototipo). Si sviluppi . 
a fondo, non curando di cercare effetti con la mancanza 
di dettagli noi bianchi.

L'effetto della luce artificiale diminuisce ».•••ai colla 
distanza, a 2 metri è quasi nullo.

S o c io  N ic o  Ba r b i e r i .

Notabene pei Soci.
Le Rivisto dei mori di gennaio e maggio sono esaurite 

essendosene fatto stampare solo il numero di copie corri
spondente al numero dei soci inscritti no» rispettivi meri 
No sono in vendita pochissimi esemplari a cent. 20 cadauna.

Non è possibile consentire la sostituzione dall'una al
l’altra pubblicazione perchè di ogni guida o carte si f» 
sempre un numoro di copio corrispondente al numero dei 
soci dell’anno in coreo oltre a quello poche disponibili per 
la vendita.

Per arerò la medaglia di benemerenza e concorrere ai 
doni assegnati ai Sooi benemeriti, occorro farne domanda 
inviando il nomo dei Soci presentai», la località e la data 
della presentazione.

Ai nuovi soci verrà mandata la Guida delle Grandi Co. 
municaxioni (terza edizione) uell'Agosto 1900. Coloro che 
desiderassero la soconda edizione possono acquistarla al 
prezzo ridotto di L. 1 in luogo di L. 2.50 la copia.

La tenue quota di L. 6.— annue non consento al T. d» 
rispondere alto numerose richieste che gli giungono dai 
suoi 19.000 soci se non quando allo richieste stesse è unito 
il francobollo per la risposta. Alle domande eeuza frane*.-• 
bollo »i risponde senza affrancare la lettcrf. Questo sistema 
sembra preferibile all’altro — adottato da Utituzioui con
generi — di non rispondere affatto.
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EHEfiCO DEI CANDIDATI
Soci del T. C. I. in sc ritti dal 13 G i u g n o  al 13 Lugl io  1900

S O C I V IT A L IZ I. O
M ila n o  - I»g. Luigi Boselli — G o r la  M in o re  - Dorilii Conte Gino — F i r e n z e  - Ton i e t t i  cftT. i ‘gt>

S O C I  E F F E T T I V I .  <")

ALESSANDRIA - Arguì. — Mantelli Luigi.
Atti. — Donatila Felice, Foatozzi gooni. Frane. Far- 

r tu o  rag. Attilio. Marchia Giuseppe, Noscnzo Pro
spero, Tagliaferro Ernesto.

Cu»ale Monferrato. — (.’npitti cap. Silvio, Castiglioni 
<op. Corrado, Fisso Alberto, Rubcrti ten. Evaristo, 
Scarola cav. Edoardo.

Monbarueeo — Fontana Luigi.
Montalto Se. arampi. — fìincllo geoin. battista.
Moriteti rotto d’Atti. — Dogliotti geoin. Ernesto.
.Voti Ligure. — Corto Giov. Batt., Dellacadidio Giu

seppe Gambarotta Giuseppe, Predasio Natile, Sta- 
btlini Giulio.

Pioverà. — Balbi march. Guido.
Ronco Scrivici. - Barzotti dott. Vincenzo.
Tortomi. — Cantù Luigi.
ANCONA. — Montevecchi Augusto, Porro ten. Arturo. 

Società Sport.
•'attelfidardo -- Piociafuoco Probo.
Otimo. — Corradi prof. Guglielmo, Lnrdinolli Ferruccio, 

I,eopardi Mario.
AQUILA. — Galeota Giuseppe.
AREZZO - S. Sepolcro. — Marcelli Giovanni.
A SCOLI PICENO - Veduto. — Marconi Ferruccio. 
BELLUNO - Auronto. - Cella Emanuele.
S. Stefano Comclieo. — Mattei Cesare.
Venat di Cadore. — Gei Faustino.
BERGAMO - Ponte S. Pietro Bernasconi Danto 
Redona. — Zenone Simone.
Romano — Gilnrdi Paolo, Porta Pietro.
Sovere. — Panni dott. Daniele.
Treviglio. — Porogo avv. Tullio. Zanda Francesco. 
BOLOGNA. — Artom avv. Giuseppe, Bidone prof. Et

tore, Bonetti Vincenzo, Cu agno avv. Guido, Luc
chini Alborto, Magnani Enrico. Martelli Ernesto, Mas

sano cav. Felice, Mattioli Giovanni, Testoni Mauro, 
ZofToli Giuseppe.

Penicelo. — Caetelvctri Antonio.
Miniano. — Santandrca Giuseppe.
.San (Giorgio di Piano. — Girali Juan.
BRESCIA. — Bernardclli Pier Arturo. Bertoli Oreste 

Fisogni nob. Carlo, Mazzuchelli Luigi.
Collebeato — Grandi dott. Italo.
(¡lardone Riviera. — Oolaner L.
(Jargnano. — Fiorini Silvio.
Ponte Casaro. Solicini Luigi.
Salò. — Zane Battista.
CAGLIARI. — Ganglio Giuseppe.
Sanluri. — Antico Alberto.
CASERTA - Arpino. — Bianchi Attilio. 
itola Liri Superiore. — Bellnrdone Giovanni, Berta- 

rolli dott. Edoardo, Bove Gastone, Colombo Alberto, 
Pisani Gildo, Ucrich Leopoldo.

Santa Maria Capila Vetere Morelli dott. Paolino. 
Santopadre. — Ricci Giambattista.
CHIETI. — Durini Federico, l.crtorn ten. Cesare, Mas

san gioii Carlo, Roga ten. Cosimo, Rùtolo Vincenzo, 
Salino ten. Benvenuto.

Atetta. — Sanibbi Umberto.
Creeehio. — Scarina Antonio.
COMO. — Cantaluppi rag. Mario, Dolara Mario, Cai- 

furi Enrico. Mcdri • Enrico, Scalini avv. Gaetano. 
Società Ciclistica Comonse. V’itali rag. Luigi.

Appiano — Cotti dott. Carlo.
Brenta Vale uria. — Marra Tullio.
Brittago. — Zosi Severino.
fa ta te Nuovo. — Bordoni Francesco.
('ivate — Ripamonti dott. C.
Creta. — Al beve rio Vincenzo, Simonini Alberto. 
(/randola. — Cantori Carlo.
Lomatto. — Buvtmann Josof, Monaldo Umberto, Ro

sanna Cario.
CREMONA - Catalmaggiore — Passoni Giovanni, Lon- 

gari dott. Ettore, Paranchi dott. Antonio.
Crema. — Bogianrhino doti, Temistocle.
Guttola. — Bozzetti ing. Calisto.
CUNEO. — Montegrandi Eugenio, Ro Massi mino.
S Rocco di Bemutto. — Coccordano prof. Ignazio.

FERRARA. — Gatti ing. prof. Augusto, Sani Luigi, 
Turchi ing. Carlo.

Lomatto. Saporiti Emilio, Tardii Pietro, Zvmbcni 
Giuseppe

Luino. — Bianchi Emilio, Cattaneo Egidio, l'orunetti 
Gino.

Morriago. — Jem Paolino.
San Andrea di Coeguio. — Galli Virgilio.
Valmadrera. — BELLINZONA EVELIXA, Gilardelli 

dott. Enrico, Mainctti Rinaldo.
CREMONA. — Berta Angelo, Bortolotti Eniì.'o, Gtiiu- 

dam rag Ettore, Lao cap. Salvatore, 'leazza mg. Ar
naldo, Montanari ('osare.

Codigoro. — Orlaudiui Orlando 
Matta Fitcaglia. — Cima Ballerio Giovanili 
FIRENZE. — Brighetti rag. Ugo, Brinati Alberto, 

Calori Mario. CANTAGALLI BERTA, t 'ordii Tor
quato, Coi Cipriano, Ciofi Corrado, De Stefani Gia
como, Fonis Evaristo. Giannini Pontanan Lepanto, 
Giorgotti Francesco, GR1MV00D AMALIA, GRIM- 
VOOD ISABELLA R., Guicciardini Nicolò, Guic
ciardini Piero, Uagemepcr m. Jolm Gnbard, Lega Ce
sare. Lulfcmbach Pietro, Martini Bernardi ing. Carlo, 
Michetti Lamberto, Nnrdini Gustavo. Olmi Giovanni, 
Panicali Zulino, Perugia Olinto, Pineider Carlo. Ran
tolìi mar. Guido, Sardi Giosuè, Suri Ciarlio. Tarulli 
Giuo.

Radia a Settimo. — Taddei Ginn.
t'attel Fiorentino — Fcrroni Gaetano, Furi ioni Rnf- 

faeHo.
Coregge FORMIS MARY, Kirk. Ei< .-«•
Certaldo — Castollacci av.. Olinto, Maccianti Egisto. 
Pittoia. — Cinelli Carlo, Mufordino Enrico.
Poggio a Caiano. — Campanelli Guido 
Pontanicve. — Cerini Corrado, Pèrgolini Francese •. 
Nan Miniato al Tedcteo. — Carrauza Giulio, Roda a 

nocchi Paolo.
Scarperia. — Cammelli Nicola, Mori Rodolfo.
Villa Montalfo. — Bnrrot Edgardo.
FORLÌ’ — Gardini Edoardo.
GENOVA. — Cornagh& rag. Ottavio. M !*«.-•«•» VI berta- 

Olivan rag. Giuseppe, Oviglio ing. Luigi, PaoSetti 
cap. Maurizio, Rossi dott. Luigi Angelo, Serra Tom
maso, Wallis Gbiglione.
Albenga. — Renotti ten. Amedeo. 

l.oano. — Amico Luigi.
Vegli. — Gargini Ugo.
Rapallo. — Qucirolo dott. Giuseppe.
Sampierdarena. — Saak H.
Savona — Oscilla Giuseppe.
Settri Levante. — Werner Guglielmo.
Speda. — Rettolo Gino.
GROSSETO - Orbetello — Rnlducci Alfredo, L> mi in*. J 

Ettore, l’ronzaroli Ettore, Magi Giuseppe, Mengoaf 
Arturo, Montanti Biagio, Fugiani Luigi 
LIVORNO. — Dello Strologo dott. Arturo.

LUCCA. — Chiodo Giòv. Batt., Do Nobili conte Ni
cola, Di Paolo Eugenio, Fano ten. Guido. Fonzagoi 
Carlo, Guidi avv. Alessandro. Romagnoli dott. -i 
lierto, Sorgiusti dott. Giovanni.

Ragni di laurea — Marchi Pio Ridolfo.
MACERATA. — Accorretti mare. Giuseppe. De B!ui | 

Carlo. Marchesini rag. Aristide, Pagamici Bruno, Pk 
gnotti Luigi.

Pioraco — Matoloni Ivo, Oraddci Niec. Arnaldo. 
Polenta Picena. — Mengoni Ezio.
Recano ti. — ( 'arancini Giovanni.
MANTOVA. Albortott» Tommaso cap.. Cantoni io|.l 

Camillo, Collini Antonio, Martinetti Dante. Babbea» ! 
Giorgio. Rabbi d o tt Cesare, Vaglimi: Ferrante. , 

Viadana. — Montocchi Alfredo.
MASSA CARRARA - Matta. — Cabrini Galle. Guelfi 

conte Ugolino, Tuccari ten. Luigi.
Aventa. — Cappelli Consalva 
Finirono. — Angeli Ignazio.
MILANO. — Acerbi sott. Attilio. Agliati Gii 

Arbizzoni Canzio, Bergonzi dott. Giuseppe. Bi 
Luigi, Bolzoni Luigi, Bonoli Quinto. Borato

(•) A rt. 6 dello S ta tu to :  È Socio vitalizio ch iunque accom pagna alla  sua dom anda d* wnminsoDe la wiutr.il 
tire  CEBTO per una  volta tan to . — (**) Quota an n u a  di L. • .  Tassa d 'ingresso  L. 2.
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relio, Boser Sebastiano, Bbsu» Alfredo, Botturi Fran
co, Caligari Teodoro, Caletti Arturo, (/apolli Raf
faele. Capitali rag. Luigi. Cascina rag. Romualdo. 
Costiglioni Carlo. Cattaneo Giacomo, C'eaura avv 
Melchiorre. Ciai Marzio, Cliiavolini Ambrgio, Chic«» 
Carlo, Chiesa Ernesto, Colombo Ernesto. Creinot i fi 
Ambrogio, Crispi Diana noli. Secondo. Cucchi Ci
priano. Della Beffa Luigi. PACCHETTI G DIGLI A 
OLGA. Guigiia Pacchetti A., Finetti Edoardo, For
nenti Ferdinando, Foresti Terzo, Pranzi Geom. Ric
cardo, Gaotani Ernesto, Galli Giorgio, Gallina avv. 
GitCinto, Gattia Alarico. (Mucchi Luigi. C-fiod E. 
Giussani Elisio, Grancini rag. Carlo, Griflìui Gio- 

ranni, Guasconi Giuseppe, Guerznni Giovanni, Insci- 
Tini Venceslao, Jarach Aldo, Jung. Maurizio A., 
Hartz Antonio. Huber Adolfo, Labi» dott. Carlo, 
Levi Gastone, Lisa Carlo, Longoni Roberto, Mio 
Under. Kutha. Marco Angolo. Mansueti rag. Ettore. 
Medici nob. Gaetano, MERLI GIUSEPPINA. Monti 
Angelo Vittorio, Monti Silvio. Morandi avv. Giu 
seppe, Mucci Rinaldo, NOERBKL GIIITA, XOER- 
BEL LISA, Panni Erminio, Pasetti avv. cav. Angelo, 
PATELLANI ADA, Pavesi Ercol«?, Peletti Enrico, Po- 
nagini Romiro. Pettazzi Eugenio, Pizzamiglio Adolfo. 
Pizzamiglio nvv. Cesare, Pollini Giuseppe. Porro rag 
Alfredo, POZZI ADA, Pozzi Alessandro. Prem oli 
conto Bernrdo, Presti nari Giuseppe. Preti geometra 
Luigi, Pusateri Salvatore. Rossiguani Francesco Ro
tondi iug. Pietro, Rugarli Carlo, Sacelli Guido, Sa- 
jago prof. Achille, Scncffc Otto. Silvola rag. Rinaldo, 
Società Touristica Audax, Somninriva Domenico, 
Temi De Gregny Luigi, Terragni Ettore, Tomolo 
Carlo, Troncone Achille, Valenznni Giuseppe, Vnl- 
iccchi Emilio, Valsocehi Guglielmo. Varali TheVenet 
Adolfo, Vnrza Iginio F., Villa Paolo, Wcil Gustavo. 
Zani Virgilio prof., Zugni Tauro nob. Spartaco. 

Abbiale gratto. — Ponti Angelo, Rovere Luigi.
Butto Arsisio. — Ferrari Aug., Lombardini Giovanni 
Corbetta. — Bianchi Lorenzo.
Conico. — Perico Enrico.
Ltgnanello. — Morlacchi Giuseppe. 
lodi. — Granata dott. Fausto.
Jfonza. — Antonietti Carlo, Collini Raffaele, ^luuri 

Angelo, Mauri Luigi.
Olgiate Mohjora. — Gola conte Emilio.
Olgiate Olona. — Bonetti Amedeo.
Pusirana. — Penati Aldo.
ili. — Airaghi Mario, Goglio Edoardo.
S. Angelo Lodigiano. — (."aurini Angelo, Pelli Angelo.
S. Colombano al Lambro. Cattaneo Albani Riccardo.

Saranno. — Zerbi Carlo.
Sccugnago — Achille Piero.
Sntgno. — Beltrami Ciac., Coutil Guido, Rossi Am

brogio.
MODENA. — Cesarmi Guglielmo. Goffi Alessandro, 

Mattioli Gaetano, Sacerdoti avv. Giulio, Vacca ri Gio
vanni, Voghera Arnoldo.

Patullo nel Frignano. — Pucci ton. Tullio.
NAPOLI — Della Noce Enrico, Dn Clmliot Carlo, En- 

rictti Carlo, Greco conte Gennaro, Kernot Joseph 
Piscione Mario, Rangoni mare. Luigi, Vacca Arturo. 

Culàia mare Stuòia. — Brunetti Carlo.
Portici. — Cagliarli conto Antonio.
NOVARA. — Malvano ton. Mario, Mazzetta Fratelli, 
Cntcggia - MELLERIO CAPRA ANNA 
Gnttllona Toce. — Arvedi Roberto 
bromo Picm. — Barbero dott. Pietro G. 
mngrando. — Riccardi Giulio 
Onatauo. — Monchini Pasqualino.
Follanti — Cimaschi Faustino.
I'occopietro. — Proverbio Ascanio.
¡¿Magnano Sesia. — Tibiletti Pietro. 
ijssiAid. — Berta geom. Felice.
Snfliano Jfieca — Velia dott. Federico, 
friso. — Buzzi Marcello, Fiorarli Arnaldo, Fiorina Gio
vanni.

Taccili. — Levi Salvatore, Malinvorni avv. Riccardo, 
Muggiti Mario, Racca Giuseppe, Rossi Edoardo,

| Trote# avv. prof. Angelo.
Tojogna. — Potrini Alfonso.

¡PADOVA. - Dal Zio Umberto. Do Claricini Dornpa- 
1 tber Nicolò, Giro avv. Adolfo, Menegazzi Paolo, 

Sterzi dott Giuseppe, Torre« ni Carlo.
Cui®. — Mognon Vittorio.
Mtutlice. — Vanzi cav. Ferdinando.
Incuta Padovana — ("anelili Luigi 
fiutila /. Brenta. — Dogano Gioachino.
I Pietro in Ou. — Bnssi Antonio.

Soletto. - ('anuzza Olinto.
Vo di Est*. Malipiero Ernesto.
PALERMO. Giovatielli Alfredo.
PARMA. — Lupi Bonorn Edoardo.
PAVIA. — Dcssigis Carlo, Rossi Giovanni. Spinelli 

dott. Traiano.
Pressano. - Mangiarntti Frouceno.
Filighera. — Sacelli Giuseppe
Palestro. — M urazzi* Pa-<|ual«-. Pnndolh conto Enrico. 
iHtanatsano. Nati rag. Paolo 
Stradella. — Sussi Antonio.
Valle Lomd'ina. Bnzzuno Ercole.
Vigevano Bali-ari Giannino, Suppo rag. Giovanni. 
Voghera. Pozzoli Bettino.
PERUGIA Foligno. - Castelli Luigi. Lecchi Oreste 
Terni. Ruggieri nmgg. cav. Agostino.
PESARO Mondano. Peroni Luigi;
PIACENZA. Borsa ni Attilio, Calza Paolo, Piova- 

nelli finsi Carlo.
Castel S. Giovanni. Folle gara Pietro, Iugoxza Enrico.

Vignola Don Francesco.
PISA Agostini conto Andrea. Marcantoni Flavio.
Piombino — Cnndn nob. Edoardo.
PORTO MAURIZIO - Pieve di Teeo. — Salvctti rag 

Giulio.
San Remo. — Ansolmctti B. Cesare, Basiti Giulio, Pi

sani Giovanni VENI URA MARIA, Ventura dott. 
Policarpo.

RAVENNA - Contrarr. Galvani Battista.
Faenza. — Archi dott. Pietro, Bernabò Domenico, Brìi 

indli Giacomo.
Fusignuno. — Gagliardi Pietro.
Massa Poni barda. De Femez Edoardo.
REGGIO EMILIA. Balletti Prospero, Ferrari dott. 

Vincenzo, LI UZZI ALESSANDRI, Riva dott. An
tonio.

Bagnolo di Castclnuovo Monti. Ro«ri Erio.
Fabbrico. — M arnili Ugo.
'Guastalla. — Corredini Corrado.
ROMA. — Amici dott. Andrea, Angolani Vincenzo. 

Arabia Atonio Alberto, Bucci comm. Vittorio, Berilli 
Tommaso. Bonino Rodolfo. Briiiiiinti cav. A lessa viro. 
Signora BURTON I1ROWN E., Cammeo ing. Ame
rigo, Cappelletto Giovanni, ("uzzolo Giosuè, Chiodo- 
rolli cav Girolamo, Civilotti Giovanni, Coen Angelo. 
Dei Guglielmo. Del vitto Ettore, Di I.uggo Gustavo, 
Felici Cesare. Fiori Rodolfo, Franehetti Mariano, 
Trattini Adriano, Gallo nvv. Nicolò. Giacomelli nvv. 
Carlo, Giannini Nello, Giannini M. Pietro, GioVanclli 
Michele, Hasoltinc cav. Herbert, Signorina II ASEI--- 
TINE STANLEY MILDRED. Lucenti» Ernesto. 
Luzzatti Aldo, Morrori Attilio, Montnlcino Mauro, 
Peducci (tesare, Podotti Geom. Ettore, Preparai Ame
deo. Ranieri Benedetto, Robnudi ing. Vittorio, Ro- 
mnno Emilio, Rossi Guido, Schmidt Ottomar, Sega 
torri Enrico, Simonelli Alcide. Sterbini Pio, Taglin- 
cozzo Alberto. Targioni cav. Vittorio. Tobia Arturo, 
Tarissi Alfredo, Trompoo Eugenio.

Ferentino. - Martelli dott. Pompilio.
ROVIGO. Bega Tito, Luzzatti Gustavo. Noris conte 

Antonio, Piva Vezio, Zanini Virgilio.
Ariano Polesine. — Violetti Tc»cari Gaetano.
Canda. — Molinelli Giulio.
Fratta Polesine. — Molinelli Carlo.
SALERNO - A agri. — Errico Giovanni.
SIENA. Giurino di Beisito Gaetano.
('alle Val //Elsa. -- Nardi Giuseppe 
Torrita. — Mucciarelli Giacomo.
SONDRIO. — Agliata Gaetano, Buzzi Paolo, Sojnnini 

iuseppe. Franchi Giovanni, Gola Giuseppe.
TORINO. — Al bertone Ruggero, Artico Albanese Gin 

corno, Bessoni Francesco, Bich Amato Mario, Bici» 
barone Emanuele, Bosio prof. Francesco, Brunetta 
d'Ussoau conte Lotario, Caffnrel Alberto. Carli Alti* 
ardo. Carraro cap. Italico, CASSINA BORSA LINA, 
Cassina avv. Ottnvio, Corredino Domenico, Do Ber- 
nocchi ing Francesco, Gnttinara di Zubicna conto 
Luigi, Gola Ernesto, Leo G. Battista, Miglietti Tullio 
Momo Luigi, Montii Edoardo, Nobili tcn. Dino, Pel
legrini Quirico, Prosid. Club Automobilisti d’Italia, 
Rossi Alfredo. Subry Carlo. TACONET CRISTINA, 
Telmo Guolfo, Valcntini Angiolo.

Chirusso. Caldera Arnaldo, Canavotto Oreste, Fer
rari avv. Tancredi, Gallo cav. Luigi, Gastaldetti 
dott. Celestino. Graziola Carlo, Levi Arrigo.

Clavìeret. — Pollini Enrico.
Collegno. — Raimondi dott. Socrate, Yiarengo Pietro. 
Ivrea. — Riva avv. Achille
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Oulk — Valenti avv. Achille.
¿f Germano Ghìsone — Widemann Vittorio.
Susa. — Mestrnllet Ernesto.
TREVISO. — Ballano conte Arrigo, Bernardi:» Pietro, 

Furlanetto L.. Bornia Antonio.
ODINE. Billia <lott. Pompeo. Dal Torto Alessandro, 

Raffaeli; dott. Alberto, Schiari Gino.
Montcgliuno. — Pagura Riccardo.
Modeano. — Griffini cnv. Giuseppe.
Palmanova. — Giannini Ismaele.
.V Pietro al .V elisone — Guyon dott. Bruno.
Tnrrcano. — Di Brazzà Savorgnan conto D., DI BRAZ

ZA* SAVORGNAN Contessa CORA, DI BRAZZ.V 
SAVORGNAN IDA.

VENEZIA. -  N0VELM 8 DI COARAZZE Baronesca 
CARLA, Pellegrini Beppe, Radaelli Ippolito, Ur- 
bini ing. Leone.

( 'nvarsere. — Mancini ing. Antonio.
Mini. — Fabris Favaro Silvio.
Mirano. — Prasch Francesco.
Mestre. — Dall'Olmo Daniele Beniamino.
VERONA. — Fuiloui Walter, Al vera Virgilio
VICENZA. Corredini Bortolo, Gnlbiati Edoardo, 

M arilotti Antonio, Stoppani Perv.
/(•issano — Chcmiu Francesco, Leonelli Filippo. Mar 

coni Giovanni.
Rrrssanvido. — Xodari Giacomo.
/tocohcttc Piatene. — Fnssin Invali.
Srhio. ■— Antonello Ruggero, Cnmpolonpo nob. Giulio, 

Faorctti Vittorio, Sorgalo Atnpcllio.
Vuldagno. * Znimso Alessandro.
TRENTO - TRIESTE Trento. Favero Primo, FE 

STI Contesaina VIOLANTE, Locatoli! Felice Giu
seppe.

Trieste. — Angeli Osearro, Arustcin dott. Giuseppe, 
Baldasso Giovanni, SALDASSI GIUSTINA. Brun 
ner Arminio, Calcici» Alberto, Cantinato Mario. Cap
pellani Renato, (V. Carradori. 10), Cnpellani Renato, 
1V. Lavatojo,2), Certi in tz Rodolfo, Del Calicò dottor 
Mario, Do Leonardi dott. Orlando, Dolzau Salvatore, 
Dubich Silvio, Fischer Leo, Garattini dott. Carlo. 
Cenghini Giovanni GENTILOMO ALICE, Ghorlizzn 
Giovanni, Giacomelli dott. Arturo, Giorguli Antonio, 
Condoli John S.. Grcgovich Adolfo. Lumbcrt Giu
seppe Monforri Antonio, Nodyor Emilio, Ongaro Er
minio. Pisani dott. Chnrilao* C., Rnicevich Emilio. 
Probctz Arturo, Rubino Giuseppe, Temiti Gastone.

AUSTRIA-UNGlfERIA - Ala. Troiani Alessandro.
//rssecea. — Cis Federico. Gigli Cesare.
Cerrignano. — Dreossi Giuseppe, Perora Gino.
('Ics — Pavane!lo Giuseppe Domenico.
rondino — Anders Giuseppe, Strobelo Luigi.

Fiera di Primiero. — Bonetti Girolamo, Bonetti Luigi. 
Brigadoi Beniamino, Gadotti Ferdinando, Goldwurni 
Giuseppe, Sartori Guido, Volani Luigi, Weiss Carlo.

Fin me. — Galante Carlo. Germani Augusto, Senni g 
Raimondo.

Gorizia. — Foro» Raffaele. Krainer Otto, Mauro Luigi, 
Persa Oreste, Valentinuzzi Ruggero.

Gradisca. — Pattina Adolfo.
Graz. — Zadro Enoch.
liner Primiero. — Obbor Angolo
/.etico — Aichner Martino, Patrizzi Emanuele, Jacob 

Giulio.
I.odronc. — Di Lodrone conto Urbano.
/'rrorc — Leonardi G. Battista.
P,ri mirro. — Koch Enrico.
Itovcrcto. — Negrini Angelo.
Itovereto. — Negrini Angelo, Vittori prof. Mariano.
Vienna. — Galanti Tomaso Mario, Castelli Guido.
Villa Legar ina. — Endrizzi Tullio.
FRANCIA - Monaco Princip. — Dadono Carlo, Mar- 

quót Eugènc, Santia Giuseppe.
.Vizza Marittima — Barboni Lcr poldo, Castrucci Ago

stino, Fontana di Brughera nob. Pietro.
Parigi Caprani Giuseppe, Radon Henry.
GERMANIA Freiburg — Zipfel Hermann.
Monaco di Ratiera. — Pezzani dott. A.
INGHILTERRA - Londra. — Bewley Alex.
RUSSIA - Pietroburgo. -- Donissioff Sorge.
SVIZZERA - Riri Reviglio della Voncria Faverio.
Chiasso. — Canonica Bruno, Colangolo Nicola, Lupi 

Francesco. Vandoni Egidio.
Lugano — Loca tei li Luigi Lorenzo, Patiovani Giu

seppe, Valimi Giuseppe.
Mag odino. VI VI ANI GUSCETTI GIUSEPPINA.
Melide. — Brnccn Cosare.
Samuden. — Sazio Francesco.
Cròia. — Pulici Angelo.
Zurigo. De Marchi Vittorio, Durgini Peter, Jaodo 

Giuseppe, Capagni Pantaloo, Travedi Piiade, Turco
Gaetano.

AFRICA (Colonia Eritrea) • Massa uà. — Leorini Gildo, 
Monfardiui Ugo, Vita Riccardo.

Soci effettivi in scritti a  tu tto  il 15 g iugno  1900. N. 19W5
» > dol 15 g iugno  al 15 luglio  1900 •  718

N~ ivm
Morti - irreperib ili - depennati dal 31 o ttobre 1899 » 1W

N\ IMI
soci V i t a l i z i .............................................................» 1JJ
Totale al 15 luglio 1900 .................................. ~ K . ¡W«

stali. L ito-Tip ». AMBIATI. Vicolo Rovollo. g" G e re n te : OqlomhO T oanqith.LO

T. Gomme piene e pneumatiche per vetture ed automobili. « 

---------------------- • MILANO - F o ro  B o n a p a r te , 46

.M acchini» TJtonm lll e d  A c c o s s o r l  per la lavorazione dei metalli e del legno, 
per la meccanica, fonderia, lattoni ere, gasista, idraulico, fabbro, elettricista, eco., eco. 

S p e c i a l i t à .  2^ a .c c ja A :n .e  m e r l c a tx x e  v
M A G A Z Z I N I  B E N  F O R N I T I  \
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GRATIS A T U T T I I SOCI DEL TQURING

SO M M ARIO: La morto del Ro - Muovi consoli — Congresso T u ristico  Intornnzionalo (Avv. C A grati) — 
Dogano austriache La ragiono o gli scopi della Guida dolio Grandi Comunicazioni ostoro (L. V. Bortarolli) — 
Una questiono g iurid ica (rimozione «lolla targhetta  Avv C. Cesura) — Conforonza intornazionalo automobilistioo 
Avv. C. Agrati) L'increm ento noi numoro doi nuovi soci dol T . — Attività  Sozionali (Sezioni di Battaglia) — Citta
della — I)arzo — Emilia —Lugano — Lugo — Mombaruzzo — Napoli — Pallanza — Parm a — Pistoja — Kioti — Roma — 
v Vito «l'Asolo -  Sondrio — Vareso — Verona — I dosidorati doi Soci «Soci aggregati — manutonziono stradale, pavi
mentazione, iunfllaniento, circolazione — orari ferroviari) — Automobilismo (Automobili o Dogane — Automobili e Posto 
-  Gli automobili in Svizzera Accumulatori elettrici p. volturo automobili — Lo cornette ai soli automobili) Fra  duo 
troni —i(Lo Alpi Apuane — La lavorazione doi marm i — Dalla cima dei monti al maro — Una sera a Lovigliani — L’antro di 
Corcbia — La discesa - Un piccolo incidente! (I.. V. Bortarolli) — Concorso a promio por l’illustraziono tu ristioa  
dello lineo dosoritto nolla Ouida dolio Grandi Comunicazioni — Poi transito da M ilono a Monza — Comunioa- 
zioni tra  i Soci Bib liotoca — Nuovo pubblicazioni — Varia  contro la ruggine l’ossigeno cho consuma il ciclista

Il rogolnmontn Stradalo — il viaggio di .Vasetti Ln discesa dallo Stelviò — E chidi Ancona) — Lavoro  poi Soci 
del Touring — Elenco doi 514 nuovi Soci dal 15 I.aglio al 15 Agosto IP K)

LA MO R T E ;  D E L  T(E
Il Touring Club s’associa al lutto di tntti gli italiani.
In un tempo ove la scienza studia con ogni possa — più che nel passato — di vincere 

il dolore e di allontanare la morte, questa ha colpito — per volere umano — un nomo 
nella pienezza delle proprie forze. In un’ epoca nella quale la discussione, la lotta delle 
idee, la pacifica battaglia per la civiltà si è sostituita alla maledetta ragione della forza, 
a violenza ha fatto un’altra vittima.

Ma nel caso nostro abbiamo un più personale motivo di-cordoglio.
Ci tocca infatti l’offesa al sentimento della inviolabilità della vita umana, e sentiamo 

¿‘offesa alla persona che rappresenta la maestà della nazione. Ma come cultori delle fisiche 
energie, come membri d* una società che ha scopi altamente educativi, noi dobbiamo de
plorare le condizioni in cui s’è compiuto il misfatto, del quale---- il modo ancor ci ojfendc
È doloroso infatti ed è lamentabile, che quando dalla più elevata personalità del paese 
Tiene ad una festa di ginnici esercizi l’omaggio cordiale e lusinghiero, si alzi tra mezzo 
i giovani generosi e gagliardi, la mano d’un assassino per colpire irreparabilmente.

Esprimendo il nostro compianto e la nostra indignazione, noi mandiamo alla memoria 
Re sportivo un mesto saluto. Viene da un sodalizio che cura lo sviluppo delle qualità 

che non perchè diventino strumento di morte, ma stimolo e mezzo ad alti e nobili fatti.

Lt Direzione (¡onoralo appena avuta la crintc notizia 
èli'siuRssinio del Re, inviava prontam ente il tele- 

ina seguente :

S. M. lu Regina M argherita di Savoia,
M onta.

¡(Costernata dal gravissimo lutto, la Diroziono C e
sio del Touring Club Italiano si associa al grido 
indignazione e di doloro clic si leva da tu tta  Italia, 

i «A nome del sodalizio tu tto  questa Direzione presenta 
ull'Augu«ta M aestà vostra i sensi del compianto più 

ondo o rispettoso.

■ J ohnson • Direttore Oc aerale.

Il conte Cuiccioli cavaliere d'onoro di S. M. la Re
gina cosi rispondeva:

«Voglia diro ai signori com penditi il Touring Club 
« Italiano <?he Sua Maestà ò gratissima della parto prosa
■ alla sua crudelissima sventura, cho privandola dol
■ Consorte d iletto  rapiva alla Patria il Re lealo e go
derono».

Abbiamo ricevuto telegrammi di sincera condoglianza 
dalle Direzioni del Touring Club di Lussemburgo, del 
Touring Club Russo e della I.egn Velocipedistica Belga.

Rinnoviamo i nostri ringraziam enti a questi Soda
lizi cho in quell’ora dolorosa vollero dare una prova ma
nifesta dei vincoli di fratellanza che li unisce a noi.

Ai solenni funerali di Roma il Touring ern rappre
sentato dal Capo Console di Roma on. prof. A ttilio 
Brunialti, Consigliere di Stato.
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C O N S O L A T O

25.° ELENCO DEL CORPO CONSOLARE
Capo Consoli.

Vicenta Piova» Giulio (promozione)

Consoli.
Altopaacio
Ancona
Andora
Asolo
Brescia
Camerino
Castelcucco d’Asolo 
Castollnmari* di Siabin 
Castel S. Giovanni 
Cocquio S. Andrea 
Genova 
Maser 
N arm  
Quero
Sarapierdnrona
Scandinnn
Viareggio
Villalverum

P auatton i Cesare 
Cabrici Enrico 
Alessio nvv. Giuseppe 
Pettoni Enrico 
M ercanti rag. A rturo 
Mntnloni prof. Arrigo 
Cantoni ing. Nello 
Brunclli Cnrlo 
I'ellegara P ie tro  
Cattaneo Angelo 
De Barbieri Alfredo 
Bolzon ing. Luigi 
Corradi Giulio 
Bolzon Gio. Batta 
lla lfe tto  Cnrlo 
Mnrrioli G aetano 
B rnvetta Cup. Cav. E tto re 
Persi avv. M ario Vincenzo

Il Capo Console Gen. Agg. 
O. Gobi.*.

Parigi, 13 agosto Ì900

Dulia Sezione legale assurgo all'onorifica rappreseli 
tanzu generalo del T. c reco le impressioni del Con
gresso cui partecipai quale delegato del T . nostro.

Lo ¡mpresMoni individuali però, non la relaziono uf
ficiale. rovere e privilegio del Bureau Centrili d ie  non 
voglio • i.»eonortcerc e invadere. N iente utlìcir.lità dunque 
ma' molta .. sincerità

Conorosso della L. I. A. T.

Il Congresso s’intitola della Lega internazionale tirile 
astociasioni turistiche.

Da Bruxelles ero arrivato  in tempo per l’iunugura- 
zione e per la prim a seduta del Congresso nella piccola 
sala del (franti Orirnt a Parigi.

I delegati erano oltremodo numerosi. Solo una o due 
assenze, e in tegrate la seduta appresso, sicché tutto le 
17 assoli azioni alleate orativi rappresentato.

Era póndi un singolare fenomeno — la completa 
presi nza dei delegati — e fenomenalmente im portante 
dovovun<> essere i risultati.... No.

La I.. I A. T. ha uno Sta tu to  cho dovcVns: rispet
tare ■ >>:ue ogni S tatuto, ma che devosi riformare, e si 
riform erà se si vuol cam m inare e progredire. F igu
ratevi uno S ta tu to  che m entre considera e regola Tas
sisti nza di un estraneo allo sedute del Congresso, non 
regola, nè considera le votazioni del Congresso stesso, 
che è fatto  per Associazioni turistiche o meno, che 
vincola chi erede, o concede che le altre  Associazioni 
alleate facciano invoco.... l’opposto.

Dunque... o trasform arsi o morire. E la Lega viva 
o vitale iniziò il Congresso e lo fini augurandosi e s ta 
bilendo che por Tanno prossimo sarà trasform ato il 
troppo prim itivo Statuto.

In tu ito , visto cho col vigente S tatu to  le Associazioni

non eran tenute ad osservare cho quanto ciascuna cre
deva di votare, e cho non era stabilito sistema di vo
tazione, per esser logici, e per riguardi internazionali, 
c per non ingenerare babeliche confusioni si stabili che 
non valessero por la Lega cho lo deliberazioni prese ad 
unanim ità.

Il cho venne approvato da lu tti i T. ma criticato da 
qualche giornulc che non assistette al Congresso, o 
che non considerò la .situazione intem azionale dei 
Congressisti 0 soprntutto  lo S tatu to  dolla Lega  che do
vevasi rispettare e logicamente attuare.

Verificati i poteri doi delegati, e aperta la seduta, 
quale delegato italiano comunicai che per il lu tto  no
stro nazionale non nvroi partecipato che al solo lavoro 
di discussioni o decisioni del Congresso e comunicai la 
nuova deiiominnzione del T. nostro di T. C. I. anziché 
T. C. C. I. come stava uncora inscritto.

Il Congresso unanim e espresse i sensi di cordoglio 
per la P atria  nostra.

Questioni.

Si iniziò il fuoco dello discussioni.
Lascio lo singole proposte sta tu tarie, perchè per

dono ora per la riform a prossima e generalo dello S ta
tuto, l'im portanza loro, quantunque la discussione sia 
s ta ta  utilo per tale riforma. Così, per esempio, si re
spinge e alTunauim ità il concetto ohe solo le Associazioni 
di oltre 3000 membri possano for parte della lega. T ro 
vando il Congresso cho in paesi lontani, e meno pro
grediti, anche piccole associazioni turistiche possano 
arrecare gronde utilità.

Pas3audo alle questioni di praticn si upprova la pro
posizione del T. C. del Belgio di facilitare lo scambio 
delle pubblicazioni dei vari T . ni membri dello Asso
ciazioni iiileato concedendo loro un predeterm inato 
sconto sui prezzi d’acquisto, purché detto pubblicazioni 
siano richieste col tram ite delle Direzioni doi rispet
tivi T.

A ltra questiono e gravi* per il T. nostro era o do
veva essere quello posto dal T. C. Austriaco.

Austria.

Il T. C. Austriaco voleva far approvare uuu p ro 
posizione, cho sotto lu parvenza d 'indole generale feriva 
esclusivamente o gravem ente TItalia.

Volerà cioè che ciascuna Associazione alleata si ob
bligasse a non tare propaganda e a non accogliere 
nuoci soci nei paesi d ì sovranità di altre Associazioni 
alleate.

Il cho tradotto  in volgare eloquio significava cho 
l’I ta lia  dovesse rinunciare all’incremento delle sue di
le tte  sezioni di Tronto, Trieste, Gorizia a prò del T. 
C: Austriaco.

Dichiarai nU’egregio rappresentante di dotto T. che 
mi assumeva piena la responsabilità di com battere la 
questiono, oltro che nei suoi principi reazionari o di 
regresso, nolla sua realtà  itnliana. Clio ' anzi per r i
guardo appunto ud essa aveva già accolto il concetto 
dclTuuuniinità delle deliberazioni ondo oppormi e to
glierle cosi cortam ente raccoglim ento, non solo, ma che 
se detta  proposizione venisse approvata anche solo dalla 
m aggioranza delle Associnzioni della Lego, mi sarei 
n nome del T. C. I. ritirato  da tolo Congresso in cui 
potevusi ten tar danno a sentimenti per il T . C. I. 
indiscutibili 0 imm utabili.

Troppo diplom atico e assai giusto era l’onorevole rap 
presentante il T . C. A. per non calcolare il pericolo
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della sua proposta o infatti non insistette e In ritirò 
completamente.

Dogano.

F u fuoco ancora contro l 'Austria burocratica, perché 
non concede ni pari dello altro nazioni il libero pas
saggio al turista, m algrado lo più serie cauzioni for
nito... e pagate. E* lo stesso T. C. A. ebo ringrazia dol- 
l'intervento delle altro Associazioni per ottenere tu tte  
unito dalle Dogano Austriache la libertà che altro do
gano concessero o promisero, o cho i rispettivi T. si 
riprom ettono di ottenore.

Ed è in tale discussione cho faccio noto al Congresso il 
telegrafico divieto doll'A ustria al libero passaggio già 
a noi concesso, e presento la memoria inviata dal T. 
nostro o raccom andata ai rappresentanti del nostro 
Governo accreditati presso l’Austria.

Le argomentazioni o le decisioni di detta  memoria, c 
la procedura per farla valere, vengono adottato dui 
Congresso quale norma genernlo.

Strade internazionali.

Ottima l'idea. Stabilirò cioè dello grandi strade in
temazionali congiungenti lo capitali e le grandi città 
d’Europa. Queste strado dovrebbero — come i grandi 
'.reni d iretti — essere servite da maggiori comodità, 
specie per il foraatiero, che le strade nazionali.

1 pali indicatori dovrebbero essere in varie lingue e 
distribuiti con larghezza in modo da rendere evidente 
la strada anche a chi non conoscendo l'idiom a non può 
richiederò informazioni agli abitan ti del luogo. Lo vario 
accidentalità delln strada dovrebbero essere indicate 
con aegni comuni allo varie nazioni, gli itinerari e le 
(uide tradotte  a cura dei vari T. nelle principali lio
file indicanti i Consoli o déléguéa, le dogano, gli alborghi 
tutti gli schiarim enti insamma, in modo cho il viaggio 
lia roso possibile non solo, ma facilo n chiunque ap- 

I partengn alla Lega, qualunque la nazionalità e la col
tura sua. In  una parola una atrada modello. La Francia 
vorrebbe cominciare subito il tronco Varigi-Londra 
linea Dioppu a spese della L. I. A. T ., ma i vari T. sono 
piuttosto d ’avviso cho ammesso In questiono come prin
cipio, ogni T. pensi alla formazione di dette vie nel 
proprio territorio previo l’accordo collo unzioni confi
nanti più interessato nella linea. E cosi si vota all’u 
nanimità.

Sogni convenzionali.

[ E' una questione, già approvata in altro  Congresso, 
I ma che il Lussemburgo vorrebbe perfezionare.
[ Anziché adottare la freccia inclinata proporzional- 

I  mente nlla pendenza di terreno, o verticale per i per- 
I  oom gravi e quindi la necessita, non solo di rallentare 
I  ma di appiedare, vorrebbe usare la Croce di S. Andrea 
I  «il Circolo conio più appariscenti e razionali. Presentii 
I  ill’uopo le tavole colorate, ma il Congresso proferisce
■  ittenersi al sistema dello freccio come più semplice e
■  perdi»'* già praticato e stabilisco di darò la massima
■  pubblicità a tali segni parlatiti — treccie roane in campo
■ tanfo — sugli annuari, bollettini, pubblicazioni.

Passaggi a livello.

P Ottimo invece pieni suiTrngi o m eritati applausi la 
Bucoada proposta del T. C. del Lussemburgo, — pro- 
B  posta corredata da diligenti tavole dim ostrative dei vari 
Hftoagtgni — di ottenere cioè le scgnalnzioni alla notte 
B  con fanali delle barre chiuse dei vari passaggi n li- 

I  h IIo delle strade ferrate, specie se posto dette barre, 
K'i stolti di via o ai piedi di ripide discese.

Proprietà  lo ttoraria .

Si approva cho quando si riproduco dallo pubblica
zioni di altri T. notizie, profili, itinerari, se no citi la 
fonte. Giusta reclame al lavoro fatto.

Italia.

Per altri argom enti di propaganda turistica si deli
bera di concretare proposte pratiche per il futuro con
gresso. E al futuro congresso si delibera di portare la 
proposta avanzata dal nostro segretario avv. Guasti, 
in seguito agli studi da lui compiuti a Parigi ed a 
Londra, proposta cioè di un concorso internazionale cho 
dia modo di conoscerò il miglior sintonia da suggerirsi 
allo Amministrazioni ferroviario per garage di biciciotto 
nei carri-bagagli c nelle stazioni.

E il Congresso ò finito. Lo feste le seppi cordiali c 
brillanti. D ato lo S tatu to  in vigore pare cho allo at
tuazioni pratiche dovevasi accontentare deH’accettaziono 
del principio. E  parecchi utili principi furono accolti o 
ne coll’obbligo morale assuntosi di attuarli, diverranno 
realtà, il Congresso sarà sta to  tu t t’altro cho sterile.

L 'Ita lia  partecipantevi per la prima volta, doveva però 
subito esser chiam ata a onorato compito. E  infatti tu tti 
i delegati fra vivi applausi, espressero il desiderio di 
inaugurare il socolo nuovo — secolo del turismo — col 
nuovo Congresso nella India itala terra.

E il Consiglio del T . chiamato cosi alla direziono 
della Lega di 17 Associazioni d ’ogni nazione, e il Tou- 
ring Italiano onorato della scelta, non verranno meno 
alle generose tradizioni di nobile ospitalità.

Avv. C'khabe Agrati.

SEZIONE MOVIMENTO

Dogane Auatriooho.

E* obbligo dello Dogato» Austriache di rilasciare i 
'»•rtifirnti di --.ìrii-o a llatto  «l-ll.-t r:>--p. .ri nzionc delle 
macchine?

Non è la prima volta cho viene fatta  tale domanda 
da Soci a cui venne negato il rilascio dei certificati di 
uscita : molti uffici Austriaci restituiscono il recapito di 
pronotazione inserendovi a tergo lo attestazioni di sca
rico e molti altri ritirano questo recapito senza omet
tere altri documenti, adduccndo che non sono auto
rizzati a faro ciò.

Ora sono in corso pratiche col M inistero dello F i
nanze a Vienna perché sieno ripristinato le tolteci fa
cilitazioni e si cercherà di ottenere, por la questione 
sopra enunciata, uniform ità di trattam ento, beninteso 
nel senso che vengano rilasciati i certificati d'uscita, 
per garantirò i signori soci da possibili orrori da parte 
di doganieri poco diligenti.

Le praticho pel libero transito  con esenziono di 
deposito sono a  buon pun to ; o si ha ragiono di crederò 
cho fra non molto si potrà darne partecipazione. All'uopo 
venne interessato il M inistero degli Esteri a Roma a 
mezzo dell’on. Brunialti ed il Conte N igra nostro Am- 
basciatoro a Vienna : abbiam o notizia cho dei passi da 
queste au torità  vennero fatti e speriamo di poter presto 
vederne il risu lta to  come ci risulta anche da gentile 
nota 1218 dell’Ambasciata Italiana a Vienna, dirotta 
al T . in data 1 Settem bre corrente.

Il Capo Sezione Movimento 
S. P arsomi
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l ia  ra g io n e  e gli sco p i
della Guida delle Grandi comunicazioni Estere 1

(D al volume di im m inente pubblicazione)
Cinque anni di esperienza come Capo Sezione Strade 

del Touring, ini hanno rivelato bisogni e tendenze che 
uqu istituzione di propaganda come è il Touring dove 
soddisfare.

Negli archivi del Sodalizio si troverebbero facilmente 
a centinaia, le richieste più varie e inatteso di infor
mazioni por viaggi all’estero. Basterebbero queste solo 
a dim ostrare l’opportunità di un lavoro come il p re
sente. Esso è destinato a rispondere in parto a tante 
domande, in parto a promuovere o favorire un confor
tan te o prom ettente movimento turistico.

Questo volume non si propono però di essere una 
guida itineraria delle grandi comunicazioni estere, col
l'assunto abbastanza largo ohe alle guide itinerarie noi, 
soci del T ., siamo abituati ad assegnare. V orrebbe in
vece, più modestamente, venire in aiuto allo studio p re
lim inare dei viaggi nU’estcro. Deve servirò a tracciare 
itinerari di massima, il cui progetto  definitivo e pre
ciso non si può fissero in seguito, che colla scorta dello 
guide locali.

E ', in sostanza, questo volume, uno stralcio metodico 
e coordinato in forma facile a tu tti, di notizio sparse 
in opero o costose, o poco note, o difficili a procurarsi, 
oppure anche osaurite, non ancora pubblicate, o non 
in commercio.

• •
Ormai, o già più che non si pensi, i turisti italiani co

minciano a scostarsi dai patrii campanili : orizzonti più 
lontani, al di là  dello Alpi, salutano meno raram ente 
qualche solitario nostro com patriota.

Sono divenuti, finalmente, abbastanza frequenti i 
soliti giri misti ciclo-ferroviari (tanto più pratici dei 
giri esclusivamente ciclistici) a Parig i, a M arsiglia, a 
Monaco, a Vienna, e i viaggi e viaggetti nell’am ena 
Svizzero, nella Savoia, nella montuoso Corsica, nella 
Venezia G iulio.

Qualcuno si lascia ten tare  dal miraggio di un titolo 
classico o pomposo: «il giro dello capitali d ’Europa». 
S ’intendo che poi lo capitali si lim itano a essere Parigi, 
Berlino o Vienna.

Ma (piante deviazioni com plem entari, quanti geniali 
allacciamenti consente questo istru ttivo  viaggio fonda
mentale ! Esso dovrebbe essere poi giovani italiani, a 
scuole finite, ciò che per Vappronti promosso eompa- 
g non, era il tour de Trance.

(1). Il volume por l’Estero nella Guida delle Grandi 
Comunicazioni, ha assunto una grande importanza. Esso 
riflette presso a poco tu tta  Europa, e m algrado la so
lita compattezza dello nostre pubblienzioni, dove certo 
non si bu tta  lo spazio, conta più di 300 pagine, oltre 
a una quindicina di carte indice.

Parve opportuno al nostro Capo Seziono Strade, Ber- 
tarclli, di dichiarare la ragiono e gli scopi di questo 
volumo in una prefazione che ò un documento prezioso. 
In essa c’è quasi la rivelazione di un ignoto sta to  di 
turism o internazionale italiano incipiente (questo modo 
di esprimerci è altrettan to .... preciso quanto tedesco), che

firomettc assai. CVè anche la dimostrazione del come 
a propaganda del Touring preceda o fomenti le buono 

disposizioni dolFambicnto, e si debba perciò considerare 
corno officuce elemento educativo.

E ’ interessante cho questa originale introduzione 
alla Guida dello Grandi Comunicazioni Estere non sfugga 
ai Soci. Segnalandola ai Consoli o a tu tti gli amici del 
turismo come un buon argom ento a favore del Touring. 
la riproduciamo qui. come una primizia. (N o ta  della l ì . )

L ondra è a sette oro e mezzo, coi treni di mare, da 
Parigi e nessun italiano vorrà ragionovolmonte fare il 
trag itto  n bicicletto. M a quali pellegrinaggi ciclistici 
con quest’appendice di setto ore di ciprea» — p o trà  com
piere poi nella Gran B retagna 1 Mi basti far cenno della 
Cornovaglio, del Gnlles, dei distretti m inerari, di quelli 
industriali e della Regione dei l.aghi.

E, sempre in appendice ni giro delle capitali, ecco il 
Belgio, collo grandi c ittà  l'im a presso dcU’altrn , tra  le 
quali ò cosi piacevole il pedalare mattiniero, riserbando 
il pomeriggio allo visite. Ecco il piccolo Lussemburgo, 
che invita col suo nomignolo ospitale di Gutenland. 
Ecco l’Olanda, dove il carattere tranquillo del pnese, 
pacifico degli ab itanti, dolco dcH’nmbieuto, non si può 
meglio gustare, che scorrendo silenziosi lungo i canali, 
tra  lo velo dei barconi, lo campagne verdi e le roteanti 
ali dei mobili n vento.

• •
L 'ignornrc lo stato  della viabilità d ’un paose è forse* 

il freno più ostilo ad ogni slàncio del turismo, e spe
cialm ente del turism o ciclistico.

Perchè il ciclista, (piando sa d’aver dello strade p ra
ticabili, ha i! privilegio di cavarsi d’impicoio più presto, 
più facilmente, con maggior .economia d 'ogni altro  v iag
giatore. Nò ferrovie, nò cavalli, nò carrozze, nè tam 
poco quasi la liugua gli occorre. I suoi bisogni filolo
gici sono ridotti al m inim o; gli basta il bagaglio delle 
parole indispensabili per m angiare, bere, dormire, di
rigersi. D ito ad un ciclista : là ci sono dello strade 
buono 1 esso non vi chiederà altro  e saprà viaggiavo.

Gli è perciò cho sarà utile a molti questo volume. 
Sarà, per esempio, utile a quei consoci — o sono pa
recchi cho mi chiesero tim idam ente se in Svezia e 
in Norvegia, si potrebbe tentare qualcosa a bicicletto.

M a se quello è il paese ideale del turism o ciclistico! 
Già, al difuori delle poche grondi arterie, il veicolo pre
ferito ò la nazionale carrozzella.

Ma il ciclo è cento volte superiore, per la libertà, 
la prontezza, il prestarsi stupendam ente aH'osservaziono 
dei paesaggi incomparabili. D appertutto  strade ottime 
corrono al rezzo dei boschi immensi, sul margine dei 
fiords profondi, traverso lo pratorio seminate di ca
scinali ospitalissimi, con relais di posta frequènti e 
m uniti d 'ogni ben di Dio. E  noi ita liani siamo ancora 
a chiodorci se colà v’ò mezzo di viaggiare a bicicletto !

E un brovo calcolo coll’ HcudscheVs Tclcgraph  alla 
mano, dimostro cho con un andata e ritorno daU 'Itaiia 
a Copenhagen, un viaggio ciclistico lassù è abbastanza 
economico e rapido. Ma bisogna sapere che vi sono le 
strade, farsi un 'idea delle distanze, snebbiare i dubbi... 
ed a ciò vi aiu terà un poco questo volume.

• •
Ancho per la Francia — uno dei pochi paesi ove gli 

Italiani vanno con qualche frequenza — essi cominciano 
a capirò cho l’etorno P arig i non dovrebbe rappresentare 
per tu tti le colonne d ’Èrcole ! Qualche amico di an ti
ch ità  druidiche mi chiese l'allnccinmcnto più comodo 
dei principali centri americani. Altri volloro conoscere 
la via per Barcellona; un corrispondente di giornale, al 
tempo dei tristi fatti di Aigucs-Mortcs, si procurò da 
me istruzioni per le suo corse di reportage ; uno fece 
uno studio sul paeso delle Causses; altri andarono ai 
Pirenei, specialmente a Lourdes; a due distinti ufficiali 
del nostro esercito diedi gli elementi itinerari, per una 
visita ciclistica, con scopo- storico-militare, al teatro  
della gran guerra del ’70.

T u tto  ciò è di buon augurio pel futuro turismo ita-
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liono all’estero, o m erita da parto  del T. uua grande 
attenzione. 1 sintomi de ll'a ttiv ità  latente abbondano: 
bisogna che esso aiu ti lo forze nascosto a sprigionarsi.

•
•  •

Un esempio caratteristico del contributo che il T. 
dove dare — o d arà  — al movimento intem azionale 
degli italiani intelligenti, ci ò offerto dallo stato  attuale 
di cose turistiche della Spagna.

Duo linee m arittim e — Genova-Barcollona e Gcnova- 
Marsiglia-Mulaga — ci pongono in 24 o in 48 oro, con 
spesa minima, alle porte di quel vergine paese. M a il 
buio completo in cui si ò dello condizioni della sua via
bilità, ta rp a  lo ali ad ogni progetto. E’ molto se sopra 
dieci desiderosi, uno si decide. E  anche quest'uno dove 
andare eroicamente all’avventura. Sulla viabilità spa- 
gnuola non vi sono affatto docum enti noti.

Soltanto pochi anni fa un cminonto giornalista fran
cese — m aestro nella verve del colorire ma sopratutto 
dell’amplificare — pubblicò il racconto di un rapido 
viaggio Parigi-M ndrid, che è forse l’unico documento 
fu quella gruudo arte ria  di Comunicazione. Leggendolo 
li resta a bocca aperta : alle difficoltà singolarissimo di 
cui è ir ta  la strada, non mancano neppure lo sofferenze 
per la sete, per la fame, la traversata di deserti pie
trosi, le m ontagne quasi inaccessibili.

L’anno scorso, l'A nnuario del T. C. F ., con intenti 
ben altrim enti pratici, dava invece una succosa descri
zione di un’altra  a r te ria  castigliana quasi parallela, in 
cui la strada appare assai più ragionevole... corno presso 
i  poco tu tto  le grandi strade di Europa.

Un'esposizione metodica dello principali comunicu- 
tioni spaglinole — cosi diffìcile n procurarsi non essendo 
conosciuta nella lettera tura turistica alla mano — gio
verà dunque assai ai nostri turisti.

Perchè, oggi, colla bicicletta, con un po’ d ’energia, 
di adattam ento allo abitudini locali e con poche spese, 
essi potranno rinnovarsi, tu tta  per aè, non la Spagna 
stereotipa del Joanno, non quella discretam ente con- 
Tcnzionalo o narcotica del De Amicis, ma quella viva, 
goduta, vora del Davilliors e del Dorè. Cito uno penna 

! e una m atita conosciutissime anche in Italia, per la 
I riproduzione equilibrata non soltanto della solita P uerta 

del Sol e doll’Alham bra, dello Ram blas di Barcellona o 
dell'Escorial — bagaglio unico dei viaggiatori ferroviari, 
-  ma anche della v ita nelle venta* della cam pagna o 
osile caratteristiche fondai dei paesi, dei fandango* po
polari, delle Sierro recondite, dello fertili puerta* an 
daluse, dello feste religiose, delle piccole corrida* alla 
boona nelle piazze dei villaggi, insomma di tu tto  quelle 
manifestazioni multiple — riservato oggi quasi total- 
wnto al ciclista — per lo quali il carattere d ’un popolo 
K afferra meglio fuori dei grondi centri cosmopoliti, il 
più lontano possibile dallo artificiose influenze limai- 
lutici.

• •
Alle porte d 'Ita lia  stanno Svizzera, Germnnia ed Au- 

itrio. 11 paese di Guglielmo Teli ci è noto complcta- 
■ttte, e già un discreto movimento si dirige ogni nnno 
«die nella parte lim itrofa di Germ ania ed Austria. 
Non fosse che per ragione d ’aflfari, gli intraprendenti 

•:n giovani vanno ai legnami di Fiommo e di Pu- 
awi», ai cartoni dolio Savo, agli acciai dello Brava. 
B chi, almeno, non sognò dall'Engudina una punta al 
Vorarlberg o al Salzkammcrgut, o dalla Venezia Giulia 
UMcuraiono a Lussiti Grande e Piccolo o  a Zara?

M* è tempo che ai oprano gli occhi sopra altri paesi

a grandissimo torto  da noi poco studiati, o da cui tanto, 
tanto, tanto, in  tu tt i i modi, possiamo imparare.

Ci attendono lo Baviera, il W ürttem berg, il Baden 
collo suo Foresto N era, la Sassonia colle splendide rivo 
dell’E lba nella Sächsische Schweiz, il viaggio classico 
del Renò, — troppo lento in vapore, quasi stupido in 
ferrovia, magnifico invoco in bicicletta su entram be 
le rive.

A  questo viaggio si collcgano deviazioni o rito rn i ad 
libitum  : a Brema, all'incommcnsurabilo dedalo del 
porto d ’Amburgo e allo scoglio di Ueligolond, allo ca- 
rattoristicho capitali germaniche : Francoforte, dove
ognuno cho passeggia ha, si dice, un milione in tasca, 
nò altrim enti si crederebbe a giudicaro dai palazzi ; 
Dresda o Monaco, dodicate all’a rte  pura e all’arto indu
striale (quali maestro per noi !) ; Lipsia, formicolante 
di com m ercio; Norimberga l’antica, e sopratutto lo me
ravigliosa Boriino, dove monumenti, strado, industria, 
comiuorcio, studi, abitudini, — persino i m ilitari e la 
burocrazia — tu tto  respira modernità, forza, ordine, 
speranza, orgoglio.

• •
Ancho questo piccolo volume, sparso oggi in 25000 

copio tra  gli ita liani intelligenti, col rendor note lo vie, 
aggiungerà un po’ di spinta verso gli scopi : nobili, utili 
e piacevoli scopi !

Si troverà spero, più spesso, sapendone la facilità, 
la voglia di vedere. Inesauribilo è il panoram a di cui 
ho tracciata qualche grande linoa.

Dalla Germ ania passoremo alla boscosa Boemia, a 
studiarvi il movimento czeco, spocialmente a P raga ; 
e il pensiero d ’unn razza cho si agita, ci risveglierà, 
lassù, i ricordi pietosi dello Spielberg o di Josephstadt, 
Vedremo la sm unta G alizia; la pittoresca Trausilvunia 
donde 5 passi comodissimi, ciclabilissimi, ospitalissimi, 
uno più interessante dell'altro, conducono a quella R u
marne, che a noi apparo paeso ignoto c pertanto  nollo 
comuni ideo semi barbaro, mentro ci offro per la cir
colazione 2809 chilometri di magnifici stradoni nazio
nali o 4224 di strado dipartim entali... Ma chi sa queste 
cose tra  di noi? Pochi, troppo pochi certo 1 Ma ora 
questo nuovo volum etto le farà conoscere a tu tti, perchè 
qualcuno no profitti, e no Yiporti in patria  il tesoro di 
scienza pratica, cho, correndo pel mondo, dagli occhi 
en tra  noi corvello.

Si vedrà, studiando questo volume, qualo lavorìo 
silenzioso ma intenso o di lunga portata, dalla industre 
o vivacissima Vienna si estenda — e si manifesta 
am bo nelle strade — verso VOecupation* Ocbict — Bo
snia od Erzegovina, — dove un paese selvaggio ricovo 
la sovrapposiziono im m ediata di un organam ento civilo. 
Ciò crea a l tu rista  il mezzo facilo di assistere ad istrut
tivi, interessantissimi contrasti : è una lotta paleso e 
talora una inconscia resistenza di tendenze etnografiche, 
di costumi, di tu tto  un folklore locale, contro una in
trusione violenta di lingua o vita nuova.

Oggi una linea rapidissima — Ancona-Fiume — ci 
metto in una uotto per pochi fiorini in Croazia, allo 
porte di Bosnia ed Erzegovina, sui confini di quella 
disordinata Serbia — qui descritta — attraverso  la 
quale, per Filippopoli c Adrianopoli, breve, facile, si
curo o pittoresco è il cammino alla gran m eta del 
Bosforo.

• •
Ai nomi e ai num eri — che sono la parte a me richie

sta dal T . e formano il com pito mio qui presentato — 
il turista devo dare una voce, come le raccolto di un
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museo, aride por sò stesso, parlano eloquenti, se lo stu
dioso prosta loro il linguaggio della illustrazione pa
ziento.

Nello stesso modo cho nelle grandi comunicazioni ita 
liane, la mento istru ita  od agile, accanto al nome di 
T orre del M angano pensa la Certosa di Pavia, e tra
10 righe o i numeri delle tabelle vedo la Basilica a 
M onreale, le Marmore a Terni, Sogesta dov’è Calata- 
fimi. cosi anche per Testerò, sullo tram a tenue da mo 
tesso tu, deve essere intrecciato, come un ricamo, lo 
studio turistico del campo, di cui io non ho offerto che
11 modesto schizzo itinerario.

Questo il concetto.
Agli a ttiv i consoci del Touring, lo svolgimento.

L uigi V ittorio Bektarelu 
Capo Se rione Strade.

Guida delle Grandi Comunicazioni.
A scarico della mia responsabilità debbo una dichia

razione ni Soci.
H o annunciato nel numero scorso della Rivista il 

principio della spedizione della Guida per il 19 Agosto. 
Ciò era in relaziono col contratto  di stam pa concluso 
colla D itta  C. Robeschini e C. di Milano, per il quale 
la consegna dell'ultim o foglio stam pato doveva avvenire 
il 5 di Agosto, noi caso la Guida potesse essere con
tenuta in  630 pagino complessive, colla convenzione di 
un giorno in più per ogni 18 pngino oltre le 630.

La D itta  assuntrice non si è trovata in misura di 
m antenere i term ini di consegna contrattuali, m algrado 
ogni min sollecitaziono. A suo carico decorro una penale 
giornaliera convenuta.

Non posso, in quosta im preveduta circostanza, fissare 
esattam ente il giorno in  cui la spedizione po trà comin
ciare. R itengo che sarà tra  il venticinquo o il tren ta 
di settembre, certo non prima.

Sono spiacentissimo del contrattem po, del quale, 
come si vede, sono personalmente non responsabile, e 
di cui i Soci debbono usar venia al Touring, il cui 
con tra tto  fu tan to  prudente da prevedere anche una 
penale di m ancata consegna.

L uigi V ittorio Bkrtarelli.
Capo Sezione Strade.

Una questione giuridica
R im oz ion e  d e lla  ta rg h e tta .

M entre la Commissione speciale nom inata dal Touring 
sta provocando una riform a alla legge sulla tassa cicli
stica (ed auguriam o cho presto raggiunga l’intento), 
crediam o opportuno di svolgere brevemente una qui- 
stione giuridica non priva di interesse pratico.

La quiHtiono ò la seguente : Costituisco reato  il to 
gliere la targhetta da un velocipede o l’applicarla ad 
un altro  por sottrarsi al pagam ento di una nuovu tassa?

Un anonim o in un breve scritto comparso nella Cas
sazione Unica (voi. X, col. 260) riconobbe nella fa tti
specie il reato  di violazione di sigilli di cui all’art. 201 
Cod. Penale.

C ontrariam ente opinò la Cassazione (14 ottobre 1899), 
la qunle risolvendo un conflitto in causa Rezzonico in
vocò Tapplicazione non dcll’art. 201, ma delTart. 272 
Cod. Penale (uso abusivo di sigilli ccc.).

La Cassazione parti dal principio, che, colui il quale

distacca dal velocipede la ta rghe tta  per applicarla ad 
altro  velocipede, non Viola il rispetto  dovuto agli atti 
della pubblica au torità  (art. 201, C. P.) ma non fa cho 
usarne falsamente a profitto proprio (art. 272 C. P.).

Certam ente Tart. 201 non ò applicabile al caso nostro. 
Come bene dim ostra l’avv. Bozzi in un articolo, Giu
stizia penale, maggio 1900), bisogna considerare la di
versità degli scopi a cui tende il bollo apposto alla 
targhetta  come mezzo di prova di pagam ento della 
tassa e i sigilli di cui all'art. 201.

Montro in fatti i sigilli mirano ad assicurare la con
servazione o V identità di una cosa, non cosi il bollo 
che non serve che a far fede di un fatto  passato: il 
pagam ento della tassa, escluso ogni o qualunque inte
resse sociale alla custodia della cosa recnute l'im pronta.

Chi asporta la ta rghetta  da un velocipede rom
pendo o non il bollo, non si può ritenere responsabilo 
del reato a norm a delTart. 201. La do ttrina (Cod. 
Pon. com mentato da Crivellari, Voi. VI), perchè 
esista reato di violazione dei sigilli richiede tra  gli 
altri un estremo escluso dal caso da noi considerato: 
che i sigilli apposti per disposizione della leggo o per 
ordine della pubblica au torità  servano ad assicurare la 
conservaziono o l’identità di una cosa.

R ifiutata l’applicaziono delTart. 201 sarà applicabile 
Tart 272, secondo l'opinione della Cassazione?

Il Bozzi rispondo recisam ente di no. Egli partondo 
dal concetto cho qualsiasi alterazione, soppressione o 
distruzione parziale di sigillo o im pronta veri, cho non 
si risolva in contraffazione d ’altro  sigillo, bollo o im
pronta, non costituisce un falso, ritiene che chi sop
prime il bollo di una ta rghetta  o la distacchi col bollo 
integro dal velocipede altru i non com mette falso. Si 
avrà secondo i casi o danneggiam ento o furto. E  fin 
qui ci accordiamo con l’egregio m agistrato. Ma il Bozzi 
ritiene che non sia nemmeno falso l'operato  successivo, 
l’usare la ta rghetta  m unita del bollo applicandola ad 
altro  velocìpede perchè non si può qualificare falso 
l ’uso 6Ìa pure illegittim o di un documento vero. E  qui 
dissentiamo.

Secondo il Bozzi il legislatore noU'art. 272 avrebbo 
fatto distinzione tra  gli strum enti destinati a produrre 
lo im pronte o lo im pronte stesse, o non avrebbe quindi 
nel detto  articolo contem plato come reato l’uso abu
sivo di im pronte vere.

L a distinzione non ci sembra nccoglibilc : sotto la de* 
nominazione generica di bollo o sigillo dovesi compren
dere non solo Tistrum ento ma anche il segno da esso 
prodotto. Di questo parere fu ancho la Cassazione (Sen
tenza 12 dicembre 1890. Corte suprem a 1890. 1147).

Gli estremi del reato di cui all’art. 272 secondo la 
dottrina (Cod. Pen. com m entato da Crivellari. Vo- 
lumo V II.), sono cho il bollo usato sia vero, cho chi 
usa non avendone la facoltà so lo sia procurato, che 
dal fatto  derivi o possa derivare vantaggio al colpe
vole od ad nitri.

T u tti questi estrem i si i ¡scontrano i.n chi toglie la 
ta rghetta  da un velocipede o la applichi ad un a’tro. 
So non v’ò falso nella materia v’è falso nella persona 
por la mancanza di au to rità  nell’uso.

Secondo noi non si può am m ettere Topiniotic del 
Bozzi il quale credo cho il fatto  in esame non costi
tuisce reato per non presentare i caratteri nò di viola
zione dei sigilli nè di falso, nò di truffa nè di tentativo 
di truffa. A noi sembra con la Cassazione cho sin ap
plicabile, applicabilissimo Tari, 272. Cod. Penalo.

Avv. M elchiorre Cesura.
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Conferenza Internazionale Antomobilistica
Parigi, i4  Agosto Ì900.

I principali Touring o i grandi Club» Automobi
listici d 'E uropa convennero all'invito  del T . C. B. 
nell'am m irato Palai» do la Bclgiquo all’Esposizione.

N ell’elegante »ala, l’infaticabile Presidente del T. 
C. Belga M. Fon  Zccbroeck grnndo l>enomorito del tu ri
smo internazionale accoglie i delegati.

Risultano rappresentati oltre il Touring Club de 
Belgique e il Touring nostro rappresentato dal 
Bottoscritto, rOsterreichischor Touring Club — Union 
Vólocipédiquo de Franco — Touring Club Luxembour- 
goois — Touring Club Russe — Allgemeino Radfahrcr 
Union — Dcutscher Touron Club — Cyclist Touring 
Club — Dansk Cyclc R ing — Touring Club Suédois 
— T ouring Club Suisso —Allgomeeno Nederlandsche 
Wielrijders Bond ■— Lo Nord Touristo — L ’Union 
dos Cyclistes de Paris La Rapido do Luxombourg 
(Grand-Duché) — Dcutscher R adfahrcr Bund — Club 
Automobilistico Italiano — Automobile Club do Boi- 
gique — Automobile Club Suisso — Automobile Club 
Liégeois — Automobilo Club de Charleroi — A uto
mobile Club d 'A nvcrs — Automobile Club de» Deux- 
Flandres — Ncderlandscho Automobilo Club (O landa)— 
Moto Club do Bolgiquo — Rallye Auto.

Com mentata assai sfavdrcvolmonte l'assenza del 
Touring Club do Franco, e notati invece con oggi 
(impatia i rappresentanti del governo Fraucesc fra cui 
M. Rousscl alto  funzionario della Direziono generale 
delle Dogano Francesi, è il personaggio ad hoc perchè lo 
gravo questione da discutersi era la questione doganale.

9

• •
La dura realtà presente è la fastidiosa cauzione che 

bisogna depositare alla frontiera in valuta dello S tato 
che si varca, solo agli uffici dogauali principali, c solo 
Dello oro d’uflìcio, c solamente in valuta contata giac
che l'im piegato non ha mai il retto.

E come fastidiosamente all'ontrnta, così fastidiosa
mente r itira ta  all’uscita, la cauziono.

L'ideale da raggiungere è la libcrn circolazione.
Ma se la rea ltà  è .come tale pur troppo applicata, 

l'ideale sembra invece ai governi ancora assolutamente 
ioapplicabile.

Da qui come minor male, anzi, corno grondo pro
gresso di libertà il geniale sistema del trittico  ideato 
del T. Belga e fatto  accettare, applicare dalle am m ini
strazioni doganali.

Chi devo viaggiare nH'estero coll'automobile, anziché 
portare una considerevole riserva di monete per le 
Tarie cauzioni n seconda dello diverso dogane che 
dovrà passare, non hn cho presentarsi o inviare alla 
Sed«* Centrale del proprio T. in moneta nazionale, l'im- 

i porto di dotte cauzioni. Ricevo allora un certificato a 
firma del D irettore e fatto  di tre  moduli a stampa.

Un modulo serve por il turista, il secondo per r ila 
vare all’en trata dello S tato straniero, il terzo da ri- 
tuciaro all’uscita a prova di riimportazione. Cosi viene 
tüminnto l’inconveniente del cambio e inutile aggio, 
* del dover passare, la frontiera, solamente a un ufficio 
doganale principale, o nello solo ore d'ufficio, e d 'a t
tendere eventualmente o per la mancanza dell’impie- 
fato o per la mancanza dell'im porto di resto o di altre 
jnwt liete ma pur frequenti accidentalità, ore e gior
ni« anche. E il T. che garantisce allo S tato estero la 
mancata reimportazione, paga le omissioni e si rivolo 
(cetro il socio negligente.
| Questa la funzione del trittico.

La discussione fu sempre elevata e vivificato da spu
m ante champagne, ofìertoci dagli ospiti.

Il Caposezione Automobilistico del T. C. del Belgio 
M. Colará dimostrò la vantaggiosa applicazione nel 
Belgio di talo trittico. L ’omonimo M. Colará del Moto 
Club Belgio, tentò invoco dim ostrarne i difetti, ma poi con 
tu tti gli altri delegati egli pure fini per convenire che 
ò quanto si può ottenere di meglio all'ora attualo in 
attesa della libera circolazione, o quindi coll’ordine del 
giorno formulato da M. Ito u n n i  u d irettore del Velo si 
adottò all'unanim ità la seguente proposta.

«La Conférence internationale douanière automobile, 
«réunie le 13 août 1800 dans le palais de la Belgique, 
«à l’Exposition, ém et le vœu suivant:

« En attendan t que les adm inistrations douanières des 
«divers pays se soient rendu compte comino elle» l'on t 
«déjà fait pour la circulation cicliste, quo collo des 
«automobiles, soumise au mémo contrôle, no préson- 
• te ra it aucun danger pour les recettes du fisc en lui 
«accordant le libre passage aux frontières;

« Demande aux diverses adm inistrations douanières 
«qu 'à titre  do transition, le système d it «triptyque» 
«soit adopté par elles et perm ette ainsi un régim e do 
«faveur e t une circulation plus aisée à tous ceux qui 
■ voyagent en automobile, facilitant ainsi les relations 
«internationales entre les divers pays.»

Il Touring Belga poi per facilitare ancora più l’a
dozione del trittico  e a provn di generosa fiducia in- 
tcm azionnle verso le associazioni consorelle, dichiarò 
di rendersi garante per esse verso lo S tato Belga. Foco 
inoltre dono di alcuni esemplari di am m irato pubblica
zioni turistiche.

Approvata l’adozione tratta«i ora di ottenero Top- 
plicazione nei vari Stati.

Al lavoro dunque !
Il Delegato del T. C. 1 Avv. Cesari: Aurati.
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L’ incremento nel numero dei nuovi Soci del Touring

1894 1895 1896 1897 1898 1899 1900 '

C à o n n n i o  . . . 90 148 490 49« 253 415

F e b b r a i o .  . . 103 142 823 400 229 •

M a r z o  . . . . 127 222 500 433 351 017

A p r i l o  . 186 291 043 497 323 681

M a g g i o ,  . . . 210 412 690 401 475 722

' G i u g n o  . . . . 207 410 579 455 420 639

1 L u g l i o  . . . . 107 521 683 592 471 080

A g o s t o  . . 80 430 538 411 35-1 418

S o t t e m b r o  . . 95 387 207 183 Ibi —

O t t o b r e  • -

J. 781

289 589 509 198 185 —

N o v e m b r e  - . 151 252 287 151 2C6 — 1

D i c e m b r e  - . 121 230 301 170 171 —

784 1826 4046 6379 4509
_____

3592 4607

25.743
Soci annuali inscritti dnlln data di fondazione a

tutto A gosto  1900 ........................................................N. 25.713
Dimissionari, m orti, depennai»1 . . . .  » 5.711
Rimangono al 31 Agosto 1900 Soci p a g a n ti . . N. 20.032

Oltre a questi soci ve ne sono parecchi, morosi, di cui 
non si tenne calcolo, m a verso i quali si procederà legal
mente por l'incasso dolla quota aunualo.



TOURING CLUB ITALIANO164

A ttiv ità  S ez io n a li
SEZIO NE DI BATTAGLIA. -  Un* g iu  ricc* di 

eventi fu quella com piuta il giorno 26 agosto dai soci 
di questa Seziono.

L ’itinorario era Bnttaglin-Padova-M ilano-M cstre-Tre- 
viso. Costolfrnnco-Padova-Dattnglio. (Km. 150,700).

Causa il cattivo  tompo 30 kin. dovettero essere per
corsi.... in ferrovia. Non m ancarono però nò lo cortoaio 
nò lo audaci imprese.

SEZIO NE D I CITTADELLA — Questa Seziono in 
segu ito  allo scioglimento al Club Ciclistico Cittadella 
è sorta a v ita autonom a ed indipendente, o per dar 
prova doli* sua a ttiv ità  compirà tra  poco una gita ci
clistica.

SEZIONE DI DARZO. — Verso la fine di Settem bre 
per iniziativa doi consolati trentiu i del nostro T. di 
Bezzecca, T ionc, Darzo, o del consolato bresciano di 
Ponte CafTaro, si daranno in quest'u ltim o luogo con
vegno tu tti i turisti dello valli Giudicarie, di Lcdro, 
e di V al Sabbia.

SEZIO N I EM ILIA N E. — Por iniziativa doi conso
lati di Bologna, di Forti, di Lugo, d ’Iniola, di Massa
lombarda, di Faenza, domenica 26 agosto tu tti i ciclisti 
em iliani d ’ogni paese convengono a Riolo.

Gli stabilim enti d i R iolo ci vengono descritti come un 
luogo di delizio o d’incanti. 'Ira  gli organizzatori leg
giamo il nome del prof. Olindo Guorrini ; il elio si
gnifica che in  quel giorno regneranno sovrani il brio 
o l’allegria.

SEZIONE D I LUGANO. Por il grave lu tto  cho 
ha colpito l’Ita lia  i ciclisti Luganesi con gentile pen
siero, hanno rim andato il convegno ciclistico interna- 
lionate al 16 settembre.

L a quota è fissata in L . 4. Saranno assegnate ban
diere allo Sociotà cho interverranno in maggior nu- 
moro. Il program m a ò attraentissim o.

SEZIONE D I LUGO. — Coadiuvata dalla Sociotà il 
Risvoglio C ittadino, questa Seziono ha indetto un Con
vegno ciclistico ed automobilistico per il 7 o 9 sottem.

II prezzo delle tessere di partecipazione ò di L. 1,50. 
Ciclisti o chafTeurs non mancheranno di certo aU’appcllo.

SEZIO NE DI MOMBARUZZO. -  Inaugurandosi il 
2 settem bre a Mombaruzzo per iniziativa di quell’atti- 
vitsimo consolo del T. Avv. Eula. il prim o campo di 
tiro  a segno uiandam cutalo ne1 circondario d ’Acqui, 
verranno date grandi feste allo quali parteciperà la 
Direziono Generalo del T. gentilm ente invitata.

SEZIO NE D I N A PO LI. — La g ita  Napoli-Noia- 
Lnura fchil. 50). com piuta da una squndra di ciclisti 
di questa Sezione, coi Consoli Arano o Manfredi riusci 
ottim am ente. A M arigliano si aggiunse un secondo 
gruppo di ciclisti nolani ed il drappello cosi ingrossato 
entrò trionfalm ente in Laura.

SEZIO NE D I PALLANZA. — In occasione dell a 
pertu ra  dell’Esposizione Nazionale di floricoltura, o rti
coltura, ecc., cho sarà tenuta in Pallnnza dal 2 al 16 
settem bre p. v., per iniziativa dei Consolati del T. di 
quella regione, coll’appoggio del Com itato Esecutivo 
dell’Esposizione 0 sotto l’alto patronato  del T ., avrà 
luogo, i’8 settembre, un Convegno Touristico che tu tto  
fa prevedere brillantissimo.

L 'esiguità assoluta della tassa d ’iscrizione (L. 4,—), 
offre ni ciclisti tu tti un'occasione veramente eccezio

nale por visitare le incantevoli sponde del Lago M ag
giore, di cui Pallanza ò regina, nonché l'Esposiziono 
Nazionale che ivi sarà tenuta.

SEZIONE DI PARM A. —Im portantissim a fu la gita 
Ciclo-Alpina, cho la Seziono parmense del T. C. I. ha 
compiuto il 22-23 luglio. L 'itinorario  era il seguente: 
Borgotaro - Passo dolle C onto 'C roci - Varese L igure • 
Seatri Levante - Rapallo. La lunga salita cho porta 
al passo delle Cento Croci fu dai g itanti fa tta  a... piedi. 
Il brio, la cordialità, fecero dim enticare la fatica cd 
il... caldo.

SEZIONE DI PISTOIA. — Questa Sezione nel pre
sento anno ha dato prova di a ttiv ità  encomiabile. Essa 
conta al suo attivo 4 passeggiate (Pistoia-Prato, Pi- 
stoia-Poscia, Pistoia-Poggio-Caiano, Pistoia-Lucca o Via
reggio) e ne prepara una qu in ta Pistoia-Bologna. No ò 
capo il Consolo Raffaello Lorini.

SEZIO NE D I R IE T I. — Questa Seziono inesauribile 
nelle iniziative e nella attiv ità, ha progettato  una 
grande g ita Ricti-Fauo (Km. 225) ; Fano-Sinigallia 
(Km. 22); Sinigallia-S. Benedotto (Km. 121); S. Be- 
nodetto-Francavilla (Km. 67); Francavilla-Rioti (Km. 
166). U n totalo di 602 Km, cho gli in traprendenti ci
clisti di Rieti intendono compiere nello spazio di 5 
giorni (18-22). Plaudiam o alla iniziativa doli* Seziono 
ed al Console sig. Fiordiponti.

SEZIO NE DI ROMA. — In occasiono del Convegno 
turistico di Napoli questa attivissim a Seziono vi com
pirà una gita.

La direziono di essa fu assunta dal Capo Console 
on. Brunialti, dal Console R ighetti Enrico, dal rag 
Fernando T rasatti cassiere.

Partenza da Roma il 5 Settem bre. La quota fu 
stabilita iu L. 25 per la prima categoria che va e torni 
in ciclo da Napoli, in L. 45 por la seconda, cho fa 
solo la Roma-Napoli.

Gli organizzatori hanno avuto il felice pensiero di 
indire tra  i gitanti duo concorsi : uno per lo migliori 
raccolto di fotografie dei luoghi visitati (sono esclusi i 
professionisti), il secondo per la miglioro relazione del 
viaggio. Term ine utile per In presentazione dei saggi 
ò il 30 settem bre, Giudice inappcllabilo sarà la Dire
ziono Generale.

I prem i consìstono in  duo mcdaglio grandi d’ar
gento e diploma.

SEZIONE D I S. VITO D ’ASOLO. — Il 9 settembre 
avrà luogo una g ita  ciclistica d'istruzione e diletta 1 
Montebellunu - Cornuda - Possagno • Asolo sotto la 
direzione del Consolo M arco Alviso Giauna-Bernardo.

SEZIONE DI SONDRIO. — Il 14 agosto ha condotto 
buon numero di soci a Chiavcnnn.

II Consolo ing. Grillo discese dal Montvspluga peri 
salutare gli amici, Fu m andato un saluto al lontano! 
console prof. G. Piazza.

SEZIO NE DI VARESE. — Il Convegno ciclistico ed 
automobilistico annunciato nella Rivista dell’agoito fu 
dalla Commissione rinviato al 26 maggio 1091, annirer- j 
sario della battaglia di Varese, t> ciò in segno di lotta 
por la tragedia di Monza.

SEZIONE D I VERONA. Memoro della promessa! 
fatta  in T rento  questa seziono il 7, 8 o 9 di settambfl 
compirà una gita-carovana a Triosto. La tassa d’iscrèi 
zione ò di L. 5, e dà d iritto  a bracciale distintivo, e 
al banchetto.

La gita è organizzata daH’instnncabile nostro foomlif 
Cremona Silvio. /
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S ez io n e  C om fort
Il Signor Consonni Cesare Socio vitalizio del 

Touring, proprietario del ristorante Orologio in 
Milano per a ttesta re  la sua simpatia al Touring 
si è impegnato di tenere gratuitam ente a  disposi
zione di tu tti i Soci del Touring di passaggio da 
Milano una cam era nel proprio Centralissimo Ri
storante perchè durante il giorno possano appro
fittarne come luogo di riposo, di toeletta e di ri
trovo.

Il Touring ringrazia l'egregio Consocio di questa 
sua liberale concessione.

A. C. Mabelu.

I d e s id e ra t i  dei Soci
1. Soci aggregati. — 2 Manutenzione stradale. — 3. Pavi

mentazione, inaffìamonto, circolazione. — Orari ferro
viari.

On. Redattore.
Leggo sempre con grande interesso lo «Rivista» da 

Loi compilato o sono sempro entusiasta doi giusti con
cetti cho in esso vengono svolti.

Il nostro Touring ha fatto  certam ente imm ani pro
gressi, ma ha bisogno per riuscirò nei suoi molteplici 
intenti, cho il numoro dei soci aum enti ognora o che 
quindi aum entino coloro che possono dedicare la loro 
intelligenza ed operosità all'increm ento di una Istitu- 
tione tan to  utile.

Mi decido quindi a sottoporle a tal uopo alcune mie 
ideo.

I. A um ento  dei Soci. — Vi sono moltissime fa
miglie in cui il padre, oppuro il figlio sono soci dol 
T-, però anche la madre o gli altri figli sono ciclisti 
♦ vorrebbero goderò in date circostanze gli stessi van
taggi del capo di famiglia o del figlio maggiore. Per 
Uni tu tti soci dol T. la spesa è grave o poi occorre
rebbe una speciale biblioteca per raccòglierò lo m agni
c i»  pubblicazioni che il bravo Bertarelli ci prodiga.

Non sarebbe dunque il caso che i faniigliari di un 
Socio potessero divenire «Soci aggregati...?» N atural
mente essi non avrebbero d iritto  alle pubblicazioni e 

¡»herebitero una quota inferiore a quella dei Soci 
elettivi, ma por contro dovrebbero godere di tu tti 
|ii altri diritti, sconti, assicurazioni, facilitazioni alle 
frontiere eco.

Non le paro che i Soci aggregati (i quali dovrebbero 
esclusivamente fam igliati del Socio ofTottivo), di- 
bfxsro colla maggiore età, col matrimonio ecc. 

tanti »sci effettivi?
Non credo e.'** che con questo sistema si possa più 

niente far inhi'van* nelle giovani menti i vantaggi 
nostra i s t i t u z i o n i  che esso sia un mezzo di difTu- 
dello sane idoo che il nostro Touring va pre- 
0 urbi et orbo?

II. Manutemione stradale. — E ’ davvero ignobile 
ipccialniente lo strado elio si staccano dalla nostra 

0 cho dovrebbero ceserò i mezzi più palesi e 
efficaci di propaganda turistica, siano tenu te  nel 

attualo.
Touring ha prem iato in questi ultim i tempi tre 

cho riguardano appunto lo razionalo mnnu- 
itradale, ma prima cho i sistemi in esse rac

com andati siano adottati passerà ancora del boi tempo, 
giacché tu tto  quanto  dipendo dalia nostra burocrazia 
va molto a rilento.

A mo sembrerebbe opportuno adunquo cho il Tou
ring desso ancho in ciò osempio di intrnpprendenza cd 
energia o che cioè promuovesse fra tu tti gli interessati 
cho fronteggiano una data strada, una sottoscrizione a 
fondo porduto, colla qualo si effettuasse un osporimonto 
di manutenzione stradnle seguendo i pratici consigli 
suggeriti dai tra  prem iati al Concorso.

Per quanto riguarda gli stradini, in Inghilterra il loro 
intelligente lavoro- o la loro diligenza vengono com
pensati con un pranzo annualo e con regalie consi
stenti in generi alimentari. I mozzi vengono raccolti 
dai diversi Clubs doi principali centri doll'lsola i quali 
noi loro Bilanci annuali costituiscon > un apposito fondo 
chiam ato « Roodmonders’ Fund».

Il pranzo ò preceduto da un «Meeting» in cui si 
spiega agli stradini i bisogni doi ciclisti o degli au to
mobilisti, ma ciò avviene in un paese dove le strado 
sono quasi ovunque dei bigliardi perchè gli stradini 
sono do ta ti di macchinario o di m ateriale adatto.

Da noi lo stradino coi mezzi prim itivi di cui dispone 
e col materiale infimo che adopera, può far ben 
poco. T u tto  quello che si po trà  pretendere da lui, sarà 
di tener ben am m onticchiata la ghiaia, di curaro cho 
lo banchino siano privo di ciottoli o di sabbia, cho 
l'e rba  dei fossatelli non ai propaghi oltre il margine dei 
modeaimi, cho i paracarri siano verticali ecc. Ma 
di fronte agli enormi solchi, di fronto alla quantità  e 
qualità  del materiale, di fronto alla stru ttu ra stessa 
di corte strado che sono piano o addirittura concave, 
di fronte nlla nmncnnza di panchine od all'inegua
glianza della loro larghezza, a seconda della provincia 
che la strada attraversa, cho cosa può mai fare lo 
stradino do noi?

Prim a adunque di insegnargli la manutenzione ra 
zionalo delle strade, diamogli i mezzi per poterla con
seguirò o pl'orniamo poi il suo zelo o la sua intelligcnto 
cooperaziono 1

A ltra cosa necessaria n che le strade si mantengano 
in buono stato, sarebbe uno leggo che prescrivesse la 
larghezza dello ruote dei carri pesanti. In Inghilterra 
Io macchine agricole, i carri da trasporto (baro, carri, 
carrette) hanno lo m ote coi cerchioni larghi dagli 8 ai 
10 centim etri. Da noi invero lo m oto hanno i corchi 
tanto  strotti cho tagliano per cosi dire, facilmente la 
superficie delle strade inveco di comprimerla.

III. Pavimentazione, innaffiamento, circolazione, — 
In una c ittà  come Milano, dove si focoro moltissimi 
esperimenti, la pavimeutaziono dovrebbe essere una 
dello primissime cure ; inveco noi vediamo che essa non 
solo non rispondo ai bisogni del crescente traffico, ma 
peggiora ogni anno. Si parla spesso di cattivo risultato 
degli esperimenti fatti (legno, asfalto, cemento, maca
dam), ma so esaminiamo come si son fatti questi be
nedetti esperimenti, vedremo in primo luogo cho da quasi 
tu tti si è pretesa una durata impossibile, c poi mentre 
ci si preoccupava doH’estctica non si badava al più ne
cessario 0 cioè che la base su cui dovevano essere posato 
queste pietre, queste m attonelle di legno eco., presen
tasse la voluta resistenza. Cosi la pavimentaziono dol 
Corso Vittorio Emanuele ò basata su un sottostrato di 
polvere di m attoni e materiato da fabbrica senza essere 
sta to  compresso: l'acciottolato è basato o trova resi
stenza nella semplice sabbia, c coti di seguito.

A Londra, dove la questiono della pavimentazione ò 
vitalissima, dato l’immenso traffico, la massima preoc
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cupazione ili quei edili, fu appunto di trovar© i mezzi 
più economici © pratici per rendere solida la superficie 
su cui dovevnno essere collocato lo mattonelle di legno, 
oppure l’asfalto, oppure i cubetti di scoria.

A ltro gravo inconvcnionto della pavimentazione mila
noso sono i profondi solchi che esistono lungo le rotajo 
dei trama.

Qui si protendo che l'acciottolato, il macadam ab 
biano a resisterò al forte a ttrito  che contrappongono 
le rotajo d'acciaio allo ruoto dei veicoli. Gli inglesi 
invece, da gente pratica, qualunque pavimentazione abbia 
la strada, proteggono lo rotajo tanto  esternam ente cho 
internam ente da romboidi di pietra dura, in modo che 
non si formano tanto  facilmente quei dislivelli fra ro- 
ta ja  o suolo, cho sono causa di gravissime conseguenze.

I gravi inconvenienti della paviracntaziono milanese 
aum entano poi straordinariam ente quando il suolo ò 
umiliato. Allora il percorrere certe strado è un vero 
cim ento : so non ai sdrucciola m aterialm ente si va avanti 
sempre sotto l'incubo di sdrucciolare e fa d 'uopo di 
pedalare con immensa precauzione e lentezza.

A ciò va aggiunto la circolazione che non è disci
p linata da alcun regolam ento o cho nnzi trovasi in un 
vero stato  di anarchia.

In  Francia invece osiate una «Polico du Roulage» 
od in Inghilterra dei «Rules of thè Road» cho vengono 
fatti rispettare dai «Sergente de Villo » e dai «Po- 
licomons.

In  entram bi questi stati il regolamento si può com
pendiare in quanto segue: I pedoni tengono la destra, 
lo carrozze tengono la sinistra. Dovendo passare da
vanti ad un veicolo tenero la d es tra ; incrociandosi to- 
noro la sinistra. In  In g h iltc m  poi è molto disciplinata 
la velocità o si infliggono fortissime multo ai trasgres
sori.

Io  direi dunque cho il Touring, di già che ha o tte
nuto col suo ultimo concorso un buonissimo esito ac
cademico circa la rnanutenziono delle strade extra-muro?, 
cercasse di far subito m ettere in pratica coll'esempio 
quei consigli preziosi, o trovasse modo di raccogliere 
sotto forma di M anualctto i dati tecnici sulle migliori 
pavimentazioni dello principali c ittà  europee, indi
cendo magari ancho uno esposizioncciia, come vidi a l
trove, doi migliori pavimenti stradali in uso, interes
sando con tu tti i mezzi le nostra A utorità ad im itare 
quanto si fa già all’estero in rapporto ancho all’inaffia- 
meuto ed alla circolazione.

IV. Orano. — Finisco questa mia cicalata coll’espri- 
mero un voto o oioè cho la nostra Associazione, la 
quale abbraccia oram ai i turisti d’ogni specie, tro
vasse modo di far pubblicare un Orario Ferroviario 
che moglio rispondesse alle giuste pretese dei viaggia
tori in Italia.

Noi abbiamo degli orarii in cui l'indico dello linee 
ò qualche cosa di indecifrabile, le tabello delle lince 
sono com pilate senza buon senso, non vi sono per 
osempio i richiami dello linee aocondario che si staccano 
da un dato punto dolio principali, una linea im portante 
ò m agari incastrata in a ltra  linea di cui la prim a forma 
bensi parto del percorso ma si stacca da centro impor
tantissimo e dovrebbe quindi costituire un’apposita ta
bella.

Esem pio: la Miiano-Como trovasi generalm ente nella 
Gcnova-Milano-Chiasso-Lucerna-Parigi-Londra ! ! o tante 
altro castroneria.

Ed ora egregio Dottoro voglin scusarmi se Lo ho 
fatto  perdoro del tempo prezioso o mi creda

Cablo Fabufìiki.
(•) Vedere, pag. 173.

A u to m o b ilism o
L ’Automobile-Club di Nizza sotto il patronato del 

l’Automobile-Club do Franco ha organizzato grandiose 
festo automobilistiche per la stagione 1S00-1901 : alla 
loro riuscita coopereranno la c ittà  di Nizza, il Comi
ta to  dallo feste, il Circolo della M editerranea, o la So
cietà dei Bagni di maro a Monaco. T r*  l’altro vi sarà 
una esposizione e un esposizione o un corso d’automo
bili infiorati.
Automobili e Dogana.
U na circolare della Direziono Generalo delle Gabelle 
risolvo la questione sorta in passato, se fossero appli
cabili ai motocicli lo facilitazioni accordato alla tem
poranea importaziono ed esportazione dei velocipedi.

Essa dispone cho quello facilitazioni dobbono essere 
esteso solamente ai bicicli e ni tricicli a motore e a 
nessun altra  specie di automobili, ai quali verrà appli
cato alla frontiera il trattam ento  dello vetture propria
mente dette.
Autom obili o Poste.

Il ministro dello posto in Germania ha presi, in 
affitto dal municipio di Francoforte, proprietario  dei 
tram ways elettrici di questa citta , 7 vetture automo
trici e un cgual numero di carrozze da rimorchio. Tutti 
questi veicoli sono stati trasform ati in furgoni postali. 
L ’economia di tempo e di denaro paro grandissima.

Quando in Italia?
Oli automobili in Svizzera.

In  questo paese non vi ò un regolamento di circo- j 
Iasione federalo : ogni cantone ha normo speciali.

I l regolamento di G inevra è il più rigoroso. OjmJ 
automobile p. es. prima di poter circolare devo 
esam inato da una commissione di periti 6 il cAaujfrrl 
deve essere m unito d 'un attestato  da cui risulti che cgfij 
hn conoscenze sufficienti a dirigere gli automobili.

Nel Cantone del Volleso ogni circolazione di av 
mobili è proibita.
Acoum ulatori o lottrie i por votturo automobili.

In una decisione della Direziono Gcn. delle Gai 
ò stabilito  il principio cho gli accumulatori non 
sono considerarsi parto in tegrante dello votturc poti 
essere applicati n diversi cast, e costituendo «empii 
magazzini o serbatoi di energia e cho quindi la rei 
e gli accum ulatori debbono essere classificati «ej 
mente l'una dagli altri c sottoposti, ciascuno, al tt 
mento doganale suo proprio.
Lo oornotto ai soli automobili.

Il socio P ietro Gregorin ci scrive :
I cavalli non hanno paura delle biciclette 

oramai ab ituati, ma non ò cosi riguardo agli 
mobili. Il cocchiere cho guida un cavallo so sente j 
suono del campanello, non si muove dui suo 
perché sa che è l’avviso di una bicicletta, della 
il suo cavallo non si adombra. Se invece sente il 
dolla cornetta, sa cho è un'autom obile o che ¿1 
cavallo può spaventarsi, per cui egli deve 
e portarsi olla testa dol medesimo. Sarebbe 
opportuno che il Governo imponevo cho le iole 
mobili avessero la cornetta o le biciclette il 
d'avviso, perchè col fatto  che anche le biciclette 
tano quasi tu tto  la coniotta, nessun cocchiere si 
cupa più di questo avviso.

NOTA BENE. Oi pare Impossibile che il 
si debba occupare delle vario modalità di 
M ancherebbe altro. L’esscnzinio è cho chi' 
ricordi di viaggiare e quindi ponga attenne
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(mali. Sia la voce, un campanello, una cornetta quel 
che occorro è attenzione. Se i signori automobilisti 
sw isornuno con prudenza e non passeranno come un 
fulmine, a poco a poco i quodrupedi piglieranno d i
mestichezza cogli automobili, come hanno già fatto 
colla biciciotta. Guardiamoci dal legifornro in coso non 
necessarie.

F r a  cliAe t r e n i
La Alpi A puane.

Tornando a M ilano dal Convegno di Roma del 
giugno scorso, pensai di profittare di 24 ore di tempo, 
disponibili fra due d ire tti Roma-Milano, per dare una 
capatina in  un certo angolo d ’Italia che tu tti voi che 
mi leggete avete rasentato almeno dicci volte, senza 
frrmarvici forse mai — o in questo avete avuto gran 
torto.

Volli fare, per uno scopo speciale, una punta nello 
Alpi Apuane, degnisiim e come tu tti sanno, di studio 
sccurato, intcrossantiuim o in cento modi, sullo quali 
tutta una biblioteca di opere im portanti fu pubblicata, 
ma di cui io  dirò soltanto due parole in un fuggevole 
cenno, nella speranza che invoglino molti ciclo-alpinisti 
t  spingersi colà.

Nessuno ignora cho, parallela all'Appennino, si 
«tende, a ponente di esso, una catena litoranea di raouti 
geologicamente costituiti conio lo Alpi, e perciò di 
aspetto, flora e fauna alpine, con cime aguzze, preci
pui i, valli profondamente incise, o disegnate come le 
rollate alpino diram antesi dn un’ossatura centrale, con 
valichi elevati, frano, e, insomma, paesaggio affatto 
¿verso dal paesaggio appennino, di solito poco rilevato, 
tondeggiante, disordinato.

La catena di cui parlo incomincia nella Garfagnaua, 
prosegue col Monto Pisano, o più avanti coi monti di 
Yoltorra o di Massa M arittim a.

Queste montagne di G arfagnana sono conosciute col 
&omo di Alpi Apuane, dall'Antico popolo Apuano che 
W abitava. Ksse sono caratterizzate daU'abbondnnza 
di marmi : quando s’ò detto  cho Am i, Seravczza, Massa, 
Carrara sono nelle Apuane, s’ò detto, a questo propo
sto, abbastanza.

Da Massa mi recai a P ietrasatita : una decina di chi
lometri di strada piuttosto cattiva, ma simpatica, collo 
aootsgue a sinistra e il maro a poca distanza a  destra, 
tatù ombreggiata da magnifici oliveti. Correvo vo- 
laaticri in bicicletta dopo o tto  oro di ferrovia, sgoc
ciolante di sudore, nel pieno meriggio, con una log
li«* brezza marina di fronte, cho mi rinfrescava. Di 
tpcsso, al rezzo degli ulivi, sonnacchiosi a ttirag li di 
noi, dalle lunghe com a, riposavano accanto a mono- 
p i bianchissimi, o a intieri carichi di lastroni, d iretti 
li luoghi d’imbarco e parevano invitare ancho mo a 
»mure. Ma io non avevo cho il tempo fra duo treni 
p lUvo IM

La lav o ra z io n e  dei m arm i.
A Pictrssanta l'avv. Beonio (uno dei 20 000 soci) colla 

gentilissima signora, ini furono cortesi di ospitalità 
Stiwhna, mentre l’avv. Ricci (altro dei 20.000), pro

io di cavo o buon conoscitore del pacso, mi for- 
ttnpic informazioni sulla via che mi restava da 

ere.
non andava nello Apuano per i marmi, come si 

tus, strada facendo, ne osservai la lavorazione che 
interessantissima, e forma una dello a ttra ttive  del-

Prim a di partire  feci una corsa in uno dei maggiori 
studi di scoltura di P ietrasanta. Unn sessantina di 
operai-artisti lavora a statue e decorazioni d 'ogni ge
nere: massi greggi appena sbozzati, in cui s’indovina 
una figura embrionale, statue in avanzato lavoro, statue 
ultim ate che si stanno ritoccando finamente, cornicioni, 
mensole, capitelli, si ammucchiano in vasti cortili. Vi ò 
una certa divisiono del lavoro: vi sono per esempio 
quelli che sbozzano c m ettono a  punto, altri che sono 
specialisti per lo estrem ità, e coni via. In  gonoralo mi 
parve di vedere molta abilità di scalpello o troppo poca 
ispirazione: più scienza che arte, maggiori le cure cho 
il sentimento. Ma corno sapere, cosi col guardare su
perficialmente, qual parto hanno, in questa apparento 
deficienza di elevatezza di spirito, le esigenze ineso
rabili del mercato?

Allo 17 partii, volgendomi alla Valle di Seravczza. 
U na strada ben tracciata, ma in uno stato  orrendo — 
nò potrebbo osscro diversam ente in  causa del passag
gio dei marmi .— m onta dolcemente a Ruosina. Iv i si 
biforca: un  ram o prosegue d iritto  fin sotto il Monto 
Forato, l'a ltro  sale in luughi e dolci andirivieni i fianchi 
della valle, fino a dominarne 1 contrafforti orientali e 
su pel Canale del Bosco e pel Canale del Giardino — 
duo profondi valloni boschivi — arriva ai piedi dello 
roccie precipiti del Cipollaio, lo attraversa in ro tta 
linea, con un tunnel di 1200 metri, c sbocca nella 
valle della T orri to Secca, in mezzo a grandi cave 
di marmo.

Rimontando la vallo, da Seravczza, s’incontrano 
molte segherie, tu tte  foggiate a un modo. Al lungo 
di una te tto ia  ò disposto un albero di trasmissione, 
che mediante manovelle a bielle fa andare innanzi o 
indietro, con moto alterno, dei telai di legno, disposti 
orizzontalmente o sospesi a corde, larghi uno a duo 
m etri o lunghi tre a quattro . In ciascun telaio, nella 
direziono del movimento, sono fissato da dicci a qua
ranta lame parallele d'acciaio, lontano Tutta dall’altra 
circa tre  centim etri (lo sposserò di un lastrone di 
marmo). Lo lame meglio cho seghe, dovrebbero, es
sendo senza denti, più propriam ente venir chiamato 
coltelli. Queste lame premono col loro poso sui grandi 
blocchi di marmo parallelepipedi, adagiati sotto, o 
strisciano innanzi o indietro su di essi, sfregandoli 
col filo del taglio, sempre bagnato di acqua m ista a 
sabbia che cola da una tram oggia sovrapposta. Le 
lame a poco a pooo si sprofondano nel marmo e lo 
dividono; il taglio dura da 5 a 7 giorni, dopo i quali 
ogni blocco rosta sezionato in dicci a quaranta belle« 
lastre liscio, pronti« ad essere lucidate e messe in opera.

Ogni te tto ia  contiene da cinque a tren ta o più bat
terie di seghe, che »i annunciano da lontano col tran 
quillo fruscio dello lame striscianti, come mormorio di 
macello che scorra tra  i sassi.

D ulia c im a (lei m onti a l m are .
Bellissimo ò vedere il trasporto dei monoliti dallo 

cave, le quali si scorgono biancheggiare un po’ dap
pertu tto  all'alto , in luoghi tali cho ci si chiede come 
se ne possano calare a valle blocchi di sei, dieci, per
sino quaran ta metri cubi.

Quando, a forza di mine, s’è staccato uno sebeggiono 
di monte, gli si dà sul posto una squadratura som
maria, poi lo si poggia su di una slitta, fa tta  con 
duo tronchi d ’altiero di grandezza opportuna, legati 
al masso con funi e catene. La slitta viene spinta sulla 
lista, sorta di strada embrionale, cho taglia giù diritto  
per la scarpa del monto. E ' questa la parto più difliciio 
o pericolosa del lavoro. Vi sono prescrizioni, rigorosa
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mente fatto osservare, sulla quantità  e la forza dei ca
napi, che detono  tra ttenere  il ma tto  sullo lissa, a ttac
candosi a pali confitti tra  sasso e sasso. M a lo sdruc
ciolare di uno slitta è sempre emozionante. T alora essa 
s'incaglia, o allora ò un lavorar di love, un lubrificare 
di sapone, un allentare, spesso im prudente, di corde; 
ta lo ra invoco ò il balzar rovinoso, con impeto irresisti
bile, corno di valanga, di frana, che ricorda il manzo
niano precipitare a valle. G iunto cosi in qualcho modo 
— e non sempre intiero — ad una strada carroggiabilo, 
il monolito vien caricato su di un robusto carro di 
travi o  di poutrellea, a  q ua ttro  basse e massiccio ruote, 
avvinto con catene o tira to  alla segheria o al mare 
da traini di almeno quattro  c spesso fino a venti o 
più buoi.

Questi carri viaggiano di solito a gruppi di parecchi, 
con solenne lentezza, circonfusi da  un 'aureola di pol
vere, che dà loro proporzioni indecise, daH'immaginn- 
ziono fatte gigantesche. I buoi dalle lunghe com a sono 
accoppiati da gioghi larghissimi ; su ogni giogo sta 
seduto, volto verso il carro, un uomo munito di pun
golo, e sul carro troneggia corno un trionfatore ro
mano, il capo, che dirige il passo. T u tti ¿insieme questi 
autodemonti non si ristanno daU’cccitare lo loro bestie 
con un rumoroso linguaggio di grida acute, basse, 
gu ttu ra li, stridule, con vivacissime singolari espressioni 
dialettali, per le quali penso cho talvolta i buoi stessi 
debbano rim anere... a bocca aperta. U n convoglio di 
marm i viene avanti cosi in una nuvola di polvere, 
sonoro, curiosissimo, e, davvicino, anche imponente.

U n a  s e ra  a  L e v ig lia n i.
Al sesto chilometro dalla biforcazione dopo Ruosina, 

abbandonai la strada o presi, macchina a mano, un 
sentiero selciato a destra, che sale ripidissimo, in un 
quarto d ’ora, a  Levigliani.

E ’ questo un paesetto a 600 metri d'altezza, dove 
avevo contato passare la notte aU'osteria, dopo fatti i 
preparativi por la mia impresa dell'indom ani mattina. 
O tto cavatori stavano term inando il loro frugale pasto 
della sera e, con naturale gentilezza, vedendomi com
parirò esclam arono: poccato! è troppo tardi, abbiamo 
finito tu tto !

— Noq spaventatevi per così poco, risposi. Troverò 
dell’altro.

Ma l’oste scuoteva il capo. Era troppo tardi per faro 
del brodo, non c ’erano più cho dello ova.

— Q uanto al brodo non vo ne impicciate, dissi io. 
Voi proparato dell'acqua bollente, a me basta. E  come 
ebbi tolto dalla borsetta della bicicletta un astuccetto, 
no lovai un piccolo tubo  di consummt Maggi e lo 
disciolsi all'istante, facendomi un brodo eccellente. 
T anto  eccellente che dovetti rifarne una scodella, perchò 
la prim a fu tu tta  sorseggiata fra ('ammirazione noi ca
vatori c dell’oste. E  qui ini sia permesso, a costo di 
fare doila réctume a un prodotto — cho dopo tu tto  lo 
m erita — di dire cho da qualcho tempo mi servo nelle 
mio escursioni, dei tubetti di conaovimf Maggi. Sono 
di una comodità impareggiabile, poiché ogni tubetto, 
grande come un ditale, serve per due brodi squisiti e 
sostanziosi e m olte volte, in m ontagna o in momenti 
di frotta, questo aiu to  mi fu prezioso.

Collo ova mi imbandii una buona fritta ta  e per 
drtacrt prosi una lim onata bollente con pano e burro. 
(Raccomando vivamente anche questo cordiale. Non si 
torca la bocca senza ragione : provaro per credere !).

Poi uscii a respirare l 'a ria  della sera. Cho momento 
delizioso !

iò8

L'orologio della chiesetta batteva le ventuno. La 
notte era molto buia, stellata ma senza luna. I  casta
gneti intorno a Levigliani brulicavano di lucciole a 
miriadi incalcolabili, lam peggianti vivissime nel volo 
incorto, ondeggianti sui prati scurì, come una miste
riosa fiumana di diam anti. Sullo strade selciato inter
secante»! nel bosco, bordato da muriccioli di sassi,
10 fosforescenze si pigiavano quasi l’una coll'altra, 
i bagliori più vicini c numerosi illuminavano il nastro 
bianchiccio delle »tradotte corno la scia di un naviglio, 
attraverso  un banco di nottiluobo. Alle ap e rtu re , dei 
muriccioli sui prati, traverso le basse cancellate 
di legno, usciva dallo orbe sulle »tradotte corno uns 
migraziono di scintille viventi, un riflesso in acquo 
mosse del brillante firmamento

Il silenzio pieno di rumori delle notti sereno d’e- 
»tate, mi circondava di mestizia tranquilla. Si sentiva, 
su nel paese, come un ronzio confuso di voci umane, 
qualche m uggito sordo dalle stalle, qualche latrato 
acuto di cani ; da lontano giungeva un b a tte r alterno 
di scarpe ferrate sui ciottoli del sentiero : qualcuno scen
deva rapido nella valle con scricchiolìi di chiodi, inter
ro tti dallo strisciare di brevi sdrucciolate. E  intorno i 
grilli, acuti o bassi, lenti o trillanti vivamente, silen
ziosi al mio passare, come in attesa, riprendenti poi il 
loro eterno canto ; o sugli alberi lo raganelle dolci « 
tranquille coll’incoscionto monotonia del loro graci
dare ; nelle foglio secche strisciavano correndo chissà 
quali animali piccini ; fermandomi, avvertiva nell'erba
11 sommesso bisbigliare di un rìgagnoletto.

I  tronchi neri dei castagni parevano enormi ed 
oscillanti, sorgevano come colonne di tenebre nere di 
un suolo luminoso, ai diram avano nullo chiome scure, 
disegnate nell'azzurro punteggiato d 'argento. Lontano, 
dall’altra  parte della vallo, dello cime diafane, appen» 
visibili nell’aria  come fantasmi incerti si levavano io 
guglie, in torri, in grandi seghe, in denti bizzarri.

Che paco o che v ita dappertu tto  in quella notte 
tranquilla.

Eppuro, ahimè ! Sono appena quattro  anni, che tutte 
quello valli furon teatro di una repressione lunga # 
sanguinosa di moti anarchici gravi. Perchò mai quell» 
pace è dunque menzognera?...

I /A n tro  di C orchi a .
Lindomani m entre ancora qualche stella tramontai« 

all'occidente, ero in strada con tre  robusti montanari 
carichi di corde, m artelli e ferri. Uno era l’oste (a 
chiama Maggi) che raccomando vivamente per un» 
spedizione conio la m ia: è un diavolo!

Andavamo all’Antro di Corchia : cosi è denominare 
sulla carta  al 25000 del'I. G. M. foglio 96 - Quad. Ì • 
tav. jS. o. A ltri vuol ora chiamarlo G rotta di Eolo.

E  per verità questo nomo è bene appropriato, poicàìjj 
dalla bocca, che sembra una galloria di miniera, con 
zione di m. 2.50 per 2.50 circa, posta a circa 1100 
di altezza, soffia un vento assai forto. Mi amicarsi, 
montando sulle spalle di una delle guide, che il 
esce tonto dal basso che dall’a lto ; non vi esiste 
trocorrcnto ; è dunque una vera emissione di ari« fr 
dissima, che viono in gran quantità dall'interno •] 
prova una comunicazione, chissà con quale altro ignote 
sbocco aU’ustcm o. Mi dissero cho d’inverno il venta | 
entro nella caverna invece di uscirne, ma non mi par
vero molto sicuri del fatto.

Lo caverna sì addentra per una trentina di cwtri | 
orizzontalmente, poi si biforca (anzi secondo un» rela
ziono pubblicata si triforco, ma io vidi solo due bracai
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II braccio di sinistra proseguo qualche centinaio di 
metri presso n poco orizzontalo e nulla offro di p a rti
colarmente notevole. Un preteso laghetto non è che 
una pozza d 'acqua o nulla più, s ta la ttiti d i qualche bel
lezza non vo no sono, e non mi accorsi che in esso 
soffiasse vento sensibile.

Il braccio di destra è invece estrem am ente interes
sante. Esso comincia subito a discendere con un salto 
brusco, che tolse ogni voglia d ’innoltrarsi al re di 
SaMonia, il quale non sono molti anni fu condotto lassù, 
poi continua a  tra t ti generalm ente assai inclinati in 
tu o in giù, ino molto più in discesa che in salita.

Non vi sono belle concrezioni, ma l’ambionte ò gran
dioso. Si direbbe che la m ontagna si è spaccata in due. 
La screpolatura ò colossale. In  certi punti non si vede 
la volta per ag itare che si faccia di lanterne, in altri, 
si fianco delle roccio cui si procedo abbrancati, si 
sprono baratri profondi docine e ventine di metri.

In  parecchi luoghi la spedizione prendo un po’ il 
carattere di un attacco a qualche dolomite cadorina. 
Sono le stesse pareti verticali, o quasi, lo stesse frane di 
blocchi enormi, lo stesse arram picate e discese su ban
chine oblique, tagliato nella roccia da una compiacente 
stratificazione sporgente.

Soltanto, questa ipotetica cima dolomitica, fu sep
pellita dentro un monte, che la rinserra come una 
cappa. Talvolta la parete della cappa ha duo o tre 
metri di distanza, ta l a ltra  dioci o quindici. E ' una 
gigantesca intercapedine naturale.

La discesa.
Gli accidenti più curiosi del terreno rendono la di

scesa* variatissim a ed emozionante. Il vento segue un 
filone di direziono verso l'uscita o vi soffia cosi forte 
che le candele vengono spente conio soffiandovi sopra, 
ma fuori del filone invece l’aria stagna. Così mentro 
colla lanterna si cerca un posto pel piede, accade ta l
volta elio un soffio minacci la fiamma. E ’ un’impres
sione sgradevole, come »0 nell’invisibile fosse nascosto 
qualcuno.

L’umidità è scarsa; il sasso asprissimo o solido, co
sicché le pendenze più ripido non sono pericolose a 
chi sa porro bene il piede e la mano.

In un punto difficile troviamo una vecchia scala di 
legno posta là dai primi scopritori. Con questa, scen
diamo un muraglione. P iù  avanti giungiam o a un 

j luogo magnifico: è un salto di un1'  buona diecina di 
metri, netto come un gradino. Non c’ò verso di trovare 

[ appiglio. Ma non saremo noi a spaventarci di cosi 
poco: con una barram ina facciamo in mezz’ora un 
buco nel calcare molle, infiggiamo solidamente un 
ferro, ad esso avvolgiamo una corda e ad uno ad uno 
ri lasciamo scorrer giù. Vecchia ginnastica mia, ora 
mi ritorni buona !

E qui ancora eccoci a un luogo curiosissimo. Imma- 
pnate di rovesciare una zuccheriera piena di pezzetti 

I di zucchero sul tavolo, e che delle formiche debbano 
trovare il varco attraverso il mucchietto, passando 
tra pezzo ©pezzo. Orbene c'è, là. qualche coso di sim ile: 
dalla volta dello caverna sono caduti sul suolo colossali 

, blocchi di calcare, che formano un gran mucchio. Non 
« può passare di sopra perchè al di là si arriva a 
luoghi d’onde non si può calarsi. Bisogna passare sotto 
e trovare la via nel dedalo, come le formiche nello 
toccherò Dentro in un buco e fuori dall’altro, poi 
sneora dentro e così via, un po’ carponi, un po’ in 
piedi, segnando accuratamente i passaggi fatti, c di
struggendo i segni al ritorno, per non ripassare: ad

ogni momento si trovano m eati chiusi o impraticabili, 
finalmente arriviam o fuori dall’altra  parte, coll’im- 
pressione d ’esser usciti da una tana piccola.... per 
trovarci in una grande.

Più innanzi la caverna proude le formo di una vera 
fenditura della roccia, lunga lunga, inclinata verso il 
basso, e che a mezza altezza è abbastanza stretta  da 
poter camminare in qualche modo tenendo un piedo 
su di una parete o l’altro  sulla parete di contro. 
Sotto le gamlie divaricato, la spaccatura si approfonda 
qua pochi m etri, più oltre dioci. venti c anche più. 
Uu crepaccio di ghiacciaio sugli orli del quale si cam
mini, una gam ba di qui o l’altr«/ di là, può dare abba
stanza bene l’idea di quel punto.

Finalm ente arriviam o alle colonne d'Èrcole. Un 
pozzo verticale taglia ogni passaggio e si sprofonda 
in abissi ignoti. Lanciando dei sassi nella voragino si 
odono rim balzar sui fianchi, e perdersi in ¡scheggio 
lontano, lontano, giù in fondo. Le tenobre, il silenzio 
sepolcrale, i rumori minacciosi da quoi colpi, il trovarsi 
come perduti cosi addentro nella m ontagna, il mistero 
di quella via interna dove mai nessuno osò penetrare, 
incutono un senso di apprensione misto a un gran desi
derio di tentare l'avventura.

E veramente questa dovrebbe essere interessante. 
Quel vento forte o gelato  cho viene su come da un con
dotto  forzato, indica certo fenomeni non comuni in 
quello profondità e, di sicuro, altre uscite che sarebbe 
bello o forse possibile di trovare. La bocca superiore dol 
pozzo, ove io mi affacciavo, ò circa 80 metri sotto l'en 
tra ta  della caverna, da cui però come dissi è divisa da 
vario contropendenze.

10 era  dirarm ato davanti a quel pozzo. — Chi vo
lesse studiarlo a fondo — ò la vera parola — devo 
andar là con una lunga scala di corda, con delle funi 
e con da» ferri a punta e dei m artelli da infiggerli.

11 pozzo cho mi arrestò sembra profondo una cin
quantina di metri, non ò però del tu tto  verticale o 
certo vi si potrebbero trovare dei luoghi di arresto. In 
gomma l’impresa si presenta assai interessante, difficile 
ma non tem eraria, ed è favorita dalle condizioni lo
cali, perchè si trovano, nelle cave, facilmente, uomini 
dal fegato sano, abili a m aneggiare il martello e la 
corda, ad insinuarsi nello buche, ad arram picata sui 
sassi. Il Maggi cho avevo con me, è uno di questi tipi 
arditi.

Il ritorno mi convinse che forse una esplorazione ac
curata  della g ro tta  condurrebbe a scoprire altri cuni
coli. Uno lo trovammo noi pure, di aspetto prom et
tente, ma di accesso così difficile, che non credetti di 
tentarne l’en tra ta , non avendo tempo sufficiente. Si pre
senta anc-h'esso in discesa quasi verticale.

U n piccolo  in c id en te .
Già da quasi tre  oro ci trovavamo nella cavorna, o 

cominciavamo a sentirci l’appettito  Vivace. Tuttavia un 
incidente inatteso veqnc a farci dim enticare ogni altra 
preoccupazione che non fosse l'uscir presto. Quando 
giungemmo al luogo ove la corda doveva servirci a 
risalire quel gradino di dieci metri, la corda cho ave
vamo lasciato pendente dal ferro in alto, non c’era più.

Invano ci demmo attorno a cercarne il capo appiedo 
della parete quasi verticale : la corda non si trovava. 
Il caso per verità era strano ; ci riesciva difficile am 
m ettere che un malo intenzionato ci avesse seguiti di 
nascosto, e l'avesse ritira ta  dall’alto, pure il fatto  era 
quello: di corda non se ne vedeva.

Senza essere troppo inquieti, poiché a rigore avrom-
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mo potuto far senza ancho della corda, puro ci senti
vamo diventare nervosi. 8e le im pronte dei nostri 
piedi non ci avessero assicurato che eravam o già pas
sati di là, ci saremmo creduti fuorviati. E ' tan to  facile 
nell'oscurità ! Ma quel diavolo di Maggi ebbe un 'idea : 
si arram picò a due o tre  metri d'altezza come un gatto  
e si pose ad attraversare orizzontalmente la parete. 
A un tra tto  disse: la corda c 'è !

Che respiro tiram m o! E  del resto comprendemmo 
allora tu tto  l’arcano. L ’ultim o sceso, aveva abbando
nato  la corda con uno strappo involontario essendogli 
mancato un piede ; di rimbalzo il capo della fune, sbat
tu to  contro il sasso, a’era attaccato  n una sporgenza 
un po’ più in alto, e noi cercavamo inutilm ente a l
l’altezza del nostro capo, persuasi anzi che la corda 
fosse tan to  lunga da strisciare a te rra  !

Quando dalla caverna uscimmo fuori sulla candida 
frana di marmo che la circonda, il bagliore del sole 
quasi mi acciecò, ma l’aria libera aspirnta a pieni pol
moni, la luco, la volta del cielo trasparente, i monti, 
tu tto  mi faceva l’eiTetto di uno festa, l'anim o si sentiva 
di nuovo libero o sereno.

Il mare si dispiega nel suo eterno splendore dal 
Forte dei M armi fin verso Sarzana. U na pineta scura 
costeggia le classiche arene piane, liscio, di quella im
pareggiabile spiaggia, dove le onde si frangono quasi al 
largo e sembrano coprire lo larga costo di bianche ghir
lande di gigli continuam ente rinascenti.

Mo il sole era alto ormai. U n brcvo asciolvere fu 
tosto fatto  o poi giù a precipizio verso Lcvigliani. poi 
verso P iotrnsanta e Massa.

Il d iretto  stavo per passare.
L ’oscursiono fra due treni era com piuta....

L. V. Bertarkli.1.
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Concorso a Premi
p o r  l ’I l lu s t r a z io n e  T u r is t ic a  «lolle L in e e

descritte nella Guida delle Grandi Comunicai Ioni

Ram m entano i soci cho fu indetto dal T. C. I. un 
geniale Concorso per questa illustraziono con 5 m e
daglie d'oro, tO d'argento, e un numero indeterminato
di bronco.

Il num ero dei concorrenti ò alquanto esiguo, ma evi- 
dentem ento ri ò dai soci dim enticato la data di sca
denza del Concorso ch’ora fissato pel 31 di Agosto, 
perchè tra  gli stessi concorrenti, parecchi spedirono la 
loro monografie più tardi, e d’altri ci pcrvenno avviso 
cho fra qualche tempo manderanno dei lavori.

Il Consiglio del T ., sapendo di non danneggiare nes
suno, perchè i primi sono esuberanti al bisogno, ha 
perciò determ inato di prorogare il term ine utilo per la 
prosentazionc dello piccole memorie fino al 15 novembre 
prossimo. Cosi avranno tempo di m aturare monografie 
che ci consta sono in preparazione, e i neghittosi si 
m etteranno di leda a far qualcosa.

I lavori fino ad ora presentati, sono, nel complesso, 
buoni, ed hanno penetrato bene, a mio giudizio, lo 
spirito del programma. Alcuni sono illustrati con foto
grafia, altri — ingegnosam ente c con ottim a applica- 
ziono pratica — con cartolino.

La diligenza commendevole di certe piccole mono
grafie, indica nei loro au to ri il vivo desiderio di m eri
tarsi una buona medaglia, che corto farà piacere a chi 
la guadagnerà, por il suo intellettuale valore.

Io  spero che la proroga accordata, avrà per effetto di 
aum entare d'assai il prezioso materiato fin'ora raccolto.

E  non è materiale per l’archivio. Esso vedrà presto la 
luce.

Occorre che i soci comprendano come questo genere 
di lavoro (leggere il program m a nella Rivista di Aprile 
c Maggio) non è al disopra della forza di moltissimi tra 
di loro. E ' mestieri che i Consoli ri diano a tto rno  per 
spronare gli incerti o raccogliere molte di questo brevi 
illustrazioni.

Il lavoro complessivo cho dove uscirne sarà un titolo 
dei maggiori per il Touring a quella considerazione di 
istitu to  nazionale od educativo cui esso aspira in tanti 
modi. Una coopcrazione cosi d ire tta  doi soci a uno 
scopo comune, disciplinata con forme tan to  precise e 
norme esatte, sarà un bell’esempio di concordia nello 
sforzo, di serietà nello scopo, di chiara visione dei van
taggi che può dare a tu tti il prodotto di ciascuno.

P E L  T R A N S I T O  I ) A  M I L A N O  A  M O N Z A
Riceviamo dalla Deputazione Provinciale di M ilano il 

seguente gentile comunicato del «piale il T. è grato 
alla On. Deputazione Provinciale, come di utile e defe
rente monito.

Milano, tS  Agosto 1000.
Onor. Direzione del Touring Club Italiano.

Questa Amministrazione, data Tinristenza dei reclami 
contro la accordata concessione del transito dolio bici- 
ciotto sul marciapiede di ponente del viale por Mona, 
e dovendo convenire anche colla R. P refe ttu ra come 1 
reclami stessi siano mtr troppo fondati, si rivolge nuo
vam ente a codesta Onor. Direzione colla preghiera «li 
voler far noto, con pubblici avvisi e con tu tti quegli 
altri mezzi cho rite rrà  del caso «li «»«perirò, cho per il 
mal vezzo di molti fra i Signori Ciclisti di percorrer» 
le strade provinciali a corsa sfrenata, la concessione di 
cui sopra verrà senz'altro o irrevocabilm ente annullata 
il gioiti«) in cui si dovessero nuovamente deplorare sltn 
infortuni in danno della pubblica incolumità.

Epperò coll’autorevole intervento di codesta Onor. Di
rezione si confida ancora di poter «congiurare un prot- 
vedim ento il flualo al corto riescirebbc a scapito del ri
diam o milanese.

Con d istin ta  stima
Il Picsidcnte Ino. E Borsa.

Cortamente, non trattasi di soci del T. i quali collo»-! 
soquio allo disposizioni di logge hanno potuto ottener» 
gli attuali non indifferenti vantaggi di circolaziono -  
ma doi soliti velocipedastri — verso i quali sarà beo# 
cho i soci doi T. che percorrono il Viale Milano-Morua 
si erigano a  vigili per im pedire gli inconvonienti giu
stam ente lam entati, e cho ripetendosi, daranno a» 
tivo al ritiro  di concessioni ta n t j  difficilrnonto acqui
state.

Sarebbe deplorevole cho una tale concessione ve 
nisso revocata specialmente in considerazione dell'ibi- 
tualo postumo sta to  della carreggiata.

In tan to  il T. farà una inchiesta por appurare i’»s 
tondibilità dei reclami.

Comunicazioni tra i S o cill)
DOMANDE.

DOMANDA N. 88 — L’olio di ricino è un buon b-J 
brificante?

DOMANDA N. 27. Non potrebbero le Dii 
Ferroviario adottaro biglietti paste par tout per 
rielette  che ri consegnano durante il viaggio, etit 
perdita di tempo e l'eccessivo lavoro al qual» è 
messo ora l'im piegato per compilare le tre Itoli**«* 
chieste dal vigente regolamento?

(1). Questa rubrica non impegna per nulla la Dir 
e quindi il T. E ’ una tribuna ove i soci — 
certa misura — possono scambiarsi delle idee.
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DOMANDA N. 28. — Qual’ò il miglioro processo per 
disossidare o proteggere il carburo di calcio?

ItISPOSTE.

RISPO STA  ALLA DOMANDA N. 12. — Vi è il 
tra tta to  di L B&udry de Saunièro : L 'autom obile thoo- 
riquo e t pratique, in duo volumi, del qualo un giornale 
competente, l’industrio Vólocipédique e t ’Automobile, 
pubblicò unn lusinghiera recensione.

-v . m i
SECONDA RISPOSTA ALLA DOMANDA N. 18 

Uu socio del T . che risieda all'estero può im portare 
in Italia una sola bicicletta con unn sola tessera, e 
non più.

Se è un professionista la Dogana gli concede di im
portare siuo a dieci macchino ; per ognuna di queste 
occorre però una tessera.

R ISPO STA  ALLA DOMANDA N. 19. — Chi esco 
dall’Italia a fino d ’anno per rientrare nell’anno succes
sivo devo sottom ettersi alle form alità doganali, ossia 
staccare la bolletta «li tem poranea esportazione: perchè 
in caso diverso, al suo ritorno in patria, la bicicletta 
vieno colpita dal dazio per i velocipedi importati.

RISPOSTA N. 23. — Chi pnghorobbo l’esattore in 
ogni città? E ’ una richiesta impossibile.

RISPOSTA N. 24. Nessun risultato pratico si 
avrebbe porchò le sue domando m ettono condizioni non 
realizzabili.

RISPOSTA ALLA DOMANDA N. 29. — i l  carburo 
di calcio in atmosfera umida si altera e si sgretola spati- 
taneninente con produzione di emanazioni spiacevoli 
d’acetilene. D ’altra  parto in ta tto  e secco, come giace, 
nello lam pade e fanali portabili, così diffusi fra i ci
clisti, presenta l’inconveniente di esaurirsi parzialmente 
sotto l’azione degli urti e delle scosso e di svolgere una 
poivero facilmente mobile che prim a di accendere In 
lampada c prim a di aggiungerò l’acqua, viene ad o ttu 
rare i condotti di sviluppo o gli orifici capillari doi 
becchi. Si è trovato elio basta imbeverlo d petrolio 
leggermente, in modo cho penotri noi pori, perchè sia 
protetto contro l'aziono dell’umidità, e le emanazioni 
cattive e la polvere siano impedite.

Si può quasi conservare all'aria libciW il carburo im
bevuto di petrolio. P e r togliere poi al carburo il cattivo 
odore basta aggiungerò qualche goccia di nitrobenzina 
si petrolio. 11 carburo cosi petroliseato, vieno attaccato 
asmi regolarmente l’aziono dell’acqua.

Enrico (Sullo, Consolo di Nervi.

B i b l i o t e c a
PUBBLICAZIONI PERVENUTE.

DOMODOSSOLA E IL  M ONTE CALVARIO. Ritagli 
o •campoli di storia religiosa o patria, del sac. P ietro 
Prada. — Milano, Cogliati, 189/, pp. 319, L. 2,75.

I ritagli di storia religiosa o patria, sono scritti bone, 
in modo piano o piacevole, contornati di descrizioni, 
amati di vedute, preceduti da un cenno sul bacino 
Ondano.

IL LAGO D’ISEO E  IL LAGO DI GARDA. Dalla 
nida Per laghi r moliti del cav. L. Boniforti. — Salò, 
Pietro Scotti, pp. 45, L. 1.

II libraio Scotti di Salò, socio del T., concede la 
laida ai consoci a L. 0,75.

Il B ib liotecario  G. Oi.ivibri.

Nuove pubblicazioni
GUIDA ILLU STR A TA  P E L  V ILLEG G IA N TE NEL 

BIELLESE di L. Pertuai o C. R atti. Torino, Ca
sanova. 1900, circa 300 pp. con 90 incisioni e 1 carta 
al 250.000. L. 4.

1 signori Pcrtusi e R atti erano già noti quali com
pilatori di una Guida pel villeggiante nel Biellesc. Ora 
ànno rifa tto  e am pliato il loro lavoro, cho si presenta 
conio un’accuratissima e completa guida del Bielle se, 
con esteso notizie storiche, descrittivo o pratiche su 
tu tto  qunnto vi si trova di notevole. Lo informazioni 
sulle escursioni sono quanto di più preciso e minuzioso 
ci è dato conoscere : appositi prospetti mettono sot- 
t ’oechio lo ore o i m inuti occorrenti por ogni singolo 
tra tto  di strada, sia a  piedi, sia in vettura o in ferrovia.

La guida è divisa o raggruppata intorno ai centri 
ove affluisco maggior numero di villeggianti in  causa 
o degli im portanti Stabilimenti idroterapici o dei 
grandi Ospizi annessi ai tro principali Santuari o della 
facilità di intraprenderò g ite alpine. Essi sono : Biella, 
Mosso S. M aria, Andorno, S. Giovanni, Picdicavallo, 
Cossiln, Oropa o (¡raglia. Le passeggiato cho si stac
cano da questi centri conducono l’escursionista a visi
ta re  quasi tu tti i comuni del Biellcsc o le località degno 
di nota.

Bella e buona l’edizione e buone le incisioni. I fu
turi com pilatori di guido esaminino il motodo seguito 
nella compilazione di questa e la cura con cui è disposta 
e messa so tt’occbio la maiorin, o vi troveranno da im
parare.

Guida illue Irata del Bacino di COURM AYEUR pre
ceduta da un cenno sullo Valli di Cogne-Snvarnnche- 
Rhciuen-Gri&anche, di G. Brucherei. — Torino, Casa
nova, 1900, pp. 161 con 28 veduto, 1 panoram a o 1 
carta. L. 2.50.

Contiene : Notizio generali (geografia, clima, pro
dotti naturali, storia occ.) (pp. V II-X V I); la descri
zione del trag itto  da Aosta a Courmayeur, con cenni 
sullo valli di Cogne, Savariincho, Rhémcs e Grisancbo 
(pp. 1-35) ; Courmayeur (alberghi, guido occ.) (pp. 37- 
43) ; le sorgenti minerali (pp. 45-58) ; passeggiato, escur
sioni. ascensioni (pp. 59-118), e un’appendice* con un 
elenco alfabetico degli alberghi, «chalets» o rifugi com
presi nella zona alpinistica descritta nella guida e le 
tarifTe dolio guido o portatori.

La guida appare com pilata cou cura e competenza 
e po trà rendere molti servigi al villeggiante in Cour
mayeur e a chi intendo farne contro di escursioni alpi
nistiche.

GUIDA DEL T R E N T IN O  di Ottono B rentan , Tren
tino Occidentole. P arte  I : Valli del Sarca e del Chiese. 
-  1900, pp. 361.

Formo il I I I  volume dello nota Guida del Trentino 
e il XXI annuurio dolía Società degli Alpinisti triden
tini. Le guide del benemerito illustratore delle nostre 
Alpi orientali sono tanto  conosciuto, che non è il caso 
di insisterò sui loro inoriti.

Quosto volume contiene lo soguonti plaghe: dall’A
dige al Garda, lo Vallo inferiore del Sarca, da Trento 
allo Sarche, Vallo di Ledro, Giudicarle.

DA M ILANO A LUCERNA. Guida itinerario-de
scrittiva della ferrovia del Gottardo, dei Tre Ixighi, 
del Lago dei Quattro Cantoni, del Cantone Ticino ece., 
compresovi Brúñate, il Monto Gonoroso, il San Salva
tore, il Righi, il Pilato, lo Stanserhoni, le forrovio 
Nord-Milauo, le lineo principali dolio reti M editerranea 
od Adriatica, la Bassa Valtellina, l’A lta Engadina, la 
Vallo Mesoloina, com pilata dal prof. E. Brusoni. — 
Boliinzona, Colombi e C., pp. 500 legate in tela e oro, 
con 14 carto topograf., 5 piante di città. 1 panorama 
e 130 incisioni. L. 5.
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La guida è fatta  colla ben nota valentia del pro
fessor Bnisoui, il qualo non vi trascurò le notizie sulla 
ciclabilità delle strade e introdusse frequenti o m inu
zioso tabelle con indicazione delle distanze parziali, 
progressive e decrescenti, delle altezze e dello pendenze. 
Buono le incisioni e le carte, meno buone le piante.

La pubblicazione è fatta  sotto gli auspici dalla Sez. di 
Como del C. A. I. in tre  diverse edizioni, italiana, 
francoso o tedesca. E ' in vendita presso il T.

I.A SPED IZ IO N E  DI S. A. R. IL P R IN C IP E  AM E
DEO D I SAVOIA DUCA D EG LI A BR UZZI AL 
M ONTE S. E LIA  {Alaska) -  1877 — del dott. Filippo 
Do Filippi, illustrata da V ittorio Sella. — Milano, 
Hoopli, 1900, I I  edizione.

L’editoro Hoopli ripubblica la sua splendida edizione, 
corredata da superbo incisioni o da carte , dell'opera in 
cui il dott. De Filippi, che fu compagno del Duca degli 
Abruzzi nolln famosa spedizione, no narra  le vicende. 
Ciò a ttesta  l'interesso destato nel pubblico dall’arditia- 
»ima e riuscitissima impresa.

La pubblicazione è fa tta  a beneficio delle Guide alpine 
italiane.

G U ID E JO A N N E. La Casa H achetto ha pubblicato 
le seguenti nuove edizioni delle sue rinom ate guide. 
Rammentiamo ancora ai soci che essi, rivolgendosi al 
T ., possono avorio francho di porto al prezzo di coper
tina in lire italiane.

(Ls-16), legate in tela e oro.
Stilate. I : Genève et le Lnc Lem an, Chamonix ot lo 

Mont-Blanc, lo Vaiai«, Z crm att ot le Mont-Rose. —* 5 fr.
Suitte. I I :  L ’Obcrlnnd, lo Lac de» 4 C-antons, lo St- 

Gothard, e t Ics Lac» Italici)*, Bàie, SchafTliousc. Zurich, 
Glaris, Appcnzcll, St. - Gali, les Grisons. — 6 fr.

Allemagnc Septentrionale, Copenhague, St. - Pétex • 
sbourg , Moscou, Farsocie. — 10 fr.

Alle magne Meridionale et Autrie he-Hongrie. 10 fr.
G uides Diamant (in-32).

Suitte 1900. Routes Ics plus frequentées. — 2 fr.
Paria et VExpoaition de 1900. — 1 fr. 50.
•Vonnandie 1900. Id. — 2 fr.
Aix-lct Jlaina, Marito:  e t leurs onvirons. Log. in 

tela, 2 fr.
NB. — I suddetti volumi sono tu tti riccamente corre

dati di carte e pianto.
LAOS ITA L IE N S  - EN G A D IN E  - CH EM IN  DE 

FER  DU G O TI!ARI). {Gìride Lampugnani). — Mi
lano, Lam pugnani, editore. Pp. 112, log. in tela, 1 fr.

Contionc, ornate da molto veduto o inframczznto da molti 
annunzi di pubblicità, notizie sulle varie località toccato da 
chi percorro i laghi Maggioro, di Lugano o di Como, l’Kn- 
gadina o la ferrovia del Gottardo. Vi troviamo pure 
sei chiaro carte dolio zone suddetto e del lago dei 
Q uattro Cantoni. In  cotesto genere di pubblicazioni 
non si devo corcare una soverchia esattezza e scan- 
dolczzarsi se vi vedremo citare un «ghiacciaio della 
Grigna» o una capanna di Moncodine che non esiste 
più da anni, e darò il nome di Dervio n una veduta di 
Coronno e chiam ar lago d ’U rner il lago d 'U ri.

La guida è pubblicata in francese, inglese o tedesco.
i/o.

G I U S E P P E  M E S S O R I .
U n gravo lu tto  ci ha colpito. Il giovano avv Giu

seppe Messori, uno dei più attivi nostri Consoli rimase 
v ittim a del disastro ferroviario di C. Giubileo. Appas
sionato »portami) copriva nolla sua c ittà  natale in Mo
dena, oltre la carica di Console del T. quella di se
gretario  della società ginnastica «Il Panaro».

V a r i a
Contro la ruggine.

Si ottiene un intonaco efficace a garantire perfetta
mente il ferro o l'accinio contro l'ossidazione, rico
prendo gli ogetti d 'una soluzione a caldo di solfo di- 
sciolto noli’essenza di trem entina. Lo zolfo dopo l’eva
porazione dell'essenza forma un sottile strato  sopra la 
superficie o s'unisce intim am ente al. metallo sotto l'a
zione della fiamma d 'una lampada ad alcool. Si ha cosi 
una vernice d’un bel nero e solidissima.
L'ossigeno che consuma H cioliata.

L ’istituto fisiologico aH 'Univcrsità di Bollii liti fatte 
alcune interessanti esperienze in proposito.

Un corridore di 70 chilog. che m onta una macchina 
di 21 chilog. con una velocità di 251 m etri al minuto 
(15 chiL all'ora) consuma ogni m etro 48 centim etri cubi 
d'ossigeno.

Se la velocità è portata  a 21 chitoni, il consumo d’os
sigeno si riduce del 6 per cento.

Si è trovato che per una velocità media il ciclista 
consuma 72 litri d'ossigeno mentre il pedone 59.
Ed il rogolomonto ?

Già fin dal novembre p. p. l’egregio ing. Vanzetti 
in un suo brillantissimo articolo : La deatra o la Si
nistra al poterci dim ostrava come il povoro ciclista 
in Ita lia  sia veram ente messo in croce riguardo al te
nore la destra o la sinistra e s'nugurava elio il nostro 
T. prendesse a onoro la questione fino a tram o un re
golamento.

Proseguiva l’egregio ingegnere che una volta fatto 
il desiderato regolamento lo si sarebbe potuto presen
tare al m inistero com petente con la speranza della sua 
traduzione in legge : o allora, esclamava, alle guardie il 
farlo rispettare.

Non so se la voce del Capo sezione meccanica, inter
prete d 'uno dei tanti desideri dei ciclisti, è stata dal 
T. ascoltata come si m eritava no se già ò stato posto 
mnno al regolamento in discorso.

Ad ogni modo io faccio voti cho so ancora non li è 
incominciato, presto vi si ponga mano porche impor
tan te è la questiono e molto fruttifera la sua soluzione.

Che se anche non si avesse a imporre il regolamento 1 
al M inistero o non ne venisse da questo accettato, ewoj 
sarebbe già un buon precedente: ottim a base d'uni; 
futura legge, o ttim a norma, alla quale attenersi, pei | 
ciclisti viaggiatori.

Ben venga presto il regolamento compilato dal T.; 
quanto meglio si viaggerà quando ai saprà quale ba» 
china s 'av rà  da tenore, quando se ne dovrà uscire 
quando si avrà d iritto , almeno di fronte ad un »odflu 
di restarci !

Ben venga presto il regolamento del T. ; quante di ’ 
sputo, sovente m alam ente finito, mercè sua più ooa I 
insorgeranno, quanto più pacificamente si visggerit •

Rag. Guido Dkll’Acqca. J
Il viaggio di M aaetth

Cristiania, 22 agosto EHM.
A voi egregio dottore, e dilettante di statistica, 

prom etto di m andare alcuni dati sulla prima metà <W] 
mio ultimo lungo viaggio ciclistico.

Q uattro  lune vidi nascorc (in preventivo, pur troppe,! 
erano tre ): quclln di maggio a Milano, quella di fi*] 
gno a Siviglia, ad Amsterdam, c quattro lune 
splendere con pieno disco: quella di maggio a 
terra, quella di giugno a Madrid, quella di luglio t |
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rigi, quella (l'agosto a Cristiania e lungo i fiord* fiu ru 
su ad Hammorfost, dov’cra inutile.

Chilometri 11 mila ho percorsi a tu tt'oggi. di cui 5003 
in Bella del mio fido, del mio caro « Vrltrpe» — U u po’ 
pochi, direte voi. per ex corridore di strada.

— Si, pochi, ma furop tanto lo distrazioni, oltre il 
tempo perduto per lo mie cartolino illustrate, elio pro
prio non avrei potuto far di più.

F iguratevi l’Andalusia con fiora gaugrtiea e usi
gnuoli, belle donne, barbarissimi spettacoli di tori ahu- 

I (Iellati cavalli, avanzi d 'arto  moresca incantevoli, vini 
clic fanno dimenticare Fotti ma cervogia di Spatcn 
brau ! — Figuratevi, in Francia, paese d ’oro, Parigi, 
con la più grandiosa esposizione cho sia mai s ta ta  ; o 
il Belgio con lo telo di Rubens; o l’Olanda con quelle 
di Rcm brnndt l'Olanda, pianissima, tu tta  prati, ca
nali, mulini a vento, boschi c frescura, dove i vecchi 
c i bambini son ciclisti -  poi Amburgo, molto più 
bello di quanto m'nsputtnva, dove passai cinque giorni 
a leggere telegrammi e articoli intorno all'orribilo nu
dato  di Monza e poi Copenaghen coi marmi parlanti 
di Thorvalsen, » Cristiania o i fiord» fin su su ad Ham- 
inerfcfit, dove giunsi almeno in tempo per mandare a 
molti amici, voi compreso, un saluto scritto o mezza
notte senza bisogno del lume.

Non avrei potuto far di più Lo scopo mio del re
sto era di vedere, vedere ciò cho leggendo non si può 
immaginare. — E  so di qualche cosa posso vantarmi 
è di aver portato  per prim o Finscgnn tricolore del no
stro Touring là nlln soglia doll’cnigina.

Grndite un abbraccio deU’amico vostro
L u te i Makctti.

La discosa dallo Stolvio.

11 Sig. De Uassecourt march. Alberto, Console di Co
rdo  di Piavo, ci comunica cho una recente disposizione 
della Polizia Austriaca, vieta ai ciclisti la discesa in 

l^macchina. dal confino dolio Stolvio (Por<iinnnd«ihiihn\
fino a Kin. 14 verso Trafoi.
Echi di Ancona.

Abbiamo ricevuto una riuscitissima fotografia del

Ì
Convegno di Ancona.

Il fotografo Vidau no ha messo in  vendita alcune 
copie a L. 2.50 ciascuna.

Lavoro pei nostri Soci

Il Bertuelli, quasi l’Ita lia  fosso piccola al suo lavoro 
diramente straordinario, ha descritto itinerariam ente 
le grandi linee estero di comunicazione. Leggete — cari 
consoci — nel presente numero - ciò ch’egli vi tra tteg 
li! del su<» lavoro. E ascoltate l'invito  elio vi fa a 
'collabo rare in un tempo prossimo.

I L’svv. Agrati consigliere del T. e suo rappresentante 
il Congresso di Parigi, vi ha fatto prevalere tante 
buone idee. Ila  fa tto  m ettere in disparto la idea ha 
| rocca che ogni Touring non potesse aver soci che nel 
ampo della propria sovranità di S tato e non di nn- 
riooe. Ila ottenuto l'appoggio del Congresso contro le 
£spo»izioni restrittivo dell’Austria ai nostri confini. I la  
luto mettere all’ordine del giorno per la prossima riu 
Ùcce I* proposta del nostro segretario generale sui ga 

I r»|M nello varie ntazioui.I Tutta questa feconda o disinteressata a ttiv ità  dovi« 
ipagcro i nostri soci ad eguale lavoro per un completo 
trionfo degli interessi comuni.

I  Do industriale di valore — il Consonai del Ristorante 
f Orologio di Milani) — ha iiipkso a  disposizione dei con- 
I soci una sala di lettura, scrittu ra, ritrovo. Perchè nei 
M i r i  più importanti d 'Ita lia  non si potrà ottenere a l

trettan to? Qu-into si fa per diffondere la conoscenza dol 
T . è opera m eritoria.

L’esempio dol Consonili deve spìngere i soci di tu tta  
Italia a lavorare perchè corti grandi stabilimenti bal
neari, climatici, terapeutici, dimostrino al T. la loro 
sim patia con sconti reali ni soci.

Noi abbiamo, ad esempio, Salsomaggiore, Monteca
tini, cho sembrano tan te fortezze in guerra. Perchè non 
riconoscono l 'u til ità  d ’essere con noi iu buoni rapporti? 
Perchè i soci non imiino inni mostrato ai medesimi il 
valore, l'im portanza del sodalizio!

Nel presente numero c’è un articolo del socio F aru f 
fini cho abbinino in tito la to  Desiderati tiri sori.
La questione dei soci aggregati non è cosi semplice 
conio egli crede: molto c’è n studiare in proposito, 
perchè traverso quella elastica categoria il T . non abbia 
fi perdere. Ma quanto ai resto c’ò dol buono. Purché 
“Ila vcxula i/uestio stradalo i soci non alieno collo mani 
in tasca e lavorino con influenze singolo sullo aiuinini 
¡»trazioni provinciali.

Perché molti nostri soci viaggianti e fotografanti non 
tirano negative dei luoghi v isti! Ad esempio, su una 
linea di grande comunicazione, sei, otto, dieci riprodu 
rioni di luoghi © cose poco noto? Nou domandiamo il 
r itra tto  dell'ontiaro, o quello d'un sagrestano: ma roba 
ignorata, costumi cho scompajono, tipi auliqunti, he! 
lezzo naturali non note.

Noi potremmo avorn un materiale ottimo por la ri
vista e por nitro. Ma a tten ti alln scolta! Roba organica 
omogenea, o elio abbia un significato.

PLA C C A
Ooi Consoli Legali - M od ici - Farm acisti 

Ditto raccomandato
Sono pronto lo targhe per C onsoli, Legali, Modici 

Farm acisti, o Ditto raccoinnndate.

Questa placca 

misura centime
tri AO V9/4 • A di 
lamiera verni

ciata -  fonilo az

zini* j  -bandiera 

tricolore -  dici

tura su fond • 

oro. Accurato la

voro dalla nota 

ditta G. Ranci o 

C. di Milano.

grondo L. 2 60
franca  di porto

D im enai o 
cm. 9 VsX2d '/• ; 
in lamiera ver
niciata a  colori 
corno sopra.

piccola L . — .70
franca di porto

Modello grande, (acquistato alla sedo del T.) L . 2,—
> piccolo * » » * —*h0

Por Pesterò aggiungere le «pose del pacco postale di 
conformità alln tariffa internazionale.
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ELENCO DEI CANDIDATI
S o c i de l T . C. I. in s c r i t t i  d a l  18 L u g lio  a l  15 A g o s to  1 9 0 0

S O C I V IT A L IZ I. O
US il a n o  -  Consonili Cenare -  Fabbre P ie tro  - Spats Coni ni. Giuseppe 

P a d o v a  -  M alata Conni. Michele — T n n la l  -  Carnoso E tto re  — L iw b o n a  -  Brano Edoardo
S O C I E F F E T T IV I . (")

ALESSANDRIA. — Dagna n w . Camillo, Pasciti Ales
sio, Peggio Carlo.

.Asti. - B arbero Oreste De Benedetti Giacomo, Drago 
avv. Francesco, R alieuana Elio.

Casale. — Levi Edmondo.
.Voci Ligure. — Berlini Guido.
.S' Lazzaro. - Chiola Luigi.
S  Martanotto. L iberti Mario.
Tortona. — Cali airone Michele.
Villavemia. — Bassi Amilcare, ( 'an tù  Luigi, Persi 

avv. Mario.
ANCONA. Boocolini Francesco, Marcellini Roberto, 

Nombrini Gouxaga march. Alesa., Nem briui Gon
zaga march. Cario.

Morro d’Alba. — Cerotti Giovanni.
AQUILA - A vr ssano Cipriani Vincenzo.
AREZZO. — Sassoli Antonio.
AVELLINO. — Masaim-io Domenico.
BELLUNO - Agordo. — Tosi Carlo.
V odo Cadore. - Zangrondo Giovanni.
BEN EV EN TO  - Vitulano. Sighiori Marino
BERGAMO. — Bianchi Egidio, Frizioni Mario, Ma

ngi ioni Nardo, Varinelli Giuseppe.
Arde sto. — Brasi Daniele.
Brem baie Sotto. Angelini «loti. Franco.
Treeiglio  Bnndclli Alessandro, Favero Carlo.
BOLOGNA. —Albini prof. Giuseppe, Dall’Olio cap 

Serafino, De Ferrari ing. Paolo Km.. Braghetti 
Aldo, Malvezzi Campeggi march, doti. Camillo. 
M ayr Mnix, Mozzi cav. avv. Achille. Pasquali M au
rizio, PfcifTcr W asbhington, Pittali* Giulio, Ro
dolfi Pio.

IMOLA. — Ferraris avv. Oreste.
BRESCIA. — Bombasse! Frasconi Alfredo, Cassini 

rag. Guido, C ittadini Giulio, Fcnaroli Angelo, 
Franzini Gaetano. Frugoni avv. Arsenio, Lam berti 
conte Vincenzo, Lovisetti doti. Silvio, Marcolim 
Angelo.

Desentano. — Cappuccini Gaudenzio, Grazioli Giusep.
Jsco. Archetti Andrea.
Bisogne. — Leali dott. Giacomo.
S. fi’ufernia della Fonte. - Rapuzzi Candido.
CAMPOBASSO - Toro. - T ro tta  Domenico.
CASERTA - Esperta — Rosei li Giuseppe.
Isola U ri Slip. Casinolli Leonardo, M onna Edoardo
COMO. ■— Acerbi Pietro, Balla Carlo, Bernasconi Fer

ruccio, C attaneo Franco, G atti Pietro, Magni B at
tista.

Belluno. — Schmidt ing. Giacomo.
B tsotto . Del Menico Ettore.
Bissotrro  — Campiglio rag. Silvio Guido.
Colico. — Alletti Iginio.
tierm ignaja. — ('unilierti Augusto.
Lecco. - Polli Giovanni, Stoppimi prof. Pietro.
Lvino. — Assaiini Arrigo.
Malnate. — _ Ferrari Federico.
Torto Ceresio. Itenyenuti Ettore.
Uggiate. — Bianchi Pietro.
Varese — Cadainosti Leopoldo, Dc-Grnndi rag. Edo

ardo, Mazzoli rag. Pietro, Moccketti Ernesto, Mo
lina Angelo.

CREMONA. - Nampf Robert, Pilloy Ironia.
Casalbuttano. — Morandi Augusto
Crema. — Galliui Luigi
CUNEO - Alba . Abbodo dott. Michele.
Centallo. — Abbè Pietro.
Chiusa Desio. —- Bandino Giovanni, Darbesio Onorato.
Salasso - Malocchi Francesco.
FERRA RA . — Tornatami Pongelli conte Paolo.
F IR E N Z E . - Andreani Pietro, BKRNARDV Signo

rina ANNY A.. Bracaloni Tommasoi Fici Carlo, 
Galnnto Bernardino, Galli Carlo, H ER V O ' Signo

rina ALESSANDRA, Martelli avv. Guido, Martini 
Napoleone, Modigliani Rossi Ernesto. Passigli 
Guido, Penna cav. Giulio, Ponzo Tobia, Stein 
dott. Leo, Toni e tti cav. Ugo

Borgo S. Lorenso. — Putitoli Amedeo.
Castel Fiorentino. ■— Cini Giulio, Del Pela avV. Guido, 

Mazzoni Antonio, Tnddoi Luigi.
Compiobbi. — Pool ieri Gino.
Fucecchio. — Lotti Guido.
FO R LÌ'. - Chiapponi Tommaso, M ontanari Giusep.
GENOVA. — Alando Nino, Battaglieri Eugenio, Bruz

zoli e Michele, Gallino Adolfo, Guastavigna Antonio, 
Medica Italo, Pavesiti Edoardo, Pellerano Mclitto.

Itogliaseo. NICOD ANGIOLINA.
Uapallo. Acquarono rag. Leonardo.
Sampirrdarcna. Cattaneo B. Gino.
Spetta San tolti Orazio.
(U R G EN TI. Caratozzolo Calogero.
G R 0 8 8 E T 0  Tnlamone. Pictropaoli Pietro.
LECCE. M adonna Alfredo
Calimera. -- Torninosi Costantino. Tommasi Luigi.
LIVORNO. — ('arnioni I,conardo.
LUCCA. — Bagini ing. Filippo, Caficro Raffaele, 

Del Buoncs Gino, Guarneri Enrico, Luccheri Gio. 
Carlo, Luporini Alfredo. Massa Bruno, Orzali . 
Aristodemo, Pulcinelli Federigo.

AItopascio. - Punattoni Cesare.
Viareggio. Bevilacqua Cleto, B revetta cav. Ettore,

Di Stefano Antonio.
MACERATA. — Einiliozzi Enrico.
C am erino.^— Maialoni prof. Arrigo.
Porto Civitanora. — Bozzoni Ivo, Cingoli Giuseppe.
MANTOVA. — Formigoni Lodovico, Galli Carlo. Levi I 

Enrico, M ontanari (.Viso, Rapuzzi dott. Andrea.
fluiste Ho — Anchine Vincenzo.
Jlivarolo fuori. LaiTrnnchi Alcide
Suzzarti. — Fnlnvigua Antonio, Basini Arcangelo.
MASSA (CARRARA - Massa. — Alberti Alberto, Lu- I 

ciani Giudici conte Giorgio.
MESSINA. — ('alatozzolo Domenico.
MILANO. — Alberimi ing. Cesaro, Anseimi Silvio I  

Enea, Balnhio Alvise, Bollale Massimiliano, Ben in: I 
cav. Ferruccio, B igatti Gian Pietro, Bignami Kn- I 
rico. Biscaldi Giovanni, Borgoiovo Ambrogio, Bo- I  
selli ing. Luigi, Brasilo Eligio, Brasa Italo Vit- I  
torio, Calovini Angelo, Cnntaluppi Ettore, CMtel- I  
lini Enrico, Chiarelli Paolo. Colombi Annibaie, I  
Colombo Tranquillo, Corti Alfredo, Cremonesi Ciò- 1 
vanni, Grippa Giuseppe, Curai ing. Ottorino, Da- I 
Re Albano. De Fontana Fausto, Diana Giuseppe il 
Rmmer Ugc, Fadini avv. Amerigo, Ferrano Carlo, I 
Foà Alessandro, Fossati Vittorio, Fusi Federico, 11 
Galbiati Enea. GIOKGKTTI CESARINA. Giove« i l  
Bassano, G IU L IA N I CORINNA, Grigioni Vir- JI 
gii io. lla lin  Pietro, Jrem onger Riccardo. Lanciano J I  
Filippo, Lazzari Ottorino, Covi Oscar, l.onghi Al- I 
frodo, Mnnupardi Rii cardo. Mariani Alessandro, I 
Marzoli Celso, Milani dott. Oreste, Mondo Stefano, I 
Morandi Luigi, Pagani Alfred. Pagani Frnnceieo, I 
Pangenstocher Gustavo, Paesani Carlo, Pezzame J R 
Emilio, Pozioni Ruggero, Piva Andrea Carlo, Po- I 
desta cav Vittorio. PODESTI ADELE, PrandoH I  
Achille, RESCALLI ADELE, Ricci Giov. Boi '  
tista. Rocca Sac. dott. don Giuseppe, Kummel* f 
Alfred. J . f Sioli Ernesto, Sioli Legnano Stona | * 
Smiderlo avv. Pietro, Solanges Pierre, Tornasi P  
Matteo, Tragejla ('osare, Tweed io \V. M., Vaghi 
Giovanni, Vigliano Alberto, Walter Federico, fonai I 
Lorenzo.

Assago. — Romano rag. Emilio.
Bertonieo. — Asti Giuseppe.
Buscate — F errano  Angelo.
Busto Arsirio. - -  Gagnola Edoardo.

(*) Art. 6 dello S ta tu to : È Socio
lire CEBTO por una volta tanto

Socio vitalizio chiunque accom pagna alla sui 
• — (**) Quota annua di L. • .  Tassa d'ingresso

sua domanda
L. 1.

d’ ammissione la «omma di
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Cantano / .  — ( ’ormimi Echillo.
Uallaratc. — Peroni Alessandro.
(¡orla Minore. — Durini conto Gino.
Lodi. — A rgenterò rag. Alfredo, T arra Pietro.
Rho. — Daelli Alessandro.
Setto Colende Pellegrini Carlo.
Somma Lombardo — Viale Ugo.
Seeuynago. — Ramel li Luigi.
MODENA - C otteli ranco — Morandi Ubaldo.
Patullo. — Coniia Manlio, F errari Giovanni. 
NAPOLI. - Do Pisi* ing. Nicola. Gemei cav Saro, 

Schmitt Enrico, W A H LE ELEN A .
Castellamare Stabiu. — llaydcn  Giuseppo Ailer. 
NOVARA. — Bossi E ttore, Podezzi Silvio, Ranza 

Remo
.Ilio di Mergotso. — Bozzetti Antonio.
Andomo — Bianco E. Severino, Perazio Marcellino. 
Bareno. —  H R U FR E Y  CLARA E., Rabajoli Battista. 
Biella. — Clerici Pietro.
Rrtuncngo. - Raggio avv. Adolfo.
Coggiola. Bozzalla Silvio, P eretti Achille, Tosi Giu

seppe, Ubortnlli Giacomo.
Ihmoilossola. — Arvedi Consalvo.
Sozzano. — Gaillard Gustavo. 
latra. — Bonifazi Giovanni.
Oleencngo Vercellese. — Saviolo Giovanni.
M anza. — Ravanelli Alessandro.
Uresa. - (»argani Raffaello.
Inno Vercellese. Dittima Ernesto.
PADOVA. — Ferri conte Leopoldo, Malipiero Giò 

Ratta, Melloni cap. Paolo. Santini Francesco.
I«rolenta. — Sorgati» Cesare. 
ftmpodoro — G inrretta Luigi.
Uttadcllu: — Aldighieri Riccardo, Bastinnello Giu

seppe, Bordignon Giovanni, B rotto  P ietro, Cogau 
Rrandirnarte, Collavo dott. Lino, Fabria Guido,
G iaretta Domenico, M alutesta Francesco, Malnte- 
sta Giuseppe, Marco» Giovanni, M artinello Dino, 
Morello Bruno, Volpi A ttilio, Wiel Alfredo, Zunon 
Angolo, Zauon Luigi. 

hllalranea. — Tavani Italico.
PALERMO. — Calabi Riccardo, Ilclg  Giuseppe, La

vagna Edoardo, Tibij Francesco.
PARMA. Brignoli Giovanni, Ricci march. Ottavio. 
Fulelgucllo. Aschieri Guglielmo, Barbieri Dino,

Scimi Alfredo.
fm ttvito. — Bernardi Appio, Bizzi Riccardo. 
heeto — Pizxorni Muzio.
PAVIA — Beolchini (Parlo, Sozzani dott. Francesco. 
tsrbianello. — Gandini Luigi.
Itortora. — M arone Michele 
id e ila . — Depretis Agostino. _
Itrre Vecchia Pia. Dnnclli Giuseppe 
PERUGIA - Amelia. -  Colonna Antonio. 
boleto. — Leonetti Luparini Guglielmo. 
pSARO. — Biondclli V ittorio, Lonmsti rag. jGiu- 

loppe. Melai Luigi.
PIACENZA. — Bolla Carlo, Gandolfi Cesare, Palla- 

itrolli avv. Francesco, Zeni Paride. 
wdi. — Angeli Luigi, Bassi Antonio.
UlteI S. Giovanni. A rata Domenico, Gandini Carlo, 

Martini Giorgio, Roda ing. Luigi, Testoni Cesare,
I Zanetti Enrico.
PORTO M AURIZIO. Ricci avv. Damiano. 
bnkghcra. DE KANN ABIC*! ALESSANDRA.
fretta S. Miritele. — Gastaldi Alessandro, 
t Remo. — Andry Gaspero, F ranza Dalmazio, Viale 
I Giuseppe.
lAVKNNA - Faenza. — Bottini Rodolfo, Lüttichau 
I Camillo, P in o m i  Aldo, Randaccio rvv. Antonio. 
Mio. — Grillo Pietro.
K G 10  EM ILIA. -  Usai Carlo. 
nitWnuoro Monti. Rabotti Giacinto,
uftfnuoro Sotto. Battaglini Carmelo 
bdalla. — Buggeri Ruggero. 
ikminozio. — Bouicelli Ultimio.
DMA. _ — Alessandri dott. Roberto. Alfonsi Luigi, 

t’aniiz ing. Edoardo, Carnovale Domenico, Casli- 
Iflioni ing. Carlo, Contarmi Salvatore, Cucco F ran
cesco, Dosio Mossi mino, Facchini ing. Alberto, G a
nglio Felice Francesco, Klcinhub Ferdinando, 
Krahustovor dott. Alberto, Nazznrri Ernesto, Ricci 
March. Giulio, Romani Romolo, Serafini Mario. 
Torracciiini Roberto, Boarino M ario, Wougle 

Bibert.
JDGO. — Capitnnio prof. dott. Umberto.

. -  Campi Cinzio.
NO. — Do Angelis Alfonso.

S IE N A  — Bandini Umberto, Crocilii cav. uff. En
rico, L abatti Emilio, Staderini prof. Rutilio.

Bagni S  Filippo. Giubilei Ruggero.
Celle. Rocchi-Bianchi nob. Mario.
Colle d'Elsa. Bertini Guido.
S. Calciano di Bagni BALORNV EM ILY MELITA.
S. Q uinto d'Orcìa. - Tassi Angelo.
SONDRIO. —Cavallini Camillo, llirzol Corrado, La- 

vizzari Abbondio, P u trid i Cosare.
TERAM O. — Taurini Zefirmo.
TORINO. — Alessio Enrico, Bootti dei conti Boctti 

nobile Angolo, Boita d o t t  Giovanni, Bottini nob. 
Francesco, Boyer Alberto, BOYER EN RIGHETTA 
Boyer Enrico. Bruna Carlo, Cassin Roberto. De 
Giuli Giulio, Fuhrniann Carlo, Fuhrmauu Teodoro. 
Glicrsi Vittorio, Inn i Achille, M crlani avv. Al
berto, M ontù ing Carlo, Nizza Arturo, Noblc 
Giorgio. N otari Luigi, Ficco Giovanni, Simeoni 
Giacinto, Sola Feder., Spilinann C., Storcro Luigi, 
Sufico Stefano, V IA LE OTTAVIA.

Alpignano. — Rolando Vittorio.
Carmagnola. — Frutaz dott. Vittorio.
Castiglione Tor. — S tru tta  Firminio.
Chtliillon. -  Uèrrin Gabriele.
Collegno. - Rivoira Francesco.
Druent. — Griffa dott. Gaetano.
S. Vincent. — Roggia Siilutore.
Venaria Reale. P ivano Milton
TREVISO. Ferretto  Giuseppe, Lavezzari Edoardo,
CasteUraneo Veneto — M artini Cesco.
¡Ainceniyo - Dalla Rosa Giuseppe, Dalla Rosa Luigi.
M otta d i Licenza. F ra ttina  conte Giovanni.
S. Antonino. Codnltinga Alvise.
Soligo. — Dolce Francesco.
U D IN E - C iridai e. — Della Torre nob. prof. Ruggero.
Im ponzo  — P ittoni Giovanni.
/Altisana. — Ara Guido.
M crrtto d i Tpmha. — De Cocco Domenico, Pcllis Fio- 

ruvaute.
Pordenone. — Duino Ing.
Sacilc. — B ot Pietro, Biglia Enrico, Fabio Ruggero, 

Grego Giovanni.
S. Vito Tuyliamcnto. Brngadiu Carlo, Morassutti 

Giovanili.
Scdegliuno. — Bcrghinz Emilio.
T olmizzo. — Cominotti dott. Motullio, Moro ing. Gino.
Bnja  Schizzi Ezio.
VENEZIA. Coen Cesare, Fano Angelo, Nessi G iu

seppe dei Nobili Zoccoli, SALVA GIOVANNI 
ROSA, Siillam Angelo.

Chioggia. — Rnvagliati Michele.
Mestre. Duse Carlo, V ILA LIA N I ITALIA.
S. .Vicolo di Lido. Pistoiesi Damiano, Pistoiesi Tito- 

Vezio.
VERONA. - Alberti Gioachino, Casnrotti Oreste, Caz

za rolli dott. Giuseppe, Do Minici» Um berto, Fngi- 
noli Antonio, Oleari di Bellagcnte nobile Carlo, 
Zoller M atteo, Zonzini Romeo.

S. Giorgio di Mogani. Di Montegnacco co. Gugl.
Villa!ranca. Angolini Guido, Maraschini Gino.
VICENZA. C arrara Angelo, Danieli Luigi, Do Boni 

Pietro, Dell'Uomo d ’Armo Manfredi. Do Santa 
Carlo, Longhi • Augusto, Nem bi Achille Pattini 
Luigi. Pogoraro Antonio, Serafini E ttore, Sporotti 
dott. cav. Enrico, Vicentini Alessandro, Zanotto 
dott. Lelio.

Bastano. — Gobbi E ttore Rizzoli Giuseppe.
Lago. Bassi Giuseppe Carlo.
Schio. Geline!ti G10. Batta.

ESTER O .
Austria-Ungheria.

TR E N T IN O  :
Ala. — Lorenzi Ernesto.
Bolzano. Scrinzi Roberto, Uberbachcr Peter.
Fondo. — Gnzzaldi Alberto.
Riva Beruurdiuclli Giovanni, Hoffer Andrea.
Rovereto. - Giacomolli dott. Federico, Mulossini 

dott. Luigi.
Torbole. — Hortolini Mario.
Trento. — Santoni Antonio.
Trcs Ponoboni Antonio.

VENEZIA G IU L IA :
Gorizia Ilnrinsig Isidoro, Marnni Emilio, Papis Fe

derico.
Faremo F ra ina  Giovanni.
Fola. - - Sivilotti Gino.
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Tritate. — AMODIO ROSINA, ( ’nini* Curio, Cozzimi 
Francesco, Do H O H EN STEIN  GISELLA. Del 
Toso Ferdinando, Dicm  Lodovico. Dolzan Alfonzo, 
ESCHER ADA, Escher Carlo, Escher W aldo Fa
tarti Andrea, Giungo leeone, Gregorich Augusto, 
lachia Giacomo. K urct Giuseppe, Kuvnsscg Emilio, 
Machlig Antonio, Miani Carlo, M ortcrra Arturo, 
Fach Gabriello, Fach Gustavo, Paolin Eugenio, 
Favan Giuseppe, Pitacco Antonio, Salem Enrico 
Paolo, Sanvisan Alessandro, Scalia Natale, Skerl 
Antonio, Tosoni Umberto, Znuli Ugo.

PROVINCIE DIVERSE:
K lagcnfurt Gnimlnoz Franz.
Patcm ion. — Mazzoleni Augusto.
Villach. — Fnbrini Moro.

F r a u d a
Mista. — Costa Eliseo, Maccaione Salv.

Germania.
Jìcrlino. — Frassctto Pompilio, Nobile Guglielmo 

X n g l i i l t o r r n .
Liverpool. — P en  will Jam es.
Manchester. —  C U R TIS  Miss A.

Stab  l .i to -T ip  <». AHHIATI. Vicolo Rovello, g

S v i z z e r o .
Jiellinsona. Delfino Luigi. M ariotti Enrico.
lìiaacn. — Volo Club delle Tro Valli.
Ilriisago. — Sottoporrà Silvio.
Cadonaaso. Weiss Alfonso.
( ’apologo M oni irò IL Antonio.
Chinalo. — Seiniani Alfredo, T cttam anti Plinio. 
(liuftioseo. Biaggini Angelo.
Locamo. — Ferrandi Angelo.
Losanna. — Rocca Vittorio.
Lugano — Calvino Teofilo, Thielo Giovanni. 
Magadino. Zuppono Francesco
Samadcn. — Sazio Francesco.
W attwyL  — S trada Ferdinando.

Soci annuali a tutto il 15 luglio lttó . N. 1W
» » dal 15 luglio al 15 agosto 1900 . »

N~ S)ìi
Morti • irreperibili - depennati . . . .  » 3

n! m
Soci Vitalizi ................................................. » U
Totale soci al 15 agosto 1 W ' .................................” ÌT Sii

P e r  ente: Co lo m b o  T ranquillo

M a c c h i n e  X T te n « i 1 i e d  A c c e s s o r i  per la  lavorasione dei m etalli e del legno, 
per la meccanica, fonderla, lattoniere, gasista, idraulico, fabbro, elettricista, eco., ece. 

Specialità, 2̂ acc3aA:n.e Americane V 
MAGAZZINI BEN FORNITI \

IL DOTTORE DI CASA. — Anno III.
E un brillanto giornale di igiono popolaro o modicina domestica, dirotto dal Doti. Favori Piero 
Lodatissimo dal prof. Mnntcgatza, prof. O. Porro, prof. Pcstaiozza. Dà consigli gratuiti ai lettori, ed è il ve» 

monitore dolle famiglie.
Esco il 10-20-30 d'ogni mese. Abbonamento annuo L. 4.—

Uffici in Via Ospedale, i4. — M ilano.

'W l  M A I S O N  T A L B O T
^  I C cnn t  piene e pneumatiche per vetture ed automobili.

• MILANO-F o ro  B o n ap a rte , 46

NEGOZIANTI DI B IC IC LE T T E !
SPEC IALISTI IN ARTICOLI CICLISTICI!

li miglior modo di far conoscere le S p e c ia lità  •  Novità Cioliaticho è quella d'inserire la vostra 
nella RIVISTA MESSILK del Touring Club Italiano, la quale ha una tira tura garantita di 25 mila copio 
e viene spodita a tu tti i Soci 1 quali ricorrono allo Ditte raccomandato da questa Rivista por 1 loro aoqoiML 

Por trattative réclamo, rivolgersi esclusivaincnto alla Lito-Tipografia O. ABBIATI — MILANO — Vicolo Rovello,Il
. (Telefono Ì489).
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RIVISTA MENSILE
del T ou ring  Club Ita liano

G R A TIS  A T U T T I  I SOCI DEL TOURING

SOM MARIO ; 11 ritorno del Duca defili Abruzzi. — La guida itineraria dello strado di grondo comunicazione, 
Ottone Brentari. — Audax. Pennino. — Un' oscursiono sotterra, L. V. ‘Bertareltt. — Diminuiamo la tassa ciclistica! 
A. O. Bianchi. — Attività dello Sezioni — Di palo in frasca — Doti. Forbici. — Seziono Logale, Aw. Cesure A grati. 
-  Nuovo pubblicazioni, g. o. — Consolato — Doliborazioni del Consiglio — Elenco doi Candidati.

0 lettore benigno, viaggi tu a pie
di ?  viaggi in bicicletto ? viaggi a 
cavallo ? viaggi in carrozza ? viaggi 
in automobile ? viaggi in ferrovia ? 
viaggi in piroscafo ?

Quale si sia il tuo sistema ed il 
tuo mezzo di locomozione, tu trove
rai il tuo vantaggio nel farti socio 
del Touring Club Italiano, nella im
probabile ipotesi che tu non sia an
cora uno dei suoi 20,000 membri.

Le numerose e pregiate pubblica
zioni che riceverai in un anno, ed i 
vantaggi di vario genere che avrai 
durante i tuoi viaggi, ed il piacere 
e l’ onore di far parte della possente 
e rispettata organizzazione turistica 
italiana, ti rifonderanno almeno tre 
volte la quota annua di Lire SEI che 
pagherai se ti accontenti di essere 
socio ordinario, e la somma di Lire 
CENTO pagata una sol volta da chi 
aspira ad essere socio perpetuo.

1 soci poi non sieno egoisti; chia
mino i parenti e gli amici a godere 
dei vantaggi dei quali essi godono; 
ed ogni socio ne faccia un’altro !

1 /  indirizzo del Socio
— Traslocate? peusnto ni T. c denunziategli i! luogo ovo avoto portato la vostra persona rispettabile.— Questo indirizzo datelo ch iaro ; dnto anche il numero di tessera se volete ricevere la vostra roba a tempo o luogo.— La vostra firma non sia uno sgorbio. — Occorro per identificare la persona ; perchè dunque buttar giù un ghirigoro?

ritorno del Duca degli Abruzzi
Il record del turismo mondiale

lu questa Rivista turistica, non possiamo la
sciar mancare una parola di plauso al giovane 
principe italiano il quale, alla comoda vita di 
palazzo preferendo le sublimi voluttà del più 
alto turismo scientifico, fece sventolare la nostra 
bandiera nel punto più settentrionale d'Europa 
raggiunto sino ad ora da piede umano.

Il Duca degli Abruzzi, già da vari anni noto 
nel mondo alpinistico per le sue molte ed ardite 
ascensioni sulle Alpi Occidentali, si rese noto 
al mondo intero colla vittoria riportata do
mando l ’alta cima del Sant'Elia ncll'Alaska; 
ed ora aumentò la sua gloria, e quella del tu
rismo italiano, collo spingere le slitte della sua 
Stella Polare sino a sole 238 miglia inglesi dal 
polo Nord.

Ecco qual ora il programma che il Duca Luigi 
sera proposto:
« La Strila Polare doppierà il Capo Nord, e 
quindi drizzerà la prora verso le coste meridio
nali dell’Arcipelago di Francesco Giuseppe. 
Giunta a Capo Nord, tenterà di girare sul lembo 
orientale di quell iinmeiiso arcipelago, cercando 
di guadagnare un ancoraggio sicuro alla più 
alta latitudine boreale possibile.

« Questo punto sarà il centro d'irradiazione 
di corse parziali esploratrici in islitta verso tra
montana. Durante i lunghi mesi d’inverno par
tiranno piccoli drappelli, che avranno il com
pito di esplorare non solo l'ampia distesa di 
.ghiaccio, ma tenteranno anche di stabilire, in 
località possibilmente sicure, depositi vari di 
viveri e di munizioni, a due. cinque, sette gior
nate eli viaggio ,dalla nave. Così, a progressive 
distanze, più o meno regolari a seconda delle 
condizioni fìsiche locali, verrà stabilita una ca
tena di depositi, l'ultimo dei quali non sarebbe 
di gran lunga lontano dal polo. »
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Questo programma turistico fu del tutto svolto, 
e completato da una ricca serie di osservazioni 
scientifiche sulla circolazione oceanica, polo ma
gnetico ed accidenti del suo influsso, fenomeni 
luminosi della notte polare, economia termica 
dell’atmosfera e dei mari artici, formazioni e 
derivazioni dei ghiacci, gravità terrestre, depres
sione del globo verso il polo artico, spessore della 
crosta terrestre alla calotta boreale, fauna po
lare.

Un gruppo di quei coraggiosi nostri conna
zionali, comandati dal capitano Cagni, giunsero, 
colle slitte, sino alla latitudine settentrionale 
di gradi 86.33. superando così le latitudini rag
giunte da altri esploratori, e che qui ricordiamo:

IMyor noi ISTI . . . .  gradi 825l'a rry  » 1H77 . . » 82 45Boanniont * 18*6 . . . >* 82.5-1Mnrkham » 1870 . . - 83.S0
L.« kwOOd »  1882 . - 83 24

V Nausea * 1895 . . . .  - 80.14Cagni » 1970 . . » 80 33
E ’ anche opportuno il ricordare che il Nansen 

rimase assente cinque anni, c che, parlando 
della spedizione del Duca degli Abruzzi, lo 
stesso Nansen esclamò: «Questa spedizione è 
stata di una rapidità sorprendente, quando si 
riflette ai buonissimi risultati ottenuti. »

Infatti la spedizione è stata assente dalla 
patria 14 mesi e 14 giorni, dei quali: 2 mesi 
o 6 giorni di navigazione dall’Europa alla Terra 
del Principe Rodolfo; 11 mesi c 2 giorni di vita, 
su questa grande terra desolata che fa parte 
della Terra Francesco Giuseppe, compresi i 105 
giorni impiegati dal Cagni per la marcia verso 
il Polo; 29 giorni per il viaggio di ritorno sulle 
coste della Norvegia Settentrionale.

Non possiamo, per l ’indole della nostra R i
vista. occuparci minutamente di questa spedi
zione: ma bensì crediamo doveroso clic al prin
cipe Luigi di Savoia duca degli Abruzzi, al ca
pitano Umberto Cagni, alla mesta memoria del 
tenente Franco Querini, al medico dott. Ca
valli. alle guide Pctigax, Faroillct, Savois, alla 
memoria della guida Ollier, ed a tutti gli «altri 
membri, italiani e norvegesi, dell’ardita spedi
zione. il Tourine mandi calde congratulazioni e 
l'espressione della più viva ammirazione.

Ed a queste aggiungiamo l ’augurio... che il 
Polo Nord sia raggiunto e svelato da lina spe
dizione italiana.

L A  G U ID A  IT IN E R A R IA
delle Strade di grande comunicazione

compilata da Luigi Vittorio Bertarelli 
e pubblicata dal T. C. Italiano

Ringrazio il Consiglio generale del Touring 
dell’onore clic mi fa permettendomi di presen
tare ai soci, ai lettori tutti dj questa Rivista, 
a tutto il mondo turistico, la nuova, completa, 
splendida edizione della (Alida Itinerario delle 
strade di Grande Comunicazione, compilata dal 
nostro capo-sezione strade. Luigi Vittorio Ber
tarelli.

E per cominciare con alcune cifre, questo ar
ticolo che di cifre, cioè di fatti, sarà per la 
massima parte composto, dirò che questa guida 
è formatà di quattro fascicoli, o, per usare una 
parola più esatta e meno modesta, di quattro 
volumetti.

Si occupa il primo delT/la/ia Settentrionale 
c dei paesi limitrofi, con qualche scorsa anche 
di là dalle Alpi, per guidare il ciclista da Mar
siglia a Fiume, da Innsbruck a Firenze.

E ’ dedicato il secondo aW Ita li a Centrale ed 
a parte della Meridionale, cioè ajle regioni com
prese fra le linee Chioggia-Spczia e Napoli- 
Foggia.

Ci dà il terzo le indicazioni sul resto dell’/- 
tolta Meridionale —  dalla linea Napoli-Foggia 
in giù —  e sulle due nostre grandi isole.

I l  quarto infine è dedicato alle Strade di 
Grande Comunicazione dell'Estero, ed indica al 
ciclista le strade della «Spagna, Portogallo, 
Francia, Belgio, Olanda, Lussemburgo. Gran 
Bretagna, Germania, Austria Ungheria. Ru
menta, Serbia, Scandinavia, Russia: cioè di 
quasi tutta l ’Europa.

E’ questo appunto il volumetto che è prece
duto dalla prefazione che fu pubblicata nel nu
mero precedente di questa Rivista; nella quale 
prefazione il nostro Bertarelli scriveva :

«Negli archivi del sodalizio si troverebbero 
facilmente a centinaia le richieste più varie o 
inattese di informazioni per viaggi all’estero. 
Basterebbero queste sole a dimostrare l ’opportu
nità di un lavoro come il presente. Esso è de
stinato a rispondere in parte a tante domande, 
in parte a promuovere e favorire un movimento 
turistico appena accennato, ma promettente. »

Opportunità —  dice il Bertarelli —  e sta 
bene; ma tutte le cose opportune sono possi
bili? Sì, quando la collettività trovi l ’uomo che 
ne comprenda i bisogni e desideri, o quando 
l ’uomo trovi la collettività che, viribus unitis, 
gli renda possibile l ’esplicazione dei suoi pro
getti, il raggiungimento dei suoi ideali ; e qui 
la cosa opportuna fu resa anche possibile 
in grazia dell'unione di un simile uomo e di 
una simile collettività: Bertarelli e Touring.

A  dare un’idea dell’importanza e della serietà 
del lavoro, valgano i seguenti dati c cifre : co
minciamo col dire dei tre volumetti che s’oc
cupano dell’Italia.

Il lavoro è fatto tutto sulla base dei 3000 
fogli della carta al 25.000 dell’Istituto Geogra
fico Militare; e tutte le carte che non esistono, 
ancora al 25.000 vennero fotograficamente in
grandite per ridurle tutte ad una scala uni
forme. Solo questo speciale lavoro (affidato «alla 
ditta G. B. Ganzini di Milano) costò al Touring 
3000 lire!

Le misurazioni eseguite analiticamente con 
curvimetri di precisione o col metodo della chiu
sura del compasso, furono controllate por tratti 
di circa 10 km., e poi confrontate con quelle
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della carta itineraria del regno al 300.000 del- 
1 Istituto Geografico Militare.

Ma il lavoro più pesante e più delicato del 
Bertarei li è costituito dalle quote altimetriche, 
che sono ben sensali tinnii a! Esse danno il profilo 
delle strade colla massima esattezza possibile 
consentita dalle levate di campagna del nostro 
Istituto Geografico Militare. Tale esattezza si 
può considerare assoluta per 6/8 dellTtalia, suf
ficiente per 1/8, dubbia per 1/8; e dove questo 
dubbio ce il diligente compilatore non ha man
cato di avvertirci.

Questo enorme, paziente, utilissimo lavoro, fu 
condotto in base alle ultimissime risultanze, 
tanto che in queste pagine figurano non pochi 
dati tolti dalle minute di campagna ancora ine
dite dell’Istituto Geografico Militare. I l  lavoro 
dedica molte pagine al Trentino, le cui valli 
non sono che le testate di valli del regno; e 
per quella regione —  ancor troppo scarsamente 
conosciuta e percorsa dai nostri ciclisti —  i 
dati conosciuti vennero notevolmente aumentati 
da centinaia di quote altimetriche rilevate ba
rometricamente sul luogo.

Queste 60.000 quote furono tradotte, sinte
tizzate e disposte in 1500 profili che illustrano 
i tre volumetti. Gli originali di questi profili 
(ognuno dei quali rappresenta una tratta di 
20 km.) furono disegnati sulla scala di 1 :50.000, 
e, messi l'uno presso deH’altro (ciascuno di essi 
essendo lungo 40 centimetri) raggiungono la 
complessiva lunghezza di 600 metri. Tali dise
gni originali furono raccolti dal Bertarelli in 
tre splendidi volumi, che resteranno al Touring 
come documento e ricordo, e che del Touring e 
del Bertarelli saranno non piccolo monumento 
di gloria.

Ed a questo proposito ci piace far notare che, 
se noi molte volte abbiamo copiato dall’estero, 
qualche volta Testerò copia da noi ; ed il me
todo bertareiliano, così semplice, chiaro ed in
tuitivo, di rappresentare graficamente il profilo 
della strada, viene ora imitato all’estero, ove, 
sull’esempio delle pubblicazioni del Touring, si 
fanno, con maggiore^ o minore precisione e for
tuna, pubblicazioni che hanno per base princi
pale la riproduzione grafica dei profili di strade.

• •
Un altro pregio di questi volumetti sono le 

256 piantine di città e borgate, al 100.000, 
colla indicazione e numerazione delle strade che 
attraversano l'abitato, e che sono più che suffi
cienti aH'orientamento dei turisti, di quelli al
meno tra essi i quali non si sognano più, visto 
che esistono le carte e le guide, di viaggiare 
senza sapere dove vanno, e colla testa nel sacco.

E l ’uso di queste guide è reso facile, semplice, 
pronto, in grazia di un indice completo e pre
ciso. e di un bene ideato sistema di richiami; 
ed il portar seco questi libricini è un piacere, 
anche perchè essi si presentano elegantemente, 
nella loro copertina disegnata dal pittore Mon- 
talti, c nella rilegatura dovuta alla ditta Natale 
Brasa.

Ed ancora qualche numero. Il primo volu
metto è di 340 pagine, il secondo di 154, il terzo 
di 124; e le linee descritte sono 325, per una 
percorrenza complessiva di km. 27.630. Quale 
sarà il turista che, primo, percorrerà tutte co
deste strade ?

• •
Gli aiuti di collaborazione che il Bertarelli 

trovò presso i consoli ed i soci furono veramente 
notevoli ; ed i loro nomi sono elencati in testa 
ni primo volume. Basti qui ricordare per tutti 
il capoconsole di Bologna prof. Olindo Guerrini 
il quale scrisse 1 inno del Touring elio serve be
nissimo da prefazione a quest'opera, e stà lì ad 
indicare quanto entusiasmo, alto, intelligente e 
patriottico, sia necessario per mettere assieme 
e coordinare tutto quel visibilio di aride cifre 
e di muti segni.

• •
E dall Italia, sulle orme del simpatico Berta

relli, passiamo alTestcro, e diamo un’occhiata 
al quarto volume dell'opera, cioè alla guida, (la
voro del tutto nuovo per il Touring), che indica 
le strade di grande comunicazione dell’estero.

«Questo volume —  scrive il Bertarelli nella 
già citata prefazione —  non si propone di es
sere una guida itinerario delle grandi comu
nicazioni estere, coll’assunto abbastanza largo 
che alle guide itinerario noi, soci del Touring, 
siamo abituati ad assegnare. Vorrebbe invece 
ancor più modestamente venire in aiuto allo 
studio preliminare dei viaggi al Testerò. Deve 
servire a tracciare itinerari di massima, il cui 
progetto definitivo c preciso non si può fissare, 
in seguito, che colla scorta delle guide locali. 
E ’, in sostanza, questo volume, uno stralcio me
todico e coordinato in forma facile a tutti, di 
notizie sparse in opere o costose, o poco note, 
o difficili a procurarsi, oppure anche esaurite, 
non ancora pubblicate, o non in commercio. »

Ed anche qui alcuni numeri servano a dare 
un’idea delTimportanza del lavoro; c ci basti 
il dire che le linee sommariamente descritte 
sono :

91 por In Spagna sommanti a Km. 12.526
•>39 0 - Francia 9 0 0 37.515
<55 0 - Belgio 0 ■ » 3.316
70 0 .» olanda 0 • » *.2 a
7 » * I.u-sctnburgo 0 361

30 » - Danimarca » » » °.137
3'* » » G. Bretagna Irlanda » 21 >82
9-.' 0 - Svizzera » * » 5.286
ZI 0 • Romania > 2.780

m » - Germania 0 » » 36.529
17* 0 • Austria « 9 0 2 .hv»2
11* » - Russia 9 9 12.<516
•18 » » Serbia ■ • » 5.95-1
31 » » Svezia 0 9 0 8 859
35 0 - Norvegia

- Portogallo
» • • 5.575

JO
:.2i

» 0 » » 1.564
181.408

In totale adunque 1524 linee, per una lun
ghezza complessiva di 181.408 chilometri!

In principio del volume sono indicate le fonti 
principali a cui l ’autore attinse le notizie rias
sunte in queste pagine ; fonti in gran parte 
poco note, e recentissime. Basti il dire che al-
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cune di esse fecero la loro prima comparsa alla 
non ancora chiusa esposizione di Parigi !

H o detto che i volumi di questa guida sono 
quattro? Devo correggermi; perchè a quelli già 
ricordati ne va aggiunto un quinto, una specie 
di album, nel quale sono raccolte sedici carte- 
indici, che formano un prezioso aiuto per l ’o- 
rientamento di chi voglia fare un progetto pre
liminare e sommario per un viaggio all'estero. 
Deve essere stato un lavoro immenso —  sia per 
la trascrizione dagli originali, sia per il con
trollo — il fare i disegni di queste carte, che 
contengono circa 4000 nomi e 90000 numeri !

Ed è proprio collo studio di codesti studi ana
litici che si può degnamente apprezzare la 
grande sintesi dovuta al Bertarelli ; ed è con un 
esame dei tre grandi volumi di profili originali 
o dei numerosi studi di dettaglio che si può 
comprendere quanta pazienza d'oro e d'acciaio, 
intelligente ed indomabile, sia stata necessaria 
per raccogliere e coordinare questo tesoro di 
notizie.

E quanto costa al Touring questo lavoro che 
tanto lo onora? Lo dicono le seguenti cifre:

Fotografie (G. B. G a n z ln i).............................L. 3.000
Discgui di Profili, pinato o cario (Rondina,

Scagnolari. Messori).................................   »  3 ono
Cliché* tAllleri o Lacroix e Ccoj>. Zincograti) » 3.00.» 
Carta (Cart. Italiana) o stampa *C. Rabeschili.> » 15 000
Inchiesta sandalo .  » l.Oou
Composiziono e galvani della composiziono (C

Rebeschini o C.) . . . * 0.000
Parti in tipografia doi disegni (Abbiati) . . * 500
Legatura »Natale B r u s a ) .............................. • 1-1.000
Posta o spedizione • ...........................  • 5.000
Personale...........................  • 3.500

01.000

In cifra rotonda per questa guida —  che i 
soci, pagando sole sci lire all’anno, ricevono 
gra tis—  il Touring spende L. 61.000!

E su questa cifra, straordinaria per un'asso
ciazione italiana, è necessario fermarsi un 
istante per osservare ancora che come fu un’im
mensa fortuna per il Touring il trovare un Ber
tarelli, così fu un'immensa fortuna per il Beri - 
relli il trovare un Touring. Quante attività, in
telligenze. buone volontà vanno perdute, o pro
ducono meno di quanto potrebbero, perchè non 
trovano chi le comprenda, le apprezzi, le aiuti, 
chi apra loro un campo di azione, chi offra loro 
i mezzi di coltivarlo e farlo prosperare !

Alessandro non avrebbe vinto ad Arbcla, nè 
Annibaie n  Canne, nè Giulio Cesare a Farsaglia, 
nè Federico I I  a Leuthen. nè Napoleone I  ad 
Austerlitz, nè Garibaldi al Volturno, nè Moltke 
a Sédan, se non avessero avuto uno stato mag
giore ed un esercito ; nè gli eserciti avrebbero 
vinto senza quei grandi capitani.

E così dicasi che il Touring non avrebbe fatto 
quanto ha fatto senza il Bertarelli, nè il Berta
relli senza il Touring.

I  membri del Consiglio direttivo ebbero il 
grande merito —  meno comune di quanto si 
creda —  di saper comprendere ed apprezzare le 
ottime qualità, i meriti, i progetti, gli ideali 
del lqro collega; e. davanti ai suoi vasti piani,

in vista della meta che egli si proponeva di rag
giungere, non si misero a lesinare sul numero 
delle pagine, delle piante, dei profili, delle lire 
da spendere, non gli fissarono una somma oltre 
la quale non potesse spingersi, e la quale do
vesse tarpare le ali al suo lavoro e gettar acqua 
diaccia sul suo entusiasmo; ma gli dissero: «F a  
quel che devi fare; spenderemo quello che si 
deve spendere ! »

Ed è in questo modo che gli entusiasmi di 
una persona si animano, si riscaldano, e non 
si lasciano domare elio ad opera compiuta, ad 
ideale interamente raggiunto ; è così che il pub
blico risponde con ognor crescente fiducia ad 
un sodalizio che nei suoi programmi, più che 
annunciare delle promesse, può elencare dei 
fa tti; è così che il Touring, cominciato cinqu • 
anni or sono con pochi soci, ne conta oggi 
20.000; è così che i lavori utili al paese conio 
quelli del Bertarelli non muoiono in un cassetto, 
non si stampano rachiticamente in un numero 
misero di copie, ma si possono spandere in tutto 
il paese, si possono far contribuire alla coltura 
generale, alla conoscenza di casa nostra, a ll’o- 
nore dell'Ita lia  ; è così clic, nel presentare le 
mie vive congratulazioni all'egregio Bertarelli, 
sento il dovere di unirvi anche quelle al Touring 
ed al Consiglio che lo dirige.

Ott o n e  B r e n t a iu .

-A ."C T IP  -A . ISSI
Fondato in Roma (via Piemonte 111) nel 1898 por ini 
zintiva dello scultore Vit<7 Pardo o. con lo scopo di scor
nerò e riunire, mediante marcio di resistenza, i mi
gliori ciclo-turisti d'Italia, VAndar, ebbe tosto successo, 
ed in tutte lo principali città sorsero Sezioni più o meno 
attivo: tra lo primo quella attivissima di Milano.

Erroneamente si credette da molti elio YAudàx fosse 
una società di corridori, mentre non ù che Tonello di 
congitinziono tra il turismo e la pista; infatti il suo 
Statuto vieta lo garo individuali, o la sua attività m 
esplica in marci« a squadre a passo medio di 18 km 
all'ora, con riposi opportunamente distribuiti e per un 
percorso complessivo non inferiore a 200 km. da co
prirsi in un lasso di tempo prestabilito da 14 a 18 ore 
consecutivo.

Tanto il passo che il percorso sono dunque ragionevoli 
ed accessibili a qualunque ciclista, purché sano ed ade
guatamente allenato; non ò la corsa massacrante e pe
ricolosa di pochi fortissimi corridori — ma la passeg
giata celere e divertente, la gita allegra o fortificante, 
il turismo sano ed istruttivo di una balda schiera di 
ciclisti, spinti ad una lodevole emulazione (fi miglio
ramento fisico e morale: gli Audace» sono, in una pa 
roln. i bersaglieri del ciclismo !

E‘ con la partecipazione regolare ad una marcia affi 
ciale che si na diritto al titolo di Audax ed al belli»; 
simo distintivo y  rsonalc, l’unico che, a differenza di 
tutte le altre società ciclistiche, abbia un vero valore 
morale, perché devo essere realmente guadagnato con 
la resistenza dei garetti: perciò l'alato distintivo venne 
giustamente ambito dai ciclisti italiani, che accorsero 
numerosi ed entusiasti a cimentarsi nelle prove imposte. 
Oggi fioriscono in tutto il regno ben 30 Sezioni con un 
migliaio di soci !

1 ra queste la Sezione Milanese (via Carlo Alberto, 20i 
sorta pochi mesi dopo la fondazione, di distinse, subito 
por attività, compiendo in complesso 10 marcio ufficiali 
da 200 a 260 km., nelle quali riuscirono 63 A uditeti, 
nonché una Marcia Ciclisti sciiti di km. 335; e, quello 
che più importa, seppe mantener sempre vivi o cor 
diali i rapporti tra i suoi soci costituendosi in Società 
Turistica, retta da un Regolamento interno, che per
mise di effettuare numerosissime gito domenicali, llitcr- 
venti a Convegni, Congressi, ccc.. mentre parecchi so« 
si distinsero per viaggi turistici interessanti.

P ennino, i
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U n’esears ione  s o tte r ra
(i)

L'i (ione.

A mezza costa del monte, tre quarti d’ora sopra &o- 
nerio, tra Vareso o Cavi rote, all’altezza di 685 inetri 
circa, ai apre nel bel mezzo un prato, con aspetto in- 
cocentissimo, una piccola buca, larga 50 centimetri in 
«a senso e un metro e mezzo nell’altro.

R’ questa la cosi dotta Buca dei Bcmcron, che tutti 
i contadini dei dintorni conoscono, c dove nessuno è 
penetrato di più di qualche metro, perché non è nfTnre 
comodo.
i.o solito leggendo di serpenti, e di nitri animali e 

uti più o meno fantastici, non hanno impedito n Don 
Luigi Tadini di Comerio, a Don Giacomo Pensotti di 

russo, al mio indivisibile compagno d'escursioni Gigi 
kigoni o n me, di fare separatamente dello ricognizioni 

liruinari, lo quali ci persuasero che un tentativo serio 
Tcbbo potuto essere molto interessante.

To.oogra/ia della montagna sopra Comerio.

»rumo perciò tutt'insieme, aH’as.-<alto dell’ignoto, 
mattino dell’agosto passato. Portavamo con noi un 
triale ponderoso, contro cui protestavano lo nostre 

poco abituate : oltre le provvigioni da bocca, 
in fondo, sono la sorgente dol coraggio, c'erano 
duecento metri di corde diverse, da quelle sottili 

nelle diacene facili danno un affidamento morale e 
»carso aiuto materiale, a quello robuste cui si può 

arronza abbandonare il corpo colla sicurezza che 
li stacchi dall'anima. Cera pure l’attrezzatura di 
i scalpellino, con doi ferri dn infiggere, se fosse oc- 

per attaccare le corde, e infine quasi un centinaio

Di spesso nelle mie escursioni speleologiche mi 
i trovato di fronto alle Colonne d’Èrcole, por man 

di esperienza nel vincere lo difficoltà speciali al
lumo dello grotte. Molte di questo difficoltà non 
grondi, soltanto si arriva davanti nd esse senza 

»rio per superarlo, e allora si torna indietro 
che non si può trovare il fondo di una grotta 

i spaventevoli precipizi». Ma che direste di un al
che attaccasse un pendio di ghiacciaio senza pic-

dunque niutnrc i soci del Touring, che non 
abbastanza della superficie terrestre ricercano 

_ il sottosuolo pittoresco, con qualche nozione pra- 
iSono cose elementari, ma potranno servire. Una 
ideile grotte italiane non è ancor fatta, ma chi ci 

di propararne il materiale.

l8l

di metri di scale, in parte di Don Giacomo, in parte 
mie.

Le mie scalo sono fatte di due montanti di corda di 
Manilla del diametro di 12 millimetri, n 4 trefoli di 
secondo stiglio ben torti o curati. Provati ul dinamo
metro, i trefoli si strappano a 70-75 chili di trazione; 
ciò che darebbe per ciascun montante 
un carico di rottura di 280 k. e per la 
scala, di 500 k. Si potrebbe ritenere 
che ciò sia esuberante per una sola 
persona, ma la pratica mi consiglie
rebbe. se dovessi rifare delle scale, a 
tenerle di 17 millimetri di diametro, 
sia perché in corrispondenza ai gradini 
lavorano in cattivo condizioni di ten
sione o di trazione, sia infine perché 
i montanti troppo sottili non si sen
tono bene in mono, (piando si deve 
far forza per issare o calare il peso 
del corpo.

1 gradini sono interspaziali di 35 ccnt. 
a corda nuova, che coll’uso diventano 
41 circo, e larghi 30 centimetri, fatti 
di frassino di un sol pozzo collo duo 
testo, le quali sulln capocchia presen
tano una gola di carrucola in cui sono 
introdotti duo per parto i trefoli e 
serrati sopra o sotto con un solido 
avvolgimento di spago o di filo di rame. E’ importante 
elio i bordi dol legno sporgano abbastanza da impedirò 
ai trefoli nelle gole di strisciare sulle roecie, ove potreb
bero tagliarsi.

LTna scalu come questa pesa 700 grammi e costa circa 
una lira al metro, tutto compreso.

Le mie acale sono di 12 metri e i duo capi dei mon
tanti dopo l’ultimo gradino u ciuscuna estremità, sono 
abbastanza lunghi (70 cent, circa) da potere, occorrendo, 
aggiuntare scala a senio (2). E* bone cho le scalo siano 
anche più brevi : un giunto è subito fatto, invece una 
senio troppo lunga si deve inutilmente lasciare in posto, 
e quindi obbliga a portare un materiale più ingom
brante.

Il primo piano dei Romoron.

Con questo carico di roba penetrammo nolla bocca 
dei Romoron. Un vento cosi forte ne esce, cho non si

&
Le mie scile.

Nodo piatto. Nodo d’anguilla.

possono accendere lo candele per i primi quindici 
metri. Bisogna entrare a tentoni discendendo con pre-

(2) Il miglior giunto por prontezza, sicurezza, e so
pratutto per facilità di ottenere che i gradini delle scalo 
aggiuntati siano paralleli (ciò è importantissimo) é il 
nodo piatto o quadro (vedi incisione). E' inutile il far 
notare cho questo, come tutti gli altri nodi indicati, pre
senta la particolarità di poter essere disfatto senza 
fatica anche dopo aver subita la tensiono di lavoro, o 
persino la bugnatura.
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cauziono un ripido pendio. K attenti alla zucca! perchè 
lo pareti sono strotto o capricciose (3).

A una ventina di metri dalla bocca si passa sotto 
un bollissimo ponto naturale, poi il suolo si rialza di 
pochi metri u una strozzatura (vedi punto e il nella 
pianta) al di là della quale si apre un precipizio spa
ventevole.

—

Nodo da ton
neggio.

Non lo chiamo spaventevole per T ubo 
elio c’è di odopcraro un tale aggettivo 
por tutto ciò che è oscuro. La prima im
pressiono ò che dentro quel vano im
menso non ci si possa proprio scendere. 
Sembra un abisso, larghissimo, con una 
volta che si perdo nollo tenebre, o pro
fondo chissà quando!

Gassa d'amante semplice. Gassa d’amante doppia.

Invece, con un po' di pazienza, la discesa è abbastanza 
facile, o, a stretto rigore, non sarebbe necessaria la 
corda. Tuttavia ò prudente attaccarne una nd un 
masso, che chiude la strozzatura o sembra fatto apposta 
per legarci almeno con un grosso filo ni mondo esterno.

Si scende girando la parete a destra, giù per un di 
rupo tutto incrostato di tufi, di una impressionante 
pendenza. Forse all'aria aperta ci si rifletterebbe due 
volte, ma all'oscuro la difficoltà non si vede, e allora 
chi ci pensa?

Vi sono due punti un poco bruschi, ma infine si tocca 
il fondo, a quaranta metri di disivello dalla bocca 
d'ontrata, nei bei mezzo di una grandissima caverna.

(3) Io adopero sempre, come illuminazione preferibile, 
le candele steariche. Si trovano dappertutto, so ne 
metto in tasca una buona scorta, o »e vi costellano di 
macchie poco simpatiche, illuminano assai meglio e 
senza ombro delle lanterne ad olio o a candela, e non 
hanno l'insopportabile puzzo, il fumo, l’incostanza, l’ in
gombrante volume dello torcie a vento. Queste d'al
tronde sono assolutamente inservibili e pericoloso nelle 
grotte anguste o molto ripido, dove chi è sopra farebbe 
cadere sui sottostanti scintille o goccio di pece infiam
mata. mentre dal basso salirebbe a chi è aopra un fumo 
asfissiante.

Ottima ò la lanterna nd acetilene, che si porta n 
mano o si sospende al petto. Hisogna però usare pru
denza, ancho nel portaro il carburo di ricambio perchè 
le grotto sono d'ordinario umide, e. non facondo atten
zione, uno scoppio ò presto accaduto

Come supplemento porto del filo di magnesio per illu
minare di tanto in tanto. Meglio ò avere un opportuna 
riverbero col quale il fascio di luco è luncinto più lon
tano in una direziono che ai voglia esplorare, ma per 
l ’olTctto pittorico busta ancho il filo. Consiglio pratico: 
per bruciarlo bene, senza interruzioni : avvolgerlo stret
tamente a un bastono (occorrendo a un dito) in modo 
che prenda la forma di una spirale di due centimetri di 
diametro. Accendendo il capo inferiore della spirale, la 
fiamma riscalda il giro immediatamente superiore e 
gira dolcemente con granilo regolarità Per le fotografie 
uso il Ininpo a magnesio nelle dosi preparate dalla Ditta 
Ganzini N'nmias o ( ’. Succ., di Milano, avvertendo che 
per i grandi ambienti occorre far preparare dei lampi 
più grossi — cho si potrebbero anche chiamare tuoni - 
i quali si debbono usare cori una certa prudenza. Un 
lampo di 25 grommi detuona presso a poco come un 
colpo di rivoltella, mcntro gli ordinari lampi si possono 
accenderò aucho nello camere chiuse.

Fin qui condussi più tardi, in duo riprese, un nipotini 
mio figlio o mia figlia por abituarli, come sempre & 
dovrebbo coi ragazzi, a vincerò rapprendono deU’osci 
rità, o vi vennero franchi o contentissimi di goderò uni 
emozionante discesa o uno spettacolo — a luce di ni* 
gnesio — veramente straordinario.

In  questo punto la grotta si biforca. Un granò 
braccio risalo per 40 metri in direzione di mezzogiorni! 
amplissimo, alto, di facile accesso. 11 suolo è coperto & 
incrostazioni bizzarro, di sassi fissati da un velo <ii 
calcare depositatovi, si cho vi si inciampa duramente: 
qualche rara stalattite pendo dallo pareti. La gru 
galleria si stringo in alto e finisco in un crepaccio, ih* 
poi si chiudo.

Ma l'altro braccio è una voragine, una fantastici
spaccatura del monto cho si npro in basso, conton* 
rotta da grandiosi massi caduti n cavalcioni delle 
pareti come ponti di
ruti, irti di denti for
midabili di cui i ba
gliori del mngnesio illu
minano sinistramente lo 
punto aguzzo.

Dove andrà? E’ pos
sibile scendervi? Si di
rebbe di no. Lo pietre 
vi cadono rimbalzando 
n gran distanza, senza 
rumilo, perchè come in 
generale in tutte lo 
grotte, il suono va lon
tanissimo, ma non v ’à 
affatto eco, troppo pic
coli o irregolari essen
do gli ambienti.

Avanti duuque, verso 
l'ignoto!

Attacchiamo una cor
da avvolgendola a un 
masso con un nodod'nn- 
guilla (4). Questo nodo 
cho è il più semplice, 
pronto, facile a scio
gliersi, tanto che non
pnrc un nodo, è approz- Questa «* un po’più brutta..

modo poco incoragginuto per l’autore, ma io dico.— 
di provaro per crederò o mi affido pel primo all'attera 
ingiustamente) sospettato.

Il diavolo non è mai così brutto come lo si ^
La discesa non è davvero difficile, soltanto bisogna ir 
grande attenzione alle pietre, muoversi uno per vhIu,1 
e sopratutto sgombrare bono dai sassi mobili i puoi 
d'appoggio delia corda.

Presto siamo riuniti tutti a dodici metri di prof
dove vi è un piano di riposo. Qui si tratta di __
la prima scala. 1 preparativi sono presto fatti. Un’u 
sporgenza compiacente ci ofTre il suo appoggio, fgi 
brinino lo piotre pericolose o comituia la discesa.

I* rancamente, i primi momenti non sono gr»

(4) L ’avvolgimento a nodo d'anguilln si usa tintele' 
che la corda può appoggiare bene sull’oggetto sul «
si fa trazione o che devo essere perciò tomlogg_
Sebbene all'upparenza ni tratti di un avvolgimento! 
stabile, nel fatto In corda si spezzerà senza che il 
possa sciogliersi (a condizione cho sia fieri npp
perchè maggioro è l'attrito del capo che dovi__
farsi, quanto più gruude è la pressione con cui è M 
contro l’oggotto avvolto, dnll altro capo su cui «  
cita la trazione. (Vedi incisione).
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cert’uria, collo corde, di cabina d'ascensore, devo adagio 
adagio pesarmi sulla scala. Che allungamento, mio 
Dio, prima di sentirmi in tensione 1 La discesa si fa 
in principio in uno strettissimo canale, viscido, tutto 
sgocciolante per un rigagnoletto che vi »i precipita.

Addio amici ! vado giù, colla faccia e talvolta lo 
spallo secondo (’attorcigliarsi della scala, contro i tufi, 
ora radendone le asperità, ora penzoloni u un metro da 
esse. Sopra o sotto di me lo tenebre assolute, intorno 
la fioca luco della candela Lo gambe m rvosamento 
abbracciano la scala prima di poggiare il piedo sul 
gradino, che cedo ni peso obliquando di fianco, lo 
braccia stringono la corda al petto senza riguardo di 
fango o d'acqua scorrente, lo ninni serrano con rabbia 
i montanti facendo inutilmente più forza che non oc
corra.

A  un tratto l’acqua mi spegno la candela. Ma in
voco di sentirmi un brivido di paura, l'oscurità com
pleta mi dà un inatteso senno di sicurezza. Anche i 
miei compagni constatarono per proprio conto In stessa 
impressione curiosa. — E invero ninni e piedi hanno, 
dai gradini, già la via assegnata ; a che servo la poca 
luce se non a mostrare vuoti profondi o roccio paurose 
che è meglio nel momento dello «forzo non vedere!

Ancora una corda di 9 metri e ci si presenta un 
terzo salto verticale. Di che profondità? Probabilmente 
immensa, i sassi buttati dentro lo lasciano credere.

11 magnesio illumina davnnti a noi un* spaccatura 
alta una ventina di metri, cho finisco di fronte in una 
frana «li colossali pietroui. Ma ai nostri piedi il pozzo 
è troppo stretto perché si possa vederne il fondo. I ri
ncasi della luco
corrono g i u, 
giù, ma il ba
ratro è ancor 
più profondo.
Lanciamo una
scala. Tocca ?
Scendo qualche 
metro, guardo, 
pare cho non 
tocchi.Torno su.

Ormai tutti 
ci sentiamo co 
si stanchi e af
famati — so
no quattro ore 
che dura In 
ginnastica fati
cosissima — che 
non ci sentia
mo di tentar 
anche l’ultima 
discesa. Credo 
che in quel mo
mento avessimo 
nuche esaurito 
le nostro riser
ve di energia 
e cho l’arre
starsi »'impo
neva come mi
sura di pru
denza.

Rimettemmo dunquo tutto a una prossima ripresa • 
dopo un istante di riposo, lasciando in posto scalo o 
corde, ricominciammo a salire.

Due oro dopo —  sei oro esattamente dopo essere en-

Bisognò ritira re  le corde facendocele 
passare di mano in m ano....

La »cala poggia sopra un mamellòrie sporgente; i piedi 
non possono perciò pogginre bene sui gradini perché 
incontrano subito il sasso; le mani nnch’esso stentano 
a introdursi sotto i montanti perchè la corda è tosa 
sulla roccia tondeggiante. Il momento ò penoso. Tanto

più cho al pri
mo posarsi sulla 
scala lo cordo si 
allungano, n’ al
lungano in mo
do inquietante. 
Vengono dei so
spetti; è il nodo 
che si rallenta e 
riapre? Se aves
si sbagliato? E ’ 
la corda che si 
sfila? Quel cordi
no sottile preme
rebbe per disgra
zia sopra qualche 
risalto di sasso 

tagliente, «ho no 
recido ad uno ad 
uno i fili, cosicché 
quando il peso 
del corpo darà 
«lualche strappo a 
un tratto cederà, 
ed io andrò a 
capofitto nel l'a
bisso?

M a  andiamo, 
coraggio ! La ri
flessione mi dico 
elio tutto queste 
storio nero mi 
vengono in men
te solo perché... 
ho paurn. Paura 

io? Ma cho? non è possibile. K me lo dimostro proce
dendo più franco.

Maledetto sasso! se almeno la scala pendesse libera, 
-i potrebbero mettere i piedi a posto. Ahimè! la scala 
anche troppo presto pendo libera. Essa dondola spia
cevolmente, il piedo la trova con difficoltà... A u lì! che 
bellezza, «piando rimetto il piodo in terra ferma e 
mando in su l ’ordine un po’ rauco: — pronti, avanti 
un altro!

L'onore della prim a discesa toccò 
a Don Giacomo.....

D iscesa  omozionanto.

Dopo «picsta scala mettiamo un'altra corda per una 
diecina di metri e qui si presenta un secondo salto a 
-trupioinbo più difficile per l’attacco, dove non c’ò mezzo 
di fissare la scala. Pensiamo un momento so ci con
venga piantare un ferro, ma la posiziono si presenta 
comoda per profittare della corda pendente dall'alto. 
E siccome è un po’ corta debbo prolungarla con un 
altro pezzo di corda. Una due o tre, e il nodo è fatto, 
«emplicissimo : gli amici lo gunr«litno poco persuasi. — 
Abbiate fede dunquo ! questo, se non lo sapete, è un 
uodo da tonneggio, altrimenti detto da vaecaro : ser
rato che aia sostiene fino a rottura, poi, al solito di 
questi nodi fatti con teoria, si apro con tutta facilità.

Scendo ancora, e, per verità questa volta ò anche più 
brutta. 11 vero attacco «lolle scalo è alla radico della 
corda molti metri più in alto. Dalla strettu piattaforma 
tu cui tutti o quattro siamo aggrappati, che ha una
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trnti — rivedevamo la luce contenti deU’impresa, decisi 
a completarla quanto prima.

Intermezzo e attaooo finale.

Otto giorni dopo infatti riprendevamo la discesa, nm 
in cattive condizioni. Era piovuto assai e lo infiltrazioni 
si ornuo fatte importanti c noioso. Con grande difficoltà 
riuscimmo a raggiungere la prima corda Botto la bi
forcazione della grotta, ma non ci fu possibile di di
scendere più oltre.

Don Luigi, che lo tentò pieno di coraggio, fu cosi 
completa monte innondato da obbligarci a battere in 
ritirata. Tra discesa o risalita furono tre cape buttate, 
sufficienti a conciarci come dei naufraghi, ma non n 
farci smarrire la buona voglia. Un particolare curioso: 
il vento non c’era più alla bocca. Questo ci fece credere 
che lo acquo no ostruissero il passaggio nello profondità 
inesplorate.

Ancora quindici giorni più tardi ed eravamo di nuovo 
airattaeco, questa volta con miglioro fortuna.

Scendemmo senza incidenti fino al salto che ci aveva 
arrostati, arrivando là pieni di zelo por romperne le 
minaccio. Aggiuntai tro scalo buttandolo nell'abisso. 
Avevo anche portato una grossa conia di Manilla por 
legare sotto le «palle ognuno che scendesse o dargli l'ap
poggio morale e materiale di un canupo raccomandato

a solide c vigili mani 
amiche noi caso le 
scale si rompessero o 
le forze mancassero (5).

L ’onoro dolla pri 
ina discesa toccò a 
Don Giacomo, elio è 
un toro por forza e 
per coraggio. Mano 
ninno che la corda ni 
svolgeva scorrendo tra 
le nostro mani atten
te, notavamo attoniti 
la profondità spaven
tosa del baratro.

Come va, Don Gia
como? — Bene ! si 
sentiva rispondere sem
pre più dal fondo. Poi 
non c'intemlcmmo più. 
E la corda si »profon
deva. Sono dieci, quin
dici, venti metri ! Ven
titré inetri, è Ingozza 
delle più alto caso! 
Venticinque, poi tren- 

Una delle nostre scale fa (ra-sci- tu, e trentaduc metri e
nata conte un fuscello....  mezzo! A questopun

to una voce cavernosa che pareva venisso da lontano loti-

(5) Bisogna per aaicurare bene sotto le ascello una 
persona,fare un occhio che non ai stringa, altrimenti un 
disgraziato dio vi rostas.se sospeso improvvisamente non 
ai sfracellerebbe in una caduta ma resterebbe appiccato, 
ciò che non è piacevole. Questo nodo ò la gassa d'a
mante la (jualo può essere semplice, o, se si vuole sen
tire meno il tagliente della corda, doppia. La gassa d’a
mante in confronto deirordinnrio nono a occhio che gli 
alpinisti fanno alia corda di ghiacciaio, offro il vantag
gio di potersi sciogliere facilmente anche dopo tensione 
a dopo bagnatura prolungata, mentre tutti sappiamo 
come sono difficili da aprire gli occhi delle corde se solo 
un po' di neve sciolta li lm induriti. (Vedi incisioni).

A duoconto motri so tterra

Quella discesa, o poi il risalire su di una scala che 
pondo verticalmente per trentatro motri lungo una roccia 
immano obliqunmcnte stratificata, nel gigantesco am 
bicnto alto in quel punto 75 metri (vodi disegno dello 
spaccato) fu — por chi di noi lo stava a guardare ripo
sando della propria fatica, uno spettacolo indimcntics- 
bile. Era una bella prova d’energia fisica e morale, una 
tempera al carattere, una difficile vittoria della volontà 
contro le suggestioni della natura aspra, dello tenebre 
misteriose. E poi eho novità di scenn, che grandiosità 
nello lince ! Clic evocazione di ricordi, di romanzi letti 
e dimenticati, di fughe inverosimili, che ridde di gnomi 
sorpresi c benevoli o maligni lungo i gradini di quelle 
nascoste stratificazioni del munte, che ombre di fanU- 
sime, che leggende aleggianti nella inesplorata caverai* 
intorno ni lumicino tremolante o fioco, all’homunculus 
clic adagio adagio va «calando la pareti* inaccessibile!

Quella fu però l’ultima prova difficile. Perchè dal 
piede della scala una immensa galleria assai ripida (50 
gradi in media) ma facile, scendo ni laghetto che finite« 
la grotta. Le tranquille acque, limpidissime, formano uno 
«pccchio tutto Borrato intorno da pareti verticali «orna 
appigli. Al di là si vede un foro di circa un metro » 
mezzo d’altezza che serve d’emissario. In tempo di piena 
le ncque chiudono tutto il foro (lo dicono i segni del
l'acqua) ed allora la corrente d ’aria che secondo ogni 
probabilità entra da quel buco, rimane interrotta. £e 
sta a sapersi se quel buco ai perdo nei meati della mon
tagna o se le grotte continuano al di là, il che è powi- 
hilissiino. Ma per saper questo bisogna venire con una 
barchetta... e noi non l’avevamo. Il lago è a 200 metri 
«otto la bocca della grotta.

Ritorno.

Montre Don Giacomo risaliva, aiutato da Origooi, per j 
calare questi, io proseguiva il mio lavoro di rilcrameatef

tano ei avvertì. Don Giacomo era giù. Aveva impiegato 
quindici minuti d'orologio. Ginocchioni sull'orlo del 
pozzo, vedevamo in fondo in fondo un lumicino, ma si 
sarobbe creduto nelle viscere profondo della terra, a im- 
menzu distanza.

Fu la mia volta, e 
anch’ io compii il tra 
gitto... senta infamia e 
senta lodo. La psicolo
gia comparata sincera 
di quella nostra discesa 
sarebbe un documento 
interessante.

Ma non sarò io n 
metterlo in pubblico, te
merei di non farci bella 
figura di fronte ni mici 
compagni. Origoni che 
rimase quarto, dovette 
rimanere lassù, in at
tesa che uno di noi, a 
esplorazione compiuta ri
montasse a fargli da 
aiuto, o vi rimase pa
zientemente un'ora e 
mezzo. Gli è certo ve- x 
uutn la tentazione di ri
tirare le scale, ma «eppe resistervi.
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sommario (6), di cui porto qui i risultati. Dopo risa
limmo tutti le due scale (venti minuti di pena per cia
scuno) o quindi cominciò il lavoro por l'uscita. Bisognò 
ritirare le scale, staccarle, arrotolarle ad una ad una 
e risalendo, portarcele indietro facendocelo passare di 
mano, in mano. Non era sempre incile in verità ' 
Abbrancati sui uTuraglioni a picco, giovandoci di ogni 
nsporità cui tenerci con unn mano, coll'altra si faceva 
quasi l'esercizio della palla vibrata, prendendo un ro
tolo sotto i piedi dal vicino di pian terreno, per passarlo 
con uno slancio al vicino del secondo piano. Ad ogni 
momento c’ora da dar la voco dell’attenti per la for
midabile minaccia dello pietre. Ah queste sì eran l’in
cubo di tutti, perchè per attenti che si stesse, nel muo
verci qualche mosso partiva cime una freccia.

Unn volta fu un allarme gonurale. Un piede mosso 
malo foco sdrucciolare un macigno, ( ’ho scarica! Che 
cannonnate ! Siccome l'attendevamo, non ci fu pericolo 
per noi, ma una delle nostre scale fu colpita e trasci
nata come un fuscello. Slegata dal colpo descrisse conio 
una frusta guizzante una traiettoria nell'aria o ondo 
a perdersi noi fondo, mentre un fragore di tuono soffo
cava le nostre esclamuzioni.

Questo fu l’unico incidente della salita. Si era però 
fatto assai tardi, e per tema cho si inquietasse chi ci 
attendeva a casa, quando fummo arrivati col nostro 
matonaie alla radico della prima corda lo mettemmo in 
sicuro u lo lasciammo là. per tornaro a prenderlo a 
miglior agio.

(6) Un rilevamento sommario è presto c facilmente 
fatto. Io mi torvo di un barometro per lo altitudini 
complessivo e per quelle dove le pendenze non sono 
forti nè regolari. Dove la pendenza è perfettamente re
golare (p. e. una frana o un cono di dejezinnc, uno slit
tamento di argilla e simili) può servire anche un archi- 
pentolo, qualunque sia la sua forum, graduato in modo 
da determinare la pendenza in gradi, che poi con un 
goniometro si riporta sulla carta. Se si tratta di salti 
verticali o quasi preferisco misurarli con una benda me
trica di 50 metri, e così pure lo distante sono misurate 
in questo modo, o riportate sullo spaccato, di cui la 
proiezione in pinntn dà le distanze orizzontali. I.o se
zioni, naturaImonte, sono rilevate ad occhio e quindi sono 
U pnrto più imprecisa; la direziono è data dalla bus- 
k>1b. Conte carta è assai comoda quella millimetrata.

Questa volta l’osploraziono — vittoriosa — completa 
— era durata qualche cosa più di nove ore, passate 
come un istante, pieno di emozioni sane, duro so volete.

ma piacevoli nella loro asprezza, tali che uscendo era
vamo tutti contenti e Gerì dell'opera nostra.

L. V. B ERTAMELO.

Diminuiamo la tassa ciclistica
Il diligente segretario generalo del Touring — 

l'avv. Guasti - mi mostrava giorni sono una stati
stica francese, la quale pnrmi giovi ad utili conside
razioni italiano.

I La statistica è questa :
Anno Velocipedi .tassati
1894 203026
1895 250084
18S6 329816
1897 408869
1858 483414
1899 838856

11 punto importante, notevolissimo consiste nello 
ibalto fortissimo verificatosi dal 1858 al 1899.

Mentre dal 1853 al 1898 l’aumento si aggirò attorno 
il 250 0, nel 1899 esso fu quasi dol 75 0/0.

K questo sbalzo non è senza unn ragiono eccezionale 
W quale si trova dalla riduzione della tassa ciclistico, 
<U L. 10,80 a L. 6.

Il rilievo è molto importante, giacché sfata la princi
pale delle argomentazione colle quali ogni volta cho si 
discute sulla misura della tassa dolio biciciotte, o non 
soltanto in Italia, si cerca di giustificarne la tassazione 
alta.

La bicicletta — ai dico - è un oggetto di lusso : per 
acquistarla occorrono centinaia di lire, cosicché non 
può essere una diecina di lire, cho può trattenere una 
persona dall'essere ciclista o meno.

L ’esperienza, che nella scienza come nella vita, è il 
giudico supremo, dimostra precisamente il contrario e 
lo dimostra in un paese assai più ricco, cho il nostro 
non sia.

Potrebbe essere interessante cercar di maneggiare la 
psicologia del ciclista di fronte alla tassa : essa ci
dimostrerebbe quanta influenza possano avere poche 
lire in più o in meno da versare annualmente al fisco. 
Ma osmi potrà essere argomento per un'altra volta 
Oggi voglio limitarmi a porre quanto si fa in Ttalin in 
confronto a ciò cho insegnn l'esperienza francese.
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In Italia la tassa è di 10 liro e l'incasso fu di 
L. 1.250.000 noi 1899, cifra ben modesta in confronto 
dello L. 4.3558.820, che nello «tosso anno, con tassa assai 
diminuita furono incassato in Francia.

Ma ciò che io vorrei sapcro ò il reddito netto di 
questa tassa, tanto por il Gov-ìrno, quanto per i co
muni, che all'introito sono partecipi.

Por il Governo abbiamo :
Spesa della targhetta — spesa delle tenaglie — spesa 

dei piombi — spesa del personale occorrente —  spose 
di contabilità, certamente non lievi trattandosi che la 
tassa va a favore dpi ministero del Tesoro, mentre gli 
uffici metrici dipendono ie l ministero dell’Agricoltura, 
Industria o Commercio, o cho i prodotti devono essere 
ripartiti fra Governo e Comuni.

Per i Comuni le spese sono minori, ma vi ò pur 
sempro quello non indifferenti per i Comuni maggiori 
del ruolo, che nessuno sa ancor oggi qual valoro possa 
avere, visto che la tassa intende colpirò la bicicletta e 
non il ciclista.

Ora, io penso cho dando dentro a tutt'uomo a sem
plificare questo nuovo meccanismo burocratico, si po
trebbe senza danno all'erario riuscire a diminuire la 
tassa ciclistica delia metà o quanto meno a ridurla alln 
misura francese di 6 lire per bicicletta. Sarebbe questo 
un vantaggio generale per i ciclisti, o un vantaggio 
specialissimo per i fabbricanti o i negozianti di bici
clette, i (piali hanno l'oscmpio della Francia da poter 
citare, a dimostrare come una tassa di 10 liro sia un 
impedimento dannoso allo sviluppi- della loro industria.

Semplificare — si dirà — è presto detto, ma in (piai 
modo si potrà riuscirò alln bisogna?

Io non ho bisogno di torturarmi il cervello: il
Touring ha già preparato il piano di combattimento : 
le proposte concretato, nel suo promemoria sulle even
tuali modifiche della Loggo attuale sui velocipedi, sono 
altrettanto armi già ben caricate.

Io non ho da quel promemoria, ifrutto deH'intcll- 
gente lavoro di una Commissione, che posso ben elo
giare, visto cho facendone parte non ne ho potuto la
vorare adatto) o che venne pubblicato nel numero di 
luglio di questo bollettino, c'è da togliere lo conclu
sionali :

«Inutilità del ruolo, anche per rispetto alla garanzia 
dei comuni nella compartecipazione alla tassa. — Op
portunità di abolirlo, ancho por diminuzione delle spese 
improduttivo determinate dalla sua conservazione.

«La  targhetta fissa presenta gravi inconvenienti, spe
cialmente per lo speso cho importa la sua applicazione, 
per l’aggravio agli Uffici Posi c Misure, per i disturbi 
rilevanti o in molti casi seriissimi o sproporzionati alla 
tassa causati ai ciclisti, o inoltre per la conscguente ne
cessità di rilasciare dei certificati personali di circola
zione temporanea cho aprono l'adito a molte frodi.

• Convenienza di sostituire la targhetta mobile, stabi
lendo che nessuna bicicletta possa mai circolare senza 
essere munita della medesima.

• Dotta targhetta dovrebbo essere venduta dagli U f
fici postali, chiusa in apposita busta suggellata dal 
Ministero.

■ La vendita dovrebbe essere iniziata al 1 di Ottobre 
d'ogni unno per l'anno successivo, con effetto imme
diato. »

Io penso se non sarebbe semplificazione ancor mag 
giore, il far cessare completami nte la partecipazione 
dei Comuni, lasciando a questi i proventi della tassa
zione degli automobili a più di tre ruote. E penso cosi

perchè mi pnre che gli automobili non sieno cho tra 
sformazioni dello vetture, la cui tassa oggi è di caaziono 
comunale. Sarebbe ingiustizia da pnrto del Governo 
strappare ai Comuni, colla scusa che il nuovo è diverso 
del vecchio — mentre in questo caso no è uno tra- 
sforinaziono — i redditi antichi.

Ma la diminuzione della tassa, oltro al non portare 
— data questn diminuzione di spese di esazione o di 
contabilità, e dato l'accrescimento di cui la Francia 
fornisco l'esempio, una diminuzione nell'introito netto 
dello stato, avrà secondo me, un’altro grande van
taggio: quello di diminuire il timoro delle frodi.

K' già poco probabile cho il ciclista si giovi della 
targhetta non propria, anche se questa costa 10 lire, 
ma la cosa diventa addirittura inverosimilo trattandoli 
di una targhetta di 5 o tutt'alpiù di 6 lire. La cosa mi 
pnre cosi evidente, che sarchile superfluo l’ insistervi.

L'argomento mi pare importante. La leggo sui vele- | 
cipedi ha bisogno di essere sfrondata e semplificata. I 
La giurisprudenza sorta su di ossa è la più incerta e j 
contradditoria, fra quante si sono formato ad illumina- 
ziono di nuove leggi, o ciò per il fatto che nessun’alt« 
piccola tassa è stata circondata da vincoli cosi vessa
tori i. Si direbbe che la bicicletta abbia dato ai no*tn 
legislatori fiscali l'idea di un contribuente sempre in i 
fuga.

Semplifichiamo In legge, riduciamo In tassa o ve
drete che le fmnnzc dello Stato non saranno peggio, 
cho i cittadini stnrauno meglio, (he le industrio e il j 
commercio ne avcntaggernnno.

A. G. Bianchi, I

Attività delle Sezioni
Diamo, sotto questa rubrica, notizia delle at

tività di alcune delle nostre numerose fiorenti 
sezioni.

Nessuno creda che nelle seguenti poche righe 
sia rispecchiata tutta l'attività della nostra isti
tuzione, perchè qui non si può tener conto eh« 
delle notizie che ci pervengono.

Ed a questo proposito preghiamo tutti gli 
amici del Touring di mandarci, sulla vita so
ciale, notizie frequenti, notizie interessanti, no
tizie che nel minor numero possibile di parole 
contengano il maggior numero possibile 
fatti. Lo spazio clic possiamo dedicare a qu 
rubrica non è molto, ma potremo anche con 
pocho colonne dare notizie fresche e numerose 
se i corrispondenti ci scriveranno presto e con
cisamente.

ASCOLI PICENO. — Notiamo con piacere un 
lutare risveglio del ciclismo in codesta regione per 
rito deU’nttiviasiino nostro C. C. conto A. Acquai 
d'Aragona. Duo importanti riunioni furono tenute 
questi giorni ad Ascoli o Porto S. Giorgio per Is 
dazione della Seziono Picena del T. Numerosi fu 
gl’intervenuti, i quali costituita la Seziono no re 
a Capo il nostro C C. ed a segretario il marchese 
Trevisani, Consolo di Ferino

Con tolo principio c con tali capi un lusinghiero 
sultato, non può farai attendere.

Congratulazioni vivissime.
BAGNI S. G IULIANO. — Per festeggiare 1*1 

vorsario del XX Scttombro la città organizzò 
feste.



R IV IS TA  M ENSILE

La seziono del Touring vi preso parto compiendo una 
gita ciclistica Bagni S. Giuliano-Lutea e ritorno.

I.a data patriottica rese maggiormente solenne questa 
nuova manifestaziono dell'attività dei ciclisti di questa 
regione.

Ci congratuliamo sinceramente col console sig. Ca
sa rosa.

BORGO A  BUGGIAXO. — Il consolo Ruggero Del 
Teglia ci scrive :

Por render facili lo buono gito sono necessario le 
buono strade ; od ò uno degli scopi o dei meriti del 
Touring, ed uno dei campi di aziono delle sezioni il 
migliorare le strado del loro territorio.

Mercè l’ intervento c l'opera efficace del Deputato 
provinciale Cav. Vitelli, il tronco stradale da Lucca 
Borgonovo-Ponto nll’Abatc-Borgo a Buggiano che fino 
ad ora lusciava alquanto a desiderare por trascurata 
mnnutenziono verrà migliorato. Ci auguriamo che l’e- 
sompio del Cav. Vitelli trovi molti imitatori.

BOLOGNA. — Questa Seziono dietro invito della 
Seziono emiliana della Pro Montibua r.t Syln'a, prese 
parto alla festa degli alberi a Castclluccio od a Por- 
retta. Affettuose accoglienze ebbe la numerosa coorte 
dal Consolo di Porrettn marchese Piena o dai ciclisti 
di questa città. 11 Console di Bologna Sandoni presentò 
con belle parole alla Pro Moltibus una medaglia d'ar
gento.

Presenziava la festa S. E. l'ing. Rava. Sotto segre
tario di Stato all’Agricoltura il quale congratulandosi 
con gli organizzatori della festa ebbe parole di sincera 
ammirazione pel nostro Sodalizio. Fu pubblicato un 
numero doppio della Rivista mensile della seziono bo
lognese del Touring, abbellito da alcuni inspirati versi 
di Olindo Gucrrini.

Riosciti.-winm pine la riunione di Riolo, cui prese 
parto una quarantina di ciclisti che di là inviarono un 
affettuoso saluto alla Direziono Generale.

OASALBUTTANO. — Il 13 settembre un forte ma
nipolo di ciclisti di questa Sezione (oltro 40), gudato 
dal Console big. Usuelli, si spinse a Soresina, ove fu 
cordialmente accolto dal console del T. cav. Giuseppe Bo.

La gita ebbe un lieto epilogo, cioè un... banchetto 
nel Teatro Comunntc. Inutile diro che i brindisi o gli 
evviva al Touring e allo Sport furono infiniti ed ap
plauditi.

CATANZARO. — Questa sezione, da poco costituita 
ha indetto il 20 settembre, per solennizzare la data 
patriottica, una gita C’ntanzaro-Sala-Mnrina o ritorno, 
alla quale presero parte numerosi ciclisti di tutta la 
provincia.

Congratulnzioni al Console dott. Sale, alla cui atti
vità instancabilo è dovuto lo sviluppo crescente del ci
clismo in questa regione.

Preso parto alla gita anche il Console di Cosenza 
avv. dott. Cilento.

LODI. — Riuscì ottimamente in gita Ledi S. Colom
bano, compiuta Domenica 16 settembre ; numerosi i 
partecipanti; eccezionali il brio ed il buon umore.

Nullo stesso giorno molti ciclisti guidati dnll’ infnti- 
ctbilo capo Consolo Formcnti, rappresentavano questa 
sezione ol convegno di Lugano.

LUGANO. — Il Convegno 16 settembre favorito dal 
tempo o dalla dolco stagione, ebbe esito felicissimo. Le 
Comitive italiane si riunirono in Como donde in ischiern 
compatta mossero verso il confino svizzero.

Superate con facilità lo bnrriere doganali, grazio la 
tewera del T., queU’osorcito velocissimo raggiunse pro
no la decantata regina del Ceresio.

Iu totale gli intervenuti furono circa 400.

La Direzione generale era rappresentata dal Segre
tario Goncrale avv. Guasti, dal Tesoriere cav. Magg. 
Barutta, dal Capo Consolo Generalo aggiunto signor 
Gorln, dal Sindaco Turrini.

Festoso lo accoglienze, numerosi i discorsi. Il Capo- 
console Generale aggiunto Gorla, a nomo della Dire
zione espresso i ringraziamenti del Touring ai promo
tori del convoglio 0 brindò al Capo Consolo Monigiotti, 
al turismo svizzero ed italiano.

Dopo rassegnazione dei premi e la sfilata in bo ¡Cor
dine attraverso la città i ciclisti si affidarono aU’elc- 
mento... acqueo. Imbarcatisi sopra un piroscafo appro
darono allo cantino di Caprino ove troppo presto giunse 
l’ora del ritorno.

Le splendido bandioro date in premio vennero asse
gnate :

1 — Alla Direzione Generalo dol Touring.
2. - Alla squadra di Como, perché la più nume

roso.
3. — A  quella di Genova ed a quella di Milano, 

composta dei più noti 0 coraggiosi audaces, perchè ve
nute numeroso da sedi lontane.

4. — A quello di Varese, Chiasso, Oggiono, Luino, 
Bellinzonn, Busto, Crema o Stradclla.

Pressoché tutte le comitive erano guidate dai rispet 
ti vi consoli.

LUGO. Nello magnifiche nulo del Circolo lughosc 
ebbo luogo l'annunciato convegno ciclistico ed automi- 
bilistico promosso dà questa sezione con l'aiuto delln 
Società pel Mavcglio Cittadino. Fra le altro vi inter
vennero lo squadro di Fabriano di Consei ice, di S. 
Bernardino, ccc.

L ’avvocato Luigi Boschi diede il saluto agli interve
nuti con un brillante discorso elio fu tutto un inno alla 
bicicletta rd al riclismo.

MOMBARUZZO. - Per iniziativa del nostro Concole 
avv. Eula, medico studioso cd ottimo magistrato quanto 
attivo cultore dello Sport, fu inaugurato domenica 2 
scttonihro o Mombaruzzo, ridente comune doll’Acquense. 
il tiro*« segno maiidamcntnlc. Della Direziono Generali- 
dei Touring gentilmente invitata intervennero Bcrtu- 
relli, Guasti, Moro, Gorla, Rivo R., insieme ai Consoli 
di Vercelli, di Alessandria, cd a numerosi soci del cir
condario.

I membri della Direziono percorsero iu bicicletta 1 
125 km. dn Milano a Mombaruzzo: oblierò cortesissime 
accoglienze a Martora da quel Console Bossi, od Ales- 
sandrin da quei soci ; e Gamalero, nlla sommità di 
quella forte salita furono incontrati dal socio G. B. 
Baldi che venuto da Strovi in vettura con numerosi bot
tiglie del suo eccellente moscato ne fu largo alia co
mitiva.

A  Mombaruzzo vennero poi ricevuti dai ciclisti del 
luogo. Solcnno riuscì l'inaugurazione dol T iro; nume
rosissimo il banchetto nel palazzo Comunale.

Tra gli altri discorsi notiamo quello dell*Avv. Eula, 
del rappresontanto del Prefetto di Alessandria, dol sin
daco cav. Doglio e di Bertnrelli che rilevò il vincolo 
d’unione fra lo duo Istituzioni, il Tiro cd il Ciclismo, 
chiudendo con l’augurio elio ogni socio del tiro lo *in 
anello dol Touring.

Assisteva anche il deputato del collegio on. Gavotti 
che per dimostrare la sua viva simpatia per In nostra 
Istituzione si iscrisso socio vitalizio.

NAPOLI. — La gita ciclo-marina-alpina del Tou
ring all'Isola d’ ischi« hu riunito 15 soci, divisi in due 
squadre. La prima con il Capo Consolo Arano 0 Con
solo Rosati è partita la sera dell'otto portandosi a 
Torregaveta in bicicletta. Di li andò per maro u

I8?
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Casamicciola, dove ha pernottato. A ll’alba del nove 
inforcata la bicicletta, i ciclisti si accinsero al giro 
completo dell'Isola passando per tutti i graziosi paesi 
disseminati lungo la strada, cioè Lacco Ameno, Fono 
d’Iachia, Ponza, Fontana, eco. A  Fontana lasciato lo 
macchine, fecero n piedi l'ascenzionc alla vetta del 
monte Epoineo, metri 800 di altitudine.

Uno splendido o grandioso panorama si stendeva 
«lavanti ai loro occhi. Da una parto Timinensa vastità 
del mare, rotta soltunto dai profili nettamente segnati 
«Ielle ¡»ole di Ponza, S. Stefano, Vento tene, dall’altra 
tutta la riviora da Gaeta a Capo Miscno con il Vesu
vio per sfondo, ed infine tutto il golfo di Napoli con 
la riviera Sorrentina e l'Isola di Capri che ne sembro 
una continuazione.. Dopo colazione, la squadra ridi
scese a Fontana, e montata di nuovo in inai'china prò 
segui al completamento del giro toccando, Ruonapnna, 
Barano d’ Ischia. Libia, Porto d’ Ischia cd infine Cu- 
snmicciola. Qui era ad attenderla In seconda squadru 
partita la mnttina da Napoli seguendo il medesimo iti
nerario. Un buon pranzo sociale riunì tutti gli amici 
c«l allo oro 16, tutti insieme con gli stessi mozzi ed 
itinerario doll’andnta, fecero ritorno a Napoli dove 
arrivarono verso le oro 19. In lompleiso una gita di 
vertente e molto interessante.

OGGIONO. — Il dott. Ambrogio Donegana non tra 
lascia fatiche perchè anche ijucsta piccola sezione at
tristi la sua importanza fra le consorelle. Egli scrive 
clic il giorno 21 ottobre si festeggerà ('inaugurazione 
«Iella bandmra donata alla sezione da una gcutile si
gnora, e per detto giorno indice un convegno al quale in- 
terverrauno certo numerosi i consoci dello provinolo vicine.

PALLANZA. — Nume rosi mì mi furono i ciclisti che 
intervennero al convegno doll’8 settembre. Della felice 
riuscita va data in parte lode ni Comitato della Espo 
sizione nazionale Orto-Agricola, cito stanziò un concorso 
a vantaggio del convegno, e lode speciale all’egregio 
Consolo del Touring, avv. Erba, elio fece ottimamente 
gli onori di casa.

Il Consiglio era rappresentato dal capo Console ag
giunto Sig. Gorla.

ROMA. — Non essendosi potuto effettuare la proget
tata gita Roma-Napoli. questa attivissima sezione compì 
un viaggio col sogueute itinerario: Roma-C’nntnlupo-
Nami-Terni-Piedipaternò-Norcia-Forca Canapino (1543). 
Ascoli P.-S. Benedetto sul tronco-Castcllamare-Adriatico 
Popoli-Caruso (m. 1120) Avezzano-Sora-Itri-Gaota-Ter- 
racina-Vellotri-Roma (km. 750).

La gita ebbe felicissimo esito. 11 Console di Roma 
sig. Trosatti, mandò prezioso informazioni al T. sul 
servizio degli alberghi c dei riparatori visitati durante 
il lungo porcorso.

SONDRIO. — Molti ciclisti Sondresi, attratti dolio 
feste che si tenevano in Brescia in occasiono del Con
vegno Automobilistico, inforcarono la loro bicicletta 
e per il passo dell’Aprico o per Breno entrarono trion
fai mente nella città di Arnaldo. Nel ritorno presero 
la via di Bergarao-Lecco. Le fatiche del viaggio furono 
ad usura compensate dalla cortesia dei soci dolla Se
ziono Bresciano o specialmente dei Consoli del T. C. I. 
«igg. Fapanni Capellini, Tarcnzi e Mercanti.

SUSA. — Invitato dallo Società Sportiva .Pedale», 
un numeroso drappello «li ciclisti Susini capitanati dal 
Consolo Aymale Gian Matteo, valicando il Moneeniiio 
si recò a Modane per assistere alle feste della Madonna 
del Charmaix.

Entusiastica fu l’accoglienza dei colleghi francesi, e 
numerosi furono gli scambi di brindisi. Anche le alpi 
sono vinto dal ciclismo l

\ ERONA. — La j;:ta Verona-Trieste fu uni gita 
trionfalo. La carovana durante il percorso a Vicenza, n 
Treviso, Latisana, a Monfalconc ebbe acoglieuze fe
stose e andò sempre crescendo di numero.

li incontro con i ciclisti Triestini fu emozionante.
Al banchetto elio si tenne donunica 9 settembre brin

darono l’avv. Tcvini, Capo console al Tòuring, il prò- 
»¡dento del V. C. V. Cromono, il sig. Baldo del Conso
lato di Chioggia, il Console di Vicenza cd altri.

II ritorno a Venezia fu effettuato con piroscafo del 
Lloyd.

Questa gita fu una nuova manifestazione del vincoli 
di fratellanza che ci uniscono alla terra Triestina.

VERONA. Abbiamo da Trento, 1 ottobre:
Lo pioggia torrenziale e la mancanza di notizie, per

suasero gli orgnnizzntori del ricevimento alla .-quadra 
dei ciclisti veronesi, che la gita essendo quasiché inof- 
fettitubile, fosse stata sospesa. Di tale convinzione erano 
tutti quei concittadini che largamente »’ interessavano 
olla cosa. I  prep rativi vennero sospesi, stornate lo 
ordinazioni pel bau-botto, per gli alloggi occ., ripro
mettendosi di rinnovare il tutto nella prossima dome
nica.

Invece inattesi, sebben gratissimi, giunsero verso sera 
in Trento i ciclisti italiani, raccontando a quei pochis
simi colleghi che per moro coso si trovavano in città, 
lo peripezie del viaggio disastroso, sotto l’acqua, sul 
fango, il ritorno a Verona dolla maggior pnrte dei loro, 
poi il disguido o meglio la misintclligenza sorta nel 
mundaro notizia dell’arrivo, insomma i cento contrat
tempi elio un ciclofobo d«*stino volle procurar loro. E 
quella piccola schiera eroica, superiore a un infuriato 
elemento, ansiosa di arrivare a Tronto ad ogni costo, 
portò la scintilla del risveglio fro i nostri ciclisti, lu 
un batter d’occhio venne provvisto a tutto quanto era 
indispensabile per far passare una lieta serata ni cari 
amici. Il comitato del nostro Veloce Club spiegò uno 
zelo encomiabile, un senso squisito di ospitalità.

(lottato la veste ufficiale venne offerto ni benvenuti 
colleghi una aoircr famigliare. Allo 8 una cena di circa 
«quaranta coperti <'ra allestita nella suln del Ilcatuuranl 
l'a/rtfro, una cena modesta, eppure condita dalla più 
sana allegria. Ai duo capi della sala figuravano gli 
stemmi dei sodalizi sportivi di Verona e di Tronto.

Alle frutta s’ebbero i brindisi, vigorosi tutti, im
prontati a quel senso di schietta cordialità, n «incili 
brezza sottile, suggestiva, che spiravano ncll*ainbiente. 
Parlurono: il presidente Cappelletti poi Veloce Club 
Trentino, il sig. Silvio Cremonn per quello di Veroni, 
il console del Touring capitano Baldo per la iui 
Chioggia. Si toccarono i bicchieri alla salute delle ri
spettivo città, dei colleglli italiani tutti, e quella degli 
amici assenti, ma che noi trentini imparammo ad ap
prezzare cd amare in Verona, i ennero inviati tele
grammi affettuosi ai ciclisti di Trieste cho ci umidi
rono il loro saluto, poi ad Jonhson, al primo ciclisti 
italiano.

Alcuni dilettanti mandolinisti, spinti da pensiero gen
tile, si presentarono pertanto a rallegrare colle loro 
armonie il ritrovo geniale. E fra musica, brindili «?d 
allegria si fini la fcsticciuola che lasciò nell’animo è  
tutti, di noi c degli ospiti, il più grato ricordo, il piò 
vivo desiderio di rivederci. Il »orno ò gettato, In pianti j 
doU’nffetto crescerà rigogliosa, ed il fiore gentile dell« 
fraterna concordia fra coloro che parlano il il di Dante, 
sboccierà sorridente. Arrivederci '

VICENZA. — La gita 23 settembre indetta per por
gere un saluto al nuovo Cnpo Console Giulio Pioni; 
ed a! dimissionario sig. Luciano Caialiui, si svoli« ad
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seguento itinerario: Vicenza-Montecchio-Precalcino-Lu-
go-Thienc-Schio.

Eh?a non poteva avere esito migliore rallegrata anello 
dalla visita alle villo Bonin c Piovan, alla cartiera 
Xodari ed al castello di S. Maria di Thicno.

Di palo in frasca
I rifugi alpini — sempre più interessanti quanto più 

va sviluppandosi il ciclo-alpinismo — vanno aumentando 
di numero.

E — dando a chi tocca il posto d’onore — comincia
mo coll’annunciare che la Sezione Alpi Marittime del 
Club Alpino Italiano ha deciso la costruzione del 7?iro- 
vero Alpino Umberto /, in vicinanza della Vartcra Su
periore (m. 1871) in regione Valmasca .

In detta località non esiste altro qualsiasi ricovero; 
essa è accessibile olle cavalcature provenienti da Entraque 
Limone, Tenda c S. Dalmazzo di Tenda e Madonna di 
Finestra ; dista una giornata di marcia da Cuneo e dai 
principali centri di escursioni intorno alla città ; da 
Cuneo vi si va in 10 ora ; ò posiziono centrale por in
teressanti escursioni come quella alln celebro chiostro 
dolio Meraviglie, per non diro di numerose oltre, tutto 
bellissime ; è favorevole stazione di partenza per lo 
ascensioni al Bego (il Righi delle Alpi Marittime), al 
Ciamincias al Clnpicr, ni Gela» ecc

Sul Col Visentin, sullo più alta vetta della prcalpc 
bellunese, venne inaugurato un rifugio-vedetta, che sarà 
custodito da un guardiano c provvisto di letti o ciborio. 
L ’ospizio si chiama rifugio 11. I l  Budden. dal nome 
del gratulo e popolarissimo apostolo dell'alpinismo, ce
lebrato dallo Stoppnni quando nel «Bel paese»; di 
quel Buddcn che aveva duo ideali : l'alpinismo cd il mi
glioramento dei piccoli nlberghi italiani.

Innanzi n molto popolo o a numerose rappresentanze 
il Rev. S. B. Belli colebrò la messa nell’atrio del ri
fugio : poscia lo benedisse e pronunciò un devoto di
scorso.

Parlò dopo molto bene, applauditisnimo, il presidente 
della Sezione di Belluno cav. Vinanti, elogiando l’opera 
dell’avvocato Protti suo coadiutore. La banda di Bel
luno, che si era trascinata L:n lassù, intuonò la marcia 
reale, e lo madrine (signore Vinanti e Protti) spaccarono 
con le picozze la bottiglia battesimale dello Champagne. 
Le piccozzo appartenevano al corpo dolio guide zoldano, 
rappresentate alln festa.

Il rifugio resta aperto fino a metà ottobre ; ogni anno 
sarà custodito da un guardiano nei mesi di estate, c 
forse fra non molto vi si costruirà a lato una chiesa.

Il giorno 5 settembre, più di settanta alpinisti si tro
varono riuniti nell'anfiteatro terminale della vallo dei 
Reti (Alpi Retiche) a 2300 metri sul livello del maro 
per assistere nH’inaugurazioue dclln capanna Volta. 
Questo rifugio è stato costrutto dall’attiviMima e fio
rente seziono di Como del Club alpino, o molto oppor
tunamente venne dedicata al nomo di Alessandro Volta 
che foce non poche escursioni negli Appennini, valicò 
rcplieatamontc il Sempiono ed appartiene quindi a 
quella gloriosa schiera di scienziati italiani e stranieri 
elio affrontarono, pei primi, i disagi e i pericoli della 
montagna, iniziando gli studi sperimentali che porta-

rono un grande contributo alla geologia, alla fisica ter 
rostro ed alla mctercologia.

II Volta aveva intuito lo sviluppo deH'alpinismo, in
teso a scopo educativo, e però scrisse un carme in me
moria deU’asccnsiono compiuta dal Do Saussure sul 
monto Bianco, carme, quasi inedito, che il geologo 
prof. Mario Cermenatt sottoposo recentemente aH’esamc 
dot Carducci il qunlo giudicò il lavoro poetico del Volta 
della miglior forma di quel tempo, di linguo e verseg
giatura corretta.

A Sanslcbourg, ai piedi della ripida discesa del Co- 
uisio, i ciclisti italiani erano attesi da una delegazione 
di ciclisti modancM, venuta ad incontrarli all’entrata 
sul territorio francese.

Proseguendo in gruppo per Modano furono colà dai 
colleglli francesi accodi con vivo entusiasmo.

Al pranzo dato iu onoro dei ciclisti susini nell«* 
splendido salone deH'IIótcl Internazionale, il presidente 
«lolla Pldale brindò ai colleglli italiani esprimendo loro 
a nome dei consoci i sensi della più viva simpatia.

A nomo doi ciclisti susini o del T. C. I. e fra nutriti 
applausi rispose vivamente ringraziando il farmacista 
Aymale.

Terminate le foste i ciclisti susini rientrarono in 
Italia per lu via di Bardonocchin, riportando viva e 
gradita impressione per lo infinite cortesie libate loro 
con tanta cavalleresca e schietta liberalità.

•
• •

Malgrado poi tutti i Touring possibili cd immagina
bili, non mancheranno mai i poltroni; o si dove pensare 
anche per essi ; o la ferrovia che s’ incaricò di trascinarli 
«ni Generoso, sul Righi, sulla Jungfrau, li trascinerà 
anche.... sul Monte Bianco.

Si annuncia infatti che si stanno iniziando i lavori 
per una stradn ferrata che attraverso lunghissime gal
lorio condurrà da Chamounix alla vetta del Monte 
Bianco.

La linea che da Fayct va a Chamounix, sarà a 
trazione elettrica. I vagoni saranno automotori : la
corrente sarà fornita da una rotaia laterale.

Por produrre In corrente si utilizzerà l’acqua doll'Arvo 
in duo officino, poste una alla salita Polissier, l’altra 
presso il ponto Santa Maria. Ciascuna di queste officino 
darà una forza di 2000 cavalli.

L ’ intero percorso della linea elettrica ò di 20 km. ; 
più tardi questa linea sarà prolungata fino a Martigny.

La stazione di partenza della ferrovia del Monto 
Bianco sarà posta nel territorio del Comune di Houches, 
in prossimità della ferrovia elettrica cho va a Chamounix.

L'entrata in galleria avrà luogo un po' a monte del 
piccolo villaggio di Tnconnaz. Una galleria di cinquo 
chilometri sarà fatta dal piede del monte di Taconnaz 
fino al sommo della punta del Gouter.

Si assicura che questa ferrovia sarà compiuta verso 
la fine del 1901 ; il che ci paro un po’ presto.

Si dico cho s’ intenda stabilirò a bravo distanza una 
dall’altra, lungo tutta la strada, delle terrazze, d’onde 
i viaggiatori possono godersi lo splendido panorama.

Una stazione-albergo importatilo sarà posta verso la 
sommità della punta del Gouter, per permetterò ai 
viaggiatori di soggiornarvi con tutto lo comodità.

Lo piccolo Roccio Rosso poste a 4580 metri sono 
»tato scolto come staziono finale. Di là alla sommità 
del Monte Bianco (4810 m.) restano a percorrerò 230 
metri ; e questi, anche i poltroni, potranno farli a piedi, 
od in bicicletta.

La spesa totale di questa ferrovia ò preventivata iu 
21,000,000 di franchi.
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E malgrado le ferrovie, le biciclette o lo locomotive, 
non mancheranno mai i forti originali che preferi
ranno di fare lunghi viaggi a piodi.

Dopo aver felicemente superati gli esami per il 
grado di ufficialo alla Scuola di Modena, il sorgente 
del 10 bersaglieri Giulio Bisbini, di 26 anni, In mattiua 
del 10 settembre, nllo 7 precise, parti da quella città 
ed a piedi fece il viaggio fino a Roma, percorrendo ]u 
bellezza di 482 chilometri.

Il Bisbini è giunto in Roma entrando dalin porta 
del Popolo. Si rocò tosto alla caserma del 5 in piazza 
di San Francesco a Ripa, ove obbo lo più festose 
accoglienze.

Appena giunto, si recò ad npporro la suo firmo sui 
registri che trovami presso le tombe di Vittorio Ema
nuele I I  e di Umberto I.

11 Bisbini non è ancora bocìo del Touring?

Dorrr. Forbici.

SEZIONE LEGALE
Consulenti Legali.

CASTEL FIORENTINO . — Avv. Guido Del Pela 
P IEVE  D I CADORE. - Avv. Arturo Coletti.
TER  M OLI (Campobasso). — Avv. Guglielmo Bontcmpo.

Giudicati turistici.
Por chi non va o piedi.

La Corto suprema «tatui che ad integrare la con
travvenzione sulla corsa dei veicoli non è richiesto che 
i veicoli siano spinti nelle vio o nei passaggi pubblici e 
aporti al pubblico con corta veloce estremo che figura 
in alcune legislazioni straniero, o cho figurava noi pro
getti anteriori del Coti. Pen. Ital. ma basta semplice- 
mente cho sieno spinti in modo che sia pericoloso per la 
sicurc:sa delle persone e dello cose, qualunque sia la 
forza della spinta anche se ordinaria oppure minore dcl- 
l'ordinarin. (Sementa Cassazione 26 giugno 1000 a con
ferma sentensa Pret. Vrb. Milano, riportato più sotto).

Vertenze e Sentenze.
Autom obilisti !!

Contravtensioni ad ogni costo!  disse il nostro libc- 
ralo assessoie —  parlo di Milano — E cosi che anche 
coloro che vantano le loro ideo progredite, sono poi 
in fatto codini e reazionari della più gran forza. Nac
quero o crebbero coi cavalli e così come ai bei tompi 
di Caligola. Vorrebliero per questi animali ogni rispetto 
ogni riguardo ed... ogni strada. — Ma per gli automo
bili — contravvenzioni ad ogni costo!

E lo contravvenzioni si fanuo e le testimonianze di 
agenti interessati non sono certo favorevoli agli auto
mobilisti, o lo sentenze del pari.

E' beno quindi, o signori automobilisti che conosciate 
come il magistrato interpreta gli articoli... contro di 
voi. o che cosa intende per corta pericolosa.

Riferisco quindi una pregevole sentenza del nostro 
Pretore Urbauo confermata dalla Suprema Corte e 
quindi.... quale legge.

Veramente la sentenza riguarda, tram* elettrici, ma i 
concotti o Io norme giuridiche non mutuilo e vedrete 
cho la corsa ancho se non ò tale può essere pericolosa 
e punita.

• •
f i  fatto : Un tram, aveva urtato una vettura cau
sandolo guasti nei pneumatici dolio ruote. Procedeva 
lentamente il tram, lenti^imamente anzi, mn incappò 
ugualmente... nella contravvenzione.

Il fatto era precisamente di un carrozzone delle tramvio 
elettriche di Milano il quale noi 16 dicembre 1888 aveva 
urtato lo ruote posteriori del coupé del nob. Dott. De 
Orchi, recando guasto alle gomme dello ruote. Fu con
dannato il manovratore ai sensi dell'articolo 482 Cod. 
Pen. e qualo civilmente responsabile la Società Edison. 
Il manovratore difondevosi col dire elio procedeva al 
passo d’uomo, e che In carrozza In qualo stava avanti 
ad un tratto rinculò di circa 2 passi, urtando da se nel 
carrozzone. In fatto fu escluso quel rinculo e fu soste
nuto cho l’urto avvenisse pel procedere del tram, ma 
la motivazione in diritto esamina tutte lo ipotesi e 
mostra quale la interpretazione data all'art. 482, sicché 
applicasi a tutti i casi congeneri.

•A *

Ritenne il Pretoro in diritto:
Che duo sono gli estremi costitutovi deU’art. 482 Cod- 

Pen. ; lo spingere i voicoli o il modo pericoloso di ciò 
fare mirando l'articolo a tutelare l'incolumità personale 
di chi ha diritto di transitare por le vie, nonché la in
columità delle cose che ivi stanno. Ne fa d'uopo insi
stere sullo spirito di questa disposizione essendo di per 
se chiara.

Lo spingere i veicoli consiste nel guidnrli, nel farli 
manovrare, nel dirigerli in un qualunque modo, doven
dosi ritenere per costnnto giurisprudenza del Supremo 
Collegio compresi fra i veicoli anello i tram (Cassazione 
Sentenza 10 novembre 1893, Rivista penale 1894, 586 
n. 5) unica essendo la ragione della leggo ; — il mondo 
pericoloso poi lo si ricava da un complesso di circo
stanze che variano di caso in caso, e che determinano 
la condizione di fatto pericolosa per’ le persomi o le 
cose, dirottamente cagionata dallo spingere i veicoli.

Il legislatore italiano non volle riprodurrò quanto in 
oltri codici stava scritto o cioè non ripetè esser estremo 
del reato la corsa veloce, ma provvidnmente stabili che 
esiste reato ogni qual volta risulta cho vengono spinti 
e cioè guidati i veicoli in modo pericoloso. Basta ac
cennare come noi progetti del Codice Penalo del 1868 
aU'nrticolo 102 n. 6, del 1873 all'articolo 181 n. 9, nol- 
progetto V igliai» aU’nrticolo 583 n. 6. sia precisamente 
portato come estremo la corsa veloce, ma di essa non 
parlò più l'articolo 463 cho figura nel progetto Zanar- 
delli, 20 novembre 1887, o la disposizione nuova fu ap
provata senza discussione. K cho In disposiziono sia 
nuova lo si ricava puro dall'esame della legislazione 
straniera (Codice Austriaco, paragrafo 427-428, Francese 
art. 475 n. 4. Germanico 366 IT. 2, ugualmente del Rego
lamento toscano di polizia nll’articolo 107 lettera b). 
Pertanto per la legge italiana ò punito il fatto di spin
gerò i veicoli in modo pericoloso qualunque ria la causa 
che fa sorgere il pericolo, sin o meno la corsa veloce, 
come de! resto il Supremo Collegio stabili collo sen
tenze 9 nprile 1891, e 4 dicembre 1891, rispettivamente 
nella Rivista penalo. Volume 33 e 36, pagine 189, 306.

Nella fattispecie è quindi ad esaminare se il modo di 
spingere il carrozzone tramviario numero 38. ad opera 
del prevenuto fosse pericoloso nllu sicurezza delle per-
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sono e coso. E al riguardo osservasi senz'altro corno un 
pericolo, anzi danno aia realmente derivato alla ruota 
della carrozza stata investita.

•

• •
Due sono l'ipotesi che spiegano questo fatto; l'ima 

è quella alla quale accedo il Pretore è cioè, che il car
rozzone tranviario pur procedendo ni posso, non curò 
di fermarsi a tempo, e di prendere ogni disposizione 
per non andnro ad urtare nella carrozza De Orchi, la 
qualo era ferina, non per altro che por attenderò fossero 
sgombrati i veicoli che precedevano. Manifesta ò in 
quosto caso la negligente condotta «lei veicolo, dalla 
qualo deriva la potenzialità di pericolo por altrui e 
nella fattinpccio si sostanzia quel modo pericoloso che 
la legge, tutrice della libertà delle vie pubbliche, sancì.

L'andare ad urtaro contro un veicolo fermo, senza 
elio in ciò concorra l'evento impreveduto ed imprevedi
bile, il non usare tutte quello precauzioni elio sono ac
concio a ciò impedirò, costituisce il modo pericoloso. 
Aggiungaci esser di fatto che la località ove avvenne 
l'urto ò delle più frequentate essendo il centro della 
viabilità miinnc.«e ; più che necessario era in tale circo
stanze il procedere in modo cauto. Nè ha valoro un 
osservazione che potrebbe farsi e cioè essero il carroz
zone nella proprio via o dovero gli altri veicoli lasciar 
»gombro lo spazio del binario: trattasi di tramvie cit
tadino che circolano in terreno stradale del quale tutti 
possono npprofittnro e tocca ai dirigenti veicoli ma
novrare, spingere in modo che nessun pericolo possa 
•ergere. D ’oltra parte il fermarsi della carrozza De 
Orchi era provocato da ingombro stradale e questo do
veva pur vedere il manovratc.ro e non spingere il 
proprio veicolo, forno sporando che nel frattempo il 
coupé I)e Orchi potessi procedere. Un siffatto propo- 
»ito sarebbe ancor più caratteristico dello spingere in 
modo pericoloso.

L’altra ipotesi si è quella che la carrozza De Orchi 
rinculasse dopo esser stata ferma c urtasse quindi nel 
carrozzone tramviario, il qualo avanzava a passo d'uo
mo. Questo ipotesi che fu scartata in linea di fatto, ove 
pure la si ritenesse vera, non toglierebbe la contravvon- 
dono per quanto emerse dalla relazione orale del Sig. 
Perito n difesa. Data la realtà di questo rinculo è asso
dato che sarebbe avvenuto per lo spazio di due possi 
(teste Incotti) e di maggior quantità non è nemmeno ve- 
rodmilo avvenisse, concessane puro per ipotesi la sus- 
listonza. Ne deriva pertanto che il carrozzone tram- 
viario si trovava n due. possi (metri 1.20 circa) dal vei
colo De Orchi allorquando questi si pretendo nvrebbo 
rinculato. A  questa distanza poteva il manovratore for
mare il carrozzone ove pur il coupé non avesse rincu
lato? In oltri termini l'urto sarobbo avvenuto lo stesso 
anche se non foiwe successo il rinculo? E la risposta è 
affermativa perchè il Sig. Perito accertò che u tale 
distanza non è possibile formare uu tram elettrico che 
procedo a passo d’uomo, essendo necessario almeno 
duo metri di distanza, dichiarando un assurdo il peti 
»are ad un fermo istantaneo o ciò per le note ragioni 
fìsiche circa la forza che anima i corpi in moto. Ne 
diicendo che l'urto sarebbe avvenuto indipendentemente 
dallo indietreggiare del coupé Do Orchi, trovandosi il 
carrozzone tramviario a tale distanza da non poter im
pedire l'in vestimento e cioè a distanza da non potersi 
utilmente fermare. E’ questa riprova del modo penco- 
ijo»o col qualo era spinto il veicolo investitore».

Questa la motivazione dell'egregio Pretore Urbano di 
o avv. Nosoda. Questo confermò la Cassazione.

Automobilisti attenti alla corta pericolosa anche se 
tenia.

Contro i parassiti del T.
Mi ai fa noto:

Milano, 22 settembre 1900.
hyrcgio Avvocato,

E' bone mettere in guardia i Signori Consoci del 
I’ouring contro quegli albergatori clic espongono la 
targhetta del T. senza essere ad esso affiglimi.

Il caso capitò al sottoscritto all’ A li ergo Itisi orante 
del (romberò a Varese. Quando all'atto del pagamento 
del conto, estragsn la tessera per avere Io sconto, il 
proprietario mi risposo cho non era affigliato al T. o 
che quindi non concedeva sconto alcuno. Ed avendogli 
io replicato perchè mai, stando cosi le coso, esponesse 
la targhetta del T., egli con tutta calma mi rispose: 
Perche l'ho comprata

E' vero cho ('annuario del T. indica chiaramente gli 
alberghi e ristoranti affigliati, e tra questi, come ebbi 
poi a verificare, non figura il Gambero di Varese. Ma 
tuttavia non wmpro si ha seco l ’annuario, ed in tal 
caso è faoijo cader nel tranello corno il sottoscritto.

Con distinta stima
Dott. P iktro A llocchi«  

Socio del T. C. 1.

Riprodussi la lettera tal qualo perchè sia imitato il 
coraggioso esempio doll’egregio consocio Dott. Adoc
chio. Di citarci cioè senza ambagi i parassiti del Touring 
nostro.

Sicuro il T. è grnndo e potente ornai ! Non potovar. 
mancargli nè mancano coloro cho cercano di sfruttare 
a loro vantaggio questa forza o questa poteuza.

Ma 1'azioue loro è sconveniente o conto tale va bollata 
e repressa.

Il T. acquistò o va sempre più acquistando noto
rietà onorovolo e incremento prodigioso. Ma questa 
notorietà e questo incremento sono frutto di lavoro as
siduo, di speso continuo ed ingenti, di abnegazione 
ancho per parto di molti. Ora i benefìci cosi acquistati 
non debbono spendersi a vantaggio di d ii attenta al 
discredito del T. Ecco perchè cominciamo a far noto 
senza timore c senza indulgenza il nome di costoro 
e corno abbiamo cominciato, continueremo.

IQI

L'albergatore dol Gambero risponde pacatamente 
cho la targa l'ha comprata. Ma taco egli però che 
gli è stato venduta od egli l'ha acquistata, ad una con
dizione essenziale, o cioè corno affigliato al T. e che 
solo corno tale la poteva esporre. Il continuarne l’ espo
sizione, contro la tassativa condizione convenuta, è vio
lare il contratto a danno del T. o trarrò a proprio pro
fitto in inganno i numerosi soci della gronde associa
zione.

• •

Corto Italo De Bernardi di Milano fabbrica i distintivi 
creati c di esclusiva spettanza del T. o li vendo in 
sleale concorrenza del T. nostro. Sfrutta così egli fra 
l'altro lo gravi speso di pubblicità cho noi soli soste
niamo, per rendere notorio o forma o prezzo, ed incu
rante ancho del buono uomo del T. li contraffa in modo 
assai meno accurato.

Contro costui il T. si è già premunito con atti giu
diziali. Agirà del pari contro chiunque, per qualunque 
abuso.

A voi o consoci, il farci noti tali abusi. Date In 
caccia senza tregua, o questi rovinosi parassiti, avrete 
ben meritato doli'Associazione vostra.
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Posta legale.
Sig. ALGERI - M ILANO. — L'Intendenza di F i

nanza ha torto noi protendere un nuovo pagamento 
dcHa tatua con rappheazieno di una nuovn targhetta. 
Questa potrà essere sostituita a norma dcll'art 17 del 
Regolamento.

So l 'Intendenza insiste, faccia il doposito o come lo 
fu risposto si affidi al giudizio del pretore.

Sig. Ing. D ELL ’ORTO MILANO. La contrav
venzione rilevata al di Lei operaio è ingiusta. Lo cir
costanze di folto «la Lei narrate sono tali da far esclu
derò in lui ogni volontà di violare la legge. Egli con- 
duceva a mano dal riparatore n casa la bicicletta della 
sua Signora sprovvista di contrassegno — coinè dico 
la sentenza do noi riportata dal Pretore di Lodi in 
caso analogo — semplicemente per evitarsi la fatica di 
portarla sulle »palio.

Reclami alITntcndenza e so non avrà piena soddi- 
sfaziono con questo mezzo, attenda il giudizio del Pre
tore.

Sig B IANCARD I - M ILANO. -  Por poterlo dare 
un consiglio se convenga o no ricorrerò in Cassazione 
bisogna che ci comunichi gli atti di causa o la sentenza.

Sig. FABBRI FI DELFO MASSA M ARITTIM A. 
— Nella Posta Legale abbiamo più volte risposto alla 
sun domanda. In  tassa è renio colpisco In cosa. Ella 
deve per una nuovn bicicletta pagare una nuova tassa.

Sig. EDOARDO W ENK - BOLOGNA. — Anche chi 
circola cou targhetta irregolare cado in contravven
zione ! cosi disso la Corte ai Ca&sazidue recentemente.

La main•missione di targhetta di solito ò il risultato 
di una rimozione di questa da un velocipede per ap
plicarla ad altro con lo scopo di evitare il pagamento 
della nuova tassa, o questo fatto costituisce reato.

Avv. VASSALLO - CUORGNE. -  Il di lei cliente 
e nostro consocio non è punto, come afferma, in 
niena regola giacché o^li non si è semplicemente ab
bonato alla nostra Rivista, ma si è anaciato al I’ e 
possediamo In sua regolare dichiarazione o obbliga
zione. Sarà bene che Ella consigli quindi non noi, ma 
lo stesso mio cliente ad evitaro inutili speso giudiziarie. 
Ossequi.

Sig. B E LL IN I - CONSOLE di SERRA V ALLE  
SCR1VIA. Quanto ella suggerisco per evitare, od 
almeno assicurarsi di furti dì targhette in ferrovia, 
fu già richiesto dalla Direziono del T .t ma le Ferrovie 
non lo concedono essendo di grave perditempo ogni con 
»tataziono e annotazione, in più dello obbligate, nel 
brevo periodo di spedizione di bagaglio.

Sig. CLOCKNER - Milano. — Se veramente la tar
ghetta non fu manomessa ed ha lo provo e la ricevuta 
di tns«a pagata ri affidi al giudizio del nostro Pretore 
Urbano. Non è la prima volta clic la contrav venzjon« 
è moro frutto della interessata fantasia dello guardie o 
che il Protoro riconoscendolo no fa giustizia.

- I l  Capo Sezione Legale.
Avv. Cksabe A « rati.

Nuove pubblicazioni

M ANU ALE  DEL CICLISTA deH’ Ing I Oberai. 
Milano, Iloepli, 1901, pp. 242, con 147 incisioni, I I  ed. 
L. 2,50.

Il ciclismo è ancora troppo considerato conio un 
passatempo, o un manuale del ciclisti che sia la rac
colta accurata c metodica di tutto quanto l’esperienza 
à finora dimostrato come più utile a sapersi dii chi 
si dà al ciclismo, credo non esista ancora. Lui simile 
lavoro dovrebbe esser fatto da un appassionato ciclista 
viaggiatore che, oltre al conoscerò la letteratura esi
stente fuU’argomento e al ricavarne tptto quanto vi si 
conticno di veramente pratico, c senza dimenticare 
taluni principi teorici fondali».filali che anno larga 
applicazione in pratica, durnntc parecchi anni di viuggi 
por ogni Borta di plagho ed osporitnentando metodi,

macchino o accessori diversi, annotalo di mano in 
mano, con diligenza, ordino o epirito d’osservazione I 
tutto quanto l’esperienza gli suggerisce, per nulla o ! 
il meno possibilo dimenticato di ciò thè pel ciclista à 
un valoro pratico.

A ll’estero si pubblicarono dei lavori pregevoli sotto 
spocinli aspetti o trattanti speciali rami. Da noi non 
c’era cho il Manuale del Galnnto — esaurito da tempo 
o sostituito ora dal presento — che si presentasse con 
qualche serietà d’ intenti.

Purtroppo, qui siamo al disotto anche di quella mo
desta pretesa cho m’oro fatta ricevendo l’elegante vo
lumetto o vedendovi in testa il nome di un autore di 
altri manuali pratici assai apprezzati. Questo appar
tiene alla specie di quei lavori cho si direbbero fatti 
— cou scarsa competenza — alla meglio, alla svelta 
o senza fatica di ricerche, solo per corrisponderò al- 
( ’incarico ricevuto da un editore. E — por lo scarso 
spirito pratico con cui ò compilato — appartiene anello 
olla specie di quelli che — allorché capitano in mano 
di una personn che potrebbe giovarsene — la rendono 
ancor più scettica (supponiamo di essere in Italia) 
sull’iitilità dei innnunJi in ¡specie e dei libri in genere.

( ’ertamente, in un mauuaietto* «li 240 pagino non si 
può scendere a molti particolari Ma ò il caso di dire 
che, forzati a metter poche cose nel libro perché nou , 
ingrossasse soverchiamente, sarebbe stato più opportuno ' 
tralasciare taluni lussi teorici (come l ’e terno cenno I 
storico o i processi di fabbricazione di alcuni pezzi) 
o limitare tutta quell’espc&izione di nomenclatura o ! 
di morfologia ciclistica, che costituisco la maggior 
parto del volume, al puro necessario por poter spie
gare al noofito i precetti pratici cho devono servirgli 
nelle vnrio contingenze, estendendosi in essi il più pos
sibile.

Anche il voler servirò a molti — in un piccolo ma
nuale — espone a non accontoutar nessuno. I  corri
dori ncn son corto gente facile a comprare o a legger 
libri ; so mai, però, faranno uso di qualcuno di quei 
manuali d ’allenamento, in cui trovano trattato in modo 
esteso o competente ciò di cui abbisognano. La parte 
quindi dedicata alle corse non in te resterà nò i turisti 
nè i corridori.

Debbo ancora notare che, nel passar in rapida ras
segna lo varie forme o sistemi di pezzi e accessori, 
non soinpro si dà notizia delle invenzioni più recenti 
o migliori, o avviene di trovar dedicato intere pagine ; 
o incisioni a trovati che, dopo non aver attecchito al
loro tempo, sono — si può diro — dimenticati da 
anni. Insomma, dappertutto si sente che il compilatore ! 
not  ̂ »'era mai dedicato di proposito olla materia, si 
sente un’incompetenza mal sostituita <!a una scarsa 
diligenza. Quanto ol turismo, basti diro cho egli sembra j 
ignorare l'esistenza del Touring Club Italiano, e peri 
additare al lettore dello guido strodoli non sa citare! 
che «Ielle vecchio guido estere !

Gli argomenti trattati nel manualo sono i seguenti:
Oeneralitù • Le macchine • Accessorii - 1Ìianuten-ì 

•ione e riparazione - istruzioni pratiche - Velie corse ve
locipedistiche • Dei corridori - i l  ciclismo e l'igiene - La 
bicicletta nell'esercito - Dei motocicli - Piccolo ricet
tario del ciclista - Vocaboli velocipedistici.

CATALOGO DI CARTE. STAM PE E LIB R I PUB
B LIC ATI D ALL ’ ISTITUTO  GEOGRAFICO MILI
TARE  -  Luglio 1900.

Questo nuova edizione del cutnlogo dell’I. G. M 
segna un notevole progresso sulle precedenti. L'Isti
tuto v'introdu»© molto opportunamente In riproduj
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•ziono di porzioni delle vnrio carte, facilitando cosi 
-assai al compratore la scelta fra i molteplici tipi di 
carto pubblicato daU'Istituto stesso. E' un'innovazione 
che, potendo, sarebbe bono applicare anche più lar
gamente. Sono puro riprodotti alcuni saggi di vedute 
panoramiche pubblicate daU'Istituto. Il qualo no pub
blicò 35 preso del Gran Paradiso, 4 intorno al passo 
dolio Spluga, 1 dei Cervina 1 del Gr. Paradiso, 24 del 
gruppo del Monto Rosa.

Il prezzo attuale del catalogo è di L. 0,80. I  soci 
possono avorio anche per mozzo del T. franco di porto, 
mandando L. 1, non concedendo l'Istituto alcuna faci- 
litaziono nell'acquisto del cataloga

BRUÑATE E SUOI D INTO RNI del Prof. Zaccaria 
Pozioni. A Brúñate con la funicolare - In funicolare - 
A  Primato a piedi - Il Panorama - Gli Alborghi - 
Il Villaggio - La Chiesa - Gite - Escursioni. — Como, 
Stai», d’Arti Graficho Miiljer, Trüb o C., 1900, pp. 122 
con incisioni. 1 pianta di ('omo, 1 cartina dol Lago 
al 400.000 e 1 schizzo per lo gito da Brunato. — L. 1.

Il volumetto è assai elegante, c ben fatto. Lascia solo 
a desiderare nello incisioni e, spesso, nella lingua e 

molla chiarezza. Cito solo due esempi: «E ’ un escursione 
(oro sei, non meno), o dico escursione quando, partiti 
la mattina per tempo, si ritornerà a Brunato la sera se 
si arriverà iu tempo a prendere l’ultimo battello Colico- 
Como, o l’ultimo trono Merone-Como». «A  questo 
punto c’ò l’Osteria Italo-Americana, e poco oltro due 

•bisrii : non faro nò l’uno nò l’altro». Non parlo della 
Voi A suina o di altro particolarità ortografiche, cho poco 
importeranno a chi farà uso della Guida.

LE V A L L I BRESCIANE E L ’ALPINISMO. 
Memoria letta all'Ateneo di Brescia nella tornata del 
H  giugno 1900, di Fabio dissenti. — Brescia, 1900, 
pp. 54

Pubblicazione del C. A. I., Seziono di Brescia. Pre
cede un discorso dol Presidonto della Seziono dissenti 
sull'alpinismo, e seguono lo pubblicazioni ufficiali della 
Seziono ( elenco dei soci, guido, rifugi o loro rego
lamento, segnavio).

GUIDE JOANNE. — Noi numero di agosto, ren
dendo conto dolio nuovo guide Jeanne pubblicate, fu 
omossa por orroro In seguente, appartenente olla serio 
delle Guide a Diamant :

Bretagne 1900. Routcs les plus frequontóes. — 2 ir. 
(Franca di porto pei nostri soci, trasmettendo l'importo 
al T. in lire italiano).

TRASPORTI M AR ITT IM L — Tariffe e condizioni

fei trasporti comuni, militari e por oonto dello Stato, 
tiñeran ed orari o carta grafica dei servizi postali e 

commerciali marittimi. — Luglio 1900 — Roma, Tip. 
della Camera dei Deputati, L. 2.

La pubblicazione è fatta, con autorizzaziono del 
Ministero delle Posto o Telegrafi, da E. Pinzauti, Se
gretario presso il Ministero stesso.

NUOVE PUBBLICAZIO NI
dell ’ Istituto  Geografico M il it a r e .

Diamo notizia dello principali pubblicazioni fatte 
daU’Istituto dopo la pubblicazione del nostro A ri
ti vario 1900.

Anzitutto una nuova carta topografica d’ Italia al 
100.000, formata per la planimetria coi tipi della nota 
carta al 100.000, ma in cui al tratteggio ò sostituita 
una colorazione a sfumo. L'orografìa ò iu color bistro, 
l'idrografia ò in azzurro, il resto in nero. Si tratta di 
un saggio d’applicaziono di un doto sistema di fotoin- 
none chimica secondo il procedimento Gliamas. L ’cvi- 
donxa del riliovo topografico ò cosi forse superiore a 
quella della carta a tratteggio. I fogli finora pubbli
cati sono i seguenti: 27 (Monte Bianco), 28 (Aosta),

29 (Monte Roea), 41  ̂ (Gr. Paradiso), 42 (Ivrea). 
55 (Susa), 56 (Torino) ; inoltre un foglio comprendente 
tutta la Vallo d’Aosta. Il prezzo di ciascun foglio ò 
uguale a quello della carta al 100.000 con tratteggio 
(L. 1,50; o L. 0.75 la montatura su tela; la montatura 
però dol foglio dolla Valle d’Aosta L. 1,50).

Altri fogli pubblicati :
Carta al 100.000 con tratteggio:
10 (Titolo), 23 (Belluno), 38 (Conegliano), 99 (Faenza), 

107 (Monte Faltorona), 108 Mercato Saraceno) 114 
(Arezzo), 122 (Perugia).

Carta al 75.000:
Sono pubblicati con tratteggio nuche i fogli 23 (Bel

luno), 3o (Conegliauo), 39 (Pordenone), 40 (Palmanova), 
99 (Faepza), 101 Rimini), 107 (M. Falteronn), 108 (Mer
cato Sar.), 114 (Arezzo), 121 (Montepulciano), 122 (Pe
rugia).

('ARTE DI PROVINCIE AL 100.000:
16 (Caserta) in 4 fogli, 47 (Pesaro e Urbino), 59 

(Siena) in 2 fogli.
Carta mHEBARiA al 300.000:
E’ pubblicato il Ditionano dei Comuni (L. 4).

i f  odi/teationi tui pretti
I seguenti prezzi vennero cosi modificati colTultinia 

edizione del Catalogo:
I fogli della Carta al 100.000 con tratteggio cantano 

tutti L  1,60 l ’uno, e la loro montatura su tela costa 
L. 0 76. La montatura dei fogli al 75.000 costa / lira. 
1 fogli della Carta itineraria costano ora L. 1,70 e In 
loro montatura L. I,t0.
—Lo tconto a favore dei tori del T. t ora etlrto anche 
alle n ntature tu tela, dimodoché su tutti i prezzi i 
soci godono ora dello sconto del 20 0/0 franco di porto. 
rivolgersi al T. per lo richieste. (V. il nostro An
nuario 1900, p. 61, per lo modalità da osservarsi).

go.

N E C R O L O G I O

La Sezione di Groesoto e quella di Alessandria hanno 
perduto duo ottimi soci, Alfredo Mazzoncini ed il doti. 
Bertone cav. Carlo medico dol T. Condoglianze vivis
sime ai consoli di quelle sezioni che, addolorati, ci 
hanno dato il triste annuncio, allo famiglie dei nostri 
ottimi consoci.

CONS OL AT O

26.' ELENCO DEL CORPO CONSOLARE

Trieste

Cupo Consoli.
Tovini doti. Riccardo (promozt-

Acqui
Bari
Castolguelfo Pari»*.
Cogoleto
Klai bario
Girgenti
Incino Erba
Lavczzola
Pontedocimo
Pontevioo
Portomaggioro
Reggio C.
Thicno
Corfú
Trieste

Consoli.
Mussa avv. Giovanni 
Leoncini prof. Michele 
Massa ('«irradino 
Sbertoli Augusto 
Do Rosmini Lodovico 
l 'aratozzolo Calogero 
Malinwruo Abbondio 
Carelli Ferdinando 
Lovrcro Mario 
Marini Angelo 
V Acca ri Carlo di C.
Mnropati Francesco 
Facchinetti doti. Carlo 
Buttino Marco 
Piccoli Federico 
Paoli Giuseppe 
Turcck ing. Ermanno

I l  Capo Contale Gener. agg.
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Deliberazioni del Consiglio
Nellfc sedute del mese di settembre il Consiglio si oc

cupò fra l'altro dei seguenti argomenti :
Inno del Touring.

1. Diodo incarico alla Direzione Generalo di esperirò 
le pratiche perchè venga riconosciuto legalmente al 
Touring la proprietà letteraria dell'inno di Olindo Guo- 
rini, gentilmente ceduto dalla Domenica del Corriere 
al Touring.

2. Di far pratiche perchè l’inno venga presto musicato.
Rivista montilo.

Preso atto con vivo rincrescimento che il Consigliere 
Dott. Piotro Favari, por suoi impegni sopraggi untigli 
ha declinato l'incarico di redigere la Rivista men
sile, lo ni ringraziò per l'intelligente opera da lui pre
stata corno Segretario della Redazione. Venne affidato 
alla Direzione, die accettò, di provvedere come resul
terà più opportuno per la futura redazione della Rivinta.

Congresso della L  I. A T.

Avuto comunicazione col Capo Sezione legale Avv. 
A grati dei risultati del Congresso della Lega Interna 
fienale dello Associazioni Turistiche testé tenutosi a 
Parigi, ringraziatolo per l'opera da lui prestata in oc
casione di questo importante Congresso, si prese atto 
con viva compiacenza delia scelta di Milano votato 
dai Delegati d«*i vari Tourings come sede del prossimo 
Congresso. Se ne demandò ('organizzazione alla Dive
dono generale.

Dogano auetriacho.

Si prese atto delle noto ufficiali di S. E. I’onor. Fu
sinato, sotto segretario al Ministero degli Esteri e 
del nostro Ambasciatore lu Vienna Conto Nigra, os- 
nicuranti ebe si confida ottenere la revoca dell' I. R. 
Decreto 21 Giuguo 3‘ 00 clic renilo obbligatorio anche 
per i soci del Touring il deposito di L  62 per l'im
portazione temporanea delle hinclette in Austria. 

Concorso strade.

Si deliberò la stampa dello migliori memorio presoli 
tate sulla manutenzione stralli", irt seguito al cou 
cor«o * Riletto lo scorto anno «oi .lue premi di L. 1000 
e di L. 300. Si votò un ringraziamento al socio vita
lizio Bottin ila chi» ha erogai * L  200, come suo cou- 
oorso alio speso di stampa dello dotte memorie.

Asaicurnzione dell* biciciotta.

Avuto notizia delle trattative iniziate dalla Dire
zione Generalo con in Società Cooperativa Italiana di 
aiu.i* orazione 'eoutro i incendi«. per nasuiirare tutto lo 
biciclette dei »oc* contro . danni dell'incendio, si ap
provò il voutratto predisposto m argomento, plaudendo 
alln Direzione, la quale, senza notevole sacrificio per 
il 'i uuriug, ha procuralo ai soci un nuovo importante 
vantaggio.

Pubblicità.

Preso atto delle pratidie iniziate eolia ditta E. G. 
Ambrosetti o C. per affidarle |V>-mnxiono della pub
blicità nulle pubblicazioni del Touring u partire dal 
1 gennaio 1901, si approvò la convenzione presentata 
dalla Direzione, autorizzandola a stipulare il contratto 
relativo.

Guida delle grandi comunicazioni.

A Bertarelli chu presentò lo primo copie della Guida 
dello grandi comunicazioni, illustrando il piano seguito 
nella esecuzione di quest'opera, alla quale egli attcu-

V

deva da oltre due anni, ci fece una entusiastica ova- 
sione, riconoscendosi che questo nuovo lavoro di Ber
tarelli segna un importantissimo passo ntdla vita del 
Touring o assicurerà al sodalizio numerosissimi nuovi 
soci e la benemerenza di tutti i turisti.

La guida venne presentata ai colleglli del Consiglio 
colla seguente accompagnatoria :

Egregi amici.
Da due anni vado mettendo ogni giorno un po' della 

mia anima in quectò lavoro. Óra, trepidante per il 
vostro giudizio, arditamente ve lo presento.

Nulla di piu mio potrei offrirvi, in ringraziamento 
di «luella deferenza di cui mi avete circondato e cho 
mi ha permesso di condurre a termine tanto coso per 
il Touring.

Eppure nulla di più totalmente vostro potreste avere, 
poiché ogni frutto del Touring, nmttira sulla pianta 
da voi magistralmente coltivata

Gradite l'omaggio della mia riconoscenza, cd abbia
temi per vostro L. V. BratTARKLU

Ai Colleglli del Consiglio o del Collegio doi Siodaci 
«lei T., dalia fondazione:

Regolamento.
Venne npprovato in prima lettura il regolamento 

interno redatto «Ini Capo Sezione legale Avv. Agrari.
Tassa ciclistica.

Si deliberarono nuove pratiche a mezzo «lei Capo 
Console di Roma On. Ri-muniti e del Console di Roma 
Comm. Oreste Latte* per sollecitare la presa in consi
derazione della riforma alla legge sulla tassa ciclistica 
proposta dal T. pubblicata sulla rivista di luglio.

Nuovi consoli.

Riconoscendosi l'opportunità cho ogni centro impor
tante d'Italia alibi« un Rappresentante ufficiale dol 
Touring, si approvò la proposta del Capo Consolo 
Generale aggiunto (¡orla di procedere alla nomina di 
numerosi nuovi Consoli da lui prescelti fra i migliori 
soci.

Soci benomariti.

Si proclamano soci benemeriti i signori :
• Farinelli Italo, Rcllinzona - * Massa Corrndino, Ca

striglielo - * Pedrnzzini Cesare. Dcscnzano sul Lago - 
Cocchi Alfrcdu! Falcouara Mariti. - * Grondoni* Cosare, 
Genova - * Giovano]!! L , Isola Li ri Sup. - * Razzini 
tcn. Paride. Livorno - * Orsi Oscar, Lucca - * Moni- 
giotti Giuseppe, Lugano - Civita rag. Carlo, Mantova - 
Cremonesi Giovanni, Milano - Cirmoli Cesare. Milano •
• Ampiignam Pan erari K . Monaco Prin. - Do Angelii
ing. Gaetano. Napoli - Mori Giacomo, Palazzone • 
Bernurdom uingg. Alberto. Sanremo - • Longoni An
tonio, Sereguo Do veglia Vincenzo. Trieste - * Piovati
Giulio, Vicenza * Persi avv. Mario, Villalvernia •
• Moro Felice, Zurigo.

I contrassegnati con un asterisco sono consoli o capo- 
«-onsoli.

I soci benemeriti ammontano cosi a 147.
Sooi vitalizi.

Fi iscrivono nuovi soci vitalizi i signori :
Federico Petiva di Biella - On. Gustavo Garetti di 

Genova Enrico G. Ambrosetti, Giuseppe Carlo Avd- 
lonc, C’esnro Consonni. Pietro Fabbre, G inetta Ponti 
Pirinoli. Max Tùrkheimer di Milano - Conun. Michele 
Malulta di Padova • Comm. prof. Guglielmo Mcngarini 
di Roma • Cav. avv. Carlo Cattaneo di S. Giorgio Co- 
n a vose - Giovanni Gagliardi di Torino, Edoardo Bruno 
di Lisbona - Ettori» Cardoso di Tunisi.

I soci vitalizi ammontano così a 147.
I l  Segretario



R IV IS TA  MENSILE

EIiEfiCO DEI CANDIDATI
*95

Soci del T. C. I. inscritti dal 18 A gos to  al 18 S ettem bre 1900
8 0 0 1  V I T A L I Z I .  O

B ie lla  - Federico Peti va — Genova - On. («naturo («avottl — M ilan o  - Enrico G. Ambroaotti 
• Giuaeppe Carlo Avellone -  Cenare Consonili - Pietro Fabbro - («inetta Ponti Pirinoli - Max 
Tfirkheimer — P a d o v a  - Cornili. Michele Malatta — R om a • Comm. Prof. Guglielmo Mengariui 

8. G io rg io  Ounavese - Car. Avv. Carlo Cattaneo — T o rin o  • Giovanili Gagliardi 
L isb o n a  - Edoardo Brano — Tun isi - Ettore Cordono.

SOCI A N N U A L I, f )
LIVORNO. — Bini Giuseppe, Menu-miti Ottorino. 

Ponza Alfredo.
LUCCA - Altopaseio. — Guidi Rocco.
Porga ( Mologno). — Marchetti Raffaele.
M ACERATA - Camerino. — Castelli Tito. 
l ’orto Ci titano va. — Conti conte Riccardo, Luciani 

Ranier mare. Antonio, Ginevri Pietro.
Iìe.canati. — Caraneini Mario.
M ANTOVA. — Colorili Marco, Lazzarini Giovanni, 

Maganzini Lodovico, Modena Achille, Reggiani 
Ciro, Rinaldi Arturo.

Asola. — Bulgari Ottorino.
S Giorgio. — Guastalla Lincoln.
MASSA CARRARA - Carrara. — Gigli Gino. 
M ILANO. — Amidani Carlo, Antonini Alberto, Ar- 

naboldi Romeo, Bonasedo Enrico, Berctta Enrico, 
Bortolini Vincenzo, Bon tempri li Augusto, fìroro 
Federico, Cauotta Antonio, Castoldi Emanuele, 
('erri Attilio, Coglinti Luigi, Cotnoui Giuseppe, 
Corneggia Giuseppe, Febbre Pietro. Fagliouni 
Carlo, Fattuoni G. Angelo, Forrari avv. Augusto. 
FOSSATI V IR G IN IA , Frascoli Andrea, Cerosa 
Francesco, Guaiino Riccardo, Giuliani Eugenio, 
Guerrieri conte Edgardo, (¡uggì Egidio. Ilnnflcr 
Guglielmo, Gang Emilio, Iglima Attilio, Li verta 
Guido. Lori ni Giuseppe. Lovalt Carlo, Marenghi 
Romeo, Morosini cav Marco, Noia Napoleouo, 
Nuli Enrico. Reina Enrico, Ribolli Piero, Santi 
Giovanni, Sartorio Riccardo, Segantini Achille, 
Spatz Giuseppe, Sporcai Vittorio, Tedeschi Achille. 
Tiscninann Giuseppe. Tschuor Luigi, Valli .Joseph, 
Viglozzi Guido, Villa ing. Giovanni. V ittadini 
rag. Giovanni.

Legnano. — Agosti Remo.
Lodi. — Chioda Omero.
Monza. — Astengo Luigi. Benvenuti Nicolò.
S Pietro .SVcrjro. — Binigli! Micholc.
Som imi Lomb. — Bianchi Carlo.
Vantaggilo. — Kluury Urtavi*.
Vimcreate. — Macchi prof. Enrico.
Zelo Ituonpcrsico. — Bolge Paolo.
MODENA. — Lupai Alfredo. Mazzoni Alfredo, Mon- 

tesseri dott Roriérto.
Marancllo. — Salsi cup. Alfonso.
S. Felice sul Panaro. Pultrinieri, Colli Antonio.

— Pincdli Umberto.
— Grippa Cipriano, Palanca Ernesto. Pa* 

Eugenio, Smith Arturo, Volpiceli! J'abio. 
NOVARA. — Cugiani Cesare. Do Conturbia ing Luigi, 

Garampazzi Carlo, Pirotta Pier Benvenuto, Scotti 
avv. Giovanni.

Andorno. — Cortese Cannine.
Iìidla. — Cominelii Umberto.
Cosùlbeltrnme. — Bossi Vittore.
Lesa. — An fosso (I B 
(deagio. — Brambilla Carlo. .
J'a¡lonza. — Falconi Arturo, Stably t«dorico. 
Piedicaralìo. — Jon Scotta Carlo.
Pollone. — Viale Giovanni.
Stigliano. — Nioodano doti. Evaaio.
Torigliano. — Sasso G. B. . ,
J'crre//i. — In verni**» urof. dott. Vittorio, Lobolo 

rag. Luigi. Poggio Mauro, Cugnolio avv. Modesto. 
PADOVA • Cittadella. — Audretta G. B.
PALERMO. — Tornasi Francesco.
Termini Ini. — Maccono Frunccsco.
Villa baie. -  Meschinel Antonio. .. . T,
PARMA — Baratti Edoardo, Bianchedi mg. Ugo, 

Birnghi Giovanni.
Fontanrl/ato. — Band in» Raffaele.
Fon lcn re. — Bonaventura Ettore, Corradi .«tulio. 
PA V IA  — Doghimi Giovanili.
Cor dosso. — Quinci Federico.
M or tara. — Mnzzini Piero.

) Art. 6 e 0: I Soci annuali pagano 
Consiglio non rioe-

ALESSANDRIA. — Brizio dott. Vittorio, Zoppi Gio
vanni.

Coeeonato. — Cordiglia Achille.
Castigliolc d'Asti. — Caracciolo Borio Enrico, Coda 

rag. Angelo.
Padema Viuavemia. — Fanzio Giovanni.
StrrataUe Serivia. — Balbi Angelo.
Tortona. — Bonissono Piotro, Cane gal Io Federico Giu

seppe, Pedenovi Natale. 
filiale ernia. — Cantò Luigi Mario.
ANCONA ‘ Loreto. — Marcimi dott. Ettore.
Csimo. — Sinibaldo Sinibaldi.
Senigallia. — Mondolfo Ugo Guido.
AREZZO * Castiglione Fiorentino. Gotti Donato. 
BARI. — Leoncini Michele.
BELLUNO - Maturi di AUcghe. — Rivn Giuseppe. 
BERGAMO. — Agazzi Ant. Giuseppe.
•iHa d'Adda. — Gallina Francesco.
BOLOGNA. — Approsio Luigi, Bassi Lodovico, Ba 

stiani l ’Invio, Borgnino ing. G. C., Maddalena N i
colò, Notari Giuseppe, Piccioli Piero, Procacci 
Silvio, Rodi Filippo, Tornaiii Emanuele.

BRESCIA. — Franzoni Rosimbo.
CAGLIARI. — Fontani Filippo.
CASERTA. Garosi Nazzareno, Ricciardelli Giuseppe. 
Itola del lòri. — Mazzetti Enrico, Mazzetti Raffaele, 

Palermo dott. Giustino, Pantanella Pasquale, Petti
nati Vincenzo, Vomimmo cav. Silvio.

[HADDALONI. — Baia Alarico.
11. Capua V. — Chiappini Tullio.

‘are. — Orlandi Raffaele, Tronconi Evangelista. 
CATANIA. — Pettinato Concetto.
X)MQ. — Bassi rag. Ambrogio, Martinetti Amedeo, 

Monza Felice.
'utelio sopra Lcteo. — Ravasi Francesco. 
imobbio. — Bernasconi Leopoldo, 

ino. — Diirst Giovanni, Folco Beniamino, 
ho. — Guggi Ettore. 
rea. — Bolis Giuseppe, 

neo — Bussole Giovanni, 
iru/e. — Mapelli ing. Giuseppe, 

ono. — Lunghi Pietro. 
te. — Riccò Alfredo. 
tuo. — Bazzoni Franco.

ENZA • C origliano Calabro. — Attanasio avv. Gae
tano, Rossi Francesco.
¡SMONA. — Clorici IJagozzi 

ione — Filippo Piotro. 
ueo. — Ferrari Giuseppe. 
odine — Sorcini Romolo, 
n (Torre. Pallavicino). — Barbò conte 

FNEO. -

Innocenzo. Sassuolo.
NAPOLI

nulli

Antonio.
Beltrame Carlo.

— (¿¡lardoni Giampiero.
— Circolo Alpino, Rendono Giovanni.
A. — Pisa Alberto.

toro — Gallottini Renato, 
irò. — Carli Ballota Cesare.

USNZE. — Cardoso Aurelia, Do Angcji cav. Aless ,
Fabbri avv., Paoli Paolino, Piovonolli Giuseppe,
Pittai Ubaldo, Staimelo lohauu, Senigaglia dott 
Graziano.
NOVA. — Balbi ing. Luigi. Bmzxo Giuseppe, Ca- 
! »retto avv. Pier F . Falchi Roberto, Fioroni Fe
derico, Gallinan Luigi, Ghilini Cesare Luigi, Gi- 
i belli ing. Silvio. Massone Tomaso, Miretti Alfredo,
Rosai Giacomo.
Iran — Devoto Mario. 

ito. — Sbortoli Augusto, 
reisio. — Levrcro Mario.

Culla Antonio, Cuba Luca.
DealozandrÌÈ Umberto.

Iterante. — lenscb Federico.
L — ('rospi dott. Carlo, Stoppani dott. Giorgio.
JETO. — Antoniotti Primo.
rnettco. — Baccinreili Alamiro. Rossi cav. Emilio 

Luigi.
[fi Art. 6 dello Statuto: I Soci Vitalizi pagano Lire CEDTO una volta tanto. — ( 
• Uua d'entrata di L. 2. una volta unto — Una quota annua di L. 8.— annuo.un u cuitaia ni it. m. uua 'una luutu — uua <juuv» ** » *-*• *■— Arf i~ • U ., ,

alcun roclamo contro il candidato entro un periodo di quindici giorni dopo la distribuitone dona m im a ai du ci 
si candidato la tessera di riconoscimento.
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Perente: Colombo Trawqptu.o.O. AMBIATI. Vicolo Rovello, t

DARLO NAEF Via A. Manzoni, 31 - MILANO
M a c e l l in e  TJtenalll ed A cceaao r l  per la lavorazione dei metalli e del legno, 
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PESARO. — Fongbi Alessandro.
PIACENZA. — Conti Giuseppe.
Fiorensuola d'Arda. — N ¡celli prof. Arnoldo.
PISA. — Bracci dott. Cosimo, Della* Chiostra dott 

Francesco, Pontecorvo Giacomo.
PORTO M AURIZIO  - S. Ilrmo. — Bolli de Leonardi, 

Moraldo Giovanni.
V entimiglia. — Oatoa Walter.
RAVENNA. — Moretti cop. Umberto.
Fusignano. — Pi accastelli dott. Giovanni.
Fugo. — Cordini Tullio.
REGGIO CALABRIA . — Bulghcn Antonio, Maro- 

pati Francesco.
REGGIO EM ILIA . — LefE prof. Luigi.
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Buttero. — Tommasoni Giacomo.
Flaibano. — Sbritzi Danto.
S. Daniele. — .Oraziani Attilio.
VENEZIA. Ciardi Giuseppe, Rossi Camillo, Ver- 

rati G. B.
Alvi so poli di Fossalta di Portogrwiro. — Mainarti i 

Giulio.
VERONA. Faggiuoli G. B., Marastoni Cesare.
Albore do d'Adige. — Calieri G. B.
VICENZA. — Amaro Luigi, Bevilacqua Gino, Pa

ganelli Zicavo nob. Filippo, Santogiuliauo Au
gusto, Trissano,.conto Gian Giorgio.
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Comedo. — Cerato Luigi.
Lonigo. — Do Pieri dott. Giuseppe.
Malo. — Lambon G. B.
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TRENTINO.
Ala — Zclgor Luigi 

VENEZIA G IULIA.
Forra d’Isonso. — CEROLIMICH ANN A, Gerolimicb 

Federico.
Messolombardo. — StofTela Beniamino.
Trento. — Blarasin Silvio, Dur Riccardo.
Pericolo. — Michieli Tomaso.
Trieste. — Rocco Umberto.

PROVINCIE DIVERSE:

Innsbruek. — Toffol Valentino. 
Klagenturt. — Hauser Paolo. 
Vienna. — Gei Giusoppe.

F ra n c ia .
Fissa Marittima. — Ulinuik of Catherine.
Monaco Principato. — Levarne Alessandro, Michel 

Eugène.
G r e c i a .

Corfu. — Pattino Marco.
I n g h l l t e r n .

Curtcen ÌVoods. — Zoò M. Gibson. 
Hersham. — Williamson Carlo

S v i z z e r a .

Bellinsona. — Bernasconi Giuseppe, Colombi Einilio. 
Berna. — Vagnieri Giorgio.
( ’origliano. — Guarda Umberto.
Chiasso. — Stoppa Adolfo. »
t.ugano. — Biaggi Giuseppe, Formonti Arturo.

A f r i c a .
Cairo — Ambrosoli Virgilio.
Tunisi — CARDOSO ENRICHETTA, Cardoso Etlorv, 

Cardoso cav. Giacomo, CARDOSO GILDA, CAR* 
DOSO OLGA.

A m e r i c a .
Parò (Brasile). — Piotrasanta Lorenzo.

Soci annuali a tutto il 15 Agosto 19C0.
» > dal 15 agosto al 15 settembre 1900

Soci Vitalizi
Totale soci al 15 settembre 1900
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Che cosa fa, che cosa è, che cosa sarà
il TOURING CLUB ITALIANO.

N ell’ u ltim o num ero della  D o m e n i c a  d e l
C o r r i e r e  trov iam o un a r t ico lo , assai lu s in 
gh iero, di I o  C i c l o  su lla  gu ida  d e lle  strade di 
grande com un icazion e del n ostro  B e r ta re lli; e 
q u e ll’ a r t ic o lo , r ip o r ta te  e com m entate le c ifre  
elle noi dem m o nel num ero precedente, conclude

Tale cifra si presta a qualche considerazione 
Essa anzitutto dimostra quanto possa fare l*u 
nione delle forze- sarebbe stato follia per qual 
siasi editore tentare una simile pubblicazione 
E quand’anche l’avesse voluta tentare, come 
avrebbe potuto compensare il lavoro intelligente 
ed immane che ha prestato il Bertarelli?

Il Touring è una delle poche iniziative clic in 
Italia —  la terra del turismo —  abbiano tro
vato uno sviluppo più che confortante: ma esso 
è ben lontano ancora d'aver raggiunto la sua 
massima potenzialità. Troppi lo credono ancora 
un'associazione semplicemente sportiva, buona 
per dei giovani che hanno tempo e voglia di di
vertirsi : troppi ne ignorano ancora gli scopi al
tamente patriottici e l'opera utilissima, concre
tata in tante carte e guide regionali, nonché la 
popolarità che esso seppe dare alla conoscenza 
del nostro paese.

Allorché si pensa che con 21.000 soci i quali 
pagano 6 lire all’anno, il Touring ha potuto loro 
dare quest’anno, oltre al bollettino mensile e 
all'annuario, la guida dell’Emilia in tre volumi, 
la carta dell’ Italia meridionale e questi cinque 

i volumi dello strade di grande comunicazione, si 
rimane meravigliati e si rende lecita la domanda 
cosa mai non saprà escogitare il Consiglio della 

I valorosa associazione allorché tutti gli italiani 
(colti avranno compreso il loro dovere e i 21.000 
! soci attuali saranno diventati almeno 50.000.

A ccettiam o di gran  cu ore  l ’ au gu rio , co lla  ferm a 
fiducia elio anche il T ou rin g  italiano, dafe le 
debite  p rop orz ion i di p op o lazion e , p o trà  presto 
vantare il num ero d i soci ai quali ha d ir itto , 
e che lo  m etteranno in  grado di sviluppare ogni 
g io rn o  di più. v l r i b i »  u n i t i « ,  il suo vasto 
program m a d ’ in teresse  nazionale .
I  Come si raggiungerà ta le  scopo  1 In un m odo 
l ’ m p licissim o: ogn i socio  ne p rocu r i un a ltro .

Il Tour-iris* a lla  s c o p e rta  d e ll’ Ita lia

Un ogrogio pedante, uno scettico impenitente, un 
amico carissimo, il quale, fra lo suo buono qualità, ha 
puro quella di essere socio del Touring, letto il mio 
articolo sulla guida itineraria dello grandi comunica
zioni di L. V. Bertarelli, mi scriveva :

«Lessi tutto bone; ma.... c ’ è un ma.
■ Il Touring ed il Bertarelli compierono indubbiamente 

dei miracoli ; ma il loro programma ò limitato, e presto 
sarà esaurito. E non sarà allora esaurita anche la rivendi 
causa del nostro florido sodalizio? ».

« E quello che dico provo. »
« Il Bertarelli ci ha già dato, in nuova od ammirevole 

edizione, la guida delle grandi comunicazioni dollTtalin 
o del resto d ’Europa ; o date ci ha lo guido regionali 
della Lombardia, del Lazio, del Veneto, del Piemonte, 
doU’ Umbriu; e sta attendendo »  quella della Toscana; 
o ci ha dato oltro cinquanta profili o planimetrie. Ora 
domando: quaudo non ci saranno più da fare nè guide 
regionali nò profili (o fra qualche anno, colla grande 
attività del Bertarelli, tutto sarà finito) che resterà da 
faro al Touring? Dovrà esclamare il nane dimitte serrimi 
lu t i  in. Domine o morire. •

Il mio egregio amico, che è puro una brava persona, 
è proprio, malgrado tutte le guido del Bertarelli, andato 
fuori di strada ; cd io tenterò di ricondurvelo ; e poiché 
potrebbe anche darsi che altri la pensino corno lui, cosi 
credo di far cosa non inopportuna rispondendogli pub
blicamente.

Prima di tutto si dovo ben guardarsi dal confondere 
il Touring con unu casa editrice. Il nostro sodalizio 
pubblica delle utilissime guide, che contribuiscono assai 
ad aiutare gli Italiani a scoprire l’ Italia ; ma non è 
questo solo il suo scopo. Altri molti ne Im ; o chi voglia 
conoscerli non ha elio da leggere lo statuto, per per
suadersi elio nuche so nulla pubblicasse, puro il Touring 
avrebbe altre conto causa* rirendi.

Ma, supponendo por uu momento che questo solo sia 
il suo scopo, si può subito dimostrare ebo audio questo 
basterebbe por renderne utile In vita per qualche secolo.

Prima di tutto le guido Bertarelli, come tutto le guide 
del mondo, sono di loro natura continuamente soggetto 
a variazioni, aggiunte, correzioni ; o perciò sono neces
sarie di frequento nuove edizioni ; e quando, per esom-
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pio, sarà completata la urie delle guide regionali, si 
renderà piu cho necessaria una » ¡pubblicazione delle 
prime di esse uscite in luce.

E poi il Rertarolli è la nostra Rossana. Ricorda r e 
mico che mi scrivo la scena quinta dell'atto terrò del 
Girano di Bergcrae del Rostaud? Cristiano di Neuvil
lette dico a Rossana : lo  r 'am o; o Rossana rispondo: 
Sì jxirlatr d'amore; e Cristiano ripeto: lo  t'amo; e 
Rossana ribatte: E' il tema... Adesso ricamate.

Ora, Cristiano personifica i soci del Touring, e Bor- 
tarelli, Rossana ; e Rosanna Bcrturolli, qunudo avrà 
finito di tessere la sua vastissima tela, od anche fin 
d ’ora riferendosi alle parti di essa già messe iu circo
lazione, dico ai soci: £’’ il tem a... adesso ticamate ;  
tocca a voi adesso completare l’opera min, collo piccolo 
guidino o monografie locali, lo quali devono illustrare, 
sotto tutti i punti di vista interessanti, una delle nullo 
e mille strade che io misurai ed elencai.

Ora, l’ invito che il iiertarclli ha, sotto tale aspetto, 
lanciato ai Touring, qualche notevole frutto hn già dato; 
ma quanto c ’è ancora da fare! C 'è da lavorare per 
qualche generazione !

E notisi anche che, per illustrare l’ Italia, qualche cosa 
»'è pur fatto anello fuori del Touring, o prima cito esso 
nascesse ; e le nostro guido generali, o regionali, o pro
vinciali, o locali sono migliaia e migliaia. Ma chi può 
conoscerle? Molte di esse furono pubblicato in numero 
scarso di copie; molto monografie sono sepolte in ri
vinte o giornali ; e fra di esse ve ne sono di ottime, di 
buone, di mediocri, di cattive, di pessime. Chi può 
tutte conoscerle, giudicarle, e fra esse scogliere l'ima 
piuttosto che l’ altra?

Ed ecco aperto nuche qui un vastissimo campo all’at
tività del Touring, campo che può essoro porcorso por 
intero nolo coll’aiuto dei soci più intelligenti e volon
terosi ; e questo campo ò lu bibliografia turistica ita
liana, lavoro già iniziato, con grondo amore e notevoli 
frutti, dal consigliero-bibliotoenrio del Touring, Guido 
Olivieri.

Si tratta di raccogliere dati su tutte le pubblicazioni 
cho servono od illustrare e far conoscere l’una o l’altra 
parto d ’ Italia, e di completar l’opera col riunire, nella 
biblioteca del Touring. il massimo possibile numero di 
tali pubblicazioni. Non pare all’ amico cho mi scrive, 
che anche questo sia un lavoro che darà da fare per un 
pezzo?

E poi o poi (oltre la pubblicazione dulie cartoline illu
strate. di cui ai parla in altro orticolo di questo nutnoro) 
per far conoscere sempre più l’ Italia «I Touring s’of
frono altri mezzi, dei (pioli parleremo un'altra volta.

E por conchiudero dirò che, se è velo, come e’inae- 
gnuvano quando andavamo a scuola, cho la paroln geo
grafia (lignifica descrisionr della terra, certo si è cho il 
Touring ha tutto diritto di ornare annoverato tra i geo
grafi. Quanti iufntti contribuirono più di osso alla descri
vono della terra italiana?

Dio guardi o libori il Touring da! trasformar*! in 
un’accademia geografica, dal cristallizzunu tra le for
inole d ’uu'accademia scientifica ; è un corpo vivo, molto 
vivo, che hn bisogno di molta aria e di molta luce, e 
non di rinchiudersi fra lo sale d ’un istituto. Il Touring 
non pretendo di c-satre un’ istituzione scientifica ; ma .‘•a 
però che sua divisa è ri et mente; mi che alla diffusione 
dello nozioni g(ograficho ha contribuito e contribuirà; 
e, por conto mio, esprimo l’augurio che il Touring non

venga dimenticato (piando Tanno venturo si convocherà 
nella città nostra il congresso geografico italiano, al 
quale il Touring potrebbe presentare una bella serie di 
fatti, ed una serio non mon lunga di promosse, della 
categoria di quello promesse cho si mantengono sempre.

Ottoni: Brkntaki.

Le Cartoline illustrate
Una grande collezione per il Touring.
Caduta l’ idea bolla e geniale, ma costosa e un poco 

complicata, delTillustrazione fotografica deU'Italia, pn 
trociuata con tanto entusiasmo dal dott. Favori, io 
avevo presentato dalle colonne di un giornale sportivo 
un altra proposta : quella cho il Touring si facesse ini
ziatore d’ uno illustrazione di quanto di più pittoresco 
possiedo TItalia, mediante la pubblicazione di serie pro
prie di cartoline postali. Mi parevi che l'Iniziativa, oL 
trecliè una buona idea, potesse rappresentare anche un 
buon affare.

Mi si è risposto allora cho di cartolino di questo ge
nero co no sono troppe.- cho si andrebln» a seminare su 
di un campo già troppo mietuto; ed io mi sono rasse
gnato a queste buone ragioni, pensando però cho ap
punto dalla confusione, dalla mancanza d'ordine e di 
unita delle pubblicazioni di cartoline, cho gli specula, 
tori e gli industriali fanno, il Touring avrebbe potuto 
trovare la ragione del successo proprio. Porche, por ri
to re un esempio, vi souo doi collezionisti dello figurine 
pubblicate dalla casa Liebig, e non ve ue sono di tutte 
le altre infinite ( he hi pubblicano nel mondo? Perchè 

la risposta non è difficile «¿nelle della casa Liebig 
rispondono ad una unità, se non di concetto, di pubbli- 
cazioue, cosicché la collezione è possibile ed ha, anche 
di fronte al numero enorme, ben segnata la propria 
linea di condotta.

Ora io, pur rassegnandomi oggi olle buone ragioni, che 
mi vennero date allora, insisto più cho mai nel rite
nere che la pubblicazione da parte del Touring, di car
toline illustrilo. allorché venisse compiuta col concorso 
di artisti valenti — e fra i suoi soci di valentissimi non 
no mancano — incontreroblH) grande successo e potrebbe1 
anche rapprosontare un discreto utile per T A ssoci azionai 
Lo cartoline di paesi e di costumi cho attualmente *j 
pubblicano sono molte, ma pochissime sono quelle che 
rispondono, — so si eccettuano quelle del Tnfuri per 
Venezia e Verona e quelle di un artista tedesco, di cui] 
non ricordo il nome, per i nostri laghi e alcune altra; 
rare eccezioni, — a un concetto non industriale. E poi
ché sarebbe un vasto, un simpatico campo nuovo d’atti
vità per l’Aasociazione, un ottimo mezzo per essa 
far conoscere le bellezze del pnosc nostro o di fare 
prezzare i propri scopi, così non «riesco a riuunzi 
all’ idea e mi permetto di gettarla fra i soci, 
buonn, essa non tnauchcrà di trovare aderenti o 
nitori.

Ma jusci nudo però iu disparte ciò iu cui io e il 
figlio del Touring potremmo non essere concordi, 
farò banditore di un'idr-u, la quale, suggerita dal 
fecondo del Segretario Generale, l’avv. Guasti, è 
d ’ora, non importando aU'Associaziono uè impegno 
»pesa, nè responsabilità di sorta, approvata da tu 
Essa servirà anzi di ottima preparazione ni m* 
voro da tue proposto, ueU'ovt iituulità lo »i rii 
giorno utile e lo si volesse tentare.
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L'idea è questa : clic il Touring ai faccia por suo conto 
collezionista. E mi spiogo.

Il Touring ha oggi 21.000 soci disseminati in ogui re
gione d'Italia v nelle principali do 1 l'estero : basterà ri
volgere a tutti questi amici fedeli un invito perchè da 
ogni parte piovauo le cartoline.

Queste dovrebbero riguardare:
Descrizioni di località : panorami, principali edifìci.
Cote notevoli: opere d’arte, curiosità del luogo, mo

numenti.
Costumi : «ceno, tipi, ecc.
Queste cartoline, che si possono spedire con cent. 2 

dall’Italia e con cent. 5 dall'estero, avendo l’ avvertenza 
di cancellare con un tratto di matita Tindicazione : Car
tolina postale, dovrebbero portare il nome del socio o il 
timbro del consolato che spedisce. Ciò, com'è noto, 
vici) consentito dai regolamenti postali.

Ho nominato i Consolati, e secondo me questi do
vrebbero cooperare al buon esito dell'iniziativa : essi 
potrebbero, anche ad evitaro imitile dispersione di ener
gie, — {che sarebbe in questo cuso rappresentata dal
l’ invio da parte di diversi soci, dello istesse cartoline) 
— quotare i soci del loro centro, perchè il Consolato 
possa essere rupprcsontnto da tutto quanto di bello o 
d’interessante ò stato pubblicalo nella sua giurisdizione.

Basterebbe che ognuno dei soci contribuisse con una 
rartolina, perchè il Touring, possa vantare una dolio 
più bollo, e delle più complete collezioni che si cono
scano.

E il nome dei soci e dei consolati clic parteciperanno 
a dotare il Touring di questa raccolta, potrà figurare 
nella Rivista Mensile.

• •
Ma una Associazione — si dirà — non può fare uun 

raccolta di questo genero per puro spirito di collezio
nismo. La raccolta devo rispondere ad uno scopo o 
possibilmente ad uno scopo utile.

L’osservazione è giusta ed eccomi a dire lo scopo della 
collezione.

Le cartoline illustrate, man mano cho perverranno, 
dovranno essere suddivise por stati, provinole, regioni 0 
località ed opportunamente ordiuate. Allorché la colle
zione riuscisse, come io penso, importante, il Touring 
potrà organizzare un'Esposizione a Milano, nelle sale 
di qualcuna delle grondi associazioni artistiche; inoltre 
«so  potrà anche prestare la collezione a quei Consolati, 
che in occasione di speciali affermazioni turistiche 
votassero organizzare un'Esposizione.

Questo cartoline poi ben classificate o raccolte in 
volumi figureranno degnamente nella Biblioteca del 
Touriiig e potranno essere, oltreché materiale ottimo 
per le pubblicazioni future «tal Touring. che tendono ad 
illustrare pittorescamente l’ Italin, utilmente consultate 
da quei soci che vogliono compiere un vinggio o da 
quelli che sono a loro volta collezionisti.

Giacché non bisogna dimenticare che di tutti i col
lezionismi, questo «ielle cartoline illustrate è il più ge
neralizzato, non soltanto per virtù «Iella moda, ma nu
che porche di tutti è il più estetico e il più utile. I turisti 
sono sempre stati collezionisti del pittoresco per indolo 
«1 essi hanno più degli altri benedette le cartolino po
stali, che hanno tolto dnllu circolazione quegli orribili 
album foto - litografici, cho riducevano tutto lo città 
al comune denominatore di prospettive piatte o di una 
tinta bruna, per c {Tetto della quale nuche il bel cielo 
(Titillili pareva ammalato d'itterizia.

E la collezione del Touring potrà in corso di tempo 
««»ere completata da nitro collezioni individuali. Un

»

socio parte per un viaggio lungo, nuovo, vario o pitto
resco: come ha fatto ultimamente Musetti o come fa 
cosi di sovente L. V . Bertnrelli? egli potrà col 
mezzo delle cartoline postali documentare il suo viag
gio o faro di esse omaggio al Touring, che lo terrà 
distinte dallo altre, collocandole sotto una denomina- 
ziono sola : ad esempio per Masetti scriverebbe : riap
pio di Luigi Masetti - Gibilterra - Capo Nord - Costan
tinopoli - 1900.

Iusomma l’ idea mi par buona, semplice, simpatica 0 
poco costosa. Essa non ha bisogno di essere discussa : 
può essere subito attuata. Sta ai 21.000 soci del Tou
ring di fare che l'attuazione eia splendida : sta ai Con
solati di gareggiare in una simpatica emulazione.

A. G. B ianchi.

In correlazione a quanto è esposto ucU'articolo qui 
sopra, la Direzione Generale del Touring C. I. acco
glierà di 'buou grado le cartoline illustrate cho i soci 
o i Consolati vorranno spedirle, por la sua collezione.

Com'è detto più sopra lo cartolino di paesi, di coso 
locali notevoli o di costumi, potranno essere spedito: 
Alla Direzione del T. C. / . ,  r ia  Oiulini, 2, Milano, 
con un bollo da 2 cent, dall’ interno o di 5 dall'estero 
avendo l’awertonza :

I. di cancellare con un tratto di matita l’ indica
zione : Cartolina postale.

II. di non scrivere a tergo che il nome del socio o 
del Consolato che spedisce.

Nella Rivista verranno segnalati i nomi dei soci e 
dei Consolati che vorranno contribuire a formare la 
collezione del Touring. Noi abbiamo fede che in poco 
tempo questa sarà una delle più bello e completo che 
si conoscano.

Il g iro  d e ll9 Italia in autom obile nel 1901

A quanto pare ormai certo, uno splendido progetto 
automobilistico vorrà attuato n«*lla primavera del 1901.

Il «Corriere della Sera», ha ideato di promuovere 
l’anno venturo una niTer inazione automobilistica.

Essa consisterà nel «giro dell'Italia in automobile». 
Non si tratterebbe di una corsa, ma di un viaggio 
turistico compiuto da una numerosa carovana di .au
tomobili d ’ogni forma e grandezza, i quali andrebbero 
a portare fra paesi ancor ignari e su strade ancora in
tatte il verbo del nuovo mezzo di locomozione.

II «Corriere* assegnerà a ogni partecipante uun coppa 
artistica, modellata dallo scultore Paolo Trubotzkoy.

Il compimento dell'iniziativa, cho verrà affidata a 
speciale comitato, sarà appoggiato dal Touring Club, 
e dui Club automobilistici di Torino e «li Milano. 
Quest'ultimo vorrebbe far coincidere il giro dellTtalia 
con una esposiziouo di automobili a Milano.

Tutti questi non sono che propositi, ma prossimi a 
essere concretati in progetto. Fra gli nutomobilisti 
l'annunzio di un'affermazione turistica cosi caratteri
stica e importante, ha destato grande interessamento: 
tutto lascia credere che imponente sarà la carovana, ed 
ottimo il risultato.

L’nutomobiliMiio si è andato nel 1900 molto csten- 
doudo: numerosi furono i conquistati cd enormi i 
progressi che si sono effettuati nelle costruzioni.

Fra i ciclisti passati al nuovo mezzo di locomozione, 
notiamo il cav. Johnsou, Direttore generale del Tou
ring Club Italiano e. fra quelli che stanno per passare. 
Luigi Vittorio Bcrtarelli.
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Meraviglie Sicule
Di buon mattino Adolfo Celi, direttore del Musco 

Archeologico di Girgenti, venne gentilmente a pren
dermi «d'albergo.

Un vetturino aspettava alla porta, foce sul manico 
della frusta divotamcntc il segno della croce, la baciò, 
saltò allegramente in serpe, e via con gran fracasso di 
sonagliere © traballare di pennacchi allo lucenti bar
dature.

Girgenti è sulla cresta di una collina, di cui il punto 
più ulto ò il Duomo, a 330 in., o scende sul fianco di 
essa, calando ripida sull'altipiano ovo un tempo si sUn- 
dova, come sul fondo di una arena, l’antica Agrigento. 
L ’altipiano triangolare, di alcuni chilometri di super
ficie, ò conterminato da un salto di roccie, ui piceli dello 
quali scorrono i due storici fiumi Acragos o Hypsas ; 
duo chilometri più oltre ai stende la spiaggia del mare.

La mia carrozza feconde prestamente nella principale 
e quasi unico via della città, dove si trattano gli afTari, 
in mezzo a un gran movimento di follo. Si direbbe 
cho due popoli vi ri mescolino. Uno ò quello di tutte 
lo città di provincia : impiegati, soldati, bottegai, pic
coli borghesi ; l'altro ò quello indigeno, vivacissimo, 
molto marcato pel tipo selvaggio, le curili scurissime, il 
parlare concitato, la figura inculta.

Fuori di questa strada non vi sono cho vicoli sco
scesi, stretti, rotti da lunghe scalinate* passanti sotto 
arcate oscure. E* un labirinto, cho tratto tratto ha delle 
scappate d’azzurro sul muro poco lontano, tra duo case 
dove la vista sfugge libera.

La vettura uscita dalla Porta del Pome, scende per 
una strada a rompicollo fino alla fonte dei Greci, po
sta aU’estrcmità di un antico canale dovo ò un viavai 
continuo di carri o mulattieri che vi attingono per la 
città. Cho macchiette interessanti, in quei brulichio di 
geiito col diavolo in corpo, che si disputano la prece
denza allo boccilo d'acqua e si fanno largo tra lo otri 
e lo bigoncio !

AGRIGENTO. —  Un musoo in una atrada.

Appena giunti sull'altipiano di Agrigento, la vista si 
allarga.

li. T kmpio di Giunone Lucina.

— Amico mio, mi diceva il Celi, Girgenti ha 22000 
abitanti, ma cosa sono mai in confronto degli 800000, 
e più, che contava Agrigento?

«Vedete la nostra cara cittadina d ’ogg i: essa è tutta 
lassù dovo un tempo c ’crn appena posto per la necro
poli ; Agrigento antica riempiva tutto questo altipiano. 
Là in alto a destra, quoll'alta cresta cho tocca i 351 m.

era la Rupe Atcnca ; lassù passavano le mura, che (ren
dendo presso il tempio di Cerere o Proserpina, e tutto 
lungo la scarpa che domina l'A era gas o I’ llypsas, for
mavano un circuito di più di dieci chilometri. '

«Che meravigliosa città doveva essere quella! Xes- 
«un'altra ebbe la sua magnificenza, e la sua fama di 
ricchezze e di splendore. Pindaro no era innamorato e 
la chiamava, noi suoi canti, la più bella città che i 
mortali avessero costruito. Noi primi secoli della (tu 
vita, miriadi di schiavi lavoravano a innalzare lo «pere 
grandiose di cui ci restano gli avanzi.

Il Tempio della Concordia.

« Agrigento ebbe un periodo di lusso inaudito, sco
nosciuto a Roma stessa. Empedoclo dicova cho gli Agri
gentini costruivano come ae dovessero campare in eterni- 
e banche ita vano corno se dovessero morire aU'indomani. 
Vedete qui sul margine della strada : cinquanta o ses
santa centimetri più aito del livello attuale, Voi scor
gete ancora il reato del pavimento di mattoni della 
strada antica. Tutto le strado erano pavimentato cosi. »

Questa strada di campagna conduce al tempio di 
Giunono Lucina. Gli avanzi maestosi appaiono a un 
tratto in mezzo u grandi ulivi, sull’orlo do »'altipiano. 
Avvicinandosi ad essi si resta sbalorditi, oppressi, come 
ali‘alzarsi di uno scenario, elio lasci vedere un mera
viglioso quadro di ideale grandiosità. — Una selva di 
colonne si drizza sopra una platea di 41 m. di lun
ghezza per 20 di largo. Tutto un lato del tempio — 
sedici colonne — è ritto intieramente o porta intatto 
l'architrave ; il rimancnt© fu molto danneggiato dai ter
remoti più cho dagli uomini, che invano si affaticarono j 
per abbattere quest’ opera.

—  Andiamo, andiamo, ora vedrete di meglio, mi 
dice il Celi, dopo avermi lasciato godere dello spetta

colo. Strappatevi aH'ammirazionc, vi sorbo per tra poco 
una scena ancora più bella.

Rimontiamo in carrozza o ripartiamo, percorrendo j 
una stradettu parallela all’orlo dell'altipiano. A destra , 
o a sinistra la ficmareggiano dei muricciuoii sui quali 
ulivi, cactus, carrubieri o agavi sporgono il più bizzarro 
intreccio di rami, cho si possa immaginare. Tutto i  ] 
classico in quella stradicciuola, lo ombre ringoiali, la 
vegetazione esotica, la vista del mare, rullo rupi, soj 
monumenti.

—  Guardate questi muricciuoii, dice il Celi. Essi 
fatti di venerabili avanzi. I geologi negli strati leg
gono la storia «Iella natura, corno nelle pagine di uti | 
libro. Noi arclreolcgi abbiamo qui tutta uu’opera di 
storia. Osservate : vi sono dei cippi, in questi muri, dei j 
capitelli, dolio lapidi spezzate o capovolte. Vedete quel 
pezzo tondeggiante : di sicuro ò una modanatura, un J 
toro. Eccovi un rostro della base di una colonna, dsi;
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gocciolatoi che pendevano sotto i triglifi ila qualche cor
nicione; quella pietra è un pezzo di imoscapo! Qui vi 
è un cancellerò : i due pilastrelli sono coronati, come ve
dete, in alto, da duo coni di pietra scura in forma di 
pane di zucchero schiacciato; no avrete visti altrove: 
sono macine da grano all'uso greco. Ora viene un tratto 
ove abbondano, tra lo pietro a »ecco, dei mattoni. Scen
diamo: vedete che mattoni divorai dai nostri? Essi hanno 
più di duemila anni. Guardate questa scheggia rossa di 
terra cotta fermata nollu malta: dniln sua forma io ca
pisco che appartenne n un cratere, forse di squisita 
fattura. In verità questo muro è degno d'essere portato 
tutto intiero in un museo!»

Il Tempio della Concordia.

Io oro come trnsognnto. Ma in qucUUstante la vet
tura si arrestò di colpo © il vetturino saltò a terra. 
Eravamo giunti. *

Dove? In una radura calva, leggermente rialzata, 
sulla cui cima si elova il meraviglioso tempio dèlia 
Concordia, il più bollo d'Italia o di Grecia.

Impallidisce ogni espressione d'entusiasmo dinanzi a 
quella ancor vivente e forte ©vocazione dclln più per
fetta arte dorica ! Essa ^«orgo nel mezzo dì una cornice 
degna della sua bellezza: l'eterna natura, roternn arte, 
sono uniti in liti monumento imperituro.

li. Telamone, nel Tempio di Giove.

Il colosso è là eretto, quasi intatto. Le fughe inter
minabili delle sue mnssicco colonne, circondano le ci
clopiche mura della cella ; gli architravi e i frontoni 
decorati di nobili motopo, hanno resistito alle ingiurie 
inutili dì 25 secoli di tempo. L’ immane costruzione par 
di bronzo, nel sole cho l'arde di calde luci : In tinta 
aurata di quegli invitti marmi, risplonde sul fulvo ter
reno che circonda le gradinate.

La piccola emineuza, proprio sull’orlo dell'altipiano, 
guarda tutt'intorno fino ni mare da una parte, fino n 
Girgenti e alla Rupe Atcnea dall'altra. Di là si segui 
coll’occhio tutta la scogliera che corno un bastione for
tificato formava la difesa principale di Agrigento, e, 
sulla pianura ondulata che sta appiedi del tempio, il 
luogo ove, nella prima e nella secouda guerra punica, 
romani e cartaginesi combatterono epiche battaglie.

L'immenso mare africano placido o deserto si stende 
dnvnnti all'infinito. Nò una vela, nò il fumo di un va
poro no solcano lo specchio uniforme, solo Posto Em
pedocle, col suo molo costruito in parto cogli avanzi 
del tempio di Giovo, metto una nota di vita moderna 
nel quadro di così pura antichità che io contemplo.

— Amico mio, mi diceva il Celi, io godo di vedervi 
gustare la profonda bellezza di questo luogo. Il pano
rama è meraviglioso, invano ne cerchereste uno uguale.

Qui ogni zolla cd ogni sasso ci parlano. Da questi se
polcri sembrano uscire i grandi generali romani e car
taginesi ; le ossa dei numidi, dei greci e dei saraceni si 
raccolgono alla chiamata dei nostri ricordi. Si ricosti
tuiscono gli eserciti, le onde dcli'Acragas o dell’IIypsas 
volgono ancora roìse di sangue. La terra parla, lo me
morie rivivono.
Qui, tra i co
lonnati i rn p o- 
ncnti del pro
nao di questo 
tempio d c l l n  
Concordia, che 
fu un tempio 
di Venero, si 
aggirano anco
ra le clamidi e 
i pepli t* vedia
mo un'altra vol
ta i bianchi pa
ludamenti dello 
voltali ; dal po- 
8 tipo vengono
sempre lo voci 
d o g l i  auguri.
Guardate: su  T empio di Castoiuc e Polluce.
q u e i  -gradini,
tra le nli di popolo reverente, salì il grande Ciceroue, 
chiamato dngli Agrigentini a pronunciare la sua tre
menda invettiva contro il proconsole Verro!

Il Celi mi ipnotizzava. Io  vedovo tutto ciò, inten
devo i clamori del popolo, il canto dei sacerdoti ; mi 
giungeva l'olezzo dei fiori, di cui le donne cospargevano 
il cammino del grnndo oratore, da cui Agrigento aspet
tava la salvezza.

11 tempio rinasceva ai mici occhi in tutto il suo 
splendore. Che potenza suggestiva in quei ruderi im
ponenti ! Uno stormo di colombi azzurri volteggiava tra 
le colonne e nell'interno della cella, e dagli sfondati 
tetti si alzava 
d i t r a t t o  in 
tratto a rotea
re nel c i e l o .
Quando era nel- 
l'ouihru opaca 
delle vòlte, so
migliava a un 
funereo aiuolo 
di neri corvi di 
cimitero ; quan
do si elevava 
nel sole, le tese 
u 1 i brillavano 
come d ’ argento, 
come se una 
pioggia di fiori, 
portati dal ven
to, cadesse su 
quelle toml>o.
Impressioni lie
vi, ma profonde. Chi sente questo sfumature, coinpreude 
che sono delicatezze che non dimenticherò mai.

Tomiia di Tkkp.no

Ancora la grandozza di Agrigonto.

Intanto ci raggiunse il custode delle antichità, che 
abita in una casa li vicina. E ' un uomo assai intelligente 
e, a suo modo, anche istruito. Da venti anni si aggira 
tra lo » sue » rovine, lo studia c le ama. Esso intavolò
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subito col Coli una discussione minuta sul modo di in
terpretare certi sogni di una pietra. Ciò mi riposava 
un momento: mai forse ebbi a compire un cosi intenso 
lavoro intellettuale, per comprendere ed ammirare il 
connubio del paesaggio collo opere dell'uonio.

Non mi sarei saputo staccare da quelle meraviglie, 
so il sole già alto non mi avesse avvertito che il tempo 
passava rapidamente. Rimontammo in carrozza col dotto 
custode.

Il cavallino correva di buonn voglia, spronato dalle 
rumorose sollecitazioni dell’automodonto. Io era felice : 
il Celi declamava poesie sulla sua Agrigento con una 
facondia inaudita e un sentimento profondo; poi s'in
terrompeva por ridirmi qualche squarcio dell’altisonante 
prefazione di una sua opera sullo antichità agrigentino.

Di tanto in tanto il custode fermava la carrozza per 
mostrarmi un punto di visto, una pietra discussa, un 
luogo ove degli scavi metterebbero in luco, secando lui, 
tesori inestimabili.

Arrivammo cosi davanti al tempio di Giove, il più
vasto di tutti 
— I l i  metri di 
lunghezza, m a 
incompiuto, di
strutto dai ter
r e m o t i ,  sac
cheggiato p o r  
difendere Porto 
Empedocle.

Tuttavia c i ò  
che rimane è 
grandioso. Ba- 
s t e r e b b e  la 
grande statua 
del Telamone, 
alta otto metri, 
c o r i c a t a  nel 
mezzo della pla
tea, per dare la 

Porta della Chiesa di S. Nicolao, misura delfini- 
mensità di questa costruzione. Il gigante abbattuto dorme 
il sonno eterno, col capo inghirlandato di euforbie, 
l’ampio petto volioso di ciuffi di capilvenero.

Poco lontano di là, quattro alto colonne d'angolo del 
tempio di Castore e Politico reggono ancora, per un 
miracolo d'equilibrio, un mirabile frontone decorato di

Arte e Ciclism o
Chiunque abbia visitato, in questi ultimi vent’ anni, 

le mostro di belle arti nazionali od internazionali, avrà 
osservato che uno dei rami più occcIbì dello sport e del 
turismo, cioè V alpinismo, lm esercitato un grande e be
nefico effetto sullo bello arti ; ed i pittori, avendo saputo 
spoltrirsi, e portarsi in alto, ci hanno ritratta, in quadri 
ammirati. In bellezza della montagna, ed hanno saputo 
far risphiHere davanti ni nostri occhi l'ampia distesa 
dei pascoli, lo bianche chine nevoso, gli azzurreggiami 
e contorti ghiacciai.

Basti, fra i mille, ricordare i nomi del veneto Ciardi, 
del lombardo Cercano e del trentino Segantini.

Vorremmo ora domandare: il ciclismo ha fatto altret
tanto? Ila saputo esercitare un’ influenza sull'arto? E la 
bicicletta, che è riuscita a spingersi da per tutto, è riu
scita a spingersi anche nei quadri?

La risposta non può essere affermativa, per quanto 
riguarda l'Italia.

Si è chiusa di recente, nei saloni «Iella Permanente, la 
splendida mostra della pittura lombarda del secolo X IX,

mctope allegoriche e di triglifi, clic conservano sempre 
tracce deH’originnlc policromia.

Ma avanti, avanti ! Andiamo nlla tomba di Tcronc, 
nella pianura «Self Acragas, poi alla «a»a dei Greci, 
ovo vasti pavi
menti di prezio
si mosaici, veti 
nero noi primi 
tempi della lo
ro scoperta sac
cheggiati a man 
salva, poi anco
ra alla stupì'ii- 
da chiosa di San 
Nicolao, che col 
suo fasto nor 
m a n n o  riposa 
un p o ’ d o p o  
tanto massiccio 
dorico, poi nlln 
meravigliosa pi
scina romana, 
elio sta dietro 
la chiesa o via 
via ad altre an
tichità.

Como diro di tutte? Italiani «he non nudate alla Si
cilia, pensate che colpa :

Lo fino dolio giornata.

Passai la serata sulla terrazza deU’albergo Belvedere, 
che domina tutto ¡’altipiano. Ero solo coi miei pen
sieri. Vidi il tramonto di fuoco, poi il crepuscolo vio
letto, poi si fece notte.

Si accesero i lumi della città, laggiù cominciò a bril
lare il faro di Porto Empedocle, e, sul mio capo scin
tillarono lo stelle. I rumori si spensero u poco a poco 
intorno a me, tutto divenne buio nelle case dormenti.

Allora la luna si alzò dal mare, rossa, grande e ra
pida, poi rallentò la sua ascesa, e si fece piccola, bianca« 
fredda. Ai suoi raggi rividi, nella penombra, tutta Agri
gento. La terra nera si andò disegnando di borri o «li 
campi ; emersero dallo basso boscaglie d ’ulivi i colon
nati scuri.

Quella notte rimasi lungamente cosi, là, noU'estasi 
della muta contemplazione...

L. V. B ebtabkli.i.

contenente i quadri dei nostri migliori artisti, uou esclusi 
i moderni ; cd in «india mostra, come in un quadro di 
Angelo Montichili, (che dipingeva sul principio del se
colo, in piena rifioritura classica) trovammo la biga d’A- 
pollo, nei quadri dei pittori viventi, che girano per le 
nostre vie, avremmo creduto di trovare «pialcho bi
cicletta.

No trovammo infatti, ma una sola ; quella alla quale 
è appoggiato il nostro egregio ed amato presidente, 
cav. Federico Johnson, nel ritratto dipinto dal pro
fesor Carlo Rapctti ; e«i in quel «{uadro (omaggio del 
Veloce-Club a colui che è anche presidente suo), nello 
sfondo, cho rappresenta appunto la pista-giardino del 
Club, si vedono allegramente pedalanti signori e si
gnore, ragazze e giovinetto; ma fuori di quel quadro »1 
cercherebbe invano in tutta la mostra un manubrio od 
una pedivella.

E passiamo ad un’altra esposizione, alla «piarta trien
nale di belle arti a Brera.

Trovoreino, al numero 228, il ritratto a castello d'uu 
giovinotto in un costume che potrebbe aliene essere un 
costume do ciclista, dipinto dal pittore Giorgio KieneHc 
di Firenze; troviamo al numero 145 il ritratto del ci
clista Tommaselli (appoggiato alla bicicletta) dipinto

li. fianco di una P iscina Romana.
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dal pittori» Emilio Panini di Breccia ; mn giunti 11 
questo punto... dobbiamo far punto.

Non pretendiamo che i nostri pittori siano orlimi
Ìiuuti 11 comprendere, ritrnrre, far ammirare e gustare 

1 poesia d ’un gruppo di giovani pedalanti sur una 
strada polverosa, o Ira i proti fioriti, o fra lo verdi rol
lino; non pretendiamo che ci dieno col pennello l’ idta 
d’un pittoresco convegno ciclistico, con le mille foggio 
di vestiti, ed i raggi dolio màcchine scintillanti ai roggi 
del »ole; ma le biciclette che girano per lo vie, i nostri 
pittori non lo vedono proprio?

Pare di no ; perchè, esaminando quei quadri, noi ve
dremo che per quelle strado dipinto passano uomini, 
cavalli, carrozze, treni, e persino... oche e centauri; mn 
non passa una biciciotta a pagarla un milione. C 'è forse 
nel regolamento municipale sulla circolazione il di
vieto di passar per le vie dipinto collo biciclette dipinto?

Lo stesso lamento, però con qualche eccezione, a li
biamo fatto girando a Parigi per le gallerie dedicato 
alle esposizioni di liello arti.

Lo «pagnuolo A. Choc* ci ritrarrà una violenta 
corsa di bighe con relativo disgrazie ; il polacco Von- 
reslao Pawlizok ci farà passar davanti gli arcieri a 
cavallo saettanti i falchi ; il russo Barile Sourikow 
ci dipingerà lo slitto che corrono all’assalto delia città 
di neve ; um lo biciclette, il tutto le nazioni, brillnno 
por In loro assenza.

(puniche rara eccezione notiamo nei pittori francesi 
Henry Mouron, in un pastello che tenta ritrarre
l'immenso movimento di persone e di veicoli sul Pont 
Ncuf, si ò ricordato che esistono anche lo biciclette, 
e no lin dipinta una.... mn caricata sopra una car
rozza ! Pare unn satira ' Li presso ò un pastello di 
Edmond Debon, rappresentante il boulevard della 
Port Saint Martin: ma su esso c ’è di tutto, tranne 
U bicicletta. Solo nel padiglione dello Ville de Paris, 
in alcuni acounrelli che non hanno speciale pretesa 
artistica, o che sono destinati nd illustrare i Jftvori 
del sottosuolo della cnpitnlc francese, nelle vioVoprn- 
»Unti si fanno correre carrozzoni trnmtiari, omnibus, 
carrozze, ma anche biciclette.

E gli automobili? Essi sono dimenticati ancora di 
più ; e pare che i pittori non si sieno ancora accorti 
della loro esistenza. Soltanto sulla cupola della im- 

, mensa Salir» de» Vite» il pittoro Cornioli, nel suo 
fraudo affresco che rappresenta il genio civile che 
costruisce il ponte Alessandro III, nello »comparto a 
sinistra fa passnro anche un automobile.

E perchè mai — si potrebbe domandare - i pittori 
tanto trascurano lo biciclette e gli automobili? Forse 
perchè in quei veicoli nulla c ’è di artistiro? O forse 
perchè non si seppe scoprirvi quanto di artistico c ’ò?

E lo scopo di questo pocho righe? Lo scopo è questo: 
aprire gli occhi ai pittori : persuaderli elio oro. per le 
vie delle città, passano nuche dello biciclette e degli 
automobili : ed invitarli, quando dipingono tali vie. 
w vogliono ritrarre fedelmente il vero, a mettervi 
anche qualche ciclista sulla sua brava macchina.

1 E’ imitilo raggiungere che non si devono dipingere 
die ciclisti ed automobilisti che portino il distintivo 
del Touring !

o. li.

------ . 'V ----------- - ------ —

Gli Automobili e l ’ esercito
Diciamo la verità: la Francia è un paese dotato di 

maravigliose energie. Essa che pareva sino a qualche 
anno fa l’anrella delle nazioni anglo-sassoni per ciò che 
contorno le costruzioni meccaniche, è riuscita a quasi 
emanciparsi, per le costruzioni ciclistiche, cd oggi è a 
tutto in testa per la costruzione degli automobili. I 
nuovi mezzi di locomozione, da quelli terrestri a quelli 
lettomarini a quelli aerei, hanno trovato studiosi espe- 
cimentatori : la sua produzione è fra le più accre
ditate. i suoi tentativi sono fra i più audaci.

E a dnr mnggior incremento n questa febbre di ri
cerca è venuto un coefficiente importantissimo: la 
Francia prima d'ogni altra nazione ha compreso l’utile 
ebe i nuovi mezzi di locomozione o di trasporto avreb
bero potuto avero in guerra. Quando si ricorda che in

poche setti ir a ne un giornale Le Mutili lui potuto iu breve 
tempo raccogliere le centinaia di migliaia di lire occor
renti per regalare alla nazione due battelli sottomarini, 
si comprenderà quale molla nella sempre liclligcrn Pal
lia. possa essere l'utilità militare 

Lo ultime grandi manovre francesi hanno infatti se
gnato il trionfo dcil'automobilc : di vetture automobili 
erano infatti scortati tutti i comandanti, dal generalis
simo Brugóre agli uttachv» militari esteri : automobili 
erano parecchi carrozzoni da traspone: automobile era

La vettura del « Faro elettrico *

un faro olcttrico collocato su una svelta cd elegante vet
turetta Renault, destinato a rischiarare di notte tempo 
lo posizioni nemiche e automobile diverrò domani — lo 
si sento 0 facilmente lo si prevedo — tutta ['organizza
zione militare francese. L ’epoca anippica comincierà ve* 
riunente col principiare del secolo.

La Francia aveva già tentato nel 18S8 di utilizzare 
gli automobili per i trasporti militari nel Sudan ; cd 
è noto che il generalo Gnllieni, sbarcando a Madagascar 
fece in automobile il lungo viaggio sino n Tauanariva.

Gli esperimenti fatti riuscirono cosi bene da spingerla 
a dare ad essi una maggiore estensione. Furono così 
studiate vetture e carri destinati n fare parte del mate
riale abituale dell'esercito.

Como vi sono cavalli di lusso c da trasporto, cosi vi 
dovovano essere automobili di velocità o di forza.

Gli automobili di velocità possono coprirò da trenta 
a sessanta chilometri all’ora, o possono essere utilizzati 
unicamente per il servizio dello staffette o per lo spo
stamento dei Generali. Per le staffette i motocicli pos
sono rendere eccellenti servigi, a condiziono cho sieno 
forniti di forti motori, per poter superare gli slivelli.

Per lo spostamento dei gcnorali sono stati provati per 
lo più diversi sistemi già in uso di vetture. Tuttavia 
qualcosa di speciale è stato creato anello per quest’ uso.

Si tratta di una grande vettura di forma curiosa: due 
posti sono sul dava riti e sono destinati al meccanico 
manovratore e ad un soldato d’ordinanza. La vettura 
propriamente dotta è formata dn un coupé destinato al 
generale e da un omnibus: nel coupé vi sono due posti 
a sedere, una piccola scrivania e un armadietto: l’om-
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nibu» cho ha duo posti, l'uno di fronte aU'ahro, può 
contenere duo ufficiali d'ordinanza ed è anch’esao fornito 
dell'occorrente per iscrivere.

Il generalo può comunicare, mercè uno sportello, coi 
suoi ufficiali. Il tetto delia vettura ò destinato ai bagagli.

II generalissimo Brugcre alle grandi manovre.

ni combustibile, ni pneumatici ed ai meccanismi di 
acorta.

Il pericolo d ’ un guasto può ©sacre tolto facendo se- 
guire la vettura dn un altra di ricambio: nelle cose di 
guerra non è il denaro che si conta, ma il risultato 
è quello cho importa. In quanto ai motocicli nel caso di 
un guasto gravo al meccanismo, si potrà ricorrere ni 
pedali.

Il risultato ottimo degli automobili rapidi è ornai ac
quisito e i giornali francesi hnnno registrate le opi
nioni favorevoli dei loro generali e quello dei rappre- 
sentnnti militari stranieri che hanno assistito alle grandi 
manovre. E ' indubbio cho se domani un corpo d'armata 
francese dovesse mettersi in campagna, non partirebbe 
senza essersi prima assicurato il concorso di un grande 
numero di automobili velocissimi.

Se la sorte militare dell’automobile leggero e rapido, 
del pseudo puro sangue, come l'ha chiamato un brioso

Un trasporto automobile di zo  quintali di fieno

giornalista francese, è stata decisa tanto dallo manovre 
seguite nella Boauce, quanto, uegli esperimenti fattisi sulle 
strade cosi riccho di slivelli della Maurionue, lo stesso 
non può ancor dirsi dell'automobile furgone, dell'auto
mobile da tiro, utilitario e non sportivo.

Non è già che degli csptriuKu’.i non aitino stati fatti 
e che non sicuo riusciti ottimamente: è che In que
stione è più complessa a risolvere e di maggior respon- 
t abilità.

E' noto quale posto occupino i rifornimenti nelle sorti 
di un'armata. Furgoni si adoperano per il trasporto dei 
viveri dei foraggi, «lei bagagli, dello munizioni; dei fe
riti, dei pontonieri, dei telegrafi, dei forni, dii campi 
noreostntici. Sopprimendo i cavalli si sopprimerebbe un 
grave problema : quello del rinnovamento del foraggio: 
seno centinaia e centinaia i cavalli che occorrono per i 
trasporti di un osercito anche non numoroso. 11 com
busti bile necessario ad animare l'automobilo non può 
«•»sere paragonato come peso e quantità al foraggio ih* 
occorre a nutrire un cavallo. Si aggiunga che l'auto
mobile non è soggetto come un organismo fisico alla 
stanchezza, ohe esso non costringe ud immobiliaaro 
come il trasporto n mezzo dei cavalli o dei muli un graa 
numero di persone e si vedrà tutta l’enorme utilità eh« 
prcaentcrebbe una pratica applicazione dell’autoroobpì 
lismo in questo campo.

Uno teorie si trovano di franto: l’tina preconio*;!
l'impiego dei rimorchiatori, che dovranno trascinare dei 
carri : l'altra invece suggerisce dei carri automobili di

Un trasporto di vettovaglie.

trasporto. I due siatemi furono ugualmente esperirne®- 
tati nelle recenti manovre francesi, ma così hanno la
sciato gli animi divisi. E’ certo che su strade piane i ri
morchiatori sono migliori, ma è ugualmente certo d* 
su quelle a slivello sono molto preferibili gli automobili.] 
autonomi. Comunque il problema è troppo importante 
percliò non debba essere studiato, nella suo forma mi
gliore: quella degli esperimenti fatti su scalo sempre pia 
grande.

Anche la Germania, benché in misura assai minore, hi | 
puro sperimentato degli automobili nelle sue ultimi 
grandi manovre di Pomerania. E' su di un automobili j 
cho l 'Imperatore si è recato a visitare i vari riparti. 1
stendo alle diverse fasi deH’ u/.ione. |___

Questi studii, questi esperimenti, queste tcndeMi 
panni abbiano anche dal nostro tranquillo punto d:| 
vista touristico uua grande importanza, che, quand'aocl» 
si fosse soci d e ll 'l ’ monc per In Paco, non è possibile di»-i 
simulare. La costruzione degli automobili militari tens j 
anzitutto a dare un grande impulso all'industria iut» I
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mobiliatil a : coi milioni dei bilanci della guerra »ara 
possibile fare dei grandi, continui tentativi, atti a far 
trovare tipi sompre più perfetti e a dare risultati sem
pre più sicuri, a far raggiungere prezzi meno elevati. !

glio tenute. E non sembrerà questa una sottigliezza, 
se appena si rifletto che la maggior parte dello nostre 
strade rispondono a scopi militari, i quali hanno influito 
non poco a farle costruire.

//Imperatore di Germania alle grandi manovre.

milioni della guerra avranno cosi servito nd un opera 
di progresso oltreché militare, pacifico.

luoltrc l'applicazione degli automobili agli usi militari 
presenterà per ciclisti o automobilisti borghesi un altro 
grande vantaggio: quello che si vedranno le strade tuo-

Di palo in frasca
Nel numero precedente abbinino cominciato questa 

rubrica dall’alto, molto daU'alto, cioè dai rifugi al
pini; questa volta vogliamo nndaro più in alto nn- 
corn, c giungere sino ni palloni avreoatatici.

E ricordiamo prima di tutto che il Figaro pub
blica l’esito dello corse finali del Oratiti J*rix, alle 
quali, come è noto, parteciparono sei concorrenti.

11 Taurini/ Club, montato da Juchmes, toccò terra 
a Brachcnau in Baviera; .Vimbut, montato da Hor- 
vieu, scese 0 Bariugen, presso Sciafili sa; la Lorraitu, 
montata dai coniugi Massou, scese in una foresta 
presso W eimar; VAero-Club, montato da Giacomo 
Fauro, toccò terra a Kiudlnu. presso Francoforte sul 
Meno; il Centaure, montato dal conte di Saint-Victot 
è sceso n Karnstic, presso Kiel (Russia); il Saint.Loui», 
montato da Hul«an c Godard, toccò terra a Opotische 
presso Pietroburgo.

Come si vede, il primo dei palloni si chiama Touring- 
Club, come per indicare che il dominio del Touring 
va sino ai più nlti spazi deil’atmosfcra come è già an
dato nelle viscere della terra.

Avviso al nostro Bertarelli, che dovrà un giorno farci 
anche la guida dello grandi comunicazioni aeree.

•

• •
Un viaggio aereo più breve dei precedenti è quello 

clic si propone di fare il capitano Morighi.
La Oatxetla di Venrsia annuncia essere da qunlcho 

giorno in quella città Tnereonata bolognese capitano 
Giacomo Merighi, per tentare la traversata dell'Adria- 

i fico in pallone.

Cosicché mai corno iu questo caso è tornato opportuno 
il proverbio, che preparando la guorra, si giova olla 
pace feconda di civiltà c di progresso.

Io Ciclo.

Prima d ’ intraprendere il viaggio, Merighi farà qual
che ascensione a grande altitudine, escursioni di un'ora 
o duo, salendo da 1000 a 1500 metri.

Punirà dui Campo di Marte. Si è già messo d’ac
cordo con la Società Lionosc, che gli provvederà il gas 
illuminante per il gonfiamento del pallone.

Di queste ascensioni Merighi ne farà tre o quattro. 
La prima sarà in principio di novembre.

Quanto ni viaggio attraverso l’Adriatico, esso avverrà 
verso il Natale.

•
• •

E, a proposito, quali notizie deU’noreotrono (nome cho 
promette un po’ troppo) del generale Zeppelin?

A  quanto si uarru, si effettuò, senza incidenti, la 
nuova ascensione deU'aorootrcuo.

L’ncreotreno, dopo varie o ben riuscite evoluzioni e 
manovre, discese verso le 18 sul Lago di Costanza.

Alla prima prova dell’aere otre no lo notizie ufficiose 
furono ottimista, ma vennero poi straordinariamente 
rettificato dai corrispondcuti dei giornali. Stuvolta la 
prova venno effettuata un po’ di sorpresa nò paro sieno 
stati invitati giornalisti ad assistervi ; o notizie sicure, 
controllabili non ci fu possibile leggemo in alcun gior
nale.

l.o più attendibili ci sembrano lo seguenti :
Il «New York Moralda narro cho il pallone si lanciò 

dalla sua rimessa allo 4,45 fino a 500 metri di altezza, 
con la volocità regolare, o si diresse verso Mcorsburg, 
situato a 11 chilometri dal punto di partenza, facendo 
quiudi un vasto giro per ritornare a Mnnzell. Ala ca
lando la notto il pailono ridiscese sul Ingo. Allo 6 fu 
stentatamente rimorchiato verso la rimessa.

Gli aeroonauti erano di lieto umore. Nello prima no.
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vicella-vagonc stavano il conto Zeppelin, il tenente Kayd 
o King. Burr: nella seconda Eugenio Wolflf e l’ ing. 
Yraf.

A proposito di nrconnutiea diremo iufmo elio allTlótel 
Dronot, che si riaprirà fra giorni a Parigi, si conser
vano memorio dei primi tentativi fatti per prenderò pos
sesso dello vio dell’aria.

Fra l'altro si può nmmiraro uno splendido gruppo in 
torra cotta di Cloviet, bozzetto del monumento alla 
gloria dei Montgolfier in cui figurano, vicino nd un 
gonio cho sta gonfiando un globo aereo, con la sua 
torcia, dogli amorini che presentano Puffi ge dei due fra
telli alla corona della Faina. Poi innumerevoli stampe, 
ritratti inquadrati con quartino o distici pieni di en
tusiasmo, riproduzioni dolio esperienze, caricature, li
tografie, prospetti od affissi di ogni gouore.

Dalle regioni dell’aria discendiamo sulla terra, ai 
rifugi alpini.

Venne inaugurato un ricovorj alpino che il C. A. I. 
hn fatto costruire sui monti di Giuglione, in regiono 
Lago del (Jies (2700 ni.), o duecento metri dal ghiac
ciaio dell’Agnello. 11 rifugio ò solidamente costrutto, 
ampio o ben provvisto.

Per cura della Sezione di Biella venne fatto rivestire 
completamento in legno il rifugio Federico Kosazza 
presso l’ Alpe Strada sopra Oropa. Detta Seziono concede 
a chicchessia l'uso del rifugio, ma un localo ncH'intcruo 
di esso, fornito di lotti da campo, essa tiene riservato 
esclusivamente ai soci del C. A. I., i quali, dimostrando 
tale loro qualità, possono ritirare la chiavo di detto lo
cale presso la Sede sezionale in Bielln. o presso l’uf
ficio alloggi all’Ospizio di Oropa

Ancho sino ni rifugi alpini giungono i ladri !
Fra i rifugi cho conta la seziono di Brescia del Club 

Alpino Italiano vi ha quello di Snlerno, cho ù quasi 
allo falde della morene di Valle Snviorc, per dove si 
salo uU’ Adnmello, nel quale rifugio vi sono materassi, 
coperto di Inno, tavoli, cucina economica, vino, scatole 
di carne a comodo degli alpinisti che intendono faro 
sosta o passarvi la notte; nonché due cassette inca
strato nel muro per riporvi l’ importo della tassa d ’in
gresso e dello consumazioni.

Ln guida, cho sta a Savioro e tiene lo chiavi del ri
fugio, avvertita cho una finestra di questa era aporta, 
vi sali o trovò cho da ignoti ladri erano stato scoper
chiato lo cassette del denaro, asportato coperte di lana 
o provvisto di vini.

Vonnoro arrestati due giovani ventenni di Snviore, 
sui quali gravano fondati sospetti.

Pur troppo nitri molti rifugi alpini furono svaligiati, 
ed ancho bestialmente danneggiati, in causa della igno
ranza o cattiveria di certi montanari.

Pubblichiamo in questo numero un articolo sullo nuovo 
applicazioni deirnutomobilismo ; ed ecco a tale proposito 
un’altra notizia.

L'impresario incaricato dalla città di Parigi della pavi
mentazione dei guaiti della riva sinistra della Senno, e 
di altro grandi via, hn pensato di far trasportare il suo 
materiale non più tu carri dalla lenta andatura, ma

su furgoni speciali, mossi da automobili. Si vedono or« 
questi treni enormi filare lungo Vavenur del Champs- 
Elysées con uno corsa rapida o questa corsa e l’aspetto 
dei troni formano {’ammirazione dei passanti.

E’ ¡a prima volto, di fatti, che si vedono circolare 
per Parigi dei convogli automobili. Ecco dunque l’ auto- 
mobile consacrato al trasporto dei grossi pesi.

11 Journal de* Urlatia constata la reazione che si va 
delincando nel mondo automobilistico in favore del va
pore, cho era stato, un po’ troppo precipitosamente, 
messo alFostracismo o sostituito col petrolio; e ciò seb
bene il vapore abbia sul petrolio dei vantaggi indiscn- 
libili, come la facilità di manovra, la mancanza di 
odore e di tremolio, l’elasticità della potenza del motore 
e, il che vaio sopra tutto, la mancanza di rumore. Non 
si devo dimenticare però cho il vaporo presentava anche 
qualche inconveniente: quali, per dare uu solo esempio, 
i pericoli inerenti alle caldaie, c la conscguente necessità 
di apparecchi di sicurezza. Il sig. Serpollet, fervente va- j 
porofilo, è riuscito, dicesi, a sopprimere tali inconve-l 
nienti, ed hu presentato aU’esposiziouo di Parigi delle
vetture con generatore a vaporizzazione istantanea, eoa] 
motori a quattro cilindri ; o tali vetture, oltre di es
ecro assai comode, rispondono ancho alle leggi dell’«- 
stetica.

E dagli automobili pnssiaino allo biciclette.
L ’Hnlbmtadt BQrgcrttilung annuncia cho uu fabbri-1 

canto di biciclette feco brevettare uu motociclo di sui I 
invenzione costituito da una troia ruota del diametro di | 
duo metri. Il conduttore starebbe assiso su una 
poggiata all’asso delia ruota cho ricevo il movirac 
da un motore di 2 3/4 IIP por mezzo di un pignone in-1 
granatitcsi coU’interno dentato della ruota stessa.

Ma questo è ancora niente: abbiamo nuche la bÌ>] 
cicletta trasformata in pianoforte ambulante.

La trasformazione è dovuta al Sig. Samuel Gay. Sulj 
telaio d’ una innocente bicicletta cho non sentiva fo 
nessuna vocazione per la musica sono teso delle 
di piano. Unn traversa porta dei martelletti a molla »ai] 
quali vengono nd agire nell’ ordino musicale voluto, 
punte di un cilindro simile a quelli di un ariiton. 1 
rotazione del cilindro è ottenuta con l’aiuto d’un 
dono che funziona per mezzo d'una carrucola calata 
l’asse del pedalo e che trasmette il movimento al 
lindro con l’ intermediario d ’una vite perpetua e d’fi 
ruota elicoidale.

A tranquillità dei lettori soggiungiamo che la bici 
é munita d’ un ordigno che arresta il cilindro a ptj 
o riduce al silenzio la bicicletta; altrimenti c’è da 
riro al ponsicro di vedere e sentire per lo vie lauti 
gnnetti ambulanti.

Ci fu ancho chi pensò di rendere utile aUumaDiti] 
nuova invenzione. C’è infatti chi nota che i ciclisti, 
vendo avvertire il pubblico del loro passaggio, il 
gano solamente un campanello od una cornetta il 
suono, oltre a non essere prccisaraooto aggraderò!«^ 
di una desolante uniformità; ed ecco cho colla 
invenzione si può avvertire il pubblico col meno 
pezzo di musica classica.

uri:

f
Sta per ritornare Luigi Masetti, il quale scrisse, 

or sono, In seguente lettera al Piccolo di Triw»;

S 
a
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■ Dal cuore della Russia vi mando un saluto. Nel ri
torno dal Capo Nord trovai in Norvegia htrudo deserte, 
e in Svezia gcneralmento bue ne. Però una sera, attra
verso una foresta che non finiva più incontrai una strada 
cosi (ubbiosa elio dovetti camminare parecchio ore col 
mio T clctpe a ninno, o giunto alle I l e  mezza al villag
gio di Muiljò spaventai, senza volere, duo donne, chie
dendo ospitalità al loro albergo. In Finlandia fu un 
continuo su o giù per montagne russe, con strada di
screta attraverso magnifiche foreste. E alla frontiera 
russa non volevano lasciarmi entrare, perchè il mio 
Vclespe non portava i piombi doganali della Finlandia, 
e nessuno dei cerberi capiva altra lingua elio quella del 
Volgo, o la sera «’avvicinava e in saccoccia non avevo 
eho 32 kopeki (84 cent.) o Pietroburgo ora ancora «li
stante 40 verste (43 km.). Pasta; dopo molto correrò at
traverso dirupi e siepi, fui liberato da un tenente gen
tilissimo cho parlavn tedesco. A Pietroburgo giunsi di 
notte, senza un soldo ; le vie larghissimo o scmibmc 
erano percorso da precipitose carrozze ronza fanali, ero 
stanco o un po’ sconcertato. Posdomani riparto per 
Kiow o Odessa.»

Dalla «mito o pittoresca Crimea» il Masctti mandò 
in data 30 ottobre, un saluto al Corriere dello Sport, con 
una Icttora cho cosi conclude :

«Fra duo oro parto in battello per Odessa, e di là 
per Bisanzio alla volta di Milano che ardo dal desiderio 
di rivedere.»

Arrivederci, ndunque !
Doti. Forbici.

Attività delle Sezioni
BAGNI DI S. GIULIANO. — Questa piccola frazione 

ò inesnuribilo nel progettare ed effettuare gite. Il 7 
coir, per iniziativa del Consolo ing. Vittorio Cnsarosa. 
ebbe luogo una gita con intervento di molti ciclisti dei 
dintorni.

BOLOGNA. — Il Cosolato Bolognese, oramai celebro 
per la sua attività, ha invitato i soci ad unn gita a 
Castel Do Dritti per il 28 u. s. ; e la gita chiuso la for
tunata stagiono ciclistica.

BRESCIA. — La Sezione localo si spinse n Louato 
per ahi stero allo spettacolo che si rappresentava in quel 
teatro.

Dopo lo emozioni musicali, i ciclisti fecero in serrato 
drappello ritorno in città.

COLOGNA VENETA. 11 circolo velocipedistico ha 
indotto un convegno cho ebbe esito felicissimo. Molto 
furono lo rapprcsentanzo ciclistiche. Fu inaugurato so- 
lennomiuto il gonfalone sociale offerto da gentili si
gnore.

FAENZA. — La sezione di Faenzn (poco numerosa 
per ora) fu in gmppo tanto al convegno di Rioli conio 
a quello di Lcngo.

NAPOLI. — I soci della Unione Ginnastica Na
poletana «»seguirono una marcia militare Napoli-Pompei 
0 ritorno (km. 52) o un’ ascensione al monte Somma gui
dati dal prof. Vincenzo Giannouo o dal prof. Eugenio 
Licansi.

NAPOLI. — Una bolla gita fu compiuta da questa 
Sezione. La località scelta come meta fu la graziosa città 
di S. Agata dei Goti nella vallo Caudina.

Ecco l’ itinerario: Capodicbino-Caivano-Maddaloni-
Ponti della Valle-S. Agata dei Goti (km. 43).

La dolco stagiono, gli splendidi panorami, allietarono 
i gitanti. Vi presero parto in buon numero, lo Sezioni 
di Caserta, Maddaloni, S. Maria Capita Velcro.

NAPOLI. — Sabato (22 u. s.) ebbo lieto successo 
la fiaccolata ciclistica (LX V I gita sociale) a Somma 
Vesuviana organizzata dal consolato del Touring Club 
di Napoli. Ln squadra di 25 ciclisti, guidata dal capo- 
console dott. Arano, parti da piazza della Borsa, per
correndo il corso Umberto I, collo macchino odor
nate da palloncini ulia veneziana o diretti a Somma. 
Nonostante la notte e le strade orribili nessun inci
dente si ebbo a lamentare. A Somma i ciclisti ven- 
uoro ricevuti dal presidente cnv. Barbati e «In alcuni 
membri «lol comitato delle feste, coi quali fecero 
l'ingresso nel paese fra gli applausi della popolazione. 
Finita la sfilata il sindaco ricevette i ciclisti nel suo 
palco ringraziandoli ; e quindi il presidento cav. Bar
bati, con opportune parole, offri alla squadra un ban
diera d ’onore a nome del Comitato: a lui risposo il 
capo-consolo dott. Arano ringraziando tutti del pre
sento 0 della cordiale ospitalità ricevuta.

I ciclisti si riunirono quindi a cena nel giardino 
del palazzo del duca di Guido, gentilmente concesso. 
La cena non mancò di allegria nò di brindisi. Brindò 
il capo-consolo ringraziando i presenti o portando il 
saluto di Napoli ai ciclisti intervenuti, della seziono 
del Touring di S. Maria guidati «lai sig. Ettore Ci- 
pulì» ; brindò il corrispondente del «Cornerò di Na
poli» a nome del Touring portando un saluto ai 
coltogli! della stampa; brindò upplauditissimo il rappro- 
sentante la stampa gommose o chiuse la serio dei brindisi 
il rig. Ettoro Cipulla con bello ed affettuoso parole.

AU'unn dopo mezzanotte la compagnia si sciolse, 
con grande soddisfaziono per la gita compiuta. Alcuni 
ciclisti tornnrono a Napoli mentre nitri si fermarono 
a Somma per proseguire rindomnni la gita sino a 
Montevergine.

OGGIONO. — Per iniziativa dol Consolato del T. C. I. 
e del Consiglio Direttivo della Società Sport, ebbero 
luogo il 21 corr. grandi feste per l’ inaugurazione del 
Vessillo Sociale della Società Sport-Oggiono.

Numerosissimi ciclisti risposero all’ invito cortese, e 
onorarono di loro presenza questo modesto paese che 
tanto culto tributa allo Sport.

Un bravo di cuore ai Consoli Ilardmoier o dott. A. 
Doncgana.

ROMA. — Buonissimo esito ebbo la gita Roma-Ostia- 
Fiumicino, compita il 17 corr. da questa Seziono. Como 
sompro i Consoli Righetti c Trasatti erano nlln testa 
della numerosa squadra.

VICENZA. — Il localo consolato, lieto dol convegno 
dei soci all'ultima gita ne effettuò un’altra il 14 ottobre 
nella parte meridionale della provincia di Vicenza, ab
bellita dai Colli Borici. Nonostante il tempo piovoso, 
questa gita riuscì ottima come la precedente, per con
corso di ciclisti, per allegria spensierata.

II Capo Console Giulio Piova» può andare orgoglioso 
dell’attività dimostrata alla sua seziono da lui con tanto 
intelletto d ’amore presieduta.

VIGEVANO. — Una comitiva di più di una ventina 
di ciclisti, il giorno 17 corr. mosse verso Vercelli. Ac
colti con entusiasmo dai soci «li questa città, 0 con un 
lauto banchetto furono riaffermati i vincoli di fratel
lanza fra lo varie sezioni.

Brindarono il Sig. Giuseppe Fossati Console di Vi
gevano, Sig. L. Cavatina Consolo di Vercelli, il Sig. Cas- 
siano Federico. V en o  lo ore 14 sopraggiunse una squa-
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tira eli ciclisti novaresi, più tardi un gruppo di Ufficiali 
dell'86 Fanteria puro di stanza a Novara, guidati dal 
Colonnello.

VIGEVANO. — Domenica 21 u. a  circa 50 ciclisti 
Soci alla Sport-Club Pro-Vigovnno dovovono recarsi 
per una visita ai colleglli di Vercelli.

Il tempo piovoso fece ritirare la metà degli inscritti, ma 
tuttavia composta di 25 soci la comitiva guidata dal Presi
dente Sig. Znnoletti Lodovico c capitanata dal nostro 
Console sig. Fossati Giuseppe, sfidando lo intemperie 
del tempo, si tniso in marcia accompagnata da una fit
tissima pioggia sino a Cerano. La strada pessima, ca
gionò qualche iuterruziono c  qualche ritorno. A  Grecato 
i gitanti furono salutati do un raggio di sole, che sol
levò alquanto i baldi rimasti in 21 ; alle 101/2 giun
sero a Novara in modo compassiunovolo. Un piccolo 
dcjuner o tosto in macchina por Vercelli.

Colà una festosa accoglienza li attendeva, da parto di 
uno stuolo di ciclisti capitanati dai nostri Consoli sig. Ca- 
vanna Cnrlo e Barbera cho li condussero nel localo della 
palestra dove veniva offerto un vermout d ’onoro — po
scia passarono all'albergo del Leon d ’Oro dove li atten
deva ima colazione servita in modo inappuntabilo.

Regnò la massima allegria ; ed al momento dei brin
disi parlarono i sig. Fossati Giusoppo c Coasiano Fede
rico per Vigevano, il sig. Cavatina Carlo per Vercelli

Alle 151/2 In comitiva si rimetteva in nincchiua alla 
volta di Vigevano.

VERCELLI. — Un grosso manipolo di ciclisti vercel
lesi (più di 70) guidati dal Consolo Sig. Eugenio Bar
bera ai portò a Novara per prender parte allo feste 
indette rial Veloco Club novareso. Un bel Gonfalone 
fa la sua conquista trionfalo.

VERONA. — Nell'ultima corna automobilistica in
detto dal Comitato di Brescia il 10 settembre venne 
affidato il controllo di Verona ai sig. Enrico Vicentini 
Capo-Console del T . C. I. che foco in modo da far 
tutto prqcodoro regolarmente. Como lui meritano una 
parola di lodo il medico del Touriug dott. Avesani 
cho prestò gentilmente la sua opera nel giorno della 
corsa o cosi pure il console Luigi Modena cho assistè 
il capo-console sig. Vicentini.

Nuove Pubb licazion i

NB. — Di tutte ir pubblicazioni d'interesse turistico 
ricevute in dono dalla Jliblioteea del T. si fa cenno in 
Questa rubrica. Oli Editori c gli Autori che non vedono 
annunciate le pubblicazioni da rssi mandate devono at
tribuirlo a disguidi o smarrimenti postali.

ESCURSIONI IN DALM AZIA, del prof. Etna». 
Nikolic. — Zara, ediz. dell'Autore, 1£00, pp. 140.

Questo «Escursioni», già pubblicato nella /{assegna 
Dalmata o ora raccolte in volume, non sono lo solite 
impressioni di viaggio, frivolo, vuote, superficinli. Sono 
anzi assai orudite, o l'arte, la storia, lo antichità, la 
geologia, la flora e la fauna e i prodotti minerari, lo in. 
du&trie c  i commerci dei paesi visitati sono esaminati 
con sicura competenza e senza ¡’impazienza giornali
stica. Voglio quindi ammetterò cho non siano destinate 
al gran pubblico. Ma non trovo cho ciò sia una buona 
ragione per farne tutto un boccone, senza alcuna divi
sione, alcun titolo, alcun indice, cose di cui oggi non 
si può astutam ente far senza o la cui utilità non à 
bisogno di dimostraziono ; rendendo così inutilmente 
peso e indigesto il volume.

Ciò non toglio cho chi s’interessa a quei paesi, cho di 
oggetti degni d'interesse sono così ricchi, o à intenzione

di visitarli, possa trarre profitto dalla lettura di tante 
notizie che non troverebbe facilmente in altre pubbli
cazioni. Ed è veramente sorprendente per noi la ric
chezza di monumenti d ’arto o d'antichità o d’interes
santi fcuomeni naturali di quella regione semi-italiana.

LES ALPES MYSTERIEUSES Pour lire sur 1s route 
«les Alpes. Di L. R. Bamouin. — Grenoble, 1898. Presse 
l’A., Avignone, Place du Palais 4. 1 fr. 25.

E’ una piccola raccolta d'improssioni poetiche, infra- 
iiiczznta da frequenti citazioni di grandi poeti — spe
cialmente francesi —  che s'ispirarono alla natura alpina 
E ’ un elegante volumetto ornato di bello incisioni.

SOCIETE' DES TOURISTES DU DAUPHINE’ . An
nuaire N. 25, 1899. — Grenoble, 1900, pp. 393.

Contiene: Chronique do la Société. Courtes ot ascen
sions. Articles scientifiques et techniques (Los cnrernee 
do la Grande-Chartreuse et du Vercora; Observations 
sur la variations des Glaciers dans les Alpes Daupbi. 
noises). Rovuo des publications périodiques alpinca — 
Il volumo ò ricco di ottimo incisioni.

LE LITTORAL SPORTIF. Guido do tous Ics Sporta
Cannes, 1899, L. Andrau. Fr. 0,50.

go.

L’Annuario del 1901
L'Annuario ò il vero vade-meeum, il vero passaporto, 

il vero compagno di viaggio di ogni turista, il quale 
voglia conoscere tutti i vantaggi od i comodi che il Tou- 
ring ha per lui apparecchiato, o di quei vantaggi voglia 
scientemente approfittare.

L ’ annuario indica ai soci gli alberghi cho Iranno con 
cesso facilitazioni, i consulenti legali, i medici, i mac
chinisti cho si possono trovare noi singoli paesi cho si 
attravorsano ; ed indicn sopra tutto i nostri consoli, che 
ormai sono più di mille, tutti pronti, nello principali 
località d ’ Italia, a couccdoro il loro appoggio, il loro con
siglio, lo loro conoscenze locali, con prontezza, con geo. 
tilezzn, con disinteresso.

L’ Annuario è un libriccino, piccolo di molo ma gran
dissimo d ’importanza, che può riuscire, so non perfetto, 
almeno buono, se alla intelligente pazienza di chi ò chia
mato u compilarlo si unisce la collaborazione pronta, 
unanime, cortese, di tutti gli amici del Touring.

Il nostro capo-sezione affinamenti, sig. C. A. Marcili, 
è già conosciuto favorevolmente dai soci por gli annuari 
compilati in unni antecedenti al 1900, nel quale l'ardua 
impresa fu assunta dal collega Olivieri ; ed il Consiglio 
è lioto di annunciare che il sig. Marnili ha gentilmente 
accettato l'incarico di compilare anche por il 1901 il 
nostro Annuario.

I signori Consoli, cho sono le colonno della nostra ¡«ti- , 
turione — vero cooperativa di forzo o di buono volontà ■ 
— mandino, sullo basi dogli annuari precedenti, consigli# 
indicazioni, dati con cortese sollecitudine c con dili
gente pazienza, per rendere possibile al collega Marcili j 
di offrire ai soci dei Touring una guida generale utile, ! 
completa, fresca.

Colla guida Bertarelli in una tasca, e coll'Animano J 
nell’altra, i turisti italiani potranno girare franchi e
sicuri.

Sono in stampa a cura o spose del Touriug le tre 
Memorie premiate al Concorso por la Manutenzione 
Stradale, c quella del cav. Balsari di Oleggio, che fa 
proposte originali e corroborati da una lunga espe
rienza degna di essere fatto oggetto di accurato studia
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T E S O R E R I A

■ Q T J L O t a ,  1 9 C 1  ( L .  e )

Il versamento della quota 1901 si deve 
fare entro il 15 Gennaio 1901. — Ad evitare 
un enorme agglomero di lavoro all’ ammini
strazione, che deve tener dietro al movimento 
di 21000 soci, e per risparmiarci le spese di 
assegno, i Signori Soci sono pregati di antici
pare sin d’ora la quota 1901. — All’atto del 
pagamento della quota i soci riceveranno 
una quitanza da cui dovranno staccare il 
talloncino col millesimo 1901 (vedi disegno 
a pag. 213 della presente Rivista); e lo ap
plicheranno, il 1° gennaio p. v., sulla tessera 
già rilasciata per renderla valida per l’anno 
prossimo.

Mandare cartolina-vaglia di L. 6 indi
cando sul talloncino unicamente il Nome, 
Cognome, l’ indi ri zzo ben chiaro, e le parole: 
per quota 1901.

* Il Tesoriere
A. B a k u t t a .

E C O I T O M ^ L T O

C artelli In d ica tor i.
Porto a conoscenza doi signori Soci che nel Congresso 

della Lega Internazionale delle Associazioni Turistiche 
tenutosi a Parigi nell'agosto p. p., venne ratificata lo 
proposta fatta nel precedente congresso di Londra ten
dente ad adottare un modello unico poi cartelli indicanti 
le discese.

00N(fd«lSlG.

Le dicitura sono abolite.
La freccia trasversale rossa sul fondo bianco, in car

telli della forma sin qui usata, servo ad indicare discese 
da farsi con qualche precauzione. Tali cartelli possono 
anche portare ¡'indicazione della lunghezza o la pen
denza media delle discese.

La freccia ‘perpendicolare, pure rossa in campo bianco, 
indica discesa pericolosa da farsi quindi a piedi o colla 
massima prudenza. Questi cartelli sono alti o strotti.

Per gli altri cartelli continua il modello cd i colori 
usati sin ora e cioè diciture e freccio bianche su fondo 
turchino.

Unisco disegno dei tre diversi modelli, i quali, tutti, 
portano in fondo uno spazio libero su cui andrà segnato 
il nome di quei generosi che vorranno rendersi beneme
riti verso la nostra Associazione facendone dono.

L’Economo.
A. Rao. Aumìngiu.

B i b l i o t e c a
DESIDERATA.

Son desiderato lo seguenti pubblicazioni :
Jt trista mensile del C. A. I. : Annate I-V, XII o XIII. 
Bollettino annuale del C. A. L :  Voi. I-V1I, XIV-XX

0 xxm.
Annuari M II della Soc. Alpina del Trentino o IV-XIV 

e XVI della Soc Alpinisti Tridentini.
Siculo, rivista del C. A. Siciliano: Annata I.
1Rassegna d'alpinismo. (Rocca S. Casciano). Lo orniate 

pubblicato.
II Annuario del C. .1 Fiumano (1892).
Bollettino mensile dolio Soc. Fotografica Italiana: An

noto I-XI.
Progresso fotografico: Annate I-VI.
Bollettino del Circolo Fotografico Lombardo: Voi.

IV I.
Per ogni annoto o volume doi richiesti, si può doman

dare in cambio per L. 5 (prezzo lordo) di pubblicazioni 
del T.
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S E Z I O N E  L E G A L E

Nomine a Consulenti.
B ERG AM O . — Avv. Carlo Monti.
G E N O VA . — A vv. Giovauui Amedeo Firpo. - Salita

Prione 20 p.
M ILAN O . — Avv. Enrico Milani. * Via San Zeno, 5. 
V E R O N A . — Avv. Giulio Segala.

Giudicati turistici.
A rriva n d o  ai paesagg i n livo llo .

1 cantonieri ferroviari vennero con sentenza 22 set
tembre 1900 dal Tribunale di Milano ritenuti pubblici 
ufficiali, l'ingiuria contro di loro riveste il carattere d ’ol
traggio o fu punita con 38 giorni di reclusione.

Vertenze e Sentenze.
T r e  anni di roclua ion o .

Una giterella in bicicletta da Rivoli a Torino costò 
tre anni di reclusione nd un tal Federico Folisio, il 
quale si foco imprestare una macchina e, poiché era 
sfornita del marchio indicante il pagamento della tassa, 
si fece rilasciare anche la dichiarazione c i denuncili di 
una bicicletta fntta al sindaco di Rivoli.

Ln legge permette a chi ha .fatto tale denuncia di 
poter viaggiare senza il marchio sulla bicicletta, per il 
termine di 15 giorni. Senoncbò la denuncia che posse
deva il Fclisio era scaduta: per renderla valida egli 
sostituì alla parola giugno quella luglio, e credetto cosi 
di gabbare gli agenti.

Giunto al dazio di Torino o fermato, il Felisio presentò 
il docum ento: allora invece di una solo contravvenzione 
si buscò un processo per falso in atto pubblico, poiché 
gli agenti riconoblioro agevolmente l'alterazione.

Fu condannato a tre anni, un mese di reclusione e 
20 lire d ’ammenda Per la sostituzione di una sola parola 
c  per una gita in bicicletta è un po’ caro il prezzo !

Questo il fatto c le conseguenze Abbiam o scritto a 
Torino per avere la copia della sentenza e alla pubbli

cazione di questa nella prossima Rivista riserbiamo i 
commenti.

P osta  legale.
IU g. PEZZOLI - M ILAN O. — La ferrovia lo sviò e 

le ritardò la consegua della bicicletta. Ella reclamò, ma 
svincolò la bicicletta senza riserva. Pretende ora i danni 
del ritardo. Ebbeno ella ha torto.... legalmente.

Cosi è ravviso anche di un nostro egregio Consulente 
e specialista ferroviario.

L ’ art 1Z4 delle Tariffe, elio non è altro se non la ri
petizione deU'art. 415 del Codice di Commercio, dico : 
infatti: Il pagamento del porto c il ricevimento sema  
riserva delle cose trasportate, quaneTanche il pagamento 
del porto sia stato anticipato, estinguono ogni a rione 
contro rjm m in ,strattone.

Ora sta il fatto che, sebbene ella abbia fatto un re 
clamo, comprendente una riserva, all’atto del suo arrivo « 
Bergamo, talo riserva non oblio a ripetere allorquando, 
il giorno appresso, potò venire in possesso della sua bi
cicletta Questa mancata riserva, che fu presumere da 
parte dol destinatario dilla merce, l'abbandono di ogni 
pretesa verso il vettore, lo fa decadere dal suo diritto 
d'azione. E  in tal senso si sono pronunciati Tribunali 
o ( ’o rti: Le basti che le citi, al riguardo:

I. Ln sentenza della C. d ’ Appello di Roma 7 giugno 
18£0 la quale ha sancito ln massi ma per la qualo: Le 
riserve di che all'art. 13J delle Tariffe, per essere efficaci 
a proteggere il destinatario della merce dalla deeadema 
debbano essere scritte, dove mio esse rivestire le stesse 
torme stabilite per le altre operasioni del contratto di 
trasporto, ed essere contemporanee alla ricevuta della 
merce, di cui vengono a costituire un'accessoria modalità

IL  La sentenza, mirile più esplicita, della C. di 
Cassazione di Tonno, 10 ottobre 1894. In quale ha « l i 
cito che il pagamtnto del porto c il ricevimento della 
merce estinguono ogni azione contro il vettore, salvo il 
raso in etti si facciano espresse riserve all'atto del ritiro:
• d a salvare da tale decadenza non può supplire la prò• 
testa che tosse stata fatta dui!'interessato prima del ri
tiro della spedizione.

E lo suddette massime di giurisprudenza sono state 
e sono tuttodì seguito: due casi isolati hnvvi però di 
sentenze che suonano in senso diametralmente opposta

I.a prima, della C. d ’ Appello di Torino, 31 ottobre 
1892, dico d io  per evitare la decadenza sancita dallart. 
134 delle Tariffe, non è necessario che la protesta sia 
contemporanea al ritiro della mrree, ma basta che la 
protesta o riserva sia latta anteriormente aIVarrivo della 
merce al luogo di destinazione

La seconda, del Tribunato di Torino, 2 maggio 1894 ha 
sancito che le proteste o riserve fatte anteriormente allo 
svincolo di tino spedizione preservano il destinatario 
dalla decadenza della sua azione per indennizzo al se
guito di ritardata resa della merce, anche se tali proteste 
o riserve non sono ripetute all'atto dello svincolo.

Ma questi sono due casi isolati : la giurispmdenza in 
scino contrario si è mantenuta sempre costante anche 
in questioni che colla presente hanno la massima ana
logia.

Conclusione; Basandosi sulla/Leggo c sulla Giurispru
denza. la Società Ferroviaria ha respinto lo di lei pre
teso e ha fatto il suo interesso: siccome però, conio 
tutto lo cose di questo mondo, anche la Giurispru
denza è susceti bile di modificazioni, cosi ella può tentare 
e convenire in giudizio l'Asso« ¡azione Ferroviaria e por 
essa il Capo Stazione di Bergamo: chissà elio il Con
ciliatore non le ottengo, quanto dalle Ferrovie le è 
negato !

Sig. L IY R A G H I - M ILAN O. — Dire so il nostro
Parco si po»:& ritenere interno de IT ab italo rispetto n!

art 4 del Regolamento ciclistico é puro apprezzamento 
di fatto lasciato ni criterio ilei giudico. A mio avviso 
i viali dol parco non potrebbero ritenersi interno del- 
l'abitato specie considerando che l'art. 6 dello stesso 
Regolamento espressamente li distingue. Non le na
scondo però che alcuni Pretori con criteri restrittivi di- 
« Inanimilo con lo loro sentenze, interno dell'abitato tutta 
la parte compresa nel circuito abitato di un Comune.

Sig. G A R A  V AG LIO  ; ERBA. — Erano in tandem 
c  non • rnn provvisti di fanale, ('redo, clip la multa 
debba essere unica quando riguarda una contravcnzione 
fiscale — per mancato pagamento di tassa — perché 
allora la multa è fissata in una cifra per ogni macchina cd 
ni suo pagamento saranno tenuti solidamente i duo che 
montavano il tandem. Ma se la contravvenzione è d'in
dole di polizia alloro la cosa è più discutibile ed é soste- 
nibilo pure il concetto della doppia multa una per cia
scuno dei duo ciclisti, colpevoli entrambi di non over 
provveduto al fanale. Discutibile però —-  perché come 
per una vettura si mette in contravvenzione il proprie
tario o  chi lo rappresenta e non tutti coloro cho ven
gono condotti —  coai potrebbe ragionarsi per il tandem. 
K questo am bo per altro considerazioni giuridiche sem
brami il ragionamento proferito. Quello di loro due che 
non era proprietario del tandem e che veniva condotto 
dnÌl'nltro non paghi la trultn e tenti il giudizio del 
Pretore.

Sig. D E LL'O R TO  • M ILAN O . — Spero che il suo 
csornpio non sia imitato, perché la Sezione Legale ha 
già fin troppo lavoro, per i casi veri, per dovere inoltre 
occuparsi delle questioni ciclo-legali nasi-enti nclje.... 
lieto conversazioni serali. Por cortesia rispondo. Dispo
sizioni tassative riguardanti il ciclista che nella parte 
carreggiabile della strada incontri un passeggero non c’è, 
solamente atunendoti ai principi generali dilla legge 
o agii analoghi articoli 7, 8, £, 1Ò e 11 del Regolamento, 
i tribunali ««-¡»ero che il ciclista che arreca danno al 
passeggero è presunto in colpa salvo cho riesca n dimo
strare che la colpa spetta al passeggero e decisero clic
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la colon del ciclista è maggiore di quella del vetturale, 
porche essendo più fscilo il governo della bicicletta è 
il ciclista tenuto ad una circospczione, a una prudenza, 
ad una iniziativa più grande cne il cocchiere della vet
tura.

Sig. NELLI - AQUILA. — Dalla sua lettera pur cosi 
lunga non trovo se Ella ha presentato il reclamo in 
modo regolare corno è spiegato più sopra al sig. Pozzoli. 
So questo non foco ha perduto ogni suo diritto. So tro
vasi in regola come procedura, il di lei Avvocato che 
bene conoscerà la causa saprà meglio consigliarla so 
continuarla o meno. Se credo che la perizia sia inesatta 
richieda o porti la controperizia.

Circa le speso le vie giudiziali sono purtroppo co
stosissime, e nulla al riguardo noi possiamo fare.

Il Capo Sezione Ledale 
Avv. Of.s are A ORATI.

S ezione Dogane

Validità della targhetta governativa

Credo opportuno di darò comuuicazione integrale di 
parte di lettera scritta dalla Direziono Generalo dello 
Gabelle in risposta ad una nostra colla quale trasmette
vamo, perchè venisse scaricata, (ciò che non abbiamo 
potuto ottenere come si rileverà dal contenuta della let
tera più sotto riportata) una bolletta di temporanea 
importazione rilasciata ad un socio del Touring che 
ritornò nel Regno il 20 luglio u. s. con bicicletta mu
nita di targhetta governativa anno 1899.

«Con disposiziono del 23 Luglio 18S8 riportata alla 
normale 63 del Bollettino Ufficiale di qucst'Amministrn- 
zione per queir»uno, considerando clic il contrassegno 
(targhetta) apposto ai velocipedi in prova del pog». 
mento della tas-n interna di circolazione poteva servire, 
per Tanno della sua validità, a provare benanche In 
provenienza dallo Stato dei velocipedi usciti in tempo
ranea esportazione, in cireolaziono o in cabotaggio, au
torizzai le dogane a non rilasciare in questi casi la 
bolletta di temporanea esportazione o di lasciapassare 
c  ad ammettere alla reintroduzione, entro l’anno pel 
quale è pagata la tassa interna di circolazione, i velo
cipedi muniti di turghetta integra c valida.

Ln limitazione nll’anno di validità del ccntrusseguo 
era più thè opportuna indispensabile, giacché per la 
temporanea esp. nazione di velocipedi lo disposizioni in 
tnnieria permettono di concedere il termine massimo di 
un anno, scorso il quale termine i velocipedi non 
potrebbero rientrare nello Stato senza pagamento del 
dazio, e concederò che i velocipedi muniti di targhetta 
di qualsiasi anno anteriore potessero quandoché*!» reiu- 
frodarsi, sarebbe equivalso assegnare un termino inde
terminato alla esportazione temporanea, che non sarebbe 
stnta più temporanea, c por ciò in contrasto con le ac
cennate disposizioni.

Nò potevasi con unu speciale concessione di favore 
non solo passar sopra a codeste disposizioni ina nuche 
n quelle della legge 22 Luglio 1897 N. 318, dappoiché 
in tnnto essa era possibile, in quanto si avesse la provn 
del pagamento della tassa interna, di cui il contrussegno 
fn fedo.

Giustamente ha perciò operato la dogana di Isollo 
rimovendo dal vilocipede del sig. Nespoli Giovanni il 
contrassegno del 99 non più valido o rilasciandogli bol

letta di temporanea importaziouo, dal momento elio non 
poteva ossergli permesso di rointrodufrc in franchigia 
il suo veicolo. Nè ultro datino oltre l’obbligo di riespor
terò il velocipede, corno conseguenza della inosservanza 
di chiare e precise disposizioni, ne avrà il signor Nespoli 
c  quelli che lo imitassero, la bolletta di temporanea ipa- 
portaziono rilasciatagli e la turghetta onde devo cssoro '  
stato munito dalla dogana d ’ Iselle il suo velocipede con
sentendogli di presentarsi indisturbato ni competente 
Ufficio metrico per pagare la tassa e far munire il vei
colo della targhetta pel corrente anno, avvertendo elio 
in questo caso implicitamente verrebbe a rinunziare alla 
riesportazionc dol velocipede o dovrebbe quindi pngnre 
il dazio.

Un mutamento ed una somplificoziono insieme dell’at- 
tuulc procedura in questa mnteria della temporanea 
irnportnzione ed esportazione di velocipedi sarà soltanto 
possibile npprovnto che sia il progetto di legge apposi
tamente già presentato al Parlamento.»

Dunque, fino a che questo invocato progetto di logge, 
atto a semplificare gli attuali procedimenti doganali, 
non verrà sanzionato dnlln Camera dei deputati, i ci
clisti cui occorresse eli rocarsi aH’estero e  qualora il 
viaggio si prolungasse oltre il 31 dicembre delTanuo 
in cui ha principio, per evitare di dovere in seguito pa
gare i diritti daziari del proprio velocipede, è bene dio 
richiedano, nelTatto di lasciare il Regno, la bolletta di 
temporanea esportazione, essendoché, come è detto 
più sopra, la targhetta governativa, di fronte ullc Do
gmi •. è valida pel solo anno in cui venne applicata.

lì  Capo Sezione Dopane 
Stanislao Patroni.

Come si può diventare Soci dei Touring

senza pagare la quota

Nel corrente mese verrà estratto a sorte fra coloro 
elio procurarono al T. 10 nuovi soci, il premio gen
tilmente offerto dal socio vitalizio M. Turkheimer 
consistente in una bicicletta : St«r-\Yheel o ciclo-alpina 
a scelta del vincitore. — J1 socio Turkheimer volendo 
dare ni T. una nuova prova del suo interessamento 
allo sviluppo dell’ Associazione, ha disposto che n par
tire dal 1 novembre 1EOO n tutto il 30 aprilo 1S01 
tutti coloro ilio, o direttamente nlln sua Ditta (Mi
lano, via Lnnzone, 10) o da qualunque dei suoi rap
presentanti sotto indicati acquisteranno un bicicletta 
Star-Wheel, o unu Ciclo-alpina, avranno gratuita 
Tinscrizione al T. C. I. (tassa d'ammissione: L. 2; 
annualità 1901 : L. 6). e se gli acquirenti fossero già 
soci, verrà loro dalla Ditta stessa pagata Tannualità 
al T. pel 1901 (L. 6).

Rappresentanti :
Milano, Muiocchi Angelo — Mort’ira, Gusmani Luigi 

Pnvia, Cappella Giacomo — Lodi, Lucchiui Giusep
pe — Varese, Bossi Luigi e figlio — Monza, Cogliati 
Pusquale — Pallanza, Francioli L. — Piacenza, Rocca 
Cesare e C. — Perugia, Emporio Ciclistico — Roma, Fe- 
licinni Davide — Firenze, Znu Virgilio — Ancona, Fred- 
ducci Guido — Padova, Aporgi e Onndeo -  Mestre, 
Bruzzo Amedeo — Reggio E., Rebuffi Antonio — Mo
dena, Staiiyuillini C. — Vercelli. BufTu. fratelli — Lecco, 
Corti Enrico — Gonzaga. Mantovani Giovanni — Ta
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ranto, Romanelli Cosimo — Lecco, Pozzo Giovanni — 
Palermo, Nicolao Giuseppe — Trovi so, Pria Angelo — 
Lugo, Ernesto Bastoncini — Spezia, G. Oreste Cuneo 
— Livorno, Vemasconi, E. — Alessio, Airaldi A. C. - 
Cividale, Canova Eugenio Viterbo, Terzoli Paolo — 
Casalbuttano, Ronca Ottonile Peschiera, E. Avan
zini — Ferrara, Divisi Alfonso — Napoli, Sansone An
tonio — Caserta e Maddaloni, Barletta Vincenzo.

Un nuovo vantaggio per i soci del T.
L'Aaaicuraziono della bioiolotta contro  gli incendi.

Il Touring ha stretto un contratto con la Cooperativa 
Incendi (Milano, Via S. Giuseppe N\ 2), per assicurare 
contro i danni dell'Incendio, per tutto il 1S01, la bi
cicletta dei propri soci in corrente con l'annualità di 
detto esercizio.

I danni diretti cd indiretti arrecati alla bicicletta sa
ranno ir.donizzati sino ad un massimo di L. 200, qua
lunque sia la località dove l'incendio si ò vorificato.

II socio non pagherà ncsftmn tassa per tale assicura- 
ziono essendo In spesa assunta dal Touring cumulativa- 
mente per tutti i soci.

Dovrà però il Socio che intende valersi di questo di
ritto comunicare con cartolina postale doppia, diretta
mente alla Cooperativa Incendi:

1. Il proprio nomo c cognome.
2. Numero di tessera.
3. Numero inarca e valore della bicicletta.
4. Nomo della ditta o del privato dal quale l'ha ac

quetata.
5. Data dell'acquisto.

La Società accuserà ricevuta di questa dichiarazione 
e solo dietro esibizione di caia si avrà, in caso di danno, 
diritto all'indennizzo.

Lo controverso eventuali nascenti in merito alla va
lutazione del danno, saranno inappellabilmente giudicato 
dalla Direzione del Touring.

Non ¿sfuggirà ai Soci (’ importanza della nuova age
volezza elio il Touring ha loro procurato con questo con
tratto. Difficilmente si pensa a comprendere nella assicu
razione contro gli incendi la propria bicicletta. Questa 
cambia per tua natura continuamente di posto. D ’ in
verno la si porta nei piani superiori della casa ; d'estate 
la si lascia nella rimessa; di frequente la si abbandona 
nei locali di una Società sportiva o in quella di um ve
lodromo o in un albergo o iu una stazione ferroviaria. 
Ora, so l’ incendio danneggia un mobile fuori dell’edi
ficio dove esso è stato tassativamente assicurato, nossun 
compenso spetta al drnncggiato. malgrado il pagamento 
del premio.

La benemerita Cooperativa Incendi ha voluto in fa
vore dei nostri soci consentire nelle proposte del Touring 
di derogare a quest 'ultima norma, nasumendosi di ri
sarcire il dauno indipendentemente dal luogo dovo esso 
si è verificato, ed a sua volta il Touring lm assunto il 
pagamento del premio senza ah un oliera diretto per i 
suoi Soci.

La Cooperativa Incendi è fra lo più potenti Compn 
gnio nazionali di assicurazione.

La Cooperativa Incendi ha un porta fòg li con 3 mi
lioni di premi.

Esercisco con successo oltro il ramo incendi, anche 
quello vita e infortuni.

I Soci faranno certò buon viso a questa nuova agevo
lezza loro procurata, ed i ciclisti non soci vorranno essi 
pure approfittarne, inscrivendosi al Touring.

Come si corrisponde colla Direzione del T.
I. Scrivendo in modo telegrafico su tanti foglietti 

quanti sono gli argomenti —  so por cartolina, distin
guendo una cosa dall'altra.

II. Scrivendo in modo chiaro o leggibile. Moltissimi 
sono quelli che non contenti di scrivere fitto attraver
sano ancora lo scritto cou mille domande il che pro
cura un perditempo gravissimo, ad ovviar il quale le 
lettere o cartoline cosi redatte saranno cestinate.

III. Scrivendo la propria firma in modo chiaro, 
senza ghirigori, — su cento lettere non si riesce a deci
frare venti nomi.

IV. Accennando sempre il numero di tessera. — E' 
questa, per l’evasione, cosa della massima importanza.

V. Accludendo il francobollo per la risposta o inviando 
cartolina doppia se si tratta di cosa d'interesse non ge
nerale.

VI. Tenendo presente che nou è sempre possibile sod
disfare in giornata le richieste d'urgenza. Uno vuole 
un distintivo oggi perchè parte domani — l’altro vuolo 
la tessera stamane perchè parto per un'escuraiouo — 
il terzo vuole degli scontrini lacuali perchè deve nudar 
subito sul lago. Tutta questa roba, chiesta per posta 
ed inviata colla medesima, esige tempo per un'accurata 
spedizione. Quindi prender tempo nella richiesta perrhr 
al Touring arrivano crn tinaia di lettere al giorno.

VII. Esaminando bene le circolari a stampa che la 
Direziono vi manderà a casa c che sono un economico, 
rapido mezzo di corrispondenza o risposta

ANNUNZI A PAGAMENTO
sulla R ivista  Mensile e sulle pubblicazioni del Touring

La Direzione Generale del Touring ha, per 
regolare contratto, affidato alla D itta  E I 
G. A m b roaettl © C . di Milano. — Via 
Pietro Verri, 12 — la concessione per gli an
nunzi in tutte le proprie pubblicazioni, a I 
p a r t i r e  d a l  l  fi  g e n n a io  iO O i.

A questa spettabile Ditta quindi debbono! 
esclusivamente rivolgersi tutti coloro che I 
pel nuovo anno intendono inserire annunzi I 
nelle pubblicazioni del Touring.

Per richiesta di vari soci che hanno lavori in ccua- 
pilnzione, il Concorso a premi per la Ilhi»trazione to* 
ristica della Linea, della Guidn delle Grandi Comuni», 
zioni, è prorogata a tutto il 31 Dicembre prossimo. FT 
però lieno avvertano i ritardatati, che non sarà n««f- 
data altra proroga, per un giusto riguardo a colora 
che presentarono già dello monografie.

L’articolo di Bertarelli relativo all'esplorazione <H 
Grotte «lei Remeron, ha destato il più vivo intera 
c moltissime lettere sono pervenute alla Reda/;« 
della Rivista, quale di congratulazioni, quale con ne 
praticho, qunlo con indicazione di altri luoghi d«*p 
di esplorazione. Molti giornali politici e sportivi bini 
riprodotto in est .»so o in sunto l’articolo. .MultiMfÉ 
si sono interessati ai nodi, che, pare impossibile ! tut 
usano, in turismo, ignorandone i più semplici, a  
sono i migliori. Abbiamo chiesto a Bertarelli eh* - 
specialista.... in nodi, un articolo ad hoc e ce Io b 
promesso.
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Deliberazioni del Consiglio
Noi mese «li ottobre il Consiglio si è occupato tra l'altro 

dei seguenti argomenti:
Pei nuovi soci.

Si decido elio ai soci del 1901 sari data in «lono la 
prima {»arte, quella riguardante l'Italia, della Guida delle 
grandi comunicazioni, lasciando loro la facoltà di acqui
sterò In seconda relativa all'estero.

Si prendono provvedimenti per la futura pubblicaziuno 
di profili, della Cuida delta Toscana, nonché della carta 
corografica dell'Italia insulare.

Annuario IBOI.

Si prendo atto doH'neccUazione da parte «lei Consigliere 
Marcili di compilare l'Annuario pel 1901.

T esse ra  1901.

Si delibera di emettere, pel prossimo anno, una nuova 
tessera, su disegno «lei prof. arch. Andrea Fermini.

La parto anteriore «iella tessera, è destinata esclusiva 
mento all'iiulontificaziono del socio (numero di tessera, 
nome e cognome, località, firma, e alle imiicazinni degli 
articoli dello Statuto relativi all*ammissione). La parte 
posteriore ò riservato a tutto le indicazioni richitwte pel 
riconoscimento da parte delle Autorità. Sul lato sinistro, 
«lolla porte posteriore della tessero, è «lestinato uno spazio 
diviso n caselle, per I* applicazione «li 5 francobolli che 
porteranno impressi i cinque millesimi e che renderanno 
valida la tessera per gli onni corrispondenti.

Ricevuta 1901.

Vieno presentata la ricevuta predisposta pei s«>ci che 
rinnoveranno la loro iscrizione al T.

Queste ricevuto portano a destra il talloncino 1601

che dovrà essere applicato al posto del millesimo 1900 
— se la tessera è «li vecchio tipo — ueU'apposita casella 
destinata al 1801 — se la tessera è «li nuovo tipo. Senza 
questa applicazione la tessera non sarà valida.

L . I. A. T .

11 Direttore Generalo comunica che fu diramata ai varii 
Tourìngs che fanno part«> della Lega una lettera, in cui 
si annuncia che il ì .  C. I. ha assunta la direzione del 
Bureau Central e si chieda «junli sieno gli argomenti che 
si intendono sottoporre al prossimo congresso.

Regolamento del Tourirtg.

Fu detìnitivauienlc approvato il It^olaincnto del T . con 
un voto di plauso al Ucdalloro Avv.  Agrati.

Le carich«) sociali in relaziono a) «letto Regolamento 
furono distribuite nel modo seguente.
1. Direttore G»noralc Sig. F. Johnson
2. Vice-Di rettore Generale a log. A. Riva
3. Segretario del Consiglio 

Vico Segretario del Con*. 
Tesoriere

a Avv. F. Guasti
4.
5. »

(da nominarsi) 
Magg. A. Barutta

6. Economo » Rag. A. Ardenghi
7. Bibliotecario a G. Olivieri
8. Capo Console Generale a Ing. P. Gavazzi
9. Capo Console Getter, agg. 9 O. Gerla

10. Capo Sczioue Strade a L. V. Berta rolli
11. » » Stradi? agg. 9 Ing. A. Binda
12. » » Contabilità a Rag. P. Moro
13. • • Legale 9 Avv. C. A grati
14. » » Medico 9 Dott. Favari
15. » » Allilinmenti 9 A. C. Marcili
17. » • Movim. • trasp. a Rag. S. Barboni
16. » » Dogane 9 Rag. S. Barboni
18. » » Automobilistica a F Johnson
19. a a Alleanze 9 A w . F. Guasti
20. a a Stampa 0 Prop. a Avv. C. Agrati

C O N S O L A T O
Il Consolato Generalo ha nei primi «lei mese di Ot

tobre diramato una circolare ai più influenti Soci delle 
località tuttora prive di rappreseutauti dclT. invitandoli 
ad as-uniero la carica di Consolo allo scopo di agevo. 
lare alla Direzione Gcnoralo il compito, di far conoscere 
il programma civ ’nzialinrntc patriottico doli* A temei azione 
o coll’aumento «lei numero dei soci dare i mezzi di rag
giungere più presto gli scopi.

L’esito di «|tiesta inchiesta ha superato la nostra 
aspettativa poiché, circa 350 dei Soci interpellati 
risposero affermativamente accettando in termini lu
singhieri In carie«; molti altri ci bulicarono persone atto 
a coprirò in carica in loro vece ; e pochissimi furono quelli 
elio declinarono per ragioni «liverse l'incarico.

E’ con grandissimo compiacimento che pubblichiamo 
l'Elenco di parte degli accettanti, lietissimi di «fucata 
nuova alTormazione che i nuovi Consoli vollero dare 
al Touring.

Questo nuovo e poderoso contingente di forze ei d i 
nuovi affidamenti sulla prosperità per la nostra granilo
Associazione.

Esposizione di Napoli.

Il Direttore Generalo comunica cne a <|ucH'c&pcMÙzionc 
il T. venne premiato, pei suoi lavori cartografici e pel 
suo programma di far conoscere 1 Italia agli Italiani e 
si forestieri, colla massima dello onorificenze e cioè il 
Diploma di gran premio.

Il Consiglio vota un plauso speciale al C. Console di 
quella città dott. Luigi Arabo che predispose con tanta 
intelligenza la mostra del T. a quell'esposizione.

Soci vitalizi.

Si ammettono quali soci vitalizi i Signori : Olindo 
Gnerrini di Bologna, Comm. Ulrico lioepli di Milano, 
Adolfo Rossi «li S. Lazzaro Savona. J. B. Balbi Console 
di Lionu o Walter Kc«*s di Varcnna.

I soci vitalizi ammontano cosi a 152.

Soci Bonemoriti.

Si proclamano soci Benemeriti i Signori : Ettore Levi 
di Acqui, Rag. Arturo Mercauti Consolo di Broscia^ Er
minio Broglia C. «li Domodossola, Luigi Gariboldì C. C. 
di Monza, Angelo Bottaro di Napoli e Angelo Cadoriui 
C. di Salò.

II numoro dei soci Benemeriti è attualmente di 152.

2 7 . ”  ELENCO DEL CORPO CONSOLARE
Consoli.

Acireale
Adro
Alano di Piave 
-Albaredo d'Adige 
Alfonsino 
Amelia 
Arrisale
Ariano di Puglia 
Arquà Polesine 
Atess 1
Atri (Teramo)
Augusta
Auronzo
Bagnara di Romagna 
Bagni di Montecatini 
Bagno a Riputi 
Bagnolo Molla 
Bagnolo Po 
Balangero 
Bardi 
Barletta

Fin occhiare Buia Pietro 
De Riva nob Andrea 
bomboni Adolfo 
Caliari Giovata. Battista 
Mitigassi Stefano 
Colonna Antonio 
Bruita Antonio 
Forte Dionisio 
Soriani Ivo 
Sarrutti Umberto 
Cherubino V intonso 
Andronico Giuscp. di Salr. 
Monti Massimiliano 
Gasparri Carlo 
Del Rosso Leopoldo 
Giuon Conti conto Ugo 
l'clic-gatta Carlo 
Berciti Bruto 
Montù ing. G.
Angeli Luigi 
Sottocasa rag. Oreste
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Uarzauò 
Baveno 
Ite dinota
liclgioio.su 
Ristagno 
j> oliane tu
Jtargofrauoo d 'Icrca 
Borgo S. D a lm ati 
Borgo S. Martin.i (Monfer. 
itavalino 
ita ve»
Drcaccllo 
Calcinato 
Camponogara 
C amposniopiero 
Concita Lotncllina 
Concili 
CapracoUa 
Caprino Bergamasco 
Caraglio 
Carpaneto
Casaro* della Delizia 
Cascina
(.'Asola Valscnio 
Castano 1.
Castelfioren ti n o 
Castelfranco di Sotto 
Castello di Costabissara 
Casteluuovosotto 
( ’astiglion Fiorentino 
Caatrovillari 
Cavarzero 
Cecina 
CoUatica 
Coprano 
Ceruobbio 
Cervia 
Cova 
Che roseo
Civile!!» della ('i)inita 
Givi lolla di i Tronto 
Coeul lo 
Codigoro 
Codogno 
Collo Val d'Elaa 
Cotogna V cu cui 
Cornuda 
Cornai to 
Coasignauo 
Orecchio 
Douiaso 
Doffleego 
E ddo 
Esine 
Esperia 
Fciizzano 
Ficaroto 
Fiesole 
Formi»
Possano 
Gallo 
Gamalcro 
Gargnauo 
G biffa 
Gildono 
Gravedona 
Grosio (Sondrio)
Gussola 
Incisa Belilo 
Langhirano 
Lavagna 
Lavcno
Livorno Vorrei lo se 
Lougarono 
Luscnm S. Giovanni 
Maderno
Magliano di Marsi 
MaraneJlo 
Mariano Comcnao 
Maronc
Masso di Siena 
Meda
Meta di Sorrento 
Migliano 
Miiazzo
Mirabello Monfcrr.
Mirano
Moncucco Torinese 
Monsanvito 
Montobelluna 
Montcniarciano 
Monto S. Savino

Malfatti Attilio 
Do Martini ing. Giuseppe 
Anodini dott. Emanuele 
Gilardi rag. Ernesto 
Caligari» Giuseppe 
La Moiliò Federico 
Ita Giacomi Egidio , 
Tagliami-Vigna F. 
Ravasenga Br. Francesco 
Miloto Eugenio 
Tirinoli Eugenio 
Gorini Federico 
Poli Arturo 
Lancerotto Alessandro 
Porntzolo Nestore 
Strada Napoleone 
Gamia Camillo, Industr. 
Falconi Leonardo 
Vimercati Sozzi conto Paul. 
Fabris geom. Livio 
Arati Luigi 
Del Fabbro Giuseppe 
Vinassa De Regny prof. P. 
Bottonclli Gaetano 
Rusconi Giuseppe 
Del Pela avv. Guido 
Villani Giovanni 
Do Buzzaccarini march. A. 
Battagliai Carmelo 
Tavanti cav. niagg. Angelo 
Camporota avv. Maurizio 
Salvudego Molin c. Frane. 
Tessera Duilio 
Binctti Archi merle 
I .azzar ini Ciro 
•io mosconi rag. Leopoldo 
Cavazzoni Zanniti G.
De Vecchi A.
Prava conto Amedeo 
Centoni Romani nob. Art. 
Fattori Vittorio 
Ferroni Ezio Diomede. 
Gualdi Ugo 
Piccinolli Ernesto 
Bcrtini Guido 
Tortina ing. Francesco 
Do Zorzi Antonio 
Giacomini Dr. Ugo 
Passali Felice 
Scurii Angelo 
Gatti Paolo
Giacobbi geom. Giov. Boti. 
Monteverde Emilio 
Franeeschetti Giacomo 
Roselli avv. Giuseppe 
Rosi io avv. Ettore 
Betti Dr. Torquato, not. 
Gcntilini ing. cav. Camillo 
Nuzzi Luigi, Industr. 
DompA avv. Luigi 
Poggi Vittorino 
Guidetti Serra Dr. Carlo 
Samuelli prof. Dr. Frane. 
Bordi» ing. Luigi 
Campcnsa ing. Domenico A. 
Mottnrclla Lorenzo 
Balduzzi Dr. Enrico 
Ferrari Renzo 
Forraro Ferdinando 
Morini Adelmo
M. Ballerini 
Bossi rag. Tommaso 
Do Barbero Piotro Giuscp. 
Pozza rag. Giovanni 
Turin Dr. Danielo 
Bianchi Beniamino 
Tnvani Luigi di Aleasau. 
Dallari Dr. Vittorio 
Riva ing. Silvio 
Mopelli Battista 
Cosci dott. Cesare 
Agrati ing. Carlo 
Lauro dott. Rnffaclo 
Ballota Carli Cesare 
Frangipane Lorenzo 
Proverà Giovanni 
Rossi comm. Enrico 
Ortalda Enrico 
Moricotti prof. Creonte 
Ri»(Tacili Cesare 
Mauriforti Serafini mare. G. 
Mascauzoni Italo Ezio

Mornico al Serio 
M ornavo
Mortegli mio (Udine) 
Ncnibro Valsi-nana 
Nigolino (Brescia)
Nola (Caserta)
Norcia

•
Nuvolcra 
Uggiolio 
Urta i uova 
Usuilo (Ancona)

> •
Palermo
Palmi
Paola (Cosenza)
Pavullo nel Frignano 
Pedaso (Ascoli Piceno) 
Pescara
Piove di Cento 
Piovono 
Pizzigbcttone 
Poirino
Pont. S. Martin (Torino)
Portoforrario
Potenza
Potenza Picena 
Prà
Provaglio d ’ Iseo
Quargnento
Raccoiigi
Recensii
Reggiolo
Rivarolo Fuori
Rivoli ’
Robbio
Rocca d Arazzo
Roncado
Rovaio
Rossnno Veneto 
Russi
Rutigliano 
Salernarasino 
San Benedetto Po 
S. Benedetto al Tronto 
S. Giorgio CanaveM«
S. Giorgio delle Pertiche 
S. Lazzaro di Savcnn 
Sanlu ri
San Sebastiano Corone
Santa Croco Arno
Santhià
Sau top» dre
Sassari
tarrcuto
Secondo Parmense
Sospiralo
Spineto
Toolo
Tozze Passano 
Torre Annunziata 
Torre beivicino 
Toscolano 
Trecate
Trina Vercellese 
Vallo di Cadore 
Varese 

»
Verdello .
Vicchio di Mugolio
Vigasio
Villabate
Villa Galeazza
Villafrnnca Veronese
Virlo Troponti
Vodo di Cailore 
Volterra 
Zero Branco 
Zola Predosa
Fiume
Lyon

Valseccbi dott. Marco 
Stoppino geoin. Matteo 
Salvutti dott. Italo 
Motta dott. Luigi 
Zoppola conte Giuseppo 
Di San»buv conte Vittorio 
Passerini Francesco 

Tarufli dott. Pompeo 
Bonudci Ascanio 
ilardmeier ing. R.
De Statano rag. Ignazio 
Dittajuti Leopardi in. I,eop. 
.\)azzu)Teri Luigi 
Naselli cav. Leopoldo 
Bianchi Francesco 
Perrotta Silvio 
Pucci ton. Tullio 
Bruti Vibo 
De Marini« Nicola 
Bellini dott. Francesco 
Tom masi Carlo 
Massi mini Luigi 
Cnlissono dott. Felice 
Noro dott. Giacomo 
Reboa Antonio 
Conti Ezio
Mcngoni Ezio , Farmacista 
Laura Antonio 
Prandolli Pietro 
Savio Alfredo 
Zuccoli Luigi 
Caraucini Giovanni 
Bonardi dott. Carlo 
Raninroli dott. Giuseppe 
Giano G. B.
Volpi geom. prof Isidoro 
Poroccnio Pier Carlo 
Letti» bandi. Gino 
Dolci Pietro fu Giacomo 
Sobollin Luigi 
Venturi Ixmgnneai Luigi 
Stiglia Passeri Domenico 
Sbardolini Giacomo 
Pavesi Luigi 
Pellegrini dott. Luigi 
Maccario avv. not. Valsa. | 
Neri dott. Giovanni 
Ronchi Angelo 
Alberto Antico 
Giani Corrado 
Bartolini avv. Piero 
Berta geom. Felice 
Ricci Giambattista 
Queirolo Costa Ugo 
Gregari Antonio 
Rostnin Giuseppe 
Bacchetti Gasparo 
Di Iorio avv. Tito 
Zotta Luigi 
Albertoni Francesco 
Albata Cav. Virgilio,
Dal Fratello Vittorio 
Franceschi ni Andrea 
Bramante ing. I.uigi 
De Marchi Ernesto 
Baroni dott. Giuseppe 
Bosozzi Rnhaglioni rsg. G. I 
Vedani Arturo 
Abbiati Emilio 
Boni Luigi
I)e Ruenprecht Teodoro 
M oc hi noi Antonio 
Reggio I>. Alesa., notaio. J 
Falzoni Gallerani dott. G. ! 
Zecca dott. Cesare 
Val massoni Giuseppe 
Baldacci Agostino 
De Lorenzi-Fabris Boruptf., ,
Baldi dott. Celestino

Cartesio Guido 
Balbi J. B.

Avvisiamo 1 soci delta Seziono di Fiume che l'egreffe [ 
sig. Ruggero Toniari ha cessato di coprire la carica di .ì 
Condolo per quella soziono < c

Necrologio
A CALO (Brianza) spirava l’ottimo nostro sodai 

e Consolo Michele Cattaneo. Alla famigli* 1« 
nostre vive sincero condoglianze.

v
r«
IO
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ELENCO DEI CANDIDATI
S o c i  del T. C. I. in scr itt i  da l 18 S e t t e m b r e  al 15 O t to b re  19 00

SO CI V IT A L IZL  0
B ologn a - («uerrlnl Prof. Olindo — L io n e  - Balbi .1 B. — M i la n o  - Hoeplf Corniti l irico 

fi . L a zza ro  di Savena - Bossi Adolfo —  V areuna - Kcus »alter

SOCI ANN UALI, f )
ALESSANRIA. — Riamino Giulio. Bruni Carlo Mi

chele, Corto Dalmazzo, Morelli Giovanni, Buccinilo 
ton. C'o&tautitio, Starai» bone Un. Augusto.

Atti. — Arton» Micbolo.
Cotale Alon/errato. — Faldolta dott. P.
S (ìiulinno. — Pianciola Guido.
ASCOLI PICENO. — Lucarelli Federico, Spn lazzi V in

corno.
('olii del Tronco. - Ciccoui Quinto.
Pedata. — ('.'¿arrocchi Enrico.
Porto d'A scoli. — Contini Giov., Luxi Torquato.
BARI. Vigonotti Alberto.
BELLUNO. — Schiesnri avv. Edoardo.
BERGAMI.). — Beguini Giacomo.
Cararono!o. — Gallavresi Achille.
BOLOGNA. — Masi Ubaldo, Masotti Giovanni. 
BRESCIA. — Chiappa ¡ng. Camillo.
CAGLIARI - Onstano. — Carta Attilio.
CATANIA. -  Bottelli Silvio.
COMO. — Snmbuga dott. Piero.
Brenna. — Caldera Vittorio.
Itaneio di Lecco. —■ Redaolli Alfredo 
S. Fedele d'intelvi. — Tati tardi ni Isidoro.
1 arenna. BARDELLA MARGHERITA.
OISEN ZA. — Beinomi Remo.
CREMONA - Sor esina — Mulinelli Antonio.
CUNEO • Garessio. — Broggi goom. Enrico.
FIRENZE. — Guasconi march. Mario, Laborel Melini 

Luigi, Mancati Giovanni, Marchionni Nicolò, Mor
gan Phoebe, Turton Arturo.

Bonjo S. Lottato. — Del Turco Rosselli Luca.
Linirsire Pistoiese. — Porta r^ jjce ico .
S Ciuciamo — Colla Ezio.
Tirchio dt Mugello. — Piazze«: Paolo.
FORLÌ* - Cesena. — Bresciani ton. Adolfo.
GENOVA. Contessa BELLI DE LEONARDI. Cicala 

Giovanni, Dappiè* Henry, Gavotti on. Gustavo, Pi.s- 
saduro Howard.

Cogoleto. -  Pratolongo Oscarr.
S. Pier d’ Arena — Bmsioni G. Battista.
GIRGENTI. — Do Angeli Giuseppe Oreste.
LIVORNO. GUGNONI dottoressa TERESINA, Jago 

G. Giovanni, Palumbo Vincenzo.
LUCCA. — Bartolomei col. Alessandro.
Giannotti. — Marassi Alberto.
S. Coneordio — Luporini Vincenzo.
MACERATA. — Lauri conto Giovanni.
Poito Civitanova — Club Ciciclistico Motu». 
MANTOVA. — Finzi dott. Massimo, Focacci Adolfo. 
Borsaio. — Posatelli Francesco.
Castiglione delle Sii cifre. — Boschi Aldo.
Coito. — Biattisti Dinlnin.
S Martino Gusnngo. — PASTORE CATERINA. 
MESSINA. — Wallor F. Becher.

I MILANO. — Arrigoni Albino, Baglia Edoardo, Bello» -t 
ing. Antonio. BERT ARELL1 E LV IR A  DELL’ORO 
Bigatti Stefano, Boneschi avv. Carlo, Botvi l'elice. 
Bruiti ing. Paolo, Cemezzi dott. Aldo, Crespi Gio
vanni Filiberto Altes. Frey Edwin, Maggi Marce. 
Mnisetti ton. Settimo, Malerba Michele. P O M I 
PIRINOLI GINETTA. Ronossi Piero, Scalini dott 
Agostino, Ungorer Enrico, Vitali Edoardo, Vigunoni 
Ernesto Andrea, Zerbi Gerolamo.

Castano / .  — Gettoni Angelo.
(lorla Magg. — Molteni Rinaldo.
Corta / .  — Woisa Luigi.
Monta. - - Colombo Gaetano.
Precotto Milan. — Ancona Annibale.
Sesto S. Giovanni. — Fohann Emilio.
MODENA. — Pellegrini Arrigo. Spinelli Guido. 
Carpi. — Formigoni Dante, GanaolG Ettore.
Concordia Sulsrcrhia. — Gnvioli Isidoro.

Concordia. - Gelatti Arturo, Picozzi Cesare, Tullio• 
Achille.

NAPOLI, -r  Del Vecchio march. Enzo, Mossa dottor 
Pietro.

Sorrento. Fiorentino Onorato.
NOVARA. Boretti Alberto, Carta.v •gna Enea, Fa- 

raggtana Alessandro.
Ria,idrate. — Caccianotti Chiaro.
Biella - Mazzucchetti Riccardo, Potivi» Federico.
Brio ita. - Frigori Epauiiti, Gay dott. Paolo.
Oeehieppo Sup. — Negri Eugenio, Negri Guido.
PADOVA. — BaratelTi Carlo, Danieli Silvio, Lion avv. 

Antonio, STREIN ANNA.
PALERMO. — Ruffino Antonio, Spirito Giov. Giacobbe.
S Lorenzo Colli. Meregagliu Eduardo.
PARMA - Fornoro. — Cónti dott Pio.
lAinghirano. Knntuzzi ( ’osare.
Sennino Bnroru Giacomo.
PAVIA. — Serra dott. Dionigi.
PERUGIA - ì lieti. — Tedaldi cav. Francesco.
Spoleto. - Veroneso prof. Floriuno.
PORTO M AURIZIO Bordigli,,,,. May R Fro

do rich.
Sanremo. — Chiaria cav. Ernesto.
REGGIO EM ILIA. — Pmmpolini Natale, Sorniani Mo

retti conto Enrico.
REGGIO CALABRIA. Spadoni Ercole.
ROMA. — Benuicelli Achille, Folcita e Donzelli, Me» 

garini Margherita, Picconi Filippo, Rovcrsclli Cari...
SIENA. — Caselli ing. Stanislao.
SONDRIO - Villa di Chiarenna. — Gurrini Giuseppe.
TERAMO • Corropoli. —  Ricci G. Battista.
Penne — Tucci dott. Nicola.
TORINO. — Albani Ernesto, Bollo Tommaso, Bloch 

Armando. Gagliardi Giovanni. Marchio Arrigo, 
Montevordo ing. Aurelio, Morgari Paolo Emilio, 
Rigai Casimiro, Socchi Michelangelo, Vallar 1 avv. 
Guido, Paolini avv. Giuseppe, Peyrot cav. avv 
Eligio, Violante cap. Guglielmo, Vita Federico.

Allessano. — Pctrocelli Giuseppe.
Aosta. — Rosai ing. L. Aug.
Venaria Reale Porro Edoardo.
TREVISO - Castelfranco V. — Burdigioni ing. Angolo.
UDINE. — Lazzariui Alfredo.
Canera di Sanie. LUCCHESE BICE.
Fiume di Pordenone. - Polcn ratti Egisto.
Saeile. — Do Martini Pietro.
S Vito al Tagliamcnto. - Franceschi!!! dott. Lodovico, 

Modotti Angelo, Mori Romeo, Tommasi Vittorio, 
Volpi rag. Domenico.

Vigonoeo. — Stivaniti dott. Domenico.
VENEZIA. —Oasagioli dott. Alessandro.
Mira. — Pisani Arturo.
VERONA. — Rottico Sante.
Peschiera — Cioncarmi Guido.
VICENZA • Sehio. — Giteli ini dott. Marcant.

E S T E R O .

A  lustri a - U n g h e r ia .
TRENTINO.

Caldee — Fatarsi Baldnasare.
I)enno. — Parisi Gino.
Rita s. Garda. — Modi dott. Edoardo.

VENEZIA GIULIA
Trieste. -  Pollack Otto. INCONTRERÀ ERSILIA. li 

centrerà Edoardo, VII.ELI NG ISABELLA, Bin 
sioli dott. Edvino, Piazza Ferruccio. TURECII MA 
RIANNA, Malusa Luigi, Genel Guglielmo. Vene 
zimi Fabio. BREITMIESER GIUSEPPINA. De 
Leitncr cap. Antonio, Ce re gatto Vittorio, CTomcn-

H  Art. 5 dello Statuto: I Soci Vitalizi pagano Idre CESTO una volt* tanto. — Art. G e o :  l Soci annuali pagano 
una tassa d’ont'atA di L. 2 una volta tanto — Una quota annua di L. 6.— aunue. — Art / « ;  Il Consiglio uou rico- 
rt-ndo alcun reclamo contro il candidato oturo un periodo di quindici giorni dopo la distribuziono della Rivista ai Soci 
mviarà al candidato la tessera di riconoscimento.
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cicli Giuliano, Cossaneicli Giovanni, Bortoluzzi Nino. 
Padoa Luigi. Zucchorich Fausto, Gunrdalupi Teo
doro. Gladulich dott. Lamberto, Lcmiiich John. 

Villa Vicentina. — Bruschina Antonio.

PROVINCIE DIVERSE.
Inni/truck. Galante Andrea.
Spielberg. — Pasolini Davide.

F r a n c i a .
yitza . — Touveniu G. B.

G e r m a n i a .
Norimberga. Loistno.r dott. Jakob.
He riino. - Litton Fanny.
KrcftUl — Sclirvcrs RudofT, Boeri Benedetti Ciac. 

I n g h i l t e r r a .
Londra. Magrini Giuseppe.

S p a g n a .
Barcellona. — Rocca cav. Salvatore.

S v i z z e r a .
briga  Si hoidler Antonio.
C a indago Scacchi Carlo.
Ginevra. Barcellini Giuseppe.
Mendritìo. Ben Ila avv. Elvezio.
IV attingi. Scalcinati Ferdinando.
Zurigo. Stefanelli Corrado.

COMO. Brolis Giulio.
Brtozzo. — Brunella Emilio.
Br ebbio. — Bruitati Ercole.
Lierna. — Besana Paolo.
Rebbio. — Duvia \ ittorio.
ViUalbete — Cigardi Giovanni.
CUNEO - Caraglio, — Borgogno Giovanni.
FIRENZE. — Badii Pietro, Bartolini Enrico.
Certaldo. - Palmieri Nicolò.
GENOVA. — Giudice Mario.
MILANO. — Cislaghì ing. Ettore, Faber Richard. For- 

colini Paride, Porta Arturo, Riccadonua Stefano. 
( ’ uggiono. — Créspi Pietro, CRESPI CORINNA.
Lodi. — Passini Giuseppi), Chioda Giovanni.
Parabiago. («addi Giusenpo.
MODENA - /loto porto. Malngnli Luigi.
Domodouoln Soprani rag. Giuseppe, Zoppi* Am

brogio.
/•elle. Coniini Giovanni.
PADOVA. — ('allo nob. Guido. 
ìiorgorirro. — Bressanin Francesco.
PESARO URBINO - Fottombrone. —  Betti Luigi, 

Chinravalle Luigi.
RAVENNA - Faenza — Calvi Achille.
REGGIO EMILIA - Borrito. — Alberici Antonio. 
ROMA. — Almagia Roberto, Cerasi Fernando, Fiory 

Antonio, Magrone Michele, Vitali Ernesto. 
VENEZIA - Cd Corniani. Curri Biagio.
Strà — Collii» Giovanti'.
VICENZA - Battano. — Brutto Luigi, Nosodini Re

molo.
Buttano. Ghilardi Giuseppe, Righetto Giovani.

ELENG6 DEI CANDIDATI
a Soci del T. inscritti dal 1.° al 15 Ottobre 1900 

e che optarono per H 1901.

ALESSANDRIA. — Buffa Alberto. Cornaglia Luigi. 
ANCONA. — Mariano Momè, Sestilli Ulderico. 
AREZZO - Monte S Savino. Mascanzoni Italo, Roc

chetti Galileo.
OfRda. Mercolini Emilio, Guarnieri avv. Edoardo, 

TILLI EN RIGHETTA.
Porto S. Giorgio. Brugnoni dott. Francesco. 
BELLUNO - Peaio. — Giacini Gioachino.
Pii ve. di Cadore. Fonali Ercole, Kicciotti Coletti. 
Valle di Cadore — Marchetti Arnaldo.
BRESCIA. -  Viola Enrico.

stab. Lito-Tip. O. ABBIATI, Vicolo Rovello, 2

E S T E R O .
A f r i c a .

EGITTO - Porto Said —  EMMA LEONL

Soci annuali a tutto il 15 settembre 19C0. N. 204-I7
» » dal 15 settembre al 15 ottobre 1900 . » 215

N. bw a
Soci Vitalizi  » 15«
Totale soci al 15 ottobre 1900. , . . N. 206N

Inscritti a tutto il 15 settembre pel 1901 N 9
Inscritti dal 15 settembre al 15 ottobre pel 1951. ______4*

N. 58
Gerente: Colombo T ranquillo .

S.T. Gomme piene e pneumatiche per vetture ed automobili. 

-------------------------------------•  MILANO-F o ro  Bonaparte, 46

M a c c h i n e  U t e n s i l i  e d  A c c e s s o r i  per la lavorazione dei metalli e del legno, 
per la meccanica, fonderia, uuiotiiere. nasuta, idraulico, fabbro, elettrioUta. eoe., eoe. 

S p e c i a l i t à ,  ^¿C aiccla.l33.e  -^ r x x e r ic e ta ie  \
M A G A Z Z I N I  B E N  FORNITI \
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RIVISTA MENSILE
del Touring Club Italiano

G R A T IS  A T U T T I  I SOCI D E L  T O U R IN G

SOMMARIO: L ’automobilismo ò uno Sport? Che differenza passa fra Sport o Turiamo? — Il Touring Club di 
Francia all' Esposizione mondiale di Parigi, Ottone Mentori. — La collezione per il Touring delle cartoline illustrate, 
A. O. Manchi. — Coinè ni può diventare noci del Touring pagando la sola trista d ’animi Aziono — Il Record cinegetico 
«l'un italiano. Caccia grosun. o. h. — Automobilismo, I l  Itaccoglitore. — Di palo in frasca, Dott. Forbici. — Un concorso 
jdcl T. 0 . I. poi disegno della copertina «Iella ltirista mentile. — Cronaca. — Tesoreria. — Il Touring e lo Ferrovie. 
!— Seziono Legale, Jlcc. Cuore Aurati — Economato, Itag. A. Ardrughi. — Attività dello sezioni. — Deliberazioni del 
Consiglio. — Con*olato, 28’ Elenco «lei Corpo Consolare. — Elenco dei candidati.

L ’ automobilismo è uno S p o r t ?
Che differenza passa tra  Sport e Turism o?

Il Touring Club di Francia
a l l ’ E sp osiz ione  m o n d ia le  di P a r ig i

Nella puntata d ’ottobre della Iievue Mcn- 
luelle del Touring francese il signor Giorgio Dcl- 
bruk, in un articolo su La Bicy elette à piu- 
lietirsdf.vnlopprmenti scrisse la frase le sport de 
l'auto nwb il isme.

La direzione della Reuve in una nota pro
rompe nelle seguenti severe parole:

«Lo sport dell’automobilismo? E’ esso mai 
esistito? Il fatto di sedersi sopra i cuscini d’una 
vettura, e far girare uua manovella, pub costi
tuire uno sport /  Se così fosse, un conduttore fer
roviario della linea Parigi-Lionc-Mediterranco 
sarebbe — eccettuati i cuscini — il primo 
iportmati della Francia. Per noi, deve e può es
sere qualificato sport il solo esercizio fisico; e 
questo noi lo cerchiamo invano in chi gira in 
automobile. »

Si possono accettare codeste idee? Non si deve 
notare in esse una grande confusione di cose e di 
persone? Noi crediamo di si; e poiché la discus
sione in argomento offre un certo interesse, invi
tiamo tutti i nostri lettori a rispondere, breve
ttante, alle due seguenti domande :

1. L'Automobilismo è o non è uno Sport! E 
lerchM
2. tonale differenza passa tra  sport e turismo !

Sappiamo che altre volte si discusse su tale 
Sgomento, sul quale ci par d ’avere idee abba
stanza chiare; ma non vogliamo per ora espri- 
tterle, non volendo in modo alcuno pregiudicare 
la discussione.

Attendiamo numerose risposte, clic pubbliche
remo o riassumeremo; ed a chi ha intenzione 
il scriverci raccomandiamo celerità e brevità.

Parigi, / Novembre i900.

Non vi parlerò di Parigi, non vi parlerò del
l’esposizione che disturba Parigi; ma di tutto 
quello che vidi cd ammirai in questo immenso 
mondo provvisorio, vi dirò solo quanto osservai C 
nel PavUlon du Touring Club.

E ’ bello, è utile, é necessario il vedere e stu
diare quanto fanno gli altri, per cercar poi d'i- 
initarli ove si deve persuadersi che fanno più 
e meglio di noi, e per confort-arci (pur senza inor
goglirci) quando possiamo persuaderci che non 
in tutto noi siamo inferiori agli altri.

Ma prima permettete ad un vecchio alpinista 
(clic non è ancora un alpinista vecchio) di dare 
una capatina nel padiglione del Club Alpino 
francese, nel quale sono raccolti, in notevole 
quantità, varietà e bellezza, gli oggetti che sono 
un* eloquente illustrazione delle Alpi, special- 
mente francesi : oggetti esposti da quanti — tu
risti, scienziati, letterati, artisti — si sono inna
morati della montagna, cd hanno saputo darci 
prova del loro amore.

A lla mostra, veramente ricca, concorsero la 
direzione generale del C. A. F. (fondato il 2 
Aprile 1874), le singole sezioni, c molti soci indi
vidualmente.

Nelle stanze di quella graziosa capanna, »retta 
sotto la direzione del l’archi tetto Brunnarius, ho 
visto trascorrere alcune ore deliziose, passando 
in rivista un vero tesoro di autografi, pubblica
zioni, quadri, medaglie, carte, rilievi, costumi di 
alpinisti, di alpini, e di alpigiani, panorami,
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fotografie, (fra le quali quelle della catena del 
Monte Sant’Elia nell’Alaska, esposte dal Duca 
degli Abruzzi, socio onorario del C. A. F.), fo
tografie stereoscopiche (alcune veramente splen
dide), collezioni di rocce e minerali, animali, 
fiori.

Era in questa capanna anche il panorama 
del Monte Bianco, di cui s’è parlato molto, e 
forse anche troppo. Lo trovai — se devo confes
sare la verità — inferiore all’aspettativa.

Chi esce dalla capanna alpina ha da percor
rere solo un breve tratto, sotto gli immensi ar
chi della Torre Eiffel, per giungere alla colli
netta che porta il padiglione, tutto in ceramica, 
(costrutto su disegno del l'architetto Rives), del 
Touring Club de France, adorno del motto : 

Pro -patria arte labore.
Il padiglione è elegante ; gli oggetti che con

tiene sono pochi ; ma, in compenso, essi sono in
teressanti ; ed interessantissime sono le tabelle 
che riassumono la vita e la potenza del T. C. F.

Cominciamo dalle cifre, che sono sempre piu 
eloquenti che le semplici parole; e diciamo pri
ma di tutto del numero dei soci.

I soci del Touriny-Club de France sono, se
condo la statistica clic ho sottocchio, 72.576, 
dei quali 22.770 nella sola città di Parigi ; il 
clic vuol dire che la sola città di Parigi ha un 
numero di soci superiore a quello dell’intero 
Touring Club Italiano !

II Touring Club Francese venne fondato il 
7 gennaio 1890 con 405 soci, che andarono au
mentando nel modo seguente:

853 nel 1891 46.724 nel 1896
1.198 ■ 1892 61.770 » 1897
1.922 K 1893 70.020 » 1898
7.739 » 1894 72.576 » 1899

24.925 » 1895

Quando il nostro Touring avrà raggiunto un 
numero di soci così rilevante, ed anche molto 
prima, potrà anch'esso accingersi ad assai mag
giori imprese.

Si potrebbe domandare : « E perchè i! Touring 
italiano non ha, (pur facendo, proporzionata
mente alle sue forze, assai di più di quanto fa 
il Touring francese), un numero maggiore di 
soci?» Il perchè vorrei quasi trovarlo in un 
tremendo paradosso di Paulo Fambri, il quale 
soleva ripetere che « in Italia r.on c’è nulla di

più basso che le classi alte. » Ammettiamo pure | 
che in codesto paradosso ci sia dcH’esagerazione. j 
come in tutti i paradossi ; ma certi confronti 
(odiosi, sia pure, ma utili) ci persuaderanno che 
il Touring italiano farà passi di gigante quando 
le classi alte ne conosceranno maggiormente i 
pregi, gli intenti, l'utilità, o tutto ciò riconosce
ranno col fatto, inscrivendosi fra i soci.

Nel Touring francese troviamo infatti inscritti 
28 ministri ed ex-ministri: 178 ambasciatori, 
senatori, deputati: 50 membri del Consiglio di 
stato e della Corte dei conti : 562 generali ed 
ufficiali superiori: 20GS ufficiali di terra c di 
mare: 315 prefetti e sottoprefetti: 1031 letterati 
o pubblicisti... e l ’elenco potrebbe continuare, 
e venir reso ancora più eloquente col mettervi 
di fronte i corrispondenti numeri del Touring no
stro; ma essi sono (lo si creda sulla mia parola) 
ancora così modesti che è meglio tenerli, per 
ora, segreti.

E poiché siamo nel campo delle cifre, spigo-.
1 ¡anione qualcuna nei bilanci.

Per quote annuali dei soci, il T. C. F. incassò I 
nel 1899 L. 370.274, cioè più del triplo del Tou-1 
ring italiano, che ne incassò 107.048, essendo I  
stati allora i soci 16.750.

Dalla vendita delle pubblicazioni sociali il 
Touring francese ricavò L. 55.958, il Touring 
italiano L. 6.737 ; ma qui è necessaria una spie* 
gazionc.

Il Touring francese, oltre le carte c la grande 
opera artistica di cui avremo a parlare qui sotto, 
ha fatte varie altre pubblicazioni, utili se non 
utilissime, buone se non perfette. Esse sono:

1. 1*' Animane, simile al nostro Annuario.
2. Excurtions et Voya/jes, volume che com

pleta il precedente, c che dà, laconicamente, 
una serie di gite, colle relative indicazioni de
scrittive. raggruppate intorno alle principali lo
calità della Francia, e disposte in ordine alfa
betico.

Z.Annuairc, section automobile, volumi il 
cui titolo basta a spiegare la natura.

4. La (ivide 11outicr, di cui ho potuto t 
dere quattro volumetti : Bretagno, Le Nord, 
Loire, Normandic. E’ fatta (in modo però i 
perfetto) sul sistema delle Guide Bertaroili* 
senza piante di città, senza profili, c qual 
volta anche senza carta topografica. Di q 
raccolta non esce più da un pezzo alcun voi

5 . E reumi m» d:ms le Morrai!, Six J
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Lnrmes, opuseoi ino del signor R. Billand, rac
colta di alcune brevi monografie illustranti pic
cole cartine topografiche.

6. ltineraircs, foglietti sciolti (quasi 300), 
che hanno da un lato la cartina del paese tra
versato dalle vie collegate per una data gita, 
c dall’altro le indicazioni chilometriche e qual
che indicazione altimotrica.

E la spiegazione che volevo dare c questa: 
il Touring-Club de Franco fa pagare, anche ai 
soci, tutte le sue pubblicazioni (tranne la Reuve 
Meniteli e), ed il Touring Italiano dona ai soci 
tutte le sue pubblicazioni, che non sono nè meno 
numerose nè meno pregevoli di quelle del Tou
ring francese. Tale differenza non ci sembra di 
scarsa importanza.

Ho nominata la Revue. Questa viene pubbli
cata in fascicoli mensili di 48 pagine, con qual
che illustrazione. Viene spedita gratuitamente 
ai soci. Per essa il Touring francese nel 1899 
«pese L. 150.682,65, mentre il Touring italiano 
per questa modesta Rivista non spese nel 1899 
che 9254 lire o 60 centesimi. Si confrontino le 
duo cifre, si confrontino le due riviste, c si potrà 
persuadersi che per la Rivista nostra, pur te
nendosi lontani dallo sublimi altezze delle 
150.000 lire, si deve spendere di più, se si vo
gliono introdurre in essa alcuni almeno di quei 
miglioramenti che stanno nei desideri della di
rezione e dei soci.

Nel continuare il breve giro dell’elegante pa
diglione, presso le tabelle contenenti le cifre 
sulle quali feci le precedenti considerazioni, am
mirai pure uno Specimen de la carte de Francò 
1:400.000 dressée aree le concours de Touring- 
Club de Frante. E’ un lavoro clic sarà compiuto 
in 15 fogli, e di cui non si potrà parlare che 
quando sarà più avanzato. E sso promette assai 
bene. Il foglio pubblicato è il quinto, e contiene 
Parigi e suoi dintorni.

Più interessante, sotto il punto di vista turi
stico, e specialmente automobilistico, è la Carte 
Electrique de Francò dressée par le Touring-Club 
Tale carta segna tutte le località nelle quali si 
potranno rifornire di energia elettrica gli accu
mulatori delle automobili. Essa sarà compiuta 
nel 1901. Gli studi riguardano al presente tre 
grandi vie: rarigi-Bordeaux-Bavonne ; Parigi- 
Toulouse-Perpignano ; Parigi-Nizza, tanto per 
Marsiglia che per Lione. Si capisce benissimo 
dio non ogni stazione elettrica potrà servire ad

ogni automobile; ma il Touring francese sta 
studiando appunto il modo di introdurre in pro
posito quella uniformità che possa rendere la 
locomozione elettrica più facile e pratica che sia 
possibile.

2IQ

U n’altra carta ci dà l'idea d’un altro grande 
lavoro intrapreso dal Touring Francese; cioè 
la Rouie de la Nouvelle Comiche. Si tratta nien
temeno che d’un a strada che è destinata a con- 
giungero Saint-Raphael (a mattina del Golfo 
de Frejus) con Cannes, strada carrozzabile, larga 
5 metri, lunga 23 chilometri, la quale, costeg
giando il mare, e girando i monti dolTEsterel, 
diventerà la via ciclabile più pittoresca e più 
bella della Francia. Il Touring ha ottenuto, dai 
proprietari rivieraschi, la cessione gratuita dei 
terreni necessari; ha votato, sui suoi fondi. 
F. 40.000; ha raccolti, con pubblica sottoscri
zione, F. 15,000; e dai comuni, dai diparti
menti, dallo stato ha ottenuti i sussidi neces
sari a raggiungere la spesa prevista in F. 300.000, 
I Lavori sono già notevolmente avanzati, e la 
nuova strada sarà inaugurata nel 1902.

Io credo che si deva ammirare il Touring 
francese per quest’opera colossale ; ammirarlo, 
ma non imitarlo. I  turisti, nella loro qualità 
di cittadini e di contribuenti, devono reclamare 
e pretendere dai Comuni, dalle provincie, dallo 
stato, che sieno costruite e bene conservate tutte 
le strade necessarie ai rapporti fra paese e paese ; 
devono incoraggiare coloro ai quali è affidato il 
mantenimento delle strado stesse; ma non mi 
pare proprio giusto che essi abbiano a sosti
tuirsi ai predetti pubblici poteri nella costru
zione delle strade elio servono a tutti. Si capisce 
che gli alpinisti abbiano, a loro spese, fatto sca
vare nelle eccelse rocce qualche breve tratto di 
sentiero necessario per raggiungere un’ardua 
vetta, ed utile esclusivamente a scopi turistici, 
e per il quale non passeranno mai altro che al
pinisti; ma un Touring che costruisce strade 
mi pare che, pur facendo un’opera stupenda, 
esca un po’ troppo dal proprio programma.

E questo dico non per mettere il becco negli 
affari degli altri, ma perchè non vorrei che 
qualcuno pensasse che il Touring Italiano deva 
accingersi a qualche simile impresa. Dio ci pre
servi da simili tentazioni !

Ho, infine, molto invidiato cd ammirato qual-
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che saggio d un'opera grandiosa a cui il Tour in g- 
Club de France si è accinto: quella, cioè, dei 
Sites et Monuments. E> un’opera originale, che 
sarà formata di trenta volumi splendidamente 
illustrati. Essa richiederà tre anni di lavoro c 
300.000 lire di spesa. Ho potuto esaminare i 
due volumi sino ad ora pubblicati, che sonò per 
noi tanto più interessanti in quanto illustrano 
anche paesi geograficamente italiani.

Il primo riguarda La Corsica. E ’ preceduto 
da una brillante introduzione di Oncsime Re
culs, che sull’isola dà lo principali notizie geo
grafiche, orografiche, meteorologiche, agricolo, 
marinaresche, commerciali, storiche, etnografi
che; e seguono quindi, illustrati magnifica
mente colla figura ed un po’ troppo... turistica
mente colla parola, i principali monumenti, edi
fici, luoghi celebri dell’isola che fu culla di Na
poleone. Il volume è adorno d una carta con 
piante di città.

Collo stesso metodo è fatto il secondo volume 
La Còte d ’Azur, cioè la regione del Varo e dello 
Alpi marittime, da Tolone a Nizza e Monte 
Carlo.

Come ha potuto, il Touring-Club de France, 
intraprendere la pubblicazione d’un’opera così 
grandiosa? In una maniera molto semplice: 
aprendo una sottoscrizione a 100 lire la copia; 
ed i sottoscrittori sono ormai 1978, il che vuol 
dire che si sono già raccolte 197.800 lire, cioè 
quasi due terzi delle 300.000 lire prevontivnte ; 
e la sottoscrizione continua.

La pubblicazione di un’opera simile per l'I
talia è un vecchio e caldo sogno di alcuni soci 
del nostro Touring. Essi sono certi di trovare 
monumenti o località e punti pittoreschi degni 
d’essere ritratti e descritti : per avere scrittori 
che ne parlino ed artisti che li riproducano non 
ci sarebbe che l’imbarazzo della scelta; ma sa
rebbe, essi temono, un po’ più difficile il trovare, 
in Italia, per un’opera simile, 3000 sottoscrit
tori a L. 100!

E ’ ora di concludere. Del Touring-Club de 
Franco, così rigoglioso c fiorente, ho detto quanto 
ho potuto vedere e capire, per indicare al Tou
ring nostro quanto c’è da imparare dal con 
fratello francese, e per mostrare che anche il 
Touring nostro, date le notevoli differenze di 
tempi e di mezzi, anche al confronto dei soda
lizi esteri ha latto non poco, ha fatto non male.

Sono tanti e tanti gli Italiani che sono venuti

a  Parigi per prendersi il gusto di dir l'ira di 
Dio dell'Ttalia, che io sento il dovere ed il pia
cere di formare un’eccezione.

Otto n iù B rektari .

LA COLLEZIONE PER IL TOURING
d e l l e  c a r t o l i n e  i l l u s t r a t e

Lo noto subito con piacere: la proposta di una 
collezione di cartoline postali di paesi e di co
stumi per il Touring Club Italiano, ha trovato 
il favore dei soci. Questi hanno risposto all’ap
pello con un sincero entusiasmo: in meno di 
dieci giorni più di 1200 cartoline erano arrivate.

Ma questo esce ormai dal compito mio: spetta 
all’attivo e diligente bibliotecario — il sig. Oli
vieri — di coordinare questo bello ed utile ma
teriale e di segnalare ai soci coloro elle, anche in 
questa occasione, hanno voluto dimostrare «(¡'As
soci azione la loro simpatia.

A me contemporaneamente, però, sono giunte 
molte lettere o molti giornali.

Fra questi segualo relegante rivista //  racco* 
(/litare, di cartoline illustrate. In essa un socio del 
Touring avanza queste due proposte:

I. Che la cartolina debba essere spedita con 
francobollo da dieci centesimi. Così si eviti» l’in
conveniente antiestetico della cancellatura del: 
« Cartolina postale », che non sempre viene eli
minato con linee diritte e.... artistiche, ma più 
spesso con scarabocchi, e così si dà modo allo spe
ditore di aggiungere (se sa e può al proprio nome 
e cognome delle notizie storiche e dei dati intorno 
al paesaggio o monumento o costume che la car
tolina rappresenta.

II . Che il diritto di spedizione non venga 
riservato ai soli soci del T. C. !.. ma a tutti co
loro che lo desiderano, segnalandone poi i nomi 
nella Rivista, come per quello dei soci è pro
messo. Così la collezione avrà maggiori aderenti 
(dei miei amici non mancherà certo nessuno al
i-appello ed il Touring si farà maggiormente co- 
nescere dal pubblico italiano.

Le proposte sono buone e conviene segnalarle 
entrambe ai lettori. Tuttavia non credo che della 
spedizione con tassa postale intera si possa fare 
un obbligo assoluto, come non si può fare un ob
bligo di illustrare maggiormente le cartoline con 
notizie storielle e dati di fatto.

Nulla osta poi che alla collezione del Touring 
concorra anche chi non ò socio: ¡1 dimostrare 
simpatia alla nostra Associazione è il primo passo 
per diventarlo.
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Un'altra buona idea la espone ¡1 signor Giu
seppe Calligaris. Console di ^cqui. Egli credo, che 
si dovrebbero accettare anche le cartoline foto
grafiche.

Egli scrive:
« L’odi toro di cartoline spessissimo guarda al 

solo lucro, ed emette cartoline di sicura vendita 
lasciando molte volte soggetti splendidi perchè di 
incerta vendita. Il dilettante fotografo, se è di 
buon gusto, prende paesaggi, marine, che ben fi
gurano in qualunque esposizione. »

L'osservazione è giustissima. Como noto, si tro
vano ora in commercio delle cartolino sensibiliz
zate, sulle quali possono essere riprodotte le ne
gative di qualsiasi fotografia. Su di esse possono 
essere fissate dello istantanee prese durante un 
convegno touristico o una gita ciclistica.

E coloro i quali ricordano le bellissime istan
tanee prese da Luigi Vittorio Bertarclli sia du
rante 1?ultima gita ciclo-alpina a Macugnaga e 
meglio ancora quelle con cui ha illustrato lesue 
ultime escursioni in Sicilia e in Sardegna, non 
potranno che augurarsi che le une e le altre es
senzialmente e caratteristicamente touristiche pos
sano figurare nella collezione.

Se Pidea avrà molti che raccoglieranno, il 
Touring potrà ideare magari un concorso allo 
scopo di premiare le migliori. Così l'idea della 
illustrazione fotografica dell'Italia, caldeggiata dal 
dott. Favari, uscita dalla porta, perchè troppo 
grandiosa e complicata, potrà rientrare dalla pic
cola finestra d'una casella postale, sotto le forme 
disinvolte e meno pretenziose d'una cartolina.

Ma un'idea, la quale mi ha procurato una quan
tità  di lettere, le quali raccomandano tutte che 
io abbia ad insistere, è quella di una collezione 
del Touring Italiano.

Quello francese ha potuto iniziare la splendida 
raccolta dei luoghi e monumenti della Francia, 
merce la munificenza di un gran numero dei suoi 
soci. Tentare qualcosa di simile sarebbe audacia 
eccessiva, almeno per ora, visto che il nostro 
Touring ha quattro volte meno soci del Touring 
di Francia e anche minor numero d'anni di vita. 
Ma il Touring Club Belga, che ha poco più dei 
nostri soci, ha già fatto, e con profitto, qualcosa 

‘di questo genere. Dall'ultimo suo bollettino ri
levo, infatti, che in un anno di tempo il Tou
ring Belga ha pubblicato 258 cartoline postali, 
le quali poste in vendita ad otto centesimi l'una, 
a 15 centesimi il paio, a 65 centesimi la dozzina

ed a L. 15.50 la collezione completa, hanno in
contrato un grande successo, dando all’Associa
zione un non indifferente utile finanziario.

D'altra parte, il lavoro del Touring Club po
trebbe essere di molto facilitato accordandosi con 
qualcuna delle grandi case produttrici di carto
line, lasciando tutto ad essa il rischio dell'inizia
tiva c limitandosi a partecipare in larghissima 
misura ai vantaggi. E dico questo perchè fu qual
cuno di questi grandi industriali, coi quali ho 
parlato, ad affacciarmi l’idea.

Come osservavo nello scorso numero, il colle
zionista si trova oggigiorno ad avere a che fare 
con un eccesso di produzione: I’ anarchia regna 
in questa: chiunque, appena lo possa, stampa 
cartolino, cosicché di uno stesso luogo, di un 
identico monumento se ne trovano in commercio 
dozzine. Sciogliere frn queste le migliori: farsele 
proprie: metterle sotto la salvaguardia della sua 
divisa, sarà per il Touring opera non difficile e 
di nessun dispendio, giacché verrà ambita dagli 
stessi editori di cartoline. E i collezionisti le pre
feriranno fra tutte perchè rispondenti a un cri
terio d’ordine e di selezione, ch'ossi non possono 
oggi, in causa dell* eccesso della produzione di 
cui ho detto più sopra, elio molto difficilmente 
esercitare.

Alla Direzione del Touring studiare la cosa: 
io giro ad essa l’idea. In mani migliori non po
trei confidarla.

A. G. B ianchi.

Cerna s i può diventare Soci del Touring

pagando la sola lassa d'ammissione.

11 socio Turkhoimer volendo dare ni T. unn nuova 
prova d«-l suo interessamento allo sviluppo doU’Asao- 
ciozione, ha disposto che a partire dal 1 uovonibro 1900 
a tutto il 50 aprilo 1901 tutti coloro che, o dirottamento 
alla sua Dittu iMilano, via Lauzone, 10) o da qualunque 
qoi suoi rappresentanti sotto indicati acquisteranno un 
bicicletta Stnr-Wheel. o una Ciclo-ulpina, avranno di
ritto airinscriziouo al T. C. I. mediante l’invio ni aig. 
Turkhcinor della sola tassa ¿’ammissione jL. 2), e so
gli acquirenti fossero già soci, verrà loro dnllu Ditta 
stessa pagata l’annualità al T. pel 1901 (L. 6). 

Rappresentanti :
Milano, Maioeohi Angelo — Mortara, Gusinuni Luigi

— Pavia, Cappejla Giacomo — Lodi. Lucchini Giuseppo
— Varese, Bossi Luigi o figlio - Monza, Cigliati Pa
squale — Pnllnnzn, Fruncioli L. - Piacenza, Rocca Co
sare o C. Perugia, Emporio ciclistico Roma, Fe
lle inni Davide -- Firenze, Z n Virgilio — Ancona, Fred 
ducei Guido — Pudova, Apergi e Cnndeo Mestre, 
Bruzzo Amedeo — Reggio E., Rebuflì Antonio - Mo
dena, Sianguiljini C. — Vercelli, Buffa, fratelli - Loc- 
co, Corti Enrico — Gonzaga, Mantovani Giovanni - 
Taranto, Romanelli Cosimo — Lecce, Pozzo Giovanni
— Palermo, Nicolao Giuseppe — Treviso, Pria Angelo
— Lugo, Ernesto Bastoncini — Spezia, G. (ireste Cuneo
— Livorno. Vernasconi, E. — Alasdo, Airaldi A. C. — 
Cividale, Cnneva Eugenio — Viterbo, Temoli Paolo — 
Casalbuttnno, Ronco Ottorino — Peschiera, E. Avan
zini — Ferrara, Divisi Alfonso — Napoli, Salisene An
tonio — Caserta e Muddalcni, Barletta Vincenzo.
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II record cinegetico d’un Italiano

Tutti i gusti sono gusti —  Mollo Montogno Roooioso
—  Mollo junglo doli' India —  Nell'Eritrea o noll'Africa  
Equatorialo —  Nella Lituania —  Manca l'orso bianco!
—  Macchietto—  Singoloro viaggio di nozze —  Diversi  
effetti dolla pordita d'un ferro  di cavallo.

Quando narro il suo ritorno verso il Capo Kotonai, 
nell'America settentrionale, il conte Schcihler scrivo: 

«Eccoci ritornati nel consorzio umano. Solamente oro 
ci accorgiamo del come siamo diventati rozzi e selvaggi. 
Da quindici giorni non ci siam tolti gli abiti di dosso,

ci i | « Mi c la 
barba non hanno 
avuto da faro con 
spazzole e pettini. 
1 vestiti, macchiati 
di sangue o grasso 
d'orso od esposti u 
tutte le intemperie, 
han perfino perso il 
coloro; nò sono in 
migliore stuto lo 
scarpe oho abbiamo 
rattoppate da noi 
stessi alla peggio. 
Tutto l’insieme ri
vela una vita di 
stenti o di priva
zioni, o lascia in
creduli coloro, ai 
quali diciamo che 
siumo stati u cac

cio per diporto. Ci prendono piuttosto per troppe rg che, 
ridotti al verde, tentino di gabbare il prossimo».

Leggendo codeste righe, si deve proprio pensare che 
tutti i gusti sono gusti, compreso quello di cacciarsi 
tra le Montagno Rocciose, nello junyle, nei deserti, 
ad insidiare la vita degli orsi, delle tigri, dei leoni.

E codesto, fra tutti i gusti, ò di certo il più barbaro; 
porchò, corno noto rnutoro, «la caccia ò sempre cru- 
dolo; l'iioiuo ha l'istinto dello belvo ; lo dimostra tanto 
lo scienziato che infilza gli insotti, quanto il pescatoro 
cho fissa per esca il verme o il pesciolino, ancor vivo, 
sull'amo...» quanto il cacciatora cho uccido a tradimento 
gli animali.

In ogni modo, chi ha un tale gusto, o non ha mezzi 
di appagarlo, ed anrho tutti coloro clic »'interessano 
di avventuro di viaggio, di ardito imprese, del grondo 
turismo cinegetico, della vita, degli amori, delle voci, 
dello abitudini degli animali selvaggi, leggano questo 
volume, ovo troveranno di cho largomeuto appagare la 
loro curiosità.

Il conto Schoihlcr espone lo suo avventuro o vittorie 
cinegetiche non in ordine cronologico, ma geografico; 
e comincia dall’America settentrionale. Chi lo seguo,

G E O S S ^

colla fantasia guidata dal libro, si vedo passar davanti 
i yrittly , orsi grigi pericolosi, feroci, furbi... non tanto! 
però da sfuggirò la tagliola ; il teapiti, corvo del Ca
nnila, che annuncia il pro
prio arrivo con un grido cu
rioso cho sta frn il fischio 
eil il muggito; il black t<til, 
cervo più piccolo, ma di 
carne squisita; l'antilope, cho 
lm la carne ancor miglioro; 
il m ootc  specie di alce; 
il ir h it e ta t i ,  corvo dalla 
coda bianca e dulie corna con 
numerosissime punto; i en- 
ri& on,che girano a maudro; 
le capre biuuche, cho vivono 
sulle cimo più alte, presso 
i ghiacciai, nei luoghi meno accessibili, c tengono per-1 
ciò nello Roccioso il posto cho nollo nostre Alpi ò te
nuto dai camosci ; le ranno ; i puma, cho iu A inerir» 
sono chiamati leoni di montagna; i lupi; io tnye hi*. 
spedo di gallino cho si nutrono esclusivamente d'orbii j 
salvia, di cui la loro carne conserva il gusto; lo pratrm [ 
rhiekcn», specie di pernici collo gambo ponnute; lif | 
nnitro, spedo di gargauelli, cho guardavano stupite i| 
cacciatori, dei quali non avevano di certo mai fatta ' 
la pericolosa conoscenza.

Dalla parte più selvaggia dcU'Americn, dallo regioal 
nello quali la civiltà non ò ancora arrivata, l'autore d 
trasporta neU'India, in un ambiento del tutto divml 
in mozzo ad una civiltà antica o lussuosa ; dolio rotei

a picco, dai nevai, dai boschi vergini, allo junyle, 
noi terreni coperti di cespugli e canneti, d’alte 
di grosso pianto rampicanti ; dagli attendamenti 
tati o mal riparati, allo splendido tonde, ai palarti 
tuosi del Maharajah.

E come cambia ¡1 teatro, cambiano gli attori; e 
possiamo far la conoscenza con un grandioso allig 
il quale, colpito ni cuore, «ha dello contrazioni di 
effetto sorprendente», o spalanca le enormi mi 
mostra la gola »misurata, o sbatto furiosamente 
coda, o rammenta la figura del drago di &»n 
Ed ecco passarci davanti lo pernici; lo anitre; i
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caccini che vivono nello risaio ; il gallo cho dalla jungla 
passò, imbalsamato, sul camino della villa Scheibler 
a Castellaste ; i pavoni, identici ai nostri; il ticpolongo, 
il serpente più velenoso cho esista ; il boa, che morde 
corno un cano; lo scimmie cho, forito, omettono lamenti 
pressoché umani ; lo antilopi, numerosissimo ; i daini ; 
i aambur, cervi che, in piccolo, simigliano al scapili; 
i cignali ; il bufalo, indomabile, terribile cho, quando 
si decido a caricare, è forse l’avversario più formidabile 
deiruniverso ; il bisonte, principe della specie bovina ; 
il rinoceronte; gli elefanti, la cui caccia è riservata al 
governo; il leopardo, agile, feroce, pericoloso; o infino 
lo tigri, che vanno diviso in tre categorie a seconda dei 
cibi di cui ai nutrono: auimali domestici, animali sel
vaggi, uomini. E' appunto nel descrivere In caccia fatta, 
dai cacciatori montati auU'elcfanto, alla tigre, cho il 
conte Scheibler più si anima o si estende.

■ E’ naturalo — scrivo l’autore — cho dopo di over 
cacciato in Amorica o in India mi venisse la voglia di

provare nncho la caccia in Africa»; o poiché tutto ciò 
è, por il conto Schciblor, naturale, ecco che noi, cho 
in ¡spirito lo accompagniamo, ci vediamo dall’India bal
zati ucH'Eritroa, dove il nostro cacciatore andò subito 
dopo la prosa di Cassala, o dove dovette accontentarsi di 
pocho faraone e francolini. Nello pagine dedicato a 
quelle caccic, il conte Schoiblcr va ad impigliarsi anello 
nella spinosissima Zariba della nostra politica africana ; 
ma colà non lo seguiremo; o preferiamo invoco di ac
compagnarlo nell’Africa equatoriale, ove conosceremo 
la gru coronata ; lo struzzo dal maestoso piumaggio ; il 
Kuru dallo corna diritte ed aguzze; lo giraffe; o infine, 
oltre alle gazzelle, ai cani selvaggi, ai lupi, ai leopardi, 
ai cignali, allo zebre, allo icno, ancho gli elefanti, i 
leoni, il boa caler (bufalo africano), che è considerato 
corno la bestia più pericolosa dell’universo, ed infine 
il rinocoronto il quale, cssondo molto miope, ha avuto in 
dono dalla provvidenza corno custodo un uccellino, cho gli 
vivo alle spalle mangiando le zeccho che vegetano sulla 
sua pelle, ed in compenso vigila strillando quando vede 
avvicinarsi qualche pericolo.

Il libro si chiudo colla dcscriziono della caccia all'alce.

corno il barone austriaco che va iu America ad offrire, 
senza risultato, il suo titolo nobiliare a qualche milio
naria ; l'iuglcso Snow, che, trovato a cacciare senza per- 
mosso, si busca un inverno di prigiono; il domestico 
indiano Korshal, cuoco d’alta casta; il musulmano Mir-

fatta nella Lituania, noi parco del principe Radziwill 
o con pratici consigli sull'oquipaggiatnonto e sulla foto
grafia.

Si potrebbe credere ohe il conte Scheibler, dopo aver 
fatto rimbom
bar© i co lp i 
della sun cara
bina in tutto 
le p a r t i  del <
mondo, fosse |
contento ; eb- I
bene ; n ie n te  i
affatto! L’uo
mo non è mai 
contonto; o co
nio il bambi
no, dimontica 
quanto ha por 
d e s i d e r a r e  
quanto non ha. 
così fa il nostro 
cacciatore ; il 
quale, passan
do in rassegna 
lo spoglio delle 
bostiodalu ¡uc
cise, si accorgo 
«he... non c'è l’orso bianco; o chiude col proponimento 
di andar presto a stanarlo ed ucciderlo.

Non si creda cho queste pagine sicno un arido cionco 
d’animali uccisi, di note, di misure. L'autore, pur non 
avanzando alcuna protesa letteraria, ò un narratore o 
descrittore chiaro ed efficace; ed anima i suoi racconti 
colla descrizione dei geyarra (eruzioni d’acqua bollente), 
dei boschi in fuoco, dello misterioso solitudini dello 
giunglo ; o, fra le bestio non dimenticando Titolilo, ci 
parla dello abitudini dei pelli rosse, degli Indiani, dello 
tribù africano; o ci schizza varie gustoso macchietto,
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za, inotto, bugiardo o millantatore; Bignell, che ha una 
piastra di platino al posto d’un pezzo d’osso craniale 
fracassatogli da una tigre ; od il signor Straker, sempre 
furente come una tigro ferita.

Il conte Scheiblor ci parla, come ò naturale, piu che 
di altri di se stesso ; ma non è millantatore e fanfarone,

conio sono di solito i cac
ciatori. Norrn senza vantorio 
le sue avventuro, o soltanto 
ci tiene a farsi conoscere 
come buon camminatore o ti* 
rotore.

Ma egli nelle sue coc
cio, non era solo; fra quolle 
pericolose avventuro egli con
dusse anche la sua gentile 
signora - Quando — egli scri
ve nella prefazione — noi 
1893 la mia buona stella mi 
foce trovare una compagna 

che partecipava pienamente a* miei gusti, il nostro viag
gio di nozze oi portò nello jungle di Ceylon o alln cuccio 

* della tigre in Indio.» A Madoyra, duo eleganti lotti 
di legno intarsiato, furono piantati in mozzo‘ad una 
jungla ; o sotto i lotti nudarono duratilo lu notte u fic
carsi gli sciacalli !

Ecco tuia graziosa variozione doi versi dell’.l/fiVo : 
Sarà talamo l'arena 
Del deserto sterminato,
Sani l'urlo della iena 
Im canzone dell'amor!

Lo contessa Pullè-Scheiblcr si comportò virilmente ;

A u to m o b ilism o

Lo automobili continuano a correre, correre, correre, 
ad nndnre in alto, a conquistare nuovi amici, nuovi fe
deli, nuovi apostoli.

Cosi corno i «suoi grandi amici» Nicola II, o lo 
Scià ili Persio, anche il Presidente dello Repubblica 
francese signor Loubct si è dato alle puro gioie dcll'au- 
tomobilismo.

In una visita del presidente all’Esposizione dogli au
tomobili di Vinccnnos il signor Jenntaud, rolatoro di 
questa classe, insistè presso il Capo dello Stato, perché 
volesse fargli l’onoro di prender posto in una vettura 
elettrica che egli («tesso avrebbe avuto l’onoro di gui
dare.

Con la sua buona grazia abitualo il Presidente ac
cettò, o pregò anzi S. E. Millerand, ministro del Com
mercio di tenergli compagnia assieme anche al signor 
Cotubarieu, direttore dol gabinetto civile della presi* 
donza.

Ed il - carro dello Stato * senza cavalli o senza briglie, 
si slanciò bulla strada libera.

Quuii impressioni ha risentito il giguor Loubet nel 
corso della sua iniziazione automobilista?

Eccole, corno le riassumo il sig. Jenntaud.
u II presidente si ò dichiarato veramente enchanté 

dolln sua passeggiata.»
Incoraggiato da simili eccellenti disposizioni, il ba

rone Jullicn, presidente dell’Automobile Club, ed altri

ma il conto Schoiblcr ad un certo punto scrivo: «Co
minciando a dubitare di avere arrischiato un po’ trop
po conduccndola li, feci voto alla Provvidenza òho, nu
dando beno lo coso questa volta, non avrei ripetuta talo 
follia.» Avviso per chi si sentisso tentato di ripotoro si
mili viaggi di nozze.

E sapete — por concludere — quule fu in cnusa dello 
cacce del conte Scheiblor ? Ecco conio egli stesso s’avvia 
a raccontarla :

• E’ veramente singolare corno da piccoli fatti, che 
ci sembrano sul momento appena meritevoli d'atten
zione, possano spesse volto derivare conseguenze impor
tantissimo per la nostra vita. Io non mi sarei certamente 
mai immaginato cho la perdita d'un ferro di cavallo 
avesse dovuto condurmi alla caccia grossa nelle più 
lontane parti dol mondo. »

K, proseguendo, narra cho nel 1889, alla caccia dello 
volpe in Inghilterra, il suo cavallo perdette un forro; 
un siguoro inglese, mentre si forrava il cuvallo, condusse 
il conte Scheiblor ospitalmente in casa sua; in antica
mera c'erano tre grandi orsi imbalsamati ; o ciò fece 
nascerò l’idea di quello cacce.

Ma guarda un po’ come, dalla stessa causa, possono 
provenire del tutto divorai effetti ! Un giorno io pure, 
in una gita alpina, sentendomi stanco, presi a nolo un 
cavallo; questo perdette un ferro; o l’unico effotto 
che a me produsse questo caso si fu... cho dovetti, as
siemo col nolo, pagaro anello quel ferro. O varietà dello 
sorti umane !

o. b.

(1) Felice Schkiblkb, Sette anni di caccia grotta e 
note di riaggio in America, Asia, Africa, Euroj>a; Mi
lano, Ulrico Hocpii, 1900 (pag. 525 con 250 incisioni ; 
L. 14).

signori dol Club si recarono aH'Eliseo ad offrire a 
Loubet il titolo di alto protettore deil’Automobilo Club 
francese. Loubet accettò, promettendo di assistere al
l'esposizione internazionale automobilistica, cho avrà 
luogo verso la fine di gennaio al gran palazzo dei Campi 
Elisi.

E prima oncorn di quella di Loubet il Journal regi
strava due nuove conquisto dell’automobilismo : il Ro 
del Belgio e Waldeck-Rousaeeu, presidente del Consiglio 
dei ministri di Francia.

Como tutti i neofiti, entrambi sono pieni d’ardore, o 
tutti i momenti che sono a loro disposizione, o cho pos
sono strappare alle gravi cure dello Stato, essi si con
sacrano al nuovo sport.

Re Leopoldo del Belgio ha compern’to testò un «do
dici cavalli». Waldeck-Roussenu, primo di scegliere ira 
i modelli cho gli furono presentati, volle prima saper 
dirigerò una vettura e conoscerne perfettamente il mec
canismo, e volle conoscerò la differenza cho esiste fra 
le varie fabbricazioni. Appena egli esce da Parigi, non 
fosse cho per tre o quattro ore, monta in auto, e a 
fianco di un nmlco esperto ehauffeur, prende lezioni ini
ziandosi alle sapienti voltate.

Il Ro del Belgio ò sempre accompagnato dal conte 
John d’Outrcmont, che ò automobilista abilissimo o si
curo.

E persino il Gran Sultano vuolo diventare Grande 
automobilista, ne si devo credoro alla notizia data dai 
giornali tedeschi, secondo i quali Chaku-Pacha, aiu
tante di campo del Sultano, nella visita fattn all’Ejpo-
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alcione automobilistica di Berlino, avrebbe fatto ac
quisto d'una vettura destinata al Sultano AbdulHamid.

Ed anche le imperatrici prendono passione al auggo- 
stionante invito del teuff, te uff ; e infatti i giornali di 
Berlino narrano con vivi colori la gradita sorpresa cho 
ebbero nel vedere all» grande passeggiata unter dm  
lAnden, 1'iinporatricc Augusta su di una magnifica auto
mobile. Erano con l’imperatrico una dama di com
pagnia o un domestico-meccanico. L'augusta e hauti f use 
guidava con la massima maestria la carrozza auippica, 
compiacendosi tinche di alcuno virtuosità di tnlo eser
cizio.

Notisi però che l’nrcana forza cho anima lo automobili 
non riconosco l’inviolabilità dei Sovrani ; ed infatti, or 
non è molto, i giornali francesi narravano cho il Re 
del Belgio corso pericolo di rimaner vittima d’un acci
dente automobilistico a Parigi.

Il moto-car di ro Leopoldo urtò all’angolo dello vio 
Boetio o Penthièvro, contro il coupò di un possidente 
parigino, corto Duri». Le due vetture furono assai dan
neggiato ; però tanto il Ro, quanto Durèa rimasero 
illesi. Giudizio per un'altra volto :

Intanto l’automobilo, non contenta di raggiungere lo 
altezze coronato di oro, volle raggiungerò anello le al
tezze coronato di nevo, traversando lo Alpi.

Il tononto Engler lm effettuato coU'automobile un 
viaggio in montagna interessantissimo. La sua macchina 
era della forza di cinquo cavalli soltanto o pesava 1.400 
chili senza contare il peso di tro viaggiatori.

Ha seguito questo itinerario:
Francfurt-Ulin-Monaco ; ha passato il Karwenvold 

(1176 m.) il Brennero (1362 m.) poi ò andato a Venezia.
Nel ritorno ha attraversato uno regiono ancora più 

alpestre che nell'andata.
Il percorso totale di 2000 chilometri è stato effettuato 

in 99 ore, con una velocità di 20 chilometri all'ora.
Era In prima volta cho un'automobile superava il ri

pidissimo collo del Toual.
E come non s'ò spaventata dolio nevi, pare cho l’au

tomobile oserà sfidare anche i ghiacci.
Si narra infatti cho il Duca degli Abruzzi stia pre

parando una seconda spedizione polare, per la quale 
fonderebbe lo sue speranze per la scoporta del Polo su 
un' automobile da usare sui ghiacci.

A proposito di questo notevole sviluppo dell'automo
bilismo o dello sue sempre nuovo o più vaste applica- 
zioui, la Vie Seicntifique oi informa cho nello manovre 
dcll'ctcrcito francese non solo in un torrono piano, lo 
automobili diedero eccellenti risultati, ma anche nello 
regioni accidentate, corno la Vallo Morinna c il Devoluy, 
dove operavano In 27 o 28 divisione.

I risultati ottenuti furono eccellenti tanto dal punto 
di vista del servizio roso dallo automobili, quanto dal 
funzionamento delle macchine.

Furono anche fatti vari esperimenti por ottenòro un 
raffrcddnmeuto energico dei motori a petrolio, por di
scendere le rompe con piena sicurezza di non bruciare 
i freni, e por regolare la carburazione in modo perfetto 
nello maggiori altitudini.

Questi esperimenti ricucirono completamente, cosicché 
certi tratti durissimi, corno quello da Sarti Michele di 
Moriunu al forte del Telegrafo o da Modano al forto 
di Sappey, furono superati sonza difficoltà di sorta, con 
automobili completamento cariche, senza che sin stato 
nocesssario cambiare i pignoni dello catene, adoperati 
abitualmente por le regioni poco accidentate.

E restando ancora nel campo dell'automobilismo mi
litare, diremo anche che, a quanto si assicura, il nostro 
ministero della guerra, in vista dei risultati ottenuti 
in esperimenti ristretti alle nostre maiiovre, e in vista 
ancor più di quelli ottenuti dagli esperimenti degli 
altri eserciti, ha stabilito che pel nuovo anno gli esperi
menti di automobili a servizio dell'esercito, tanto allo 
manovro quanto nello guarnigioni, si facciano su più 
larga scala.

E, per mostrare ancora una voltn (se pur co ne fosso 
bisogno) cho i soci del Touring sanno cogliere tutto lo 
occasioni per combattere in favore degli ideali del so
dalizio, notiamo qui con piacerò che il capoconsolo di 
Roma, onor. Attilio Brunialti, nella seduta della Camera 
del 25 Novembre, discutendosi il bilancio della guerra, 
raccomandò cho tutti i reggimenti sieno forniti di bi
ciclette, notando cho questo si potrebbero avere a 
miglior prezzo dalPindustria privata cho non dagli sta
bilimenti governativi ; ed espresso puro il desiderio cho 
sia studiata la questiono dello automobili pel servizio, 
cogliendo tale occasione por raccomandare che non si 
ostacoli con disposizioni regolamentari lo sviluppo del- 
l 'automobilismo.

Il ministro della guerra, gonerulo Ponza di S. Martino 
nella sua risposta dichiarò elio il ministero studia il modo 
di sostituire con automobili la trazione a cavalli per 
alcuni servizi, o promise di tenor conto anche delle altre 
raccomandazioni.
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Ma le automobili devono servirò non solo per lo ma
novro di guerra, ma bon anche per lo manovro di poco, 
o sostituire, un po’ alla volta quello negligente cho, 
conio Incus a non lucendo, si chiamano diligerne, o che 
sono comunemente noto col nome di vetture A egri.

Si ò infatti costituita a Scorzò (provincia di Venezia) 
una Società Anonimo, allo scopo di allacciare con 
automobili i Comuni di Jlettre, Zellarino, Martellago, 
Scorti, Noale, Saltano, Mirano, Spinta, Chirignago od 
altri per il servizio postale o per il trasporto dei passeg
geri. Per tali servizi la Società avrà lo sovvenziono dol 
R. Governo o dei Corpi Morali interessati della Pro
vincia di Venezia.

La Società assumo il nomo di Società pel servizio in
tercomunale di Posta e di Passeggeri mediante Automo
bili nelle Provincie di Venezia, Padova e Treviso, o per 
talo servizio verrà chiesto il privilegio.

Tra i primi sottoscrittori di azioni troviamo nomi 
di persone cho danno affidamento della serietà dei pro
positi. Notiamo il sen. Cercsa, il cav. Adolfo Dolcetti, 
il cav. Canali, il cav. Frattin, il cav. Lanza, il conto 
Connostabili della Staffa, il conto Soronzo, l'avv. Ti- 
cozzi occ.

Qualche cosa di simile si nota pure in provincia di 
Pavia; ed infatti in quella sala municipale si riuni
rono i sottoscrittori di azioni por l'attivazione del ser
vizio di automobili sulla strada provinciolo Pavia-Ab- 
bintograsso.

Alla adunanza, che fu inaugurata dal Sindaco o pre
sieduta dall'on. ing. cav. Giuseppe Borsani, deputato
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di Abbiatograsso, erano rappresentate 504 azioni fra 
lo 400, »ino ad oggi sottoscritte.

Dopo lunga discussione, alla qualo parteciparono spe
cialmente i tecnici intervenuti, l'adunanza, ritenuto cho 
gli esperimenti testò compiuti hanno rinvigorito la fedo 
nella Attuabilità del servizio con automobili, accolta con 
vero entusiasmo, specie dai comuni di Boro guardo. Motta 
Visconti, Dosate cd Abbiategrasso, unanime ha votato 
un ordino del giorno col quale, visto il buon esito della 
iniziativa presa, si passò alla nomina di un Comitato 
esecutivo, che riuscì composto dei signori ing. cav. Giu
seppe Borsoni, ing. cav. Alessandro Compari, ovv. Ce
sare Pampuri, avv. Ferruccio Foà.

Furono compiute, con esito felice, dello provo per l’in- 
troduziono del servizio automobilistico anche lungo il 
Canal Brenta, tra la staziono ferroviaria di Bassano nel 
Vicentino o quella di Tozze nel Trentino.

Giungo poi notizia cho il Governo svizzero ho com
mossa ad una ditta americana la costruzione di vetture 
olcttricho per il servizio postalo governativo.

Per chi si occupa di automobili cho dovono girare 
sullo strade riuscirà interessante il seguento cenno.

In una comunicazione all'/natitute Mee fumicai ot En
fine era, il professor Helo-Shaw diede, in uno forma assai 
semplice e cho noi possiamo riprodurre, una specie di 
grafico dello resistenza alla tra'ziono cho una vettura 
meccanica incontra a seconda della diversa natura del 
suolo sul quale corre. La resistenza comparativa è rap
presentata da un linea diritta la cui lunghezza è tanto 
maggioro, quanto la resistenza ò più elevata.

Ficco adunque il diagramma :
Natura dolio strado Resistenza

Rotaie dolio tram vie ..........................................................—
Asfolto................................................................................ —
Rotaie della ferrovia.................................................... -
Pietro ben livellato.......................................................____
Macadam di prima qualità........................................ ....
Strado di Parig i....................................................... ..............
Macadam di qualità m edia....................................._ _ _ _ _
Macadam di qualità inferiore............................... -_______
Prato se c c o .........................................................._ _ _ _ _
Argilla dura o secce................................................................
Ciottoli ro to n d i........................................... — __________
Strada ordinaria oon sabbia...................................................
Brociamo ordinario.................................. ■
Rena molle.............................................. .. .
Sabbia secca o mobile........................... ■ ■

Questo indicazioni non hanno d’uopo di alcun com
mento o mostrano l'iiuportanza cho ha lo stato delle 
strade por la circolazione dello vetture.

Non è poi senza interesso il conoscere il numero dei 
voicoli automobili cho si trovano attualmente in Fran
cia. Eccone il totale, preso dalla statistica ufficiale del 
Ministero dello finanze :

Vetture a
più di 3 posti | 3 tl

Comuni di 6,000 abitanti o meno. . . 313 25
- da 5,001 a 10,000 abitatiti . . 104 92
•  da 10,001 a 20,000 « . . 87 96
« dn 20.091 a 40,000 « . . 75 50
« oltro i 40,000 abit. (Parigi esclusa 163 138

Città di P a r ig i ........................................ 204 84

Totali . . . 946 720

Totalo generalo dello carrozze a 2 posti o più di 2 
posti : 1666 automobili ! I !

Secondo un reconto censimento, a Berlino vi sareb
bero 300 voiooli automobili.

Noi Belgio attualmento si contano 681 vetture o 350 
tricicli.

In Italia a quale cifra ammontiamo?

Lo automobili dei F'ranceai sono ormai in numero cosi 
grande, cho ne restano quante bastano ancho per ispin- 
gorle... noi deserto.

Un’automobilo montata da duo francesi percorreva 
giorni sono ad una velocità vertiginosa la strada da 
Eldjem a Sfax (Tunisia). Una carovnnn di camelli, spa
ventati al suo passaggio, si sbandò pei campi seminando 
per ogni dove lo mercanzie ; un camello fu travolto 
dalla vettura, cho si rovesciò lanciando lo persono in un 
fossato, dovo fortunatamente non si fecero gran male.

Gli arabi, atterriti da quella macchina por ossi in
fornale, corsero al villaggio vicino ad anuunziaro cho 
avovano incontrato la carrozza del oiavolo.
Venne inviata una scorta di soldati cho raccolse i 

caduti 0 li condusse al villaggio, dovo i touristes do
vranno pagare ben cara la loro passeggiata, indenniz
zando gli arabi della perdita della mercanzia o della 
morte dol cammello.

Ma lasciamo da parte il desorto, por ricordare lo corso 
in automobile, cho si stanno organizzando nei paesi 
civili.

Nei giorni scorsi a Londra fu tenuta una riunione di 
ehau/feurs e industriali per organizzare una nuova corsa 
automobilistica in Inghilterra nel prossimo anno, ar
milo a quella cho ebbo cosi grande successo quest’anno. 
Dopo vivissima discussione, cui proserò parte i membri 
più attivi ed i chauffcurs più appassionati, fu deciso 
che la corsa non devo essere minore di 1000 miglia, cho 
nel giro devu esser compreso Glasgow, che la corsa avrà 
luogo in agosto o settembre o cho n Glasgow si farà 
una Esposizione di automobili della durata di una setti
mana. Nella riunione furono nominati i Comitati o sub
comitati con relativi incarichi per ('organizzazione della 
corsa.

Ancho la progettata gita automobilistica Parigi-Ber 
lino sta assumendo un carattere più preciso o detta
gliato. Essa avrà luogo nella primavera del 1901, sul 
percorso Parigi, Aquisgrnnn, Hannover, Berlino. Po
tranno concorrere, oltre ai motocicli-roifurr/tc*, duo 
tipi di automobili, oioò vetturo da corsa propriamente 
dette e vetture da viaggio. Questo ultime dovranno ve
nire guidate dai rispettivi proprietarii.

La partenza da Parigi sarà ordinata in modo che l'ar
rivo a Berlino si effettui con brevissimi intervalli fra le 
singolo squadre.

Ancora più importante per noi ò il giro dell'Italia ia 
automobile, da compiersi pure nella Primavera dol 1901.

Noi mentre i componenti il Comitato stanno stu
diando e coordinando il programma definitivo notiamo 
con soddisfazione corno i più importanti giornali spor
tivi doU'estoro si vadano occupando dell’iniziativa.

L'ultima rivista del « Touring Club de Fr&nces — U 
più numerosa asnociazione turistica del mondo — *crir%| 
che una larga rappresentanza degli automobilisti iii 
Francia parteciperà cortamente a questa intv rctuoi» 
escursione nella nostra penisola.
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Infatti, tanto il noto nutomobilista Paul Chauchard, 
vice-presidente doll’«Automobil Clubs di Nizza, quanto 
il dott. Pineau, direttore della «Gazette do l’Ouost», 
hanno già 'scritto cho intendono partecipare coi loro au
tomobili al «tour en Italie*.

Lunghi articoli dedicano al «Giro* nei loro ultimi 
numeri la rivista speciale: «Autocar* e il «New York 
llerald», edizione di Parigi. Quest'ultimo assicura che 
numorosi sarnnno gli automobilisti stranieri, i quali 
vorranno prenderò pnrto a questo piacevole giro, ap- 
proffìttando dell'occasione di ammirare o conoscerò le 
bellezzo d’Italia.

Notiamo con piacere cho l’idea del giro dell’Italia, 
oltreché fra gli automobilisti nazionali, ò stata bene 
accolta anche fra quelli stranieri, e ciò per merito 
dello bellezzo naturali di questo nostro paese, cho per 
qunnto calunniato, non cessa di esercitare il fascino 
dol suo ciclo, dei suoi paesaggi o dei suoi ricordi.

•
• •

Ed ora guardiamoci un po’ indiotro... o poi neghia

mo, se no abbiamo il coraggio, cho il mondo va avanti, 
avanti sempre, avanti ognora più in fretta.

Prima dello scoperto dol nostro secolo, i mezzi di lo* 
coinoziono erano molto rari c molto lenti.

Nel 1692, in carrozza si percorreva un chilometro o 
mozzo ogni ora.

Nel 1626, in diligenza, in un’ora si percorreva poco 
più di 3 chilometri.

Nel 1816, in staffetta postalo, sempre in un’ora, 6 
chilometri o mezzo.

Nel 1834, pure in staffetta postale, più di 9 chilometri.
Noi 1865, in ferrovia, si sono percorsi in un’ora fino 

a 59 chilometri.
Nel 1867, sino a 63 chilometri.
Noi 1900, l'expreti Parigi-Calais fa SO chilometri al

l’ora.
E in seguito? Chi lo sa? L’elettricità, la padrona del 

presente, non ha espresso ancora la sua idea riguardo 
al futuro.

Il Raccoglitore.

Di Palo in frasca

Il nostro nuovo collega di redazione. Il Raccoglitore, 
montato in automobile, si diede a corsa sfrenata, o 
non ritornò indietro prima di aver percorso tutto il cam
po assegnato a quel comodo c simpatico mezzo di lo
comozione.

Di automobilismo questa volta non si può adunque 
parlare iu quosta rubrica; 0 dovremo accontentarci di 
qualche corta nei campi degli altri sport*.

E, cominciando dallo regioni dcll’aria, diremo che 
il conte Zeppolin, dopo avoro speso più di 750.000 fran
chi por il suo aerotreno, non si trova in grado di spen
derò di più e perciò avrebbe domandato un sussidio al 
governo tedesco, per il quale, secondo lui, l’aeroonave 
sarebbo una formidabile orma da guerra.

A qualche giornale si ò nnzi scritto cho l’eercotreno fu 
già venduto al governo tedesco, ed ha abbandonato il 
lago di Costanza, per trasportarsi al parco aerostatico 
militare a Tcmpolehof, presso Berlino.

Intanto che ciò avviene in Germania, in Italia, a Vi
cenza, il conte Almerico Da Schio lm intenzione di 
fondare una Società allo scopo di esperimontare una 
aeronave, perfezionamento di quella alla qualo tante 
speso e tanti studi dedicò il compianto professore Pa
squale Cordenons. Persona cho osservò i disegni della 
aeronave afferma cho il sistema Cordenona-Da Schio 
è assai più perfezionato del sistema Zeppelin. La nuova 
aeronave è già in costruzione o sarà pronta nella prima
vera prossima.

Il gran premio della aeronautica n Parigi è stato con
ferito al conto Enrico de la Vaux. Controllate lo di
stanze, gli sono stati attribuiti 1925 chilometri contro 
1222 attribuiti a Balsan, cho, fermato dnl mare, ha 
dovuto discenderò a Lcba sul Baltico. Il conto de la 
Vaulx cosi ha vinto il record del mondo per distanza 
o durata.

Il conto do la Vaulx nato nel Castello di Biervillo in

Normandia nel ’70, dottoro in legge, ha cominciato a 
farsi conoscere con dei viaggi d’csploraziono terrestre.

Nel 1894 ha percorso tutta l’Indocina, la Cina, la 
Corea, la Siberia, il Giappone 0 l’America del Nord. 
Noi ’95 fu in Patagonia o poi primo, sotto il costumo 
di uh indiano pnmpa, traversò a cavallo i territori cho 
separano il Rio-Negro dal distretto dt Magellano: no 
riportò i più preziosi studi omografici e antropologici, 
cho gli valsero nel ’97 la sua entrata nella Società geo
grafica. Da allora in poi si è consacrato esclusivamente 
all’aeronautica. Nel luglio del '98 intraprese una prima 
ascensione, e non è passato più un mese che non abbia 
eseguito qualcho viaggio aereo. Vice-presidente doU’aero- 
Club, ò uno dei più rinomati campioni dcll’aoronnutica 
francese. Cosi ha fatto delle curioso o importanti espe- 
zienze, come gli studi sulle stello filanti, lo studio del- 
fedissi solare, esporienzo di telegrafia senza filo, e fra 
gli altri viaggi in pallone ne foco uno da Parigi n Vlo- 
savek in Polònin, solo, in un arcostato di 1500 metri 
cubi, percorrendo 1300 chilometri di distanza in 21 ora 
di tempo.

Era con lui nell’ultimo viaggio aereo il conte di Ca- 
stdlon Saint-Victor il quale gli era compagno anche 
nella prima escursione aerea del giugno ’98. Il loro mae
stro fu Mallet, cho sino d’allora ha costruito tutti i 
palloni dei duo esploratori.

Il primo viaggio che effettuò da solo data dal mese 
di giugno del ’99 in occasiono del concorso della Coppa 
degli aeronauti, o fu classificato il secondo. Nel meso 
di ottobro seguente stabiliva con Mallet il record della 
distanza andando da Parigi a Westerwik in Tsvczia, per
correndo 1380 chilometri, e poi con Do Vaulx il rocord 
della durata stando in pallono 29 oro e 5 minuti. In 
trenta mesi ha compiuto cinquanta ascensioni.

•
• •

Nel giornale II Piccolo di Triesto — il quale, col 
suo supplemento II Piccolo della sera ò, senza confronto, 
il giornalo politico italiano cho abbia la più completa 
ed accurata rubrica sportiva — troviamo la relazione 
d’un’intervista coll'aeronauta Mcrighi, cho sta organiz
zando la sua traver«-1! transmarina in pallono, da 
Venezia a Trieste.

Da questa relaziono togliamo i seguenti dati : la tra
versata sarà tentata in un giorno di vento favorevole; 
nell’andata non richiederà più di un’ora, nel ritorno.
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so soffierà un po’ di bor', mezz'ora ; il pallone, a «fora 
perfetta, fin m. 12.5 di diametro, od uno spostamento 
di 1000 metri cubici ; la traversata »arò possibilmente 
compiuta a pochi metri sopra il livello del mare. Il 
capituno Merighi ha 36 anni ; si occupa di arconautica 
da 22 anni ; ha compiute 400 ascensioni ; e fra esse 6 
notevole la traversata dolio Alpi Svizzero, 300 chilometri 
in 2 ore, a 4000 metri d’altezza. Il signor A. di C., l’in- 
tervistatorc del Piccolo, accompagnerà il Merighi nella 
traversata.

Ed ora, dalle turbinose regioni dell'aria sprofondia
moci negli abissi dello acque, per dire che per conto 
dello «Società promotrice por ricuperi sottomarini» co
stituitasi in G<nova da poco, furono compiuti dogli 
esperimenti di un battello sottomarino chiamato Pino. 
dal nome del suo inventore.

L’esperimento di discesa del battello fi compiè al
l'altezza di Xorvi. La profondità delle acque era, in 
quol punto, di 78 metri.

Fu gettata a picco una barca o il Pino, nel qualo 
era chiuso il solo inventore, disceso in fondo al maro 
por imbragare con un solido cavo il galleggiante som
merso, che due oro dopo ora ricondotto a galla.

La lunga manovra si compio senza incidenti, e il 
signor Giuseppe Pino ebbe vivo congratulazioni da 
tutti i presenti

Mu questo è nulla ancora in paragono di (pianto 
stiamo per raccontare.

A Nuova York, narra il Daily Ex-pnss, si sta dando 
mano ai preparativi por il più audace e straordinario 
viaggio transoceanico che >ia mai stato compiuto.

Un battello sottomarino partirà fra breve da Elisa- 
l>ethport (Ncw-Jersey) per attraversare — diretto in 
Europa — l'Atlantico. Si tratta dunque di un viaggio 
subacouo di circa 6000 chilometri.

L’a Holland», il battello in questiono trae il suo no
me da quello del suo inventore, Mr. John P. Holland, 
di Nuova York.

Già da molti anni la questione della navigazione su
bacquea occupa lo nienti dei costruttori navali, e molti 
sottomarini furono costruiti nei cantieri del rocchio 
o nuovo continente. Nessuno di essi però si avventurò 
lontano dalle coste, ed il più lungo viaggio sottomarino 
fu di soli 150 chilometri di navigazione costiera.

Cosi è cho la traversata sottomarina dell'Atlantico 
parve sempre sino nd oggi un sogno, come quelli di 
Giulio Verno, al di fuori delln realtà.

Ora l'inventore dell'«Holland* si dice sicuro di rea
lizzare, col suo battello quel sogno.

Partendo dall’America, il submarino toccherà lo isolo 
Bermudo o poi Fayal, facendo rotta dirottamente su 
Lisbona. La data della partenza non ò ancora defini
tivamente fiorata, ma poro che cadrà probabilmente nel 
mese di febbraio, giacché 1’« Holland» dovrà attendere 
tempo propizio. Parlare di tempo propizio in febbraio 
può parere — od ò infatti nello condizioni ordinario — 
un'assurdità. Ma l’assurdo scomparo quando si noti cho 
il tempo propizio cho l'«Holland» aspetta è appunto 
un maro tempestoso, sconvolto o agitato da turbini vio
lenti, corno quelli cho l’inverno regala all’Atlantico.

Um maro calmo, l’assenza di forti venti, costituireb
bero, por il sottomarino americano, altrettanto condi
zioni sfavorevoli, cho farebbero protrarre l'epoca della 
partenza, scopo precipuo del viaggio, essendo quello 
di dimostrare la superiorità della navigazione subacquea 
su quella ordinaria, nei casi di mare tempestoso.

Il progetto por l'audace traversata è stato studiato

minutamente c con ogni cura, talché v’ò ragiono di ero
dere, dice il Daily Express, a una completa riuscitn.

Lo scopo del viaggio ò di dimostrare falsa l'opinione 
finora sostenuta nei circoli navali o confortata dai me
schini risultati ottenuti finora nella navigazione subac
quea, cho i sottomarini non possouo agirò a lungo lon 
tono dalln base d'operazione; che, di conseguenza, non 
si prestino nd un'aziono offensiva contro paesi situati 
al di là dell’Oceano e cho tutt’al più, so pur loro sarà 
riserbata una qualche funziono in caso di guerra, questa 
non potrà cho limitarsi ad un servizio di difesa costiera.

Mr. Holland ha piena fiducia di compiere felicemente 
l’avventuroso viaggio, od assumerà egli stesso il co
mando della nave. L’equipaggio consisterà di otto uo
mini compreso il comandante.

Si è avuto cura cho lo cabine sieno, compatibilmente 
con le esigenzo tecniche di spazio, quanto più comodo 
possibile, allo scopo di dimostrare, 8e l’esperimento riu
scirà, cho l’impossibilità di vivere a lungo in un sub
marino, teoricamente ritenuta finora inoppugnabile, in 
fatto non esiste.

In attesa dei risultati di codesto viaggio fantastico, 
parliamo intanto d'una navigazione più semplieo ed 
a noi vicina.

Una dello più bello gite cho, chi scrive, abbia fatto 
a questo mondo, si ò quella compiuta, sopra un piro
scafo militare, da Pavia (per il Ticino, il Po, le laguno. 
il mare) Bino a Chioggia, nel Giugno del 1888.

Di quella splendida gita, strana o poetica, mi ricordo 
sempre, o specialmente quando mi capita qualche pun
tata del bollettino dol Comitato centrale per lo sviluppo 
della navigazione interna in Italia, dirotto dall'ing. Al
berto Moschini di Padova, ed organo dell'antonimo Co
mitato, cho ho per prcsideuto il conto sonatore prefetto 
Luigi Moretti. La navigazione fluviale, cho fu già in 
fioro in Italia, ora è fra noi assai trascurata, ed ò in 
fioro in Francia, in Germania, in Amonca. Di talo ar
gomento, cho interessa altamente anche il turismo, si 
occupi, nella Jlivista Xautica, Jack la Bolina, in uu 
articolo cho cosi concludo:

« E' tempo cho ciò cho chiamiamo pomposamente 
lavori pubblici non sin esclusivamente la reto ferroviaria 
c la stradale, ma qualcosa di più. E in questo qualcosa 
debbono trovar posto i fiumi ed i canali, so no ci ridur
remo nd cancro l'ultima unzione por quanto concerne 
comunicazioni tra un luogo o l'altro, o la povertà di 
comunicazioni ò madre della miseria commercialo. »

Una questiono eh: interessa vivamente i ciclisti ed 
automobilisti è la traversata della laguna... senza smon
tare dalla nin< china * E perchè — essi si do (mudano — 
non si troverà il modo di spingersi sino a Venezia, sonza 
bisogno di prenderò a Mestre In ferrovia? Se oi va il 
treno, perché non potremo andarvi noi? *

Ecco perché tutti i turisti s'interessano della questiono 
dol ponto sulla laguna, por congiungero In torra ferma con 
Venezia ; questione cho ora ò entrata in una nuova fase. 
La direziono generalo dei lavori dolla Reto Adriatica 
presentò alla Giunta comunnlo di Vonczia un pro
getto por allargare di 10 metri la parte destra dell’at- 
tunlo ponto della ferrovia, destinandone 7 all’uso di due 
nuovi binari ferroviari per il servizio dello morci, o 3 al 
Comune per la strada da pedoni e biciclctto.



RIVISTA MENSILE 229

Lo strada comunale, secondo il progetto, sarebbe di
visa dalla ferrovia da un muricciolo alto metri 1,40 e 
sboccherebbe a Venezia alle fondamenta di S. Giobbe ; 
all'estremità opposta sboccherebbe a Sau Giuliano.

La spesa per il Comune sarebbe di un milione o 300,000 
lire.

La ferrovia esige però cho i tram» e le automobili non 
possano transitare sul ponte ; c questa è una piccineria 
cho non possiamo comprendere. Sino a cho l'Adriatica 
vuolo osciusa la concorrenza dei trams, per i quali oc
correrebbero rotaie, passi; ma le automobili?

Gli altri generi di turismo non ci fanno dimenticare 
il turismo ciclistico, e siamo lieti di poter qui registrare 
una bella impresa : il viaggio veramente splendido com
piuto non e molto dal tenente Alessandro Ciarrocchi del 
1. Rog. Genio.

Diamo ritiucrario, il quale da solo basta a mostrare 
Toculatezza o intelligenza avuta nel compilarlo, com
prendendovi i più belli od importanti paesi della Sviz
zera o della Francia:

Andata: Piacenza - Milano — Chivnsso — Ivrea — 
Aosta — S. Romy — G. S. Bomardo — S. Maurice - - 
Martigny — Villeneuvo — Montreux — Lutry — Lau
sanne — Fribourg — Berne — Vienne — Neuchâtel — 
Pontarlier — Solini — Doni — Digiuno — Parigi.

Ritorno: Parigi — Lioio — Valenco — Avignone — 
Marsiglia — Toulon — Nizza — Monaco — Monto Carlo 
— Vontirniglia — San Remo — Savona — Genova — 
Novi — Piacenza.

Il tenente Oinrrocehi (il quale, com'ò più cho natu
rale, ò socio del Touring) è uno »portmarì compioto; è 
fra i primi nolle gare di tiro a sogno, o nello gare di 
marcia ò un vero campione, avendo in una gara vinto 
la medaglia d’oro percorrendo 37 km. in 3 ore.

Poco spazio ci resta ormai per ¡’alpinismo; o ci li
miteremo perciò a brevi conni sullo recenti salito più no
tevoli.

II signor Cuggi, un alpinista trentino il quale da di
vorai anni si dedica per duo mesi consecutivi alla mon
tagna, accompagnato da duo guide che tiene stipendiate 
al suo servizio per l'intera stagiono, lm salito tutto le 
principali vette dell'Oborlnnd, della vallo dello Viergo 
dol gruppo del monte Rosa, del Corvino, del Gran Pa
radiso, ed alcune più d'una volta e per vie differenti.

Quest’anno fece la Grivola, (m. 3S69) dal crestono di 
ghiaccio del versante nord.

Altro alpinista cho compì diverse ascensioni impor
tanti, è il signor Cairati di Milano, studente all’Uui- 
vorsità di Torino, e socio di quolla sezione del C. A. I. 
Egli raggiunse, fra lo altre, la vetta dell'Aiguille di 
Trolitòto (m. 3811) o delle Grnndes Jornsses, (m. 4205) 
questa però ni secondo tentativo, avendo dovuto retro
cedere dalla Capanna al primo tentativo, causa il cat
tivo tempo.

Ma la notizia più importante ò che il Dente del Gi
gante, (m. 4012), venno quest'anno salito per nuova vin 
dal voreanto settentrionale da una comitiva di alpinisti 
inglesi, i quali, discendendo dalla via abitualo delle cor
de, ne compirono cosi la prima traversata.

L’impresa, che orn già stata dichiarata inattuabile, 
. dovasi però ritenoro di straordinaria audacia e di grande 

monto alpinistico.
Devesi finalmente acconnaro ad un audace tentativo 

di salita al Monte Bianco pel ghiaccio della Brenwa

ritenuta impossibile dalle guide di Courmayeur. I n 
sfortunata spedizione dopo duo giorni di continua mar
cia faticosissima, arrivata ulln tostata del ghiacciaio della 
Brenwa, sotto la vetta di M. Maudit, 0 cioè alla fino 
delle difficoltà, dovette precipitosamente ridiseondere a 
Courmayeur sorpresa dal cattivo tempo.

Il Monte Bianco, (m. 4810) venne salito solamente 
due volte dalla solita via dclln Cabalino du Dòmo.

E finiamo questa rubrica corno finiscono tutto lo coso 
vivo : colla morte :

11 i rlo di I arigi dà la seguente statistica, assai cu
riosa cd interessante, riguardante gli accidenti dcll’au- 
tomobilo, della ferrovia, dol cavallo o della bicicletta, 
verificntesi in Fraucia nello scorso mese: forrovia, 11 
morti, 106 feriti ; cavallo, 84 morti, 794 feriti ; bicicletta, 
10 morti, 245 feriti ; automobile, 1 morto, 45 feriti.

Auguriamo a tutti i nostri lettori giudizio e fortuna.
Doti. Forbici.

U n concorso  del T . C. I.
pel d i leguo  della  C opertina  de lla  R iv is ta  Mensile

Il T. C. I. ha indetto un concordo per un disegno ar
tistico a 2 colori per la Copertina delta sua «Rivista 
Mensile. >

Il concorso rimano aperto da oggi n tutto il 31 di
cembre p. v. I disegni debbono essore presentati o spe
diti raccomandati alia Direzione Generale del T. Via 
Giuliiii N. 2, Milano.

Il disegno prescelto verrà premiato con medaglia d’oro 
dol valore di L. 100 con relativo diploma.

La Commissiono esaminatrice sarà composta dai mem
bri della Direziono G. o da parecchi artisti.

Le modalità dol concorso vengono comunicate dalla 
D. G. a chi ne fa richiesta.

C R O N A C A
Il T o u r i n g  o l ' a r t o  i t a l i a n a .  — La Sezione Picena del 

T. C. I., su proposta del consoli; conte Ernesto Garulli* 
fece voti cho la Direziono Genornlo dei T. C. 1. cooperi, 
oon tutti i mezzi cho sono a sua disposizione, a quel ri
sveglio dol sentimento dell’ arte che si va fortunatamente 
manifestando ili Italia. Tale deliberazione venno comuni
cata al Presidente della Società italiana per V arto pub
blica. marchese Piero Torrigiani, senatoro del Regno o 
sindaco di Firenze, il quale risposo che per la Società da 
lui presieduta u sarà di molto compiacimento vedere conio 
ogni sodalizio convenga nei suoi propositi e no caldeggi 
l'opera - ed aggiungendo clic metto l’opera della Società 
sua a disposizione della Direziono Generalo dol Touring.

Lo g o l o s i o  i n q u a l i f i c a b i l i  esistenti, fra le ferrovie ita
liano e le francesi, sono ili grave danno ni turisti italiani 
o francesi, cho di tali gelosie finiscono coll'essere lo vit
time. Molti giornali hnntio data relaziono della gita velo
cipedistica fatta, dai ciclisti di Monaco, il 21 ottobre u 
S dii Remo od a Porto Maurizio; ma non hanno parlato 
dello spiacevole incidente finale. Il treno cho doveva ri- 
jiortnro i ciclisti, era in ritardo: ed il treno francese a 
Vontirniglia (bencliò tutti a quella Stazione sapessero olio 
dovevano arrivale i ciclisti di Monaco), parti tre. minuti 
prima dell’arrivo ilei treno italiano, obbligando ben conto 
ciclisti n passare il resto della notte a Vontirniglia. Contro 
quest' atto, che fu considerato come un voro dispetto, fu 
diretta, al Presidente del Touring francese, una protesta, 
da comunicarsi alla Direziono delle ferrovie francesi.

N u m e r o s i  g i o r n a l i  d ' I t a l i a  pubblicano parole di lodo 
per In Guido delle vie di ¡fronde comunicatone, che si va
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distribuendo ai Soci, molti dei quali oi scrivono por ester- 
narci la loro soddisfazione. Non pochi giornali fanno, con 
parole d’approvazione, cenno pure dei miglioramenti con
tinui che si vanno introducendo nella nostra /lirista.

Sul buco dol Rómoron scrisse, nel numero di ottobre 
della notarti /lirista, L. V. Bertarelli; e (piell'articolo venne 
riassunto dal giornata Munrhener Scurite .Xachrichlen, che 
loda assai e [’articolista e l'impresa alpinistica da esso de
scritta.

Un Congreaso yoogrofico, conio gin abbiamo detto, 
verrà tenuto a Milano nelln prossima primavera. A fur 
parte del Comitato organizzatore venne, dal Presidente 
della Società Geografica italinna. chiamato nuche il nostre 
L. V. Bertarelli. Cosi resta appagato un voto da noi espresso 
nel numero antecedente.

L'Istituto Geografico militare di Firenze si è inscritto 
fra i soci annuali del Touring per il 1901. questa una 
prova novella della seria e ognor crescente importanza della 
nostra istituzione, la quale, corno si legge nello delibera
zioni del Consiglio, comincia a contare fra i suoi soci anche 
qualche Provincia e qualche Comune.

Il ministro Chimirri a l'on. Brunialti. — Telegrafano 
da Roma, in dntn 25 novembre, »Ha Galletta dello Sport 
di Milnno:

- Ieri, sabato, alle oro 14, il comm. Brunialti, lin avuto 
coM'on. Chimirri, la conferenza che vi preannunciai gio
vedì scorso. L’ intervista del Capo Consolo di Roma col 
Ministro «lolle finanze, durò circa duo oro e per quuuto 
abbia fatto non mi è riuscito sapere cosa venne deciso.

‘■L'on. Brunialti, ila me interrogato su ciò, mi bn ri
sposto queste semplici parole piene di mistero: - Esito in
certo! «.

u Ad ogni modo ('impegno che l'on. Brunialti ha messo 
nella cosa, mi lascin sperare in un esito soddisfacente pei 
ciclisti, n

A questo proposito l’on. Brunialti ci scrivo:
•• L'intervista del corrispondente Im della (/arietta dello 

Sport, fra il ministro Chimirri e il sottoscritto, ò pretto 
invenzione dulln prima all’ ultima parola. Che gusto ci 
trova? 1*.

Ripeteremo imcho noi la domanda: Clic gusto ci trova f 
Don Livio Caotani di Sormonots. — Il Con

sole »Iella Sezione Romana, signor Francesco Radi, 
sognala, giustamente, nU’ammirnzione dei consoci del 
Touring, Don Livio Caotani di Sermoncta, il piovano
ftrincipo che alla legazione italiana di Pelcino iniziava 
a sua carriera diplomatica, ed i cui atti d’eroismo fu

rono segnalati da tutta la stampa europea. Il principe 
Cactani di Sermoncta non ha che 27 anni ; ed è figlio 
di Don Onorato Cnetani di Sermonetn (già sindaco di 
Roma, e ricordato da tutti i ciclisti che presero parte alla
E rima gita ciclistica alla capitale) e della londinese 

lonua Ada figlia dol colonnello Edward ‘Bootle V ì- 
hrnkam dei Lords Skdmondalo. il principo Don Livio 
è consolo «lei Touring : o perciò appartiene un poco 
onche n noi, nlln nostra grande famiglia turistica.

Mosetti di ritorno. — Colla dntn del 21 novombre. 
Luigi Musetti scrivo al Corriere dello Sport una lettera 
quale togliamo le seguenti righe:

«Sin lodato il cielo 1 Ilo goduto uno spettacolo finale 
completo. Partimmo da Costantinopoli e toccammo 
Smirne e Pirco con un maro calino come olio; fra 
Scilla e Cariddi incominciammo a vedere delle onde, 
e con un crescendo terribile giungemmo ieri Mira alle 
otto a Napoli in piena tempesta. A sinistra lampi e 
fulmini, a destra il pennacchio infuocato del Vesuvio, 
che da cinque mini.riposava, e dinanzi e di dietro e ai 
luti il mare furibondo, cho palleggiava il nostro grande 
battello come una barchetta, ¿ebbene fosse ultracarico.

« In  po rto  11011 potem m o form arci, perdem m o due an 
core e dovem m o rito rn are  in a lto  m aro ni buio a lo ttar 
col vento : o dopo 16 ore di escursione fuori program m a, 
approdam m o sani o salvi oggi alle oro 13. Imi la prim a 
volta ohe il m arem oto  non mi nocque o posso diro  d ’aver 
goduto. •

«Sia lodato il cielo... posso dire d’aver goduto» escla
ma il Mosetti, salvato dai fulmini 0 dalle tempeste. E 
che prova questo? Prova che il turismo serve a far ve
dere il cielo sereno sempre... c specialmente quando 
piove.

II predetto giornale e La Gassata tirilo Sport, parlano 
poi d'un banchetto dato, ai piedi del Vesuvio, ni pic
colo 0 sorridente turista. Scrive a tuie proposito dn 
Napoli alla (/assetta:

« Poco dopo sbarcato, il Masotti andò a trovare il

<’apo Consolo del Touring dott. Arano, suo vecchio 
umico, col quale passò tutta la serata. Il Consolato poi, 
edotto del suo arrivo, spiacente di non potere per man
canza di tempo organizzare col concorso di soci una 
più grande dimostrazione di simpatia, volle offrirgli 
il giorno dopo (giovedì 22), un pranzo ni Campidoglio, 
P®r  salutare il suo ritorno in patria, 0 quale omaggio 
del Touring al benemerito socio, elio seppe portare trion
fanti i colori della grande^ associazione nazionale attra
verso tutto lo nazioni dell’Europa. Il pranzo intimo, ni 
quale partecipò quasi tutto il corpo consolare, si ò pro
tratto  sino all'ima dopo mezzanotte, inchiodati tutti 
dalla interessante, lunga narrazione del suo viaggio.»

Dn Napoli il Masotti, per Roma andò n Firenze, donde 
prosegui (di nuovo in bicicletta) per Trecento (suo pae
sello nativo, nel Polesine), e di li ritornò, dopo sette 
mesi di vngnbondaggio, a Milano; e te di Napoleone 
si cantò cho al suo fulmine tenon dietro il baleno 

hall'Alpi alla Piramidi 
haI Mansana re al llcno,

Mosetti vuole che si dica di lui che, al baleno del suo 
sorriso tonuoro dietro i fulmini dei raggi della sua bici
ciotto

ha Cìnta al Capo Sortiteo 
Dal Capo Sord al l i d i  oro.

A Milano il Musetti trovò pronto un banchetto (cho 
gli vorrà offerto, il giorno 15 dicembre, da amici ed 
ammiratori per iniziativa del Corriere dello Sport), due 
medaglie d’oro, o liete accoglienze da quanti lo cono
scono.

Il Touring o l’Esorcito. —  Ci scrivono da Mombo- 
ruzzo :

Giunsero qui, in buon numero ufficiali superiori del 
II. corpo d’annata per compiere delle tattiche a quadri
Si rondo per ogni verso questa parto ridente dell’Alto 

Io»ferrato.
Il vostro rappreseli tanto si ò compiaciuto usuai di 

tali manovre essenzialmente perchè:
a) pur piovendo a dirotto di continuo, ed essendo le 

strado ridotte in pessimo stato, gli ufficiali — vari di 
età e di grado — diedero prova di resistenza 0 di buon 
volere, ciò cho dimostra ancora una volta elio la libra 
italiana o del nostro esercito in ¡special modo — 
sopporta l»eiio i disagi, le fatiche, lo intemperie; resi
stenza organica, che il Touriny cerca in ogni modo di 
promuovere o di alimentare.

b) perchè ha constatato cho il servizio ciclistico con 
tempi piovosi 0 limacciosi è un assurdo, specialmente in 
collina : e quindi te si vorrà evitare cho gli ordini non 
arrivino c elio qualche ciclista corra rischio di perdere sò 
e la corrispondenza bisognerà elio nelle epoche di grandi 
o piccole manovre, le squadro ciclistiche sieno tenute 
alla pianura, e che il servizio attraverso alle vie di 
collina — se non si può porro telegrafo militare, tele
grafo Marconi, semaforo o che io — sia disimpegnato 
da buoni corrieri... ma n piedi più che a cavallo.

c) che lo guide del Touring sono assai ricercato cd 
utili in epoca di mnnovre militari o che lo medesime 
danno taluni dettagli, talune speciali sfumature che vale 
davvero la pena di essere socio del Touring por posse
derle.

Nella sala di riunione dello società di Tiro noi ve
demmo tra lo corto di Stato maggiore, anche quella dej 
Touring venire in sussidio a quei bravi ufficiali, i quali 
appena giunti dalle esercitazioni, sempre di buon umore, 
si accingevano a faro il riepilogo «logistico».

LI si appreso che parecchi erano soci del Touring Club 
Italiano, ond’ò che unn sera, avendo l’nmministrnziono 
comunale offerto unn bicchierata ed i tradizionali ama
retti di Mombnruzzo, il console del T. dott. Eula non 
potè a meno di portare un evviva per parte del Touring 
t'lub ni qunlo hnn futto eco gli applausi non solo, ma 
le parolo del generale Emilio Do Giorgi» che parlando 
a nome di tutti gli ufficiali presenti ringraziò gli obi- 
tanti, ratninistrazio.no comunale, il presidente della So
cietà di Tiro e particolarmente fu grato del saluto prr 
parto del Touring cho chiamò, giustamente, importante 
associazione nastonale.

La tassa -ui velocìpedi. — Leggiamo nella Cra
ni que de Bruxelles, che il Touring Club dol Belgio, 
!m presentata nlln Camera dei deputati una petizione 
per la diminuzione della tasca sui velocipedi. 1 a peti
zione si basa sulle seguenti ragioni : 1. sulla diminu 
ziono dol valore dolio macchine, o perciò sulla -propor
ziono sempre maggiore fra il detto valore e la Usw»
2. Sul fatto clic la macchina è usata da molti piccoli 
impiegati od operai, ed è perciò do considerarsi come
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uno strumento di lavoro. 3. Sul fatto rho la taiusa fu 
in Francia ridotta a sci franchi, e non esiste nella 
Svizierà e neU’Ingliilterm. Da altri giornali del Belgio 
apprendiamo che la domanda ha tutta la probabilità 
dessero h«ne accolta; e cosi resterà all’Italia anche 
questo primato: la tassa massima sullo biciclette ira 
tutte le altre nazioni civili ed incivili.

La  t a s s a  c ic lìstica , a quanto assicurano noti
zie pervenuto da Roma (tanto al Touriug, come a 

uniche giornale sportivo) non correrebbe più il pericolo 
i venire aumentata. In grazia alle pratiche delia Dire

zione del Touring, appoggiato dal Capo-console «li 
Roma on. Brunialti, non è improbabile che il progetto 
del Touring (di affidare agli uffici postali l'esazione della 
tassa) po»sa venire formulato in un progetto di legge.

Estrazione dol promio Turkhoimor (Una biadetta 
a Star Wlièti « o una a Cielo-Alpina — 11 13 novembre 
u. s.. presenti un rappresentante delln Ditta Turkheimer, 
nonché i rappresentanti dei giornali sportivi milanesi e «lei 
Touring, si procedette all'estrazione del premio Turkheimer 
fra i soci del Touring, che dal marzo a tutto ottobre ave
vano presentati almeno 10 soci nuovi.

I concorrenti furono in numero ili 84; il fortunato vin
citore fu il signor Ci» Daiuiuno, nostro ottimo Consolo a 
Bezzocca.

Cartolino illustrato. — Moltissimi furono i soci, che 
attuando I’ idea simpatica di A. G. Bianchi, mandarono al 
Touring interessantissimo cartoline postali illustrate, riguar
danti quanto di più notevole vi ò in Italia.

I nomi di questi benemeriti verranno pubblicati in una 
delle prossime Ritti te.

Intanto la Direziono Generalo manda loro da queste co
lonne un vivo ringraziamento o spora olio il loro esonipio 
sia seguito dn molti altri per compiotare al più presto que
sta importantissima collezione.

Le cartolino ilnorn giunto oltrepassano lo 2000!

Necrolooio. Il Sig. Piero Moro membro del Consiglio 
Direttivo «lei T. oblio la sventura di perdere il padre Giu
seppe Moro, uomo di alti sensi e molto stimato.

— Il »ig. Andrea Acquaviva di Aragona dei Duchi d'Atri. 
Capo Consolo di Ternmo, pordetto la madre Donna A les
ta ndrina .la/uà riva d'Aragona.

— Al sig. Giuseppe Lonza di Scalca, Capo Console di Pa
lermo, mori la sorella Rosa Mastrogiovanni Taira Princi
pessa ili Scalea.

— Il 12 Novembre, moriva a Roma, per aneurisma, 
Gioachino Ridai, a soli trentun'anni.

Socio del Touring sino dal 1890, fu subito eletto vice
console della seziono di Napoli. Colla stessa carica entrò 
a far parte nel 1897 del consolato romano; dnl 1898 co
priva la carica di consolo, e faceva anche parte del con
siglio direttivo della velocipedistica romana. Diresse 
molte gite sociali, e preso parto a tutte le grandi gito 
indette dalla seziono romana. Fu fondatore dell'l/mon« 
Escursionisti Torinesi, appassionato alpinista 0 collabo
ratore della (ranetta dello Sport.

— In un sanatorio a Woisscnburg, dove era nndato 
per curarsi di un male che non perdono, è morto nell'età 
ai 33 anni Vincenzo Moscatelli, pittore romano, socio del 
Touring, che da due anni vivevo n Parigi.

La famiglia artistico ed i numerosi amici cho contava 
per le doti elettissime del suo cuore e del mio ingegno 
apprenderanno con doloro la prematura dipartito «lei 
giovane artista, al quale sorridevano le più rosee spe
ranze.

La Direziono del Touring si associa al dolore ed invia 
ai suoi ornici o collaboratori lo più sincere condoglianze.

TESORERIA
Q u o t a  1 9 0 1  (L,. 6 ).

0 versamento della quotn 1601 si deve fare entro il 
15 Gennnio KOI. - Ad evitare un enormo agglomero 
di lavoro nU'nmministrazione, che deve tener dietro al 
movimento di 21 000 soci, e por risparmiarci le speso 
di assegno, i Signori Soci sono pregati di anticipare 
sin d'ora la quota 1£01. — All'atto del pagamento della 
quota i soci riceveranno uno quitanza Jo cui dovranno 
staccare ¡1 talloncino col millesimo 1S01 (vedi disegno a 
pag. 213 della Rivista di novembre); e Io applicheranno 
il 1. gennaio p. v., sulla tessera già rilasciata per ren
derlo valida per l’anno prossimo.

I! Tesoriere 
A. BARÜTTA.

Ili TOURIUG E LE FERROVIE
Togliamo dall'autorevole giornale il Corriere dello 

Sport la relazione cho esso giornale da fiuU’incarìca affi
dato da codesta direziono all’egregio avv. Cesaro Agrati 
noirintcresse dot consoci.

I T u r i s t i  e le F e r r o v ie
I l  Touring Club Italiano e il problema ferroviario — L'as

semblea generale della Mediterranea — Il Consu
lente legale del T. — Riduzioni di viaggio — Il ri
torno — Tariffe eccessi re per le biciclette, enormi 
per gli automobili — Eccessive formalità — Miso
neismo ferroviario — Vantaggio dei turisti e mag
gior guadagno delle ferrovie — La Direttone — Pro- 
m esse.

Milano, 20 novembre ll<00.
L'avv. Cesare Agrati, capo sezione legale del nostro 

Touring, portò venerdì alla grande assemblea delle Fer
rovie del Mediterraneo, la sua parola a favore del mi
glior trattamento del pubblico viaggiante ed in ispecio 
dei turisti viaggiatori o delle utili riduzioni per il tra
sporto delle loro macchine.

Riassumiamo lo chiaro argomentazioni dell’avvocato 
Agrati cho trovarono eco favorevole e unanime accon- 
sentimento noli'Assemblea, nella Direziono e nella
stampa.

Osserva f’.-frr. Agrati che mentre i molti interpellanti 
cho lo procedettero, si eran tutti occupati o preoccupati 
dei ferrovieri, il pubblico, era stato completamente da 
loro dimenticato.

Ora lo ferrovie non debbono provvedere esclusiva- 
mente por i ferrovieri, ma anello por il pubblico.

L’Amministraziono delle ferrovio dove attendere nel- 
l’interesse dei propri azionisti o dell'economia nazio
nale a facilitare tempre più i viaggi al pubblico e a fa
vorire l’incremonto delle industrie, specie lo nuove, con 
razionali riduzioni dolio tariffo. Quanto maggiori sa
ranno tali ragionevoli riduzioni, tanto maggiore sarà 
il traffico o il conscguente guadagno delle stesse ferrovie.

Ora tra il pubblico che maggiormente viaggerebbe per 
ferrovio hovvi — o non è un paradosso i Turisti: 
Dimostra l'Avv. Agrati come infatti i turisti animati 
dallo spirito di muoversi, di conoscere, di vedere, ho 
iniziano sempre il loro viaggio con altri mezzi — bi
ciclette o automobili — il ritorno o por prolungato 
viaggio, o per ritardato soggiorno o per impre veduti 
occidenti alle macchino, lo compiono spesso in ferrovia. 
E userebbero volentieri più frequente la ferrovia so do
vessero nagaro anziché un biglietto a piena tariffa il 
quaio coll'auincnto per il trasporto dolla macchina co
sta loro corno un intero biglietto d'andata e ritorno e 
sovente anche assai più, un biglietto opportunamente 
ridotto.

Dimostra colla scorta dello vario tariffo tale asserto. 
Tosi per esempio il ciclista cho dn Milano si reca n Pa
via por rincasare devo spendere in seconda classe 
L. 3.05 por il solo biglietto più 75 centesimi per il tra
sporto della macchina c cioè complessivamente L. 3.80 
prezzo supcriore all'intero biglietto d’ondata e ritorno 
cho costa L. 3,55.

Cho fa il ciclista in tal caso. Anziché prolungare 
nmggiormonto il viaggio o il suo soggiorno sino al 
pranzo o a »ora per rincasare coi treni notturni, ri
parte subito dopo In colazione in macchina, non usando 
cosi la ferrovia.

E so si nota il grande esodo dei ciclisti specie nelle 
domeniche, dnll'aprile all'ottobre, e come »posso nelle 
loro riunioni convengono a centinaia e persino qualche 
volta a migliaia, e se si aggiunge anche la possibilità 
che essi hanno di non servirsi delln ferrovia, si vede 
come sia di tutto interesse per lo amministrazioni 
ferroviario di trnrrc a sé questo immenso numero di 
viaggiatori favorendo loro quella metà viaggio (il ri
torno) cho altrimenti non farebbero.

Ora invoco le Ferrovio che pur concedono ribassi 
notovolis-imi per i biglietti combinabili e festivi, c 
enormi riduzioni per istituti scolastici, por pellegri
naggi, ecc. nulla feuno pr»r adescare questi turisti 
cho non possono usufruire di alcuno di quoi ribassi.
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• •
Ma non solo lo ferrovie non facilitano — continua 

l’aw . Aprati — ma ostacolano spesso il trasporto ai 
turisti con imposizioni irragionevoli e rendono dMBcilo 
l'incremento dello relativo industrio gravandole con 
tariffe esorbitanti.

Così allontana i ciclisti dalla ferrovia la antipatica 
disposizione di togliere per il trasporto dello macchine, 
tutti gli accessori. Dati i pochi minuti di cui ai di
spone alla partenza dei troni, obbligare il ciclista n 
smontare m ezzala macchina, forzarlo al lavoro noioso 
o spesso impossibile nello stazioni affollate, di togliere 
le piccolo viti, di caricarsi di oggetti imbrattati di 
fango e d’olio s  portarli seco nello vetture è volere 
irritare e alienarsi tutta questa gran classe di viaggia
tori. Non è poi a meravigliarsi so il turista per la 
sua frotta e per In rabbiu salendo in vettura getti 
senza curarsi, tali arnesi sulla imbottitura dei sedili, 
o li iusudici o li macchi, con possibile danno por i 
viaggiatori o con certo c gravo danno per le stesse 
ferrovie.

E' fatale che negli ordinamenti italiani e specie in 
quegli antiquati delle amministrazioni ferroviarie si 
sia sempre più che della norma generale, preoccupati 
della infrazione non pensando elio questa è l’eccezione 
o non la regola o che l’immensa maggioranza doi viag
giatori ò onesta.

Con tali violi criteri per la supposizione che un 
ciclista possa reclamare indebitatamente un accessorio 
di macchina di pocho lire, si impongono disposizioni 
irrazionali gravoso per tutta la immensa maggioranza, 
disposizioni cho danneggiano gravemente anello le fer
rovie.

E non solo l’amministraziono allontana con dispo
sizioni irrazionali i turisti, ma impedisce l'incremento 
delle relativo industrio con esagerato tariffo di tra
sporto. Perchè, por os.. da Milauo a Monza lo bici
cletta cho quale bagaglio dovrebbe pagare assoi meno 
del viaggiatore, devo pagare invoco il doppio' d’un 
viaggiatore o non ancho dell’ultima classe.

Perchè do Milano a Roma, a parità di poso, un 
baule paga L. 3.05 mcntro una bicicletta devo pagare 
il quadruplo o cioè 13,65 c un quadricelo con motore 
lire 350 circa (commenti).

E continua l’aw . A grati dimostrando come per tali 
tariffe ispirate a sentimenti di vero misoneismo^ contro 
il nascente turismo, no derivino assai minori introiti, 
o quindi minor guadagno per lo ferrovie.

•
• •

Conclude, facendo appello ai sentimenti di doveroso 
e intelligente progresso delle Amministrazioni ferro
viarie, pregandole che non abbiano già a rospingre 
lo presentato domando colla semplice frase, che la ri- 
chinili non armonista colla dispositionc A. ô  /?., ma 
che convinto dolio grande utilità cho si può trarre, 
abbia l’On. Direzione a studiare col sussidio dello As
sociazioni più interessato e competenti tutto quelle 
maggiori riduzioni di tariffo o semplificazioni di for
malità, nell’interesse reciproco dell’Amministrazione, 
del gran numero dei turisti o della nascente industria 
nazionale. (Applausi).

•• •
Il Direttore Generale Comm. Tng. Oliva o lo stesso 

Presidente Senatore Sansevorino, rispondono all'avvo
cato Agrati, cho non solo con benignità, ma colla 
massima buona volontà cureranno di introdurre tutto
Ìuclle richiesto perfezioni cho non essendo di danno alle 

èrrovie tornano di vantaggio alla benemerita classe 
dei turisti e della relativa industria.

Il Consiglio direttivo del T. animato dal maggior 
desiderio di favorire i turisti italiani ha cosi ottenuto 
formale promessa dal Presidente e dol Direttore Gene
rale delle Ferrovie del Mediterraneo, per l’attuazione 
dello riduzioni e semplificazioni invocate.

Il Consiglio sta già studiando le relative proposto 
di attuazione e in una prossima seduta dopo d’averle 
discusso provvederà alla nomina del delegato per lo 
compilazione del Memoriale e la trattazione colle Am
ministrazioni competenti, fidente di arrivare presto 
al risultato prefissosi.

S E Z I O N E  L E G A L E
N om ine a  C onsulenti.

COMO. — Avv. Pietro Casanova -  Via Volta. 13.
MODENA. — Avv. Guido Spinelli - Corso Cavour, 7. 
SASSARI. — Avv. Francesco Pinna.

G iud ica ti tu ristic i.
Per chi stacca la targhetta.

I.a Cassazione Suprema, ha deciso cho rottamente 
è ritenuto rcsponsahilo di contravvenzione all’art. 1, 
della leggo nui velocipedi colui che abbia circolato sulla 
pubblica via con un velocipede la cui targhetta com
provante il pagamento della tassa dovuta sia stata 
applicata in modo diverso da quello prescritto dalla 
legge, per non essere stata rimesca dopo la riparazione 
del velocipede dall’ufficio metrico coi bolli prescritti, 
aibbono dagli operai stessi che lo avevano riparato se
condo ora a cognizione — dall’impura lo medesimo — 
(Set. 25 luglio 1500, vedi Oiusiisia Penate anno l'-MJO 
¡xig. 1)71.

In ch ie s ta  g iud iz ia le .
Non spaventi il titolo. E’ un inchiesta cho questa 

Sezione ha iniziato, a vantaggio dei turisti.
Ed è giudiziale in quanto che è rivolta agli III.mi Pro

tori del Regno.
Onde formarsi un utile materiato di giurisprudenza, 

civile, commerciale e penale, per tutto ciò che riguarda 
o interessa il turismo, questo Capo Sezione si è ri
volto a tutti gli egregi Pretori del Regno perchè in
dicassero, _ «inalo vertenze, cransi discusse nello rispet
tivo giurisdizioni, o quale la massima decisa.

E gli egregi Magistrati risposero cortesemente o 
numerosi all’appello, dando cosi modo di raccòglierò 
un materiale veramente prezioso por i criteri di de
cisione nello future controversie.

Tali sentenze conio quolle elio mi vorranno rompro 
inviare verrò man inano pubblicando nelle loro mas
sime, o quello di interesso più ^onoralo anche neU'in- 
toro motivato. Tanto sarà di utilità ai Colleghi Con
sulenti Legali e ai consoci tutti.

Mi è intanto di grande compiacimento render pub
bliche grazio ai cortesi Magistrati, che addimostrarono 
colla squisita premura, il loro benovolo interessamento 
per la nostra Associaziono.

P o s ta  legale.
SO C IE T À  E S C U R S IO N IS T I DI TORINO. — 

Quanto loro richiedono al Touring, possono fare di
rettamente, e quanto il loro Avvocato desidera cho
10 faccia può tare lui stesso. Gli schiarimenti sono 
presto dati. Una regola generalo manca, vige l’uso
11 qualo varia a seconda delle località e tale uso è 
leggo — (Vedi art. II Regolamento Circolazione ve
locipedi) — Il T. da tempo va insistendo per avere 
una norma unica o costante, por ogni paese. Ma 
a render obbligatorio tale norma per tutto il regno 
occorre una legge, e l’ottcnoro questo in Italia non 
è facile, certo poi non è breve. Si era già tentato 
all'epoca della compilazione dcU'attualo legge, ma non 
se no volle sapero da quel legislatore. Si ritenta ora 
per questo o per altro. Circa poi il fntto che il ciclista 
debba lui cercare di scnusare, in ogni caso, il pedone, 
la lettera e lo spirito della legge al riguardo sono 
troppo evidenti perchè si possa muoverne dubbio.

Sig. SCANZIANI - MILANO. — Lo mio risposte 
sono laconiche e perciò non complimentose. Di tal» 
laconismo ella comprenderà la ragione, e por la fre
quenza di ossa e por l’esigenza di stampa. Nesso! 
sentimento tnen che cortei« verso chiunque. A tute!» 
del Regolamento che debbo far rispettare debbo di
chiarare l’irregolarità. Lei da ottimo socio, non ha 
cho porsi in regola «olla Direzione del T. dichiarando 
il suo diritto acquisito, e tale diritto le sarà ricono
sciuto e rispettato. All’uopo poseerá i documenti in
viati o quelli nitri eventuali che mi vorrà favorir® il 
Consiglio per la necessaria cognizione.

Sig. BINDA -  CONSOLE DI VARESE. L’ar
ticolo «/ Parassiti del T *  pubblicato nella Rivista 
doll'ottobro scorso non toccava punto Toperoto «lei 
Consoli in genere, o specie quello del di Lei Consolato.
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Sappiamo quanto sia incwociosò e apeaao anche 
•impossibili! l'opporsi a certo irregolarità locali sicché
quanto del fatio siani ben corti, agisce dirrltamonui 
il Consiglio, anello a risparmio di »poso postali, che 
por 1200 Conroli e più aggraverebbe maggiormente e 
non lievemente il bilancio.

Ora il fatto, ci era noto « por denuncia specificata 
doll’egregio Consocio o por vonfica personale di alcuni 
membri del Consiglio. . . .  ,

Tanto era «uflieento porche, dopo le ripetute la
mentele e i frequenti reclami dei soci, o le frequen
tissime esortazioni o minaccio dell'egregio Capo seziono 
aflìgliamcoti si potesse indicar» ai consoci l'abuso.

So la largii' ita dell'annualità costituisce un rimedio 
contro tale abuso, ciò non toglie che l’obbligo della 
uon «¿posizione della placca per chi cessò l’ offiglia- 
monto, pormano integro, con o senzâ  la targa, e 
corno o por dimonticanza o per altro, l'equivoco può 
suuistoro o i «oc» essorno danneggiati, cosi debbo prov
vedere.

Del di lei interessamento por il T . questa Dilezione 
no ha provo, c vivamente lo ringrazia

Sig. GNOCCHI - VARESE. — Ci dichiara che l’er
ronea esposizione della placca al suo alborgo, dipendeva 
<1& un equivoco, e che ella era in buona lede. Non du
bitiamo minimamente «Iella sua parola, e diamo volon
tiert pubblicnmento atto della »oa dichiarazioni).

Il Capo Serio** Legale. 
A w .  C w a k x  A c u i t i

E 0 0 3 S T 0 1 v i £ _ i f ì > - T 0

C a rte lli  in d ic a to r i.
Debbo rcttiticarc quanto esposi a jiag. 209 della JUnttu 

mentile dello scorso mese circa il tignifrato dei *rym con- 
rmeioti'tli concordati por i cartelli indicatori.

DONO fcfesG.

La freccia inclinala anziché -, «liscesa ila farsi con qualche 
precauzione, indica * diteeta pencolata {rallentare k *•

OÓHOiWSK.

La trucia ferii.- tU, invece, cho: discesa pericolosa ih» 
farai a piedi o colla tuussim.. prudenza significa » pericolo 
•jract o dartelo ( tppiedare). * L'Economo

A rato  R ao . Aicmmoiii .

A ttiv ità  d e lla  S e z io n i
GttOSSKTO. — Questa1 attivissima Sezione l’8 novem

bre organizzò un banchetto elio riuscì splendidamente. 
Scopo di esso fu di festeggiare il sesto anniversario del 
Touring e Luigi Vittorio Bertarolli per In nuova Guida 
delle tirade. di grande comunicazione. che fu disfribuita l*an- 
chetto stante.

Molti evviva al Touring, a Bertarelli larga messe
di soci.

LODI. — Sono iu vista, per inaugurare «L-goumeuto il 
secolo XX, grandi feste. Nel settembre del 1901 sarà aperta 
iti Lodi una Esposizione agraria a cui, tra l'altro, sarà 
unita un'£*7><MÌ;ionr Sport, comprendente turismo, canot
taggio, tiro a segno, ginnastica, ccc.

Sarà indetto — come ò naturalo — un convegno tra • 
Soci del T. C. I.

Ad altra volta i particolari.
Intanto fin d'ora un bravo dì cuore all'ottimo Capo Con

solo Forinomi ed ai colleghi di Consolato.
MI LAZZO. — Ln gita Milùzxo-Harcelhma-Patti, gita 

inaugurale per molti nuovi soci del Touring, phbv ottimo 
esito; ne va tributata alta lode al Console Ing. Frangipani 
Renzo, che noti tralascia pratiche per conquistare nuovi 
prosoliti alla nostra Istituzione e diffonderne ovunque il 
sacro verbo.

OGGIONO. Domenica 18 novembre furono posto 1«? 
basi di una nuova Sezione del Touring. L'intereswimcnio 
cho <|ueata popolazione ha sempre dimostrato per lotporl 
fu belio presagire dell'attività c prosperità di questa Se
zione.

Auguri e rallegramenti ai Consoli llardciucycr e Dottor 
A. Douegnna.

PADOVA. — Dopo molte difficoltà questa Sezione ini
zia una nuova vita. Per iniziativa dei signori Ettore Gra
ziarli, Capo Console, e Francesco Coccon Colutole, appia
nati molti ostacoli, fu deriso di dare ad essa un' organix- 
riiziono pratica, destinandole, tra l'altro, mia apposita sede* 
La Seziono si promette, in tal modo, di offrire ai suoi soci 
molti vantaggi sia materiali che murali, diretti od indiretti, 
e confida «li cooperare con maggiore attività, e con più 
felice successo al raggiungimela«* dei fini che il Touring 
si propone.

RAVENNA. — I ciclisti raggiungono anche le più alti- 
vette. No ò una prova la ardita ascensione compiuta «lai 
ciclisti delia Seziono locale sul monte della Carpcgna (me
tri 1415). Dopo avere saziata la vista e.... la gola per la 
via di Rimini raggiunsero Ravenna.

Ci compiaciamo vivamente per questo risveglio nelle forse 
ciclistiche ravennati.

SONDRIO. — Nè il freddo, nò In pioggia, possono fre
nare gli impeti.... ciclistici dei soci di queste Sezione.

Al grido «li — Polenta coi otcicli — sì spinsero, sotto la 
guida del Consolo G. Piazza, a San Pietro Berbenno per 
godere le emozioni di una tavola !>eiie imbandita e di un 
vinello.... »punioggiantc.

STRADELLA. — La sera di sabato 3 novembre alcuni 
amici e soci del Tourùig, offrirono un banchetto d'addio 
al Console doti. prof. Luigi Scotti, trasferito, dopo quat
tro anni di residenza a Stralicila, alla Cattedra di lingua 
francese nella R. Scuola, Tecnica di Merlar*. Inutile dire 
che l'allegria c la cordialità raggiunsero un dtapasou al
tissimo: al dctterl i soci Pietro it«*gledi, Italo Rossi ed 
Amleto Castellani, prendendo a vicenda la parola, rivol
sero al Console Scotti rnllegraturuli Per la sua promozione 
e per lo sviluppo dato alla Sezione di Stradolla del Tou
ring.

TORINO. — Si pregano vivamente i soci «Iella Sezione 
di Torino di voler provvedere con sollecitudine ai ritiro 
della Guida delle itrade ili Grande Comumttiiionc loro spet
tante. dal Consolo signor Ceserò Grosso, Piazza Castello, 
N. 18.

Deliberazioni del Consiglio
Il Consiglio Direttivo nelle sedute del rnoao di novembre 

si è occupato tra l'altro:
P u b b l io a z io n o  d a llo  S ta tu to  e R o g o la m o n to .

Deciso di pubblicare riuniti in un opuscolo lo Statuto ed il
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Regolamento del T. roc«nl<*niont« approvata, riservandosi di 
ripubblicarlo poi in uno «lei primi numeri delia Ut'ritta 
Mentile del 1901, corno alto ufficiale dell'Associazione.

Muaicaziono doli* Inno «*«l Touring.
Diede inenrico n«l una apposita Commissione comporta 

dai Signori Agrati, Favari. Moro di esperire presso la 
Ditta G. Ricordi e C. le prutichc occorrenti per la musi* 
raziono deir Inno di Stecchetti.

Forrovie.
Prese atto con viva compiacenza eho il Consigliere Agrati 

nella prossima Assemblea delle Ferrovie del Mediterraneo 
nvroblie reclamato a favore dei Tourisii un miglior tratta
mento, sia rispetto al trasporto delia biciciotta ed accessorii 
come pure pei viaggi eh'essi devono faro in ferrovia di 
ritorno dalle gito — sostenendo in quella occusiane In tesi 
del T. già svolta nel numero di Maggio dal con». Bcrtarclli.

(Vedi n png. 231 della presento /ti cu (a).
Annuario 1901.

In causa della malattia del Consigliere Morelli e del- 
F assenza del Segretario avv. Guasti affidò temporaneamente 
la direzione dei lavori per l'annuario 1901 al Consigliere 
Bcrtarclli e al Direttore Generalo.

Bibliografia Turiatioa
Accolse la proposta «Tel Bibliotecario Olivieri di racco

gliere in una’ bibliografìa turistica quanto si è scritto pel 
Tomismo da 25 anni ad oggi sin in Italia che all'Estero 
intorno al nostro paese.

Detta bibliografia sarchile messa a disposiziono dei soci 
per la consultazione negli Uffici «lei T.

Logge sulla ta ssa  ciclistica.
Informato elio si sta elaborando il nuovo progetto di 

legge sulla tassa ciclistica colla quale si proporrebbe d'au- 
moritnro la tassa da 10 a 12 lire annuo decise di esperire 
tutte le pratiche nocossario affinoliò prima che quel progetto 
venga presentato per l'approvaziono al Parlamento, il com
patente Ministero abbia a darne comunicazione alla Dire* 
«ione Generalo del T. onde questa dopo rigoroso n-atuo ed 
in seguito n larga discussione in seno al Consiglio veda 
quali modificazioni siano da consigliare o se fu tenuto 
caloolo dei desideri dei ciclisti unnchò dello modificazioni 
propugnati dal T. e sottoposte al Ministero stesso noi me
moriale di oui alla Rivista del luglio p.p.

In massima il Consìglio si mostrò contrario nU'auraento 
perchò come già si ò velluto in altri paesi ili Europa esso 
intraleorebbe lo sviluppo dol ciclismo e dell'industria na
zionale relativo.

3’ incaricò il Consigliere Agrati delle pratiche necessarie 
scoili i «Ictiiileri della Direzione Cenerate e «lei turisti ab
biano a sortire esito favorevole e di mettersi all'uopo d'ac
cordo col nostro solerte Capo Console di Roma On. Prof. At
tilio Brunialti.

Giro d’ Italia in Automobile.
Prese atto dello comunicazioni «lei Sig. Consiglieri Ber- 

tarelli c .Johnson chiamati a far parte dol Comitato orga
nizzatore dol giro d ‘ Italia in automobile indetto dal Corriere 
della Sera c discu*» in merito ad alcuni criteri por la sua 
organizzazione.

Soci Vitalizi.
Si inscrìssero come soci vitalizi i Signori:
On. Aggio Avv. Antonio di Boara Pisani -  Verdi Cav. 

Avv. Agostino di Erte -  Marchese Cerino Cerini - Marchese 
Piero Cerini - Philippou Dino di Firenze -  Combi Alfredo
- De Barbieri Alfredo di Genova -  Crespi Aldo - Gilardini 
Antonio «li Milano -  Fuziur Cavia Fclioe «li Navalccohio - 
Ccrnuschi Giovanni di Paianolo svili'Oglio.

1 soci vitalizi ammontano così a 164.
Soci Benemeriti.

Si pr«x? brinarono soci benemeriti i signori :
* Cu.su bassa rag. Alessandro. * Cittadini Ca riodi Alessandri»*

- Frati Angelo di Bologna - * Dalla Torre Francesco «li Busto 
Arsizio -  * Malatesta Rami Mirto di Cittadella - 'Acquaviva 
I)’Aragona Marchese A. di Gtulianova -  * Ereuliaui Tenente 
Alessandro di Massa -  'A rano  Luigi di Napoli - Monutdi 
Marchese Rodolfo di Roma -  ’ Busi ¡uucli» Caudillo di Sali
remo -  Cantelli Federico di Swidrio -  Lncorig Eugenio «li 
Trieste -  * Binda Giu»cp|>o «li Varese -  * Piovan rag. Piero 
«li Vicenza -  * Coi Bartolo di Vittorio -  * Dcregibus Fran
cesco di Vogognu.

Essi ammontano attualmente a 177.
Varia .

Si prese atto con viva compiacenza dell'inscrizione a socio 
del T. dol Municipio «li Alessandria per merito del C. Con
solo Casa bassa, «Iella Deputazione Provinciale «li Brescia 
l»cr merito dol Console Mercanti e dell’Istituto Geografico 
-•udiiuro di Firenze.

C O N S O L A T O

28.° ELENCO OEL CORPO CONSOLARE
Capo Consoli.

Novara Giulietti dott. Luigi
Consoli.

Ancona Santoni Alessandro Enotria
Angri Do Angeli» Ing. Gaetano
Arpiño Rotondi Carlo
Bari Viganotti Cari'Alberto
Barrano Longoni Enrico
Belluno Bragadiu «loti. Alvise
Borgo S. Lorenzo Ungania avv. Giuseppe
('umori Ardizzoja Amilcare
Carmagnola Frutaz prof. Vittorio
Cassano* d’Adda Regazzoni dott. Enrico
Castagnole Lonze Barberi» dott. Achille
(Catania Bcneili ing. Silvio
Cava Ponte Giaooino Giuseppe
Ciriò Custini Giuseppe
Città della Pieve Do Simone tenente Robert»
Cordono!» (Udine) Gulvani Gustavo
Fusignano Gagliardi Pietro
Cambara Mottica Ettore
Cazzaniga Doll’Acqua Felice
Gonzaga Arrivahcnc conto Gian Gul.
Gorgo al Monticano Nobile Giovanni
Larino Pardo di Paola
Murradi BaIdeai Alce«»
Muglia Dall’Oglio chim. Giacomo
Mniiconisio Faure Vittorio
Mondavi Botto chini. Filippo
Montefalco Grihclli Toobatdo
Mor begli» Croscrio A melico
Mor tara Gallo avv. Giuseppe
Napoli Bottar<> Angelo
Napoli Morvillo Carlo
Novara Milanesi ing. Giovanni B.
Ovada Restano ('assolini Giulio
Parma Dalla dott. Pietro
Ponteoorvo Longo Gerardo
Querceta Tonini Giuseppe
Ravenna Sale dott. Ettore
Riolo (Tosta Ermenegildo
Rosà Delirio Boltlri conte Delfino
Su latto Zanella dott. Aldo
San Giorgio di Nogara Di Montogimcco Guglielmo
San Miniato Untanti Boeri conto Alderano
Snrzuna Berghini cav. avv. G.
Soicli Bieca Fordin. prino. Alcontre»
Scrravallo Scrivia Buglione Luigi
Scstri Levante Bo Cornelio, farmacista
Sostri Ponente Guzzo avv. Francesco
Stagno Lombardo Corrotti Paolo
Terrasini Zerilli avv. Tito
Toro Trotta avv. Domenico
Udine Moretti Luigi
Umbertide Santavecchia dott. Uomoo
Uraco Mella Franzini Luigi
Vnllecrosia Bidono Enrico
Valva Chiassi Ronconi, ing.
Verolanuova Morandi Riccardo
V ignota Muzzioli rag.'Piotro
Villa d’Oiwola Ceretti Mario

K S T H U O .
Krefold (Sassonia) Boeri Giacomo Benedetto
Monfulcono (Trentino) Antonutti Francesco 

tl  Capo Consolo Gener. ogg. 
0. Goiia

E rra ta -C o rrig e .
A pag. 213 della llieiata di novembre, sotto la rubrie»

Cartelle. Smalta (a «ffdtutAtìitStìig stampato:
19. Capo Seziono Alleanzo — Avv. K. Guasti,
20. « n Stampa, propaganda — Avv. C. Agiati,

mentre dovesi leggere:
39. Capo Sezione Alleanze — Avv. Cesare Agrati.
20. n i* Stampa o propaganda — Avv. F. Guasti.
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ELiEflCO DEI CANDIDATI
S o c i d e l T. C. 1. in s c r it t i  d a l 1B O t t o b r e  al 15 N o v e m b r e  1 9 0 0

8 O C I  V I T A L I Z I .  O
B o e r a  IMhuiiI • Ou. Aggio àtv. Antonio — E«te - Verdi C ai. Arv. Agostino — F i r e n z e  - 

Marchese Cerino Cerini - Marchese Piero Cerini • Phlllpson Dino — U e n o v u  - Lombi 
Alfredo -  De Karbieri Alfredo — M e n a r l o  - Mylins Enrico — M i l a n o  - Crespi Aldo - 
Cilardini Antonio — V a v a l e c e h i o  - Fuzier Cajrla Felice — P a l a z z o l o  HiilI’O g l i o  - Cer
naseli! trio vanii i — T o r i n o  - .¡appuro Dott. Felice.

S O C I  A N N U A L I .
Municipio diALESSANDRIA. — Campa Oreste,

Alessandria.
Arti. — Arlotti comm. Vittorio, Salussolia Edgardo.
8trevi. — Roggio Francesco.
Vignali M. — Ro Giuseppe.
AREZZO • Cortona. — Dovari Carlo.
A8C0LI PICENO. — Capricci Costantino, Ciovannetti 

Augusto.
Arqwita del Tronto. — Buccinrclli Ubaldo.
Cottignono. — Novelli Domenico.
Fermo. — Cftlnlino Girolamo. Coi beiti Ernesto, Grassi 

Amilcare, Monti Giulio, Picrancovini Enrico..
BARI. — Pettoello Corrado.
BELLUNO. — Moregna Gherardo.
BERGAMO. Isueughi Edoardo, Mi treni Giuseppe, 

Padovani Fortunato.
Aitano Hoc igiore. — Zamboni Cosar«.
Lenna. — Gorvasoni Bortoli.
Slittano — Bresciani Aleardo.
BOLOGNA. — Fanelli ing. Pietro, Ten. Ramponi 

Francesco.
BRESCIA. — Sostcgui ten. Luigi.
Di temano tul Lago. — Cozzagli» Itnlo.
CAGLIARI. — Rosei Masiinti Mario.
Monte noni. — Bromati ing. Augusto, Sartori Francesco.
CASERTA - Itola Livi Superiori. -- Ciccodicula Al* 

fonso.
COMO. — Bonetti, Circolo Artistico, Fedele Gennaro, 

Frontini Paolo, Mariani Mario, Porlasca Gianni. 
Voronelli Romeo.

Gattello sopra Lecco — Sala Giuseppe, Sala Paolo.
Seguitola. — Sompietro Ronzo.
Valmadrera. — Vìguno Oreste.
Varenna. — Walter Kocs.
Farete. — Fratti»; rag. Carlo.
COSENZA - Boeehigherg. datisi Francesco.
fiottano. — Filadorc Pasquale.
CREMONA - Cintola. Aroldi Vincenzo.
CUNEO. — Polidoro geom. Federico.
FIRENZE. — Lainpugnuni Raoul.
Borgo .S’. Lorento di M. — Uugania Giuseppe.
Pontassieve. — Pietro Parenti.
FOGGIA - Orlano va.
GENOVA.

Finocchictti 
vanni.

Sarona. — Soldi Guido.
Torriglia. — Martignoni Luigi
MANTOVA. — Colorili Giulio.

Mongoli «o ftvv. Giuseppe-,
CastelbeUorte. — Cavalca Giuseppe.
Moglia — DairOglio Giacomo.
MILANO. — Astori Michele, Banchieri Luigi, Ba«ri 

ten. Guido, Bossi Franco, fìrioH'hi ing. Franco, 
Calderoni Augusto, Camogliacci Giovanni,Cavallar i 
ing. Salvatore. Caviizzuti Gasparo, C’erutti Romei 
Gìordan Bruno, Contini Riccardo, Cortclln Amedeo, 
Finzi dott. Giorgio, Frigorio Francesco, Fuma
galli Guido, Musso Temistocle, Nntbnn Filippo,

re. — riciro rarent:.
- Or tono va. — Scodoco Sarorio.

V. — D’Albert!«; Ugo, Passio Pio Giuseppe, 
chiotti ing. Ettore, Grigia Silvio, Lanero Gio-

Dulla Volta Achille.

Levino, Tortora ten.
oppo. Lo- 

Pila<k-,

Par,a Plutarco, Robocohi
Giovimni, Vnini Ben tta Giovanni, Zucchi Edoardo 

Batto Aniño. Cnrnnghi Arcangelo, Do-Tomasi Gino.
(Buttano. — Caldirola Giulio.
Lodi — Chioda Giovanni, Musso Mario.
Jtonta. — Arpionili Camillo.
MODENA. — Tusini dott. Francés« o 
NAPOLI. — Colenti Alberico, Do-Rrseiu Bar Giovanni.

Elefante Francesco, Girardi Vincemo, Rigutti 
\ Guido
S. Giovanni a Tedueeio. — Weber Alfredo, -Welter

Jobanu notti Às
n  Art. & dello Statuto: I Soci Vitalizi pagano Lire CE«TO una volta tanto. — f*t Art. 6 e ?: 1 Soci annuali pagano 

ana tassa a entrala di 1. a. una volta »anto — Una quoia annun di L. 8. — Art 1$: Il Consiglio non nuocendo alcuu 
r«clamo contro il candidato ontro un periodo di quindici giorni dopo la distrlbuziono della Rivista ai Soci invierà al 

candidalo la tessera di riconoscimento.

« )
NOVARA. Bazzoni Fortunato, llutii Giuseppe.

* Sor moni Augusto.
Andomo. — Boggi Ermo Ilo Giovanni.
Catabrotta. — Ferruro Filippo.
Cmvagliuna. — Bottone Celestino.
Pombia. — Silvestri avv. Rinaldo.
Sant ititi. — Rosai Luigi.
Suna. — Fusai ni Nicola.
Vercelli. — Frova Murino, Gominardi ing. Entrato. 

Pocsio Michele, Quagliotti Epaminonda. Yisontim 
Àiario.

PADOVA. — Campo S. Piero — Luciuio Zava. 
Grantorto. — Deframeschi Gino.
S. Pietro in Gù. — Sbarracani Luigi.
PARMA • Langhirano. — Ugoletto Ettore.
PAVIA - Vigevano. — Cantoni dott. Siro. Fossati 

Oreste.
PESARO. — Gallavotti ing. Ivo.
PIACENZA. — Oiraw Giovanni.
Castel S. Giovanni. — Forrerio Umberto.
PORTO MAURIZIO - San Brino — Ma micco Nicola. 
RAVENNA - Poema. — Calzi Achille.
Villa Sa vani a. - Fuseli ini Carlo.
REGGIO EMILIA. -  BORGllEGGIAM LAURA 
Correggio. — Pirola (Tarlo.
ROMA. — Bourbon del Monto march. Filippo, Della 

Vedova dott. Riccardo. De-Snnti» Giacomo, De 
Santi* Vittorio, Ounrtara Giorgio.

Civitavecchia. — Tesi Alberto.
Guerrino. — Imperi Ulrico.
SIENA. — Cinquini ing. Ettore.
SONDRIO - Montagna - Placco Giunto.
TORINO. - Biglione di Vinrigi Lorenzo, Lutr. Carlo, 

Spinelli Nino, Sprenger MmiMieto.
UDINE. Grosse r Ferdinando, Serrarnllo Egidio.
Retta- — Masiori Giuseppe.
S. Pietro al Salii. — Zatti Giusonpo.
Tareenlo. — Z uno! etti ing. Angelo.
VENEZIA. — Bresciani Angelo.
VERONA. — Firrighi Achille.

T r e n t i n o  -  V e n e z i a  G i u l i a .
Trento. — Gonfalonieri Angelo.
Trieste. — Ippoviz Enrico Luzzatto Giuseppe. 

K H T E F t O .
Germania.

Kneuttingen. — Regni* Adolfo.
Monaco B. — Yon Olivier Julius.

I n g h i l t e r r a .
Londra. — Galeazzi Giuseppe.

ELENG6 DEI CANDIDATI
a Soci do! T. in s c r itt i da! t.° a l 15 novembre 1900 

e che optarono per i l  1901.
ALESSANDRIA. — Canepa Stefano, I>«in avv. Vit

torio, Robotti nw. Andrea, Vitale cav. Paolo, 
Acqui. — Vondano Lorenzo.
Gamalero. — Oddone doti. Giovanni.
Veti me. — Boglincini Ferdinando.
ANCONA. Burnii Giulio, Cavarti Gius 

tota Giuseppe, Pupilli Eraldo, Porti, le otte 
Ragazzoni Arturo, SinigagUa Gino.

Falconara Mariti. — Ajlisca ten. Piero.
Diriwo. — Giacconi Filippo.
Monte S. Savino. Zappai orti ayv. Sant».
AREZZO. — Gamurrini Giovanni.
S. Giovanni Valliamo. — Sopii Giusoppu.
ASCOLI PICENO. Bartolini Nnz/nreno, Giova
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BELLUNO. — Auronto. Presbitero Eugenio. Tosta 
rag. Carlo.

BERGAMO. -•  Coi Cesare.
Albino. — Albini Angelo, A m li rosoli dott. Piotro, Mas- 

suzza (Jeroluuio, Moretti Severino, Solari Samuolo. 
Zcnoui Lorenzo.

Fonte S. Pietro. — Kosanri Antonio.
BOLOGNA. — Batterio Celoatino, Buini avv. Gaetano. 

Melai Enrico, I'adoa Nino. Padovani Arturo. Poggi 
dott. Giuseppe. Rusconi Cesare.

BRESCIA. — Cittadini Berardo, Cuzzetti Cosare, Lou 
gnri cap. mcd. Rodolfo, Rovatti Renato.

Chiari. — Callotti Carlo, Buie idi. Mario.
Betrmano. - - Gavazzati dott. Antonio.
Fatano. — Alexandre Gustavo, Kronschochnor Giorgio.
Lonato. *— Leali Bernardo.
Rivoltella S. Carda. — Filippini dott. Azeglio.
Il ovaio. — (¡muti dott. Bruto.
Salò. — Bellini Marco, Bodini Annibaie, Gritti avv. 

Paolo.
Totcolano. — Bcntivoglio Fcrdinaudo, Erba Giovanni, 

Rodolfi Venanzio.
CASERTA. — Caroselli Francesco.
Fornita. -- Paone Curio, Ranueci Raffaele.
CATAZARG. —• Sala Convegno uff. 46 Regg. Fani.
COMO. — Baluardo Enrico, Sacelli Augusto, Zapdlmu 

Filippo.
Barrano. — Longoni Enrico.
Bctoszo. — Bevilacqua Giuseppe.
Cernobbio. — Lcvy Vittorio.
Mariano Com. — Porta noi», euv. Enrico.
S. Andrea di Cocquio. — Cnremoli Enrico.
V a ra i - .  - Brugnoni EvariitO, Frasebini Domenico.
CREMONA. — Ardcuiagm Carlo, Fumagalli ing. Er

nesto, Vacchetii Camillo.
(ir 11 elio Crein. — Corvi Isaia.
Padcrna Crrui. — Moudini Luigi.
¿ìttiano J.omb. — Macini Giacomo.
FERRARA. -  Sulum Aldo.
FIRENZE. — Bizzarri Guido, Carobbi Giuseppe, Fio

raio (.’umilio, Pbilipson Dino, Zavnglii Massari coni. 
Znvnglio.

GENOVA. — Alberti Rodolfo, Cariuaguani Attilio, 
Cus-aucllo Mario, Do-Agostini Vittorio, Guioppmi 
Attilio, Galoppini Guido, Giannetti Rodolfo, Ma- 
giui-.o • Fruii.esco, Martignoni Vittorio. Porchetto 
Carlo, Queirolo Tito, Uabagliati Mario, Rozto 
Alessandro, Scemi Edoardo.

Lavagna. Mungionte Giacomo.
Hìervi. — Pritebett. T. E.
¿¡atri Le rati te. — Bo Cornelio, Sangui liuto Si mono, 

. Si moni Pietro.
Sampierdarcnu. Oddone Matteo..
¿»pena. — Gamberdella Fausto.
GROSSETO. Brunetti Francesco, Cornicili Amo»., 

Razzolili! Pietro.
LIVORNO. — Carli conto Giuseppe.
Porto! erralo. — Bruschi Domenico, Ferrini Armando, 

Foleim Giovncchmo, Giulianetti Natale, Marchetti 
Giovanni, Reiter Aitarlo, Taleto Senno.

LUCCA • Baggiano. — Marogtin dott. Luigi.
Querceta. — ionint Giuseppe.
S. Lucia T ire tto  Pacai. — Fonia Sanzio.
MACERATA. — Saudri avv. Giuseppe.
MANTOVA. — Balp rag. Enrico.
Marcaria. — Pettinerà Annibaie.
MILANO. Artom Alberto, Castelli Giorgio, Caste!- 

nuovo Antonio, Cendali Antonio, COLOMBO AN
TONIETTA, Colombo Pietro, Cordami Cesare, 
Crespi Aldo, Dominion! Ambrogio, Dubois Jean. 
Folli Tullio, Giordani Edoardo, lngeguoli Auto- 
ino, Isolubelia Guido, Jonghi Lavarmi Cesare, Le 
bau Luigi, Locatelli Pietro, Majoccbi Angelo, Mar 
tinelli dott. Guido, Milani avv. Enrico, MIRA 
GIANNINA, Ro Francesco, Saccouagbi Giuseppe, 
Sale rag. Gian Battista, Scalfì dott. Guglielmo, 
Semenza ing. Guido, Signorili Ettore, 1 imboschi 
Giuseppe. Zitnnrdi Ettore, Zucchi Pier Giuseppe.

Arcore — Ravizza Vincenzo.
l.cgnano. — Carpnni ing. Achille.
Megentu. — Bournò Luigi.
NAPOLI. — Fiorentino Guido,Mirabelli Giovanni.
NOVARA. — Orlandi Ferdinando, Rosina Giulio.
strizzano. — Gerosa D. Pietro.
Borgomanero. — Ruga Bernardo.
Calateti. — Marta R. Felice.
(lermipnaga. — Fontana Filippo.
Olcggio. — Minoli dott. Alberto.
Omegnn. — Beltram i Giovanni.

Stab. L ito-T ip. 0 . ABBIATI, Vicolo Rovol’.o, t

Palla nzn. — Lombardi Vincenzo, Requiliani Ferruccio. 
Pollone. — Bilotti Angolo.
Viìludotiola. — Ceretti Mario, Miglia Francesco. 
PADOVA - Boara Pitoni. Aggio Antonio.
Casale Scodano, — Modenese Alvise.
Coattive. — Bressa Enrico.
fitte. — Bronzatti Umberto, Marchesini Emilio, M a

rotta Stanislao, Montarono Sante, Perone Vin
cenzo, Rosiuo Federico, Rovelli Antonio. Sasso Gia
como, Tommasiui Giuseppe, Tuzza Federico.

S Fieno — Mnnfrin Locindo.
PALERMO - Termini Imerete. Oro Michele.
PAVIA - Mortara. — Gallo avv. Giuseppe, Manpri- 

vez. Carlo.
'Arme. — Bncchdia ing. Giulio Cesare.
PERUGIA - Amelia. — Assettati Gino, Barcberin* 

Francesco. _
Temi. - Bosoni Desiderio, Favero ing. Guido. 
PESARO - Fano. — Bellini Paolo.
PIACENZA. — Serra dm conti Serra nob. Michele. 
Bardi — Sorniani Francesco.
Xibbiano. Sozzi Luciano.
PISA. — Laudi prof. Landò.
Caseina. — Piccioli cnv. Giuseppe. Salvini Lelio..
N. Benedetto a Settimo. — Biacchi Giuseppe.
S. Frediano a .Settimo. - Silvi Gino.
,S. Lorenso alle Corti. — Fuzier Cavia Felice.
PORTO MAURIZIO - T aggio. Gabbi Afro.
ROMA. — Alberti avv. Antonio, Antonolli conto_ Pie

tro, Bandini Carlo duca di Mondragoue Bartoli Er
cole, Comandona Luigi, Clorici Vincenzo, Maglioc- 
eliciti G. Ignazio, Marino nvv. Giuseppe, Sacer
dote Eugenio, Secreti dott. Knrico, Solva Gu-tavo, 
Vi tari Ernesto.

Civitavecchia. - Leti Lieto.
SONDRIO. Coeditori Francesco, Riatti Edoardo. 
Chiuso di Valtellina. — Rcclaelli Aristide.
Tirano. — Lambcrtcnghi Renato.
SALERNO. Valva. — Chiami ing. Ronconi. 
TORINO. — Borio Felice, Luttcs Attilio, Minoglio 

Giuseppe, Solori Elvio, Viscoutim Carlo.
Fiord. — Giansnna Guglielmo.
Torre Pi Ilice — Olivero Luigi.
TREVISO. — Ansano Pararono.
Cappella Maggiore. — Costacurta.
Cargo al Monticano. — Nobile Giovanili, Porino Luigi, 

Znndonadi Michele.
littorio Veneto. — Cini dot. Carlo, Cittolini nob. 

Carlo, Croze doti. Ottavio, Darò Luigi, Demin 
Lorenzo, Passetta Angelo, Gavu Raffaele, Pcgo- 
raro Augusto. Segati Giuseppe.

UDINE. — Tolmctio — Cristofoli Pietro.
VERONA. — Mariani ing. agr. Ruberto.
Cotogna Veneta — Faccini dott. Felice, Parpinolli 

ing. Giuseppe, Rovorso Vittorio, Thicno G. Bat
tista.

Cucco. — Cornetti Giosuò.
(¿arda. — Laffezzoli Gaudenzio.
Accio. — And reoli Paulo.

V e n e z ia  O iu l iu .
Trieste. — Lu/zatto Carlo, Viezzoli Ugo.

L’ E R O .
F r a n c i a .

Parigi. — Marchese Gustavo Lucio.
/.ione. — Baldi Giuseppe.

Corroda.
Corfù. — Gazzi Giovanni, Trovisan Antonio.

S v iz z o ru .
Bellini onci. — Froseli Carlo.
Locamo. — Bianchetti Alfredo, MafEoli Silvio, OwU» 

Ettore.
Lugano. — Luvini Pietro, Turba Giusoppo.
Monteggio. — Porrot ing. Angusto.
Ilu rigliana. — Loind Cari Jolmnnes.
VICENZA. — Bionda ing. Cesaro, Breganze Antonio, 

Crovato Giuseppe, Mozzarmi dott. Giuseppi', Mwo 
dott. cav. Giov., Tnpparelli Piotro.

Battano. — Fiorino Ettore.
Cornuda. — Bugolo Vittorio.
Mar ottica. — Girardi Marco.
Soci annuali a tutto 11 15 ottobre 19G0 . K. *>•«

» * dai 15 ottobre ai 15 novembre 1900 . * *3*
N. 10611

Soci Vitalizi ...........................................)_1_____ *
Totale soci al 15 novumbro 190) . ‘« J H
Inscritti a tutto 11 15 ottobre poi 1901
interini dal 15 tollerob. al 15 uovemb. pel ItO* »

w. a
Gerente: Colombo T tAxarnxo.


